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INTRODUZIONE

A - Le let@rc pubbltcrte nel secondo vohme

2. Tipologia dclle lettere e docunen i

1, Il secondo volume comprende le lettere scritte da don Lasagna dal mo-
mento in cui è in viaggio per il Brasile nel 1882 al momento in cui partE per
iI 6' capitolo generale del 1892.

Sono 310 lettere e 4 documenti che presentiamo nei quadri che se-
guono,

autografi
apograli

199

2
45

5

63

copie stampate
lettere non reperite

3. Fonti delle lettere e docwnenti

Archivi

Archivio Centrale Salesiano di Buenos Aires
Archivio del Collegio Pio di Villa Col6n .....
Archivio dell'Archidiocesi di Cuiabé
Archivio dell'Archidiocesi di Montevideo
Archivio dell'Archidiocesi di Rio de Janeiro
Archivio della casa generalizia delle Suore del Buon pastore
Archivio dell'ispettoria salesiana di Recife
Archivio dell'ispettoria salesiana dell'Uruguay
Archivio Salesiano Centrale

Periodici

Bollettino Salesiano
El Siglo, Montevideo

1

I
6
ll
6
I
4

10

207

2



6 Inttoà.zione

Letterc non rcpeite 63

82 '83 '84 '85 ',86 '87 '88 '89 ',90 '91 '92

Totale..... 314

4. Distribuzione secondo il destinttorio e I'ann loro assegnato nell'epi-
stolario

dcstirstsdo

Albanello
Alberto
Allavena
amico (Recife) .......
amico (Iorino) ......
Ana
AnSela
Bacigalupo ............
Barberis
Bellamy
benefattore ............
Bonetti
Borghino
Cagliero
Calcagno
Cavatorta
Cemrti
Costamagna ..........
Cuestas
Curia Montevideo .

Daghero
de Castro Lima .....
de Macedo Costa ..
de Menezes ............
don Bosco
Durando
Duvimioso Terra ...
D'Amour
Fagnano
Gamba
Gastaldi
Giordano
Griffa
Isabel

totale

l-2
l-

I

-1
l-

l-2-l1l
l-

I

1

,1

l-

8 5 7 4 3 5

1-
-l

'_? 1_ _ _

32

l17t
l1
82113

l-

1-
-l

I
I

4 4 8 ll

3

I

1

1

1

I
I

11

t2

53

)

I
l-
2--1-l
4 - 3 - - 1

l-1-
l-l-
2-1- l-

a

-11

_1i1
-1

;
1

1

2
1

2

I
1

5
1

1

1

7
I
1
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t

l-l-
l-
-l
l-
l-
l1
__1_

2

t0

;;_i;
7753
3-
l--2
l-

-221

l-l-
1-
1-

1-

l3
2-1724

1-
l-
l-
-42462

--,__--

6
10
I
I
I
I
5

2
I
I
I
2
I
3

32
I
2
1

4
16

I
I
6

40
,,

3

3

I
2
6

Lacerda .................
Lemoyne
Letamendi,,...........
Lola
LuiCr
Luque
Luquese
Marie Suor ............
Migone
Mocenni
Mongeri
Moreira Lima .......
Mo1nsy
N.N
Peretto
Pozan
pubblico in genere
Ramiro .................,
Requena
Riccardi
Robilant
Rodrigues
Rota
Rua
salesiani Niter6i ....
Savio
Scavini
Tomatis
Vilaamil
Yeregui mons. ....... -ll-1-
Totale 314 26 32 27 34 35 t9 A É 22 37 25

5. Distribuzione per lingut

- italiano e portoghese

- francese

- italiano

- spagaolo

- italiano e spagnolo

I
72

I
2
4

72
62

- portoghese

- non identificata

314Totale

I



1882 -
1883 -

8 Intruduzione

B - I diversi contesti dell'epistolario

6. Breve cronologia di alcani fatti che interessuto l'epistolario

soluzione del conflitto tra I'arcivescovo Gastaldi e don Bosco
Brasile: viaggio esplorativo di don Lasagna
viaggio di don Bosco a Parigi
sogno sull'evangelizrnore dell'America Latina
erezione del Vicariato apostolico della Patagonia settentrionale
erezione della Prefettura apostolica della Patagonia meridionale e

della Terra del Fuoco
terzo capitolo generale della società salesiana
Uruguay: a Montevideo i salesiani lasciano le Scuole di
S. Vincenzo de' Paoli
Brasile: prima casa salesiana
lettera da Roma sullo stato dell'Oratorio di Valdocco
concessione dei privilegi alla società salesiana
don Michele Rua è nominato vicario di don Bosco
ordinazione episcopale di mons. Cagliero
lettera di don Bosco ai salesiani dell'America sul come applicate il
suo sistrma educativo
don Bosco comunica a tutta la società salesiana la nomina di don
Rua a suo vicario
mons. Cagliero va in Argentina
Uruguay: legge dei conventi, legge del matrimonio civile
viaggio di don Bosco in Spagna
quarto Capitolo generale

FMA: creazione dell'ispettoria dell'Uruguay e del Brasile
Roma: inaugurazione del tempio del Sacro Cuore
i salesiani a Punta Arenas e nella Terra del Fuoco
Cile: inizio dell'opera salesiana
Inghiltena: fondazione della prima casa salesiana
impero austro-ungarico: prima casa salesiana
Ecuador: arrivo dei salesiani
morte di don Bosco
don Rua nominato su@essore di don Bosco
Brasile: abolizione della schiavitù
quinto Capitolo generale
viaggio di don Rua in Francia, Spagna, Inghilterra e Belgio
Brasile: proclamazione della Repubblica
inizio del processo di beatificazione di don Bosco
Colombia: prima casa salesiana

1884 -

1885 -

1886 -

18E7 -

1888 -

1889 -

1890 -
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Uruguay: Paysandri-Porto: collegio don Bosco
Brasile: separazione tra Chiesa e Stato
prima riunione plenaria dei vescovi brasiliani
visita di mons. Cagliero in Brasile

l89l - giubileo dell'opera salesiana
Brasile: accettazione della casa di Recife
Peru: prima casa salesiana

1892 - le FMA vanno in Brasile

La congregazione salesianr: lSE2lByz

7. In questi anni don Bosco si dedico sempre di più ai compiti propri del
fondatore. Sono da ricordarsi alcuni scritti sul sistema preventivo ltAa+_
1885),le Memoriz dal 1841 al 1884-5-6 a' suoi Jìgli salesioti e la conferenza
del 29 ottobre 1883, nella quale cercò di mett€re a punto l,identitrà del sale-
siano coadiutore.l

Nel 1884 la Santa Sede aflidò a don Rua il governo ordinario della so-
cietà, che cresceva velocemente. Dal 1882 al lg92,le preseirze passarono da
35 a 99, i confratelli da 474 a 1224 e i noizi dt 167 a 482.2

I salesiani estesero il loro lavoro a diverse nazioni dell'Europa e dell'A_
merica. In America la creazione del Vicariato apostolico della patagonia
settentrionale e della Prefettura apostolica della patagonia Meridionale e
della Tena del Fuoco ebbe delle ripercussioni su tutta la vita della congre_
gazione, specialmente nel campo del personale. Furono non pochi i saleiia-
ni e le FMA che don Lasagna dovette inviare in aiuto a quelli missioni. Ma

_ ' _P.o-4 rqltti, si veda p. BRATD. [a c,,s.l, Do, Bosco eù,catoru. Scritti e testùnorrianze,
Roma, L4S [1994,34 ed. euanto al saÈano càaaiutore, cf À. ierri, U jir.*i_r" *t 

"ot"_siano coadiutore rcl 1883, itr RSS 24 (1994), pp.22O_222.
' Qusdro dcllo sviluppo della congrcgazione oel periodo:

cotrfratelli

474
5m
554
593
636
715
768
887
992

ll30
1224

&nno

1882
1883
1884
1885
1886
1887
1888
1889
1890
l89l
1892

prc§enze novizi

t67
173
2t0
212
254
257
267
320
356
40
482

?§

4t
48
48
50
50
62
a
69
81

I
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non solo a quelle. I suoi exallievi andarono a lavorare in Argentina, in Cile'

nel Peru, a 
-fondare 

I'opera salesiana nell'Ecuador e nel Centro America'

Purtroppo non si è trovata la corrispondenza di questi con lon Lasagna

che, a 
-quanto 

si legge nell'epistolario, deve essere stata abbondalte' Sareb-

be stata utile per òomprendere meglio gli inizi della vita salesiana in tutte

quelle nazioni e avrebbe perrnesso di delineare l'influsso che don Lasagna

ebbe su quei salesiani e sul loro operato.

8. L'ispettofia detl'Itruguay e del Brasile: 1882-1892

Era stata creata nel 1881, durante il viaggio di don Lasagna in Europa'

In Uruguay i salesiani lasciarono la direzione del collegio di S' Vincenzo de'

Paoli. A motivo delle vicende politiche ed economiche del paese, il collegio

Pio di Villa Col6n entrò in crisi. Tutto questo fu compensato dall'apertura

delle case di Montevideo-Sacro Cuore, di Mercedes, e del primo collegio de-

dicato a don Bosco in congregazione, quello di Paysandir-Porto'

Alle case dell'Uruguay si aggiunsero quelle di Niter6i, S. Paolo e Lore-

na, nel sud-est del Brasile. Don Lasagna fece anche i passi necessari per la

fondazione dell'opera salesiana a Recife, nel nord-est del paese' La propo-

sta di fondazione di questa casa era nata da un carteggio tra la conferenza

di S. Vincenzo de' Paoli di Rio de Janeiro e quella del Recife'

Lo sforzo dei salesiani in Brasile si orientò specialmente verso il campo

della formazione professionale e degli oratori. Ma la casa di Lorena si di-

stinse subito per l'orientamento accademico dato ai corsi.

L'aumento dei confrarclli fu proporzionale a quello dei novizi, il che

produsse utr @rto equilibrio nella comunità ispettoriale.3

Per diversi motivi la vita salesiana assunse in Uruguay e nel Brasile del-

le modalitrà diverse da quelle vissute in Argentina. Speciale menzione ha nel-

1892

3 Sviluppo dei salesiad rcll'i§pcttoria dcll'Uruguay e Brasile ncl periodo dal 1882 al

confratelliallno

1882
1883
1884
1885
1886
1887
1888
1889
1890
l89l
1892

pl€§enze ooua
4
5
5
5
6
6
6
7
8
9

l0

v
,t0

42
44
\1
58

86
96
99

l19

8
5

9
7
5
4
8

12
l9
25
36
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I'epistolario la questione dell'orario e delle usanze della casa madre di Tori-
no. Prima della visita in Brasile di mons. Cagliero, questi fu coinvolto da
don Fagnano e da don Costamagna in un progctto per sopprimere I'ispetto-
ria urugayano-brasiliana e per cambiare la finalità di alcune case dell'Uru-
guay. Il deciso intervento di don Lasapa presso i superiori di Torino e
presso mons. Cagliero troncò le velleità esistenti a questo riguardo. La visi-
ta di mons. Cagliero in Brasile, dopo un primo momento in cui sembrava
che dovesse prevalere il centralismo in congregazione, frnì per dare ragione
a don Lasagna che, con l'appoggio di don Rua, riuscì a far trionfare in quel
momento la propria idea di promuovere I'adattamento alla cultura e alle
usanze locali. L,a questione tornerà per diverse volte nella storia di quelle
ispettorie.a

9. I* Figlie di Maria Ausiliatrice

Anche le FMA ottennero la creazione di una loro ispettoria in Uru-
guay. Si aprirono le case di Canelones, Montevideo e PaysandÉ. Alla fine
del periodo fondarono in Brasile le case di Guaratinguet6, Lorena e Pinda-
monhangaba, so1 ur imFegno prevalentemente scolastico. Yi trovarono su-
bito un discreto numero di vocazioni.s Come si vedrà nel terzo volume di
questo epistolario, presto crearono una nuova ispettoria in questa nazione.

L'impero brasiliano

10. Agli effetti della comprensione dell'epistolario, ci limiteremo a
quanto successo dopo la guerra della Triplice Alleanza, che diede impulso a

' cf A, S. FBRREIRA, Ilnità aella dì',ersitò. I-c yisite di Mo.ts. Cagliero in hasile 18901
18 . Roma, I^AS [990].

5 Qradto dello sviluppo dele FMA in Uruguay (e iu Brasile) dal 1882 al 1892:

zrtrtro prssctrzg FMA oovizie

1882291
1883291
18842ll2
1885 2 tt I
1886 2 t2 l
1887 2 t9 6
1888 3 22 7
1889 5 35 7
1890 6 il8 3
l89l 7 47 6

8 (Urueuay)
2 (Brasile)

71892 47
l0
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un profondo rinnovamento della società in Brasile. Non parleremo del pe-

riodo repubblicano, giacché nel terzo volume dovremo oocuparcene a lun-
go, al contrario del presente volume, le cui lettere ne fanno solo qualche

vago riferimento,6

ll. La guerra dclla Triplice Alleutza e i carnbiamenti della società bra-

silìqta

La socieùà brasiliana durante I'impero si caratterizzava per essere mo-
narchica, agricola, schiavista, patriarcale e ufficialmente cattolica. Con la
guerra della Triplice Alleanza, il delicato equilibrio, che I'atteggiamento li-
berale'e conciliatorio di Pedro II era riuscito a stabilire, incominciò a incri-
narsi. Il tempo che seguì alla guerra fu marcato dalla polemica, dallo scon-

tro delle idee, per cui i diversi gruppi cercarono di fare <<scuola» e di conso-

lidare gli spazi che erano riusciti ad occupare. Sorsero diverce questioni: mi-
litare, servile, religiosa, che poco a poco sfaldarono I'impero e portarono

alla proclamazione della Repubblica.

Il contesto politico

12. Dagli inizi all'avvento di Pedro II
Nel 1500 il Brasile fu scoperto da alcune navi che portavano il vessillo

dell'Ordine di Cristo, il cui gran maestro era il sovrano del Portogallo. Al
principio fu colonia, poi vicereame.

A causa dell'invasione napoleonica del Portogallo nel 1808, la famiglia
reale si riparò in Brasile. Nel 1815 questo fu associato alla metropoli come

regno unito a Portogallo e Algarves. Primo sovrano del nuovo regno fu
Joào VI, che all'epoca era reggenÈ del Portogallo e che nel 1817 ne sarebbe

diventato il re.
Richiamato in Europa dalla rivoluzione liberale del 1821, Joào VI la-

sciò a Rio de Janeiro suo frglio Pedro, il quale promosse nel 1822 la separa-

zione del Brasile dal Portogallo e assunse il titolo di imperatore, col nome di
Pedro I.7 Dal padre ereditò tutti i diritti della corona, non escluso quello del

Patuonato, Nel 1831 Pedro I dovette abdicare e lasciò al suo posto il figlio,
Pedro II.8

6 Notr trattErsmo esplicitam@tc della questione iDdigena, porché ce ne dovremo occupa-
re più ampiamente nel t€rzo volune.

? Pedro I (1798-1834) n. a Lisbona. RcggEtrtc del BÉsile (1821-1822), imperutorc del
Brasile 0822-1831), rcggente del Portogallo cot titolo di Pedro IV (1834). Mori a Lisbona.

3 Pe&o II (1825-1891), n. a Rio dc Janeiro, diveErc orfano di madre quando aveva un
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13. Il potere «modetatorc»

Grazie all'awedutezza degli uomini politici e alla spada di Caxias,e si
riusci ad assicurare l'unità territoriale del Brasile e si costituì un'autoriùà al
di sopra dei pfflitii il poterc moderatore, t€nuto in mano tanto fortemente
quanto soavemente dall'imperatore. Nella vita politica fu un cambio inco-
minciato rcl 1847, che si intensifico nel 1860 e che raggiunse il suo cuLrnine
nel 1867, durante la guerra.ro Pedro II cercava di non far pesare sulla nazio-
ne l'esercizio del suo potere; ma nella pratica non rinunciava alle prerogati-
ve e ai diritti che la legge gli attribuiva quale capo dello Stato.

Due erano i partiti che tradizionalmente si alternavano al govemo: i
conservatori e i liberali. Ma si sapwa bene che dall'imperatore dipendeva
non solo lo scioglimurto delle camere, ma anche la continuità di un partito
al govemo, poiché, arrivate le elezioni, il popolo intuiva facilmente quando
all'imperatore conveniva cambiare il partito al potere e secondava col suo
voto quel desiderio. Così praticamente era la volontà imperiale quella che
diigeva democraticamente il corso della politica,rl

14. I rapporti con le repubbliche latho-americane

I rapporti del Brasile con Ie potenze europee furono buoni. Quando
sorsero contrasti con l'Ineùilterra, la vqtenza fu aflidata all'arbitrato del
Re Leopoldo I del Belgio, che la decise in modo favorwole al Brasile. Ma le
repubbliche latino-americane vedevano con sospetto la monarchia brasilia-

anno. Ncl 1831 il padrc abdicò al trono e il fauciullo fu sffidsto alls tutEla di José BonifÉcio de
Andrada c Silva. Dal 1833 passo a dipendere dircttan€trte dal cotrsiglio di reggeoza. Dichiara-
to maggiorflne rcl 18,$, fu incoronato nel 1841. Uomo di gande cultura, visitò diversi paesi
d'Europa e gli Stati Uniti. Della sua attività di govcmo si parla in questa iutrodùziorc. Procla-
mata la Repubblica, si ritiro iormediataEente s€Nrza rcsbteoza e partl per I'esilio. Mori a Parigi,

e Luis Atv€s de Lima € Silva (1803-1880), Duca di Cadas (1869-1880), n. a Caxias (Rio
dc Janeiro), fece gli rtudi nella scuola militare di Rio. Fu fstto Maggiorc duratrte la guerra del-
la Cisplatha. Elevato al grado di colonnello, dal 1839 al 1855 pacificò divese proviuce brasi-
liane, viacendole con le atmi e corquistatrdole con l'orestà c la digdta dclla sua condotta pie-
na di npanità. Coma[dò le truppe bmsiliale trells guerra cortro Rosas e in quella della Tripli-
ce Alleanza, Conqubtata Asunci6n, insiene agli altri generali brasiliani tomò in Brasile, sosti-
tuiti dal contc d'Eu nel comando delle operazioni. Presidente del consiglio dei ministri (1875-
1878) mise fme alla vcrknza dci vescovi. Morì a Rio dc Jauciro. Oggi è il ptrono dell'eeercito
brasiliano.

r0 
Quaudo il giovane pducip€ ottetrnc la maggiorE etò, per mettere fnc a una seria crisi

istituzionale che stravolgeva il pa€§€, §i accùsavano i coÉigiani di §€rvirsi della persoua dell'im-
peratore per far prevalere la propria volontà. Alcud anni dopo si accusava I'imperatore di s€r-
virsi dei govcrni per imporrc il suo volcrc.

tt d ASC ,B 717 lottf,tz lasagua-Cagliero 29.05.82; ASC A 142 letteié Iasagna-Bosco
06.08.83.



14 Infioàaione

na. Per quanti vivevano gli ideali bolivariani,r2 essa rappresentava una po-

stazione avanzata degli ideali dell'Europa in terra americana.
Isolato dalle nazioni andine dall'ostacolo allora insuperabile della fore-

sta amazzonica, il Brasile seppe giocare le carte in maniera tale che i suoi
continui interventi nella vita dei paesi del Plata non si trasformass€ro in
problemi americani, ma rimanessero circoscritti alla regione. Non per que-

sto le altre nazioni guardavano ad esso con simpatia. Come già Bolivar ave-

va detto, era solo questione di tempo perché esse si sentissero minacciate
dalla presenza dello scomodo vicino sud-americano.

Quanto al territorio, i successivi trattati - quelli di Tordesillas, di Ma-
drid, di S. Ildefonso, per citare i più importanti - avevano sempre avuto in
mente l'equilibrio del potere in Europa, piuttosto che in America. Essi rico-
nobbero i successivi spostamenti della frontiera brasiliana verso l'ovest ma
lasciarono in eredità a quell'impero una serie di situazioni talmente com-
plicate, che si arrivò alla soluzione definitiva soltanto nel periodo repub-
blicano.

Il contÉsto ecclesiale

I - Sm.llzoxn ppLr"l CHIEsA rN Bnlsn-s

15. La religione di Stato

La religione cattolica si era così incarnata nellia storia e nelle consuetu-

dini del popolo da costituire un elemento caratteristico della vita della na-

zione. Perciò nel 1824 la prima costituzione del Brasile fece della Chiesa cat-
tolica apostolica romana la Chiesa ufliciale dell'Impero. La costituzione af-
fermava pure che nessuno, purché rispettasse lo Stato e non offendesse la
morale pubblica, poteva essere perseguitato a motivo della sua religione.
Tutte le religioni erano permesse con il loro culto domestico o particolare,
in case destinate a questo fine, senza la forrra esteriore di tempio.

La religione era anche un'attività del governo. Dentro la mentalità giu-
risdizionalista dell'epoca, la costituzione accettò l'esigenza del placet regio
perché i documorti ecclesiastici avessero validità nell'impero. Le cariche ec-

12 Sim6n Bolivar 0783-1830), prcsidente del Venezucla (1818-1820), e della Gratr Co-
lombia (182G1830). Nato a Caraca§, prEsto perse eotrambi i genitori. Studiò itr Euopa. Dal
1809 combattè per l'irdipetrdeoza del Vcn€zuela, della Colombia, dell'Esuador e del Peru. Nel
1825 quando I'Alto P€rù divctrtò itrdip€trdente, la nuova nazione prese il rome di Bolivia in
omaggjo al Lìbertador. Fu uno dei prini a propoE€ la dottrin& del panamericanismo per di-
fendere l'Amcrica spagnola sia dagli Stati Udti che dal Brasile.
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clesiastiche erano considerate cariche pubbliche e venivano remunerate dal-
lo Stato.

In simili condizioni sembrava impensabile un conflitto tra la Chiesa e
lo Stato. Quando negli anni '30 sorse l'occasione di un conflitto tra la mo-
narchia e la Santa Sede, questa preferì sfuggire allo scontro diretto col pote-
re civile e aspettare l'arrivo di giomi migliori. Alla prudenza mostrata dalla
Chiesa corrispose la moderazione con cui Pedro II si servì dei propri poteri,
riuscendo a mantcnere l'equilibrio tra le diverse componenti della socieùà.

16. Le diocesi e le parrocchie

Ci mancano le statistiche sui diversi aspetti della vita ecclesiastica du-
rante I'impero. Nel 19ffi, undici anni dopo la caduta della monarchia, vi
erano in Brasile 17 diocesi (erano 12 nel 1889) e 1589 parrocchie, come
segue:

Alagoas:
Bahia: .............................
Espirito Santo:
Maranhào:
Minas Gerais:
Paraiba:
Pemambuco:
Rio de Janeiro:
Rio Grande do Sul: .......
Sào Paulo

Amazonas
C-earà:

Goi6s:
Mato Grosso
Par6:

Piaui:
Rio Grande do Norte: ....
Santa Catarina:
Sergipe: ..........................

30
t46
22
4

473
4l
75
85
97

m8

10
74
25
t4
46
80
29
31

28
31

17. Il clero diocesano

Erano diversi i fattori che mndizionavano la situazione dei sacerdoti
diocesani.r3 Nei primi anni della colonia era corente il detto che al di là del-
l'Equatore non ci sono peccati. Gli sforzi dei gesuiti e la severità della legisla-
zione dei diversi comuni per mantenere la moralità pubblica non eraoo riu-
sciti a molto. La scarsitià delle donne europoe in confronto al numero degli
uomini, l'arrendevolezza delle donne indigene e delle schiave creavano un
ambiente di sensualitrà che permeava tutta la vita sociale. Vivendo isolati in
lontani paesi della campagna, serza l'appoggio diretto dei loro vescovi e

senza nemmeno la possibilitrà di confessarsi per anni e anni, era diffrcile ai

tt cf AAEE Brasìle W, falr, ll,l2l, Relazioae Atgelo di Pieto- L'assaza di statistiche
sulla situazione del clero non ci permette di valutarc la vera portata delle coutinue indicazioni
sul dlasssmento della disciplina ecclesiastica che troviamo rci documenti.
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sacerdoti mant€ner€ gli obblighi del proprio stato.ra
La costituente del 1825 discusse l'opportuniti4 o meno di mantenere il

celibato ecclesiastico in Brasile. La questione tornò a riproporsi durante la
reggenza di Diogo Antonio Feij6. La Chiesa riuscì a non far cambiare le
norme della disciplina ecclesiastica, ma dovette arnmettcre che la realtà era
molto diversa dall'ideale proposto.

Un altro fattore di crisi era l'ìnsufficiente formazione dtta nei seminari.
Molti degli allievi non si presentavano agli esami e pochissimi arrivavano
alla conclusione del corso.r5 Insieme ai seminaristi studiavalo anche giovani
che non aspiravano alla vita sacerdotale; così gli elementi secolari della for-
mazione finivano per sopraffare quelli specifrcamente clericali,t6

C'era anche il rifiesso della situazionc fulln chiesa in Europa, apwial-
mentc nel Portogallo e in Italia. Come il popolo in generale, anche molti
membri del clero di queste due nazioni cercarono nell'emigrazione la solu-
zione dei loro problemi. Diversamente da quanto abbiamo visto nel primo
volume per l'Uruguay, in Brasile i vescovi si servirono di questi sacerdoti
immigrati per la cura di anime.r? Ci furono sacerdoti esemplari, che porta-
rono in America un soflio di novità e una ventata di forte spiritualità. Altri
invece assunsero la cura delle anime <«non con spirito evangelico e religio-
so»», ma fecero di essa un fi:az;zo W guadagnarsi la vita. Tale situazione
creò una specie di «antiitalianismo», a tal punto che I'internunziatura chiese
ai vescovi italiani, speciaknente del napoletano, di non permetrcre più ai
loro preti di andare in Brasile.r8

18. Gli ordinì religiosi

pur4n1s I'imFero in Brasile avevano loro sedi i benedettini cassinesi, i
carmelitani dell'antica oss€rvanza, i francescani riformati e i mercedari.

l' Un campo che solo adesso si apre alla ricerca storica è quello dell'educazione che que-
sti sacerdoti davaao ai loto figli. Iu geoerale ricevevaoo un'educazione più accuata dei giovad
in pari condizioDi e arriyavano a una buona posiziorc sociale. Esiste qualche cetrtro sull'argo-
metrto trel terzo volume dell'epistolario.

15 II predecessore di mom. Macedo Costa a Belém do PaÉ in trc anni ai suoi s€mimristi
fac€va studiare la filosofia e la teologia. Io questi tre aru oltre a conferire loro gli ordini sacri,
insegnava a dir messa, ad amrnir strare i saqaEetrti, a rccitare il breviario e li rimandava nelle
parrocclie sperdute lungo i fiumi o Dolla for€sta.

16 A S. Paolo nel 1886 §u 300 allievi irterni solo t6 studiavsoo le scisnze ecclesiastiche (cf
AESP 5559 Seminuio Episcopal - Rzlatht'a 1886 &,25.11.86).

17 Per la loro condizioùe di straderi trou potevano es§€re ÀoEitr8ti parroci, ma soltatrto
iucaricati delle parrocchie. §i ricorosceva la validità dol loro layoro, ma si negava la dovuta ri-
muoerazioue (cf AESP, Vigdtios e ùWs,5559 I T.I., lettera Ssssi-Prcsidente della Provincia
r0.01.78).

18 cf R. M. IMoNsE, .Fomagdo hisrhrtca fu Stu Paio, W. 187-188; AAEE ,/ar,/e, fssc.
I I, f38, lettem Sabatucci-Rampoll,a 17.02.82.
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Quanto agli ordini f€mminili, i documenti parlano delle carmelitane di clau-
sura e delle francescane del convento dell'Ajuda, a Rio de Janeiro.

Per diversi motivi la disciplina era venuta meno nei monasteri e con-
venti: per le religiose causa principale sembra fosse il fatto che nella casa re-
ligiosa abitavano donne non apparùenenti all'ordine, e perfino schiave, in
numero maggiore delle stesse religiose. Infatti si constatò che le Carmelita-
ne, che vivevano in clausura, erano molto osservanti. Secondo mons. Lacer-
da, le Francescane del convento dt Ajutk avevano awto dei probtemi ap-
punto per questo motivo. Nel 1870 il vescovo fece loro la visita episcopale e
diede norme per correggere gli abusi. Presiedette all'elezione di una nuova
abbadessa e la situazione si normalizzò.le

Quanto ai religiosi, era penetrato tra di loro uno spirito di indipenden-
za e di libera discussione che ne metteva in crisi I'obbedienza e la discipli-
na.4 Mancando un'oculata scelta dei candidati nell'ammettere al noviziato
e alla professione, vi entravano molti che non erano adatti per quel genere
di vita.

E non mancavano i motivi di natura economica: la presenza di schiavi
nei conienti e motrasteri in stretto contatto con i religiosi; I'amministrazio-
ne dei latifondi aflidata a religiosi che, lontani dalla sorveglianza dei supe-
riori, contraevano i vizi che possono nas@re dal maneggio e abbondanza
del danaro e dalla coabitazione con donne, specialmente con schiave.2l

19. In proibizione di accettare nuovi novizi

L'imperatore era del parere che gradualmente bisognava estinguere gli
antichi ordini religiosi. I loro membri avrebbero ricevuto una pensione nel
caso in cui non fossero stati incardinati in qualche diocesi o non si fosse
loro assegnato qualche benefizio. Non ci fu un decreto di soppressione, ma
dal 1856 una misura prowisoria sospendeva I'ammissione di nuovi novizi
senza esplicito pennesso del governo imperiale. Dovevano invece continua-
re le loro normali attività gli ordini e congregazioni arrivati posteriormente,

te cf AAEE ,/aril fasc. l, f53v, lettera Lacerda-Marini 23.03,70,
a) d A§C A 142 letterd I-assgtla-Bosco 17.06.82. Pcr i fraacescani si iadicatro itroltro le

tersioui sorte tra i religiosi nati iu Brasilc e quelli venuti dal Portogallo, il che fece si che si al-
t€massero trellc carichc. Fu uno dei motivi per cui tron ebbe sùcc€sso il tentltivo di riforma ini-
ziato dal minirtro provinciale Jo6o do AEor Divino nel l87l (cf Vcuartius WTLLEKB O.F,M.,
Zur 3U) Jahieier dù iùdbrusilia schet tuotziskoeryotinz 1675-79ru, in «FnDziskarcr Stu-
dien» 57(1975) 128-146).

Rrosile, 1856, § 3o Del Clzto Regohre.
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quali i Cappuccini, i Lazzaristi (o Signori della Missione), le Sorelle della
Caitàr.»

20. Progettì di incameratnento dei beni dei religiosi

Quando il governo si trovava in diffrcoltà finanziarie, proponeva l'in-
cameramento dei beni dei religiosi. Nel 1865, a motivo delle enormi spese e

passività causarc dalla guerra della Triplice Alleanza, la questione ritornò di
attualità. Nel 1870 il govemo inviò a Roma mom. Pinto de Campos per
trattare con la Santa Sede la trasformazione dei beni dei religiosi in titoli de
stinati al sostentamento dei serninari diocesani, degli ospedali e altri istituti
di caritri, delle missioni tra gli indigeni e della catechesi.23

L'accordo ragglunto tra il govemo del Brasile e la Santa Sede prevede-

va la creazione di una commissione paritaria nominata dall'internunzio e

dal governo imperiale, sotto la presidenza dell'internunzio. Compito di tale
commissione era indicare quali conventi dovevano essere sottomessi a rifor-
ma e quali no. Nel caso dei conventi che si fosse giudicato bene di non con-
servare, doveva anche determinare il come procedere per l'incameramento
dei loro beni. Il governo imperiale si impegnava a permettere la riapertura
dei noviziati nei conventi riformati.2a

Il progetto di incameramento diventò legge nel 1870, ma il governo
non lo rese operativo. Solo nel 1883 si promulgò il decreto 9094, con il qua-
le si indicavano le misure per l'applicazione della legge. Erano esclusi dal-
I'incameramento i beni destinati all'uso dei cimiteri, degli ospedali, degli or-
fanotrofi, degli asili di mendicità, degli istituti per fanciulli abbandonati e di
qualsiasi altro istituto di caritrà o di educazione che avessero patrimonio suf-
ficiente per i loro scopi.

Nonostante la reazione della Chiesa, si procedette all'incameramento
dei beni delle religiose del Convento dell'Ajuda a Rio. Saldanha Marinho,
Gran Maestro della Massoneria, prese a carico la difesa delle Suore. Giunto

b cf AAEF. Brusib fa§t{,. l, f[22t e 2-^t, c,pia &l[a Reldziotv .lello stato dzlle cote Eccle-
tiostiahe del hasib, &l1856; iden, MernoruiàM [l7t, l4t e l4 v, l5r; ASC / ll2leltela La-
sagna-Bosco 17.06.82.a La Sarlta S€de s€ ì il parele di mons. Aatonio de Macedo Costa e di mons. Pedro
Maria de Lacerda che erano a Roma per il Cotrcilio vaticatro I. I duc vescovi futolo favorcvo-
li in linea di massima al Eogetto; motrr. Iacerda si oppose all'iucameranento dei beni dei no-
nasteri femminiti,

motorùtm; ff39r-4lr,letteIa N. N. - Lacerda 02.Ol.7Oi fl42r4ft htt€ra Macedo Costa-Merid
15.02.70; ff53r e 53v lettera Laoerda-Mariai 23.03.70i af aùche fl78r-791 lcttrrs A.trtotrclli-
Midstro del Brasile pr6§o la Salta Sede 15.06.70; AAEE Rrqsile 182, fasc.6, Istruzioti wr
Mots. Angelo Dì Piefio, Atcivescovo ,itolorc di Nazianzo, Ifiteruwzio Apottolia dell'Impero del
hasile 1979, flÙv; AAEE hasile faw. ll, relazione di Motrs. Augslo Di Pictro, fl8v.
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il processo in tribunale, mise in risalto le incongruenze che si trovavano nel-
la legge 1764 del 1870 e I'insussistenza del decreto 9094 del 1883, che voleva
far rivivere una legge, che dagli stes§ suoi termini era ormai decaduta. Riu-
scì non solo a far annullare le disposizioni ministeriali e a far restituire i
beni alle Suore ma anche a far cadere il governo. Nel 1885 era definitiva-
mente'abbandonata I'idea di incamerare i beni dei retgiosi.25

21. I laici

Mentre il paese legale cnntinrava ancora ad essere ulficialmente catto-
lico, il paese reale ptesetlava una situazione del tutto diversa. Non erano
molti i preti che, come don Ibiapina,r passavano per le campagne portando
la buona novella ai contadini dispersi nell'inrcrno del paese. In alcune regio-
ni l'evalr,gellzzazione del popolo era stata fatta da eremiti laici, che si erano
distinti al Caraga (Minas Gerais), a Itir (S. Paolo) e in altri posti. Ma i pochi

2t cf AAEE Brasile fa§. 4, fl60t42ti «Diario Ollicial», del govemo imperiale
23(l8U\12,12 gEonaio, p. l, col. l; AAEE ,rarìle ta*'.14, ff43r e 43v, il parere di Saldanha
Marinho, pubblicato nel giomale «Brazil»; AAEE ha$le fzs'. 16, f20t, letteru Cocchia-
Eminenza M.08.85.

ft Don Jos€ Artonio de Maria Ibiapina (1806-1883) n. a Ibiapioa (Sobral, Ceari). Andò
nel 1823 al s€minario di Olinda (Pemambuco) c poi dagli Oratodani di S. Filippo Neri a Reci'
fe. Suo padr€ e il fratello maggiorc furono uccisi dagli imperiali nel l8Z, rclla rivolùzione co-
rro§htla cofra confederuzìoae ùll'Equaore.Pets anche la madrc e sist€Ezti i fratelli a Recife,
passo a coavivere con i benedettini di Olinda.

Fu awocato, deputato al goycmo cetrbale e giudice. Nel 1838 si trasferì a Recife, dove
fece l'awocato cotr esiti brilla i. Era chiaoato I'avvocato dei powri.Nel1850 si ritiro a vita
privats, allo studio della filosofia e della teologia, slla prEghi€ra e alla cotrteEplaziotre. Nel
1853 utr medico amico lo itrvitò a chiedere il rac€rdozio. Fu subito ordinato. Il vescovo lo matr-
dò a itrs€gnare nel semhado e lo nominò suo vicario genelale,

Dopo tlc atrtri fu lasciato libero per dcdicarsi al lavoro missionario tra la popolazioùe
dell'hterno dcl mrd-€st, dall'Alagoas al Piaui. Temi delle predichc erano la deouncia del pec'
cato, t'app€llo alla cotrversione, la riconciliazione di quanti erano ncmici, I'in§i§teua p€rché la
geotc si cotrvertisse d&i vizi dell'ubriachezza, della prostituzione, del concubinato. L'origitr&lità
di quel'attività colsistsvs rcl fal€ del tempo della missione uo tempo di lavoro comunitario,
ùtufirAo,la ogni Bissione le persone si riuaivano per costruirc (o dcostruire) chicse, cimiteri,
ospedali e altre opere di pubblico iatcrcsse, come il rifornimento d'ac{ua e la costruziom di
§tmde. Creatasi ta diocesi di Fortalcza, il vescovo proibi a IbiaPira di Prcdicar€ mi§§iod ncl
CeaÉ. Si ritirò a ora nclla Paraiba. Nel 1875 fu colto ds Ealore che lo portò ala paralisi. Mo-
rl a Santa Fé, piccolo pa€se del comune di Arsra (Paraiba).

Conviveodo con la miseda e l'abbatrdono della ge e si rcsc coscieotc delh sua missione
di caritrò c.he traduss€ nella fondazioae delle Case di cùirA. Nc qÀ 22, destinate all'educaziotrc
di raga.ze orfarc e povete. Alla dirczionc di queste cas€ mise un'&ssociazione da lui fondata: le
sorelle della carilÀ - chism.te àéar" dal popolo -. Per I'csecuzione dei lavod matsriali, I'sEr-
ministraziotrc, c in alcuni casi anche psr I'istruziotre elementate, affrancò alle sorelle anche i
fratelli della carità, o aecri. Dopo la sua morte le case della carità furotro osteggiate dai ve§€ovi
e trascurate dai parroci. Si estinseto nel corso di un sccolo. Oggi la Chiesa riscopre il carisma
inculturato di don Ibiaping del quale è in corso il processo di beatificsziorc.
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preti esistenti e gli eremiti laici, che ogni tanto passavano evangelizzando la
campagna e i villaggi, non avevano il tempo necessario per iniziare con i fe-
deli una profonda pratica comunitaria del cristianesimo.

Prevaleva il culto domestico: il signore intonava il rosario assieme alla
propria famiglia e agli schiavi e la dottrina si trasmetteva, in forma sponta-
nea, da una generazione all'altra. Nelle città i fedeli si riunivano in confra-
ternite ed erano frequenti le feste religiose, le processioni, i pellegrinaggi. La
religione cattolica penneava la cultura popolare; per tradizione il popolo
era cattolico.

Ad eccezione del battesimo e del matrimonio, i sacramenti erano in
$an part€ trascurati dai fedeli. Alcuni parroci giudicavano un abuso la co-
munione e la confessione frequente, e qualcuno asseriva che si sarebbero
dovuti ricevere solo nell'ora della morte.27

Le classi più umifi e incolte della società praticavano h pagellanza, runa

sintesi della religione primitiva con il cristianesimo. Gli schiavi erano in
gnn partc feticisti. Deista era I'insegnamento ufftciale della filosofia nella
accadernie di S. Paolo e di Recife, nei licei e nei diversi collegi. Quelli che
professavano una tale fede si trovavano poi nella camera dei deputati, nel

senato e persino tra il clero.r

II - TsNmrrvr Dr RTFoRMA oer,r-e Crnrse

22. Nuovi criteri nella scelta dei vescovi

Nella seconda metrà del secolo XIX sia il governo imperialde che l'in-
ternunziatura apostolica incominciarono a prendere misure destinate a ri-
stabilire la disciplina ecclesiastica. L'imperatore intervenne con la scelta di
vescovi di nuovo stampo: non cercò piri persone ligie alla politica del gover-
no, ma presentò all'ordinazione episcopale uomini veramente capaci di pro-
muovere e sostenere il clero delle proprie diocesi.s

27 cf AAEE Brasile, 308, fa*. 29, Algwrs portos [...] Memoia [.../, p. 7; cf anche ASC
142 lettere Lasagna-Bosco 17.06.82; 26.06.82.

a cf Luis PEREIRA BARRETo, ,SorrrrreJ Positfuas dd Politicd Brusileric, io Sctgio Buer-
euE DE HoLANDA (ed.), Declhio e Queda do Impe o,in O Brusil Monbqico,4, iE Hist&ia
cerul da Civiliza7Ao Brasileira, II. §. Paulol, DIFEL [98fl, 4.a cd., p. 321.

a Si veda la lettera del 24.10.95, itrviata dal marches€ di Olitrds, Mitristro dell'Impeto, al
Presidente dela provincia di S. Paolo, m AESP, yigfuios e Rìspos,' cf anche lettera Iasagra-
Cagliero nel vol. I, lettera lfi); ASC ,l 142 lettf,'e Lzsagm-Bosco 17,06.82.r Abbiamo visto nel primo volume dell'epistolado che in Uruguay il govertro pres€nta-

va alla Sa[ta Sede una tema di noEi di catrdidati al'episcopato e qucsta poi decideva se sce-
glicrc il futuro vescovo tra quclli irdicsti dal governo oppure sc ccrsare utr sltro trome (cf Yol.
I,letten 105).In BÉsile ers diverso: I'imperatoE Uese aea alla Szlja Sede il oome di chi do-
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23. Combattere I'isolanento del clero

In seno alla Chiesa ci furono iniziative tendenti a diminuire I'isolamen-
to del clero. Mons. Lacerda a Rio e Mons. Lino a S. Paolo moltiplicarono
le loro visite pastorali; alla fine del secolo contribuì molto alla riforma del
clero l'azione dei redentoristi di Aparecida.3l

24. Ia rifurma dci seminari

Dal l85l il governo imperiale si occupò dei serninari. Si permise ai ve-
scovi di organizzare il piano di studi e gli insegnanti venivano stipendiati,
purché approvati in concorso pubblico; i testi dovwano esser€ approvati
dal governo. Nell'intento di rendere più uniforme la formazione del clero, il
governo propose ai seminari un unico curricolo di studi: erano stipendiati
solo gli insegnanti delle discipline che figuravano in quel curricolo. Nel pe-
riodo da noi studiato, questi sussidi erano concessi ai soli serninari maggio-
ri. Nel seminario di S. Paolo del Brasile I'insegnamanto fu affrdato da mons.
Antonio Joaquim de Mello ai cappuccini francesi, ma dal 1878 tutti gli inse-
gnanti furono brasiliani.3'z

In diversi seminari si stabilì la separazione degli aspiranti allo stato ec-
clesiastico dagli altri studenti. Le diocesi incominciarono a inviare un mag-
gior numero di allievi per studiare in Europa. Si riuscì in questa maniera a
ottenere un gruppo piri valido e preparato di sacerdoti.

25. Per la rifonna dei religiosi

Dal 1865 i benedettini considerarono liberi i figli degli schiavi; circa
I'amministrazione delle loro proprietà cefcafono di mettere riparo agli abu-
si. A Rio crearono un collegio accanto al monastero di S. Benedetto di Rio,
operando cosi la separazione tra secolari e religiosi. Si promosse la riforma
della vita comune e si restaùrò lo splendore del culto. Non potendo avere
un noviziato in Brasile, inviarono a Roma i loro candidati.33

veva es§€re il vescovo; rcl caso itr cui Is Salts Scde non lo avcssc accettato, la diocesi dmaneva
seDza pastor€ finché I'imperatore uon avesse pre§€ltato utr altro troE€, gradito al Papa.r Arrivati in Brasile alla fitre del secolo scoGo, i redentoristi non pelr6ro tempo col dif-
fotrdersi itr sterili ctitic.he sulla situazione morale esistetrte, come inv€ce vediamo iu qucsto epi-
stolario. Per notr lasciarc abbandonati a se srcssi i sacerdoti del clero diocesaoo, li ioyitavaoo a
pasrare una settimana rclla loro casa di Aparecida. All'ombra del santuario della Madonna e
nella s€rsDità della casa religiosa, facevano gli esercizi spirituali e metteveno in ordine ta loro
vita morale.

12 Maria dG Lourdes Mariotto Haidar, O ewiao secsdipio no irlpétio brusileho,78-80.
33 cf AAEE Srasile fasc, l, fBlr-33v, lettera Fr. IsaÉ de S.ta Gertudres-Eccelleotissimo

Signore; § veda anche 37v; f53r, lettera Lecerda-Marfui 23.03.70.
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Fra Antonio de S. Camilo de Lelis Carvalho, ministro provinciale dei
francescani dal 187E, tentò la riforma della sua provincia e chiese l'aiuto del
Generale dell'ordine. Questo ricorse nel l8E9 alla provincia della Santa
Croce di Saxe che nel 1892 inviò un primo gruppo di religiosi che si stabili-
rono a Salvador da Ba"hia.r

26. Tentativi di rinnovamento della yita cattolica tra i laici

I cattolici cercavano di riconquistare il terreno perduto.
Nella facoltà di diritto di Recife si incominciarono a studiare autori

come Tapparelli, Liberatori, Benza e non solo la dottrina di Kant sulla filo-
sofia del diritto.ss

Si cercò di sostituire le antiche confraternite con altre nuove, che mrri-
spondessero di più ai bisogni dei tempi. A Bahia, con I'obiettivo di prepara-
re colà l'andata delle Figlie della Carità, I'arcivescovo mons. Romualdo An-
tnio de Seixas36 aveva creato nel 1849 le conferenze di S. Vincenzo de' Paoli,
che si estesero poi a tutto il paese.

Nel 1879 alcud cattolici di Rio fondarono la Legione della Croce, che
aveva come finalilà specilica quella di raccogliere aiuti per sostenere le spese
della Santa Sede, dopo che I'esercito italiano aveva occupato gli Stati Pon-
tifici.

27. La donna

In una società in cui la donna era considerata specialmente la regina del
focolare, parkcipando ben poco alla vita pubblica, i vescovi aprirono alla
donna l'opportunità di partecipare attivametrte alla vita della Chiesa. A Rio

v cf Vetr&trtius ttrLLEKE O.F.M., Die Neubelelwg fut Notdbra.silianischen Froziskarcr-
provittz, in <Oeilùtifl. fft Missionswisseuschaft uod Religioas Vr'issenschaft» 52{1968) 277-288.

rr Tarquiaio Br6ulio de Souza AmaraDto, rcf,]a s\z Me oria Eisrrilrca sulla facoltà di
diritto di Rccife, 1868, cita i s€gucnti t€sti: di autore anonimo, Il,stitutiones Jus Naturulìs; Ber.-
zA, &,mfuio do Dircito Naturul Prtuado e Fùblico: Lihr,rutoÀi A lgrda e o Estado; "fsperelh,
Curso de Dteito Naturul (cf Sérgio BUARQUE DE HoL NDA (ed.), Decrrrio e Quedo do lrryério,
ir O Bruril Montuquico, 41...1, pp-327-328)-

36 Mons. Romualdo Antonio de Seixar ( - 1860) !. I CameÉ (Pane). Sac. nel 1809
quando avwa pirì o meno quarauta anni, ins€goò filosofia e teologia rcl seminario di Belérn do
Parà. Fu cconomo c vicario generale della diocesi. Nel l82l occupò le cariche di ammioistrato-
re della diocesi e di pr€sid€de del govemo prowisorio della provincia. Nel 1823 dall'impento-
re fu fatto Eembro del consiglio di Stato, e l'atrno dopo veDne eletto deputato all'ass€mblea
generale del Brasile, Fu anche prEdicstorc della cappella imperiale. Pres€trtato dall'impemtorc,
fu ordimto arsivescovo di Bahia oel 1827,

- I* Figlic della Carità erano quasi tutte ftancesi. La loro congregaziotre cra stata fon-
data nel s€c. XVII da S. Vincenzo de'Paoli (1581-1660), coadiuvato da S. Luisa dc Marillac
(1591-1660). Le origini risalgono a[ 1617-1618.
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de Janeiro e a Minas Gerais I'attivi&à delle donne cattotche in difesa della

Chiesa durante la questione religiosa fu tale che lo stesso Pio IX rivolse loro
una lettera apostolica, lodandone lo zelo ed esortandole a continuare nella
fermezza della fede e nell'obbedienza ai legittimi pastori della Chiesa.37 Co-
minciando da Niter6i si introdusse I'associazione del Rosario vivente, per

diffondere la devozione mariana tra il popolo.

III - LA euBsrroNE RrlrcrosA

28. I cambiarnenti sociali e la religione di Stoto

Abbiamo visto sopra come la moderazione dell'imperatore e la pruden-

za mostrata dalla Chiesa avevano creato un particolare equilibrio tra le di-
verse componenti della societrà. Tale equilibrio si ruppe dopo la guerra della
Triplice Alleanza.

Lo spirito di tolleranza dell'imperatore aveva permesso ai prorcstanti
di penetrare profondamente nella società brasiliana principalmente con i
loro collegi. L'afflusso di ernigrati luterani, anglicani, presbiteriani, dei me-
todisti - che venivano dal Sud degli Stati Uniti dopo la frne della guerra di
secessione - e di altre confessioni evangetche fu occasione perché si met-
tesse in discussione il carattere cattolico dello Stato brasiliano che doveva
essere di tutti e non solo di alcuni. Ora la libertrà di coscienza, quantunque
proclamata dalla costituzione dell'impero, era in pratica limitata, per esem-

pio, dall'esigcnza del giuramento cattolico per quanti dovevano prendere il
diploma nelle Facoltrà, o erano ammessi a pubblici impieghi oppure si can-
didavano alle cariche di deputato e senatore.3s

Saldanha Marinho - che put essendo Gran Maestro della massoneria

aveva difeso i religiosi contro I'incameramento dei loro beni - faceva nota-
re che non si trattava di essere a favore o contro la religione di Stato, ma di
comprendere che ormai le condizioni del paese erano cambiate in modo tale

!? cf la lettera apostolica del 29 novembrc 1875 io O Bafio de Petedo [.--]' pp.95-96.
Non solo le donuc, ma ancho i cotrsigli coEunali presero la difcsa della Chic§& itr quella o§ca-

siorc, Si rsda la lettera epostoli(r Scite profecro al presideutc e ai memb del consiglio comu-

nale di Taubaté in PP. P IX Potrtifrcis Maxirli Acta, pùrs pima, Yl' 225-221.

'E Ncl 1887 il coosigliere Silveita Martins presotrtò uu progetto che favoriva la libertà di
culto i! Bnsile, Contro di esso prcseto posizionc moff. Antonio de Macedo Co§ta rcl Paré e,

a Rio, Carlos Maximiniaùo Pime[ta de LaEt e mons. Esberard. La signora Maria Eufrasia
Lisboa, figlia del marchese di Tamandare, promosse utr moYime o di protEsta delle donnc cat-

tolichc. I1 Senato approvò il progptto trct giugno del 1888 e lo inviò alla Camera. Il loro sciogli-
mento nel giugno dcl 1889 ì h proctamaziorc dclla Repubblice a novembte impedi che il
Eogetto andaase avanti (cf AAEE Broile fa*. 23, fi8r-41v, lettera Spolverhi-Rampolla
12.l1.89).



24 Intoà,zione

che il voler mantenere un simile regime avrebbe portato a dei conllitti senza
soluzione.3e La questione religiosa non si riduceva aila verlsnzz dei vescovi
che si rifiutavano di ubbidire al governo, ma si estendeva anche al problema
fondamentale della libertà religiosa e di conseguenza, della liberalizzazione
di tutte le istituzioni dell'impero.

29. Nuovo atteggiùrcnto dei vescovi rui riguwdi della società

Ma il cambiamento veniva anche dall'interno della Chiesa. Secondo
Nabuco de Araùjo,{ alla Chiesa dell'epoca si presentavano due possibilità:
o tentare di imporre allo Stato i propri principi e le proprie decisioni, oppu-
re perdere I'appoggio ufliciale dello Stato, il che equivaleva a rendere nullo
l'influsso della Chiesa nella società brasiliana.ar

Eppure i vescovi non si sentivano più né di essere dei semplici burocrati
dello Stato, né di perdere il ruolo di guida del proprio gregge. Era un atteg-
giamento nuovo che si dovwa in primo luogo all'influsso del Concilio Vati-
cano I e poi alla stessa politica dell'imperatore nello scegliere i candidati al-
I'episcopato. Convinto che la riforma della Chiesa in Brasile sarebbe stata
possibile solo se si fossero scelti bene i vescovi, Pedro II incominciò a pre-
sentare sacerdoti esemplari e zelanti, che vennero accettati dalla Santa Sede.

Una tale politica cambiò i rapporti tra lo Stato e la Chiesa.
Inoltre I'ultramontanismo era arrivato in Brasile, incominciando dal

vescovo di S. Paolo mons. Antonio Joaquim de Melo.a2 La modernità era
considerata un pericolo per la Chiesa. Si credeva che il liberalismo, il laici-
smo, il positivismo, I'incipiente femminismo e la massoneria portassero
all'ateismo e sottraessero alla Chiesa il controllo sul pensiero nazionale.a3

30. La romonizzazione della Chiesa in Brasile

Non potendo poi riunirsi tra di loro - perché non era loro possibile
assentarsi dalle loro sedi senza il permesso del Ministro della Giustizia, - i

' cf §érgio BuAReuB DB HoLANDA (ed.), Declinio e Queda do Imphio, it O Brasil Mo-
nàrquico, 4 [...], p. 333.{ JoaquiE AuÉlio Nabuco de AEÉjo (1849-1910), n. a Rccife e disccodente da schiavi,
fu giomalista, scrittorc e uno dei più ferventi abolizionisti. MiDiBtro plenipotenziario del Bmsi-
le a Iondra e ambascietore a ÌVashingto!, fu il capo de[,a delegazione bIasiliara rcllc trattati-
ve l,er la frontiera con la Guiana inglese. Morì a Washingtoù.

ar d S. Bulr.eur DE HoLANDA, Declttio e Owda do Impéio it O Brasil Moruirquico
[...], 4', p. 334.a Mor§. Artotrio Joaquim de Melo (1791-1861), !. a Itù (S. Paolo), sac. nel 1814, fu fat-
to vcscovo di S. Paolo del Brasile rcl 1852.

€ d Ivatr M. MANoEL, A presenga cotòlica 4a eù.cogdo brasìleiro: 1859-1959, in «DrD^-
ncA), 5 (193) 28, 26-27; A. v/ERNEr, A lgteja paulista o séc lo.f,Ix. S. Paulo, Atica, 1987.
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vesoovi cercaf,ono di appoggiarsi direttamente sulla Santa Sede. Incominciò
allora quel processo che impropriamente venne chiamato la romanizzazione
della chiesa brasiliana.{

Nel campo pastorale si distinsero per la loro fedeltà a Roma principal-
mente la diocesi di Rio de Janeiro e quella di S. Paolo. Ma furono i vescovi
di Recife e di Belérn do Parà ad agire in maniera tale da creare un vero con-
flitto tra l'episcopato e il governo imperiale.

31. La vertmza fui vescovi

Dopo la condanna della massoneria da parte della Santa Sede, il vesco-
vo di Recife, mons. Vital Maria da Pemambuco, ordinò a quanti erano allo
stesso t€mpo membri delle confraternite e della loggia di abiurare la loro
condizione di massoni oppure di ritirarsi dalle confraternite.as k confrater-
nite che non ubbidirono alle istruzioni, ricevettero l'interdetto ecclesiastico,
ma si appellarono alla Cortp, a causa degli effetti civili che tale interdetto
portava con se. Il governo imperiale impose al vescovo di togliere le censure
comminate, ma questi preferì ricorrere a Roma.

In appoggio all'atteggiamento del vescovo di Recife, anche mons. An-
tonio de Macedo Costa, vescovo di Belérn do Paré, prese le stesse misure,
con gli stessi risultati.{ Gli altri vescovi, prr avendo appoggiato la posizio-

4 Dvene erano le ragioni per cui I'imperatorc era contrario alla riunione dei vescovi.
Arzitutto giudicava:

- c§,serc aocola pEmaturo il voler stabilire trorDc gcnerali per tutto il pacsc, data I'ete-
rogeneitÀ e div€rsità di carattere, abituditri, cducazione, cortumi e cultura degli abitatrti dcllc
diversc re§ooi; credeva puc che, nel caso in cui i vescovi foss€ro arrivati a qualche disposizio-
oe in comune, questa tron si sorcbbe messa in pratica. Ncgli anni '80 aggiungcva poi un'altra
ragioDq di sicuro i voscovi oon sarEbbcro ardvati a un aocoldo su diversi puoti. Tali divergcn-
ze avtebbero potuto esser€ utilizzate dalla stampa ostile alla Chicsa per qear€ scandalo e su6ci-
tarc truovam€oùe la qu€stione religiosa.

Mons. Mocenni propos€ quindi chc il trutrzio facess€ da elemetrto di coordiuazionc tra i
ve{covi, itrviando ad essi circolari itr cui sarcbbeto stati trsttati i diversi probleEi (cf AAEE
Brasile fa*. 12, fflr-3t, lettera Mocrotri-Iacobiai 15.08,82).

'5 A Rio de Jaaciro don Joé Luiz de Almeida Marti$, portogh€!€, appattenente slta
massoneria, avwa per priEo InotÉstato pubblicamento contro le decisiori della Satta Sede in
proposito. Sospcso dal sacerdozio irr un pdmo tempo da motr§. Lacerda, itr §€guito fu trasferi-
to a BsEs do Pirui (cf Crunìsrotìc 1-..1, in RSS 9 (1986) 350).

- Mons. Vital Maria da Pcmambuco, nel secolo Antonio Gongalves de Oliveira (1844-
1878) n. a Pedras de Fo8o, Pemambuco. Si f€ce cappuccitro e studiò ia Fraucia. Ordinato s&-
cerdote a Toulouse ncl 1868, fu inviato a S. Paolo del Brasile per hsegnarc filosofis in s€mitra-
do. Fu fatto vetclvo di Olinda e Recife ncl dic€rnbre del 1871. Dopo I'aonistia concessa dal
govcrno imperiale si ritirò in Francia e morì a PariSi. È in corso la causa di beatifrcaziotre.« Di questo si parla in ASC A 142 latera Lasagna-Bosco 26.06.82.

- Mons. Autouio de Maccdo Costa 083G1891), vescovo di B€lém do Paré (1860-
1890), arciv. di Salvador (Bahiaxl890-1891), cf vol. I.
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ne dei due prelati citati, non vennero molestati dal governo.
Non volendo procedere alla separazione tra Chiesa e Stato, I'imperato-

re preferì applicare il codice penale e far imprigionare i due prelati. A Roma
fu mandato in missione diplomatica il Barone di Penedo per tentare di arri-
vare a un accordo. I diffrcili negoziati arrivarono a buon punto: Pio IX in-
viò una lettera a mons. Vital, raccomandandogli di sospendere per un anno
gli interdetti e di cercare, con graade carità pastorale, di ottenere la sotto-
missione delle confratemite e di fondame delle nuove più in accordo con il
pensiero della Chiesa.aT

Era già partita la lettera ai vescovi quando, nel febbraio del 1874, arri-
vò a Roma la notizia che emno stati condannati alla prigionia e ai lavori
forzati.§ Il Barone di Penedo dovette ritirarsi e Pio IX annullò a tutti gli ef-
fetti la lettera inviata ai vescovi.

Intanto l'evoluzione degli awenimenti politici in Brasile indusse l'impe-
ratore ad affrdare la formazione del nuovo govemo al Duca di Caxias,o
uno degli eroi della guerra. Questi accetto a condizione che i vescovi riceves-
sero subito I'amnistia. Si arrivò quindi a un nuovo accordo con la Santa
Sede e nel febbraio del 1875 Pio IX scriveva all'imperatore che gli interdetti,
a certe condizioni, sarebbero stati ritirati una volta liberati i vescovi, il che
si fece nel settembre di quell'anno. La Segreteria di Stato allora chiese ai ve-
scovi di ritirare gli interdetti. Se il vescovo di Recife lo fece subito, quello di
Belém domandò istruzioni a Roma sul come procedere; Pio D( rispose con
la lettera apostolica ai vescovi del Brasile ExortaÉ in ista ditione dell'aprile
del 1876 nella quale raccomandava loro di accordarsi con il governo per la
riforma delle confraternite. s

La vertenza dei vescovi costituì un vero «divisore di acque>» tra I'antica
mentalità e la nuova, tra l'antico ordinamento ecclesiastico dell'impero e il
nuovo che si prospettava. Fu un grido di allarme contro la situazione esi-
stcnte e mise in moto un vasto programma riforrnista, non solo nel campo
religioso ma anche in quello civile, che andava oltre i rapporti tra Chiesa e
Stato per raggiuDgpre tutto il futuro della nazioue.

4 d lcttera apostolict Quamqt@t dolorcs in PP. PI IX Poltilicil Maxbli Acta, paÉ
prima, VI, 182-186. Ié Segreteria di Stato inviò copia rlella lottera a mons. Macedo Costa.{ L'iEpcratorc subito condonò la condanna ai lavori forzati. Don Lasagna ricorda.que-
sti fatti ir ASC .l 142 lettera Lrs.goa-Rosco 26.06.82.4 Per la biografia di Caxias si veda la nots al n. t3 di questa itrtroduzioDe.s cf «Acta Sanctae Sedis [...]» IX(1876) 321-324. Nel 1878 ls Sarta Sede preee nuova-
EeoÈ itr cssm€ {da disgustosa questionc dcllc Codratgrnite Brasiliane» e diede istruziod ai ve-
scovi bragiliani circa una cordotta uniforme da tercrE risp€tto 8i Ma§8oni. Oltre I'abborda e
letteratura esistetrte sulla vgrtsDza dei vescovi, si veda la documetrtszioae in AAEE Brasrl",
fasc. 2 e 8.
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32. Progressiva separazione ,ra Chfusa e Stato nell'impero

Mentre la Santa Sede studiava la possibilit{à di proporre la sostituzione
del regime di patronato con un mncordato, il governo imperiale lentamente
diede inizio al processo di separazione della Chiesa dallo Stato. Dai vescovi
non si esigwa più il giuramento di fedeltà all'imperatore; erano tenuti solo
al giuramento canonico. La nomina degli internunzi non era più soggetta al
rcg,io placet, ma soltanto alle formalità di prassi nella presentazione di qual-
siasi ambasciatore.5l

D'altra parte la riforma della scuola del 1879 dispensava tutto il perso-
nale doceate e amministrativo delle scuole dal giurameflto cattolico. La legge
elettorale del 1881 pemetteva infine che si candidassero anche i non cattolici.

Nel 1870 la legge n. 1829 aveva trasferito allo Stato il rrgistro di stato
civile e quelh di nascita e mort€. Mancando il relativo decreto, i parroci
continuarono a inviare periodicamente al governo imperiale la relazione dei
battesimi, dei matrimoni e dei decessi awenuti nelle loro parrocchie. Dopo
il decreto n. 9033 del 1883, anche le chiese evangeliche furono tenute ad in-
viare al governo gli stessi dati. Solo nel marzo del 1888 venne pubblicato il
decreto d'applicazione della legge del 1870. Dal primo gennaio 1889 non si

inviarono più al governo le relazioni del movimento religioso delle parroc-
chie cattoliche e delle chiese evangeliche.

Ancora prima del suddetto decreto i consigli comunali avevano inco-
minciato a destinare una parte dei cimiteri alla sepoltura dei non cattolici. Il
vescovo di S. Paolo non vi si oppose. Soltanto esigeva che ci fosse una netta
distinzione fra terreno destinato al cimitero cattolico e quello comune e che
la cosa venisse concnrdata prima coi rispettivi parroci.52

I tempi erano maturi per la completa separazione, che si sarebbe realiz-
zùta @t la proclamazione della Repubblica.

Il cont€sto socioonomico

I - Glr scsre.vr

33. Situazione degli schiavi in Brasiles3

All'epoca del censimento del 1872 esistevano in Brasile 9.930.478 abi-

t cf Sérgio BuARQUE DE Horrxo,r (ed.), Declltio e Qwù ù Inperb, i O Brasil
Moùdrqtico, 4 1...1, W.328-3»; AAEE hqsile, fasc. 9, f Z), lettera Di Pietro-Nina 14.03.80.t Psr la Provincia di S, Paolo si veda ta docuEeutazioue in AESP 5560 e 5561 Vigfuios
e Bbpos.

tr Cf Sérgio BuAReuE DE HoL{.ND^ (cd.) Reogdes e Trutsigdes,la Hìstòfia Gerul da
Civilizogdo Bruileiru, II, O Brasil Monuqtn:o, 3. [S. Paulol DIFEL [98fl, 5.a ed.
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tanti di cui 8.4l9.672libei e 1.510.806 schiavi. La maniera con cui venivano
trattati gli schiavi era diversa nelle varie regioni, a seconda dei bisogni della
produzione. Dalla documentazione di archivio risulta che era precaria la
loro situazione nella provincia di Rio de Janeiro, ma di sicuro era migliore
di quella che esisteva nel Maranhào oppur€ a Campinas.

34. Rapporti sociali e schiavitù

Il dover convivere con la schiavitu fu uno degli eventi che più colpiro-
no I'animo dei salesiani quando arrivarono in Brasile.g Non vollero mai che
ci fossero schiavi nelle loro case e ricevettero con gioia la notizia dell'aboli-
zione della schiavitù.

La discriminaziore razzìale rendeva quasi invalicabile la distanza so-
ciale che separava un mondo govemato dal privilegio e dal diritto da quello
dove esistevano solo obblighi e doveri. Ciononostante una serie di atteggia-
menti contraddittori finiva per tessere una rete di sottili frli che univano le
due «classi».

Infatti il «signore» e la <<signora» accettavano di far da padrino di bat-
tesimo al figlio o alla figlia della schiava. Con ciò evidenteinente non si eli-
minavano le barriere che separavano i due mondi antagonisti, barriere che
rimanevano anche se il bambino, in tantissimi casi, era figlio dello stesso
<<signore».55

I figli di questi poi erano affidati alla cura della Mamtna Nera che li al-
lattava e li accudiva nella loro infanzia. I rapporti affettivi che si creavano
duravano poi per tutta la vita. Inoltre i fanciulli liberi giocavano con quelli
schiavi. Il vecchio nero, chiamato Pai Joào, era simbolo della bontà, della
saggezjza e del mistero. E la cultura dei «signori» si costruì sullo sfondo dei
miti e delle reminiscenze africane.

La «signora» contava sulla fedeltrà della mucama per poter tenere in or-
dine il servizio domestico. La virtù della giovane frglia della <<signoro», la
Sinhà Moga, faceva alfidamento sulla probzione, la dedizione e il coraggio
dello schiavo fedele, disposto a dare la vita per difenderla.

,. cf ASC ,{ 142 lc,ttfxs Lasagna-Bosco 24.05.82.
55 È il caso di Rcynaldo. Quando it padrone vidc chc ta schiava cla incinta, ta fece sposa-

re con uno sc.hiavo e diedc al bambino un cognome diverso dal suo. Veuue I'abolizione della
schisvihì. L'antica schiava, divetrteta libera, si acquistò utr piccolo podere in una città vicina,
Reynaldo trovò chi lo aiutasse e si costrui um vita. Sposo la fdira di utr immigato portogh€s€,
donna di profonda fede e acuto discemimento. I loro figli si distiasero nel campo della sanità
pubblica, della magistratura, dell'iruegnamento urdve$itario e della fmaoza. Un giomo il vec-
chio padrone, desideroao di riparare il male fatto e di t tare utra ricouciliazione, offrì loro la
possiblitÀ di usare il loro vero cognome, quello di una famiglia stimatissima nell'antica socie-
uà. Ms era troppo tardi, La societÀ era cambiata. Reynaldo si era fatto uo proprio nome, tùtto
proteso verso il futuro. Non era più possibile tornar€ a que[ moldo che o.mai era traEontato.
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Non mancava neppue lo schiavo che attentava contro la vita del pa-
drone, appiccava il fuoco ai campi, uccideva il fattore. C'era anche la schia-
va che riusciva a rovinare la pace familiare, a provocare I'odio e la ribellio-
ne nella senzala.s6

35. Izgislazione repressiva sugli schiavi

Furono molti gli europei che viaggiarono per il Brasile nel secolo scor-
so e che lasciarono le loro memorie. A loro giudizio era accettabile la legi-
slazione che cercava di difendere lo schiavo contro I'abuso di potere dei «si-
gnorb. Ma non sempre la realtrà corrispondeva all'ideale proposto.

Per molto rcmpo lo schiavo fu mal§ato con ferro rovetrte. Frequenti
erano i castighi corporali. ta legislazione dei comuni comminava severe
pene a chi vendesse armi o veleni ai neri. A questi si proibiva di riunirsi alla
porta degli stabilimenti di commercio o vicino alle fontane pubbliche. Non
potevano frequentare le bettole. Era vietato perfino aflittare ad essi delle
camere o delle case.

La societa temeva sernpre un'insurrezione generale dei negri. Al mini-
mo sospetto si mettevano in pratica severe misure di repressione: si awerti-
vano i «<signori»», i sospettati erano imprigionati, interrogati, e si punivano
severamente quelli che erano ritenuti colpevoli. Le milizie provinciali, come
quella di S. Paolo, avevano tra i loro compiti quello di rincorrere i fuggta-
schi e di stroncare qualsiasi tentativo di ribellione.'

36. Il «quilombo»

I neri che scilppavano dai loro padroni, se non erano catturati di nuo-
vo, si rifugiavano nei villaggi da loro stessi creati, detti quilombo. Uniti,
potevano difendersi con pirì facilirà e anche chiamare altri schiavi a unirsi
a loro.

Ci furono dei grossi quilombo, come quello di Palmarrs, nel nord-est
brasiliano, contro il quale i «signori» dovettero muovefe una lunga e san-
guinosa guerra. Altri ebbero un'esistenza piri pacifica. Quelli del Jabaquara
(S. Paolo del Brasile) e della Gàvea (Rio de Janeiro) s€ppero approfittare
dei cambiamenti che si verificavano nell'economia e che maturavano nell'o-
pinione pubblica: così ottennero l'appoggio degli abolizionisti e la benevo-
lenza della popolazione delle loro cittrà.

s Si cbiamava senzala il luogo dove abitsvano gli schiavi.

' Nells notte del 15 aprile 1756 avrebbe dovuto av€r luogo una ribellioue dei nsri a Mi-
nas Gerair. Qualcuno li d€Nrunciò. I rcri ribelli fulolro perseguitati a morte dal paolsta sergen-
tc-mrggiore Bartolomeu Bueno do Prado.
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37. Schiavitù e relìgione

Gli schiavi venuti dall'Africa seguivano la religione tradizionale dei
loro antenati.st Pochi furono i «signori» che si impegnarono nel rendere cri-
stiani i loro schiavi. Fedele alla mentalità europeizzante dell'epoca, anche lia

Chiesa fece poco per l'anargelitruanone della cultura nera.
Sia il clero diocesanos che gli ordini religiosi avevano i loro schiavi che

generalmente erano trattati con benwolenza.m Il sacerdote tante volte era
stato il mediatore tra la. casa grande e la senzala. Cercava di conciliare gli in-
teressi dei dominatori con gli imperativi della religione e della filantropia.
Allo schiavo predicava I'obbedienza, la rassegnazione e la speranza in Dio.
Ai «signori», la moderazione, ta 6egnanimiLà e la benevolenza. Ma alla fine
del periodo schiavista incominciò a sorgere una forma di teologia della libe-
razione, che cetava di riflettere in chiave teologica gli argomenti presentati
in favore dell'estinzione della schiavitu.

Sia nella campagna che nelle città si permettevano soltanto le feste cri-
stiane, come quella della Madonna del Rosario, patrona dei neri, di S. Be.
nedetto Moro, dei Re Magi e altre. Nel sud-est del Brasile I'espandeni
della devozione alla Immacolata Aparecida - la cui immagine nera era sta-
ta trovata nelle acque del fiume Paraiba - contribuì molto a mitigare il
duro trattamento che si inlliggeva agli schiavi e a promuovere l'unione dei
due gruppi sociali.

Proibito nelle sue manifestazioni esteriori il culto africano si rivestì di
forme mutuate dal cristianesimo.6t Si diede preferenza alle divinità guerrie-

t8 Non sono riusciti i tEntativi di kasportarc in Brarile dei neri musulsrani.
e Alle volte il fatto che il parroco avesse alcuni schiavi creava dei problemi per ta vita

paEosc.hiale. A Vit6ria do Espirito Satrto, l'8 s€ttembre 1876 al momento dell'uscita della pro-
cessionc dclla Msdoma ddla Penho,la qtfuatcmita dell& Buotra Morte e quella del Rosario si
rifiutarono di prendcre partc 8ll'stto tcligioso pcrshe Antodo, il giovane schiavo del parroco,
portava il turibolo. Per riuscire a far sl chE tutto si svolg€ss€ trormalm€otc, don Micceslau Fct-
r€iÉ Iopes Vaueler dovette lib€rur Autonio. Il truovo liberto prcse il cognome dcll'antico
padrorc (cf Maria Stela de NovABs, llirrdrio do Espirito S@tto. Vit6ria, FuDdo Editorial do
Esptuito Sstrto s/d., p. 271).o Uno degli ed<tcbiti chc il goycrno adducava nci confronti dci religiosi era appunto
quello di possed€re schiavi, il chc ripugnava alla natuta stessa dclla vita religiosa e costituiva
u! pericolo per I'osservsDzs (cf AAEE ,Brasire l7l, faw- 1, f15y, Memorald.rr). Nei monasteri
dei bendetthi, dal 1865, i frgli degli sc.hiavi furouo dichiarati libcri e cducati a spese del mona-
§tcfo (cf AAEE Brasile l7l, fasc. l, fBlr-33v, lettera Fr. Isaù de S.ta Gertudres-
Ecccllsrtissimo Signore, vedi anche 37v), Con fabolizione della schiavitù i religiosi dovettero
vendere diverse dclle loro proprietà. Alcuni, come i francescaai, le donarono agli antichi schia-
vi (cf P. Ve,naatius \ l;-rxn O.F.M,, Klostersklayet h Bra. lien, h «Arùivum Franciscanum
Historicut!» 69(1976) 423-443).

6r forge Aoado (1913? - ) nei suoi libri traocia Einbilnetrte ta sitùazione sociale e ret-
giosa dci neri a Bahia, Si veda per esempio Tetù dos Milagres. Utr gioiello letterario sul sin-
crctismo è dato dall'episodio di OSriz (Santo Antonio di Padova) invitato & padrioo di b&ttesi-
mo, episodio raccontato dallo stesso autor€ io Pa.rrorcs ù Noite.
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re, presentate sotto la veste di Sant'Antonio, Santa Barbara, S. Giorgio, S.
Sebastiano, i Santi Cosma e Damiano e altri santi del calendario cattolico.
A lemanjà,la divinifà del mare, si offrivano omaggi floreali, come se fosse
l'Immacolata Concezione.62

38. Schiavinù e cthura brasiliotta

Nella campegna era difficile che si radunassero negri della stessa etnia.
Per motivi di sicurezza si mescolavano popoli di origine e tradizioni diverse.
Nella provincia di Rio de Janeiro era comune che si impedisse allo schiavo
la costituzione del nucleo famigliare, base della struttura cultuale africana.
Nelle città era però più facile isolarsi in gnrppi per nanololi: mina, cossonguc,
mogambique, congo...

In esse comunque erano proibite danze mme il batuque e il cangeré.
Nelle campagne invece molti «signorb) permettevano ai neri di cantare e
ballare al sabato sera, nelle domeniche e nei giomi di festa. Con questo si
conseryavano di più le tradizioni cultuali portate dall'Africa. Solo che in
Brasile I'ambiente, le condizioni di lavoro, lo stesso paesaggio erano diversi
da quelli africani. Sia il culto che le antiche tradizioni si sottoponevano a
una nuova interpretazione. Si dava ai simboli, alle rappres€ntazioni colletti-
ve tfadizionali un significato più profondo e ricco di novitrà.

La cultura brasiliana si intrise fortemente di elementi africani; la lette-
ratura, la musica, la cucina, I'immaginario Collettivo si arricchirono con il
contributo apportato dai neri, tanto da fare del Brasile un paese, sotto c€rti
aspetti, più africano che latino.

39. Schiavitù e economia

Nel decennio 1842152 si spesero 19.578.900 lire sterline per I'importa-
zione di schiavi dall'Africa. Molti proprietari terrieri non riuscivano a paga'
re i debiti contratti per comperare gli schiavi e dovevano allora cedere le
loro proprietià.63

Ci sono anche altri aspetti da considerafe. Dal punto di vista economi-
co, il mantenere uno schiavo costava al padrone molto di più di quello che

e Oggi il l" gsnnaio ri è trasforE to rcll8 feste di lematj,É. Snllt elebre spiaggio di Co-
pacabaua, a Rio de Janeiro, ma arche lulgo tante altre spiaggE br.siliane, milioni di petsone si
vestono di bianco c gi laccolgotro per I'omaggio florcale alla signon del mar€.6 Cessato il trallico fu poasibile a Irineu Evaogelista dc Souza, Viscontc di Mau6, riutri-
re i caltali che non si investivano più io quelllillecito commercio e farli conlluiE itr utra banca
che favoris§€ lo sviluppo economico dcl paese. Nacgue così la Banca Mau,É, la prima a sorgerc
nel Brasilc.
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si avrebbe speso per un lavoratore non schiavo. E non era un investimento
sicuro: nemmeno la metà dei negri raggiungeva l'età di dieci anni. La durata
utile del loro lavoro era in media di quindici anni.

Nella misura in cui il polo economico del paese si trasferiva verso il
sud, verso le terre coltivate a caffè nella provincia di S. Paolo, anche gli
schiavi di Minas Gerais e del nord-est del paese furono inviati in quella pro-
vincia. Il loto prezo triplicò nello spazio di vent'anni.

Ai paolisti rLon era più possibile continuare a lavorare con schiavi.s Bi-
sognava passar€ al regime di lavoro libero, cercando di intensificare l'erri-
grazione. La proporzione tra il numero degli schiavi e quello dei liberi lavo-
ratori nella provincia passò da l5:1 nel 1874 a 8:l nel 1880 e a 3:l nel 1887,
quando si costituì tra i proprietari di schiavi una società per promuovere la
liberazione di tutti quelli ancora esistenti. Secondo i loro propositi, dal 1889
in poi non ci dovevano essere più schiavi in Brasile.

40. Ia questione servile

Ma era stato l'imperatore a sollevare nel 1867 la questione servile, par-
lando all'apertura dei lavori delle Camere. Nelle cittrà I'opinione pubblica
prcse semprc più posizione contro la schiavitu. Gli studenti della facoltrà di
diritto di S. Paolo subito si lanciarono nella campagna abolizionista, guidati
da Rui Barbosa, Joaquim Nabuco - discendente da schiavi - e Castro Al-
ves.6s Quest'ultimo con le sue poesie - specialmenle Gli schiavì e La rwve
negriera - diede alla propaganda antischiavista un impulso tale che non fu
pirì possibile tornare indietro.

41. L'abolizione della schiavitù

In una sintesi veloce, la strada per l'abolizione della schiavitrì in Brasile
fu la seguente: quando in Inghilterra si rese operativo il disegno di costituire
in Africa un grande impero coloniale che andasse dalla città del Capo al
Cairo, gli inglesi furono costretti a rinunciare al monopolio del traflico di

d Il costo di una sacca di calfè prodotta col lÀvoro rchiavo era di 15$000, mentrc quello
di utra sacca ptodott& coo il lavoro libsro oscillava tra 7$200 e 9$800. Anc.he i nuovi metodi
psr la f&bbricazione dello zucchqo, introdotti coti ztt(f,,h€,jfiq ceatali, esigevauo lù razioua-
lità rcl l&voro, razionalitrà incompatibile col lavoro s€rvile.

6t Antodo CAsrRo ALvEs (1847-1871) n.Òa CurraJinho (Bahia). Fecc gli studi rel Ginna-
sio Bahiaro, poi a Recife. Nel 1865 itrcoEiooiò a scdvere contro L schiavitù. Nel 1868 si tra-
sferl a S, Paolo, dova scdsse il poema Ia ncve rcgrieru o re§io, Trugedia in mare ( I4 naw nc-
griera,), che lo immortalò. Ncl 1869, amlnalato e fcrito in uu incidente coo un fucilc, partì per
Rio de Janciro, dove gli amputarono il pied€ sitristro, Morì a Bahia.
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schiavi verso l'America, che avevano dal 1717, Anzi dovettero impedirne
col ogtrl mrczzo qualunque traffrco, per poter avere mano d,opera per le
coltivazioni e le miniere delle colonie. Le diflicili e lunghe trattative còl go-
verno brasiliano a tal riguardo portarono alla legge Eusébio de eueiroz 

-<lel

1850 che sopprimwa le importazioni di schiavi in Brasile.6
Un ulteriore passo si ebbe nel l87l: una nuova legge dichiarò liberi i

nati da schiava. Il padrone doveva curare i bambini fino agli otto anni di
età. Poi o Ii cotrsegnava al governo, che gli dava un comp;so per le spese
fatte, oppure li teneva con É fino a ventun anni, servendòsi del loro lavoro
come contributo per il sostentamento. Fu questa I'opzione della maggioran_
za dei padroni.6T

Nel 1884la legge riconobbe liberi tutti gli schiavi che avessero raggiun_
to i sessant'anni. Ma l'opinione pubblica premeva perché si venisse subito
all'abotzione totale della schiavitù. Il govemo mandò allora un progetto di
legge al Parlamento, nel quale si esaminavano i diversi aspetti det pÀbhma
e si cercava di trovare una soluzione equa.d Gli abolizionisti - in maggio-
ranza repubblicani - presentarono un progetto altemativo che riduceva la
questione all'essenziale: si dichiaravano liberi tutti gli schiavi e si aboliva il
lavoro da schiavo in Brasile. Quanto agli altri problerni si sperava di poterli
risolvere nel futuro assetto della nazione, quando nella futura carta costitu_
zionale si sarebbe trattato dei diritti dei cittadini.

_ L'imperatore era in viaggio in Europa e la principessa reggente era ar-
dente sostenitrice dell'abolizione. Il progetto abolizionista, con due unici ar_
ticoli, fu approvato dal Parlamento e la principessa lo promulgò, senza in-
dugio, il 13 maggio 1888.0

! Oai Zf -it" schiavi arivati in Brèsile rcl 1850, § sces€ ai soto 512 del tE56.
. 67 L atqaagne dclle grandi città farorifcmigrazione ancfre ai oo 

"r"to 
i,r-"ro ai og"r_

zi e rugzze. La loro situaziooe è descritta da M;§ano (cf A, S. FERRETRA Ie d.l, Urug;ay e
Brqsile visri dolle lettere di Teodoro Masnto in RSS 3 09ti3) 315) e aa aon faiag; in ÀSé ,{
112 lctteft Larp'g1Ù-Bosco 24.05.82.

. . 6 
-Il 

progetto del govemo prevedcva unitrdetrnizo ai padroni per la forza di lavoro degli
schiavi di cui v€divano privati. @anto ai neri il governo si-proponeva ai aare l,aluto necessa_
no p€rché si potesscro inrerirc nella nuova società che si stava qeatrdo.

o_ Ijr priùcipcssa Isabel Cristina de Bragalga 0846-1921), Mt;;Rio de JaneLo c sposa_
ta con il Conto d'Eu. nel 

-1864, 
fu!€r diverss voltè rcggente tleli;impero, mentre il padre era as_

sente pci frequenti viaggi. Nel 1888, co,, 9 i! perere àèl consig[o dei ministri, pro'ulgò la lcg_
gc di abolizione dela schiavitù, Ieonc XIII per questo Eotivo lÀ decorò *i la ,o* a oi.
Scrisse don Lasagna pochi giomi dopo la prohulgzione dr.\z lagge Aweo: «1..-ll'abolizioae
9:tlq{hg1ù de'corpi non trae s€co ta liberazi;ne delle auimel"che gemono in cattre....»
(ASC B 717 l€ttera Iasagaa-Barberis 20.05.88).

2
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42. Ripercussioni dell'obolizione della schiavitù nel Brasile

La ripercussione dell'abolizione della schiavitù fu varia nelle diverse re-
gioni del paese.m In alsnni posti tutto continuò come prima. In altri i neri
cercarono una sistemazione economica tale che permettesse loro di vivere
da liberi nella nuova società.?r A Barra do Pirai (Rio de Janeiro), all'annun-
cio dell'abolizione, i neri bruciarono i raccolti di caffè e le loro case; alla
sera presero il treno per atrdare a aunentare la popolazione delle favelas di
Rio de Janeiro.

L'impero aveva già perso il favore della Chiesa. Perdeva adesso quello
dei proprietari della terra. Mancava solo un imponderabile perché il regime
imperiale venisse rovesciato. E questo imponderabile fu offerto dalla que-
stione militare.

II - Il uvono sTIpENDIATo r L'Iuurcnlzomz

43. I nuclei colonìali

La prima modalitrà dei contratti di immigrazione per il Brasile fu quella
dei nuclei coloniali. Si riunivano gli immigrati di una medesima nazionalità

- tedeschi, italiani, polacchi ecc. - e si assegnava ad ogni famiglia un'ap-
pezamento di terra da coltivare, che col tempo diventava di loro proprietà.
Nonostante fossero situate lontano dai centri di consumo dei loro prodotti
agricoli, le colonie ebbero notevoli successi principalmente nel Rio Grande
do Sul e in Santa Caterina. Nelle altre regioni sono un'eccezione quelle che
riuscirono a fiorire.?3 I coloni cedevano al richiamo delle comodità che si
godeva in cittrà e si disperdevano.

D I neri manifestarono la loro riconosce0za orgadzando dci veri pellegrinaggi alla vol-
ta di Rio per vedere la principessa Isabel e ringraziarla di qùeDto aveva fatto. Incomiociarono
inoltre a organizarc uE gruppo panmilitatìe -la lzgìole \era - pet difenderc il diritto della
priucipessa al trono. Il sollevameato della legione fu I'unica rEsistenza armata che si veriftcò al-
l'awento della Repubblica.

7t Così a Pelotas (Rio Grande do Sul), dove net 1890 si foodò lm Moate Pio d4 Il Ao
AJricaa, irr wiore di mutuo soccorso tra gli ex-schiavi (Arshivio della Curia Mctropolitana
di Porto AlegE, ,iyro & rcgisfio de duìos expedidos Bispado do R. G. S. 1887-1897,tr l33y e
l34r).

2 Su qucsto srgomctrto, si veda Sergio BulnquE DE HoLANDA (ED.), Riagdes e T@-
rigdes, it O basil Monhquico, 3 t..1.ts Nelle Bue léterE doa r a*{na psr diverse volte parla della colonia di Sant'Ana, a quel
trmpo itr caEpagna, a rcrd de[8 cittrò di S, Paolo del Brasilc e oggi una delle stazioni della mc-
tropolitana. Ia colooia fiorì e fu simbolo di prosperità e di traquillitrÀ (d BS 70883)ll,
pp. 189-192). Un'altra colonia c'ui s€mpre si accenna nelle lett€re dei sal€sia! è quella di Ca-
nas, vicino a lorcna, Fondata dai belgi, si tmsformò dopo poco tempo in ura coloda a preva-
leDza it8lisns cotr qùalche famiglia portoghe§€.
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Nelle difficollà trovate degli inizi i coloni di éspressione tedesca, o che
in qualche maniera godevano della protezione dell'Impero Austriaco, trova-
rono appoggio nell'azione dei consoli e, per l'assistenza religiosa, della dio-
cesi di Mifurster. Gli italiani rimasero praticamente abbandonati alla propria
sorte fino all'inizio di questo secolo.T'

4. Il contratto dì mezzaùia

Con l'aiuto del governo di S. Paolo, il senatore Vergueiro?s mise in pra-
tica nel 1847, a lbicaba (S. Paolo), i contratti di mezzadria per le piantagio-
ni di calfè. Erano 80 famiglie tedesche che ricevettero un prestito - con in-
teressi dal 6 al l27o annuo - per pagarsi il viaggio e per il proprio manteni-
mento fino al primo raccolto. Tra le frle del caffè potevano anche coltivare
il necessario per la propria sussistenza. Altri proprietari seguirono I'esem-
pio. Ma dopo il 1860 il sistema entrò in crisi e lo si sostitul col tradizionale
sistema del lavoro stipendiato.T6

74 Prendiamo a caso I'es€mpio della coloDia del Margal - a S. Joeo del Rei (MinN Ge-
rais): al loro arrivo in quclla colonia gli italiani uon troyarotro qnanto era stato loto prome8so
€ prot€starotro pubblicsm€ote cotrtro quells situaziorc. La oaggior parte delle faEiglie fu im-
prigionata e rimaùdata a Rio de Jao€iro (cfJosé da Paz l.opEs,Irrzigt@tti itali@i a S.,toAo ful
Reì: scontru politico e proresta, 188849, inB.. CosrA e L. A. DB BoNrla cwal, La preseaza ita-
lìata rclla storia e aella ctlnru del Bra le, diziore italiana a cura di Angelo Trctrto, fforino],
Edizioni della Fondazione Giovaoni Agnelli [991]). Nel Rio Grande do Sul mons. Sebastiio
tarangeira, vcccovo di Porto Alcgro chicsc all'incaricato di Affari pr€§so la nutrziatura di Rio
de Jerci.o che otteu€§s€ rcligiosi per le colonie italiane di Caxias, Corde d'Eu e Princeza Iza-
bel, sprowiste di conveniente assisteDza r€ligiosa (Archivio dela Cuda Metropolitana di Porto
AleW, Resistro & ofuios expediùs Bispdo do R. G. S. 1882-1887 fl84v-85t).

7t Nicolau Pereirs dc Campos Vergueiro (1778-1859) n. vicino a Br&ganga (Portogalo).
Studiò legge nell'UDiversità di Coimbla. Nel 1802 andò a S. Paolo del Brasile, dove fece I'av-
vocato fino al 1815, Nel 1816 si tuasfed a Pitacicaba (S. Paolo) e si occupò di agdcoltura. La-
sciò poi la tranquillità della vita dei campi pcr dare idzio a utr'iutensa vita politica: deput4to al
governo prowisorio dclla proviacia e poi dcputsto alle Corti di Lisbona (1821) si rifiutò di lir-
mate la costitùziorc del 1822 perché nou si tenevatro iD cotrto gli ioteressi del Bnsile, DEputato
all'Assemblca Costitucnte brasitana dcl 1825, dcputsto pcr S. Paldo, §€nstore p€r Mitr8s G€-
rais 0828), fu uno dci membri della Reggcua Triaa dopo l'abdicazione di Pedro I. Divetrne
midstro d€['Inpero e det Tesoro. ViceFssidetrte della provincia di Seo Paolo (1835-1837). Di-
rettore del colro giuridico di S. Paolo (1837-1841), appoggiò gli Andrada perché fosse dichia-
rata la Eaggior etÀ di P€dro tr. Nel 1842 prese parte alla rivoluzione liberale in S. Paulo. Fu
minisho della Giustizia nel 1847 e nuovamente del'Impero; occupò arche la carica di presi-
deute Ccl cotrsiglio di Ststo.

E uno dei fotrdatori di Limein e pakorc di Rio Claro, Iior€nti città della provincia di S.
Paolo. Moti a Rio de Jarciro.

?5 cf r ilsotr CANo, ,R4tzes da concentrugdo inà!.srtiol an Sao Panlo. Rio de Janeiro, DI-
FBL 1977, p. 39; Sérgio BuAReuE DE HoIANDA (ED.), Reagdes e Ttotsiiaes, in O Brasìl Mo-
i&tquico,3l.--1, p- 159). Nel 1857 esplose a Ibicaba una ribellione dei coloni. Le autorità brasi-
liane e i rapprcr€trts[ti dei paesi iuteterrati all'€Eigazione fecero un'irchiesta per raccoglisr€
dati sula r€3le situazione degli iomigrati oella r€gione. Ma non arrivarono a una conclusiouc
coItrlltrc.
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45. Il contratto dì colonia

Era un sisterra misto di lavoro in cui I'immigrato ricevwa uno stipen-
dio fisso al quale si aggiungsva una rimunerazione che variava sec,ondo

I'abbondanza del raccolto; inoltre poteva servirsi di parte della terra per la
coltivazione di alimenti e per I'allevamento di animali da cortile. L'immigra-
to però non aveva l'accesso alla proprietà della terra. D'altronde la mentali-
trà schiavista dominante nella società lo considerava come un sernplice sosti-

tuto dello schiavo.T A questo sisterna si sottomis€ro speciatnente gli immi-
grati italiani nel sud-est del paese.

Per favorire l'arrivo dei coloni si costitui nel 1871 l'Associazione Ausi-
liatrice della Colonizazione, che riuniva grandi possidenti terrieri e alcuni
capitalisti di §. Paolo. Essa contava sull'appoggio del governo della provin-

cia e del governo imperiale per pagare il bigtetto degli immigranti. Da quel-

la data al 1886 entrarono nella provincia poco più di quaranta mila immi-
grati. Con I'arrivo di Queir6s TellesTt alla presidenza della provincia il mo-
vimento migratorio salì a l» mila unità in due anni.D

Però, secondo Alfonso d'Escragnole Taunay, la mano d'opera dei ca-

Aoclos e di quanti venivano da Minas Gerais continuò ad essere importante

7 cf Maria Tcrcza Schorct PsrRoNE, Aboliziote dello schiavitù e ùt rtigazione ilaliaw
nello Stoto di Sdo Paulo, i! R. C.om^ e L. A. DBBoNtla ctrtzl, Ia Prese zo ìtaliana nellL storia
e ncllo cltltuta del Brusile, fiorino] Edizioni della Fondazione Giovanni Agleli [1991], pp. 12-

13; Wilsotr CANo, Àaizes do concen ragao induslrial eù Sào Potlo- Rio de Janeiro, DIFEL
1977, p. 39. Em uoa situaziorc siEile a qu€lla dcsctitta da don Ia§sgua lella lettera s doE Rùa
i\27.12.89.

AtrtoDio Queir6s Teles (18311888) o. a Jundiai (S. Paolo). IautEsto in diritto p€r S.

Paolo, fu awocato e consigliere comuuale a It6 (S. Paolo). Pre§idente della ferovia Mogiaua
(1871-188O, nel 1878 andò in Europa in viaggio di studio. PriEo vice-pr€§idsnte della provitr-
cia nel 1884, sostituì nella carica it cons. Joào Alfredo nel 1885. Fatto pre6idetrte della provin-
cia uel 1886, ei dimise per motivo di salute n€l novcmbre del 1887, §éi me§i prima di tDorite'
Durantg il suo govemo tracciò uotme pqr il futrziolam@to del Tesoro proviaciale e della For-
za Pubblica, curo I'indigrazione e la pubblica istruzionc e mi§e le basi per la riforma ammini
stEtiva delle vsde Segreterie di Stato. Curò archc la csteche§i degli indigeni chc ebitavano tra
il TieÉ e il Paranapanema. Vittima della febbrc giala, mod a Campins§. L'impentore lo fece

viscontc e poi conte del Pamalba, e gli conferi la coomenda dell'Ordine della Rosa.
D Si calcola in 727 mila il totale di immigtauti arrivati dal 1886 al 1897. Presentiamo i

dati fomiti dal Dipartimento del Lavoro di S. Paolo pcr il periodo 1885'1891:

1885 - 65m 1889 - 27893
1886 - 9536 1890 - 28281

1887 - 32t12 r89l - 108736
1888 - 9m86

(cf D€partemqnto Estadual do Trubalho, Dadot paru a hist6ri4 da imiga§do e da colonizogdo

à Sao pauto. S, Pauto, 1916, pp. ll-13; lvil§on CANo, Ralzet da anceatagào hàatial em

Sdo Pottlo. Rio de Janciro, DIFEL 1977, p. 48)'
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nel lavoro di tagliare gli alberi delle foreste per sostituirle con le piantagioni
di caffè.m

46. I* associazioni degli ìmmigrati

Gli immigrati portavano con se forme associative del loro paese di ori-
gine. Nel sud i vilaggi tedeschi conservarono la loro tradizione di eleggere
le diverse autorità del paese, non escluso il direttorr della scuola. Mons. La-
sagna, andando a Botucatri, vi trovò due società di mutuo soccorso creatÉ
tra gli italiani. Si trasportarono in quelle trrre pure delle società segrete,
come la Buschmschaft, che frno alla creazione dell'Università cattolica do-
minava il corso giuridico di S. Paolo. tr societrà segret€ italiane entrarono
in conflitto con la massoueria tradizionale a Rio e a S. Paolo, e insieme ai
gruppi anarchici, furono parte attiva degli scontri tra italiani e naturali del
paese che turbaroDo la vita di quelle due citt,à ala fine del secolo scorso,Er

47. La costruzione delle ferrovie

Per costruire il proprio sistema ferroviario, il Brasile si servì della tec-
nologia britannica. Dalla Gran Bretrma venivano le rotaie e tutto il mat!-
riale necessario per impiantare le ferrovie; lo sbsso si dica per le locomoti-
ve,le canoun, il carbone; britannici erano i tecnici e gli ingegneri. Essi co-
stituivaro un gruppo a sé nella societa, anche a causa della diversità di reli-
grone.82

m cf Sogio Bu,mqur DE HoLANDA (ED.), ,Reardes e Trunsigdes, il O Drusìt Monfupi-
.o, 3 [..J, p. t78; A. E. TAUN y, .Eirrdr'o ù cgé no basìl,Yll, capitulo V, io ]Vilson CANo,
Raizes do concentrasAo irràafiial em SAo Paulo. Rio de Jarciro, DIFEL 1977, p,37,

- Alfonso d'Brcragnole Tauay (1876 - ?) insegnò al politecaico di S. Paolo. Fu diret-
tore dei musei dcllo Stato, Pubblicò divcrsi libri di storia. sociologia, filologia c lctteratura.

8r Menhe flblia c il Bnsile portavatro &vanti l€ difEcili trattative tetrdenti a placare l'a-
nimositò delle due paÉi, alcune itrtemperanze commesse dagli italiani nelle commemoraziooi
del venticinquesimo di Porta Pia riaccesero gli animi; gli scoutri fi[otro specialmente violenti a
S. Paolo dcl Brasile, In quell'occasione arrivò a Rio de Janeiro I'iucrociatoÉ italiLao l-onbar-
dia, i cui msdnai pero erano alfetti da fcbbrc gialta. La tragpdis di quci giovani falciati dalla
melattia, le iDmediatr curc che ricevettero da parte dclle autoÌità brasiliane e I'eroisEo dcl sa-
lceiano italiano don Artotrio Valchi, che diede loro assistcrEs religiosa, fece si che etrtrsmbi le
parti dimenticassero per utr momsnto le loro ostilità e si pot€§§€ arrivar€ a un accordo (cf BS
m (1896) 177-180).

e cf Sogio BÙenqur DE HoLANDA (Ed.), Reafder e Trawig^es, h O Brasil Motirquico,
3 [...1, p. 1a8; R. M. MoRsE, FomasAo hisrbica di Stu Poalo, p.201. La prEsenza di un tale
gruPpo quatficsto di inmigrati trotr cattolici irpirò ad un gruppo di studenti della facoltà di di-
dtto di S, Paolo la pubblicozione dcl giomale A hrepeideicia (1868), in cui difendevaao la li-
beÉà del culto, il suffragio e I'istruziolc univffsale; e si chiedeva auc.he un gov€rno veramqrlte
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48. I-e grandi cittA e I'emigazione

Nel sec. XIX si verifico in Brasile il passaggio del potere dalla campa-
gna alle città. Attratti dai miglioramenti introdotti nella vita cittadina gli
immigrati cercarono di stabilirvisi, invece di andare nelle piantagioni di caf-
fè dell'intemo. Dal punto di vista socio-educativo non erano prqrarati per
le professioni urbane; di conseguenza oebbe molto il settore dei «servizi»,
particolannenle quello del piccolo commercio e delle prestazioni personali.

49. Religione e inmigrazionc

Come detto sopra, i cattolici di espressione tedesca godevano dell'assi-
sterza della diocesi di Mùnster. Quando veniva a tnancare la presenza del
sacerdote, cattolici e luterani costruivano una comune casa di preghiera nel-
la quale a turno compiyano le loro funzioni religiose.

Finita la guerra di secessione negli Stati Uniti, un gruppo di sudisti, che
non vollero sottomettersi agli yankee, emigrarono nella regrone di S. Barba-
ra d'Oeste (S. Paolo), fondandovi I'attuale città di Americana, e portarono
con É un pastore metodista per la loro assistenza religiosa.

Gli inglesi, venuti per la costruzione delle ferrovie, costituirono un
gruppo religioso a É stante e incominciarono a frequentare il culto anglica-
no nella residenza di Henry Fox, trasferendolo in seguito alla stazione della
Luz, sede della S. Paulo Railway Co.E3

Gli italiani erano rimasti abbandonati a se stessi, ma tron per questo

può esser€ sottovalutata la loro incidenza sulla pratica religiosa . Alla chiesa

domestica propria del cattolicesimo rurale brasiliano gli immigrati sostitui-
rono la cappella dellafazenda, dove la gente si trovava per le preghiere della
sera e per il rosario.e k devozioni e le feste italiane arricchirono il calenda-
rio degli eventi religiosi delle diocesi e delle parrocchie.

Quanto all'azione dei sacerdoti potevano contare su qualche sporadica
iniziativa dei salesiani e dei sacerdoti che si ispiravano a mons. Scalabrini.
Due erano le proposte in corso: la prima proposta dai vescovi brasiliani era

rapEcscNltativo del popolo e da parte dei sitrgoli Eiristd la te§pomabilita dei Eopri atti. Del
gruppo facevaùo parte Ruy Barbosa, §ucccssivamente mid§tro dcll'economia nella Repubbli-
ca, e il poeta Castro Alves, noto abolizioDista.s cf R. M, MoRsr. FoflnasAo histiricL de Sdo P@11o, W.183'284.e A Caaas le preghicre si dicevano ia lÀtitro e il sacerdote v€diva quatho volt§ I'atrtro Per
le cotrfesioni, la s& a Eessa e altd bisogni spirituali. Colle ruove generazioni il portoghese
sostituì il latitro nelle manifestazioni religiose. Pet utro 8tudio più approfondito §ulla religiosità
dcgli imrnigati italiani si v€da Maria Silvia C. Beozzo B^ssANEa, lv4rciro, vito e ,nofie wllo
fazetfu. Alctui aspetti del Euotidiono dell'irnmigroto italiuro e deì s@i di§cenfunti iÀP., Co§T^ e
L. A. DE BoNI [a cura], Ia UereMa italì@a nella stofia e nella @ltuto del basìle, pp.89'lll.
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quella di inserire gli immigrati nella comune pastorale parrocchiale. La se-
cotda avatzata dagli istituti italiani che si occupavano delle missioni, era
quella di concedere poteri speciali ai missionari, rendendoli indipendenti
dalla pastorale parrocchiale e diocesana per svolgere una pastorale «paralle-
la». L'internunziatura di Rio presentò a Roma la richiesta di creare una
casa centrale delle missioni con missionari itineranti per le colonie.Es I con-
trasti di alcuni missionari con i parroci dei diversi posti e con gli stessi ve-
scovi consigliarono di soprassedere ad ogni dscful6ns per far maturare me-
glio tali proposte

L'arrivo poi dei redentoristi - con le missioni popolari che si diffusero
un po' dovunque - mise in secondo ordine sia i tentativi non sistematici dei
salesiani che quelli più organici degli scalabriniani in ordine ad una pastora-
le specifica per gli immigrati italiani.r

Il contesto scohstico

50. Decentramento della scuola

L'istruzione elementare e secondaria era aflidata alle singole province.
Il governo centrale si o@upava soltanto dell'insegnamento dato nella Corte
(così era chiamato il comune di Rio de Janeiro) e dell'insegnamento univer-
sitario. A No manteneva il collegio Pedro II che, fino al 1961, era il model-
lo cui dovevano conformarsi tutte le scuole secondarie della nazione. per
I'insegnamento universitario c'erano le scuole di Rio de Janeiro, Bahia, Re-
cife e S. Paolo del Brasile.

51. Alami dati sulle scuole e sui loro allievi

Nel 1878 la popolazione superava i 12 milioni di abitanti, ma nelle
scuole elementari c'erano solo circa 180 mila allievi, dei quali poco più di
154 mila studiavano nella scuola di Stato. Per l'assistenza alla gioventù ab-
bandonata esistevano istituti del governo e di privati, con circa due mila al-

_. 85 cf AAEE Brasite,3OS fe«,.29. Atri fultc conferenze dell'Episcopato Btasiliarro [--.]If43v-44r; la goposta dell'iEtemuDziatura ia AAEE Érasile, :OS, fisc. jS. DD. t9_21. Era la
stessa pr€setrtata da doo Lasagna per il lavoro salesiano nella provincia di S. 

-paolo 
(cf ASC,d

411 lettrra Las8gna-Rua 26.08.89).e Essendo cambiata la situszione pastonle con I'awcnto dei rcdqntoristi, l,impostazion€
dellamissione tra gli italiani fatts da dotr Lasagm po§€ molto della sua 

"ttu.i.rtà "ìi 
nu fi-_

Fessiorc che quarti contiuuarono in quella linca eràno stimolzti più dai richiaoi de[e autori_
td.italiarc che dai r€ali bisogui degti inmigrati (dF.. Aza, Religìorre e patia: l,operu swlta da-
gli scalabrhia c doi salesi@tifta gli in nÙatì, in n. Cosm e i. e. Oi Prc,Ill, Ila presenza ita_
liano nella storia e xella aitoa del Rrasite, pp.lg:,-2lg).
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lievi. Nel 1883 il ministro dell'Impero prcsentava il seguente resoconto al-
I'Assemblea Generale:E?

Licei o collegi dello Stato:
Licei o atenei provinciali:
Scuole pubbliche per I'insegtamento secondario:
Pensionati o collegi pivati: ...............
Scuole private per l'insegnamento secondario:

Scuole magistrali: ........................
Seminari minori: ..............
Istituti professionali: .....................

I
2t
36

186
9

22
l0
7

52. Interesse dcl pubblico in generale per I'educazione

Si organizzarono, per iniziativa di privati cittadini, molte biblioteche
pubbliche e si fecero donazioni al governo per lo sviluppo della scuola di
Stato. L'interesse della gente per i problemi dell'educazione della gioventrì

si traduceva nella frequenza a pubbliche conferenze come quelle del Largo
del Machado, nel quartiere della Gloria a Rio (1873-1889). Nel 1883 la Cor-
te promosse utr congresso nazionale sull'istruzione, durante il quale si prese

in esame la situazione dell'insegnamento elementare, secondario, professio-

nale e universitario. Tra gli argomenti trattati interessano pure al presentÉ

epistolario I'educazione delle ragnze, il regime di intemato, il problema
economico delle scuole, la formazione dei docenti.EE

53. La riforma lzoncio de Carvalhose

Nel 1878-1879 si arrivò alla cosiddetta riforma Leoncio de Carvalho,

8? cf Maria de Lourdes Mariotto IIIJ.D^\, O enrho sec rtdùìo ao irnp&ìo brasile o. S.

Paulo, Editora da Udvcrsidade de Seo Paulo - Editorial Grijalbo Ltda 1972, p. ?5. Quando si
parla di scuolc pubbliche o privatB per lìN€gtrameNrto seconda o trotr si intendono gli istituti;
erano scuole secoodarie terute ds in§€gaoti legalmetrtE approvsti e pagati o dallo Ststo o da
privati.

8i d Mada de Lourdes Mariotto HAIDAR, O elsino secrotdétio ao império basileiro,
parsùn.

6e Carlos Istrcio de Carvalho (1847-1912) n. & Rio dc Jarciro. IautEato in legge nel
1869 prrsso la Facoltà di Diritto di S. Paolo del Brasilc, la sua vita fu §€mprE legata a quella
FacoltÀ, Nel l87l nel concorso per docent€ sostituto pres€Nrtò la Memòia hìstò ca srrllzli'ber-
tà della scuola. Fu nomiaato ordinerio di Dfuitto Costituzionalc, delle Genti e Dplomazia nel
l88l e ordiaario di Diritto Pubblico nel 1895. Bibliotecario della Facoltà lel 1885, suo diretto-
re rcl 1890, ardò ir peosione nel 1901. Nells vita politica fu deputato gonerale per S. Paulo

0878-1880). MiDistro dell'Impeto dal 5 geonaio t878, promosse la riforma della scuola che
porta il suo nome. Membro del Congrerso Costituentc, fu utro dci rclatori della prima Co§titu-
àonc dello Stato di S. Paolo, dcl cui congreslo divetrne senator€. Mori a S. Paolo.
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chiamata anche legge dell'insegnamento libero. Concedeva ampia libertà di
aprire scuole e corsi di ogni tipo e livello. L,ispezione governativa si limita_
va ad assicurare le condizioni di moralità e di igiene.

Non poche associazioni si servirono delta legge per aprire scuole gra-
tuite per I'educazione dei figli del popolo. A Rio de ianeiio meritano Jpe_
ciale menzione il collegio dei benedettini e il Liceo Letterario portogheìe,
con centinaia di allievi cui si dava gratuitamente l,educazione. Si apirono
anche molti collegi a pagamento. A S. paolo, Rio e altre cit&à te migliori fa-
miglie cercavano buoni collegi per i loro figli. A Campinas un gruplo di cit-
1{lni cle contava pure sulla presenza di Manoel Ferraz de Campos Salles
(1841-1913), futuro presidente della Repubblica, diede inizio al coliegio Czl-
to à Ciéncia, uno dei migliori della città. L'educazione aristocratica colà im_
partita perp€tuava i valori della società e concorreva a riprodurne la strut_
tura.

. La riforma non riuscì per quanto iiguarda gli esami. L,ammettere i pri_
vatisti agli esami, indipendenternente da wt selir tzazione delle materie
del curricolo, fece dell'insegnamento secondario una semplice via di accesso
all'università e non una tappa della formazione dei giovani.

54. La riforna e la libertà di religione

Si assicurò la libertà di religione: gli allievi non cattolici non erano te-
nuti ad assistere alla scuola di religione. I gradi accademici si potevaao otte_
nere indipendentemente dal giuramento cattolico e - per assumere l,inse
gnamento o l'impiego - gli insegnanti e gli impiegati non cattolici erano di_
spensati dalla professione di fede.

Nel Congresso alcuni cattolici si opponevano a che si concedesse ai col-
legi protestanti i privilegi degli altri collegi, ma tale posizione non si conci_
liava con il bisogno di promuovere I'immigrazione inglese e tedesca. La li_
berni dell'insegnamento fu concessa a tutti.s

55. I collegi protestanti

. Già prima della legge erano sorti ats''ni grandi collegi evangelici. Tra
loro ricordiamo qui la Scuola Presbiteriana (1873), oggi Università Mac_
kenzie; vennero poi il collegio Piracicabano (1g79) - oggi Università Meto-
dista di Piracicaba - e il collegio progresso Brasilianò (18g4) tenuto dai
battisti.

$ cf lvatr_. A. M^Noxt A prer.ùfa cstòlica aa eàtcagdo brasileira: tg1g4959, in «DìDA_
rIcA» [tsrmdasao plua o de§€Dvolvimento da T NESE _ Sp, 50993)28, 26, 186_187.
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56. I collegi cattolici e la rifurma dclla società

Nella società brasiliana, era dominante il principio per cui tocca all'éli-

te il guidare l'evoluzione della società. I cattolici - siamo ancora prima del-

la Rirwa Novarum- condividevano lo stesso principio. Per promuovere la

riforma della società attraverso la forinazione dell'élite la gprarchia cattolica

cercò di moltiplicare i collegi cattolici. Lo sforzo dell'episcopato trovò l'ap-

poggio delle classi superiori della societrà, che di buon grado fornirono i
."ii p.. la fondazione dei collegi, incominciando da quello dclle Suore di

S. Giuseppe di Chambéry, passando a quello dei gesuiti e poi ai collegi di

tutti gli oidini e congregazioni religiose che arrivarono in Brasile'

57, L'educazione della donna

Speciale attenzione riservarono i cattolici per i collegi femminili' anche

perché i collegi confessionali esistenti prima erano quasi tutti evangslici' In
una società basata tutta sul lavoro degli schiavi le attivitià economiche erano

riservate agli uomini. L'educazione data nelle scuole femminili cattoliche

tendeva a formare la donna per l'attività domestica e non per l'impegno ex-

trafamiliare nel lavoro o nella politica.er

58. I ragazzi della strada

Quanto all'educazione della gioventù, era particolarmente sentito in
grasilà il problema dei ragad della strada. Si rese urgente correre ai ripari

dato il numero di frgti di schiavi che a@orrevano alle grandi città e anche

dei freli di immigrati deceduti soprattutto a causa della febbre gialla' Quindi
alla società interessava trovare qualcuno che si occupasse del problema' E i

'l Era la posizionc assuota da Eolti intellettuali comq per e§Empio, dal barone di Rio

Branco, Porfido de Aguiar e §i c Benevide§. Mon§. AtrtoDio Joaquim de Mclo aveYa scalto la

strada & preparare lc msdri cristi8rc, perché que§te s loro volta irsegnas.rero ai figli i priucipi

aeUa fedeì ae[a pictà. I collegi cattolici rguivatro in buona parte que§to oricntamento' Cosi a

Itù il co[egio del Pètrocinio, delle Suore di S. Giuseppe di Chambéry, e a Gualatingueti sia il
collegio de-ila signora Porch.ha che quello delle FMA. k FMA però promuovevano ogoi anno

oo'"siosirioo" Aei hvori Eaouali fatti dalle sllieve. Era una novità che attraeva le vbite di tut-
ta la popolazione localg Ia cui mentalità §i evolveva §ia puI letrtamente. tr gànde cambiamento

pero iri ibUc aet 1902 qusodo il governo dcllo Stato tra§fed a GuaratiogueÉ una sezione della

scuola magistrale di S.-Paolo. L'irsegnamento nella §cuola magi§tlale non aveva più quel senso

di gratuidche esistwa nelle altre scuole detla cittò, ma indirizava la donna a guadagu&rsi !a
viti in una professiore. (cf Ivan M. MANoa4 A pesenga catòlico tt eàtcagdo brusileia: 1859-

,959, in «DiDArrcA» 5(1i93)28, 34, 36; mon§. C. PASSALACQUA, Et rr, o ctisfio e ensirc leigo. S'

Paulo, Escolss Profissionais Satesiatra§ 1899, P. 7; H. SBNNA' Am mineirc & Gtarulinwlà'
p. 55-57: ASC B 717 lettera IasagDa-Luigi 23.05'82).
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collegi, come fa osservare don Lasagna, dovevano sempre avere una sezione
riservata alla formazione professionale dei rugazzi.e2

59. La politica dei colormelli

L'insegnamento cattolico a quei tempi non aveva una propria consi-
stenza economica ed era molto condizionato dalla generosità dei benefatto-
ri. Un tale fatto diede occasione al fenomeno che chiameremm o politica dei
colonnelli: le congregazioni religiose, secondo il proprio carisma, potevano
compiere la loro missione secondo I'orientamento indicato dai b€nefattori.
In questa fase, per esempio, i salesiani si dedicarono alla gioventu povera e
abbandonata mediante l'insegnamento professionale. Dopo la riforma della
scuola del 1901, quando l'interesse dei colomelli si indirizzò alle scuole ac-
cademiche, le scuole professionali salesiane entrarono in declino e si svilup-
parono i collegi secondari. Analogamente si potrebbe dire della scuola cat-
tolica in genere.

La questione militare e la proclamazione delle Repubblica

60. Esercito e Guardia Nazionale

Durante la guerra di indipendenza molti soldati portoghesi si erano al-
lineati con i brasiliani contro le truppe leali al govemo della metropoli.
Compiutasi la separazione dal Portogallo, I'esercito brasiliano conservò
quasi la stessa struttura di quello lusitano. Però se nel portogallo il candida-
to alla carriera di ufficiale doveva dimostrare di apparteflere a una famiglia
nobile, nel Brasile bastava che fosse figlio di un uffrciale - anche delle di-
versi milizie provinciali - e persino di un soldato di rango inferiore.

Diverso dall'esercito era la Guardia Nazionale. Tutti quelli dai 2l ai 60
anni che avevano un reddito annuo oltre i 100$fi)0 erano chiamati a servire
nella Guardia Nazionale. Ne erano dispensati i militari delle altre corpora-
zioni, i chierici e gli uffrciali di giustizia. La Guardia Nazionale era una fe-
dele rappresentante dei gruppi di reddito più alto nel paese e l,appa rteneaza
ad essa di poco interferiva nell'esercizio delle diverse professioni della vita
civile.e3

-^ -^e2 -d ASC A ll2lettere Lasagna-Bosco 24.05.A2i 26.O6.82i ASC 441 letteE LasagDs-Rua
30.08.90.

'3 Nel 1877 dei 9 ufficiali del 3. bettagliore della Guardia Naziomlc, con s€de trel porto
di Paranagu.i5 3 lavoravano l,r trrra e 6 §i dedicavatro al coumetcio; dEi jOl soldati, unà era
§arto, uno calzolaio, 499 lavoravano la campagna.
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61. Forze atmate e classi sociali$

L'élite avile prefeiva la Guardia Nazionale alle altre corporazioni del-
le forze armate. Ciò nonostante nella marina una buona parte del corpo de-
gli ufiiciali apparteneva allo stesso gruppo sociale di quelli della Guardia
Nazionale.

La legge del 1874 permetteva a chi non voleva servire nelle forze arma-
te di pagare um quota oppur€ di presentare un sostituto. All'esercito rego-
lare non restò altra scelta che quella di reclutare il personale effettivo sem-
pre più tra le classi sociali di basso reddito. Si creò in questa maniera un
vero divorzio tra I'esercito e la società civile.

62. Rapporto tra fficiali e soldati nell'esercito

Un grande iato sociale, economico, scolastico e perlino razziale separa-
va gli uffrciali dai soldati di rango inferiore. La stragrande maggioranza dei
soldati era costituita da neri o da mulatti. Erano una massa rude ma mal-
leabile, usata dagli uffrciali per i loro scopi politici. Solo ai nostri giorni i
soldati incominciarono ad averc una partecipazione effettiva nell'attività
politica del paese.

63, I canbiamenti irrttodotti dalla guerra dclla Triplice Alleoua

Durante le ostilità si era reso palese che un corpo armato come quello
della Guardia Nazionale non era più utile per la guerra moderna; inoltre
doveva adeguarsi maggiormente al bisogrro di conservazione dell'ordine
pubblico nell'intemo del paese.

Benché non sempre il governo stanziasse i fondi necessari all'ammoder-
namento dell'esercito o della marina, c'era bisogno di mantenere permanen-
temente le due armi in condizioni di effrcienza quanto al materiale e quanto
alla formazione tecnica del personale. Si creò quindi a Rio de Janeiro la
scuola della Praia Vermelha per la forrrazione dei giovani uffrcia1i. Ci furo-
no così due gruppi di uffrciali nell'esercito: da una parte quelli che erano ve-
nuti dalla gavetta, dei quali il cinquanta per cento aveva combattuto contro
Rosas in Argsntina e più del novanta per c€nto erano ex-combattenti della
guerra contro il Paraguay; il secondo gnrppo era quello dei giovani ufliciali,
formati, già in tempo di pace, alla scuola militare.es

s Vedi Jlllle E. IIANNE, Relqg^e| entre cìeit e mìlìtores no Brusil ( 1889-,1898r, S. Paulo'
Livraria Pionùs Editora U97fl.

et cfJoÉ Francisco da RocHA PoMBo, Històda.lo Brazil ( Ilhtsfiado) - Rio de Janeiro,
Benj,mim de Aguila - Editor s/d, D<, W.342,343-344.
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_ 
D'altra parte la guerra della Triplice Alleanza aveva messo p€r diversi

anni i militari brasiliani in contatto con quelli argentini e uruguayani che
partecipavano attivamente alle vicende politiche dei loro paesi, mentre in
Brasile la consolidazione delle istituzioni monarchiche aveva relegato le for-
ze armate a una funzione subalterna. Tornati dalla guerra i militari brasilia_
ni andarono a ingrossare le file di quella. nuova borghesia- fatta da medici,
ingegneri e da altri elementi più vicini alla mentaliLà delle moderne scienze
positive - favorevole alle idee repubblicane.s

Non riuscendo a ins€rirsi nella società per i motivi già presentati, i gio_
vanj ufliciali dovettero per forza fat tutt,uno con il primo gruppo. Il gover-
16 imperiale dovette cosi fronteggiare una delicata situazione, nella quale i
giovani ufliciali simpatizzavano per la Repubblica e gli anziani difendevano
il corpo dell'esercito contro qualsiasi intervento del potere politico. E allo
scontetrto dei militari si unì il malcontento generalizzato che si era diffuso
nel paese a causa della situazione religiosa e della questione della schiavitù.

64. Il positivìsmo - la propagotda repubblicana nell'esercito - il Club
Militare

L'inllusso del positivismo e della propaganda repubblicana si fece sen-
tire pirì fortemente nella scuola della Praia Veruplha dopo che nel lg72 vi
entrò Benjamin Constant, in qualità di professore. Si crearono delle società
letterarie e scientifiche, si coltivò il teatro e si rese frequente il dibattito di
temi di natura politica.

Nel 1887 si fondò il Club Militare, che dava all'esercito sia la possibili-
kà di prendere coscienza delle presunte ingiustizie di cui erano vittime i mili-
tari, sia la voce perché esse venissero portate a conoscenza del govemo e
dell'opinione pubblica. Nella prima riunione del Club fattasi a giupo di
quell'anno, Deodoro da Fonseca fu eletto presidente.e

65. I milìtari e la politica - I'awento della Repubblica

Per tentare di risolvere la questione militare, già dagli anni settanta era-

. _ 
$ cfTobias Mo\tefuo, Perquisas e depoime os Wa a hìstoria, citado por JoÉ Francisco

d, RocHA-PoM-Eo, Hirrò a .lo hazil (I usfiadal. nià <h fanaro, nenj".iÀ A. eguU _ fai_
tor $/d, D(, p. 343, D. l.
.. e. Matrucl Deodoro da Foos€ca (182?-1892), n. h Alagoa§, fece gli studi lcla scuola mi_
ulaT d. Sl: T* plte a e gu€fr€ del plata. 

_Fatto g ersle ael 1874 fu prqidstrte dela pro_
vincia del Rio cratrdc do sur. Dife'sore dei diritti politici dcgri ufficiari, iu messo a capo del
m_oviElnJo chelroclaEò Ia Repubblica nel 1889. presidente &l Brasilc, lnimo iaterinalioente
(1889-1891),.poil,e_r_elEziorc (1891), rirluEciò ala crdca p€t la forte oppo'sizione aci civiti c da
parte dei militari. Mori a Rio dc Janeiro-
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no stati chiamati a partecipare alla direzione politica del paese alcuni milita-

ri che più si erano distinti nel campo di battaglia, principalmrcnte Caxias e

Osorio.s Si pensava di ridare così alle istituzioni quella vitalità che incomin-

ciava a mancare.
Però sia i militari del primo gruppo che quelli del gruppo, di cui si è

fatto cenno, erano poco disposti a pennettere che la principessa Isabel suc-

cedesse a suo padre. La vedevano troppo sottomessa all'influsso del clero e

soprattutto disuo marito, il conte d'Eu - lo straniero - che già alla frne

deila guerra aveva dimostrato inflessibilità e, perché no, insensibilità di ca-

ratrcre; inoltre, il conte cercava tra le quiflte di influire nella condotta degli

affari dello Stato.ee

Il conflitto tra il mondo della vecchia politica e gli ideali dei giovani uf-

frciali si rese più grave per il fatto che oltre il quindici per cento delle truppe

erano con@ntrate a Rio de Janeiro.lm Lo scioglimento delle camere nel giu-

po del 1889 fece precipitare gli awenimenti. Il 15 novembre 1889, con un

iolpo militare, si irrivò a[a proclamazione della Repubblica.r0r

L'evolversi delh presenza salesirna nel contesto sociale brasiliuo
e l'epistolario di motr§ La§,snl

66. Arrivati a questo punto si pone la domanda: quale il rapporto fra la
problernatica posta dalle lettere del secondo volume del presente qristolario

e il conbsto appena descritto?

s Mauuel Lub Osodo (1808-18?9) n. a N. §. d,a Conceigào do Arroio (Osorio, Rio

C.a"a" ao §rrfi. U paa." era comaDdantcdi ùn .eggimetrto di cavalleria-e porto con É il figlio
J t"-pta"U" L'*à del'indipendeoza del Brasile. Nc[a gu€rradela Cisplatina ctntro I'Uru-
g*vÉ ,{rg*ù* *, solo prese parte ai combattimetrti ma arche §i assis€ al tavolo dellc trat-

i"ii"-".h" A"a*t"- all'indipe«lenza dcll'Urugu.y. Lo §t€§so awetrne durante la rivoluzione

àà.r"ropà*, 
""*ao 

lottaà a favore degli imp€riali, fu uno dei Eediatori d€lle loro riconci-

fiazione à'n i repuUUficani. Parrccipò alta guerra coatro Rosas. Dura c quella dells TriPlica

Alfoor., p.i."iottO contro A.guirre in UÀguay e poi ebbc it commatrdo dell'e§ercito bm§ilia-

"o. 
ia r"'oooo (1865-66) prtierò la canfigna contro il Paraguay, riforneado le truPpe di

q*"t 
"- t*-àrt. Bijàd6si smrnahd, fu §o§titùto da caria§ d comatrdo dell'e§ercito'

òopì f" u"tt"gi. ai p"ribebuy, ael 1869, titomò def-nitivameole in 
-B-ra§il€' ^F&tto 

mar§'he§e di

Ér"'J 
"Etur"rà"1o 

ai campo,-fu il capo 6el partito libcrale nel §ud. Nel l87g divcnne ministro

delLa guerra del governo ccutrale, fino alla morte, a Rio de Jorciro'---- f 
"ii"* 

È. g 
^Nxì- 

Relagdes enre citis e militorcs no Brasil ( 18891898 ) ' 
S' Patlo, Li-

vraria Piorcira Bditora U9751, p' 45.

- Louis Fcntinanì Gaitàn de Orléam (1842-1922), (Illte d'E,n, era il primogenito del

duca de Nemours. Fece gli studi militari itr ItrghilteEa e poi partì per il Brasile, dove si sposò

à" fa p"i*ipessa r*Uf]Ncl 1869, quando i generalj brs§iliani-si rifiutarono di continuare la

eue..a *ntlo Solano Lopez, fu Dominato capo delle truppe slleate'
'-- ld Ai"ne s. H txi4 helagies cntre citls e militnes no Bratil ( 1889J898 ); S' Pado,Li-
vraria Piorcira Editora U9751, p. 33.----ror 

cfllBE 37as;ie fas"2i,l*tera Spolveriai'Rampolla 19.06'89; fa§c z, lettera spol-

verini-Rampolla 23.1 1.89.
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Da una visione comparativa del primo e del secondo volume, risulta
subito una grande differenza tra di essi. Come si è visto a pp. 57-71 del pri-
mo volume, i salesiani si erano inseriti nella vita della società uruguayana a
tal punto che è mstante nell'epistolario il riferimento al contÉsto scolastico,
ecclesiale, socio-politico della Repubblica Orientale. Infatti i salesiani si era-
no acquistati una posizione di spicco nella società e nella Chiesa: il collegio
Pio di Villa Col6n era nato come un simbolo del rinnovamento della scuola,
specialnente di quella cattolica;lo2 l'osservatorio meteorologico assumeva
poco a poco i compiti di un osservatorio nazionale e la parrocchia di Pay-
sandÉ, già dai suoi inizi, si era dimostrata un fecondo campo di rinnova-
mento pastorale.

Nel secondo volume la descrizione del contesto del Brasile durante
l'impero si è reso necessario sia per capire I'orientamento preso agli inizi
dell'opera salesiana in quella nazione, sia per oonoscere in quale realtà vis-
sero i salesiani di Niteroi, del Sacro Cuore di S. Paolo e del collegio di Lore-
na. Nelle lettere scritte all'inizio del suo lavoro in terra brasiliana, è costante
il riferimento a tale contesto. Inoltre don Lasagna aveva tracciato in esse le
grandi linee di quello che sarebbe stato colà il suo progetto missionario.
Esso ricopiava il progetto che in quel momento don Bosco aveva per la Pa-
tagonia: a Rio de Janeiro, un centro che servisse di base ai missionari; poi la
creazione di due posti avattzati, uno nel Mato Grosso e l'altro a Belern do
Pani dai quali si sarebbe partiti per l'evangelizaziorie sia dell'Amazzonia,
sia dell'altipiano brasiliano. Il progetto avrebbe rasgiunto il suo momento
ideale quando i missionari dell'Amazzonia si fossero incontrati con quelli
del Mato Grosso.ro3

Però, dopo questo primo momento di presa di coscienza dei problemi
che si vivevano nell'impero brasiliano, una volta fondate le case di Niter6i
(Rio de Janeiro) e di S. Paolo del Brasile, praticamente l'epistolario ignora
la problematica posta nelle lettere precedenti e si restringe a trattare piutto-
sto delle situazioni esistenti all'interno delle case salesiane; anzitutto perché
le due opere avevano avuto ripercussione soltanto sulla società locale o al
massimo su quella regionale,ru poi perché don Lasagna poteva stare soltan-
to qualche mese all'anno in Brasile, preoccupato come era in Uruguay dati i
problerni creati ai suoi collegi e alla vita stessa della comunità salesiana dal-
la legge sui convetrti e da altri gravi awenimenti politici. Colà i salesiani

ro'? cf vol. I, pp.9-ll.
r03 Tom&to don L{sagna dal viaggio nclle Amazzoui, la nunziatua e il govemo inco-

mirciarono a studiare la possibilità di creare una diocesi ad Atagoas, nel nord-est del paese, e
un Vicariato spostolico a Matrau§,tq Solo più tardi, con la pubblicazione delle «L€tture Cattolicho» io portoghese, con lo
spicgarsi del dinanistro apostolico di mon§. La8agn., ormai fatto vcscovo, e con le missioni
del Mato Grosso i salesiaai riu.sciroao ad avere una risotralrza naziotalc per quanto facevatro.
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erano troppo esposti agli attacchi di forze ostili alla religione e all'invidia di
quanti cercavano a loro volta un posto al sole.

Ma anche in Brasile i salesiani erano alle prime armi nel loro lavoro
educativo e pastorale. Contavano sempre sull'aiuto dei laici. Attraverso i
nomi che appaiono nell'epistolario, il lettore entta in contatto con un grup-
po di uomini e donne che, animati da mons. Esberard, servivano la Chiesa
con il loro lavoro e con i loro beni. Grazie alla loro dedizione i salesiani e

altre congregazioni maschili e femminili furono chiamate in diocesi. La di-
pendenza dei salesiani da loro era tale che, quando venne a mancarne I'ap-
poggio nel 1884, - allora il governo minacciava di incamerare i beni dei re-
ligiosi, - don Lasagna dovette andare a Rio per comporre le cose e ripristi-
nare la Frducia. Eppure non è molto quanto sappiamo a riguardo dei rap-
porti che questo gnrppo di laici continuò a mantenere con i salesiani e parti-
colarmente con don Lasagna.

Proclamata la Repubblica in Brasile, don Lasagna sembrò sottovaluta-
re la forua delle associazioni di laici cattolici esistenti nel paese. Ma presto

dovette ricredersi della sua opinione. Durante la questione religiosa, alla
fine dell'Impero, uomini e donne si erano organizzati in difesa dei vescovi.
Tornati i vescovi in libertà, tzle organirurzione si espresse in nuove forme e

permise ai cattolici di far fronte all'emergenza del positivismo che dilagava
e di «combattere la buona battaglia»» (2 Tm 4,7) nel patlamento repubblica-
no per salvaguardare la libertà della Chiesa.

67. Nelle lettere scritte dal 1886 in poi si nota un maggior inserimento dei
salesiani nella problematica brasiliana. A S. Paolo il presidente Queir6s Tel-
les trattò con loro dell'eventuale creazione di una missione tra gli indigsni
nell'ovest della provincia. Sia a Rio che a S. Paolo si chiedwa con insistenza
la collaborazione delle FMA nell'educazione della donna. Si moltiplicavano
le richieste di fondazioni di scuole agricole e professionali in diverse località
del paese. A Lorena il conte Moreira Lima volle aprire una scuola agricola
e professionale che si occupasse dei frgli degli antichi schiavi della regione
chela l*gge Aurea aveva dichiarato liberi ma senza prowedere al loro futu-
ro. A S. Paolo la continua concessione di sussidi tramite le lotterie a benefi-
cio delle opere salesiane, anche di quella di Lorena che non era ancora aper-
ta, indica un intimo rapporto del c€to politico con i salesiani.r0s

Tuttavia l'ispettore salesiano non poteva lanciarsi nell'awentura brasi-
liana sia perché da Torino - dove erano troppo impegnati nel consolidare

rot Si veda in proporito nel'Archiyio del Liceo del Sacro Cuore di S. Paolo il racconto,
fatto da Maria Angélica Vicente de Azevedo Franceschini io una lettera a Riolando Azzi, di
quanto fece la faniglia di dofla Veridiana Valeria da Silva Prado per awicinare la classe politi-
ca ai salcsiani.
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il Vicariato apostolico della Patagonia settentrionale e la Prefettura aposto-
lica della Patagonia meridionale e della Terra del Fuoco - non gli manda-
vano il personale necessario, sia perché i vescovi del Brasile volevano con-
servare saldamente in mano le redini del rinnovamento della Chiesa nelle
loro diocesi.

Non siamo riusciti a conos@re quali fossero realmente la vera entità
dei rapporti di don Lasagna e dei salesiani con il vescovo di Rio de Janeiro.
Dall'Epistolario sappiamo che mons. Lacerda amava passare qualche ora e
perfino qualche giorno nel collegio di Niter6i. AIEdò pure all'ispettore sale-
siano il compito di portare nuove congregazioni femminili in diocesi: gli
sforzi di don Lasagna furono coronati da successo con l'andata delle Suore
del Buon Pastore a Rio de Janeiro.

Alla fine del periodo compreso nel presente volume, grazie all'aumento
in ispettoria del numero dei salesiani e delle FMA, don Lasagna riuscì ad
aprire la casa di Lorena che prese un indirizzo accademico sin dall'inizio e

ad accettare la casa di Recife, che però sarebbe stata aperta solo tre anni
dopo. Gli fu anche possibile dare I'awio alle tre case delle FMA in Guara-
tinguetà, Lorena e Pindamonhangaba nel Brasile.

Criteri di edizione

68. I criteri di edizione sono quelli indicati da F. Morro, Norme per I'edi-
zio e degli scritti di don Bosco e delle fonti salesr'ane, in RSS l(1982) 8l-94.
In particolare precisiamo quanto segue:

- ogni volta che si modifica in qualche maniera il testo scritto da don
Lasagna, si indica nell'apparato critico la forma originale del testo;

- datazione: relle lettere non reperite la data è quella della lettera - o
del documento - che ne attesta l'esistenza; l'uso dell'asterisco indica che la
data si trova in calce alla lettera;

- ortogrujìa: si è conservata quella dell'autore delle lettere, anche se
non pirì in uso oggi, p. e.: republica;

- molte volte le vocali sono ridotte a un solo trattino, il che arreca
una notevole diflicoltrà alla lettura del testo, p. e.: quell-; vengono indicate
nell'apparato critico anche le altre possibili letture, diverse da quella scelta
dal curatore;

- don Lasagna usa le maiuscole anche quando non sono necessilrie;
per questo non sempre abbiamo conseryato il sluo usus scribendi, p. e. con-
corso e non Concorso; non vengono indicate le correzioni fatte in questo
senso;

- don Lasagna per la prima persona dell'imperfetto dei verbi adotta
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la forma spagnola, p. es.: io amava; nel testo riportato si corregge questo

modo di scrivere, senza indicarla nell'apparato critico.

- Querto alla lingua.' normaknente abbiamo conservato il più possibi-
le la forma in cui furono scritte le lettere, anche quando si usano dei termini
che non corrispondono alla lingua in cui vengono scritte; si vedano, p. e., le
prime lettere scritte in portoghese;

- Quanto alla divisione in paragraji.: il testo di Lasagna riporta pagine
e pagine intere senza che si dia inizio a un nuovo paragrafo. Nella presente

edizione abbiamo diviso i lunghi paragrafi in paragrafi più corti e anche più
omogenei per argomento.

- Quanto agli indici: i diversi indici permettono al lettore di accedere

alla grande ricrhezza di contenuti del volume; si presta speciale attenzione
all'analisi che don Lasagna fa dellia organiuazione e della vita della congre-
gazione salesiana. Si seguono gli stessi criteri del primo volume. Speciale
diflicoltà però presentano i cognomi brasiliani, specialmente quando una
persona ha tre o più cognomi. Nell'impossibilità di procedere a un corretto
o sicuro loro inserimento alfabetico nell'indice, si è deciso di elencarli sulla
base del primo cognome, cui seguono gli altri, indi il nome. Domandiamo
scusa alle relative famiglie per questa nostra limitazione.

Domandiamo scusa anche per non essere riusciti a identificare alcune
persone, per altro molto legate a don Lasagna. Si veda il caso delle lettere a
Isabel.

- Quarrto alle letterc non reperite: nel caso in cui non si conosce il nu-
mero delle lettere indirizzate allo stesso destinatario in una data occasione,
si riuniscono tutte sotto un solo numero, indicando però che si tratta di pirì
lettere.

69. Abbreviaziani comunenente utilizzate nell'apparato delle varianti

add
corr
del
emend

fl
il
it
k
mrg d
nrg sin
om
posl
s/

addit
corrigit
delet
emGndat

[in] folio
infra lineam
iteravit
linea subducta
[in] margine dextro
[in] margine sinistro
omittit
post
super lineam
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70. Abbreviazioni più comunemente utilizzate in questa edizione

AAEE Archivio della Sacra Congregazione degli Alfari Ecclesiastici Straor-
dinari

ACC Archivio della curia metropolitana di Cuiabà
ACRI Archivio della curia metropolitana di Rio de Janeiro
ACSP Archivio della curia metropolitana di S. Paolo del Brasile
ACPVC Archivio del collegio Pio di Villa Col6n
ACSBA Archivio Cenhale Salesiano di Buenos Aires
AESP Archivio Storico dello Stato di S. Paolo
AGfma Archivio Generale dell'Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice
AISPAR Archivio dell'ispettoria salesiana del Paraguay
AISU Archiviodell'ispettoriasalesianadell'Uruguay
apogt. apografo
ASC Archivio Salesiano Centrale
ASY Archivio Segeto Yaticano
out. autografo
BS Bollettino Salesiano
cf confer
Crcnistoria [...] A allro da Silva FERREIRA led-l, Cronistoria o Diario di Monsignor

Luigi Lasagna 3-1893 - 11-1895, in RSS 9(1986) 309-363; 10 (1987)
105-178; 1l 0987) 333-358.

D. Dom, Don, don - ricordiamo che in Uruguay l'uso del /oz è diverso
da quello in vigore in Italia e in Brasile.

E Eugenio CEx: , Epistoluio di S. Giovanni Bosco, Torino, SEI [955 -
19591, 4 vol.

E(n) Giovanni Bosco, .8, islolario. hlrodvione, testi critici e note a cura di
Francesco Motto. Roma, LAS u99ll, vol. I.

ed. edito
FDB Archivio Salesiano C;efitale, Fondo Don Bosco. Microschedalura e de-

scrizione. Roma, 1980.
FMA Figlie di Maria Ausiliatrice
irad. inedito
Liceu Coragào de Jesus f.../ M. IsAù, Liceu Coragdo de Jesus - cem anos de attvid*

des de nna escola runa cidade dhàmica e ua tansformagdo, S. Paulo,
Editora Salesiana Dom Bosco 1985.

LC tÉttur€ Cattoliche, Lecturas Cat6licas
Luis Lasagna [...] l,nn Esteban BBIZA, Luis Lasagna, el obispo misionero, BtJEnos

Aircs, [1970].
m. morto
MB G.B. LruovNr; A Arrreou; E. CEPJA, Memorie Biografiche di Don

(del Yenerabik [...] del Beato [.,,] di San) Giovmni Bosco. S. Benigno
Canavese - Torino, Scuola Tipografica e Libraria Salesiana - Libmia
Salesiana Editrice - Tipografta S.A.I.D. «Buona Stampa» - SEI 1898

- 1939.
ms. manoscritto
n, nato, nota
otig. originale
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Os Salesioros no Rio de Janein Riolando Azzr, Os Salesianos no Rio de Janeiro, S.
Paulo, Editora Salesiana Dom Bosco - I vol. Os primardios ila Obra
Salesiana (1875-1884), 1982; II vol. A implantagdo da Obra Salesiana
( 18U-1894), 1983; III vol. A orgoizagdo da Obra Salesiana (1894-
1908),1983; IV vol. ,{ cowolidagdo da Obra Salesiana (1908-1928),
1984.

RSS Ricerche Storiche Salesiane, Roma, LAS
SDB Salesiani di Dotr Bosco
V.G. Viva Gesù
V.J. Viva Jesus
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TESTO:

123

A doD Bosco

AWAt1238A
alogr. ilalioio,4 tr. @tt8, quadrott! bianca a[tredta, 159 x 104 mm., itrchiostro n f,o. Il testo è
di Tcodoro Massano, co! qualche coEeziotrc c firma di don Iasagna; pres€nta anche coEEzio-
d fattc da dotr Borctti. Nclla parte irf€riore dei fogli ci sotro alcue macchie di itrchiostro chi-
m, che quslche volta htcrc$atro il t€sto. É copia di un autografo, che don Lasagna iaviò poi a
don Barbsi§ (vcdi lcttcB lZ). L'autoSrafo si tuoya h ASC A 142i803; relle trotc critichc lo
chiameremo Uaflr. l1a è Massano c ,Ba è doa Bonetti.
ined.
If. flr e |3v, it zlta, A 1423804; pagine numetate a irchiostro nero, dell'l sll'8.

Viaggio io Brasile <lescriziore dell'fuuate* e &i pa*reggeri - i fanciulli - orario della giomata
- I'internurzio mons. Moccnai - sifirazionc dclla Chiesa nell America del Sud - piani per l'a-
zionc dei saleiiani in Brasile

/r Viva Gesrì! * A bordo dell«fuuatew» 13 Maggio 1882

Dall'Ooeano Atlantico al grado 26' di latitudine australe e 48' di long. occ.
dal Meridiano di Parigi alla distanza di 361 miglio da Montevideo e di 265 da
Rio Janeiro.

Mio Amatissimo Padre! 5

Il mare è calno e tranquillo e leggermente incr€spato da una brezza tiepida e

soave; il cielo s€r€no e splendido inondato dai raggi di un sole che ogni dì si fa s€nti-
re più caldo, awicinandosi a grandi passi verso le regioni tropicali, che raggiungere-
mo domani appunto. Il gran piroscafo E4narsrr che ci trasporta è una mole immen-
sa G supcrba, che offre ai numerosi viaggiatori tutti i conforti e comodità di un gran 10

PùLzzo.
Percorre in media 12 miglia all'ora, c talvolta 320 miglia al giorno. A tavola ci

troviano riuniti 150 convitati di prima classe e molti altri debbono pranzare dopo
per mancanza di spazio. Vi si odono tutte le lingue e talvolta orribilifavelle e suon di
man con elle.ln qtesto momento st€§so che io cerco di raccoglienni in me stesso per 15

scriverle, ho qui al mio fianco, in faccia a me e pirì oltre varii gruppi di Alemanni, di
Francesi e Portoghesi ed Inglesi, che fanno la loro partita chi alle carte, chi al domi-
nò, chi agli scacchi, e prorompono spesso in voci, in esclamazioni le pirì strane, per-
cotendo i pugtri sul tavolo e talvolta facendomi saltare il calamaio e [i libri] per aria.
È uno spettacolo a cui sono già [awezzo da lunga data e non] ne faccio più caso. | 20

ftt D'altronde su questi grandi vapori anche il Missionario può visggiare tranquil-
lo. Le dispute di politica e di religione sono proibite a bordo, ed avendo riguardo di
non compromettersi con qualche imprudenza è sempre facile trovare itr tutti rispetto
e cortesia. Il Salesiano poi anche tra gente d'ogd razz e d'ogni crcdenza possiede il
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25 segreto di guadagnarsi la simpatia di tutti, occupandosi dei fanciulli che viaggiano a
bordo. I fanciulli di tutti i paesi del mondo sono tutti d'ua modo, vivaci, impressio.
nevoli, riconoscenti a chi li tratta bene e si occupa con inter€sse di loro. Quindi noi
che l'abbiamo sì intimamente scolpita nel cuore la benevolenza ai teneri fanciulli,
oggetto di amore particolarissimo a Ge$ì C[risto], noi Salesiani, dico, non duriamo

30 fatica a guadagnarceli con regalucci, con unirci ai loro trash.rlli, col dirigere loro af-
fabili parole. Ed allora i loro geoitori, gli stessi estranei ci mirano con compiacenza e

ce ne danno grado con mille cortcsie.
È certo che in questi grandi vapori per sbrigarsela bene bisogna sapere più lin-

gue per pot€re così rispondere a tutto, ed informarsi di tutto, ma, sapendo il France-
35 sc ed il nostro It4liatro è suffrci€nte per non fare delle brutte figure.

Ma che vita fat€ voi a bordo? Per ventura passate voi i giomi nella scioperatez-
za? No, carissimo Padre. Quando il tcmpo è brutto, ed i venti soffrano adirati, d il
mare mugge ed awenta i suoi flutti a Ilagellare i fianchi del bastimento, allora la te-
sta gira, lo stomaco si sconvolge, e distesi sul letto si passano i giorni e le notti ge-

,0 mendo e [dolor]ando. Ma se il tempo I soride ed il viaggio è felice a bordo d'ut J2r
gran vapore uno può farsi un orario e seguido con tutta essttezza come fosse di sua

casa,

Yuol salrre in breve corne si passano ora le trGtre giornate a bordo dell'Equ*
teur? Erfn,b. Cilotiamo di buon mattino alle cinque cd un quario: facoiamo insi€me

45 la nostra meditazione nella st$sa cabina, poscia esco sul ponte a recitarc le ore e
scendo alle sette nella cabina del Nunzio a celebrare davanti a lui la St. Messa sul
magnifico altare, regalo gentile, e ricordo imperituro del caro Cav. Ceva. AIle 8 si
piglia caffè e latte e poscia montatrdo sul ponte all'aria aperta studiamo fitro alle I I
§u autori Inglesi e Portogh€§i, per €s€rsizio; alle I I si scende per la colazione. Dopo

s0 facciamo ricreazione sul pont€ pass€ggiando, tastullandoci coi fanciulli che sono
pirì d'ura ventina, facendo con loro alle piastrelle, alla ginnastica del trapezio, al
gioco della settimana ed sltro, e così approfrttandosi della loro conlìdenza si può
suggerir loro un buon pensiero, far loro una domanda ed aggiungere una spiegazio-
ne su qualche verità religiosa. Alla I pomer[idiana] scendiamo a far lettura spiritua-

55 lq do lezione di lingua portoghasc di teologia dogmatics e si studia insi€me sul pon-
te fino alle 6, che è il tempo per andare L praazo. Dopo passeggio e conversazione
con Monsignore, una partita al gioco degli scacchi; indi le orazioni, il Santo Rosario
e ritiro e riposo alle 9 di sera.

Questo tenor di vita l'abbiamo cominciato mercoledì sera quando ci imbarcam-
60 mo a Montevideo e lo terr€mo fino a che sbarcheremo a Rio Janeiro, il che sanà

come speriamo domalni a Mezzodì 14 di Maggio dopo 4 giorni e mezm di prospera l2y
navigazione. Avrcmmo dowto imbarcarci un giorno prina[,] ma il battello non era
giunto in t€mpo a oausa delle procelle scatenate zu questi mari nei giorni anteriori
che ritardarono la sua partenza dal porto di Buenos-Ayres.

65 Oh! fu una vera fortuna l'esser€ accompagnati in questo viaggio da sua Eccel-
lenza Mons. Mario Mocenni Internunzio nel Brasile. Egli fin dal 1867 ers stato in
questo impero in qualità di Segretario di Nunziatura, conosce già bene questi popo-
li, e mi poÉ dare schiarimenti ed indirizi su molte questioni per noi importantissi-
me, specialmente in questo mometrto solenne che stiamo per mett€re piede su di un
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territorio immenso, la cui parte maggiore da nes§uno ancora fu esplorata' ed è in 7o

potere di feroci tribù di selvaggi.

Mons. Mocenni è persoaa sui 60 anni, alto della per§ona, piuttosto sottile' di

faccia brula, occhi neri, uatto nobile e simpatico assai' È consumato nella carriera

diplornatica, parla molte lingue, conosce le scienze naturat, ed ha una glan tattica

o"ì t 
"tt 

r" gli uomini e gli allari più scabrosi. 75

A quesio proposito àebbo aggiungere a gloria dell'Immortale Pontefrce Irone

XIII, che siccome in molte altr€ co;e cosl pure in questo ha spiegato un'attività e di-

mostrato una saggeza che senza fallo devono dare stupendi risultati' Yoglio dire

nella scelta e neliinvio di nuovi e più numerosi Rappresentanti' Prima nell'America

del Sud non ve n'era che uno fisso, l'Intemunzio del Brasile, e poi di tanto in tanto 80

/3r la Santa Sede man[dava] Incarica[ti di A{lfari qu,à e colà secoldo I che gravi bisogni

lo richiedessero. Aàesso invece questo miracolo di Pontefice ha inviato i suoi delega-

ti fissi ed accreditati nelle Repubpliche del Plata, del Chilì, nel Peru' Bolivia ed

Equatorc, nella venezuela, nelle Repub[b]liche del Ccntro America, Guatemala' Co-

.t".i"", S. Salvador etc. A questa;lti§sima Missione poi ha scclto uomini zelanti' 85

aotti, proA*tioi-i, che veglino da vicino sulla elezione dei Yescovi, sulla formazio'

ne dél Cbro, su[a propagazione degli Ordini religiosi, apportando cosi a questi lon-

tani paesi benefizi-incaÉlabili, immensi; b€neflizi che fra non molti anni faranno

stupire la vecchia Europa, quando vegga che in queste torbide ed inquiete Repub[-

bfliche verrà a rifugiarsi tranquilla la Religione costì perseguilata, e la prosperitrà co- 90

tanto comprom€§s; in cotesti nostri paesi colla sfrenatezza di tutti i vizi e colla cape-

streria di tutte le dottrine più sowersive e velenose'

Nelle lunghe serate, conversando con Monsipor Moc€nni abbiamo trattato di

cosealteedinteres§antissime...Nonparlode'sentimentisublimicherisvegliavain
ooi ri__*.o p"aigtone dei cieli stelati, l,estetrsione e profonditàL sterminata delle 95

acque, sul cui dorsJ rohvamo, la varietà dei climi per cui passavamo, non parlo di

queste e cento altre considerazioni che ci confidavamo a vicenda in quelle ore solen-

oid"["rern,sosp€sitrailcieloel'abisso,portatisuldorsodelleondefallacidaun
fragil palazzo di iegno' Dirò bensì che noi parlammo a lungo sulle condizioni mora-

ti, itigiose e sodal del'Europa ed in specie dell'Italia nostra che cemmina verso lo 100

,t:, siasciJ se Oio non la salv[a con un] miracolo. I Conversammo zull'awenire dei po-

poli antichi e dei popofi nòveli che si stanno formando in queste sconfinate pianure

ala-"'i*'EvedemmoentrambietoccammoconmanocheladivinaProwidenza
in questa impresa miracolosa dell'Evangslizzazione d'America ha ris€rvato un posto

ragguardevoìissimo alla giovane Congregazione Salesiana' Monsignore ha letto al- 105

o.ril opuscoli che io g[ Aeai suUe opere di D' Bosco, e per la realizzazione de' varii

suoi piogstti fa assegnamento sui prodi Iigli di S' Francesco di Sales'

3e dovessi anche solo darle un cenno delle grandi cose che ragionammo, io do-

vrei scrivere fino a domani e ron finirei. senza nulla dire della convenienza di stabi

lireungrandeospizioperfanciulliabbandonatiinRioJaneirodovelafebbregiallall0
ha lasci-ato e lascia ogoi uooo ,o grao oumero di poveri orfanelli, derelitti affatto af-

fatto, sua Eccellenza ha rivolto la mia mente alle misteriose regioni del Centro, del

cuore del Brasile, dove tra i folti alberi delle selve vergini vivono di caccia e di rapina

infinite tribù selvaggie, che da secoli e secoli aspettano invano chi loro faccia brillare
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ll5 in que[e fitte tenebre la fiaccola salvatrice della Fede e della Civiltà. È un'idea che
infia:nma il cuore ed accende I'irnmaginazione del Missionario: qui si prcsentano
nuove messi, nuove conquiste! Orsù! Chi si sente petto forte e cuore intrepido
inpugni il vessillo della croce e misuri d'uno sguardo le sconfinate regioni che
I'aqrettano.

lm Tenda l'orecchio att€nto e potrà udire dal fondo di quei boscùi denùsimi, dalle
gole di quei monti il grido di cento e cento [popoli] che invocano il suo soccorso e
fanno appello I al suo coraggio apostolico, pronti forse a pagarglielo colla palma del flr
martirio....

A Rio Janeiro deve giungere fra poco un Yescovo della lontanissima provincia
125 del Matto Grosso[,] che appunto confina colla Bolivia, col Peru e colla provincia del

Parà all'Occidente ed al Norte, le provincie più estese, più centrali, più popolate di
§elvaggi e più inesplorate che abbia il Brasile. Fin'ora non ha altre vie ap€rte che
quelle dei fiumi navigabili. S'immagini che per recarvisi al Matto Grosso bisogna
scendere a Montevideo, rimontare il Plata, il Paranrà, entrarc nel fiume paraguay e

130 su su navigando penetrare frno a quelle regioni misteriose. Colà non v'è clero, non
v'è seminario, non vi sono collegi. Qualche sacerdote è giunto fin là, ma solo e senza
guida si perde in quelle solitudini, si scoraggia, e talora la sua vocazione stessa nau-
fraga in quell'abbandono e spaventosa lontananza. Orbene l,imperatore vuol orga-
nizzare ung diocesi, quel vescovo viene p€r cercsre aiuti, e fondare colà qualche

135 scuola, qualche seminario, e creare colà. stesso i nuovi operai che dovranno dissoda-
re quel terreno finora incolto, e coltà stesso organizzare le falangi che devono far
marciare alla conquista dei selvaggi numerosissimi che vivono nell'ombra di morte.

Il Nunzio fa assegnamento su di noi, e wole che i Salesiani sia:ro la vanguardia
della gran spedizione che si dovrà dirigere verso le rcgioni del Centro. Che ne dice?

l,l0 Fra pochi giorni dovrò trattare a suo nome di questi grandi affari, e prego che il Si-
gnore m'ispiri oiò che deve I ridondare a sua maggior gloria ed al bene delle zrdtre. f4v
A misura che andrò imanzi le daro notizie di tutto ed aspetterò da lei I'ultima paro-
la e l'ordine dell'accettazione e della parterza. Oh! no! {ue[i che ha:rno awto I'ar-
dimento di spingersi fra le inospite tcrre patagoniche non indietreggeranno dinanzi

145 alle fitte boscaglie del Brasile e colla croce in msno sapraDno penetrare downque vi
siano anime redente da Gesù C. che aspettano da noi la loro salvezza.

Ci raccomandi adunque alle preghiere dei confratelli, alla carità ed appoggio
dei Cooperatori, e non petda di vista il nuovo, il grande, il vastissimo orizzonte ihe
si apre alla nostra congregazione.

150 Fra poco ritornerò a scriverle. La moltitudine dei negozi, che devo trattare, le
tante sp€ranze concepite faraDno apparire qu6ta mia lettera s€onnessa e disordina-
ta, ma nel fondo avranno una grande unihi, la propagazione della gloria di Dio e lo
zelo delle anime.

Ci benedica caro padre, e nelle sue preghiere non si dimentichi dei suoi lontani
155 figli e specialnente

dell suo Dwo.o ed Amant."
Luigi Lasagna

2.Pa\ lfdL 6.F{f,s,r(iiù Àaggjo add sl ht 9 doEa ] staoott€ Zart t6 pos, hodclqfih post b faocia &l zme Ba 27-29 post rroi dei che [...] dico, rn lZ conl
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usaDdoci ,r, 35 pos, farc del delle Bn 47 8 enend ex... 50 che emend ex ..-
53 spiegaziore emed er prolro6ta 54 ll]urLa Bt 55 lingual al compagtro, c vqrso le trre
vr,aleuiore Laut &l Ma LTe.doro add Bn 56 che [..] aodarel chc si va lau che [...] anda-
rcMa 57 post giocrl &l delle bocce indil poscia,&, 65 ful è pernoi emead d Bn
67 post N\ozi^,J'Jtra, add sI.&, quindi 70 edèidedinZrr,, 87 port Élig]o?i, add sl Bn
d &pportatrdol apportudo lanlt apry'1lsno corr Mo 92 post di det ht tùta 100-
l0l che [...] Diracolo &r.&r 103 regioni] pianure lzut re9ioDd emend Mo piaatre enend slBn lM pos, njfa({,lcÉp, a.U sl Bn dell'Evatgeli.r'ione dell'America l0l realizzazio-
rel eff,Esziore emeld sl Bl 102 po§t cui .lel Bn Fflodi I I l-112 alTatto affa$nl it Mo
118-ll9 I'attetrdono] l'effrcttar,o emend Bn 120 T€trda I'or€cchio] Ascolti I"az, el e
dalle spoude di que' fiumi gig,Jrtti La., po§, dal .lel del l2l posr rÀonti ful ùAiÀ
lZ2. post co.r:;pjo a srrr! apostolico 125 colla provincial colla Eovircia Zu!, colle pro-
viryìe con Ma 126 lale §rc,r.o erru\d Btt ta Ptoyincia] la provircia lau, le proviacio
corr Mo e^lEw,l est6a Lau, f§,tDw co Ma cetrtrale] c!trtrale Lout @ajr/rali cofi Ma
popolatal popolat8 Iaut p9!p/atq con Mo dil di Lou, da coù Ma di cotÌ Dt l2j pot,
*lvaggi q h e cbelpiùinprvle add d Bn Fin'oml Fin ora corr .Bz 128 post terarrli-
si adrr rr .l Matto Grosso al a. La.t &l Ma a a.ld mrg sin B l» plutz,,lplata e coùBn su sul su su Zar, su Ma su su corr .Bz 136 falangil falangi Zau, ... enend Ma falan-
g eftuid Bn ,o§, devoto dr, inmlliarÉ 137 trumerosissiEi [...] morte] trumerosissimi.
Lai., numerosissiDi [---ltuotte. cott L l4l post &rc ful 'idoltr 143 pot paIj.e!,,,, a sl
.8z Oh! ... ordirc] l'ardimeDto corr r,, 145 pos, e add il BD @t la ctoce in matro
148 vastissimol vastissimo Laut del L, vzstirliltrrno add rwg d et mrg sia L2 ISO post regozj
add sl L che deyo lj|atlarc port sperur,ze add sl L coryite

5 Giovami (s.) Bosco (1815-1888): cf vol. I.
l+l5 onibili lovelle e suoa di ma con elle: cf Datr;te AucErr,r.r, 14 Diyìna Comnedia,lnf.t\,u.
46 motr§. Mario Moc€Nrtri (1823-19fi), arciv. titol. di Eliopoli (1877-1893), card. del rirolo di
S. Bartolomeo iz Iacnlc ael 1893; card. dolla Sabina e abatc perpetuo di Farfa (189+19O4); de-
legato apost. per fEqùatore, il Peni, la Bolivia e it Cile (1877-1882), itrtcmuMio in Brasile
(1882), sostituto delta SegEtcria di Stato (1882-1894): cf vol. I.
4'l Gtawmo C€ya, sales. coad. (1851-19t6): cf vol. L
77 I*one XIIL Gioacchiao Pecci (1810-1903): cf vol. I.
124 Mons. Carlos Luis D'AEour (1837-1921), vesc. di Cuiabri (1877-1910) e suo primo arciv.
(1910-1921), n. a S. Luis do Maranhào. Canouico della cattedrale di S. Luis. A Bshia insegnò
oel s€milario; fu vic. capitol. c govemators della diocesi. Socio dell'Istituto Storico Brusiliano,
fu anche ulo dei fondatori dell'Istituto Storico del Mato Grosso e suo primo prcBidente onora-
do. Pubblico diyerse lettErE l,astorali e una sessantina di opere.
125 L'&ttuslc cartr geogafica del Brasile e dell'America del Sud nou coincide coD quclls di
qusi tempi, L Acrc sppart€neva alla Bolivia c il Penì aveva dei territori b€n più I est do[,attua-
le froatiera. I[ Mato Grosso comprcndeva gli attuali stati di Rondonia, Mato Grosso e Mato
Grosso do Sul. I suoi conlini coa le Amazoai, il Par6 e Goiàs nor erauo esattametrte quclli di
oggi.

124

A don Giulio Berberis

Asc. t 142 38 0i
6.t. itali@to- In fondo a f6v dcll'origioale della lettcra a don Bosco del 13.05.82 don l,asagna
scrive alcune righe a don Barbeds,
iaed-
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tnviata a don Bosco la bella copia di Massano, don Lasagna matrda a don BarbeÌis l'originalg
della lettEra n. 123

Caro D. Barberis, f6t

Ho pensato di rivolg€re a te questa brutta copia allinché possa vedere le notizie

che mando a D. Bosco e s€rvirtene pei nostri cari novizi, che saluterai affettuosa-

mente per me e per Massano,
Addio, caro, addio. Abbiamo toccato il Brasile e fummo accolti con trasporto'

Oh che cose, che cose!! - Te ne scriverò. Addio.
Yiva Gesrì!

[Luigi Lasagaa]

I Giulio Barberis, sales. sac, (1847-1927): cf vol. I.
4 Teodoro Massaao, sales. sac. (186+1893): cf vol. I.

125

IA don Inigi Portal

ASC B 717
copio, itoli@ro,2 ff. @rta bianca, rigata, 201 x 134 mm., intestata Dieziow ful Collegio Co.tvir-
to Lotzo Torinese, itahiostro viola.
ined-
flr, in alto, (Copia); 1882: f2v, in alto, 1882 Y 2i t-273; s- j8(81) Belern; s.38(81) Niterui.
Desriiorario della lerrera. trolr siamo riusciti a precisare chi sia il destioatario della lettera. Il
fatto c.he la copia sia fatta itr carta irtestata al collegio di Ianzo, fa supporrc che si tEtti di
don Luigi Porta, che in quell'aaro si trovava proprio a Larzo. Itr questo caso il Luigho di cui
si parla potrrbb€ csssrc il fratollo di don Lasogna, Giuseppe Luigi Febbraro.

Arrivo a Rio de Janeiro - i vescovi cùiedom ai salesiani di fondare alcutre opeE itr BÉsile -
Foposts di colods agdcola a Sapopemba - limperatore c le nissioni del Mato Grosso - il
viaggio in Parà - inviarE copia dell& lettera a don Barbcris

Viva Maria Ausiliatrice!
Rio Janeiro 23 Maggio [1882]

Mio carissimo Luigi.

Sono c€rto che tu e Luigino mi scdverete per la mia festa ma le vostre lettere
5 non le riceverò se non tardi e tardi assai.

Da 13 giorni sono partito da Montevideo e dopo 5 giomi di navigazione sono
giunto a Rio Janeiro, alla capitale del Brasile. Dio mio! è un nuovo mondo che si
pr€senta agli occhi miei, è un nuovo mondo che si apre alla nostra congregazione,
qui tutto è gratrde, è immenso e meravigliosamente gigante! Che provincie! che selve!

l0 che frumi! Nessuno di voi si potrà mai, mai immaginarp la reallà di ciò che vedo co-
gli occhi miei! -

Oh! non la linirei più se dovessi contarti le impressioni che ebbi al metter piede

in questo impero, se dovessi dirti qualche cosa del campo che si presenta al nostro
zelo! -

flr
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Sono cinque giomi che sono qui e cinque vescovi mi hanno già chiesto per le 15

loro Diocesi, offrendo la direzione di seminario, la fondazione di Collegi, I'istituzio-
/v ne di Ospizi per I giovanetti poveri, Missioni pei Selvaggi... dawero io sono confuso

e corlmosso oltre ogni dire! Oh cara e modesta Congregazione Salesiana come sei
amata dagli uomini, e favorita da Dio!...

A nome di D. Bosco ho già scelto un magnifico luogo con grande edifizio qui zo
nelle vicinanze di Rio Janeiro per aprirvi una casa. Sarà collcgio, sanà ospizio di arti-
giani e sarà colonia agricola. Ma qui non ci è da coltivare frumento, viti e gelsi etc...
bisogna piantare caflè, zucchero, tabacco, cacao, canella etc. Oh se vedessi, se vedes-
si che meraviglie di vegetazione! Sono cose che faDno stordire.

A Petropoli mi aspcttano, e a S. Paolo mi chiamano, fino al Matto Grosso ci 2s
vogliono e I'istesso impcratore me I'ha giò fatto dire. Ci vuol aflìdare gli Indii sel-
vaggi che vivono nel fondo delle foreste vergini, sulle sponde dei fiumi misteriosi,

lr immensi!! - Oh! perché i Salesiani non sono I numerosi come le stelle del cielo, e ri-
pieni dello zelo di S. Paolo?...

Ass€[s]tate poi le cose mi metterò in mare utr'altra volta e rimonterò l'Oceano 30
Atlaotico p€r 15 giorni, fra che pericoli, Iddio solo lo sa! e mi recherò al Parà sulla
foce del Tocantins, poco lontano dalle Amazzoni il fiume più lungo, più largo, più
portentoso del mondo!! Colà si tratta di fondare un gran stabilimento salesiano. Pa-
À è ffia diocesi lz crui superficie è òdrici volre più grande che I'intera Frucia - Ca§-
sci? Là si è sotto l'equatore, con calori cocentissimi, ma pure non sarà impossibile di 35
stabilire un centro di Missionarii che debbono spargere il vangelo in quelle scono-
sciute regioni. C€rto che non bisogncnà esserr schizzinosi - codardi. La vita del Mis-
sionario è vita di sacrifzio e nulla debbe farlo indietreggiare quando si tratta della
salveza delle anime. - Oh! io mi perdo!... addio caro; quando leggerai questa lettera

72r io sarò appunto colassù; forse navigando le acque st€sse del gran I fiume delle 40
Amazzoni, e di là tornerò a scrivervi. Faccio questa pericolosa escursione per vedere
se è possibile a vivere e lavorare per Dio in quei climi di fuoco. Oh! prcga, fa prega"re
la Yergine Ausiliatrice perché Iddio mi assista e benedica la mia Missione!...

È tardi e sono stanco assai. Vorrei farti mille augurii p€r la tua festa, per la fs.
sta del Luigino, ma il tempo mi manca. Fanne avere una copia a D. Barberis. 45

Addio, prega per me, addio
Tuo affez.mo fratello

D. Luigi Lasagna.

7 Jarcirol Jameiro I 9 provincie corr er provincia l0 mai, mai ,, Z, l7 por, Étl
del por l8 Salesiana] Soleziaua Z ,o§, Salesiana &/ coEe 23 pos, tatdl(x,o del tj,-
baoco sc iadcssi, s€ vedessi i, L 25 nilni L 33 salesianol saleziano Z 34 una
diocesi rs dodici vottc /.r I'intera Francia rs 39 post Oh!! del ni 4l quests peri-
colosal queste pericolose I escurgione corr er eclusionc

3 hobabiln€trtc dotr Luigi Porta (1843-1914): cf vol. I.
15 I vescovi di Belém do Pard CuiabÉ, Mariana, Rio de Janefuo e S. P8olo.
20 Vicino all'attusle stnzione di Deodoro, allora Sapopeiaba, a 2l Km da Rio, verso Batr&
do Pirai. C'era colà uua grandc progietà del Viscoote di Maùi, oggi io parte tasformata in
zona militrre-
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126
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Do! Lasagna e Massano arrivano a Rio de Janeiro - mons. Lac€rds li dceve in seminario - gli
schiavi - gli immigrati itslistri - visita a istituti religiosi - passeggiata a Tijuca - ospitalità dei
PtEti dellÀ Missione

Rio Janeiro + [24 maggio] 1882

Festa di Maria Ausiliahice
fIr

Veneratissimo Padre,

Scrivere a D. Bosco per la sua festa onomastica fu sempre pr me come per tutti
5 i suoi lìgli utr mometrto di svariata ed ineffabile emozione, ma scrivergli per la prima

volta dal Brasile, scrivergli dala capitale di questo vastissimo Impero che la Prowi-
denza ha aperto or ora allo zelo dei figli di D. Bosco è per se stesso un awenimento
di tanta importanza, di un signifrcato sì grande, che l'anima mia ribocca di cetrto e

cento affetti, che non potrò mai esprimere adeguatamente.
l0 Oggi festa di Maria Ausiliatrice sono passati dieci giorni appena che io ho po-

sto piede in questa citti di Rio Janeiro, e un dopo l'altro sono già succeduti tanti
fa11i qmmirabili, ed ho già sperimentato impressioni e sentimenti sì svariati e sì gran-
di che non so da qual parte incominciare per dargliene un breve e languido rag-
guaglio.

15 Anzi tutto oggi debbo protestare alla Vergine Ausiliatrice nostra Madre amorG.
sissima la mia sincera, la mia teuerissima gatitudine per la specialissima bontà che
essa sempre usò verso di me. Oh caro D. Bosco! anche ella lo sa .quanto le devo pel
passato avendomi essa salvato da tanti angosciosi rischi e per l'anina e pel corpo, ed

ora, amato Padre, nella festa di questa gran Vergine voglio narrarle alcuni tratti del-
20 la sua visibile protezione in questo mio lungo e penoso viaggio, e le cose méraviglio.

s€ che udrà, le fatiche affrontate, le splendide speranze concepite, le dolci consola-
zioni che io le riferirò con tutta la schiettezza e semplicità d'un fanciullo, siano, caro
padre, il mazzolino che io vengo qu€st'anno a pr€s€ntare al suo paterno cuore nel
gran giorno di sua festa onomastica.

25 La nostra navigazione sul battello .Equateur dal No de La Plata a Rio Janeiro
fu oltre ogni dire prospera e felice. n mattino del 14 I Maggio dopo d'wer oelebrato flv
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la Satrta Messa a bordo, io col nostro caro Teodoro M. congedatici dai compagni di
viaggio ed in modo speciale dal[']Ec.mo Mons. Mocenni scendernmo in una bar-
chetta e via solcando le placidissime acque del porto giungemmo al molo, dove per
evitare la molestia e le ingiurie inevitabili pei religiosi nelle grandi città marittime, 30

dove v'è d'ogni raza di gentc, ci chiudemmo in una vetturina tirata da muli, come
qui si usa, e ci facernmo direttamente condune al seminario colla speranza di trova-
re colà Mons. Vescovo od atneno chi lo rappr€sentasse. Non fumno delusl I'Ecce-
lentissimo Mons. Lacerda aveva linito il giorno innanzi gli esercizi spirituali al suo
olero c stanco e spossato dalle fatiche sostenut€ dimorava ancora nel seminario[,] in 35

mwn ai 9 chierici di cui si compone, ed in compagnia degli zelantissimi ed ottimi
Padri Lazaristi che ne sono i Direttori. Appena fu annunziato a Sua Eccellenza il
nostro arrivo non si trattenne dal correrci incontro colle braccia aperte e colla gioia
che gli scintillava negli occhi.

Che buono, che Santo Prelato! La sua amorevolissima e più che paternale acco- ,10

glienza ci ha consolato molto, ma pirì ancora ci ha edificaio e profondamente com-
mosso. Ella che ben prima di ne l'ha potuto mnoscere ed ammirare da vicino,
quando per tanti giorni fu suo illustre ospite nel nostro caro Oratorio di Torino, non
ha duopo che io mi fermi a parlarle della umiltà, dello zelo e della gatr dottrim di
Mons. Pietro Maria Lacerda Vescovo di Rio Janeiro, ma non le sarà discaro che io 45

per debito di gratitudine riferisca qui la sua squisita bontà verso di noi, e la sua gran
divozione a Maria Ausiliatrice e le zue grandissime speranze e quasi direi incredibile
fede che egli ha nella Missione che Dio affrdò ai poveri Salesiani. Giammai ho udito
o conosciuto un Vescovo che conoscesse così a fondo ed in ogni loro particolarità le

72r cose dclla Congregazione Salesiana e ne parlasse con tanto amore I con tanta ammi- 50

razione, con tanto entusiasmo!
Erano le dieci del mattino quando avemmo la fortuna di esscre abbracciati e

benedetti da lui e fino alle dieci della sera non permise pirì che ci allontanassimo ua
minuto dal zuo fianco. Oh se avesse sentito come ringraziava Iddio del nostro ari-
vo! Come si allargava il suo paterno cuore alla dolce speranza di aver finalnente nei 55

Salesiani un aiuto potente per raccogliere ed educare nella religione nostra SS. tanti
e tanti fanciulli derelitti che a frotta vanno vagando per le vie di questa popolosa cit-
tà, senza chi si curi di loro, senza chi li prcmunisca, od almeno li awisi dei pericoli
immensi in cui vanno tutti a perdersi! Oh se avesse sentito con che effusione di cuore
ragionava dei progptti possibili a realizzarsi a prò della gioventù pericolante! Nel «)
suo zelo, nella sua pastorale abnegazione cento voltc si protestò pronto a qualunquc
sacrifizio pecuniario e personale pur di ottenene il tanto sospirato ospizio pei suoi
cari orfanelli.

E noti, caro padre, che di fanciulli abbandonati, oh ve n'è, ve n'è un numero
spaventoso per ragioni delle quali molte sono comuni ad ogni citià gande, popolo- 65

sa, tutta intenta ai traffici, ai guadaqni, ai godimenti materiali, epperciò profonda-
mente vuh€rata di comrzione e libertinaggio; ma molte di queste cause sono tutte
proprie del Brasile. E fra tante io non ne accennerò che a due sole: la schiavitù che vi
regna e la febbre sialla che ha fatto molte stragi nel passato e che riapparisce di tan-
to in tatrto a q)argere la desolazione e lo spavento nelle grandi città marittime. 70

Oh! s€ potessi dirle l'angoscia che sentii quando scorrendo I'occhio su di un
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gran giomale di Commercio fra gli altri annunzi di vendita, come di cavalli, di case,

di vacche, di buoi vi vidi pure numerevolissimi quelli di questa fatta, che io tras€rivo
alla lettera in tutta la loro crudeza: I l2v

75 «Vio N. Nwtero N. si vmde ua bel moretto di 14 anni, capace d tutti i seruizi di
,avola etc... Si vende u a giovane tvra atta a cucinore, a lavarc e soppressare, sona, ro-
busta, di carutterc allegro.., Si vende...»

Oh! mi fa male al cuore seguire! - Gli schiavi valgono due o tre mila lire ciascu-
no, e costituiscono perciò una gran ricchezza per certi Signoroni che n'hanno delle

to migliaia e migliaia di questi infelici nelle loro Campagne per la coltivazione del caIIè,
dello zucchero, del cacao, del tabacco, della mandioca, ed altri prodotti proprii di
questi pa€si. Quindi abolire d'un colpo la schiavitu sarebbe un gettare nella miseria
ricchissime famiglie e roviaarc interament€ I'agricoltura che qui fu esclusivamente fi-
nora esercitata da schiavi. - Quindi è che il Saggio Imperatore ha preso una via di

85 m€zzo e da undici anni fe'promulgare una legge che dichiara libero il ventre, vale a
dire liberi tutti i figli che nacquero e nascono da schiavi dopo detta legge, sebbene i
loro sciagurati genitori debbono ancor rimanere per tutta la yita nel dominio degli
antichi padroni. Queste creatue cosl favorite sotr chiamati ingenui e ragg)tngono
già il numero di duecento e più mile in undici anni!!... Pensi ora, caro padre, se v'è

90 bisogno di nuovi stabilimenti per accoglierli ed ammaestrarli, e dirigerli per il sentie-
ro del dovere e della pietà cristiana!! -

Un'altra cagionc di tremende sciagure pei giovanetti fu ed è la febbre gialla che
ha mietuto tante e tante vittime specialmente nella classe povera, mal nutrita, meno
cauta, costretta a vivere ammucchiata in abituri sucidi, seuz'aria e senza luce, E

95 quando i fanciulli scampano dal flagello chi si occupa di loro? Quanti poveri Italiani
venuti qui a cercare I fortuna, vi trovarono la morte! Ed i loro figli?... Chi esce per la f3r
città ne trova cetrtinaia e migliaia di fanciulli senza tetto, seoza arte, senza genitori o
parenti; senza un amico, che vanno vagolando per le vie, per le piazze, sulle rive del
mare lottando colla fame, ed addestrandosi al furto ed alla depravazione spintivi

tm dalla miseria e dagli scandali che hanno sernprc sotto gli occhi. La polizia ne fa alle
voltc una Ìazzalala di due o tre c€nto alla volta e li interna nel fondo delle valli o
nelle gole dei monti distribuendoli forzatamente tra i padroni dei grandi stabilimenti
agricoli, così delti fazendas, ma poco dopo la maggior parte costretti fors€ da mal-
trattamenti, o spinti dalla loro naturale awersione alla fatica, disertano di soppiatto

105 e riappariscono nella Capitale a ricominciare da capo la stessa miserabilissima vita
di prima, finche o la prigione, o I'ospedale, o addirittura la fossa del cimitero offra
loro un ultimo sciagurato esilo. - Povero Vescovo! al parlarne si sentiva commovere
le viscere, e prorompeva in pianto!

Ed io? Bisognerebbe avere il cuore di sasso per non sentire pietà, ed io son sicu-
llo ro che qualunque dei Salesiani si foss€ trovato aJ mio posto non avrebbe anche lui

potuto frenare le lacrime.
Ma Dio buono! questa lettera mi riuscfuà un libro! Ho ancora tante cose da dir-

le!! E poi, tutto il giorno vo di qua, di là, parlo, osservo, ascolto, ed alla sera, solo
alla sera tardi, posso così alla sfuggita pigliar qualchc appuato delle cose più notwo-

ll5 li, ed ora per scrivergliele tutte m'è impossibile, e lasciarle non so... via! sceglierò il
meglio e contiauerò a pirì riprese, in diverse notti, e farò più in fretta che potrò. -
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Momignore, dpeto, ci ha un alIetto, un riguardo, una I stima superiore ad ogni
dire. Ris€rvato com'è, amante del rifiro e della solitudine, senbra che per noi abbia
mutato caratterc ed usi. AJl'indomani del nostro arrivo volle in Frsoua accompa-
gnarci a visitare il grandioso Os@ale della Misericordia, diretto dalle figlie di S. t20
Vincenzo, il più splendido, il più gande, il più perfetto che io abbia visto in mia vi-
ta. Poscia ci condusse a pranzare dai Padri Lazzaristi, tutti raccolti in quel giorno
per la festa onomastica di uno dei loro più cospicui confratelli, di nazione Italiano.

Al dì dopo ci condusse a visitare I'Ospizio dei Trovatelli, dove sotto la cura del-
le buone suore di S. Vincenzo ve n'ha pure di già grandicelli, cui non basta il cuore a 125
quelle pietose di gettarc sul lastrico. - Di lì passammo a visitare utr altro gran stabili-
metrto dirctto pure dalle stesse guore. V'è un grande educandato per le giovinette Si-
gnore, v'è un gran ritiro per fanciulle poverg v'è un gran ricovero per donne attem-
patc, insomma è un instituto commendevolissimo e di primo ordine tra le opere di
beneficenza cristiana. Fu fondato ed iniziato a costo di grandi sacrifizi dal gpnitore r3o
di Mons. Lacerda, già defunto da varii anni, personaggio cospicuo dell,Impero, ed
un cattolico di una ternpera e d'una abnegazione senza pari. -

Poscia corremmo a vedere iI celebre cotrvento dei B€nedettini, dove salutammo
Mons. Mocenni, l'Eccellentissimo Intemunzio del quale tanto già le parlai, si buono
con noi, e si caro per tutti. Finimmo così per ritornare in casa stanchi e spossati dal 135
molto andare e discorrere. Oh! lo scopo del venerando Vescovo era chiaro, evidente;
voleva che fin dal principio io rimanessi si bene impressionato dal gran bene che si
fa e si può fare in queste teme, da non scoraggiarmi poi vedendone I il hto brutto e
ributtant€.

Mi dirnenticavo di dirle pure che bella gita del giorno anteriore avevamo anche 1,()
visitato i bravi Cappuccini nel loro bellissimo convento, posto sulla vetta d,un alto
colle, dal quale dominano d'uno sguardo e il gran porto, e la città tutta. Essi sono
tutti di nazionalikà Italiana, di gran zelo e di eccellentc cuore, epperciò fummo subi-
to amici e quasi fratelli. Fu I'Imperatore stesso che avendo gran fiducia nel loro spi-
rito di povertàL e di sacrifzio li fece venire a sue spesc e loro affrdò l,evangelizzazione t+S
dei selvaggi di alcune provincie. Hanno fatto già e fanno ancora det gran bene. Nella
citd h loro chiesa è la più frequentata e la più devota, e quasi dhei l,unica dove vi
sia un po' di frequenza ai SS. Sacramenti. Ma sono pochl molti soccombono nelle
fatiche apostoliche e dall'Italia non giunge chi possa sostituirli. eui nella città poi la
pirì partc sono vecchi veterani, indeboliti, acciaccosi, ed alcud prematuram€nte di- 150
sfatti dalle privazioni, dalle male vite passate nelle selve, senza pane, senza vino, lot-
tando colle intemperi€ e oolla fame! - Oh! mi sarei buttato cento volte ai loro piedi,
tanto mi commosse e ni esaltò la vista di quei venerandi Vegliardi, veri campioni
della fede, che di loro pugno han battezato migliaia e migliaia di infedeli! Oh! dove
sono i nuovi Missionari, i novelli eroi che si sentono il valore di scendere nell,arrin- 155
go, dove costoro raccolsero tante anime per G€sù C. e tatrte corone per se stessi?
«Oh quan pulchri sunt pedes Evangelizan iurn bona, evotgelizaatitmt pacem!...».

II Merroledì 17 Maggio di buon mattino dopo celebrato la St. Messa uscivamo
dal Seminario, ed accompagnati dai Padri I Lazzaristi coi loro allievi del Serninario
c'incamminammo fuori della città verso i monti. Mons. Vescovo volle che facessimo 160
I'ascensiooe del Monte Tijuca e scendcndo p€l suo versante opposto ved€ssimo coi

f4v
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nostri oochi le sue due celebri cascate' È una passeggiata incantevole' Fino ai piedi

del monte ci si arriva coi tranwai, e 1rcscia montando in una specie di carro omnibu§

tirato da mule si sale, si sale per utr gran stradale lastricato fatto a spire lino sulla

165 vetta del monte, s€mpre tra ville e giardini uno più bello dell'altro. Giunti alla cima

lasciammo il veicolo e giù per sentieri di balza in balza fra bo§chi fitti e scuri seguen-

do il sordo rumoreggiare che facevano l[e] onde di un torrente che precipitavasi di

rocca in rocca fra burroni cupi e spaventosi arivammo dopo un'ora e mezzo di fati-
ca al fondo di una valletta assordati da un fragore quale si può im:naginare debba

170 produrre una gran massa d'acqua di 20 rnetri di lunghezza che si rovesciava precipi-

tosamentÉ da un'altÉza di cinquanta sul vivo sasso sollevando in alto una bianchis-

sima spuma e fac€ndo balzare a gran di§taua una linissima pioggis che veniva fitta

Iìtta aìpruzarci il viso e le mani a poco a poco a poco ed iuupparci tutti gli abiti.

Io ne rimasi come estatico contemplando quel sublime spettacolo della natura'

tzs Il sole vi dardeggiava dentro i suoi raggi che rifratti da quelle acque bianchissime ci

abbagliavano la vista e ci offrivano ad un tcmpo i più vagbi colori' Tutto intorno e

su su per la montagna vi eran boschi densissimi' Alberi litti di fusto altissimo e di
stupenda chioma che fan sul capo del viaggiatore una volta quasi impenetrabile ai

raggi dcl sole, eppure ai piedi vi crescono cento specie di pianticelle a larghissime fo-

180 gte; afi €rb€ rigogliose e di spine che talnente s'intrecciano e s'affollano I da non la- ./Jr

sciar dare un passo avanti, ove aon vi sia sentiero aperto dalla scure e tlal piccone'

E fra quei fogliami, fra quelle piante, incima di quegli alberi, quanti uccelli di
colori e di forme le più varie e le più curiose. E per dir tutto, fra quei cespugli, fra
quei macchioni che rcttili, che serpentacci spaventosi!! Più in Ìà vi sono sciami di ["']

185 che si trastullano arrampicandosi e gettandosi penzoloni dai rami degli alberi e fa-

cendo al passeggiere i lù sconci c ridicoli visacci del mondo' Più addentro ancora

v'è il regno delle tigri, dei serpenti boa e di cento altri aninalacci di cui avrò occasio'

ne di parlarle a lungo in altr€ letterc. Tutto qui è gande, tutto è maraviglioso, tutto
è nuovo per noi! Che contrasto fra le immense pianure dei Pampas e della Patagonia

190 e queste interminabili giogaje di monti! Che differcnza fra quei piani scon{inati sen-

za un'albero, seoza un coUe, e le foreste vergini, e gli alberi giganteschi, fittissimi'

immensi del Brasile!.... Ma io mi perdo e debbo ritornare in via. -
Ci vollero due ore e mezzo a risalire. Colà ci aspettava una gaia ed allegra bri-

gata di Sacerdoti della Missione e oon loro altri amici che avevano imbandito sul

195 ;uriccio d'ul ponte, mirabilrnente ombreggiato, un allegra merenda all'uso del pae'

se e come le descriverò altrc volte' Seduti chi qua chi là in piccoti gruppi sulla proda

della via ci rifocillammo con un appetito invidiabile, ridicendo e ricontando ognuno

le impressioni avute; non mancando qualche bell'umore che le condiva con tali lepi-

dezze da farci scoppiare tutti in gioconde e fragorose risate che si perdevano echeg-

200 giatrdo fra le gole di quei monti solitarii. -
E qui debbo fare un atto di giustizia e I'ho lasciato sul finire perché fosse piti

notato e meglio ricordato. I Preti della Missione, figti di S. Yincenzo de' Paoli, che ci

offrivano quello svago c,on un affetto di fratelli, sono qui in gran numero, e buoni, e

coraggiosif e zelantissimi. Hanno la direzione del seminario I maggiore e minore; e /5r
zos n'inùlnano con molta perizia, e poi hanno la direzione spirituale delle numerosissi-

meSuorcdiCaritaedituttigti§tabilimentiloroallidati:quindiessivannotuttoil
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di per asili, ospedali, ritid, cotrfe$ando, catechizzando, predicando con un'abnega-
zione che li rende ammirabili. - Avanti, sempre avanti; nei pericoli e nelle epidemie
non indietrcggiarono mai... non conoscono che sia paura. Alcuni soccombettero, ma 210

altri accorsero ad occuparne il posto, agognatrdo a gara la palna del martirio; vo-
glio dire del martirio della carità cristiana. Oltre ad essere di edificazione e di esem-
pio essi ci sono benevolissimi ed il loro buon Superiore mi fu largo già di aff*to, di
incoraggiamenti e di soccorso d'ogni maniera. Lo raccomando perciò lui ed i suoi
compagni alla sua gratitudine ed alle sue preghiere. 215

Basta!... Ad alEe volte altre cos€ più importanti assai e più curiose ancora. -
Amato D. Bosco, nel giorno di sua festa vorrei che le piovessero in seno mille bene-
dizioni, vorrei che da ogni parte le giungessero mnforti, soccorsi e consolazioni
come ella ben si merita. Vorei csserle vicino un'altra volta, ma solo 1rr ascoltare
dal suo labbro una parola, una di quelle parole che sono fuoco che infiamma e luce 220

che guida. Oh n'avrei tanto bisogno in queste circostanze!... Padre, addio; io, Teo-
doro, lo stesso Santo Vescovo e cento altri nostri buoni moperatori oi mettiamo a'
zuoi piedi perché ci benedica sì che la sua benedizione possa presto ritornarle in 60-
piosi frutti di anime salvate e di gloria resa a Dio, alla Yergine SS. ed a S. Frances€o
di Sales. In un giorno così solenne oso pure pregarla di presentare i miei affettuosi 225

saluti a tutti i confratelli, a tutti i coop€ratori che sono d'intorno a Lei o personal-
mente o col cuorc per augurarle nel suo dì onomastim ogni bene del Cielo e della
terra, - Dica che mi 1»rdonino se non posso scriver loro come vorrei. Padre, amatis-
simo Padre, addio.

Suo dev.mo ed affmo Iiglio 23o

Luigi Lasagna

5 mom€ntol uEDomento M 9 &dcguatamente colr e.r adequataEetrte l'l txò emend
ex osò l8 ta[ti corr er molti À*hi aM sl 19 Pzdte enead ex D. Bogcn 20 pe-
ooso corr ex lxricoloso 2l affto,.t E coÌ ex supportatc 22 tifefuò cor ex ifeigc,o
23 prcrentar€ cor er presenta e 25 da Montevideo corr sl ex dù fuo de la plata
29 post plzcìdiatine del d, 3l chiudemmo carr ex quiudemmo 33 Mons.t Morr M
34 Mons.l Mon. M 49 ,or, particolarità d"I alcun Vescovo 67 v]Jir]f,tata, cot ex --.
ma etnetd ex -.- 75-77 «Via [..J wnde...» Is 78 al enord ex ... 88 ing€nui It
89 duecento corr er ... nils corr e.x miglisic 90 por, didgedi d€l ad amoaestrarli
95 sca4pano col, e.r soamlxuono dal enwd ex chr 129 primo corr ex priim*
130 cristianal christiana M l3l Motrs.l Mon.r M 135 pet eùod ex @n 136 Oh!
ernerrdex -.. venerando corr er Reverendo 138 vedEtrdo[e] vetrdendone M l,t0 an-
tedoE avevamo corr ex antetioE. Avevamo 148 eoio co ex ,.. 153 port yista dcl layista 155 tcendere nell' err"rd er volarc all' 160 Mons,l Monsl.ll 164 si sale, si
eh i, L 173 post pocoz del ad pocp 184185 ...1 ...Lp ]F,gioDi mtend L, l8S ar-
ramlcandosi enend ex cortetdo 190 ,ar, piani del sterminati 195 d'ua corr ex del
198 avute; corl ex awte e 2N flo\ti add r, 201 I'hol ho rU, tho corr M2l'ho corr M,
202 aeglioaddd frglil...lPaon add sl L 203 fretelli cor er.frdtelli 205 direzionel
Dirr*iore Mt lJurczìone coù M, N7 tm' corr ex wa 210 occqrame cor ex oocupare
215 qs corr ex cxnì curioge corr er coriose 222 po*a add mrg sh poJ, pr€sto
delz ina sl

27 Teodoro Massaao, sales. sac. (186,1-1893): cf vol. I.
34 Mous. Pedro Maria de Iacerda (1830-1890), vescovo di Rio de Janeiro (1868-1890), n. a
Rio de Janeiro. Studiò Filosofia e Teologi& a Mariana (MiDs Gerais). Net 1849 em a Roma

3
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per la laurea in Teologia. Sacerdote rcl 1852. Fu uno dei vescovi che nel 1874 difcsc i vescovi
processati dal governo, inviando all'Impemtorc utra protesta itr cui si utriva alla protesta del-
I'arciv€scovo di Bshia.

Promo&!€ fistruziooe rcligiosa aella sua diocesi, cercò di ristabilire la disciplina del clero c
difcse ta Chiesa. Portò in diocesi divcrse congrcgaziod religios€: itr qu€§to yolumc si parla dei
Salesiani e delle Suore del Buon Pastore, Proclamata la Repubblica nel 1889, le cotrtinuc crisi
politiche che si sus§€guiroao danneggiarono la sua sslutr. Mori a Rio.
37 I lazzaristi si erano incaricsti del seminario di Rio Comprido ael 1869. S€condo il Curalo-
gw des.ruisons et àt persoanel de la Congrégation de la Mission poù 1882, crano presenti i Pa-
dri Frangois Gavroy (superiorc), Cani[e Barcil, Henri Coignuad, Louis Dirct, Julcs Simotr e
un fratello coadiutor€.
43 d MB XIII 139, 174-176.
75-77 Ne pl€Ndiamo utr cs€mpio tra le diveG€ inserzioni di «Vcndesi», pubblicate sul «Jornal
do Commerpio» del 24 maggio accsrto s quelle di case, cascine, cavalli, mrgozzini 66.; a!611-
de-se por 50 $ [sicl uma preta cngoomadeira, lava c cozinha; [uml moleque de 15 aonos, em-
polhador e ajudantc de cozitrha; uma preta, perita eogommadeira, lava e cozilha b€o, por 750
$; m prags da Coffititui§5o tr. 65, sobrado» («Joraal do Commercio» 6l (1882) 145 p. 5, col.
Q. Erano pirì frequenti gli annunzi di «Aflittasi».
94 Citiamo I'cscmfio di S, Paolo del Brasilc: i lsvoratori emigati in cittÀ, itr grstr pane italia-
oi, andarono ad abitarc i tereni bassi dell'ùco forEsto dai fiumi Tamanduatei e TieÉ, luago
l8 fcrtovia Sào Paulo Railway (che aveva condizionato I'i pianto delle fabbriche h que[a psr-
te dela città) e che, ircoEinciando dalla parùe ba§s8 dcl'Ifiranga, passando pet ls Moosa, il
Bris, il Pari, il Bom Retiro, andava a fiairp a Sant'AnM, iE apcrta campagna, Quando uoo
riùscivano sd avqre una cara nelle rcsidcnzc operaie, dovevalo accontrntaEi delle abitazioni
@lleltive, rel cotti?o, cosi descritto da uDs riccrca promo*ra dal Comute ncl 1893: occupsvs
utr intero isolato; attomo al cortile intemo, che comunicava coa la strada attrayqrso utr lurgo e
st!€tto corridoio, si Bggruppavano le piccolc casc, che evevaoo la cucila c camera da letto,
dove abitavano in media ds 4 a 6 p€rsorc; in esse, ad eccezione dei posti dove abitavano gli
emigrati dal nord-Euopa, E ncavs dcl tutto I'igiene e il fumo dei fomelli anneriva lc mua (cf
R,M. MonsE, Fot rWAo histodca de SAo Petlo, pp, 250, 264). Non si era arrivati però al dc-
grado dell,o S. Paolo di oggi, con te sue /crclcs e con i suoi rcaatinati.
123 ProbsbilDrote don GiovaDd Bsttista Comagliotto (t82lL1907) tr. a Rwigliasco (fori-
no). Studiò nel scminario di Torino. Ds diacono nel 1847 entro nella congr€gazione della Mi§-
§ione, Sac€rdote nel I848, fu utro dei primi cinque lazzarirti ad arrivar€ a Mariam nel 1849. Fu
rettore dol s€mioario (185+1902). Duante le due epidemie di vaiolo che iEl,Grvsrsarono a Mi-
nar Gerais organizzò un'associazione di sacetdoti del clero diocesano che oricntassero il popo-
lo rclla lotta conto l,a Ealattia. Negli ultini aDni di vita lo si trovava spesso itr adorazione da-
vanti al SS. Saqamerto oella csppella dEl §€mimdo. Mori a Mariana.
l3l Joeo Maria Pcrsira de Lacerda (1808-1864), n. a Rio de Janciro. Entuato ir Earha, di-
verme capitano di frcgata nel 1856. Occupò divene cariche pubbliche; fu insegnante nell'Arse-
nale della Marina. Tentò senza graade successo la pubblicazione di due periodici di mtura !eli-
giosa: «O Popular» e «A Abelha». Fu sindaco dei bedi dclo r€ligios€ di Saota TeÌcsa e ottenne
che le suorE della Carità cuassero I'Ospizio di Laraujeiras, di cui si parla itr questa lcttera.
l4$l57 Nel l84O il goverDo impelisle eutorizzava il ministlo plcnipot€Nrziario I RoDa a
chiedcfe missionari cappuccini alla Santa S€dc. Arrivati in Brasilc, furono assicuati loro la
casa e i Eczzi di sost€ntamctrto. Divetrtarotro cosi rcligiosi missioDari ulfrciali del governo. Nel
l8il4 fu arsolutanetrte proibito loro di comunicarE coi loro superiori a RoEs c palsarono sot-
to la dipend€oz8 dci vescovi diocesari. Ls risposta della Sarta Sede fu di cle&rE & Rio de Janei-
ro utr certro di orictrtam€nto pet tutti i ca4ruccini del Brasile c utr commi§sario gencralc che li
govcmass€. Questi commissari dipendeyatro assi pule piuttosto dsll'Itrtsrnuozio che dai supe-
riori di Roma. Un accordo del 1862 tra la Sarta Sed€ e il govemo inpcriale permir ai superio-
ri di occuparsi del governo htrf,lo delle comuùità. Con la selnrazione della Chiesa dallo Stato,
nella Repubblica, fu eetinta la carica dcl coomisrario geoerale e i cappuccitri ottc,rnsro la loro

Trimitiva autonoEis c pasrarono a dipcnderc dalte loro rispettive province. Dellc missioni dei
cappuociai in Brasile si parled oel terzo yolume di qu€§to epistolario,
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A don Giovenni Crgliem

ASC B 717
oul. italioto, I f, parta bianca, rig&ts, 212 x 139 mm., ottenuta taglia[do a metà un foglio di
csrta da lett6a, inchiostro nero,
R Aza, Os Sale§orot no Rio de Jawio,I p, 190, in piccola parte.
letto, in alto, matit& ros§a, dsta sottolin€ata, 1882.

Auguri pcr S. Giovaoni - inconto col vescovo del Paré - luoÉi in vista per aprire la casa di
Rio de Janeiro - visita a Pett6polis - visita sll'imperatore, all'imperatrice, sd altri dignitari e
diplomatici

flt Rio laneiro 29 maggio [882]
Carissimo D. Cagliero

Aggiungo poche parole e molto laconiche anche per Lei.
È S. Giovanni, è sua festa ed io le debbo molto e non posso che rinnovare au- 5

gurii e voti che tante volte feci e tanti altri fanno. Ma voglio che li accetti come par-
titi proprio dal cuore. Oltracciò le dico il sunto di ciò che m'accadde di più impor-
tatrte fino al momento di scriverle e che più tardi estenderò itr utra gran lettera.

Ho visto il Vescovo di Pari che ha già raccolto di limosina 250 mila lire per la
fondazione della Colonia agricola di ragazi sotto la direzione dei Salesiani. Mi la- t0
sciò iI danaro del viaggio a parte e io v'andrò a vedere e *litverò.

Qui bisogn" camminare sul sodo. Jurujuba è malsano, fuor di mano, vicino aJ

lazzaretto degli appestati... basta! Monsignor non ne parla più. Ho visitato varii luo-
ghi e locali. Un gran tenimento a Sapopemba, 3/4 d'ora di vapore, con casa grande e
250000 metri quadrati di circuito servinà per Collegio, Arti e Mestieri e Colonia agri- ts
cola; fuori d'ogni pericolo, sano, belle colline fertilissime... C'è chi compra e dona
s€Dza r€strizioni. Mi manca ottenere dal govemo che faccia la nuova stazione in fac-
cia alla casa, perché ora dista 2 chilometri. Vedrò. Ho cercato e trovato buoni Coo-
peratori e tutto promette bene, ma rrolto bene.

ftu Ho fatto una gita a Petropolis. Ottcnni di €ssere prelsentato all'Imperatore, con 20
cui parlai pirì d'un ora delle cose nostre; così pure coll'Imperatrice, e poscia a partc
col Conte d'Eu successorc.

Fui accolto a braccia apertc dall'ambasciatore Italiano Conte [.e Tour, torine-
se, che m'invitò a pra'nm. Benissirno m'accolse l'ambasciatore di Portogallo e molti
aristocratici dai polsi duri, che pur si fecero trostri cooperatori. Veda dunque che la 25
Vergine ci assiste.

A Petropolis insistono per daJe uta gran casa già ayvt ta. per le nostre Suorc,
ma ho visto il testanento e non offre abbastanza sicurezza. Vogliono pure coli i Sa-
lesiani ed io sarei ben contento se pot€ssero prepararvi un bel locale. È punto più
sano; è ritrovo dei ricchi caritatevoft è bisognoso di preti e di Maestri, etc... Ve- 30

drcmo!
Giunto stamane da Petropolis, domani continuerò a girare e visitare altre case,

poiché si sceglieni la più atta e gliele scriverò.
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Al l0 partirò pcr Parà probabilnente' Addio, buone feste; saluti D' Francesia,

35 D. Bonetti; D. Lemoyne e tutti i Giovanni a cui auguro come e Lei ogni bene' Ad-

dio, addio :
Sono stanco, ma in buona salute'
Suo aIL

D. Luigi

l0 a vcdere Lr 13 3l4eneul ex ll2 16 facria co ex fre
22 F rt emend ex Ho 24 pv enend ex ... 26 gran cs§s It
!2 atla corr ex ù

17 cercLto cofi ex c&t.aao
3l Gil;ulto emend ex D

2 Monr. Giovauni Cagliato (1838-1920: cf Yol. I.
m f"r"t" Cristina M;da de'Borboni 0822-1389), tr. a Oporto, Portogallo, era figlia di
Fiencesco I, re dellc Due Sicilic. Spo§ata§i cotr Pedro II rcl 1843, fu buotra §po§a e madrc EBi-

liata con il'marito nel 1889, partt cou lui per I'Europa e mori pochi giomi dopo l'arrivo a

Oporto.
2i don GiovsDri Battista Francesia, §81§§. sac' (1838-1930): cf vol I.
Z don Giovanni Bonetti, salcs. sac. (1838-1891); cf Yol. I.

- don Giovanui Battists lÉmoytre, sales. §8c. (1839'1916): cf vol' I.

t28

A don Bocco

l\SC A 133 03 10
*t. *aa^o, Z f. *rta quadrotta biuca, 2lO r 138 mE., più un mezzo foglio carta bianca, ri-
gtta,2l2xt40, con segni di taglio sul mrg. sin., inchiostuo naro.

hed.
ii c Bt, it tllp, A 13i0340; flr, in alto, don Bosco, itrchio§tro rcro, D' cqgll?- ro, matita rossa,

artu *tiotio*tE ffr, i" alto, t: il V 1882; m ba§§o, don B§rto, irchiofro \iola, A D' Cqlìeru'

Due cappuociDi tomatro in Italia - a Petr6polis, dall'imp€r&tore - Propo§tc di fotrdazioni in
quella cittrÈ - trattative per Rio de Janciro

viva Gesù! 
Rio Janeiro 3l Maggio lEE2

Amatissimo Padre

IIo il piacere di presetrtarle due bravi cappuc[c]ini, che hanno passato molti

anni nel Brasile e si sono itroltrati molto addentro per predicare il Yaagelo ai Selvag-

gi. Sono due veri Apostoli e potranno hformarla molto bene del clima, dei costumi,

Oe p"ti*ti di queste contrade, e di me ste$o le potranno già dare molte notizie'

Sono tomato da Petropolis dove fui ben accolto dall'Imperatore e da molte fa-

miglie cospicue, presso crri è molto acc€tta la nostra Istituzione'- 
Ho già vari iuoghi in vista, ma fin'ora non ho pronunciato una parola decisiva,

poiché vi sono tantacondizioni a ricercare!! La salubrità, la vicinanza alla Capitale I

-per 
avere più pronti gli ajuti e lo smercio dei piccoti lavori degli artigianelli etc' Ma è

facile che prima di quattro giomi tutto si decida.

flt

5

(

l0

flv
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A Pehopolis un sacerdote fece €dificare tt Asilo pcr Orfane. coll,intenzione di
fondare esso stesso nnn Congrgazione di Suore, ma è àorto; hsciando 50 orfanelle 15
in un palazzo magnifico con una Cappella che è un giojello, ed ora un suo fratello
erede, sacerdote, non ne può più e vorrebbe cederlo alle suore di M. Ausiriatrice, ed
io l'aocetterci ad occhi chiusi, ma seppi che nel testamento vi sono clausole che pos_
sono dar appiglio al goverto pet incoterarlo epperciò sanà cosa da maturarsi mòlto.

Ad ogni modo alcuni Signori ricchi e zelanti ci vorrebbero a pctropolis, per 20
aprire scuole, ed anche una d'alemanno per la numerosa Colonia Tedesca che v,è.lr Una casa lassù sarebbe una fortuna e quasi una necessità, mme I luogo di rifugio e
di mnvalesoenza per quelli che patissero il clina di Rio Janeiro. Eppoi colà vi sono
bravi Signori e Signore, poiché I'Imperatrice e la sua figlia col marito di questa[,]
conte d'Eu, ercdi del trono, essendo rerigiosi$simi, si circondano di persone eccellen- zs'
ti e caritstevoli, e noi lsvorando sotto i loro oochi sarer:rmo ausiliati e conosciuti. In
quella città non v'è che un parroco solo senza vicecurato. Vi sono pure altri 4 prcti
riccli. che vi stanno di villeggiatura, ma uno solo può lavorare essendo gli altri o
vecchi od acciaccosi. Così i nostri giovani Salesiani vi avrebbero un bel campo.

In conclusione, se mi offriss€ro condiziotri non sarei alieno da propo-a u-l"i "d lO
al Rev.mo Capitolo l,accettazione. k Suore poi vi sono o"""..-i" ad ogni modo

_ p€r ajutare nella lingcria degli artigianelli. Lo awiso perché ne tenga in visA una de_
J2v cina. I Prtpari anche dieci salesiani buoni - s€tte chierici o preti e tre capi d'arte sar-

to, cslzolajo e falegname ed anche un legatore se fosse poisibile. Con sctte chicrici
d'ingegno e virtù soda potrò dar principio alle due casc ii Rio J&neiro e di petropo_ 35
lis, mettendo loro alla testa D. Borghino e D. Giordano per direttori, entrambi ec_
cellenti.

Per artigiani chieggo i due fratelli Borghi ed i ch[ierdci Caroglio, Cavagli.rà e pi-
rola che han già fatto dimanda l,anno scorso. Così pure iAbbé Ronfort ed un altro
chc stettc in Alsazia, I'Abbé Timon, che sa il Tcdesco. Dico questo solo per presen_ 40
tarle un'idea, ma poi rimettendomi interam€nte nelle sue mani, ed a discreziòne del
Capitolo Superiore.

È certo che si tratta di un'ofEra importante per la Congregazione nostra e che
drà le più care spranze per la Chie.sa del Brasile.

. - Il Vescovo ha tutta la speranza in noi, I i buoni Cappuc[c]ini, che hanno gandi 45
inlluenze ci amano e ci appoggiano; tutti i buoni nanno ,ivotto su di noi il loro
sguardo, ed anch'io ho speranza che tznte aspettazioni non saranno deluse.

, Fra l0 giorni partirò pel parà. Dio mio che Diocesi! Noti, è 12 volte più vasta,
della Francia intera. Ma il vescovo vi è povero, lotta con diffrcoltrà ed io debbo pro_
cedere cogli occhi ben aperti per vedere dove m€tto i piedi. L'informerò poi di tutto. so

Intanto io corro da uno e dall'altro per @rcare coop€ratori, cd i sua tempo
chied€re off€rte. Appena sia scelto il luogo per il nuovo Oratorio cercherò di riunirr
la prima Conferenza di Cooperatori e farvi un po, I di bene.

Oh che la Yergine ci protegga!
Senza di Lei non si farebbe nulla. 55
Ho sofferto qualche molestia per il cambio di clima e di alimenti, ma tiro in_

nanzi.
Addio, amato Padre; saluti tutti per noi e ci raccomandi alle

fratelli.
preghiere de' con-
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Ho scritto già tre lettÉre ben particolareggiate, una sull'incendio di Paysandri;

I'altra sul viaggio al Brasile, e la rcrza sull'arrivo e le accoSlienze, l[e] ha ricewte? -
Faccia scrivere al Yescovo e gli matrdi ringpziamenti ed il Bollettino' Lc farò presto

avere la lista dei Cooperatori Brasiliani.
Addio, caro Padre; bcnedica
Il suo aff'mo 

Luigi Lasagna

14 Orfane ls l7 Sn{f,,tdole add 8l 19 incomerarlo Lr 27 v'è corr ex vè solo Is

28 pnò con *lzvo 29 vccchi corr er vech 30 prqrome cott€, proporrE 3l Ca-

pitoiol Capitnlo z 32-33 decina ,§ 33 arcfu con ex t dieci ,r 34 aùè cot
; *he - 35 t'ngegrc con exig tfuti emetd ex d 38 ed i ch[icri]ci emend ex Cat
fi Ho emend ex li

8 Fondata Eel 1845 attortro al pals.zo c$truito dall'impcretore, PetrdPolis pr€sto ebb€ ura
num€(osa colonia tEd€8ca. Era aac.he residcoza del corpo diplomatico accreditato presso il go-

vcmo di Rio dc Janeiro.
14 Nel 1883 Don§, A&iano Felici, ircaricato d'&Ifùi pt€sso I'itrtemunzi&tura di Rio, dferisca

alla Saots Sede sulla sitnaàone &llz E colo Doméstico de Nossa Setùora fu Ampan' fotr.dztz

da don Joào Fraacisco de Siqueira Andrade, per accogliere fanciulle orfane e poverc ?arla
della scuola lutetana e detta mancaaza di scuolc cattoliche pcI ta classc povera (cf AAEE Brc'
sda, fasc. 13, ff,l0r-3lv, lettera Felici-Jacobini 27.01.83).

2l Per la colotria tedqca lo. Sangerbattd Eckadt aYeva prow€duto con la scuola wangelica di
Friedrich Stroelc.
27 PaEoco a Pett6polis era don Teodolo Esch" Vi erano aoche i seguenti sacerdoti: don

Francisco M€trdes d;Paiva; don Joaquim Metrdes de Paiva; dotr Fnnci§co de Ca§tro Abreu

Bacell&r, direttorc e tesorierc della scrrob doEÉf,tì{J. N. S. do Anparo, motr§. B€ledito Mor§i-
ra, che lavoEvs trella stes§. scuola € del quale si parla itr que§to epistolalio.
36 don Michcle Borghino, salec. sac. (1855-1929): cf vol. I.

- don Loreozo Giordaao, salc§. mc' (18561919): cf vol. I.
38 Fraoccsco Borghi (1858-1889), n. a Viarigi (Asti) cntrò nell'Oratorio coEe §arto' Fatto il
servizio Eilitar€, diy-entò ealesiaro nel 1880. Lavoro a S. Benigno Canavcte (Iorino) e a Barce'

toua (Spagna). Morl a Torino.

--Vittoiio 
norghi (1856-1940), n. a Viarigi (Asti), era falegnaroc quando cntrò all'orato-

rio. Fu inviato in Frincia e si fece salesiano a M&rsiglia nel 18?9. Apertssi la casa di Lille, pas-

so a quella casa nel 1885. Tornato in Italia, mod a Torino.

- dor Martino Caroglio (186+1953) n. a Satr SalYatorc (Alessaudria). Salcsiatro nel

1882, sa;rdotr a Torino ncI188i, lavoro per oltre 50 anni in Colombia e nel venezuela' Mori
a Caracas.

- don Stefano Michelc CavaglirÀ 086+1940) n. a Noue CIorho). Sel€siano ncl 1881,

parti pcr I'Argentinn. Sacerdob a Éu@o§ AirÉ§ nel 1888. Morì a C6tdoba (ArEpntina)'

à8-39' don C-Gl€stino Pirola (186G1898) n. a Trezo oull'Adda (Milano). Sal€§iano rcl l88l'

""OO 
io Sp"g"o. Sacerdote a ilarpellona rcl 1885' Tomsto in ltalia, mod a Ttezzo sull'Adda'

40 dor Ed;usrd Timon-David, già sacerdote, entrò iD congregazioac nel1882' Nel 1888 pas-

so dsi PremoNtratenEi.
48 La provincia delle Amazzoni §i era s€parsta da quella del Par6 nel- 1852; pero fuo al 1892

U aioqi ai Belém do PaÉ compr€ndeYa elche I'htero territorio della Amazotri'
60 per fircendio di PaysardÉ: cf vol. I.



Epistolario mons- L. InsaCrw ... IE82 7l

r29

A dotr Bo6co

ASC A 112 38 06
y:i:t:I:!o,6 ff.:afi^ bianca, 212 x t38 mn., ouetrute da tre fogli di carta piegandoli in due,loclro8tto trcro; I6v, a mctà pagim, il tcsto viene daoneggiato da una -ac6hiulincd,
I2r, Br e fsr, ia alto, t 1423806; fit, it altg: 2; t2t, iD, Ltto, 3; f2y, itr alto, 4,. Rr, itr alto, donIasagna, inchiosho noro,2; Elatit,,, lBA2 yI lg.
Viaggio al nordest del Brasile - nuovo arcivescoyo di Bahia _ festa del Sacro Cuore rclla chie_
ss della Penhs s Recife - nuovo vescovo di necifc - arrivo a paraiUa _ ciiu;-one d€Ia Chiesain Bragile

l7r Viva Gesù!
parahyba 17 Giugno 1982

(Costa orientale del Brasile al grado 7 de latd)
Mio amatissimo Padre

M'imbarcai il giorno l0 in Rio Jaaeiro sul vaporino paré colla fiducia di fare
un viaggio tranquillo e profrcuo; poiché essendo questo un battello che costeggia
sernpre e si ferma in tutte le città notevoli che sorgono sul lido orientale eiir
t€ntrionale del Brasile io svrei avuto agio di vedere, di esplorare molto, di pigliar
nota ed al tempo stcsso di scriverle lunghi ragguagli su quÀti paesi e sui popàliche
passano dinnanzi a me, ma fui in parte deluso

Da Rio Janeiro a Bahia abbiamo awto sempre il mare agitato e sconvolto e per
sei giorni non interrotti dovetti restare a letto, sfnito, oppresso dal vomito e dai ào_
lori che l'accompagnano. I1 nostro caro Teodoro soffrì meno assai, ma, poverino,
anche lui non ebbe a ridere! A Bahia il marc era ancora sì agitato che nel porto stes_
so era pericoloso assai allidarsi ad una barchctta per farsi portarc a tena. Ma poco

-f|u a poco successe suffrciente calma e verso ,"." poi"i sbarcare I alfine di prowedere
alcune medicine indispensabili pel nostro maleisere.

Questa città è MeEopoli di tutto il Bragile e golo da circs 60 anni s€sss fi essel_
ne la Capitale. Dopo cinque anni di sede vacante, venne nominato ivi Arcivescovo
I'attuale Vescovo di Cearà, città marittima del Nord, ma egli conosoendo le gravi
diffrcoltà che-l'attendono, sgomentato, non osa di venirvi, e iupplica per esserni di-
spensato. Io fui prowisto di lettere di raccomandazione per lui da Mòns. Iacerda e
non avendolo trovato in Bahia lo visiterò dopo dimani ilcear6. Dicono che sia una
santa persona. Da Bahia navigammo in due giomi a Macei6, e di colà in una notte a
Recifef,] capitale della Provincia di pernanbuco, dove potemrno scerdere a terra e
dormirvi la nottc ed imbarcarci jeri alle quattro di sera. Oh! fu per noi una vera sort€.

_ Se-bbene fiacco e §€mpre sofferentÉ io mi mantenni digiuno fino alle 9 e corren-
do. al Convento dei Cappuc[c]ini vi celebrai la S. Messa, 

-assistetti 
a tutt€ le gandi

solennità del mattino e della sera in onore del sacro cuore di Gesù e ne fui altimen-
te commosso ed edificato. I

J2r La loro Chiesa, dedicata a Nostra Signora della pegna (Rocca) è terminata e
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cotrsacratadapocoetuttidiconochesialapiùbelladelBrasile'Hatrenavatecon
colonnedimarmorossodiVicenza,altaridimarmo,cupolaaltissimadellostiledi
Maria Ausiliatrice. È h ohiesa più frequcntata, più divota, e la sola in cui vi sia fre-

35 quenza di Sacramenti' Quel giorno vi fu musica con orchestra mattina e sera, ed alla

iredica e bencdizione assi§trtte il nuovo Vescovo, a cui mi sono presentato come-

gnandoli una lettera di Mons. Lacerda' Mi abbrarciò con trasporto, e mi pregò che

ila dirnani andassi a far colazione con lui. Disse che già conosceva di fama D' Bo-

sco ed i suoi figli e che li amava e li stimava assai e che voleva conversare a lungo

40 *o -" p". 
"oioscere 

il modo e le condizioni con cui potrebbe prepararci nella sua

città una casa.

All'indomani 1o potei soddisfare appieno e lui col cuore pieno di giubilo m'ab-

bracciòemiawertichemettereb|b€subitomanoall,operaperprocacciareunloca|eJ2v
addetto ed una somma sulficiente per pagare i passaggi ed awiare la nuova opera'

45 Mi fece promett6re che al ritomo da.l Pari io gli manderei un telegramma da Para-

hyba awisandolo del mio arrivo poiché voleva mandarmi a pigliare a bordo e farmi

atmpagnare al suo palazo e di là scorrerc con lui la città per vedere alcuni edifizi

cte luigiidicava già opportuni pei Salesiani. Ho dovuto calmare il suo zelo, e sebbe'

ne proriettessi diàlutarlo pure gli feci notare che tutto d'un colpo non sarebbe stato

so pos-sibile al nostro amato D. Bosco dar principio a tante cas€. Anche lui convenne e-- 'si 
rassegnò, ma ad ogni modo vuole preparare tutto p€r ricevere a braccia aperte i

Salesiaii appena la divina Prowidenza e la bontà e lo zelo di D' Bosco glie li voglia

concedere.
Trattato così fraternamente dai Cappuc[c]ini, consolato dal inmntro di questo

55 santo V$covo I potei ritornar€ a bordo del Pari e seguire un viaggio più tranquillo /3r'

e tollerabile, poiché i venti si sono calnati assai ed il battello procede selza scosse e

senza violentè oscillazioni. Così stamattina alle 8 eravamo già entrati nella foce del

Iiume Parahyba e rinontandolo per 12 chilometri giungsurmo di fronte ad una pic-

cola cittrà dello stesso nome, mllocata sulla vetta di una bellissima collina dove si

@ veggono torreggiare i bianchi campanili di varie chiese.

AIIine di pòter scrivere in porto la presentc lettera io non scesi a terra e mi con-

tenrai di raccogliervi il maggior numero di notizie dai compagpi di viaggio che o era-

no nativi di qui o vi dimoravano da molti anni. Stassera seguirctno il no§tro viaggio

e dimani gitÈremo I'ancora dirimpetto a Nata[J Capitale della Provincia di Rio

65 Grande del Nord, poscia nella notte segu€nte pa§s€remo il celebre Capo S' Rocco e

dirigsndoci verso iOvest tocchercmo CraÉ, I indi S. Luigi di Maraglotre e'd al25 f3r
speiamo di giungere al PaÉ dove mi fermerò 12 giorni e col primo vapore ritomerò

indietro rifacendo palno a palmo questo lungo viaggio.

Questa letterala scrivo confidenziale per lei e quindi entrerò a toccare qualche

70 questione delicata assai sulle condizioni religiose e morali del Brasile' In nessun pae-

Je cattolico potrebbero essere peggiori. Qui si vive in pieno paganesino' La religione

si mantiene come una faltasmagoria, come un'occasione di distrazioni e di darzo,

ma spirito di pietà e di osservarza cattolica non esi§te più' Clero è corrotto, po-

chissimi osservano il celibato, e la simonia publica e sfacciata rovina nel popolo quel

zs po' di fede naturale che ancor avesse in cuorc. E noti che ogni citta è piena di Chiese

e di conventi!
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Ma qual è la causa di si t€rribili sciagure? Eccole quelle che io giudico prin-
cipali.

i& La prima è il regalismo che o inceppa o guasta I tutta l,amministrazione eccle-
siastica. II govemo propone la nomina de' yescovi, de'Canonici, de'pamoci etc. 80
Quest'imperatore ha s€xnpre proposto per vescovi uomini capaci, ma alle volte lascia
le sedi vacanti per molti an:ri, in mano di Vicari e di Capitoli corrotti. I Vescovi poi
hanno le mani legate, non hanno nessuna libertà per le riforme. I Ministri di Ststo
mirano più ad avere parroci ligi ai loro partiti che degni ecclesiastici. II Clero antico
è poco istruito, avido di ricchezze e di onori; disseminati itr lontane parrocchie, da 85
soli, lungi dallo sguardo del Pastorg sotto un clima caldo e stimolante al male, in
paesi dove l'immoralità è generale e sfacciata, poveri preti dimenticano e voti e ca-
rattere, ed obbligazioni e fanno del Sacerdozio un traffico, vendendo sacramenti e
scandolezando i fedeli colla loro licenza.

E gli ordini religiosi come decaddero? Chc fecero? che fanno? 90
f4v Dal 1856 in qui venne decretata la loro soppressione I ed invece di buttarli sul

lastrico, come in Italia, con un deq€to si è loro proibito di ammettere novizi, o nuo_
vi Confrarclli venuti di Europa, quindi morendo i vecchi, apostatando ed invec-
chiando i giovani, dwono presto sparire tutti dalla faccia del Brasile. Che dolore en-
trarc in questi grandi conventi di Carmelitani, Bercdettini, o Francescani e trovarli 95
deserti, o con l, o 2, oppue tre padri!! scorati, inetti, morti già prima di spirare l,a-
nina. Ma vuol sapere perché Iddio li ha così colpiti? È bene che lo sappia e lo dica
ai confratelli nostri carissimi per loro istruzione.

Al principio di questo secolo qucsti trc ordini erano fiorenti di nuurero, ma
poco di osservarza. I conventi erano rigurgitanti di frati ed il Re Giovanni VI di 100
Portomllo rifugiatosi in questi paesi prese a proteggerli, a colnarli di onorificenze e
di titoli, ed appoggiando la loro anbizione ed iodisciplina ottenne dal papa che que_

"/lr sti ordini fossero resi I indipendenti dai loro Generali residenti in Roma ed avessero
propria amministrazione e vita da se. Poveretti! d'allora furono come un ramo reci-
so dal tronco. Gli abusi ingigantirono ed ogni riforma fu impossibile. La gola e I'a_ 105
varizia e la lussuria vi fecero orribili stragi. Molti apostatavano, molti proseguivano
a coprire coll'abito religioso vizi turpissimi, ed i pochi buoni erano conàannati a ge-
mere e piangerc in segreto la inevitabile rovina del loro ordine nel Brasile. Così que_
sti soldati di cristo furono vinti o disarmati dal danonio, ed infraciditi nell'inosser-
vanza hanno appestato l'aria d'intomo a se, mentre erano chiamati da Dio a profu_ I l0
marlo colle loro virtu.

I Cappuccini non sono ordine riconosciuto. Furono chiamati dall,Imperatore
J5t W Evangllizzùe gli Indiani selvaggi e vi fanno prodigi. Nelle cittrà vi hannò | qual_

che residenza, dovc riposano i vecchi confessando e predicando e mantenendo viva
quel poco di pietà che ancora v,è nel Brasile. ll5

Nel ceto fernninile vi sono le Fi$del di S. Vincenzo, le cosiddett€ Cappellotte,
che vi fanno del gran bene assistite dai Lazzaristi, pochi e rari, ma di buonò spirito.

I Vescovi adunque che in generale sono buonissimi e si vedono in sl terribili an_
gustie, s'futrmagini come sospira:ro i Salesiani di D. Bosco, allinché vi vengano a ten_
tare una riforma lenta ed efficace, cominciando dalla gioventù e dalla giòventù po_ lZ)
vera e suscitando vocazioni, e predicando semplicemente, e confessando ed edifican_
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do i popoli oolla loro buona condotta e col loro zelo.
Ecco il campo che aspetta i suoi figli, amato D. Bosco. È un campo immenso,

dove saremo soli, ma coll'ajuto di Dio e della I Yergine Ausiliatrice si potranno otte- Ér
tzs nere immensi risultati.

Avrà saputo che qui la Framnassoneria è onnipotente, e guai a chi alzasse la
lesta coll'aria di voler ingaggiar battaglia, §Iidare gli errori ed i pregiudizi!.... Ci vo
glion proprio i figli di D. Bosco, che senza ostentazioni, occupandosi di poverelli, e
lavorando alla chetichella, potranno insensibilm€nte ristorare il regno di Gesù Cri-

130 sto, omai cacciato, e combattuto in ogni luogo.
Ma e il clima? E le malattie? Creda amato Padre, v'è molta esagerazionc a que-

sto riguardo. Yi solo è vero febbri e malanni pericolosi. Ma colla cautela si possono
facitnente evitare. Non bisogna fare disordini di nessuna specie. Chi è casto e tem-
perante può star sicuro. Non bisogna pigliar sole al capo, specialnente nelle ore pirì

t35 cocenti del giomo. È facile quindi o starÉ in casa od uscire muniti di ombrello. I

Il Brasile è ricchissimo altresì di frutti squisitissimi, di cui sono golosi assai gli lr
Europei, ma sono febbriferi per chi non v'è awezo, e bisogna rinunziarvi per qual-

che anno, o farne uso parchissimo.
Ecco, amato padre, alcune idee che sono utili per lei e pel capitolo, a.ffinché

1,10 ssppiano con che diffrcoltà avran da lottare.
Il calore è graade, ma ha i suoi rinedi ed è tollerabile. Qui piove spessissimo,

ogni giorno, e la pioggia lascia I'atmodera fresca e gradevolissirna. Vi si pigliano ba-
gni di doccia, vi sono ombre freschissime e cento altri soltevi.

Oh che Missioni, che Missioni, caro D. Bosco. Qui ella dwe dirigpre tutti i suoi
145 sforzi, poiché altrove vi sono cento altri che possono fare, qui è lei, lei solo. D. Bo-

sco sarà I'Apostolo del Brasile!....
Saluti tutti i confratelli, tutti i Superiori e nelle sue preghiere ricordi
Il suo dev. in Gesì C.

L. Lasagna

3 ori€ntalel occid. I 5 Parà Is 7 orientalel occidertale Z 10 passano corr ex alla
29 del con ex dcld 38 andassi co er a far 39 q emend. ex q 43 freno emend ex I
60 torrsggi&re cofi ex totreggl 69 §crivo cort e.x scritto 7l religione errtetd ex lL
75 eyesseco'r exi 83 disla,ta ad sl 87 poveri preti add s/ IOO d emend ex Da
lO7 brnoi emead ex p 116 cosid€ttel così detl,r- add sl L Cal4rellone /s 120 e emead
ex , 130 e emcad ex d 135 qtimdì enend sl ex e l4'l e telle emead ex ---

5 Sul visggio di don lasagra ncl nordcst c trord del Brasile si veda a.uche Antouio DA SILVA

FERIEIRA, [ed.l, Uruguay e ùasib vìsti dalle lettere di Teodotu Mastano (1881-1888) iu RSS
3(1983) 313-328.
t8 Caltale del Brasile fino al 1762, quatrdo la s€de del governo si trasferì a Rio de Janeiro,
Salvador di Bahia rc fu anche I'unica archidiocesi fino al 1892.

36 Mons. Lùs Antonio dos Satrto§ 0817-1891), vescovo di Fortaleza (CeaÉ) 08«)-1881),
arcivescovo di Salvador (Bahia) (1881-1890), arcivescovo titolffe di Calcide (t890-1891), u. a
Angra dos Rcie (Rio de JaneirQ, studiò nel scminario di Mariana. Sacerdots rcl 1841, h§egnò
in quel se,uirario e fu vicario gpnsrslc dells dioc6i. Proclamatasi la Repubblica quando era ar-
civcrcovo di Salvador, diede le dimissiod nel 1890.e venne sostituito da motrs. Macedo Costa.
24 Sulla futura diocegi di Macei6 (Alagoas) yedi Antodo DA SILVA FERREIRA, -E Jele itperro-
rc-ve*ow ogli hizi delle missiorri salesiane h Urtquoy, Paragay e Brasile: mon§. Luìgi la§a-
gza, ia RSS 19 (199D l%.
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36 Mon8. José Pereira da Silva Barros (1835-1898), v€scovo di Oliuda (pemanbuco) (1881-
1891), vercovo di Rio de Jan€iro 0891-1893), arcivescovo titolare di ùma Gibiai i1895-
189E), n. a Talbaté (S. Paolo). Saccrdot€ rcl 1857, fu ins€gtrsn& nel seminario di S.-psolo e
po_i parroco di TsubaÉ. Quando era vescovo di Rio de Jsnaito, si trattò di elevare quella sede
&d archidioccsi. Motr§. Barros €ra il csndidato dcl govemo rcpubblicano ad essere il primo ar-
civescovo di Rio. Vi si opposc dccisam€rtc mons, Joaquim Arcoverde, di S. paolo. Ll governo e
la Ssnte Sede srriyarono ad uua composizione: a Rio andò nor mons. Arcovcrde, ia mons.
Esbersrd, che aveva sostituito Eons. BaEo6 s Olinda. euesti si titirò a Taubate e più tardi fu
fstto arcivGcovo titolarr. Mori in quclla città.
5E Fiuoe Paraiba, chin-ato arche Paraiba del nord, per distinguerlo dell,omonimo paraiba
<tel sud, che passa per GuaratingueÉ e Lorena.
59 I^e città di P8r8iba, oggi Joeo Pessoa, è capitale detlo Stato di paratba.

130

A don Bmco

ASC A 142 38 07
oul. iralìa@,4 ff- @rta bi&ca, 210 x 132 mE., più 2 ff. crrta bianca, 210 x 129 mD c ancora I
f. carta bisnca,2l2x 130 Eo., inchiostro nero.
i,Ed.
flr, Br, f5r c I7r, in alto, A 1123807; f'ir, in etto, dor r a§^gr., inchiostro nero, .I,, §opra la da-
tl, matita rossa, un tratto; Br, in alto, dor lasagm, inchiostro nero,2,.matita, 26 yI lgt)2;
f5r, itr alto, don lasagna, inchiostro oero, J,. atrcota itr alto, matits, 26 yI lggi; flJ', h al.(,,
don Lasagna, irchiostro rcro, 4,. arcora in alto, mrtita, 26 - 5 - Si.
Continua ilriaggio frno a Belém do PaÉ - iatetessametrto dei vcscovi afl,opcra salesiana _ cti_
tcri per la foldazionc dell'opera ralesiana ia Brasilq collegi di srti e m;tied e per studenti,
oratori festiYi

/r Viva Gesrù!

Pan[ o Belém 26 Giugno 1882

Mio Veneratiss[i]mo Padre

Eccomi giunto al Parà, l'ultima Provincia al Nord Est del grand,Impero del
Bragile. Oh! quante cose potr€i dire curiosissime ed edifrcatrti su questo viaggio! ma 5
per om notr ne ho il tempo. Quindi scrivo per I,ei e pel Capitolo, riservandomi fra
poco ad incominciare una serie di corrispondenze sul Brasile pei nostri cari Coope-
ratori che leggono il Bollettino Salesiano.

L creda, amato Padre, questo viaggio è proprio prowidenziale; Iddio mi ci ha
condotto per mano e la Vergine SS. Ausiliatrice mi ha spianato la via. È una cosa l0
sorpr€nd€nte, meravigliosfusime il vedere con che rapidikà s,è sparso ovunque la

flv fama de' Sallesiad; con che entusiasmo si applaude alla loro Missione religiosa ed
lmanitaria e da buoni e da cattivi! il veder€ come tutti i vescovi, tutti, senza veruna
eccezione appena conosciuto il nostro Instituto vanno a gara ad offrirci e Serninari
ed Ospizi e Collegi, pronti a qualunque sacrifizio, pur di averoi coadiutori nelle loro 15
diocesi! Io stesso ne sono stordito, e lodo e benedico le fatiche di un viaggio che do-
vevano produre per la nostra Congregazione un segnalatissimo trionfo.

M2fia SS., Au.tiliatrice de' Cristiani, nlon poteva non impietosirsi di questi mise-
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ri Brasiliani, che di Cristiano non hanno più che il nome; è dessa che ci wole in que-

zo sti pacsi miserabilissimi I per ristorare il rego di Gesù Cristo o crollato già, o scosso l2r
nelle fondamenta!...

Oh! se vedesse, caro Padre, sono cose che fanno scoppiare il cuore. Non sono
più vilaggi e lnrrocchie come Las Piedras, e Paysandir che implorano soccorso,

sono Provincie immense, sono Diocesi sterminate senza clero, senza operai evangeli-

25 ci e quindi s€nza pietà, senza fede, senza moralità! Poveri Vescovi e qualche raro Sa-

cerdote che si dibattono nel vuoto, lottando quasi senza q)€ranza contro i flutti del
paganesimo che invade tutte le classi del popolo, tutte indistitrtamente ignorantissi-

me di religione.
Il Governo è dilEdentissimo e, P€r tradizionale Cesarismo, tiranno della Chie-

30 sa: la Massoneria predominante in tutto. Tutti gli ordini religiosi condannati all'o-
strachmo; quindi i poveri vescovi che I gemevano inconsolabili sulla rovina delle l2v
loro Diocesi, senza salxre a chi rivolgsrsi, al veder brillare dinnanzi a loro la bella fit-
gura di una giovane Congregazione, riboccante di zelo e di vita, accetta agli stessi

neinici pel suo spirito democratico, popolarc ed umanitario; una mngregazione sen-

35 za prcced€nti odiosi, verginc anmra di oltraggi e di prevaricazioni... oh! questi Vs'
scovi, tutti, tutti levarono le mani al Cielo, e cogli occhi bagnati di lagrime ringrazia-
rono il Signore e salutarono I'arrivo di un Messaggiero Salesiano, come I'aurora del-

la Redenzione,.oome la promessa da parte di Dio di una sicura vittoria della loro
Chiesa contro le porte già troppo strapot€nti dell'Inferno! |

40 Quindi è che oltre ciò che già le dissi riguardo al Yescovo di Rio Janeiro, di 73r

Cuyab6, di Pernambuco, di Ceani e di Balia, debbo aggiungere che quello di S.

Paolo scrisse a Monsig. Lacerda, e quello di Ouro Preto e Marianna scrissero [sic] al
Nunzio perché colla loro inllu€nza ottenessero che io andassi anche a visitarc le loro
diocesi nell'intemo dell'Impero, esprimendo ardeotissimo desiderio d'intendersi con

45 me per ottenere i Salesiani. Ma vcggo con dolore che per que§ta volta sarà impossi-

bile che io possa soddisfarli, poiche si dilungherebbe di troppo la mia assenza dal-

l'Uruguay. Nondimeno farò in modo di metrcrni in comunicazione con loro per let-
tcra e confortarli di speranze e d'incoraggiamenti .

Adesso per darle così una rapida notizia sul resto del mio viaggio le I fo sapere "/3v
50 che riimbarcatomi il giorno 20 di sera in Cearà dopo d'aver consolato quel povero

Yescovo, che fra breve si recherà a pigliar possesso dell'Arcivescovado di Bahia, na-

vigai per due giorni, passando così a bordo anchc quest'anno la f€sta di S. Luigi'
s€nza neppur pot€r celebrar€ la S. Messa, ed il 22 toccammo il porto di Maragnone.

Scesi imm€diatamente a terra per visitare il Vescovo, ma nol trovai' Era partito

55 p€r una visita pastorale nell'interiore e vi dovrà impiegare otto mesi. È un sarto uo-
mo, molto zelante; ma è solo, proprio solo in tutto il senso della parola. Neppur zz
rcligioso, neppur zza suora, nessuno l'ajuta' Ha potuto avere qualche giovane prete

io prestito dai vescovi vicini e li tiene in cittrà per fare un po' I di bene nell'ammini- Ér
strazione Diocesana, e nella predicazione. Uno che è vioario generale, eccellentissi-

60 mo prcte, mi accolse con un trasporto iadicibile e mi colmò di affetto e di cortesia.

Mi pregò di visitarlo ancora nel mio ritorno, e mi assicurò che scriverebbe subito al
Vescovo, antrunziandogli il mio passaggio e che d'accordo mn lui lavorerebbe di
mani e di piedi, come si dioe, Per prepararci in quella città una casa ed un ospizio'
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Accompagnati fino a bordo, zalpammo della stessa sera alla volta del Pani
dove giungemmo il giomo di S. Giovanni. Scesi a terra poco lungi dal Seminario e 65

mi vi recai immediatamente per celebnre la S.ta Messa per Lei, Amatissimo Padre,

e per ringraziare il Signore d'avcrci accompagnati e protetti con tanta Misericordia

I4v fiio al terrrine I della mia esplorazione. Dico tcrmine, poiché al progetto clrc sveva
fatto di rimotrtare le Amazoni fino a Manaos vi debbo rinunziarc, poiché questo

prolungherebbe il mio viaggio di altri due m€si. Basti p€r ora oiò che si è fatto, ed in- 70

vocherò l'assistenza del Signore e l'Ajuto della Vergine per raccoglierne tutto il mag-
gior frutto possibile.

Dunque comincierò ad esporre a Lei ed al Capitolo Superiore le mie osservazio-

ni ed al tenpo stesso il mio povero parerc, perché maturamente esaminino ogni cosa

e risolvsno ciò che loro pami meglio nel Signore. 75

Yisto lo stato di estrema necessitrà, e di gravissima urgonza in cui si trova il Bra-
sile, io credo che ella, amatissimo Padre, fanò tutto il possibile per mandare i suoi fr-
gli in soccorso di queste povere anime derclitte. Ma di dove mninciare? Con che

mezzi? a che condizioni? |

J5r L'Opera degli Oratori di Arti e Mestieri ci trova simpatie doYunque e bisogna 80

incomiqciar€ di qui. Anche le Colonie Agricole sono il sospiro di queste genti, ma
non le credo ancora possibili per noi. Qui il sole e le intemperie sono pericolose alla
salute ed in una Colonia agricola bisognerebbe esporvici troppo, e finché non abbia-
mo soggetti bene aclimatati, o già nativi del Brasile, la Colonia agricola sanà sempre

dilficile, scbbene mi prometta vantaggi materiali favolosl poiché qu€ste tcrrc tro- 85

picali sono d'una feracità incredibile. La meliga, i fagiuoli si possono s€minarc tre
volte I'amo, ottenmdone raccolti enormi. Il caffe, lo zuccaro, il cotone, l'albero del-
la gomma, esigono un lavoro leggerissimo e darebbero frutto immenso. Ma per la
salute dei Salesiani bisognerà aspettarc che vi siamo già stabiliti per farne I'espo.

rj,etza. - 90

J5v Dunque fondazione di Oratorii con Arti e Mestieri e I scuole per le classi node-
ste e povere, affrne di non eccitare l'invidia e la persecuzione. Su questo terreno po-
tremo estenderci linché vorremo e coll'ajuto di Dio ottÉn€re in breve tempo vantaggi
ineffabili.

Se la Congregazione potesse disporre di sulficiente personale si potrebbe in 95

poco tempo aprire stabilimenti nelle città più popolose del littorale, ciascuna delle
quali diventerebbe centro di ramifrcazioni nelle provincie dipendenti.

Ma per cominciare bisognenà scegliere i punti più bisognosi e pirì strategici c
sono appunto Rio Janeiro ed il Parà.

A Rio Janeiro potrò pensarci io stEsso coll'autorizzazione e col personale con- 100

cessomi già all'uopo I'amo scorso. Ma per il Parà bisognerebbe che tutto si prowe
dess€ direttament€ da Torino.

Bisognerà che per qui si scelga un Direttore ben istruito, molto attivo e di gran I

!6r pietà; poiché dovrà reggersi da se ed esere presto Ispettore della parte settentriona-
le. Di più dovrà lottare in pratioa con grandi difficoltà. 105

Monsig. D. Antonio Macedo Costa, è un Yescovo dotto, ardente, battagliero.
Lui ha ridestato molto lo spirito cattolico; 60' sùoi scritti, colla sua predicazione, col
suo zelo ha ottenuto molto. Ricordi che fu condannato per la sua lotta contro la
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Massoneria a 4 anni di lavori forzati e vi passò 2l mese in una forteza, annistiato
I l0 poi dall'Imperatore. È uomo intraprendente, e perciò stesso vuol mettere la .rrrz

rrurro in tutto. Quindi ci vorrà con lui molta puienza, mt d tempo stesso molta av-
vedÉezza sul principio.

Moosignore vorrebbe impiantare una Colonia Agricola, epperciò vorrebbe
comprar€ un'isoletta delle Amazoni e fondar là il nostro Collegio. Ma ho già detto

115 il perché non convenga troppo. Oltracciò, lontani da un cenlEo popoloso, con dilli- "/6r
coltà di trasporio, un'opera che dovrà in priocipio awiarsi pei soli soccorsi della ca-
rita... E poi la nostra azione educatrice sul popolo colla predicazione, cogli oratori
festivi, colle funzioni religiose non potr€bb€ essere sì effrcace. Per questo io insisto
perché ci proweda una casa ed un terreno presso la città, e se fosse grande potrebbe

120 anche servire per saggio e scuola d'Agricoltura. Vedremmo!
Adcsso voglio vedere con lui e stabilire le basi di un progetto che si possa realiz-

zare e poscia esposto ia articoli chiari e ben determinati glie li manderò perché li stu-
di, li approvi, li modilichi o li riptti come crede. Ritenga però che la Missione dei
Salesiani sarà sempre elficacissima, essendo qui di una necessità imperiosa un pron-

125 to soccorso religioso. Una volta stabiliti, o colle Missioni, o ooll'istruzione, o cogli
oratorii faranno un bene immenso, incalcolabile. I

Abbiamo qui i selvaggi a poca distanza, assai più numerosi di quelli della Pata- /r
gonia. Essi sono più rozi e talora più feroci; vanno totalmente nudi, e si lasciano fa-
cilnente awicinare ed al Missionario § arrendono facilnente.

130 Ma omai ogtri citta, ogpi villaggio è pressoché pagano e v'abbisogna nuova vi-
ta, nuova predicszioae. Queste cose, amato padre, le faccia sapere s tutti i confratel-
Ii ed in ispecie ai Novizi. È tempo ohe il nostro zelo s'accenda e s'allarghi, e si palesi

in tutta la sua forza ed effrcacia.

135 Tenga dunque presente di preparare una spedizione a Montevideo in sostituzio-
ne od ajuto di quelli che manderò a Rio Janeiro. Ho già chiesto 7 buoni chierici I e ,7v
tre coadiutori, uno capo falegname, altro capo sarto ed altro capo calzolaio. Tra i
chierici n'avrei bisogno di uno che sappia I'Alemanno. Non potrebbe a ciò servire
quel tale Timon David di Marsiglia?

1,() Di più 10 Suore di Maria Ausiliatrice vuoi per ralforzare le case dell'Uruguay
estenuate, woi pel Brasile, Rio Janeiro, e Petropolis. Una debb'essere capace a reg-
gere l'Ispettoria che si dovrà erigere.

Oltracciò prepari un buon direttore pel Par6, che sia francese, o lo sappia parlar
bene, perché qui è lingua molto comune, due buoni sacerdoti compagni e tre chierici

145 buoni Maestri con 4 Coadiutori artigiani od agricoltori.

Ma il Postale sta per partire ed io conchiudo salutando tutti, e chiedendo a ki
la sua patema benedizione.

Suo aff mo fglio in G.C.
Luigi Lasagna

150
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5 qu€sto corr er questa via,ggjo emend ex ptovi 6 per emendexfid 9 proprio] s

Lt patto emcnd L2 ptopio cott Lt l1 con che corr e.r comc 12 post SalrrÀzrri; ful e
l8 Ausili&trice de' Cristiani ,§ Z) o orend. ex .., 2G2l crollato [...] fotrdameota!...
add sl 23 yil8sgi emerrd ex paf§,i 24 Proùncie emend ex d 25 raro ad. mrg sin
26 qlu'ar,i enend ex dio,z 29 ttadbiotde add sl 3l quitrdi errerd er grande 34 d
emend ex , 37 Signorc etuad ex Cialo 4l debbo add sl aggiurgere corr cx aggiun-
gcrò 4 dell'lulpto dd. sl 45 veggo 1...1chÉ a sl 46 ae*nza cot ex rcsideoza

catomi cor €, iEbùcatomi 5l Arsiv$€ovato coù ex Arcivescovado 55 interiore corr
er intemo doyrà add tl impiegare corr er impicghcrà. otto cofi ex 8 56 solor ls
uu Ir 57 rrns [r 6l rrrlterebbe eme,rd ex di 63 rma cot ex it 64 Acclmpa-
gnati enend ex SLllti, 8llo, emend er d 66 celebrare coz e.r lelebraE 61 pet cot expl
e prctdtl add ,rtg sh 68 Ll coft ex il 69 h con ex l' 77 Fr emend ex di
79 cotrdizioui add mrg hf 82 Qvr emend. ex Darcmo 85 md essa si L, mi emetd L2
ersp, emetd ex diarrlo 95 la emmd ex ... 100-101 concessomi corr er che 103 ben
isttuito ,s 105 prstical prattice L l07 cotrdaDrEto emend ex g Ft emetd ex d
llGlll sua Eaoo addr, §ua mano Is ll7 oogli con ex cnlli l2l pow emend. ex b
l2A qtri eouad ex di: 135 a Montcvidco corr ex al U 138 lùialrici adn nrg hf

2 B€lém do PaÉ, fondata Del 1616 e fatta dioccsi ncl 1719. Nel 1867 il suo porto fu aperto al
coEEer§io int€rnazioEle.
4l Mons. Litro D€odato Rodrigues de Carvalho (1829-1894), vescovo di S. Paolo (1871
1894), ù. a S, Bsrnardo das Russas (Cear6). Sacerdote rcl 1850, fu parroco a S. Bcrnardo, de-
putato provinciale nol Cear.i, segetario della diocesi di Fortaleza (CeaÉ) e govcrnatore della
medesima, Si distiose nel soccorrere lc vittimc dels peste. Fatto vescovo di S, Paolo, toh€ la
direzione det seminario ai cappuccini e la co[segnò 8l clcro dioccsano; fece continue visitc pa-
stolali trell'int€mo dclla proviacia; coasacrò la diocesi al Sacro Cuorc di G€sù; ottetrtre la ve
nuta di diverse congregazioni religiose (tua le quali SDB e FMA); promossG I'apostolato doi
laici; ccrco di fare di Aparecida un grande cetrtro di devozioEe e di fede. Mori ad Aparecida,
assistito da don Carlo Peretto.
42 Ouro Preto era la capital€ della Eovircia di Minas Gerais, ma la sede della diocesi era a
Mariana. Il vcscovo era mons. Antonio Maria Con€a de 56 e Beowides (1836-1896), vcscovo
di GoÉr (18761877), vescovo di Mariana (1877-1890, n. a Canpos (Rio de Jsneiro). Saccrdo-
te nel 1864, eta stato i$egtratrte di sci€rizc DÀturali G vicedirettore del collegio Pedro II a Rio.
Fece atrche rcuola nel s€minatio della dioccsi. NoEitrato vescovo, e§§etdo molto ammalato, ri-
siedcva a Rio de Janeirc; aveva affidato il governo della dioccsi a don Sitverio Gomes Pimenta,
chc gli succedcnò in diocesi e sarà il primo arcivescovo di Mariana.
54 Motr§. Antodo Cardido Alvarenga (1836-1903), vcroovo di S. Luis do Maranheo (1877-
1898), vercovo di S. Paolo 0898-1903), n. a S. Paolo. Sacerdote nel 1860, lavotò a TaubaÉ,
Santa Branca e Moji das Cruzes c nel 1876 fu nominato canonico penitenzierc dclla cattedralc
di S. Paolo.
68-69 Si vcdano i piani per la creazione di utr vicrriato, oppur di una dioc€3i, rclle Amazzo-
ni in A. S. FERREIRA, Essete Wttorc-yescoyo agli ìnizi delle missioni salesiarc fu Uruguay, Pc
rog ay e Brasile: mon§- htìgi lawgru, in RSS 19(1991) 194.
70 Solo dal 1852 si elauo stsbilitc lirce regolari di navigazione lungo il fiumc delle Amazzoni.
In media si facevano i 2 mila chilometri di fiume, ha Belém e Manau§, in poco meno di un
rnese di viaggio.
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A rlon Bosco

ASC A 112 38 08
@tt. iralìono,4 fr. catta bianca, rigata, 209 x 135 mm.; più 2 ff. c$ta bianca, rigata, 2l2x 139

ED, ottetrute piegaodo in duc utr foglio di carta da lettqa; f6 prcs€nta uno strappo nella parte
iDferiorc della psgina; itrchiostro trero.
ircd-
flr, Br e f6v, in alto, I 11238/,8; f1t, rL alLa, astite rossa, data della lcttera sottolircata; dopo
«Amatisrimo P.drE», natila, D. Bosco?; fl,r, itr alto, don lasagna, itrchiostro nero, 2,' ancora
in alto, Dstita, 13 luglio 1882; f5r, itr alto, don lasagna, iEchio§tro nero, 3: t,Jiatitt, aAnda
1882; 13 luglb.

Fclice erito del viaggio al ParA - ptoposta del vescovo di Belém per la colonia Prowidenza -
chiesa e collegio in città - materiale per un mus€o etnograflco dell€ missiod salesiaoe

Yiva Gesù! flr
Parahiba 13 Luglio 1882

Amatissimo Pa&e

Anche stavolta le syrranze che aveva ooncepito di scrivere a lungo e posata-

5 mente a bordo mi vanno in fumo. Il vento su questi mari è periodico e soffra con
violenza grande, cosicché il povero battello dondola orribitnente e ci fa soffrire vo-
miti e nausce e angoscie dolorosissime. Approfitto perciò queste poche ore di ferma-

ta nel fiume di Parahiba, dionanzi alla città dcllo stesso nome per darle in frctta itr
fretta qualche ragguaglio sugli ultimi awenimenti d'una importanza grandissima'

l0 Comincierò con dirle che ogni oosa riuscì a meraviglia c clrc dappertutto, e qua-

si direi ad ogni passo abbiamo awto visibilissima I'assistenza e I'appoggio potentis-

simo di Maria Ausiliatrice. In questo rapido cambio di climi e di alimenti nella sallro- flv
tc lin'ora non abbiamo sofferto nulla grave, trannG le passeggiere molestie del mal di
mare, e le assicuro che de' strapazi n'abbiamo tollerato un buon numero!... Ma ciò

15 che più ci deve riempire di gtatitudine verso Maria Ausiliarice è il felicissimo esito

della nostra Missione.
Monsig. Macedo Costa voleva fondare un'opera Diocesana, dipendente da lui e

da' suoi successori, voleva impiantare una Colonia Aglicola su grande scala, perché

gli apportasse rendite suflicienti a dar vita e sostegno ad altre opere Diocesane, ma

20 poco a poco serza combatterlo di fronte riuscìi a trarlo in buon terreno ed alfrne
converme meco che senza indipendenza ed autonomia nessuna Congregazione po-

tr€bb€ viverc e prosperarc, epp€rciò nessuna si gitterebbe in un'impresa nella quale

trovava evidente il pericolo I di scostarsi dalle sue regole epperciò di suicidarsi. Fu l2r
allora che Monsignore decis€ di mettersi interamente nelle mani di D' Bosco s€nza

25 r€striziotri, s€nza pretese di sorta.
Non più lungi, ma ad un chilometro dalla città, accetterà in dono e comprerà in

parte un trrreno non inferiore ad un c.bilometro quadrator vi edifichenà casa grande

e cappella e poscia di tutto farà cessione incondizionata a D. Bosco, mandandogli il
denaro pel viaggio dei Missionari e prowcdendo alle spese d'impianto e dei primi

30 m€si di nutrimento; e lasciando tutta la lib€rtà per formare il programma ed orga-
nruare la buona marcia dello stabilimento.
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Y'è il tramvia alla porta che ci mettenà in comunicazione immediata e rapida

l2y colla città. È quello il luogo più sano ed ameno che vi I sia ne' suoi dintorni, dissemi-

nato di villeggiature d'ogni sorta. A.nzi poco lungi v'è un bosco dove nei giomi festi-

vi accorrono gli spensierati, e l8 gente dissoluta d'ogni condizione e sesso e là si 35

comm€ttono tutti gli orrori e le ignominie che la storia stigrratizza ai tempi pagani

quando ricorda con raccapriccio le orgie de' boschi di Venere e di Bacco. Ne' miei

lunghi viaggi e peregrinazioni non ho mai trovato nulla di sì degadante ed infame!!

Diceva bene Monsig. Belasio: ritirate da un popolo per 20 anni I'influenza benefica e

redentrice della Ctiesa e gli uomini si converteranno in ciacchi!!! i$
Ecco il luogo, amato Padre, dove è chiamato a piantare la croce, ad innalzare lo

stcndardo della nostra S. Religione! Alla nuova casa bisognenà dare per patrona o la

Vergine che schiacciò il capo del serpente infernale o S' Michelc che colla sua spada

/3/ di fuoco lo precipitò nell'abisso. I

Cionondimeno voglio che sappia che io ho voluto lascia.re, come lo doveva, pie- 45

nissima libertà a IÉi ed al Capitolo di trattarc e conchiuderc qu8sfaffare. Quindi
consigliai il Yescovo di rivolgersi dircttamente a Lei e di fare a Lei le sue proposte e

le sue suppliche. Bastandomi a me d'aver visto le urgenze di soccorso, le possibililà

di un e,sito felice, e dopo d'aver fatto conoscere bene lo spirito e l'attitudine della no-

stra Congr€gazione, aver spianato la via e facilitato il modo da ambe le parti di fon- so

dare un'opera che deve essere il vero ed il solo possibile apostolato religioso in que-

ste provincie. Prego quindi e zupplico anch'io il suo paterno cuore e lo zelo illumina-

to dei m€mbri del Capitolo a volersi impietosire sulle condizioni lagrimwoli di qua

,/3y stc poverc popolazioni ed a mandarvi buoni operai Evangelici. I

Le faccio anche sapere che il Vescovo pone itr nostra mano una bella chiesa con 55

casa nuova e grande ael centro della città per estendere la nostra azione evangeliza-

trice woi agli adulti, woi a' fanciulli con scuole esterne ed Oratori festivi. Cosa da

non disprezzarsi e quasi direi indispensabile per completare l'opera dell'Ospizio di

Arti e Mestieri con saggio di Agricoltura a cui noi darerno l'importanza e sviluppo

che credercmo conveniente e possibile' 60

Ripeto che avendosi da fare con un vescovo di gran ta.lento, d'indole attiva e

focosa, bisogna che loro mandino un Di.rettore intelligente, un po' pieghevole ed

astuto per evitare disgusti e sapersi valere delle eccellenti qualità del nostro Mecena-

te a profitto dell'opera che dovremo irnpiantarvi, che sarebbe sullo stile dell'Orato-

f1r io di Torino, o di I S. Pier d'Arena coll'aggiunta del rano di agriooltura che qui 65

può dare un risultato incr€dibile, ove sia ben §fruttato.

Quest'opera trovò le simpatie di tutti e buoni e cattivi e vi suscitò un grande en-

tusiasmo. Ad ogni modo è da procedere oauti perché gli entusiasmi sogliono svapo-

rare e lasciar travederc dietro di loro grandi diffrcoltrà.

È inutile che io dica qui ctre sono perfude ac cadaver'n malLo de' miei Superiori 79

e che vado e tomo e faccio e disfaccio come comandano e come desiderano e sebbe-

ne sia sì grande e sì disagevole la distanza purc sono pronto a tutto ciò che fra d'uo-
po per quest'opera altamente Evangelica' Vo' dire che se fosse d'uopo rilrtere a suo

tempo questo viaggio io vi sarei dispostissimo trattandosi di un bene superiore ad

ogni rischio e disagio. 75

I4u Durante gli I I giorni che rlimorai nel I Pari ho fatto tutto ciò che potei per rac-
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cogliere cognizioni su quei luoghi. Avrei voluto rimontare il fiume ma il tempo non

me lo permise dovendo al più presto far ritorno all'Uruguay dove la politica è torbi
da assai. Ciò non di meno v'ho supplito con indagini di ogai maniera. Parlai a luago

80 con un Missionario Cappuc[c]ino ritornato da poco dall'interno del paesc per glave

infermità contratta nelle Missioni degli Indii; ho fatto un viaggio d'esplorazione con

un vaporino nell'Arcipelago che sta alla foce delle Amazzoni e v'ho raccolto una

moltitudine di dati curiosi che spero di stendere in miglior forma e trasmettergli ben
prcsto.

85 Monsignore ci dimostrò una stima ed un affetto grandissimo, onorando in noi
di un modo incredibile e D. Bosco e la Congregazione Salesiana. Yolle accompa-

gnarci a bordo personalnente col suo Capitolo I e col Dircttore e varii profcssori del "f5r
Seininario che pure condussero tutti gli allievi a salutarci d pùzuo vescovile dove

eravamo ospitati. Dawero! fu uno spettacolo che mi riempi di confusione ed al tem-

90 po st€sso di allegria pensando alla consolazione che n'avrebbe il nostro caro D. Bo-

sco al risaperlo.
Sebbene la fretta m'incalzi non vo tralasciare di dirle che ho cominciato una

bella collezione di oggetti svariati p€r offrire a Lei, amatissimo Padre, l'agio di fon-

dare nell'Oratorio un bel Museo etnografrco delle Missioni Salesiane'

95 Il vescovo fu generosissimo e le manda rcgalare cose d'un gmndissirno valore,

che ora porto meco incassatc e che vo' di mia mano consegnare al Comandante del

vapre La Frorce affitché non vadano smarrite'
È tutta l'orrida e strana armatura ed abbigliamento di un Caciche o capo di tri-

bù selvaggia... Yi sono freccie awelcnate, arco, spalda in legno, mazze ed accette di l5r
100 pietra, corone, braccialetti di denti di serpenti, sonagli di gusci strani cd ossa di ne-

mici vinti in battaglia e divorati. V'è una graziosa coperta pei lombi ed altri orna-

menti che io classificherò e le manderò colle trote storiche e descrittive.

Vi sono le pipe, i vasi da liquorc e da acqua, ventaglio fatto con piume d'uccelli
preziosissime e quello che è più un'lr aca o letto pensile, in forma di rete, tessuto di

105 palme finissime, omato con penne d'uccelli disposte a quadri, a stemmi, cosa suPer-

ba e d'un valore grande. D. kmoine che ha descritto quest'op€ra nel suo Fernando

Cort€s ne strabiglierà! !

Ma è girà l'ora di partire ed il braccio è stanco' Domani imposterò questa lettera

in Pernambuco e le giungerà ben presto.

ll0 Io continuerò it mio viaggio verso il Sud, fattando ancora di molte cose impor-
tanti che riguardano la nostra Congrcgazione e la Chiesa di Dio. I

Quanto mi duole non potcrle dire in questa rapidissima lettera la visita da me f6t
fatta al vescovo di Maraguone e di Cearà nel mio ritomo e le speranze ed i progetti

concepiti! Ma una cosa alla volta!
ll5 Non ripeto le mie indicazioni e le mie dimande riguardo al personale, ma spero

che non dimenticherà le precedenti.
Domani a Pernambuco il vescovo mi manderà a ricevere a bordo e vedrò che

cosa si potrà fare. Poscia scenderò a Bahia e di là a Rio Janeiro, dove conchiudere-

mo il contratto della futura casa Salesiana; quindi m'imbarcherò per Montevideo,

120 dove conto di trovarmi prima dei 6 del mese prossimo.

Le ho già detto forse, o caro padre, che da tutte parti mi piovono inviti e sup-
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pliche e proposte? Tutti, tutti i vescovi si sono già rivolti esplicitamente e tutti in ter-

5v mini tali da mov€re pietà. I Lo dica ai nostri cari confratelli e ne animi ed awivi il
coraggio apostolico.

Oh! sc quest'anno potessi avcr l'agio di parlar loro, come l'avwa I'anno scorso! 125

Quante cosc vorrei dir loro, quante mse. Ebbenc le intcrprcti Lei e ne' prossimi
Escrcizi spirituali faccia argomento di conferenze la Missione colossale del Brasile, e
ciò che io pre§€ntiva I'anno scorso dica pure che è un'ombra, una leggerissima om-
bra in confronto di ciò che veggo ora e tocco con mano!

Ricordi che D. Deppert sa il tedesco, I'inviti per me alle Missioni del Brasile!! 130

Addio, caro padre. Deh! il Signorc lo conservi tanti anni, onde possa vedere il
frutto del seine che oggi gstterà in qu$ta terra d€solats.

Mi benedica, Padre, e con me tutte le a me Cristiane e psgene del Brasile!!
Suo alfmo figlio in Gesù C.

Luigi l,ssagna 135
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55 Solo nel 1930 i sslcsiad accettarono la chiesa del Carmiac e vi aprirono I'anne§so collegio,
106 Di don IÉnoyne abbiamo nelle (drtturs Cattolichor:

- Fenotdo Coflez e ls scope4a &l Messico pel Saoerdote Gioatrd Battista L€moyne
[...1. Torino, Tipografia c Libreria dell'Oratorio di S. Francc*o di Sates 1875,303 p.

- Fernsndo Co ez e la corrquista del Messico per il sac. Gio. Battirta Lemoyne [...]. Tori-
rc, Tipografia e Librerie dell'Orstorio di S. Fratcesco di Sales 1876, 196 p.

- Femando Cortez e la Mova Spagna pet tl Ssc. Gio. Battista L€moyne [...]. Torino, Ti-
pografia e Libreria dell'Orstorio di S. Franc€sco di Sales 1876, 152 p.
130 dor Luigi DApeÉ (1852-1889) tr. I Torino. Salesiatro rcl 1876. Sacsrdote nel 1878. Fu
Eefetto di sacrcstia a Valdocco.
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A m bercfrttone

IÉtter8 trotr tcp€rita, ma attestata dslls letters Iasagtr&-un amico del 07.09.1882.
italiano
Dota della lerrera: A 13 hglio, doo Iasagna era ancora a Paraiba e di lÀ scriveva a don Bosco;
il 16 era già partito da Recife (cf J. E. BErzA, Luis lasqra [ ...] , p. 247). La prcs€ntc lettEra,
impostat{ I Rccife, deve essere quiadi dcl 14 o del 15 luglio 1882.

Dice dotr La§.gna: «Auche allo zio ho scritto da Pemambuco una lunga lGtt€ra, dandogli rag-
guaglio delle mie e*cursiori...».

[Pernambuco, 14 luglio 1882]

t...1
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133

A don Atrtotrio Rlcc$di

ASC B 717
aut. itali@to,2 ff. catta biatrca, rigata, 213 x 160 mE., ottcnute col piegare in due un foglio di
csrta da lettera, inchiostro trero. Tcodoro Massano aveya scritto a dotr Riccardi il 26.07.82.
Don Iasagna ne approfitta p€r scivere la ptopria lettera sull'ultimo foglio. Manca una riga
del testo.
l.B, BE;tz/', Lub Lasqra [ -J, p.2A8; R. Azzt, Os Salesianos no Brusil,I, p. 194, in piccola
porte.
Er, in alto, don Lcmoyne, irchiostro viola, (lo si copio): matìt^, ms l*moyrc; 1882 VII 26;
ia basso, s.273 Aii; I8v,ia alto, s.275 Massa o Teod.; - Riccardi ,4ntonio; imbasso, 1882 Yfi 82;
s.319(81) Brus.; t.273 tr.s,{c,Y,t, con un trstto al di sopra,
Data dello lerrera: L,z compera dclla villa di SaDta Rosa è del 3 agosto I 882; si può quiudi asse-
gnarc alla lettera la data del 2 di quel mese.

Scopo <tel viaggio di don Lasagna in Brasile - compera della villa di S. Ross a Niteroi - altre
propo§le di fondaziore - ssluti - rapporti col Padre Deoza di Moncalieri - museo delle missio-
ni salesiane

[agosto 18821 /8r
Cariss.'" D. Riccardi

Scusa se tron ti potei scrivere io stesso come avrei desiderato. Aggiungo §olo che

questo viaggio fu fecondo di awenture e di episodi curiosissimi e che col tempo pro-

5 curerò di scriverne qualche cosa.

Mio scopo e missione fu quello di far conoscere la Congregazione nostra cari$
sima, ed offrire a tanti vescovi derelitti una speraoza più o meno lontana di soc-

corso.
Ora dovendosi conchiuder€ il mntratto della prima ca§a, devo correre da aYvo-

l0 cati e notai per consultare ed assicurar€ la proprietà che acquistiamo' Quindi fatiche

e noje gravissime per eludere la voracità del fisco e ccrcare in queste iglote legisla-

zioni un modo di garantia.
Domani sarà nostra una bella e vasta villa detta di S'ta Ro§a t 314 d,ora di

tranvia dalla città, circondata da molte e moltc case; luogo sanis§imo ed ameno oltre
15 ogni dire. I

1............................. In tut]to paÉerò subito 50 mila lire ch€ la Prowi
denza mi ha già messo nelle mani e poscia partirò subito per Montevideo.

Sono stanco ed affranto c più ancora trist€ per le proposte e richieste e suppli-
che che mi piovono da ogni parte € che io mi rattristo per non poter né accettare, né

20 ascoltarc per non confondermi.
Oh! se avessi ,10 Sacerdoti alla mano!!!!!...
Addio, caro, saluta D. Marchisio, D. Yola,D.Pouat,],flrctatto, ed il cariss.-

Conte Cays, D. Lazzero, e D. Durando e D. Bonetti e D. Cagliero etc.

A D. Cagliero scriverò fta otto giorni. Addio. Rsccomanda ed insisti perché si

25 mandi qualche chierico a Moncalieri ad imparare ad inbalsamare. V'è un Padre

Barnabita abilissimo e non si rifiuterà. Noi qui n'abbiamo bisogno e vi preparerò un

flSv
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bel Museo che chiamerctc «delle Missioni Salesiane al Brasile» - Addio,
Tuo aff.

D. Lasagna

16 5O corr ex 30 Ramaarda emetd ex A

I Don Antooio Riocardi (1853-1924) n. a Porto Maurizio (IEpcria). Salesisuo nel 1870, ss-
cerdote rcl 1875. Fu segretario di dotr Rua, allots prpfetto dell'Oratorio, cadca chc assunse poi
egli stesso, Nel 1885 partì per I'America con mom. Caglicto, come suo s€gretado. Più tardi
fondò la caga di Lina (Penù). Fu ispcttore rcl Mecaico. Apd la nuova casa dela Giamaica.
Tornato i! Italia, mod a Savona.
22 Don Secoodo MarEhisio (1857-1914) r. a Casteltruoyo d'Asti, oggi CastÉlnuovo Do! Bo-
sco. Salcsiano nel 1877, sacerdote rcl 1879. Prcfetto a Valdocco e a L8trzo. Drettorc all'Orato-
rio di Torim (1903-1910) e al ManfrEditri di Este (1910-1914). Morl a Bologua.

- doo Domeoico Vota, §ale§. sac. (18,8-1905): cf vol. I.

- don Pietro Pozzatr (l8ig-1918) n. a Malo (Vicenza). Sacerdote nel 1876, si fece sal$ia-
no Del 1879. Abbandonò la congregazione nel 1890. Andò quindi in Piemotrte c si diede all'a-
postolato delle Drissioni parrocchiali, nelle quali coordinò I'opcra della propaganda cstechisti-
ca. Fondò e diresse «n dsveglio Csttolico». Mori a Chieri (cf BS 42 (1918) 212).

- dotr Giu§€ppe Irveratto (18,16.1905) n. a Serts Riccò (Genova). Salesiaao rct 1874,
sacerdote trel 1875. Dfu€ttore a la Spezia c a Mathi (Iorino). Morì a Sampierdareoa.
23 dotr Carlo Cay6, contc (1813-1882), n. a Torino da famiglia nobile e antica. Si laureò ia giu-
risprudenza all'UniverBitrÈ di Torino, Divenre d€putato el Parlamento subslpino (1857-1860).
Vedovo a 32 anni, condusse il rEsto della vita in otrorEvole ve.dovanza. Me,mbro e poi presidente
a Torim dellc Conferenze di S. Virc€ozo de' Paoli. I giovani dei trc primi oratori di dotr Bosco
lo ebbero come catechirta, priorìe, beoefattorc. Dlsideroso di abbracciarc la vita r€ligiosa, eltlò
Dell'Oratorio di Valdocco DGI 1877 e vi fece la profcssionE rstigiosa. Sac€dotc trol 1878. Fu diret-
tore a Challonges (Savoia). Tomsto a Toriuo, dirEsr€ l€ «Lettur€ C.attoliche». Mori a Torino.

- dor Giuseppe Lazzero, salcs. uc. (1837-1910): cf vol. I.

- don Celc6titro Durando (1840-1907) n. a Farigtiano di Mondovi (Cuneo). Fu tra i fon-
datori della Società Salcsiam. Fece i voti Eligiosi nel 1862. Sacerdotc n€l 1864. Dal 1865 fcce
part€ del capitolo sup€riorc della congregazioae. Pubblicò diveme operr, tra le quali i vocabo-
lari latino-italiano e italiano-latino. Dal 1869 al 1885 diress€ la plbbliaazìorc ddla Biblioteco
della gioyentù itdi@a di classici italiani per le scuolc. Si distiase nel ministcto della confessionc.
Mori 8 ToriEo.
25-26 Padrc Frarcesco DeDza (1834-1894), !. a Napoli, enrrò rra i barnabiti nel 1850. lau-
rcato in lbica e Eatetrratica, fondò I'osssrvatorio meteorologico di Moucalieri (Iorino). Diret-
tore dell,a speclla vaticana dal 1890 lmo &lla mo e, &wcnuta a Roma.

t34

A don Giovami Crgliero

ASC R 717
aur. iraliolo,6 IL carta bianca, 210 x 129 Em., itrchiosto nero; macchie in flt; poscritto sul
margirc di f6v.
ed, in picola parte: J, E, Brlz, Luis Latagrra [..,], p. 239; R- Azzt, Os Salesi@os no Rìo de
loreiro, l, pp- l9O-191.
flr, iù alto, don Lasagna, itrc.hiostro nero,,l,.Eatita rossa, data sottolinests,; fllr, in alto,3
\'III 1882; am,oru ir. zlto, don Lasagtra, inchiostro rcro, 2,.f5r, itr alto,3 y I l1t2; dor,Lasa-
gm, irchiostlo rcro, 3.

È finito il viaggio di dou r 4q{oa itr Brasilc - dfiuta I'offerta di Jurujuba - compera la vilta di



86 Ephtolùb rnons, L. Iasaq to ... 1882

§. Roso di Niter6i - progetto per il Mato Grosso e Pemambuco - richiesta di itrviaE le FMA a
Peh6polis - erpdità dclla coatesso di Rio Novo - chiede un'ispettrice per le FMA itr Uruguay

Yiva Gezu! .flr
Rio Janeiro 3 agosto 1882

Amatigsimo Sig. D. Cagliero

Deo Gratias! Ecco felic€mentc terminata la mia Missione! In questi tre mesi.
5 quanti paesi, quante cose ho visto mai! quanto dovetti lavorare! Ma sia ringraziato

Iddio, perché tutto riusci bene.
Gliel'aveva già scritto, carissi.- Sig. D. Cagliero, che qtlLel cotzle Jurujuba ron

serviva né punto né poco. Sequ€strato nella gola de' monti, s€nza strada tenestre,
era impossibile adattarc quella casa a nostio uso 1rr assoluta mancanza di comuni-

lo cazione colla città. Vi fu chi sognava in vaporini e barche grandi, ma vi rifletta caro
padrc, e vedrà che in pratica è una utopia. Un asilo di poveri fanciulli mancanti di
tutto e lin del pane come poteva sotenere le spese di un vapore coi maclchinisti ed ,fl,
inpiegati annessi? Olhecciò a duecento passi da quella casa isolata da ogni parte
§tgÈ il Lazzarcrro degli appestati di febbre gialla, dove gli inquilini non mancano

15 rnri. Questa vicinana, questa vista potevs ella allettare le madri di famiglia ad in-
viare al nostro ospizio i loro figli?... No, mille volte no!

Quindi è che al Vescovo dovetti mio malgado rispondere che colà i Salesiani
non potrebbcro assolutam€nte proslrrare, quindi che non acc€ttavano. - Ma dove
dunque trover€mo altro posto? qu€lla è proprietrà del Seminario, non ni costa nulla;

20 altrove ci vonanno spese ; io non ho danari... Come faremo?... -
Povero vescovo è buono, è Banto ma impacciatissimo ed irr€soluto sempr€. Ma

visto che dovunque era accolta con entusiasmo I'idea del nostro asilo egli si fece

anino e promise che mi dar€bbe 50 mila lire per comprare I una casa, pa piccolz J2r
che fosse, alline di cominciare.

25 dlora mi posi in giro. Nella città i miasmi sono fatali, la febbre gialla vi serpeg-
gia spesso ed i nostri vi darcbbero la vita... dunque fuori, all'aria aperta! Cerca, in-
daga, interroga... qui si chiedeva troppo della casa, colà non v'era tereoo sufficien-
te, altrove non v'era comodità di trasporti... Stando a qu€sto punto le cose partii pel
Parà, pregando due ottirni Signori, Paolotti, di c€rcare dumnte la mia ass€nza que-

30 §ta benedetta casa. Infatti ritornato corsi a vederli b mi condlfs,§f,to a Nictheroy , città
capitale della hovincia di Rio Janeiro, situata in faccia al porto ad un quarto d'ora
di vapore, e colà, un po' fuori, appiè dei monti, in amenissimo luogo chiamato S.B

Rosa, col tranway che passa alla porta, mi fecero visitare una bella villetta, con
grordissimo trrleno dintomo, il pirì bello, il pirì sano che si possa I trovare in tutlala J2v

35 provincia, e per via di amicizia e raccomandazione l'averrano ottenuto appunto per
fl) mila lire.

Bene, benone! Approvai e sollecitai la compra. Ma qui quanti imbrogli! Il ve-
scovo contava su certi legati, di cui è solo anmhfutratore, quindi fu d'uopo ricorre-
r€ al Nuncio pel trasferimento, che concesse colla condizione, che accettai, di assicu-

40 rare le 50 mila lire sulla casa comprats, affinché in caso che i Salesiani uscissero dal
Brasile, quella somma ritornasse ai legati.
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Poscia dovetti consultare awocati e legulei per assicurarc un buotr cotrtratto
etc. etc. Quindi trasferii la proprietà comprata in mio nome in testa a D. Bosco ed al
suo successore come Supcriore della Congregazione Salesiana, e qu€sto per via di

./fr uoa semplice Carta di Procura detla, in rem proprion,la, cui forza | è di una gran por- 45
tata qui nel Brasile. Di tutti questi documenti manderò copia a D. Rua colls dovuta
spiegazione.

Dunque la casa c'è: il programma l'ho modellato su quello di S. Carlos d'Alma-
8ro c si pubblicherà a suo ternpo, ed io stassera m'imbarcherò s:ilo «France» per n-
tornare a Col6n, lasciando qui una commissione di Signori, autorizzati a raccogliere 50

limosine per I'impianto del nuovo <<Collegio S." Rosa» per arti e mestieri. Egli sta
trella st$sa proponione di S. Pier d'arena con Genova. Da Rio Janeiro ci si va in
mez'ora e poco pirì. Ad ogni l0 minuti pane un valnre in forma di casa e per 8 soldi
/eva [sic] a Nictheroy e là comincia il tramway che per altri 8 soldi ci porta in casa.

"[3v Nictheroy è città di 20 mila abitanti, e d'intomo I alla nostra casa vi è molta, s5

moltissima popolazione, senza una Cappella, senza una scuola, poiché tutta la città
non ha che una sola parrocchia e due Cappelle con tre preti in tutto. Quindi la mis-
sione de'Salesia sanà grande sotto ogni sspetto.

Stasscra debbo imbarcanni, quindi ho ancora molte cose a fare e non posso di-
lungarmi. Però le tornerò a scrivere presto. 60

Prima di aprire questa casa ho bisogno di ricevere ancora una volta la loro ap
provazione ed il loro consiglio colla benedizione del Padre. Di pirì bisognerà aspet-
tarc il soccorso di nuovo personale e che sia terminato il corso scolastico a Col6n, e
siano fatti gti Esercizi Spirituali, e siasi fatto il nostro capitolo provinciale.

.f4r Ecco dunque quanto v'è di fatto; ma in I progetto v'è molto più, che solo il Ca- os
pitolo Superiore potnà studiare € detenninare poco a poco. Non le parlo del Parà, di
cui scrissi a lungo al Sig. D. Bosco, e di cento altre richieste e suppliche che mi pio-
vono da ogni lato. k accenerò solo quelle di Pernambuco e di Cuyab6, czpitale del
Matto Grosso (Marro significa bosco, forcsta; Grosso vasto, spesso.) È I'Intemunzio
che vi insistc. Il vescovo di Cuyabà deve giungcrc a Rio Janeiro per ottencre soccorsi 79

dal governo alline di fondare un Seminario. Poverino ha solo 9 preti, concubinarii, e
la Diocesi ha un estensione di 4 volte l'Italia. Vi sono immense tribù di selvaggi, e

l'abbandono e la miseria morale è orribile. Il clima è sanissimo, la fertilità del suolo
favolosa ed i mczzi pci Salesiani non manchercbbero, anzi sarebbcro ccnto volte pirì

/r abbondanti I che alla Patagonia. Là nel cuore dell'America, tra Bolivia e Peru ed zs
Equator€ e Paxsguay, sarebbe per noi un punto strategico, e darebbe un gran cam-
po, ed una gran fama ai nostri Missionari.

Ma il personale? Per poco che mi ajutino di costì io mi aggiusterò ed entrerò col '

loro permesso in trattative col vescovo.
Oltracciò non ni pare conveniente lasciare un vuoto si grande tra PaÉ e Rio 80

Janeiro. Sono quiadici giomi di navigazione, e quei poveretti là sulle Amazzoni sen-

tirebbero troppo I'isolamento. Quindi io feci buon viso al Yescovo di Pernambuco,
vecchio parroco, zelantissimo ed ottimo, pirì attivo assai di Mons. Lacerda. Nella
sua diocesi abbraccia quattro provincieq i suoi bisogni sono enormi e la situazione

/sr della città non potrebbe essere pirì centrale ed atta; poiché là si fermano tutti I i va- 85

pori che vamo a Francia ed Inghiltera, ed è ad ugual distanza tra il Parà e Rio Ja-
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neho. Qu€sto santo vescovo m'ha fatto eccellenti offerte, rna ancora in aria, poco
concrete, poiché il tempo di nostra relazione non poté ancora essere sufficiente per
maturarc le cose. Glielo dico perché stiano sull'awiso. Ogni nuova che mi giunge di

99 là gliela manderò. Non tÉma; trattandosi di cominciare non Collegi, come Col6n,
ma asili come Buenos-Ayres, non sarà diflicile alla Congregazione nostra, nelle sue
prospere condizioni sttuali, da"r principio modestamente ad alcune case, appunto
come principiarono quelle di Buenos-Ayres. Ma di questo le parlerò altra volta.

Anche da Petropolis chieggono Suore e Salesiani. Anche da S. Paulo. Potrei I

95 contarle episodii da farli riderc. Il giomo in cui arrivai dal Parà correvo a visitare il ,/5v

Vescovo che dimorava ai Cappuccini, e poscia i lazzaristi, c poscia il Nunzio, quan-
do in mezzo ad una via popolosa, un Signore mi piantò gli occhi in faccia e: perdoni,
mi disse, Lei è Salesiano? - Per servida, risposi - Andavo appunto in cerca di [Éi.
Sayxvo che oggi doveva giungere il vapore dal Parà ed accorsi ad aspettarlo. Dun-

100 que sappia che la Viscontessa di Rio Nuovo morì e lasciò un immensa casa sua, con
macchine a vaporc 1rr raffraare lo zucchero, ed altre per ventilare il caIIè, e poi un
terreno di leghe e leghe, tutto già messo a caIIè, zucchero, cotone etc. e tutto questo
per fondare una gran Colonia agricola in favore dei poveri frgli dei suoi antichi
schiavi.... | - Bast ! mio Signore. Ora sono alquanto occupato e non posso attender- Ér

105 la. Venga domani al palazo vescovile e ne parleremo con agio! E così fu... Come
ella vede sono assalito per fino nelle stade, e desidero sottrarmi a questa persecuzio-

ne di nuovo gsnere; che finisce con fare molto onore alla nostra Congrcgazione.
' Non si dimentichi adutrque di prepararmi una buona spedizione. Alneno l0
Salesiani e l0 Suore. Son 20 passaggi che io pagherò poi di qui.

lto La supplico riguardo alle Suore di mandarne alcune bene istruite anche nel pia-
no, nel ricamare e I nella lingua francese, ed utra di buono spirito, capace a farla. da fov
Ispettrice del Brasile e dell'Uruguay. Anch'esse bisogna che si estendano per lavora-
re pel bene delle fanciulle ed io ne ho sommo bisogno. A Paysandri vi faranno un
gran bene e nel Brasile colla loro pietà e col loro zelo ci attireranno le benedizioni

I 15 del cielo. Per ora le chieggo per le case già esistenti nell'Uruguay e pria di movere un
passo la informerò berc di tutto ed asp€tterò i suoi cenni.

Crcda, amato Padre, in tutto questo non altro mi muove se non l'amore alla
Congregazione ed un gran desiderio di vederla giganteggiare nel servizio della Chie-
sa ed a maggior gloria di Nostro Sigaor Gesrì Cristo. Perdoni, questi sentimenti li

120 ho attinti da ki in gran parte, e dal nostro venerato Padr€ D. Bosco.
Li saluto tutti con riverenza ed immenso affetto.
Tutto suo nel Signore

Luigi Lasagna

È utile e conveniente che descriva questo mio viaggio pel nostro Bollettino? Me
125 lo dica e farò di ubbidire ancorché mi costi fatica e tempo. Addio.

7 Jurujuba ,.r l2 @iÉ cofi ex et 14 l-aruretlo ls l7 al con ex il 18 accett&-
valno coù ex a@lLzla 27 qienetdexi si add della corr ex del post della, ùl
it casa corr ex .., colà coù ex c\i 30 Nictheroy l,r 34 grandissimo Lr

45 Carta di Procua Is rem propriam /s 48 S. Carlos d'Alrnagro ls 63 che emend
ex frlo 65 i emend ex di 68 Cuyab.i /s Cuyabi cot ex Ctjzbit 69 Matto rr
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Grosso Ir 75 Bolivia con ex Bolit 8l quindici corr ex quiodi 83 ywbio emead ex
utr più emend ex con 85-86 vapoÀ emend ex p 89 nuora enend ex cosa 89-
9O di'là add sl 9O g)tda con ex glisle 94 Pottcì, emetd ex Di ptio, 95 dalParà add
sI 101 zucchero con ex z\§l 102 lcghc c lcghel legue e leguo -L 108 AJrllre\o emetd
ex .,. ll0 tiguudo emod ex di ... ll5 rc;ll ernetd ex e ye 12+125 É utilc [...] Ad-
dio aM mrg sia

9 Su qucsta proposta p€r una fondazione nella spiaggia di Jurujuba (Niter6i) cf ASC ,1

14J3301 lettera Vespigtrari-Bosco 18.12.7?.
29 Elano Antodo Crrles de Mello e Guilherme Morrisy.

Antodo Corrc& dc Mclo 0 - I 887), procuator€ della diocesi di Rio de Jarciro. Mem-
bro delle confcreoze di S. Vitrc€trzo d€' Paoli; uno dei fondatori della I-€gione della Croce, di
cui fu il primo tesoriere.

- Guilherme Morrisy (? - 1894), conmerciatrte a Rio dc Janeiro. Uno degli es€cutori te-
stamentari di mons, Lacerda nel 1890. Membro delle coderuzc di S. Vincenzo de' Paoli; uao
dei fondatori della l*gione della Croce, di cui fu il primo pr€sidetrte. Mod a Nit€r6i.
30 Dopo la trotte di S. Bartolomeo i calvitristi franc$i, alleando§ agli indigE|d Tarrroio, tenta-
rotro di stabilire a Rio de Janciro ua rifugio siqlro: la Ftancio Azrzrrrba (1555-156?). Furono
espulsi dai portoghesi chc si erano collegati coa divcnc tribù rcmiche &i Tanoio. Uno dei capi
indigcri collegati, Ararigboia, dcev€tte una concessione di terre sulla spiaggia di fronte a Rio e
vi fondò un villaggio, Cosl sorse I'attuale Niter6i, che uel 1835 fu clcvata a caltalc dclla pro-
vincia di Rio de Janeiro.
32-33 Il luogo pretrdcva il nom€ da un'antica csppella di Santa Rosa di Viterbo, che oggi uon
€sistc pirì.
54 OlEe che dai collegam€rti p€r mù8, oggi Rio dc Jstrciro e Niteroi sotro collegate da url
ponte di 14 km. di lungh€zza.
68 Pernambuco: la barriera cora.llitra che impedisce I'acccsso alla costa dcl nordcst brasiliatro
ha uoa soluzione di continuità nel posto chiamato apputrto per qtÉ§lo Peflroribxco,lnff,ia,djo
[bera feottata al porto. Forse già vi crano arrivati i portoghesi nel 1484. R€cife era uno dei
vill,aggi più artichi della rcgione, ma il ccntro principalc cra la viciua Oliada, diocesi nel 1676.
Durante la secooda itrvasiore olaude*e (1830-1854), Recife incominciò ad awantaggiarsi su
Olinda grazie a Maurizio di Nasrau (1636-1643), che vi pose la sede del governo. Olinda fu ar-
chidiocesi nel 1910, Dal l9l8 Olinda e Recife costituiscono u[a sola s€de vesmvile.
69 Per le missioÀi del Mato Grosso si veda il vol. III.
100 Rio Novo: ci soro due città cotr qucsto rcmc. Qui si tratta di fuo Novo (Minas Gerais)
città viciu a Juiz de Fora.

- Mariala BaEoso Ifereira, contesss di Rio Novo, (1817-1882), a. a Paraiba do §ul (Rio
de Jatreiro) e morta a I,oudm. Figlia dei Bsroni di Entre-Rios, sposo JoÉ Antodo Barros dc
Carvalho, primo Barone e Visconte di Rio Novo, che mod nel 1869, s€Dza lasciare ercdi. Nel
1880 Pedro II la fece cortessa di Rio Novo cotr decreto d€l 16.10.80. Ricca delle graqdi virtù
oTistiaoe, em semprE protrta ad siutarc qustrti ad essa ricorevano c mai dfiuto il suo appoggio
ai poveri e ai bisogtrosi. Fccc gererosi legati agli Ospedali di Carita di Paraiba do Sul e di S.
Joeo del Rei.
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A don Giovanri Cagliem

ASC B 717
a.t, iralia o, @rl.olina postale htestst. R[cpublice] Ofriental dell] tllruguayl, cotr francobollo
del 1882; itrchiostro treto.
hed-
v€rso, itr alto, 1882?, rDatits rossa, data sottolineata.
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Fclice arrivo a Montevideo - invio del materiale indigeto psr il futuo museo delle missioni
salcsiane

22 agosto ll882l ftr
Sono giunto sano e salvo a Montevideo dove m,accolsero con gran festa i cari

confratelli. Deo gratias!! - k andrò scrivendo poco s poco sulle cose nostre.
L'awiso colla pr$€nt€ che furono spedite per mezzo dello Frore i promessi

5 oggetti appartenenti ai selvaggi. k due casse avevano il seguente indirizzo:

Sig. Crinalowich
Genova

per rimetterc a

D. Giovand Bosco
l0 Torino

Lo saluto e sono suo aff.

L. Llrsaglriz I fty
Molto Rcv. Sig.
D. Cagliero Giovanni
Via Cottolcngo u. 32
Torino
halia

l5

4 Frunce ,r

Viva Gesù!

Cariss[im]o D. Giulio
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A dron GiuIIo Barherls

ASC B 717
aut. italiono, I f. csrta bianca, rigata, t37 x 106 om., inchiostro rero.
irad.
rctto, i,n 

^tto, 
I4sog\a.s.273 LASAGNA 1882 XII?; s.272 Botbelis G.; s.38(81) Beten.

Data della letrery: dLll'argoE€nto, s€Ebra che don Lasagla I'abbia scritta suùito doln il ritor_
no dal lungo viaggio in Brasile.

Brevc tiassunto del viaggio in Brarile - chiede invio di pemonale sal€siano per quelle rcgiotri

[agosto 1882] /'

5

Grazie del tuo biglietto e più ancora della mer:roria e dell'affetto che serbi di
me. Oh! se sapessi quanto soffro slle volte di non poterei scrivere a lungo e dirvi
qualche cosa di ciò che pa*sa sotto gli occhi nostri! -

Il mio viaggio fu un vero hionfo per la Congregazione e spero che Iddio lo be-
nediràe lo fanà fruttare meraviglioss:m n@. Immaginati che tutti i yescovi del Brasi-
le, tutti, si sono rivolti o p€rsonalnentc o per lettera chidendo e supplicando di avc-
re una casa di Salesiani in loro diocesi.
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Quello del Par6 vi lavora attorno con un entusiasmo che fa stordire' Ha com-

prato un terreno di 2 chilonetri e più di lungheza con I e rcz.m di larghezza e vi

innalza già | un grande edifzio. Pov€ro vescovo! come sospira i Salesiani e con che

ragione! La sua diocesi è rei volte più vasta di tutta la Francia e dieci volte pirì del-

I'Iàta!!!... Ha i selvaggi alla porta di ca§a, € per rnancanza di clero gli stessi cristiani

sono già abbrutiti più dei barbari.'. Povere anime!!

fa ai preparare una buona spedizione pel Parà ed un altm per me che debbo

p"o.ure 
" 

Rio Jao"ito, a Cuyabi, a Paysandir etc. Dunque, coraggio! Ne abbisogno

una decina, ma buoni, risoluti, fervorosi; ed anche con più salute di Albanello, Gio-

vannini e Zatti, che sono un po' troppo cagionevoli di salutÉ.

Aspetto a braccia aperte i vostri soccorsi.

Addio, o caro; ricordami alla preghiera di tutti. Sono sopraflatto dal lavoro e

non lrcsso dilungarmi.
Tutto tuo in Gesrì C[risto]

l0

l5

20

l0 Partito don lasagna dol Paris il 25 lugtio 1882 motr§. Macedo Co§ta dava inizio ai lnvori
pcr aprire non più a ÈÉm, ma ad Anauinrteua, l8 Sc,uola di Arti e Mc*ki Provùlèacia. Anùc
àopo'crh. ^o^. 

ttl"..ao fu Easfcrito a Bahis §otrtinuaroro le trattative per affidarc tale scuols

ai sal€si.oi.
l8 Don Domsaico Abaaello (1861-1910) a. a Vicqrza. Satesiaoo nel 188t, patti subito per

I'Uruguay. Sscerdote s Mo evideo rcl 1885. Fondò la ca§a di Cachoeira do Campo (Miuas
'Gera§ e aiutò urono. JoÉo Batista Correa Nery 8 fondar€ utla §cuola sgdcola a Pou§o Alege
(Mitras Gerai§). Morì a S. Paolo del Btasile.
i8-t9 Don Cjiacomo Giovandtri (1862-1953) tr. 8 Sstr Giuto (forino). Sales. ncl 1881, parti
subito per I'Urugusy. Sacerdotc I Villa Col6n nel 1886. Morì a Moutevideo'
19 Don Domqnico Zatti 0862-19,0) tr. s Tramonti di Sopla (Udirc). Sale§iaEo rcl 1881,

parti subito pet t'Uruguay. Sacerdote a Montevidco nel 1886. Lovoro anchc in Brasile, moren-

do a Campioa§ (S. Psolo).

3 biglicttol viglietto Z 7-8 del Brasile add sI ll e più a sl
13 s€i [r dieci cott ex do dieci ls 14 c]ato cor ex chi

Luigi Lasagna

12eanrexè
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A Joaquin Requena

Colegio Pio de Villa Col6n
Villa Col6n" 22 de agosto de 1882

Sr. Presidentc de la Comisi6n de Obras especiales de la S[ociedad] de S' Vicente

de P.

AISIJ Apwt* de tonica 1882

copia, sjagnolo,lz crlpia occupa il rctto c il verso di f8lbis'
itg.t.

DoD Ixss$a riccvette trota della commissione di opere speoiali co!.utr rcsoconto dello §tato

i.Jr.Ét"if.tà-f" dellc scuolc di S. Viuceozo de' Paoli I gi consiglia con i supcriori di Toti-

"o -motiri"fr. p"ttt"o i salesiaui a ritirarsi da quelle scuole - meriti dci salesiani nella condu-

zionc delle scuole
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Sr. de todo mi aprecio:

5 Me fue remitida a zu tiempo una nota fechada 20 de mayo en la cual, en nom-
bre de la Comisi6n de Obras especiales de la S. de S. V. de Paril, Ud. se dignaba
acompafrar un informe dado pot «la nesa examhadora nombrada por esa Comisi6n
para dictamhar respecto al adela:rto rroral e intelectual y estado en que se hallava
la Escuela regenteada en esa ciudad por los RR. PP. Salesianos».

l0 Aquellos documentos me parecieron de tanta importancia y gravedad, que an-
tes de contestarles o tomar una resoluci6n cualquiera, he juzgado conveniente con-
sultar sobrc el azunto a mis Sulxriores de Italia, y ésta fue la sola causa de una de-
mora que Ud. no habrà podido menos que extrafiar.

Vengo, pues, ahora a prcs€ntarle a Ud. y a todos los Sres. de la Comisi6n mis
15 sinceros parabienes por el incansable celo que despliegan por la educaci6n cristiana

de las clascs pobres y las més vivas gracias por el a1rcyo y caridad que han prestado
a los PP. Salesianos, pero vengo al mismo tiempo a poner en su conociniento la tris-
te necesidad en que me ballo de renunciar a la direcci6n ilel Colegio de San Vicente
de PaÉI. Pues la situaci6n de los PP. Salesianos en ese Colegio es intolerable por la

20 insuficiencia del estipendio que sc les destina y es incorrpatible por su dignidad de
religiosos que deben exclusivamente depender de la legitima autoridad de sus Supe-
riore y de los Obispos Diocesanos, no ser expuestos a los arbitrios de Comisiones y
Mesas examinadoras, que hoy excelentes y de buen espiritu, pueden ser maflana ani-
madas por sentimientos, sino hostiles, a lo menos erados.

25 Creo muy superfluo, s€fror, entrar en otros detalles que de por si debeÉ:r pre-
sentarse a la elevada inteligencia de los Miembros de la Comisi6n.

Por otro lado la erecci6n de la hermosa Capilla del Sdo. Coraz6n, el precioso
altar de la mi.ma, los cuadros, los ornamentos, vasos sagrados que en ella existen, la
fundaci6n de la Sociedad de los Oratorios festivos, que procede tan espléndidamen-

30 te, el ntimero pr€s€ntc de 220 ni6os que asisten a las clases del I colegio, el nrimero
de 1500 confesiones y de 1200 comuniones, de 160 primeras comuniones realizadas
en estos Éltimos cinco m€s€s, le podrrin probar que los Salesianos no lxrdian su
tiempo y que con gran plaoer empleaban todos sus esfuerzos para sostener la escuela
y al mismo tiempo para salvar a tantas almas inocentes del contagio del vicio y co-

35 mrpci6n que los rodea por todos lados, encaminàndolos a los Sacramentos, ponién-
dolos en contscto inmediato con el Sdo. Coraz6n de JesÉs, Nuestro Seflor y irnico
Salvador.

Luego pocos dias antes de la época de los exÉmenes que Ud. ha de determinar,
los PP. Salesiaros serin retirados del Colegio de San Vicente a disposici6n de su

,10 Superior.
Dios guarde a Ud. M[uy] s[eguro] A[tentd s[ervidor]

Luis Lasagna
Impector de los Salesianos del Uruguay.

3 Joaquin Requena (1808-1895) n. a Montevidco. Era magistrato dal 1838, ma si taureò solo
nel 1853. Orditrario di dùitto proce$uale. Vice-rettorc dell'Universiui di M(mtevideo. Membro
della coEmissione che dal 1867 al 1884 riunl nei divcrsi codici la legislazionc uruguayaoa. Prc-
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sidetrtc de['Accad€rnia Tcorico-pratica di Giurisprudenza. Ministro del Govcmo e degli e§teri

(13561858), Morl a Montevideo. Fu scmpre amico dei salesiani'

i7 Cappels del collcgio s. vircerzo de' Paoli: cfvol. I.
29 Socie&ò degli OrÀtori fertivi: cf vol. I.
31 I'rinc coduriotri dcgli allievi dcl collcgio S. Vircenzo de'Paoli: cf vol' I'

1134

. A Joeqdn Requem

C,ollegio Pio di Villa Col6n
Villa Col6n, 22 agosto 1882

Sig. Presidente della Commissione per le Attivitrà speciali della Società di S. Vincen-

zo de' Paoli.

Molto stimato signore:

A suo tÉmpo mi fu trasmessa una lota in data 20 maggio, alla quale, in nome

della Commissione per le Attività speciali della Società di S. Vincenzo de' Paoli, Lei

si dcgnava di allegare una relazione pr€sentata dagli «esaminatori nominati dalla

suddetta commissione P€r giudicare del progresso morale e intellettuale e dello stato

in cui si trovava la scuola dir€tta in questa città dai R.R. PP. Salesiani».

Quei documenti mi sembrarono rivestire tale importanza e gravità che, prima di
rispondere ad essi o di prendere 'na decisione qualsiasi, giudicai bene di consultarc i
miei superiori in Italia, e fu questa la sola causa del ritardo, che IJi di sicuro avrà

giudicato fuori del comune.

Quindi vengo adesso a fare a IÉi e a tutti i Signori della Commissione le mie

sincere coagratulazioni per l'infaticabile zelo che dimostrano in favore dell'educazio-

ne cristiana delle classi disagiate e a riagaziare vivamente il loro appoggio e la cari-

tà con cui trattarono i padri salesian! allo stesso tempo faccio loro conoscere l'ama-

ra necessità in cui mi trovo di rinunciare alla direzione del Collegio S. Yincenzo de'

Paoli. Infatti lo stipendio che si destina ai padri salesiani è insufliciente e rende intol-

lerabile la loro situazione in quel collegio. Come religiosi debbono pure dipcndere

esclusivamente dalla legittima autorità dei superiori e dei vescovi diocesaai e la loro

di€rità esigp che non siano esposti all'arbitrio di esaminatori che oggi sono eccellenti

" 
di brrono spirito, ma che domani potrantro essere animati da sentimenti, se non

proprio Gtili, per lo meno sbsgliati.
Credo dawero superlluo, signore, passare al altri particolari ohe da se stessi si

prcsentÉranno all'alta comprensione dei membri della commissioue.

D'altra partc I'erezionc dclla bella cappella del Sacro Cuore, il suo ricco altare, i
quadri, gli ornamenti, i vasi sacri che in essa esistono, ls fondazione della Società

deli Oratori festivi, che va avanti così splendidamente, l'atuale numero di 220 ragaz-

zi che f€quentano le scuole, il numero de 1500 mnfessioni e di 1200 comunioni' di
160 primè comunioni fatte in questi ultimi cinque mesi, possotro provarle che i Sa-
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lesiani non perdevano il loro ternpo e che con grande piacere impiegavano ogui sfor-

zo per matrtrnere la scuola e allo stesso t€mpo per salvar€ tante anine innocenti dal

contagio del vizio e della comrzione che li circondano da ogni part€, portandoli ai

sacramenti, mett€ndoli in coatatto diretto con il S. Cuore di Gesù, nostro Signore e

unico Salvatore.
Pochi giorni dunque prima degl €sami, in epoca da fssarsi da l-ei, saranno riti-

rati dal collegio di S. Vincenzo de' Paoli i Padri Salesiani e messi a disposizione del

loro sqrriore.
Dio Le conceda molti anni
suo devotissimo

Luis Lasagna
Ispettore dei Salesiani dell'Uruguay
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Àl ur rmico

Arc B 717
copia, ìrali@to,4ll @rta biarc8, 2l I x 135 mm.,inte§.ata colegio Pio & Yill.4 Colòn, inchiostro
ora nero ora viola. Copia coEctts da don Ix§agna chc a f4v scrive a don Babcris spiegando il
parché di qucsts copia.
ìie.t.
flr, in atto, forte don Borctti, itrchiostro §€ppia, A D. Baùeris; dot In§agna, inchiostro nero'
(A D. Bùbeis Gìatio, copia d'una letteto dì D. Lawgru ad w §ua arnìco.e cooperutorc xd,lesìa'

rfo...,r,'ancota itr alto, ritìta, Lasogru t. s.273 7 Ix 1882: La§agna; Fr'in81to, §.273 LASAqNA

7 IX 1882; pagine dclla lettera truEerate a matita da[',l 8['8.

Ritomatrdo dal P8nq don L8§sgla ttova utrr lettera di quel bercfattor€ - raccotrta le imprcs-

sioni avute lungo il viaggio - t€lazioùi di Yiaggio itrviale a don Bosco - matcdale per un museo

missionario - piani per la futua missioue del Brasilc

[7 settembre 18821 flr
Stimatissimo ed ottimo amico.

Al ritornare dal mio lungo e p€noso viaggio al Parà, non può inmaginarsi, nio
amico, quanto mi abbia rallegrato il riconoscer€ tra il c'umulo di lett€re che m'atten-

5 devano anche quella che Lei ebbe la bonià di scrivermi proprio il giomo di Maria
Ausiliatrice, dopo di aver pregato p€r me in quel caro Santuario, pel mio cuore sì

ricco di reininiscenze preziose e di tanti delicati sentimenti e pietose aspirazioni.

Grazie mio buon amico! Il Signore le paghi il sollievo che m'ha r€cato ed i bei

momenti che mi ha fatto passare, trasPortandomi a rivivere ncl passato con D' Bo-

l0 sco, oon D. Francesia, collo zio, colla sua famiglia e con tante altre persone I carissi- ,flv
me al mio cuore. Dica pure a D. Francesia che ki ebbe ragione di aver fede nella

mia pronessa, poiché di loro me ne ricordo proprio molto spesso e con tenereza
grandissima. Durante quel lungo viaggio poi, tra le sofferenzÈ del mal di marc, sotto

la sferze di quel sole equatoriale, talora perduto nelle forestc vergini, altre volte

15 scorrendo in canotti da un'isola all'altra nell'arcipelago delle Amazzoni, sempre fra
sconosciuti, talvolta fra selvaggi o semiselvaggi, oh! quante volte il mio p€nsiero cer-
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cai,a un po' di riposo alle tristi immagini presetrti, dvolando alta terra natia, a' que[i]
cari luoghi dove lasciai tante persotre care e pie ed ottime!!... Dinaozi a quegli spetta-
mli meraviglio[si]ssimi di natura, ed a quelli dolorosissimi di uomini abbrut[t]iti, rri
veniva cetrto volte al labbro: «oh! se D. Bosco, se D. Cagliero, se M... vedessero que- 20

/2. sto!... Chi di loro I s'immaginerà mai adesso che io sia in questi stranissimi luoghi! sì
lontano da loro, eppure a loro così vicino!»» -

Pohei narrarle, caro amico, cento €spisodi curiosissini, ma dowei estendermi
di troppo e me ne manca alfatto affatto il tempo. Quando awò un po' di respiro lo
farò, ma per ora nol posso. - 25

Ho spedito a D. Bosco varie notizie dai luoghi stessi che ho visitato e crcdo che
ne darò qualche cenno nel Bollettino Salesiano. Anche allo zio ho scritto da per-
nambuco una lunga lettera, dandogli qualche ragguaglio delle mie escursioni e spro
che anche ki vi avnà sentito leggerc qualche brano in famiglia. -

Ho pure spedito a D. Bosco una bella raccolta di armi c v$titi di un «Tuchaua» 30
o capo tribri di selvaggi. Lei quando andrà colla metnm, all,Oratorio potrà chiedere

f2v a D. Bosco che gliele faccia vedere e vi troverà oggctti intercssanti. I Così mentre il
suo sguardo scorrerà su quelle freccie awelenate, su quelle piume, su quei vasi biz-
zarri, la sua mente volerà al povero Missionario che le raccolse e pregherà il Signore
perché benedica le sue fatiche e gli dia forz e salute e santo zelo pff salvare moltÉ 35
anime infelicissime, derclitte e dimeoticate dal mondo civile. -

Adesso sono imlrnsierito assai per trovare modo e persone p€r attivarc la grsn
Missione di quell'immenso Impero. Vorrei gettare su varii punti un pugno di Mis
sionari intrepidi che avanzando verso il centro riuscissero a portare il Vangelo attra-
verso quelle regioni inesplorate fino al giorno d'oggi, ma non so se il buon Dio vo- tO
glia servirsi di sì misero strumento per teotare un'impresa di sì gran momento. -

Ho quindi bisogno che Lei mi soccorra nelle sue prcghiere e che quando parli
col ven€rato nostro Padrc D. Bosco lo incoraggisca a spedire aiuti e rinforzi a' suoi

fr Missionari. I

Getti un'occhiata, o caro, sopra di una carta geografrca detl,America del Sud: 45
misuri d'uno sguardo l'immensa superficie del Brasile e vedrà che campo, che campo
immenso! La diocesi sola del Gran Parà per calcolo matematico che feci io stesso è- 
sei volte più vasta di tutta la Francia, e dieci volrc più dell'Ita.lia!!!... La diocesi di
Cuyabà, provincia del Mauo Grosso (che signilica boscaglia frtta) laggiù nel centro,
sul confine di Bolivia e Perù ha quasi ls stessa estensione; eppure non vi sono che 59
nove preti, dico nove in tutto, ed alcuni poco atti e poco degni; seuza ueppruE un
Missionario né pe' Cristiani né per le orde numerossime di selvaggi che scorraz-
[z]ano fra quelle selve intermimbili. -

Eccole i punti da cui vorrei partire; ecco la palestra dove si mettÉrà alla prova
f3v lo zelo de' Missionari Salesia . I Il quartiere generale poi, di dove si dirigeranno le 55

mosse ed a cui faranno capo tutti i Missiorari dovrà essere a Rio Janeiro, dove ap.
punto abbiamo già acquistato una casa che presto sarà occupata dai figri di D. Bo-
sco. -
Anche I'opera delle Suore vi è necessarissima e ne ho già scritto al Superiorc suppli-
candolo a volerne prqnrarc un drappello per la prossima spedizione che io aspetto 60
con ansietà. -
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Non la finirei pirì, o mio buon amico, se volessi seguire zu questo srgomento.
Ma basti per ora. -

Questa mia lettera le giungenà probabilmente alla Villa, e mi fa piacere il pensa-
re che possa divertirla un poco ed occupare qualche momento de' suoi ozi. -

Mi ricordi con tutto l'alletto allo zio quando venga ed a Papà, alla Mamma, a
tutti i fratellini, e specialmente a Mariuccia ed a Mino. -

Quando poi awà l'opportuniùà di vedere D. Bosco, D. Francesia e D. Cagliero I

presenti loro i miei ossequiosi saluti. -
Quando glie se ne porge il comodo mi scriva pure qualche cosa di ciò che awie-

ne costì di qualche interesse, poiché a noi ci fa sempre gran piacere il ricordare ed il
sa1rcre quanto può succedere in Torino, nell'Oratorio §alesiano, in Roma al Tempio
del Sacro Cuore di Gesù erc. erc. Solo le chieggo già fin d'ora che mi scusi se non
potrò risponderle ogni volta; ma di tanto in tanto lo farò e ben volentieri.

Basta, mio buon amico, quando dira il Santo Rosario nella sua cappelletta si ri-
cordi che anch'io vi celebrai un giomo la S.! Messa, e che come allora pregai tanto
per loro tutti, così pure adesso non mi scordo mai, mai di raccomandarli con sincero
affetto al nostro Buon Padre che è ne' cieli e che di laszu veglia con tanto amorc sui
figli suoi. -

Addio a ki, addio a tutti, mille volte addio!!
suo aff'mo in Gesù cristo 

Luis Lasagna

/4r

4 chef que Z 17 qrclil emewl ex 9ìù 19 abbrut[t]iti corr ex abbandouati 20 Cz-
§jr,to emend exM-.- 2l sl con ex *, 23 curiorissimi corr ex curiosi 24 affatto af-
fattoit L 49 Matto Grosso rJ 5l flove enead ex p nove Is 54 Flx;o]rcico,7ex
E co che 55 poil poi da cui poi Lt Wipo:t cot sl L2Wi co L3 57 che presto sarà add
d 60 aspetto coz e., aspetto

45-58 Si veda ls simmetria del piaro missiooario di don Lasagna per il Brasile con quello di
don Bosco per la Patagoaia in E Itr l/t0, 160, lettera Bosm-C;gliero 14.01,77; lettsra- Bosco-
hefetto di PropagandL F"tde 31.12.77.

RM.65
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A don Giulio Brrberis

ASC B 717
out. ilalioto. La pr€setrte letteÉ ocgupa f4v dells lettera 138, a utr amico, Inchiostro nero.
iied,

Riugrazia pet il biglietto tic€vuto - invia copia di lettera a utr benefattorc - chiede siuti

7 s€tt€mbre 1882 fav

Mio Carissimo D. Barberis

Vorrei scriverti a lungo, ma nol posso. Mi aflanno per dare compimento a tutti
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i miei doveri, ma il t€rnpo notr mi basta. Ti ringrazio del tuo biglietto e per compen-
so ti mando qu€sta pagina che scrissi correndo ad un nostro benefattore. Le notizie
che gli dò torneranno gradite anche ai novizi. Per carità, usa di tutta la tua influenza
perché ne mandino alcuni ajuti... Te ne scongiuro per tante anime che aspettano... e
per la carità di Nostro Signore Gcsù C.!... Fa coraggio a cotesti bravi giovani. Dì
loro che non temano di nulla. I luoghi che scelsi per nostra dimora sono sanissimi e
sicuri.

Prega D. Bosco che non lasci ralTreddare I'entusiasmo per le Missioni; che man-
di soccorsi. Il Signore glieli ricompenserà con il buon nome della nostra Congreg{a-
zione] in Italia ed Europa tutta, con forti limosine che sempre si traE una sp€dizione
di Missionari, e poi il bene, il bene atte anime, la gloria a Dio!... per carità fallo, fallo
dawero.

Addio; ti saluto di gran cuore.
Tuo in Gesù C.

L. l,asagna

4 biglietto] viglietto Z 5 questa pagina] questE pagioe L
ll rallreddare corr ex raffedd 13 ùae cot ex tt 14 il

5

I sette|nbrEl §€tt.. Z
7 t\tta,l olia lecrio fatto
bene, il b€ne i, Z

Viva Gesù!

lrto

A don Antodo Rlccùdi

ASC B 717
aut. italioto, I f. carta biarca, 2(» x 135 Em., inchiostro nero.
ined.
retlo, in alto, s.273 Lts,{cry,{,. matita rossa, data sottolineata; J,2Zj,. verw, Lasagna lfligi; s\l
mrg, si!. .Rrbcardi; incùi$tro viola, Data conrnbsione a Doglioni ed a Ros$i l7lt0.
LetÈra di Massaao a Riccùdi - suggeri6cc l'invio di una nuova sp€dizione missionaria - inau-
gurazione dell'organo di Maria Ausiliatrice a Torino - armonietti pcr I'Uruguay - saluti

l0

I5

flr t7 19 1882

Carissino D. Riccardi

Ho ancora qui innanzi la tua carissima lettera di Aprile e non ti potei mai ri-
spondere!... Una volta t'ho fatto sffiverc a lungo da Massano, l,hai ricewta la let-
tera?

Sono ansioso di sapere se quest'anno si farà qualche spedizione, e n'ho tanto
bisogno! Il vescovo del Par6 lavora con incredibile entusiasmo per noi e ni scrive
lettere che cotnmoverebbero i sassi. Dappertutto s'invocano e s'aspettano i Missio-
nari Salesiani. Prega D. Cagliero e D. Barberis che si muovano in favore della no-
stra causa. Anche mi mandino solo chierici e giovani, purché di salurc buona, di in-
gp8!o e di soda pietà, m'aggiusterei lo st$so. Per carità insisti!?

5

l0
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Slrrava che il nostro amatissimo D. Cagliero ci fac€sse lui stesso una visita,

ma I t€rno assai che c'illuda. Fagli coraggio! Ho visto sul Bollettino le belle feste del- /v
l'organo. Caramba!!!...

A proposito prega Dogliani a comsndarc per me i tre armonietti portatili. Il
Sig. Rossi non avrà difficoltà di somministrargli il danaro occorr€nte.

§crivimi pure qualche volta, mi fan tanto piacere le tue lettere; io però, vcdi,

non potrò sempre rispond€rti, poiché sono a.Ifogato di lavoro - di corrispondenza.
Saluta il caro D. Marchisio, D. Vota, il Conte Cays e quanti amici e confratelli

hai intomo. Ai Superiori poi i miei ossequi e le mie suppliche. A te, o caro, il mio
affetto.

Tutto tuo 
Luigi Iisagna

S lsvola enend ex re 18 io a

6 c-f lettela Massano-Ri€cstdi itr RS§ 30983) 319-328.
16 d No,izie suali organi h gewrale e collaudaziow dell'orgoo &lla Chies di Sat Giovami
Evo8elista in Iotin itr BS 6(1882) 135J39.
U Gius€pp€ Dogliad, saler. coad., musicirta (1849-1934): cf vol' I.
18 ciùs€ppe Rocai, salcs. coad. (1835-1908): cf vol. I.

t4l
A mons. trhncisco rle Peuh Rodriguca

Irttcra non t€perita, mn stt€§tata dallc lettet€ la§agna-Bo§co del M.10.82 c la§agra-
IÉmoyne 06.@.83.

N€lla lettera a don Bosco dcl 04.10.82, dice don Iaeagna: <<Anche dal V€scovo di S. Paolo ho
ricevuto lettclc cd istaDze; ho dsposto che I'aEtro vetrtuo lo visitdò € ci iotender€Ep». E i!
quella a doa I*moyne del 06.(D.83: «Or bene il Vicario Gencrale di questa citùà [S. Psolo del
Brasilel, avwami scritto letterc a oome del vescovo, chiedetrdo dei Salcsiani e faceDdo milc
istsDze, affnche io mi trasporta8si colà e pelsolal.E€[t€ esaminas§i le circostauze, e trutta§§i lc
condizioni pct la fondazione d'uù Ospizio di poveri ragazi, che fosse altr€§l un csntro per le
missiod Salesiane tra le colonie italiane e tra i povcri selvaggi, In quei giomi aou mi fu affatto
possibl€ di soddisfsre le sue rq4 ichc, c solo potei rispondcrgli da Motrtevideo, prometterdo
che quGt'atrno avrei fatto colà utrs rapida gita c vcduto il modo di compiacerlo, ottenendogli
dal trostro amato Supcrior€ Don Bosco là fondaziotrc di utra Casa ssl€§iatra in quella impor-
tantfusima ProvirciD.

[s€ttembre 1882]

1...1

I MoDs. Francisco d€ Psul& Rodtigu$ (18,0-1915), più troto come P^ùe Chico. Nato aS,
Paolo del Brasile, fu il primo alliwo del seuriurio di S. Paolo, Allo stesso trmPo era socio del
Ttibuto At lcttos, orgslÈizJzziore degli studctrti dela Facola di Diritto. DoYctte a§p€ttare I'età
caooaica 1rr csrerc ordinato sa€srdotc rel 1864. Si laureò h tlologia a Roma nel 1877-1878.

Itrtruerevoli le cadche chc cbbe in diocesi: insGgna c nel seminario (1856-1867); cappel-
lano del Seminario delle Educsndr de[,a Glotia e dellc carceri; canonico nel 1874, arcipEte del-
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lE C&ttcdralc e presidentc dcl capiiolo diocesano nel 1878. A nome di mons. Lino, andò a
RoEs rcl 1877 per trsttarc la riorganir-a"isae del seminario. Dal 1879 al 1888 fu vicrrio gene-
rale e ccooomo della dioc6i. Ncl 1905 eta c{ppallar.o &l Recolhinenro & N. S. da Luz, prcsl-
dente del conriglio direttivo dcllt cotrgregazioae per la dottdna cristiaoa c merDbro della com-
miggione tridcotina incaricata dÉ[s disciplim del rémin,rio. Protonotario aqstolico od ìnstat
potricipanttlon d,1906. Vicario capitolarc (1906-1907), fu truovamcnt€ vicario geterale c ec!-
oomo dclls dioc€3i dal 1908 fitro alla mortc.

Didc inizio in S. Paolo alla celebtaziole pubblica del mete muiano, alle confereNrze di S.
Viaceom de' Paoli. Nella paEocchia di S. C-recilia igtitui un corso di forEozione religiosa solo
pcr ragazze. Fu uao dei fondatori del giomale «A Ordemr». Fho al 1907 fu uno dei redattori
dcl «Bolaim Eclegiastico». Ittlodusse itr S. Psolo, nella chiesa di S. Ifigenia, la devozioae al
Sacro Cuore. Celebre il presepe chc prqrarava ogni srtro per il Natale,

Grandc cra la fama di oratorc sacf,o. Fu utro dei pdni a i rodurre in Brasilc la conferen-
za pubblica al posto della pr€dica n€i tridui e lov€ne. Nel 1874 promosse utra protesta colletti-
va dcl clero di S. Peolo contro I'imprigioum@to dei vescovi. Sapsva rispettare le convilziotri
tlcgli altri e di conregueoza gli irtellettusti, itr Eaggioranza positivisti, gli tributavano grande
rispetto. Ncl 1890 toccò 8 lui la prrdica davaDti al govcmo prowisorio repubblicano della Pro-
vincia di §. Paolo. Scelse come tcma la separazione della Chisra dallo Stato: libera Chicsa ia li-
bero Stato. fhEtro il quadro di un rawicinamento tra Stato e Chi€§a, le sue noze d'oro sacer-
dotali si celebfaroro aclla chi€sa del Sacro Cuore, presenti molti vescovi, le autodtà civili e tut-
to il cl€ro.

Fu ordiaario di frances€ n€i col§i annessi dl,a Fa€oltà di Diritto e vicc-r€ttorc ononrio
dc[s st!§sa Facoltà. Insegnò purc nclla FacoltÀ Csttolica di filosofra, affrliata all'Univcrsitrà di
Louvain, e che obbc iuizio a S, Paolo nel 1908 ad opera dei b€nedettiEi. Nel t9ll ricevette la
lawea hotorir caua it filogofia conferita dalla stesea università, Era socio dell'Istituto Geogra-
frco c Storico di S. Paolo e msmbro dell'Accademis de[e Be[e Iatter€ di S. Paolo.

142

A don Bmco

ASC À t33 0i 1I
a.t, itali@to, 6 ff. @rta corlorc rora, 210 x 134 mo., inchiostro nero.
iwA
flr, Br e f5r, iE atto l 1330341: f,r, in alto, doD Bosco, inchiostro yiols' D. Rùa da pa arrre;
don Lasagnt, inchiostro nero, 1,.matita rossa, data sottolircata; flv, in basso, don Rua, in-
chiostro blu, FaàAnca di ow casa presso la parocchia: f2v, in alto, don Rua, itchiostro blu,
Cappello presso tl porro,'Br, in alto,4 X 1882; doo Iasagua, inchiostro ncro, 2,.Rv, i! alto,
dotr Ru8, iachiortro blu, Dimadt di personale,. a metà pagiaa, don Rua, inchiostro blu, girz-
sdiziw a pute sulle uore; f4r, iu basso, doa Rua, inchiostro blu, Brarile,. f4v, a mctà pagina,
do! Rus, itrc.hiostro bt1 Parà,. f5r, in Llta, 1 X 1882: don l,asagna, inchiostro ncro, 3,. don
Rua, irchio3tro blùr t tolre .lirta .; i basso, don Rua, itrchioBtro blu, olfate delle rcwle dì
S, Vincerzo: f6r, a metà pagina, don Rua. inchiostro bl\ Una casa h Montetideo parc cot-
tenien e.

A PaysandÉ si fatrno piani per aprirc lc scuole - cappella st Porto - richiesta di giurisdizione a
parte sulle FMA e di un loro noviziato itr Urwuay - Brasile S. Rosa di Niter6i - Belem do
PsrA - altr€ richi€ste di fondazione - le scuolc di S. Viocenzo a Mont€video - maniera di fa.re
dei cattolici uruguayaui uei riguardi delle coogregazioai rcligiose
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Viva Gezu!

. Paysandir 4 Ottobre 1882

Veneratissirno Padre mio

Non le nascondo che vivo con una certa ansietà, poiche da più di cinque mesi
5 non ricevetti ancora nessuna risposta alle numerose lettEre che ho scritto a ki, ama-

tissimo Padre, a D. Rua e a D. Cagliero. Ci awiciniamo qui al termine dell'anno
scolastico e quindi all'epoca in cui dovremo prowedere al personale delle case di
questa Ispettoria Uruguaya e Brasiliana, ed io finora non ho ricewto neppure una
sola parola di indirizm nelle gravi cfucostanze in cui ci troviamo. Temo, e con ragio-

l0 ne che siano andate pfidute alcune loro lettere epperciò vivo in una perplessità. pe-
nosa intorno a varii alIari, che ora le csporrò brevemente.

Sono venuto a PaysandÉ per predicare I la novena ed il Panegirico della Patro-
na, Nostra Signora del S. Rosario; così feci a qucsta casa la mia s€conda visita. Mal-
grado le condizioni anormali in cui si trovano questi cari confratclli essi proc€dono

15 bene sempre ed il profitto spirituale di queste popolazioni sì rilassate è notevole as-
sai sssai. Tuttavia i Salesiani sono molto esposti ai pericoli e bisogna prowedere
omai alla orglai:zzzzioae di una vera casa Salesiana.

Adesso viviamo in una casa d'affrtto distante 200 metri dalla Chiesa, con la pi-
gione cara cd appena sufficiente per il poco prsonalc, senza che si possano aprire né

20 scuole, né Oratorio festivo. Vi sarebbe accanto alla Chiesa una piccola area di terre-
no che appartiene alla Parocchia ma oltreché non sarebbe bastante, non par toppo
conveniente edifrca$i dentro a nostre spese, sebbene in caso I di necessità potessimo
@rcare con documenti notarili la garantia della proprietà dell'edifzio che vi fa-
cessimo.

25 Ho quindi creduto meglio comprare un tereno attiguo a questo coll'intenzione
di costrurrc qui la casa e far servire il terreno parrocchiale di allungamento al corti-
le. Epperciò ho fatto le pratiche per questo acquisto che offre imbarazzi e spero di
venirne a capo. Cosicché per I'anno prossimo scolastico potrerno forse tener pronte
due scuole per le prime el€mentari e poi via via continuare a proporzione dell'esito e

30 degli ajuti che la divina Prowidenza ci manderà.
Così i Salesiani vivranno accanto alla Chiesa, e intatti e chiusi e raccoltl po-

tranno coltivare i fanciulli e servirsene pel maggior splendore del culto e così rislmr-
miare le spese di pigione, di organista e cantori esterni a cui diano più di cento fran-
chi al mes€ e ci servono assai nale. I

35 Utr altro alfare di importanza è pure il seguente. Questa città è fabbricata di
case di un solo piano sopra una vasta estensione. La Chiesa Parrocchiale, posta rcl-
la sua estrenità è insuffrciente e lontanissima dall'alto estr€rno che comprende la
popolazione del Porto e della sponda del fiume. Qu€sto lo videro gli stessi frammas-

' soni, che vuoi per speculazione, dando valore a terr€ni, vuoi per dare comodità e
40 vita e movimetrto a quel punto lontano si riunirono in una Commissione che lavorò

alcuni anni e vi edificò uaa graziosa Cappella a S. Raimondo, lasciandola incompiu-
ta dopo averci spesi attomo più di cinquanta mila lire.

Orbene approflittando dell'amicizia esterna e delle cortesie che mi fanno i capo-
rioni, §ull'aspetto di ajutarli nella loro inprcsa arenata da circa otto anni, io chiesi a

-flr

-flv

12r

J2v
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/3/ que' Si$ori la proprietà di un terreno attiguo e I'uso perpetuo I della Cappella, col- 45
l'intenzionc di edificarne una casa e scuole 1rr. le Suore di Maria Ausitiatrice, afli-
dando la Chiesa a loro, ed aprendola al pub[b]Ico appena si possa conchiudere ciò
che v'è di pirì indispensabile, giacché vi mancs il pavimento, l'arricciatura, le porte e
le fineste e quindi gli altari erc.

I* mie pratiche gono avanzatissime e slrro domani stesso di conchiuderle cotr 50
gran vantaggio nosto, delle anime, ed a gran gloria di Dio.

Ma e i mezzi? Dio è grande e buono e ci ajuterò. te st$se rendit€ parrocchiali
ce ne sono una garantia. Questo a ro hanno superato le 15 mila lire nette da ogni
spesa di nostra manutetrzione. Quindi amministrandole con cautela e prudenza e

73u chiamando socmrso a tempo e luogo si potnà tirare innanzi con certa fiducia I di 55

non vederc delus€ le nostre speranze.
La diffrcoltà -aggiore sarà sempre quella del personale, dillicoltà che ho previ-

sto per tempo, e che cercai di vincere chiedendole ajuto a Lei ed ai cari Superiori del
Capitolo. Aveva chicsto dieci Salesiani e di€ci Suorc, verranno? Ho chiesto pure che
anche per le Suore mi dessero una giurisdizione a parte, per poter così contare sul 60
personale di un modo sicuro, affrne di promuoverc per mezo 1e1e 1g mrggror gloria
di Dio in quc' punti dove il Signore me ne fa vedere il bisogno e la necessità. Lascino
pure a D. Costamagna ed alla Msdre Martini, €ntrambi abilissimi e degni d'ogni ri-
verenza ed affetto, la direzione spirituale, però vorrei che tutte le Suore che verranno

I4t daTot'tao a qnesta Ispettoria fossero distribuite fra le case I dell'Uruguay e del Bra- 65
sile. Di pirì che le novizie che noi mandiamo ce le ritornass€ro tuttÉ pei nostri biso-
gni e per lo sviluppo della Congregazione di Maria Ausiliatrice in qu$ti poveri e va-
stissimi paesi. Qucsto ultino punto credo che nella pratica troverebbe sempre diffr-
coltà, quindi ove loro paresse bene nel Signore io mi rallegrerei assai assai che qui
pure si aprisse un noviziato di Figlie di Maria Ausiliatrice. 7O

Ho ricewto varie lettere dal Brasile dove siamo tanto aspettati. Ma in questo
vado un po' lento. Per la casa di S. Rosa di Nictheroy solo dopo gli Esercizi fissere-
mo il lrrsonale, e dopo di esscr€ stato sottoposto alla sua alryrovazione e benedizio-

/,y ne I partirà a quella volta in Maggio. Per questo pure debbo fare assegnsmento sugrli
aiuti che slrro dal zuo patemo cuore. 75

Al Pari si fanno de' grandi preparativi ed il Vescovo me ne scrive spesso. Anzi
lasciai una sua lettera a Col6n perche la traducessero e glie la mandassero.

Si raccomanda assai pel suo Seminario, ma non conviene affatto affatto d'im-
mischiarcene, perché tr'avr€mrmo dispiaceri.

Quando stia pronta la Colonia Agricola, della Prowidenza, come la chiama e 80
l'offra in proprietà con iadipendenza assoluta. I'accettino pure, faranno un bene im-
menso, incalcolabile, aprendosi il varco alle grandi Missioni delle Amazoni e delle
turbe di selvaggi che colà vivono sepolti in quelle fitte boscaglie. Prima però patti

/5r chiari e prudenza sorlma. Dico questo perché conosco assai bene I'indole I di Mon-
signorr e dello scarsissirno Clero chc lo circonda. 85

Anche dal Vescovo di S. Paolo ho rioevuto letterÉ ed istanze; ho risposto che
I'anno venturo lo visiterò e ci intenderemo. Da Cuyahi e da Pernambuco pure ho
uotizie e richieste consolanti, rna poco a poco le tirerò innanzi, affrnché maturino
meglio, e così possiamo prepararci a quelle fatiche con lrrsonalc un po' formato e
serio. 90
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Avrà già saputo ue' suoi particolari il piccolo cotrflitto per le scuole vioentine in
Montevidco. Dapprina la mia Nota di risposta punse il fratello del Vescovo ed un
poco anche lui st€sso, ma ved€ndo che il Yicario Generale, il Superiore de' Gesuiti,
dei Cappuccini, dei Bayonesi, i Jackson, Buxareo, lo st€sso Pnesidente del Consiglio

95 delle Conferenze I ci danno pienissima ragione, allora s'accorsero d'essere sopra di /sv
un mal terreno e mi hatrno fatto chiedere di venire ad una transazione, mostrandosi
disposti a migliorare le nostre condizioni. Desid€ro che ci trattino come religiosi e

non come salariati, che dimostrino fiducia e ci lascino liberi nel fare il bene e giacché

dobbiamo faticarci in una casa notr nosta e s€nza altro campo e risorse ci diano
loo uno stipendio suffrciente, setrza che si vegga nella dura necessitrà di spendere del no-

stro per una casa che non porta il nostro nome,
Per altra parte pel timore che quesfanno non mi vengano ajuti suflicienti da

Torino, quasi vorrei che ci lasciassero in libcrtà, così con quel peruotrale potrci prov-
vedere alle case nasrre di Paylsandir e di Nictheroy. Così proverebbero ut poco t far 16r

lo5 senza di troi e indotti dalla dura esperienza ci ajuterebbcro più tardi a farci una posi-

zione indip€ndente in una casa nostra in Montevideo.
Veda, caro padre, è mica che non ci vogliano bene o non ci stimino, no. L'è ve-

nuto il baco in corpo di trarre al loro paese pirì Congregazioni che possono: ajutano
un poco tre' principi e poi cercano altri. Lo fanno sicurametrte per aumentare gli

t t0 operai evangclici nella loro patria, na finiscono con stancare tutti, non contentsndo
nessuno. Ieri erano i Salesiani, poi vennero i Gesuiti, adesso sono i Lazzaristi a cui
damo una Chiesa ed una casa nuova già promesm ai Salesiani delle Scuole Yicenti-
ne, domani saranno i Frères de St, /arefi che dirigono la gran Colonia Agricola di I f6v
Citeaux it Frrrcia. Così mi pare bene 1»r noi invece di estenderci in questo paese in

115 piccole case, rafforzarci invece ne'punti che abbiamo, e poi cercare campo altrove
più libero ed aperto. Così creeremo meno gelosie e sarcmo anche più apprezzati.

Quasi non mi rimane pirì carta pel rendiconto morale. Fortuna che le cose dal>
pertutto procedono bene. I Confrat€lli hanno buono spidto, ed alcuni fecero de'
gran progressi nella virtù. Continui a pregarr per noi ed a raccomandarci vivamente

120 aUa Vergine Ausiliatrice e poi, amatissimo Padre, sorretti dal suo paterno affetto e

da' suoi santi ammonimenti speriamo di arrivare tutti al conseguimento dell'amore
di Gesù C. e della gloria del Paradiso.

Tanti affettuosi saluti a tutti e ki s'abbia il qrore nel
Suo dev. figlio

125 L. Lasagna

8 lspetto,ja emend exP lO L@addsl 15 twrpre enetd ex atrlai 15-16 assai assai
it L 20 scuole corr ex sc.,ole 2l Parrocchia corr ex Parrochia 23 cot con ex ia
difuio enund ex --- 25 coll' erne,rd ex a qw 3l ainta,tti emend ex in 33 pirì di 4/r'
.rI 37 dall'altro corr ex dal al 53 k corr ex li 68 rdlz emead ex h 69 assai as-
si it L 80 come corr ex ci chitma emead ex v 8l faranno corr ex farà 86 ho
emetdex... 102 st ff]rÀefiier',aerrd ex d^ 104 nostr€ Ir ll0 evangelici e,zender del-
ls contrntando colr ex co endando ll3 Freres de St. Joseph rr ll4 Citeaux It
W emord ax s.

63 Mons. GiacoEo Costamagoa, sales. (18,16-1921), vesc. titol. di Colonia (1895-1921): cf
vol. I.
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- Madrìe Msddal€oa Martini, FMA (1849-1883): cf vol. I.
93 motr§. Mariano Soler (18,t6-1908), vcac. di Monteyideo (1891-1897), arciv. di Mortevideo
(1897J908): cf vol. I.

- Era zupaiorc dei Gesuiti il Padre RaE6tr Morell (183iL1908), n. a Santiago del Cile.
Entrò ne[a Compqgnia di Gasù uel 1861. Sac€rdote nel 1870, lsyoro a Ssntiago e a Concep-
ci6E. Nel 1879 fu fatto rettorc del semhsdo di Montavideo, carica che occupò fitro al 1891. Si
distinse nelll difcsa della Chiesa contto il govemo di MÉximo §antos. Tornato in Cile, fu ret-
torc del collegio di Satrtiago dal 1898 al 1900, Colto da paÉlisi dovcttc sbbatrdonar€ la carica.
Tta le molte viflù in cui eccels€, si disthse per la fiducia i[imitata nafla Prowidenza divina,
94 Jac.kson, faniglia: c{ vol, I.

- Félix Buxarco: d vol. I.
ll3 Nel 1098 ventutr Eotraci bcoedettitri del'abbazia di Molesmes si ritiraroao itr utr luogo
deserùo e Citcsux, comune di S.-Nicolas-lez"Citeaux (Dijon) e vi fondarotro utra comudtà sot-
to la dirEzioDc dcll'abbate Roh. Il Eotrastqro otte[ne il ricotrosciEento canonico uel 1100.
Soppressa come abbszia dursnte la dvolùziorc franccsc, fu destinata a utr esperimcnto di co-
munità che vivesre secondo i priucil di Charles Fourier (1772-1837): 8i tendeva a EggiuEg€rE
I'arEonia tm gli uouini attraverso il titomo alla vita del csEpo; il lavoro cra attribuito a
ognuro secondo le suo inclinazioni e le sue capacitÀ; la divigione del lavoro pcmatt€va l'orga-
uizzazione dell'olario ia sessioni corùe; la vita comune assicwava ad ognuno vt mhimwn di
zussist€Dza, Nel 1864I'antica abbazia s€rvl a coloaia peirale, dit€tta dai Frateli di S. Giu§€ppe
fino al 1888, quando fu trssformata itr un riformatorio. Fu riptesa dai cistercensi nel 1898.

t43

A motr§, Cùlos Luir D'Amoù

ASC, in via di collocszione
fotocopio, spagnolo,2 ff. carta baoce.
ined-
orighal€ della lettera ir ACM Cuiab6

AÌrivo del vcscovo a Motrtevideo - Motrs, Mocenni raccomalda che i salesiani vadano a Cuia-
bé - iDizio d€lle tuattative

t 2l de Octubre [de] 1882

Exc€I.- Mons€fror D.- Luis d'Amour
Obispo de Cuyab6

Excelent.mo Monsefior

Esta mafiana por el Diario vine a conocer la presencia de S. E. R.ma en Monte- 5
video. Hubiera venido inmediatametrte a visitarle personall]xente, pero estoy ocupa-
do en los Sanctos [sic] Ejercicios de nuestros alumnos que acabarix 4&flana y por
esto no puedo ans€ntanne.

k mando uno de nuestros padres para que le pr$€nt€ a Su Excelencia Rev.ma
el homctrage de nu€stra sinc€ra devoci6n y estima y a convidarle para que tenga la l0
bondad de visitar nuestro colegio en Villa Col6n.

En mi viage al Brasil el Excelentisimo Motr.r Mocenni me habl6 | mn vivo inte-
res y alto aprecio de Su Excelencia y me expuso con vivacidad las necesidades de la
Di6cesis de Cuyabà. De manera que yo no pude a menos de prometerle mi coolrra-
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15 ci6n y mis pobres servicios en la cualidad de Superior de los RR. Padres Salesianos
de D. Bosco en la Provincia Uruguaya y Brasilera.

Ayer mismo me lleg6 una nota de Su Ex.cia Monsefior Mocenni, en la cual me
refiere los pasos que ha dado para obtener la bendici6n y el apoyo del Santo Padre
en pedir los Salesianos para la Di6cesis de Cuyabà y de esa Nota le remito a Su Ex-

20 celencia una copia con la pr€sente carta. I

Yo tambien[J por mi parte tengo de mi Superior general la autorizaci6n de en-

trar en las tratativas prelininares, y mc alegraÉ mucho de poder presentame a Su
Excelencia y ofrecerle mis pobres servicios.

Por consiguiente espero que Y. Ex.cia se digne indicarme por medio del porta-
25 dor de la presente el dia en que sale de Montevideo para poder tener tiempo de visi-

tarle y hablarle como vivamente deseo.

Besindole humilde,mentc la malo e invocando su paternal bendici6n sobrc mi y
sobre todos mis hermanos que I que desean el alto honor de ser considerados como
Hijos suyos me profeso con profunda reverencia y sincero acatamiento

30 De S. E. R.- Dev." Servidor
Luis Lasagna

Provincial de los Salesianos
dell'Uruguay y del Brasil

u43l
A mons. Carlos Luis D'Amour

* 21 Ottobre 1882

Eccell.mo Mons. Don Luis d'Amour
vescovo di Cuyabi

Eccellertissimo Monsignore

Dal «Diario» di questa mattina ho awto notizia della presenza di S. E. R.ma a
Montevideo. Sarei venuto di persona a visitarla immediatamcnte, però sono occu-
p&to con i Santi Es€rcizi dei nostri allievi che finiranno domani e per questo non

Posso assentarni.
Le invio uno dei nostri sacerdoti a presentare a Sua Eccellenza Rev.ma l'omag-

gio della nostra sincera devozione e stima e a invitarla a che, nella sua bontà, venga

a visitare il nostro collegio di Villa Col6n.
Ncl mio viaggio in Brasile I'Eccellentissimo Mons. Mocenni mi parlò di S. Ec-

cellenza con vivo interesse e alta stima e mi espr€sse con vivacili i bisogui della dio-
cesi di Cuyab6. In maniera tale che non ho potuto fare a meno che promettergli la
mia collaborazione e i miei poveri s€rvizi nella qualità di superiore dei reverendi pa-
dri salesiani di don Bosco nella provincia unrguayatra e brasiliana.

Proprio ieri mi è arrivata una nota di Sua Eccell.za Mons. Mocenni, nella quale
mi riferisce i passi fatti per ott€nere la b€nedizione e l'appoggio del Santo Padre nel
chiedere i salesiani per la diocesi di Cuyab.l e di questa nota invio copia a S. Eccel-
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lenza con la pr€sente lettera.
Io pure, da parte mia, ho dal mio superiore generale il permesso di entrare in

trattative preliminari, e sarò molto lieto di poter presentarmi a S. Eccellenza e di of-
frid, i miei poveri servizi.

Di conseguenza spero che V. Eccell.za si degni di indicanni, a mezzo del latore
della presentc, il giorno in cui parie da Montevideo perrhé io possa avere il tempo di
visitarla e di parlarle, como lo desidero vivamentE.

Baciandole vivamente la mano e invocando la sua paterna benedizione su di
me e su tutti i miei conftatelli che desiderano I'alto onore di essere considerati subi
frgli mi professo con profonda riverenza e sincera devozione

Di S. E. Rev.ma devoto servitore
Luis Lasagna

Provinciale dei salesiani
dell'Uruguay e del Brasile

t44

A non* Mario Mocennl

ASC, in via di collocazione
Iotocopìa, iroliolo, 2ff. carta biarca.
ited,
originale della lencta h A.CM Cuiahà

Irtter8 dall'intemunzio a doa l^asagaa, raccoraandaDdo di scccttars la fondazioue di CuiaM -
inizio delle trattative con mons. D'Amour

+ 24 Ottobrc 1882

Eccellenza

Ho ricevuto la sua benwolissima lettera nella quale aveva la bontà di darmi a
conoscere I'appoggio che il Santo Padre e l'Eminent.mo Cardinal Jacobini prestar,a-
no all'idea di Sua Eccellenza di allìdare ai poveri Salesiani la Missione della vasta
Provincia del Matto Grosso, giacente in sì deplorevoli condizioni religiose e morali.

Dio voglia benedire il suo zelo, Eccellentissino Monsignore; Ella lo sa che da
parie mia sono disposto a seconda o con tutte le mie I povere forze. Questo stesso
l'ho detto già al'ottimo Mons. d'Amour ohe ho visto in fretta in fretta di passaggio
a Montevideo,

Sua Eccellenza le può dare sicure speranze della nostra cooperazione ed awi-
sarlo che da Torino ho avuto l'autorizzzzione di entrare nelle trattative preliminari,
purché si contenti sul principio di soccorsi modesti che poco a poco andranno accrr-
scendosi secondo il bisogno e secondo le forze nostre.

Siccome per noi sarebbe questa volta la prima che accettiamo la direzione di Se-
minarii in America, così io ci avelva gran ripugnanza, ma in vista delle speciali con-
dizioni della Diocesi di Cuyabà, farò di contentare quel povero Yescovo. Così per le
basi del contratto bramerei che mi fosse ottenuto per norma quello che hanno fatto i

5

l0

l5
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RR. PP. Iazaristi in Rio Janeho per la Direzione del Seminario di S. Jo$ di Rio
zo Cumprido. Questo non toglierà che vi possiamo aggiungere quellc modifrcazioni che

la povertà della Diocesi e le condizioni nostre esigessero.

Raccomando dunque ogni cosa alla sua saggezza ed alla sua benevolenza e ba-

ciandole umilmente la mano mi professo'
Di Sua Eccell.a. Dev.o Servo

25 Luigi La§agna

4 tr card, Domenico Ja.obitri 0837-1900), vescovo titolane di Tiro (1881-1886) e poi arcivesco-

vo (1886-1890, cardinale dal titolo dci Santi Marcellino e Pietro (189G1900), n. a RoDa. Ere
dottore in fitosofia, tcologia d h ufioquc iùe. Dal 1866 lavoro rclla S. Coagrcgaziooe di Propa'
gÀ!da, menùs faceva scuola nel semilario tomano. Nel 1879 diwnne segretario della S. Congre-
gzione per gli Alfari Straordiuari della Chiesa. Fu anche vice-bibliotlcario di Santa Romana
Òhiesa c camnico della basilica vaticana. Fu nuDzio itl Poriogallo nel 1891. Mori a Roma'
l5 Gti obblighi assuùti cotr I'e!€ziotro dcl vicsriato apostolico dElla Patagonia fecero sl che don
Bosco troD potessc a.cettare la Eoposta del vescovo di Cuiabà (cf A§C D 869 Yeùali &lle fiu-
ioni capitoilorì,vol,l, f2, aduaoza del 28.12.83). La dfuezione del seminario andò ai La.zaristi.

145

A mon& Pedm Mrrie de Lacenla

ACM, in via di collocazione
forocopia, italiono,6 ff. carta bianca.
ined.
originale della lettera in ACMRJ

Lotters di monr. Lacsrda a don Iasagna - notizie di Villa Col6n - dispiareri che il vescovo ha
avuto - protezioue del vescovo all'opera salesisna di Nitet6i - qucstua fatta s Rio da mi§§iona-

ri dell'orictrtr - progtamms del collegio S. Ross di Niter6i - piatri p€r la futur& ca§a - approva'
zione dei superiori di Torino - moas. D'Amour a Mootevideo - os6cf,vazioni del vescovo su

tettera lasagus-Bosco, n, 126 di questo epistol&rio - nuovo panoco di Nitet6i - finternunzio
mons. Mocenni parte per I'Italia - fotografre di do! Ia§agna e dei salesiaui - si raccomanda
alle preghiere dei b@efattori

Colegio Pio de Villa Col6n Montevideo
7 Nov.bre 1882

Ecc€ll6nt.- ed Amatissi[mo] Mons.',

5 Che lettera! che degnazione! che tenerissimi affetti! Grazie, amatissimo Monsi-
gnore, mille grazie della sua bontà! Yorrei avere il tempo e lo replicherei con egual

estensione, ma t€mo nol possa fare. Abbiamo cominciato il Mese di Maria d'un
modo solenne e debbo predicare ogni giomo oltre la classe di Teologia dogmatica

che ho a mio @rico e cento altri disturbi annessi alla mia posizione. Ciò non di
l0 meno mi proverò a rispondere parte per parte alla sua lunga e preziosa lettera e spe-

ro che mi perdonerà se nol potrò fare come Sua Eccellenza ben si meriterebb€.

Anzitutto le assicuro che conobbi perfettamente le ragionwolissime angustie

della sua diffrcile posizione, e ki mi dice che invece di sminuirc col tempo I le siano
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aumentatc in questi ultimi mesi trafrggendo di nuovi dispiaceri il suo sensibilissimo
cuore. Anche di qui ne piglio vivissima parte e mentre prego Iddio perché le risparmi
nuove amareze faocio anche pregare da'miei confratelli e dagli allievi perche il Si- 15

gnorc incoroni le su€ apostoliche fatiche con uns pioggia di celesti consolazioni.
«Niente ti turbi!» sclamava ad ogni tratto quella gran Santa, Teresa di Ge$; sappia-
mo che il soldato è fatto per la bataSlia, come I'uccello per volare, dunque dovrà
sgomentaBi se ad ogtri tratto si trova davanti un nuovo nemico?

Ella è pirì che soldato, è capitano, è condottiero di eserciti, e debbe avere tanto 20
valore da trasfonderlo poderosamente anche negli altri. Ella mi vorebbe rammenta-
re con ragione quelllol <lspititus quidcm lortis caro at tem inf,mw[»] ma io che cono-
sco per prove la sua grande pietà, la sua I saldissima fede in Dio, so che Ella può ben
dire con maggior vanlaggioi «Ottùria possum h eo qui ,rE conforrar». Dunque corag-
gio sempre, non si perda d'animo mai: «estote fortes in bello, pugrute ant a iquo 25

serpenlelù,la corona che La aspetta è brillante assai.
Ella ha ragione di chiamarmi ottimista ne' miei concetti e nelle mie intraprese.

Oh! non è che non vegga le diffrcoltà e che non le senta. Quatrt€ volte mi hanno
amareggiato l'anima e spr€muto lagrime d'angoscia e di sfiducia. Allora io rimpro-
vero a me steso la mia poca fede, guardo il Qlsls s tir6 innanzi lidando in Dio. Talo- 30

ra pare a qualcuno che io mi allretti troppo che io precipiti.... e forse sarà vero; che
vuole? Senpre mi suona all'orecchio qtrcll'«onbulate àtm lucem habetisl»}. ll frsÈ
porre indugi innecessari, I il concedere hoppo alla prudenza fino a spingerla alla pu-
sillanimità e negligenza mi parrebbe utr oltraggio alla divina Prowidenza ed uno
spreco inopportuno di quel poco di tempo che Iddio mi concede per fare il bene in 35

questa cortissima vita.
Questo modo di vedere mi fà un po' fogoso e forse awentato ed Ella ha ragione

da vendere quando mi accenna di pigliare un poco del suo caratt€re oculato, awe-
duto, sagace e poi sì fermo, sì perseverantr nelle buone risoluzioni prese. Col tempo
e colla grazia di Dio spero di trarre profitto dal suo paterno awiso. Intanto vegga ,l{)

che Sua Eccellenza di affrstta anche lei e nolto e di un modo meraviglioso. Al peso
dell'Amministrazione diocesana sì complicata e spinosa com'è, aggiunge le fatiche
del Missionario. Oh! s'abbia riguardo, amato I Monsignore, e mentre predica a me
la prudeua c la calma non s'esponga Lci a soverchie e rischiosc fatiche.

In quanto all'awenire dell'Opera di S.ta Rosa, se io fui un po'fiducioso e quasi 45

direi baldo pel suo esito, cra aplrunto perché contava @n troppa ragione sulla sus
protezione ed intelligenza. Ho misurato tutta Ia portata della sua virtù e del suo ze-
lo, nascosto [d]alla zua modestia, sicuro che Iddio non lascierebbe a metà camino
un'Opera sì santa e da tanti "nni implorata dalle santr orazioni del suo cuore episco,
pale. Comc adunque io potrei dubirare della protezione del Signore? 50

Sue Eccelletrza ha fatto molto, moltissimo per questa santa Istituzione, e per
noi, ed io glie ne professo sincera e tenerissina riconoscenza, come pw€ tutti i miei
Superiori e Confraltelli. L'avere poi fatto appello alle Dame di S. Vincenzo e l'aver
guadagnato in favore della causs nostra l'appoggio del Presidente della Provincia è
un passo, un grande Irasso dato, ma bisognerà ancora fare un buon pezzo di strada 55.
prima di giungere al termine. Dutrque mano all'opera. Rediga la circolare di petizio-
ne e publichi il programma della nuova casa, come I'abbiamo combitrato insieme.
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Quella irruzione di Vescovi e di Missiomri collettori di limosine, lungi dal farci re-

trocedere, ci deve animare. Vuol dire che il terreno è buono, e sarebbe fare un torto

60 al buon s€mo dei Brasileri iI credere che dando ad altri ci neg[ino poi il loro obolo
per un'Opera che si erige in casa loro ed a loro immenso b€nefizio. Il tardare di più

sarebbe per questo appunto un grave danno per noi'
La publicazione del programma è indispenlsabile pr dare un'idea completa

dell'opera a crri mettiamo mano. Non tena che la pensione sia troppo csra a 20$000

os mcnsili cotr tutte le claugule annesse. A fare riduzioni si è sempre in ternpo. E poi
sebbenc dapprincipio non allluiscano molti allievi, mn Cè da affliggersi, mentre lon
v'è locale dove metterli. Faccia adunque pr€sto affmché tutti possano vedere il pro-

gramma nel suo complesso e nessuno awà a ridire.
Sua Eccellenza si duole che non vi sia costì un Salesiano a dirigsre i lavori. Non

79 creda che questo sia un gran male irreparabile. Ella sa che abbiamo bisogno di loca-

le, dei saloni per le scuole e pe' mestieri. Dunque se ricevesse qualche limosina ab-

bondante, raduni il Sig. Morrisy ed il Sig. Mello col hglio del Yisconte di Tamanda-

é, ingcgnere, e loro faran presto a tracciare un piccolo edifzio dalla via alla casa già

esistcntÉ e dal lato I inferiore. Se poi le spese de' letti, §edie, tavole, attrEzzi di cuoina

75 le possono fare con più vantaggio codesti signori, negozianti di professione, di noi

stessi. Yeda p€rtanto che ciò che manca è il danaro e non chi lo spenda a favore del-

lo stabilimento prog€ttato.
Ho già ricevuto da D. Bosco e dal Capitolo Superiore la ratificazione di quanto

si è fatto ed aspetto con ansietrà che mi mandino del personale in aiuto per l'anno

B0 v€nturo . Riguardo al PaÉ temo molto che D' Bo§co non mandi sì presto come colà

§'asp€ttano. La st€ssa fama ed importanza che acquista la Congregazione Salesiana

fa sì che arrivino ogni giorno a Torino sempre nuove e vivissime richieste, alle quali

tutte ad utr tempo il n$tro amato Sup€riore non potrebbe aderire malgrado il suo

buon ouorc. Preveggo perciò che dowò occupaflnqre io stesso I nell'anno venturo.

85 È passato di qu.à il Vescovo di Cuyabi del quale Ella m'aveva tanto parlato e

fui si irnpietosito della sua tristissira condizione che gli ho promesso anche a Lui la
mia cooperazione. Ma come potIò attendere a tanto? È appunto quello che non so e

che rimetto interamente nelle mani della Divina howidenza.
Già me l'aspettava che Sua Eccellenza avrebbe awto osservazioni giustissine

90 da fane sulla lettera scritta da me a D. Bosco e publicata nel nostro Bollettino. Le fa-
rò solo oss€rvare c,he non voleva in essa fare I'ullicio di storico, sl bene quello del-

I'awocato, presentando perciò le cose ed i fatti sotto un aspetto favorevole al mio
scopo. La storiella di 200 mila ingsnui in Rio fu uno scherzo od uno sbaglio degli

stampatori poiché io aveva scritto 200 lmi7s, in tutro l'Impero. I Yedrà del r€sto che io
95 parlai più il linguaggio del cuorc e della fantasia che quello della ragione, appunto

per fare impressione sulla gioventù che circonda D. Bosco e nutre desideri di Mis-
sione.

Se poi dipingendo il suo carattere non ho fatto risaltare espressameot€ la sua

attività, mi oedeva di farlo intendere abbastanza lodando come doveva il suo gran-

100 dissimo zelo, che vale appunto una instancabile operosità nel fare il bene' E poi so

che D. Bosco la conosce abbastanza e la stima e la ven€razioae che ha della sua per-

sona e de' suoi meriti bcn lo veggo dalle sue lettere.
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A Petropolis e a S. Paolo ed a Campos Pen§eremo poi col t€rnpo, se Iddio ci

manda ajuti e personale capace.

Mi rallegro assai assai della nomina del Canonico Brito a Parroco di S. Lorcn' 105

zo di Nictheroy. Tutti ne saranno oltr€rnodo contenti ed io più d'ogni altro, poiché

sono sicuro I d'avere in lui un Benefattorc e cooperatorc zelante. Ma mi rattrista
I'annunzio de' 18 sacerdoti defunti in quest'anno! Povero Ye§covo!! pover€ anirre
dcrelitte!

E Monsig. Mocenni? S€ questa mia lett€ra giungs prima che parta per I'Italia, ll0
gti faccia le mie congratulazioai pel suo innalzamento, ma al t€mpo stesso le mie

condoglianzc per la perdita che in lui fa la Chiesa del Brasile.
Presto le potrò spedire la mia fotografra[,] I poco a poco quella de' Salesiani

che saranno destinati a S.ta Rosa, 1rrò colla speranza e colla preghiera che Ella ce

ne mandi delle sue; poiché tutti i nostri confratelli desiderano vedere il volto di chi ll5
tanto ci ama e ci benefica.

Quando riunirà i cari cooperatori 1rt condurre a termine i suoi progetti, mi
rammenti alle loro orazioni ed al loro alfetto, poiché ben spesso io sono col 1»nsiero
in mezo a loro. Al Sig. Morrisy specislmente, I al Sig. Mello, al Sig. Galv6o ed al
Sig. Dottore, oh! non mi awiene il nome! ed al Sig. Pastorino, e poi ai Rev. Padd 120

Cappuccini ed ai Padri Lazzaristi, ed inline al carissimo Padre Telles, mille e mille
saluti.

Sua Eccellenza poi s'abbia tutto I'aIfetto, tutta la gratitudirc, tutto il cuore mio
e d€' miefi] Confratelli, che meco le baciano la mano e le chieggono la sua paterna

benedizione. 125

Suo allmo e Dev.mo figlio
Luigi Lasagna

6 In alcuui paesi dell'America Iatina il me*e di Maria si fa ia prioavera, ottobre o trovcm-
brc,enonamaggio.
». d Mt 26, 41.
24 d Fil 43.
32 d Gv 12,35-
54 Er& prEside e della provircia di Rio de Jarcito Bernardo Avelitro Gavieo Peixoto.
58 «Tutti coloro che venncro itr questa proviocia a chiedcr limosina or iD favorc dei bi§ogno-
si, or di opere pie, woi del Brasile, vuoi dell'Inghilterra, vuoi dei paesi del'Asia e del'Africa,
ebbero la coasolazione di es§€le gBnerosamcEte soocorsi. L'Eccellentissimo Vsscovo di Auran
dimaudò I'obolo <tella carità Fluoincose a b€oeficio dei Cristiani d'Orietrte; il Rcy. sacerdote
Vanghan [sic! supplicava per t'opeta di Espiazione nel centro dclla città di Londra; i r€vercndi
Missionari dell'Africa itr favore delle loro spinose missioni; I'Ecc.mo Monsignot Vescovo di
Paleopolis e Vicario Apostolico di Ho-ùam pel bene della povera infanzia della Cim; e tutti fu-
rotro gelerosaEetrte so@orsi ddla c4rità dci Brasiliani» (cf lettera Peretto-Bosco 12.02.85 in
BS 9 0885) 86).
72 Marshesc di Tarna aé: Joaquim Marques Lisboa (1807-1897), r a Rio Grande (Rio
Graudc do Sul). Itr qualità di volontario, combatÉ contro le forzc poÉoghesi nella guerra di
indipendcoza <tel Brasile. Lottò conto gli argetrtini nella guerra della Cisplatina e collaborò a
estinguere le varie ribelliooi itrterne d€l pacsc. Ncl 1864 comandò la flotta brasiliana cotrtro
Aguirre e le forzc navali alleste rcllz guerra della Triplice Alleanza.

Nel 1859 ottcoft il titolo di barone di Tam&ndaÉ, poi quallo di viscotrte, quitrò di conte e
rcl 1887 quello di marches€ di TamandaÉ. Fu anchc fatto Mitristro del Supremo Tribunalc
Militarc. Le sue spoglie riposaao oggi alla bas€ del monnmetrto a lui dedicato oella spiaggia di
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Botafogo, a Rio dc Jauoiro.
90 d BII 6(1882) 132-135, c.he pubblica la lettera del 25.05.82.
105 motr§. Luis Raymundo da Silva Brito (l&0-1915), vescovo di Olinds 0901-1910), arEive-
scovo di Olinda e Recife (1910-l9lr, n. a S. Bento de Peris (Mar&hào). Sacerdotc nel 1864,
aiutò nelle porrocchie di Rosario e di Caxias (Maranhào) c fu direttore del piccolo seminario
dela diocesi. Ncl 1881 si trasferi I Rio de Janeiro, Fu parroco di Niter6i (1882-1883) e vicario
gcnetale dclla diocesi di Rio (1883-1890).
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A rlon Bmco

ASC A 142 38 09
apogr. italiao, S lÌ. carta bis[ca, 196 x 129 Dm., iuchiostro viola, ssluto e firna finale di don
Lssagra.
BS 7(1883)2, febbraio, pp. !l-29; io, parte d. l. E. BÈtzA, I;uìs Laryna [... ], W.269,270; R.
Azzt, Os Salesianos ao Rio de Jùeiro,I, p- 185.
l2v, f4v, f6v e Ev, in alto, A 1123809: flr,iD, alto, Lasagna; MB XY - 623; malita, dat2§0ttoli-
rcata; irchiostro viola, 1: f3.t, i\ alto 24.1I.1882,' inchiostro viola 2; fsr, in allo, 24.11.1882:
iachiostro viola" 3,' I7r, in.lto, 21.11.1882; irchiostro viola, 4.

Augud pel Natale e il capo d'amo - Uruguay: felic€ €sito del lavoro dei salesiad nell'an ro che
finisce - Brasilq necessitÀ del lavoro dei salesiani - udienza concessa dall'imperatorc P€dro II -
i vescovi chiedono la fordaziorc di diverse case salesiane - intercssamento del Sommo Pontefi-
ce - ilvito ai sslcsiatri perche partano missionari per il BÉsile - Dorte di Creveaux - ul giorno
si daÉD.tro la mano i missionari venuti dalle Ama.zoni e quelli venuti dal Mato Grosso

Yiva Gesù Bambino! .fl,
Collegio Pio di Yilla Col6n

24 Novembre 1882

Arnatisrimo Padre

5 Omai volge al suo termine l'anno 1E82 e mentrc in nome mio e de'miei cari
compagDi Missionari m'affretto a mandarle da queste lontane regioni i miei cordiali
auguri per le prossime Feste Natalizie e per l'anno nuovo che presto spunterà, vorei
poterle delineare a grandi tratti 1È nostra situazione pres€nte e le belle speranze con-
cepite per un awenire non lontano, ma temo assai che il tempo non mi basti, quindi

l0 mi atterò in modo speciale ad alcuni punti più int€ressanti ed urgenti.
Comincierò dall'annunziarle, o Carissimo Padre, che tutte quelle grandi diln-

coltà le quali, come le scrissi, mi si sono parate innanzi appena or fa un anno ritor-
nai sul luogo di queste Missioni[J se già uon sono al I tutto supont§, alrner,o it gan flv
parte furono vinte e diminuite assai.

l5 Il Collegio Pio e le molt€plici opere che vivono della sua vita nel corso di que-

st'anno si è riordioato e poté rialzarsi a migliori condizioni ed a speranze ancor mi-
gliori; il Collegio di San Vincenzo de' Paoli in Montevideo ha ricevuto un nuovo av-
viamento ed un'organizzazione nuova, s'è fatto centro d'una bella corona d'Oratori
Festivi che ogni dì vanno aumentando di numero, di allluenza e d'importana e le

20 assicuro che d'ora in avanti potrà fare il bene alla gioventù povera e derelitta su più
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vasta scala e con risultati più e più sorprendenti; anche la Parrocchis e Collegio di
[-as Piedras hanno preso un grande increinento vuoi nel locale, vuoi nel personale,

vuoi nelle diverse dere di buone opere a cui si dedicano colà i nostri cari Salesiani e

72r le Suore di Maria Ausiliatrice; a PaysandÉ | poi si è allargato assai il campo della
nostra azione e si è cosi aumentata di bei manipoli la copiosa messe che Iddio allidò 25

a la nostra operosità, e ben tosto speriamo aggiungere alla grande opera delle Mis-
sioni e Catechisni girà così prosperi, la fondazione di scuole per giovanette e di un
Ospizio per le fanciulle lrcvere, spaventosamente esposte colà al mal costumc ed alla

rovina t€mporale ed eterna.
Ma è il Brasile, caro Padre, è I'immenso Impero del Brasile quello che oggi ci 30

additta la Divina Prowidenza come gloriosa palestra al coraggio invitto dei figli di
Doa Bosco! È tempo omai che i Salesiani portati sulle ali di apostolico zelo volino a
prerniare sei anni di ansiosa aspettazione e di riPetute promesse. I bisogni che recla-
mano la nostra otrrra sono e[c]cessivamente gandi e ci arride la speranza di copio-
sissirna messe. 35

Non è dietro relazioni piamente esagerate che io k parlo di questo tenore, le

§ono cos€ ch'io ho visto e tirccato con mano nel mio lungo viaggio di esplorazione

72r dall'estremo Sud all'estremo Nord di quel vasltissimo Imp€ro. Part€ndo dalla foce

del Plata e risalendo lino alla foce delle Amazoni, i due estuarii pirì grandi e mara-
vigliosi del mondo ho visitato una ad una tutte le grandi città distese sulla costa ba- '10
gnata dall'Atlantico, coninciaado da Rio Janeiro, Bahia, Pernambuco, Parahiba e

su su fino a Natal, Cearà, Maragnone e Parà.
Tirtte le autorità civili ed ecclesiastiche mi hanno ricevuto con segni non dubbi

di stima grande e di sincera sinpatia per la giovane nostra Congregazione. Lo stE§so

lmperatore Pietro II, monarca saggio ed attivissimo quant'altri mai, ebbe la degna- 45

zione di ammettermi ad una particolare udienza nel suo Palazo di Petropolis il
giorno di Pentecoste e si trattenne meco lungamente in famigliate conversazione vo-
lendo essere ragguagliato appuntino sull'origine dei Salesiani, sullo scopo della loro
Missione aella Chiesa di Dio, sui metodi adottati per I'istruzione ed educazione della

73r gioventù, sui mezzi con cui riuscivamo a sostenere tante op€re I maravigliose di be- 50

neficenza, sui risultati ottenuti e più cose assai, e quando si fu ben informato dei no-
stri Oratori, dei nostri Ospizi, dei nostri Artigianelli, delle nostre Colonie Agricole,
delle nostrc Missioni nella Patagonia e nei Pampas, altamout€ soddisfatto e§press€

vivo desiderio di vedere presto trapiantata la nostra caritatevole Istituzione nel suo

vasto Imp€ro, promettendo fin d'allora l'augusta sua protezioae all'Opera nostra e 55

congEdandomi colla maggior benevolenza e cottesia.
I Yescovi poi, queste vigili sentinelle del santo gregge di Dio, m'hanno colmato

di commoventi sollecituditri. A Rio Janeiro, a Pernambuco, al Cearà, al Maragnone
ed al Parà m'hanno voluto sempre accanto a loro, sotto il loro tetto, alla loro men-

sa, non rilinendo di supplicarci e scongiurarci di qualche soccorso alle loro misers' 60

voli strettezze. Ciascun di loro è alla t€sta di Diocesi immense e sterminate, ognuna
di per se più gande assai dell'Italia nostra, risultando da giustissini calcoli che quel-

la sola di Pani possiede una superfrcie sei volte più estesa della Francia e dieci volte
più dell'Italia tutta.

J3v Sono cose che fanno stordire! eppure per governare quelle I sconfrnate Docesi 65
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quei poved Vesmvi non dispongono che di scarsissimo clero, decimato ogni giorno
dalla morte, senza che sorgano nuovi leviti a pigliarne il posto. I Seminari sono de-
serti, gli Ordini Religiosi sono estinti od agonizzanti, e la fede poco a poco languisce
e si spegne nel crrore delle genti, oresciutc in balia di se stesse, nella più lamentevole

70 ignoranza dei doveri religiosi e travolte dal vizio e dalla com:zione che regnano po-
tentissini sotto quei climi cocenti. Lungi quindi dal poter pensare alla conversione
delle numerosissime tribù selvaggie che scorrazzano poco lungi tra quelle fitte ed

inesplorate foreste vergini, e specialnente nelle profondissine vallate delle Amazo-
ni, del Rio Negro, del Madeira, del San Francisco e del Rio Dolce, quei poveri Ye-

75 scovi si s€ntono straziarc I'anima al v€dersi impotenti al tmer viva la fiaccola della
fede alneno attomo a sé, nelle grandi e popolose città dove, il sollio della miscre-
denza e delle corrompitrici dottrine d'Europa non trovano quasi argine o riparo di
sorta.

Non posso per ora trattcnermi sui bisogni particolari di ciascuna Diocesi e sul
80 modo con cui i Salesiani potrebbero tosto o tardi accorrere in loro ajuto. Ne ho già

scritto altre I volrc e fermandomi di preferenza sulle Missioni del Parà, che èla cbiz- ftr
ve delle misteriose e ricchissine valli delle Amazoni, popolate da numerosissime tri-
bù di selvaggi, io le ho già dimostrato la convenienza e quasi dirci la necessità di in-
viare presto a quella volta una s@izione di bravi Missionari. Lo stesso Sommo

85 Pontefice si è interessato vivamente per questa impresa e so' da fonte sicura che ha
già fatto scrivere a Lei dall'Emiaentissimo Cardinal Jacobini perché affrettasse pirì
che sia possibile questa santa spedizione.

L'ottimo Vescovo di quella sterminata Diocesi, Monsig. Antonio Macedo Co-
sta, uomo di uno zelo ardente, di un coraggio ed attività maravigliosa, d'un ingegno

90 ed eloquenza specchiatissina ha già posto mano con sommo entusiasmo all'impian-
to di una Colonia Agdcola, dove spera raccogliere orfanelli della citta ed i ftgli dei
selvaggi della foresta sotto le paterne ali de' Missionari Salesiani. «Quando giunge-
ranno essi? mi scrive dal gran Parà quell'eccellente Pastore, quando spunterà per la
mia disgraziata Diocesi questa era di nuove speranze e di cristiana rigenerazione?»

95 Che poss'io rispondergli, o I amato SiFor Don Bosco? Di qui noi distiamo mi- /r'v
gliaia e migliaia di leghe da quelle rcgioni equatoriali ed assediati qui stesso da vive e

palpitanti necessitrà e con personale sempre insulfrciente alle grandi opere che abbia-
mo tra mano, che cosa poss'io fare all'infuori di confortarlo di buone speranze nella
bontrà di Don Bosco e nello zelo de' suoi figli di Torino che sapranno riunirsi in un

100 bel drappelo per salparc alla volta di quelle lontanissime spiaggie e gettar mano ad
una impresa che dovrà segnare un'qloca imponante e gloriosa sugli annali delle
Missioni Apostoliche e della Propagazione della Fede?

E qui mi permetterà di notarc, amatissimo Padre, che quest'anno 1882 spirenà

forse senza che neppur uno sia venuto dall'Italia ad unirsi ai suoi fratelli Missiomri.
105 Questo fatto che da vari anni non era successo mai, ci ha cagionato unà dolorosissi-

ma impressione. Egli ci viene a dire che anche in Italia i bisogni aumentano e le diffr-
coltà si fanno ognora più giganti. Egli ci dice che, sebbene da un lato non sia punto
scernato il fervore I in petto ai nostri giovani confratelli, forse per I'altro sono venuti Ér
meno quest'anno i mezi indispensabili per preparare ad intrapprendere qu€ste co-

I l0 stosissime spedizioni, e noi di qui ci vediamo obbligati a levar le mani al Cielo e sup-
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plicare il buon Dio perché accorra presto colla sua divina Prowidenza in aiuto al
nostro Padre Don Bosco, e susciti molte anime generose che coi loro sacrifzi ne so-

stengano l'animo intraprcdetrte e le opere sommamente caritatevoli ed evangeliz-
zatlci.

Oh! piacesse al cielo che I'anno prossimo fo$e apportatore per ki di grandi ll5
consolazioni e di potenti aiuti e per noi pure fosse foriero di invocati soccorsi' Deh!

non si faccia sospirare più oltre una nuova slxdizione di Missionari! Il sacrifzio
eroico che faranno essi nel divellersi dalle braccia dei cari loro e poscia tutto l'im-
menso b€ne che potranno prodigare alle anime nel corso delle loro Missioni ritorne-
rà a cadere convertito in celesti benedizioni sulla patria loro. Yengano, vengano nu- 120

J6v merosi i prodi del Signore, vengano a formare l'intrepilda vanguardia dell'esercito
invitto della Chiesa di Cristo! Qui troveranno già spianata la via alle grandi conqui-
ste e potranno coronarsi la fronte d'immortali allori.

Una parte di loro dovranno accompagnarci al principio dell'anno prossimo alla
Capitale del Brasile, là sui colli di Nictheroy, di rimpetto a Rio Janeiro, dove già ci 125

aqretta una modesta casa, destinata ad essere un dì un grande asilo di poveri fan-
ciulli derelitti, e forse un vivajo di nuovi Missionari; mentre quelli che saranno pitì
intrepidi andranno a portare la crocc e la civiltà cristiana proprio nel cuore, nel cen-

tro stesso dell'America Meridionale, rimontando fiumi interminabili, attraversando
foreste vergini e paesi strani sotto un sole ardente. 130

È un'impresa ardita e d'una importanza così grande che non può sfuggire alla
ment€ più ottusa. Andremo dunque a Cuyab6, capoluogo del Matto Grosso, la pro-
vincia più inrcrna del Brasile, la terra più centrale e più sconosciuta d'America, cor-

/rr lsa in tutte le direzioni da molte tribù selvaggie, confinando al Nord colle provincie
inesplorate delle Amarzoni e del Parà, all'Ovest colle interminabili e cupe foreste 135

della Bolivia, al Sud coi boschi incantevoli del Paraguay, già redento dai miracolosi
sforzi dei Gesuiti, ed ora ripiombato nella barbarie per opera di Satana e dei suoi
emissari sulla terra, e confinando all'Est con altre provincie brasiliane senza che sia
possibile determinare con certezza le loro linee divisorie, poiché nessun uomo avreb-
be la temerità di spingersi innanzi in quelle cupe boscaglie, covo di belve feroci e di l'()
uomini pirì feroci ancora delle belve stesse.

La sua superficie si calcola ad (1420000) un milione quattro cento venti mila
chilometri quadrati, vale a dire ad una estensione cinque volte maggiore dell'Italia
intera con tutte le sue isole adjacenti. Sopra una superlicie così sterminata gli abitan-
ti battezzati sono appena sessanta mila, di cui sei mila sono ancora schiavl i selvaggi 145

/6v poi delle I foreste, sebbene numerosissimi, sono di tal natura indomabili e feroci da
non lasciarsi contare.

Il Sommo Pontefic€ nominò per quei paesi un ottimo e santo Vescovo, ancora
giovane assai e pieno di zelo e d'intelligenza, ms si trova solo e scoraggiato. In un
viaggio che fece or ora a Rio Janeiro essendo sbarcato qualche giorno a Montevideo 150

ebbi la sorte di parlare a lungo con lui e mi mosse a pietà la pittura che mi fec€ delle
angustie da cui si trovava torturato. S'immagini che non ha nella sua sterminata
Diocesi se non 15 sacerdoti dei quali non tutti possono esercitare il loro ministero
essendo la maggior parte vecchi, infermi o per altre ragioni inetti. È riuscito con
grandi sforzi € sacrifzi a far costrurre un Seminario in cui non esiste neppur un 155
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alunno; non ha I'appoggio di veruna Congregazione d'uomini o di donne, onde non
è da meravigliarsi se ci sente cader I d'animo e nclla piena del suo dolore e della sua
ambascia manda un gddo che giunge fino aI trono del Sommo Pontefice scongiu-
randolo di ordinarc ai Sale.siani o ad altri Missionari che gli prestino un qualche soc-

160 corso.
L'Eccel[U. Mons. Mocenni Internunzio della Santa Sede nel Brasile più e più

volte avwa già sollecitato a Rio Janeiro la mia cooperazione ed ultimamente me ne
scriss€ ancora con grandi istanze trasmettendomi una Nota dell'Eminentissimo Car-
dinale Secretario di Stato di S.S. Leone XIII, nella quale si inseriscono le calde pro,

165 ghiere fatte giungere al cuore di Lei a nome del Papa affrnché si movesse a pietà e
soccorresse al pirì presto quelle povere anime. Qs6g fare adunque? Si poteva egli
forse madfestare d'un modo più chiaro ed widente la volontà di Dio? Il Papa ha
parlato e non sarà in vano. I Salesiani non trepideranno un istante a tentare una sì

difficile impresa, fidelti in Dio e nella benedizione I del suo Yicario in teffa.
170 Ella avnà saputo già, amato Padre, come fatto notevolissimo, corso in tutti i

giornali d'Europa la sciagurata sorte che toccò I'anno scorso ad un celebre ed auda-
cissino esploratore francese di nome Creveaux, il quale avendo osato tentare I'e-
splorazione scieatifica di quelle regioni centrali v€nne massacrato lui e la numerosa
scorts di guide e di soldati dalle feroci tribù indigeni, ribelli ad ogni sentimento d'u-

U5 manità ebbene quell'onibile catastrofe invece di farci indietreggiare ci farà invece
conoscere la necessità che si faccia avanti Iinalnente il Missionario cattolico col
Crocifisso in mano per apùe il sentiero alla civiltà cristiana ed al commercio
unatro.

Cosi metrtre da un lato i nostri frarclli si spingono innanzi alla conquista delle
180 gelide spiaggie della Patagonia, noi sotto la ferza di un sole tropicale rimonteremo

ipoti fiumi, e lasciandoci dietro I'Uruguay, la Repubblica I Argsntina ed il Para-
guay penetrercmo addcntro nelle provincie più interne, andrcmo ad impadronirri
del cuore stesso dell'America e di là. i figli di San Francesco di Sales potraano a mi-
sura del loro zelo organizzare piccole spedizioni all'ingiro, battere quelle vaste cam-

185 pagne, conquistatrdo quelle numerose tribù di selvaggi 1rr convertirli poco a poco in
nome di Dio in altrettante nazioni cristiane ed incivili0e.

E chissà che valicando poscia i gioghi dei monti Pary e soendendo i fiuni Ari-
nos e Tapaj6s non possiamo arrivare un giorno a darci la mano coi nostri confratelli
che devono tcntare le Missioni del gran Parà e delle Amazoni! Che incontro, che

190 giorno sarà quello!! Deh! voglia Iddio affrettarlo nella sua infrnita misericordia per
la salvezza di tanti popoli, sqrolti ancora nelle più frtte tenebre della barbarie più
inaudita. I

Ecco gli auguri, ecco i voti ardenti, o veneratissimo Padrc, che io pet le Feste
Natalizie e per I'anno nuovo vengo da lungi a deporre rispettosamente nel suo gran

195 cuore, come il più bel testimonio che a nome nio e de' miei Confratelli possa offrirle
di inalterabile amore a Lei, alla nostra Congregazione ed alle importanti Missioni
che per la gloria di Dio e della sua Chiesa ebbe la bontà di affrdarci. Li accetti con
quella tenerezza con cui sono formati e loro risponda colla sua santa benedizione e
coi desiati soccorsi!

240 Suo dev.mo frglio in Gesù Cristo
Luigi Lasagna

J7r

J7v

J\r

18v
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12 § etrctd ex c 16 SEtr] Sn z 4l su su ,l L 45 \dien a con ex alJdierl,za
75 atlomo eÙEld ex di ll4 post pr &l di ll9 Vengano, vengano ll I 129 sole
eoend ex ciclo 1 39 boscaglie cor ex borch l4l (14»0ù) con ex 0 .mO) 14 mr-
la2 an ex milla, 147 pos, $ d", Vescovo, 156 posr d'animo del ee ci si sente
168 nclla bcncdizionc con ex rel suo Vicario 174 iudistrGggiarc cort ex indiettreggiarc
195 b cor ex Gli

171 Jul€s Nicolas Creveaux, rrcdico dclla marina francese, si rcse noto per le sue ricache
gsografiche, woltesi prina rcll'htcmo delle Gui&e (18?61877), poi tra Cayenrc c lc AEde

0878-1879), in Crlombia e nel Vetrczucla (188G1881). Aveva cooc€pito faudace piatro di st-
tr&ve6at€ il Brasile c€otrelc, sccodeado il Tapaj6s oppure il xitrgi! dallc loro sorgeoti. Per que-
Eto dovwa per forz& passsr€ dal bacino del Plata. Quaado ncl 1882 dsva idzio a una esplors-
zionc prelimhare sul P comayo, fuoao trucidati lui e uaa deciua di compagni dagli indi Toba.

Pcr I'strtropologia fuono molto utili i risultsti dei suoi lavori nelle Guiane e in Amazzo-
aia, grazic ai quali Luci€o Adam ebbe la possibilitò di meglio prtcisare la delimitazione delle
famiglic liEguistiche ,ùri, cùibe e oteok. W anche un ruovo impulso allo studio dol curaro,
clcE€rto di rilievo ir molte culturc hdigerc della fot€sta ttopicalc.
186 tr desid€,rio di don Iasagaa si è verihcato quando, fondata l8 casa sal€siana di Vilheoa
(1971-1980), prospero ccotro dell'altipiano di Rondonia, i salcsiani dcll'Amazzonia ebbero la
pocsibilitÀ di kovatsi iasicmc cor quelli di Cuiahi per ritiri e incontri diversi. Nel l98l un ridi-
m€Nrsioramento, fatto piuttosto sotto la pre{sione delle urgcnzc che uon dla luce di cdteri piri
anpi, portò l'ispcttoria di Manaus 8 sopptimere la prcseoza salesiana a Vilhena per andare a
buttùsi tla le febbri e i cercatori d'oro di Ariquemer, da dove si ritirò trcl 1988.

t47

A rlon Glovannl Cegliero

ASC B 717
dtt. itali@to,2 ff carta bi8 ca, 2@ x 134 mm., inchiosto viola. Si tatta di lettera Calcagtro-
Cagliero del 28.11.82, il cui testo lascia liberi metrà di I2t e tutto f2v; don Lasagtra approfitta
dello spazio libeto per scrivere anche lui a dor Cagliero,
irg.l-
flr, iE slto, irchiostro viola, a D. Cagliero; f2:r, in basso, matita tossa, luogo e data sottolinea-
ti; f2v, e metÀ pagim, don Calcagno inc.hiosbo nero, R.ù P. l. Caglìcro P.F.

Auguri per le fest€ di lme atrtro - notizie diverse - dtorna la proposta di fondazione di Nueva
Helvecia

J2r [28 novembre 1882]

Buone feste! buon finc e buon capo d'anno! questi auguri glieli mando io e con
me tutti i Salesiani ed i giovani di questo Collegio. Che viva cent'anni ancora e sem-

,v pre robusto, attivo e I zelante come I'abbiamo conosciuto senpre. Grazie delle sue

letterine. Ecco la risposta breve e comp€ndiata. 5

D. Mazzarello nega, ma si è scoperto già che ha fatto varie spese seffete per suo

fratcllo. Presto le manderò i documenti e le sue stÉsse lettere. Suor Gualfredo ha già

scritto a casa.

I 20 contos Brasiliad valgono l0 mila soudi.
Io non ho altro impegno che qtrello di Nicrheroy che da cinque anni aveva già l0

preso d. Bosco; tutto il resto, comprcso Cuyabi, sono semplici esposizioni di proget-
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ti, di aspirazioni e di nec€ssità pilì o meno $andi[,] ad ogDi modo abbiamo proprio
bisogno di un po' di personale per PaysandÉ e per Rio Janeiro. L'anno scorso varii
chierici piangevano di voglia di seguirmi, perché non ci farà la carità di mandarceli

15 ora che tanto li abbisogniamo?
Adesso che sono finite le sue grandi fatiche degli Esercizi mi faccia la carità di

scrivere qualche bi8lietto di tanto in tanto sulle quesùoni pirì urgenti.
Co' Vicentini seinbra che la cosa sia aggiustata. Promettono un aumento di sti-

pendio e maggior libertà d'azione per noi. Yedremo!
m Le messe sono molto scarse qui da noi. È proprio vero che il paese notr sostetrta

i suoi preti.
Peretto non abbisogaa di dispensa di età, ma ove lo fosse la chiederò al Delega-

to Apostolico.
Foglino va molto bene, presto sarà suddiacono. Predica molto bene e con un-

25 àotrle,
Il Vescovo ci vuol bene, malgrado I'uÉo chc ebbi coi fratelli nella questione del

Collegio S. Yincenzo. Mi torna a proporre di fare una parrocchia pei Salesiani di tre
grandi colonie di Barbet, Svizzeri, ed Alemawi, come già scrissi utra volta e si pub-
blico due anni fa nel Bollettino. È h colonia pmt€stante più numerosa d'America e

30 fanno gran propaganda. Sono 4 nila valdesi e 4 mila cristiani, in mezzo a loro senza

pret€ e senza chiese, mentre i primi hanno t€mpio, ministro e vescovo!... Per ora ri-
sposi che non poteva, più tardi si vednà!...

Per carità acceleri una piccola s@izione. Vedra, si farà del gran bene e la Con-
gregazione ne guadagnerà molto.

35 Mando più di mille franchi a conto dei miei debiti. È piccola strenna, ma è cor-
diale. Altre volte sarà maggiore.

Addio, amatissimo Padre[.] Qui è s€,mpre molto aspettato e desiderato. Quaado
verrà? Se non può L€i, dia il mio biglieuo di ritorno ad altri e li mandi presto.

Vogliami bene e preghi pel
40 suo dev.* ed a"ff. in Gesù C.

L. Lasagna

3 @nt encnd ex nolt 6 chel che che I 9 contos ,r Brasiliani corr e.x Bra§ileri
l0 che co.r.r que Nictheroy /s 28 Barbet [...] Alemmani rJ 29 i)lL eneid ex Mi
30 in corr er son 38 biglietto di ritorno IJ

8 don Agostiuo Mazarello, §ales. §ac. (185G1897): cf vol. I.
9 conlo unità moretaria equivalenùe a 1.000$000. Si pensi che a quei tunpi iu Brasile si com-
penva un bue coo due @trtos c rnczo.
22 Mons. Luigi Mstsra: cf vol. I.
28 colonie di Baùet: cl vol, I.
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A don Michele Rur

tt7

ASC A ,Ul 05 07
out. ìtdiano, I f. carta bianca, rigzta, 210 x 135 mm., iuchiostro rero, matrca qualche piccolo
pezo a sitristla.
R. Azzt, Os Salesiùtos no Brusil,I, p. 207, in piccola paÉe.
ve§o, h aho, A 4410501 retto, in alto, inchiostro a.zurlo, sottolioeato con matita treÉ, rit '
2612; 9 I 1881: 83; .n@ra iu alto, matita, r.9126 R a LA'ASNA s.273; s-319(891) aRUc.; s.273
Coglierc: - cosran4gta; - (81) Brus; in ba*so, don Rua, inchiostro az'zu,fio, Matdian appro-
wz. del pernn, pel Bras.: Se i fosse dncoro ut@ o due coafr. potebbe form, caso ds se; Per
qaanto ci faccia compassioae il Yescoto tli Cuyabò not poss. accondisc. o sped. colonia vi è prina
il Parà e maca il persoa. Perciò nepp. espor, le ossert- che sarcbb. da fusi ailo cawnìerrza;
vcrro, mrg. sin,, don Rua, inchiostro neto, D. Coglìeru; D. Lago ossetr,, e rcg.: don LLgo, iD-
chio§Eo azzurro, ,a€JJe regìst. 1712.

Data .lello lerteru: Si preaara it personale che partLà a metà anno pet fotrdarc la ca§a di Nit€-
roi, nel Brasile. Siano quindi nel 1883.

Es€rcizi spirituati - ringazia psr le lett€t€ di dotr Rua - pesotrsle por apdre la ca§a di Nittroi
- ordhaziotre di don Foglitro - visita del vescovo di Cuiab6 - intenzioni di mc§s€ - saluti

flr 9 genneio U8831
Viva Gesù!

Amatiss.- Sig. D. Rua

Abbiamo finito tcsté con grandi consolazioni la prima muta di SS. Esercizi.

Come è buono il Signore! - Stassera comincierò la seconda dei Coadiutori e degli 5

aspfuanti, come vedrà dall'annesso catalogo. La ringrazio infinitamente € con vera

riconosceua dei biglietti che mi scrive di tratto in tratto, preziosi per le notizie e pirì

ancora pe' consigli ch€ in essi mi da. Grazie, mille grazie!!

vedrà dalla trota che il personale pel Brasile è meschino assai. D. Borghino Di-
rettore, è buono ed attivo e di gran pietà. Foglino si è rimesso bene in careggiata ed l0
ajuterà molto nella direzione dclle scrrole e per la musica. Gli altri sono scarsi di in-
telliggnza e tutti insieme saranno appna suffrcienti per incominciare e ilare il primo
impulso. Aspetto l'approvazione del Capitolo Superiore e poi in Maggio partiremo.
Il Vescovo di Cuyabà deve arrivare a giorni e le manderò a dire ciò che desidera e

ciò che propone. I 15

Jlt Nell'ultima sua mi lascia travedere la speranza d'una piccola spedizione pel

Brasile. Oh! fosse vero!! Il Santo Padre ne sarebbe molto coasolato, poiché so p€r

via del Nunzio che si interessa molto dello stato mis€rando di quell'Impero.
Dica al cariss.* Sig. D. Cagliero che D. Costamagna non ha la colpa che a pri-

ma vista sembrava d'aver scritto dircttametrtÉ al Yescovo e dando il suo voto con- m
trario alle ordinazioni di Foglino. Fu il vescovo che il richiese secretamente del suo
parere e lui senz'altro rispose,

Adesso ha presieduto lui i capitoli e fu pienamente favorevole alle ordinazioni
di tutti.

Yengo a sapere or ora che fra poche ore avremo qui la visita del Yescovo di 25
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30

Cuyabà. Poverino!! S'aspetta utra scorta di Salesiani per ritornare ai suoi boschi...
pazienza, si rassegnerà!!

k Messe in Ottobre per la casa madre furono 79, ed in Novembre 96. In Di-
cernbre le applicammo tutte noi.

Riceva, amato padre, i saluti di tutti, e mi creda di cuore
Tutto suo in Gesù C.

Luigi Iasagna

4 Abliamo emend ex L 7 bigli€ttil vigliEtÉ Z 25 or oracfuoddsl

l0 Michele Foglino, salcr. s&c. (1858-1938): cf vol. I.

.'...
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A r on Giovrnni Brttistrlemoyne

ASC B 542
a.t. irali@to,2ff. carta quadrotta, bianca, 261 x 204 mm., inchiostro viola con qualche mac-
chia, Si ttatta di l€ttera Costamagna-L€Dloyne, 12.01.83; sulla steEsa carta scaivotro don Toma-
tis, don Iasagtra a don Giordatro - che contiauenÀ iu un altro foglio inrieme a don Borghiao.
Ia lettrra di dotr Iasagna si trova ir I2t e I2v.
ined.

Ricorda la maniem di educare dell'artico dircttorc - richiesta di fondazione trel Msto Glo§so

\
ll2 gennaio 1883I

Oh con che piacere colgo quest'occasione per mandarli anch'io i miei affettuo-
sissimi saluti! Carissimo Sig. D. Lemoine che emozione proverà il suo cuore al rice-
vere in una tante lettcre de' suoi antichi ligliuoli, cambiati in Missionari! Oh! quante

5 volte p€nsiamo I ki ed insieme riuniti rammentiamo la sua benwolenza, la sua dol-
cezza, la sua pietà, e la tattica soave con cui sapeva trssfonderla anche in noi!

Caro D. Le,moine! non creda che qui ci troviano sì spesso riuniti. Eran sei anni
che D. Tomatis non aveva più visto questi luoghi, e chissà quando tornerà I vederli!
Ed io?.... Ieri rinontava I'Atlantico c giutrgeva alle infuocatÉ regioni del Gran PaÉ,

l0 e domani forse rimonterò il Paraguay fino a Cuyabà.
Ieri accompagnai a bordo Mons. d'Amour, vescovo di que' luoghi che I era ve-

nuto personalmente a supplicarci di ajuti, ajuti che non potei a m€no di promettcrgli
in vista de' suoi lagrimevoli bisogni e della ressa che mi fanno i compagni perché

consoli quel santo vescovo. Dunque un giorno sentirà la notizia che noi penetram-
15 mo in que'luoghi che ki ha descritto nella vita di Pizzrro: noi verremo in persona

dove spaziò la sua fantasia, noi lavoreremo un giorno in quelle terre che cento volte
ella sognò nelle zue notti silenziose!

Oh! pregbi per noi, csrissimo Direttore: quando cantava: E voi pendici, del Pa-
raguay feltct... [Éi €ra profeta. Ci segua adunque colla sua benedizione e col suo

20 grande alIetto, a cui corrispondo con tutto I'empito del mio cuore. -



7 don Domenico Tomatis, sal€s. sac. (lM9-1912): cf vol, I.
14 Doo IÉmoyrc aveva pubblicato sulle IJtture Cattolichc:

- Colombia e PeÌù - scoperte, wl Sac. Gio. Battista Imoyne. Torino, Tipogalia e Li-
breria Salciana 18'19, 232 p.

- Colombìa e Perù - L'Impero degli Inca, pel Sac. G. B. Irmoyne. Torino, Tipografia e

Likcria Salcsiana 1880, 286 p.
Ncl 1887 pubblich€rà: Colombia e Penì - Con4alcta .lell'Impero Peruviato, pel Sac. G. B.

Lemoyne. Toritro, Tipograha e Librcria Salesiana 1887, I 15 p.

Wtoloia mots. L. Iasagna --. 1883 I 19

Vorrei dirle ancora cento cose, ma dcvo cedere la petrtra al caro D. Giordano e

mi congedo da Lei augurando mille e mille consolazioni come ben si merita.
Suo sempre

Luigi Lasagna

13 roil sìoro a& sl L1 &l L,
t7-18 E voi [...] felici Ir

13-14 penetrammo corr ex penetriamo 16 ela add sl
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A don Mi.ùele Rm

ASC A 141 05 06
out. ilaliano,1 f. carta bianca, 212 x 137 EE, inte§tata CorEGIo PIo DE YILL,| CorDN, i!'cÀio-
stro trero.
R. Azzt, Os Salesioros no Rio d. Jaùeirc,I, pp. 208-209.
yeÉo, in allf,., A 14105M; rctto, itr alto, itrchiostro blu, 1883 f 15, trllg. sin., don Rua, inchio-
stlo azzuro, hai fatto ot i orn. a sospe d Ptoasa di solte\erc Colon e le oltre op, giò hì2,

Trsttative p€r la case di Cuiaba - opposizione det vescovo di Montevideo a chc si vada ir Bra-
§ite - domanda di personale - buoua riuscita degli csercizi spirituali - professiori, vestizioni,
ordinazioni sacerdotali

* 15/l 83/r Viva Gestì!

Amatissimo Sig. D. Rua

Ecco dunque arrivato il Vescovo di Cuyabà! D. Costamagna, D. Tomatis e tut-
to il Capitolo rimase intenerito alle sue suppliche. Lo crederebbe? Tutti, tutti avreb-
bero voluto che si preparasse una piccola spedizione, anche a costo di mutilare il 5

Collegio Pio chiudendo le scuole liceali. Solo a me non mi parve né prudente, né op-
portuno. Che ne avrcbbero detto gli Uruguayari? E poi ho voluto attendere il loro
consenso, che in questo caso mi parcva indispensabile. Quel povero Vescovo accettò
tutte le condizioni che abbiamo chiesto, ed io le mando le basi del convegno che gli
ho presentato e che firrneremo entrambi quando il Capitolo Superiore mandi la sua 10

approvazione.
L'Imperatore è contento assai che i Salesiani vadano al Brasile ed il suo gover-

no somministrò al Yescovo di Cuyabà i denari per le spese del viaggio.
Il Vescovo di Montevideo ha manifestato disgustograndissimò che alcunldei

nostri sen vadano al Brasile, ma che?... 15
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Come vede abbiamo grandemente bisogno che venga e presto I'ajuto che Ella ci
promis€. I Se ci mandano otto o dieci chierici buoni potremo prowedere bene a Nic- /y
theroy e Cuyabri e gsttaf,e cosi le fondamenta a due case di grandissima importanza
per la Congregazione. Faccia animo al Capitolo Superiore e lo detcrmini a fare que-

20 sto sacrifizio che dovrà fruttare grandemente.
Il Vescovo m'ha pregato di t€ner pronta la spedizione 1lel mese di Maggio, ma

se prima non arrivano gli ajuti di Torino, io terno che di quest'aono non potrcmo
fare nulla.

Mi raccomandi mc e tutti i confratelli alle preghiere di D. Bosco e di tutti i Su-
25 periori di costi aflinché Iddio ci continui a benedir€. Come Ella sa gli esercizi riusci-

rono bene. Abbiano avuto cinque professioni, cinque vestizioni ed avr€mo presto
cinque nuovi sacerdoti. : Sia benedetto Iddio e la Vergine SS.!!

Tutto suo in Ge$ì C.
Luigi Lasagna

17-18 Nictheroy corr er Nit 2l mese

3-5 Don Costamegtra scdveva qualche giomo dopo a dotr Bosco: «Il quel fnttempo veone a
visitarci Motrsigtror Dc Amour Vcscovo di Cuyabà rcl Brasile. Fs vcraD€dtE pictà lo stato del-
la sua Diocesi, e merita il sooco$o Salesialo. D, Iasagm è ioclitrato ad andarvi. E farebbe pur
bsne. Io ho paura che tanto pe$onale di Colon non si sciul per mancanza di lavoro, Sono
ciuque professoroni, quasi tutti preli eschuivaneate imlegati per zove ragazzi» (A.SC A
l,l0l I 14 letten Costamagna-Bosco 30.01.E3).
8 Traduzionc dellc Basi di un Convcgno fra I'Ecccllqntissimo Monsignor Don Ca o D'A-
mout Yescovo di CuSabé c il Supedore dci R.R. P.P. Salcsiani.

«Sua Eccelleaza Mousignor D, Carto D'Amour cousegna la Diruionc, amni.nistrazione e
insegnamento del Semiaario Maggiore e minorc ai R.R. P.P. SalesiaDi sotto [a sus immediata
vigilaDza e sup€rhtendflza. Ai Padri Salesiani gli si paÉerÀ il viaggio dall'Italia flno a Monte-
video in ragione di mille franchi ciascuoo e il passaggio da Montevideo a Cuyabà,

I Padri saranno alloggiati tutti itrsi€roe ncl S€minario dovc samnuo man&nuti cor le reE-
dite dsllo stssso S€ninario sia riguardo agli alimcnti ed ai mobili, sia dguardo al servizio della
Casa, alla Cappella, &i libri di tcsto, al mcdico e medicine in coso di malattia.

Per lc spese speciali di abiti hleriori cd estcriod, viaggi e studi particolari i Padri ceve-
ranno uua gratificaziooe autruale di 500$000, e i ftatelli coadiutori 200$000,

I Padri Salesiad ufficeranno/ liberamente la Cappella del S€minario con tutti i privilegi
che la Santa Sedc ha coacesso alla loro Congregazione.

Essi s'incaricano di prowedcrc tutti i Eofessod di cui il Signor Vescovo abbisogni p€r il
Corso prcparatorio e Teologico e d'accordo cotr Lui a poco a poco organizzeranno gli studi in
Eaniera che il piccolo Seminario ollra alle famiglie cristiaus la faciliuà di far preparare i loro fi-
gli in tutte le meterie che si richiedono per essere ammessi alle Università dell'Impero.

Apriranno al più presto I'internato s€paraùdo cotrvsnientemsnte quelli che si dedicano a
una carriera civilc da quelli che aslrano alla carriela sacerdotsle.

Quando I'intcmato si faccsse tanto trumcroso da procurare al Seminsrio uua reudita trota-
bilc, allon il Signor Vcscovo &umctrtctà le gmtificaziorc ai Dircttori e Professod dci Corsi Su-
periori di Liceo e Teologia come cgli giudichenò.

D. Luigi Lasagna
* Carlo vescovo»

4 Tutti tutti i, tr
emend ex d

14 disgùsto coÌ ex dE
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A Joequfu Requena

t2t

AJSU Aputes de ùòdca 1882
copia, spagnolo; .i ttoya a p.83 &Eh Apunta dc crénica 1882.
ined,

Dotr Mariatro Solor e PadE Morell costituiti mediatori tua i salesiani e la conferenza di S. Via-
cenzo de' Paoli - boza di accordo, la questione ecotromica - ptoposta di una riunionc pr
truttare della questiotr€ dclle scuole di S. VirceEzo

t Montevideo, 9 de febrero de 1883

Sr. D. Joaquin Requena, Presidente del Cons. de las C. de S. Vicente.

Muy Sefror mio:

He recibido la nota del 7 de febrero que el Consejo tuvo a bien rcmitirme, y se

la mandé inmediatamente al Dr. Soler y al Rdo. P. Morel a los cuales ya habia nom- 5

brado 6rbitros absolutos e inmndicionales en esta cuesti6n sometiéndome de ante
mano a lo que ellos hubieran concluido acerca del convenio proyectado €ntrt el
Consejo y los PP. Salesiatros cotr respecto a la Escuela de S. Yic€nte de PaÉI.

Siendo que las palabras se pueden olvidar y los escritos quedan como medio s€-
guro para aclarar las dudas, que pudieran nacer, yo admiti con gusto el consejo del l0
Ilmo. Obispo nuestro de formular por escrito las bases del Convenio e que debia re-
gir desde hoy en adelante. Pero es falso que yo haya pedido que tal escritura fuera
redactada por un pÉblico escribano. Esto nunca lo he pensado ni sofrado, ni dicho;
pues en todo me habia remitido al recto criterio y respectable experiencia del R. P.
Morel y del Ilrno. Sr. Vicario, Dr. Soler. La cuesti6n capital era la formaci6n del tri- 15

bunal examinador, al cual yo no podia renunciar por el decoro que debe cirorndar a
cualquier Congregaci6n Religiosa dedicada a la enscianza. Sobre esto Udes. creo
que no levantaron dificultades pues yo por mi parte no podria nunca avenirrne con
que una rness extrafla viniera a examinar a los alumnos de mi clase,

La cuesti6n econ6mica fue levartada por incidente, en vista de las condiciones 20

criticas en quc se hallaban los Salesianos, sin poder tener auxilio del Colegio Pio y
con una mcnsualidad inzuficiente para proveer a su alimento y gastos que cargan
sus trajes, sus libros y el servicio de la capilla en donde se mantiene p€rpetuamente el
Smo. Sacramento y se tienen todas las funciones del mes de Maria, de las Novenas,
Ejercicios de todos los domingos e fiestas del afro, sin que por su condici6n de priva- 25

da pueda alcanzar limosna alguna extraordinaria.
Estos fueron los Énicos m6viles que se hicieron entrar en esta cuesti6n seguro

de que el celo y rccta intenci6n de los Miembros del Consejo de la Conferencia, sa-
brlan apreciarlos en su justo valor, p€ro si por motivos que yo no conozco, tuvieran
los s€fror$ dcl Consejo que tomar oEa determinaci6n, sin guardar ninguna mala 30

impresi6n y r€spetando sitrceramente sus miras, yo mandaÉ retirar a los PP. Salesia-
nos del Colegio de San Vicentc.
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Antes de concluh le observaÉ, Sr. Presidente, que en vista de la§ dificultade§
que siempre se encu€ntratr de explanar las cosas 1rcr nota, seria muy conveniente

35 que de presencia nos pudiéramos entender con el Consejo Superior mn alguna reu-

ni6n que él prefijare.
ReirÉfti'ndole a Ud. y a todos los sefrores del Consejo mi mayor consideraci6n,

me vuelvo a profesar
s. s. s.

ilo Luis Lasagna

t1511

A Jolqufu Requ€n

' Montevideo, 9 febbraio 1883

Sig. Joaquin Requena, Presidentc del Consiglio delle Conferenze di S' Yincenzo

Molto stimato signor€:

Ho ric.evuto ls nota del 7 febbraio che il Con§iglio credette bene di inviarmi e la

mandai immediatamente al dott. Soler € al ReY.* Morel che avevo già nominato ar-

bitri assoluti e incondizionati in questa qucstione, sottomettendomi in anticipo a

quanto essi avessero concluso nei riguardi della convenzione in progetto tra il Consi-

glio c i salesiani riguardante la Scuola di S. Vincenzo de' Paoli.

Visto che parole si possono dimenticare e che gli scritti rimangono come mezo
sicuro per chiarire i dubbi, che potessero nascere, ammisi con piacere il consiglio

dell' 1.* nostro Vescovo di formulare p€r scritto le basi della convenzione che do-

vrebbe reggere da oggi in poi. Però è falso che io abbia chiesto che tale §crittura fos-

se fatta da un pubblico notaio. Questo non l'ho mai né pensato tré §ognato né detto;

poiché mi ero affrdato interamente al r€tto criterio e alla ri§pettabile csPerienza del

R. P. Morel e dell'Ill.* Yicario, il dott. Soler. La questione capitale era la formazio-

ne della commissione esaminatrice, alla quale io notr potevo rinunziare dato il deco-

ro che deve circondare qualsiasi congregazione rtligiosa dedita all'insegnanento. Su

questo credo che dalla loro parte notr si presenterebbe nessuna diffrcoltà poiché io'
da parte mia, non potrei mai concordare che una oommissione estema vcnisse ad

esaminare i miei allievi.
La questione economica fu sollevata incidentalmente, in vista delle critiche con-

dizioni nelle quali si trovano i salesiani, senza potcr ricevere aiuto dal collegio Pio e

con una mensilità insuffrciente a prowedere il cibo e per le spese che si hanno per i
vestiti, i libri e il servizio alla cappella dove si matrtiene perpetuamente il SS.- Sa-

cramento e si fanno tutte le futrzioni del mese di Maria, le novene, gli esercizi di pie-

tà di tutte le domedche e le feste dell'atrno, senza che, essendo uns cappella privata,

posss ottencre delle offerte straordinarie.

Questi furono gli unici motivi che ni fecero entrare nella questione sicuro che

lo zelo e la retta int€nzione dei membri del Consiglio della conferenza, li avrebbero
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apprezzti nel loro giusto valore, però se, per motivi che io non cotrosco, dovessero i
signori del Consiglio prendere un altra detenninazione, s€nza riportarc nessuna cat-
tiva impressione e rispettando sinceramente la loro maniera di vedere, io farò ritira-
re i padri salesiani dal collegio di S. Yincenzo.

Prima di Iinte tÉ faccio oss€rvare, signor Presidente, che in vista delle diflicol-
tà che seopre si trovano nello spiegare le mse per scritto, sarebbe molto convenient€
che pot€ssimo intenderci di prsona col Consiglio Superiore in qualche riunione che
esso prefissasse,

Rinnovando a Lei e a tutti i siglori del Consiglio la mia più grande considera-
zione, ni professo di nuovo

suo devotissimo
Luigi Lasagna
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A Joequln Requena

AISU lpwtt* de cròtica 1882
copia, spagnolo; si trova s p. M dcgli Apwtes de ùò ca 1882,
ired.
alla fine della lettrra, (Sello que dìce: [PiJa Soci.tas Salesìora - Prctincia Ihuguayensis et
,,asiliensis- )
Nota del 7 febbra.io 1883 - il Coruiglio Superiore delle Confetenze di S. Vincenzo de' Paoli non
accetta la bozza d'occordo - i salesiani decidotro di abbatrdonar€ lc scuole di S. Vincenzo

Yilla Col6n, Febrcro ll de 1883

Sr. D. Joaquin Requena, Presidente del Cons. de las Conf. de S. Yicente.

Seior de toda mi consideraci6n:

Cuando recibi del Honorable Consejo que Ud. tan dignamente preside la nota
del 7 de febrero, hubo quien se empei6 en obeervar que la r€soluci6n tomada en ella 5
por el Consejo, habia sido causada por una equivocaci6n o especie que me afectaba
a mi persotralnente y que yo debia apresurarrne a d€svanecer. Fue por eso que yo
escribi de prisa la nota del 9 del corrientc, dando explicaciones y hasta pidiendo una
entrevista cotr los sefror€s Miembros del Consejo Superior.

Pero por lo oldo de su boca de Ud. y por lo que me han referido otros Miem- l0
bros de las Conferencias, vine a conocer que la divergencia es més radical de lo quc
ffeiamos, pues cifra no solo sobre una equivocaci6n, sino sobre la naturaleza del
Convenio propuesto por los RRmos. PP. Morcl y Soler, ya aceptado por mi y ahora
desechado por unanimidad en el Consejo Superior de las Conferencias.

AntÉ un hecho semejante, 6ìreo del todo inttil invocar ulteriores rcuniones, y 15

trabar otras discusiones; pues podria juizgarse como una inconcebible presunci6n la
mia de conseguir yo un arreglo que no pudieron obtener personas tan respetables
como son los RRmos. Dr. Soler y P. Morel.
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A mi, pues, no me queda otra via ni otro deber sino mandar entregsr las llaves

20 del Colegio de S. Vicente, lo que sc verificarà dentro de la corriente semana.

Haciendo votos para que Dios por medio de la Comisi6n de las Conferencias
provea del mejor modo posible a tantas pobres y tiernss alnas y a la Obra incipiente
de los Oratorios festivos, con la mayor consideraci6n y respeto lmso a reiterarme

Su S. y atento Servidor
25 Luis Lasagna.

u52I

A Joaquin Requcnr

Villa Col6n, ll febbraio 1883

Sig. Joaquin Requena, Presid€ntE del Consiglio delle Conferenze di S. Yincenzo

Stimatissimo signore:

Quando ho ricevuto dall'onorevole Consiglio, che tri msì degnamente presie-

de, la nota del 7 febbraio, ci fu chi si sforzò di far osservare che la risoluzione presa

in essa dal Consiglio era stata csusata da un equivoco o qualcosa di simile che mi ri-
guardava personalmente e che io dovrei affrettarmi a far sparire. Fu pcr questo che

io scrissi in ftetta la nota del 9 corrente, dando spiegazioni e perfino chiedendo un
incontro con i signori membri del Consiglio Superiore.

Però da quanto ho sentito dalla sua stessa bocca e da quanto mi hanno riferito
altri membri delle Conferenze, arrivai alla conoscenza che la divergenza è molto piri
radicale di quanto credwamo, giacché non si fonda solo su un equivoco, ma sulla
natura stessa della oonvenzione proposta dai Rev.'i Morel e Soler, già acc€ttata da
me e adesso rifiutata all'unanimità dal Consiglio Superiore delle Conferenze.

Davanti a un sinile fatto, credo del tutto inutile invocare ulteriori riunioni e in-
tavolare altre discussioni; poiché si potrebbe giudicare come una inconcepibile pre-

sunzione la mia di ottenere un accordo che non riuscirono a ottenerlo persone meri-
tevoli di sì grande rispetto come i Rev.d dott. Soler e P. Morel.

Non mi resta quindi altra strada e altro dovere che mandare qualcuno a conse-
gnare le chiavi del collegio di S. Yincenzo, ciò che si farà in questa settimana.

Con gli auguri che Iddio, a mezo della commissione delle Conferenze proweda
nella miglior maniera possibile a tante povere G tenere anime e all'opera incipiente
degli oratori festivi, con la più grande considerazione e rispetto mi ripeto

suo devotissimo
Luigi Lasagna
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A Joaquln Requena

AISV Apuntes dc 6nica lU2
copid, spdgnolo: si trova a p. 85 &d1 Apunles ù $ònica lU2.
ìned.

Rsgiori chc portano i salesiani ad abban<ionarc lc scuole di S. Vitrcctrzo de' Paoli: ispcziore
della scuols; commissioni pcr gli 68Ei; i sslesiad non accettarc di essere dci scmplici impiega-
ti; fallimelto della madiazionc della diocesi - elogio della posiziorc di Joaquin Reqùfla itr tut-
ta la qu$tione delle scuole

* Col6n, 15 de febrero de 1883

Sr. D. Joaquin Requeoa,
Presidente del Cons. Sup. de la Soc. de S. Vicente.

Sefior de mi aprecio:

Con mucho sentimiento tengo que comudcarle Sr. Presidente que la resoluci6n 5

expresada cn mi ultima nota habia sido tomada despÉs de madura rcflori6n por el
misrno Cap. Provincial y que este caso reviste el caràcter de irrevocable.

Nos habia parecido tan terminant€ la nota que recibi con fecha del 7 de febrero
comunicàndome <da resoluci6n unànime del Consejo, con exclusi6n del Presidente
de marrtellet en un rodo lo anteriormetrte resuelto por el Consejo, y comunicado por l0
nota del 11 de diciembrc» y esto después y a pesar de haber sido leidas y comidera-
das las bases de arreglo y las explicaciones dadas por el Excmo. Sr. Vicario Gral. y
el R. P. Morel, que yo no tuve màs rem€dio que entrcgar mis poderes ya inutiles en
esta dolorosa cuesti6n al Capihrlo que decret6 lo que ya saben.

Los derechos ilimitados que el Conscjo se reserva en la nots del ll de diciembre 15

«de superintendencia y vigilancia sobre la Escuela y los de designar la mesa exami-
nadoro» nos parecieron siempre muy justos y nuy respetables, pero solo cuando
fuesen ejercitados sobre nuestros seglares, pero tratandose de religiosos sacerdot€s,
se ve evidentemente quo son una violaci6n de lo que se acostumbra en toda la Igle-
sia Cat6lica; pues siempre los sacerdotes Religiosos han de tener en los seglares cris- m
tianos aliados y cooperadores, pero nunca vigilantes y fiscales.

Ay de los religiosos[,] que olvidando la divina nobleza y las responsabilidades
de su santa misi6nf abdicaron de su dignidad para acomodars€ a lletrar ciegemente
el rol de sinples asala-riados!... Udes. mi$nos tendrian raz6n de desconfiar de ellos
y de lamentar su decaimiento y luego su prevaricaci6n. 25

No es justo, puc§, quc los seglares cristianos, por un mal cntendido amor pro-
pio, se obstinen en negarles una libertad de acci6n que para ellos es indispesable
para preservarse de la relajaci6n. No es justo ni puede ser grato a Dios la terquedad
en mantenerse tan contrarios €n una cuesti6n intimamente religiosa al parecer y con-
sejo de eclesiisticos que son los mÉs iluminados y mis santos que el SeÉor haya 30

dado a este pais.

Yo, que como interesado en la cuesti6n, hubiera podido dar sospecha de apa-
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sionado, atnque no lo fuera, me rctiÉ en tiempo dejando las cosas en manos del

Sr. Obispo, de su Vicario y del Rector del Seminario, que no pudieron conseguir

35 nada con su paciente mediacib& imprudentsmente negada y desconocida a ultima
hora.

Permita, pues, Sr. Presidente, que ant€s de despedirme para siempre del Conse-
jo, a quien yo estimo en muchos conceptos y quiqro mucho en el Seflor, envie una
palabra de gratitud y aliento a los que siguiendo el cristiano y noble ejemplo de Ud.

40 han dado pruebas de tanta prudencia y moderaci6n en esta cuesti6n; pero al mismo

ticmpo p€mita que como sacerdote y anigo sincero de todos, recomiende por mc-

dio de Ud., quc es tan bueno, mfls humildad cristiana y mris calma a los que s6lo
por inexperiencia han encarado esta cuesti6n con unos brios quc rayaron en la irre-
verencia hacia las dignidades eclesiasticas màs augustas y venerardas de e§ta tierra.

45 Con toda la mayor consideraci6n me reitero
s. s. s.

Luis l,asagna

7 Non il capitolo ma il consiglio provinciale o ispettoriale.

[153]

A Joequln Requena

* Col6n, 15 febbraio 1883

Sig. Joaquin Requena,
Presidenrc del Consiglio Superiore della Società di S' Yincenzo

Stimato signor€:

Mi dispiace proprio dover comunicarle, sig. Presidente, che la risoluzione

espressa nell'ultima mia nota era stata presa dopo matura riflessione dallo stesso ca-
pitolo provinciale e che in questo caso è di carattere irrevocabile'

Ci era s€mbrata così perentoria la nota che ho ricerruto con data 7 febbraio che

mi comunicava <da risoluzione unanime del Consiglio, escluso il Presidente, di man-

tEnere in tutto quanto anteriornente deciso dal Consiglio e comunicato per nota
dell'll dicembre» e questo dopo e nonostante ci siano state lette le basi per ul ac-

cordo e le spiegazioni date dall'Ecc.* vicario generale e dal P. Morel, che non ho

avuto altro rimedio che delegare i miei poteri, già itrutili in questa dolorosa questio-

ne, al Capitolo, il quale decretò quatrto si sa.

I diritti illimitati che il Consiglio si riserva nella nota dell'l I dicembre <<di so-

printendenza e vigilanza sulla scuola e quelli di nominare la commissione esamina-

trice»> ci parvero scmprc di gran lu"ga giusti e rispettabili, però solo nei riguardi dei

nostri secolari, però trattandosi di religiosi sacerdoti, si vede evidentemente che sono

una violazione di quanto è in uso in tutta la Chiesa cattolica; poiché sempre i sacer-

doti religiosi devono avere i secolari cristiani nella condizione di alleati e cooperato-
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ri, però mai come vigilanti e fiscali.
Guai ai religiosi che, dimentichi dela divina nobiltà e delle responsab ità della

loro santa missione, abdicarono alla loro dignità per accomodarsi a-fare ciecamente
il semplice salariato!... Loro stessi avrebbero ragioie di diflidare di essi e di lamenta-
re la loro decadenzs, c prffto la loro prevaricazione.

Non è poi giusto che i secolari crisriani, a causa di un malinteso amor proprio,
si ostinino a negare loro .na libertà di azione che per essi è indispensabile per pre_
se.rvarsi dal rilassamento. Non è giusto e non può esserc g.adito a Dio la cocciuiag_
giae nell'essere cosl contrari, in una questione per zua natura religiosa, al parere e al
consiglio'degli ccclesiastici che sono i più illuminati e i più santi cL il Sig;ore abbia
dato a qu$to paese.

Poiché sono interessato nella questione e posso aver creato il sospetto di perso_
na che si lascia trasportate dalla passionq pur notr essetrdo tale, mi ritìrai in temnpo e
lasciai le cose nelle mani del sig. yescovo, dcl suo Vicario e dei Rettbre del semina_
rio, che nulla riuscirono ad ottenere colla loro paziente mediazione, imprudentemen-
t€ rifiutata € misconosciuta all'ultima ora.

_ Mi nermrtta quindi, signor Pr€sidente, che, prima d.i salutare per sernpre il
Consiglio, che io stimd in molti dei suoi giudizi e a cui voglio molto bine nel Sìgno_
re, mandi una parola di gratitudine e mnforto s quanti, seguendo il cristiano c nobi_
le esempio dato da Lei, diedero prove di tanta prudenza e moderazione in questa
qucstione; però allo stesso tsnpo permetta chc, come sacerdote e amico sincero di
tutti, raccomandi a mezzo di ki, così buono, un po, più di umiltrà cristiana e di cal_
ma a quanti solo per inesperienza affrontarono questa questione con un brio che è
sÉmbrato irriverenzs verso le dignità ecclesiastiche più auguste e venerande di questa
terra.

Con la più grande considerazione mi ripeto
suo devotissimo

Luigi Lasagna
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A mons. Inocenclo Marh yeregui

AISU Aptrrtes de crhrrica 1882
copi4, tl,qnolo; t; ttoya a p.85 e 86 deglt Apuites & oònica.
iied.

Il consiglio ispettorialc fa I'analisi della verte*a con i psolotti - i salesiaai si ritirano dalle
scuole di S. Vinccnzo a causa della matrcaDzs di garauie per la loro hdip€ndeDza di azione rcl
campo dell'educezione dei giovani

Col6n, 16 de febrero de 1883
Todo por Jesus!

Ecelentissimo y amadissimo Mons.:

Apenas hube llegado a Col6n he convocado inmediatamente el Capitulo pro-
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5 vincial y se discuti6 largarnente y con calma mucha, despues de haber invocado las

luces y la asistencia del Sefror; no he querido cerrar la sesi6n y llamar a votaciones,
porque todos eran muy tristes y abatidos y no podian avenirse con las bases del
arreglo. No es r€sentimi€nto, no es mala voluntad, es puro temor, un gran t€rnor el
que los domina a todo§. En el estado en que se hallan los ànimos, la direcci6n y en-

l0 s€flanu det Coleg. San Vincente se presetrta sobrecargada de responsabilidades y to-
dos se hallan muy acobardados, sin ànimo, sin valor para arrostrar esta situaci6n'

Por màs que yo haya dicho y hecho, refiriéndoles y esplic6ndoles las intenciones
y seguridades de su Excia. Rma., no he podido tranfundir confianza en sus corazo-
nes abatidos.

15 Una masa de niios que no bajando de 200 puede subir hasta 320 de la catego-

ria m,is indÉctil o indisciplinada de la ciudad; irregularisima en su irsistencia a las

clases; a veces sin libros ni medios de procunirselos, tatr necesitados de instrucci6n
religiosa, que a veces hay que sacrificar por ello la mayor parte de la clase, reunidos
en un local poco adaptado e inc6modo, nos pondria de por si en frecucntes embara-

z) zos, no dejaria de dar lugar a muchos hechos irregularcs que el sindicato de una

Com. algo severa, podria torcer etr nuesto desprestigio. Mas entonces? m6s vale

confesar auegtra imporcncia en llenar las obligaciones exigidas y retirarnos con

tiempo. La Com. tiene pleno derecho de pedir visitas e inspecciones, cuantas quiera,
pero trosotros preve€mos que con los elementos con que contamos por parte de los

25 alumnos, no podriamos contentarlos como ellos quisieran y como nosotro§ desea-

riamos.
La sola idea de digustar o ser disgustados nos obliga a ponernos en retirada. Si

s6lo se tratara de sacrificarnos en favor de nifros pobres, dedicando a ellos todas

nuestras fuersas e industrias, siguiendo el ejemplo de nu€stros hermanos de otros
30 paises, socorridos por las limosnas de la Providencial Sociedad de S. Vicente de

Paul, nosotros no mirariamos en sacrifrcios, pero la sola idea de un tribunal de vigi-
lancia de seglares, que pueden ser excelendsimos, pero también indiss€tos y causar-

nos malos ratos, nos desalienta.
Crealo, amadisimo Monsefior, la misi6n de tratar con esa clase de niflos es por

35 si sola espitrosisima; siempre surgirin mil incidentes inevitables, que s6lo una mucha

indulgsncia con ellos y cotr sus maestros podrin reinediarse' Y qué seria si esa indul-
gencia tan indispensable lo la usara la Com. que se reserva la superintendenci y vi-
gilancia y exÉnnenes de la escuela?

Nosotros, como sacerdotes, debemos con preferencia mirar al coraz6n, al alna
,t0 de los triios; pero y si gente poco inteligente en eso y poco celosa de las almas no le

gustara eso?

No, no podemos aceptar una situacidn que no tiene suficientes garantias de in-
dependencia en nuestra misi6n y de perpetuidad y desarrollo en el bien que inten-
tamos.

45 Le aseguro también sobre ni palabra, amadisimo Monsefror, que en ninguna
parte, ni en Europa ni en América tetremos casas del tenor de la de S. Vicente. Prefe-

rimos, pues, mil veces esperar una oportunidad cualquiera, y empezal nosotros por
nuestra cuenta esa misna obra de beneficiencia, que continuar en una posici6n in-
sostenible.
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Nosotros tuvimos 1g sinFlicidad de creer que con prestar toda nuestra obra
personal [a] la regeneraci6n cristiana de la clase pobre fuese ya bastante pagado el
sacrifrcio considerabilisimo que hacen las Conferencias para sostenernos, perc veo
que[,] como sociedad de honbres rcgidos por estatutos propios a los cuales no pue-
den faltar[,] necesitan tener ingerencias directas en nuestros trabajos; yo los disculpo
y alabo; pero nosotros por nuestra parte no podemos aceptar una posici6n que es
también contraria a nuesEos estatutos y tradiciones.

Como le decia, aun no se ha votado sobre estas qrestiones, pero maiana se ha-
rà. Con este intervalo tendremos mayor tiempo para pensar, meditar y rczar. Mafra-
na por la tarde vendÉ yo s Montevideo para traerle las Éltimas decisiones. Oh! Dios
quiera alentar ua poco estos espiritus d€salentados y si es un bien para zu gloria y
para la Iglesia Oriental, nos dé fuerza para arostrar cualquier difrcultad!

Esta cuesti6n nos tra€ a todos muy trastornados y muy tristes. Dios nos ayude
y su paterna bendici6n nos dé la celna y tranquilidad que necesitamos.

Ie bega las manos
Su Devmo, en Jesus

Luis Iasagna

3 mous. IDocrocio Matia Yeregui (833-1890), vesc. titol, di Csnopu§ (1881), vesc. di Motrte-
vidco (1881-1890): cf vol. I.
4 I1 cotrsiglio ispettorialc.
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A mon* Inocenclo Marie Yertgui

C.ol6n, 16 febbraio 1883

Thtto per Gesrì!

Eccellentissimo e amatissimo Monsignore:

Appena arrivai a Col6n convocai immediatamente il capitolo provinciale e si
discusse lungamente e con molta calna, dopo aver invocato la luce e l'assistenu del
Signore; non ho voluto chiudere la sessione e convocare alla votazione perché tutti
erano molto tristi e awiliti e non potevano concordare con le basi dell'accordo. Non
vi è risentimento né cattiva volontà, è puro timore, un grande tinore quel che doni-
na tutti. Nello stato in cui si trovano gli animi, la direzione e l'insegnamento del col-
legio S. Vincenzo si presenta sowaccarica di responsabilità e tutti si sentono molto
sfiduciati, ssDz'anih6, senza coraggio I»r affrontare questa situazione.

Nonostante mi sia dato da fare, per riferire e spiegare a loro le intcnzioni e assi-
curazioni di Sua Eccellenza Rev.ma, non sono riuscito a trasfondere fiducia nei loro
cuori affranti. Una massa di ragazzi che, da circa 200 può salire fino a 320, della ca-
tcgoria la meno duttile e la più indisciplinata della città; fortemente irr€golarc nella
frequenza della scuola; alle volte priva di libri e dei mezzi per prowederli, cosi biso-
gnosa di istruzione rrligiosa che alle volte si deve sacrificare per questo la maggior

50
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parte del t€mpo di scuola, riudta in un locale poco atto e incomodo, ci metterebbe

di per se in frequenti imlcci e non mancherebbe di frr posto a tanti fatti irrcgolari'
che il sindaceto di una commissione un po' severa, potrebbe torcerc a nostro discrc-

dito. E allora? è meglio confessare la nostra impotenza di adempiere a tanti obblighi
che ci chiedono e ritfuarci a tÉmpo. La commissione ha pieno diritto di chiedere visi-

te e ispuioni, quante ne vorrà, però noi prevediamo che con gli elementi con cui ab'
biamo a ohe fare da parte degli allievi, non li potrernmo accotrtentare cosi come essi

vorrcbbero e como noi lo desidercreinmo.
La sola idea di arrecare o di soffrire un disgusto ci obbliga a metterci in ritirata.

Sc si trattass€ solo di sacrifrcarci in favore dei ragazi poveri, dedicando ad essi tutta
le nostre forze e le nostr€ abilità, seguendo l'esempio dei nostri confratelli di alEi
paesi, e aiutati dalle offerte della prowidenziale Societrà di S' Vincenzo de' Paoli, noi
non baderemmo a sacrificl però la sola idea di un tribunale di vigilsnza costituito
da secolari, che possono essere eccellentissimi ma anche indiscr€ti e csusarci un male

irreparabile, ci scoraggia.
Lo creda, amatissimo Monsignore, la missione di tBttare con que§ta classe di

ragazi è da É sola molto spinosa; è inevitabile che sorgera"nno senpre mille inciden-

ti, cui solo si potrà rimediare usando molta indulgenza verso di essi e dei loro mae-

stri. E cosa accadrebbe sc non la usasse questa mmmissione che si riscrva la soprin-
tcndenza e la vigilanza e gli esami della scuola?

Da sacerdoti, dobbiamo di prefercnza badare al cuore, all'anima dei tasaz.i;
però se ciò non piacesse a gente poco esperta in questo e poco zelante delle anime?

No, aon po§amo accettar€ una situazione che non ci offre suffrcienti gararzie

di indipcndenza nella nostra missione e di perpetuità nello sviluppo del bene che in-
tendiamo farc.

Le assicuro anche su mia parola, amatissimo Monsignore, che in nessuna parte,

né in Europa, né in America, noi abbiamo qualche casa come quella di S. Vincenzo.

Preferiamo, quindi, mille volte aspetare un'opportunità qualsiasi per incominciare
per conto nostro la stessa opera di beneficenza, che continuare in una posizione in-
sostenibile.

Avevamo crrduto con semplicità che, coll'oprsr€ pienamente e di persona alla

rigenerazione cristiana dclla class€ povera" avessimo già ripagato suffrcientemente il
sacrificio notevole che fanno le Conferenze per sostcnerci, però vedo che, come so-

cietà di uomini governati da propri statuti dai quali non possono discostarsi, hanno

bisogno di avere diretta ingerenza nei nostri lavori; io li scuso e lodo; però da parte

nostra non possiamo accettare una posizione che è conharia anche ai nostri statuti e
tradizioni.

Come Le dicevo, non si è ancora votato su queste questioni, ma domani lo si

farà. Con questo intervallo avremo più tcmpo per pensare, meditare e preg;are. Do-
mani al pomeriggio verrò io da Lei a Montevideo p€r portare le ultime decisiooi.
Oh! Voglia Iddio dare un po' di anino a questi spiriti awiliti e se fosse un bene per

la sua gloria e per la Chiesa orientale, ci dia la forza di affrontare qualsiasi dilli-
coltà.

Questa qu€stione ci ti€ne tutti molto turbati e tristi. Dio ci aiuti e la sua paterna
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b,enedizione ci dia la calma e la tranqu iA di cui abbiamo bisogno.
k bacia le mani
il suo dwotissimo in Gesù

Luigi Lasagna
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A mons Carlc Luis D'Amour

ASC in via di colloc{ziorc
fotocopia, spagnolo,3 If, csrta biarc..
itg.t.
originale della lettera in ACM Cuiab4.

Arrivo di mons. D'Amour a CuiabÉ - i zupcriori di Torino sospeodono l'invio di salcsiani a
CuiaM lino all'apcrtura della cara di Niter6i - ra.comatrda di continuare le trsttstive corl
dotr Bosco

4 de abril de 1883

A Su Excelencia Monsefror D. Csrlos D'Amour
Obispo de Cuyabà

Muy Aprrciado y Amadisino Monseflor

He rrcibido su atenta catia que nos trajo la consoladora noticia de su feliz lte- 5
gada a Cuyabà. Todos hemos dado gracias a Dios por el buen témino de su viage y
seguiremos rogatrdo paxa que V. E. R.ma vea pronto coronados con 6ptimos suce-
sos los generosos $fu€rzos que hace por cl bien de su Di6ccsis.

Hé tardado a contEstarle, y no hé tomado ninguna medida de mandar camas u
otras cosas a Cuyabà., porque era mi deber eslrrar la aprobaci6n de mis Superiores l0
de Turin. I

Despues de haber esperado mucho tiempo y con verdadera ansiedad[J ayer fr-
nalnente llq6 un escrito del Capitulo Superior, el cual t€mi€ndo que no podamos
€n estos momentos sostener los compromisos que se deberian contraer por la escasez
dcl personal, me ordena de sospender la cxpedici6n a Cuyab6, hasta despues de ins 15

talada la casa de S.ta Rosa de Nictheroy, durantc el cual tiempo me habrian manda-
do ulterior€s instrucciones.

Esta noticia nos he llenado a todos de una grandisima aflicci6n pensando en la
tristeza que V. E. deberi experimentar por el retardo que sobreviene al cumplimien-
to de sus santo d€seos. I m

Pero no se desanime, nuestro Arnadisimo Monsefior, nosotros de aqui estamos
todos de acucrdo en sostenerle a Su Excelencia Rev.ma y seguiremos insistiendo con
el Capitulo Superior para que nos mande el personal necesario; y si de allà no pudie-
ran, haremos aqui cualquier sacrificio para no dejarle desamparado.

Era muy natural que los Superiores de Italia, sabiendo que debiamos ir pronto 25

a fundar una casa a Nictheroy, jwgaran algo precipitado e imprudente el aceptar ya
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otra casa en utra provincia tan lejana. Pero, como le decia hemos de insistir mucho y
conseguir que consientan en la expedici6n esa.

Misrtras tento su Exc€lencia I escriba directam€nte una carta al Padrc Juan
30 Bosco, Superior de los Salesianos, Twtn[ J y pidale vivamente que le conceda lo

mÉs pronto los auxilios csperados. Recomiende también a la Congrogaci6n de Seio-
ras de CuyabÉ que rezcn por esc fin; nosofos también r€zaremos para que el Sefior
dé los medios necesarios al P. Bosco de emprender esa importante misi6n de
Cuyahi.

35 Hé recibido los diarios que describa la pompa y cordialidad de la reception

[sic] de Su Ex.cia y se lo agradezco mucho.
Yo saldÉ luego para Rio Janeiro para fundar aquella casa y quedar libre des-

pucs para dedicar mi at6ci6n a Cuyabà y conseguir de nis Superiores el permiso de
venirle ayudar. Iq Las cartas podÉ dirigirmelas a Rio Ianeiro en casa del Sefror Obispo. Yo esta-
É en rtlaci6n màs frecuente con V. E. y le escribiÉ màs ametrudo.

Dios el cual gobierna con zu sabiduria todos los acontecimientos habrà tenido
sus razones para permitir este contraste, y lo ha permitido ciertamente por nuestro
bien. Resignindonos a su divina voluntsd, trabajemos para triunfar de los obsÉcu-

45 los quc se oponen a nuestras obras apost6licas.
Todos aqui s€ interesan mucho por Su Ex. que ha dejado entre nosotros una

impresi6n favorabilfuime e inolvidable. I

Nos bendiga, Amadlsino Monseior, y nos tcnga como hijos suyos af€cciona-
disimos y muy especialnente

50 Su Dwot.mo y alf.mo
Luis Laragna

3l Parlando dclla madre di mone. Aquino Corriea, don Pieho Cometti dice: «Seu nome, jun-
to com o de outras s€Dhoras da socicdade cuiabana, corsta de um pedido feito ao Bispo D. Jo-
ré pora que aprovame ùo!a. Inanùde de Nossa Sethota do Bom Despacho, com a finalidade
egpoc'lfica de honrar a padrocira de Cuiab6, socorrendo os pobrcs» @. Col,ÉffL, Doù Aquho
Coùéo Arcebispo de Cuiab,É, Yida e Oba. [Brasilia, Centro Gr6frco do S€nado Federal 1994],
p. 2l). La sottolircatura è no8ka.

us5l
A mox. Carloc Ids D'Amoul

4 aprile 1883

A Sua Eccellenza Mons. Carlos D'Amour
vescovo di Cuyabà

Molto stimato ed amatissimo Monsignore

Ho ricerruto la sua gentile lettera che ci ha portato la consolante notizia del suo
felice arrivo a Cuyabi. Tutti abbiamo ringraziato Iddio perché il suo viaggio è giun-
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to a buon t€rmine e continuerexno a pregar€ perché V. Ecc. Rev.- veda presto coro-
nad di ottimi successi i generosi sforzi che fa per il bene della sua diocesi.

Ho tardato a risponderle, e non ho preso migura alcuna per mandare dei letti e
altre cose a Cuyab6, perché era mio dovere aspettare I'approvazione dei miei supe-
riori di Torino.

Dopo aver aspettato molto t€mpo e con vera ansietà. finalmente ieri arrivò uno
scritto dal capitolo superiore, il quale, data la scarseza di personale, t€mendo che
non possiamo in questi momenti sostmere gli impegni che si dovrebbero contrarre
mi ordiaa di sospendere la spedizione per CuyabÉ, finché non sia impiantata la casa
di S.n Rosa di Nichteroy; solo allora mi avrcbbero inyiato ulteriori istruzioni.

Una tale aotizia ci ha riempiti tutti di una grandissima alflizione, pensando alla
tristeza che Y. Ecc. doiià sentire a causa del ritardo nell'adempimento dei suoi san-
ti desideri.

Non si scoraggi pero, nostro amatissimo Monsignore, qui siamo tutti d'accordo
nel sostcnere Sua Eccellenza Rev.- e continueremo ad insistcre con il cspitolo supe-
riore perché ci mandi il penonale necesario, e se non lo potessero farc di colà, fare-
mo qui qualsiasi sacrificio per non lasciarLa senza aiuto.

Era molto naturale che i superiori d'Italia, sapendo che dovevamo andare pre-
sto a fondare una casa a Nicthcroy, abbiano giudicato un po' precipitoso e impru-
dente l'accettarc subito un'altra casa in una provincia così lontana. però, come Le
dicevo, insisteremo taato da riuscire che oonsentano a questa spedizione.

Intanto S. Ecccllenza scriva una lettera dir€ttamente a don Giovanni Bosco, su-
periorc dei salesiani, a Torino, e gli chieda vivamente che L conceda il più presto
possibile gli aiuti che spera. Raccomandi anohe alla Congregazione delle Signorc di
Cuyabi di pregare per questo fine; anche noi preghercmo perché il Signore dia i
mezi necegsari a don Bosco per intraprendere questa importante missione di
Cìryab,fl.

Ho ricevuto i giornali che descrivono la pompa c cordialità con cui ricevettero
Sua Eccellenza al suo arrivo e La ringrazio molto.

Partirò presto per Rio de Janeiro pcr fondare quella casa e rimanere poi libero
p€r dedicare la mia attenzione a Cuyabt e ottenere dai miei superiori il permesso per
venirle in aiuto.

L lettqe potrà mandarmele a Rio de Janeiro in casa del sig. Vescovo. Io mi
manterrò in frequenti rapporti con V. Eoc. e Le scriverò molto slrsso.

Iddio, il quale govema con la sua saggezza ogni awenimento, avrà avuto le sue
ragioni per permett€re questi contrasti e di sicuro li ha permessi per il nostro bene.
Rassegnandoci alla sua divina volontà, lavoriamo per trionfar€ sugli ostacoli che si
oppongono alle nostrr opere apostoliche.

Tutti qua si itrtcressano molto di S. Eccellenza che lasciò in noi un'impressione
molto favorevole e indimenticabile.

Ci benedica, amatissimo Monsignore, e ci tenga in conto come figfi suoi affezio-
natissimi e in special modo

il suo devotissimo e alf.*
Luigi Lasagna
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A mom" Nlcolis Luquece

ASC, in via di collocaziouc.
fotocopb, ryagnolo, I f. carta biarcq Earcs utr p€zo della letters.
ined,
origirate in ACM Motrtevideo
Data &llo bt,eru: don Calcagno, don Rodrlguez Silva e don Bacigalupo si trovarotro ilsieme a
Villa Col6n negli anni t883 e 1884. Abbiaoo U€ferito l'antro di 1883 dato che, andando don
Lasagna ia Brasile, don Cipriano p.t forzr doveva sobbarcarsi a un sumulo di occupaziod nel
collegio Pio.

Chiede facoltà per confessare in favote di alcuni salesiani

v. J. Colegio Pio de Yilla Col6n 7 de Abril

Sefror D. Nicolés Luquese

Muy estimado Sefror y Amigo

Por medio de Ud. deseo alcanze de Su Sefroria nust.- la facultad de confesar
5 para los Sacerdotes Salesianos D. Luis Calcagno y D. Juan P. Rodrigrrez. Para el P.

Lorenzo Bacigalupo pido la autorizaci6n de confesar las RR. Hermanas del Colegio
S. Luis en el Pantanoso, en caso que el P. Cipriano no pudiers seguir por sus graves
ocupaciones, en I

t...............................................................1
l0 Sin màs le saluda a Ud. muy atentam€ote

S. S. y aff. [sic] S. y Amigo
Luis Lasagaa

2 mous. Nicolas Celidonio Luques€, rac, (1852-1917): cf vol. I.
5 dion Luigi Colcagno, sales. sac. (1857-1899): cf vol. I.

- don Juan Pedro Rodriguez Silva, sales. sac. (1856-1935): cf vol. l.
6 don Loreozo Bacigalupo, sales, sac. (1857 - ?): cf vol. I.
6-7 Colegio S. Luis, dcll€ suor€ dell'Orto: cf vol. I.
7 don Carlo Cipdano, sales, §sc. (1848-1894): cf vol. I.

ll56I
A mons. Nicolis Luquese

V. G.! Collegio Pio di Villa Col6n 7 aprile

Signor don Nicol6s Luquese

Molto stimato signore ed amico

Per suo tramite desidero ottenga da Sua Sigaoria Ill.ma la facoltà di confessare
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p€r i sacerdoti salesiani don Luigi Calcagno e dol Juan Pedro Rodriguez. Per don

Lorenzo Bacigalupo chiedo autorizzazione per confessare le suore del collegio S.

Luis nel Pantanoso, nel caso che don Cipriano non potesse continuare per le gravi
occupazioni che ha, in [...]

§enz'alto La saluta molto cortesementE
il suo devotissimo amico

Luisi Lasama

157

AtL nrùe Crterina Drghem

IrttEra notr Ep€rita. Dice don Lasagna scrivendo a don Rua il 24 aprile 1883: «Pute ho li&

malo stanca a forza di ecrivcre. A D. Costamaga, a D. Cagliero, alla supcriora delle Suorc di
Nizza, ad altri ancora di qù.., è uuo sctivcrs continuo».

laprile 1883I

t...I

I Madrc Caterina Daghsro 0856-192), §uperion generale dell'Istituto delte FMA (1881-

1924), n. a Cumi8tra (Ioriro). Orfana di oadrc a dodici anni, fece da mamma al fratellino più
piccolo. Aadata a Mome{€, si fec€ FMA rcl 1875. Nel 1876, in qualità di vicaria deUa casa, fri
irviata cotr altrc suore a fondarp I'oratorio delle FMA a Torino. Nel 1877 ottenoe la patente di
insegnante pcr la scuols eleE€otarc, Fatta dinettrice dclla caso di Torino lel 1879, poco dopo
le superiore la inviarono a Saint-Cyr coEe diEttrice delle FMA che dovevstro sostituire le Ter-
ziarie Frarce§€arc in quell'orfatrotrofio. Net 1880 fu cletts vicaria getetale dell'Istituto. Alla
morle di Msdr€ Mszerello fu eletta superiora geoerale, all'età di soli venticinquc anni. Non è
qucsta la sede per parlarc delt'opsra di MadtE Daghero nel govemo della congr€gazione e della
sua figuta Eorale. §sEpre fu suo ideale quello di consolarr c dsr€ nuova speranza a quauti ri-
corevaùo a lei. Pcr I'opers di governo basti dire che Dcl 1881 I'Istituto aveva 28 cas€ c 200 suo-
re e quando la Madle morì contsva 484 car€ e 6 mila suore.

A questo epistolario interessa il ruo viaggio in Amoico, che ebbe inizio proprio quando
morl monr, Iasagna. Non possiamo passare in silenzio la pruderza e fermezza con cui condus-
s€ I'Istituto in Eituaziori delicate come quella crcatasi itr Frurcis cotr le leggi cotrtraric alle con-
gregazioni religiose c, itr tutto I'Istituto, cou la prima guerra mondiale. Per una conosc€oza pirì
approfondita della frgura di Madre Daghcro rimandiamo il lettore all6 sue biografie, per esem-
pio: GrusEppINA MAINE|I'L F .M.A., Maùe cateina Dagherc pima successoru &lla Beato Ma-
ia Mazzarcllo nel goveno geaetalc dcll'hrit ro «F.glie di Morìa Aurìlìaffice». Tolino, S.E.I.

ll940l.

158

A rlon Michele Rue

ASC A 441 0s $
our. ìroli@to, 3 lf. certa bianca, 210 x 137 DE., iEc.hiosto trero,
itted.
Bt, in 8J,to, A,t110508; flr, io alto, don Rua, inchiostro vcrde, Irsirte perché olmeto si posso aj.
al V*c. tli Cuyabà. Si tlà sper. mo o tenpo ìidete nin. dpp. si portà ipedie socc.; 

'J.etitL, 
s- 9126
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R,a LASA6NA; matita, datE sottolineata; s.38(891) Pai.s@tùù: s. 319 (81) ,nas-; - (891)
URac.: s.38(81) cuiabà; s.275 Piccorro; s. - cipriano.

Il pamlrero - tertsno a PayssndÉ-Rosatio - chiede di contiouare a trattare con il vcscovo di
Cuiabà - è vicina la parterza per Nitrroi

Cnl6n 2Al4 83 "fir
Viva Gesù!

Amatiss[im]o Sig. D. Rua

Mentre scrivo è da più ore che spira un vento freddo, ostinato, con utra pioggia

5 fina, fitta che ci entra per tutte le fessue delle finestre e delle porte e si dà un freddo
da disgradarne i loro rigidi giorni di Gennaio. E sì che siamo solo al principio del-
I'invemo. Ma è un effetto passeggero del Pampero, che dopo tre giorni cesserà di in-
furiare e poscia riavrem giorni più tiepidi e sopportabili.

Ma Ella mi dini che perdo tempo ed ha ragione. Pure ho già la mano stanca a
l0 forza di scrivere. A D. Costamagna, a D. Cagliero, alla Superiora delle Suorc di

Nizza, ad altri ancora di qui... è uno scrivere continuo.
Molte notizie le avra dalla lettera che accompagna questa stessa, diretta a D.

Cagliero. I Ora le dirò che a PaysandÉ ho stretto il cotrtratto di utr terreno contiguo ,f/y
alla Chiesa di circa 40 netri per 35 di fondo, essendo rettangolare, pel valore di 13

15 mila lt€. A giomi si dovrà scritturare. D. Allavena s'è fatto ihprestarc già 15 mila
lire e n'abbisognerà del doppio ancora per edificarvi la casa. Così almeno sarcmo
chiusi, in comunità, colle scuole, e di più in casa nostra. Col risparmio della pigione
che si pagava ora di duecento lire al mese, colla rendita delle scuole, col risparmio di
organista che ora si paga l50lire al mese ed altre entate e risparmi si spera di spe-

20 gnere in pochi anni il debito ora contratto. Così anche a Paysandir sorger.à una vera
casa Salesiana, e vi potrà mettere buone radici.

Ed ora venendo alla questione di Cuyabà, le dirò che ho subito scritto a quel
povero vescovo comunicandogli l'ordine ricevuto di solspendere le trattative frl,o z 2r
nuovo awiso. Per me la sua lettera fu una vera Prowidenza, perchè venne a cavarmi

zs d'imbroglio. D. Costamagna, D. Tomatis, D. Giordano, D. Cipriano, tutti avevano
fatto istanze perché io accettassi, tutti mi spingwano, anzi facendosi garanti del per-
messo immancabile del Capitolo Superiore, promisero che i Salesiani sarebbero an-
dati, che dovevano andare, anzi che essi gliene avrebbero già dati alcuni che l'ac-
compagnassero, tanta era la pietà che moveva quel povero prelato, e sì vantaggiose

30 Inrvero le condizioni proposte. Solo io per esser già stato ammodto di precipitazio
ne volli soprassedere e porre risolutamente le mie riserve, sebbene come gli altri ve-
dessi anch'io e palpassi i beni molteplici di quella Missione.

Grazie dunque per svermi tolto d'imbroglio, ma al tempo stesso, permetta che
non chiuda la via ad ogni speranza a quel buon Yescovo. I vantaggi materiali e stra-

:s tegici di quella Missione li ho già | posti in evidenza altrove, ed ora le faccio solo no- 2v
tare, che sebbene sia destinata ad avere per campo una rcgione equatoriale, pure è
più sana di Rio Janeiro stesso, perchè colà non vi regnano le epidemie che flagellano
le rivierc dell'Impero, quindi preferibile per noi.

D. Cipriano, molto sodo, ben istruito in Teologia Morale e Dognatica, vi an-
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drebbe con entusiasmro ed io sarei ben contcnto che la Congregazione aprisse a lui 4n
un campo per lavorare con frutto alla testa di un S€minario, ed ajutasse un povero
vescovo che più d'ogm altro ha diritto d'esser soccorso perché è di tutti il più de-
r€litto.

Dunque non è vero che questo amo il Capitolo ci manderà un po, di personale?
E perché non potrebbero darmi inoltre tre chierici per Cùyabà? 4s

Esponga queste ragioni al Capitolo e spero non vorrà differire di nolto un pic-
6r colo sussidio a si grandi rccessità, che solo al pensarlo straziano I'anima!... I

Aspetto dì per di che cessi di fare strage a Rio Janeho la febbre gialla per poter-
ci imbarcare a quella volta. Anzi d'ora innanzi può scrivermi qualche cosa. rl Colle-
gio dì S. Rosa h Nictheroy presso Rio larciro. 50

Le cose in generale vanno benissimo, e dovremmo ringraziame di tutto il Si-
gnore con vero piacerc, sc non fosse I'incostanza deplorevole di Piccono che mi ca-
gionò graudi afflizioni in questi giorni.

Oh! presto faranno costì la festa di Maria Ausiliatrice. Deh! preghi e faccia pre-
gare ia tal giomo per noi, e ci ottetrga dal nostro amatissimo p. Bo*s.no speciale s5

73r benedizione in quel satrto giomo! |

Saluti tatrto il caro D. Riccardi c D. Lago, e D. Durando e D. Lazzero e D. Bo-
nctti e D. Sala e tutti i cari confratelli di costì e L€i non si scordi nelle sue preghiere

Il suo alf. in Gesù C.
Luigi Lasagna ro

14 35 ernedd er I 15 A enetd ex si 16 e emend ex t l7 della pigtorc cot ex &l-faf 79 lfi emend ex trento 24 Ptot:iid(,o,a, cot exPrcf 28 dierelif- L,N con
L, glicre cot sl L, 30 galrlero emead ex etato pnt enead ex cfu errr,r emead ex fi
36 equatoriale corr ex ccustoriale 44 ctrccon exqr]f- ,E-49 pot€rci cor e, ponerDi
49-50 Collcgio [...f Rio de Janeiro Ir 52-53 cag1orrò enend ex fecx-

15 don Giovanni Battista Allaveaa, sales. §ac, (1855-1884: cf vol. I.
52 don Angelo Piccono, salcs. sac. (1848-1913): cf vol. I.
57 don Aryelo Iago (183+ l9l4), n. a Pcvcragno (Cuneo), nsl 1872 lasciò la farmecia chc
gestiva per eotrsre a Vatdocco. Salegiano nel 1873, saccrdote nel 1877. Fu addetto ala segrete-
ria di doo Rua. Mori I Torino.
58 doa Aatonio Sal& sale§. eac. (183G1895): cf vol. I.

159

A don Giulio Berberis

ASC B 717
out. iraliano,l f- @rt.e bianc€, rigata, 206 x 134 mm., più I f, carta bisnca, 215 x 129 Dm., otte-
Euta col r4diare a metà un foglio di carta da lcttera; i! questa 8€conda patt€ don Lasagna
scrissc in senro trasvrrsale; inchiostto viola scuro.
ined.
flr, in alto, don Lssagna, irchiostro viola scuro, .t,.inchiostro chias, D, Lasagna; f2r, it alto,
don Lasagna, iuchiostro viola scuro, 2.
Dato dellt lelreru: I saleriani soao proati per partirc per il Brasile, ma aspettatro che cessi la
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febble giella a Rio. Siamo quindi dopo il marzo 1883. Mettiamo ls letlera a maggio, conteNn-

poÉtreamente a quclla di doa Bonetti

lÉtt€ra di dotr Barberis cotr notizie dclla casa di §. Beoigno - elogio dello studio delle scielrze

positive - irrobustirc lo studio della filosofia - notizie sul p€rsonalc h Uruguay - si PrEpara la
parturza per il Brasile - 8trtue domandate da doo Barberis

Viva Gesrì! [maggio 1883] "flr

Carissimo D. Barberis Giulio

Ti ringrazio di gran cuore della tua ultima lettera che mi ba recato grande cotr-

solazione per le notizie che in essa mi dai del prosperare che fa cotesta diletta casa di
5 S. Benigao. Oh! dawero; che si assodino bene nelle virtu e nelle scienze cotesti cari

novizi poiché in questi tempi vi è bisogno più che mai di cuori generosi e santi, e di
intclletti robusti e nutriti di noltqrlice sapere.

Lodo assai lo studio delle scienze positive ed esatte, contro cui si è nutrito frno-

ra tra il clero d'Italia una infondata prevenzione e diffrdenza. Studi silfatti, ben di-
l0 retti, sotro un grande ajuto alla fede nostra SS. Se è vero che vi sono materialisti fra

gli scienziati, qu€§to è dovuto ad un falso indirizzo filosohco, od alla mancanza as-

soluta della filosofia. Fa dunque premctterc un solido fondamento di scienza filoso-

fica, propinata lsrgiamente e non colla grettez]ù di certi trattat€lli smilzi ed indilge- "flr
sti, e poi non tem€re di aprirt le porte della natura a' tuoi giovani allievi, perché vi

15 studino le meraviglie disseminate dalla mano di Dio' Lungi dall'essere un pericolo'

siffatti studi saranno un preservativo.
Nello spirare del secolo scorso quarti letterati folleggiavano dieuo le orme del-

I'empio Voltaire; ma gli scienziati Beccaria, Lagrange, Volta, Cassini e cento altri
guadarono con pietà siffatti deliri e si mantenero fedeli a Gesù Cristo.

20 Oh! quanto mi duole di essere io così digiuno delle scienze matÉmatiche' fisiohe

e chimiche. Quante volte potrei valermene 1rr difendere meglio la nostra santa reli-

gione!!
Ne vedi un po'? Ti volevo appena ecrivere due parole di nostre notizie e mi la-

sciai andare ad una digressione troppo lunga che mi ruba la carta ed il tempo. V'ag-

25 giungsrò un altro foglio e ti dirò chc qui stiamo I tutti bene grazie al Signore. I tuoi 2r
quat [ , ]ro came li ahiami si portatro bene, ma sono di sa.lute cagionevole assai: que-

sfanno fu per loro una preparazione, un noviziato e spero che I'anno venturo mi
ajut€ranno assai pilì.

II misericordiosissimo Iddio, vedendoci stracarichi di lavoro, senza che giunga-

30 no ajuti d'Italia mi suscitò qui alcune vocazioni, di cui mi ho dovuto valermi subito

pei nostri grandi bisogni, senza Poter loro far prcorrere un corso qualsivoglia di
studio. Vedil nella Parrochia de lzs Piedras, pr non chiudere le §cuole, ho ve§tito

dell'abito ch[ierica]le due frarclli l'uno di 14 e l'altro di 15 anni e veli mandai Maestri

di la e 2a elementare. Dio li benedice e fanno benissimo. Qui a Col6n gli assistenti

35 della prima e s€conda camerata sono duc ottimi chierici che ho vestiti da tre mesi

sebbene abbiano fatto app€na appena la prima ginnasiale' e pel Brasile ne manderò

un altro consimile. Ciò che mi rallegra si è che finora hanno ottimo spirito e suppli-

scono colla virtù | le deficienze del sapere. Oh fa dunque coraggio a'tuoi giovani e l2v
pregali in nome mio che ci vengano in ajuto.
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A quest'ora ci saremmo già imbarcati pel Brasile, ma la febbre gialla che colà o
imperversa aacora ci consiglia a differire, finché all'arrivo dell,inverno c€ssi affatto.
Ciò non di meno speriamo di esser già nella nuova casa prima ancora che tu abbi
questa lett€ra tra mano.

Oh! se sapessi quante.limrnde mi si fanno da og parte. Io ne sono confuso.
Povero Salesiano qual sono, mi veggo giungerc ogni di suppliche da eminenti digni- 45
tari della Chiesa e degli Stati, implorando o Maestri, o Missionati... k potessi di-
sporre per poco di cotesti bravi giovani che ti circondano mi pare che darei volta al-
I'Anerica!!...

Fa loro tutti i più caldi saluti ed i più ardenti inviti per me e pe' miei Confra-
telli. 50

Quelle statue, sai, è diffrcile averle. Sono già impegnato non so dove. Ad ogni
modo farò di ottcnerle se lia possibile. Te ne scriverò alta volta.

Addio, addio. Prega molto per me e per noi tutti.
Tuo all[ezionatissi]mo in G.C.

,\ t. Ilsagna 55

9 na il ckro d' enund wg sia ex h 17 Nel/.ol alia lcctio AJlo 2l chimiche] quimiche L
25-26 tuoi quattlo ,r 30 di corr ex cui 32 Ias ,r 33 del'abito ch[iericslc add s,
15 cot ex l. 36 appctra appena i, a ,lO imbarcati cot ex imp la dd sl

l8 FrangoieMarie Arouct (169+1778), n. a P&igi, a['otÀ di 24 atrni pEse il nomo di Mon-
sieur de Voltaire. Nel suo impcgno per combattere il famtismo, Voltait€ confuse qu€sto cotr la
teligione positiva e si mfue a combstterls più cou I'ironia che con la solidità dei concetti.

- Cesare Beccaria (1738-1794), n. a Milam, fu cducoto a Parma, Cou il suo |ibro Dei dz-
litti e delle pene diedc inizio a ùtr vssto moyimento di riforma del codico penale.

- Giuscppc Luigi La$ange (17361813) n. a Torilo. Fu insegnante dclla scuola di arti-
glieda di Torino. Fotrdò una società pdvata tr. i cultori della scieoza, dalla quale nacquc I'Ac-
codqnia delte scienze. Si distiarc nel campo detl'aDalisi E8t€matica,

- Alcssatrdro Volta (U45-1827) r a Como. A lui si deve la scopcrt. delle coflente elet-
trica. Fu anche il pdEo 8d ottercre le cor€oti elettrichc comistenti con ta pila chiamata ap
putrto pils di Volta, Èofessor€ di fisica spedmedale a Como a a Pavia, si dirtiNe per divers€
scop€rtr c per alcune teorie validc strcor oggi. Morl a Como.

- Gistr Domenico Cassi[i (1625-1712) tr. a Perinaldo (Imperia). Iascgnò astronomia a
Bologm, Chiamato itr Frarcia de ColM, fece parte dcll'Accademia di Scieoze. Si distitrr€ p€t
i suoi studi in Eat€rnatics e in astrotromie, §pecialmetrte su Giove e Satumo.
25-26 ProbabilEedte i chierici Albanello, Giovaanini, Massano e Zatti che, app€na fitrito il
noviziato a S. Benigno, qrano partiti cotr don Lasagra psr I'Uruguay.

'... 160

A don Glovanni Bonetti

ASC B 717
aur. italìqno, I f, caÉa bisrca, giallastta, 206 x l3l rirm, inchiostro viola.
ined,
rctto, ia alto, §.273 LAstcNA; 18 ?; Lltta f,zlno completa la data, 1885 I; 2 Bonetti; s.j19(81)
Brasile,
Dara dello letteru:Si è in partenza per foadarc ts cas& di Niter6i, in Bnsil€. Siamo quitrdi rcl
1883. Gli auguri pcr ls fcsta di S, GiovaD ci portano al mese di tDnggio.
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Auguri pet S, Giovatrni - vicne dirf€rita la parterza pel Brasile - propGta di fondaziorc sale-
siam a S. Paolo del kasilc - propota di ura crooaca delle missioni s&lesiane nel BS

Viva Gesì! lmaesio 18831

Amatiss.- Signor D- Bonetti

È il primo Salesiano che ebbe la gloria di ricever€ benedetto dalle sue mani I'a-
bito chiericale, che ora divenuto Missionario, ricorda con ernozione il bene che le

5 [sic] ha fatto e le manda da lontanissime spiaggie i suoi auguri ed i suoi voti per l'oc-
correoza del suo onomastico. Che Iddio coroni le sue apostoliche fatiche, o carissi-

mo D. Bonetti e lo inspiri nell'arringo in cui entrò con tanto entusiasmo, difendendo

colla sua srd€nte parolg e co' suoi scritti fervidissimi I'onore di Gesù Cristo, la vita
della Chiesa e la galvezza delle anime.

l0 Quante volte i suoi scritti del Bollettino ci fanno battere il cuore di santi e veè'

menti alretti. Iddio lo bercdica!! |

Oggi stesso ho ricevuto lettere dal Vescovo di Rio Janeiro in cui mi rinaova
I'ordine di differirc la partenza, per causa della febbre gialla. Quel Yescovo nutre su

di noi le più grandi speranze. - Mi annunzia pure che il Vescovo di S. Paolo nel Bra-
15 sile ha diramato cLcolari chied€ndo limosine a'suoi fedeli per fondare un Ospizio

Salesiano di giovanetti poveri. Che le pare? Se il Capitolo non I'ha sutorizato diret-
tam€ate, io non gli ho tré scritto, né parlato mai.

Questo significa il bisogno chc tutti sentono del nostro ajuto e il desiderio che

hsnno di averci a qualunque costo.
m Oda; non potrebbe aprirc nel Bollettino una specie di cronaca delle Missioni

Salesiane? Dove a brevi tratti desse le notizie meno inportanti, riserbando per cose

maggiori le letter€ autografe? Soddisferebbe a grandi desideri degli anici, confratelli
e par€nti, e farebbe pur€ del gran b€ne.

Scusi sc I'ho importunato; faccia i miei saluti ed auguri a D. Francesia, a D. Al-
25 bera, D. Lazzero, D. Durando e D. Sala e Lei s'abbia l'affetto del suo

D. Lasagna

3 ffiefto ene\d ex dz
del I"

13 ùttre emetd ex *r 16 l'ha con ex @ la l8 iU il ,,

14 Le circolare del vasc.vo di S. Paolo, in dsta 18 aprile 1883, autotizaYa do! Joào Batists
Gomes, don José Bcncdito Moreira e it dottore Atberto Saladino ds Aguiar a raccoglicre doaa-
zioni per la fondazione di un Liceo di Commercio, Arti e Mcstiari' I due sac€rdoti p&rtitotro
subito per Rio dc Janeiro per informarsi sulla possibilitrà di aprire tale collegio accatrto alla
chicsa di S. Francesco, nel cantro stotico di S. Paolo (cf MANoEL lsaÙ, Liceu coragao de lesus

1...7, S. Paulo, Editora Salesiana Dom Bosco 1985, pp- 28-29).
2+25 dotr Paoto Albera, salc§. sac. (1845-1921), rettor maggiore dei salcsiani (1910'1921): cf
vol. I.
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A doD Bo3co

Asc. A 112 39 01
c.tt. ìtaliqno,2Il, @rl, quadrotta, bia.Dca, 264 x 206 Em., itrc.hiostro viola, Don Iasagna apre
la lett€ra con la data in flr, in alto; poi Albcrto Héber de Jackso!, inchiosho neto, scrive la let-
tera in nome degli alliwi del collegio Pio c firmata, sui ff. lv e 2r, da lui e da altri slisvi; quin-
di, ff. 2r e 2q don Lasagna aggiuuge la propria lettera.
iwd.
tu, itr 8lto, ., 1123901; fb, h alto, r.273 Lts/GNt; s- 38(81) cuiabà; - Niterui; - (891) Villa
Coloz, matita ro$a, sottolineate data delle LÉtera e prima atrtrot.; f2v, itr alto, 1883 y 17-

Irttera di alcud alisvi di Villa Col6n a don Bosco - §i prÉ?ara la partetrza per aprire la casa di
Niter6i - trattativc p€r la casa di CuiaM

l7 masgio 1883

t...I

l2r Anatissimo Padre

J2v

Ho lasciato intatta questa lett€ra del nostro aluDro Héber Jackson, nipote di D.
Juan, e di doia Elena ed erede di loro fortuna, e forse di loro virtù e carità, poiché 5

fin'ora ha buona condotta e pietà notevole.
Presentemente abbiamo 65 allievi interni cioè 20 pirì dell'anno scorso, e questi

in via di aumento. Ne sia ringraziato il Cielo!
L'anno scorso di questi giorni io ero a Rio Janeiro e le scriveva la prima lettera

di auguri da quel vasto Impero. Quest'anno speravo di potergliela scrivere dalla l0
nuova casa salesiana che abbiamo in Nictheroy, ma la febbre gialla che mena stragi
nella capitale ci ha impedito di partire. Monsignor Lacerda ci ha I scritto pirì volte
che non ci moviamo. Ciò non dimeno gli ultimi dispacci annunziano una gran dimi-
nuzione dei casi di febbre gialla e se va cosi speriamo tra poco di imbarcarci a quella
volta. 15

Un'altra di{frcolrà è quella delle gravi spese della spedizione . Monsignore aven-
do girà pagato i passaggi a Torino fin dal '78 si crede esonerato dal peosarci ed io
non ho mezzi suffrcienti per prowederc a tutto. Ho già fatto pratich€ per otten€re
dal Governo Imperiale dcl Brasile i passaggi gratuiti e spero di ottenert.

Quando giungpnò l'ora favorevole di partire le scrivero ogni cosa. Per ora le fac- 20

cio solo sapere che il vescovo di CuyabÉ è immerso nella pirì grave desolazione, per
la risposta che ebbe a riceverc. Poverino! avwa già persino ottenuto i passaggi dal-
I'Imperatorc, avcva proweduto le mobiglie, ed annuuiato al popolo che i Salesiani
sarebbero andati..... ed ora? D. Costamagns se I'ave proprio promesso, e sebbene

io avessi fatto chiare e formali riserve, pure mi fa pena adesso di vederlo abbando- zs

nato.
Glie lo raccomando quindi di tutto cuore, e piglio quest'occasione di sua festa

p€r ottenerc gli ajuti chc qucl povcro Vescovo implora. Da quelle parti non v'e peri-
colo di febbri gialle ed i Salesiani vi andrebero pirì sicuri e pirì volontieri. Non v'è e

non vi fu mai verun ordine religioso, e potrerno fare del gran bene. Deh! scelga un 30
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piccolo drappello di chierici p€r questa ispettoris, e di qui colla sua benedizione

mander€mo qualche piccolo ajuto a quella sterminata Diocesi di Cuyab6.

Riceva intanto, amatissimo PadrE [,] tutto falletto de' suoi figli che le augurano

ogni benedizione di Dio, e nassime i voti ed i tenerissimi affetti
del suo dev* figlio

Luigi Lasagna

7 N con ex 25 9 scrivevz emend ex ..- 19 M emend ex p

4 Alb€rto Jacksoù de Héber a cui do! Lasagna scrivctà più tardi una lettera da Niter6i (cf
lcttqa 194).
5 Jusn DÉmaso Jaskson, coop. saler. (1833-1892): cf vol. I.

- Elena Jackson, coop. sales. 0 - l88l): cf Yol. I.
16-17 dMB Xrrr, 139.
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A mom. Pedro Marir de Lacerdr

ASC, itr Yia di collocaziorc
fotocopia, italioro,2 ff. c8rta bianca.
ined.
originale in ACM Rio de Jaaeiro.

I-€ttere di Eorl8. Laceda - morte del segretsrio del ve§covo - programma del nuovo collegio
di NitEr6i - proposta di foldazione pcr S. Paolo del Brasile

Collegio Pio di Yilla Col6n 2515 - 83

Viva Gesu!

Eccell.o ed Amatiss.o Monsignore

[,a sua cara e preziosa lettera che Ella aveva la bontà di scrivermi dal Pouso do

5 Felippe ci ha riernpito I'anima di tenereza e consolazione. Quante cose ebbe la bon-
tà di dirci! La santa morte del caro padre Telles fu profondamente sentita da tutti
noi e la Comunità intera ha fatto prcghiere e suffragi per l'anima sua. Oh! che il Si
glore pr€mi in lui tanta umiltà e tanto zelo!

Ci rallegriamo poi tutti con Sua Eccellenza per la buona salute che il Signore le

l0 conserva e facciamo voti al Cielo perché la sua gita a quei cari luoghi della Provincia
di Minas lo ristori de' patimenti soffeÉi e delle angoscie provate!

Oh! quando ritornenà? quando potremo baciarle la mano?

Qui aspettiamo con ansia il momenlto di partire per Rio Janeiro, però non ci
moveremo sino a tanto che Sua Eccellenza lo ordini.

15 Tanto più aumenta il desiderio sapendo dalla sua lettera che è ben atteso il no-
stro arrivo, e che la divina Prowidenza le fa vedere potenti mezzi per dare un buon
principio all'opera degli orfanelli. §e i mezzi non mancano dica pure al Can. Britto,
ed ai Benefattori che si accetteranno grdrr's, quanti se ne potrà ammettere. Se le pare
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che nel programma s'è dato troppa importanza alla sezione dello studio, si potrà
sopprimere qualche cosa.

In quanto a ciò che Ella mi dice sulla questione di S. Paolo approvo pienamente
la sus delicata preveggenza e sffiverei subito di qui I'articolo che mi consiglia, però
qui non mi conviene. Poichè questa gente è gelosissima, e cominciando dal vescovo
vedono di poco buon occhio che io mi trasladi al I Brasile, accompagnato da un per-
sonale scelto. Quindi ho semprc t€nuto celata la nostra spedizione, e ne faccio miste-
ro a tutti, p€rché notr vengano poi con lagnanze e reclamazioni moleste.

Mi parc quindi meglio che Sua Eccellenza st€sso, narrdi all'Apostolo un comu-
nicato concepito così: Un nostro amico ebbe la bonfÀ di rimetterci una lettera che
egli ricevette or ora dal Dr. Lasagna, Superiore etc. Il quale fra l[e] altre notizie dà
pure questc: Che fra breve partirà alla volta di Rio Janeiro coi religiosi che dovran-
no restare alla Dirczione della Casa di S.ta Rosa di Nictheroy, rallegrandosi dell'im-
portanza che va pigliando tra noi l'o1xra caritatevole dell'educazione de' fanciulli
poveri ed abbandonati. Ed avendo saputo lo slancio suscitato in S. Paolo l)er aver
pure una istituzione di questo genere, si coogratula di cuorc col Sig. Saladino e rin-
grazia umitnente la coolrrazione pr€stata a sl benefica inpresa dallo zelantiisino
Yescovo di quella Diocesi, non potendo a meno di provare la più alta e gradita sor-
presa al sapere che que' buoni cattolici abbiano già spinto sì inna:rzi I'opera loro in
favor de' Salesiani, senza che questi nulla aflatto sapessero o sappiano tuttora ufli-
cialmente delle loro sante intenzioni. Oh! che Iddio li benedica e coroni con felice
esito i loro santi desideri erc.

Sua Eccellenza che conosce meglio la questione può cambiare, allungare o mo-
dificare come meglio crede queste mie poche espressioni.

Abbia la bontà di salutare per noi tutti i cari Amici e b€nefattori di costi e col
vivo desiderio dl trovami prcsto a suoi piedi le chieggo fin d'ora la santa benedizione
su me e sui comlmgni di viaggio che ardono di brama di vederlo e bacciarle la mano.

Tutto suo in Gesù C .

Luigi tasagna

6 don Francisco Telles (? - 1883), segr€tado del vescovo.
34 Il dottot Alberto Saladino Figueira de Aguiar.

163

A nom. Nicol6s Lrquese

ASC, in via di collocazione
fotocopia, spagnolo, I f. carta bianca.
ined.
originalc in ACM Montevideo.

Don Lassgm trotr ha tovato un sac&rdotc chc audasse ad assistero un paese senza parroco

m

25

30

35

,()

45
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4 de Junio de 1883

Sefior D. Nicolàs Luquese

Mi estimado y querido Amigo

El P. L6pez me €scribi6 que no podia aceptar y yo mandé la carta a aqùella
5 buena Epntr, la cual acaban de contestarme con mucha tristeza.

Yo le rcmito las cartas lmra que sc entere de todo y me haga el favor de mandar
a su destino lo que es lmra el P. L6pez.

Espero que Ud. tomara hteÉs por esa bucna gente y que si se ofrece algun sa-
cerdote bueno no dejaÉ de dirigirle alli.

lo Le galuda con afecto
Su aff. [sic] Amigo

Luis Lasagna

u63l
A mons. Nicolis L4uese

4 giugno 1883

Signor don Niml6s Luquese

Mio stimato e caro amico

Il Padre lépez mi scrisse che non poteva a@ettare e io mandai la sua lettera a
quella buona gente, la quale mi ha appena risposto con molta tristezza.

L invio le lettere p€rché sia hformato di tutto e mi faccia il piaccre di mandar-
lc al suo dcstinatario, che è il Padre L6pez.

Spero che ki prendenà a cuorc quclla buona gente e che, se si offre qualche sa-

cerdote buono, non lascerà di inviarlo colà.
La saluta cotr affetto
il suo aff amico

Luigi Lasagna

t&
A mons. Pe&o Mùis de Lscenla

ASC, in via di collocazione.
fotocopia, italioao, 4If. csrta bianca.
ined.
origiualc io ACM Rio de Jansiro.

L€tttla del vescovo - imprevisto arrivo dci sstesiani a Nit€roi - Yisita del parloco di S. Lorctr-
zo, dei cappuccini c dei Paototti - piad pù gli inizi - sentimeuti per la morte di Padre Telles -
pcrsonale della caso
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v.G.!
Santa Rosa di Nictheroy

l7 Luglio 1883

Eccellentissimo ed Anatissino Mo[ns].'

Ieri sera ho ricevuto la sua oarissima lettera, nella quale sua Eccellenza effonde-
va tutta la bontrà del suo cuore più che paterno. Tutti ne fummo inteneriti fino alle 5

lacrine ed ora nel risponderle non so trovare espressioni suffrcienti per manifcstarle
la nostra gratitudine ed il nostro tenerissimo affetto.

Siamo giunti quasi irrprowisamente, per varie ragioni che le dirò poi a viva
voce.

Il Sig. Morrisy ebbe la bonuà di venirci a pigliarc a bordo e colla sua attività | e 10

colla zua influenza ci ajutò mirabitnente a vincerc le noje dello sbarco e delle spino-
15 1ra5itq"i6ni di dogana. Tutto riuscì felicemente, sebbene il nostro caro Morrisy
abbia dowto patire una serie di disturbi e di contraf,ietà, che dawero ci hanno fatto
ammimle la sua pazienza ed il zuo zelo.

II Sig. Morrisy ci aveva offerto ia nome del Rettore I'ospitalitrà del Seminario, 15

ma noi preferimmo ricoverarci immediatamente nella nostra casetta ed aggiustarci
qui alla bella meglio.

Il Sig. Mello sorpreso dalla notizia del nostro arrivo ci aveva già preparato il
letto ed alcuni degli attrezzi più indispeasabili, e noi vi ci accommodartmo a mara-
vigha. I m

Tutto ci va bene, molto betre lin ora. Uottimo Sig. Brito venne subito a visitarci
e mostrò per noi un affetto ed un int€r€sse che ci commosse. La Domenica andam-
mo alla benedizione alla sua chiesa, e lui volle ad ogni costo che lo rapprercntassi in
quella funzione. V'era molta gente, e ciò che più mi toccò, fu che tutti vi stavano con
una divozione ed un raccoglinento ammirabile. 25

Ieri vennero due Padri Cappucini a visitarci, ed oggi di buon tempo già era qui
lo stesso Fray Fidelis, il quale è sempre buono ed affettuoso con noi.

Il Sigor Mello m'annunziò or ora per lettera che stas€ra veffanno a visitarci i
bravi Signori della Conferenza d S. Vincenzo de' Paoli di Nictheroy. Tutto questo ci
confonde. I 30

Ciò non di meno non può immaginarsi quanto noi sentiamo la sua lontananza!
Ci pare di essere orfani! Se Ella ha riposto in noi molto affetto e molta qreran:za,

Ella lo sa, ottimo Monsignore, che noi abbiamo in ki dopo Dio tutto il nostro cuo'
re e tutte le speranze nostrc. Ella sarà in tErra il nostro Padre e la nostra Prowiden-
za, ed ogd nostra ambizione sarà riposta nel compiacerlo ed ubbidirlo in ogni cosa. ls

Siamo ansiosi di poter incominciare a lavorare comeochesia e mostrarle pirì ool
fatto che colla parola quanto bramiamo esser meno indegni della sua bencvolenza e

della sua stima.
Domani verrà già un falegname per dar principio a piclcoli lavori di banchi, ta-

volini e scaffali, indispensabili per la casa, ed insieme con lui accetteremo già qual- ao

che orfanello perche vi impari il mestiere.
Alla domenica apriremo l'Oratorio festivo e comincieremo subito il catechismo

ai fanciulli d€l vicinato, colle funzioni di chiesa regolari e col canto delle sacre lodi.
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Oh! che il Signore ci benedica e ci ajuti in questi primordii!

45 Per ora non avendo mezzi di sorta alcuna faremo alcun debito, che poi mll'aju-
to di Sua Eccellenza paghercmo.

lo non mi sono ancor mosso di quà ed aspetterò che venga Sua Eccellenza per

dar mano alle varie risorse che I bisogna t€ntare per iniziare I'Opera alla quale ci

consagriarro.
j0 Avendo avuto la sorte di cotroscele e di ammirare dawicino ciò che era e ciò

che valeva il P. Telles, non m'è diffrcile capire qual ferita abbia aperto nel suo cuore

la sua morte imnatura. Ma Iddio ne' suoi imperscrutabili disegni voleva già premia-

re i suoi meriti e awezzare noi a viverc più distaccati dalla terra e ad aspirare unica-

mente a lui ed in lui confidare. Sia fatta la §ua santa volontà!

55 Il buon P. Telles ci proteggerà dal cielo, e lui che amava tanto il suo vescovo €d

i Salesiani implorerà nel cielo per noi la Divina Misericordia.
Deh! non si angosci troppo, amatissimo Monsignore, e I speri nella bontrò del

Signore il quale ha già voluto procurargli una qualche consolazione nell'arrivo de'

suoi nuovi figli, i Salesiani che sono i seguenti

60 Sac. D. Michele Borghino a Direttore
id D. Carlo Peretto, Prefetto
» D. Michele Foglino
Ch.' Bemardino Monti
Coad. Domenico Delpiano

65 id Giovanni Corneto
id Giuseppe Daneri
TutE mi incaricano di ringraziarla dal fondo del loro cuore de' Paterni §enti-

menti con cui si degnò pigliarli sotto la sua protezione, protestando§i tutti unanime-

mente a ki devotissimi ed alfezionatissimi ed implorando tutti con me la sua pasto-

zo rale benedizione.
Suo Dev.o ed alf.o figlio

Luigi Lasagna

18-20 Scdve don Borghitro: «ArriYammo in casa che eÉtro le §€i cilcs di §era, stanchi, affati-
cati e dtò di più affamati (non avevaEo più matrgiato dalle nove del Eattino, ora in cui aveva-

mo fatto un poco di deTeané, Fortutra volle chc hova§§imo uu patrattiet€ per la strada, ci com-
pramoo un poco di pane; in case trovammo alcune bottiglie di vino e cenaurmo cosi dcl mi-
glior gusto dèl mondò pane c vino» (cf ASC A 1371709 lcttera Borghino-Bosco 07.08.83). Vuo-
ie la tradizione che, oltrE quanto descdtto dai documelti di archivio, i §ale§iani abbiarc aYuto

a ceoa anche del formaggiò offerto ds Morri§y. Negli anni segucnti, fino alla §ue morte, que§ti

coutinuò ad inviare un bel formaggio ai salesiad per la csna del 14luglio e duraute molto ttD-
po la sua faniglia conservò ta tradizione. Per tantis§imi an!i, rclle ca§e §alcÉiaEe dell'i§p€tto-
àa, la sera del 14 lugio si serviva a cena forozggio e alc[rc tavol€tte di zucchero nou r&lflna-
to, chiamato rupaduro.
2l Il patroco, doù Luis Raymudo da Silva Brito.
27 Fra Fidelis de Avila (1829 - ?), cappuccino rcl 1852, Prefetto apostolico a Pemambuco.
Nella guerra della Triplice A.lleanza comandò, con Padrc Geronimo da Montefiori, il grup?o
dei cappelaoi militari (18651870). vicario apostolic! di Asunci6tr (1870.1878), cercò di rior-
ganizzare ta dioccsi. Dopo il ritorno dal Paraguay fu commissario generale dei cappuccini in
Btasile 088G1893).
42 Dopo un inizio c.he semblava prometteote, I'olatodo festiyo non andò avanti a motivo
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dcll'opposizione dci protestsnti (cf BS 8(1884) 3G3l letters Borghino-Bosco 15.12.83; ASC F
Jlrl l€tters Borghilo-Rua 29.07.84).
6l don Carlo Peretto,3ales. sac. (186G1923): cf vol. I.
63 don Bernarditro Monti, Eal6, sac.: c{ vol. I.
64 Dom€nico Drhiatro (l8il4-1920), r. a Castclnuovo d'Asti, emigro a Marsiglia, dove fece
elcuri shrdi di architetturs. Conobbe don Boro rcl 1875. Salesiaoo rcl 1879, nel l88l parti
per furuguay con don Lasagm. Costrul diversi collegi e chie8e ir Uruguay e in Brasile, sia per
i saleriaui che per altri. Morì a S, Peolo d€l Brasile, dove si trova una collezione dei testi da lui
impicgati ucll'inscgaoento ptofcssioBalc (cf M^NoEL IsAù, rrarr7e.' b sctole profetsiotali so-
lesiaie ,Eì lotu prirni trcnt'awi, in f,.,SS 22(1993) 165-189). All'UnivcrsitÀ di S. Paolo l'opera
sua di sr§.hitctto fu oggetto di ula t si di laurea, alcora in via di pubbtcaziole.
65 Ciovanni B&ttists Comelio, sales. coad. (1852-1921): cf vol. I.
66 Giuscppc Dancri, salcs. coad. (1849.1907): cf vol. I.

165

A mns. Pedro Mrrh de Lrcenle

ASC, in via di collocaziorc
forocopia, itqliano,6 If, cada bianca.
irod-
originale ACM Rio dc Jaaeiro

Udiarza dsfl'imperatore - lettera di Eotrs. Lacerda - Guglielmo Morrisy - visita a divers€ per-
sonalitÀ - il governatore della provincia di Rio promette ur sussidio della provincia - sltre
pronesse di donazioni - pastorale di mom. Lacerda - programma del nuovo collegio - futua
basilica di Maria Ausiliatrice - traduzione portoghe§€ del libretto dei coop€tstori salesiaDi -
disegno della nuova costruziorc - r€szione ostile della rtampa all'arrivo dei salcsiani - saluti al
vescovo di Mariana

Viva Gezu ' S.' Rosa di Nictheroy
28 Luglio 1883

Eccellentissimo ed Amat.- Monsigtrore

Martedì scorso io ritornavo alla nostra casetta di S.b Rosa stanco e spossato
dal lungo andar per le vie di Rio Janeiro, discorrendo fra me e il Direttore della af-
fabilissima accoglienza ricewta dall'Imperatore il quale ebbe la bontà di trattenersi
con noi per quasi un ora in familiar colloquio, qua[do mi cors€ incontro uno de' no-
§tri confratelli e mi consegnò la sua cara lettefa, che apersi con ansietà e river€nza -

«Sia lodato il Ciclo! Monsignorc ci manda la sua benedizione, i suoi conforti,
un altro pcgno dell8 sua generosissirna cari!à; sia lodato il cielo ed il nostro venera-
tissimo Vescovo!»> Questa fu la prima e spontanea mia esclamazione, e piìl ancora
mi rallegmi, quando seppe che fra poco sarebb€ tra di noi -

Avevo scritto, I una lettcra per mandargliela a S. Joào d'El-Rei, ma jeri Frei Fi
dets mi comunicò che Sua Eccellenza, per non si sa quali cagioni inpreviste è obbli-
gato a differire ancora pirì oltre d'un mese la sua assenza da Rio Janeiro. Questa
notizia ci ha causato molta afflizione - Ma che farci? Pazienza! Preghiamo il Signore
che allontani dal suo capo ogli malore, e ce lo ritomi pr€sto pieno di vita e di al-
legria.

5

l0

l5
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Ho subito consegnato al S€nor Morrisy l'Ordem dr Sua Eccellenza. Lui riscuo.
20 terà la somma c la guardsà W le spese opportunc. Ma io non vorrei stare colle

mani in mano e divorare nell'ozio q\e' 4 contos. Yorrei già fare qualche cosa, ed è
per questo che asFttava ansiosamentE la sua venuta per metter mano all'opera, gui-
dato dal suo consiglio. Ed ora?..... I

Ho fatto alla lettera ciò che mi racc,omandava. Ho visitato prima ancora Sua

25 Macstà, che mi ricevette mirabilnente bene; ma non mi venne in m€nte di chiamar
un'udienza all'Imperatrice .leri andai t l*angericls/ per visitare il Conte d'Eu, ma
non lo trovsmmo in casa. - Domani andrò alla parata, per la festa della Principessa
e poi martcdì, mi pres€nterò un'sltra volta alla sua rcsidenza.

Ho visitato il Seminario Maggiore, quel di Rio Cumprido [sid, la casa de' kz-
30 zaristi di Botafogo, il Collegio dclle Suore di Cariuà, il Convento de' Cappuc[c]ini,

Monsig. Felici, l'Abate di S. Bctrto, I'Abate o Priore del Carmen [sic], l'Arcivescovo
di Bahia, e stamane con il Vicsrio, l'ottimo Sig. Brito e col Direttore P. Miguel ab-
biamo visitsto in nome di Sua Eccellenza il Sg. Gaviào Peixoto I che ci fu mrtesissi-
mo e promise formalmente il suo appoggio. Si convenne che lui ne parlerebbe già nel

35 suo discorso di apertura delle Camere provinciali e che proporrebbe un ausilio an-
nuale di 10:000$000 col diritto di fare educare,l0 poveri fanciulli della hovincia.
Perfettamente!

Frei Fidelis mi manifestò una viva fiducia di ottenere quel legato della tal testa-
mentaria protestante e spera che Sua Eccelleua faccia i debiti passi per mezm del

,10 suo Procuratore affme di ottenerli. - Questi danari son di una estr€rna necessità per
pr€parare un poco di locali, e gli attr€zzi necessarii.

Anche il Rev.mo Sig. Yicario promette con sicueza delle limosine de' suoi Pa-
rocchiani per mantenere un I c€rto numero di fanciulli, e il locale? Dunque ove an-
che fosse d'uopo fale un debito, prima cosa e la pirì urgsnte è preparare la casa che

45 deve ric€vere i giovaaetti, che ci saranno raccomandati.
La sua Pastorale I'ho trovata eccellent€, prudentissima, e pirì che giusta neUe

sue asserzioni, rivendicando tutto il merito dovuto a chi è I'autore dello stabilimento
de Salesiani nel Brasile, a costo di sacrifizi e di sforzi generosissimi. Chiara e splendi-
da vi apparisce la Missione di D. Bosco e de' suoi figli, e con gran awedutezz e ca-

50 pacità prcviene la suscettibilità e gli assalti de'malvagi, presentando l'O1rra nel suo
vero carattere di essenzialmente benelica e gratuita, intesa I all'educazione delle clas-
si povere e derelitte della Sociaà Brasiliana.

Da tutto questo deve scaturire il tenore del programma che noi dobbiamo for-
mulare e pubblicare il pirì prcsto possibile.

55 Ella deve averlo con sè e la prrgo ce lo mandi tosto. La questione di gratuità in
armonia col compenso chc alcuni potessero pagare in forma di pensione si potrà pirì
o meno esprimere sotto qu$ta formaH «L'Ospizio di Maria Ausiliatrice sarri aperto
gratuitametrte ai farciulli orfani di padre e di madre, ed a quelli che avess€ro i geni-
tori schiavi o per malattia ed altre causc alfatto impotenti per mantenerli ed edu-

60 carli.
Quelli però che si trovassero in buone condizioni non è giusto che godano della

carità dovuta ai poveri, e pagheranno una meolsalità proporzionata alle loro forze,
ricordando che il massimo della pensione è di 20$000 al mese»».
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La questione degli studi si potrà pure risolvere in questo senso:

«Unitamente colle arti e mestieri, e coll'agricultura si insegneranno purc I tutti 65

le prine nozioni di lettura, scrittua, contabilitrà, Religione e Storia sacra.
Per quelli poi che per motivo di debole complessione o per altre ragioni non po-

tess€ro applicarsi a lavori manuali vi sarà un corso speciale per abilitarli al commer-
cio e ad altro impiego onorevole»».

Cone avrà notato sua Eccellenza ho messo per titolo al Collegio quello di 70

«Ospizio di Maria Ausiliatdce in S.ta Rosa di Nictheroy». Col tempo vi si potrà edi-
ficare nel centro una I Chiesa in forma di Santuario. Oh! la Vergine Ausiliatrice che

opera tantc meraviglie pei giovanetti abbandonati, e pr le vocazioni là in ltzlia, lon
potrà forse essere Lei la miglior patrona dell'opers nostra? Che ne dice? Mi mandi i
suo parcrs mi mandi il programma e lo farò subito pubbtcare. 75

Anche della sua pastoralo è necessario farne tirare delle migliaie di copie per
slmrgerle unitamenrc alle liste di sottosorizione cho bisognerà pur far circolare se si

wole otten$€ qualchc risultato reale.
Non so se Sua Eooellenza abbia ancora dei librctti de' Cooperatori Salesiani.

Ad ogni modo, invece di farne venire d'Italia è necessario tradurlo in portoghese e 80

farne stampare I un buon numero per ascrivervi numerosi Cooperatori, alfine di t€-
ner viva la propaganda, la pietà e carità cristiana - Che ne dice?

Il Sig. Morrisy è instancabile, e I'ottimo §ig. Mello l'accompagna nelle sue buo-
ne opere. Domani hanno un gran lefldo pei poveri della Confereoza - Che Iddio li
aiuti e li conservi. 85

Il P. Bos[co] mi ha fatto sapere che ha ur altar€ per noi. Deo gatias!!
C'è venuto qui il P. Luis di Rio Curnprido ajutarmi a fare il piano della futura

casa, alline di cominciare le opere nuove in armonia coll'edifzio totalc che bisogne-
rà erigere a misura che la divina Prowidenza ce ne darà i mEzzi.

Il P. Moreira m'ha scritto da I Petropolis chc desidera accompagnarmi a S. 90

Paulo. Gli ho risposto che prims aspettava Lei e che poscia avrci risolto. Ma se S. E.
ritarda tanto ed io mi trovassi con poco da fare io approfrtterei il tempo e darei una
corsa lin là.

Poiché I'anno scolastico è molto inoltrato e non sarà possibile che io mi fermi
troppo lungam€ntÉ lontano dal Collegio di Montevideo - Ma di questo parleremmo 95

con più agio a suo t€mpo.
Per ora prego vivamentc il Signorc che lo conservi in buona salutc e lo rimndu-

ca presto fra i suoi figli. Tutti, tutti lo desiderano ardeutemente, ma più di tutti lo
deeideriamo noi, suoi figli Salesiani.

L'awiso che le sfrrriate e le best€mmie dell} Gazzetta I non ci turbano punto. 100

Non ho neppure cercato di leggerla, e ne facciamo quel pochissimo caso che si me-
ritano.

Che mi r€sta ancora a dide? .... Non so, ah! che aon avendo limosine di Messe,

sarebbe bene che ci desse licenza di celebrare già secondo la sua intenzione per quel-
le che ha depositate nelle sue mani. 105

Abbia la bontrà di riverirc per noi I'Eccell.mo Vescovo di Mariama e tutti code-

sti bravi sacerdoti che si interessano per I'opera de' Salesiani.
Tutti i miei confratelli sono aninatissimi e pieni di fiducia nel Signore che li
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soneggerà, e nella bontà di Sua Eccellenza che è per noi la pirì cara irnmagine della
t t0 divina howideua.

Tutti la salutiamo e la riveriamo con tutta l'effusione dell'animo nostro, e colla
spcranza di poterci presto gettarE a suoi piedi e chiederle la sua paterna benedizione
ci dichiariamo

Suoi Umili Iigli nel Signore
ll5 I Salesiad di S.b Rosa

Luigi Lasagna

4 il 24 luglio.
m gt@hth co\wrveÀ.
3l Mons. Moceoni era partito pet Roml e al suo posto era rimasto mons. Adriano Felici
quale incaricato di 8ffsri, fmo all'arrivo del futuro intemurzio.
3l-32 Motls. Luis Atrtonio dos Sstrtos.
4 ct Cùta do [Exrn. e Rew,- Sr.] Dispo ù Rio de Jar@ito Enfow & hutn estabelecirnetto
de Ofiaio,i, Artes e Lefias en Ni[c]thetoy- Rio de faDeiro, TW, Montrrcgro 1883, 23 pp.
72 C,oEtruits dsl'srchitctto DoE€dico Delpiatro, la bagilica di Maria Ausilistrice fu itraugu-
rata & Nitlr6i il 24 dic€mht€ l9l8 (cf R, AzzI, Os Salesiqios ao Rio dc ,Ianeiro,Iv, pp. 282-
2u\.
84 ,e Ao, cio€ un'asta pubblica.
87 Padre LouiE Sciclura (1849 - ?) n. s Th6§alodke (Gr€cia). NGI 1867 efirò a Parigi nella
congregazione della Missiorc, facendo i voti rcl 1869. Ordinato ssc€rdotc rcl 1873, aodò subi-
to iu Br8§ile. Usci dalta congregazione nel 1892.

90 Mons. B€ncdito Morcira, uno dei quattro sacctdoti che risiedevano a Pet6poli§.
100 Guilherme Mordsy era anche il prcsidente della IÉgione della Croce, fondata Yerso il
1879 per raccogliere I'obolo di S. Pictro. Forse per qu€sto il periodico libetsle «A Folha Nova»
coasid€rava i salesiani bmvi missiomri dell'obolo di §. Pictro; cotrfondeva pue i salesiad cotr i
lazzaristi c li chiamava sncora 8'eruli contnlIatti da sottane dal taglio modsrno. Anche la
«Gazeta de Noticias» di Niter6i il 26 luSlio pubblicava ua articolo cotrtto i salesia col titolo
le&.itas em Nictheroy, nel quale, dopo avsr parlato delle virite fatte dai salcsisd a varie fami-
glie di Sents Rosa, passava a denigrarc la frgura del paroco, rnorc. Bdto. AfferEava inoltre
chc i cattolici non dovevano matrdarc soldi all'estero (cf «A Folha Novs» 2 (1883) 268, p. I e

R. Azzt, Os Salesianos no Rio & Jo,reirc [ -J, I, w- 2.n, 241, 2&248, 254).
106 Su monE. Antonio Maria Corrèa de Sé e B€navidcs e di don Silvétio Gomes Pimcnta, si

veda quarto dctto rclla tettem tr. 130,

166

A rlon Bmco

ASC a r42 39 02
aur- italiano, 4 fr- @tta biarca, rigsta, 317 xt22 tÙ,.n., §trappati io alto, inc,hiostro !ero.
BS 7(1883)10, ottobre, pp. 16l-163; h pane,l. E. BEt-zÀ,,l-$is Lasagta..., pp.280, 283; R. Az
Zf,, Os Solesid7@.s no Rio & Jueiro,I, pp. 188, 231, 298; II, p. 89; M. lsÀù, Liceu Corugdo de
lesus, p.».
flr e Bt, in alto, I I42i9O2: nt, in Llto, do! I a.aqna, inchiostro rcro, flr, ancoB in alto,
mstit4 srartpato - Bollertira Sal ottobrc 1883 p. 16l-163; 6 - y - 16; nt9 sin., don Rua, in-
chiostro rcro, D. ,orettìtocch eedere cle Wste lettere sono ind izzate ai tostti Cooperut. be-
neJau.lrotmischiando qualche parola al loro indirizzo, così D. Bosco; e ciò che si fefisce con
tonta espsns. e lo& a D. Bosco lo si lasci; Rr, in alto, don Lasagna, incùiostro nero, /2),' mati.
ta, 6.8.1883; f4v, don Bo§€o, Eatita, D. BoìErri: in basso, matita blu, 1886.
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Apertura della casa di Niter6i - missiorc dei sal6iani in BEsila - motr§. PEdro Maris de la-
cerda - rcazioni della stsmps di Rio all'ardvo dei saksiani - dcsGiziote di Niter6i - piatri p€r
la futura basilica di Maria Ausiliatrice iD quella cittÀ - visita all'iEperatorÉ - proposte di fon-
dazioni in America c in Europa

/rr Viva Gesù!
S.' Rosa di Nictheroy 6 Agosto 1883

Mio veneratissiimo Padre

Ella a quesfora avrà già saputo dal nostro caro D. Costamagna e da Scavini e

da Musso, che ebbero la invidiabile sorte di ritornare in Italia per dqrcrre a suoi pie- 5

di I'ossequio e I'amore tcnerissimo di tutti i suoi frgli d'America, avrà già saputo, o

mio veneratissimo Padre, tra mille e mille altre notizie n$tre, che un piccolo drap
pello de' suoi figli Missionari, lasciavano Montevideo ai dieci di luglio e dopo quat-

tro giorni di torbida navigazione approdavano finalm€nte al pirì bel porto del non-
do, quello di Rio laneiro. 10

Questo fstto così semplice a prima vista, che gioja deve recare al suo cuore,

amatissimo Padre, che allegria a tutti i nostri confrstelli e Cooperatori Salesiani! Ve-

dere i frgli di D. Bosco che dal Rio della Plata, dove la beaedizione del Cielo li estes€

e ramificò per ogni dove frno a valicare i confrni della gelida Patagooia, rimontano
ora verso I'Equatore in cerca di un nuovo campo pel loro zelo e di nuove conquiste 15

per la religione e la civiltà, come non dovnà iscuotert e profondamente oonmuovere
ogtri cuore che ami Iddio e le anime? Fuor d'ogni dubbio il giomo 14 Luglio del

1883 sanà negli anni awenire e forse per secoli interi di felicissima rimembranza pel

Brasile, per la Chiesa Cattolica, e per l'umile nostra Società.

Infatti questo pugno di Salesiani che pochi giomi or sono scendevano cheta- 20

mente e quasi inosservati sul suolo Brasiliano portavano a questi popoli un immen-

so tesoro di sp€ranze e di b€nedizioni. Portavano chiuso nel loro cuorc lo sPirito di
attività indefessa e lo zelo ardentc sttinto alla grand'aaima di D. Bosco, portavaro
la benedizione del Pontcfice di Roma, la sicura protezione di Maria Ausiliatrice, e

ftv tltle le compiacenze del nostro Divin Redentorc Gesù, che non I lasciò 4ai di ac- 25

compagnare colle sue tenerezze e co' suoi miracoli chi si slancia con fervore ed abne-
gazione intera a lavorare per la salveza de' fanciulli poveri e derelitti, e di anine ab-

bandonate e tapine. Oh! non sarebbe in noi una colpa il trepidare un istante, il solo

dubitare d'una messe copiosa e consolante? Basterebb€ a rinfrancarci il gittare uno
sguardo addietro sulla via percorsa nel breve giro di sette anni, Là nell'Uruguay e 30

nella Republica Argontira e nella Patagonia stessa.

Orbene nel Brasile non sono fors€ i bisogni morali e le miserie di spirito innu-
merabili e stragrandi per ogni aspetto? Dal selvaggio che scorre nudo e feroce le fo-
reste vergini di questo immenso Impero, all'orfanello che gira vagabondo per le vie

delle popolose città, dallo schiavo che geme sotto la sfcrza di padroni disumani, al- 35

l'innocente bambino abbandonato sul lastrico da gsnitori sen:za cuore, oh! quanti,
quanti sono gli infelici che abbisognano di soccorso! Dawero! se la grazia di Dio
non ci abbandona, se la tenera bontà di [:i, o amatissino Padre, continua a so§te-

nerci con ajuti e consigli, se i nostri cari confratelli e Cooperatori non ci dimenticano
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46 nelle loro preghiere e nella loro caritrà, oh! quanto bene, mio Dio! quatrto bene po-
tranno farc i figli di D. Bosco in queste regioni così splendide per ogni incanto di na-
tnra, eppur cosl mis€re ed infelici per decadimento od sssoluta manca:rza di reli-
gione!

Perdoni, amatissimo Padre, questo sfogo. Quest€ sono le speranze che ci fervo-
45 no in cuore, questi sono i voti che fin dal principio in:ralziamo a Dio ed alla Vergine,

affrnché non ci abbandonino nell'ardua impresa, a cui mettiamo mano, e questa è
pur la prcghiera che da sl lontatro rivolgiamo a Lei, ai confratelli €d ai Coop€ratori
tutti, allinché ci sostrngano col loro affetto e colla loro caritrà. Ascolti ora la breve
narrazione di qualche fatto che non può a meno d'interessarla.

50 Come Ella ben sa la Divina Prowidenza ha voluto darci qui un secondo Padre,
un altro D. Bosco nella persoaa del pissimo e dotto Vescovo di Rio Janeiro, I'Ec-
cell.* Mons. D. Pietro M[ari]a Lacerda, I che io raccomando caldamenle aJ,l'alm.ore J2r
ed alle preghiere di tutti i Salesiani e di tutti i nostri Cooperatori e Cooperatrici. Ma
che vuole? Quando noi siamo giunti a Rio Janeiro Monsignore era assente da ben

55 due mesi. Poverino! Mentrc infieriva la febbre gialla, or son pochi mesi, egli perdette
lo stesso suo secretario, il virtuosissimo Sacerdote Francesco Telles che era il suo
compagno, il suo amico, il suo Angelo custode visibile, come lui suole chiamarlo,
quel medesimo che gli faceva compagnia quando Sua Ecoellenza dimorò varii giomi
nell'Oratorio di Torino l'amo 1877.

60 Profondament€ angosciato da quests perdita, vacillante in salute, fu consigliato
e quasi spinto a forza dagli amici e dai medici a lasciar la Capitale ed a recsrsi nel-
I'interioie dell'Impero, in una hovincia dana di Minas, dove il clima è più mite e
tEmperato per le alte ed interminabifi giogaje di mooti che la coprono.

Colà awi un antico S€minario diretto dai Missionari Lazaristi, dove i.l nostro
65 amatissimo Ycscovo venne educato da fanciullo, e dove si ordinò sacerdote, ed eser-

citò il sacro Ministero con vero splendore vuoi come valente oratore, woi come pe-
ritissimo professore dello stesso Seminario, dove insegnò Mateinatiche, Filosofia,
Diritto Canonico con applauso unanime de' suoi alunni e colleghi. Fu dunque colà,
tra antichi allievi d amid, che fu inviato a oercare un sollievo alle sue ambasce ed

Z0 un ristoro alla 3ua affranta salute.
È inutile che le dica, o vencratissimo Padre, che noi I'aspettiamo con indicibile

ansietà da ben 20 giorni. Egli anche da lungi, oh! con che amore, con che sollecitudi-
ne s'è subito adoperato in nostro favorc. IIs scritto e fatto publicare pei giomali una
tenerissima e dotta Pastorale sul nostro arrivo, raccomandandoci vivamente alla ca-

75 rit.à dei suoi Diocesani e lrrorando eloquentEmentc a pro dell'Ospizio che noi venia-
mo ad impiantare. I Ci ha pure scritto subito lunghe ed allettuosissime lettcre riboc- 2v
canti di tcncrezza, di santi consigli e di generosa carità.

Alcune gazette da trivio hanno accolto il nostro arrivo @n imprecazioni e be-
stemrnie, ma altre molte hanno pure applaudito la nostra Missione caritatevole ed

80 altamente umanitaris. La Pastorale dell'ottimo Yescovo ha risvegliato per ogni dove
simpatia per noi ed un'immensa aspettazione dell'op€ra tr$tra. E già cominciarono
a giungerci linosine cd offerte oltre alle generosissime oblazioni del Vescovo che è la
nostra Prowidenza.

Oggi stesso mi fu aanuuiato che stà già ai nostri cenni una piccola ma comple-
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ta tipogafia. Ma ls nostra casetta è piccola assai e se le limosine son fin'ora bastanti 85

a mantenerci, sono insulficienti per dar principio ai lavori di costruzione che sono

indispensabili per preparame il posto ai numerosi fanciulli che già battono alla porta.

AIIinché Ella possa farsene una idea qualsiasi, io le aggiungerò, o veneratissimo
Padrc, che la trostra cas€tta sorge deotro la cerchia della città di Nictheroy, dirim-
petto a Rio Janeiro, stendendosi frammezo I'incantevole baia, sulle cui placide 90

ondc galleggiano cento e cetrto bastimenti d'ogni grandezza e di ogni nazionalità che

vslgono a caricare zuccaro, tabacco, caffè, cacao e c€ntro altri prodotti di quest€

terre tropicali. Noi dalle nostre lìnestrc vediamo sfilare ogni giomo molti battelli che

arrivano o che partono sventolando la loro bandiera, fra cui ci è dato spesso di salu-

tare colla mano e più coi palpiti del cuore la cara bandiera della patria nostra. 95

Ci gira intorno una grande estensione di terreno, piana davanti ed ai lati, ma

che dietro la casa si va erigendo in altissimo monte. Questa gran proprietà si plesta

non solo ad un grande edifzio per Eli orfanelli, ma altresì ad una piccola coloaia
agricola. Così potremo presto mandarle Àll'Oratorio del caffè e dello zuccaro colti-
vato da'suoi figli stessi. I loo

13r Moltc sono e di gran lusso le ville e palazine che s'innalzano sul piano e sui

colli in faccia a noi ed ai nostri lati. La Parocchia è molto distante e per qui non v'è
che qualche cappella in rovina ed abbandonats. Ma lo crederebbe? Proprio accatrto
a noi, nell'incrocicchiarsi di due strade, un bel palazetto, con su la scritta di colleg-
gio maschile e femninile, è né più né meno che un covo di protestanti; una rete, una 105

trama infemale tesa alle familie c.attoliche. Quantc povere animuccie tron sono nnn-
date dai loro genitori ignoranti od indifferenti a comprare a prezzo della loro salute

eterna un'educazione eretica ed awelenata! Oh! cone mi gioì il cuore di trovarmi
così vicino a questi sciagurati protestanti, p€r metta argine alla loro propaganda

micidiale! 110

Abbiamo subito deciso di battezzare la nuova casa col nome di Ospizio di M*
ria Ausiliatice, siotlli che essa non tarderebbe a dare lo sfratto alla eresia, e ad acco-
gliere sotto il suo manto le anime pericolanti. Noi nel nostro entusiasmo siamo giutr-

ti persino a concepirc I'idea e la speranza d'innalzarle un gran Santuario; che sten-

desse la sua onbra bercfica su tutto il Brasile; anzi abbiano p€rsino pensato di ri- ll5
produrre qui appuntino in onor della Vergine Ausiliatrice la stupenda Chiesa da Lei
er€tta e t€sÉ fatta consecrare in onore di S. Giovanni Evangelista. Che le pare? La
Vergine stessa s'incsricherrà di dimostrare se questo è un sogno od un progetto ad at-
tuarsi.

Fmttanto, impazienti di aprire alneno le scuole esterne ed i catcchismi abbiamo l2o
già chiamato i muratori e confidando nella Divina Prowideua abbiamo già dato
ordine di cominciare i lavori, che speriamo di sollecitare il più possibile, alfrne di
aprire prcsto un rifugio ai giovanetti più bisognosi e più insidiati. Oh! §e pot€ssimo
pur prowedere alle fanciulle, chiamandole alla scuola intomo alle nosEe buone
Suore! Anche per questo lavorerò a tutt'uomo, e mentre io di qui preparerò la casa, 125

Ella me ne prepari una decina alneno pea qui e per altri punti dell'Uruguay e me le

mandi colla prima spedizione. I

J3v I1 nostro caro D. Borghino le narrerà lui come abbiamo già visitato insieme Sua

Maestà l'Imperatore Pedro II, il quale ci accolse con una amabilità straordinaria.
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130 Anche la Principessa Isabella, erede presuota del trono, ed il suo sposo Gastone
d'Orleans, Conte d'Eu, ci furono benevolissimi. A.nche l'eccellentissimo Presidente
della Provincia ci promis€ cordialmente il suo appoggio.

Come vede adunque, amatissimo Padre, questa umilissima casa fin da' suoi pri-
mordii offre già le più belle e consolatrici slrranze. È ben vero che desse dowansi fe-

135 condare co'nostri sudori e forse con lagrime, se han da maturare frutti soavi e gra-
diti al nostro buon Gesù ed alla Sposa sua diletta le Chiesa Cattolica. Ma i figli di
D. Bosm collo sguardo al cielo e fidenti nella protezione della Vergine Ausiliatrice,
non devono indi€treggiare mai rlinnanzi a qualsivoglia diffrcoltà che loro susciti la
rabbia dell'Inferno.

li() Adesso se tron tEmessi d'ess€re interminabile vorrei dirle qualcosa delle numero-
sc dimande, delle suppliche che mi giungono da ogni parte. È una serie di miserie e
di bisogni si urgenti che mi causano atrgosce indicibili al non poter soccorrerle pron-
tsmente. Per altra parte, si presentano occasioni così propizie per fare del bene, e la
Divina Prowidenza ci offrr dapprincipio lali Mi materiali che non posso far a

145 meno di lasciar€ ai postulanti una qualche speraua Ir€r un awenire non lontano.
§enza parlarle de' Vescovi del Gran Parà e di Cuyab.i che ci attendono a brac-

cia ape e e che mntano sulla nostra promessa formale, lc dirò che da Petropolis mi
giungono istanze pr€ssantissime 1rr aprire scuole a' figli de' Cattolici che colà sono
purc costrctti a frequ€ntare le scuole de' Protestanti. La stessa frglia dell'Imp€ratore

150 s'è impegrata per avere colà de'Salesiani, fossero anche due soli per cominciarc le
scuole esterne e I'Oratorio festivo.

L'Arcivescovo di Bahia, santo v€cchio che fondò la Diocesi del Cearà elevando-
la ad una invidiabile prosperità religiosa, trasferito da un an:ro alla sedc Arcivesco-
vile di Bahia, oh! se avesse visto nella visita che gli feci pochi giorni or sono, con che

155 cuore mi supplicava I di mandargli qualche Salesiano per cominciare colà un Ospi- lr
zio di giovanetti poveri, che colà sono tanti, ed affrne di fomentare qualche vocazio,
ne ecclesiastica, che colà soro pressoché estinte.

A:rche da S. Paolo, ricca e fiorentissima provincia dell'intcrno, mi mandano in-
viti e preghiere caldissine di recarmi prcsto colà per vedere co' miei occhi quanto

160 hanno già fatto pe' Salesiani. Infatti fin dall'anno scorso il Vescovo, vari Sacerdoti e
secolari zelantissimi avendo posto gli occhi sopra i Salesiani, non hanno riposato un
momento solo per averci colà. Per prepararci la casa ed i mezzi di cominciare I'ope-
ra[,] Monsignore scrisse una calda pastorale, e di più nominò commissioni che anda-
rono di città in città, di villaggio in villaggio, di casa in casa questuando p€r noi; ed

165 ora che hanno già raccolto somme considerevoli, implorano che non teniamo sospe-
si gli animi per maggior tempo, e chc ci andiamo, ci andia.mo subito, che siamo
aspettati a braccia spert€..... Ebbene, io non potrò altro che farc un viaggio colà a
vedere.... cotrsolare que'poveretti e poi scrivere a ki perché li esaudisca.

Ma è tempo omai che io t€rmini questo letterone; e s€ non ternessi di cadere in
170 un ritomello che tutti sanno già a meinoria, vorrei tcrminare supplicando i nostri

giovani coofratelli di costì a partire per le Missioni, dove il Signore loro ticne appa-
recchiati de' veri trionfi, vorrei implorare da Lei che non lasci trascorrere anche que-

st'anno s€nza mandarci ajuti. Almeno una decina di Salesiani ed un'altra di Suore di
Maria Ausiliatrice ci sono proprio indispcnsabili pcr sostetrer€ le opere già esistenti,



f1v

Epbrolùia ,ions. L. Iataga ... 1883 155

e raffotzarle ed estenderle, come prrre pcr incominciare con vigore ed effrcacia le tzs
Missioni del Brasile. Deh! amatissimo Padrc, accolga benevolnentr questÉ nostre
preghierc e le esaudisca. I nostri cooperatori cosl generosi e zelanti lin'ora non la la-
scieranno in imbarazzo per le spese degli apprcstam€nti e del viaggio.

[,o so che dalla Francia, dalla Spagna, dall'InghiltÉrra e da cetrto I altri punti le
arrivano ogni dì preghiere ed istanze per aprire nuovi Ospizi, lo so, e benedico il Si- 180
gnorc di questo risycgliarsi per ogni dove dello spirito di carità e di fede, lo benedico
mille volte pcrchè sia si degnato di proteggere così miracolosamente l'opera del no-
stro ven€rstissimo D. Bosco, pure non cesscrò di supplicare Iddio e Lei, amatissimo
Padre c tutti i Superiori della Congregazione nostra allinchè siano generosi di ajuti a
queste lontane terre, dove non vi sono che pochissimi Missionari, disseminati quà 185
e colà, sopra una superficie sterminata che supera di tantE e bnte volte I'Europa
intera.

Permetta ancora, tenerissimo fra tutti i Padri, che le offra tutto l'affetto cince-
rissimo e tutto I'o$equio de' suoi frgli dell'Uruguay e del Brasile, e pregandola di
gran cuore perrhé ci benedica tutti e tutti ci raccomandi a Dio ed alla Vergine bene- Do
detta le bacio con venerazione la mano e mi ripeto con gioia

Suo devoti*simo Iiglio in Gcsù C.
Luigi t asagna

8 posr Moatevideo &/ il giomo ai add ,nry si/tr 14 e ramilrcòl eramificò Z » pot-
tsvatro colr.x Poic,hé 29 cotrsolantc corr er consolat 32 Ottr.neadd relcorr ex
Nel 35-36 all'iDtrocstrtc corr e.l al b 42-43 religione corr ex rcligiosa 47 ptt add
55 M@trs errferd er DursDte 59 1877 co ex lSS 6l qùasi cor ex quast 62 Mi-
\aa coù ex M.n.. 66 spletrdors co ex alÉl vta, add sl vtoi1 onend ex e
68 tnaoire en errd ex dc 82 cfu, eù@nd ex dàL 88 Èfra, encnd ex p 90 sulle corr ex
d8llc po.rr sullc &l rclle ani etuad ex w 9l post ondE del 'ifletjÉ @lltot ernend
ext mziorzlitÀ emetd ex barlùqa. 106 Quatrt€ add povere corr ex Povere non
emetd ex di l@ postloto &lfù.al 11-112 Ospizio [...] Ausiliatrice b tt2 alla cot
ex ag)i l2l confidando corr ?r confrdati 140 Adesso aaezd ex Compl. 143 bene
emend ex v l,l4 Divina corr ex divina 14+145 far l...1di enctd sI ex respingere seoza
166 ci atrdiamo, ci andiamo ,l Z 170 terminare supplicando corr ex supplicane
l'12 archÉ ù sl 186 stermiDsts add r, 190 po.r, pcrshc &/ preghi per 191 le
emend ex mi

4 Bariolomeo ScaviEi, sslc§. coad. (183!1918): cf vol. I.
5 BsrEsrdo Musso, sal6. coad. (1851-1925): cf vol, I.
64 Fotrdrts rcl 1696 col lome di Ribeirào do Carmo, Madana fu fatta dioc€si nel 1716 con
l'attuale trome, Primo vcscovo fu mons. Manuel da CruA cistercense (1746-1764), il quale fondò
il seminario minorp c la urola della howideoza. I lazsrhti arrivarono a Mariaaa ncl 1849.
74 L.s pastorale fu pubblicsta a puntate da «O Apostolo», incominciaario dat 20 luglio 1883.
79 Si ycdsoo gli elogi fatti ds ((o Apostolo» l8 (1883) 5 agosto, p. l,iaR. Azzt, Os Sdesi@os
no No & Jqrvùo [ ...] , I, p. 2:15.
102 Ia panocc.his svsvs rcdc nella chiesa di S, IrrcDzo, chc si può vedele aocora oggi, viciro
allulcita del potrte Rie,Niteroi.
l0,tl05 Erano i colegi del'Atal4ì4 W lE ragaa, e dell'Otorio pt i Iflgaz'j..
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167

A don Giulio Berberis

A*. B 717
a.r. italiano,2 fr- @tta biarcs" rig8t., 163 x I l0 m.E. itrchiostro n€ro, il trsto finiscè 8u! mrg. di
Dv.
R. AzA, Os Salesiarros no Rio de Jawiru,I, p. 276, itr piccola parte,
quot-: f1t, in alto, iuchiostro ùina, D. Lasagia; sottolirca D. Bùbe s: Eiatita, BARBE,J',

Riperq$sione in Rio de Jarciro deltra visits di don Borco a Parigi - situazione dcgli ordini reli-
giosi - pGsibile missiorc tÌa gli indigeli della Provincia dello Spirito Saoto - doDa[da aiuto
di personale - importaoza, per il buono spirito in Ispettoria, di ricevcrc ogni anno qualcuao
che abbia appetra splr€da hnito il aoviziato - accetts alcutrc ststue chc vcngorro dorate dal-
I'Itelia

S." Rosa di Nictheroy 7 agosto 1883 //
Viva Ge$ì!

Dilettissimo D. Barberis

Ti ringrazio infinitamente dell'ultima tua lettÉriua e ti rendo di cuore tutti i sa-

5 luti che mi mandasti. Da ben 26 giomi sono a Rio Janeiro. Se vedessi che €ntusia-
§no p€r D. Bosco e pei Salesiani! Qui circolano molti giornali Parigini, e ben puoi
immnginarti I'imprcssione che avrà fatto sul loro animo il raccoato delle cose strepi-
tos€ che ha fetto il nostro ven€rando D. Bosco.

Ricorda, carissino, che qui il clero è in uno stato di abbandono che fa slmven-
10 to, i vecchi ordini religiosi di Carmelitani, Bcnedittini, Mercedari e Francescani, per

estinguerri, e 4zesla è nafortun, poichè non hanlno pitì spirito. Nuotano nell'oprt- -flt
lenza e nelle morbidezze, con rendite favolose, con migliaja di sc}iali (orrore!) ai
loro cenni ed intanto quasi alle porte della capitale nella provincia dello Spirito San-
to vi sono centinaja di tribù di Indii Cabocos e Botocttdos rcrribili, antropofagi, che

15 vivono conne fiere e nessuno pensa ad evangelizarli. E quanti, quanti ve ne sono più
adentro, sebbene più docili e primitivi.

Dunque, o caro, tu devi vedere come lo vedo io, veramente prowidenziale la
nosfa venuta in questi paesi. I salesiani se si mantengono fervorosi e ben afferrati
alle regole, potranno fare miracoli in questi 1nesi, dove non c'è nqrpur uno, neppur

20 uno che abbia cura de'fanciulli poveri, trame le suore di Carità, che poverine li alle-
vano | zu fino a certo punto e poi li affrdano al secolo corrottissimo. Vedi dunque di J2r
perorare per me in Capitolo la causa di queste povere anime. Temo molto che alcu-
no mi chiami awentato e faccendiere, epp€rciò aon oso neppure esporre con vivaci-
trà le mie dinande. Oh! credilo, caro, se vedeste la quinta parte delle cose che io ho

25 dinnrnzi agli occhi, ve ne moverestr a pietà ben più di ne.
Tu I'altr'anno m'avevi promesso di preparare una buona cema di personale.

Deh! non ti dimenticar€. Sono lietissimo che D. Costamagna proweda bene ai biso-
gni della sua Ispettoria; ma non vorei che vi dimenticaste dell'Uruguay e del Brasile
che tanto tanto maggior bisogno ne hanno dell'Argentina. I J2v

30 Eppoi dì a D. Bosco che è nec€ssario, indispensabile che ogni aDno arrivi fra
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noi qualsuno fresco di noviziato, allìnché col suo buon escmpio ristauri la pietà e le
pie tradizioni della nostra cara Congregazione. Ed ora sono gtà due aoni che non ve-
diamo faccia nuova!!

Sii tu nostro buon awocato presso i tuoi cari novizi e presso D. Bosco ed il Ca-
pitolo. Già m inmagino ohc dalla Francia e Spagaa fioccheranno dimande, ma per 35

questo non dovranno essere dimenticate le Missioni, che faran piovere mille benedi-
zioni celcsti sulla nostra Società, e saranno fonte di novizi, motivo di zelo e stimolo
di pcrfezione.

Quelle statue l[e] ho viste, e sono in mal stato, di nessun merito artistico, di stile
goffo etc. Ma le accetterò con gratitudine e tu ne ringrazierai per me quel buon ,lo

oblatorc.
Scusa h fretta. Sono stanco dallo scrivere. Ti saluto di gran cuore.
Tutto tuo in G.C.

L. Lasagna

l0 Ét emerrd ex Et 11 qucsts [...] fortuns l' 12 schiavi ,r l8 provitrcia corr ?x
proE 14 di tribù add.rl CabocG ,§ Botocudos Ir 15 qusnti, quanti ,l Z
19 h emend ex di 19-20 nepur uno, trqrpur uno ,l tr 26 cema di personalc Lr

29 tanto, taDto .L 4244 Scusa [...] l,asagna add mry sin

5-8 Per la visits di don Bosco a Parigi vedi MB XVII 103-258.
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A don Giovenni Cagliero

A§c, B 7T7
dtt. spagnolo, 2 IÌ. carta bianca, rigata, 162 x I l0 mm., itrchiostro nqro. La lcttqe finisc€ sul
mrg. sin. di I2v; €§fute un poscritto oul mrg. cia. di flv.
R. Aza, Os Salctiaws ,to Rio de Juuiro,l,2:26»-7, in pafia-
flr, in alto, matita rossa, datl sottolitrcsta

Si è apcrto il collegio sal€siano a Niter6i - pcrsouale della uuova casa - progetù pet Paysandù,
Cuiab6, Belém do Pari e S. Paolo del Blasilc

flr S.ta Rosa de Nictheroy 7 de agosto de 1883

Viva Jesus!

Amadis[imo] Seflor D. Cagliero

Aprovcchando la gcnerosidad que nos hizo de los 500!!! rcis, que hacen refu, ya
nos h€mos trasladado a Rio Janeiro. A costa de hacer un sacrifrcio suprior a mis 5

fuerzas hé formado un p€rsonal completo y bucno, con D. Borghino Director, Pe-
retto, Prefecto, D. Foglino[,] Del Piano y ac6lito Monti, un exoel€nte muchacho,
que ha tr€s afios que esti con nosotros, de muy buena conducta. A màs Daneri, co-
cinero, un santito reclutado en América, y Cornelio. Siendo asi en buen nùmero,

/v pueden obs€rvar mejor la S.ta r€gla, teners€ mis unidos y retLados I y preseffarse l0
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de la corrupci6n de esta. nueva Babilonia. Por la carta qu€ mandé al P' Bosco, y por
la de Borghino verà los detslles de nuestra situaci6n. Ya tengo 12 mil franms para

ernpezar los edificios, y mÉs un 20 mil ea perspectiva. La caridad no nos faltarà'
Le suplico que nos mande bueoos hermanos. Son necesarios, porque a Paysan-

t5 dÉ se compr6 el terretro y se edifican escuelas, y los maestros? D. Felix Buxareo fi-
nalnente nos compÉ una casa propia a las Piedras, segÉn me escribe P. Agostin,
podremos recibir muchos niios, y los maestros? Si me manda los diez que pedi a D.
Bosco,4 podÉ destinarlos'para I Cuyabà, poniendoles a la cabeza la @beza $atE- J2t
mritica, y teol6gica de D. Cipriano, que es muy buen Salesiano y con la experiencia

211 que ti€ne ya es un buen director, de una conciencia delicadisima. Ah! Cuyahi! Es
.nn Misi6n de las mÉs necesarias. D. Costamagna le dirà lo que es. Pobres alnas,
pobre religi6n en aqucl pais!!

Y dlgame! que se hace con el Par6? Nunca me eecribieran Uds. ni una sola pa-

labra al respecto. Mandaràn? Aqucl Obispo hizo cesi6n del terreno al P. Bosco?

25 At€ntos!! Digiamc alguna cosa. Si es que las condiciones son bien treg)tdasy garan-

tidas, oh! a\ér tambien s€ podÉ hacer milagros.
Pero aqui al Sur de estc inmenso Imperio hay màs gpnerosidad, mÉs fé | y los 72v

Hospicios para pobre niios pueden prosperar més.

Et S. Paulo dicen que ya tienen para entrcgarnos 200 mil francos, pars oom-

30 prar la casa y comenzar. Yo iÉ a ver y le escribiÉ.
P. Piccono lo mandé a PaysandÉ para ayudar al P. Allavena, enfermizo, pero

ahora sé que no esté muy contcnto, quisiera volver a Italia! Verei:ros mris tarde. Sca-

vini lo mandé acompaflar al P. Costamagna. Haga empefros para que vuelva y con
otros maestros de artes si fuera posible, No se olvide de mandarme el Hermano del

35 Cura de S. Rafael para la colonia agricola de S.ta Rosa. Es una necesidad. Tambien
las Hermanas que pedi, no las olvide Ircr amor de Dios! que le diÉ mis?... Hasta
otra vez. Por ahora reciba el carifio de todos.

Desde Col6n y el Uruguay buenas noticias. Ruegue Por nosotros. Le saluda
con todo su cariio,

4 Su af.*
D. Luis Lasagna I

P. D. Si al P. Bosco le agrada publicar en el Boletin Salesiano mi carta, reco- ,f1v

miende Ud. que no se quite nsda de lo que dije accrca del Obispo, pues todo esÉ
meditado a sus gustos.

Vale

I I nueva Bsbiloni. ,s 15 Felix] Feliz Z 25-26 garutid.s ls 27 mi») mais L
29 S. Psulo Ir 3841 D€sde [...] Lasagfua add mtg sit 4245 P. D. [...]Vale add nvg sin
45 Yale Is

4 L'offerta bastava per pagarc il biglietto della barca chc facevs il tragitto Niteroi-Rio.
3l doo Angelo Piccono, saleo. sac. (18,18-1913): cf vol. I.
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u68I

A don Giovenni Cagliero

Santa Rosa di Nichteroy 7 agosto 1883
Yiva Gesrì!

Amatissimo signor D. Cagliero

Approfittanto della generosità che ci ha fatto dei 500!!! reir che fanno ridere,
già ci siamo trasferiti a Rio de Janeiro. A costo di fare un sacrificio superiore alle
mie forze, ho formato un personale completo e buono, con don BorÉino dircttore,
P€retto, prcfetto, don Foglino, Del Piano e il chierico Monti, un eccellente ragazzo,
che da tre enni è da noi, di molto buona condotta. Ancora Daneri, per la cucina, un
santo rcclutato in America, e Comelio. Essendo in così buon numero, possono os-
servare meglio la Santa regola, mantenersi più uniti e raccolti e preservarsi dalla cor-
ruzione di qraestÀ nuova Babilonia. Dalla lettera che ho inviato a don Bosco e da
quella di Borghino vedrà i particolari della nostra situazione. Ho già 12 nila franchi
per incominciare gli edifzi, e altri 20 mila in vista. La carità non mancherà di venirci
in aiuto.

La supplico di mandarci dei buoni confratelli. Sono necessari, perché a Paysan-
dÉ si comperò il terreno e ri costruisce la scuola; e i maestri? Don Felix Buxareo fi-
nalmente ci comperò una casa propria a Las Piedras, secondo quanto mi scrive don
Agostino, potremo ricevere molti ngrui; e gli insegnanti? Se mi manda i dieci che
ho chiesto a don Bosoo, 4 potrò destinarli a Cuiabà, mettetrdo loro a testa la tcsta
matematica e teologica di don Cipirano, che è un salesiano molto buono e con l'e-
sperienza che ha sarebbe già un buon direttore, di una coscienza delicatissima. Ah!
Cuiabà! È una missione delle più necessarie. Don Costamagna Le dirà quello che è.
Pov€re anime, povera religione in quel paese!

E mi dica! che si fa con il Parà! Loro non mi hanno scritto mai una sola parola
al riguardo. Vi invieranno qualcuno? Quel vescovo fece la cessione del terreno a don
Bosco? Attenti!! Mi dica qualche cosa. Se le condizioni saranno bene aggiustate e
garuntik, oh! anche colà si potrà fare dei miracoli.

Da queste parti, al Sud di questo immenso Impero, c'è più generosità, più fede
e gli ospizi per i racazzi povcri possono proslrrare di più.

A S. Paolo dicono che hanno già 200 mila franchi da consegnarci, per comlrra-
re la casa e cominciare. Andrò a vedere e k scriverò.

Don Piccono lo nandai a Paysandri per aiutare don Allavena, malaticcio, però
so adesso che non è molto contento, vorrebbe tornare in Italia! Yedremo più tardi.
Scavini lo mandai a fare compagnia a don Costamagna. Si interessi perché ritorni e
mn altri maestri di arti, se sanà possibile. Non si dimentichi di mandarmi il fratello
del Parroco di S. Ralfaele per la colonia agricola di Santa Rosa. È una necessità.
Anche le suorc che ho chiesto, non le dimentichi per anor di Dio! cosa dirò anco-
ra?... Alla prossima volta. Per adesso riceva gli affettuosi saluti di tutti.
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Da Col6n e dall'Uruguay buone notizie. Prtghi per noi. La saluta con tutto il
suo alfetto

il suo affmo
D. Luigi l,asagna

P.S. Se piace a don Bosco di pubblicare sul Bollettino Salesiano la mia lettera,
raccomandi che non si tolga niente di quanto dissi circa il vescovo, hfatti tutto è
stato pensato conforme a quanto piace a lui

Yale

6l cf lettera l4l.
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A r on Giovannl Brt(sta Lcmoyne

BS 7(1883)ll, novembre, pp. 189-192
iraliono
Notr sv€trdo trovato il t€§to odgir.le della lettera, [o pubblichiamo come edito dal BS.

Irttera di Lcmoyae sul viaggio di don Bosco a Parigi - pastorale del vescovo di Rio sui ssl€§ia-
ni - richieste di fondaziore in Brssile - cotrdizioni favorrevoli per una fondaziorc sal€§iana a S.

Paolo del Brasile - incoatro con gli iEEigad italiani nel dotrc di S. Atrne itr quella città - la
chiesa del Saqo CuorE di G€sù - titomo a Rio dc Janeiro per ferrovia e per marc - c.hiede l8
benediziole di don Borco - domanda siuto di p€rsotrale nuovo

S. Paolo, 6 Sett€mbre 1883

Amatissimo Signor D. [.emoyne.

Ho ricevuto con vera allegrezza la sua cara lettera, piena di notizie preziose e ri-
dondante dei più delicati affetti. Non potei risponderle subito a cagione dei molti af-

5 fari che ho per le mani, e dei frequcnti viaggi che dwo intraprendere; nondimeno co-
glierò alla spicciolata quei pochi nomenti di tempo che posso rubare alle mie occu-
pazioni, e le scriverò qualche notizia delle cos€ nostre più interessanti. Nella sua let-
tera ella mi narrava rapidamentc le graziose accoglienze che i Francesi fecero a D.
Bosco nel suo viaggio tra di loro, ed io mi sforzerò di darle un brcve enno dello

10 mse più trotevoli, che mi ocmrsero in questo viaggio da Rio Janeiro a S. Paolo.
A quest'ora V. S. awà già avuto notizie dell'iaaugurazione e del buon awia-

metrto della Casa di S. Rosa di Nictheroy presso Rio Janeiro, dove siam giunti ai 14

di Luglio. Ma ciò che aon può ancor sapere si è che la Pastorale pubblicata dall'otti-
Éo Monsignor Pietro Maria Lacerda, intomo ai Salesiani ed alle opere loro, e I'eco

15 delle accoglienze fatte a D. Bosco in Francia accesero in firtto I'Impero Brasiliano
tanto desiderio di avere i figli suoi, che in questo momento ho già nelle mie mani
velticinque e più richieste di alti Personaggi ecclesiastici e secolari, i quali da diffe-
renti Città e Provincie mi supplicano di ott€ner loro la fondazione di qualche asilo
per fanciulli, o di una residenza di Missionarii Salesiani.

20 Dawero! che talvolta mi sento stringer€ il cuore d'immensa pietrà, vedendomi
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impotente ad acconerc suhito in aiuto di tanti infelici, le cui miserie mi vengono di-
pinte a strszianti colori. Ciò nondimeno deliberai di esaminare i casi pirì urgsnti, a

fine di recar loro qualche soccorso, dando la preferenza a quei punti che si presen-

tass€ro pirì strategici, per soccorrere piu facilmente il maggior numero posibile di bi-
sognosi, e più favorevoli vuoi alla propagazione della fede, woi al maggior sviluppo 25

delle nostre Missioni. Or bene tutte queste condizioni propizie mi parvero riunite in
alto grado nella cittrà di San Paolo, capitale di una Provincia estesissima e pirì che
mai bisognosa di aiuti spirituali.

Tanto per la sua fertilità, quanto pel suo clima salubre essa è preferita dagli im-
migranti italiani, che vi sono già accorsi numerosissimi più che in tutto il resto del- 30

l'Impero. La sola città di S. Paolo, che da dieci anni in qua ha raddoppiato la sua

lrcpolazione, ora di ottanta milB abitanti, ne ha già ben ventinila italiani, e lù assai

ne' suoi dintorni, dove vi fondarono varie colonie agricole, materialm€nte abbastan-
za prospere, rna per ciò che riguarda all'istruzione, moralità e religione miserevolis-
sime oltre ogri dire. La parte Sud0vest della Provincia poi è ancora inesplorata, e 35

tra le sue for€ste vi abbondano le tribù di poveri selvaggi, che attendono tuttavia la
lucc del Vangelo.

l,a città di S. Paolo è legata alla capitale dell'Impero p€r una strada ferrata di
seicento chilometri, e pet merza di un'altra più breve comunica direttamente col
porto di Santos nell'Oceano Atlantico, di dove spedisce in Europa i suoi ricchi pro- ,10

dotti di caffè, di zuccaro, di cotone e di tabacchi. Il suo territorio, essendo Frcorso
in più dfuezioni da varie catene di altissimi monti offre una temp€ratura svariatissi-
ma e luoghi adatti ad ogni genere di cultura. Gl'Italiani vi piantarano già dei vigneti
da cui ricavano vini squisitissimi, e sui mercati § veggono già le pere, le mele, le pe-

sche e le albicocchc dei nostri climi insieme mlle banane, cogli aranci, cogli ananàs, +5

coi saputì, colle mangave, guaiabe, € cento altri frutti squisiti, proprii solamente del-
le regioni tropicali.

Dwo pur aggiungere ch€ oltr€ alle vie feratc già dette vi esistono pure altri pic-
coli tronchi, che vanno a far capo qua e colà a certi luoghi più popolati della Provin-
cia, essendo degno di menzione quello che va fino ad Itù, dove i padri Gesuiti hanno 50

un liorentissimo Collegio, I'unico di tutto I'Impero. A questo Istituto le più cospicue

famiglie mandano i loro figli ad educare nelle scienze, nelle lettere e nella pietà. Mi
scordava di dirle che S. Paolo ha pure una Università coll'unico corso di diritto,
dove vengono a laurearri tutti i giovani del Sud dell'Impero.

Or bene il Yicario Generale di qu€sta cittrà da più di un anno, durante il mio 55

primo viaggio al Brasile, avevami scritto lettere a nome del Yescovo, chiedendo dei
Salesiani e facendo mille instanze, alEnché io mi trasportassi colà e personalmente
esaminassi le circostanze, e trattassi le condizioni per la fondazione d'un Ospizio di
povei rzgazzi., che fosse altresì un c€ntro per le missioni Salesiane tra le colonie ita-
liane e tra i poveri selvaggi. In quei giomi non mi fu affatto possibile di soddisfare le 60

sue suppliche, e solo potei rispondergli da Montevideo, promettendo che quesfanno
avrei fatto mlà uaa rapida gita c veduto il modo di compiacerlo, ottenendogli dal
nosto amato Superiore Don Bosco la fondazione di una Casa salesiana in quella

importantissima Provincia.

Questo solo bastò perché immediatamente si costituisse una commissione col- 65

6
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lettrice, che colla b€nedizione del Vescovo corse la cittÀ e la campagna, chiedendo
elemosine per la futura casa e spargendo ovunquc l'annunzio cd il desiderio dei Sale-
siani. Di nodo che quando io vi giunsi, il primo di Settembre, fui accolto con vero
trasporto di gioia e di entusiasmo. Deponendo nelle mie mani il frutto delle loro

70 questue, quelle anime zelanti avrebbero voluto che lì su due piedi io accettassi una
casa, vi chiamassi i Salesiani, vi aprissi le scuole ed i laboratorii per gli artigianelli,
ed inaugurassi così per la gioventu derelitta e per tante povere anime abbardonatE
un'era novella di speranze e di virtu.

Ma come ella ben può immseinarsi io dovetti mio malgrado ricusare le loro of-
75 ferte, confortandoli ad zver paàetza e costanza, ed assicurandoli che mi sarei ado-

perato con vero ardorc, a fine di ottenere loro pel I'anno venturo dal nostro caro D.
Bosco utra spedizione di Missionarii Salesiani.

Quindi fui cortesemente accompagnato a visitare parecchi luoghi dentro e fuori
della città allo scopo di scegliere quello, che ci paresse più opportuno pel nosEo fu-

80 turo Ospizio. Or bene tra queste piccole escurrioni, io non dimenticherò mai, Iìn che
viva, quella che feci il tre §ettembre, poiché essa mi lasciò nel cuore commosso una
traccia profotrda ed indelebile. Ascolti. Fin dal mattino per t€mpo dopo celebrata la
ssnta Messs ascesi in una vettura di piazza con due ottimi Sacerdoti, e ci dirigemmo
insie,me fuori della città verso un'altissima ed interminabile collina, che chiude ad

85 Occidente I'orizzonte di S. Paolo. Passammo sopra un ponte il fiume Tieté, il quale
non è grande, ma nelle epoche delle piene straripa e si slnnde dalla sittà fino appiè
della collina cui accennai, formando un gran lago e quasi direi un mare.

Ancor da lungi mi venne addditato un vecchio e rustico edifizio che sorgeva là
sul declive della collina, fiancheggiato da una Cappella, la quale era sormontata da

90 una piccolo campanile. Intorno intomo cominciammmo a discernere delle capanne e

pirì in là sparse zu per la collina delle casettine bianche e pulite, che brillavano al sole
fra quei macchioni di bambrì e di banani, come un branco di candide colombe qmr-
s€ tra i c€§pugli dei nostri verdi campi del Piemonte. - Che case son quelle? chiesi
msravigliato a' miei compagni: - Sono desse, mi risposero, le prime casucce di una

95 Colonia Italiana, che da sette anni fu condotta a queste terre da sp€culatori ingordi,
e che lottando contro mille difficoltà comincia appena adesio a prosperare alquan-
to. La compongono alcune centinaia di famiglie tirolesi molto stimate, perché labo-
rioe e morigerate assai: sono la miglior getrt€ che noi conosciamo. -

Quando la vettura si awicinò suffrcientemente io saltai in terra e m'awiai difli-
100 lato verso la casa più vioina. I banbini che si trashrllavano sull'aia fuggirono imPau-

riti, le donne fecero capolino alle finestre della lor casuccia, e mi guatavano con stu-
por€ senza far motto. Vestito come era alla brasiliana, ed accompagnato da altri Sa-

cerdoti americani ess€ neppur soglavatro ch'io potessi essere loro compatriota; ma
quando mi udirono parlare più che l'Italiano il loro dialetto stesso ch'io mi sfozava

105 d'imitare più che poteva, quelle poverine si gittarono fuori della loro casa e ad alta
voce e coi segni delle mani e dei fazzoletti chiamarono a tutta gola i loro mariti spar-
si pei campicciuoli; i fanciullini che erano fuggiti di paura tornarono ad alfaccisrsi
sull'uscio, e poco a poco avanzandoci mi vidi in breve circondato da una folla di
persone, che ingrossava ognora più e mi seguiva c mi chiudeva il passo, esclamando

ll0 ad ogni tratto fra loro mentre si rasciugavano lc lacrime: Un yete del nostro paese!
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Oh si fermi utt poco con noi!...
Frattanto un uomo cors€ ad apù la Cappella di S. Anna e vi entrammo tutti'

Dopo d'aver rinnovato i miei saluti amorevolisgimi chiesi subito loro se avevano

cons€rvata intatta la loro fede, se avevano creduto nulla alle imposturc dei Ministri
protestanti, che sp€sso vanno fra loro pcr insidiarli, se conservavaao il co§tume della l15

preghiera, se insegnavano la dottrina ai loro bimbi, e per assicurarrri delle afferma-

zioni e protest€ che ni facevano itrcominciai senz'altro ad interrogarli tutti e $andi
e piccoli, che mi rispondwano con una divozione e pronteza consolante. Fu allora
che una povera donnicciuola per facilitare quel catechismo improwisato corse a pi-
gliar la sua vecchia dottrina in italiano della Diocesi di Vicenza, ed alle mie doman- 120

de fatte slla lettera rispondwano tutti a coro con un'esattezza che m'incantava; per-

sino i pargoletti di quattro o cinqu€ atrni, colle loro manine giunte e gli occhi fissi in
me, cantavano le loro risposte senza errar una sillaba.

E noti che queste maraviglie erano il frutto delle sollecitudini e dello zelo di al-
cune rozze donnicciuole, che a mala pena sapevano leggere, ma che tuttE si adopera- 125

va.,ro per tener viva la fede in quelle buone famiglie. Da ben sette aoni vivono s€nza

preti, senza sacramenti e senza parola di Dio. Appena alcuni più fortunati che pos
seggono il carretto o la mula possono recarsi qualche volta alla città per la satrta

Messa, ma non conoscendo la lingua portoghese non possono o non osano accostar-

si al mnfessionale. 130

Povera gente! la loro vista, le loro esclamazioni, le loro conlidenze, la loro pietà

e commozione mi strappavano le lacrimc. Li confortai tutti come meglio potei a per-

severare, diedi loro quante medaglie ed immaginette io aveva meco, ripetci loro mille
raccomandazioni, promisi che sarei dtornato un dì a dar loro una missione, e mi ri-
tirai intenerito, perché tutti piangsvano d'intorno a me, come figliuolini, che vedono 135

lacrimando il padre che s'allontana forse per sempre....

Per tomare al nostro argomento le dirò che lin dal mio arrivo l'eccellentissimo
ed ottimo vescovo di S. Paolo D. Lino Deodam Rodriguez de Carvaglio mi offrì
con istanza come luogo adattissimo pel nostro asilo il terreno annesso slla Chiesa

del Sacro Cuor di Gesù. Questa Chiesa fu progettata come voto nzzionale e comin- l'10

ciata per opera di un giovane ingegnere, certo Dottor Saladho, cuor generoso e ze-

lantissimo e d'un[a] attività prodigiosa. Egli comprò il terreno, cercò limosine, scavò

le fondamenta, e non pot€ndo por mano alla costruziorc di tutto il tempio, che so'

condo il disegno dovrà essere grandioso assai, eresse in fretta la partc del presbit€ro

e del coro, chiudendola con una facciata prowisoria, risultando cosi una bellissima 145

Cappella, che presto si deve aprire al pubblico con una grande solennità, nella quale

Monsignor Vescovo consacrerà tutta la sua diocesi al Sacro Cuor di Gesrì.

È posta in un punto magnifico, con un'area sufflciente p€l gratr tempio ed Ospi-

zio nostro, circondata da molte case e villcggiature apparteneuti per lo pirì a prote-
stanti alernanni, distantissima da ogni altra Chiesa. Son sicuro che anche [.ei, o ca- 150

rissimo Don Lemoyne, vedrà con sommo piacere ripetersi qui a San Paolo un caso

analogo e quasi direi identico a quello di Roma. Là è il Santo Padre che chiamò
Don Bosco, e gli afftdò la continuazione del gran tempio, e qui è il supremo Pastore
di questa Diocesi che lo mette nelle nostre mani collo stesso fine; ma in ambi i casi è

sempre il Cuore Sacratissimo di Nostro Signor Gesù Cristo, che ci ha chiamati a se, 155
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perché gli formiamo corona d'innocenti fanciulli e di anime fervorose.
Un giomo adunque e non loatatro, un giorno felice verrà, in cui anche noi Sale-

siani d'America, anche noi Missionarii saremo ricoverati all'ombra di un gran San-

tuario dedicato al Sacro Cuore di Gesù!

l$ A IÉi, che è si amarte dei grandi spettacoli di natura, se avessi tenpo, vorrei al-
meno dare un cenno delle cose maravigliosissime, che ogni viaggiator€ contempla in-
ternandosi nel Brasile. Io avrei potuto fare più comodamente il mio viaggio per

mare da Rio Janeiro al porto di Santos, e poscia di là venfu€ in poche ore a S. Paolo;
ma preferii la strada ferrata così detta di Pietro II', per assistere agli stupendi e sva-

165 riatissimi panorami, che presenta nel suo lungo tragitto. Durante poche ore la loco-
notiva vola scrpeggiando dentro valli profonde e fra strettissime gole di monti, po-
scia comincia a poco a poco salire e salire per intermhabili gui e rigtri, fino a sor-
montare le giogaie di altissimi monti all'alteza di mille e più metri, scorrcndo rumo-
reggiante su ponti arditissimi, scivolando sull'orlo di precipizii spaventosi, entrando

170 di repetrte sotto buie gallerie e paurose, per riapparire un'altra volta su fianchi di
rupi altissime e scoscese, sì che fanno raccapricciare, semprc attravemando foreste
foltissime, che spingono frno alle nubi certi alberi ritti e di fusto enorme e di chiome
immense.

Talora io strabiliavs al vedere in lontanenza alti e paurosi incendii propagarsi

175 per molti chilometri tra quegli alberi giganteschi, spingendo al cielo vortici di fiam-
me e nugoli di fumo negro negro, corne quello che usciva dalle male bolgs dante-
sche, Sono gli stessi agricoltori che vi appiccano il fuoco, per isgombrar€ il terreno
alle piantagioni del caffè e dello zucchero, del cotone e del tabacco. Allora gli antichi
e pacifici abitatori di quelle selve, voglio dire le frere, gli uccelli ed i rettili d'ogni ra-

180 gione fuggono speventati attraverso le valli e su pei nonti ruggendo e fischiando or-
ribilnente. Il tigre, il serpente boa, infinitrà di scimie, di papagali, e cento altre spe-

cie d'uccelli, di rettili e di fiere minori cercano con affanno altre tane ed altri nidi. Io
stesso mentre volava sulle ali del vapore in quelle tortuose spire, vedeva stup€fatto le

sterminatrici vampe, udiva da lungi il crepitar delle liamme e lo scrosciare di alberi,
185 che rovinavano giù pel pendio dei monti e tutto quel confuso ed indescrivibile fra-

stuono, che lascio alla sua mente immagrnare.

Ma è mcglio ch'io finisca qui. Abbia la bontà di riverirc tenerissimamente il no-
stro comun Padre, I'amatissimo D. Bosco. Gli chiegga una speciale benedizione per
me e per le nostre missioni del Brasile, e mi aiuti presso lui ad ottenere quel soccorso

190 di personale, che tanto abbisogno per sostenere, rawivare e spandere la fede in quo
sti lontanfusimi paesi. Riverisca e saluti tutti i Superiori, tutti i confratelli, coopera-
tori ed amici e dica loro, che non cessino di pregare pei poveri Missionarii Salesiani
e massime per me.

Oh! addio, carissimo signor D. Leinoyne, mille volte addio. Ne' miei lunghi
195 viaggi e nelle mie povere fatiche, se sapesse con che tenereza rammento quei cari

giomi e tranquillissimi, che passammo insieme nel Collegio di tanzo! e tante e tante
gioie che il Signore ci comunicava in quei beati giorni. Ma più che rimpiangere il
passato, è meglio a*sai il pcnsarc all'awenire che ci asp€tta, al bel Paradiso, porto
sicuo di et€rno riposo, che noi dobbiamo pur conquistarci a forza di saoifizii e di

200 violenze. Il suo esempio mi awalora e il sapere che ella prega per me mi aggiunge
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forza e coraggio. Addio ancor una volta, amatissimo signor D. [.emoyne. Facendo-
mi interprete di tutti i miei compagni l'abbraccio di tutto cuore in nome loro e mio.

Suo devot* ed alltu in Gesìt Gristo
Sac. Luigi Lasagaa.

27 La S. Paolo, che don Lasagna ha trovato, caEbiava l'rspctto d& una città colonialE in
quello di una città modems, cconoEicaEcdt€ dinamica e inter€ssata agli aspctti Eatcdsli dell8
vits. Tr8§portati dalle ferrovie distribuite a ventaglio sul tcrritorio, codluivaoo a S. Paolo tutti
i prodotti dclla provincia, pdma di €ss€r€ esportati sttrsvsrlo il porto di Sarltos. Prosperava la
spcculazione immobiliere con Frcdctic* Glctt€, Victor Nothmalu, M. Burc.hard c altri. In essa
§i cotrcsntravs gran porte del capitale dispotribilc in Brasile. n quadro si completava con la
cleaziore di utra cirtura di cascinc e di ville ittomo alla città. Attratti dai EigliorsBctrti iDtro-
dotti rclla vita cittadim gli iEmigrati c€rcsvano di stabilirvisi, invece di andare nelle pianta-
gioni di cslfé del'intemo. Come abbisEo visio slls l€tters 126, oota 94, mancando la porsibili-
tà di abitarc rci nuovi quartieri che si creavano, andarono a vivcrc in uua fa*ia che seguiva la
ferrovia e i fiumi,y) Dst 1857 crano a ItÉ (S. Paolo) le Suore di S. Giuseppc di Chambcry con la Madre Theo-
dora Voiron. Il loro cappellano propos€ ai gesuiti di foEdsrE itr citAÀ u! collcgio e il parroco
mise a loro disposiziotre I'aatico conyento dei francBcani, Per otten€re il permesso delle autori-
ià scolastiche, si intestò I'opeÉ al saccrdote brasilisno don Jednimo Pedroso de BaEos, I ge-
suiti arrivarono nel 1865. Il collegio si aprl nel 1867 c si traferi zubito nella cascina che don Jo-
sé Galvào de BaEos Frarya avcva er9ditaio dsllo zio, ex-gesuita, occupando i locali del ssai-
nario chc il fratello Joaqùm do Livramento, uoo dei più importanti apostoli taici della provin-
cia, vi aveva costruito e che era chiuso dal 1861. Oggi il collegio S. Luigi si trova in uno dei più
rinomati corri di S. Peolo dcl BruEib,l',l,eenido Paulista,
53 Nclla FacoltÀ del Largo S. Frarcisco, I S. Paolo, prcdominavauo le teode positiviste. La
reazionc al positivismo sarÉbbe venuta dalla FacoltÈ di dùitto dcl Recife, cotr la cosiddetta
wola di Recife.
85 No! Tiakè, come pubblica il BS, Ea Ticté, rl fwne vero, cosi cbiantto perché dai primi
tempi er8 la strad& più sicura W i baùdeù@tet e qùanti volevano teggiutrgcrc I'htErno del
pae§e.
89 Al posto d€lla cappela oggi esiste la bcls chicsa di Sant'Adra, accanto alla staziooe omo-
niDa dclla mctropolitana.
141 Il Dottor Alberto Saladiuo Figusira de Aguiar si fece cooperatorE salesiano e lavorò
molto in favore delte opere di dotr Bosco. OltE ad appartcnere alla conferenz8 di S. VitrcEDzo
de' Paoli, §i distins€ semprc nella partecipaziore attiva ai diversi movimeqti della diocesi. Pro-
clamata la rEpubblics, fu uno dci fordatori e dei più accesi propagadisti del Partito Cattolico,
il quale però lotr fu appoggiato dai vescovi, §i ritiro quindi in Europa.
l,l4 La primitiva pianta dells chiesa del Sacro Cuore era dcl fratello Alberani, architetto g€-
suit4 dcl collegio di ItÉ. '
147 Il 26 agotto moos. Liuo aveva pubblicato uqa pastorale itr proposito. Ia conEacrazione
della diocesi awenne l'8 setteNnbre 1884 dù'ante la messa pontificale, nell'aotica cattedrale di
S. Paolo, Nel poneriggio I'immagine del Sacro Cuorc, che il dottor Saladitro avws fatto venire
dall'Europa, fu tasportata in processione alla cappella drì Canpos Elisios, L'atto di coNacr&-
zione si riùnovò iD 8€guito ia un centinaio di parrocchic e istituzioni retgios€.
1,18-150 Frcderick Glette ac{uisto ncl 1879 la cascina Scharpp, ncl quartiere dei Canpos
Elireo,r. Vi apri diverse strade e utra piazzctta, spetdendovi lN contos; vcrld§,tte i diversi ap-
pezzamerti di t€Esno dando la preferenza ei suoi coalazionali, con un profitto uguale a otto
voltc quatrto aveva sp€§o. L'opera saleeiana dà sultl piszzetta ed è proprio tra due strade che
ricordarc Frederict Glette e Victor NothmaEr
164 Per andare da Rio a S. Paolo oi preadeva laferiovi.a Pe&o II fino a Cachooira Paulista e
di ll la ferrovis del Nord, come ei chiamava @m\rerlcute la Compqgrria S. Panlo a Rio de ,ta-
,@iro, inauguats ncl 1877. Nel 1890 quests fu coEp€rata dal goverDo Epubblicsto e unita alta
prima ferrovia, la quale aveva preso il !,ome di Cen rul do Brasil.
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A don Miclele Rua

L€ttcra non rEp€ritq di essa parla dotr Lasagna nella letteru a don Caglicro dcl 14 séttttrrbre:
«Escribi s D, Rùa para su fi€st& y le di cuerta de mi feliz viajc a S. Paolo y las grande§ €§peran-
zas para nuestra Con$cgaci6n quc allà concebl».
italia^o

Viaggio di don Iasagna I S. Psolo - prospettive di futuo per la congregaziooe

lsettembre I 8831

171

A mons. Artonio rtre Macrcdo Costa

Irtt€ra non reperita. Scrivendo a don Cagliero il 14.09.83, dice doll Lasagna: «Ic remito uua
copia dc las dos cartas que recebi det Obispo del Par6, que suplica de rodillas que yayamos [...1
Yo le conteste indic.ildolc quc sc dirigicra a D. Bosco, puec yo no estaba autorizado a matr-
darle peBonal que no tstrgo».

lsettembre 18831

t72

A don Giovami Ccgliero

ASC 717
e/t, spagiolo, I f. carta bianca, 210 x 135 mE-, itrchiostro nero.
ìrwd,
r€tto, in alto, /883, matita rossa, data sottolineata,

Consolazioai di don Bosco - il card. Alimonda, arcivescovo di Toriuo - tezo capitolo genetale

- viaggio a S. Paolo - parerc sulla proposta dcl vcscovo di Belém do PaÉ - i salesiarf, §ate dsl
Brasile

Y.J.
S. Rosa de Nictheroy 14 septiembre [1883]

Queridisimo Padre Cagliero

Recibi ayer su tarjeta mn la cual me annncia los consuelos del P. Bosco; oh!
5 cuanto desearia conocerlos! Es el nombramiento del Cardenal Alimonda? Es el Ca-

pitulo General? Dlgame alguna cosa.

Estoy esperando M. Lacerda que debe llegar maiana para tratar con él los ùlti-
mos asuntos, recomendarle la nueva casa y volver a Col6n donde ya me espcran con
ruzbn.

.flr
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Escribi a D. Rua para su fiesta y le di cuenta de mi feliz viaje a S. Paolo y las l0
grandes esp€ranzas para nuestra Congregaci6n que all6 concebi. A D. kmoyne
mandé mayores detalles para que los publique en el Boletin. Ayer vino el Visconde
de Goussancout tratando de una nueya casa!!... Por ahora estoy harto.

Le r€mito una copia de las dos cartas que recebi del Obispo del Parà, que supli-
ca de rodillas que vayamos. Pobr€cito! 15

Con los Jezuitas se port6 poco bien. Temiendo que hicieran concwrencia a su

/v pelquefro S€minario no los dej6 fundar un Colegio y ellos se retiraron. Yo le contes-
té indicÉndole que se dirigiera a D. Bosco, pues yo no estaba autorizado a mandarle
penonal que no tengo. A màs le recordé de cumplir con la promesa de ceder la pro-
priedad de la nuwa casa a D. Bosco. Lo hizo? Cuidado Uds.!! Abran los ojos! Es un 20
Obispo bueno, pero fogoso y mudable y deben asegurars€ bien antes de ir all6. Yo
nunca recibi mis noticias sobre esto. IÉn? cuando?

Por ceridad no se olvide de ayudarme en la pr6xima expedici6n. Todas las Ins-
p€ctorias r€ciben auitoq que la nuestra no sea olvidada. Para el aio 1884 desearia
mucho socorrcr a Cuyabà y S. Paolo; son campos inmensos y de inmensa cos€cha. 25

Recuerdese que los Salesianos deben serl,a Sal del Brazil, donde la Iè esta muerta...
ayude estas pobres almas!! Ningun estado Cristiano del Mundo esÉ en p€ores con-
diàones: Attxiliwn Christianorum ora pro eo!! - I§,f,tfrana empezaÉ a predicar ocho
dlas de ejercicios a las Confereucias de Rio Janeiro. Hay muohos magnatas; que
Dios me ayude!! Reciba todo el afecto

De su af.-

2 Nictheroyl Nictheroy Z, Niktheroy 12 septiembrcl 7.h I
darme 26 Sal dcl Brasil ls 27 est, en corr e.x estsmos

Luis Lasagna

23 ayudzrme cot ex air-

5 Il card. Gaetarc AliDotrda (1818-1891), vesc. di Albenga (1877-1879), card. dal titolo di S.
M.ria iù Traspontitra (1879-1891), arciv. di Toriro (1883-1891), n. a Gctrova. Sacerdote nel
1843, eÉ dottore itr tEologia all'Università di Genova e fu r€ttorE d€l senitrario.

v. G.!

lt72l
A don Giovenni Cagliero

S. Rosa di Nictheroy 14 settembre [883]

Carissimo don Cagliero

Ieri ho ricevuto la sua cartolina con la quale mi annuncia le consolazioni di don
Bosco; oh! quanto desideravo conoscerle! la nomina del cardinale Alimonda? il capi-
tolo generale? Mi dica qualche cosa.

Attendo mons. Lacerda, che dwe arrivare domani, per trattare con lui le ultime
cose, raccomandargli la nuova casa e tornare a Col6n dove mi aspettano a ragione.

Scrissi a don Rua per la sua festa e gli feci il rcsoconto del mio felice viaggio a
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S. Paolo e delle grandi qrranze per la nostra congr€gazione che concepii là. A don
Lemoyne manderò pirì estesi particolari perché li pubblichi sul «Bollettino». Ieri
venne il visconte di Goussancourt per trattare di una nuova casa!!... Per il momento
ne ho abbastanza.

Gli invio una copia delle lettere che ho ricevuto dal Vescovo del Par6, che chie-
de in ginocchio che ci andiamo. Poveretto!

Con i gesuiti ci furono dei contrasti. Temendo che facessero concorrenza al suo
piccolo s€minario, tron permise loro di fondare un collegio ed essi si ritirarono. Io gli
risposi di rivolgersi a don Bosco, poiché io rotr ero rloriz,lto a mandargli perso-
nale che non ho = tnoltre gli ricordai che bisognava adempiere alla promessa di ce-
dere Ia proprietà della nuova casa a don Bosco. Lo fece? Stiano attenti!! Aprano gli
occhi! È un vescovo buono, però focoso e nutevole e devono avere delle buone assi-
curazioni prina di andare colà. Su questo non ho pirì ricevuto notizie. Vi andranno?

Quando?
Per carità non si dimentichi di aiutarmi nella prossima spedizione. Tutte le

isp€ttorie ricevono aiutl non sia dim€nticata la nostra. Per I'anno 1884 desidererei
molto soccorrere Cuyab6 e S. Paolo; sono campi irnmensi e immenso sarà il rac{,ol-
to. Si ricordi che i salesiani devono e$€re il sale del Brasile, dovc la fede sta morta...
aiuti queste povere anime!! Nessuno Stato cristiano nel mondo è in condizioni peg-
gioi: Auxiliun Christiotonon ora pro eo!! Domani incomincerò a prcdicare otto
giomi di esercizi alle Conferenze di Rio de Janeiro. Ci sono molti pezzi grossi: che
Dio mi aiuti!! Riceva tutto I'alletto

Del suo aIL-
Luigi Lasagna
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A mom. Cùlos Lds D'Amotrl

ASC, in via di collocazionc
Iotocopio, potroghew, 2 ff. carta biaoca,
ined-
origimle in ACM Cuiabà.

Ritomo del ycscovo di Rio dc Janeiro - azione di dotr Costamagna e di dol Lasagna presso i
superiori di Torino iu favore della diocesi di Cuiahi - proposte di fotrdazioni salesiani nel
ParÉ, a S, Paolo e a Salvador di Bahia

Rio de Janeiro 22 de setenbro [de] 1883

Excelent.* e Amadissimo Mons€nhor

Faz tres dias que voltou o Ex.mo Setrhor Bispo do Rio de huma viagem que

tinha feito ao interior do Imperio. Lhe perguntei logo si guardava alguma carta de

5 V. E. para 6i6 s s6a minha dor grandissima me respondeo quc nào tinha.
Eu voltarei breve ao Collegio Pio de Yilla Col6n, onde espero recever fsicl dos

meus Superiores de Italia um auxilio de novo pessoal para prover as casas antigas e
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novas. O Padrc Costamagna est6 actualmetrte na Italia, toma parte ao Capitulo Ge-
ral da nossa Cotrgregagào e me tem promettido que peroraria a causa de Sua Exce-
l€ncia I com todo o fervor da sua alna. Pois elle tinha ficado penhoradissimo de S.
Ex.- e muito conmovido do estado de sua Diocese. Eu tambem en todas as minhas
correspondencias com o R€v.'" Padrc Bosm, nào deixei nunca de renovar encareci-
damente os meus pedidos em favor de S.. Ex.d.

È muito de esperar logo que o Padre Costamagna me traga da Italia na sua vol-
ta, que serà no mez de Dezembro, a autorizagio e os meios para poder satisfazer aos
ardentes desejos de S. Ex.- de ter os Salesianos na sua Dioces6. Esto mesmo j6 o
posso congeturar por certas cartas que recevei [sic] ultimamente dos meus Superio-
rcs que se mostrareo muito int€ressados pelas condigdes deploraveis da sua vasta I

Diocese e con desejos de coopcrar ao zelo de Sua Excelencia queridisima e estima-
dissima por todos n6s.

Nào se esquoga de escreverme ao Collegio Pio dc Villa Col6n (Montevideo) so-
bre estc asls]umpto para eu me saver conduzir do melhor modo que seja possivel.

Ci na Corte a nossa obra adianta bern. O Senhor Bispo, Sua Magestade, os
Principes, o clero nos sào muito favoraveis.

IIa tanto entusiasmo para abrir Collcgios de meninos pobres que n'estes tres
meses recevei 29 pedidos formaes para abrfu casas, aos quaes nào pude adderir. po-
r€m tenho dado esperangas de proximo auxilio ao Bispo do Parà, ao Bispo dc Sào
Paulo e ao Arcebispo da I Bahia. Bem ent€ndido que seguindo os impulsos do meo
coragio eu daria sempre a preferencia a S. E. Neo esmorega[,] pois, siga pedindo a
Deos e fazendo rezar essas boas Senhoras a Maria SS. Consolagào dos allligidos, e
breve verà S. E. coroados os seus csforgos com um feliz resultado.

S. E. receveo a minha carta de Majo? Respondeo? Eu estou a escuras de todo
isto. Faga o favor de saudar o seu digno Segrrtario, e receva os sentimentos da siu-
cerissima dedicagEo e affeig6o vivissima que lhe professa com toda a Reverencia e
estima

o seu dev.mo Servo e Amigo
Luiz Lasagna

t0

l5

N

25

30

35

23 Si cbi^maye co e il comune di Rio, detto atrche cornwv teutrale perché non apparteueva
a ne§§una delle provinoe, ma cra sede del govcroo isrperialc.
32 Si tratta for§€ della lett€ra o. 155.
33 SegrEtario particolare del vescovo era il catr. Betrto Severiano da Lù.z.

. [731

A mons. Crrloo Luis D'Amour

Rio de Janeiro 22 settembre 1883

Eccellentissimo e amatissimo Monsignore

Sono già trc giorni che è tornato I'Ecc.- Yescovo di Rio da un viaggio che ave-
va fatto nell'intemo dell'Inpero. Cli ho domandato subito se aveva qualche lettera
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di V. Ecc. per me e con mio grandissino dolore mi rispose che non l'aveva.

Tornerò in breve al collegio Pio di Villa Col6n, dove spero ricevere dai miei su-

periori d'Italia qualche aiuto di nuovo personale per prowedere le case antiche e le

nuove. Don Costamagna è attualmente in Italia, prende parte al capitolo generale

della nostra congregazione e mi promise che perorerebbe la causa di sua Eccellenza

con tutto il fervore dell'anima, poiché egli ha una grande stima pff S. Ecc. ed è ri-
masto molto commosso dello stato di sua diocesi. Arch'io in tutte le mi€ lettere con

il rev.mo don Bosco, mai ho lasciato di rinnovarc caldamente le mic domande in fa-

vore di Sua Eccellenza.
Si può ben sperare che don Costarnagna nel suo ritorno dall'Italia, che sarà nel

mese di dicembre, mi porterà l'autori.zazione e i mezzi per poter soddidarc agli ar-

denti desideri di S. Ecc. di avere i salesiani nella sua diocesi' Questo lo posso conget-

turare da slcune lettere che ho ricewto ultirnamente dai miei superiori, che dino-
stano grande interesse per le condizioni deplorevoli della sua vasta diocesi ed espri-

mono il desiderio di cooperarc allo zelo di Sua Eccellenza, amata e stimata da tutti
noi.

Non si dinentichi di scrivermi al collegio Pto di Villa Col6n (Montcvideo) su

questo argomento perthé io sappia agire nella miglior maniera possibile.

Qui alla Corte, la nostra opera progredisce bene. Il signor Vescovo, sua Mae
stà, i Prircipi, il clero ci sono molto favorevoli.

C'è tanto entusiasmo per aprire collegi per ragazzi poveri che in questi tre mesi

ho ricevuto 29 richieste formali per aprire case, alle quali non ho potuto accon§enti-

re. Diedi però slrranze di un prossimo aiuto al Vescovo del Par6, al Yescovo di S'

Paolo e all'Arcivescovo di Bahia. Bene inteso che seguendo I'impulso del mio cuore

io darei sempre la preferenza a S. Ecc. Non si scoraggi quindi, continui a chiedert a

Dio e a far pregare questc buone Signore Maria SS. Consolatric€ deg[ amitti, e in
breve S. Ecc. vedrà coronati da felice successo i suoi sforzi.

S. Eoc. ha ricevuto la mia lettrra di maggio? Ha risposto? Io sono all'oscuro di
tutto ciò. Faccis il piacere di salutare il suo degno segretario, e riceva i sentimenti

di sincerissima dedizione e alletto vivissimo che Le professa con tutto il rispetto e

stima
il suo dev'mo amico 

Luigi Lasagna
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A don Bosco

ASC A 142 39 03
a.r. ìtaliarw,3 ff. carta bianca,2l0x 136 mm., itrchiostro viola.
R. Azzt, Os Salesìattot ,to Rio & laleho,I, W.227-»8,245, itr piccola parto.
flreBr,itrslto, I )123903; f1r,h zlto, 16.10.1883; tfLatitl tossa, data sottolineata; sotto la
dsts, fo$€ dor Borco, inchiosto viola, Xi.?. canbùne di L. 500: Br, in alto, 16.10'1883: $v,in
alto, 16 Sbre 1883.

Ritorno da Nit€(6i - Dovela fatt& da don Bosco pcr il primogenito della ptiDcipes§a Isabella
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del Brasile - anmra l'imp€ratoE Pedto tI - §tato di salute dci cotrfratelli - accsdedda in onore
di don Bosco a Villa Col6n - soldi inviati a Torino - predicazione di dotr Lasagm e Rio de
Jaleiro

flr Y.G.l
Collegio Pio di Yilla Col6n

16 ottobre 1883

Mio veneratissimo Padre

Sono ritornato da otto §orni fra i cari cotrfratelli ed allievi di Col6n, lasciando 5

nella tristezza que' poveretti là di S.ta Rosa di Nictheroy che avrcbbero voluto non
mi separassi pirì da loro.

Colà le cose sono ben awiate. Fin'ora le limosine non hanno mancato mai. Ho
ascritto molti Cooperatori, tra cui lo st€sso Gastone d'Orleans e la sua Augusta spo-
sa, Principessa Isabella, erede del trono Imperiale. Quando mi recai l'ultima volta ad t0
ossequiarli per congedarmi da loro, la Principessa mi incaricò di scrivere a Lei e di
ringraziarla d'una novena che Ella fece a Maria Ausiliatrice pel suo primogenito,
dietro raccomandazione d'una Principessa d'Orleans nella cui casa aveva awto

/v ospitallità a Parigi.
Anche I'Irnperatore D. Pietro II mi fu sempre cortesissimo. Non sar€bbe allatto 15

inopportuno che Vostra Paternità gli scrivesse una lettera di ringraziamento e di rac-
comandazione, aggiungendovi il regalo de' §uoi scritti, come la ,Srorra d'Italia, la
Sto a Sacra, Ecclesiastica, il Cattolico al secolo... etc. È uomo che si picca di sapien-
te e lett€rato ed una lettera di D. Bosco non gli sarebbe discara e frutterebbe a noi
garantia di protezione. Non dimentichi di acc€nnare in essa all'Augusta Imperatrice 20
Teresa, sua sposa, bravissima discendente dei Re di Napoli.

I confratelli godono tutti buona salute. D. Borghino è alquanto sgomentato dal
nuovo carico e dalle diflìcoltà non piccole che deve aspettarsi, ma io ne conosco I'in-
dole svcgliata ed attiva e vi è tutto a sperare che riuscirà benissimo. I

t2r Ritornando a Col6n vi ho trovato alcuni infcrmicci pel soverchio lavoro, tra cui 25

D. Cipriano, che è indebolito assai dalle fatiche a cui il suo zelo edificante lo espone-
va. A:rche D. Metalli sta poco bene: D. Giordano ha male agli occhi ed il bravo
chierico Echeverry, uno de' nuovi professi, è pure esonerato da ogni lavoro per ca-
gionevolezza di salute. Pel contrario riguardo al buono spirito e pietà ne rimasi con-
tentissimo. Il povero D. Giordano li ha coltivati a maraviglia. Ne sia dunque lodato 30
Iddio e Maria SS. Ausiliatrioe! -

Adesso stiamo aspettando coD ansietà il ritorno di D. Costamagna, pel deside-
rio che ci porti ajuti di personale e tantc belle notizie del trostro venerato Padre D.
Bosco e de' confratelli tutti d'Italia. Deh! non dimentichi di raccomandare molto,

J2v molto alla Yergine le nostre Missioni del Brasile. Sono d'una I necessità e d'una ur- 35
gsnza indicibile. Già lo sa, amatissimo Padre, non sono solamentc i selvaggi delle fo-
reste che aspettano il nostro ajuto, sono gli stessi Cristiani affatto affatto abbsndo-
nati, senza istruzione, s€Nlza pastori, s€Dza sacramenti. Oh! mentre si è ancora in
tempo li soccorra, amatissimo Pa&e! Io mi ci dedicherò con tutte le forze dell'anima
c del corpo, ma lei non ci lasci mancare gli ajuti di buoni novizi, che vengano a edifr- ,tO
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carci col fervor€ attinto dal suo labbro, appiè di Maria Ausiliatrice. C-e li mandi a

schierc, ché ben sappiamo ove impiegarli! I-e raccomando caldam€nt€ Cuyabà, S.

Paolo ed il Par6; sono tre punti importanti e strstegici per la propagazione della
fede!

45 Domenica daremo qui una grar festa accademica tutta per lei. Yi abbiamo invi-
tato i parenti de' giovani e molti amici e benefattori della città. Raccolti intorno ad
un quadro che ci rappresenta le dolcissime fattezze del nostro Padre comune sfoghe-
rei:ro con canti e suoni I i n$tri tercrissimi alfetti di venerazione e di fedeltà eterna. l3r
Oh! se potessimo averlo un istante solo tra di noi!! Ma vi sanà bene il suo spirito, il

50 suo cuorc, tutta l'anima sua! Sicuro!!...

Questa spedizione al Brasile mi ha costato molto, e non posso nandarle danaro
per le sue grandi opere. IÉ trasmetto ciò non di meno 500 lire per le spese che fece
per noi la Libreria.

Prirna che l'anno finisca desidererei passare a Paysandt per visitare quella casa

ss e fssare il piano delle nuove costruzioni, e di là scendere a Buenos-Ayres per saluta-
re que' confratelli, ma sono così assediato dalle occupazioni che non posso determi-
nare a lasciare Col6n, già pr€sso agli esami finali.

Per ura gnzia veramente straordinaria di Maria SS. godo di ottima salute, seb-

bene alle volte stanco e spossato. A Rio Janeiro ho anche pr€dicato assai in Porto-
60 gh€s€; fra l[e] altl€ volte ho dettato otto giorni di esercizi I tutte le Conferenze I riu- l3v

nite di S. Yincenzo de' Pao[. È tanta la stima ed entusiasmo che hanno quella gente
per D. Bosco, che basta agli occhi loro che uno sia suo figlio perché debba essere un
santo ed un talento!

Per carità, preghi molto per noi affrnché non abbiamo a tradire tante aspetta-

65 zioni colla nostra dappocaggine e dissipazione!
Tutti i nostri allievi, che sotro assai numerosi, e pirì ancora tutti i nostri caf,i

confratelli si prostrano a' suoi piedi e le chieggono al suo cuore lmterno una benedi-
zione che loro dia coraggio e forza a perseverare fino alla morie nel servizio di Dio e

nell'amore svisc€rato alla nostra Congegazione, al suo veaerando Capo ed a tutti i
?0 membri suoi.

Io poi che le dirò? Per ventura vi sono parole suffrcienti per dirle ciò che sento
ora in cuore? Permetta che le baci la mano e mi dica mn tutto il cuore

Tutto suo in Ge$ì e Maria
Luigi Lasagna

3 ottobr€l8.h 5 qi encnd ex mi l0 erpdi erzezd ex succcssori t? Storia d'Italia
,§ 19 Stori& Sacra [..] sccolo ls 24 vi emend ex pai 3l lodato corr e.r lodado
34-35 molto, molto ,l L 37 alls.fio aflrtto it L 47 comuuel comuni Z 50 Sicuro!!
sd 52 l* emend ex C 54 qtxllla cot ex lt 6l Yireozo ertetd ex Frurcr,

10-14 [a uoveoa l'sveva c.hiesta ta principessa Marguerite d'Orléaù§, che don Bosco andò I
visitarc il 18 maEgio. Si vedano MB XVI, 513-515; ASC A 142 lettcra Gouverd-Bosco
06.08.83; ,t 17, lettem Bosco-M&dame la Comt€ss€ 14.08.83.
17 Ia $oria d'halis raccontata qllq gioeenrù do' suoi pimi abìtatori sino oi t ostri giot\i con
aruloga coru geog{tca dal Saccrdotc Bosco Gioyami. Torino, Tip. e Lib. §alesiana 1882,
ls.a c l6.a cd.
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l8 Stotis sscra pet uso delle sanle e specìahaette dqlle classi elet@n ari secondo ìl progronn4
del Mhistero ùlla Pubblics Istttlziorv, utile od ognì sraro di perco\e oÌicchita di otulogha incL
§io\i e di wu carta geogrulìca della Teno S,,tta, dal Sacerdote Bosco Giovatrni. Torino, Tip. e
Libr. Salegiaaa 1883, ls.a ed.

- Storia ecclesìastico ad uso delle saple xtile per ogni ceto di persoae compilata dal Saccr-
dote Bosco Giovanni, Torino, Tip. c Libr. Salesiana 1879, 9,a ed.

- Il carrolico tol secolo - Ttotteiirnentifariiglitti di w paùe co' suoifigli hrorno alla rc-
ligioae pel Sac. Giovarni Bosco. Torino, Tip. e Libr. Salesisrs 1883, 3.a ed.
27 dotr Antodo Metalli, sal€É. sac.: cf vol. I.
28 Echevcry: Norho Echeverrla: cf vol. I.
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A don Giovanni Cagliero

A* B 717
ad. italiùto, I f, carta biarca, 208x 128 mn., timbro ovale CoLEoro Pp YrLLA CoLoN, cot
piccola macchia sul retto. Si tratta di lettera Iarditri-Cagliero, 18.10.83; sul velso don Iasagna
scrive con inchiostro viola.
irgd.
ve$o, itr slto, Eatita rosse, sottolileato, 18 X 1883-

Ritomo dal Brasile - eserqizi spirituali ai giovad - viaggio a Paysatrdir e a Buenos Air€s - don
r'saqla si rallegra per la nomina di doa Cagliero a provicado apostolico della Patagoda -
auguri per le festc di lme aano - notizie diveme

[Villa Col6n, l8 ottobre l8E3]

Amatiss.- D. Cagliero

Non le risposi subito perché al mio ritomo dal Brasile mi trovai oppresso dal
lavoro. Dettai io solo gli esercizi spirituali ai giovani, corsi a Paysandli, visitai Bue-
nos-Ayres dove tutto andava b€nissimo. Dell'affare di Chiara ne avrà ragguaglio da 5

D. Yespignani.
Io mi rallegro con ki e con tutti i confratelli e sospiro il giorno di rivederla tra

noi.
Oh! quando verrà? Che festa per tutti noi! Intanto riceva i nostri affettuosi au-

guri per le feste di Natale e pel Buon Capo d'Anno. Sperava da D. Costamagna l0
qualche ajuto, ma... pszienza! È vero che quando io ritornai non gli diedi de' miei,
ma egli s'era già servito da se pigliandosi D. Vacchina, Panaro, Gioja e Cavani.

Ma di questo non vo' pirì parlarne!
Mi restringsrò più che potrò, farò solo quel tanto che ci sarà dato di fare, e nel-

l'ubbidienza e nella rassegnazione cercherò conforto effrcace alle mie peng! Povero 15

Brasile! poveri confratelt! poverc anime! No, no, non ci penserò più, s€ no m'amige-
rei troppo!.... Saluti tutti i confratelli e §uperiori. Venga presto e disponga di me, di
tutti noi che ci mettiamo nelle sue mani.

Suo aIf.
D. Iisagna 20



3-4 Dotr Lasagna andò a Bucnos Air€s in v€st€ di visitstor€ iDteritro, a richiesta dei ruperiori
di Torino. Rimasc due giorni rclla casa di Almagro c da quei cotrftatelli ebbe informazioni ri-
guardanti le alte casc (cf ASC .R J62 lettera Vespi$ad{agliEro l3.t t.83).
5 §crissc do! Y€spignani: «Le debo dar noticias tambien del P. Chiara! He aqui la estampita
queV. R.mcmatrdò = I-aCruz =. Algunos dias ha sido algo pesada, y mc ha causado apren-
siorce: cstc padre, desde que ha vuclto tabaja mucho, eu todo se ocupa y cotr mucho emlxio,
hacc las pr6cticas de piedad en comuq la S.ta Misa la reza mcjor que antes: l€ he encargado
que gedique algunos sermonos dcl Mes de Maria, ya para animarle, ya por la neceeidad: se ha
encargado tanbien de la clase 3.a elem, y de la $cuela de catrto jutrtaDente con BelmoDte: iE-
vigilo para que no cst€ solo, peto el trato que t€d& cotr algunos niios (aunquc cu pirblico, y
siendo tales quc picnso lo hay peligros pr6ximos) rin embargo me asustaba mucho, y he pro
curado haccrlc ver que e3to tro me gusta. Parcce que la Vitgsn SS. nos ha ayudado también en
€§to, porqnc he trotado que desde algutros dias, ptefiere la compaiia de los Hermano§ etr tiem-
po de rccreo s la de los triflos -

Otra cosa tetria csk psdrE que arr€glar, y G§ que cualdo el dej6 el Paraguay y la escuela
qu€ ali teda, pidi6 p€rmiso de ausentars€ pot cierto tiempo, y aun tifle los vlnculo8 d8l mun'
do. Hoy tomitrdole cl Endimiento de cùeEtas (para lo cual me ayud6 la Virgen a vencer la re-
pugnarcis que tengo en hablar à los Hermanos mris antiguos), le dije que onlitr debia cortat
€§os lazos que ti€Nre arin con el mundo: me opuso el quien sabc; como me trataÉ el P. Co§ta-
magna? = le aseguÉ quc uo lc tratada, sioo mejor dc lo que ha sido tratado harta ahora, con
tel que lo encotrtrara buetr salesiano = Alfin me prometi6 que el dis 15 en que h8y vapor para
la Asuoci6n, matrdsé su formal renuncia, y esto lo prometi6 por amor de la Virgpn! -

Bspero que pe§€veraÉ, pero dcb€ set un cootinuo prodigio de la gracia! porque se v€ que

el demonio habia trabajado mucho = Me ha prometido tambien que de e§to§ dia§ escribirA al
P. Bosco, lo que hasta ahora no quiso hacer por miedo de no perseverar, y dc arrepentirse de

su arspctrtiniento!- He aqui que parece qus esta vcz cl milago de Maria Auxiliadore (§isndo
dc orden espiritual) es mAs completo que la curaci6n del Conde de Chambord! y e§peÉEo§
que ser6 rnis duraderc! -» (ASC r S62lettera Vespigmni-Caglieto 13.11.83).

5 don Giuseppe Vespignani, sales. sac. (185,1-1932): cf vol. I.
l1 dor Bernardo Yacchina, sales. rac, (1859-1935): cf vol. I.

- don Barlolomco Patraro, sales. sac. (1851-1918): cf vol. I.

- don Vincenzo Gioia, sales. sac. (1854-1890): cf vol. I.
Earique Cavaoi di Lucca: cf vol. L

174 Épistolaio motts- L. Lasogna .-. 1883

8-9 a\EuÀ erneid ex.,. 9 Natalc corr ex Natali 15 pov€re cotr ", 
poveri
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A don Bmco

ASC A 142 39 U
aut. italiano,4 ff. carta quadrotta, bianoa, 209x 136 mm., inchio§tro viola.
ircd.
flr c Br, io alto ,{ 14XqM; f1r,h alto,Elatrta los§a, data sottolineata; f3r, itr alto, don Lass-
gna, inchiostro viola, 2,' selnprc io alto, ortil+ 24 9bte 1883.

Augud pet le feste mtalizie - trotr orrivaoo lettdc di don Bosco - Pdoritrà dellc missiooi della
Patàgonia sulle altre missiod sal€siane - rcndiconto §ull'opeEto in Bru§ile - costruzioùc del

colegio del Rorario a Paysaudù - compcra di una casa in La§ Piedras - stato del per€onale sa-

lesiatro - dotr Lasagna si alfida s dorr Bosco
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24 novembre 1883
Viva Maria Ausiliatrice!

Mio veneratissimo Padre

Eccomi a' suoi piedi, amatissimo Padre, per offrirle tutto intiero I'omaggio dei

/, nostri cuori, e tutti quegli auguri che la nostra tenereza figliale ci mette sul labbro. 5

Per tutti noi è questo un dovere, ma per me è più ancora un vero bisogno questo di
awicinarmi a Lei ed effondere nel suo il mio povero cuore, approfittatrdo questc te-
nere ricorrenze del SS. Natale e del capo d'anno.

Oh! se potessi dawero parlargli per mezz'ora alneno, per dieci ninuti! Quante
cose avrei a dirle! 10

Ma colle mie lettere texno di stancarlo, e questo timore st€sso t€nxo pure che

/r m'abbia fatto cadere in altro eccesso, quello di non scriverle abbastanza! |

Qucsto pensiero mi allligge e mi tortura adesso più che mai. Dacché I'ho lascia-
to col cùore gonlio di lagrime per ritornare al mio posto sono trascorsi ben due an-
ni. Spronato dalla sua parola e sempre cogli occhi fissi in lri e nel Signore, a cui 15

solo voglio piacere, ho fatto due lunghi viaggi al Brasile, affrontando non poche sof-
ferenze e pericoli con vera gioja di poter fare anch'io qualche cosa per la Congrega-
zione nostra, e pel ricompensare meno indegnamente l'amore del mio caro padre D.
Bosco; non ho dato un passo solo senza renderne conto direttamente, oppure per
mezzo dei membri del Capitolo, a cui l'ubbidierza mi lega, e da tanto t€mpo non 20

ebbi mai la consolazione di ricevere per iscritto nqrpure una parola dal mio amatis-
l2r simo Padrc. Che sanà? L'avrò disgustato? L'awò offeso? | Quando io credevo di cor-

rerc la via da lui tracciatami nel momento di congedarmi dal suo fianco, mi sarò for-
se dilungsto seDza. awedermi? Avrò errato? Tutto questo mi tiene allittissimo, tanto
pirì che questa crudele lontananza non mi lascia modo di gettarmi a' suoi piedi e ri- 25

cevere da Lei quella correzione che mi merito.
Don Rua m'ha scritto le belle notizie sulle Missioni Patagoniche e manifesta il

desiderio che ha D. Bosco che noi le appoggiamo con tutti quei mezi che avremo
tra mano. Eccoci a' suoi cenni, amatissimo Padre; siamo suoi, ed una sola cosa desi-
deriamo, quella di servire Iddio e la nostra Crngegazione s€condo i disegni del no- 30

stro Padre comune. Io sarò il primo a lasciar tutto ed a partite al primo cenno che
me ne faccia.

2y Aveva creduto di interpretare non solo I ma di compiere alla lettera i suoi pro-
Eelli di eyangllimàone sul Brasile, dove traboccano tante miserie, delle quali ella
sentì pietrà; ed ora pare che non sia arcor giunta l'ora di pigliarsi troppo a cuore 35

quest'impresa per motivi che Iddio le ha manifestato, ed io sono prontissimo a diri-
gere altrove il mio sguardo, il mio cuore, la mia attività e tutta la mia vita.

Vorrei pur farle un po' di rsndiconto aunuale, ma questa lettera diventerebbe
interminabile e la stancherei troppo. Aspetto con ansietà D. Cagli€ro per ricevere da
Lui gli ordini del mio caro Padre D. Bosco. q

Ieri m'arrivarono due lettere del Vescovo di Cuyabà; non glie le mando ;rer non
allliggere il suo cuore. Ripete le suppliche di Monsig. Macedo Costa Vescovo del

fir PaÉ, che le ho fatto spedire dal Brasile stesso. I D. Costamagna I'aveva assicurato
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di aiuti, anzi voleva ad ogni costo che gli concrdessi 4 Salesiani subito, senza consul-

45 tarnc prima il Capitolo, ed io gli resistetti e n€ sono cont€ntissimo.
Alche da S. Paolo mi tempestano perché mandi colà una mia procura affrnché

possano cedere alla Congregazione la Chiesa del Sacro Cuore, il tEEEno annes§o e la
gran casa in costruzione. A me mi pareva oltremodo convenietrto e quasi necessario

accettarla, affrne di dare ai confratelli di Nictheroy alcuni compagni §ullo stesso ter-

50 r€no a comune conforto ed edificazione. L'opera dei Cooperatori Salesiani nell'Im-
pero Brasiliano potrcbbe pigliare grandi proporzioni e fare un bene immenso alle

anine, ma abbisognerebbe di varii centri ed appoggi per sostenerci con frutto. I

Ma aspett€r€mo tempi più propizi quando piacenà a Maria Ausiliatrice il man- "/3v
darceli.

55 Intanto le raccomando vivamente i cari confratelli di Nictheroy. Implori su loro
una particolare benedizione del Signore. Fin'ora sono consolantissime le notizie che

di là giungono.
A PaysandÉ s'è cominciata una bellissima fabbrica su teffeno tro§tro per colle-

gio convitto, scuole esteme ed oratorio festivo, ma non ho maestri da mandar loro.
60 D. Felix Buxareo m'ha promesso di comprarci di qu€§to mese una bella casa at-

tigua alla Parrodclhia di Las Piedras, per aumentarvi il locale ai poveri giovanetti,

ed agli aspiranti alla Congregazione, ma come si farà ad aumentarvi i maestri?

Qui abbiamo D. Cipriano, D. Giordano, D' Metalli, D. Rodriguez dispensati

dal Breviario e trattati da infenni I alline di poter tirare innanzi sino ùla' ttne del- I4t
65 l'anno. Anche il ch.co Echeverry, eccellente giovane, dovetti lasciarlo esonerato af-

f&tto da ogni occupazione, perché minacciava etisia.

A Las Piedras, se vedesse i due chierichetti Canessa, maestri dcllc scuol€ ester-

ne, oon numerosi alunni, ed essi avendo appena proorso la prima ginaa§ale!! D.
Gamba li va ajutando, ma lui stesso non nc può più. Solari è pure infermiccio assai,

70 e D. Mazzarcllo è alfranto dal Ministero,
Dico queste cose a Lei, mio amatissimo Padre, perché vegga quanto lavoro ab-

biamo, e quanto scarsi siano.
Certe volte nel mio entusiasmo vorrei sforzale la natura delle cose; ma sono

troppo miserabile per ottenere da Dio de' miracoli.
75 Ma io non la finisco più. Torno a gettarmi nelle sue braccia e col I cuore com- /rv

mosso torno a pregarla di accettare I'offerta di tutto me stesso e di tutti i miei. Deh!
non ci neghi la consolazione di un suo conforto, di un suo awiso di tratto itr tratto,
e se le meritiamo, delle sue riprensioni. Noi bacieremo sempre la sua mano, che è

mano di padre amorosissimo sempre, sia quando accareza, sia quando punisce.

80 Vorrei avere qualche cosa di più da offrùle, ma sono troppo povero ed in tutti i
sensi- Gesù Banbino, che è Re del Cielo, oh! lo colni di consolazioni e di favori d'o-
gDr specie! Lo conservi sano all'amore de' suoi figli, e per tarti anni ancora che pos
sa vedere il trionfo delle sue spedizioni alla Patagonia ed al Brasile.

I Sacerdoti, i chierici, i giovanetti, tutti faremo la Comunione per Lei rclla not-
85 te del S.to Natale, perché Gesù Bambino csaudisca i nostri voti, e Lei amato c vene-

ratissino Padre non si dimentichi di benedire di cuor€ chi tanto I'ama.
Suo aff. figlio

D. L. Lasagna
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62 Catr€ssa: Augustitr Cao€sa: cf vol. I.

- Juan Caucsa: cf vol, I.
69 dor Gius€pp€ Gsmba, §ale§. sac. (1860-1939): cf vol. I.
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A &tr Bosco

ArcAU2390s
anl. itdlior@,2 ff. carta quadtotta, bianca, 2(» x 136 mm., itrchiostro viola.
ined-
flr, h alto, A 1423905; f7r, in alto, maÉta rossa, data sottolineata.

Don CostamagDa porta lettela di doo Bosco a don I-asagna - omaggi al vescovo, alle famiglie
Jackson e Buxareo - compcra di casa in La.r Piedras - costruzionc del coltegio del Rosario a
Paysardù e vÈa comuuitaria dei salesiaoi di quella casa - la famiglia di Bacigalupo yuol ripor-
tarlo itr Italie - chiesa del Sacro Cuore a S. Paolo det Brasile

/r Viva Gesù!
Collegio Pio di Villa Col6n

15 dicembre 1883

Mio amatissimo Padre

Di questi giorni è giunto il caro D. Costamagna coi suoi numerosi compagni; 5

ma noi non pot€mmo vederli. Per timore ai rigori delle quarantene non sono scesi a
t€rra e così fummo privati della mnsolazion€ di abbracciarli e di udire dal loro lab.
bro le notizie ed i ricordi del nostro comun Padre D. Bosco. Ciò non di meno D.
Costamagna mi ba fatto giutrgere alcuni giorni dopo la sua cara letterina che m'ha
proprio rialzato da quell'abbattimento in cui era caduto da alcuni giorni innanzi. È l0
la prima volta che ric€vo le sue parole di conforto dopo la mia partenza d'Italia, e

flv m'ha;n proprio fatto bene al I cuorc.
Mi sono subito recato a portarc in persona i suoi omaggi al Vescovo che li gra-

dì soprammodo, ed alle famiglie Jackson e Buxareo, i quali indotti dalle sue benevo-
le parole si decisero alline a slrndere 18 mila lire per comprarci una casa più ampia 15

accanto alla Parrocchia de Las Piedras, per ingrandirvi il collegio ed iniziarvi i labo-
ratori degli artigianelli.

Anche a Paysa:rdù la fabbrica progr€disce alacr€mente per inaugurare I'anno
prossimo le scuole e forse anche il convitto. Era una vera n€cessità e pel popolo e pei
nostri Salesiani, che così avranno maggior lavom, occupazioni più consentanee alla 20

nostra vocazione, e Irctranno praticare meglio la vera vita di comunità.
Ma mi manca il personale! Se D. Cagliero non ci porta qualche ajuto ci trovere-

l2r mo proprio alle strette, e con I tanti infermicci che tengo, non so proprio come tirerò
innaui. Aspettavamo il confratello Scavini, per avere di sua bocca tante e tante no-
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25 tizie... Pazieaza! Yi sono vari che chiedono di fare una gita in Italia, ma se finiscono
col fermarsi come fece Scavini, poveri quei che restano!

L'awiso, amatiss[i]mo Padre, che la famiglia del nostro Sacerdote Bacigalupo
fa gra.ndi sforzi per richiamarlo a se. Siccome è disertore della leva pare che a forza
di intrighi sia prossimo ad ottenere un indulto del Re! Così io I'ho visto in una lette-

30 ra di un suo fratello, che ha preso la Messa da poco. Per distoglierli io gli scrissi una
lettera, come il Signore me I'ha inspirata e glie ne unisco una copia. Così se ricorres-
sero a lri per la secolarizazione ne sarà già informato. Bacigalupo è di buona con-
dotta, lavora con zelo, ma ha il I baco della patria in corpo e non osa dir di no u ge- 12v
nitori... anzi li lusinga e promette di secondarli. La cosa I'ho posta nelle mani di

35 Dio, vedremo!!!
Vorrei dirle ancora una parola sui progetti di S. Paolo e di Cuyabà e di Parà,

ma non I'oso. Il Signore I'illuminenà sul da farsi. Certo che la casa del Sacro Cuore
di S. Paolo non dovrà. tardare molto a ricevere Salesiani. Ne è troppo grande il biso-
g[o ed il vantaggio.

q Qui tutti i confratelli la ringraziano con tenerezza de' saluti e de' ricordi manda-
tici. Siamo negli esami e sospiriamo le vararze 1rr riposare utr poco. Speriamo che
allora D. Costamasna potrà visitarci e lo desideriamo di cuore. Deh! Padre, non si
scordi di noi, ci sostenga colle sue preghiere e col suo affetto, e da lungi benedica
tutti, ma sp€cialmente

45 Il suo dev. ed aIT. frglio
D. Luigi Lasagna

23 tietò corr ex til.arò 41 Speriamo

27 Si vcda la lett€rs Lasagna-Francesco Bacigalupo 16.12.83.
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A don Franc€sco Badgelupo

ASC B 717
copia, italiolo, 2 ff. carta biarca, 2O5 x 122 mm., itrchiostro viola.
Iwd-
flt, matita rossa, sottolinèats I'intestazione «Collegio Pio di Colou»ifilùtitanÉra., s.273 LASI-
GNA: XII - 16; Eatita !'eru, sottolineato il tutto assi€me alla datr; fzy, h baE§rc, ad n pete
perchl coavinco il paùe d'uw sales. h UnE. a non rcclan@ne il itofio ia ltdia.
Congratulazioni per la prima messa di Franccsco - breve riassunto della storia dellu vocazione
di suo fralello dotr Lorenzo Bacigalupo - attualc situazione giuridica di dotr LorÉtrzo - cotrsi-
glia il padrc di cntrambi che rinuoci a far tomarc dotr Loreuo in Italia

14 daJlc, corr ex ddla
antead ex F)

22 D. emend ex lo
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/r W. G. B.
C.ollegio Pio di Villa Col6n

16 dicembre 1883

Molto Reverendo ed Amato Signore

È giunta qui tra noi la fausta notizia della sua prima Messa e questo ci ha ralle- 5

grati tutti vivamente, ma molto più ba commosso me e D. Lorenzo, penssndo la
consolazione che sanà toccata a' suoi cari genitori, a[a famiglia tutta e più ancora al
bene che potrà fare alle anime in questi tristissimi texnpi.

Io me ne congratulo di gran cuore con ki e co' genitori suoi e prego il buon
Dio affrnché spanda sul suo capo sacerdotale i più ricchi tesori del suo Spirito Para- l0
clito, perché possa col suo zelo rinnovarc lc meraviglie di S. Filippo Neri e di S.
Francesco di Sales.

Questo grandissimo awenimento, questa grazia segnalatissima di Dio, spero
che avrà addolcito di molto l'afllizione del suo buon papà, così rammaricato sempre

ftt pet la §§[,zrazione di D. Lorenzo. Oh! Lei può dirglielo dawero che anche per lui I 15

deve v€ram€nte ringraziare Iddio che I'ha visibilmente protetto. Poverho! Quando
giunse in questi lontani paesi si vide obbligato a rifugiarsi nella casa di un negozian-
te, esposto a trattare con ogni razza di gente epperciò a perdere la vocazione e la fe-
de. Inutilnente fece sforzi per entrare in Seminario, di dove sono esclusi gli stranieri.
Allora il suo buon Algelo volendolo salvo lo condusse per mano dai figli di D. Bo- 20
sco, che lo ricevettero e l'aJrarono come un fratello. Gli procacciarono subito abiti,
libri, ma€stri, strumenti di ogni genere e quando ebbe compito il corso la Congrega-
zione lo presentò alle ordinazioni, facendo così un buon Sacerdote del Signore colui
ohe abbandonato a se stesso sarebbe stato forse un povero disgraziato, vittima degli
enormi scandali che appestano queste città Americane. Oh! ringraziamone insieme il 25

Signore, il quale fu con lui veramente misericordiosissino!!
Ma ella che studiò sì bene la Sacra Teologia avrà pur notato che nessuno può

72/ essere ammesso agli ordini sacre in una Congregazione approvata I dalla S.ta Chiesa
se non vi appartiene per vincoli solenni ed infrangibili. Quindi anche D. Lorenzo per
essere innalzato alla dignità di Sacerdote dovette emeltgÌe i yoti peryetui secondo le 30

Costituzioni della nosfia Pia Socieù della quale non [può] più separarsi senza un or-
dine del Papa.

Ella, o carissimo e Rev.mo D. Francesco, ella che conosce pure i grandi pericoli
del mondo anche per un Sacerdote, quando è di caratterc un po' debole, e di cuor
troppo rensibile, vcdrà anche in questo un tratto della bontà divina col suo fratello, 35
e I'aiuterà a convincerne il Padre ed a lasciarlo vivere in pace nello stato in cui Iddio
I'ha chiamato e cotrdotto per mano attraverso di tanti e tanti pericoli.

Faccia adunque che suo papà risparmi le spese che desidererebbe fare per aver-
lo seco in famiglia, poiché non potrebbe venirvi senza mancare a' suoi voti c scDza
mostrar€ ingratitudine verso Iddio che gli usò Misericordia, e verso la Congregazio- 40

J2v ne che fu I di questa misericordia principal strumento nei disegni di Dio.
Io ho pregato e fatto pregare molto per Lei per la sua famiglia tutta, afnnché la

grazia ela benedizione di Dio sia sempre con loro per mitigare le loro pene e coro-
nare i loro neriti.
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Abbia la bontà di non scordarsi di me pure nella S.ta Messa e del suo fratello
che sta bene assai c lo saluta di gran cuore. Riverisca per me i suoi venerandi genito-
ri e mi creda nel S. Cuore di Gesrì

Suo aff.mo amico
Luigi Lasagna Provinciale

dei Salesiani

3 dicembrel Dic.h dic€mbE] 4Ii4 ,ecriio ottohs 15 dawero corr €r di 16 Eotetto
con ex protbtto 18 rf,f,derc cofi ex Wrg 24 a cofi ex 6 28 Chiesa corr ex Sede
3G3l voti [...] Società ,§ 34 cuor co, €, cos 36 i con ex 6 37 l'h, corr ex l'a
38 papà con ex pdre dcsidcrsrsbbcl desidererebbe Z, desiderebbe corr tr2 4l qu$ta
misericordial qu€st€ mi§€ricordic Z 46 saluta corr ex sala

3841 Come si vcdni nel vol. III, dou Lorenzo tomenà in famiglia ma cotrtinuenÀ i rapporti di
amicizia coa i solesiani. Nel 1926 era parroco ia ua paese vicino a Sestri Levantc (Genova) (cf
AIS2L su lcttÉra Rota-Pittitri 15.06.920.
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A tlon Giovami Cagliem

ASC B 717
tut- iralìt to, lf. caÉa bianca, rigata, 200 x 133 mm., itrchiostro viola.
ined.
retto, in alto, /884, vcno, mrg. sin. a mctà pagina, f1r,'in basso, (1) Niteroi 1883!; S, Poulo
1885!: e il Cagl- eru Mon§- nel 18U!.
Data fulla let,eru: L'at$omedto dclla lettera la situa più agEvolmente ùel 1883 che ùel 1884. Ir
assegniamo quindi la data del l7 dicembre 1883.

Non sono vcnuti dall'Italis gli aiuti chiBti - si arpetta il dtomo di dou Cagliero in Amcrica -
saluti a diversi slesiani

17 dicembre U8831 /r,
Amatiss.* D. Cagliero

Altro che ajuto di pcrsonale! nqrpure un biglietto ci ha mandato coi nuovi vc-
nuti, nqrpure una parola!! Se non conoscessi a prova il suo buon cuore me ne sarei

5 proprio scoraggiato!
Fu un boccone amaro, ma Iddio me lo terrà in conto! Sono stanco, stanchissi-

mo, e quasi nojato! Gli esami procedono bene ed asp€ttiamo con ansia le vacanze,
sebbene per me vacarEe non ve ne sono. Eh! gli esercizi e cento altr€ cose. Basta! il
Signore non ci abbandonerà e la Yergine m'ajuterà a portare la soma.

l0 Tutti chieggono quando verrà D. Cagliero, tutti ne vogliono sapere il mese, il
giomo e l'ora... ed io non ne so nulla!

Deh! non si dimentichi poi di noi quando venga. Si ricordi che anchc qui si la-
vora in grande e che coll'aulmento del lavoro ci wole rinfono di braccia se no.. . he- -flv
mos de reventor?
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Non mi estendo in particolari, che ho già significato al nostro amatissimo D.
Bosco. Oh! che bene sarebbe se Lei nella sua venuta potesse passare e vedere la nuo-
va casa del Brasile! Così mi risparmierebbe a me la visita per quest'anao! Faccia in
modo di passarci e vedere co' suoi occhi le cose che narro.

Faccia tanti saluti a tutti i confratelli, e massime al Sig. D. Rua a D. Bonetti, D.
Irmoine, a D, l-a?,zero, Durando etc.

Accetti i miei ossequi e quelli tutti dei suoi cari di Col6n.
Tutto suo in Gesrì C.

Luigi Lasagna

I dic€mbrE] X.h, 8 sono corr ex sob 13-14 hernos de r€ventafl rJ

l0 tr «Boletin Salesiano» di Buenos Air!§ 8 (1884) 2, p. 20 daya I'aDnuncio dell'apertura im-
minenG della casa di Rosado, Argstrtha. L'Eleico Generule d.lla Socbtà di Safi Fruncesco di
S4I?§, 1884, p. 40, pr€s€trta la casa di Rosario di S, Fe cotr il dir€ttore e il pcrsonale al comple-
to. Ms ls casa si aprl soltanto nel 1890.
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A don Bosco

l5

flv

ASC A t42 40 01
out. italiaro,2 ff. czrla bianca, 210 x 135 Em., più I f. carta biamr" 208 x 128 mm., col timbro
ovale Colegio Pio Yilla colon, iachiostto viola. Si trdtta di lettera Iardini-Bosco del 28.01.84,
inchiortrc rcro, clrc oocupa ftr e f2r; don Lasagna scrive in flv, occupa gli spazi woti di f2r e

ancora i ff da2va3v.
ined.
f2v e Br, in alto, A 14%(n1; fb,i\ alto, matita rossa, data sottolireata; Br, aucora in alto,
Eatita, sottolitreato col matita rossa, 1884 I 28: don l-a!g,gn , in alto, irchiostro viola: flr, l,'
fl\,2; f2t, 3; flv, 4; Br, 5.

Esercizi spirituali d€i professi e aspiranti itrsieme - professioni religiose - rapida ùsione dello
§tato dcllc case - ouovi tentativi di un accordo Ér le scùole di S. Viro€ozo de' Paoli a Montevi-
d€o - proposte di fondazioni in Brasile - sogno missionario di dou Bosco sull'America latina

[28 gennajo 1884]

Mio amatiss.* Padre

Con licenza di Iardini approfitto di questo stesso foglio per scriverle anch'io
due parole.

Ieri si finì la prima muta di Esercizi nella quale predicai io con D. Giordano.
Tra professi ed aspiranti v'erano 34. L'altra muta comincierà ai 3 di Febbrajo. Il
frutto ne fu grande per la grazia di Dio. Yi furono trc professioni triennali ed una
perpetua. Ma qucst'anno non avremo neppure una vestizione. Così non avremo nes-
sun nuovo ajuto per piccolo che sia, e siccome nell'ultina spedizione non ebbimo la
sorte di avere neppure un Confratello, msi quest'anno dovremo strillare pcr bene.

Quest'antro il Collegio Pio avrà molti allievi e quindi il lavoro aumenterà. A

20

5

l0



182 Epis,olorto mons, L. l,asagna --- 188d

Las Piedras si è comprato una gran casa ed iI collegio piglia proporzioni un po' va-
ste e vi ho mandato un prete e due chierici di pitì, cioè D. Metalli e Massano e Bara-
le che presto sarà pure sacerdote. I

15 Ed a Paysandri? La casa va su a vista d'occhio, I'edifzio sarà pronto pel mese di J2r
Giugno, ma io non vi potrò mandare aeppur uno. Se ella non si m[u]ove a pietà

dawero e non ci manda ajuto per mezo di D. Cagliero, le scuole di Paysandir sa-

ranno ancora un pio desiderio p€r molto tsnpo.
Anche a Montevideo hanno visto I lo sbaglio madornale che hanno ftlto cac- |àt

20 ciandoci dal Collegio di S. Vincenzo de'Paoli ed ora il Yicario Generale ed i Jac-
kson fanno istanze per che apriamo noi scuole Salesiane indipendenti. Ed a tal fine
m'asp€ttano di questi giomi a Montevideo. Io ho chiesto una casa in proprietà ed

assoluta indipendenza. M'ha"n promesso di sì.

Ma come si farà pel personale? Eppure Ella mi ha tanto raccomandato di stabi-
25 lirci a Montevideo! Colà ci vanno Salesiani quasi tutti i giomi e dalla Pretra e da Co-

l6n e da Paysandù e da Buenos-Ayres. Ora pel medico, ora per commissioni si viag-
gia molto e si è obbligati ad andare da ospiti od all'albergo addirittura. Quindi lna
casa è necessaria, come anche ki lo diceva per altre ragioni. Ma come si fa pel per-
sonale? Talvolta mi stringo il capo fra le mani, ma non ne riesce nulla. I

30 Non si dimentichi o caro Padre che da tre anni non abbiamo ancora ricevuto 137

un solo compagno in ajuto in questa ispettoria, formata testé e che perciò ha appun-
to bisogno di vigore e di entusiasmo per reggersi nelle impres€ e nello spirito Salesia-
no. Guai! se enEasse in noi la sfrducia o l'apatia! Ci ajuti adunque di tanto in tanto,
ci mandi qualche buon confratello esernplare perché ci richi[a]mi ml suo buon esem-

35 pio e ci ajuti col suo zelo. Se no dove andremo?
Io penso pure spesso a que' poverini del Brasile e vorrei che avessero una casa

ua po' vicina perché si sostenessero e consolass€ro mutuamente. Quindi le ricordo le

belle proposizioni di S. Paolo e le chieggo il permesso di accettarle.
A Cuyabrl ed al Pari si potrà andare quando la congregazione si trovi I in istato "/3r

40 di fomire quelle case di perronale sicuro, e di appoggiarlo nel suo sviluppo e nelle
sue ramificazioni, come aw€nne nell'Argentina e nell'Uruguay. Quelli dwono di-
ventare cenri da s€ come Buenos-Ayres, e Montevideo e come lo saranno presto la
Patagonia e Rio Janeiro.

Se la Divina Prowidenza sosterrà d'ora bnanzi la nostra Congregazione, come
45 nel passato io sono certo che qu€ste imprese si debbano tentarc, con prudenza si, ma

pure con fede.
Ho letto con avidità il suo ultimo sogno e mi dà la chiave dell'awenire. Oh! che

il buon Gesu ci conservi sempre accesi di buono spirito e di santo zelo!!
Ella conti pur sempre sopra di me come di un umile istrumento de' suoi disegni.

50 Ubbidirò con allegria fino alla morte. Deh! preghi per me e pe'confratelli miei, che

tutti siamo figli suoi devotiss[i]mi ed ubbi.mi
Il suo aff-

Luigi Lasagpa

Iardini va soggetto a malinconia. È vanerello e nel contatto del mondo, pel suo
55 offrcio, vi trova agitazione di spirito. L'ajuti co' suoi consigli e lo benedica.
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22-23 assolut itrdipendenza rr 27 od all' con ex o dLll' 38 belle enead ex p

3 Atrtotrio Maria Iardiai: cf vol. I.
13 don Tommaso Barale 0855-1936) tr. s RoccafortE (Cuneo). Saleriano nel 1880, andò in
PatagoÀiÀ. Di li passò in Brasile e poi ia Uruguay. Sacerdote a Mo tevideo nel 1884. Fu diret-
tore c rEsestro dei trovizi a Lima (Peru), dove morì.
47 Si veda in proposito A. S. FERREIRA, Dt e sognì sulle isliatì della Patagonia e ùll'lr eri'
ca Latìna, iI RSS 28 (196) l0l-139.
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Persouale nutvo che è arrivsto p€r le FMA - piad Per il Bnsile - considcrazioni sul lavoro di
evangclizzazioue nella Patsgoda - €sersizi spirituali PrEdicati alte suorc dell'fto, alle FMA c

ai salesiani - notizie di PaysandÉ

flr 3Ul - 84

v. G.!

Cariss." D. Cagliero

Mi aveva tanto promesso un qualche aiuto per le Suore, una buona maestra al-

meno, e trotr ebbi se non una cucitrice ignorante ed una novizia di Buenos-Ayres, di 5

testa vuota, che per togliersela dai piedi me la mandarono qui'
Itrtanto qui è lìnito tosto il nuovo edifizio delle Suore, con una bella cappella,

scuola e dormitori e mi trovo come prima, con elementi miserabilissimi. Anche qui,
pazierza'll

In quanto aJ Parà, io sono atrche del suo parere. Se si può farc colà un centro di l0
prossime ramificazioni, con utra buona testa che diriga il movimento, è certo un
gran betre per la Chiesa il tentarc l'impresa, ma per lasciarli isolati non conviene,

come non conviene Cuyab6. Cento volte meglio sarebbe daxe un appoggio a Nicthe-
roy nells casa di S. Paolo. Ma se loro parc di tener fede nel progresso e sviluppo
prodigioso della Congregazione e sostenere con buone rimesse di personale que' 15

nuovi punti di azione, è certo che si farebbe un bene enorme alle anime ed alla
Chiesa.

I1 Brasile come Cattolico è un vero cadavere, ci vuole sangue nu[dvo per riani-
marlo. k sette, gli scandali del Clero vi hanno desolato ogni cosa. Se D. Bo§co si

muove a pietà di sì mis€ro stato, è certo di ottenere in più brcve tempo, più copiosi 20

frutti che in Patagonia, quasi spopolata dalla gucrra, e troppo distante dai centri in-
civiliti per sosten€rnc rapidam€nte le missioni. I

ft, Quando ki ve"g, lo toccherà con maro. Prina di potere impiegarc a benefizio
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della Patagonia il numeroso personal€ inviato dowanno passare de, begli anni. pr!
ma chc ci avanzi il reggimento iniero, bisogna che precedano pochi saparr.r e valoro_
si. Lo vedrà!

§ono stanchissimo degli esercizi che ho predicato alle Suore dell,Orto, ed alle
nostre, ed ai nostri confratelli. Vedrò se potrò riposare. D. Costamagna ha troppo
da fare nella sua Ispettoria e non può e non potrà venire a vederci se non chi sa
quando!

Venga Lei presto e se non si è proprio dimenticato di noi faccia di portare qual-
cheduno in ajuto, massime per la casa di PaysatdÉ che barcolla, sempre fondata sul
prowisorio, finché Lei non ci mandi qualche maestro p€r l€ scuole che hanno già
edificato, facendo un dcbito di 60 mila lire.

Molti, e molti antichi amici sono ansiosi di rivederla in questi luoghi, dove ha
lasciato sì grate rinembranze, e molto specialmente lo aspetta con ansietà

Il suo Dev.- ed aff* [in] C[rist]o
L. Lasagna

4 tma emead ex mt ll-12 ua gran ernand ex d^ tan
conviene corr er conbiene 25 sapeur§ r§
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A tlon Giovami Crgliero

A.§c, B 717
aut. tpagnolo,I f. @rta, a,21ur7a,mg x 136 mm., itrchiostto viola, scolorito sui margid destro e
inferiore.
iled.
retto, io slto, matita rossa, data sottolineata

L€ttera di don Caglisro a troEe di don Bosco - apertura della casa di Rosario, in Argcntina
- proposta per S, Paolo del Brasile - notizic diverse

tll2 - 84 ftr
Viva Gesù!

5

Querid.- P. Cagliero

Ayer se acab6 la segunda data de Ej€rcicios. Todo sali6 bien. Dos dias antes re-
cibi su larga carts escrita en nombre del P. Bosco para consolarm€ del pesar que
tuve de no hab€r recibido despues de rrer aios de sùplicas ni nn hemrano de auxilio
en est4 pobre Inspectoia,. Fiat! voluntas Dell y la de mis Superiores!... k agradezco
de todo coraz6n el afecio con que escribe y nrego a Dios se lo pague con un buen
viaje y espléndidos triunfos en su santa Misi6n.

Al Rosario É que inin pronto ocho padrcs y se que haràn mucho bien y doy
gracias a Dios, y rogaÉ para que puedan hallar una casa propia e indipendiente: si
no nunca tendnia flieza y estabilidad.

l0
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A S. Paulo se nos daria ura gran casa nueva y bellisima Iglesia, también nueva,
/r en propriedad absoluta... cuando la ac€ptaràn?... Cuando venga no deje de I pasar

por Rio Janeiro y visitar aquellos pobres Hermanos de allà.
El 15 de este mes empezarernos el nuevo ano escolar, y por una fatalidad este

ano no tuve ninguna vestici6n, ningrin aspirante que me pueda ayudar en nada. Si
Y. R. no piensa en Ea-emos algutro, no sé como llegareinos al fin del aio. Para aho.
rrar profesores cerÉ el cuarto afro de lic€o dispidiendo los alumnos que debian ins
cribirse y talvez se cierre el terc€ro también.

Presente mis recuerdos afectuosos al P. Bosco, Sentimos en el alma que su vista
vuelva a debilitars€ y pedimos a Dios que lo alivie y le cure pronto.

Los alumnos son en grande aumento y cuando llegue V. R. s€ encontrarà ro-
deado de nuchos anigos.

Memorias a D. Riccardi, a quietr hmbién espero abrazar. Adios, adios.
Siempre suyo

Luis Lasagna

I ll anr ex 12
& emend ex ,..

6 tre§ [r utr It
22 zlìtie emend et I

7 Fiat [.,.] Dei! Ir voluotas cor ex yoltrlad

t1821

A don Glovernl Cagllero

tt12 - E4

Viva Gesù!

Carissimo don Cagliero

Ieri è finito il secotrdo corso di esercizi. Tutto è riuscito bene. Due giomi prima
ho ricevuto la sua lunga lett€ra scritta a nome di don Bosco per consolarmi del dolo-
re che ho awto per non aver ricevuto dopo rre anni di suppliche nemmeno tm @t-
fratello in aiuto di questa povera ispettoiz. Fiat! vohntas Dei! e qrella dei miei su-
periori!... La ringrazio di cuore per l'affetto coa cui scrive e prego Iddio che La ripa-
ghi mn un buon viaggio e splendidi trionfi nella sua santa missione.

So che presto andranno otto prcti a Rosario e so che fara.nno tarto bene e di
questo ringrazio il Signore e pregherò perché possano trovare una casa propria e in-
dipendente: altrimenti mai avranno fermeza e stabilità.

A S. Paolo ci darebbero una grande casa nuova e una bellissima chiesa, pur€
nuova, e avremmo l'assoluta proprietà... quando l'accetteranno?... quando verrà
non lasci di passare da Rio de Janeiro per vistare quei poveri confratelli.

Il 15 di questo mese comincererno il nuovo anno scolastico e, per una fatalità,
quest'anno non ho awto alcuna vestizione, nessun aspirante che mi possa aiutarc in
qualche cosa, Se V. R. non pensa a portarci qualcuno, non so come ariveremo alla
fine dell'anno. Per risparmiare insegnanti ho chiuso il quarto corso del liceo, dimet-
tendo gli allievi che dovevano iscriversi e forse si chiude anche il terzo.

l5
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Presenti i miei allettuosi saluti a don Bosco. Sentiamo con dolorc che la sua vi-
sta toma a affrevolirsi e chiediamo a Dio che gli dia sollievo e lo guarisca presto.

Gli allievi aumentano molto e quando arriverà V. R. §i troverà in mEzzo a tanti
amici.

Saluti don Riccardi, che spero tanto di abbracciare. Addio, addio.
Sempre suo

Luigi Lasagna

183

A mon. Carloc Luis D'A.morE

ASC, in via di collocazionc.
Iotocopio, spogtolo,4 ff. carta bianca.
iaed-
originale ia ACM Cuiabà.

Arivo di dotr Costamagtra, selz. trcssuu p€rsonale per l'Uruguay e il Brasile - vicariato apo-
stolico della Patagoniia - la casa di Nitq6i e il dccrcto di itrcs.mcraDcnto dei bcni dei relffosi -
conthuerarltro le &attative per Cuiabi

Viva JesÉs! * Colegio Pio de Villa Col6n
2l de Febrero de 1884

Excelentisimo y Amadisimo Monseior

Cuando yo recibi su amable carta de Noviembre acababa de llegar el Padre Co-
5 stamagna de su viage a Turin acompafrado por 22 padres de nuestra Congregaci6n.

Pero V. E. no puede figurarse cuanto haya yo quedado triste y mortificado cuando
supe que zi uzo de tantos padr€s venia designado para nuestras casas del Uruguay y
del Brasil. Sumido en mi dolor no tuve 6nimo de comunicirselo a Su Excelencia y
encargué al mismo Padre Costalmagna que le escribiera las razones, tales como las

to habia oido en Turin y él me prometi6 de hacerlo y extraio ahora que su carta no le
haya llegado.

Sepa, pues, Exccl.no Monsefior, que el Santo Padre di6 orden a nu€stro Supe-
rior general de emprender con toda la energia posible las Misiones de la Patagonia y
tierras austral$, dirigiendo allà todas sus fuerzas, y al prop6sito nombr6 un Vicario

15 Apost6lico y dos Prefectos Apost6licos de nuesfa Congregaci6n para que diesen I

todo el impulso posible a esa Misi6n, independientemente de los Gobiemos Argenti-
no y Chileno. Esio explica como ya hayatllegado 22 y pronto lleguen otros 12 para
el mismo objeto. Estos esfuerzos ponen la Congregaci6n en la imposibilidad de em-
prender contemporaneamente otras obras.

20 Amadisimo Monseflor; supongo que al leer estas noticias S. E. sentirà en su co-
raz6n una indecible amargua y casi le vendri la tentaci6n de quejarse, como a mi
me sucedi6, y del Santo Padre I y del Superior nuestro que tros exponen a €sta €spe-
cie de chasco. Pero también en esto se ve muy palmaria la mano de Dios, que no
queria que viniésemo[s] tan pronto a Cuyabà por motivos serios.
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Y estos motivos son que la misma casa de Nictheroy esÉ ya amenazada en su 25

preciosa existencia. El Ministerio actual, azuzado por los diarios Mas6nicos que nos

hacen una guerra atroz[,] quiere considerarnos como corporaci6n religiosa ilegal y
trata nada menos que de expulsarnos y secuestrar nuestra casita, I

Ya van quince dias que voy recibiendo cartas y telegramas de Rio Janeiro que

me llenan de consternaci6n. 30

El Demonio s€ asust6 del poco bien que desean hacer los Salesianos y les conci-
t6 contra todos los furores de los sectarios.

La Virgen SS. que sieurpre nos ba protegido en las mayores calamidades nos

abandonaÉ csta vez?

Ser6 esta pers€qrci6n una simple prueba o darà por resultado una catàstrofe? 35

Que Dios en sujusta c6lera no quiera aÉn I apiadarse del estado lastimoso en que se

hallan tantas almas de ese grande Imperio del Brasil?
Oh! Amado Monseflor, rezemos porque se calne la borrasca, para que vuelva

la paz y triunfe la causa de Dios. El Padre Bosco en sus cartas me manifest6 un gran
deseo de ayudar Cuyabà y si fuera necesario un viage mio a Italia para conseguh el 40

personal y la autorizaci6n necesaria, yo lo haria con placer, porque conozco I dema-

siado la necesidad de esa di6cesis y la bondad de Su Excelencia que bien merecc

toda clas€ de consideraciones y auxilios.
Pero mietrtrastanto haga rezar para que cese esta horrible persecuci6n y no sal-

ga algun decreto tirinico que nos destierre para siempre del Brasil. 45

Mons€flor amadisimo, crea que estoy en el m6s profundo abatimiento y solo
conlio en el Seior, que todo lo puede! Imploremos su Misericordia!!! |

Muchos recuerdos a su buen Secretario y Su Excelencia no deje de tenerme en-

Ee sus màs sinc€ros Amigos y Devotos Servidores. Bendiga enEetanto a mi comuni-
dad que tan gratos recuerdos conserva de S. E. y m,[s que todos 50

Su Dev.* hijo en Jesu C.
Luis Lasagna

14J 5 PropriaEente fuono eletti mons. Caglisro & vicsrio spostolico della Patagonia s€ttsn-
triolale e mons, Fagnano a prcfetto apostolico della Petagonia australe e della Terra del Fuo-
co. Don Bosco aveva abbandomto il progetto di uDa cicoscrizione eccl€siastica n€lla Patago-
nia C€ntrale.
29 I,a <(Gazeta de Noticias» 100884)47, 16 febbraio, in prima pagina incominciava uua nuo-
v& campagDr cotrEo il collegio Satrt8 Rosa, affermando chc agli allievi i sslcsied dayano solo
dso alla zucca, batraDe e gano turso (ricordiamo che dai tcmpi dcll'Anerica Ee-colombiana il
gtano turco era parte integrante dcll'alimcotozionc dei ricc.hi e dei poveri). Ci furono continuc
visite della commissione di igiene del 3'distr€tto di S. GiovaDtri Battista. Alla fme si raccoman-
dò solo ai salesiani di aprirc alcune finestrc itr più nella casa.

Per il dibattito sulla stampa i! qu€st& occssionc si veda R. Aza, os salesìa,,o w Rio dc
Janeiro, l, W. 32+327i 34G354.
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ll83I
A mons. Cerlos Luie D'Amour

Viva Gesù! * Collegio Pio di Yilla Col6n
2l febbraio 1884

Eccellentissimo e amatissimo Monsignore

Quando ho ricevuto la sua amabile lettera di trovembre, ers appena arrivato
don Costamagna da un viaggio a Torino, accompagnato da 22 pr*i della nostra
congregazione. Però Y. Ecc. non può immaginare quanto io sia rimasto triste e mor-
tifrcato quando seppi che temmeno tmo tra tanti prcti era designato per le nostre
case dell'Uruguay e del Brasile. Sommerso nel mio dolore non ho awto il mraggio
di comunicare tale cosa s Sua Eccellenza ed ho incaricato lo stesso don Costamagna
di scriverle le motivazioni, cosl come le avwa sentitc a Torino, e lui mi promise che

lo avrebbe fatto, per cui mi meraviglio che fino adesso la sua lettera non [É sia ar-
rivata.

Sappia dunque Eccellentissimo Signore, che il Santo Padre ha dato ordine al
nostro superiore g€nerale di intraprendere con ogni energia possibile le missioni del-
la Patagonia e delle terre australi, di orientare ad esse tutte le sue forze e a proposito
nominò un Vicario apostolico e due Prefetti apostolici della nostra congregazione
perché dessero tutto l'impulso possibile a quella missione, indipendentemente dai
governi argentini e cileni. Qucsto spiega perché ne siano già anivati 22 e presto ne

arivino altri 12 allo stcsso scopo. Questi sforui mettono la congregazione nell'im-
possibiliùà di iatraprendere cont€mporaneamente altre opere.

Amatissimo Monsignore, suppongo che nel leggere queste notizie S. Ecc. senti-
rà in cuore una amareza indicibile e quasi [r verrà la tentazione di lagnarsi, come è

successo a me, e del Santo Padre e del superiore nostro che ci espongono a questa

specie di disinganno. Però anche in questo si vede con molta evidenza la mano di
Dio che non vorrebbe che giungessimo sì presto a Cuyabà, per motivi seri.

Infatti la stessa casa di Nichrcroy è minacciata nella sua preziosa esistenza.

L'attuale ministero, incitato dai giornali massonici chc ci fanno una guerra atroce, ci
considera una corporazione religiosa illegale e pensa nientemeno di mandarci via e

di sequestrare la nostra casetta.
Sono già quindici giorni che ricevo lettere e tclegrammi da Rio de Janeiro che

mi riempiono di costernazione.
Il demonio si è spaventato di quel poco di bene che i salesiani desiderano fare e

ha suscitato contro di loro tutti i furori dei settari.
Ia Vergine SS. che sempre ci ha protctti nelle più grandi calamità forse oi ab

bandonerà questa volta?
Sanà questa persecuzione una semplice prova o avrii per risultato una catastto-

fe? Forse Iddio nella sua giusta collera non voglia ancora avere pietà del misero sta-
to in cui si trovano tante anime di quel grande Impero del Brasile?

Oh! caro Monsignore, preghiamo perché si calmi la burrasca, perché ritorni la
pace e trionfi la causa di Dio. Don Bosco nelle sue lett€re mi manifestò un gran desi-
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derio di aiutare Cuyabà; se fossc necessario un mio viaggio in Italia per ottenerc il
personale e l'autorizazione necessaria, io lo farei mn piacere, perché conosco molto
bene i bisogni di quests diocesi e la bontrà di Sua Eccellenza che ben si merita ogni
specie di considerazione e aiuto.

Intanto faocia pregare perohé cessi questa orribile persecuzione e non esca nes-
sun deffeto tirannico che ci allontani p€r sempre dal Brasile.

Carissimo Monsignore, sono profondamente awilito e confido solo nel Signo-
r€, che tutto può! Imploriamo la sua misericordia!!!

Tanti saluti al suo buon segretario e Sua Eccellenz mi consideri sempre tra i
suoi più sinceri e devoti amici. Benedica intanto la mia comunità che conserva sì bei
ricordi di S. Ecc. e pilì che tutti

il suo devotissimo figlio in Gesù Cristo
Luigi Lasagna
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A rlon Glovennl Brttista Lemoyne

A§, B 542
NL italiar@,2 ff carta bianca, rigata, 2l0x 135 mm., in&§tata CoLEfrro S. NrcoLis DE Los
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scrivono don costaDsgra, don I "sgne 6 psi dotr Giordano, il qusle continuerà in attri 2 ff.
carta v€rdc, 210 x 135 om. I.a lettera di dolt Lasagna si trova irl flv e f2r-
ined-
flr, iD alto, Tonaris Dortanico ed oltri, Vedi: timbrc doll'ArEhivio d€l Cspitolo Superiote; in-
chiosto azzurro, §. 272 LBìtowE G.B.: - j l4sqno; - Cosl@iagno: - Giotbto; - 5 Tonatis
Dom; atgora b alto, inchiostro azzuEo, r- 38(82); - (891) Villa Colon; h basso, 1884 2 22.

Si cotrgratula cor L€moyne per il compito di rctivere la storia di doD Borco - chiede che hter-
vcnga in favore del Brasile - domanda preÉiere per i mi*rionari

[S. Nicolis de los Arroyos, Febbraio-22-1884]

Amatiss.mo Sig. D. Lemoyne

Eccomi di nuovo da tci, o carissimo, per ringraziarlo della sua lettera, e per
congratularmi I con Lei pcr la fortuna che ha di essere vicino a D. Bosco e forse di
narrarne le meravigliose geste a' figli suoi. Deh! gli parli qualche volta di noi, delle
nostre Missioni e del povero Brasile, che aspetta da D. Bosco la redenzione. Non si
dimentichi di scrivere qualchc volta. Le suc lettere ci fanno del gran bene special-
m€ntc a me. Ai picdi di Maria SS. Ausiliatrice nostra si ricordi de' bisogai nostri, dei
nostri pericoli e fatiche, oh! chiegga alla Vergine benedetta una speciale benedizione
pel

Suo aff.mo in Gesù C.
D. Luigi Lasagna

5

l0

8 chiega corr er chieggg
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A mox. hocercio Marir Yeregui

ASC, ir via di oollocazione.
fotocopio, spagnolo, I f. cart4 bianca.
hed.
originalc in ACM Motrtcvideo.

Chicde che mons. Yercgui conferisca gli orditri ssrti ad alcuni salesiani

* Montevideo 22 de Febrero de 1884

Excelentissimo Monsefr or

El Infrascrito Superior Provincial de la Congregaci6n Salesiana humildemente
suplica a S. E. Monssfror Inocencio M. Yeregui se digne conferir las Sagradas Orde-

5 nes Mayores a D. Juan Bautista Isabella, D. Tomas Barale, D. Pedro Rota, Mino-
ristas que son Socios perpetuos de la Congregaci6n Salesiana, dispensàndolos no
s6lo de los Intersticios, sino concediéndoles ordenarse exfiarempora, p$L qr;e pu,e-

dan prestar su auxilio en las grandes funciones de la Semana Santa y ayudar con su
Ministerio Sacerdotal al pueblo cristiauo que tanto siente la escasez de Sacerdotes.

l0 Con la mayor veneraci6n, profesàndose su humildisimo hijo, le pide la pastoral
bendici6n

Luis Lasagna

5 do! Giovanni Battista Issbella, salcs. sac. (1858-1897): cfvol. I.

- don Pietro Rotl, §al€s. sac. (1861-1931): cf vol. I.

ll85l
A mom. Inocencio Meria Yercgui

* Montevideo 22 febbraio 1884

Eccellentissimo Monsignore

I1 sottoscritto, superiore provinciale della colgregazione salesiana, supplica
umilnente S. Ecc. Monsignor Inocencio M. Yeregui perché si degni di conferire i sa-

cri ordini maggiori a don Giovanni Battista Isabella, don Tommaso Barale, don Pie
tro Rota, minoristi, che sono soci perpetui della congregazione salesiana, disp€nsan-
doli non solo dagli interstizi, ma anche concedendo loro di essrre otdina,ti extra tern-
pora, perché possano ess€re di aiuto nelle grandi funzioni della s€ttimana santa e

aiutarc con il loro ministero sacerdotale il popolo cristiano che tanto sente la scarsi-
Li di sacerdoti.

Colla più grande venerazione, professandosi suo umilissimo figlio, Le chiede la
pastorale benedizione

Luigi Lasagna



IJtterE rctr reperite. Scrivendo a don Bosco il 27.03.84, dica doo Lasagna: I salesiani «ne furo-
no cosl scorati che chie§€ro di ritomare all'UruguÀy. Cotr lettere, tell€gl2,anl e cartbiali io li
sost€D.tri trclla boEasca ed om già s€Nnbra lasserenaÌsi il Cielo e dtomat la calrna»,
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Ai eslesied di Niter6i

187

Ai sdesirni di Niter6l

Tetegrammi noù Eperiti. Scrivendo a dotr Bosco il 27.03.84, dice don Iasagna: I ralesiani «ne
furotro cosi scorati che chiesero di tomare all'Urugùay. Con lettere , lelcgtarlmi e caubiolì io
li sosterld uella borrasca ed ora già sembra rasserenarsi il Cielo c ritomar la colmar»,

188

A don Bo3co

flr

ASC A 142 40 02
@tt. ìraliano,3 If. carta biarca, 208 x 132 rnm., inchiostro viola.
l, E. BE[.Z,A, Luis Lasagna..., p.297; R. Az,z, Os Solesia/r',os no Rio de laneitu, I, p. 379; M.
ls l), Lìceu Cotogdo de Jens, p.33, h piccoL partc.
f2v e Br, in zlto, A 142,1N2: flr, itr alto s.319(891) ARUS.; s-421 - pog- 3: s-§eizzera;
s.38(81) NrrERoI; i.1262 L,tsteNt; dopo <,Ped,rs», matita viola, D. ,osco,' itrchiostro blìr, pre-
so tota; fjr, iE alto, s.1262 LasacNA 188l III 27.

Ordinazione sacerdotalc di alcud sal€sistri - ric.hiesta di foodazione per Nu€va Helv€cia - an-
damento dcllc op€rc salcsiaue in Uruguay - dotr Fmtrcesco Forzani entra nella congregazione
salesietra - caEpagtra della stampa di Rio de Janeiro conto i salesiani di Nitcroi

Collegio Pio 27 Marzo 1884

Viva Gesù!

Mio Amatissimo Padre

L'altro jeri, 25 Marzo, fu per noi un giorno solennissimo. Monsignor Yeregui
ebbe la degnazione di venire per t€mpissimo al nostro Collegio Pio per conferire il 5

sacro Prcsbiterato a D. Rota, D. Isabella e D. Barale. Padrino di Isabella era il cele-

bre poeta cristiano Zorrilla di San Martin e di Rota lo fu il Dottor Barattini. Molti
invitati vi presero parte e fu al tutto una festa commoventissima.

Momignor si mostrò con noi come un padre, ed in tutta la giomata ci cotnò di
benevolenza e di riguardi. In questa occasione tornò a raccomandarmi per la ceate- l0
sina volta di mandare un Sacerdote alla Colonia Svizzera, composta di bravi Catto-
lici e di molti protcstatrti. Confina colla colonia valdese, che aumenta ogni giorno,

/v s€rxza neppur uno I che s'adoperi a contenere la loro audace propaganda. Da molti
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and i coloni Cattolici si sono fatti a proprie spese una bella chiesa, ma non trovaro-
15 no mai un Cipp€llano. Non se lo ricorda, o amatissimo Padre?

Io ci sono stato personalnente e glie ne scrissi ragguagli sconsolanti da ben
quattro anni. Orbene, av€ndo io allora richiesto che cedess€ro a L€i la proprietà del-
la chiesa, della casa annessa e del terreno contiguo, se volevano chi io chiedessi i Sa-
lesiani pcr loro, adesso sembrano risolti a far€ tutto, pur di avere un Sacerdote buo-

20 no, che insegni loro ed ai ligli la via del Cielo.
Che mi risponde? Per soccomere si deplorevoli necessiti, e per compiacere

Monsignore, che tanto §'allligg€ e tanto supplica per questo favore, potrei mandare
colà un Sacerdote? Monsigtrore I Yercgui m'ha detto che anche lui ha scritto di que- /2r
sti giomi alla Sua parcrnita; cosl asp€tterò che risponda prima di entrare in tratta-

25 tive.

Qui nell'IJruguay le cose ci vaano assai bene. Abbiano quest'anno molti alunni
nel Collegio Pio, le Suor,e di Col6n hanno terminato un bel corpo di edifzio per
collegio e cappella che sarà benedetto dal Vescovo nel giorno stesso di Maria Ausi-
liatrice.

30 A Las Piedras ebbimo in dono dai Jackson ua grande ed antico magazino di
cereali e legnami, il quale fu riattato a collegio e s6rve molto bene. Vi sono già rac-
colti una quarantina di fanciulli poveri, e questo mi darà argomento p€r estendere la
Società de' Cooperatori Saleqiani.

A Paysandri si edifica un gran I collegio che non tarderà molto a essere frnito, Il "/2r
35 popolo ne è ricotroscetrte e poco a poco va pigliando amor€ alla nostra S.E Retgio-

ne. faltro jeri si ottenne linalm€nte di organizzare publicamente colà una solenne
processione in onore della Yergine, con alla testa il Governatore della città, Ia banda
militare della guarnigione ed accompagnata da tutte le confrat€mite da noi fondat€
in questi tre anni. Tutti dicono che la città ha fatto un cambio prodigioso.

,to Dio voglia che tutto possa seguirre su questo piede. Aspettiamo perciò con vera
ansietà che D. Cagliero ci porti alcuni c,hierici per quel mllegio che non ha ancora
macstro alcuno di sorta.

Le dò anche la grata notizia che un tal Francesco Forzani da Pontrcmoli, entrò
jeri nella Conlgregaziorc trostra portando in dote alcuni de risparmi fatti nella sua 73r

45 lunge permanerz in America. Con essi potrò pagarc gli antichi debiti e farci alcune
oprre di maggiore urgenza. §ebbene vecchio di 70 anni pur€ è forte, ottimo ed in-
stancabile confessore ed andrà a PaysandÉ sd occupare iI posto di D. Piccono che
otteme di passare alla Patagonis.

Ma se qui le cose vanno belle assai, non posso dire altr€ttanto de' nostri confra-
50 telli del Brasile. S'è scatenata colà una guera atroce agli Ordini religiosi, a cui si

confiscarono i beni. I giornalacci assalirono i Salesiani con rabbia satanica. Il Vesco-
vo, pusillanime com'è, temette una cstastrofe, ritirò i sussidi promessi, e dietro lui
tutti i b€nefattori diedcro addietro, lasciando i nostri in un abbanldono desolantissi- 73r
mo. Ne furono così rcuorati che chiessro di ritornare all'Uruguay. Con lettere, tele-

55 gammi e cubiali io li sostenni nella borrasca ed ora già s€mbra rasscrenarsi il Cie-
lo e ritornar la calma. Hanno visto che la legge di confisco e di espulsione fin'ora
non li ha toccati, il Vescovo si rianimò e con lui gli altri amici.

Se non fossimo stati qui sul principio dell'anno scolastico, sarei corso colà, ma



Epistolario mots, L, Iasagna ... l8U 193

debbo prima awiare le cose tra noi e poi ci andrò.
Oh! prcghi per noi amatissimo Padre e non ci dimentichi mai un momento. Gli 60

ostacoli ci possono far del male e forsc più la prosperità. Per questo lavoriamo a più
non posno, d a vapore come Lei c'insegnò.

Rioeva gli omaggi ed il tercrissimo affetto di tutti noi, ma spreciatmente
Dcl suo d€v.- itr G.C.

Luigi Lasagna es

6 Padrino enerrd exV 17 q@ro emendex..l 17-18 &lla enend ex ved, 2l soc-
coltcrc corr e, sow U alla con ex ... 3l ercali emead ex e. 44 dote con ex dota
a,lr.rfri o sl 45 alore con cx algo 5l assalùoto coz e.r atta 52 t relte entend
ex e 55 canbali Ir 62 a lrapor§ ,J va1nrc con ex f

7 Jùrn Zordla de SaD Martin (1857-1931), rL a Montevideo, studiò cln i gesuiti a Satrta Fe,
Argentiaa, c con i Bayorcsi e Mortevideo. Nel 1877 §i laurÉò in legge & Ssrtiago de Cile, dove
pubblicò le sue poesie. Tomato I Motrt€video, lo troviamo tra i fondatori di «El Bi€D». Fu il
primo poets uugusyano che si distiD§€ rcl trattaE i temi propri della sua naziore. All'qroca
di questa lettera swva gàLpubblicatola leyenda Parria e lavorava sul Euo più celebrc po€ma,
Tabué.

Csttedratico di lettlratura all'università nc fu destituito da Miximo Santos perché si op-
pooeva al governo, Si ritirò a Bucoos Aires fino al govcrno di Tajes. Fu miDistro pleÀipoten-
ziariosLisbonaEaMadrid(1887-1895)eanbasciatoreEMadrideaParigi(t895-1898).Tor-
nato a Motrt€vidco, riprese la direzione di «El Bien» e I'inségtrameEto uaiversitario. Occupò di-
vcr§€ caric.he pubblichc. Morì a Mottevideo.

- Il dottor Luis BaÉttini era il mcdico dei salesiad a Villa Col6tr.
37 Dr. Amaro Carve, ch€ pritDa era stato lefe polttico dtPaysandri dal gemaio 1882 al lu-
glio 1883.
50 cf pp. 18-19.

t89

A don Giovaui Cegliem

Asc, B 717
d.t, spogrrolo,l I cart8 bifirca" rigats, Z)8 x 134 mm., iachiostro viola.
iw,l.
tstto, in alto, 1884 t: it Ùdj!§o, ergo 1884; ogo 188--
Dara &lla lerreru: Comc rclla lcttera a don Bosco del 27 marzo, in questa si dice di don Forza-
ni: «Ayer c ro con nosotros [.-J». t.r data quiodi è del 27 marzo.

Si riapre ir Brasile la qu€stioDe dei bcd dei religiosi - funerali di mors. Vsra - entrata di don
Forzeni itr coqreSaziorc

ftr Y.l.l 127 mtzo 18841

Queridisimo P. C.agliero

Estamos esperando cada dia una carta de Ud. que nos anuncie el dia preciso de
su llegada, pero m vano. Como yo tengo que hacer un viage al Brasil, temo que mi
ausencia coincida con su llegada y entonces que dolor para mi!! AI Brasil estau6 la 5

7
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guerrs a los Ord€nes Religiosos y los nuestros han debido sufrir verdaderas agonias!

- Aun ahora pasan gratrdes tribulaciones. Oh! rueguen por ellos!
D. Foglino sc acobard6 mucho y casi me hace locuras. TendÉ pues que llamar-

lo otra vez a Col6n sino pierde la chaveta. En su lugar mandaÉ talvez a D. Dcbella
l0 que tambien no vale gran cosa!

Me reprendia Su R.ma porqu€ no fuimos al funeral de Monseior Yera. C6mo
no fuimos? Es el Diario que se olvid6. Verdaderamente no nos dan en la Curia un
lugar preferenrc... y I por eso nos olvidan. Sinembargo debo confesarle quc este ri.o flv
los Yeregui mc son màs benévolos. A fuerza de paciencia y genuflexiones los hernos

15 ablandado y nos quieren mis.
Todos aqui preguntan por S. R. y estfn impacientes de verle!
Ayer entr6 con nosotros un viejo sacerdote Italiano, que desea morir religioso y

me trajo un bucn dote, Deo gracias!Tap*emos los hoyos principales. Mando tam-
bien al papd mil francos.

m Muchos recuerdos a todos. Ohas noticias las desumiÉ [sic] de la carta al Padre
Superior. Oh! venga pronto, y lo se olvide de traer algunos ac6lit$ para esta Ins-
pectoria olvidada y esp€cialnente para el colegio de Paysandir.

Adios, adios. Hasta pronto!
Su af.mo en J. C.

,< Luis Lasagna

9 Don Atrtorio Debella, sal€s. sa§. (1846-1903).

ll sel

A don Giovenni Cagliem

v. G.! [marzo 1884]

Carissimo don Cagliero

Ogni giorno attendiamo utra sua lett€ra che ci annunci il giorno preciso del suo

arrivo, ma invano. Poiché io devo fare un viaggio in Brasile, temo che la mia ass€n-

za coincida col suo arrivo, ciò sarebbe doloroso per me!! In Brasile è scoppiata la
guerra contro gli ordini religiosi e i nostri hanno subito una vera agonia! - Anche
adesso soffrono grandi scosse. Oh! pregatc per loro.

Don Foglino è molto scoraggiato e quasi mi fa delle pazzie. Dowò richiamarlo
di nuovo a Col6n altrimenti perde la tramontatra. Al suo posto forse manderò don
Debella che, lui pure, non è granché!

Sua Reverendissima mi rimproverava perché non siamo andati al funerale di
mons. Yera. Come non siamo andati? È il giomale che si è dimenticato. In verità
alla curia non è che ci diano un luogo distinto... e per questo ci dimenticano. Mal-

4 w errend ex À
23 adios adios ir Z

17 morir /s 19 paÉ Is
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grado ciò devo cotrfessare che quest'anno gli Yeregui mi dimostrano più benevolen-
za. Aforzr di pzienza e di genullessioni li abbiamo addolciti e ci vogliono più bene.

Tutti qui domandano di S. R. e sono impazienti di vederla!
Ieri entrò da noi un vecchio sacerdote italiano, c}re vtole morire da religioso e

mi portò una buona. dote, Deo galios! Tureremo i buchi principali. Mando anche al
papA m b franchi.

Tanti saluti a tutti. Altrc notizie le ricaverà dalla lettera al Padre superiore. Oh!
venga pr$to, e notr si dinentichi di portare mn se alcuni accoliti per questa dimenti-
cata ispettoria e sp€sificamente pel il collegio di Paysandri.

Addio, addio. A pr€sto!
Suo aff- in Gesù Cristo

Luigi Lasagna

190

A don Bocco

Asc. A 133 03 42
a.t, italiaw,2 tr. @tta quadrotta, biarca, 210 x 135 mm., più I f. caÉa biatca, 205 x 128 mm.,
iuchiostro viola,
hed-
flr e Br, itr slto, ,, 1330342: flt, h alto, dol Bosco, ioc.hiostro yiola, D- Caglieru mediti Nov-
wda sponù; zl di sopra dclla data, matita rossa, un hatto; Br, iE alto, 1884 IV 22.

Grazieno ritoma in Italia per rivcdcrc don Bosco - it ptoblerna dei missionari che ritomano
pedodicamente in patria - §ituazione egotroEica dcl'ispettoria - giudizi su[a scelta dei ditetto-
ri per le diwrse case - legge rù cotrventi - le FMA - vit& comunitaria dei salesiaDi e scuota

-flr 22 aprile 1884
dal Collegio Pto

Viva Gesrì!

Mio amatissimo Padrc

Ecco un altro caro confratello chelvigne a gettarsi a' suoi piedi. Oh! con quanta 5

invidia noi tutti seguiamo col cuore il nostro confratello Graziano! Anche per me
sono tosto quattro anni che l'ho lasciato e mi pare rià sccolo!

Vi sono poi alcuni che fondandosi su certe promesse che il suo cuore paterflo
non poté far meno di dare, si aspettano da un giorno all'altro il permesso di fare una
gita in Italia, e sono specialnente D. Rota, D. Gamba, e lardini. l0

Quando potrà farmi scriverc qualche cosa in proposito, io sarò più sollwato
potendo seguire alla lettcra il suo consiglio.

fb Intanto I'avyiso che qui c'è talto lavoro, tanto- lavoro!... E se I qualcuno tor-
nando in Italia fosse tentato di non venir più..... Oh! per noi sarebbe una perdita in-
calcolabile. Dopo tante fatiche per imparaxe le lingue, per assuefarsi al clima, per co- 15

noscere questi usi, per acquistarci un po' di cledito pr€sso la gentc, se qualcuno ci
abbandonasse sul meglio che potrebbe essere utile alle Missioni.... Questo glie lo
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confrdo, o amato padre, afftnché quando credesse benc di riihiamare qualcuno a ri-
cevere le sue benedizioni, gli faccia pria capire il bisogno che vi è del suo ritorno'

k notizie nostr€ vanno quasi migliorando. Dopo otto anni di stenti, sembra

che ora il credito nostro sia stabile. Il nostro collegio prosp€ra: abbiamo cento allie-

vi interni e molti esterni. Ajutati colle limosine di un bravo prete, D. Forzani, che

€ntrò tesÉ nella nostra Congregazione, fareino ingrandire il collegio poiché giù | o.on f2r
v'è più posto per nuovi convittori e le dimande crescono. Alla Piedrus le co§f- van

25 benà assai. D. Mazzarello è un po' duro, per Direttore non serve tanto, come D' Al-
lavena a Paysandir, che ha poco cuore coi socii, e troppo amor proprio, pure va bel-

le innanzl la casa si ingrandì; i giovanetti ricoverati aumentano, e fra poco sarà una

ca.sa di grande importanza.
A Paysandir le cose notr sono troppo consolanti. D' Foglino e Delpiano, che in

30 una casa ben regolare e vasta, van dietro gli altri e fanno abhastanza bEnle, Cn,là, sotr.o

la croce del Direttore. I cattivi sgomentati dal nostro zelo ci giurarono la guerra' Le

§€tte hanno fatto decretare la soppressione de' Conventi e la nostra csistenza parve

mimcciata. Ma la Vergine Ausiliatrice veglierà su que' poverini uuicamente affrdati

al suo patrocinio.
35 Ai 9 di Maggio io partirò a visitarli ed incoraggiarli. Porterò coLà D. I Debella e

ritir€ro D. Foglino, riparando un male con altro forse peggiore; ma che vuole? sia-

mo si scarsi di personale!

L Suorc hanno Iinito a Col6n una gran casa' ma non hanno una Superiora, un
po' intelligsnte. Sono tutte da lavoro; neppur uaa istruita: epperciò supplico, §con-

,lo giuro Iri che me ne mandi atneno rau col Padre Cagliero' Così si apriran le scuole,

con queste avremo vocazioni di Suore, se no non faremo nulla giammai' Itr s€tte

anni qui non ottennero che pochissimo, appunto per mancanza di qualche maestra

di virtù d istruita.
Le dinà Graziano che con lui torna a sua casa la Filomena Balduzi di Mezza-

45 nabigli, suora inconeggibile e scandalo delle altre. Esce espulsa dal P' Costamagna e

dalla sua Provinciale ed io debbo pagargli il viaggio'
Me ne manderà dunque qualcuna? È lurrt vera necessitA!! |

A Paysandir è veramente necessario occupare que' soci con le scuole se no per-

dono la vocazione religiosa. Quindi s'è fabbricato un grande edifizio che presto sarà

50 t€rminato. Ma si fanà ki la gazia di mandare anche a noi qualche chierico in aju-

to? Gli Ispettori d'Italia e di Francia ott€ngono ogni anno dal Capitolo gli ajuti pro-

porzionati ai loro bisogni ed io perché sono loatano dovrò pas§are quattro o cinque

anni senza avere il soccorso nqrpure di rzo solo? Abbia adunque compassione di noi

e quando venga D. Cagliero ci faccia ul rcgalo di qualche bravo chierico. Venendo

55 col fervor€ del noviziato ci è di edificazione, ci richiama gli usi e pratiche nuove I ci

fa amare le vecchie: oh! lo creda è un gran b€ne ch€ ci fa I'elemento nuovo che viene

ad innestarsi sul nostro vecchio e tarlato tronco, come il florido gcrmoglio d'un in-
nesto potente,

k potessi parlarle a voce le direi ben mille oose, ma colla penna mi stanco io e

60 finisoo con stancare Lei. Mi perdoni amato Padre; quando riceverà questa lettera io
sarò nel Brasile. Mi raccomandi alla Yergine SS.- co' miei confrat€lli, e se le parrà

J2v

J3r

J3v
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giunto il momento opportuno si ricordi pure di S. Paulo e della messe che colà ci
asp€tta.

Tutti, tutti ci mettiamo nelle sue mani, ed io voglio proprio m€ttermi vicino al
suo cuore, per non allontanarmene mai più né nel tempo né nell'erernità.

Suo aff.- figlio
L. Lasagna

6 cwrc enetdext 24 Picdras Ir Picdras corr ex pietra 30 sbbastarza & 34 af-
fidati corr er confidati 35 D.l Debela] D.l D. Debela Z 39 da lsvoro ,, zl0 una /sA q\i cot ex wi 44 Baldtl,?ì con ex R8ld 4445 M@nabiflli con ex l,(,.zz,rLab,li
47 wra necessitò /s 5l d'Italia corr er di Italia 53 uno solo f,r

6 B€trr,@uto Graziaao, prima mleciano, poi giomalfuta (1848- 1900): cf vol. I.,14 Filoncta Balduzzi fece il noviziato nel 18761877, Fatts la professionc, rimase un aano a
Nizza Motrferato e poi andò itr Uruguay, a Vi[z Col6n. Dal 1880 era a l,as picdras. Finito il
tempo della profe§ione t€mporutrea, ritomò in famigti8.
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A don Giovrnnl Cagliem

ASC B 717
aut, §Irognolo, I f. carta biaoca, 2(x) x 128 mm., inchiostro azzurro scuro.
iried-
rEtto, in alto, Eltita rossa, data sottolitreata.

Don Lasagtra va a Rio de Janeiro, per dare mano foric ai salesiani di Niter6i - ilsistsua nel-
t'aprire la cara di S. Paolo dd Brarile

flr Y. J.l 8/5 - 84

Amadislim]o Padre Cagliero

Son las I I de la noche y aun no t€ngo pronta la maleta pa-ra embarcarme ma-
iana para Rio Janeiro.

El pobre D. Borghino es algo pusilànine y vacila y sufre y llora aate las dificul-
tades. Yerdaderamente el caso es serio, pero la Virgen SS. Auxiliadora puede mris
que el Dexnodo y espero quc las nubes sc disiparaLn. Haga rezar por nosotros ante
nuestra buena Madre la Virgen SS. No se olvide de traertros auxilio§, pues estamos
abrumados de trabajo. Cuando venga quedarà asombrado del desarrollo que ha to-
mado la p€quena s€milla que su mano macstra supo arrojar al surco Uruguayo. No
se olvide!! |

Desde S. Pablo insistcn mucho y en mi viage i Rio Janeiro quien sabe cuantos
majaderos recibiÉ por aquella casa del Sagrado Coraz6n de Jesus! eue me contesta
el Capitulo? Quc norma seguiÉ?

Ya es tarde y no puedo mÉs seguir. Cierm Ia carta haciendo votos por que V.

5

-flv

l5
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R. vuelva protrto y muy pronto. Yo antocipo mi ida al Brasil para estar de vuelta a

su llegada. Oh! que fiestas para nosotros!! Venga y no se haga sospirar tanto!!
Todo suyo en J€su C.

Luis Lasagna

l S emendex3 9 desarrollo cot ex dsslr

tlell
A don Giovami Cagliero

Y. G.! 8/5 - 84

Amatissimo don Cagliero

Sono le ll di notte e non ho ancora preparato la valigia per imbarcarmi doma-
ni per Rio de Janeiro.

n povero don Borghino è un po' pusillanime e vacilla e soffrc e piange davanti
alle diffrcoltà, Si tratta v€ramentc di un caso serio, però la Vergine SS. Ausiliatrice è
più potente del demonio e spero che le nubi si dissiperanno. Faccia pregare per noi
davanti alla nosts buona mamma la Vergine SS. Non si dimentichi di portarci alcu-
ni aiuti, poiché siamo schiacciati dal lavoro. Quando verrà r€sterà attonito per lo
wiluppo che ha avuto il piccolo seme che con mano maestra seppe seminare nel sol-
co uuguyano. Non si dimentichi!!

Da S. Paolo insistono molto e nel mio viaggio a Rio de Janeiro chissà quante
seccature riceverò per quella casa del Sa.oro Cuore di Ge$ì! E il capitolo, che cosa mi
suggerisce? che norma dowò seguire?

È tardi e noa posso proseguire. Chiudo ls lettera augurando a Lei di ritomare
prcsto e molto presto. Io anticipo la mia andata in Brasile per essere già di ritomo al
suo affivo. Oh! che festa per noi!! Yenga e non si faccia sospirare tanto!!

Tutto suo in Gesrì Cristo
Luigi Lasagna
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A rlon Cdectino Durando

ASC B 717
a.t. ltoliano, I f. carta quadrotta, biaw, X2xl29 mm., itrchiostto viola,
ined.
retto, itr alto, 6V-16 s.273 LASAGNA Wi: u,atilz rossa, sottolineato, 9-5-1E84: 8.329;
t.319(891) aRaG.

Voti degli €sami di teologia - croristi delle divcrrc case
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'915-84

Cariss.^ Sig. D, Durando

Mi rincresce tanto non poÉrle dare ancora i voti di Teologia di tutta questa
Ispettoria. Sono a tanta distanza le une dalle altre queste case che notr ho potuto an-
cora av€rle tutt€. Appena ritornerò da Rio Janeiro farò che tutto sia prooto e glie ne
§pedirò la nota generale.

Ho ricewto anche l'altra nota intorno ai Cronisti delle case ed ho nominato D.
Allavena a Paysandir, D. Luigi Calcagno a Villa Col6n, D. Giuseppe Gamba a Las
Piedras e D. Carlo Peretto a Nictheroy nel Brasile. Vi si lavora già intomo mn ala-
crità e spero fra poco di fargliene spedire gli esemplari.

Colgo quest'occasione pcr racoomsndanni di cuore alle sue prcghiere e pregan-

1f v dolo in grazia mi riverisca D. Lazero, D. Bonetti e I Leinoyne e D. Sala e tutti cote-
sti cari confratclli e Superiori di coteste case la saluto con tutto I'afletto dell'animo
professandomi

Suo Dev.- ed aff- Conf.
Luigi Lasagna

7 i\tor[o en@nd, ex sopra 9 Nictheroy,l Nictheroy ul Z

7 Si veda in proposito MB XYI,4l3.

t93

Al pubbllco in generale

ASC F 504 Niteroi
copio a stanpa, porroghese, 2 If. di carts biarca otteEuti picgando in due un foglio doppio; il
testo occupa soltanto flr e flv.
ined,
flr, ir alto, s.38(8.1),' s.132; s.27j Lasqru.
Invito per la festa di Maria Ausiliatrice a Niter6i - plogramma della festa - richiesta di aiuto
pcr i gioYani poveri del colegio

flr Collegio de Santa Rosa de Nictheroy, 15 de Maio de 1884

Illn. Sr.

No dia Z do presente mez celebra-se a festa de Nossa Senhora venerada com o
titnlo de Auxilhm Chrtstianorwn, Auxilio dos Christdos. Sendo ella a Padroeira prin-
cipal dos Salesianos, dos seus Cooperadores e de todas as suas obras, os Padres e os 5

menitros recolhidos no Collegio de Santa Rosa de Nictheroy, confiados na paternal
bondadc do Exm. Scnhor Bispo Diocesano D. Pedro Maria de Lacerda, Ém resolvi-
do festejar com a maior devogEo e solemnidade possivel a Virgem Santissina Auxi-
liadora, convidando a todos seus bemfeitores e amigos a se unirem com elles pes-

5
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l0 soalmente ao menos em espirito para honrar nesse dia com alguma obra especial de
piedade ou de caridade a Nossa Divina Mdi, de cujas màos temos jÉ recebido tantos
beneficios,

Tomo pois a liberdade de enviar este convite a V. e juntamente apresetrto a V. a
orde,m das funog6es que ter5o logar n'esse dia na Capella do mllegio de Santa Rosa.

15 l" As sete e meia horas da manhS haverà missa rezada pelo Nosso Exm. Prela-
do e Communh6o geral dos meninos e dos Coopradores presentes, advertindo que

cinco dos alumnos t€reo a dita de fazer nessa occasiào sua primeira communhEo.
2o As dez horas celebrari Missa solemne o Rvm. Senhor Vigario Geral Conego

Luis Raymuado da Silva Brito e haveri s€fmào.
m 3' As trcs horas da tarde, com a presidencia do Exm. e Rym. Senhor Bispo, te-

É logar para os Cooperadores da C6rte e de Nictheroy uma das duas conferencias
annuacs rocommendada.s pelo Rcgulamento,

Ests abrir-se-ha com o canto de um MotetE e a leitura de um Capitulo da Vida
de S. Fransisco de Salles. Logo depois o abaixo assignado faÉ o relatorio das obras

25 Salesianas effectuadas no anno passado na Europa e na America, e especiatnente
no Brazi! e ao nesmo tempo expoÉ as obras que se dweÉo fazer no anno vindou-
ro. No fim o Exm. Sr. Bispo diri algumas palavras aos present€s e haveri bengào

com o Santissimo Sacramento, na qual se cantaré o Sqlutaris hos,i4 dc Mozart e o
Ta um Ergo do msestro De-Vecchi.

30 4' Antes de findar-se a conferencia, far-se-ha a publica collecta do costume a

favor dos meninos pobres ji recebidos no estabelecimento e de outos muitos que

estào à espera de um lugiar pam sercm adnitidos.l
5' O Santo Padre kào XIII concede uma bengio especial a todos os Coop€ra- /ì,

dores que assistirem à conferencia; e todos que n'esse dia cornmungarem e rezarem

35 segundo a intenÉo do Santo Padre visitando a Capella Salesiana, podeÉo lucrar
Indulgencia Plenaria applicavel às alnas do Purgatorio, em virtude do Breve de Sua

Santidadc o papa Pio D( de Maio de 1876.

Aos cooperadores que pela distancia ou por outro motivo nào poderem assistir
És C.onferencias, recommendamos encarecidamente que nào deixein de nos acom-

,lo panhar n'essa grande Solemnidade e de fazerern chegar a este instituto de meninos
pobres o obolo e sua caridade e as esmolas que tenheo recolhido em geu favor'

No entretanto fago saber a Y. que a Communhiio geral dos meninos e as mais
obras piedosas d'esse dia serio offerecidas a Deus por nosos bemfeitores, aos quaes

desejamos venhào do Céo toda a sorte de bengeos e prosperidade quer na sua pes-

45 soa, quer na sua familia, intere$$ temporaes e eternos,

Agora renovando humildemente o convite e fazendo ardentissinos voto§ pam
que Dzus conserve Y. ainda por muitos annos, para ver os fructos de sua caridade,
assigno-me com toda a comideragio e respeito

De V.
50 Ate Obrig' e venerador

Luiz Lasagla

29 Giovanni De-Vrcchi, tuusichta (? - 1905): cf vol. I.
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Al pubblico in gemmle

Collegio Santa Rosa di Mctheroy, 15 m.aggio 1884

Illustrissimo Signore

Il Z del corrente mese si celebra la festa di Nostra Signora venerata sotto il ti-
tolo di Auxilùu Christiotonm4 Ai.uto dei Cristiani. Poiché essa è la patrona princ!
pale dei saleqiani, dei loro cooperatori e di tutte le loro opere, i Padri e i ragazzi rico-
verati nel collegio Ssnta Rosa di Nictheroy, Iiduciosi della patema bontÀ dell'Ec-
c.mo Signor Yescovo Diooesano, mons. Pedro Maria de Lacerda, hanno dsciso di
festeggiare con la pirì grande devozione e solennità la Yergine Santissima Ausiliatri-
oe, invitando tutti i loro benefattori e amici di unirsi a loro personatnente o almeno
ia spirito, per onorare in quel giorno con qualche opera sp€ciale di pieUà o di carità
la nostra divina Madre, dalle cui mani abbiamo già ricevuto tanti bcneftzi.

P€r questo voglio inviarE questo invito a V. e nello stesso tempo presentare a V.
I'ordine in cui si svolgeranno le funzioni che in quel giorno avranno luogo nella cap-
pella dcl oollegio Santa Rosa.

lo Alle sette e mezzo del mattino ci sarà la mcssa letta, celebrata dal nostro Ec-
c.mo Prelato, € comunione generale degli allievi e dei cooperatori pres€nti, con l'av-
viso che cinque degli allievi avranno la felicità di fare in quell'occasione la loro pri-
ma comunione.

2' Alle dieci celebrcnà la messa solennc il Rev.* Sig. Vicariro Generale, canoni-
co Luis Raymundo da Silva Brito, e ci sarà l'omelia.

3' Alle tre del pomeriggio, presieduta dall'Eoc.mo e Rev.mo Sig. Vescovo, awà
luogo per i cooperatori della Corte e di Nictheroy una delle due coofcrenze annue
raccomandate dal regolamento.

Questa si aprinà con il canto di un mottetto e la lettura di un capitolo della vita
di S. Francesco di Sales. Subito dopo il sottoscritto fanà la relazione delle opere sale-
siane realizzate nell'anno scorso in Europa e in America, e specialmente in Brasile;
nello stesso tcmpo present€nà quelle che si dovrebbero fare il prossimo anno. Alla
fine l'Ecc.mo Sig. Vescovo dirà alcune parole ai convenuti e sarà data la benedizione
col iI Santissimo Sacramento, nella quale si canterà il Salutaris hostia di Mozart e il
Tafitmt Ergo del maestro De-Yecchi.

4' Prima di finire la conferenza si farà I'usuale pubblica colletta a benefrcio dei
rugazi povei già ricoverati nell'istituto e di tanti altri che aspettano un posto per
esservi ammessi.

5" n Santo Padre Leonc XIII concede una sp€ciale benedizione a tutti i coope-
ratori che prenderanno parte alla conferenza; e quanti si comunicheranno in quel
giomo e pregheranno secondo le intenzioni del Santo Padre e visitando la cappella
salesiana, potranno lucrare findulgenza plenaria applicabile alle anime del purgato-
rio, in virtù di un breve di S. Santità il papa Pio IX, del maggio 1876.

Ai cooperatori che a causa della lontananza o per altri notivi non potranno as-
sistere alla conferenza, raccomandiamo caldamente che non lascino di accompa-
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gnarci in questa grande solennità e di far arrivare a questo istituto di raga.zzi poveri
I'obolo della loro carità e le offerte che avranno raccolto in loro favore.

Intanto porto alla conoscenz di V. che la comunione generale dei ragazi e le

altre opere pie di quel giorno saranno offerte a Dio per i nostri benefattori, sui quali
desidcriamo venga dal Cielo ogni sorta di benedizioni e prosperità sia per la loro
persona, sia per la famiglia, sia per gli interessi t€mporali e etcmi.

Adesso rinnovando umilmente I'invito e augurando ardent€mente che Iddio
conservi Y. ancora 1rr molti anni, perché possa vederc i frutti della sua carità, mi
firmo con ogni considerazione e rispetto

Di V. devotissimo
Luigi Lasagna

194

A Ab€rto Jrdson de Hébcr

ASC, in vis di collocaziorc
fotocopia, spagulo, I f. carta bianca.
ined,
copia ms in ACP Yilla Col6a
Dota &lla letteru: don lasagna è in Brasilc e dspolrde a una lett€ra dcl 9 maggio 1884. Per
questo mcttiaEo la lcttcr& alla fioe di maggio 1884.

Ringrazia i soci delta Compaguia di S, Luigi delle loro preghicre c comuuioni - felice esito del
Yiaggio in Brasil€

[maggio 1884]

Mi queridisimo Alberto

Como testimonio de r€conocimiento y cariflo, y m6s aun de vuestra piedad y
buen coraz6n, he recibido cotr inmenso regocijo el ofrecimiento de vuestras orasio-

5 nes y comuiriones. T€ encargo, pues, de manifestar a todos los socios de esa Compa-
iia, que harto aprecio y amo, toda mi màLs sinccra y profunda gratitud. Diles a to-
dos que en la Santa Misa me he recordado siemprc de todos y cada uno do ellos y
que lo mismo haÉ siempre durante mi ausencia en todos los dias que pueda ofrecer
a Dios el sacrifrcio de la redenci6n nuestra.

10 Pued€s también comudcarlos a todos que sus oraciones fueron escuchadas por
el buen Dios, que mc ha bendecido en nuestro viaje y coronado de halagùenos rcsul-
tados todos nuestrG esfuerzos para el bien de esta pobre juventud brasilera.

Te abrazo afectuosamente a ti y en tu persona a todos los mi€mbros de esa ho-
norable compaffia, desde su diguo director hasta el ultimo y m6s pequeio de los so-

15 cios, s€guro de que todos seguireis querien. do y rogando por vuestro
af.- amigo en Jesucristo

Luis Lasagna. Pbro.

4.5 I,a compagnis di S. Luigi del colegio Pio.
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A AlbeÉo Jrclcon de lléber
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A tlon Bosco
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Mio carissimo Alberto

Ieri ho ricevuto con imnensa gioia I'offerta delle vostre preghiere e comunioni,
testimonianza di riconoscerza e di amore e più ancora della vostra pietà e del vostro
buon cuore. Ti incarico quindi di esprimere a tutti i soci di questa compagnia, che
molto apprezzo e amo, tutta la mia più sincera e profonda gratitudine. Dì loro che
nella Santa Messa mi sono sernpre ricordato di tutti ad uno ad uno e che nello stesso
modo farò durante la mia assenza iu tutti i giorni che possa offrire a Dio il sacrifico
della nostra redenzione.

Puoi anche comunicarc a tutti che le loro preghiere furono ascoltate dal buon
Dio, che mi ha benedetto nel nostro viaggio e ha coronato con lusinghieri risultati
tutti i nostfi sforzi per il bene di questa povera gioventù brasiliana.

Abbraccio con alfetto, te e - nella tua persora - tutti i membri di questa ono-
revole compagnia, dal suo degno dircttore fmo all'ultimo e più piccolo dei soci, sicu-
ro che tutti continuerete a volermi bene e a pregare per il vostro

aIL- amico in Gesrì Cristo
don Luigi lasagna

195

AN. N.

IÉttere no_tr rep_erite.-Dicc don Iasagna, soivendo 8 don Bosco il 10.06.84: «I frammassoni per
fasi viù dopo I'Eociclica indussero le autorità della provincia a ripigliarci la vecchia chiesuola
sttigua alla PaEocchia, che io con più di 20 mila lire avwa bene adittato ad wo di scuole, dor-
Eitori e t€fettorio... Di qui ho subito sctitto, c mosso betrefattori ed amici, ma non so come
I'adnÀ a liaire».

ASC A 133 03 43
at t. itoliono, 4 fI- @fia bianca, rigata, 210 x 136 mm,, itrchiostto nero.
iaed.
f7t e B,Ì, in alto, A 1330313,. flr, in slto, don Bosco, inchiostro rcro, D. C4gri"ra,. matita rossa,
data sottolheata: arcora itr alto, matite,1884?; 1; Rt, in alto, t0 yI l8t .

Auguri per Ia fcsta di S. Giovaaui - festa di Maria Ausilistdce a Niter6i - predica gli csercizi
§pirituali ai sal€§iani e a[e Figlic detla Carità - trattative per la casa di S. paolo del Biasile - al-
cuc difficoltà iu Uruguay - buono spirito e osservarza dellc regole
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Collegio di S." Rosa di Nictheroy "f1r

l0 giugno
v. G.

Mio amatiss.- e venerat.- Padre

5 Mancano atrcora molti giorni alla sua festa, pure questa lettera non potrà giun-
gerle per quella faustissima occasione. PaÀerlzzt I voti e gli affetti del cuor nostro
ella li conosce giò per prova, e noi ci contenteremo quel caro giomo di S. Giovanni
di passarlo in ispirito in mezo ai aostri cari confratelli di Torino tutti giubilanti di
poter far corona al pirì buono ed amoroso del padri. Oh! se avessimo le ali!!

l0 Da un mese che io giusi al Brasile non ebbi ancora un giomo di riposo pro-
pdamente detto. Erano tantc le difficoltà che si aggravavano sopra di questa povera
casa che ogni buon volerc ed attività era poca per uscirne. I Anzitutto mi sono subi- .iry
to adoperato ad ottcnere ajuti speciali dalla nostra Madre, Maria Ausiliatrice. IDfat-
ti p€l 24 Msggio le preparammo una bella festa. Con apposita circolare ne invitai i

15 Cooperatori e ne chiesi il concorso, Monsig. Vescovo vi venne fin dal giorno innan-
zi, distribul lui la comunione e nella Messa solenne vi rccitò un bellissimo panegr[n]-
co, tanto bello che migliore non l'ho visto mai. V'erano varii canonici, il nostro
buon Parroco e molti ragguardevoli cooperatori, che assistettero pure alla sera alla
nostra conferenza, presieduta dall'amatissimo nostro Vescovo, il quale parlò da vero

20 padre con 'rnzione, con alletto grandissimo e dando lui I'esempio d'una buona lirno-
sha ottelrne che tutti I'imitass€ro ed i nostri poveri fanciulli ricevettero ajluti veru- J2r
mente I prowidenziali (2000 lire).

Così si poÉ ae' giorni seguenti inaugurar€ il laboratorio de' falegnami e prov-
vederlo de' banchi, ferri e suffrci€nte legname pe' lavori. Già si sta preparando quel-

25 lo de'calzolai e de'sarti e se non costasse troppo avere un Maestro all'uopo potrem-
mo pur€ metter su una piccola tipografia regalataci, ma siamo troppo poveri 1rr ora
e nol possiamo.

Monsig. Iacerda s'è ancora fermato fra noi parecchi giorni, predicando nella
nostrs Cappella tutte le sere per la cootinuazione del Mese di Maria. È uomo instan-

30 cabile e d'una eloquenza notevolissima.

Quando sua Eccellenza ci lasciò dopo d'averci colmato di paternali premure,
noi abbiamo subito cominciato i nogtri Es€rcizi spirituali che finirono da tre giorni. I

Domani, giomo augustissimo del Corpus Domini, io comincierò a dettare tt al- 2v
tro mrso di esercizi ad una numerosa comunità di fanciulle ditette dalle Figlie di S.

35 Vinceazo de'Paoli. Poscia in tutta fretta mi recherò a S. Paolo, dove il giorno venti
si consacrefti al Sacro Cuore di Gesù la nuova Chiesa che si offrì ai Salesiani, colà
desideratissimi e dì'na necessità indicibile. Quel buon Yescovo, che tanto fece per-
ché io intervenga alla funzione acc€nnata, si lagna dolcemente di non aver ancora
avuto risposta alla lettera che scrisse da S. Paolo al Sig. D. Bosco. Io ne ho subito

40 fatto le scuse, dicendogli che D. Bosco s'interessava vivamente per I'opera che lui
caldeggiava, e che appena potesse I respirare dalle cure della Patagonia avrebbe ri- Ér
volto s lui tutti i suoi pirì allettuosi pensieri. Faccio voti anch'io p€rché questo gior-
no non sia troppo lo ano.
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Vonei entmre in ragguagli particolareggiati, utili pel Bollettino, ma non ne ho
cuorc. Non posso scuot€rmi di dosso una certa tristezza che m'opprine: Adesso che 45
qui le cose gi erano ben bene raddrizzate, e non lasciano dubbio d'un bell'awenire,
ricevo dall'Uruguay notizie poco buone. D. Giordano è afllitto ed abbattuto per la
morte del padrc, D. Cipriano ricade nella sua spossateza e mi lascia senza proiesso-
re di mat€matiche, D. Boido alla Pace dov,è cappellano fece imprudenze e si attirò le
ire de'tristi e dovette intervenire il Yescovo di Montevideo dando torto a D. Bo! i0

Éy do. I A Paysandt D. Allavena colla sua alt€rigia si aliena gli anirni dei confratelli e
nessuno vorrebbe pirì stare con lui e mi scrivono che li traslochi; perfino quel D.
Forzani esige le sue limosine un'altra volta p€r andarsene, disgustato della poca cari-
Li di D. Allavena. Sono 40 mila lire che scn vanno.

A Las Piedras un bravo chierichino, Canesa 1»r scrupoli vuol uscire ad ogni co- 55
sto di Congregazione e mi lascia una scuola di zl0 altevi senza maestro e senza che io
sappia dove dar di capo. I framr:rassoni per farsi vivi dopo I'Enciclica indussero le
autorikà della provincia a ripigliarci la vecchia chiesuola attigua alla parrocchia, che
io con pirì di 20 mila lire aveva bene adattato ad uso di scuole, dormitori e rcfetto-

ftr io.., Di qui ho subito scritto, e mosso b€n€fattori ed amici, ma I non so come I'an- 60
drà a frnire.

AI*icheè zwwo a tantc battaglie e persecuzioni le verrà di sorridere di que-
ste bagatÉlle, ma io che non ho il suo valore e la sua virtù me ne sento afllittissimo,
poiché m impediscono di condurre innanzi le cose come desiderava e forse m,ob-
bligheranno a qualche rovescio parziale sc la Vergine SS. non interviene in nostro 65
ajuto.

Spero che nells partenza di D. Cagliero ella penserà anche a questa Ispettoria
ch€ da trc and aspetta un qualche soccorso ed ancora non l,ebbe e se vogliamo fare
di Paysandt una casa salesiana è proprio necessario fare e fare presto se no quei
confratelli lrrdono la vocazione. 70

14" Qui vi è buono spirito, le cose vanno bene; l,osservanza dclla S.ta Rcgola v'è in
Iiore e se si eccettuano piccole I miserie proprie di ogni liglio di Adamo v,è più da

di quello che si poteva sperare da una casa incipiente.
Perdoni amatigsimo Padre se scrivendole per la sua festa non seppi tenermi dal

metterla a parte delle mie pene. Mi raccomandi tanto tanto a Maria SS. perché mi ZS
dia forze a tutto soffrirc senza scoraggiamento e debolezza di sorta.

Tutti si uniscono meco per presentarle i loro ligliali ossequi ed io baciandole la
rnano con tutto I'affetto dell'anima mi ripeto

Suo dev.- e riconosc.- figlio
Luigi Lasagna 80

6 &l con ex &11 7 qtel emetd ex m 14 pel e end ex I 15 Cooperatori cor e.r

9op l8 @operuto'l errvn l ex p assistett€rol t Z, assisteÈ!f,xo emend L2.ssistettero corLt 19 Vcscovo, cort ex Yerlcoro. /oJ, Vercovo, del La Vergine 2l post i del i
33 Corpus Domini Is 38 dolcemcnte cor ex dolcrte 52 ctre emend ac di 55 Cane-
sal Canessa Z 58 a emend ex p$ 68 che emend ex p 73 nllegrarsi corr ex rallcgra-É Wt ta,ll€,EÌ.rE del chg 73 dal da L, di corr L2 75 tzlrltot coù ex t&nb taìto
taoto i, Z
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37 Mons- Lho Deodsto Rodrigues de Carvalho: cfvol. I.
49 dotr Giùs€pp€ Boido, rales. sac. (1847-1934): cf vol. I'
57 L'ewidica Hwtaru gews.
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A don Boeco

ASC A 112 40 03
@tt, itali4io, 5 ff. carta bisnca, 22Ar' 175 ffi', ioohiostro trcro.
f , E. Brt.-Z , Lr.is kragra..., pp. 305-307; M. IslÙ, Zrben Corucao de Je&.r, w. 35-36; tradu-

zioae portoghese ir «Santa Cruz» ll(lglD 407412.
flr, Ri e f5rl in alto, 1421003; f]r,, in z,lto, don' Lasagla, inchio§to nero, 1; atrcora ir alto, Da-

titi, c.]%.2 j s.273 ( Iasagns); data §ottolineata c completats, y1.24; f2\ 
' 
ia alto' 18u Vl 24:

Br, in alto, don Iaiagna, héhiostro nero, 2; ancora in alto, matita 
' 

24.6.1884: f5t, i alto, dou'

Lasagra, itrchiostro trero, 3 : E.Ùlila, 24.6. 1 881.

Do! Irsagla p€nsa allc f€ste di S. Giovanni a Torino - benedizione dell'o chiesa del §acro

Cuore di iiesù a S, paolo del Brasilc - dercrizione della sua costruzione - il vescovo vuole Pas-

sarne la proprietà ai sslesiani - pastoratc pér la con§scraziole delh diocesi al Sacro Cuore di
Gesrl - don Lasagna ospite del mona§tlfo della Madonna dclla Luce

v.c. flr
S. Paolo nel fausto giorno di

S. Giovanni Battista 1884

Mio vcnergtissimo Padr€

5 Ho passato questo giorno in preda ad emozioni svariatissime e prima di racco-

gliermi a riposo, sebbene l'ora sis assai inoltrata, voglio scriverle queste poche linee

per isfogo del mio cuore c per sua consolazione.- 
È inutile che le dica che in ogni luogo ed in ogpi istarte mi seguiva il pensiero

delle commoventissime feste che oggi avr€bbero luogo in Torino, nel nostro caro

l0 Oratorio, intorno al nostro amatissimo padre; ed io al trovarmi si lungi, si solo, mi

sentivo alle volte stringere il cuorc, I e la mestizia mi ha prcdominato in tutto il gior- flt
no. In vano mi sforzava di scuotere dall'anino mio qucsta melanconia consid€rando

che stando qui per volontà del mio padre e per dar gloria a Dio ni trovavo così ben

vicino al suo cuore, poiché mi ritomava s€mpre più forte e più viva una specie di in-

15 trocente invidia a'miei cari confratell d'Italia che m'immaginava quest'oggi giubi-

lanti d'intomo a ki.
Io sono giunto a S. Paolo la sera del 19 di Gi'sro per assistere all'indomani

alla solenne bened.izione della nuova chiesa del Sasro Cuore di Gesù, offerta ai Sale-

siani. Ma per ragioni imlpreviste la §i dovette differire di pochi giomi e questa com- 2r
20 movente cerimonia fu riservata per quest'oggi, onomastioo di D' Bosco'

Vi concorse una gran folla di popolo, ed il zelantissimo vescovo, circondato dal

Capitolo, da molti buoni Sacerdoti e dai chierici del Seininario, cominciò alle dieci

la benedizione della chiesa, dci sacri vasi e degli arredi grà regalati pel divin culto'

Poscia vi si celebrò solennemente la S." Messa, assistita pontificalnente dal Vesco-

25 vo, con musica ed orchestra ed uno stup€ndo discor§o recitato dal Rev." Canonico
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Rodriguez Vicario Generale della Diocesi di S. Paolo, uomo di molta dottrina e
grande eloquenza. I

J2v Tutti erano comnossi dal complesso di questa funzione che durò ben quattro
ore, terminando alle due pomeridiane. L'attuale edifizio comprendc solo il mro ed il
presbitero dclla chiesa progettata, eppure è già sì grande e sì bello che rapisce e com- 30

move. Ben dipinto, con un magnifico altare, sormontato da una preziosissima statua
di Gesù Cristo in atto d'indicare il suo divin cuore tutto in liamme, fomito già d'una
vasta ed elegante tribura pei cantori, offrc un insieme si devoto e sì macstoso che
tocca il cuore.

Fuori poi, a un lato della Chiesa s'innalza un maestosissimo edifzio con spazio- 35

/3r si porticati e vaste sale che raggiungs in alteza la parie I nuova del collegio di Lan-
zo, e ne equivale forse la metà in estensione. Ci manca solo il tetto ed i diversi pavi-
menti che presto si sFra di condurre a termine e poscia potrà ben ricoverare un cen-
tinaio di poveri giovanetti.

Le confesso che io strabigliai al vedere già cosi progrcdite lc costruzioni che ap- ,()
pena otto mesi fa si cominciavano dietro mia indicazione ed incoraggiamento.

Fin di domani I'ottimo Vescovo vorrebbe già farne donazione incondizionata
davanti a pub[b]lico notaio, ma con mia grande alllizione io non potrò an@ra ac-

/3v cettare, finché non abbia ricevuto la I sua esplicita approvazione, che spero non tar-
derà molto ad arrivare. Yuole che la scrittura di donazione si faccia al nome mio, di 45

tri o di D. Giordano Lorenzo? Quest'ultimo potrebbe forse un giorno essere desti-
nato a Superiore di questa casa, e divenire capo di una nuova Ispettoria Salesiana

@rasilera) con glande vantaggio della Congremzione nostra, della gloria di Dio e
della salvezza delle anine.

II Sacro Cuorc di Gesrì a cui è consacrata la nuova Chiesa e la truova casa saprà 50

ben Lui togliere ogai ostacolo all'attuazione di questo progstto, che deve ridondare
,f{r tutto a sua gloria. Io non faccio altro che esporlo umillmente a ki mio amatissimo

Superiore, perché ne faccia quel conto che crrde. A mio parerc questa casa è di tanta
inportanza e di tante speranze che non avrei rimorso di dedicarvi io stesso tutte le
mie forze e tutta la mia vita. Ir limosine continuano e I'o1rra va innanzi con vigore. 55

In qucsta chiesa pensa il Vescovo fra poco consacrare tutta la sua diocesi al Sa-
cro Cuore di Gesù e tiene già pronta una bella Pastorale in proposito colla data di
quest'oggi.

Ben vorrebbe avere già frn d'ora due Missionari Salesiani per tener vivo il culto
di questo caro Santuario, ma per adesso aon è possibile contentarlo. | 60

.f4n Ma ben vernà il giomo in cui non due ma molti Salesiani con una grossa schiera
d'innocenti fanciulli faranno coro intorno aI Cuore SS. di Gesrì, rinnovando in terra
gli spettacoli del Paradiso!

Oh! se potessi parlargli a viva voce e dirle tutte le ragioni e le circostarze che
perorano in favore dell'accettazione di questa casa che mi sta tanto a cuore! Ma mi 65

rimetto intcramente a ki, che certo ama assai pirì di me e pio e le aaime e la Con-
gregazione nostra e sempre venererò qualunque cosa Ella decida. Se ritorno su que-
sto aigommto è perché ni ci credo obbligato, $sendo stato da Lei stesso incaricato
di prowedere come Ispettore alle Missioni di questo povero Brasile. I

J5r Mi perdoni intanto e raccomandi al Signore questi buoni cooperatori salesiani 70
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che tanto sospinno il nostro arrivo e con tanto zelo e sacrifzio si adolrrano per

prowederci la casa ed i mezi per farc del bene.

Domani stesso io ritornerò a Nictheroy di dove fra otto giomi m'inbarcherò
pel Rio della Plata dove sono atte§o con ansietà. Oh! se appena arrivato vedessi

us giungere colà l'amatissimo D' Caglicro portator€ de'sospirati ajuti per questa mia

povera Ispettoria! Ne prego ogoi giomo Iddio, e con tutto I'aff€tto ed ardore del

mio cuore mi raccomando pure a I Lei in questo suo caro giorno onomastico, in cui /5v

tanti favori conc€de a' suoi frgli che lattomiano affettuo§i. Oggi ho pregato, ho so-

spirato molto, ho invocato la protezione del Sacro Cuore di Gesù su di tei, su di

80 me, sopra tutti i confratelli e giovanetti nostri, e caldamente implorai pure il patroci-

nio di S. Giov. Bat.ta di cui ho predicato il panegirico nella chiesa del Monsstero

della Madonna della Luce dove sono ospite.
Finisco pregandola ancora una volta che si ricordi di me che tanto lo amo e ve-

nero e che solo desidero di essere

85 Suo dev.- hglio per Gesrì Cristo
Luigi Lasagna

8 im, emend ex td 9 avrcbbero corr ex avranno 12 di enund. ex o' qrwta oorr ex

qu"Jto po§, questa d€, peD§ieto 18 rtrtovl emcùd ex M 2l zclantissimo corr ex
irtut Zi ooÀrciò ar àx po 24 soletrnsmetrjÉ enend exla 33 Por, va§ts &, tribu-
n 35 ut add rl iO p.rtE enen l ex nùove !6-37 LLozo cofi ex t-anz&

37 €§tEtrsiorcl estenzione Z 18 fu emend ex p '10 al emend ex di 44 ricevuto

anend ex I 54 taote spsro&?s corr ex laata s?Étz!l?a 62 faramo cot ex fimt
otorc enead ex S- @ }r'dissioai emerul ex &n 82 o§pite colt ex o§pitato

Z Canto messa il cou. Jacilto Pffeil& Jorge.
26 Il can. Francisco de Paula Rodrigues.
3l-32 L'immagirc cIa stata di ptopdetà dcl can' Bzequias. Ia primitiva immagiDe, apparte-

DentE 8l dott. S-aladino Figueirrde Aguiar, fu messa Prowisodam€ote nella chi6a di Salrta

Ifrgraia,

- catr. Ez€chias Galvào da Fotrtoura, fu allievo del scminario di S. Paolo. Parroco a Bra-
ganga Paulirta e dal 1876 alla cattcdlale di S. P&olo. Itr§€g!ò didtto canodco e tcologia morale

sé-i"*io. Segrrtario del vescovado e capp€llano dell'i§tituto Salta T€re§a pct ragaw tb-
b&udotrate.
59 Prima chc arrivass€ro i salesiari, vi celebrava la messa nclle domeniche e oelle fe§tE do!
Alberto José Gonsalve§ (1859-1945) o. a Palmeiras @araué), vescovo di Ribeirào Preto (S.

Paolo) (1908-1945).
S2 Oggi itr quElla chie§a è sistemato il Eu§eo di arte sacra di S. Paolo.
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A rlon Bmco

ASC A 133 03 44
aut. italiaoo, 2 ff. carta bianca, 208 x 132 mm., itrchio§tro oero'
irgd.
l2v, in alto A 13303,4; nt, in alto, don Bo§co, iuchiostro vio12" D. Cagliero dstiene rhetuta
cambiale - Ring. pegh. etc.,' sempre iD alto, fors€ don Rue, inchiostro viol8', CanbiLle di L- 520

in oro; f2v, in .lta, t.l ; s.132; i baso, Ia§agna s.273.
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Coloda Prowideoza, del Paté - richiesta di ura ispettoris itr Bnsile - mons. Cocchia, hter-
nunzio a Rio de Janeiro - problemi €conomici suscitlti dall'uscita di don Forzani - olfcrta del-
lc §uore della Visitazione per la chi€§a del Ssrro Cuore a Roma - malattia della maurma di
don Lasagoa

Col6n 30 Luelio 1884

Viva Gesù!

Amatiss.- Sig. D. Bosco

IÉ ho scritto a lungo dal Brasile ed ora solo mi resta ad annunziarle il mio felice
arrivo alla Repub[b]lica dell'Uruguay, dov'era molto aspettato. A Rio Janeiro ho 5

trovato più voltr Monsiglor Macedo Costa, Vescovo del Parà, il quale sta sulle

mosse p€r fare un viaggio a ltata. Vuole presentarsi a ki, al Papa e fare quanto
può per averc i Salesiani alla sua colonia «Prowidenza». Mi parve animato dai mi-
gliori sensi e degnissimo di essere esaudito. Ma Lei potrà accondiscendere? Avrà
personale? Avrà già risolto di intraEendere effrcacemente le Missioni del Brasile? l0

Io per me non oso più insistere. E se non mi trovassi già troppo compromesso
per I'accettazione della casa I di S. Paolo, non vorrei proprio pirì occuparmi se non
delle cas€ già €sistenti, poiché esse sole mi danno già fastidi iopra fastidi, e sento
purtroppo che malgrado la mia buona volotrtà non posso più attendere a tutto. Ho
quindi bisogno che del Brasile si faccia presto una Ispettoria a part€, affmché vi sia 15

colà sul luogo chi possa dedicarsi con effrcacia e persEveranza a quelle Missioni. Io
aol potrei.

Ho pur visto a Rio Janeiro Monsig. Cocchia Internunzio della S.ta Sede, quello
stesso che preparò il posto ai Salesiani in S.to Domingo, e che poscia non poté ve-
derli arrivare mai... È molto buono con noi. Ci stima ed ha dimostrato di volerci ef- 20

ficacementc ajutsrc.

Quando io partii lasciai D. I BorÉino alquanto amitto, perché ool cambio di
D. Foglino in D. Debella ci aveva pcrduto molto e non aveva pirì maestri per le sue

scuole. Ah! D. Debella, che testa! è peggio di D. Boido!! Aspetto con ansietà l'arrivo
di D. Cagliero per potcr aggiustare un po' le cose cogli ajuti che mi furono promessi. 25

Sa? quel certo D. Forzani, che aspirava a Salesiano ed aveva recato in Congte-
gazione tutto il suo hÀ dato sddietro e si vuol ripigliare tutto, lasciandomi in un im-
barazo enorme. Ma la Yergine SS. mi ajuterà. Pirì mi disgusta il sapere che D. AIla-
vena co' suoi modi alteri e tozi te fu la causa precipua.

L€ rimetto in ta.nto L. 525 circa, dono che le Suore della Yisitùzione le inviano 30

per la chiesa del Sacro I Cuore di Gezu.
Adesso che sono quasi al fine di mia lettera le voglio raccomandare caldamente

la mia povera Madre, che seppi ess€re gravernente e forse irreparabilmente inferma.
Sono rasscgnato a tutto, perché tutto l'ho messo già nelle mani di Do, rna questo
non toglie che io ne sia alllittissimo, e che ricorra con ansia alla Vergine Ausiliatrice 35

perché si degni conscrvarmi la Madre terrena o mi dia forza per sopportarne la Per-
dita. Ho già fatto utra novena, e ne comincierò un'altra ancora. Deh! anche Lei le
mandi la sua benedizione e nella S.ta Messa non si dinentichi della Madre mia e di
questo suo povero figlio. Oh! se avessi le ali!!......
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Riceva intanto tutto, tutto I'affetto €d ossequio
del suo dcv.- figlio

6 tolrc cort ex ye

cofi ex ;lanarni
18 lateito emendexl 33 iuferue, emend ex a

Luigi Lasagna

36 coN€rvarmi

l8 motrs. Rooco Cocchis (183G,1900), vcsc. titol. di O.opi (Cilicia) (187+18?8), vesc. titol. di
Sirace, Amenia 0878-1883), arciv. di Otranto 0883-1887), arciv. di Chieti e Vasto (1887-
1900), n. a Cesilali (Avelilo), Entrò dai cappucini; fu provinciale e procurator€ generale delle
mMori del'ordinc; scdssc aDchc sull8 storia di quelle missioni, Inviato quale delegato apostoli-
co per S. Domhgo, Hsiti e Veoezuel4 fu vic. apost. duante Ia lutrga vacaua della diocesi di S.
Domilrgo. QuaEdo €ra srsiyGcovo di Otrado, fu inviato h Brasile nela qùalitrà di htemulzio.

Nel 1886 scrisse ai vescovi del Brasile una circolare in cui riconosceva i progr€ssi chc si
srano fstti per dstabilire la dirciplina del clero; raccooaudava Ia realizzazione dei sinodi dioce-
sa e di rm concilio provincisle; chiedeva ai vescovi di esigere ohe i canonici c i parroci stabilis-
sero irl sede la loro rcsidcoza; coominava la sospensione pJolrcro - riservata all'hternunzio -
ai sac€[doti che celebrsvsno la mcsse fuori dellc chiese e degli oratori pubblici.

Coù qu€sto r€Ndeva iEpossibile ai sacerdoti di prowedere alle popolazioni dispe$e rclle
campagrc, dove per decine e d€circ di cbilometri nou vi erano né chiese né oratori pubblici;
Eiscotrosceva itroltrr i privilegi accordati dalla Santa Sede ai v€§covi brasiliaai. Al vqscovo di
Maria[a, che gli scrisse sull'itropportutritò di uaa simile misura, I'internunzio rispose iomedia-
taEeltc asigctrdo I'ubbidienza alle proprie direttive. Il clero reogì inviatrdo lettere di protesta e
pubblicando articoli sulla stampa. Per fortuna mons. Cocchia fu dchiaErto in Italia. Con la
mediazione di mons. Lacerda il nuovo intcmuuio ritirò quelle disposizioui c le cose ritomaro-
no al lormale.
36 Don Lasagna non vide più io vita la sua madre, Teresa Biauco; cf lett€ra 260.
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A don Micùele Rua

ASC B 4r 05 09
out. italioto, 1 f. csrt& bi&ca, z)7 x 133 mm., timbro ovale Colen PD VILLA CoLoN, inshio-
§tro nero, Si tratta di lettera Iardiui-Rùa, 14.08.84; don Lasagna scrive ael veno.
irud.
Ìctlo, ie,.lto, A 4110509, inchiosho !ero, ( Mons.) Don Lasagna S- Michele 1884; Iatt. di doù
I-asasia 1881; ll33: vetso, in alto, don Lago, inchiostro nero, rirr, 26/9 8l,.don Rua" inchio-
s,Jo nc,|o, Totri ringt, estetsib. al cù.mo latdhi che ognì o no ecc-; in basso, copovolto, matita,
sottolinesto, s-9126 Rua Z,{s,rcrv,r, sottolirca anche la data; s.273 [ LA'AGN,4] : s-319(891)
URUG.; - 5 ladhi; r.42, - -,' iuchiostro blu, 14 YIII 1884.
Data &lla letteru: abbiaEo com€rvato ls ste6§a data della lettera di lardini.

Auguri per la festa di S. Michclc - esqrpizi spfuituali dei giovani - benedizione della cappella
delle FMA a Villa Col6n - corsacraziotrc di una caml»na

Viva Geslì! [4 agosto 18841 flv

Amatiss.mo Sig. D. Rua

Permetta che anch'io le prescnti le mie pirì sincere ed affettuose congratulazioni
pel giorno del suo Santo.
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Ella sa di quanto le son debitore e da qu€sto potrà misuare la grandezza della 5

mia riconosc€nza. hegherò e faro pregare per lei, aflinché il Signore la conservi al
nostro alÌetto, a nostra edificÀzione e pel bene dclla Congregazione e della Chiesa.

Qui abbiamo finito gli Esercizi spirituali, predicati da D. Costamagna a' giova-
ui con molto frutto.

Domani vemà il Vescovo a benedire la Cappella di Maria Ausiliatrice delle no l0
str€ Suorc, e cotrsacrerà pure una campana nostra. Sarà padrino don Felix Buxareo'

Tutti stan benc e la salutano caramente e più di ogni altro
Il suo alf.-

D. l,asagna

ll padriro corr ex pa,.,
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A rlon Bocco

ASC A 112 10 U
an , iralioto, 2 ff. czrla biarca, 208 x 128 DD., itrchiosho nero. Si tratta di letteru Calc8gDo-
Iasagna, 27.08.84 c.he don IasagDa gira a don Bosco, con utr poscritto a Dv.
iwd-
f2v, itr alto, I 1424N1: f'll, in ùto, don lasagra, inc.hiostro ncro, A'l Sig, D. Bosco; zrc,ota
itr alto, matita, tW; s.1262 LasacNA; s.273 [LtslcNA] ;8-275 Calcogno L-; Garhba Pag.2:
s.38(891) Yilla Colon.

Chiede a don Bosco norme per il rimpatrio dei mirsionari

[27 agosto 1884]

P. D.

Prcgo il Sig. D. Bosco di leggsre questa lettera e di darmi quelle norme che in
questo ed altri simili casi mi possono o@orere. Baciandole la mano ed offrendole
tutto l'aff€tto mio e de' miei confratelli mi dico di tutto cuore

Suo dev.- figlio
Luigi Lasagna
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A rlon Giovenni Cagliem

ASC B 717
aur. italiano, 2 fI. @tta biarca, 205 x 128 om., itrchiosto nero.
iaed.
flr, ia allo, s.273 LtsAcNA; s.64(82) Patag. non vicùioto!; s.592 Mareru; s 319(891) URUa.:
s.273; a Ùietà pagiù?., frr; inbasso, (l) viùt.1262 I-asagaa 1881 III 27- -,
Sacerdoti di ViceDza che vatrtro itr Brasile - doa Forzani vuol uscire di congregadorc - mons.
Mateta si oppore alla creaziore dEl vicariato della Patagoda - iodulgEoze e privilegi - il colela
nella cGta mediterranea di Francia e Liguria
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Amati$s.* Sig. D. Cagliero

Ho ricevuto le sue ultime due lettere quasi contempora"u€arp€nte. Mi rallegro
s dell'ajuto promesso al Brasile de' due Sacerdoti Vicentini. Oh! che vengano dawero!

Allrche los monacillos bs necesitcnps eli aspettiamo cotr ansietà col suo arrivo, affr-
ne di aprire al più presto il bel collegio di Paysandri. Ho trasmesso la suapruden rrsrÈ
zra lettera al P. Forzani, il quale pentito inutiLnent€ vorrebbe riavere zubito ciò che
in momenti di fervore avEva spontaneamente dato € regalato. Io non l,avevo mai né

l0 visto, né conosciuto. Fu lui che venne senza mio consenso a fare gli esercizi con noi,
che chies€ di entrare nella congregazionc, e che I insistette finché l'smmisi. Gi ho ftv
promesso di restituirgli il suo dano appena il potrò. Ma quando ella venga farà ciò
che crederà meglio.

L'alto jeri ho fatto visita a Mons. Matera, Delegato Apostolico, il quale vetrne
15 da Buenu-Ayres per le feste nazionali. Mi accolse freddamente e quando fummo

soli mi ha dctto che lui è contrarissino al Vicariato Patagonico, che lc farà tutta
I'opposizione ohe potnà, che già scrisse al Cardinal Jacobini e Simeoni che li hanno
ingannati, che la Fatagonia è di giurisdizione dell'Arcivescovo, che non vi sono In-
dii, che il Governo non consentirà, che, che, che.... etc. Io cercai di ribattere i sroi

m sproposiri I ma non voleva sentirmi. E così finii con dirgli bruscamente che se Iddio l2r
ha inspirato al PontEfice ed a D. Bosco questa santa impresa darà anche loro i rrezzi
ed ajuti per condurla a termine malgrado tutti gli ostacoli sorti e per sorgere, e quin-
di mi congedai.

Che miserie! Che tutto un Arcivescovo, Delegato Apostolico, si lasci così accie-
25 carc da dispetti fanciulleschi e da antipatie irragionevoli fino ad impedire I'evange-

hzzrziore dei poveri barbari!!
Qucsts cose volli che le sapesse per sua norma. Non tralascino di scrivere spesso

a Mons. Aneiros e Spinosa, per equilibrare e distruggere il loro mallumore witato l2v
da Mons. Matera, il quale cerca di risvegliarne le suscettibittà, presentatrdoci come

30 ambiziosi, che aneliamo a strappar loro di mano la Patagonia, emancipandoci dalla
sua giurisdizione e che so io!

Saluti tanto, tatrto il nostlo amatissimo Padre D. Bosco e gli presenti I'omaggio
ed il cuorc di tutti noi.

Faccia in modo di venire presto e non tralasci di fare quanto può per portarci
35 gli ajuti di Suore e di Confratelli che tatrto abbisogniamo.

Che mi dice delle indulgonze e privilegi?
Furono riconfennati? - Non sappiamo nulla del colera di Marsiglia, Navarre,

Spezia, se cioè abbia offeso i nostri. Ce ne faccia scrivere da D. Riccardi che farà il
piacere di salutare pr me.

40 Addio, addio amatiss.* padre.
Tutto suo nel Signore

D. Lasagna
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12 dono
dirgli

5-6 Dci due sacerdoti della diocesi di Vic€trZÀ andò in BÌa§ilc §olo don Pictro Colbacchitri, di
cui si parlerà pirì avanti.
14 mons. Luigi Mstera (1820-1891), aiciv. titot. di k€tropoli (18821891): cf vol' I'
17 Il card. Giovaoni Sineoni 081G1892), arpiv. titol. di Calcedonia (1875), cardinalc dal ti-
tolo di S. Pietro in Vincoli (1876-1892), tr. a Paliano (Roma) fu uditorE dell,a S. Congcgazione
di hopagards. Nel 1875 fu Eutrzio io Spagna (1875-1876) quando si tnttò di riaraodare le re-

lazioni tra quella corona e la Saota SGd€. Tornato a Roma, IJone XIII lo fece Prefetto di Pro-
paganda.
28 mons. Frcdedco Aneyros (18261894), Yesc. titol. di Auloa (1871-1873), arciv. di Buenos

Airc§ (1873-1894): cf vol. I.

- Motr§. Atrtonio Mariano Erpinosa (1844-1924), vescovo titolare di Tibcriopoli (1893-

1898), v€scovo di La Plata (1898-1900), arcivescovo di Buenos Airer (1900-l9Z), r a Buenos

Airc§. Studiò a Roms rcl collegio Pio htitro ArDericatro c Prcse la laurca itr teologia. Tortrò itr
patri& Del I 870. Fu parroco deita chiesa de la Merced e catotico dclle cattedrale. Segrctsrio di
àons. Aneyros, guidò la spedizioue chc porto i priuri salesiani in Patago a. Dal 1879 fu €co-

nomo e vicario generale dell'arcùidiocesi. Vescovo ausiliare di Buenos AitEs nel 1893. Crcata la
truova diocBi di Lo Plata, ns fir il primo vescoYo. Toccò a lui, quando ela arciv€§covo di Bue-
tros Air€s, €sserc l'B€cutorc dclla legge che crcava ouove diocesi, lisp€ttando pure i diritti dei

§alcsiotri itr Patagonia.
36 Cotr deq€to del 18.04.84 erano rtati cotrcesri i privilegi ai satesiani, in comunicazione coi
lEdèntoristi.
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A don Glovenni Cagllem

ASC B 717
out. iroli@to,I f. carta bisacs, rigeta, 205 x 135 mm., inc.hiGtro ncro; notr molto bcn cotrserva-

ta oeua parte itrferiore del foglio.
ircd.
retto, itr alto, r.273IasAcNA 1884 IX ?, sottolineato duf-voll.ri s.273: §-319(891) URUG.

Data dello letteru: è afisriotc all'oftobre 1884. A qùatrto sembra, anteriore archc a quella

dell'8 s€ttctrbre, ta quale supponc gÉ benedett la cappella di Las Piedra§. I,a mettiamo ai pri-
mi giord di settembrc di quell'amo.

Itr Uruguay asp€ttaro doo Caglieto e i dnforzi chc portetà con É - la cappells di S. Gius€pp§

nel collegio delle suore di Lag Piedras - il colera in F.aucia e in Italia

ftr Y. G.l [sett€mbre 1884]

Amatiss.- Sig. D. Cagliero

È già da tanto tcmpo che si annunzia il suo arrivo, ed ancora aon comparve!

Mi pareva anche a me che prima di ottobre era troppo difficile allestire una spedi-

zione! Ma pur verrà atrchc ottobre, e Lei sciogli€rà le vele verso questi luoghi dove 5

ha lasciato si care reminiscenze e che dovranno un'altra volta e§sere campo del suo

zelo. Appena giunge fra noi vedrà cose nuove e che le piaceranno assai, perché sa-
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ranno un testimonio della protszione della Vergine e dello zelo de' Salesiani che da
Lei ,mmr€§trati hanno seminato nel campo da Lei per la prima volta scavato.

l0 Il collegio Pio, Las Piedras, PsysandÉ e poi Nictheroy e poi le Suore di Col6n e
delle Piethas... Ma dappertutto troverà getrte stanca, scarsa al lavoro e che la bene-
dirà mille e mille volte se le recherà ajuto di buoni compagd. I

Fra pochi giorni vemà il Yescovo a b€nedire la cappella delle Suore. D. Felix /y
Buxareo ne sarè il padrino. Così tutto sarà pronto per un buon collegio, ma zoz r?

15 tvppur wnmaÉstra. I,ei me ne aveva ben promexso a/rzeno àrc per mezzo diD. Co-
st,magna, me le furon promesse. Credo che avrd. voluto riservarsi il piacere di con-
durcele Ella st$so itr persona, c di questo glie ne saremo gratissimi. Non sc ne di-
mentichi per caritrà. Se no parrcbbe.... che?

Di questi giomi non si parla che di colera in Francia, e di qualche caso anche in
20 Italia. Sarà questo un ostacolo alla sua partenza? Che sarà awenuto ai nostri cari

confratelli di Marsiglia e della Navarre? Noi siamo proprio in pena 1rr loro e faccia-
mo preghiere. Deh! che il Signore li scampi.

Tutti di qui la salutano, ma io in modo specialissimo mi dico
Tutto suo

25 Luigi Lasagna

14-15 non v'è ncppur rs 15 utr8 àr1r Ir aLo€no du€ rs 16 riservarsi
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A rbn Glovrmi Cegliero

ASC B 717
out. spagnolo,2 ff. carta bianca, 205 x 128 mm., iachiostro tr€ro.
ined.
flr, itr 8lto, §-273 LastcNA, e sottolinGa drrc yolte; lLasacvt] Colt@iaga; s.275 Meralli:
s.i19(891) URUG-; I IX 1881; s.27J; dsts sottolineeta con matits rera.

Dotr Metalli deye lasciarc I'Uruguay per ardare a Lima - notizie delle divcrs€ ca§€ dell'Uru-
guay - saluti a don Bosco

Colegio Pio 8 de septiembre de 1884 /r
Viva JesÉs!

Mi amadisimo Padre Cagliero

No me atrevo a darle al P. Bosco una noticia muy desagradable y la pongo en
5 conocimiento de S. R.- para que la esponga al Capitulo Superior.

El P. Costamagna se fue a Las Piedras después de haber predicado los ejercicios
espidtual€s en Col6n, y predicando a aquellos buenos aspiEnt€s, vino a descubrir
que por aquella casa andaba embozado el demonio «Osmodei.». Obtgando tres ni-
fros a descubrir el complice, las acusaciones recayeron todas sobre el infeliz D. Me-

l0 talli, el cual en sus amistades particulares se dejò llevar a excesos lastimosos. Lo lla-
mé inmediatamente a Col64 no me negò nada. Llor6, suplico... pero que hacer? |

ll Piedras Ic
corr ex riserbarsi
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P. Costamagna fÉ de parecer indeclinable, irremovible que s€ expulsara y yo

accedi. Suspendido tr, racrtr por ocho dias, hoy Natividad de Maria SS' volvi6 a ce-

lebrar. EstÀ muy hnmilffiq y arrepentido, pero su culpa y escrindalo es demasiado

grave y oonv€ngo yo también que es nejor alejarlo' Y el dia 14 sc embarcaÉ para

iima en el peru. Lo recomendaÉ a aquel Arzobispo porque le tenga caridad' Tiene

allà un primo Pàrroco y es por eso que el pide de irse al Peru. Infeliz! como supo en-

gafrar a todos con un celo, una actividad ip6crita! Oh! si supiera que disgustos he

pasado!!
A Las Piedras ahora con Capilla interna, Capilla de las Hermanas y Parrolquia

extensa no tienen mÉs que tr€s Misas y no tcngo quien mandar!

k adjunto una cartita del P. Costamagna, para que vea su parecer' aunque es'

toy cierto que le ha de escribir.
Como estàn auestras casas por ahi? Como marchan los SS. Ejercicios? Hay mu-

chas vesticiones? Muchas profesiones? Han venido los dos Padrcs de Yicerza?

Cuando vendri Su Paternidad? Oh! necesitamos todos que venga, que venga pron-

to, y yo especialment€ que estoy muy agobiado y me paso horas tristisimas!

El 22 del corrientc iÉ a hacer la visita a Paysand(r y prcdicaré | la novena del

SS. Rosario. También aquella casa necesita una mejor organizaci6n! Si se exceptua

el Colegio Pio todas las dernÉs casas de e3ta Inspectoria estén en sus primeros pasos

y necesitan de muchos auxilios. Dios nos los mande!!

I.e recomiendo muchos recuerdos afectuosisimos L papd D. Eosco cuyas canas

quisiera yo coronar de flores y laureles y no puedo evitar que pungentes espinas lo-
gren lleg;ar hasta sus sienes!!

Encomiénde,me a las oraciones de todos y Ud. no se olvidc de

Su af.* y dw.- en fesu C.
L. Lasagna

I s€pti€Nnbrcl 7.h 12 w con ex tE 24 Ejercicios corr er Eeercicios 32 pap6 D' Bosco

ls 35 lodos emend ex de

16 morls. Francisco Orueta y Castrill6n (180+1886), v€sc. titol' di Aegae (t855-1859); vesc'o

vo di Trujillo (1859-1873), srcivescovo di Lima (1873-1886), n. a I,'ma. Sa§.-nel 1829, pre§€ la
taurea in dirittò canonico nell'UnivcrsiùÀ di S. Marco a LiEÀ rcl 1827 e dal 1843 fu cattedrati-
co della mcd€sima mat€ria lella stcs§a Uuiv€rsità.

Fu parroco in diversi luoghi e dal l8'() partoco dclla cattedrale di Lima- Prc§entato del
pr€§id€Ete dcl Pcd qùale ausilisre dell'arcive§covo, fu coo§acaato Eel 1855.

l5

m
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[203]

A don Giovanni Cagliero

Collegio Pio, 8 settembrc 1884

Viva Gesrì!

Mio amatissimo don Caglicro

Non mi azzardo a darc a don Bosco una notizia molto spiacevole e la porto alla
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conoscenza di V. Rev.ma perché la prescnti al Capitolo Sup€riore.
Dopo aver predicato gli esercizi spirituali a Col6n, don Costamagna andò a [,as

Piedras e, mentre pr€dicava a quei buoni aspiranti, venne a scoprire che in quella
casa si nascondeva il demonio Osmodei. Obbhgando tre fanciulli a scoprire il com-
plie, le accuse caddero tutt€ su quel infelice di don Metalli, il quale si era dato a cc-
sessi $iaqihwoli aslle suc amicizie particolari. Lp chiamai immediatamente a Col6n;
non mi ha negato niente. Pianee, supplico... ma che fare?

Don Costamagna fu dell'imnutabile par€re di espellerlo e io accondiscesi. Fu
soslreso tz JacrrJ Irer otto giorni, oggi Nativitrà di Maria SS. tornò a crlebrare. È dav-
vero nmilirto e pentito, però la sua colpa e lo scandalo è troppo grave e anche io
soao del parere che è meglio mandarlo via. E il giorno 14 si imbarcherà alla volta di
r ime ncl PerÉ. Lo raccomanderò a quel arcivescovo perrhé lo tratti con carità. Dotr
Metalli ha colà un cugino che è parroco ed è per questo che chiede di andare nel pe-
ru. Infelicel Come seppe trarre tutti in inganno con uno zelo, un'attività ipocrita!
Oh! se sapesse quanti disgusti ho soffErto!!

Adcsso a Las Picdras, con la cappella interna, quella delle Suore e la Parrocchia
est€rna non hanno pirì di tre Messe e io non ho chi possa inviare loro.

Aggiungo una lettera di don Costamagna, perché veda il suo parere, quantun-
que io sia sicuro che lui Le scriverà.

Come vanno costì le nost€ cos€? come vanno i santi esercizi? Ci sono molte ye-
stizioni? Molte professioni? Yennero i sacerdoti di Yicenza? Quando verrà Sua Pa-
ternità? Oh! abbiamo tutti bisogno che venga, che venga prcsto, sp€cialmente io che
sono molto stanco e vivo dellc ore molto tristi!

Il 22 corrente mese andrò in visita a PaysandÉ e vi predicherò la novena del SS.
Rosario. Anche quella casa ha bisogno di wa orgenizzg.zislre migliore. Ad eccezio-
ne del collegio Pio, tuttc le altre case di questa ispettoria fanno i loro primi passi e
hanno bisogno di molti aiuti. Iddio oe li mandi!

Ir raccomando di presentare molti affettuosissimi saluti a pcprì don Bosco; vor-
rei coronare la sua canizie di fiori e di allori e intanto non posso evitare che pungenti
spine riescano ad arrivare sino alla sua fronte.

Raccomandimi alle preghiere di tutti e [,ci non si dinentichi del
suo alf.mo e dev.mo in Gesù Cristo

L. Lasagna.

2M

A rlon Micùele Rua

ASC 44t 05 10
aur. itali@to, I f. carta biarca, rigata, 210 x 135 om., inchiosto Eero, colr macchie trel verso.
incd.
verso, in alto, A,U10510; retto, io alto, s.9126 R a L,tsAcNt; i.273 [LlsAcNAJ; s.038 Mare
ru; s.38(891) Paisofidù, deta, sottotineata cotr Eatita azzurra; sul mrg. sin., inchiosto nsro, 18.

Brorsizi spirituali e riudod capiùolati - preparazionc egli csami oel collegio Pio - mons. Mate-
ra espulso dall'ArgentiEa - l, casa di Paysand6 - saluti
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l8 ottlobrcl 1884
v. G.!

flv

Anatiss[imfu Sig. D. Rua

È da molto che non riccvo più di loro notizia. M'immagino che le grandi fati-
chc degli Esercizi Spirituali e delle riunioni del Capitolo li terraDtro tutti occupatiss! 5

mi, massime il nostro carissimo Padre D. Bosco. Oh! che Iddio sparga a piene mani i
suoi dod, i suoi lumi e lc suc mis€ricordie sopm tutti i Salesiani riuniti ne' Santi.
Esercizi!

Qui ci prcpariamo per gli esami finali che saranno al solito pel Santo Natale. I
giovani son abbastanza buoni. Ieri la SS. Vergine ci fece conoscere che qualcuno era l0
perimloso e ne fu espulso il capoccia e gli altri ben ammoniti e puniti. Che Iddio ci
ajuti! Aspettiamo con ansietà Moasig. Cagliero, apportatore d'ogni genere di ajuti.
Son trc anni e più che sospiriamo....

D. Costamagna li avrà già awisati I che il Governo Argentino ha espulso dalla
repub[b]lica il Delegato Mons. Matera. È un grande oltraggio alla Chiesa; na chissà t5
che Iddio non I'abbia permesso p€r togliere un ostacolo alle Missioni di Patagonia?
- Finora il govemo dà a quest'azione un significato tutto personale, dichiarandosi
rcontento di Mons. Matera e non vol€trdola rompere con lia S. Sede. È però vero che
è un governo di frammassoni ds cui tutto è a teinere.

Ho visitato ls casa di Paysandri ed ho noreto ch€ tutto vs bGne, meno il diretto- 20

re che ha preso un po' il costume di fare da sè itr tutto con poco spirito religioso,
trattando molto duramente i subalt€rni. Ma qu€sto sparirà coll'organizzare il capi-
tolo della casa e circondandolo di buoni compagni che lo mettono nella necessità di
rigar dritto. -

Faccia tanti e tanti saluti a tutti e ci raccomandi vivamente all'affetto ed alle 25

preghiere del nostro buon Padre D. Bosco e Lei riceva da noi tutti inliniti ossequi e
specialmentc dal

Suo alf.- cd obb.-
D. Lasagna

13 e pti enend ex clrc 2l pr, rpligioso d"/ trstt

l+19 C. BRUNo, His,oia de la lglesia n lo lrge ir4, volumen duodécimo (1881-1900).
Bueoos AiÌ€s, Editorial Dotr Bosco 1981, p. ll4.l34, dedico utr itrtero cspitolo ai fatti che
portatono all'espulsione del delegato apostolico dall'Argentioa, itcominciaodo dall'spertura
della scuola di magistero di C6rdoba. Si vda aache la documentaziorc esistrnt€ itr AAEE, ,tr-
gettila, fasc. 9, fI 2t-23r.
20 Dotr Giovanni BattfutÀ AllaverÀ-

m5

A d,on Antonlo Rlccrdi

ASC B 717
out. ilalìano,l f. carta quadrotta, biaoca, 2l4x 132 rnm., inchiostro ucro.
ined-
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rctto, itr &lto, Ir'r4gra D. Ieigi; s.273 1884 IX 11; s.38(891) Montevideo: - l,,ilta Colon: s.275.

Da trc anni noE arriva ne8suE aiuto di pelsotrslc sal€§iano itr Uruguay - coEllitto tra Stato e
Chicsa in Argcntioa - nuova ala dell'edifizio a Col6n - chiesa di Iourdes a Motrtevideo - saluti

1l novembre 1884 llr
v. G.

Cariss.* D. Riccardi

Ti ringrazio proprio di cuore della tua lettera scrittami ds Chieri. Siamo in tan-
ta ansietà che non ti puoi immesinare. S'awicina I'anno nuovo, il lavoro deve natu-
ralnente aument3rc col naturale sviluppo delle cose e.... sono già tre anni che non
arriva nqlpure una mosca in ajuto.

Ed ora il colera imfedisce la vostra partenza... Qui le cose vanno di male in
peggio. n conflitto del Governo colla Chiesa nella Repub[b]lica Argentina piglia
proporzioni spaventose. Se Iddio non interviene anche per noi le cose si potrebbero
fare ben serie.

Quando vendrai [sic] troverai forse finita una parte nuova dell'edilfizio del Col- /h
legio. Mons. Cagliero è impossibile che il riconosca più. È tutto trasformato.

A Montevideo ci hsnno offerto una magnifrca chiesa edificata or ora, ma il Ve-
scovo è E)sventato dai nostri progressi e tÉxno opponga il suo veto. Maria Ausilia-
trice dissipenà ogni cosa se vede che questo possa essere un vero b€ne in tutti i scnsi.
Pregala quindi per noi e molto sp€ro che appena ricevuta questa vi metterete in viag-
gio e noi di qui pregheremo il vostro Angelo Custode che v'accompagni e vi condu-
ca sani e salvi fra le nostre braccia. Che festa, che allegria per noi quel dì!!!!

Addio, milioni di saluti a Mons. Cagliero, a D. Rua, D. Lazero, D. Bonetti, D.
Irmoire, D. Durando, Vola etc.

Tuo aff.-
D. Lasagna

I noYEmbrEI th Z
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A [onr. Giovrnnl Caglielo

ASC D 717
a.t, §pagnolo,2 ff. carta biaDca, 210 x 136 orD,, i[chiostro nero.
ined-
flr, itr alto, matita rosss, data sottolineata; f2v, in alto, timbro lrch, Cap. Sup; s.273 LLSAGN.a
L.: 1885: 1"; Cagliero G.B.: in bE,sso, s-38(81) S. Paio e Ni@roi (Botghìw); 319(891) LIRU-
GUlT,

Ordioazionc qiscople di Eors Csgliero - eserEizi spirituali in Urugusy - ardvo a Montevi
deo di don Colbscchioi - domanda di personale nuovo - piani per fondazione a S. paolo dcl
Brasile - uotizie del co[cgio Pio - proposta p€r la chiesa dei Jackson, htitolata alla Madoma
di Irurd€§
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l' de Enero de 1885flt
v. J.!

Amadisimo Monseflor

Finalmetrte hemos sabido por medio de D. Rua que fue consagrado el 7, que
pontific6 el 8 y que le detendra.ur airn hasta el 29 de Enero para pontifrcar en honor 5

de S. Francisco de Sales. Oh! cuanto envidio a mis hermanos de Italia! Cuanto paga-

ria para hallarme pres€nte en ese dia y ver el consuelo del Padre Bosco y el'jÉbilo de

todos los Salesianos!! S. Francisco dede el Cielo sc sonreiri viendo a S. S. L elevado

a la dignidad que Él tuvo en esta tierra, y enviado Misionero, como Él habia sido...
Nosotros aqui €stamos anhelando su llegada... Oh! que no se difiera tanto! Moral- l0
mente y materialmetrte necesitamos demasiado de su presencia. I

-flv Oh! v€ngs pronto!!
El 6 empezareinos los SS. Ejercicios para los sacerdotes, el 13 para las Herma-

nas, y el 20 para los ac6litos, aspirantes y coadjutores.
Ha llegado aquel Misionero de Vicenza. Vi a S. Paulo, y quierc ir en nuestro l5

nombre, y tomar posesi6n del Santuario del Sagrado Coramn de Jesus. Yo le man-
daria P. Jordan por Superior definitivo y se principiaria asi la nueva casa. Que le pa-

rec.? - Venga pronto y decidirà.
Como haremos con Paysandt si S. S. I. tarda mucho?
A Las Piedras tambien necesitan un ma€stro m6s. 20

Ha llegado aqui D. Borghino de rep€nte llorando por obtener personal... Oh!
que tormento!

Vea, Mons€fior, de tra€rme a lo m€nos una docena de acaliriros. Con esto tros

/2r relmediaremos como podremos. Sé que son muchos los que piden de salir a las Mi-
siones, aunque j6venes, con tal que sean virtuosos y hayan estudiado filosolia, nos 25

pueden servir admirablementc. Por amor de Dios hàganos esta caridsd.
En tres aios que nuaca hemos recibido ni nza de auxilio se ha progresado mu-

cho, s€ acumul6 mucho trabajo y si S. S. I. no viene a tiempo para ayudarnos su-

cumbiremos,
Con S. Paulo esto[y] d€masiado comprometido! Han hecho gastos €normes en 30

terrcnos y edificios y el lugar magnifico, y el aislamiento de los pobres de Nictheroy
me han imp€lido a condescender mucho!... luego ser6 preciso empezar con poco,
pero empezar.

Oh! se zupiera en que tr€pidaciones estamos! |

J2v Los edificios del Colegio Pio aumentan. Los alumnos fueron el aio lmsado ins- 35

critos 135 y este aio parece que aum€atan aÉn mÉs. Dios nos bendiga!
Todavia no tendnos en Montevideo una casa Salesiana para recibirle a

S. S. I.[J pero con algun esfuerzo podremos ac€ptar la Iglesia nucva de los Jackson y
proveer asi a urg€nt€s necesidades, p€ro de esto yo no quize ni hablar ni tratar.
Cuando venga Ud. resolverà. 40

Muchos cariios y obscquios al Padre Bosco, recuerdos a D. Rua, Bonetti, Le-
mo1me, Durando, Riccardi etc. Oh! que el Sefior le dé un buen viage y una feliz lle-
gada entre sus hijos que le esperan.

Su af.- en Jesu C.
L. Lr§eCfla 45
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5 pontific6 corr ex poof 23 acolititos Is 27 uno ls
vido 38 con corr ex m 42 Dwardo emend ex y

37 Moutevideo corr e.r Monte-
iage con ex bizgc

4-5 d BS D( 088s) 4-7.
15 Don Plaro Colbacchini lavorò con gli italisni pdEa a MonseraE (Jundiai, S. PaoD e poi
a S. Fdicidade e iù altrr colouic vicine a Curitiba @araoi), a lui aftrdate dal vescovo di S. Paolo.

t2061

A mon* Giovenni Cegliero

l' Gennaio l8E5
v. G.!

Anatissimo Monsignore

FinaLnente abbismo saputo da don Rua che L€i fu coosacrato il 7, che pontili-
co l'8 e che lo tratterranno ancom fmo al 29 Gennaio per pontificare in onore di
S. Francesco di Sales. Oh! quatrto invidio i miei frate[i d'Italia! Quanto pagherei per
trovami prcsent€ in quel giorno e vedere la consolazioae di don Bosco e il giubilo di
tutti i salesiani!! Dal Cielo S. Francesco sorriderà vedcndo Sua Signoria Illustrissima
innalzata alla dignikà che Egli ebbe in qucsta t€rra, e inviato Missionario, come Egli
lo è stato... Noi qui desideriamo intemamente il suo arivo... Oh! che non si differi-
§ca tanto! Moralmentc e m,aterialmente abbiamo troppo bisogno della sua presenza.

Oh! venga presto!!
Il 6 incominceremo i Santi Esercizi per i sacerdoti, il 13 per le suore, e il20 per i

chierici, aspiranti e coadiutori.
È arrivato quel missionario di vicerza. Va a S. Paolo, e vuole andare in nostro

nome, e prendere poss€sso d€l santusrio del Sacro Cuore di Gesrì. Io manderei don
Giordano per superiore definitivo e si incomincercbbe così la nuova casa. Che le
sembra? - Yenga presto e decidenà.

Come faremo per PaysandÉ se S. S. I. tarda molto?
Anche a Las Piedras hanno bisogno di un insegDante in più.
Don Borghino è arrivato qui all'improwiso, piangendo per ottenere pilì perso-

nalc... Oh! che tormento!
Yeda, Monsignore, di portarmi almeno rra dozzjfi.a di chierichctri. C-,on qtesto

ci aggiusteremo come potxemo. So che sono molti quelli che chiedono di andare nel-
le missioni, quantunque giovani, purché siano virtuosi e abbiano studiato la filoso-
fia, ci possono servLe mirabilment€. Per amor di Dio, ci faccia questa carità.

In tre anni nei quali non abbiamo ricevuto nenrneno uno in aiuto si è progredi-
to molto, si è accumulato molto lavoro e se §. S. I. non viene in tflrpo per aiutarci
noi soccomberemo.

Mi sono compromesso troppo con S. Paolo! Fecero delle ingpnti spese pei terre-
ni e per le costruzioni e il posto magnifico e I'isolamento dei poveri di Niter6i mi
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spinsero ad accondiscendere molto!... presto vi sarà il bisogto di incominciart con
poco, però di incominciarc.

Oh! se sapesse in quali trepidazioni ci troviamo!
Aumenta il fabbricato del collegio Pio. Gli allievi iscritti nell'antro scorso furo-

no 135 e quest'anno pare che siano ancora di più. Iddio ci bcnedica!
Ma non abbiamo a Montevideo una casa salesiana per ricevere S. S. I.[J però

con qualche sforzo potremo accettare la nuova chiesa dei Jackson e prowedere così

ai bisogni che sono urgenti, però di questo non volli né parlare né trattare. Quando
Lei verrà, desiderà.

Tanti affettuosi oss€qui a don Bosco, saluti a don Rua, Bonetti, Lemoyne, Du-
rando, Riccardi ecc. Oh! che il Signore Le conceda un buon viaggio e un felice arri-
vo tra i suoi flrgli che lo aspettsno.

Il suo aff.- in Gesrì Cristo
L. Lasagna

207

A don Bosco

ASC A 112 10 05
aut. italiao,2 If. CEnta quadrotts, biaoca, 210 x 135 mm., inchiosfto ncro.
ined.
Dv, itr slto .,{ 1424N5; nt, ia, zlto, I$og,a LuEi.

Prcdicazione di cscrcizi spirituali a Bu€nos Aires e in Uruguay - problemi di persooale in Uru-
guay e ia Brasile - legge sui clnve i

flr Col6n 3l Gennajo 1885

Viva Gesrì!

Amatissimo Padrr

Parto stassera per Buenos-Ayres, alfine di ajutare colà a dettarc i SS. Esercizi ai
confratelli ed alle Suore. Qui tra noi si è finito, e finito bene. Ma regna in tutti una 5

gran tristezza per dover cominciar l'anno senza EIi ajuti che Mons. Cagliero doveva
portaroi e che noi da re and attendiamo.

D. BorÉino venne apposta dal Brasile per averne soccorsi e se ne deve ritoma-
re sconsolato e solo. Tanto per turar€ qualche buco abbiamo vestito da chierico tre
fanciulli di 14 anni e finché arrivi Mons. Cagliero dovranno fare scuola I'uno a Nic- l0
theroy, l'altro a las Piedras, e l'altro a Col6n. I

lv A PaysandÉ ho mandato ad aprire le scuole i due fratelli Rodriguez. Quella
casa era in pericolo di perdere lo spirito salesiano e bisognò per forza rinforzarla. k
scuole erano una necessità pel paese e pirì pei Sal€siani stcssi.

Il Govemo da qualche scttimana è comrcciato colla Curia e minaccia leggi ves- 15

satorie pei Religiosi. Uscì già un decreto che proibisce I'impianto di nuove Case Re-
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ligiose senza un previo p€nnesso governativo. Dio non permetterà che il conflitto pi-
gli maggiori proporzioni. Intanto Ella preghi pcr noi e ci raccomandi tutti alla pro-
tezione della I Vergine Ausiliatrice J2r

m Oh! quando ci manderà Mons. Cagliero? Siamo proprio afllittissimi di tante di-
more. Quando arrivi vednà molti Salesiani nuovi, molti edifizi nuovi, molti progres-
si... avnà molte consolazioni. Oh! s€ potesse portarci anche D. Bosco foss'aache per
un'ora!!!

Almeno ci porterà son sicuro, la sua paterna benedizione. Tutti la salutano, o
25 amatissimo Padre, e pregano di gran cuore iI Signore che ce lo conservi ancora per

molti anni a nostra guida e conforto. Riceva intanto il cuore di tutti noi, ma sp€cial-
mentE

Del suo aff.- in Gesù C.
Luigi Lasagna

7 tÌe ls 9 chierico corr ex chierici

v. J.!

l0 A Nibr6i andò Arturo Castclh (1868-1950 tr. a Paysstrdit. Inviato ir Brasile fcce la pro-
fessione rcligiosa sale§. nel 1885. Saccrdotc nel 1894., atrdò Eel Mato Grosso con Eous. Lasa-
gna. Direttorc itr divetse case e poi confcssore a S. Paolo del Brasite e a Lorena, mori a s. José
dos Campos (S. Paoto).
16 Per la legge sui coDvsnti: cf vol, I.

208

A mons. Giovanni Cagllero

ASC B 717
a.t, tpagnolo, I f, carta biarca, 208 x 132 mm., inchiosko ncro.
irad.
Data fulla lerteru: da Ecttcrsi nel marzo o aprile 1885, considerando che moas. Cagliero passo
in Urugusy n€l febbmio di queltanno.

A Rio de Janeiro diffrcoltà coa motr§. Lacerds - itr Uruguay cousa contro le FMA

[marzo 1885] /r
Amadisimo y Rev.mo Monscior

Del Brasil siguen noticias poco buenas de Borghino triste y enfermizo. Espero
que la presencia de Jordan lo *nimerà.

5 Otra de las causas de zu acobardamiento es la frialdad con que lo trata el Obi-
spo. El P. Colbachini le refiri6 palabras que yo habiale dicho sobre su caricter y
esto lo incomod6 gavemente.

A mris esÉ enojado con la Congregaci6n porque el P. Bosco nunca contest6 a
sus cartas, nunca le mand6 agradecer los sacrificios hechos para los Salesianos... De-

l0 beria pensar que trsbaja para si y su Di6ccsis, pero es hombre de coraz6n chico y
hay quc tomarle como es. Tenga pues la bondad de escribirle S. S. I. una carta, di-
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/u ciendole que tenia encargo de ir personalmente I a obsequiarle pero que el vapor no
toc6... y que sé yo y que irà otra vez infaliblernente y que mientras tatrto etc. etc.
Estoy seguro que le haria muy bien, y se animaria màs a proteger y favorecer a los
nuestros.

Viendo el demonio que debon hacer mucho bien en aquellas poblacioncs los tie-
ne muy atribulados.

Por aqui estamos eslrrando los sucesos que no pueden ser agradables. Ayer fui
enterado que ls carsa aquella yzle lrurit6 antc los tribunales. Talvez veamos pron-
to la pobre H. Mazarrllo ante los Pilatos del dia y despues yo... y despues?

§ea lo que Dios quiera. Recordaremos el gaudottes ù42, etc. Que Marla Aux.
nos salve y nos ampare! Viva Jesris!

Le besa la mano
Su devoto Hijo

L. Iasagna

9 nunca corr er nonch 19 causa aquella Is 2l gaude es ibant It

l8 Per quanùo è accaduto a Sr, Gsnerosa Santiago: cf vol. I.

[208]

A mons. Giovanni Cagliero

[marzo 1885]

Amatissimo e Rev.mo Monsignore

Dal Brasile continuano ad arrivare notizie poco buone di Borghino triste e ma-
laticcio. Spero che la presenza di Giordano lo animerà.

Un'altra delle cause del suo awilimento è la freddezza con la quale lo tratta il
vescovo. Dotr Colbachini raccontò a questi le parole che io aveva detto sul suo ca-
rattcre € questo infastidì il vescovo.

Inoltre è stizito verso la congregazione perché don Bosco non ha ma.i risposto
alle sue lettcr€, mai mandò qualcuno a ringraziarlo dei sacrifici fatti per i salesiani...
Dowebbe pensare che lavora per se e per la sua diocesi, però è uomo di cuore picco-
lo e bisogna prenderlo cosi come è. Abbia S. S. I. la bontà di scrivergli una lettera,
dicendo che aveva l'incarico di andare p€rsonalrnente a ossequiarlo pcrò il vapore
non toccò... e chc so io, e che vi andnà infallibitnente un'altra volta e che intanto
ecc. ecc. Sono sicuro che gli farebbe molto bene, e gli darebbe pirì animo a protegge-
reefavorircinostri.

Il diavolo, vedendo che fanno molto bene a quelle popolazioni, li fa passare per
molte tribolazioni.

Qui aspettiamo gli eventi, che non possono essere molto piacevoli. Ieri fui infor-
mato che qulla causa pasò già ai tribunali. Forse vedremo presto la povem Suor
Mazarcllo davanti ai Pilati del giomo e poi io... e poi?

l5

20

25
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Sia qu€llo che Iddio wole. Ci ricorderemo del gaudentes ibant e@. Che l0la,jz
Ausiliatrioe ci salvi e ci sostenga! Viva Gesù!

Le bacia la mano
Il suo devoto liglio

L. Lasagna

m9

A dotr Antodo Riccrfl

A ,B717
out. spagnolo,l f. carta bianca, rigata, m8 x 135 mm., con lo stewa &\a Republica Argenti-
,la,' itrchiostro n€to.
iaed.
Dala della letteru: Il st€ssa della lettela s motr§. Cagliero: marzo o aprilc 1885.

Ringrazia dell'invio di rotizie sul viaggio - buoni risultati della visita fatta da mons. C&gliero -
difficoltà a causa dell,a politica in Uruguay - chiede prcghiere

v.J. [marzo 1885j /r

Querido D. Riccardi

Quiero afradir dos palabras también para ti, querido Altonio, para agradocerte
la solicitud con que me mandaste noticias de westro viage!

s Hubicra cscrito a S. Nicolàs, pero de miedo que mi carta no os alcanzara, de-
moé algun dia y os escribo a Buenos-Ay€s.

Vuestra visita nos fué sùmamente agradable y preciosa. Todo marcharia bien si
no fuesen estos disturbios politicos que nos agobiaa.

En estas angustias, no se, màs que resipado me hé welto insensible y apàtico y
l0 hasta perezoso! Porquc serà? |

Ruega a Dios por mi, querido Antonio y no demores mucho en escribirrre al- /r
gutra noticia. Adios, adios.

Tu af.- siempre

Luis Lasagna

7 stJIfi rcnlé con cx ---
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tme)
A d,on Antonlo Riccardi

* 23 aprile 1885

225

[marzo 18851
v. G.!

Caro don Riccardi

Yoglio aggiungere due parole anche per te, caro Altonio, per ringraziarti della
sollecitudine con cui mi inviasti notizie del vostro viaggio!

Avrei scritto a S. NicolÉs, però temendo che la mio lettera non vi avrebbe rag-
giunto, ho aspettato alcuni giomi e vi scrivo a Buenos-Aires.

La vostra visita ci è stata sommamente piacevole e preziosa. Ogni cosa andreb-
be bene se non fossero qu€ste pertubazioni politiche che ci opprimono.

In simili angosce, pirì che rassegnato, non lo so, mi resi insensibile e apatico e
perfino pigro! Perché sarà?

Prega Iddio per me, caro Antonio, e non tardarc molto a scrivermi qualche no-
tizia. Addio, addio.

Tuo alfmo sempre
Luigi Lasagna

2t0

A don Bmco

ASC A 112 40 M
out. itoliaio,2 fL carta quadrotta, biaNa,2l0rl35 um., più I f. carta bianca, rigata,
212 x 130 mm; inchiostlo nero.
R. Azzt, Or Salesi@tos t@ Rìo ù JaneìÌo,II, p. 99, itr parte.
flr e Br, in alto, A 1424N6; flr, b elto, Latagna; 23-,4-1885; rl,t, i\ alto, 23.1.1885.

Arrivo di mons. Cagliero - situazione politica itr Uruguay - le divers€ case salesiatre - g€tre-
rosità di mons. Caglicro nel soccorl€re di persoEle I'ispcttoda - accettazione rielta casa di
S. Paoto dcl Brasile

ftr Y. G.l

Amatiss.- Padre

L'arrivo di Monsig. Cagliero, la Settimatra Santa, la visita fatta a PaysandÉ e
poi un cumulo di affari che mi piombarono sopra mi hanno impedito di scriverle
prima. D'altronde io speravo che ampie notizie di noi e delle cose nostrc le avrebbe 5

avute pirì autor€volmente dalle mani stesse di Mons. Cagliero.
Ora a qucsta lettcra non saprei proprio che tono dare se allegro o triste. Per en-

trambe oosc abbiamo motivi fortissini.
C'è in aria una vera persecr.rzione religiosa, da cui non pot€mo, senza la ptote-

/r, zione divina uscire illesi. Si parla di mallcontenti e di faziosi che si preparano ad una 10

I
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ribellione a mano armata. Tutto questo ci tiene in grande ansietà e ci alIligs profon-
damentÉ. Che la Yergine Ausiliatrice ci saM!!

Per altra parte abbiamo di che consolarci vedendo I'ingrandimento e sviluppo
straordinario delle nostre Missioni. Il Collegio Pio è pieno affatto di allievi, il cui

15 numero ascende a ll5 convittori e molti estemi.
A Las Piedras non v'è più locale per tanti che dimandano di entrare, essendo i

raccolti omai una sessantina di convittori e cento esterni. A Nictheroy le cose vanno
a vaporc. Hanno già 70 allievi e da ogni parte fanno ressa per entrar€ altri ed altri
ancora. A Paysandt I le scuole di estemi rigurgitano e vanno entrando ogni dì nuovi /2r

20 convittori.
Tanta alIluenza di allievi ha fatto sì che ci lanciassimo a fare spese straordinarie

e questo ci caricò di enormi debiti. Che vuole? La fiducia negli ajuti della Vergine ci
ha spinti a fare ogni sforzo allìne di prepararc il locale sulliciente a tanti poveri gio-
vanetti che venivano a battere alle nostre porte per chiederci il pane dell'intelletto, la

25 vita dell'anima-
Ma qu€§to non è il solo inconveniente. II maggiore si è che dopo aver amrnesso

tanti allievi, senza lasciare le altre grandi fatiche delle Missioni, noi ci @ntarnmo e

cotr nostro sgomento ci trovammo in numero ed in forze di molto inferiori agli im-
pegni contratti. I

30 Moasignor Cagliero si è betr spogliato di metà del suo p€rsonale per soccorrer- pv
ci, ma gli otto soggetti avuti, distribuiti immantircnte fra tante case dell'Ispettoria,
scomparvero come fumo. Eran già trc anni e più che non ricevevamo più ajuto di
sorta, e questi soccorsi, sebbene grandi furono come una rugiada caduta dal Cielo
sopra un tcrrcno già troppo lungamente riarso dalla siccità. Tutti i confratelli quindi

35 di qu€§ta vasta Ispettoria supplichiano il suo paterno cuore a volersi continuare i
soccorsi indispensabili p€r sostenere tante op€re buone 6d estenderle secondo le ne-

cessirà.

Intanto la ringraziamo tutti per averci mandato Mons. Caglicro; fu una vera
Prowidenza pcr tutti noi. Io specialmente mi s€ntii alleggslito come d'un peso enor-

,10 me. I

Aveva proprio bisogno di consigli, di conforto e di ajuto' In Mons. Cagliero l3r
mi parve di vedere D. Bosco stesso e vi sentii immenso giubilo ed inelfabile cort-
mozione.

Grazie, vcneratissino Padre, mille gazie pel dono preziosissimo fattoci!
45 Pel 14 di Maggio m imbarchero pel Brasile, dove visitcrò la casa di S'u Rosa, e

come le avrà già scritto Mons. Cagliero, prenderò possesso della Chiesa del Sacro

Cuore di Gesù in S. Paolo, lascia'Ulovi D. Giordano e D. Cavatorta ed il ch. Coglio-
lo per sostenervi il culto ed aprire l'Oratorio festivo.

Poscia, quando si potrà vi si aggiugpranno i laboratori e le scuole nell'ampissi
50 mo locale nuovo pr€parato. I

È necessario che la cesa di S." Rosa abbia vicino algun [sic] appoggio, perché i l3r
confratelli s'ajutino mutuamente ne[e diffrcoltà'cfie abbondano seinpre e nell'osser-
vanza dclle regolc mediante i SS. Escrcizi, e l'esempio vicendevole.

Fra poco ne scriverò a D. kmoyne con più minute particolarità e vistÉ pirì ge-

55 nerali affrnché ne dia coato sul Bollettino. Oh! caro Padre! Sotro tanto, tanto occu-
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pato ch€ non mi basta più il tempo a nulla!
T[tto faccio in fr€tta e furia e male! Mi scusi, preghi per me e colla sua benedi-

ziorc ed sffetto sostcnga e rinfranchi qu€sto
Suo Dev.- ed obb.* frglio

Luigi Lasagna 6O

7 a emend ex O darc con ex dzrlr, 7-8 entrambc enend ex alrrb 15 convittod
emead ex più 19 po§, ancota &, Quests alllueaza di sllievi quasi inaspettata ci ob
22, ca,icò cor ex a'jch 28 tlovammo corr er trof 36 i encnd ex at 49 yi corr ex
s; 53 0Édiant! errpnd ex p 55 tanùo, tanto i, I 57 post Tùtto del lo 59 obb...
con ex efF"

47 Don Angelo Cavatorta, ssc. (186e?) n. a Genola (Cunco). Salcs. lcl 1880, §ac. nell'8s,
pard p€r la Pstsgooia. Da questo epistotsrio scEbra che fu uno degli otto ch€ mon§. Cadiero
lasciò a don Laragna, ncl suo passaggio per Montevideo. Lavoro in diverse case dell'Urugu.y
e del Bnsilc. Accompagnò mons. Lesagtrs rcl ruo sccordo viaggio in Paraguay, rcrivendone il
disrio dsl 23 gcoaaio al 23 febbraio 1895. AEdò acl Mato Grosso con la scconda spedizione
miuionaria. Dopo l8 visits di don Albera nel 1901, pssso al'isp€tùoria di S, Paolo e nel 1903
tornò s Grtrola, continuando s stalc itr buoti rapporti con i saleciani. Ncl 1906 si hcardinò de-
finitivameotc nclla diocesi di Fossatro.

211

A don Giovenni Brttiste Lenoym

L€ttcra nor rcperit&. Scrivcndo a don Bosco il 23 sprile 1885, e parlando dall'apertura della
casa di S, Paolo del Brasile, dice don Iasagna: «Fra poco ne scriverò a D. l,emoync con più
mitrutr particolaritÀ e viste più gcncrali aflincàé n€ di8 conto sul Bollettino». Per l8 risposta di
dou kmoyne, si veda la lettcrs Iaragna-L€moyne dell'agosto 1885.

2t2
A rbtr Michele Rur

ASC 441 05 It
aut. italiato, I f. csrtt biuca, 218 x 139 EE., iD€hiosko rcro.
ìnèd.
verso, in alto, A ,t4l05l l; rctto, in alto, s.gl Rua LasAcNA; s.273 [L,tstGNA] ; - Ca,lieÌo;
s.il9(8) Sud@Micd; dats sottolimata coo Datits azzurra; don Rua, irchiostro ucro, D. l4go
reg. quot o occorrc poi rest.

Re|zion€ sulle proferrioni pe4retue e trieunali - notizic sui novizi e asptaEti - lcgga sui cotr-
v€Nrti

[Villa Col6n] 6 Maggio 1885
ftr Y. G.

Amatiss.* Sig. D. Rua

Rispondo immediatamente alla cirmlare mandandole i dati che mi chiede:
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5 D. Isabella Giovanni professo perye,.2611 84

Bologna Giovanni Coad. prof. uien[n]ale 26lL 84

D. Rodriguez Giov. P. prof' perpetuamente I'anno l88l e sta nei registri di
Buenos-Ayres da cui dipendeva.

Rufino Rodriguez profezso perpet. Zl ll 84

16 Ch.co Canessa Agostino ptofe*so trizn[n]ale 27ll 85

»> Moreira Damaso » » » »

Folle Francesco » » » »

Costtti è orfibia, lavora da segretario nell'osservatorio e studia il suo latino.
Presto si vestirà. Ha 21 anno; stette alunno il primo anao del Collegio.

15 Correia Giuseppe e Fonseca Manuele sono buoni ascritti a Nictheroy. Se vado

li a metto ai voti.
Pastorino Giacomo fu rimandato a sua casa I'anno stEsso in cui entrò come

aspirote. I

Voleva anche mandarle le Mess€ celebrate nell'Ispettoria per la Congreg.- | nel

29 mese d'Aprile, ma non m'arrivò ancora la relazione di Paysandir e Nictheroy.
Se riceve il «Bien Publico» facciane att€nzione al no d'oggi 6 Maggio e vedran-

no una proposta di legge scandalosa sugli ordini religiosi. Che sarà di noi? Ho ricor-

so al Console Italiano il quale mi promise ogni protezione per la vita e proprietà, ma

come collettività dice che non potrà difenderci se non uffiziosamente. Che sarà di

25 noi? La Yergine SS. ci protegga! La Massoneria wol fare man bassa su tutto c lo
può perché sta al potÉre senza resistcnza od opposizioni. Mons. Cagliero per questo

guarda al Chilì ed al Brasile, affrne di aprire luoghi di rifugio in caso di violenze' Ha
ragione. Intanto faccia pregEre per questi poveri tribolati. Saluti tutti. Viva Gesrì!

Suo dev.- ed obb.*
30 Luigi Lasagna

.flv

5 perpet. ,r 6 tricn[n]ale ,§ 9 perpet. ,§ 10 trien[tr]slo It
14 allrrlrrro cor ex alli &l con ex dell l8 sspinnte It

13 afibio ,§

6 Giovaod Battista Bologna, sales. coad. (1852-1933), n. a Garessio (CutrGo), audò a Motrte-
video, dove fccc il giardinier€. Entrò a Villa Col6tr lel 1882. Satesiano rcl 1883, andò a Nitt-
r6i, Nel 1885 accompagnò don Giordaao che andava a S. Paolo a fotrdar€ la ca§a del Sacto

Cuore. Rinase in quella casa hno alla morte'
9 don Rufino Rodriguez Silva, sales. sac. (1859-1914): cf vol. I.
11 don Damaso Moreira salc§. sac. (1863-1928) n. nel Rosario Oriental (Uruguay). Salcsiano

nel 1885, poco dopo diwtrtre sac€rdote, Dircttor€ in diversc case, ebbe purc ls cuta pa§torsle di
Soriano J fu parroco di Salto. S€mprs unile, semplicc nel trattarr la gente, uomo di grsode
preparazione intellettualc e spirituale avwa un grandc influsro sulla gioventù. Morì a Salto'
12 Fntrcisco Folle: cf Yol. I.
15 ,ose Morcir8 CorEa, §ale§. coad. (1851-19,0), n. a Sobrad,o dc Paiva, frazionc di lamego
(Beira Alta), audò in Brasite. Cotrobbe i salcsisni s Niter6i' Fatts lÀ prcfessiotrc rcligiosa ncl
1885, tavorò a PaysandÉ. Fotrdata la casa di IrrEoa, vi riDa§c fitro alla mortr.

- Manuel da Fonseca, sales. coad. (1858-1924), n. a Sacclo, frazione di Lsnego (B€ira

Alte) e sdsto iD Brasil€, lavotò da muratorc. Conobbe i salcsiani a Nitsroi. Nell'el€nco della
congrcgazione del 1886 figura Ea i soci di que[a ca§4. Ncl 1895 partl per il Mato Gro§§o con ls
seconda rpedizionc missionaria, Iavorò a Cuiab6-S. Gongalo, CoxiÉ e Registro do Anguaia.
Costrul le prime case per i Botoro ori€dtali. Mori ne,lla colonia dcl Barreiro.
23 Cònsòle italiaro a Montevideo era il cotrte aw. Antodo Gtelpi vicc-console era l'aw.
CrIlo Nagsr.
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A mon Giovanni Cagliero

* 7 de Mayo [de 188fl

2»

ASC B 717
aut. qugnolo, I f- carts bianca, rigeta, 215 x 136 mD., ottenuta divideNrdo a mcti un foglio di
carta da lcttera; irchiostro nero; un poscritto sul margine, nel verso del foglio.
ited,
r€tto, itr alto, matita vetdc-e??r)rrc, 7-V.

Accordo cou don Forzani qùstrto alla partc economica - dilEcoltà troyatc da don Borghino in
BÉsile - itrvito a Eons. Cagliero di visitare le cas€ del Brasile

ftr Y. J.!

Amadisimo Mousefror

Llego ahora de Montevideo, donde hice una transacci6n con el p. Forzani;
para evitar esc6ndalos le di todo lo que pretcndia.

D. Felix Buxarco no queria, pero el Obispo, el P. Emilio y otros me pidieron
que arreglase la cosa a toda costa.

Luego reconoci la deuda de $ 5100[l la devoluci6n de los $ 200 de noviciado[,]
el inteÉs atrasado del 8olo que sube en $ 420 con promesa de pagarle esto luego; y lo
demàs en $ ,100 pesos metrsuales con el 8% de interés é hipotcca sobre el Colegio
Pio. Pero esta hipoteca la debeÉ tomar sobre otros tihrlos, pues esto no est6 en mi
cabeza. Que le parece? De veras que hay que ir despacio en hacer deudas, aun cuan-
do sea con utr fin santo! |

D. Felix Buxareo me ayudari con $ 200 mensuales. Ya es algo!!
Le adjunto una carta de D. Borghino para que vea el estado de su ànimo! Oh! si

pudiera dar una vuelta S. S. I.ma. Porque no se anima? V€ria todo, daria los SS.
Ejercicios a los Hermanos, iria a S. Paulo con P. Jordao... Todo lo arreglaria bien...
Si, es necesario abrir otros puntos de r€fugio para un caso de persecuci6n ciega. por
el mismo motivo cierre un ojo a la Argentina y mire a Chile, es bueno tener el pié en
distintas naciones. Oh! cuanto cuesta hacer un poco de bien! eue Dios nos ayude!

Siga reza:rdo por nosotros y nos escriba pronto. Es yala 4a. carta que le en-
vio[,] posible que no las reciba? Todavia no lleg6 ninguna respuesta. Le besa Ia

flu

l0

l5

20

matro
Su af.* el el Seior

L. Lasagna
(fenemos ll2 pupilos).

De PaysandÉ buenas noticias! Los Rodriguez contetrtos.

'l devo\rci:im cor ex devolutiotr 18 el pié emend exlos 25 (fenemos ll2 pugilos) add
m4 hl 26 Dc [...] contedtos add wg sh

5 Il padre Emilio da Trcvi, cappuccino.



230 Epistolaio ,r7d,ns. L, Lasoga ... 1885

[2r 3]

A mox. Giovanni Crgliero

* 7 Maggio U8851
v. G.!

Amatissino Monsignore

Arrivo adesso da Montevideo, dove feci una tra"nsazione con don Forzanl per

evitare scandali gli diedi tutto quello che pretendeva.

Don Felix Buxareo non voleva, ma il vescovo, il Padre Emilio e altri mi chiese-

ro di aggiustare la cosa ad ogni costo.
Perciò riconobbi il debito di $ 5100, la restituzione dei $ 200 del noviziato, gli

interessi che all'8 % fanno già $ 420, con promessa di pagergli questi subito; e il ri-
manente in rate mensili di $ ,100 pesos all'8 % di interesse e con ipoteca sul collegio
Pio. Però quests ipoteca la dovrà prendere su altri titoli, poiché questo [del collegio

Pio] non mi passa nemmeno per la testa. Che Lc pare? Dawero si deve andare ada-
gio a fare debiti, anche per un frne santo.

Don Felix Buxareo mi aiuterà con $ 200 mensili. È già qualcosa!!

I.e aggiungo uns lettera di don Borghino perché veda il suo stato d'animo! Oh!

se S. S. I. potesse far€ un giro da quclle parti. Perché non si anima a farlo? Prende-

rebbe visione di tutto, prcdicherebbe i SS. Es€rcizi ai confratelli, andrebbe a S. Paolo

da D. Giordano... Aggiusterebbe b€ne ogni cosa... Sì, è necessario aprire altri posti
di rifugio per un caso di cieca persecuzione. Per questo motivo chiuda un occhio al-
l'Argentina, dia un'occhiata al Cile, è bene avere i piedi in distint€ nazioni. Oh!
quanto costa fare un po' di bene! Che Dio ci aiuti!

Continui a pregare per noialtri e ci scriva presto. Que'ste è già la quarts lettera

che tr mando, possibile che non le riceva? Eppure non è arrivata nessuna risposta'
IÉ becia la maoo

il suo aff.- nel Signore
Luigi Lasagna

(Abbiamo I 12 interni)

Da PaysantÉ buone notizie! I Rodriguez contenti.

214

A rlon Giacomo Costrmrgnl

IÉttcrp notr rcp€ritr. Scriveodo a moos. Cagliero il 18,05,85, dice don lasagna: «Sobre cl asun-
to de Felter diÉ que fÉ l€chazado y anduvo scis dias rondando por las pulperlas de Col6n,
mientras yo espetabs cartas del P. CostamagD,r. Pero como las cattas mias se extnviaron y tro
teEia cotrtest8ci6q me dejé cormoyer por sus Égrimar y lc pcrmiti que entrura a ùtmir y rivit
con lospeozes trabajando en la obm nueva, sir qu€ tuviq& nada que v€r cotr los Hermatros de
la Congregaci6n, alejado de todos norotos y asi continua».
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A mom. Giovanni Crgllero

18 de Mayo 1885
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ASC B 717
6.t, qmgnolo, 2 ff. carta bianca, 210 x 136 mrn,, inchiostro aqro, con poscritto sul margine
di fl,v.
itgd-
flr, in alto, 18-5,85.

Ia legge sui cotrvstrti e le FMA - doa Iasagna chiede una visita di mous. Csglicro itr Brasile -
scuola di teologis - Fclter larcia la congregazione - richieste di pcrsonale - qualche correzione
quanto all'uso delle parole in spagnolo

flt
v. J.!

Amadisimo Monseflor

Que Dios sea siempre alabado en las tribulaciones como en las prosperidades!
Parece que el asunto de las Hemranas se ha serenado. La pobre arrebatada vive pre- 5

sa en su ca§a pero fiel a su Dios, La § sobre conventos par€ce no se estenderà a los
Congregacionhtas. Veremos! Por todos estos barullos yo diferi mi visita at Brasil no
menos urgente de lo que era la dc Paysandir. Conlio sinembargo que la llegada de P.
Jordan acarrearé a aquella pobre casa de Nictheroy alivio y aninaci6n.

Si no nacieren otras dificultades mayores yo iria el 30 de Junio. Pero no me 10

abandona la esperanza de que S. S. tr.ma pueda ir antes a ver aquellas casas. Si no
/r lo hace ahora, cuando lo podÉ hacer? | Una vez engolfado en las Misiones de Pata-

gonia quicn le sacarà mris?
Entonc€§ aquellas casas no tendràn nunca la visita de un §uperior elevado de

miras y coraz6n quc las impulse y dirija €n su marcha? Tanto m6s en el principio si 15

hubiera algÉn error, si se hubiera deslizado algun abuso se remediaria con màs faci-
lidad. Yo pido a Dios todos los dias que conceda esa gracia a aquellas cases y todos
los dias espero con fé y con ansias la noticia de que S. S. I. se resuelva a ir. El pa.sage
le mst6 al P. Jordan y compaiero $ ,l8. Y en tal caso S. S. I. me ordenar6 si deba o
no acompaiarle. 2§

Hoy empieza la clase de Teologia mn el t.:ùado ile locis Theologicis y el Mlér-
coles reanudaÉ las confer€ncias de casistica moral.

J2r Sobrc el asunto de Felter diÉ que fué rechazado y anduvo sers dias ronldando
por las pulperias de Col6n, mientras yo esp€raba cartas del P. Costam.agna. pero
como las cs.rtas mias se extraviaron y no tenia contestacion, me dejé conmover por 25

sus l'grimas y le perailt qlùe entrara a dormir y vivtr conlos peozas trabajando en la
obra nueva, sin que no tuviera nada que ver con los Hermanos de la Congregaci6n,
alejado dc todos nosotros y asi continua.

En cuanto al Prolleso]r de,Matematicas, donde lo buscaÉ? Tengo tan solo a p.
Cipriago que las scpa y se le daria si no tuviera a zu cargo tambien la Astronomia y 30

la pr€fccturs. El P. Paseri si no va Dircctor de la Nueva Casa, podria muy bien su-
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plir a Diamon, pues el estudi6 y ensen6 ya Afuebra y Geometria y con brillo como
me decian el aÉo pasado eo esa casa.

De todos modos si es tmposible I que venga ese, como lo preveo; pues las difi- "f2v
rs cultades habÉ quien las sepa promover si ao existieren, entonces no se olvide de es-

cribir al P. Albera que mande a Maceih de Nizza. Embarcàndose etr Marsella en la
«France» o «Gironde» vcndria muy recomendado. D. Albera podria lirmarle una
«orden»r sobre nosotros que pagariamos su pasaje a la llegada. Yiniendo tres meses

antes de los ex6menes finales podria ejercitar a los alumnos suficientemente para

40 que no sean relrrobados. El Capitulo Superior, por un caso de esa urgencia, no desa-
probaÉ, mucho màs cuando la cosa salgs de S. S. Il.ma. Que lc parecc?

Le agradezco viva.mentc de haber enviado la Hermana en auxilio. Aunque ten-
ga 4 lavanderas, ellas no bastan para las costuras y planchado. Oh! se me acaba el
papel y apenas tengo tieinpo de besarle la mano con indicible cariio, reverencia y

ls gratihrd!
Su Dev.-

L. Lasagna

Perdonc s€ le aviso que meùar qwere dair subh, alzuse; sr contrario es

cejarl) arredrarse, retroceder. Viva Maria Auxiliadora!!

16 &slùa,Ào con ex d.sliraz{ 2l de locis Theologicis Is 23 seis It
vivir Is peoaes lr 34 imposible Ir 36 Maceih L 37 Frunce r§

43 pam las emead ex ... ,18-49 Peldotrc [...] A.uxiliadora odd mry sin
subir, alza$€ & ,18-49 cejar rJ 49 arredrarse, rctrocedsr rt

5 Suor Generooa Sautiago; cf vol. I.
23 Jum Felter: cf Yol. I.
31 Giovami Paseri, salcs. 8ac. (1859-188r: cf vol. I. Probabitm€nte ardr€bbc direttoE a
Burnos Ait€s - Sstrts Catalina.
32 Patrick Diamond, sslGs. §8c. (1E63-1937) n. a Hibrrn (KihEa, Irland.a). Fu uno dei giovani
iNiati da mon§. Johtr Jorcph LyDch a don Bosco io vists della futua q»ra salesiaaa a Toroa-
to (Camda). Ardò con mont. Cagliero ia Argrotira nel 1883. Sales. rcl 1884, sac. lel 1887, fu
irviato alle isole Matvine per prowadsrc 8i csttolici irlandeci; tomò itr Arg€ntila nel 1890.

Direttore a S. NicoÉs dc los Arroyos, a Punta Artnae c di nuovo nelle Malvhe. Ncl 1903 8ndò
a New York s rcl 1921 a S. Francisco, dirsttorc, partoco, meBb(o dcl coDsiglio ispettorial€.
Mod a S. FraNisco.
36 don Chsrlcs Macey, ssles, s8c. (185+1928) iDsegnsDte a Nice, Nsto a Salisbury (Inghilter-
ra), ardò a Torino nel 1880. Sales. ncl ltt2, sac. nel 1887. Fu dircttore h Inghiltera e nel Sud-
Aftico; ispettore in InghiltrEa. Mori a Chertsey (InghilteEe).

26 sntrara [...1
Girorde ls

48 medrar /s
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18 Maggio 1885
v. G.!

Amatissimo Monsignore

Che Iddio sia scmpre lodato nelle tribolazioni corne nella prosperità! Sembra
che la faccenda dclle Suore si sia rasserenato. La povera rapita vive chiusa nella sua
casa, pem fedele a Dio. La legge sui conventi sembra che non si applicherà alle con-
gl€gazioni rcligiose. Vedremo! Per tutti questi imbrogli ho differito la mia visita in
Brasile, non meno urgente di quella di Paysandir. Confido però che l,arrivo di don
Giordano porterà a quella povera casa di Niter6i sollievo e animo.

Se non nasceranno altre diffrcoltrà più grandi io ci andrei il 30 giugno. Ma non
mi abbandona la speranza che S. S. I.^ possa andarc prima a vedere quelle case. Sc
non lo fa adesso, quando lo potrà fare? Una volta ingolfato nelle missioni dells pa-
tagonia, chi La toglienà più di là?

E allora quelle case tron avranno mai la visita di un superiore di alte vedute e
cuorc elevsto che le solleciti e le diriga nella loro marcia? Tanto più che essendo agli
inizi 3s si f65se qualsfts errore o 1rr caso si fosse caduto in qualche abuso si potreb-
bc rimediare con più facilità. Ogni giorno chiedo a Dio che coaceda questa grazia a
quelle ca.se e ogni giorno aspetto con fede e con angia la notizia che S. S. I. si risolva
ad andarvi. Il biglietto costò a don Giordano e al compagno $ 48. In tale caso S. S.
I. mi darà I'ordine se debba o no accompagnarla.

Oggi incomincia la scuola di teologia coa, tl ttlttato ile locis Theologicis e il mer
coledi riprenderò le confereue sui casi di morale.

Quanto al caso di Felter, dirò che non fu amnesso e per sei giomi andò girando
per le osterie di Col6n, mentre io aspettavo lettEre di don Costamagna. Tuttavia
poiché le mie lettere si sono smarite e io non avevo nessuna risposta, mi lasciai
comrnuovere dalle sue lacrime e gli permisi di entrare a dormire e a viverc con i ma-
novali,lavoratdo nella costruzione nuova, seDza avere nietrte a che farc con i confra-
telli dclla congregazione, lotrtano da noi tutti, ed è quello che fa.

In quanto all'insegnante di Mateimtiche, dove lo cercherò? Ho solo don Ci-
priano che le conosce e farebbe scuola 8è non avess€ a carico anche I'Astronomia e
la prcfettura della casa. Don Paseri, se non va direttore della nuova cssa, potr€bbe
molto bene supplire Diamond, giacché egli studiò e insegnò già Algebra e Geome-
tria in codesta casa e con buon risultato come mi dicevano l'anno scorro.

Ad ogni modo se è impossibilo che venga, come prevedo, poiché ci sarà sempre
qualcuno che sa creare delle diffrcoltà se quest€ non ci sono, allora non si dimentichi
di scrivere a don Albera, perché mandi Maceih daNiz,za.Imbarcandosi a Marsiglia
tr.el «Fratce» o nel «Gironde» verrebbe bene a proposito. Don Albera potrebbe fir-
mare tn ordhe a. nostro carico che pagher€mmo il biglietto al suo arrivo. Venendo
tre mesi prima degli esami linali potrebbe preparare gli allievi suffrcientemcnte per-
ché non siano rimandati. Il capitolo superiore, trattandosi di un caso di urgenza,
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non disapproverà, tanto più quando la cosa venga da S. S. [l.ma. Che le pare?

La ringrazio vivamente di aver inviato la Suora in aiuto. Quantunque abbia 4
lavandaie, essc non bastano p€r cucire e stirare. Oh! è finita la carta e ho soltanto il
tempo di baciartÉ la mano con indicibile amore, riverenza e gratitudine!

Suo dev.*
L. Lasagna

Mi scusi s€ I'awerto clrre meùar vlol dire salire, alzarsi; il srto opposto è cqiar,

arredrarse, rerroceder. Viva Maria Ausiliatrice!!

216

A don Antonio Riccrrtll

ASC F 117
out- spognolo, I f. carts azzurra, 210 x 135 EE., itrchiostro nero.
ined-
retto, io atto, ,8-J.862
Daro della lettera: dot Mazzarello è dircttoE a Las Piedras, Bassino e Metalli §i trovano a
Col6n nel 1885; qù€§to non capita più nel 1886. Non ri accetta I'iadicazioEc dell'amanuense
per I'anno 1886, ma si indics ls data del 18 maggio 1885.

Dilficoltà per I'opera salesiana ir Urugusy c in P&tsgolia - cambio uel pcrronale - mluti

* 18 de Mayo [de 1885] "frrv.J.!

Querido D. Riccardi

Aqul vamos como la <<ùlona» segun reza el refràn: confusi6n, sobresaltos, trc-
pidaciones y sinsabores innumerables. Paciencia! Que hacet? Pero, segun veo, ahi

5 también el diablo mete su cola! Picar6n! Debemos de rogar mucho a la SS. Virgpn
Auxiliadora le quiebre los cuernos!

No te olvides de darme noticias de esos asuntos Patag6nicos. En la S.ra Misa
son siemprc los primeros que recomiendo a Dios aun ant€s de los int€reses de este

colegio y de toda la Inspectoria. Que Dios los saque a floie y los guie al puerto de la
to màs feliz y gloriosa victoria.

Avise Mons. Cagliero que Pedro Fossati me fué enviado a Col6n por el P.

Agostin, pues allà se disipaba mucho. Aqui con Bassino, Metalli etc. I espero ligarà "/1r
mejor.

Nunca me enconEé como ahora recargado de deudas y de enbarazos. Que
l5 Dios nos ayude! No te olvides tu de rezar por nosohos.

Adios, querido, adios. Recuerdos a D. Savio, D. Betti, Stefanelli etc.

Te saluda
Tu af.mo en Jesu C.

Luis Lasagna
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4 ahi con ex allà. 6lccorrexqua

ll Pieko Fos§ati 8i facc salesiaro rcl 1884 c andò subito itr Anerica, a Viedma, dove en rcl
1885. D8l 1887 i! avanti noE sbbiamo più rctizie di lui.
l2 GiovatrDi Battista Bassitro (18491903) tr. 8 Chiva$o Cfodtro), si fcc€ salesiaoo coadiutor€
trel 1876 a si recò subito a S. Mcol6,s de los Aroyos. N€l 1880 8Ddò a Villa Col6n, dove mori.
16 Dol Aagdo Savio, don Giuseppe Detti che faceva il noviziato e il ch, Alessandro Stefanclli.

Ptq
A don Antodo Riccardi

* 18 maggio
v. G.!

Caro don Riccardi

Qui andiamo di male in peggio: confusione, sussulti, trepidazioni e disgusti a
notr finire. Pazienza! Chc fare? Però, da quanto vedo, anche da voi il diavolo mette
la coda! Yillano!! Dobbiamo pr€gare molto la SS. Yergine Ausiliatrice perché gli
rompa le corna!

Non ti dimenticarc di darmi notizie delle vostre cose patagoniche. Nella Santa
Messa sono s€mpre le pdme che raccomando a Dio prima ancora degli inter€ssi di
questo collegio e di tutta I'ispettoria. Che Iddio li tenga a galla e li guidi aI porto del-
la vittoria più felice e gloriosa.

Awerta mons. Cagliero che Pietro Fossati mi fu mandato a Col6n da don Ago-
stino, perché colà si dissipava molto. Qui con Bassino, Metalli ecc. spero che farà
miglior leEia.

Mai mi sotro trovato cosl oppresso dai debiti e dalle diffrcoltà come adesso. Che
Dio ci aiuti! Non ti dimenticare di pregare per noi.

Addio, caro, addio. Saluti a don Savio, don Betti, Stefanelli ecc.
Ti saluta
Il tuo aff.* in Gesù Cristo

Luigi Lasagna

217

A don Bcco

ASC A 112 40 07
6.,, italiaio,2 tr. C,-l,:a rigata, biama coo matgini in nsro, 203 x 130 mm., timbro ovale CoLE
clo Pro YILLA CoLoN. Si tatta di ura lcttera lardini-Bosco, 25.05.t885; don Iasagna scrive la
propria lettsra su f2r c I2v.
iled.
flr e Br, itr alto, A 112,ltJO7; flr, ilr alto, Janlini Anto o: 25; ,88J,. Br, h alto, 2i-S-lBBs:
Iasogu 7r.igi.
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kgge sul matdmodo civile - legge sui corvetrti - don Iasagtrs ricorre al console italiano -
fiducia nella prot€zione di Maria Ausilistdce - chiede preghi€rc

v. G.! [25 maggio 1885] 72r

Amatissimo Padre

Arch€ qui si è introdotta la mania delle persecuzioni. Ia legge del Matrimooio
civile fu girà fabbricata di corsa ed ora fanno a vapore quella sugli ordini rcligiosi.

5 Per tutelare i nostri stabili e le nostre persone mi sono già inteso col Console italia-
no, ma chi può prevedere lin dove andranno questi ciechi se la Vergine SS. Ausilia-
trice non ci coprc del suo manto?

Non v'è dubbio che noi siamo presi di mira in modo speciale a cagione del no-
stro rapido sviluppo. Col6n, Paysandir e Ias Piedras sono un gran pruno negli occhi

l0 di certa I gente. Ma noi tutti conlidiamo in Dio, nelle preghiere di Lei, veneratissimo "/2v
Padre e nel Patrocinio della Yergine SS. Ausiliatrice, di cui stiamo facendo la nove-
na con gran fervore.

Per tanto i nostri auguri per la sua festa quest'an:ro glie li mandiamo in mo-
menti di gran trepidazione, però sempre più sinceri e fervorosi. Oh! quanto au€m-

15 mo bisogno d'una parola di D. Bosco in questi giomi! Deh! preghi per noi e ci rac-
comandi a' confratelli e giovani tutti dell'Oratorio.

Noi intanto raccolti in ispirito d'attomo a I*i, baciandok riverÉntemente la
mano, k chiediamo ci benedica di cuore.

Suo aff.- e dev.* Iiglio
20 D. L. Lasagna

5 stabili corr ex Sa I NoL eùwd ex ll 9-10 oochi corr ex ochi

8-9 Si veda uel vol. I, appcndice w, quanto diceva Carlos Maris de Pena sul collcgio di Villa
Crlotr.

218

A mons. Giovannl Cagliero

ASC B 717
ant. spagnolo,2 ff. carta biaDca, 210 x 134 mm., inchiosEo trero.
ìrred.
flr, in alto, 8{-,EEJ.

Viaggio di mons. Caglicro io Patagonia - don Iasagla domanda c.hc qualqutro lo sostituisca
merùr vs itr Brasile - problemi creati dall'uscita di don Forzaoi - la legge sui cotrv€nli e la
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8 de junio de 1885
v. J.!

Excel.mo y Amadisimo Monseior

El P. Rabagliati nos anunci6 que S. S. I. hubiera salido la sernana pasada para
Patagones, y yo por consiguietrte estaba en un grande embarazo para hacerle llegar 5
mis cartas y pedirle consejo sobre los graves asuntos que me rodean y agobian.

Siempre esti abierta la cuesti6n de mi visita a Nictheroy y a S. Paulo. Habia lle-
gado a esperar con fundam€nto que S. S. I. podria hacerla lxrsonalmente y llwar a
aquellos hermanos tesoros de consuelo y de luces para su buena marcha, 1»ro el lar-
go silencio de S. S. I. me hace temer que por sus graves ocupaciorcs no pueda €m- tO
prender un viage que le llevaria un mes de tiempo. I

"fty Y si tuviera que ir yo a fines de Junio o a principios de Julio S. S. l. podria
mandar a alguien durante mi ausencia para las confesiones de los Hermanos y nifros
y la clase de Teologia?

El asunto de D. Forzani mc puso en tales aprietos que me vi forzado a abrir un 15
prestqrno de $ 4{D0. He golpeado a ciea pueras, hize un sin nrinero de antesalas y
de hincapiés, y finalmente D. Juan me lo alcanz6 del Banco Comercial al 6yo. No le
oc'ulto que tanta dureza por parte de Buxareo y de D. Juan me ha humilado y hasta
indignado. Admito que rcalnente icngan compromisos y dificultades, pero ellos que
son tan gen€rosos con otras instituciones rrhusarse a un prrestamo con inteÉs!!...... 20
Vaya todo por el amor de Dios!! |

f2r Pero vea mmbinaci6n! Ayer ellos mismos me hicicron llamar por el Superior de
los Jesuitas para quc lo m6s pronto tonÉramos posesi6n de la nueva casa e Iglesia
de Lourdes que esÉ ya concluida. Tienen miedo e.la Izy tle Conyentos, qrrc en un
articulo proibe espr$amente que se abran nuevas casas de religiosos. Antes pues 25
que la I*y pase y se promulgue descarian que enviisemos algun padre a tomar pose-
si6n de ella. Yo les dije que se dirigieran a S. S. L pues de mi parte no podia hacer
nada por falta de autoridad y de personal.

No hay duda quc una casa a Montevideo nos es necesaria para Hosp€daria de
los que viajan, de los que llegan de Europa, de Buenos-Ayres, de Paysandir, Chile, 30

jDy etc., etc. pero podrà ya acceptarla S. S. I. y poner aunque | fuese un solo Sacerdote y
acolito? - No se olvide de rechazar las limitaciones que nos quieren poner aoerca de
los funerales. La aceptarernos sin pretenoi6n a estipendios, ni rcntas, pero en ulu-
fructo perpetuo y con plena libertad de ejercer todas las funciones que nos son con-
cedidas por los Sagrados Cànones y las facrrltades que condividinos con las demàs 35

Religiones, sin hacer palabra de restricciones o favores que nos quiera conceder la
Parroquia de la Catedral.

De la Concepci6n recibi otras cartas y sc las mandaÉ. Por los diarios he visto
las grandes solcmnidades que hicieron ahi en honor de Maria Auxiliadora, oh! que
Ella nos ampare! Por ahora estamos todos buenos y las casas marchan bien. De las ,tO

demàg casas buenas noticias. D. Borghino se restableci6, D. Jordaa fué a S. Paulo y
espera sus carta§. Todos le b€samos la mano. Bendiganos.

Su af.-
L. Lasagna
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[218]

A mona Glovami Cegliero

8 giugno 1885

v. G.!

Eccell.* e Ametissimo Monsignore

Don Rabagliati ci awisò che S. S. I. sarebbe partito la scorsa settimana p€r

Patagones, e di conseguenza io ero in un grande imbarazo per fark arrivare le

mie lett€rc e p€r chi€d€rle consiglio zulle gravi faccende che mi attorniano e mi af-
fliggono.

Rimane sempre aperts la questione della mia visita a NitEr6i e a S. Paolo. Ero
arrivato a sp€rare con fondamento che S. S. I. potrebbe farla di p€rsona e portare a
quei confratelli tesori di consolazione e di luci per la loro buona marcia, però il lun-
go silenzio di §. S. L mi fa t€mer€ che a causa delle sue gtavi occupazioni non possa

intrapredcre un viaggio ohe Le portercbbc via un mese di tempo.
E se dovessi andare io alla fine di giugno o agli ini, di luglio, S. S. I. potrebbe

mandare qualcuno durante la mia assenu per le confessioni dei confratclli e dei ra-
grui e pr h scuola di Teologia?

La questione di don Forzani mi mise in tali strett€ze che ho dovuto per forza
chiedere un prcstito di $ 21000. Ho bussato a cento porte, fatto non so quatrto antica-

m€rc e inchini e finalnente don Juan me lo ottenne dalla Banca Commergiale a 6 %.
Non le nascondo che tanta dureza da parte di Buxareo e di don Juan mi umiliò e
perfino mi indignò. Ammetto che v€ramentc abbiano degli impegd e difficoltà, p€rò

che essi, cosi generosi verso altre istituzioni, si ricusino a fare un pr€stito con interes-

si!!...... Sia tutto per amor di Dio!!
Però veda chc combinazione! Ieri gli stessi mi fecero chiamare dal superiore dei

gesuiti perché al più presto prcndessimo possesso della nuova casa e chiesa di Lour-
des che è già pronta. Hanno paura delJ.a Legge dei convetri, che in uno degli articoli
proibisce espressamentc che si aprano nuove case di religiosi. Prima dunque che la
leggp sia approvata e promulgata, desidercrebbem che mandassimo qualche sacer-

dote a €ntrare irr possesso di essa. Ho detto loro che mi sarci rivolto a S' S. I. poiché

da parte mia tron potevo fare niente per [tancatrza di autorità € di p€rsonale.

Non c'è dubbio che utra casa a Motrtevideo ci è necessaria per dare ospitalità a
quanti viaggisno, a quelli che arrivano dall'Europa, da Buenos Aires, da Paysandri,

dal Cile, ecc. ecc. però potnà S. S. I. accettarla subito e mettere anche solo un sacer-

dote e un chierico? - Non si dimentichi di rifiutare le limitazioni che ci vogliono im-
porre circa i funerali. Accettercmo la chiesa senza pretese di stipendio né di rendite,
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però in usufrutto perp€tuo e con pienÀ libertà di fare tutte le funzioni che ci sono
concesse dai Sacri Canoni e le facoltà che abbiamo in comune con gli altri religiosi,
senza parlarc delle restrizioni o favori che ci voglia mncederc la parrocchia de[a
cattedrale.

Da Concepci6n ho ricewto altre lettcr€ che Le manderò. Dai giornali ho visto
le grandi solennità che si fecero costì in onore di Maria Ausiliatrice; oh! che Essa ci
§ostenga! Per ora stiamo tutti bene e le case vanno b€ne. Dalle altre cas€ buone noti-
zie. D. Borghino si è ristabilito, don Giordano è andato a S. Paolo e aspetta lettere
sue. Tutti baciamo la sua mano. Ci benedica.

Suo aff.-
L. Lasagna

fl,
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A dotr Antodo Riccrdi
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Don Lasagua va a Bucoos Aires - libri pr la scuola di teologia - argometrti da trattarc perso-
nalmente con motr§. Cagliero - saluti

19 de Junio de l8E5
v. J.

Mi querido Atrtonio

Si el tiempo es bueno yo vendÉ el Lunes y llegaÉ el Martes tempratro. Pero no
inconodes a nadie para mandarme a buscar, no es necesario.

Las notss que me pediste estan prontas, I)ero mn muchas lacunas que se po-
dràn llenar poco a poco.

Esos libros de Tmlogia especulativa aqui tro se encuentan; el Martes los busca-
É en Buenos-Ayres[.] También la Biblia la compraÉ alli.

He recibido cartas de S. Pablo muy consoladoras; se las traÉ a Monseior.
DebeÉ tratar con él de mi ida al Brasil, de los Ejercicios a los Hermanos de al-

flv lir, y a los nifros de Col6n; de la Capilla I de los Jackson etc.
Diris pues a Monseior que me desculpe si no le contesto a su carta, porque

pienso hacerlo p€rsonalmente en el dia de su Santo.
No afrado màs, porque podremos hablarnos comodamente entre poco. Te ad-

junto una carta de D. Porta. Adios, mi querido. B€sa la nano a Monsefior por mi y
no te olvides cuando recibas esta carta de recomendarme a S. Luis, como yo no te hé
olvidado en el memento en el dia de S. Antonio. Estoy rodeado de tantas espinas!...
ruega por mi.

Tu af.* en Jesu C.
Luis Lasagna I
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Muchos recuerdos al P. Cost'mrg-na, D. Bati, Vespignani, erc. y a todos los /2,
Hermanos.

Vale in Domino

l0 traé coù ex l,cyaté l8 m€metrto ,§

22 don Giuseppc Yeopignani, sales. sac. (1854-1932): cf vol I.

l2tel
A rbn Antonio Riccrnll

19 giugno 1885
v. G.!

Mio csro Antonio

§e ci sarà buon tempo verrò il lunedì e arriverò martedl di mattina presto. Però
non soomodare nessuno che venga a prendermi, non ce n'è bisogno.

Sono pronte le note che mi hai chiesto, però con molte lacune che poco a poco
si potra[tro completare.

Quei libri di Teologia speculativa non si trovano da queste partl martedì li cer-
cherò a Buenos Aires. Anche la Bibbia la comprerò lì.

Ho ricewto letterc molto consolanti da S. Paolo; le portero a Monsignore.
Dovrò trattare con lui della mia andata nel Brasile, degli esercizi ai confratelli

di colà e ai ngazi di Col6n; della cappella dei Jackson ecc.
Dirai quindi a Monsignore che mi scusi se non rispondo alla sua lettcra, perché

penso di farlo di persona nel grorno del suo onomastico.
Non aggiungo altro, perché trs poco potremo parlarci con comodo. Ti aggiun-

go una lettera di don Porta. Addio, mio caro. Bacia la mano a Monsignore per me e
non ti dimenticare quando riceverai questa letters di raccomandarmi a S. Luigi,
come io non ti ho dimenlicato lliel numento nel giorno di S. Antonio. Sono circonda-
to da tante spine!... prega per me.

Tuo alf.mo in Gesrì Cristo
Luigi Lasagna

Tanti saluti a don Costamagna, don Betti, Yespignani, ecc. e a tutti i confra-

Valz it Domino!
telli.
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A mone. Giovrui Cagliero

. Colegio Pio 29 de junio de 1885

241
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Auguri per il viÀggio in Patagonia - legge rui conve i - chiesa di Lourdcs - notizie da Niter6i
- domanda pgrsonale Duovo - saluti

flr Y. l.l

Amadisino y Excel.* Mon§€fior

Antes que re embarque para la Patagonia quiero enviarle un ultimo saludo en
nombre mio y de todos los Hermanos y Hermanas y nifros.

Todos le acompafiaremos con nuestras orsciones y con nuestros af€ctos y todos
los dias invocaremos el mom€nto dichoso de volverle a besar la mano entre nosG.
tros.

Yo saldÉ el 14 de Julio y haré todo lo posible para volver dcaho de un mes.
Veo yo también la necesidad de no ausentarme por largo tiempo.

Por aqui las cosas toman mejor aspecto. Pe,t€,f,- qrte el proyecto sobrc conventos
està postergado y talvez arrinconado por el Presidentc Santos. I

.flu Al Padre Morel he espuesto sus razones y las acept6, encargÉndose de sostener-
las con D. Juan y con el Senor Obispo. Vercrnos!

He recibido cartas de D. Carlos Peretto y me comunica buenas noticias de
Nictheroy. Su celo los llev6 a cargarse mris de lo que puedén y ahora chillan. Que
l6stima!!

Que la Yirgen SS. nos ayude!
k pido encarecidamente a S. E. R.- no so olvide de escribL al P. Rua por

aquel lhglesiro; es de €str€mo apuro la cosa. Digale que por el pasaje firme ua paga-
ré en mi nombre y yo lo abonaÉ en cuanto llegue.

Queridisimo Monsefror, vuelvo a pre§€ntarle nuestros cariiosisimos votos y a
/» pedlirle su paterlnal bendicibn.

Muchos recuerdos al P. Costamagna y al P. Riccardi. Le mando con esta (.La
Masorwla» del Dr. Soler.

B€ndiga afectuosamente
A su dev.- Hijo en Jesu C.

Luis Lasagna

19 inglesito ,§

ll Mérimo Satrtos, uoEo politico (1836-1888e: cfvol. I.
19 irylesito: don CharLÉ Macey,
24 mons. Msdano Soler (18461908): cf vol. I.

5

l0

l5

20

25

l0 proyecto sobre conventos Is 14 ire, eaetd ex q 15 Su cor ex Tu
19-20 pagaÉ r§ 22 patema! psnal Z 23 «La Masoncria» ,r



2 Epistolario uot§. L. Lasagna .., 18d.5

I»01

A Dons. GioYrnDi Crgliero

* Collegio Pio 29 giugno 1885
v. G.!

Amatissino e Eccell.- Monsignore

hima che si imbarchi per la Patagonia voglio inviark un ultimo saluto mio
persotrale e di tutti i confratelli, dclle Suore e dei rugazi.

Tutti La accompagneremo con le nostre preghiere e col nostro affetto e ogni
giomo invocheremo il momento felice ncl quale, in mezzo a noi, tomeremo a baciar-
Le la meno.

Io partirò il 14 luglio e farò tutto il possibile per ritornare entro ur mese. An-
ch'io vedo il bisogno di non assentarmi per lungo tempo.

Da noi le cose prendono un aspetto migliore. Sembra che il proge tto sui conventi
sia rimandato e forsc messo in disparte dal Presidente Santos!

Ho esposto le sue ragioni al Padre Morel ed egli le accettò, incaricandosi di so-
stenerle presso don Juan e il Signor Vescovo. Vedremo!

Ho ricevuto lettere da don Carlo Per€tto e mi comunica buone notizie di Nite-
r6i. Il loro zelo li portò a caricarsi più di quanto possono e adesso strillano. Che
peccsto!!

Che la Yergine ci aiuti!
hego vivamente §. S. R.^ di non dimenticarsi di scrivere a don Rua su quel-

l'tuglesino; si.amo veramente alle strette. Gli dica che per il biglietto hrmi un pagfterò
nel mio none che io riscatterò quando arriverà.

Cari*simo Monsignore, torno a pr€sentarlÉ i nostri affettuosissimi voti e a
chiederk la paterna benedizione.

Tanti saluti a don Costamagna e a don Riccardi. Le maado con qrJesta, La Ma-
sonerla del dottor Soler.

B€ncdica affettuosametrtc
Il suo dev.* figlio in Gesù C.

Luigi Lasagna

221

A. don Michde Rue
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afio, t.9126 Ru LASAGNA; 1885 Yfi 10; sul Drg. sin. dotr Rùa, iochiostro rero, D. ,orco giA
ci pensa; D. Iago rcg- le tltr,tre; don l,sgo, iÀc.hiostro !'ef,o, reg. 1218,

Acccttszione dclla casa di S. Paolo del Brasile - legge sul matrimonio civilc in Uruguay - legge
sui corveDti - rapimento di una trovizia de a FMA - trettativc peI la chiesa di Lourdes, a
MoltevidEo - domanda di auovo pcrsoaalc - si prega don Bosco di htervedre per far€ vescG
vo mons. Solcr - intcEziod di messe - debiti e prestito cotr ura banca

Itr Y.G.I + 10 luglio 1885

Amati$." Sig. D. Rua

Qrrst'anno non ho ancor fatto la mia visita al Brasile; ho differito sempre a

causs delle turbolenze di qu€sta repub[bIica" ma alline ho deciso di partire Martedi

Eossimo 14 Luglio. C'è troppo bisogno di dare un'occhiata colà tanto per animare i
coDfratclli, come p€r ruddrizzfie qualche storpiatura. Andrò anche a S. Paolo p€r
firmare lo strum€nto di donazione della nuova casa e Chiesa e terr€no. D. Giordano
avÉ un canpo bellissimo e fecondo per fare del bene. Se vedesse che bel posto! Per
la cessione della proprietrà il Vescovo mette due sole condizioni ragionevolissime:

lo che tron possiamo vetrderc la Chiesa, che è Santuario, bensì restituirlo al Ve-
scovo in caso di doverci ritirare;

2' che il terreno e la casa, ove dovessimo vendere, lo vendiamo di preferenza al
Vescovo Diocesano,

Mons. Cagliero approvò ogni cosa ed io farò qucsto nuovo acquisto per la no.
stra cara Congr€gazione. I

flv Qtri a Montevideo le cose vanno alf impaz;ùa; nescitoi quod faciun / Hanno
fatto una legge di Matrimonio civile proprio in termini da barbari; banno già sanci-
to una mostruosa legge sui religiosi, inchiudendovi per/cs e p* nefas r.oi, Ciewin,
Cappuc[c]ini, Suore di Caritrà, tutti, tutti. Proibisce aprir nuove case, far professioni,
accettane novizi, ammettEr€ dall'estcro nuovi confratelli, etc. etc.! Ma tutti sperano
chc questa legge da mcntccatti non awà a durare molto. In questÉ repub[b]lichette
ogni cosa è così instabile! Intanto non cessino di prcgare per noi.

D quella povera suora che ci fu rapita a forza non sapemrno più nu[a. IÉ si

§ono messi dattorno mille demonii per sobbillarle qualche menzogla, affrne di tra-
scinarmi m€ e la Superiora ai tribunali, ma la Yergine Ausiliatrice le diede forza di
resistere alle diaboliche intrighe e per ora tutto è dimenticato. Ma dove abbiano tra-

J2r s,porta;to quell'infelice nol I sappiamo ancora. Che Iddio la protcgga!!
In questi ultimi giorni si trattò vivaE€nte di riaprire la casa di Montevideo. I

Jackson edifrcarono una bella Chiesa alla Madonna di Lourdes con una casettina
attigua. V'è posto per 200 esterni. Ce ne dan:ro I'usufrutto perpetuo, ma il Yescovo
wol proibirci di fare funerali, se no di dare uretà de' loro proventi alla Catt€drale vi-
cina, che non avendo benefizi, restercbbe in cattive acque se perdesse questa fontE di
€ntrate. Noi notr siamo guari disposti a legarci così le mani per sempre, e feci rispon-
dere che darcmmo a titolo di sussidio qucsta metà fino a che durassero queste condi-
zioni tristissime, ma che non voleva che constasse nessuna obbligazione nello stru-
mento di contratto, c che nominando il Capitolo di canonici od avendo la Cattedra-
le altre risors€ noi restavamo liberi di destinare alle nosu€ opere di carità quelle li-
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mosine di funerali, ovc ve ne fossero. A questo nulla risposero ancora. I

A Montevideo una residmza è necessaria. Tutti i giorni vi vanno Salesiani o per pu
,10 medico o per commissioni o per funzioni, o arrivando o partendo per lunghi viaggi e

bisogna che si mda o all'albergo od ir case religiose o di benefattori; ma come la
cosa dura si fa pesant€. Per Gennajo dunque si farà necessaria I'accettazione di quel-
la Chiesa. Mons. Cagliero, D. Costamagna, tutti lo giudicano necessario.

Ma ed il personale? Se sapesse come mi torturo il cervello!! Monsignor Cagliero
45 ha già fatto fitr toppo per noi! Eppure a Nictheroy piangono, a PaysandÉ gridano,

a Las Piedras si trovano a disagio. S. Paolo era d'urgenza per la salute morale e fisi-
ca di Nictheroy... Oh! che imbrogli! Adesso che sto bene e potrei lavorare con frutto
volerci a Torino pcr Fedicare qua e mutc d'Esercizi vogliono, pur di avere qualche
Salesiano in ajuto ma ho qui troppi impicci e non mi posso assentar€.

50 Pazienza! Se loro è possibile di fare qualche cosa mi ci I racomando proprio col- JJr
le mani giutrte. Mons. Cagliero m'ha promesso di chiamarle presto un Ch.co Inglese
che sta a Niza, affmché venga ad ajutare ad insegnare la sua lingua nativa; poichè i
nostri allievi debbono dar esame all'Università e noi non siamo in grado di prepa-
rarveli. Verrà? Lo mandi, amatiss.- D. Rua!

55 Se costì capitasse di visita il Rev.* Dr. Soler, Vicario Generale nostro, sappia
che merita ogni riguardo e gratitudine. Ci vlolc veranente bene, è cuore generoso,
zelantissimo e di molto saperc. Tutti vorr€rrmo che la S.b Sede lo nominasse Coa-
diutore di Mons. Yeregui. Sarebbe una benedbione it molri sensi. Lo dica a D. Bo,
sco e ne gcrivano al Card. Nina.

60 Le mando il rendiconto di Las Piedras. Aspettava i moduli di D. Barberis per
rispondere ma ron ricevetti mdla. IJ Messe celebrate senza limosina e per la Con-
gregazione in Aprile furono 194 ed in Maggio 319. Per fare il computo di Giugno mi
rnancatro ancora quelle del Brasile.

I debiti mi si fanno pesanti. Ho dowto pigliare ad una Batrca 20000 lire per
65 tappare I i buchi più urgenti. Ma per compenso le cose vanno assai bene in tutta l'I- ,y

spettoria. Si lavora molto e con frutto ed il regao di Dio si estende e dilata a vista
d'occhio. Comunichi queste coNolanti notizie al nostro Ven€rato P. D. Bosco e gli
chiegga la sua benedizione. Aggunga che stamane sono giunto dalTz Piedras dove
passai in vrsira due giomi. Tra que' 60 allievi interni ve oe sono di buoni, buoni e che

70 datrno di [G] molte qreranze per la Congregazione. Dawero, belle vocazioni!! Che
Maria SS. Ausiliatrice le difenda e le vivilichi ognor pirì!!

Faccia tanti, tanti saluti ai cari Sup€riori del Capitolo, a tutti i confratelli e gio-
vanetti ed offra tutto il nostro ligliale alletto al Veaeratiss.- nostro Padre D. Bosco
e l-ei crcda che di tutto cuore mi professo

75 Suo aff.* e Devot.* in Gezu C.
Luigi Lasagna

16 nesciunt quod faciutrt! ,J 27 Cfu cofi ex Qw 3l ge ro add 36 conhatto corr
ex .-- 43 necesserio ls 49 ho cort ex non ifrl;@i e,rvnd ex lf.elt 53-
54 prepararveli an ex ptepmra*i 56 v€f,ameute ,r 58 molti seasi Is 6l dcevetti
nulla Is 6142 geaza 1...1oo[gregaziotÉ a sl 68 Piedras r§
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A don Giacomo CctrDrgnr

Telegramma tron reperito, Il 23 luglio 1885, don Costarnagna era §tato chiaEeto d'urgeEza a

vi[6Cobn perc.hé vi si dovcvs pr€§ertarc ls commissione della leggs sui conwnti. Ha telegra-

fsto a don iasagna, che em in Brasilc, otteleldo iEmediata risposta. Il 25'0?.85 scriveva a

mons. Cagliero: ITciegrafiamos a D. Iasagna quien parti6 cl mismo dia, y miércole§ y8 estati
entrc nosottos». (ASC B 693 l€ttera C$tamagns4sgliero 25'07'85).

[Rio de Janeiro, 23 luglio 1885]

t...I

»3
A dotr Gi.cooo Coatrmegna

25 Sr. T€resa Ms.zarelo, FMA (1860-1937): cf vol. I.
59 Il catd. IrÉDzo Nina (1812-188r, cad. dal tit. dei Santi Ange[ n foto Pischm (1877'

1878), card. dal titolo di S. Maria in Tragteverc (1879-188r, protettore della congregazioae sa-

lesiana. Nato a Rccanati (Macersta), rtudiò s Roma. Ssc. rcl 1847. Fu sostituto §€grEtario alla
Coogegazione del Concitio, decaoo del capitolo di S. Maria Maggrore e-canodc. di San Pic-

tro. Éo-X to nominò ass€ssorc dcl S. Ufficio. Membro dells commissione preparatoria del

concilio Vaticano I. Fatto cstdimle, fu nomitrsto k€fotto detl'Economia di Propaganda e del

Denaro di S. Pietro. Fu poi segetario di Stato (f878-1880) c Prefetto dci Palazi Apostolici

088G1885). Mori a Roma.

IJttera non r€pcrita. Di essa dice don Costamagra scrivendo s motrs. Cagliero: «Par€cc que

las cosas de Mòatcvideo tomcn Eejorer atrdadas. Yo volvi despues del arrivo [ricl de P. Lasag-

na - Hoy Ee e{crib€ este que fueron visitadas amba§ ca§a§ cor r4Jr4rrre fitrura, quc no rc exigio

el nombrp de nadiq mas solo el num!f,o» (ASC B 693 letteta CostaEsgoa-Caglicto 01.08.86

coù ex 85).
Dato della lettero: la corr€zione dclla data della lottera Co§tamagm-Cagliero è fatta con h-
chiostto diveBo ds qu€llo usato da don Costam.gla' S€condo la tettera CostsEagne-Catliero
del 25 luglio, riportata soprq don Lasagna sarcbbe arrivsto a Mortcvideo il 29 luglio. Me§§a

quindi a questo-puato, ta presetrt€ letten §i iacerisce benicaimo sia rcll'epistolario di don Ia§a-
goa c,he ir quelò di don Costamagna; mcssa ilvece nel 1886, tron tlova il suo posto in n€ssuno

dei due @istolari. P€r qu€sto Don tetrisEo conto dells correziorc fatta sopra.

[01.08.85]

1...I

2U

A ùon Iorenzo Glordeno

L€ttcra troo r€perita. S6ivendo a mons. Csgliero il 09.08.85, dice don Issagtra: «Al P. Jordan
mandé el Seioi Cogliolo y una carta autoriz6ndolo a aceptal la Escritua eo su nombrc seg(rn

las cotrdicioner ya cotrveoida8 cotr S. S. L»
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A moÉ GioYrui Crgliero

ASC B 717
aut. qagnolo,2 ff. arta bianca, 210 x 135 mm., inchiosbo nero,
iied.
flr, in alto, !8.8J,' inchiostro rcro, EJ-95.

Irttsra circolare di monE. Cagliero - la coEmissione p€r I'applicazionc dclla lcgge sui colvcnti
visita le care dei salesiani e delle FMA. - lotizie dal Brasile - la cass di S. Paolo - riflcsso dclla
situazione politica dcll'Uruguay sugli alliwi dcl collegio Pio - le FMA irviano a Bu€nos Aies
le loro postul,anti e trovizie

' 9 de agosto de 1885 /r
Mi amadisimo Monseior

A mi vuelta de Rio Janeiro he hallado su h€rmosa carta qu€ me es1»raba, y que
fué inmediatamente repartida a todas las casas de la Insp€ctoiz. Digitw Dei est hic!!

5 Son cosas portentosas! Ia mano poderosa de nuestra buena Madre Maria SS. Auxi-
liadora ha despejado ese cielo tsn sombrio y tatr encapotado. Sabe? El D€monio pa-
rece que por vengars€ ha impelido por aci todos los negros nubamones que habia
amontonado en ese horizonte patag6nico. Se oyen en lo slto ciertos estampidos de
tru€no que hacen temblar! Cruzan los aires ciertos siniestros relÉmlmgos que causan

l0 grima! EstallaÉ la tempestad I asoladora? Nosotros rczamos y espramos! Jlv
Como ya habrà sabido S. S. I. la Comisi6n revisadora vino también a nuestro

Colegio y al de las Hermanas. Protest6 antes que venia solo para constatar quc eran
Colegios y no Conventos y en cse sentido los dejanos entrar.

Salieron satisfechos, pero que resoluciones se tomarin? que es lo que saldri de
15 todas estas medidas? No lo sabemos. Nosotros rezamos y esperarnos en la Yirgen

SS. Auxiliadora!
Al Brasil no pude hacer nada. Apenas vl y cuando queria empezar a obrar ya

era llamado etc. La casa de Nictheroy va bie4 siguen edificando dos salones màs.
Hay piedad y observancia, pero falta I un poco la caridad. Una mala cuia es el ta] 12r

20 D. Debella. Mercce un pasaporte para Italia y mas alÉ todavta, (Siberia)[,] pero ne-
cesitan de zu ministerio por ahora. Que hombre! parece nacido para fomentar dis-
cordias, rifras, barullos de toda clase. Es el doble rr,is h6bil de P. Boido!!

Al P. Jordan mande el Seior Cogliolo y una carta autorizàtrdolo a ac€ptar la
Escritura etr su nombre segùn las condiciones ya convenidas con S. S. I. M6s tarde

25 iÉ tambien D. Cavatorta, que al lin y al cabo no es tan atolondrado como me lo
pintaba, aun que no le falte una buena dosis de sicwrura!

En estos dias de trepidaci6n no sabemos que hacer; los niios I parece también l2r
que tengatr cada uno un duende en la sangrr. Ruegue pues por ellos y por nosotro§
que tanto deseariamos tenerlo entre nosotros para cobijarnos bajo su amparo. A lo

30 m€nos dignese amparamos con sus nregos y su bendici6n.
Todos los Hermanos y alumrnos le envian muchos recuerdos afectuosisimos.

Las Hermanas quedaron muy reducidas por la ida a Buenos-Ayres de Poshrlantes y

v. J.!
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novicia§. También ellas le besan la mano junto con su

OM.- y devot.- Hijo

24'l

6 Utr! siotBi dei problemi a cui Eon§, Caglicro dovette f8r ftoute nella sù8 eNrtrata i! Pata-

gotris si può ttovsre itr C, BRUNo, Zos Sar"Jian os y los Hiias de Mùto Axxiliùru en la Aryen-

iina, volumcn primero (1875-1894). Itrstituto Sale§iarc de Artes GrlÉftca§, Buenos Aires l98l'
pp. 337-355.
13 Dou Pietro Cogliolo (1866-1932), n. a G€Ntova, fcce gli studi a Sampietdarcna. Sale§. uel
1883, fu inviato ncl 1886 in UruSusy. Lavotò a Villa Col6n, a §. Paolo del Brasilc e a Niter6i.
Sac, ncl 1889, fu costrrtto a dEpatriat€ rcl 1892 per motivi di salute' Ncl 1894 fu inviato rel
Portogs[o pet darc inizio all'open sslcians itr qu€ll& nazione, priura a Braga e poi a Lisbona.
Fatto ispetiorc ncl 1900, est€§c fop€ra salesiaaa aac.he nei territori oltr€ mare. Con 18 dvolu-
zione dcl 1910, €ss€ndo ststs c.hiuse le cas€ rEligios€, tomò itr Italia, a$olvcndo incarichi divcrsi
e esscndo direttore di alcurc cas€ in It8li. e a C-ape-Town (Sud-Africa). I: Santa §ede lo no-
EiDò segetario dc['itrternuMistura del Centro-A.Ectica e to inc&dcò anche di diverse missioni
presso É repubbliche di Santo Domingo c di Haiti (1928'1931). Mori e Roma.

4 Digitus [...] hic Ir 9 ÉliLÉLpn1gos enend sl ex I
29 §u amp&ro cora er sus

Luis lasagna 35

25 a\encndexn 26 sicumer8 rr

| 9 Agosto 1885

12251

A mons. Giovanrl Cegliero

v. G.!

Mio amatissimo Monsignore

Al mio ritorno da Rio de Janeiro ho trovato la sua bella lettela che mi a§petta-

va, e che immediatamente fu inviata a tutte le case dell'ispettoria. DiSilus Dei est

ircJl Sono case port€ntose! La mano potente della nostra buona Madre Maria SS'

Ausiliatrice ha rischiarato quel cielo cosi cupo e nuvologo. Sa? Senbra che 1»r ven-

dicarsi il Dernonio abbia spinto da queste parti tutti i nuvoloni scuri che aveva accu-

mulato in quell'orizmnte patagonico. Si sentotro in alto certi rombi di tuono che

fanno tr€mar€. Incrociano l'aria certi lampi sinistri che causano orrore! §coplerà la
t€mpesta devastatrice?

Come S. S. I. avrà già saputo, la commissione di controllo venne anche nel no-
stro collegio e in quello delle Suore. Prina dichiarò che veniva solo per constatare

che erano dei collcgi e non dei conventi e in questo senso li abbiamo lasciati entrare.

Uscirono soddisfatti, pero quali risoluzioni veranno pr€sc? che verrà fuori da

tutt€ queste misure? Non lo sappiano. Preghiamo e speriamo nella Vergine SS. Au-
siliatrice.

In Brasile non ho potuto fare niente. Soltanto ho visto come andavano le cose e

quando volwo iacominciare ad agire già ero richiamato ecc. La casa di Niter6i va

bene; continuano ad ediflrcarc due saloni in più. C'è pietà e osservanza, però manca
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un poco la carità. Una vera rogDa è il tale don Debella. Merita un passaporto per
l'Italia o forse più itr là ancora (Siberia) però hanno bisogno del suo ministero per il
momento. Che raza d'uomo! sesrbra nato per fomentare discordia, risse, litigi di
ogni specie. È doppiamente più abile di don Boido!!

A don Giordano mandai il signor Cogliolo e una lcttera autorizzandolo ad ac-
cettare la scrittura nel suo nomc secondo le condizioni già convenute con S. S. L Pirì
tardi andrà anche dotr Cavatorta, che alla hn fine non è così sbadato come me lo di-
pingevo, quantunque non gli manchi una buoaa dortr, di sicwnera!

In questi giorni di trepidazione non sappiamo che fare; sembra che anche i ra-
gaz, abbiano ognuno un diavoletto per capello. Preghi dunque 1rr essi e 1»r noi
che tanto desiderercmmo averlo tra di noi per rifugiarci sotto la sua protezione. Per
lo meno si degni di sostenerci con le sue preghiere e la sua benedizione.

Tutti, confratclli ed allievi, le mandano tanti saluti alfettuosissimi. [r Suore
sono ridotte a un piccolo numero a causa dell'andata a Buenos Aires delle Postulan-
ti e delle novizie. Anche esse Ie baciano la mano insieme al suo

Obbcd.- e devot* figlio
Luigi Lasagna
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A rlon Antonio Riccerdi

ASC B 717
out. §Wtolo, I f. carta bianca, rigata, 162 r l(» mm., itrchiostro rcro.
ine.l-
retto, Riccardi, itrchio5tto ,(,.o, (ad 2818 Envié pesos de lowia. hoibiò Moreta pot el ac6lìro).

IÉttcra di don Riccardi dceyuta itr Brasile - difficile vir&ggio di EoEs. Caglicro in Patagonia €
di doa Iasagna ia Uruguay - paÉ€ou di don Costamagna - saluti

v. J.!
918 - 85 ftr

Carisimo Riccardi

Recibi en el Brasil tu primera carta. Muchas gracias. Siento que la travesia a
5 Patagones hays sido tan fea y trabajosa. En esta estaci6n era de esperarse. Pero di-

chosamente ahora estais buenos y de ello doy gracias a Dios. Cuida mucho de la sa-
lud de Monseior Cagliero.

A mi vuelta de Rio Janùo yo también tuve mal tiexnpo y por tres dias tuve un
gran mareo. Pero todo pas6 bien. - D. Costamagns sali6 de aqui el Lunes pasado 3

l0 de Agosto. I

Adios, querido. Te encargo muchos recuerdos a D. Fagnano y Stefanelli y D. llv
Fassio y las Hermanas, especialmente a Sor Borgna y Sor Angela que estaban aqui
en Col6n, y las dfpresladas pta sienpre!! Adios, otra vez. Deseo saber si Monseior
s€ record6 de pedir a P. Rua aquel ac6lito li6lés de Niza. No te olvides de rezar por

15 este

Tu pobre amigo
L. Lasagna



t3 di prBtadas rr 14 inglér ts

12 Suor Giovaura Borgna, dcllc FMA (1860-1945): cf vot. L

- Suor Angela Vallese, dele FMA (185+1914): cf vol. I.

t2261

A don Antonlo Rlcc$dl
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9/8 - 85v. G.!

Carissimo Riccardi

Ho ricerruto nel Brasile la tua prima lettera. Tante grazie. Mi dispiace che la
traversata a Patagones sia stata così brutta e faticosa. In questa stagione era da
aspettarsi. Però felic€mente ora state bene e di questo r€ndo grazie a Dio. Abbi mol-
ta cura della salute di Monsignor Cagliero.

Al mio ritomo da Rio de Janeiro anche io ho avuto cattivo t€mpo e I,cI tre
giomi ho avuto utr gran mal di mare. Però tutto si è risolto b€ne. D. Costamagna
parti da qui il lunedi scorso 3 agosto.

Addio caro. Ti incarico di salutare tanto don Fagnano e Stefanelli e don Fassio
c le Suore, specialrnente Suor Borgna e Suor Angela che crano qui t Col6r., e le diedi
i pestito lar sempre!! Addio un'altra volta. Desidero sapere se Monsignore si è ri-
mrdato di chieder€ a don Rua quel chieico inglese di Niza Non ti dimenticare di
pregare per questo

T[o povero amico
L. Lasagna

227

A dotr GloY.mi Brttista Lemoym

ASC B s42
aut. iraliorro,2 If. carta bianca, 210 r 135 mm., inchiostro nero; la lettrra fidscc sul mrg. sin.
di I2v.
J. E. BEEA, Lais lasdgno---, p.3M, in piccola partc.
f2v, i\ tlto, s.273 lasagia 1894 YIII 3l et 1895 y » surrt; f-,I,imallo,-> s.27226 lam. LasA-
cNt 1886lcon er. 18851XII j1?; s.273; s.38(81) S. Paulo; s-319(81)Btor-; - (891) URUG-
Data &lla leueru: dotr Lasagtrr è tomato dal Brasile in Uruguay a causa dell,a legge sui con-
vetrti. la letteE è dell'agosto o §€ttEmbre 1885.

Che sia maacato il consenso formale dei supedori di Torino per I'apertura della casa di §. Paolo
del Brasile? - motivazione della nuova fondazioue - proposta di isp€ttoria salcsiana in Brssile

v. G.! [agosto 188fl

Anatissimo Sig. D. Lemoyne

Prima di partire pel Brasile ho ricevuto la sua cara lettera nella quale soavemen-
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te mi rimproverava a nome del Capitolo di aver acc€ttato la casa di S. Paolo s€nza
S formale licewa. Qresta licetrza deve sapere, carissimo, che io I'ebbi intiera e formale,

se no mi sarei guardato benc di dare quel passo. Ecco come. Quando io ni credetti
in dovere di espone al Capitolo le molte?lici convenienze di dare alla casa di S."
R:osg. w adiutofiwt simile slÉ.i, dopo vzrie istanu mi rispore D . Rt i Asrytta, quan-
ù wnò Mons. Caglbro, lui ti dirà come devi fare. Yenne dunque Mons. Cagliero ed

tg appena udì la cosa com'era[,] lui stcsso fu il primo ad approvare ogf cosa colla sua
qtorità omnimoda I deleg8tagli dal Capitolo, per aprire e chiuderc case ove uedesse
bene nelle Missioai d'America. Fu dunquc consigliato non solo, ma confortato e
spinto da lui, che vi destinava Cogliolo e D. Cavatorta[,] che io m'indussi a spedire
colà D. Giordano e sobbarcarmi oosì a questo nuovo impiccio. Oh! che si credano

15 che io abbia a raccogliere rose a S. Paolo? Ne ho già fin d'ora il capo sì gonlio che
notr ne rcggo pirì. Ma pcrché dunque ti sei messo in questo glnepraio?

Loro sono lontani di troppo, e certe cos€ troa le po3sono vedere che molto im-
picciolite, e noi di qui per spiegarcele dovrcmno scrivere risme di carta. Veda! qus,
sfatrno non potei andarc a Nictheroy a dettare gli Esercizi ne ai giovani, né ai cotr-

20 fratelli: appena vi era Éunto un telegrama mi richiamava indietro perché la persecu-
zione minacciava un subisso. I Dunque lino all'anno venturo non potrò più andarvi
e sa Lei gl'incovenienti che ne possono venire? Il personale è giovane; durante I'anno
si creano attriti, urti, malintesi, si accumulano malcontenti e ben si sa che con gli
esercizi e con una visita tutto si accomoda. Ma io non potrò forse più fare periodica-

25 mente questo viaggio. Sono Direttorc locale con molto lavoro, in un paese irrequie-
to, con varie case che appena adesso cominciano ad awiarsi.

Quindi la neccssilà che al Brasile possano al più presto fare da se. D. Giordano
mi parve stoffa da farf,e col t€mpo un buon Ispettore, e I'awiai colà. L'Uruguay ed
il Brasile usano lingua distinta, quindi oltre alle grandi spese (250 lirc per viaggio)

30 quando v'è dr fare un cambio di personale v'è I'irtoppo della lingua. Quindi l'anno
scomo dov€ndo cambiare Foglino, vi mandai Massano. Quindi I furono d'un colpo
resi inutili i lunghi studi di Foglino sul portoghese, e si obbligo Massano a fatiche
nuove. E qu€sto di dover cambiare succederà spesso a Nictheroy, perché il clima è
1rcco buono. Avendo quindi la casa di S. Paolo, ia sito più fresco, più mite, gl'infer-

35 micci potr€bbero recarsi colà, ristabiltsi e lavorare con frutto coll'uso della stessa
lingua ecc.

Una volta io proposi a D. Rua di far nominarc D. Tomatis ispettore Uruguayo,
disposto io stesso di recarmi nel Brasile a lavorare, ma la mis proposta non attcchì.
È perciò necessario che colà stesso si prepari il terreno per un'ispettoria indipenden-

,() te, per cons€rvare lo spirito della Congregazione, e propagare meglio la gloria del Si-
gnore. Lascio altre ragioni per ora e pregando tutti di scusarmi e Lei specialnente di
questa tantaferata, che le scrivo con un mal di testa, che non ni lascia veder lume, la
riverisco e saluto di gran cuore e la supplico di raccomandarmi vivamente a Maria
Ausiliatrice che non m'abbandoni, perché in questi giomi sono oppresso da' dispia-

45 ceri e dal lavoro.
Tutto suo in G€sù

Luigi Lasagna
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5 formsle liceoza ,r cfu aM sl 8 adiutorium simile sibi ,§ 8-9 Aspetta [,..] fare ,s
9 &i con ex debi ll autoritò omdmoda ls 19 &ltzre emead ex p 39 perciò
enwd * qlli{ldi a3a7 G b [..J Irsagla a mrg sh 43 urylico ened mry sh ex ptego

8 cf Geo 2,18

228

A don Lorcnm Giordrm

LettEra non repqrit - Scriv.ddo & mons, Cagliero it 03.0.85, dicc don r ^sgt'r: «El P. Jordan
me escribc muy caojado, muy afligido porquc yo tro puda L alÉ a S. Paulo y dice quc volvcÉ
atr6s si tro voy prorto yo, o el P. CostsErgns o S. S, I. co perrona. [...] Yo lc csctibi ayer que

8i r€alnEnte su posici6n ce insostnible y no quiere hacerse cargo dc la acc?taci6n defmitiva de
ta casa que vuelva . Nicth.roy a esperar mi ida u otros 6rdcoes».

[2 sett€mbrc 18851

t...t

229

A mom. Giovrnni Ceglieno

ASC B 717
aut. spagnolo,2 ff. carta bianca, 210 x 135 rDm., inchiostro n€ro.
irgd.
flr, in alto, J-9.8J.

Mons. Caglicro offre il suo appoggio, in mezzo allc difficoltà cIeate dalla legge sui conventi -
notizic da S. Paolo del Brasile - la chiesa di Lourdcg a Montevideo potr€bbe andare ai Pallotti-
ni - altr€ notizie

Ilr 3/9 - 85

v. J.!

Amadisimo Monsefror

En la Éltima conferencis he leido a los Hermanos su arnabilisima carta y todos
quedaron conmovidos por el intÉÉs que Y. S. I. toma por nosotro§, ofreciéndonos 5

hasts su ssistencia penonal en caso de atropellos y vejÉmenes. Con todo nucstro cG.

raz6n sc lo agradecemos y le pedimos que se digae continuar a rezar para aosotros.
Como ya lo habri sabido por mi carta ant€rior las tomentas han desaparecido del
orizonte, pero se teme mucho que allt, atràs de lss montafras se vayan acumulando
otros nubarrones que m6s tarde vendri[ a descargar rayos y granizos sobre nuestras l0
cabezas. Que la Virgsn SS. nos ampare!

Estas agitaciones han comunicado tambien a nuestros niios una efervescencia

/ry que nos c'uesta contercr. I Ya hcmos expulsado a muchos pero con poco fruto. veo



252 Episrolado ,rrorrs. L- Iasqno .,. 1885

también que una causa bastante fuerte de estos inconvenientes es el persotralrbvez e

15 i expefio que me rodea. Paciencia!
El P. Jordan me escribe muy enojado, muy alligido porque yo no pude ir ballà

a S. Paulo y dice que él volveni atràs si no voy pronto yo, o el P. Costamagna o S. S.

I. en persona. Es un hombre formidable aqucl. Si no tiene todas las cosas a su gusto
y perfectamentc aregladas mete tanto barullo que ensordece. Yo le escribi ayer que

20 si rcalnente su posici6n es insostenible y no quiere hacerse cargo de la aceptaci6n
definitiva de la casa que vuelva a Nictheroy a esperar mi ida u otros 6rdenes.

Se queja mucho del pobre Cavatorta y dc Cogliolo I que no son adecuados a la 2r
uecesidad y aptos para €mp€zar una casa etc. etc. Es un optimismo que desespera!!

' Si Su Sefiorla le escribe recomiéndcle mas moderaci6n, mayor confianza en Dios y
z5 en la Misi6n de nuestra congregaci6n que nunca ha hecho quiebra o bancarota en

ninguna psrte. Prométale tambi€n una visita y auxilio de personal apenas se pueda.

Aunque estuviere solo con D. Cavatorta y C,ogliolo y Bologna siempre podrin hacer
un gran bien en aquella ciudad tan desamparada. En efecto que manipulos ya cose-

ch6 él mismo!!
30 Otra cosa. Anduvo por aqui el Superior de los Pallottirri de Roma e hizo mil

instancias a los Jackson para que les diesen la Capilla de Lourdes. Yo que titubeaba
en aceptarla tuve que apuranne, pues se palpa de un modo desastroso la necesidad
de tener nosotros I una residencia e[ MoDtevideo. Nos pasaron pues por €scrifiila el l2v
usoltucto pnrpefito de la Casa y Capilla y nos dar6n todo pronto y amueblado. El

35 Obispo exige la mitad de los frutos de los funerales (deducidos los gastos) para la
Catedral. Que hacefl Tendremos paciencia hasta que venga otro Obispo menos pe-
quefro.

En estos dia.s pienso hacer ordenar de Subdi6conos a Giovannini y Solari para
que esÉn prontos para Etero. Zalli y Milanese esperanin a S. S. I.- para seguir.

q El domingo 13 iÉ a Ias Piedras a predicar los SS. Ejercicios a los nifros. Son
muy buenos y de mucha esperanza. Aquel terreno de la esquina ya se compr6 y se

edificarà cuando se podrà. Aqui las dzudas aprietan. Me veo obligado a tomar otros
4 mil pesos de pÉstamo! Que Dios nos ayude! Encomiéndenos a los Hermanos y
Hermanas saludÉndolos a todos por nosotros y reciba S. S. I. todo el afecto y vene-

45 raci6n
De su af.* y ob.- Hijo

Luis Lasagna

12 post apitaciores ùl se l+15 joveo y itrcxpcrto /s 25 congregacifit emend ex y
26 nill mis "L apenas se pu€da Ir 3O Sùpetior emend ex P Pelottiri ,.r 34 uso-
fruclo ,§ usofructo corr er urufructo 36-37 pequ€fro Is 40 13 emead ex 14

38 Giuseppe Solari, soles. Bac. (1861-f935), n. a BorgoEatrcro (Novara), entrò all'Oratorio
n€l 1878. Salesiano nel 1880, pard per I'Uruguay, dove fu ordinato sacerdote rcl 1886. Fu utro
dei primi salcsiaai ad andare nel Meto Grosso, Promosse il teatro educativo salesiatro; er& utr
buon scenografo, Morl a GuarathgueÉ (S, Paolo).
39 Domedco Zatti, sale8. sac. (1862-19,10), n. a Tramonti di Sopra (Udinc). Salc§. ncl 1881,
parti per I'Uruguay, dovc fu ordhato sac. nel 1886, Iavoro &ùche in Brasile, dove fu direttore
di diveBe case. Mod a Campiuas (S. PaolQ.
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- Silvio Milancte, sales. coad. 0861-1932), n. a Torino, è chiamato strche GioYa e

Pictro. Setes, nel 1881, da chierico andò in Patagouia nel 1885 e iD Uruguay rcl 1887. Pcr mo-

tivi di salute, chi€64 di pa$are & salesiatro coadiutore e I'ottrrne trel 1888, nonoltantr il parere

contrario di don I:sagna. Tomò in Patagonis rcl 1890 c 8ndò nel Mato Grosso n§l 1896' Fu
compagno di don Balzola nelt'escursio[c Eissionaria attraverso il [otd di queuo Ststo. Lavoro
ncll'os;rvatodo Eeteorologico di Cuiabà e in rltr€ maGiotri. Al tempo di mons. Malan ebbe

diveBi contrasti cotr qu€sti c don Albera non gti permi§c di aDdare all'ispettoria di §. Paolo,

come aveva chi€sto. Aveva un profondo rcnro della dignitÀ dei coùfrat€lli, cercava di aiutare
quelli chc craoo in crid di vocazionc. Di lui sncor oggi il Popolo ricorda la grande pietÀ e I'e-

sempio di buon rcligioso. Mod a CuiaM.

I22el

A mor. Giovenni Crgllero

3/9 - 8s

v. G.!

Amatissimo Monsignore

Nell'ultima conferenza ho letto ai mnfratelli la sua amabilissima lettera e tutti
rimasero commossi per l'interess€ ch€ V. S. I. manifesta per noi, offrendoci perfino
la sua assistcnza personale ncl caso di tumulti e vessazioni. Con tutto il nostro cuore

La ringraziamo e Le chiediamo che si degni di continuare a pregare per noi. Come

avrà già ssputo dalla mia ultima lettera le temp€stÉ sono scompame dall'orizzonte,
però si teme e molto che al di là dei monti si aocumulino nuovi nuvoloni, che più
tardi verranno a scaricare fulmini e grandine sul nostro capo. Che la Yergine ci
sostenga!

Questc agitazioni comunicarono anche ai nostri ragazzi un'effervescenza che ci

costa contenerc. Già ne abbiamo espulsi molti però con poco frutto. Yedo anche che

una csusa assai forte di questi inconvenienti è il personale Srotute e iaesperlo che bo
attorno. Pazieoza!

Don Giordano mi scrive molto disgustato, molto afflitto perché io non ho po-
tuto andare là s S. Paolo e dice che lui torner.à indietro se non vado subito io, o don
Costamagna o S. S. L di persona. È un uomo formidabile quello. Se non ha tutte le

cose secondo il suo gusto e perfettament€ sggiustate fa tanto rumore che ci rende
sordi. Io gli ho scritto ieri che se la sua posizione è verametrtE insostenibile e se non
wole prendersi la responsabilitri dell'accettazione definitiva della casa, che ritorni a

Niter6i per aqrettare la mia andata colà o altri ordini-
Si lagna molto del povero Cavatorta e di Cogliolo che non sono adatti al biso-

gno e atti per incominciare una casa occ. ecc. È un ottimismo che fa disperarc!! Se

per caso Sua Signoria gli scrivesse, gli nccomandi più moderazione, più frducia in
Dio e nella missione della nostra congregaziooe che mai ha fatto fallimento o banca-
rotta in parte alcuna. Gli prometta arche una visita e aiuto in personale apwna si
pa$a. Quaatunquc abbia solo don Cavatorta e Cogliolo e Bologna semPro potran-
no fare un gran bene in quclla città così trascuata. Di fatti che rnanipoli ha già rac-

colto lui ste$o!!
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Un'altra coga. Atrdò da queste parti il Superiore dei Pallofirzi di Roma e insi-
stÉtte con i Jackson perché donass€ro ai suoi religiosi la cappella di Lourdes. Io che
ero titubante nell'accettarla dovetti alfrettarmi, perché si tocca in modo disastroso il
bisogno di averc noi una rcsidcnza a Montevideo. Ci hanno dato dulLqluel'usufiutto
perpetuo della casa e della cappella con spposita scrittura e ci consegnerantro tutto
pronto e ammobiliato. Il Vescovo vuole la metà dei frutti dei funerali (dedotte le
spese) pcr la cattedrale. Che fare? Avrcmo pazienza Iìnché venga un altro Yescovo
maro piccino.

In questi giorni penso di far ordinare da suddiaconi Giovannini e Solari allin-
ché siano pronti per gpnnaio. Zatti e Milanese aspetteranno S. S. L per partire.

Domenica 13 andrò a Las Piedras a predicare i santi esercizi ai ragazzi. Sono
molto buoni e di molta speranza. Si è già comperato quel terreno nell'angolo della
strada e vi si edifich€rà quando § potnò. Qui i debiti ci mettono alle strette! Devo
prendere in prostito altri 4 mila pesosl Che Dio ci aiuti! Ci raccomandi a tutti i con-
fratelli e alle Suore salutandoli tutti da partc nostra e riceva tutto l'affetto e la vene-
razione

Del suo aff- e obb.- frglio
Luigi Lasagna

230

A don Antonio Riccerdi

ASC B 717
aur, spagiolo, I f. cs(a bianca, 210 x 135 mm., itrchiostto nero,
itcd.
retto, in alto, inchiostro rcro, À ,2/9.

In Patagonia, problemi dei missionari con WiDt€r - rotizie diyetEc

3/9 - 85

Qucrido Riccardi

Aprovecho esta ocasi6n para mandarte mis afectuosos Ecuerdos. Como van las
cosas por ahi? \Vinter se ablanda? La Misi6n adelanta? Piensa acaso Monseior de

s hacer alguna excursi6n esta primavera en el interior? Cuando volvereis al Rio de la
Plata?

Es inritil que te diga que aqui todos os esperamos con los brazos abierto§; ya es-
tin prontos los modestos pero lindos cuartitos; la quinta ya ernpieza a revestirse de
florcs y de lozania, y si no vienen heladas tcndrcmos este ano linda fruta. Luego no

l0 sc olviden!
Adios mi querido. Saluda a D. Fagnano tan perezoso que nunca me cscribe, a

Fassio, Stefanelli y dem6s Hermanos. Adios otra vez.
Tu af.-

L. Lasagna
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4 Per i contrasti tra i oalesiani e il generale IrrEDzo Vintter, governatore della P8t.gotria, si
veda C. BRlrNo, Los Salesiarros y la,s Hijo.! de Moria Auxiliadon en la Argo$ina,l, pp. 297-
305, 3,16-380.
1l Moos. Giuseppe Fagnano, salas. ss€. (1844-1916), pr€fetto apo8t. della Terra del Fuoco
e della Patagonia M€ridionalc (1883-1916): vedi vol. L
12 don Michele F8$io, §ales. sac. (1856-1936): vedi vol. I.

- don Alessardro Stefcoelli, (1864-1952) n. a Fondo (frento). Saledano ncl 1882, aveva
spccialc t€ddcDzs sllo studio delle BcieDze fisiche e mat€matiahe. Andò iu Patagoda nel 1885 €
fir ordiuto sacerdote nel 1889. Nella localitò di Gcrersl Roca apd una scuola agricola. Il suo
nome è legato all'opera di irrigaziorc della regioue del Rio Negro e dei fiumi vicini, che egli
tEntò per priEo e ottetrrc poi che foss€ podata avanti dal governo argentho, Fu dit€ttore sn-
che a PatagoneE, Tornato in Europs mod a Tr€trto. In Argetrtioa diedero il suo nome ad una
stazionc della ferrovia, vicino a General Roca.

[230]

A. don Artonio Riccrrdi

319 - 8s

Caro Riccardi

Approlitto di questa occasione p€r mandarti i miei affettuosi saluti. Come van-
no le cose dalle vostre parti? Winter si sta ammorbid€ndo? La Missione va avanti?
In questa primavera Monsignore pensa forse di farc qualche e§cursione nell'interno?

Quardo tornerete al Rio de la Plata?
È inutile che ti dica che qui tutti aspettiamo a braccia aperte; sono già pronti le

camerette, modeste ma linde; la villa incomincia a riv€stirsi di fiori e di freschezza,

e se non vengono le gelat€, qu€st'anno au€mo frutta molto bella. Dunque non si di-
mentichino!

Addio caro. Saluta don Fagnano così pigro che non mi scrive mai, Fassio, Ste-

fanelli e gli altri confratelli. Addio di nuovo.
Tuo aIL*

Luigi lasagPa

231

A mons. Giovemi Cagliero

Asc, B 717
ei. spagnolo,2 ff. carta bianca, 210 x 135 Em., inchiostro r€ro.
hed.
flr, in slto, 8-9.8J.

Proposta di co ributo mensilc, da chiedere a ogd casa salesiana d'America, in favorc delle
missiod della Patagonia

fl, * Colegio Pio 8 de Septiembre de 1885
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Y. J.!

Mi amadisimo Monsefror

Hace poco que le escribi y ahora vuelvo a hacerlo con gusto para contestar la
5 carta de su bu€n secretario. Mientras ne hé alegrado muchisimo por los halagtiefios

progresos de esa misi6n, no pude menos de entristecerme al ver que su mayor desa-

rrollo est6 entorpecido por la absoluta falta de recursos. S. S. R. debe de todos mo.
dos salir de esa situaci6n dolorosa y echar mano de los recursos que su autoridad le
puede a§€guar.

lo Antes que S. S. R. llegare yo dije a mis Hermanos de Col6n: La Patagonia es

pobrc, la instalaci6n de Misiones entre infieles exige grandes gastos que Mons. Ca-
gliero no podrà hacer sin I poderosos subsidios pecuniarios. De donde podr6n venir? /v
De la C,asa Madre de Turin, o de la Propaganda Fide. Y cuando esas fuentes se ago-
taran o no dieran lo suficiente? Entonces, decia yo, Momeior Cagliero haria muy

15 bien en poner una pequcfia contibucihn mensal sobre todas las casas de Salesianos
y Hermanas de la Argentina y del Uruguay. Solo de esc modo podrla sostcoerse.

Su Seioria compadecido de las miscrias que en todas partes se d€cantan no se

atreviò hacerlo, pero es preciso que se rcsuelva y lo haga lo mÉs pronto. Yo por mi
parte respondo con gusto al lamamiento en nonbre de la Inspectoria Uruguaya.

20 Pero es preciso que e.rub otro tanto de la Argsntina y ante todo es preciso que recla-
me con autoridad I todas las subv€trsiones e limosnas que son destinadas L lt PLtz- J2t
gonia por los obladores, Sino que harà Mons€ior en esos pàramos disiertos? Con
que §€ costcar6 en sus viajes y Misiones?

Ahora vea se soy justo €n mi repaxte:
25 Col6n $ 30 - PaysandÉ $ 20 - Las Piedras $ 20-Las Hermanas de Col6n $ l0

- Las de Las Piedras $ l0 - S. Carlos de Almagro $ 30 t-] S. NicolÉs $ 20 - Ia Boca
$ 20 [-] La Misericordia $ 20,00 [-] La C:sa Madre de las Hermanas $ 20 - La Boca
$ l0 - Mor6n $ l0 - S. Isidro $ l0 - Total $ 230,00 mensuales pagaderos en trimes-
tres adelantados.

30 Y en esto, Monsedor, no debe ni admitir ni tolerar lloraderas o excelrciones
para nadie. Todas las casas restringiéndose un poco en I sus gastos, moderàndose et J2v

sus aspiracioner podràn sin desquilibrio ninguno sufragar esa pequefia contribuci6n,
indispensable para sostcner la Obra, que forma el suspiro, la gloria, el sueio dorado
de nuestro venerando fundador, el P. Bosco.

35 Quien se rehusani a esto? Momsffor amadisimo, mande una circular en este

setrtido a todas las casas arriba indicadas y yo seé el primero en cumplir a pesar de
hallarme abrurudo como trunca mc hallé hasta ahora, por las deudas.

Ya se me acaba la carta y ap€nas tengo espacio para renovarle las protestas de
todo mi cariio filial y pedirle su pastoral bendici6n.

N Su Dev.- y obed.* Hijo
Luis Lasagna

I septiembEl 7h I 15 pequeda mcnsual Ic X aifu ls 22 oblsdorE§ ,J

20-23 Per ricevcre sursidi da Bueoos Aires, mom. Csglieto si cra messo d'accordo coo quella
curia pershé i sal6ia[i dcorr€ssero alh mediÀziorc dell'arcivGcovo.
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[231]

A mons. Giovannl Crgliero

* Collegio Pio 8 settembrc 1885

v. G.!

Mio amatissimo Monsignore

È da poco teinpo che L€ ho scritto e ora torno a farlo con piacere per risponde-

re alla lettera del suo buotr segretario. Mentre mi sono rallegrato moltissimo per i lu-
singhieri proglessi di questa missione, non ho potuto far€ a meno di rattristarmi nel

vedere che un suo maggior svi.luppo è rallentato dall'assoluta mancanza di mezzi. S.

S. R. deve ad ogni costo uscire da questa situazione dolorosa e ott€nere le risor§e

che Le può assicurare la sua autorità.
Prima che S. S. R. arrivasse io avevo detto ai miei confratelli di Col6n: La Pata-

gonia è povera, I'insedianento di Missioni fra gli infedeli esigs grandi spese che

mons. Cagliero non potrà fare senza potenti sussidi pecuniari. Da che parte potran-

no venire? Dalla casa madre di Torino o da Propaganda Fide. E quando queste fon-
ti si esaurissero o non dessero il suffrciente? Allora, dicevo io, mons. Cagliero fareb-

b€ molto bene nell'imporue rt piccolo confiibuto mensile z tutte le case dei salesiani

e delle suore dell'Argentina e dell'Uruguay. Solo in questa maniera si potrebbe so-

stenere.
Sua Signoria, mosso a compassione per tutte le miserie che si raccontano da

tutte le parti non osò farlo, ma è necessario che si d€cida e lo faccia il più presto pos-

sibile. Io da parte mia rispondo con piacere alla chiamata in nome dell'ispettoria
uruguayatra. Però è necessario che sJfa altrettanto dall'Argentina e soprsttutto è
necessario che esiga con autorità tutti i sussidi e olferte che sono de§tinate alla Pata-
gonia dagli oblatofi. AJtirflIreali che farà Monsignore in quelle contrade desertiche?

Come riuscirà a coprirc le spese dei suoi viaggi e delle zue Missioni?
Adesso veda bene se sono giusto trell'a§§egnarc le quote:

Col6n $ 30 - PaysandÉ $ 20 - Las Piedras $ 20 - Le Suore di Col6n $ l0 - quel-

le de Las Piedras $ l0 - S. Carlos de Almagro $ 30 - S. Nimlis $ 20 - La Boca $ 20

- La Misericordia $ 20-la casa madre delle suore $ 20- Ia Boca $ l0 - Mor6n $ l0
- S. Isidro $ l0 - Totale $ 230 mensili che si dovranno pagare in trimestri anticipati'

In questo, Monsignore, non deve anmettere né tollerare piagnistei o eccezioni

p€r nessuno. Tutte.le case, riducendo un poco le spese, moderando le proprie aspira-
zioni, potranno senza nessuno squilibrio pagare questo piccolo contributo, indispen-

sabile a sostenere l'Opera che costituisce il sospiro, la gloria, il sogno dorato del no-
stro venerando fondatore, don Bosco,

Chi si ricuseni a questo? Monsignore amatissimo, mandi una circolare in quo'
sto s€nso a tuttE le cas€ indicate sopm e io sarò il primo ad ad€mPiere nonostante mi
trovi opprcsso dai debiti come mai mi sono trovato fitrora.

Già flrnisce la carta e ho soltanto lo spazio per rinnovarle le proteste di tutto
mio alletto lìgliale e per chiederle la sua pastorale benedizione.

suo dev'* e obbed'* figlio 
Luig Lasagna

9
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Situazione dells Eissiore in Patago a - lotteria - lettera di don Riccardi al cspitolo superiore
sul sist€rna prìeve[tivo e dsposta di don Bosco - grazie di Mari& Ausiliatricc

C,olegio Pio ' 919 - 85 ftr
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232

A don Antonio Rlccanll

v. J.!

8 de lotertas [...] uno ls 13 rllu(Fl1,,|a, emcn l exlz 19 tout le mond I§

Mi queridisimo Riccardi

Me conmovi6 profundamente tu carta en que me pintabas las penurias de esa
5 misi6n, tan qu€rida por el P. Bosco, y que todos debemos querer con toda el alna.

Hé escrito a Mons€fror unÀ csrta sughiéndole el modo pÉctico para salir del paso y
con buen resultado. Pero necesita un poco de lirmeza. AyÉdalo tu en la €mpr€§a.

De los billetes de /oterla no despachunos ni uzo porque hay una Ley que lo pro-
hibe, y eslrcnernos a una terrible multa y otras vejaciones en estas épocas de perse-

10 cuci6n no era nada prudente.
Me alegro contigo del resultado de tus quejas razonabilisimas al Capihrlo Supe-

rior. Yeremos!! |

En estos ultimos dias trucstra buena Madre la Yirgen Aux[iliado]ra 
^bzoz6 flvlmra dos enfermos vecinos dos gracias tan cstrepitosas que deberemos escribir sus

15 detalles y mandarlog al Boletin. Estos favores que nos hacen sentir y casi palpar la
presencia de la Virgen SS. en medio de nosotros nos da[n] aliento y confianza en me-
dio de la crisis que atravesamo§.

Cono estÉn todos por alli?
Mis recuerdos t tout le mond[e].

2n Adios, queridisimo. No me olvide en tus oraciones.
Sicmpre tuyo af.*

Luis Lasagna

ll Doa Bosco aveva risposto scrivendo a mons. Caglieto e a don CGtamagna sulla E&tica
del sistlEa prev€ntivo (cf B Mettere BGco-Cagliero 06.08.85; Bosco-Cost'mrgtre 10.08.85.
Ualgomstrto è ripr€so, sq4rurr ir forma secondaria, nelle lettere a doo Tomatis del 14.08.85 c
a don Lasagna del 30.09.8r. Per fhteru vicerds vedi F. MoTro [a cural, Trc letterc aì Salesia-
ni di Arerica, in Pi€tro BRAIm ld-1, Don Bosco Etfucarore. Roma, LAS [1992], 2.a d., pp.
439-453.
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A don Anbnio Riccrrdi

259

*9/9-85
v. G.!

Mio carissimo Riccardi

Mi ha commosso profondsm€nte la tua lettera nella qual€ mi dipingevi le diffi-
coltà di questa missione, così cara a don Bosco e a cui tutti dobbiamo voler bcne
con tutta I'anima. Ho scritto a Monsignore una lettcra suggerendogli il modo prati-
co di uscire da questa situtzione e con buon risultato. Però è necessari un po' di fer-
mezza. Aiutalo tu nell'impresa.

Dei brSte$i della lottefia non abbiarno venùtu nonnmo uto prcbé Cè una leg-
gp che lo proibisc€ e esporci a una terribile multa e ad altre vessazioni in que$i tern-
pi di persecuzione non è per niente prudente.

Mi rsllegro con te dcl risultato delle tue lagnann, molto ragionevoli, al Capito-
lo Superiore. Yedreino!

In questi ultimi giomi la nostra buona Madre la Yergine Ausiliatric€ ottenne
per du€ vicini a.mmalati due grazie così str€pitose che dovremo descriverle in detta-
glio e nandarle al Bollettino. Qucsti favori ci fanno sentire e quasi palpare la pre-
senza della Yergine SS. in mezzo a noi, ci damo liato e fiducia in mezzo alle crisi
chc attraversiamo,

Come state tutti?
I miei saluti L tout le monde,
Addio, carissimo. Non dinenticarmi nelle tue preghiere.
S€mprc tuo aff.-

Luigi Lasagna

233

A mons. Giovemi Cagliero

ASC B 717
@.r, tl,ogtolo, I f. carts bi&ca, dgata, 210 x 135 rm., iEchiostro trero.
ircd.
Etto, in alto, ,7-,1&85.

Modifichc oella conveDzione per la chiesa del Sacto Cuore e S. Paolo del Brasile - oÉtorio p€r
ragani, e rag;a2,re - la chie8a di Lourdee va ai Pallottiri - altre notizie

flr I l7 de octubrc de 1885
v. J.!

Amadiss.- Monseflor

Para que la carta no caiga doble franqueo le pido perd6n y le escribo en una
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5 hojita. Btoy plenammte conforme con las miras del P. Jordan y borraÉ la cléusula
del articulo 2'. Pero deseo que S. S. Il- modifrque las condiciones en otros puntos
si también lo j"zgasc conveniente.

Sobre el asunto del Catcsismo a las niias S. S. I. le dirt como tetrga que hacer.
Oh! Quc bien harian las Hermanas! Mas tarde veremos!

l0 L€ participo que el negocio aquel de la Capilla Jackson ha fracasado del todo.
Fiat tohmtas De Ya habiamos dado la palabra reciproca, crrando despues de 20
dias se present6 al Obispo un Superior de los Pallottini de Roma, deseoso de esta-
blecer su Congregaci6n en Mont€video; ac€ptarotr todas las condiciones que le im-
pusieron, y el Obispo por medio de una carta al P. Morel me daba el bien senido!

t5 Disimulemos y roguemos a Dos que todo salga para su mayor I gloria! Nosotros /r,
somos llamados a ocupar el lugar abandonado o rehusado por otros y esto es un
tltulo de hoaor y un motivo de conliar mÉs en la protecci6n de Dios!

El Domingo t€ndremos finalmente el certamen de S.ta Rosa! Un poco tarde,
pero que hacer?

N Han entrado dos niflos nuevos y otros han pedido progBrras. A las Piedras
van bieo: aumcntan los triios y el tabajo. El terreno del fondo ya es todo nuestro, y
las Hermanas ya ti€neo t4mbién el terrenito de la esquina pagado por Buxareo.

Aqui espcramos a S- S. I. para fin de af,o. Acqta la dedicaci6n de nuestro ùlti-
mo certam€n? - Por ahora todos buenos. Reciba el afecto y obsequio de todos. Salu-

25 de el bu€n Ricardi y envienos su pastoral bendici6n.
Su af.- siemprr

L. Lasagna

I octuhe] 8h L 5 b enead ex el 9 Hermanas enend ex ... 14 bien servido Lr

5 Alla flne I'articolo f è rimasto corne seguc: «srt. 2'Fics psrteE€odo à metma C,ongre-
gagào a Igreja do Sagrado Corasào, ssEdo cutretstrto subordhsda ao Pretrado Diocesano, ou e
qu€m o repres€trtar ou subotituir lcgal c canonicameote no governo da Diocesq incumbindo-s€
aquella dar obras da Igejar» (ASC F 558 §do Podo - Campos El*ios S. Cuore, Contracto ldr-
tì<:ulu [ --.] 21.11.85\.

12331

A monr. Giovmnl Cagllem

* 17 ottobre 1885

v. G.!

Amatissimo Monsignore

Perché la lettera aon cada in doppia allrancatura [É chiedo perdono e k scri-
vo in un piccolo foglio. Sono pienarnentc d'accordo con quanto pensa don Giorda-
no ed eliminerò la clausola dell'articolo 2'. Però desidero che S. §. Il.- modifrchi le
condizioni in altri punti se così lo giudicasse conveniente.
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Quanto al cat€chismo allc ragaze S. S. I. gli dirà come dovrà fare. Oh! quanto
bene farcbbero le Suore! Più tardi vedremo!

k comunico che quell'affarc della cappella dei Jackson è fallito per intero. Fia,
voluntas Dei! Già. ci avwamo dato reciprocamentc la parola, quando dopo 20 giorni
si presentò al Vescovo il superiore dei pallottini di Roma, desideroso di stabilire la
sua congregazione a Montevideo; accettarotro tute le condizioni che loro imposero,
e il Vescovo a mezo di una lettera al P. Morel mi diede il àez servùol Cerchiamo di
dissimulare e preghiamo Iddio che tutto sia lrer la sua maggior gloria! Siamo chia-
mati ad occupar€ il posto abbandonato o rifiutato da altri e questo è un titolo di
onore e un motivo per avere sempre più liducia nella protezione di Dio!

Domenica au€mo finalmente l'accademia di S." Rosa! Un po' tardi, ma cosa
fare?

Sono entrati due nuovi allievi e altri chiesero i programmi. A I,as Piedras vanno
bene; aumentano i ragazi e il lavoro. Il tcrreno del fondo è già tutto nostro e anche
le Suore hamo già il piccolo tcrreno dell'angolo, pagato da Buxareo.

Qui aspettiamo S. S. I. per la frne dell'anno. Accetta che L dedichiamo I'uhima
accad€xnia? P€r ora tutti bene. Riceva I'affetto e l'ossequio di tutti. Saluti il buon
Riccardi e ci mandi la sue pastorale benedizione.

Suo alf.* sempre
L. Lasagna

234

A don Lorcnm GlonLeno

IÉttera tron reperita. Il 17 ottobrE 1885 do! Iasagua ayeva mandato a moas. Caglicro la pro-
posta di conveozione trs la dio§6i di S. Paolo del Brasite e i salesiani, per l'sccettsziorc di
quella casa e gli diceva: «Estoy pl€rt8mcota conformc cou las miras del P. Jordatr y borraré la
cliusuls dcl srticulo 2'. Pero deseo que S. S. tr,ma modifique las c,ondicionas ctr otlos puntos si
también lojuzgasc convcdentc», Otteruta la rispo8ta di motr§. Cagliero, scrive il 12.l1.85: «Ya
hé mandado su Eisma sarta a S. Paulo pars que P, Jordan se guie por ella y ap€nas habÉ ro-
vedades se lo ercdbiér.
Dara della lerteru: alla finc di ottobrc o al prircipio di novembre del 1885.

235

A mon* Giovanni Crglicro

^sc 
B 7t7

aut. spagt@lo, 2 ff. catts biarca, 210 r 135 mm,, itrchiostro EGro. I.s data viene ripetuta in
fondo alla lettera.
ined-
f1t, in a\a, 12-11-85.

Ritomo di sr. Ger€rosa, che €ra stata portata via a fozs dai gsaitori - notizie sul peBonale -
proposta di Geaziorc di uEa ispcttori& in Brasile
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Villa Col6n t2 de Nov[iemb]re de 1885 /r
v. J.!

Amadisimo y Exccl.* Monsefror

Ya hé mandado su misrna carta a S. Paulo para que P. Jordan se guie por ella y
5 apems habrà novedades se lo escribié.

Sabe? Ayer la madre de la Hermana Generosa la volvi6 a traer y ya la vesti y
hace ejercicios espiritual$. Es una verdadera gracia de Maria Auxiliadora, que se

sirvi6 de una rica Seiora, que no desdei6 tomar a p€cho la cosa, hablar y convencer
a la madre, fijàndole un socorro de $ l0 al mes para que deje libre a su hija de seguir

l0 su vocaci6n.
Una entra y otro ssle! El Coadjutor Bruno, siempre fué mulo; soberbio e itrob,

servante y ayer descubri que hacia la corte a la viuda del viejo canario D. Juan Bor-
ges, con proposici6n hecha ya de oasarse con ella!! Y esta maffana cotr el l.€r tren lo
enviaba I a Buenos-Ayres; donde no seri aceptado, ni merece serlo. Hay pues que ./1r

t5 borarle del caÉlogo de la mngregaci6n cr:,mo expulsado.
Ha llegado D. Betti y por ahora se muestra muy cont€nto y alegre y yo lo soy

de é1. Que dure! Pues supc de un Hermano de Buenos-Ayres que se le recomiea-
da...etc. Ah! la familia!.,.

k adjunto una carta dc D. Borghino que contiene varias noticias. Siempre me
20 dice y repitÉ y canta en todos los tonos que no es apto para Director.

Oiga! Yo no puedo atender con fruto al Brasil y al Uruguay- Son demasiados
distantes, de idiomas diferentes y costumbres completamente diversas, como de cli-
ma. Yo propongo en serio que me manden a mi aI Brasil y pongan en mi lugar a D.
Tolmatis. O sino que manden D. Tomatis Inspector al Brasil y director de Nictheroy ,/2r

25 y yo quedaÉ en mi lugar hasta que Dios y los Superiores quieran. Por mi soy indife-
rente. D. Tomatis a San Nicolàs no hace gran falta. Como van las cosas cualquiera
pucde reemplazarle, y él en un campo mayor haria gran bien. Su genio algo arreba-
tado se ablandaria frente a las dificultades. Seria premiarle de su celo: es superior de
Borghino y Jordan en aflos y se harla respetar; en suma a mi entender seria una ex-

30 cel€nte medide.
Yo los apoyaria siemprc con todos los medios, pero sieldo ellos mismos, en el

lugar que gobemasen, las cosas irian mejor. D. Borghino no tendda ramn de que-
jarse. Quedaria I prefecto y Perctto catequista. Que le parece? Sino Ecce ego mitte J2v
me!!! Es wa cuesti6n importante y preciso es que S. S. I. la resuelva.

35 Tendria otras cosas que deckle pero s€ria demasiado largo. Aqui todos le espe-
ramos. Yenga y venga pronto. Muchos recuerdos a Ricardi y a D. Piccono.

Fui a Las Piedras antiayer y las cosas van bien, Muchos nifros y buenos. Làsti-
ma el Dircctor sea tan huraio!

Recuerdos a Mons. Fagnano y Stefanelli y a las Hermrnas. Reciba todos nues-
40 tros obsequios y el afecto y devoci6n sincera de

Su obed.- Hijo
Luis Lasagna

r2llt - 85
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4 P- cofi ex D- 6 lraf,,. cofi ex ta 12 D- emend ex ... 15 expulsado trr

34 E ce [...] me!!! ls 36 Piqoro emend ex ,..

8 Doia Sofia Jacksoa dc Buxareo: cf vol. I.
I I Cado Bruoo, chiamato arche Bruna. Sal6iano alla firc del 1877 andò subito a S. Nicolas
de los Aroyoc (Buenos AirB). Ncl 1882 lo troviano e Mat€r Miscricordiae e nel 1883 a Alma-
gro. Trovandosi in difficoltÀ in Argeutina, dotr Lasagoa lo accoke a Vi[a Col6n uel 1885, da
dove wci di congregazione. Non re abbiamo più lotizie.

123s1

A monl. Giovemi Cegliero

Villa Col6n 12 novembre 1885

263

33-

v. G.!

Amatissimo e Eccell.mo Monsignore

Mandai giri la stessa sua lettera a S. Paolo perché serva da guida a don Giorda-
no e &ppens avrà delle novità te scriverà.

Sa? Ieri la madre di Suor Generosa la riportò da noi e già ha vestito l'abito e fa
gli cscrcizi spirituali. È una vera grazia di Maria Ausiliatrice, che si è s€rvita di una
ricca signora, la quale non disdegnò di prenderc la cosa a cuorc, di parlare e di con-
vincere la madre, e le assegnò ua sussidio nensile di $ 10 perché lasciasse libera la fi-
glia di scguire la zua vocazione.

Una entra e un altro esce. Il cosdiutore Bruno fu senpre un mulo; superbo e

noa o$leryante, ieri ho scoperto che facevs la corte alla vedova del vecchio canario
don Juan Borges, con proposta fatta di sposarsi mn essa!! questa mattina col primo
treno lo mandai a Buenos Aires; dove non sarà più sccettato e nemmeno m€rita di
esserlo. Si deve dunque cancellarlo dall'eleaco della congregazione crl,me espulso.

È arrivato dotr Betti e per il momento si mostra molto contEnto e allegro e

anch'io lo sono di lui. Che duri! Giacché sep,pi da un confrat€llo di Buenos Aires che
raccomanda di stare sttenti.., Ah! la famiglia!...

Le mando insieme una lettcra di don Borghino con varie notizie. Sernpre mi
dice e ripete e canta in tutti i toni che non è atto a fare il direttore.

Senta! Io non posso attend€re con frutto al Brasile e all'Uruguay. Sono troppo
distanti, di idiomi differenti e di usanze totalnente diverse, come pure il clina. Pro-
pongo §€riamcnt€ che mi mandino in Brasile e mettano al mio posto don Tomatis.
Oppure che rnandino don Tomatis ispettorc in Brasile e dLettore di Nitcr6i e io re-
stero al mio posto finché Dio e i Superiori lo vogliano. Per me sono indifferente. A
S. Nicolàg non si sentirà la malcanza di don Tomatis. Come vanno le cose chiunque
può sostituirlo ed egli, in un campo più vasto, farebbe un gran b€ne. Il suo genio un
po' impetuoso si renderebbe più pieghevole davanti alle diffrcoltà. Sarebbe un pre-
mio pcr il suo zelo: è più anziano di Borghino e di Giordano e si farò rispettare; in-
somma a mio awiso sarebbe una eccellente misura.

Io li appoggerei sempre con tutti i meui, 1xrò se fossero loro stessi del posto
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che gov€rnassero, le cose atrdrebb€ro meglio. Don Borghino non auebbe ragione di
lagnarsi. Rimarrebbe prefetto e Peretto catechista. Cte Le senbra? Altrimenti.Ecce
ego mitte me!!! È una questione importante ed è necessario che S. S. I. la risolva.

Avrei altre cose da dire però sarebbe troppo lungo. Qui tutti La asp€ttiamo.
Venga e venga presto. Tanti saluti a Riccardi e a don Picc,ono.

Avantieri sono andato a Las Piedras, le cose vanno bene. Molti rag;azzi e buoni.
Peccato che il Direttore sia così scontroso!

Saluti a mons. Fagnano e Stefanelli e alle Suore. Riceva tutti i nostri ossequi e

I'affetto e la devozione sinc€ra del
Suo obb.* figlio

Luigi Lasagua
t2lt1 - 8s

236

A don Antonio Rlccrrdl

ASC B 717
ant. tpagnolo, I f. csrts bi8nca, 210 x 135 mm., irshiostro ncro.
ined,
Dato della lelrero: l)mes€ di Maria si @lebra a novembre. Sicurameote ls letters è snt€f,iorc &l
7 dicembre, annive$ario della ordiDaziorc episcopsle di mons. Csgliero.

Rhgrazia per le letter€ ricewùe - esetsizi spiritudi: riuDioni speciali per promuovere ['osser-
varza religiosa - Mario Migonc - Ritatti di Mamme Margherita, di mons. Cagliero e dei pd-
mi indigeni batt€zzati - anniversario dell'ordioazione epiocopalc di mons. Cagliero - mese di
Maria

[noviembre 1885] -/rr

Muy querido D. Ricardi

Muchisimas gracias por tus cartas y las inter€santes noticias que me comunicas.
Desde aqui os acompaiamos con todo nuestro coraz6n y seguimos con interes y ter-

5 nura cada paso de Monsefror. Oh! que Dios le bendiga y asista en sus fatigas apos-
t6licas!

No soy nada contrario a tus proyectos de conferenciar juntos en los Ejercicios

lnra llevar a la observancia de la Regla y a la imitaci6n de la Casa Madre todos
nuestros Salesianos y casas de América. Lo desco y lo pido a Dios con toda el alna.

l0 Dfl€ a Monseffor que flje la epoca de los SS. Ejercicios. Aqui necesitamos dos
datas con una semana de intrrvalo pam dar lugar al cambio del personal de Las Pie-
dras y PaysandÉ y en esa semana lo haràn las H€rmanas nuestras.

Hé pedido a D. Costamagla permiti$e a Migone se quedase en!ol6n. No estd
bien de salud, tiene terribles trastornos en familia y se tEme que a Buenos-Ayres I

15 pierda del todo la salud y con ella la vacilante vocsci6q pues los médicos le dicen ,f1y
que no podr6 aguantar la vida de Sacerdote. Es conveniente prara salvarlo que quede
aqui. Habla de eso con Mongeior. Tmjo una csrta de D. Lairuro que te adjunto.

Y. J.!
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Unos rctratos de Margarita Bosco y de Mons. Cagliero y los dos primeros indios
bautizados por él que tE mandaÉ por oorreo.

Para el aniversario dc la consagraci6n todos aqul haremos una conmemoraci6n
y fiesta especial y aunque me reserve de mandar nuestros parabienes a Monsenor, si-
nernbargo te ruego se los presentes antecipados.

Adjunto una carta de D. Jordan para que queden enterad$ de las cosas del
Brasil. El mes de Maria va bien. El 14 empezaremos los exàmenes y el 25 premios y
vacaciones. Oh! cuanto os esperamos!

Adios, adios. Recuerdos a todos y nuestros filiales obsequios a Mons€ior.
Tu af.* Hcrmaro

L. lasagna

4 acompaflamos con ex aro,mpal
23 Iordta corr ex lon

9 l-o emead ex s 19 bautizadosl Bautizados,

13 dotr Mario Migone, salcs. sac. (1863-1937): cf vol. I.
l8 Nella festa di S. Giovami del 1885 fu pres€dtato s don Bosco il ritr&tto ru tcla di Mamma
Marghcrita, opera del pittorc Gius€ppe Rolini (cf MB XVII474). Di Msrghcrita Bosco, trata
Occ.hietra (1788-1850, madre di don Bosco, è introdotta te causa di carolizzazione,

- Quanto al batterimo dei giovani Neycolas e Csnichui,en, si ycds BS 9 (lEE5) 162-164.
24 Ricordiamo che il mese di Maria si fac€va tron a pagsio, ma a nov€mbr€, quando !ell'e-
misfero australe è primsv€ra.

p3q

A rlon Altonio Riccardi

[novembre 1885]

v. G.!

Carissimo don Riccardi

Tantissime grazie per le tue lettere e le interessanti notizie che mi comunichi. Da
qua vi accompagniamo con tutto il netro cuore e seguiamo con inter€sse e tenerez-
za ogni passo di Monsignore. Oh! che Iddio lo benedics e lo assista nelle sue fatiche
apostoliche.

Non ho niente in contrario ai tuoi progetti di discorrere assieme durante gli
esercizi spirituali per portare tutti i nostri Salesiani e le case d'America all'osservan-
za della Rcgola e alPimitazione della Casa Madre. Lo desidero e lo chiedo a Dio con
tutta l'rnima.

Dì a Monsignore che stabilisca l'epoca dei SS. Esercizi. Qui abbiamo bisogno di
due date con una settimana di intervallo per far posto al cambio di personale di Las
Piedras e di PaysandÉ e in questa settimana lo faramo le nostre Suore.

Ho chiesto a don Costamagna di permettere a Migone di rimanerc a Col6n.
Non sta bene in salute, ha teribili fastidi in famiglia e si ha paura che restando a
Buenos Aires venga a perdere del tutto la salute e con essa la vacillante vocazione;

m
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giacché i mdici gli dicono che non potrà resistere alla vita da sacerdote. Per salvarlo
è convcniente che rirnanga qui. Parla di questo con Monsignore. Ha portato una let-
tera di don Lazzero che accludo. Alcuni ritratti di Margherita Bosco e di Mons. Ca-
glièro e dei primi due indi da qu€sti baltr,zzti e te li manderò per posta.

Pcr l'anniversario della consacrazione tutti qui farqno una commernorazione e
festa speciale e quantunque mi riservi di mandare i nostri auguri a Monsignore, cio-
nonostatrte ti prego di presentarglieli in anticipo.

Accludo una lettera di don Giordano perché siate informati delle cose del Brasi-
le. Il mese di Maria va bene. Il 14 incominceremo gli esarri e il 25 premi e vacanze.
Oh! quanto vi aspettiamo.

Addio, addio. Ssluti a tutti e i nostri frgliali ossequi a Monsignore.
Tuo aff.- fratÉllo

L. t asagna

237

A don Michele Rur

ASC A 41 05 13
out. iraliato,2 ff caÉa bianca. 210 x 133 mm., inchiostro neto.
ined-
|2v, iD, alto, A ,Ul05li; f-lr, n e,lto, c.319(81) Bsas. pag. 3-4; - (891) URUa.; S. 275 Rota P.
Calcagno L; s,9126 Rua LasAcNA; s-273 [LasAcNA]; - Caglierc pog-4; don Rua, inchiostro
neto, Non occofie rier.,' data sottolineata con matita azz/u,.tai A\ DÌ9. ?i!., cotsegi. 22186.

Viaggio di dor Rots e dou Celcagno in Italia - intenzioni di messa - esami 8l collegio Pto -
notizie sul personale - domanda persotrale truoyo - saluti

18 dicenbre 1885 ftr
v. G.!

Amat.- Sig. D. Rua

I gsnitori di D. Rota gli hanno mandato una lettera sua colla quale a nome di
5 D. Bosco gli concedeva il permesso di fare una gita in Italia, quetdo si presentasse

I'occasione. Questo mi mett€ me in grande imbroglio. Poichè essendo professore di
musica, filosofia, geografia etc. se non va durante le nostrc vacanze non ci andrà
pirì, e lui lo sa ed insiste.... Poverino! D'altronde io sarci pur contento che qualcuno
dc' Sacerdoti fatti qui vedessero ancora D. Bosco e gli altri Superiori della congrega-

t0 zione.
È molto probabile perciò che io lasci venire D. Rota a far S. Francesco di Sales

con loro e riparta il I quindici o venti di febbrajo. L'accompagnerebbe se così fosse -flv
D. Calcagno che è molto languido ed abbattuto di salute e sospira da gran t€mpo di
rivedere I'Oratorio e sua Madre. Entrambi sono di quelli che lavorarono con più ab-

t5 oegazione e dopo otto anni ben meritano questo premio.
Non sono ancor ben sicuro della cosa, ma è ben probabile che si aweri. Li rac-

comando quindi alla loro benevolenza e carità. Me li rimandi ben animati e ripieni
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dello spirito dell'Oratorio di S. Francesco di Sales.
PartÉ la posta e non posso più s€guirc. La riverisco di tutto cuore e la prego di

l2r sallutar€ tutti tutti i confratelli.
I,e Mess€ cclebrate in Novembre sono 173. Preghi per noi amat.* Padre e sp€-

cialmente pel
suo Dev.- €d obb...

D. Luigi Lasagna

20

P.S. Voleva scriverc anche al Sig. D. Bosco per S. Frarcesco, ma nol posso fani 25

con questo corriere. Abbiamo gli esami che finiranno il 24 ed tl 25 di sera darerno
premii e vacanze. Le notizie delle diverse case sono buone, solo dal Brasile mi ven-
gono un po' dolorose. Peretto è ammalato e verrà a Col6n a ristabilirsi. Masssno
sputa sangue con minaccia di tisi incurabile. D. Debella fa il matto, e sarò obbligato

72r di richiamarlo e forse licenziarlo dalla congregazione o rinviarlo I a Torino. 30

In socorso manderò pr€sto D. Barale Tommaso. Ma è sì poca cosa! Eppure
d'altri non ne ho punto. D. Giordano strilla pure per avere qualche soccorso e talo-
ra è Iin pungente e mordace.

A PaysandÉ il collegio che si aprì colle tre prime elernentari vorrà avere un
ma$tro di più per la 4.a e con ragione. Oh! che imbarazzo! Dawerc! So v€trisse D. 35

Rota dovr€bbe accompagnarlo nel ritorno coa tre buoni chierici maestri pel Brasile,
tre per l'Uruguay e 6 per Buenos-Ayres e Patagonia. Mons. Cagliero ha messo
mano a bnte cose! Amatiss.- Sig. D. Rua proweda lri se no come faremo l'anno
venturo?

Baci la mano al Veneratiss[imo] nostro Padr€ D. Bosco per me e Lei s'abbia ,10

tutto I'affetto e rivercnza
del suo Dev.- ed Obb.*

L. Lasagna

5-6 quando [...] I'occasione rr 6 in corr ex uo 8 qualcuno con ex qrnlch

29 Don Antorio Debella (18461903) n. a Terenzano, frazione di Pozzuolo del Friuli (Udine).
Saccrdot€ ncl 1871, si fcce salcsiaao ncl l88l e andò subito a Bucuos Aires, dovc rimasc fino al
1885, Voleva che le cose cfinrninr.s€tro il pirì perfettamente possibile, e quÉsto lo r€§€ ircapace
di adattaEi ale quotidiare imperfezioai della yit8 ir comudtà. Qucsts, s€condo quelli che lo
conobb€ro, h causa del suo cotrtitruo perEgdtrare per le case dell'Urugùay e del Brasile. Mori a
LoÉna.

238

A don Bosco

ASC A 142 40 N
aur. ìrali@to,1 f. caÉa quadrotta, bianca, 2lO x 135 mm., inchiostro nero. È la patte fmale di
una lettera a don Bosco da troi trorl rop€rita.
iwd.
rctto, in s,Lo A l42,ruw.



5

268 Epistolario ,noss. L. Lasagna .-- 1885

Data dcllo lcrreru: Nelll letters si parla di don Rota G doD Calcsguo che atrdarono in Italia nel
1885; d'altra p8rtc, Eli allievi sono e[trati in vacatrzc d8 duc giord. L,a lettera probabilnente è

del 27 o del 28 diceiabre 1885.

DoEatrda che con don Rota e don Cslcsgtro si i[vii pe$ooale nuovo - sp€dizione Eissiolaria:
si proponc chc vcugano iNiati saceldoti pEr la Patagoda e chicrici p€r furuguay - vacanze
estive & Villa Col6n

[dicembre 1885] /r

[...] se non i soli confratelli sani e robusti.
Abbiamo ferma speranza che nel prossimo ritomo di D. Rota e D. Calcagno

ella ci manderà nuovi ajuti per questa povera America. Di sei abbisogao io per I'U-
ruguay e Brasile e Mons. Cagliero n'abbisoglerà certo di non meno per I'Argentina
e la Patagonia. Per quest'Ispettoria basteranno soli chierici, pff la Patagonia ci vor-
rà pure qualche sacerdote.

Ci rimettiamo, amaÉssimo Padre, interamente nelle sue mani, sicuri che farà
tutto quanto potrà per venirci ia ajuto.

Le ricordo che i due fortuaati che ha con se sono professori spcialiJti aelle ma-
terie di Liceo e tron potrei senza di loro incominciare il corso assolutamente. Pre-
ghiamo quindi che li facsia I ritornarc non pirì tardi del 22 febbrajo.

Oh! quante cose vorrei dirle ancora, o amatissimo mio Padre; ma non vo' stan-
carlo di più. Da due giorni siamo entrati nelle vacanze e spro msì poterla raggua-
gliare poco a poco di ogni cosa nostra.

Riceva intanto l'ossequio di tutti i suoi cari ligli di questa vastissima Ispettoria
e creda che in cina d'ogd pemiero sta il desiderio ardente di piacere a Dio solo e di
consolare Lei, che è il più buono, il più caro, il più prezioso de' padri.

Permetta che le baci la mano e mi dica con tutto il cuore
Suo dev.- obb.* ed aIL- frglio

D. Luigi Lasagna

fln

l0

l5

20

3 sperSnza corr ex eg

l8 port l*i ùl ...
4 s€i ,§ 6 bsst€ratrtro corr e.x bastano l0 specialisti Lt

239

A don Michele Rur

A§c. A,Ul 05 11
6d. itali@to, I f, carta biarca, 213 x 138 nm., inchiostto rcro,
ined.
ycrso, in alto, A 4410514: rctto, §-9126 Rua LAsacNA; s.273 [L,1s/cNt]; - Caglierc;
s.319(81) Btot.; s.-(891) ARao.; doDI.sf]o, irc.hiostro nero, -R. 2613 36, inchiostro chitr8, ,885.

Circolare che dichiara dou Rua vicario di dor Bosco - mons. Cogliero predica gli esercizi in
Uruguay - notizie sul p€rsonalc - acquisti da farsi in Italia
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30 Dicembre 85
v. G.!

.fIv

Amatiss.- Sig. D. Rua

Ho ricewto tesÉ la circolare che lo dichiara Vicario di D. Bosco e mi affretto a
depositare nelle suc mani, come già feci in quelle di D. Bosco l,atto di nostra com- 5
pleta ed assoluta ed allegrissima ubbidienza. Oh! che Iddio ci ajuti a non alfliggerlo
mai, come n'abbiamo il desiderio ed il proposito fermissimo!

Quest'anno Mons. Cagliero per pote$i trovar pres€trte a, nostri Esercizi li diffe-
rfuce e questo farà sì che non potrò mandarle la nota del personale esattamente
come vorrei, e quando il potrò sarà già fors€ troppo tardi. Ce ne mando perciò una l0
copia fondata ile congettfie prubabili, d a suo tempo manderò la vera. I

Col ritomo dei duc fortunati aspettiam ajuti senza fallo. A Nictheroy D. peret-
to e Massano sono disfatti, un certo ch.- Fimoli aspirante ritorna in Italia alla Dio-
cesi, così quella casa resta priva di lre soggetti in un colpo. Oggi partirà Barale in
ajuto ma è Eoppo poco; n'abbisognano due altri. 15

Anche da S. Paolo D. Giordano grida ed uno alrneno I'abbisogna; uno poi I'ab-
bisogtro io sl posto di D. Giovannini che lo mando organista a Las piedras; perché
di là mandino D. Solari organista a PaysandÉ; di più queste due cas€ aum€ntarono
in modo che uno ancora è indispensabile e tenuissimo ajuto.

D. Rota poÉerà una nota di cose ed oggetti che abbisogdamo. l,ei faccia il fa- zO

vore di mandarli prowedere. L'anno vcntuo far€no tanta economia che potremo
pagare certamente ogni debito.

Perdoni la fretta, e si degni aggradire I'ossequio e I'affetto sincero del
Suo obb.- e dev.*

D. Luigi Lasagna 25

I Dicembrel X.h I I coEgettur€ probabili ,r 14 tle ,s

4 cf letters ctusotare di don Bosco ai satesiad 08.12.85 itr E w 349-351; per t'etcziore di dotr
Rua a ùcario di don Bosco si veda MB XVll yt3-2\4-

u0
A don Micùele Rua

ASC À 411 05 t5
utt, italiaio, I f. carta bianca, 210 x 133 mm., itrchiostro nero.
ìned.
velro, ir elto, A ,1410515; rctto, io, alto, MD Xl,lIIl - 224; s.912 Rq4 LastoN,t; s.27j llasa-
cNAl; s.319(81) Brusile; - (82) hgeat.; - (891,, Uruc.,' data sottolircsta coa matita azzurra e
coE E tita aera; dotr Lsgo, itrchiostro !ero, À 28/2; mrg. ain., don Rua, hchioltrc nelo, nesJe.

Viaggio di don Rots e don Catcagno in Italia - intenzioni di messa - dooanda di nuova spedi-
zioac mirsionada - saluti
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8ll - 86 flr
Amatissimo Sig. D. Rua

A qu€st'ora avrà già ricevuto la visita dei nostri cari confratelli D. Rota e D.
Calcagno. 0h! se fossi al loro posto quante cose vorrei c dovrei dirle, ma per lettera è

5 quasi impossibile! La sua cara l€ttera in cui mi raccomandava la preghiera cd il
modo di farla m'è giunta la sera stessa dclla conferenza e la lessi e la appoggiai con
tutto il cuore.

Alsuni de' sacerdoti sono assenti e non posso pigliare loro il conto delle Messe

celebrate in Dicembre, come pure dalle case dell'Ispettoria non sono giunte aacora
lo b rclazioni. Ai due viaggiatori pigli Lei il conto di Diccmbre e Gennajo, poiché aP

plicazioni qui non ne abbiano.
Presto dovrò recarmi a Buenos-Ayres per conferire con Mons. Cagliero e D.

Costamagna sulla distribuzione del personale e preveggo che ci troveremo in I som- -f1v

mi inbrogli. Al Brasile c'è troppo bisogno di rinform, ed a PaysandÉ e l,as Piedras

15 fu sì grande I'incremento che ci vuol pure qualcuno di pitì e dove pigliarlo? Anche
all'Argentina e Patagonia abbisognano, quindi fa d'uopo che facciano loro di costì
un nuovo sforzo e ci ajutino di una nuova qredizione. Che vuole? Sono gli eventi che

ci portano, o per ncglio dire è la Divina Prowidenza che ci mens e bisogna seguirla.

Questo anno se gli ajuti non vengono di costì non sappiamo proprio dove dar del
20 capo. Sei, dico sei atneno sono necessari rel Brasile ed Uruguay, e forse più per

I'Argentina e Patagonia.
Si ricordi poi dell'Ispettore Brasilero come le dissi. Ne parleremo e tratter€mo

di qui con Mons. Cagliero, ma anche di costì ajutino come meglio possono.

Deh! presenti i miei ossequi alfett.- al[]amatiss.- Padrc e ki s'abbia tutta
25 l'obbedienzs ed alletto

del suo dev.'"
D. Lasagta

4 * ù l0 relazioni Ir 20 rccessari r§

5 dASC A /t0l0t20 lettera Rua - [ispettori].

24r

A. don Micùele Rua

Arc A 441 05 16
ai. iraliarro,2 ff. carta bianca, dgata, Z)8 x 135 mm., itrchiostro trero.
irgd.
I2v, in alto, 4110516: flt, in Llto, s-9126 R d LÀsacNA; s.273 [LastcNA] e Cogliero; s.275
Ganbs; s-319(81) has.,' data sottolitreata coD matita azzurta e con matita nera; dor lago, in-
chiGtro seppia, 28/2, don Rua, irchiostro sqrpia, a D- Izrloyne-

E§€rsizi spidtuali s Bu€oos Aires e a Villa Col6tr - festa di S. Franc€§co di Saleo - piani per
ula ispettoria bnsiliana - si maDdi p€Gonale formato e dirigcotc per I'Argentiua c b Patsgo-
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oia_, e personalc di rango prù semplice per I'Uruguay c il Brasite - viaggio di don Borghiuo in
Italia - dvolùzionc del Quebracho - problemi di personale - saluti --

Buenos-Ayres 2l/l - 86
v. G.!

Amatissimo Sig. D. Rua

Ieri mattina termirammo i SS. Esercizi qui in Buenos-Ayres e stassera partire-
mo per Montevideo Mons. Cagliero, Tomatis, Riccardi ed io in compagnia di quelli 5
di PaysandÉ che arivarono stamane e seguiranno il loro viaggio con noi. Così saba-
to 23 conincieremo a Col6n gli Esercizi e li frniremo il 30 colla festa di S." [sicl
Francesco di Sales differita di un giorno per dar maggior comodità agli allievi attua-
li ed antichi di venire alla festa, essendo di Domenica.

Sa che al posto del povero Paseri verrà D. Mazzarello? Se avessi chi insepasse l0
/v matrmatica mandelrebbesi direttore a Las Piedras D. Cipriano, ma non ho nessuno

che ciò possa fare. Epperciò dovrà. restare colà D. Gamba, giovane di ingegno corti-
no, ma di molta ubbidienza e buona volontà.

Si parlò di D. Tomatis per Nictheroy, direttore, e col tempo Ispettore, si appro-
vò la cosa tra Mons.* e D. Costamagn4 ma si differisce per aspettare una parola di 15
D. Bosoo e di tei al proposito. Mi fu detto che qui Cè un gran bisogno di lrrsonalc
fatto e dirigente, noi dell'Uruguay e del Brasilc abbiamo invece bisogno estremo di
ajuti nelle sfere più umili de' gregari. Ci faccia dunque la carità di mandarci de' chie-
rici virtuosi ed obbedienti. I

l2r D. Borghino ha colto al volo un complimento che gli feci, prendendolo per un 20
pennesso e venne anche lui. In fondo non ne siamo scontenti; così D. Bosco potrà
udire a viva voce di testimonio [sic] oculare le cose del Bras e. È un campo immenso
e fertilissimo. Solo che D. Giorda"uo è ottimista impaziente, e D. Borghino un po'
fanciullo ancora e piagnolone, ma animandoli e corrrggendoli possono fare del gran
bene. 25

Quando Lei riceverà questa lettera chissà che il telegrafo gli abbia già annunzia-
2v to grandi sconvolgimenti nella nostra Repub[b]lica Uruguaya. pel primo di Febbra-

jo si prepara una formidabile invasione di fuorusciti per abbatt€re il trono sc€llelrato
di Santos. Sarà una guerra civile sanguinosa e chi sa mme l,andrà a finire. Oh! pre-
ghi e faccia prcgare per noi. 30

Quest'anno vestiran I'abito 4 raeazzirt per necessitò nosrra destinandoli già a
far scuola ed assistere.

Faccia la caritrà di salutare i nostri cari viaggiatori e di sollecitare la loro parten-
za ed imbarco prima del 25 febbrajo, allinché possano giungere ed occupare il loro
posLo almeno a metà di Marzo, se no non potrcmo aprirc le scuole. Speriamo pure 35
che l'accompagnino de' buoni chierici. Perdoni la fretta. Tutti la salutano con gran-
de alfetto e pregandolo di pres€ntare i nostri tcnerissimi ossequi aJ caro padre [,] noi
di cuore le baciamo la mano.

Suo aff.-
D. L. Lasagna ,to
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2 y, G. con exY.l. 5 Mors. emend * D. 8 allisvi corr ex allevi
Le 16 cfre con ex q 17 uoi eneaìl ex e csluem emertd ex di
emetd ex in 29 Santos IJ 3l p€r [.,.] trostra ,r 35 almeno ,§

l0 §a emend ex
28 scellerato

26 Ls rivoluzionc chismata del Qucbrscho: ci vol. I.

242

A mons. Inocencio Merla Yeregut

ASC, ia via di collocazionc.
Iotocopia, spasnolo, I f. carta bianca.
irad.
originate iu ACM Montevideo.

Chirdc dispeNsa di €tà e ar.Étre I'extra-terrtpora per Giscono Giovannini

+ Colegio Pio de Villa Col6n
30 de Enero de 1886

Excelentisimo Mons€fl or

El Infrascrito en vista de la gran falta de Obreros EvangÉlicos y de las necesida-

s des de la Congregaci6n Salesiana suplica humildemente a Su Scfioria Ill.'" §e digle
conceder la dispensa de dos meses y medio de la edad pr€scrita por lo§ Cénones al
Rw.& Diacono D. Santiago Giovannini, Salesiano profeso, que desea recibir el

Sagrado Presbiterado en la fiesta pr6xima de la Visitaci6n de Nuestra Sefrora; n+
ce[si]t8ndo por consigui€nte que S. Ex. RR.* también le conceda la Sracia a él y I

l0 sus compaieros del Exfia temPoru.
Con ta mayor gratitud y el màs profundo respeto le besa la rrano pidiéndole su

pastoral bendici6n
Su Dev.- Hiio en Jesu Cristo

Luis Lasagna

12421

A mom. Inocencio Merie Ycregui

* Collegio Pio de Villa Col6n
30 gennaio 1886

Eccellentissimo Monsignore

Il sottoseritto, in vista della grande scarsità di operai evangelici e dei bisogni

della congregazione salesiana supplica umilmente Sua Signoria Illustrissima che si

degni di concedere la dispensa di due mesi e mezo dall'età prescritta dai Canoni al

Rev.do diacono don Giacomo Giovannini, salesiano professo, che desidera ricevere
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il sacro presbit€rato nella prossima f€sta della Visitazione di Nostra Signora; di con-
seguerza ha anche il bisogno che S. Ecc. Rev.ma conceda la grazb t lui e ai suoi
compagni dell' Exta amporu-

Colla più grande riconoscenza e il più profondo rispetto Le bacia la mano chie-
dendole la pastorale benedizione

Il suo dev.mo figlio in Gesù Cristo
Luigi Lasagna

243

A rlon Giulio Brberls

A§, B 717
out, italìaio, I i carta bianca, rigata, 214 x 134 mm., inchiostro nEro.
itg l,
rctto, in alto, BntENs: Lasagr@ L. s.273 1886 II 17; t.319(891) ARUG.; s.38(81) N,']rERot
s.272.

Chicde preghiete - minaccia di guerra civile in Uruguay - notizie sul persooale salesiam - i!
sogno di don Bosco sull'Amedca Latina

.fr, * t7l2 - 86

Cariss." D. Barberis,

Hai awto la bontà di scrivermi già vari biglietti ed io non trovai mai il tempo
per risponderti. Scusami caro.

Mi prometti di pregare per noi e t'assicuro che n'abbiamo sommo bisogno.
Siamo minacciati da turbolenze e guerre spaventose. Solo la Vergine SS. ci potrà
scampare.

Anche qui abbiamo fatto questo aano 4 vestizioni. La disgrazia si è che questi
poveri chierichini li dobbiamo subito mettere a fare scuola per mancanza di altro
personale, e così senza volerlo storpiamo i loro studi che riusciramo poi alla bella e

meglio.

-ftu Sai che Cogliolo è più bravo I in ciancie che in fatti? D. Giordano l'ha testé mu-
tato con Massano di Nictheroy e piange e grida e strilla perché lo soccorra con qual-
che soggetto di frducia; ma se non ne ho!!!

Yedremo un poco se al ritorno de' Missionari viaggiatori qualche cosa verrà!
Intanto saluta tutti cotesti cari novizi in mio nome. Fa loro coraggio. Dì loro

che le rivelazioni di D. Bosco si effettueranno presto e che le pampe dell'Argentina e

Patagonia e le foreste vergini del Brasile saranno prcsto nostra eredità!
Addio, addio. Viva Ge$i!
Tutto tuo sempre

D. Lasagna

14 W@ err&nd ex ia

t7 Un'allusione al sogno sull'evangelizzazione dell'America del Sud, rtel 30.08.83.

5

l0

l5

20
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244

A dotr Miclele Rur

ASC A 141 05 t7
aal. italiana,2 lL carta biarca, 210 x 134 mm., itrchiGtro Dero.
ite.l.
fZv, io, a,lto, A 4410517; flv, Drg. sitr., in basso, 1213 cowegn.; Ì2v, n basso, §opra la data, ma-
tita blu, un tratto.

Rivoluzionc del Quebracho - interve o di Lasagna presso I'ambasciatore italiano - inteozioni
di messe - problemi di persoaale - dogana - Eigliora la salute di don Bosco - saluti

v. G.! * l7l2 - 86 ftr

Amatissimo Sig. D. Rua

Ieri abbiamo dato principio alle nostre scuole, ma con soli 25 giovani allievi.
S'inmagini siamo alla vigilia di una guerra civile sanguinosissima. Si fanno da ambe

5 le parti pr€parativi formidabili. Tutta la popolazione è desolata dalle leve forzate.
Chi fugge, chi si nasconde ne' boschi, chi si leva in armi formando gruppi come di
banditi. Oh! che orrori! Che sarà di noi? La Vergine SS. ci aiuterà, in essa sola confi-
diamo durante questi scompigli.

Il personale di cui le spediiuna nota cotrgetturata, è rilmasto distribuito come
l0 gtielo scrissi, salvo insignilicanti €ccezioni. Può quindi stamparlo cosl.

Ho già fatto i prini passi presso Sua Eccellenza il Ministro Italiano affrne di
farci garantire da ogni vessazione, poiché si trattò già di spogliarci della casa di Pay-
sandir coll'intenzione di farne un quartiere pe' soldati. Ma fin'ora non osarono. Più
tardi sarà quello che Dio vorrà.

15 Mi affretto a dfule che le Messe celebrate in Dicembre secondo la sua intenzione
furono 237 contando incluse 32 di D. Rota e 28 di D. Calcagno, che Lei deve sot-
trarre se pff caso gliele avessero già oonsegnate a parte. 

I

Pel mese di Gennajo furono invece solo 163.
Spero che a quest'ors saranno partiti già i nostri viaggiatori cogli ajuti desiati.

2o Prima che giungano forse sarà già calnrata la tempesta, se no li farò sbarcare a Bue-
nos-Ayres,

Si stanno facendo i rendiconti amuali ed appena siano finiti li rivedrò e spedirò
assicuati, allinché non si snarriscano come l'anno scorso.

D. Betti ha chiesto di uscire dalla congregazione e Mons. Cagliero glie lo con-
25 cesse. Andrà fra breve Viceparroco al Rosario col buon D. Bulletti Davide; nostro

Coopratore.
Favorisca di ringraziare per me il Sig. Rossi per lc s@izioni I fatte e da noi ri-

cevute. Essendo giunts più tardi le fattwe abbiamo potuto sdoganare tutto assai feli-
cemente, mentrc prima c'eravamo arabattati inutilnente per più giorni.

30 Ci rallegriamo taato che il nostro caro Superiore D. Bosco stia meglio. Tutti
preghiamo per lui il Signore perché ce lo conservi ancora per molti anni. Oh! lo salu-
ti tanto per noi tutti, e specialmente per me. Riceva intanto tutto I'affetto del

Suo obb.mo in Gesrì Cr.b
Luigi Lasagna

flv

J2r

J2v
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3 25 cot ex27 5 prrpsrstivi cor. €, trattativc 6 corc con ex cÀ 9 di emead ex q
16 oo,,lardo an ex coDtardotrG 28 fatturE rJ

I I hviato straordinario e miDistro plenipotetrziario dell'Italia in Moltevideo era in quell'8r-
no il Duce Giuscape Anfora di Licignaao §apoli).
30 [ 27 geotraio dotr RUE comudcava queste notiziq «La sanità del nostro Padre, grazie a
Dio, non peggiors, nla purtroppo noo vi è miglioramento considerevole; le gsmbe ricusano
semprc di porta o, la vista è §€Nnpre debole, lo stomaco ogtrora molto starco. Egli tuttavia an-
cora confcsss c dà udieoza quando può e noa sa ripocarsi» (ASC A 4490509 circolare Rua-
ispettori 27.01.86).

u5
A rlon Giovenni Bettistr Allavcue

L€tt€ra non rcperita. Scriv€Nrdo a molls, Cagliero nel febbraio del 1886, don lasagna dice: «De
Papandri tengo buenas noticias. llabiendo el Obispo rcplicado la order de cemci6n dcl sucldo
de la capcllania dcl Hospital, yo mande orden que tan Bolo do3 veces se fu€ta cl S&cerdotc a ce-
lebrar la S.ta Misa por caridad. Ias Scrioras rcclamaron y habiendo p€rsistido el P. Justr etr
rus der€chos qucdston eo escribir a S. E. o a mi».

E il 09,03,86, scrive a moff. Luquesc: «Apetras recibi su nota del mes pasado yo notifiqué
al Rw. Allavena que 8(p,b€,la obligacìot esrrirra de ls calElla s del Hospital, pero que desea-
ba se celebrase a lo metros dor Misas por semana y se matrdase todos los dias un padre a dar la
comuni6n a las HerEanas».

Mlla Col6n, febbraio 18861

t...I

u6
A mon* Glovmni Cagliero

ASC B 717
aut. swnolo,2 fl. @ii biaaca, 210 x 135 mm,, iDc.hiosho nero, cotr macchie a flr. La lettera
fu scritta nel seguetrte ordinc: flr, I2r, I2v e flv.
itgd.
fk,b elto, Anno Dnì?: 1886; s.273 Lasqaa; fi19(891) UR; -(81) Bras. = Nirerci, S. Paolo:
l,ntg. sio,., yiùsis s.275 Riccordi Arrt. 1886 II 15 bis pag.6 e 5;12e, il dto, s.273 LxlfE;gl.ls.; 1886
gcaaaio.I*paginevengotroDumcrat€inalto,inquestootditre:flr=1;f2v=2;f2t=3;fly

Data della letteru: A cf,olo delle nura it costruziooe ad opera di un forte v€dto e Niter6i è del
novcrnbrc del 1885. La f€sta di S. Frarcesco di Sales a S. Paolo, del 1886, Ia lettera quindi si
può Dettcrc nel febbraio 1886.

Pontificale di mon8. Csgli€ro I §. NicolSs dc los Aroyos - don Caprioglio - csppclÀEis dcl-
l'ospedalc di PaysandÉ - f€sts di S. Flsnce§€o di Sales a S, Paolo dcl Brasile - ricostruzione di
ur saloEe s Nitrr6i - don Rota e don Cslcagtro srrivatro a Torino - ercditrò di don Bosco' in
Uruguay - amminirtrazione del collcgio Pio - diffrcoltà prer le FMA in Uruguay - chiede co-
pia della lett€ra da Roma del 1884 - §cuols di filosofia e di teologia - notizic delle case - conti-
nua la crisi politica in Uruguay
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Muy amado y Rev.mo Mon[se]fror

He leido con ternura las bellas funciones que S. E. hizo en S. Nicolàs y sobre
todo me ha conmovido lz térprdz metonfirfosrs de D. Caprioglio. Es siempre una

5 gran verdad que el dedo de Dios suscita de las piedras loshijos de Abfin. yenite et
Jacian vos piscatores puerorun. Que Dios bendiga al celo de S. E. y la misi6n del
nuevo elegido, al crral envio de coraz6n mis ardorosos parabienes.

De las noticias de esta RepÉblica no se cual darle porque allà deben saber mu-
cho mÉs que nosotros. De PaysandÉ tengo buenas noticias. Habiendo el Obispo re-

l0 plicado la orden de cesaci6n del sueldo de la capellania del Hospital, yo nandé or-
den que tan solo I dos veces se fuera el Sacerdote a celebrar la S.h Misa por caridad.
Las Seioras reclamaron y habiendo persistido el P. Juan en sus derechos quedaron
en escribir a S. E. o a mi. Aun no lleg6 la nota. Si viene diré que para no poner
precedentes desfavorables no podemos aceptar la obligaci6n de capellanias gra-

15 tuitas etc.
De S. Pablo se que P. Jordan le escribi6 a S. E. miserias y miserias. eue se po.

dni hacer? AllÉ se celebr6 con pompa magna ls fi€§ta de S. Francisco, con los mÉsi-
cos de Nictheroy y recibi6 en el dia ese màs de 1500 pesos fuertes de limosnas. Co-
gliolo fué mudado con Massano y fué bien hecho; el no se avenia con Cavatorta y

20 perdia la vocaci6n.
De Nictheroy buenas noticias, Vuelven a edificar lo que el viento derrib6, con

limosnas del Obispo.
Nuestros viajeros llegaron a I Turin en vislrcras de S. Francisco y cuentan cosas

conmovedoras del recibimiento y fiestss ctc. D. Rua dice que los baria salir el 22 de
25 Feblr€ro].

Ahora le debo recordar el asunto sucesi6n del P. Bosco en esta Repitblica. No
si€ndo pariente de los suc€sores el fisco se comeria la mitad; pienselo a tiempo y Ud.
presente la procura y véndalo a quietr quiers de nosotros.

Hoy, fin del mes, se despachan muchos trabajadores del Colegio pio, y €ntr€
30 ellos el sastre. Asi las pobres Hcrmanas tEndran que rcmendartos!

Cuando las manda esas cinco? Los Padres de Leonilda son contentisimos de su
estado, solo se asustaron por las mentiras del hijo Pedro, el cral est6 arrependido de
sus procederes. Pero si conviene que quede un afro màs, no insisto por nada.

No se olvide de hacerme enviar pot I nuestro buen D. Riccardi una copia del
35 élebre suefio sobre el sistcma preventivo, y modo de tratar y dirigir los niios. ya te-

nemos 28; naiana vendrÉn otr$, pero no espero este atro tener muchos. Frarl
Ya enpcé la clase de TeoloÉ y filosolia a los ac6litos, que en general mar-

chan bien, Las cosas proceden con el impulso y direcci6n que S. E. les di6.
A Las Piedras siguen pe €ctamentr. D. Boido esùi airn en Ia paz, por la paz de

,10 todos. Veremos lo que sabÉ hacer D. Agostin M.!
Aqui por lo demàs estamos en las espinas! Que ansiedades, que desasosiego!

Que Maria SS. nos proteja! Muchos recuerdos al P. Costamagna y que me desculpe
si no puedo escribirle. Salude Riccardi, los Hermanos y Herrranas y recomièndenos
a las oraciones de todos! Bendig;anos!!

45 Su af.-
D. Lasagna

Eebbrero de 18861 /r

J2r

2v

.fln
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4 metam6rfosis ls 55 Verdte [...] puerorum Ir 12 persistido corr ex resistido
30 remerdamos Ir 3l konilda corr ex Laotida 32 otal corr ex qtal

3 Approfittstrdo dclls prcceaza di moas. Cagliero, si prcdico a S. NicolÉs rma missionc popo-
lare, a cui prcsero parte prhcipalEerte i colotri itatiani (cf lettera Riccardi-Bonetti 23.05.85 in
BS D( (188' 142-146).
4 Dotr Felic€ Caprioglio (1851-19,10) r. a Roeignano (Alessandria). Salesiano coadiutore nel
1876, pard subito per l'America. Fu ecotromo a S. Nicol48 de los Arroyos. Nel febhaio del
1886 ricevette I'abito clericale da don CGtamagna e ir quello stesso atrDo diveone sacerdote.
Fu dircttorc itr divcrsa case dell'Argcatina. Mori a C6rdoba (Argeotina).
12 Dotr Ju&n Pcdro Roddgu6 SilYa.
22 Mo[s. Laccrda continuava a prot€ggcrc il collcgio di Niteroi.
3l Lcordlda Pasquqlini cf,a postularte a Buetros Aircs nel 1886. Non rc abbiamo più notizie.
35 Si tratta della letteÌa da Roma del 1884, Se rc può trovarc il t6to critico in Pietro BRAI-
Do, 14 lettera di Dol Bosco da Ronu del l0 naggio 1881i8R,SS 5 (1984) 295-374.

12461

A mons. Gtovami Cegliero

[febbraio 1886]

Molto smato e Rev.'" Monsignore

Ho letto cotr trnfiezza le belle funzioni che S. Ecc. fece a S. Nicolàs e soprattut-
to mi ha commoss o la tsfjldz metamorfosi di don Caprioglio. È seinpre una grande
veriùà che il dito di Dio surcita dalle pietre i figli di Abramo. Venite et faciam vos pi-
scarores Wrorum». Che Iddio benedica lo zelo di S. Ecc. e la misgione del nuovo
eletto, al quale invio di cuore i miei ardenti auguri.

Non so quale notizia darl di questa Repubblica perché costì devono sapeme
molto di più di noi. Da PaysandÉ ho buonc notizie. Poiché il Vescovo ha ripetuto
I'ordine di cessazione dello stipendio della cappellania dell'Ospedale, io diedi ordine
che solo due volte vi andasse il Sacerdotc a celebrare la Santa Messa a titolo di cari-
trà. Lc signore protestarono e giacché padre Juan percist€sse nell'esigpre i propri di-
ritti, si sono risoltc di scrivere a S. Ecc.a o a me. Non è ancora arrivata la nota. Se

arriva dirò loro che per non porre dei prccedenti sfavorevoli non possiamo accettare
I'obbligo di cappellanie gratuite ecc,

Da S. Paolo so che don Giordano scrisse a S. Eoc. miserie e miserie. Che si po-
tnà fare? Là si celebrò cotr magna pompa la festa di S. Francesco, con i musici di Ni-
ter6i ed esso ricevette in quel giorno più de 1500 pesos fuertes di offerte. Cogliolo fu
cambiato con Massano e fu una cosa ben fatta; egli non andava d'accordo con Ca-
vatorta e perdeva la vocazione.

Da Niter6i buone notizie. Colle offerte del Vescovo tomano a costruire quello
che il vento buttò girì.

I nostri viaggiatori arrivarono a Torino alla vigilia di S.Franc€sco e ra@ontano
cose commoventi circa l'accoglienza, le feste ecc. Don Rua dice che li farà partire il
22 febbraio.

Ora Le dwo ricordare la questione della successione di don Bosco in questa Re-
pubblica. Non essendo congiunto dei successori, il lisco ne mangerebbe la metà; lo
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p€nsi in tempo e Lei pres€nti la delega e lo venda a quello di noi altri che l,ei vorrà.
Oggi, fine mese, si mandano via molti lavoratori del collegio Pio, e tra di essi il

sarto. Così le povere Suore dovranno ratwnendarci!

Quaado ci manda quelle cinque? I gcnitori di Lronilda sotro contentissimi del
suo stato, si erano spaventati solo per le bugie del liglio Pedro, il quale si è pentito
della sua maniera di fare. Però se conviene che rimanga ancora un anno, non insisto
assolutamentc.

Non si dimentichi di fare che il nostro buono don Riccardi mi mandi una copia
del celebre sogno sul sistema prcventivo e sul modo di trattare e dirigere i ragazzi.
Ne abbiamo già 28; domani arriveranno altri, però pcr qu$t'atrno non aspetto di
aveme molti. .Eiatl

Ho già incominciato la scuola di Teologia e di filosofia ai chierici, che in gene.

rale vanno bene. Le cose vanno avanti con I'impulso e I'orientam€nto che S. Ecc.
diede loro.

A las Piedras vanno proprio bene. Don Boido è ancora a La Paz, per la pace

di tutti. Vediamo ciò che saprà fare don Agostino M.!
Per lo pirì qui stiamo sulle spine! Che ansiedà, che inquietudine! Che Msris SS.

ci protegga! Tanti saluti a don Costamrgna c che mi scusi s€ non posso scrivergli.
Mi saluti Riccardi, i confratelli e le Suore e ci raccomandi slle preghiere di tutd! Ci
benedica!!

Suo aff.-
D. Lasagna

u7
A don Antonio Riccerdi

ASC B 717
out, spagnolo, I f. carta bianca, 212 x 134 mm., itrchiosto rcro.
itod.
rclto,i0,alto, s.273 LasrcN,t L. 1886 moruo?: s.319(891) Uruc.; in basso, vridesis s.275 Riccadi
A 1886 Febr. 15 bis.
Data dells labru: Nella lettera Riccardi-B.rbeds,, 23.02.86, si trattatro alcui argomenti che
compaiono in questa lettera: dor Capdoglio, viaggio in Patagonia. Accettiamo quindi l'indica-
zioae dell'amauuense: marzo 1886.

Lctt€ra di doo Riccardi per chiedere aiuti per la Patagods - don Betti va al Rosario Oriental -
notizie diverse - viaggio di mom. Caglicro itr Patagonia - saluti

[marzo 18861 /r
Carisimo D. Ricardi

Gracias por tu carta de ayer! Con que placer os ayudaria, pero estamos pasan-
do por momentos criticos. Yivimos de la Providencia z filr;rza de Rosarios y Yias

5 Crzcrlsl siempre cspuestos a hacer l smas figuras antc los acreedores si Dios no nos
protejiese de una manera visible!

D. Betti se fue de tcniente cura al Rosario Oriental y nunca se ha dignado escri-
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birme, ni decirme lo que piensa o lo que bace. No hace mucho lleg6 su padre de lta-

7r, lia para buscarle y pas6 de aqui a Buenos-Ayres. Extrafio mucho que D. Betti sea

tan ingrato. Fué rn espectthdor que nos ha estafado. Queria venir a América I a lra- l0
cer fortuna y con su charla embauc6 a la congregaci6n y se hizo pagpr el viaje
grotis elf-.

Mis parabienes a D. Caprioglio. Desde La Plata os mandari muchos pesos!

Cuanto me alegro de Milanesio. Bravo!
Adios, querido. Que tengais buen viaje! Aqui rezaremos por vosotros y... os en- 15

vidiaremos! Adios, adios. No dejes de escribirmelJ yo tambien haÉ todo lo posible
para no dejaros faltar nuestras noticias.

Adios! recuerdos a todos los Hermanos y compafleros de viage!

Tu af.- siempre

4 Rosarios ,§ +5 Via Crusfu IJ 8-9 ltzlia emend ex E
ll hacer fortun8 rr 15 Qtre emend exT

Luis Lasagna 20

l0 especulador,J l0-

14 Don Domenico Milanesio (1E43-1922) n. a §cttimo Torirc§€. Salesiano ncl 1869 e sacet-
dote nel 1873, andò a Bu€Eos Ait€s Dcl 1877. Nel 1880 ela in Patagonia. Si dirtin§e per lè lun-
ghe ed $tenuanti cscursioni nelle quali pcrcorse io luogo c in largo il territorio patagodco,
portando il vmgelo e i conforti della religiorc agli indi cd ai civiti. Si immedesimò talmente con
gli indiani da essere da loro ritctruto loro pal.t@ro. Nal I 883 fu mediatorc di pace tra il gov€mo

argentino e il cacicco Manuel NamuncuÉ. Nel 1888 batt€zzava il figlio di quegti, ferino Na'
muncur{" di cui è in cor§o la causa di catronizzaziorc. Mod a Bcmol. Quando Iasagna scrive-
va qu€sta letkra, Milanesio aveva fatto utr& lunga spediziorc Eissiotreria - cotr don Bartolo-
meo Panaro c il sales, coad. Francisco Forcina - durata diversi meri (cf C. BRUNo, Ir§ Sare§ia-

w y las Hijas de Marto Auriliadoru en la,4ryentina,l,pp.359-361; BS X (1886) 46 lett ra Ric-
cardi-Bonetti 04.12.85; BS x (1886) 78-81 lcttcra Milanesio-Bosco).

w71
A rùon Artonio Riccardi

[marzo 1886]

Carissirno don Riccardi

Grazie della tua lettera di ieri! Con quale piacere vi aiuterei, però stiamo attra-
versando momenti critici. Yiviamo della Prowidenza a forza di Rosui e Vie Crucis!

sempre esposti a fare pessima figura davanti ai creditori se Iddio non ci proteggesse

in una maniera visibile.
Don Betti è andato a fare il vicario al Rosario Orientale e non si degnò mai di

scrivermi, né di dirmi quel che lxnsa o quel che fa. Non molto tempo fa è arrivato
dall'Italia suo padre 1rr cercarlo e passò di qua a Buenos Aires. Mi rincresce che

don Betti sia così ingrato. È stato utro .tlrecttlatore che oihzimbrogliati. Yoleva veni-

re in America afare forttma e cotb sue chiacchiere abbindolò la coagregazione e si

fece pagare il viaggio grarrs ecc.
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Auguri a don Caprioglio. Da La Plata vi mandff{ m6lfi psspsl Quanto mi ralle-
gro per Mila:resio. Bravo!

Addio, caro. Che abbiate un buon viaggio.! Qui pregheremo per voi e... vi invi-
diererno! Addio, addio. Non lasciare di scrivermi, anch'io farò tutto il possibile per
non lasciar che vi manchino notizie nostr€.

Addio. Saluta tutti i confratelli e i compagni di viaggio!
Tuo aff.- s€mpr€

Luigi Lasagna

248

A mons. NicoIiE Luqu€se

ASC ilr vis di collocaziorc.
fotocopia, spagnolo, 3 ff. carta bianca.
ined.
originalc ia ACM Montevidco.

Cappe[sria dell'ospedale di Paysalldir

* 913-86
v. J.!

Sefror D. Nicol6s Luquese

Muy estimado Seior mio y Amigo

5 Apenas recibi su nota del mes pasado yo notifiqué al Rev. Allavena que aca-
bafbal la obligacihn estrictd dela capellania del Hospital, pero que deseaba se celo.

. brase a lo menos dos Misas por semana y se mandase todos los dias un padre a dar
la comuni6n a las Hermanas. Juzgué conveniente tomar esta medida para que la co-
misi6n se resolviera a establecer la capellania en forma, lo que seria utr beneficio in-

l0 calculable para el porvenir del Hospital.
Se que han cumplido exactamente mis instrucciones. Pero la Presidenta de la

comisi6n, la de Horta, hostil desde mucho, se €mpeia a todo trance a I no reconocer
el calrll6n como una necesidad, pretendiendo que el cura asumiese ese cargo gratui-
tamente.

15 Sé que el Cura le dijo que nunca pidiera nada, y que en caso de no poder
realnente seria el prirnero en renunciar su sueldo a los pobres, pero que oonvenga
frjarlo.

Me alegro que ahora en la Nota del seior Obispo ya prometatr hacerlo més tar-
de. Ya es un paso grro no es bastante. Por las Hermanas, por el Dr. Mongrel y por

20 muchos socios se sabe que las dificultades expuestas no lmsan de ser imaginarias, un
puro pretcxto de la Presidcnta para sali.r con I la suya. Esta tarde misma recibi una
cartita del P. Allavena y le copio el siguiente priLrrafo: «HabÉ Ud[l recibido la mia re-
ferente al Hospital. Ahora le agrego otro dato. Sé que se han dirigido las Sefroras en
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queja al Seior Obispo. Mejor asi, él verà lo que sea conveniente y razonable hacer. 25

En cuanto a las Sefroras, como ya le dije, que se reducen a una sola, la de Hor-
ta, se quejan de pura maia. Me consta lo mntrario, es decir quc la casi totalidad de

las Seioras estÉn muy disconforrres con el proceder de la Seiora Presidenta y que
hasta entre ellas han convetrido de fijar tn minimm de $ 30 para el capellin pero no
s€ afev€n a oponcEe I de fljo a la Presidenra y esta por Bu parte para ese asunto no 30

quiso nunca reunir la comisi6n, para poder obrar como le parezca mejor etc.»

Donde se pagan tantos centenares de pesos para secretarios, ec6nomos, médi-
cos 6tc. bien pued€n destinarse una limosna para un capellàn y no pretender que los
sacerdotes, porque tales, deben s€rvides grarrs.

A màs es conveniente que sepa que el Rev. Alavena paga mensualnente $ 35

140,00 por inter€ses de dinero tomado a pÉstamo para fundar el colegio y con el
descreimiento y la guerra que le hace la Masoneria al curato no puede sino hallarse
en pésimas condiciones hnanciarias.

De todos modos yo soy prontisimo a obedecer a todo cuanto I ordene el Se6or
Obispo. Serla sin embargo bastante razonable que aconsejase a la sefrora Presidenta ,t0

de sistemar definitivamente el asunto de la capellania de acuerdo con las demàs so-
cias, haciendo constar que en caso de verdaderas angustias el Rev.o Cura tendria
bastante coraz6tr y juicio como para renuaciar a sus derechos en favor del Hospital,
bacieldole comprender que sin remuneraci6n no hay servicio obligatorio, si bien
electivo, como lo cumple con fidelidad el Se6or Cura de Paysandir. 45

Queria venir personalm€nte a entenderme con nu€sfo Amado I Obispo, pero
siendo dias de entrada de los alumnos no puedo por ahora auscntarme del colegio
sin perjuicio. Tenemos este aio muy pocos alumnos y tiemblo ante los compromisos
que tengo.

Que Dios nos ayude! Mientras tanto ruegue Ud. a Dios por nosotros y pida a 50

nuesfo buen Prelado que nos bendiga.
Le saluda con afecto y aprecio
Su Dev.* capell6n

Luis Lasagna

12 Maria Carolioa Florit de Horta era nata da genitori frarcesi. La madre apri una scuola
privata a PaFandri net 1856. NeUo stesso 1856 zua figlia Maria Carolina sposo don Migucl
Horta, Eoto coomerciaote di PaysandÉ. Nel 1871 eotrò a far parte dd)e, Socìedad Filatbpica
de Sefiorus ù Paysatdr, che amministrava l'oryedale Coroacl Basilio A tonio Phìlla.ll sluo la-
voro ir quella società durò citca tr€nt'anoi e vi occupò qùasi tutte le cariche; fu sua presiden-
tessa nogli aud 1884 e 1885.
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[248]

A mons, Nicol6s Luqrcse

t 913 -86

Signor don Nicolàs Luquese

Stimatissino Signore mio ed Amico

Appena ho ricewto la gua nota del mese scorso ho notificato al Rev. Allavena
che era finito l'aààligo stretto della appellania dcll'Ospedale, però desideravo che si
celebrassero almeno due Messe la settimana e si mandasse ogni giorno un sacerdote
a dare la comunione alle Suore. Ho giudicato berc di pr€nder€ qu$ta misura perché
la comnissione si decidesse a stabilire formalmente la cappellania, il che sarcbbe un
benefzio incalcolabile per il futuro dcll'Ospcdale.

So che seguirono @a. esatte.zt le mie istruzioni. Però la presidentcssa della
commissione, la dc Horta, contraria già da molto, mett€ tutto il suo impegno nel
fare che non sia riconosciuto il bisogno di un cappellano, e pretende che il sacerdote
assum€sse gratuitam€nte la carica.

So che il sacerdot€ le disse che non avrebbe chiesto nulla, e che in caso di reale
impossibilità sarebbe il primo a rinunciare al suo stipendio in favore dei poveri, ma
che era convenientc fissare tale stipetrdio.

Mi rallegro che adesso, nella Nota del signor Vescovo promettotro già di farlo
più tardi- È già un passo rna non sulficiente. Dalle Suore, dal dottor Mongrel e da
diversi soci si venne a sapere che le diffrcoltà esposte non sono che immaginarie, un
puro pr€testo della hesidentessa per spuntarla. Questo stesso pomeriggio ricevetti
una letterina di don Allavena e Lc copio il seguente capoverso: «Lei avrà ricewto la
mia riguardo all'Ospedale. Adesso le aggiungo altro dato. So che le Signore si sono
lagnate dal Yescovo. Meglio cosi, esso vednà quello che sia più conveniente e ragio-
nevole a fare.

Quanto alle Signorc, come già k ho detto, che si riducono a una sola, la de
Horta, si lagaano in modo scaltro. Mi risulta il contrario, cioè che la quasi toralità
delle Signore non approva la msdera di fare della Signora Presidentessa e che perfi-
no già si sono messe d'accordo tra di loro per assegnare al ca;rpelltto tn minimo di
$ 30, però aon ardiscono di opporsi ap€rtamente alla Presidentesga e questa da parte
sua non ha voluto mai riunire la comnissione p€r trattare di questo argometrto, p€r
così agirc di propria t€sta ecc.»

In un posto dove si pagano tante c€ntinaia di pesos per i regretari, gli economi, i
medici ecc. possono ben destinarc una offerta per un cappellano scnza pretendere
che i preti, in quanto tali, debbano *ervie gratis.

Inoltre è conv€dente che si sappia che il Rev. Allavena paga mensilrnente $
1,10,00 di interessi per danaro preso in prestito per fondarc il collegio e con la man-
canza di credito e la guerra che la Massoneria fa alla lnrrocchia non § può trovarc
che in pessime condizioni finanziarie.
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Ad ogni modo sono dispostissimo ad obbedire s quanto comandi il signor Ve-
scovo. Ma sarebbe abbastanza ragionevole che consigliasse la signora Presidentessa
a sistemarc definitivamente l'alfare della cappellania d'accordo con le altrc socie, e
fscesse constar€ che nel caso di verc strettezze il R€v.ò Parroco avrebbe suffrciente
cuore e senno per rinunciarc ai suoi diritti in favore dell'Ospedale, facendole com-
prctrdcre che senza rimunerazione non esiste scrvizio obbligatorio, ma bensi volon-
tario, e il signor parroco di PapandÉ lo adempie con fedeltà.

Yorrei venirc di persona a mettermi d'accordo col nostro amato Vescovo, tutta-
via poiché questi sono giorni di entnta degli allievi, non posso per ora s€nza danno
asseatarmi dal collegio. Quest'anno abbiamo ben pochi allievi e tremo davanti agli
impegni che ho.

Che Dio ci aiuti! Intanto preghi ki Iddio per noi e chieda a nostro buon prela-
to che ci benedica.

La saluta con affetto e stima
Il ruo dcv.- cappellano

Luigi Lasagna

249

A mono. Giovenni Cegliero

A*, F 147
a.t- spagnolo,I f. c.rta bianca, 2(» x 134 mm., irtchiostro nero; posGitto sul Erg, sin. del verso.
irgd,
Etto, in alto, 11-J-r886.

Arriva I'iep*trice delle FMA - dir€ttori delle cas€ e npporti col vescoyo di Montevideo - c€tr-
sura dclls stampa in Uruguay - difficoltà a S. Paolo del Brasile - proprictà dei beoi dci satesia-
ni in Uruguay - il collcgio Plo - noveu a S. Giuseppe

ftr Y. J. I [Villa Col6n] lll3 - 86

Amad.* Mons€ior

Hoy lleg6 la Madre con las Hermanas. Gracias! Todo lo que hace S. S. està
hien. - Recibi sus cartas cot las copias y a ten ica§ -

Nunca pus€ los Hermanos cn contacto con el §edor Obispo porque estas po-
bres casas nunca tuvieron St4teriores ca,pa.es de presentarse; ahora los voy a man-
dar un dia de estos. Yo no ne mucvo porque enscio Teologla, Filosolia, Hablolo-
gia, inglés... y que diablos mÉs! Oh! ruegue por nosotos bien atribulados!

Noticias pÉblicas no le doy porque han de saberse mas ahi que aqui, pues tene-
mos la prensa amordazada.

L remito una carta dcl pobre Giordano. Tengo miedo que enloquezca. En
mayo si aqui no hay tr&stomos insuperables iÉ a visitarlo. PcdiÉ tambien a Dios

/v que I me ilumine y me ayude a proveer a aquella cabeza exaltada! Posible que Cava-
torta dé tanto trabajo!

5

t0
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15 Y€É de consultar algutr Doctor €n jurisprudencia sobre el asunto que me recG.
mienda, apenas me llegue la Minuta que P. Costamagna me prometi6 y que yo no
tengo ni tuve nunca. Siento que Galliaal y Zoffilla viven en Buenos-Ayres!

I,a casa msrcha bien, los niios pocos, (51); hacemos esfuerzos para que ao se

desaninen y yo suplo en gran parte a las clas€s de Rota y Cslcagno. Temo por la sa-
20 lud, p€ro hasta ahora Diog me ayuda. Conlio mucho en S. Jose, cuya novena ccle-

bramos mn fervor. Oh! las cruces! pero despues de la Semana Santa vendrà la Santa
Pascua! - Reciba todo el carifio y obsequio cordialisimo de

Su af.-
L. Lasagna

25 La Madre lleg6 bien. Recuerdos al P. Costamagna, Riccardi y Vespignani.

4 copias Is auténticas r§ 6 Supedores Ir 15 jttispruÀerciz emead ex I
ex ùe 16 la, emed ex --. 25 l-a l.--lVespìgnwi, a mrg sia

qw coff

3 La Ma&E Ottavia Bussolino. Dall'elenco dell'Istituto delle FMA si vcde che l'Uruguay ha
awto un rinfoEo di 4 suorc dal 1886 al 1887.
l7 Hip6lito Callinal andò più tardi a risiedere a Montevideo e continuò sempre ad essere il
consìrl€nte giuridico di Eotr§. Lasog!&.

luel
A motrr. GioYrml Crgllerc

* l l/3 - 86
v. G.!

Amatissimo Monsignore

Oggi è arrivata la Madre con le suor€. Grazie! Tutto ciò che fa S. S. è ben fatto.

- Ho ricerruto le sue lettere an le copie e aulenliche -
Non ho mai rresso i confratelli in contatto con il signor Vescovo p€rché queste

povere case non hanno awto msi dei Srpezori capaci di presentarsl adesso li man-
derò un giorno di questi. Io non mi muovo perché faccio scuola di Teologia, Filoso-
fia, Loquacitologia, inglesc... e non so che altrc cose! Oh! preghi per noi che siamo
ben tribolati.

Non L do notizie pubbliche perché devono essere conosciute pirì da voi che da
noi, poiché abbiamo la censura alla stampa.

Le nando una lettera del povero Giordano. Ho paura che diventi matto, A
maggio, se qua non si saranno contrattÉmpi insuperabili, andrò a visitarlo. Chiederò
anche a Dio che mi illumini e mi aiuti a prowedere a quella testa esaltata! Possibile
che Cavatorta dia tanto da fare?

Cercherò di consultare un dottore in giurisprudenza sull'alfare che mi rscco-
manda, non appena mi arrivi la minuta che don Costamagna mi ha promesso e che
io non ho né mai ebbi. Peccsto che Gallinal e Zorrilla abitino a Buenos Aires!
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La casa va bene, pochi i ramzzi (51); ci sfoziamo perché non si scoraggino e io
supplisco in gran parte le scuole di Rota e Calcagno. Sono in pensiero per la salute,
però fino adesso Dio mi aiuta. Confido molto in S. Giuseppe, la cui novena stiamo
celebrando con fervore. Oh! le croci! però dopo la Settimana Santa verrà la Santa
Pasqua! - Ricem tutto I'affetto e I'osssquio cordialissino del

Suo aIL-
Luigi Lasagna

La Madr€ arrivò bene. Saluti a don Costamagna, Riccardi e Yespignaal.
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A mons. Giovanni Crglielo

ASC F 147
aut. spogùolo,2 ff. csrta biancs, 210 x 135 mm., itrchiGtuo tr€f,o.
ìned.

t, in alto, 17-346.

Parteoza dclla madre ispcttrice - propriet.À dci beui dei salcsiani in Uruguay - il collegio pio -
mons. YeEgui - ospedale di PaysatrdÉ - srluti

t713 86.flr

flv

v. J.!

Mi Amad.- y Excel.- Monseior

Hoy sale la Madre Inspectora, despues de uaa visita demasiado mrta para ver y
proveer a todo. Paciencia! 5

Fui en Montevideo, consulÉ el Dr. Requena y otros sobre el asunto «Colegio
Pio». Dicen que es mejor por ahora que Y. E. me pase una procura snte notario le-
galizada al Consulado Oriental para venderlo. En cuanto al contrato de «Sociedad
de consolidamiento en el ultimo suÉrsdte» hallan muchas dificultades en las leyes
locales, que admitirian los herederos forzados de cada socio a reclamar su parte de l0
los frutos sino del capital social.

Sin ei:rbargo quedaron de estudiar mis la cosa y de cont€starme sobre ese
arreglo.

La sucesi6n por herencia seria el 12% y siendo valuado el Colegio I por la con-
tribuci6n en 50 mil, se pagarian 6 mil de sucesi6n; pero sometiéndolo a una pericia t5
rigurosa con todos los muebles etc. pasaria de 100 mil y entonces serian 12 mil los
que se dcberian pagar.

Màndeme pues la procura y lo vendcÉ a D. Costamagna o D. Tomatis, como
S. Ex.' juzgue mejor. Y de esto basts.

Para que no se desalentaran los nifros quisc que funcionaran todas las clas€s y 20
yo tomé tres, y me hallo agobiado. ks habia dicho a los viajeros que volviesen para
el 15 de este mes, p€ro ni cartas han mandado. Si S. S. Il.* sabe algo al respecto
avisemc.
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Los niios aumentaron algo; son 65, pero tengo muy pocas esperanzas de qrÉ

25 aumenten m6s. I Estamos hacicndo el triduo en prEparaci6n a IB fiesta de S. Jose, "t2r
que scrvir6 de inauguraci6n de los estudios. Que el Seior nos ampare!

He visto también el Seflor Obispo, que me renov6 de viva voz la[s] declaracio-
nes hechas a S. S. I.*. El slbado ordenarÉ de dÉoono a Zatti. Hemos arreglado
también el asunto del Hospital de Paysandir. Scrviremos grarrs hasta juaio, despues

30 la comisi6n deberà pasar un sueldo de capellania.
Por lo de,rlis siempre en terribles expoctativas. Héber, Buxareo, el Obispo le

mandan muchos recuerdos. Todos los de la casa se ponen a sus pies. Bendiganos a
todos y especialm€nte a este hijo suyo atribulado que le b€sa la rnano con rcverencia
y amor

35 L. Lasagna

12 contestsrEcl coEtes, tlrEe L 14 12 enead ex d 16 12 emend ex d
emotd ex ao 2l iajes emend ex b 28 Èl ehbado enetd ex Me ,ex

20 quel

[250]

A mor. Glovanni Crgliero

t7l3 - 86
v. G.!

Mio Amatissimo e Eccellentissimo Monsignore

Quest'oggi parte la Madre ispettrice, dopo una visita troppo corta per vedere e

prowedere a tutto. Pazienza!
Sono andato a Montevideo, consultai il dottor Requena e altri sull'afIarc «Col-

legio Pio». Dicono che per ora è meglio che Y.Ecc. mandi a me una delega, fatta da-
vanti a un notaio e vidimata dal consolato orientale, per vetrderlo. Quanto al con-
tratto delle società tontinarie essi crEdono che si incontrano molte diffrcoltà nelle
leggi locali, che darcbbero possibiliLà agli ercdi necessari di ogni socio di reclamare
la propria parte dei frutti e perfino del capitale sociale.

Ciononostante studieranno meglio la cosa e mi daranno una risposta su questa

soluzione.
La tassa di successione Ircr eredità sarebbe del 12% e siccome il collegio è sti-

mato dal catasto in 50 mila, si pagherebbero 6 mila di successione; p€rò sottomct-
rcndolo a una perizie rigorosa mn tutti i mobili ecc. andrebbe oltre i lm m a e allG
ra ci sarcbbero 12 mila da pagiare.

Mi mandi quindi la delega e lo venderò a don Costamagna o a don Tomatis,
come S. Ecc. creda meglio. E di questo basta.

Perché i rag;azzi non si scoraggiassero volli che funzionassero tutte le materie e

io nc ho presc trc, e sono oppresso dal lavoro. Avevo dctto ai viaggiatori che tornas-
sero per il 15 di questo mese, ma non hanno mandato nemmeno una lettera. Se S. S.

Ill.ma sa qualcosa a riguardo mi awisi.
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I ragazzi aumentarono un poco; sotro 65, però ho poche speranu che au.rrenti-
no di pirì. Stiamo facendo il triduo in prepartzione alla festa di S. Giuseppe, che ser-
virà di inaugurazione dell'anno scolastico. Che il Signore ci aiuti!

Ho anche visto il signor Yescovo il quale mi rinnovò a viva voce le dichiarazio-
ni fatte a S. S. ru.-. Sabato ordincrà Zatti diacono. Abbiamo messo a posto anche
I'affare dell'ospedale di Paysandù. Serviremo gzalis fino a giugno, poi la commissio-
ne dovrà passarci uno stipendio per la cappellania.

Quanto al resto, sempre in tcrribili aspettative. Héber, Buxareo, il vescovo [r
mandano tanti saluti. Tutti quei della casa si pongono ai suoi piedi. Ci benedica tutti
e specialmente questo suo figlio tanto alnitto che Le bacia la mano con riverenza ed
amore

Luigi Lasagna

251

A don Michele

LetteÉ Eon r€p€rita. Scrivetrdo a moas. Cagliero il 30 marzo 1886, don Lasagna dice «De
Nictheroy y S. Paulo todavia aorr tuve contestaci6D pqro por cartas anterioEs sup€ que las co-
tas marchaa bien».

t...1
[marzo 1886]

lmano 18861

IÉtters non rcperita. Scrivctrdo a mons, Caglicro il 30 marzo 1886, dou Iasagna dice «De
Nictheroy y S. Paulo todevi& ron tuve contestaci6tr p€ro por cartas atrteriores supe que las co-
sas Eùchan bie!».
Data della letteru: PosteioÉ all'utrdici marro, poiché in questa data dotr Lasagna scrive s
motr§. Cagliero chc aveva ricevuto lcttera da don GiordaEo.

252

A tbn Iarenm

I...t

253

A mons. Giovrnd Crgtero

ASC D 717
aut. ryagaolo,2 fÌ, carta biùrca, 210 x 136 om., inchiostlo nero.
ined.
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flr, in alto, matita azzurro-veldas!Ùa, 30 - I.
Data &lla lefieru: Gli awenimerti politici in Uruguay, riportati da qu6ta lettera, §ono dcl
1886.

Proibita la predicaziotrc itr tutto furuguay - trotizie delle casc salcsiane - rirytazia degli aiuti
ricevuti riguardo al petsonale

V. J.! ' pilla Col6nl 30 de marzo [de 1886] /rr
Amadisimo y Excel." Monseflor

Heme aqui todavia en Col6n! Por rajzones qu€ S. E. ya conoce habiendo sido
proibida la predicaci6n yo no fui a PaysandÉ, y esto lo creo providencial para el Co-

5 legio Pio, pues van entrando nuevos niios, y naciendo ciertas difrcultad€s que rccla-
mam mi prcsencia.

Las clases todavia no pueden funcionar todas. La de dibujo por falta de local y
la de tnglés por falta de profesor, y la de Teologia por falta de tiempo.... Espero que
la divina Providencia permitirà que de cualquier modo nos arreglemos. Que hacer?

l0 Le agadezro sinembargo todos los sacrificios que hizo para ayudarme en mis
ernbarazos y los grandes d€s€os que tenia I de ayudarnos aun m6s si hubiera podido. flv
A los ojos de alguien mis instancias habràn podido parecer indiscretas, pero quien
viese de cerca las cosas hallaria mil argumentos para ni disculpa. Esta pobre Inspec-
laÉa, h^cia tanto ti€mpo que no recibia auxilios que se parecta a utr teneno s€co,

15 qu€mado, §edietrto de lluvia y dc rocio, y que al primer chaparron de agua no pudo
aim rehacerse y levantars€ del todo con su des€ada lozania.

Atrera ruge la tormenta, pero de eso casi no me cuido, porque siendo en una
esfera a la cual nuestra acci6n no llega, no nos queda màs remedio que descansar en
Dios y en la protecci6n de la Virgen SS. Auxiliadora. Que Ellos nos amparen!! l

m Este aio la Sematra Santa serà doblemente triste! J2,
Todos los alumnos guardan gabado en su atna el recuerdo de su visita y siem-

pre me preguntan mil cosas de S. S. R.ma. Cuando la volveremos a ver?
A los Jackson no los vi mis, pues ni sali, ni pienso salir del Cole§o por estos

dias tan oscuros. Por eso no se hablò màs de la capilla.
25 A PaysandÉ supe que ya tienen noventa nifios. Van bien. De Nictheroy y S.

Paulo todavia no tuve contestaci6n pero por cartas anteriores supe que las cosas

marchan bien.
Lo que m6s necesitamos es de buena salud y del amparo de Dios y de la virgen

SS. Auxiliadora. Ayudenos S. S. R." I con sus oraciones y su bendici6n. l2v
30 Las Hermanas le mandan agradecer las bonitas estampitas y los recuerdos ad-

juntos. Parece que Dios las quiera ayudar directam€ntÉ envÉndoles en auxilio tres
postula es de una vez. Realmente tienen demasiado trabajo y esto les viene de peri-
lla. Entranin despues de Pascua. Son compatriotas de esa Novicia Sor Tadea, y nuy
buenas.

35 Tenga la bondad de saludar al amigo D. Ricardi y a D. Costamagna y S. S. re-
ciba el afecto y veneraci6n de todos pero muy especialmente el coraz6n entero

de su alf. y obed.*
Luis Lasagna

que sus manos besa



Episrolafio ,rrons. L. Lasagna .., 1886

8 Espero que g7?errd ex vco coEo 24 mAs emend ex... 33 Sor Tadea Is

289

4 Net 1885 dotr Msdam Soler aveva predicato fortsmcnte contlo il governo. Per rappresa-
glia Miximo SaDtos sosp€se la predicazion€ duratrte la settiEana saota del 1886.

33 Suor Tadea Moreira, che era novizia ad Almagro.

12531

A mons. Giovami Caglero

t 30 marzo
v. G.!

Amatissimo ed Eccell.- Monsignore

Eccomi qui ancora a Col6n! Per ragioni che S. Ecc. sa già, la predicazione è sta-

ta proibita e io non sono aadato a Paysandù, e lo credo prowidenziale per il colle-
gio Pio, perché anivano nuovi allievi, e sorgono certE dilficoltà che esigono la mia
prcsenz.

Tuttavia le ssuole non possono funzionare tutte. Quella di disegno per mancan-
za di locale e quella di inglese per mancanza di insegnante, e quella di Teologia per

mancanza di tempo... Spero che la divina Prowidenza permetterà che ci arrangiamo
in qualsiasi maniera. Che fare?

La ringrazio intanto per tutti i sacrifici che fece per aiutarmi nelle difficoltà e i
erandi desideri che aveva di aiutarci ancora di più se L€ fosse stato possibil€. AgIi
occhi di qualcuno le mie istanze forse seinbrarono indiscrcte, però chi veda le cose

da vicino troverebbe millg ùg61asnti per scusarmi. Era tanto tempo chc questa po-
vera isp€ttoria notr riceveva aiuti, che sembrava t€ma secoa, bruciata, assetata di
pioggia e di rugiada, e che al primo scroscio di acqua non ha Potuto ancora rifarsi e

sollevarsi del tutto colla desiderata freschezza.
Fuori ruggisce la bufera, però questo non mi preoccupa, perché essendo una

sfera alla qualc non arriva la nostra azione, non ci rimane altro rimedio che riposare
in Dio e nella protezione della Yergine SS. Ausiliatrice. Che Essi ci appoggino!!

Quest'anno la Scttimana Santa sarà dopPiamente triste!
Tutti gli allievi haano stampato nell'anina il ricordo della sua visita e semprc

mi domandano mille cose su S. S. R.-. Quaado La tom€remo a vedere?

Non ho più visto i Jackson poiché né sono uscito né penso di uscirc dal col
legio in questi giomi così oscuri. Per questo non si parlò più della cappella.

Ho saputo che a Paysandri banno già novanta ragazi. Vanno bene' Da Nit€r6i
e S. Paolo non ho ancora ricevuto risposta però da alcune lettere aateriori ho saputo

che le cose sono ben awiate.

Quello di cui abbiamo più biiogno è la buona salute e l'aiuto di Dio e della Ver-
gine SS. Ausiliatrice. Ci aiuti S. S. R.- con le sue preghiere e la sua benedizione.

k Suore La ringraziano per le belle immaginette e pei ricordi annessi. Sembra

che Dio le voglia aiutare diretta.mente inviando loro in aiuto tre lrcstulanti in una

sola volta. Veramente hanno troppo lavoro e questo loro viene proprio a proposito.

10
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Yi €ntr€ranno dopo Pasqua. Sono compatriote della novizia Stu«l,r Tadea e molto
buone.

Abbia la bontà di salutare I'amico don Riccardi e doo Coshmagna e S. S. rice-
va l'affetto e venerazione di tutti però molto specialmente il cuore intero

del suo aff. e obH.-
Luigi Lasagna

che Le bacia le mani

254

A don Mlcùele Rua

ASC A 441 05 18
out. italiato,2 IT. carta bianca, 210 x 135 om., i[chiostro nero.
ined-
flr, in alto, A,U10518; s.9128 Rxa L,tsteru; s.273 [L,a cN,a]; s.319 (81) Bras. p-2-3; -
(891) URac.; imhiosll.o a?,uifto, 1886 IY 6; I2v, tErg. sin., dotr RùÀ, inchiostro uero, nre.$e ce-
lebrate ossemi sefut, già rcg-; arcoramrg. siù., itrchiosto viota, Registrate messe 1681m-l +
10115-4 + 9lI-6 = 187 p. SeMqio - Registtote ,t@sse 156114 p.letùrujo.

Occupazioni di don Lasagaa - rivolùzione del Quckacho - non si farà I'ispettoria in Brasile -
problemi del personale - itrvito al capitolo geneÉl€ - intenzioni di megse - dcbito verso don
Forzani - ssluti

v. G.! * 614 86 flr
Amatissimo Sig. D. Rua

Pel troppo ritardo di Rota e Calcagno siamo tutti oppressi dal lavoro ed io in
modo particolare, che non posso pilì attendere a' miei doveri principali di Isp€ttore.

5 Faccio scuola di Zoologia, Filosoflra ed Inglese regolarmente. Oh! se la dovesse du-
rare!... Ma speriamo che non saranno lungi. Malgrado i subbugli abbiamo 74 alunni
presenti e gli altri non osarono ancora entrare.

I rivoluzionari hanno invaso il territorio il 28 marzo, nella nostra parrocchia di
Paysandir in numero di 2500. Furono battuti poco dopo, ma il nerbo delle forze in-

l0 vaditrici si salvarono intemandosi per riunirsi ai gmppi di sollevati. I rclegrammi uf-
ficiali del governo danno la cosa per termilaata, ma i vecchi del pacse non credono
punto e temono guai sopra guai.

Il nostro collegio di Paysandù fu chiuso; il piano superiore fu offerto e prepara-
to per ospedale di sanguc ed a quest'o{a è già pieno di feriti della pdma battaglia da-

15 tasi il 3l poco lungi dalla citlà. I nostri dunque sono colà cappellani di esercito ed
infermieri. Appena ieri ebbi una prima cartolina, essendo la posta interrotta. Qui
poi aspettiamo gli awenimenti, confidando nella Divina Prowidenza. Oh! Dio vo-
lesse che tutto fosse finito o finisse presto. Faccia pregare per noi!

Per I'Ispettoria Brasiliana mi rimetto int€ram€nte al loro giudizio: io intesi solo
20 di esporrc le cose e sta I loro a decidere; in ogni caso ubbidirò e farò tutto quello che

potrò per tenervi gli animi malgrado le enormi disltanze. 
,

"flv

12r
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Di salute stiamo tutti bene. Solo D. Peretto se I'ha vista brutta pochi giorni or
sono. Appena arrivi D. Borghino lo farò partire per S. Paolo dove l'aria è migliorc
ed a lui pirì adatta. Così occuperà iI posto di D. Cavatorta, sì leggero ed inosservan-
te, che D. Giordano ba rinviato. Lo piglierò a Las Piedras per tencrlo d'occhio ed 25

alle buoue indirizzarlo un po' se è possibilc.
Mi rincresce assai che non m'abbia mÀndato quel Macey (inglese) che I'aveva

promesso e che tanto abbisogniamo.
In una sua lettera m'ha accenato di venire al Capitolo, ma spero che a suo tem-

po tornerà a dirmelo, poichè sono si occupsto che non so decidermi di intervenirvi 30

senza un ordine suo.
Sul registro delle Messe non posso mai tenere regolaritrà perchè | molte case o

per la distanza, o per lo smarrimento di lettere non me ne danno a tempo i conti. Ri-
peto perciò: Gennajo 187. Febbrajo 156. Quelle di Marzo non glie le dò perchè mi
mancano i dati di molte case. 35

A I,as Piedras le cose vanno bene e qui poco a poco tiriamo innanzi pagando il
debito di D. Forzani, e colla speranza di pagare anche gli altri.

Favorisca riverire per me e compagni I'amatissimo nostro Padre D. Bosco e

chiedergli una sua benedizione nelle critiche circostanze in cui ci troviamo e I-€i al-
I'altare della Yergine Ausilietrice non si scordi di pregare per noi e specialmente pel +o

Suo obb.- ed aff* in Gesì C.
Lui§ Lasagna

6 '14 anr ex 72 I 28 cot ex 18 I I vecchi corr er vechi 15 il con ex el post 3l
ful non 26 indirizzarlo co, ex hdoE 28 eemendex, 39 troviano corr e.t trova

13-16 Dotr r as^f, fa dellc coEgcttuc su quanto aocaduto itr collcgio. Per la rcaltà dei fatti
si veda la let&rs r a{aroa{agliero U.05.86.
27 don Charle8 Macsy.

255

A rlon Fnncesco Cerrud

ASC B 717
ot t- italioto, I i carta bianca, 201 x 128 mm., inchiostro uero.
ìned.
Etto, in alto, itrchiostlo azzrutrIo, s.273 LAStcNa; - 2 Cetruti Ft-; 1886 mese?
Data &llo lerteru: Da altr€ lcttele . dorr Cerruti 3i sa che I'opuscoletto «Le idce di D. Bosco...»
fu inviato e diverse pergoue nel oarzo dell'86. Supponiamo, come Ednimo, che Lasagna I'ab-
bia ricewto nell'sprile di quell'anno.

Ringrazia per I'opuscolctto Iz ifue di D. Bosco sull'eàtcazione... - srtuazione della letteratua
psdagogica in Uruguay - storia dclla pcdagogia del Cerruti

ftr Y. G.l

Amatiss.- Sig. D. C€rruti

laprile 18861
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Ho ricevuto ieri appetra il suo opuscoletto «L€ idee di D. Bosco etc.» e l'ho di-
vorato subito con quell'avidità con cui leggo gli scritti de' salesiani e massime que' di

5 D. Bosco ed i suoi. Bravo! ha fatto opem stutrrnda e troppo meritoria. Erano già
più mesi che io stesso mi struggeva di brama di intraprendere qualche cosa nel senso

che ella sì eloqumtemente raccomanda.
Abbiamo qui una colluvie di testi e di libr€ttucciacci che sono sfacciatamente

materialisti o per meno male allogati nel naturalismo più pernicioso. Yedendo le no-
lo stre scuole già sbbastanz propagat€, potrcmmo sostenere le spese ricorrenti per in-

trodurre tcsti proprii, ed è quello [che] mi arrabatto di fare poco a poco. I Ed ora lei "f1v
colle sue lettere savissime ed opportunissime, me v'ha acceso in cuore tanto ardore
che non vedo l'ora di riuscirvi. - Ma ho troppo [dla fare, poca salute, e pocs suppel-
lettile di cogniziotri all'uopo; poiché la vita attiva mi tolse il t€mpo di forti studi.

l5 Ma viva Dio! qualche cosa si fani! Intanto ve la ringrazio di cuore e farò di tutto
perchè le sue norme siauo scrupolosamentc seguitc da tutti i nostri.

Se ella avesse trs msno qualche sillabario, e libro di lettum fatto già in senso

cristiano me lo mandi... mi s€rvirà molto.
Mi faccia anche spedire una dozzina di copie della sua Storia della Pedagogia

20 per darla a leggere nelle nostr€ case.

Itrtanto, o caro: riceva il mio flrglialc ossequio nell'indirizzo che darà agli studi
della congregazione e stia sicuro che le sarò fedele finché vivrò. Porga i miei sensi di
venerazione ed arrore vivissimo a D. Bosco e D. Rua e t i mi creda in Gesrì e Maria

Tutto suo
25 D. Lasagna

4 di emend ex che 5 d emead ex g 8 colluvie corr ex col lrr I 22 che cot ex qtre

2 Don Francesco Cemrti, sales. §ac. (l8,l,tl9l7): cf vol. L
3 F. CBpJ.v]fl,Iz ifue di D. Bosco nll'eà*aziow e sut'inreg\orierrto e la mìssione attuale &l-
la scltolo. S. Benigno Cauavcse, Tip. e Libr, Salcsiam 1886.

8-9 Si veda in propocito la Colecciht fu los aalculos del Dr. L is Lasagru ( Prcsbit*o) [,.-]
en rcfutacihn a los Aptntes para ur, cutso de Pedagogia del Doctor F. A, Berra. Edicion hccha
por los cat6licos de Montevideo, Morella Hnos. 1883.
19 F. CERRT.nL Srori4 &lla Pedagogìa h halia dalle odghi ai nosli terrrpi, Torino, Tip. c Li-
breria Salesians 1883.

256

A mons. Nicolls Lrquese

ASC, in via di collocazione.
fotocopìa, spagr@lo, I f. carta bianca.
ìncd.
originale in ACM Montevideo,

Andata delle Figlie dclla CaritÀ a PaysandÉ - coppell,ano salesiano - chiede facoltà per confes-
sare in favore di alcuui salegiani
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Cnl6t 24 de Abril de 1886

Sefror D. Nicolis Luquese

Mi estimado Sefror y Amigo

Acabo de recibir su atenciosa carta por la cual veo el inteÉs grande que toma
S. E. R.* en la instalaci6n de las Hr.'de Caridad en PaysandÉ y la generosidad con 5

que se ofr€ce a socorrer el capellin que se le enviare.
Aunque nos sea siempre malo el mudar el personal cuando ya todos tienen sus

oculnciones, sin embargo veremos de arreglarnos de manera quc podamos disponcr
de un sacerdote m,is para la casa de PaysandÉ.

Dentro del Mes de Mayo saldÉ infaliblementc algunos dias. I Durante este l0
tiempo las Hermanas podrin prove€rse en capilla y lo necesario para c€lebrar los
SS. Misterios.

Aparle Dios toda dificultad de su camino, y haga muy fructuosa y duradera su

santa Misi6n!
Necesito pedir la autorizaciòn de oir las confesiones para el Sacerdote Salesiano 15

D. Jose Gamba y D. Carlos Per€tto.
Tenga la bondad de presentar mis humildes obsequios a S. S. Il.ma y Ud. reciba

el afectuoso aprecio
De S. S. y Amigo

Luis Lasagna 20

5 Ir Suorc dela Carilò eratro arrivate in Uruguay oel 1870, pet prowedere all'Asilo dci
Mcndicanti dell'Uni6tr a Montevideo.

P5q
A monc. Nicolis Luqucse

Col6n 24 aprile 1886

Signor don Nicol6s Luquese

Mio stimato Signore e Amico

Ricevo proprio in questo momento la sua gentile lettera dalla quale vedo il
grande interesse che ha S. E. R.* perche le Suore di Carità vadano a Paysandi e la
generosità con cui si offre per s(rcoorrere il cappellano che loro sarebbe inviato.

Quantunque non sia sempre male il cambiare il personale quatrdo tutti hanno
giri le proprie occupazioni, ciò nonostante cerchercmo di aggiustare le cose in manie-
ra da disporrc di qualche sacerdote in più per la casa di PaysandÉ.

Entro il mese di maggio sicuramente sarò assente per alcuni giorni. Durante
questo tempo le Suore potranno prowedersi della cappella e degli an€di neo€ssari

per celebrare i SS. Misteri.
Dio allontani ogni diffrcoltà dal suo cammino e faccia la sua santa missione pie-

na di frutti € duratura.
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Ho bisogno di chiedere il peruresso per sentire le confessioni per il sacerdote sa-
lesiano don Giuseppe Gamba e don Carlo Peretto.

Abbia la bontà di presentare i miei umili ossequi a S. S. .- e tri riceva I'af-
fettuoss stims

Del suo devotissino
Luigi Lasagna
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I.a nebbia ostacola il viaggio da Paysaltdù a Bu€Nro3 Air€§ - visita di don Lasagna a PaysandÉ

- cura dei feriti della rivoluzione del Quebracho e casa per le FMA al Porto - futuro collegio
doa Bosco dci salesiaui - vocazioni - problemi a S. Paolo del Brasile - lani di viaggio ia Bra-
sile e in Italia - notizie diverse - saluti

Y. J.!
A bordo del vapor <<Cosmos» 175 1886

Excell.* [sic] Monsefior

Ayer me embarqué en PaysandÉ para Montevideo y en vez de llegar esta mafra-
5 na a Buenos-Ayres, estamos aqui clavados fretrte a Nueva Palmira desde ocho horas

a causa de una densa niebla que nos ciega obstinadamente y rro sabemos cuando nos
permitiÉ seguir viaje.

Aprovecho pues estas horas para escribirle a S. E. amadisima alguna relaci6n
de mi larga visita a PaysandÉ. Dios sea alabado! Encontré las cosas en muy buen or-

16 den; los hermanos animados de buen espiritu, los niios en aumento y la piedad del
pueblo crecida notablemente. Predique el riduo para la comuni6n de los niios y
fueron mas de 250 los que recibieron el Seior el dia 9. El diez di la comuni6n y pre-
diqué a las I Damas de S.Yicente y a sus pobres juntamente.

Despues debia salir pero el Domingo siguiente, ayer, era destinado para la SS.

t5 comuni6n de los hombrcs del Circulo Cat6lico de Obreros y se temia un fiasco so-
lemne por mil causas. Todos pues exigieron que me quedase para inlluir sobre los
6.ninos y llevarlos a dar un primer paso de demasiada importancia y para vincular-
ne mandaron publicar en los diarios y en las iavitaciones que se rqrartieron que yo
daria tres confercncias preparatorias y presidiria la fiesta. De veras el Senor me ayr-

zo dò de un modo palpable. Aunque resfriado, con dolor de cabeza siempre y algo de
fiebre prediqué sobre la necesidad de volver a Jesu Cristo para salvar a la sociedad y
a nosotros mismos, sobre la divindad de Jesu C. y la santidad y facilidad de su ley; l

sobrc la neoesidad y obligaci6n de profesar a Jesu C. y recibir sus Sacramentos.

-flr

flv

2r
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Fué muy grande la concurrencia y notable el fruto. Comulgaron ayer 150 hom-
bres con el Dr. Mongrel y otros Seiores a ls cabeza. Al sermoncito de la comuni6n 25

a muchos se les caian las làgrimas. Era el Patrocinio de S. José, el 2" dia de la Nove-
na de Maria Auxiliadora y asi queda esplicado el triunfo que obtuvo Jesu Cristo en
ese dia.

HabÉ sabido que los heridos de la riltima invasi6n fueron acogidos y asistidos
laicorcnu por la Masoneria en una gran casa del Puerto. Y bien yo traÉ con el due- 30
fio de alquilarla para nuestras Hermanas y pronto se firmari el contrato. AIli esta-
r6n mientras sc acabe la capilla de S. Ram6n y se les haga la casa a lado. La morada

l2y provisoria es bastante gande para capilla I y mlegio y tendri[ un campo immenso
para regenerar ese barrio abandonado y salvar a tantas niflas.

Tanbién heinos comprado ya el terreno atràs de S. Ram6n para el futuro cole- 35
gio de nuestros Hermanos. Son 50 varas por 50 - en mil pesos. Tiene idéntica posi-
ci6n a la del Colegio de Nuestra Sefrora del Rosario. Si hubieramos esperado no se
hubien podido comprar màs, pues los r€stauros de la Iglesia le daria doble valor.

Luego para Febrero habrà que proveer Hermanas para la nueva casa. y Dios
nos ayrda visibl€mente pues son muchas las vocaciones en Paysandri. Aqui traigo ,10

dos excelentes Sefroritas para Col6n y otlas s€ estan preparando para venir antes de
los SS. Ejercicios.

Ahora ya poco podÉ quedarme en Col6n debiendo ya irme al Brasil, para cal-
JBr mar sobre todo la exaltaci6n del P. Jordan. Iag irltimas carltas me daban a entender

que tenia el espiritu muy turbado. Sin €mbargo confio que la llegada del P. Perctto y 45
del nuwo ac6lito lo des€ngafiari del juicio que se form6 de ser abandonado por los
Superiores, Pero siempre es bien que yo vaya personatnente a animarlo y enderezar-
lo en los prineros pasos.

El Colegio Pio no puede sufrir mucho por mi ausencia pues los del capihlo son
todos muy buenos, pràcticos ya de la marcha, y activos. 50

Despues de mi vuelta, si no habÉ dilicultades imprevistas preparaÉ el viaje a
Italia, para trser el p€rsonal, y arrcglar las cosas del Brasil que me tienen sobre
ascuas.

Si Mons. Fagnano reatnente va digale que me avise para salir juntos en un mi-
/3y smo vapor en la primera mitad de Julio. I Por'medio de D. Rota he obtenido gran- 55

des rebajas a bordo de los vaporcs que van a Genova para todos los Salesianos y
Hermanas.

Si ao fuesen las deudas que nos agobian bien podriamos felicitamos de la bue-
na marcha que tien€n las casas del Uruguay, pero a este mal Dios tambien ha de
proveet pues es unicamente por él que gastamos tanto dinero. 60

Espero encontrar en Col6n cartas de D. Ricardi que me den noticias de su feliz
viaje y llegada a Patagones. Qal6 Dios le de salud y medios para llevar a buen tér-
mino tantas empresas.

Agradezca a Mons. Fagnano la receta que tanto bien hizn aD. Bacigalupo y
Castells y que haÉ a otros que estan aquejados por la misma dolencia. 65

f4, Desde PaysandÉ le mandan los Hermanos y niios muchos rclcuerdos y le piden
su bendici6n.

El pobre D. Allaveua es siempre algo frio y poco en,tietde del yecio de las al-



296 Episrolotio, ont. L- Langao .,. 1886

mas en peligo. Es poco sensible de coraz6n y esto hace que no vea mucho bien que
70 podria hacer y no hace. Paciencia! Pero la observancia y regularidad ba ganado mu-

cho ea esa casa. El Oratorio festivo cuenta 300 nifros y la frecuencia a los SS. Sacra-
mentos es consoladora. Poco a poco venceremos las dificultades que quedan y el
bien se podrà consolidar y perpetuar regularmente.

Tenga la bondad de saludar por mi a D. Ricardi, D. Piccono y Mons. Fagnano
75 y los H€rmanos y Hermatras todas y S, S. I. y Amadisima reciba cl particular cariio

que filialmente le profesa besàndole la mano
Su Dev.* y Obed.* Hijo

Luis Lasagna

P. D. Ias dos poshrlantes se llaman Martina y Blanca Morel. Le besan el anil- /5r
80 lo y le piden la bendiòi6n.

5 Nueva Pelnira (Crlonia), ad una tentina di chilometri a monte dell'isola Marth Garcia.
15 0 nucleo del circolo operaio cattolico a PaysatrdÉ ela stato fondato il 18 noveNlrbrc 1885,
65 JoÉ CastEll§, §alcs. sac. (1861-1925): cf vol. I.
79 Di Martiaa Morel nor abbiamo pirì notizic.

- Il oome di suor Blsnca Morel ( - 1970) comparc pcr la prims volta ncll'elcoco del
1889. Iavorò in diverse case dell'Uruguay e nel 1896 fece psrte del gruppo di FMA che andò a
fotrdarc la casa di Ponte Noya (Minar G€rai§), in Bnsile. Dopo aver lavorato itr divcrs€ casé,
mod a Ponte Nova.

1257'1

A mons. Giovanni Cagliem

A bordo del vapore «Cosnos» l7/5 - 1886
v. G.!

Excell.'. Monsignore

Ieri mi imbarcai a PaysandÉ p€r Montevideo e invece di arrivare questa mattina
a Buenos Aires, è da otto ore che siamo qui inchiodati davanti a Nueva Palnira a

causa di una densa nebbia che ci acc€ca ostinatamente e non sappiamo quando ci
permettcnà di proseguire il viaggio.

Approfitto dunque di qu€ste orc per scrivere a S. S. amatissima qualche reso.
conto della nia lunga visita a PaysandÉ. Dio sia lodato! Ho trovato le cose in molto
buon ordine; i confratelli animati di buono spirito, i ngaui it aumento e la pietà
d€l popolo notevolnente ffesciuta. Ho pr€dicato il triduo per la comunione dei ra-
gazzi e sono stati più di 250 quelli che ricevettero il Signore il giorno 9. Il 10 ho dato
la comunione e ho predicato alle Dame di S. Vincenzo insieme ai suoi poveri.

Dovwo poi partire, però la domenica seguente, ieri, era destinata alla santa co-
munione degli uomini del circolo cattolico operaio e si terneva un solenne fiasco per
mille motivi. Tutti dunque vollero che io rimanessi per influire sugli animi e portarli
a darc un primo passo molto importante e per vincolarmi fecero pubblicarc sui gior-
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nali e sui manifesti che si distribuirono che io avrei dato tre confer€nze prepa.ratorie
e presieduto la festa. Dawero il Signore mi aiutò in modo palpabile. Quantunque
raflr€ddato, colla testa che mi faceva male in continuazione e con un po' di febbre,
predicai sul bisogno di tornarc a Gesù Cristo per salvare la società e noi stessi, sulla
divinità di Gesù Cristo e la santità e facilità della sua legge; sul bisogno e l'obbligo
di professare Gesrì Cristo e di riceverc i suoi sacramenti.

È stato molto grande il concorso della gente e notevole il frutto. Ieri si comuni-
carono 150 uomini con il dottor Mongrel e altri signori alla testa. Al fervorino della
comunione scorrevano a molti le lacrime. Era il Patrocinio di S. Giuseppe, il 2' gior-
no della novena di Maria Ausiliatrice e così si spiega il trionfo ohc Gesrì Cristo ot-
tenne in quel giorno.

Avrà saputo che i feriti dell'ultima invasione furono ospitati e assistiti laicamen-
te dalla Massoneria in una grande casa del Porto. Ebbehe trattai con il padrone di
aflittarla pcr le nostre Suore e presto se ne fermerà il contratto. Saranno là mentre si

finisce la cappella di S. Ran6n e si costruisce a fianco la loro casa. L'abitazione
prowisoria è suffrcientement€ grande per cappella e collegio e avranao un cartrpo
immenso per rigenerare quel rione abbandonato e salvare tante ragazze.

Abbiamo anch€ comperato il tereno dietro a S. Ram6n per il futuro collegio
dei nostri confratelli. Sono 50 braccia per 50 - costò mille pesos. Ha una posizione
identica a quella del colle§o della Madontra del Rosario. Se avessimo aspettato non
ci sarcbbe più stato possibile comperarlo, perché il restauro della chiesa gli darcbbe
il doppio di valore.

Per febbraio dunque bisognerà prowedere le Suore per la nuova casa. E Dio ci
aiuta visibiln€nte poiché sono molte le vocazioni in PaysandÉ. Porto con me due €c-

cellenti signorine che vanno a Col6n e altre si dispongono a venire prima dei santi
esercizi.

Adesso potrò rimanere poco a Col6n poiché debbo girà andare in Brasile, per

calnare soprattutto l'esaltazione di don Giordano. Le ultime lett€re mi lasciavano
capire che aveva lo spirito molto turbato. Confido però che I'arrivo di don Peretto e
del nuovo chierim gli farà vedere come si sbaglia nel giudicari abbandonato dai s,u-

periori. Però è sempre bene che io vada di persona ad animarlo e orientarlo nei pri-
mi passi.

Il collegio Pio non soffrirà molto colla mia asscnza; quei del capitolo sono tutti
molto buod, con pratica già della marcia e attivi.

Dopo il mio ritorno, se non ci saranno difficoltà impreviste, preparerò il mio
viaggio in Italia, per portare del personale e aggiustare le cos€ del Brasile che mi ten-
gono sulle brace.

Se va realmente mons. Fagnano, gli dica che mi awisi per partire insieme con
lo stesso vaporc nella prima metà di luglio. A nezzo di don Rota ottenni grandi
sconti a bordo dei vapori che vatrno a Genova per tutti i salesiani e le suore.

Se non fossero i debiti che ci allliggono ci potremmo dawero rallegrare per il
buon andamento delle ca§€ dell'Uruguay, però Iddio rimedierà anche a questo male,
giacché è solo per lui che abbiamo speso tanto danaro.

Spero di trovare a Col6n lettere di don Riccardi che mi diano notizie del suo fe-
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lice viaggio e dell'arrivo a Pstagones. Che Dio k dia salut€ e mezzi pel portare a

buon termine tarte imprese.
Ringrazi mons. Fagnano per l8 ricetta che fece tanto bene a don Bacigalupo e

Castells, la passerò ad altri che sono afflittii per la stessa soffercnza.

I confratelli e i rugazà di PaysandÉ le mandano tanti saluti e chiedono la sua

bcnedizione.
Il povero don Allavena è sempre un po' freddo e capisce poco del prezzo delle

anime in fic,lo. È poco sensibile di cuore e questo fa sl che non veda il gtan bene

che potrebbe fare e che non fa. Pazienza! Però I'osservanza e regolarità progedl
molto in quella casa. L'oratorio festivo conta 300 ragazzi e la frequenza ai SS. Sa-

cramenti è consolante. Poco a poco vinceremo le diffrcolhi che rimangono e il bene

si potrà consolidare e perpetuare regolarmente.
Abbia la bontà di salutare per me don Riccardi, don Piccono e mons. Fagnano

e i confratelli e suore tutte e S. S. I. c carissima riceva il particolare affetto che filial-
mente I.e professa baciandol le mani

il suo dev.- e obbed." figlio
Luigi Lasagna

P.S. I* due postulanti si chiamano Martina e Blanca Morel. Le baciano l'anel-
lo e I-e chiedono la benedizione.
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v. J.! S. Paulo ll de Junio 86 "/lr

Excel. y Amad.* Monsefror

Hé llegado a S. Paulo el dia 5 y mafiana salgo para Nictheroy. El 6 hubo la fies-

ta de Maria Auxiliadora con pontifical etc. y yo tuv€ quc predicar' Es la primera

5 fiesta que se hace en esta ciudad a Nuestra buena Madre y me consol6 infinitam€nte
y me fue una prenda de grandes bendiciones.

D. Jordan qued6 tranquilo y consoladisimo de mi visita. Fue su conciencia deli-
cada y sus tcmores excesivos de la volubilidad de Cavatorta que lo tenia[n] desep- fle
rado. Ahora le mandaÉ desde Nictheroy D. Perctto, Cogliolo y Fia.
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h casa esta concluida y podr6 recibir entrc poco ciez nifros pupilos. Es una
maravilla! El Sagrado Coraz6n de Jesus hizo brotar recursos admirables. Una s€io-
ra perdi6 una hija ùnica y su dale de $ 10000le deja y lo va dando a la casa. La pro-

pt vircla dccret6 un auxilio de $ 2000 y una loteria de $ 3000 erc- I con esto se podrà
hacer nucho ya est€ aio y en los dem6s vendÉn otras limoznas. Ya se de un ca-
n6nigo de 82 afros que por testam€nto dej6 $ 20000, de otro seior que deja $ 10000
etc. Es Dios que nos srrasfa a salvar esta Provincia, donde la religi6n ha decaido
espantosametrte, Una tercera parte de los Pdrrocos estàn casados prubliconente,

A zl0 leguas de aqui hace 20 dias un pueblo se levant6, di6 la caza a los Indios y
l2y matb I mas de 300. Son Indios mamos que tan solo por el hanbre habian robado

unas cabras y dos vacas. Que horror!! Y nadie pieNa en esto, y los tenemos a 60 le-
guas de aqui con ferrocarril que nos lleva a 10 leguas de distancia de ellos!!

Ya hablé con el Obispo y otros personages y para el aio venidero me darian
tierras, y $ 10000 para em1»zar alguna misi6n volante. VeÉ al Padre Bosco sobre

jBr este asunto y si ne permite mandaÉ alguno I a t€ntar la prueba. Es una misi6n im-
portantisima y de fàcil ejecuci6n. 0h! que Maria SS. Auxiliadora nos ayude!!

El dia de Pentecostes empezaÉ los SS. Ejercicios a los nifros y Padres de Nic-
theroy. Despues de la SS. Trinidad volleré a Col6n para preparar mi viaje a Italia,
donde haÉ conocer lo hecho y lo que queda para hacer en esta Inspectoria que debe
dividirse muy prontd. Que campo hallarà D. Tomatis!! I

./3v No tcngo tiempo si no debcria escribir una carta al P. Bosco desde aqui. Me
contento con hacer esta rclaci6n a S. E. y pedirle su bendici6n.

Hay tambim aqui un excelente Sacerdote Brasilefro que pide entrar en la con-
gregaci6n para las Misiones. Lo conozco desde cuatro aios, es el confesor de P. Jor-
dan, un alma de Dios y alrnas la casa este organizada por la observancia lo amitiré

lr al Noviciado, I

Amadisimo MonseÉor, cuanto desearia verle en estos dias! Mas nos separa una
inmensa distancia; sinecrbargo con el coraz6tr €stoy cercs de Ud. y muy a menudo a
su lado. Encomiénd€me a mi y a estos pobres Salesianos aun demasiado jovenes a
las oraciones de los Hermanos y Hermanas. Que el Espiritu Apostolico que los
acompaia en esas Misiones Patag6nicas nos alcance también €n estas florestas vir-

ly gene§ del Brasil.
Espero que Mons. Fagnano I me acompaiaÉ a Italia y que le hallaÉ a Col6n a

mi vuelta. Los vapores nos prometen importantes rebajas en el pasage y nos iremos
juntos para el cunpleano del P. Bosco.

Permita que le bese la mano y le presente mis afectuosisimos obsequios.
Su af.* y devot.*

Luis Lasagna
Escribo mal porque estoy transido de frio.

8 excesivos corr ex eccesivos 10 cien /s l2 dob ls la emend ex P
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9 Don Alessandro Fia (1860.1914)tr.I Farigliano (Cuneo). Satesiano lel 1885, andò subito a
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Niter6i e di li passò a S. Paolo, dove dmase lim al 1896' Sacerdotc trcl 1889. Fu il priEo dirct-
tore dGlla cast di Campinas-Autiliatrice. Pcr Eotivo di salute si Easferl trel 1902 h ltalia, poi
nel Portogallo e fmalEcdte tomò itr Brssile. Vittima dolla tub€r§olosi, morì a lawinhas (§.

Paolo),
18 Si tratta di Cgmpor Novos Paulista, dove gli itrdigEoi viveYano in pare con i civili A
quarto riferisce Padre Scrodio che risiedeva s Campos Novos, s€rnbra che il cooflitto sbbia
avuto itrizio quardo arrivò una tribù di Guaianazes, ostile ai biarchi. tr capo della Coomissio-
rc delle Terre dsl ParsrapaD€rna che itr altre occasioni aveva semprc prcsentato la §ituszionc
di catne esistetrtc rclls regione, quests volts anche lui parlò dei cotrflitti. L'itriziativa di don
Lasagna non ebbe seguito. Il vescovo inviò i cappuccini s Campos NoYo§ Tr8 cssi Pa&e Ma-
riano da Bagnaia, che aveva svargelizato il Mato Grosso del Sud. Vi fondarotro squola e caÈ
pella, oa i conllitti contitruarom (cf AESP Z)8 nùcleo colonial de Tenqs do Yale ù Pararupa-
,r€ma lettera S€rodio-Ex.mo Sr.; oficio n' 58 Jose Ribefuo da Silva Araijo-Illmo. e Exmo. Sr.
16.08.87; oficio tr'66, <te 06.10.87; Fr. Alfrcdo SGANZERLA, ,l Ilitrdria de Frei Morioto de Ba-
gioia missiondtio do Pantoul.lCwryo Grz!L&|, Edi§5o FUCMT - M. C. C. 1992, w- 230-
231\.

[258]

A mons Giovemi Cag[ero

S. Paolo, 1l gi'eno '86
v. G.!

Eccell. e amatissino Monsignore

Sono arrivato a S. Paolo il giomo 5 e domani parto per Niter6i. I 6 ci fu la fes-

ta di Maria Ausiliatrice con pontificale ecc. ed io dovetti prcdicare. È h prima f€sta

che si fa in questa città alla nostra buona Madre; mi fu di grande consolazione e ca-
parra di grandi benedizioni.

I,a mia visita portò a don Giordano tranquillità e gran conforto. È stata la sua

coscienza delicata e i suoi eccessivi timori per la volubilitrà di Cavatorta che lo face-

vano diqrerare. Da Niter6i gli manderò adesso don Peretto, Cogliolo e Fia.
La casa è finita e potrà ricevere tra poco cento rugad. interni. È una meravi-

glia! Il Sacro Cuore di Gesù fece sorgere aiuti meravigliosi. Una signora ha perso

una figlia unica e la /ore di $ 10000 la va consegnando alla casa. La proviacia decre-

tò un sussidio di $ 2000 e una lotteria da $ 3000 ecc.$ con questo si potrà fare molto
già qu€st'anno e per gli altri verranno altre offerte. So già di un canonico di 82 anni
che rcl tcstamento ci lascia $20000, di un altro signore che lascia S 10000 ecc. È Dio
che ci trascina a salvare questa provincia, dove la religione é decaduta in modo spa-

ventevole. Una trrza parte da Puroci sorio sposali pubblicamente.

A 40 leghe di qua, 20 giomi fa un paese si sollevò, diede la caccia agli indi e ne

uccise più di 300. Sono indi mansueti che solo per fame avevano rubato alcune capr€
e due mucche. Che orrore!! E nessuno ci pensa, e li abbiamo a 60 leghe di qua con la
ferrovia che ci porta a l0 leghe di distanza da essi!!

Ho già parlato con il Vescovo e con altre lxrsone e 1rr il prossimo anno mi da-
rebbero alcune terrc e $ 10000 per incominciare qualche missione volante. Parlerò a
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don Bosco di questo argomento e se mi da il pemesso, manderò qualcuno a provar-
ci. E una missione importantissima e di facile esecuzione. Oh! che Maria SS. Ausilia-
trice ci aiuti!!

Il giorno di Pentecoste incomincerò i santi esercizi per i ragazzi e i sacerdoti di
Nit€r6i. Dopo la SS. Trinilà tornerò a Col6n per preparare il mio viaggio in Italia,
dove farò conoscere quanto si è fatto e quanto matrca ancora da fare in questa ispet-
toria che molto presto dovrà essere divisa. Che campo troverà don Tomatis.

Non ho tempo, altrime,,rti scriverci di qua una lettera a don Bosco. Mi accon-
tento di fare questo r€soconto a S. Ecc. e di chiedere la sua benedizione.

Vi è qui anche un ecccllente sacerdote brasiliano che chiede di entrare in con-
gregazione per le migsioni. Lo conosco da quattro anni. È confessore di don Gior-
dano, un'anirna di Dio e non appena la casa sarà organizzata per quanto riguarda
I'osservanza, lo ammetterò sl novizisto,

Amatissimo Monsignore, quanto [,a vorrei vedere in qucsti giomi! Ma ci sepa-
ra un'immensa distaua; qrpure con il cuore sono vicino a Lei e molto spsso al suo
fianco. Raccomandi me e questi poveri salesiani ancora troppo giovani alle preghie-
re dei confratelli e delle suore.Che lo spirito apostolico che li accompagna in queste
missioni patagoniche ci raggiunga anche in queste forestc vergini del Brasile.

Spero che mons. Fagnano mi accompagnerà in Italia e che lo troverò a Col6n
al mio ritorno. I vapori ci promettotro un consfutente sconto nel biglietto e andremo
insieme per il compleanno di don Bosco.

Pennetta che Le baci la mano e [.e facsia presente i miei allettuosissimi ossequi
Suo aff.- e dev.'"

Luigi Lasagna

Scrivo male perché intirizzito dal freddo.

2s9

A nons. Glovonni Cagliero

Irtterc notr &?cdt€. Ssrivetrdo a mons. Cagliero il 20 §étt€mbrE 1886, dica doa Lasagna:
«Si€Àto itrfitritame r que no haya recibido con tiempo las cartas que yo le elvié a mi vuelta
del Braril para anunciarlc Ei salida para Italia. Cierto sus coosejos hubieratr podido ayudarme
mucho, peto me consuela cl vcÌ quc nucstras ideas han armonizado completamcnte, s€gÉtr lo
puedo coNtatar por la caÉa de D. Riccardi».

260

A mons. Giovannl Cegliero

ASC B 717
ai. itallsno,2 ff. @tla biatrca, 210 x 134 mD., itrchiostro scppia; la d&t& vicne messa all'itrizio
e alla fme della lettera.
ined.
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f2v-flr, in atto, s.38(83) Valpaniso pog. j; §.319(51) CINA Pag. 3: s.421; s.61(81) Btasile;
s.,l8.Moruw Mr.: s.4172 Buzzet ì; s.,107: s.07; s-319(72) a.S.A. psg- 4; s.273 lasogto L.; Ca-
glìero, Costamagna, Fagnow: 26836; f1r, ti basso, compleaino dì D, Bosco.

Arrivo a Torino, durante la fe6ta l,er il- compleanno di don Bosco - morte dells maEma di
don lasagEa - dotr Bosco si .migge perche don Faglano e don Co§taEagna non §oEo veDuti
al cap olò generale - moos, Cagliero, discepolo pr€dilatto di don Bosco - prediche e confcren-
re - progetti per le missioni del Cile e della Citra - creazione di varic ispetlori€ delle FMA - a!-
data delle suòre in SpaSla - dotr Bosco a Milano - proposte pcr truove foùdazioni 8alesian€ itr
Spsgra e negli St&ti Utriti

26lA - 86 ltt
v. G.!

Amatissimo Monsignore

Sono srrivato a Torino la sera del l5 alle 7 1/2 e trovai ancora D. Bosco sul suo

5 palco, attorniato da tutti i suoi figli. Gli presentai gli auguri ed i saluti di ki e di
. tutti i Missionari d'America e quando ebbe fine la festa mi obbligò a parlare in sua

vece e con qual cuore il facessi glie lo lascio immrginare.

All'indomani prima di ascendere all'altare di Maria Ausiliatrice D. Rua mi fece

awertire che raccomandassi I'anima di mia Madre, morta satrtamente ai 3 di Luglio.

to Oh! che dolore di non poterla più rivedere in questa terra! Deh! la raccomandi anche

Lei nelle sue preghiere e specislnente dla S.b Messa e se la raccomanlderà pure /r
alle Suort ed ai Confrateli mi farà un gran favore.

D. Bosco si alllisse molto perché non sia vetruto D. Fagnano e D. Costamagna.

Per l'anno v€trturo aspetta Lei infslibilnente. Poverino non può star lungi dal suo

15 p€diletto figlio, Monsig. Cagliero.
Dacché sono. giunto non ebbi un giorno di pace e non so quando I'avrò' Venni

a S. Benigno il 18 per conferenze, a Valsalice il 17[,] a Nizza il 19 e 20 ed ora da tre
giomi sono qui a S. Benigno predicando le Istruzioni. Debbo pure assistere a due

commi*sioni preparatorie del capitolo prossimo'

20 I1 12 confercnza a Milano, il 14 a Busto, il 16 a Casale, il26 altra muta di eser-

cizi e poi altre conferenze e via dicendo. Preveggo che non avrò requie. Ma ne son

contento purché Iddio mi favorisca di I buona salute. f2,
Oh se vedesse che progetti per le Missioni di Chili e China!! D. Bo§co non può

parlare d'altro. È quasi accettata una casa a Valparaiso con casa, terreno in proprie-

25 tà, viaggi ed installazione pagata e 2000 (due mila) lire al mese in perpetuo che sa-

ranno anche un buon sussidio per Moas' Cagliero. D. Bosco fece pure buon viso

alle Missioni del Brasile.
Si tratta di fondare Ispettoria di Monache in Sicilia, Francia e quindi nell'Uru-

guay e Brasile uniti con noviziati atrnessi. M'han promesso o Sor Morano o Sor

30 Buz€tti p€r Ispettric€. Sarà vero?

D. Bosco desidera che si propaghino molto poiché ne ebbe awiso in proposito

ex aln... I* Suore andranno anche in Spagna ed hanno destinato appunto quelle

che io chiednra per l.dr. Dice D. I Bosco che per Lei glie ne preparerà una b€lla fa- pv
lange, purché venga in persona a prenderle.



Epistola o moùs. L. Iasagna... 1886 303

' Fin'ora non v'è nulla stabilito pel personale che m'accompagnerà ed appena ne
sappia qualche cosa glie lo scriverò.

D. Bosco di salute sta come semprc, debole, cadente e quasi sfinito. Ciò nulla
meno andrà a Milano per la conferenza etc.

Sono arrivate anche offerte da Valladolid e da Michigan (s. U.) e D. Bosco tr'è
molto tcntato. Oh! prcghi il Signore perché c'illumini e ci ajuti.

Saluti D. Riccardi e Rabagliatti e D. Piccono p€r sua sorella. Tutti i Superiori e
Confratelli e Suore chieggono di ki e la salutano ed io le bacio la mano.

Suo aff.-

s. Benigno 26lg - g6 ' Lasagna L'

35

q

45

13-14 dASC A 453ù06 lett€ra Rua-Riccsrdi t1.08.86; ASC B 533 lcttÉra Lazzero-Cagliero
28.08.86.

Dcgli argomenti da ttattarsi rel CC4 inteEssavaoo alle ispcttorie americarc: l,indirizo da
darsi aIz psrt€ openia nclle case salesiane e i mezzi per svilupparc la vocazioue dei giovad ar-
ti_giani; il modo di eseguire il dcsrcto Àe8t an .lìscìllinae; illistema da seguirsi nel piomuovcre
allc sacre ordiaazioni; in modo speciale, il regolameDto p€t le parrocc.hie dirette e dirigendc dai
sa]edaai, giacché solo nelle ispettorie ametic&trc i salesiaui aicvauo parrocchic a lorò cadco.
15 d Gy 21, m.
l8 Sctive don Iazzero s mon§, Cagliero: «[...] fa istruziotri cotr zelo ycramente da Dissionario
c con spirito ssl€siato» (ASC B 533 lettera l"azzero-Caglisro 28.08.80.
20-21 Per le confcrpoze di Mil$o c Busto Arsizio (Vatese) si vcda io ASC A 17702 Ia. circol,e-
re di don Borco ai cooperatori del 01.@.86. Quatrto alla conferEDza di Casale Litta (Varese), la
cirmlare del 09.D.86.
29 L-a beot Maddalfla Monno (1847-1908) ù, a Chicri. Da giovarc si dedico alla cura dei
piccoli, spccislm€trte dopo il cons€guim€trto dcl diplopa di insegnante. FMA nel 1879, ncl
l88l fu destinats a fondate l'opcra delle suorc in Sicilia, dovc fu fupettrice. Mori a Catads.
Giovanni Paolo II tba proclamata bcata lel 1994.
30 Suor Angelina Buzzetti, frglia del costruttorc C.edo Buzzetti, cspoms§tro di dotr Bosco,
ccoooma gencrale dell'Istituto delle FMA dal t892 fino alla morte nel 1917.
3l Fon€ si rifcrisce al sogEo delle castagrc riportrto da MB XV 364.

18 Debbo eaazd ex Si 19 prcparatorie emead ex d
32 ex alto ,§ 33 Dicc D. Ir

.21 dicendo con ex diÉeldto

261

A don Michele Rua

ASC A ,Ul 05 m
copia, italiono, 1 f carta avam, 173 x248 mn., formulario telegramma intqstato Ullicio Tetc-
galìco ToNNo, cola frzÉabollo azzurro, Telegr$o dello Stato, e con timbro in rilièvo, illcggi-
bile nella partc superiore e messo due volte Àella parte infedore dcl fogtio,
irod,
veÉa,fuLho, A,U10520,' rÉtto, in slto, itrchiostro chha, .Rrlae$o alfarrotho ad orc 19, n.804;
Riaewto il l0l9 1886; Pel citcairo 92; Ricevente Buscqlia; terso, it ello, s.9l26 R a Las,icNA
L. 1886.1X-10; un'alfio iuo ad [LAsacNt] ItRDrNr a l885.YJ do Yilla Colon 2 pagiw,

Aspettano don Bosco a Mil,ano per la conferenza salcsiaqa
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Rua Michele Collegio Valsalice Torino
Torino Milano 8 18 15 16 50

Tutto pronto rnandi telegramma dopo partenza D' Bosco : Aspettiamo : Lasa'
p,a=

3 Sultre visita di do! Bos€o a Milatro Del 1886, vcdi ASC A 14327M letteru Nardi-Bosco, in
cui don Carlo Nardi, parroco di S. Vittorc 4, Corpo mettc a disposizionc di don Bosco il san-

tuario di S. Matia detle Grazie per la confcrerza ai coolrcratori, secondo quaoto gli avcva det-

to mons. Calabiatra.
Inoltre troviamo itr ASC A 0970112 e A 0970113 ootizic date da diveBi giornali: «La Set-

timana Religiosa» D( (1886) 47, 16 s€ttembre 1886, pp. 537-539; «Cordere dela S€ra» ll set-

tembrc 1886; «It Secolo» 13-14 s€ttrmbrc 1886, p. 3. Si veda ancora il BS X (1886) 122-123' il
qùale E€nde l€ notizie dal «Corierc di Torino» del 13.09.86 € MB xvIII 194-200.

2 8 18 errctd ex ...

v. J.!

262

A mons. Giovami Cagliero

ASC F 147
out. spagnolo,2 If, carts biaoca, 180 x 109 mm', inchiostro viola, §otr poscritto §ul margine di
I}v-
ined.
flt, in a,,o, 20-9-86.

Partecipaziorc di doD LassgnÀ al capitolo geoerale - aiuti materiali allc mi8§ioni della P&tago-

nia - confercnze in Lombardia e eltrovc - saluti da mons. Calabiaru

. Iù,{oleto ?-019 86 "ftt

5

Mi amadis.* Mons€fror

Siento infinitamente que non haya r€cibido con tiempo las cartas que yo le en-

vié a mi vuelta del Brasil para arunciarle mi salida paxa Italia. Cierto sus coNejos

hubieran podido ayudanne mucho, pero me consuela el ver que nuestras ideas han

armonizado completa"mente, segirn lo puedo constatar por la carta de D. Riccardi.

En el capihrlo sostuve ,o solo la incompatibilidad del uficio de Director y Cura

Pàrroco y ni idea fÉ aceptada. I En cuanto al personal para las Misiones que deba ,f1r

yz *t probado todos lo vcn y conocen pero en el hecho muchas veces se cierran los

ojos. Yo por mi parte los abriÉ bien. Ruegue Dio§ que me ayude a hacer una buena

elecci6n.
Tocante a los auxilios materiales V. S. conoce cuales son mis idcas. Yo induje

D. Fagnano a gfuar una letra de L. 10000 a D. Bosco y ahora en llegando ya peroré

su causa y en cuanto llegaÉ a Turin haÉ lo posible para reunir algrin dinero y en-

viàrselo.
Estoy de vuelta de la Lombardia, donde en ocho dias I di cuatro conferencias "/2r

l0

l5
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concurridisimas, Milàn, Busto, Rho, Casale Litta' Tuve qu€ variar siempre porque

en esas diferentes ciudades me seguian muchos que ya habian oido anteriormente.

Ya dicÉ una data de Ejercicios y ahora daÉ otra el sabado.

Estos tre dias los paso a Moleto con el astr6nomo Celoria que vino de Mil6n a 20

acompaiarme a su quinta. Luego empezaté a correr otra vez' Que Dios me ayude!

Tengo que ir a Paris, Marsella, Florencia y Roma y tener conferencias tam-

I2v biér, I Haré todo lo posible para tetrer pronta la expedici6n para mediados de No-
viembre.

D. I.azÉÌo le darà mayores detalles y apenas tenga alguna cosa not4ble a co- 25

municarle le escribiÉ.
MandaÉ comprar los 12 sombreros.
No se olvide de rezar y rnandar rezar por mi' El Cardenal, Mons. Calabiana y

cien otros me encargarotr particulamente de saludarlo y yo le b€so con reverencia la
mano. 30

Su dev.- en Jesu C.
Luis Lasagna

Mis r€cuerdos a D. Riccardi y a todos los Hermanos y Hermanas.

2 Mi e eld ex a ? yo solo (' 9 probado Il 18 data euend ex m]uta Ejqcicio§
enenil ex .,. 32 Mil [...] f{erfr nrs a rnÌg sirt

7-8 Don Lasagna fu il rclator€ della commissione §ulle parrocchie (cf ASCD 579 Relazione

del ,f Capitolo Generqle [-.]).
ll cf La «Bene!ìco» e le mi§sio,,i saleriarc, iD BS x(188O l,E' Era una associaziono fotrdata
«per sopperirc ai bisogni delle noste Mi$ioni della Patagonia e dcl Brasilor.
16 Irc ònferEDze di Busto A$izio e Casalc Litta furono aDnuMiste da «La IÉga Lombalda»
I (1886) 242,13-14 settembre, p. 3 col. l, sotio il titolo Fe. gli isrìtuti di Don Bo§co e dal «Cor'
riere dclla Sen» detl'l I scttsEbre 1886, A confcreoze awenutc, cosi parla «La Scttimana Reli-
giosa» IX(1886t?, 16 §€tteEbte 1886, p. 539' col. l: «A Busto Ar§izio ri§uonò bercdetto I'ec.
delta parota di D. Bosco, lella Co ercDza del Missiotrsrio Lasagna, o po§siamo IiD d'ora sllie-
tarci nel pensicro c.hc Eesto quolla cituà abbia a godcre d'uno dei lù sentiti e benefici effetti
detl'Istituziorc Satesiatra [...] Altra conferenza v€noc tetruta a Ca§alo Litta, il cui Parroco è itrti-
mo di D, Bosco. Numeroso cl€ro itrterv€trne, e Sercrosi §occoBi ivi c a Bu§to €d in Milatro §i

raccolscro p€r te op€re di D. Bosco». Cf anche Conferenza a Busto Atsizìo e a Casale Lìlra iD

BS X(1886) 130-132.
19 Giovami Colorie (1842-1920) n. a Casale Monferato. Itrgegrcr€, fu addetto all'6§€rvato-
do di ksra (Milarc) dal 1863 e dirEttorE dello stesso dol 1900 at 1917. Si distinse per le riccr-
che oel campo dcll'astrotromia c dclla geodrsia. Mori e Milaoo.
28 Probabilmeute it card. Gactatro Alimonda.

- Mons. Luigi Nazari di Calabiana (1808-1893); vesc. di Casale (1847-1867); arciv. di
Mitano (1867-1893).
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12621

A mons. Gloysmi Crglierc

+ Moleto, 20/9 - 86
v. G.!

Mio amatissino Monsignore

Mi dispiace infinitamente che non abbia ricevuto a tsnpo le lettere che io le
mandai al mio ritorno dal Brasile per annunciartr la mia parteDza per l,Italia. Di si-
cuto i suoi consigli mi avrebbero potuto aiutane molto, però mi consola il vedere che
le nostre ide€ si armonizzqng gonplslamente, come ho potuto constatar€ dalla lettÈ.
ra di don Riccardi.

Nel capitolo sostenti da solo I'itcompatibilità degli uffici di direttore e di parro-
co e la mia idea è stata accettata. Quanto aI personale per le Missioni, che deve esse-
re 91à provato lo vdono e lo riconoscono tutti però di fatto tante volte si chiudono
gli occhi. Da parte mia li aprirò bene. Preghi Dio per me che mi aiuti a fare una
buona elezione.

Quanto agli aiuti materiali Lei conosce quali siano le mie idee. Indussi don Fa-
gnano a girare uoa cambiale di L. 10000 a don Bosco e arrivando ora ho gà perora-
to la sua causa e quando arriverò a Torino farò il possibile per racimolare qualche
soldo e mandarglieli.

Sono di ritorno dalla Lombardia, dove diedi quattro confererze in otto giomi e
si fu lnn grande aIlluenza di popolo. Milano, Busto, Rho, Casale Litta. Ho dowto
variare s€mpre perché in queste diverse città mi seguivano molti che mi avevano
ascoltato anteriormente. Già predicai lra muta di esercizi; adesso predicherò un'al-
tra sabato.

Questi tre giorni li passo a Moleto con I'ashonomo Celoria, che è venuto da
Milano per accompagnarmi alla sua villa. Pr€sto rincomincerò a mrrere. Che Dio
mi aiuti!

Debbo andare a Parigi, Marsiglia, Fircnze e Roma e fare anche delle conferen-
ze. Farò tutto il possibile perché la spedizione missionaria sia pronta per la metà di
noventbre,

D. Lazzaro k darà maegiori particolari e appena abbia qualche cosa di notÉ-
vole da comunicare k scriverò.

Farò comprare i 12 cappelli.
Non si dimentioare di pregare e di far pregare per me. Il cardinale, mons. Cala-

biana e cento altri mi incaricano particolarmente di salutarla e io Le bacio con re-
verenza la mano

Suo dev.* in Gesù Cristo
Luigi Lasagna

Mi saluti don Riccardi e tùtti i confratclli e le suore.
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A don Antorio Riccardi

[septiembre de 1886]

30'l

ASC B 717
a.t, tpagnolo, I f. carta biarca, 2O8 x 133 mm., inchiostro viola,
hed.
rcito, it alto, s.273 LtstcNA: 1889?; RrctRDr Antonio,
Data della letteru: do[ Mazarello e don Foglitro soùo direttori. Questo ci porta a lon accetta-
re la data del 1889. Il cotrtesto è lo stesso della lettera a mons. Cagliero, quello delt'andata di
dotr hsagna in Italia p€r il capitolo geoerale del 1886.

Don lasagtra imp€gtrato in predichc e viaggi - esercizi spirituali - saluti

flr Y. l.l

Mi queridisimo D. Ricardi

No extranaràs si no escribo mucho. No tuve arin dos dias libres para mi. O pre-
dicar, o viajar! Y no cesaré hasta subir a bordo. Tengo arin conferencias que dar y
viajes que hacer! Paciencia!

Recibi la ùltina tuya con las disposiciones para los SS. Ejercicios. Por mi parte
no estoy descontentc y haÉ todo lo que pueda. No sé como tomar6n las cosas D.
Foglino y D. Mazzarello. El lo especialmente t€mo no haga nada porque es muy
timido. Màs hubiera hecho D. Rota.

Adios, mi querido. No me estiendo en darte noticias que ya di a Mons. Ca-
gliero. 

I

-ft" Ruega por mi y encomiéndame a los Hermanos. Dios quiera que nos podamos
Yer sanos y buenos!!

Tu af.- siempre

D. L. Lasagna

12631

A don Antodo Riccordi

V. c.! [settembre 1886]

Mio carissimo don Riccardi

Non badarci se nor ti scrivo molto. Non ho avuto ancora due giorni liberi per
me. O predicare, o viaggiare! E non cesserò fino a che salga a bordo. Ho ancora
confercnze da fare e alcuni viagg! Paziilzr,ll

Ho ricewto Pultima tua con le disposizioni per i santi esercizi. Da parte mia
non ne sono scontento e farò tutto il possibile. Non so come don Foglino e don
Mazzarello riceveranno la cosa. Il primo specialmente temo che non faccia niente
perché è molto tirnids. Di pifi auebbe fatto don Rota.

Addio, mio caro. Non indugio a darti le notizie che diedi a mons. Cagliero.

5

l0

l5



308 Epistolario ,noùs. L. Itsognq ... 1886

Prega per me e raccomandami ai confratelli. Yoglia Dio che ci possiamo vedere
sani e buoni!!

Tuo aIL- sempre
D. L. Lasagna

264

A dotr Giovuni Brtfistr Lcmoyne

ASC B 717
aur- itali@o,2 fI. carta bimca, rigat4 180 x 109 mm., inchiosro viola.
hed.
f1r, ia alto, LEìtovNE; ,,v, s.273 Lasagna L. 1886 IX 20.

Don Lasagna si riposa a Mol€to, pr€§so Ottiglio - confer€ua a Milatro: putrtualizzazioni al-
l'articolo, itr Eelito, della «kga Lombarda»r - circolare pcr le missiod - notizic div€r§€

. Moleto 2019 - 86 "ftt

Cariss.- Sig. D. Lemoyne

Sabato mattina alle nove sarò con ki. Per ora sono qui a Moleto presso Otti
glio dove giunsi jeri crll'astronomo Celoria da Milano. Sono stanchissimo gt le

5 ernozioni e per lo viaggiare continuo e precipitsto.
Abbia in pronto la circolare per le Missioni e la rivedremo insieme brevemente.
L€ notizie più esatte da Milano le avrà dzlla l-cga Lombuda. Però mi diminuis-

ca I di dieci anni almeno I'età assegnatami; non mi farà anche I*i Monsignore; non
confondenà il viaggio di Bove sulla Zega con quello al polo antartico, la strage degli

l0 Indii di S. lose dos Cotttpos Novos non fu fatta dal Governo, ma dagli abitanti di
quel villaggio di Cristiani più feroci delle b€lve, etc. etc.

Ho visto che il Conte di Robilant è già al Lingotto. S'informi se c'è anche il
Malvano; così sabato sera andrei a visitarli entrambi. I

Ieri ho preso un po' di chinino ed ora mi sento già i nervi pirì calmi di quella
15 certa agitazione che mi travagliò come febbre in questi giorni.

Yenerdì sarò a Mont€magno.
Desidero ardentemente arrivare presto a Torino per rawiare molto lavoro in-

tcrrotto; ma ho ancora gli Esercizi!... Oh! preghi 1rr me, carissimo.
Presenti i miei ossequi al nostro Amatissimo Padre, a D. Rua, D. Cerruti, D.

20 frurando, D. Bonetti ecc. I

Arrivederci presto. Addio.
Tutto suo in Gesù C.

flv

12r

J2t

4 stanchissimo & T laga ls
ex a S. Joé [...] Novos Iv

Luigi Lasagna

Lombardaf lombarda .L 9 Vega ,s lO ll4dii emend

v. G.!

6 La circolare ha la data dcl 15 ottobr€ 1886 e si trova iD ASC A 17702. Scritta in italiaro,
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spagnolo, inglese, franc€s€ e tede§€o, fu firEata da don Bosco. Esga comuoica ai coopetatori la

pioisi-a'rea'tio"zionc di una nuova spcdizione missionaria c chiede il loro appoggio per que-

ià irrla"tirr. n ptitto uovernbre 1886 una cirwlare litografata ringraziava per le offcrte dce-

Yute dopo questa pdDa circolarÉ.
I A i'Opùa a òoN Bosco in «La llrga. Lombarda» I 0 886) 242, 12'13 §ettembrc, p' 2 col'
3-5,dove in amrmzia ta co ereua di don Bosco e quell,a di doo Lasagna; la dercrizione del'

ia fererza è <lata in CRoNtcA - A S. Matb delle Gruzie in «k IÉga Lmbarda» I (1886)

22, 13-14 sctt€mbrc, P. 2 col. 3 a p. 3 col. I'
S-iri Sottr rtog" ai iS. ntA a"" iattrpos Notos, oggi Campo§- Novo§ Psrlista, scf,iveYa «La

kga Lombarda.i, in questo st€§§o numero a P. 2, col. 5: «Narrò poi, trs altro, il §€gu€nt €pj-

*iio, ac"ua"to at friOe. Uu caccistore uccide un cigualc, e per pr-oeeguire la sua caccia' ab-

ÉnOi"" - -.."oto ls geda. Due selvsggi[,] imbattedosi in e§§a[J-§€ la calicalo sulle §pal-

le e se re vanuo. Il cacciJtore c" ne accor[{ io."grre i due selvaggi e li uccide entraÉbi a colpi

di fucite, pol ;prendo il suo cigmle su[e spalc e se ne va. Gli indigeni, a€corti§i del fatto, orya-

"io"oo',i* 
olpptc§ugfia c a, ati di freccic.i recano nel podere del cacciatote a rubarvi una

giovcrca c citrque pacote.
Chc fa il dcrubato?
§palecgiato dal Govemo, Eette in§ieme utr& E)€diziotrl armata-co-n,Remiugtotr e W€tt€r-

f, . iil.F"a fuLgd. di §. ciottpp" dei canpi, uccidendovi 500 [8icl peÌsorc, uomini'

d-*, 
".itni, 

fanciuli, per punire quella popolaziorc del furto patito»

ii-ì'*nt é"tior.rilÉ Niòts di iob ;nt (18261888) n. a Torilo' Fu militare e arrivò al

arado di ecnerale, Si distitr§€ nel campo dclla potitica estcra: ambasciatorc a Vienna (1876-

iss5i ;rA di ;*ianare I'Italia al'Àustria. Fu ministro degli Esteti dal.l885 al 188?' Mort

ir.iàJ "* "-É"1"t"* 
a Lordra. Ldsciò f&Ea di uomo austero e di diploma'tico r§alista'

prud€Ete e digoitoso.
ii--Ai.*.JItf"f"-o (lul-1g22) tr. a Todtro. Fu r€gr€tzrio csqcrile {el Ministero degli

Èt"l 
"a 

tUÉ i"pp"tti òn don Bosco non goto per quanto riguarda le missioni in Auprica'

-"ilh.É; JÉ-f.daziotri. MeEbro del Con§iÉo di Stato (1889) e senatorc (1896)' Mori a

Roma.
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A rlon Crrlo Perttto

ASC B 717
a . italia,to,l f. carta biaoca, dgata, 210 Xl34 mm., inchiosto seppia; la qlrta prcseuta alcu-

ne macc.hie e alcuni fori,
ined-
retto, iE alto, matita ve'.&, 1-10-86.

Iavoro pastorale di don Peretto itr Europo - morte della madrc {i don La-sagna e dcl padre di
dor Peràtto - la mautma di dotr Pet€tto strdrà s Msthi, dslle FMA - §aluti

fb Y. G.l ' S. Benigno l/10 - 86

Cariss.* D. Peretto

Ti ringrazio di gran cuore della tua lettera' La lessi io commosso e la feci udire

a'Superioii che lodarono e benedirono il tuo zelo' Bravo, non ti scordare mai di

Dio e dele anime nelle tue e§cursioni. Falla tla vero Missionario' Bravo!

Ma sai che il Sigaor€ ci rimmlrnsa con delle croci? Io non trovai pirì mia mam-

ma che trovai già sepolta e tu quando ritornerai, poverino! non troverai più tuo pa-

pà che già volò al cielo'

5
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Tua mamma la vidi[l è amitta ma rassegnatissirna. La consolai, la soccorsi el0 presto andftà a Mathi colle nostre suore. Non voleva darti io siesso qn€ste sto @ate I flv
ma siam fratelli ncl dolore e nel lutto e lo dobbiamo essere anchc nella rassegnazione
alla volontà di Dio.

D. Bosco ti benedice e prcga e farà pregarc per te. Tutti i superiori ti ricambia-
no i tuoi saluti ed io, oh! caro ti prego dal cielo forze e consolazioni come ti meriti!15 Addio, addio

Tuo aff.* Amico

D. Lasagna

9 Da enend ex e

5 Era dal 1884 che dotr Carlo PffEtto passava per cittrà e paesi della provircia di Rio de Ja_
neiro, chiedendo aiuti per ta casa di Niter6i, Nei tgAe visitò psraiba do sul, Satrta TeEsa de
Vale4a, Freguesia da EEcruzilhada, B€Eposta, V8$ouras, Cebolas. I parroà lo raccomanda-
vsEo.,ll, csrità dei fedeli ed cgli approfittavs dell'occasioae per predicare la psrola di Dio ed
arrmiriEtrarc i sacran€nt (cf R. Aut, A inplantagdo da obri ulisiaa h Os Salesiatos no Rio
tu tù.ho ll, pp. 68-78).
7-8 Giacomo P€retto (? - 1886).
9 Lucia Pqctùo, trata Viotti.
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A rlon Charles Bellamy

ASC B 717
out. italiano,I f. ca a bianca, 2091 133 mm., itrchiostro rcro.
itgd-
relto, in alto, 911611; Larogra Luigi D.; BELL,IMr; matita yfIIde, lg-mi6, cou matita nera si
@rleggè m i\ 10,

Comudca data di arrivo a Parigi

v. G. * Torino l9l10 - 86 "/1r

5

Cariss.* D. Bellamy

Il tempo urge e pcr le molte cose che debbo fare vedo proprio che debbo antici_
pare il mio viaggio a Parigi, se no ni troverei esposto al pericolo di non poter venire.

Quindi avendo parlato con D. Bosco mi consiglia di partire giovedi prossimo
2l di Ottobre alle 2 pom. per arrivare a parigi venerdì alle 7 ant. 5,.

Siccome sono affatto nuovo in cotesta gran città spero mi manderà qualcuno
incontro,

Appena arrivati costì combineremo ciò che sia possibile fare nei 4 giorni che
potrò ferlmanni.

Arrivederci dunque presto, o carissimo confratello. Saluti tutti per me e mi rac-
comandi al Signore.

Tutto suo in Gcsù C.

L. Lasagna

l0 flv
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2 Don Charles Bellamy (1852-1911) À a Chartr€s (Eue ct LoirE). Sacerdote oel 1881. Co-
nobbe don Bosco a Parigi c ei fece salesiano nell' 84. Fondò I'opera salesiana a Parigi e a Oran
(Algcria). Al tempo dellc lcggi cortro i rcligidi in Francia, passò iu Italia e poi in Svizzera.
Mo a Losanoa (§vizcl8).
6-10 Don Iasaglrs dmase a Parigi litro al 3l ottobrc. Itr ASC F 713 lettrra N. N. - monsieur
lAbbé 24.10.86, la concessione dclle famltà necessarie per cclcbrare, U€dicar€ e coDfessare.
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A rlon Michele Mongeri

lÉtters non reperita. Scrivendo a don Pietro Pozzsn Eell'ottobt€ 1886, dicc don Lasagna:
«Grazie per la lettera di Mongeri, Gli ho risposto sts sEi accettando la cotrferEtrza p€l 14 di
Nov€rnbre al mio dtorno da Roma».

lottobre 18861

t...t
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A don Pieho Pozzan

ASC B 7r7
a . iraliano,l f. @rla bianca, 207 x 133 mm., a cui mancano dei piccoli pezzi, spccirlmcote ne-
gli angoli.
irpd.
retto, in alto, r.27r3,1 LAS. PozztN; Picrto [ 1886] ; ve:.r,o, in alta, Lasagna, i! basso, inchio§tro
azrutrto, s.273 LtsacNl L,
Data &lla letteru: dot Lasagna è in Francia dat 22 ottobrp 1886. La lettera è di quei giomi.

Cotrferrnza ai coopcratori - poco successo dcll'andata di don Iasagna in Francia

ftr Y. G.l lottobre 1886I

Cariss.* D. Pozzan

Grazie per la lettera di Mongeri. Gli ho risposto stamani sccettando la confe-
renzL pel 14 di Novembre al mio ritorno da Roma. Se crede bene di farne cenno nel
Bollettino benc, se no lssci pur€ al Prevosto la cura di pub[b]licarne gli awisi a Mi-
lano sui giornali.

Io alfrett€rò più che posso il nio ritomo a Torino, perché in Francia c'è poco o
nulla a fare.

Riverisca D. Bosco e D. I Rua e tutti i Superiori per parte mia. Addio, addio.
Tutto suo in Ge$ì C. '

D. La§agna Luigi

+5 Si rads itr ASC A l7702l0la circolare di invito per questa s€cotrda coDferenza a Milano.
A S. Marco il 14 noverubrc si celcbrava la festa di §. Carlo.
5 Il prevosto di S. Marc., dotr Michele Moùgeri.

5

flt
t0
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A don GioYrui Bonetti

ASC B 7t7
aut, italiaw,2lI. @tta biarci, 210 x 133 Em., inchiosho s€ppia. I fogti s€guoro il s€guEnte or-
dine: I2v, flr, flv e f2r.
ined.
l2v, ia alto, 4 XI 1886: 4-XI-1886; BoNErTr; f>r-f'l,, itr alto, inchi$ho rocso, timbro lrc,.
C4p. S4p., con le indicazioEi a inchiostro nero, N. LasacNA L cl- s-273,. inchiostro D€ro, 1886-
XI1; [s.273] CostaDrag@ §-110; str{'ru flr, in alto, itrchiostro nero, s.272 Bonetti: §.124
Milarc: s. 117 Pìccono; [t.273] Buzzetti.

Notizie di viaggio - cotrfereDza sslcsiam a Milano - personale che dwe andare in America per
utr roviziato dei salesiani - itrdicazionc di una ispettrice p€r le FMA in Uruguay

Y. G.
Milano giorno di S. Carlo 1886 l2t

Cariss.* Sig. D. Bonetti

Sono giunto da tre giomi da Parigi ed ora mi trovo già da jeri scra a Milano per
5 far S. Carlo coll'Arcivescovo ed organizeqre un'altra conferenza pel 14 siccome si è

già fissato.
Domani partirò per Roma e vi rcsterò fino agli 1l in[c]lusive.
La partenza per l'America si è già defrnitivamente flrssata pel 30 da Torino e pel

3 da Genova.
l0 Ors la ringrazio della sua lettera e della buotra volontà che dimostra di ajutar-

mi, ma lamento e piango le difficoltà che se le presentano, posto che preveggo che
saranno causa I per me di molti crucci. ftrki mi conforta ad intendermi con D. Costamagna perché mi dr4 ....Oh! questo
verbo I'ha mai saputo coniugare quel caro coofratello, essendosi sempre esercitato

15 verso di me col verbo prcndele o pigliare! Qùndt quello che Lei mi propone è una
soluzione impossibile. Eppure un noviziato da fondare e da dirigere, un noviziato in
cui posano le speranze di tutta una immensa Isp€ttoria merita la pena che facciamo
qualche sacrifzio!

Deploro che le patenti impediscano la venuta di Sr. Buzzetti. Poiché, lo dico
29 con coscienza, in quanto alla salute ne guadagnerebbe co' viaggi di I mare p€r debo- ,/,ly

luccia che ella sia, come ne guadagnai io e più D. Giordano che era già un cadavere
ambulante. Là non avrebbe da far scuola per nulla e solo da dirigere e togliere a me
la noja ed il pericolo di fare da Maùe badessa, come fa D. Costamagna.

Veda! è tanto il bisogno e la necessità che non avendo altri mi rassegnerò a pi-
25 gliar la Piccono! Può anoora far del ben nei pochi anni che Dio le darà ancora di

vita e desidero troppo che li spenda almeno là in nostro ajuto.
Dunque o carissimo, ki ci pensi e preghi e faccia uno sforzo generoso di cui

non n'avrà poi certo aessun rammarico, I o mi conduca la Buzzetti o dia gli ordini /2r
perché si prepari la Piccono. Senza l'una delle due io non potrei partire.

30 Che il buon Gesù m'ajuti a conseguire questo favor€!
Preghi per me, saluti con affetto i confratelli e le Suore e loro ci raccomandi
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perché preghino per noi. D. Bosco sta bene ed è molto allegro per le offerte che gli
piovono da ogDi parte a toglierlo d'inbarazzo.

Ieri celebrai la S. Messa dalle Suore e diedi la comunione anche alle Suore. Po-
verine! sono assai vicine al Paradiso!

Addio, addio. Se dovesse passare p€r Roma in questi giomi troverebbe
il suo afl confr.

D. L. Lasagna

7 itrchtsive. a ll polro chel --- L 13 dia Ir 15 prendere Ir pigliare /s
11 posatol alia lectio poi soro 23 Madre badessa Ir farl fal, 29 S€trzal Luna I

35

19 Suor Angiolioa Buzzetti 0856 - l9l7) ee stata mandata a fondarc nel 1882 il co[e-
gio-cotrvitto di Mascali Nunziata (Catania), dcl qusle fu dircttric€.
25 Suor Virginia PiccoDo (1853 - 1887) syeva sostituito la b€ata Maddalena Morano nell&
direzione della casa di Trccastagni (Catania).

270

AN.N.

Lettere noD r€perite. Scriv€ndo a dotr Bosco il l8 noveEbr€ 1886, dic€ don I,asaSna: «sono
molto scoraggiato pei successi di Genova. I porti chiusi, le quarantene itr prospettiva... mi f.n-
no pe[sarc. Ho già scritto c riscritto a Genova, ma trotr s'ha!tro risposto».
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A don Bocco

A§. A 142 40 10
ant. iraliano,4 If. carts biatrcs, 181 x l@ mm., inchiostro viola.
ìned.
Dv e 

'.Jr, 
i elto, A 11240,10,' flr, in alto, inchiosho !É,o, D. Izmoyne; inchiosEo chha, Àos§,,'

no: matila, 9.

Sussidi avuti a Roma - udienza dal Santo Padre - conferenza a Milano - visita ai parctrti - dif-
frcoltà pet il viaggio di dtorno a causa del colcra

flr Y.G.l * [Casale Monferrato] 18/11 - 86

Amatissimo Padre

Eccomi linalnente con un po' di quiete! E ben volentieri le scrivo per dirle che
per una grazia grande del Signore tutto è riuscito bene. A Roma ebbi la somna pat-
tuita colle Religiose del Buon Pastore chilene; ottenni dal Conte Robilant promcssa
di protezioni ed il sussidio di mille e cinquecento lirc. Parlai a lungo con Mons. Iaco-

/r bini, con Mocenni e poi ebbi udienza dal Santo Padre chg ci accolse con I amorEvo-

5
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lezza pirì che patema. Yolle essere informato subito della salute del nostro amatissi-
mo Padrc D. Bosco 1ler il quale ebbe parole di affetto c stima particolarissime: inter-

l0 rogò di mille cose riguardanti la Missione, ci benedisse e commiatò col cuore pieno
di groja.

Corsi subito a Milano dove I'Arcivescovo fu veramente troppo buono con me.
Il Prevosto di S. Marco fu squisitamente cortese e caritatevole, La conferenza ilurlcì 2r
molto bene. II concorso era sonmo e I la colletta fu abbondante, poiché si ottennero

15 circa 500 lire subito e poi sltrettante ne'giorni seguenti. L'Arcivescovo volle man-
darmi in sua vettura a vedere varii de' suoi Instituti, de' Sordo-Muti, de' Ciechi etc.
e poscia Martedì diede un vero banchetto, al qual€ invitò il Prevosto di S. Marco, il
suo Vicario, il Prevosto di S. Ambrogio, il Dr. Rezzonico, il Cav. Celoria ed altri
personaggi. Mi fece anche l'off€rta di L. 100 e mi colnò di ogni teriete?,Za. !2v

m Giunsi oggi a Casale per I dire addio al fratello nel Serninario e ad altri amici e
parenti. Domani passerò per Monteuragno per I'ultirna volta e sabato dopo dimani
sarò a Torino.

Sono molto scoraggiato pei successi di Genova. I porti chiusi, le quarantene in
prospettiva... mi fanno pensare. Ho già scritto e riscritto a G€nova, ma non s'hanno

25 risposte.
È meglio quindi awertire Rossi che non spcdisca ancora nulla sino a tanto che

non si sia sicuri dell'inbarco. Stasera ne scriverò allo stesso Ministro Robilant, per
averne I notizie uffrciali. Poiché potrebbe darsi che i Padroni de' Piroscaflr per amor ,Br
di guadagno ci sollecitassero a partire e poscia ci esponessero o, q\areDJtexle disryn-

30 dioJrsJi'rae e pericolose.
Non si paga meno di L. l0 a t€sta ed in 30 che somma farebbe uaa quarantctra

di 10, 20, oppure 30 giorni?
La mia salute con que,sti viaggi fu un poco scossa ed ora ho delle piccole indi- 73r

sposizioni che mi mortilìcano, ma non m'impediscono di compiere i miei I doveri.
35 Oh! saluti tutti i Superiori che lo circondano per me. Sospiro di essere di ritorno

a baciargli presto la mano.
Mi benedica e ni creda di tutto cuore e con tutta la riverenza ed amore
Suo Dev.- figlio

D. Luigi Lasagna

18 il Cav- emend ex ed il 29-30, dispetrdiosissime lr 37 benedica etterx sl ex p

7 L udieua ebb€ luogo il giomo ll novembre (cf BS XI 0887) 7).
13 Ricordando questa cotrferenza, scrivevs don Pasquale Morgatrti e don Rua: «Monsigtrot
Lasagna può dirsi il primo che abbia attizato in qu€§ta città il fuoco p€l movimetrto salesiano
colle sue duc conferenze a[c Grazie ed a S. Marco» (ASC B 716 letùeta Morgauti-Rua
l6.l1.95).
l8 Preposto PaEoco di S. Amhogio cra mons. Gius€ppe Bordoni (t832-1890), mto a Ga[a-
tate (Vares€), Studiò nel seminario digccsano e fu orditrato saccrdotc rcl 1855. Insegnò rcl s€-
Eimrio di S. PieEo Martire, in qu€llo di MoD.a o lsl s€rninario tcologico di Milano, Da gio-
v8trc sac€rdote si ascrissc alla congregazioue dioccsana degli Oblati dei S.S. Ambrogio e Carlo.
Dd 1870 sl 1875 fu rcttore del Collegio S. Carlo. Nello stcsso atrtro 1870 don Carlo Sslcrio gli
allidò la cuta d€lle Pie Signorr Riparatrici, congegazionc da lui fondata e che si dedicava al-
I'adoraziotrc perpetua e alle opere di cariLiL, sp€cielm€nt€ slfcduc-tone delle faociìrlle sbban-



donste; le dir€sse per 19 alni. Fu anche confessore delte carccri ed apprEzzsto confessor€ delle
Sal€§iale di S. §ofia. Nel 1884 fu ascritto tra i csrpnici orcrari dclla Metropolitana e t'arcive-
§covo lo f€ce esaminatore e giudice riaodale e membro della Coomissione Ce1rtnle per lc Con-
gregaziotri urbsnc. Prslato domestico di Su8 Santiùà nel 1886, dal 1885 al l89O fu prevosto del-
la basilica di S. Carlo. Curo specialmeat€ la pastoralc dct matrimotrio. Mod a Milano.
20 Giu§€ppc Luigi Pietro Farnro suo fratellsstro, nato dallc sccotrde nozze di Tcrcsa con Lo-
renzo Feraro (cf vol. I, Introduziorc, 4),
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Al contr Crrlo Felice Nicolis di Robihnt

Epìstolodo mons, L. Lasagna... 1886 315

[Casale Monferrato 18 novembre 188fl

IÉttera non rep€rita. ScriveNrdo a don Bosco il 18 novembrc 1886, dice don Lasagna: «Sono
molto scorsggiato pei succegsi di Genova. I porti chiusi, le quarauterc itr prospettiva.., Ei fatr-
no pensare, Ho già scritto c riscritto a Gercva, ma non s'hanno risportc [...] Stascra nc scriverò
allo rtlsso Ministro Robilant, pcr averne notizie uffrciali».

t...1
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A doo Bmco

ASC A r42 40 09
aur. italìaio,4 ff. caÉa biarc8, 2(D x 134 mm., inchiostro ncro.
MB XVIII, 219, itr piccola psrte.
flr, Dr, Br e f4r, iu alto, A 1424M9; flr,iaaha,s. 1%2 LASAGNA; copia ad s.t2j Colle; MB
XVIII - 219; f1y, mtg. sir,., MD XYI - 219; f2t, it zlta, 12.12.1886; F.t,in Llto, t.1262 LÀ-
SIGNA; 12-12.1886; f4r, in stto, 12-12.1886.Le rpEine vsngooo numerate itr slto, itrchiostro
nero, ma incominciaodo dal 2, fmo al 9. Notr abbiamo trovato un pezzo d'archivio che spie-
gasse la EancaDza di pag. ,.
Lasagna scrive dalla camera che i conti Colle ris€rvano per ospitar€ doE Bosco - i Colle stru-
E€nti dcla Prowidenu perché don Bosco possa fare dcl bcne alle anime - buonc disposizioni
dei salesiani chc pa(ono per l'Amcrica - ringraziameoti - i conti Colle inviano auguri

flr Toulon l2l12 - E6
v. G.!

Amatissimo Papà

k scrivo dalla casa del Conrc Colle proprio dalla stanza che Egli chiama di D.
Bosco! Oh! che carE r€minisc€nze mi ci dcstano in mente, che teneri affetti mi ci ri- 5

svegliano nel ctrore!!
Sono giunto jeri sera e ripartirò fra poco pr Marsiglia, ma prima ho voluto

mandarle da questa Ssnta casa queste due linee perchè sappia quanto l'abbiamo
presente, quanto l'amiamo e veneriamo, quanto parliamo di [ci.

Ieri sera ho dovuto star su fino ad un'ora molto avanzata per rispondere alle l0
mille dia41d6 di questi buoni Signori sulla Patagonia e sul Brasile. I

Stamsne ho cel€brato la S.ta Messa alle 7 nella Cattedrale e dato la Comunione-flv
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alla Sig. Contessa. Oh! quanto sono felici queste due deature di conoscere D. Bo-
sco, di ess€re stimate ed amate da Lùi; qua.nto godono di depositare nelle sue mani

15 la loro fortuna affrnché I'impieghi a meqgior gloria di Dio ed al bene delle anime.
Essi stessi confessano di esscre strumenti benedetti della Prowidenza divina nelle
mani di D. Bosco. Abbiamo purc parlato molto d€lla consacrazione della chiesa del ,/2r
Sacro Cuore di Roma a cui assisteranno insierne I con D. Bosco questa primavera.
Ne sono proprio imparadisiti! Oh! che il Sacro Cuore di Gesù li ricolrni di consola-

20 zioni come ben si meritano!
Ed ora che dirò a Lei, veneratissino Padre, alla vigilia della partenza? Domani

sera od al più tardi dopo dimani, martedì, noi saremo già tutti a bordo del Tfiet, che
ci portenà lungi lungi da Lei. Oh! come lo sente il nostro cuore come se ne rattrista
in certi momenti!

25 Ma ci conforta il pensare che ella ci acoompsgna colle sue benedizioni e pre-
ghiere I che ci accompagna con tutto il suo affetto paterno. Noi non abbiamo altro J2v
desidcrio ed ambizione se non quella di mosuarci degni figli di un padre sì buono e
sì Santo! Oh! se il Signore ci ajuta a mant€nere i nostri propositi vedrà, o veneratissi-
mo Padre, che a costo di qualunque stento e sacrifizio non le daremo che consola-

30 zioni e grandi consolazioni.
Tutti sono impazienti di partire e giungere pr€sto sul campo del lavoro, dove

siamo attesi con indisibile ansietà da' confratelli di America. Oh! che la Vergine Au-
siliatrice I ci ottenga un felice e rapido viaggio! fir

La ringrazio col cuor comnosso di tanta benevolenza, di tanta squisitissima
35 bontà che uso verso di me specialnente e verso tutti questi cari miei compagni. La

mia riconoscerza ardentissima glie la mostrerò lavorando con zelo e fedeltà nel cam-
po affidatomi, coll'insegnare a tanti e tanti a stimare ed amare D. Bosco, a venerarlo
quanto noi lo veneriamo, quest'uomo di Dio, questo Padre dolcissimo, glie la mo-
strerò la mia gratitudine I col trasfondere in nolti e molti quell'amore verso Gesù e Év

,lO quella divozione lìgliale verso la Vergine Ausiliatrice che D. Bosco ha saputo si bene
instillere ne' nostri cuor! sforzandoci a crescere ognora più nella grazia di Dio!

Oh! ci benedica, amatissimo Padre, ci benedica dal fondo del cuore, come noi ci
prostriamo con tenerezza figliale a suoi piedi per ricevere con riverenza la sua pater-
na benedizione.

45 Favorisca pure di manifestarc la mia speciale gratituditre ed alletto vivissimo e

rislpettoso verso D. Rua e tutti i membri del capitolo, che mi hanno cotnato di tzfii l4r
riguardi ed ajutato sì elfrcacemente a;d. orgnizare la spedizione, come pure il caro
Rossi per tante noje e fatiche procurategli.

Il Sig. Conte e la Sigtrora Contessa non rifiniscono di raccomandarmi di ricor-
50 darli essi pure al suo affetto, alle sue preghiere. Le fanno i più aflettuosi e sinceri au-

guri di buona salute e di felicitrà ed insieme con I me protestano di non vivere se non "/r'v
per D. Bosco e la sua am:nirabile congregazione.

k baciamo con riverenza la mano e con tutto l'slfetto dell'anims mi ripeto
Suo Dev." ed Obb.'" fiClio

55 D. L. t asagna

17 consacrazioncl CoNagrazione Z ,16 membd coÌ ex taEr[ri



Epistolaio mot§. L. IÀragna --. 1886 317

4 louis Antoirc Helry Colle (1822-1887), figlio di un awocato di Toulon e anche lui awo-
cato. Oltre annitrbtrate il patrimonio dala fsmiglia, fu prcsidente del Consiglio dcll'Unione
Cattolica det dipartimento di var, Eesidert€ della società di S. Vincenzo de' Paoli di Toulon,
fondatore e presid€trtp dcl circoto càttolico della Provence. Fondò il periodico cattolico «La
S€ntinelte du Midi». È morto a La-Farlède (Var). Nella lettera si parls dell'amicizia che aveva
per don Bosco, il quate era andato a Toulon nct l88l per dare la sua ben€dizion€ all'unico fi-
glio dei Colle, Louis, in punto di morte e poi Ee scriss€ la biografia. Don Bosco gli ott€dtre an-
che il titolo di corte roEauo. Pcr il necrologio cf BS francesc X (1888) 2, pp. 16-18.

13 Sophie Henry Colle (? - 1909), trata Buchet. Per il nccrologio d BS XXII (l9D) 286.
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apogafo, italioto,8 ff. carta biauca, rigata, 2ll x 133 mm., inc.hiostro nero. Oltre ad apporvi
la lirma, don La§agna interviene nel testo per mettervi delle correziotri.
J. E. BEZA, L is lasagru..., W.317-32Oi MB XVII,220, in gran parte.
flr, Br, f5r c f7r, in alto, A l42,lOI l; pagire nuncratc io alto, inchiostro rero, da 1 s ,5, flr, in
alto, Iaragna lgigi; MB XY I - 2m; Br, in a,lto, 23-12-1886; f*, i alto, 23.12.1886; nt, in
Llto, 23.12.1886.

Viaggio di ritomo h Amcrics - la ternp€§ta - lc FMA invocano Maria, Stelb del Mare - peri-
co[ corsi dai Balesiad - prEsso le isole C-anarie, dtorno alla ser€nitÀ - catechhmo ai fanciulli

/r V. Gesù!
A bordo del Tibet, il

23 Dicembre 1886

Yeneratissimo Padr€

Dopo il mio primo viaggio di dieci anni fa, a bordo dell'Iberia, clrc portava per 5

la prima volta all'Uruguay i figli di Don Bosco, e quello poco posteriore di Don Co-
stamagna sul battello S.ta Rosa, che r€cava i primi nostri Missionari alla Patagonia,
viaggi entrambi ben tristi, in tante altr€ spedizioni che si fecero poscia ripetutametr-
te, Ella, o amatissimo Padre, fu sempre consolato da notizie assai liete itrtomo alle
lunghe e pericolose navigazioni intraplese da f4ù suoi, che ebbero quasi sempre 10

prosperi i venti e tranquillo il mare.
Ora invece, tocca di nuovo a me la poco invidiabile sorte d'interompere questa

/v serie quasi già monototra di pacifichc I relazioni, colla descrizione di nuove burra-
sche, di nuovi sgomenti e dolori da far pietà. Poveri mici compagni di Missione!...
Certo non si scorderanno mai più di quanto sofferscro, specialmente nelle due terri- 15

bili giornate del 19 e 20 dicembre di quest'anno!

Quando partimmo da Marsiglia la notte del 14, iI golfo di Lione e quello di Va-
lerza si mostrarono abbastanza cornrcciati contro di noi, ma non era punto cosa
d'impaurimi. Sebbene la maggior parte dei nostri patisse di naus€e e vertisini, pure
ve n'erano molti che si mostravano fortì, e volgendo persino la cosa in riso, colle le- 20

pideze loro rinfrancavano anche i pirì pusillanimi. E poi avevamo grandi speranze
di esser meglio trattati dall'Ooeano Atlantim.
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Il buon Capitano, Cav. Andras, per nostro conforto ce lo ripeteva zd og!,i !2r
istante: Sicuro! I'Atlantico in questa stagione è s€mpre più qùeto del Mediterraneo.

25 Questo po' d'agitazione dovevamo aspettarcela I qui in questi luoghi, ma una volta
sboccati fuori dallo stretto di Gibilterra, oh! allora avrerno piena bonaccia! E noi
tutti ci credevamo ad occhi chiusi, poiché, a dir vero, avevamo troppo bisogno di ri-
posare alquanto lo stomaco sconvolto, e la t€sta in preda a capogiri quasi continui.
A confermarci viemaggiormente in questa cara speranza venne opportuna la sera del

30 giorno 16 in cui a misura che ci awicinavamo a Gibiltcrra si quetavano i venti, riu-
scendo così a godere una vera calrna, la quale permise a' tutti per la prima volta di
riunirsi allegramente a tavola per la cena e rifocillarsi insieme; cosa che non era più
awenuta dacché avevam lasciato le spiagge di Maciglia.

Ma che? Quella non fu che una breve, una dorata illusione! Yerso la mezzanotte
lS fAtlantico cominciò a ribollirci sotto oupo e minaccioso, il vento raddoppiando la

sua furia, scolteva gagliardamente il vasccllo, il quale cominciò subito quella certa ,/2v
raza di danza- così fatale ai poveri navimnti. Verso il mezzodì però le onde parve
tornassero a calmarsi, e noi pallidi e sfiniti scendevamo dai nostri lettucci, e correva-
mo sopra coperta a respirare un po' d'aria pura. Si vede proprio, diceva il capitano

,t0 patÉrnamente sollecito verso di noi, si vede proprio che erano gli ultimi sbuffr d'una
procella che ora venne a spegnersi affatto alfatto. Coraggio adunque, adesso si an-
drà bene, il brutto tempo è passato.

Poveri noi! eravamo invece al principio appena d'una burrasca delle più spa-
ventose. Il cielo era tutto chiuso e scurissimo d'una maniera eguale e paurosa verso

45 qualunque parte volgemmo lo sguardo atterrito. Il mare che in quella calma mo-
mentanea non aveva cessato mai di fremcrci sotto con utr rumore sordo poco a poco
cominciò di nuovo a rimescolarsi al soflio ognor I crescente de' venti freddi chc scen- "/3r
devano furiosamentÉ dal Nord a flagellare la nostra povera nave. È inutile dirc che
tutti corremmo tosto a rintanarci nelle nostre statrzuccie, rassegnati a patire ancora

50 questo assalto. E dawero che fu brusco, accanito, feroce! S'inmagini che il vento
con una furia indicibile investiva di tal maniera it battello da poppa che lo sollevava
di peso in aria come un guscio di noce, costringendo così tutta la prora a tuffarsi
nell'onde per più minuti secondi, con un'angoscia mortale di tutti i 1200 naviganti
del povero Tibet che si credevan perduti.

55 Solo chi è pratico di mare si può fare una giusta idea di quelle agonie. Poiché
I'elica girando vertiginosamente nell'aria per tanto tempo e così spesso, dava all,in-
tiera nave dei crolli siffatti che credevamo la mandasse a sfacelo.

Quante volte poi tornava a ripiombare nelll'acqua, era sempre d,un fianco, sic- l3r
ché le ringhiere più alte rasentavano le onde, che sormontandole ci passavano sul

6o capo da una banda all'altra con un fracasso da non dirsi- E noi dalle nostre stanzuc-
cie, rannicchiati nei letti, che terrori, che ambasce!..... Si figuri che dovevamo legarci
con cinghie ai letti stessi per non essere trabal"ati sul psvimento fra le valigie ed i
bauli che corevano a sbattersi da una parte afaltra trascinando seco in uua ridda
diabolica i cocci e frantumi di catinelli, bottiglie, libri, bicchieri e quanti arnesi ave-

65 vamo in staEa.
Quand'ecco mentre gernevamo in simili frangenti, ci assalì di repente un'ondata

così gagliarda che scassinò di colpo ta porta che mette al vestibolo del salonc ed alla
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scala che conduce sotto alle stanze. Non ci fu certo uno solo che in quel momento
non siasi sentito agghiacciare il sangue. L'acqua c'invadwa da ogni parte, ci pioveva

f* dzll'alto, ci coneva sotto e seco I travolgeva e vesti e valigie ed ogni cosa. Qualcuno 70

ci fu che non ebbe neppur più frato di gridar aiuto!
Fu allora che tutti gli ufliciali e macchinisti spaventati dell'imperversar della

bufera pregarono e supplicarono con istanze ripetute il capitano di dar volta al bat-
tello e c€rcarc uno rcampo in qualche porio. Ma egli la credate una misura inutile
per esser già troppo lontani da ogni porto di rifugio, e risolvette arrestar€ la macchi- 75

na e rivolgere la prora ai marosi e così contentarsi con schermire i cavalloni, galleg-
giando tutta la notte di Sabato, tutto il giorno di Domenica, la notte seguente anco-
ra e parte del Lunedì, senza dare un passo avanti. Il dirle gli spasimi del vomito, le
vertisini, le agonie patite, mi sarebbe alfatto impossibile. L€ narrerò piuttosto qual-
che episodio, che le farò comprcndere meglio la teribile situazione nostra in quei 80

momenti.

f4v Nella memoranda ed interminabile giornata I del 19 Dicembrc, mentre io giace-
va inzuppato da capo ai piedi nel lettuccio, tenendomi stretto alle cinghie per non
rotolare per la stana, ad una delle violentissime scosse della nave, si sconficcò dalla
par€te una lunga e pesante tsvola di marmo che copriva e congiungeva i due lavatoi 85

del camerino. Portata dal movimento ondulatorio del bastimento, si drizzava in pie-
di or da un capo or dall'altro e venne così una volta a rovesciarsi con furia sul mio
povero csp€zzale e m'avrebbe senza fallo sfracellato ge non avessi alzato a tempo la
testa e schivato il terdbile colpo. Ad un grido che diedi accorse un marinaio e si potè
così coo futento arrestare quel mostro di nuovo conio e legarlo alle sbarre del letto. 90

La stanza pirì danneggiata dall'acqua fu quella destinata alle povere Suore. Vi
nuotavan denEo fino al ginocchio. La notte della Domenica al Lunedì, ron poten-

.;t5r done I pirì, inzuppate, intirizzite, travagliate dalle vertigini e dal vomito, si fecero ac-
compagnare al salone. Colà rannicchiate sovra un sofà in un angolo della sala, coi
piedi puntati ad un tavolo fisso per non essere trabalzate dalle brusche ondulazioni 9s
della nave, tutte stette insieme ed addossate l'una all'altra come una nidiata di ron-
dini, sostenevano così col Gesrì Maria sempre sul labbro, i disagi di quella notte lu-
gubre ed et€rna. Quando raccogliendo le poche forze loro intonarono trs quegli or-
rori l'Ave muis Stelh!

Noi di sotto sentivamo quelle note, quei gemiti, come un eco lontano lontano, IOO

che ci pioveva sull'animo desolato una mestizia ineffabile, una mela.nconia dolce,
soave come la speranza del naufrago! Giammai ho sentito musica più tenera ricer-
carmi tutte le fibbre del cuore, giammai ho trovato in tutta la mia vita neppur€ sotto
le volte delle più sontuose basiliche, neppure sotto la cupola di Maria Ausiliatrice I

ljv giammai, dico, ho trovato il oanto popolare dell'Ave maris stella cosi sublime, così lO5

alfascinatore, così potente sull'animo mio, come in quella memoranda notte. Quel
Monsfia Te esse Matem qruell'Iter para tutwn ia q\ei. tremendi istanti a noi sfiniti,
tremanti e quasi sfiducciati della vita, ci giungeva dall'alto come un'armonia angeli-
ca, come un gemito indescrivibile di spiriti celestiali che supplicassero per noi, poveri
tspiEi, la Verghe po$ent€, chiamata non invano, la Stella del mare, I'Aiuto dei Cri- 110

stiani!..... l
Il Lunedì verso mezzo giorno durava bensì rabbiosa ancora ed accanita la bur-
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rasca, ma andava già scemando di forze. La trave, sempre ondeggiando paurosa-
mentÉ, tagliava colla prora diritta i cavalloni, che le scorrevaao muggendo lungo i

ll5 fianchi. Molti dei nostri facendo sforzi sommi erano usciti all'aria aperta ed io per
essere in loro compagnia, sebbene in preda ancora agli assalti di vomiti e di vertigini,
mi I feci condurre tra loro nel corridoio che corre tra il salone ed il parapetto della "/6r
nave. Sdraiati tutti sulle s€ggiole a bracciuoli da noi prowiste a Torino, coi piedi
puntati a sbare di ferro, onde non essere sbattuti di qua e di là dai crolli della nave,

120 guardavamo in silenzio, pallidi come cadaveri quei cavalloni, che ci sfilavano sot-
t'occhio, incalzando§ l'un I'altro sempre in linea retta da prora a poppa. Nelle forti
ondulazioni, giungevamo talvolta coi piedi a rasentare il mare, ma senza altro peri-
colo che quello di qualche buona spruzzata che venia di tratto in tratto a far spunta-
re un soriso d'ilariuà sul nostro volto cadaverim.

125 Ma pare che il demonio abbia avuto invidia anche di quel po'di pace quasi se-

polcrale, poichè alzatasi di repente un'altissima onda di trav€rso spinta non so da
quale spirito malefico, immensa, ruggente, venne in men che nol dico ad awentarsi
furiosamente sopra di noi, awolgBndoci tutti insi€rne come un immane serpente I

nelle sue gelate spire, e t€ntando trascinarci seco negli abissi del mare, come sarebbe ,/ùv
130 accaduto se l'alto parap€tto non ci avesse arrestati pressochè soffocati e pirì-morti

che vivi. Allora ci alzarnmo inzuppati, gocoiolanti da ogni pelo e da ogni punta rivi
d'acqua salsa, e cercarnmo braucolando della porta, onde ritornare più fradici che
mai sui nostri giacigli ed asp€ttare la fine di quella tragedia che ci teneva sospesi

d'un filo sull'orlo di abissi senza fondo.
135 Aacora un fatto. Nello stesso fratt€mpo il chierico Graglia, più timidetto,.s'era

fermato nel vestibolo del salone. Seduto anche lui ed aff€rrato alla parcte, ne vcnnc
cone divelto da una scossa gagliarda e balzato di colpo girì per le scale col capo al-
I'in giri. Sono sedici scalini cogli spigoli aguzzi foderati in acciaio che percors€ roto-
loni. I presenti di€dero un grido di spavento, e correndo in suo aiuto credevano di

l/() trovarlo morto nel piano inferiore. I Invece per una grazia evidente di Maria Ausi- "/7r
liatrice non ne riportò neppure la pirì lieve ammaccatura e gli accorrenti lo trovaro-
no già ritto in piedi e graziosamente sorridente della t€rribile ayventura.

Or bene, amatissimo Signor D. Bosco, dobbiamo proprio pubblicarlo ai quat-
tro venti ad onore della nostra buona Madre la Yergine Ausiliatrice. Di tanto patire,

145 di tanto spasimare, di tanti pericoli incidenti per cui passarlmo, notr ci restò a noi
trsccia alcuna. Giungendo alla mezzanotte del Lunedi accanto alle Isole Canarie il
mare si rabbonì affatto, e noi ci slzammo la mattina al Martedì per tempo, e ci tro-
vammo tutti insieme riuniti per la S. Messa. Da tutti e Suore e Salesiani si fece la S.

Comunione di ringraziamento, e d'allora in poi tomò a regnare tra noi la pirì grande
150 allegria la più invidiabile salute. Grazie alla squisita cortesia del capitano, del com-

missario e di tutti gli uffrciali di bordo che ci colmano di I riguardi e conforti abbia- l7v
mo potuto mettere su una vera cappella, dove mattina e sera facciamo puntualnente
le nostre funzioni religiose e con tutta comodità. Oh! se sentisse con che arnonia e

dancio cantiamo intiera e regolare la novena del S. Natale!
155 Due volte al giomo raccogliamo i fanciulli e le fanciulle al Catechismo e Ii pre-

pariamo alla S. Comunione per la festa del capo d'anno, poiche il S. Natale ci è già
troppo addosso, e IrGr qucata grande Solennità non ci basterebbe pirì il tempo. La
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celebrcremo non di meno colla massima pompa avendo già in pronto all'uopo e can-
ti e suoni e quanto si può fare da noi.

Oh! quante cose vorrei ancor dirle, ma il tempo è scarso e questa lettera riusci- 160

rebbe troppo lunga. Il resto dunque ad una altra volta. Per ora sappia che tutti stia-
mo bene, che tutti le mandiamo da questo Oceano i più cari, i più teneri auguri del

jBr nostro cuore per l€ Sant€ feste di I Natale e del buon capo d'anno. Favorisca di par-
teciparli pure a tutti i nostri cari Superiori, confratelli e benefattori, raccomandan-
doci alle loro prcghiere, e dirà loro che da parte nostra mai, mai ci scordererno di 165

loro dinnanTi a Dio. Se qualche cosa ci toccò patire pel Signore questo lungi dallo
scoraggiarci, ci drà animo, poiché ci fa toccare @tr mano che l'opera nostra, la no-
stra Missione dev'essff santa, quaado il demonio vi spiega contro tanta rabbia.
Dawero! non mi sarei mai creduto di trovare in queste giovani, in queste poverr
Suorc, tanta screnità, tanta inEepidezza. Ne sia lodato Iddio e ringraziato anche l7O
ki, o caro Padre, che ba saputo trasfondcre sì eccellente spirito tra suoi frgliuoli.

Tutti le baciamo con rispettosa tenerczza la mano e sotto gli occhi del Bambino
Gesù che invochiamo pietoso a Lei e a noi ci professiamo suoi

Aff.d e dev.'r figli
D. Luigi Lasagna 175

ll prosperi coù ex proslterc 12 pooo .{nr ex pw 18 punto cor rx appuoto
2l rbfraacavano corr €, ritrfrancarotro pusillanimi corr ex pussillauimi 24 MediteEa-
neo corr ex Meditcrraaaeo 25 asÉttarcf,,l5 cofi ex aspettalcelo 32 @nae coÌ ex@na.
35 wtto erMdex aspf.o 52 costringendo corr s/ ex costrigendo 57 silfatti corr ex si-
fstti 6O rm a sl 6&61 stanzuccel staDzuccc Lt stanzrl.§i cotr h 66 Quand'ccco
emead sl ex Per qtatr.to 68 sotto add §/ ci con ex si 73 btferu emend ex f pre-
g,roto emendexsi 7G'l'7 g[,1iqg9i&do cofi ex galeggiatrdo 79 ?oJ, piuttosto d€, anco-
te 85 congiungsva cofi ex @trg.,ÀgevÙ 88 post ayessi del alz2;to E9 Ad un grido
a&nvg d post gttdo &l Adum 90 forr letto &/ Ié stanza più dan 9t la staua più
dan oM sl 93 pott y.oDito, &l e 97 semprc corr ex remva loro add sl 99 Ave
maris Stella Ir 103 fibbre corr ex fibre 105 Avc maris Stella Ir 107 Moostra [...]
MatrEm rs Iter para tutuo rs ll3-ll4 paurosame e cofi ex ...nÉ!lte 123 port
qu€llo d€, itrocuo buoa add tl di tratto [..,] sptJ arc eùetd rl ex talora a trasco
125 We con ex porye quasi cor ex qù 126 altissims cot mtg d er tissima
127 taol cot exaorn 128 awolgetrdoci cor er arnegandoci crlure tt emewl sl ex cot
ittmone etund ex -.. 132 @tctmgLo errcnd ex bra fndki anr ex fadicì I 37 scale
cofi ex sf)Lle l4l accorrenti cor. ex accorelti 14 Di eatend ex N 146 alcuna.
con ex alcirna, Gl]utgerdo enend exlan post del dcl Mar16,dì 148 Dacon exla
154 regolaÉ con ex tEl 155 tconexg$ 157 postrf,f, d?,lfa'lo ia bagterebbe corr
inll exbastz 158 uondimeno azezdsl ex poi 16l Per corr ex Però 165 Dai, mai,t
L 168 i con ex Ei

5 cf vol. I, lctter€ 9-ll.
7 cf hìmo tentotìw di ev@tgelizzare la Patqoaia b BS II (1878) 7 pp. 8-12.
135 Carlo Graglia (1867-1906) n. a Bricherasio Clorino). Sales. nel 1883, parti per S. Paolo
dcl Bragile nel 1886. Iyi fu ordiDsto sacerdote nel 1891. Lavorò anche nel nordest det Brasile.
Per motivi di salute tornò i! Itslis nel 1905. Mod a Rivalta Cforho).
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f2v, in ùto, s.91 Rw Ltsrcx,t 1886 XII 10?; s.273 [LtslaNt] ; t.638 xI-
Data &ll4 lcneru: llell,a lettera lasagna-Bosco, 23,12.86 si dice chc 18 nsve è psrtits il 14 di-
cembre, Qu6to e3clude il l0 dicemhr dell'amanuensc. N€mmeno ci s€otiamo di accettar€ I'in-
dicazionc dqllc Isolc Caaaric fatts ds altro sEanuense. Infatti il bastimento è passato di là il 20
dicembre, appcoa crssats l& burrs§ca c 16 attiyità indicste n€lla lettera suppongono qualche
giomo di vita mrmalc I bordo. Notr 3i porla della feEta del Natalc. hcfcriamo quindi il giomo
23 dicembre, lo st€sso giomo della lettera a doa Bosco, su14»ncndo chc la nave ebbis fstto Ia
sue nomale losta al podo di S. Vinceozo, ncllc isolc dcl Capo Verde.

Rirgraziamenti - spetc extra durante il viaggio - apostolato dei confratElli r dcllc FMA - tor-
cùio per fuvs - ssluti

Y. G.! [dicembre E6] /r

Amatiss.- Sig. D. Rua

Ho ancora dieci minuti di tc,mpo prima che il battello psrta e le scrivo in fretta
tr€ parole. La ringrazio di quanto ha fatto per me e per la spedizionc. Gesù Bambi-

5 no IÀ rimeriti! Ringrazio anche il povero Rossi Giuseppe di tante noje.

Sa che a bordo non v'erano posti in seconda classe e dovetti spendere 2 mila lire
di più di quanto mi pensavo, dovendo mettern€ 2l in prima classe.

A Bueaos-Ayrcs Cè colera e ci riceveranno. A Montwideo I ci aspetta la qua-
ratrtcna e ruove spese.

lo Tutti si portano yeramente bene. Ncssuno fin'ora mi ha dato fastidio. Solo le

Suorc sotr compostc di elcmcoti così eterogenei che mi dan da farc. Qualsura poi è
molto lcggcra,.. ma slr€ro non succedcrà nulla. Li tengo tutti occupati con funzioni
studi c catechfumi.

A bordo ci rispettano e ci amano assai. Oh! che non ci awenga null'altro di si-
15 nistro. Abbiamo già troppo sofferto! Prcghi e faccia pregare. 

I

Saluti per me tutti, tutti i superiori del capitolo specialm€nte.
Gesrì Banbino ce la mandi buona.
Dica a Rossi che ancora ci manca il torchio di uve. In Marzo bisogna fare il

vino e ci sar€bbe di gran risparmio.
20 Ora tutto va bene. Solo sentiemo €normef,rente la s€parazione da D. Bosco, da

Iri, da tutti... Addio.
Viva Gesrì!
Suo aff.

D. Lasagna

-flv

J2t

l8 torchio Ir
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A don Bosco
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Asc. A 112 ,t0 t4
copia, itdioto, I f. carta avana, 173 x 242 mm., inchiootro chitr8; formulario per telegamma,
tÀlestato Ulficio Teleg{Eo foxl o,. timbro ir rilieyo Teleg6o tlzllo Stato, nclta parte supe-
riorr e inferiorc dcl foglio; metà di un francobollo nclla parte ruperiore,
ined,
flr, in basso,,{ l42,rOU; rctto, iÀ Llto, 1007; Rimzsso olfattodno ad ote 7.15: n.l3; Ricetuto il
9lI 1887, pel circuito 133: Riceyen€.lM-

Comunica felice arrivo a Montevidco

fIr

ASC t r42 40 t2
qut. iloli@ro,3 ff carta vcrdc chiaro, 154 x I Em., iDchiostro nero,
ined.
Ov e Br, in slto, I I124O12: flr,i slto, §.1262 LtstcNA: t.638 XI: s.1638: s.319(891) URUd.;
Bt, h, aJJ.o, s-1262 LtstcNt: 1887 I11.
@pi,^ it ASC 638 qlad- XI.

Quersntana oelrisola di Flores - eiuti di pqnonale inviati a mour. Cagliero - il colera nei paesi
dcl Plata

I.azzsxelto di «Florca» I l/l - 87
v. G.!

Amatiss.- Padre

Eccoci finalnente a tcrra. Dopo un viaggio pieno di awenture le più stranc sia-
mo stati confinati in quest'Isola per scontsr€ la quarantcna e di quanti €lorni nol 5

sappiamo. A Montevidco serpeggia il colcrs ed a Bucnos-Ayrcs vi mena strage.
Sono interrotte affatto le comudcszioni tra I'Uruguay e I'Argentina, di modo che
Mr. Caglicro non può passarc a questa Republica. Temendo che avessero bisogno
urgente di ajuto mandai subito colà D. Cavoli, Farina, Tizian, Anselno, Zago e Bu-

/v zio. Forsc I cgsi non awanno noje di quarantena, mentre noi nc abbiamo le noje e le t0
spese fortissime. In 2.a classe come siamo ci costa L. 200 al giorno!! Oh! s€ dura un
poco ci mette in rcvina! Sarò obbligato a psgsre con una cambiale poiché il danaro
non mi è suffrcietrG-



324 Episrolofio mois. L. Lasaga .., 1887

Per buona fortuna però tutti stiamo bene. Dei compagni di viaggio nessuno
15 ebbe sintomi epidemici e quindi c'è da sperare che con dieci giorni ce la caveremo.

Guai se qualcuno fosse colpito da malore, non ne uscirenmo più!! Il batt€llo I Nord l2r
Amcrica sbalcava,50 giorni fa 1700 viaggiatori nell'Isola «Martin Garcia», e vi sono
ancora chiusi, ma decinati ogni giomo dal colera c forse neppur rrno scamperà! Noi
però riposiamo tranquilli sotto il manto dclla Vergine Ausiliatrice.

m Qui nell'Isola come a bordo abbiamo improwisato la cappella dove compiam
regolarmentc tutte le pratiche di pietà. Tante comunioni, tante preghierc moveranno
a pietà il Cuore SS. di Gesù, il quale non tardeni a ricongiungerci coi nostri cari "/2v
cotrfratelli di Col6n I che ci aspettano I brsccia sperte. Ho già ric€vuto lettere qui
nell'Isola e mi si dice che tutti stanno bene, eccetto D. Calcagno infermiccio al solito

25 e gracile assai.

Rcgna tra noi molta allegria e sercnità. La pietà è viva e I'obbedienza pronta.
Solo le Suore mi fa specie di trovarle sì leggiere ed anzi che no dissipate e vanerelle.
Non Cè fra loro chi possa far da Superiora e questo aumenta il guajo! Ma presto
speriamo di essere in t€rra e tutto si aggiustenà.

30 D. Gastaldi scrivenÀ con Morandi gli aneddoti edificanti e curiosi del viaggio I

ed io mi rcstringo solo a presentarle a nome di tutti i pirì teneri oss€qui, gli alTetti /3r
più ardenti del nostro c'uorc.

Siamo giunti fino dal giorno 6 nel Porto, ma non sappiamo ancora quando ci
sarà dato di prostrarci dinnanzi agli altari della nostra cara chi€suola di Col6n per

35 cantarc ua solenùssino Te detmt. Oh! allora, che gioja, che festa! Ci ricorderemo di
Lei, di tutti i Superiori e confratelli carissimi e prcgheremo il buon Gesrì che loro ri-
paghi a mille doppi la carità delle I loro preghiere. Ma dica a tutti che continuino /3v
perché i perimli durano ed i bisogii l[ngr dal cessarc sumentano. Ella poi, o venera-
tissimo Padre riservi la più affettuosa delle sue benedùioni a questi devotissimi fi-

40 gliuoli zuoi, che tanto la amano e tanto pematro a ki.
Suo aff- e Dev.- figlio in Gesrì C.

D. Luigi Lasaena

5 la enend ex bt e con ex di' 1617 Nord Amcrica ,§

9 Don Edoardo Cayoli, già sacrrdote, §i f€ce salesiano nel 1886 e partl per l'America, Dal
1890 notr campstc più ncll'clenco dci salcsiani.

- Don GtuoleEo Fstir8 (1863-194, n. s Fusignano (Rav€ona). Salesiano lel 1885, an-
dò in America nell'anno seguente, ma ritomò ir Europa nel 1888, Fu ordinato racerdote nel
1889. Mod a Riolo Terme (Ravenna).

- Giovaoni Tizian (? - 1888), entrò novizio a S, Benigno Canavece ael 1886 e andò I
proseguire il noviziato iE Ancrica. Mori a Bucaos Aircs.

- Don Domenico Ansetno (1868-1950), !. a AreNrzano (G€Dova), eDtro a Sampierdar€-
m nel 1882. Salesiano nel 1885, andò in America con doa Lasagna ael 1886. Fu ordinato sa-
ccrdot€ e Buenos Aircs nel 1893. Iavoro a S, NicolÉs de los Arroyos e poi in Patagoda, Mori
a Bueoos Airrs.

- Dotr Gius€ppe Zago (1865-1929) n. a Curtarolo @adova). A.odo a S. Benigno nel
1883. Satesiarc ala fine del 1885, partl pEr I'Am€rica con dotr Iasagna. Fu ordinato sacerdote
a Bucoos Aircs ncl 1t93. Iavorò in divcrsc casc dcll'Argcatina. Morì 8 Rossrio (Sants Fe).

- Seralino Buzio si fccc salcsiano uel 1885. Parti pcr t'America alla firc del 1886. Dal
1887 noa compare più ncll'cleoco dei salcsiani.
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30 Dotr Sebastiatro Gastaldi (l 862 - ?), tr. a Vslpesio (Curso). Etrtrò ncl tcminario di Mondovi
nel 1878. Ncl 1885 era saledano. Ordiusto sacerdote alla frne del 1886 (cf ASC A 834), parti
per fAmerica e lavorò in Uruguay e i! Bnsile. IaiEiata la congregazione, si incardinò nella
dioceli di Curitiba. Nel 1938 chies€ di rientrare tra i ralesiad. L scoppio della guera imFdì
la proc€cuziore delle Eattativc.

- Luigi Morandi 0867-1%6) tr. s C-astiglione de[e Stivi€r€ (Mantova). Salesiano nel
1886, pard per I'Uruguay, Monr. Ianagna gli affrdò l'o$€rvatorio meteorologico di Vilta Co-
l6n. Portò quela istituzione ad un alto liveuo scientifico e rese un ottimo servjzio ala nsviga-
zio[e del Ptata, Nel 1899 lasciò la congrcsiazioDc. Fu dfu€ttorc dell'Oss€rvatorio Naziomlc Fi-
sico+limatologico e profetsore di matlorologia ualla F&coltà Nazionalc di Agronomis di
Montevidco.
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A don Artonlo Rlccrrtll

ASC I' 06l
aut. iraliarro,2 ff. carta azzurro ccleste, 210 x 135 mm., inchiostro nero.
irgd-
flr, in alto, E,itite, Df,I,, 2I-1-87; imhiostro aero, .R 1,1/2.

Arrivo di don Lasagna in Uruguay - il colera - difficoltrÀ economichc - problcmi di prsonalc
- casa dellc FMA a PaysandÉ-Porto - escrcizi spirituali - appoggio ccotronico dato da Torino
allc missioni della Patagouia - ealuti

ztlt - 87flr
v. G.!

Cariss." D. Riccsrdi

Sono 7 giorni quest'oggi che potcmmo finalmente sbarcare in terra dopo un
viaggio irto di diffrcoltà e pcripezie. Avemmo una terribile burrasca e poi una mi- 5

naccia di inc€ndio a bordo e poi la qusrantcna!...
Ed ora anche qui serpeggia il colera, quindi siamo s€nza giovani, cioè senza un

centesimo di €ntrata, mn moltissime spese. Ai 7 de febbrajo mi scade una cambiale
di $ 4000 (quattro mila) al banco e non c'è un borgno in ca;sla,

Trovo D. Calcagno molto m,ale, alfatto sfinito, da giubilarsi per s€mpre. D. l0
Rodriguez fu poco meno che cscciato da Paysandir, D. Debella fuggì da Las Pie-

/.tv dras: molti di questi I chiericucci converrà mandarli a loro casa, come Ottado, Serò,
Canessa e forse Etcheverri... Yedi adunquc in che angustia mi trovo al mio arrivo.

Appena giunto ho subito mandsto sci de' migliosi shisrici a 3.€nos-Ayres a di-
sposizione di Mons. Cagliero. Rimatrgono 6 pel Brasile e 5 per l'Uruguay. Fra quelli 15

che matrdai costi vi è appunto un D. Cavoli, geméllo di Padre Spirito per virtu, forza
e buona volontà ed occuperà magnifrcamentÉ il posto che voi destinavate a D. Sca-
vini.

Ti pare che Allavena possa fare da sc? Scavini è I'unico confessore, l'unico Mis-
72r sionario, funico zelante in quella immensa zona. Sarebbe I un p€ccato, quasi direi 20

un d€litto toglierlo a quelle anime, quando non v'è proprio nesnaro che sbbia doti d
espericnz.a da rimpiazzarlo.
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Che sc poi aveste ancora bisogno di un Prctc di ministero mi contenterò che

25 Motrs. Csgliero scriva direttamcntr a D. Mazzarello e lo chiami s se. Per esser trop-
po duro ncl suo farc non è atto a dirigerc una casa di noviziato, e mett€rlo in luogo
ove non avess€ e p4rrocchia e Direzione si scoraggprebb€ roppo. Costì o a Viedma,
t€rnperato dalla dolceza di Monsignore potrebbe far bene dawero.

Pci quindici di febbrajo partiranno le sei Suore portate meco I per Paysandù ,/2v

30 dovc vi apùò la casa progettata a, Puerto, rffnché zttcadano I tutto quel quartier€
che è il più abbandonato e tristo.

Di salute stanno tutti abbastanza bene eccetto D. Calcagno. Solo moralmcntc
ho molti ammalati e proprio sfidati!!

Oggi daro principio agli esercizi de' confrat[elli]. Ai 2 alle Suore e manderò D.
gs Albanello a Paysandir. D. Rota m'ajuterà ne'primi, Isabclla ne'secondi, e Gamba

ajutcrà D. Albanello.
È inutile che ti dica che da Torino vi mandano saluti c benedizioni in copia.

Han pagato le vostrc cambiali e sono disposti a pagarne altre, quando vi siano izd:-
spensabili.

40 Addio, caro. Scrivendo a Monsig. presentagli i nostri ossequi; tanti saluti a tutti
e tu ricevi tutto I'affctto

Dcl tuo aff.-
D. Iasagne

9 borgno ,r 13 che corr ex qus 2l !6§utro Il doti ls 22 €§!É/riwz ls
26 parrocchia rr Dirtzionc ls 29 8l Pucrto & 37-38 indispemabili &

9 b6rgno: fo'§a ddl'caprcssione pieNnont6e , Ne7, aeeje fu fe c@tè ot bòrgw: non avet dL fet
cstrtst€ utr ci€co, cioè lon averc un qùattrino.
ll Don Juan Pedro Rodrigu€z,
12 Luigi Ottado.

- Mariaao Scrò.
16 don Spidto ScayiEi, ssc. salc8. (1851-189): cf vol. I.
2E A PBysaDdù è rdats direttrice Suor T€resa Rinaldi, con lc consorcllc Suor Maris Castelli,
Suor RaEona Curbelo, Suor Csrolina Garnbo, Suor Lauta Rodrigulz, §uor Gcacroco Santiago.
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A doD Bo6co

Àrc. A 210 t5
sut, itohao,bi9liclto da vhita, csrtoncino bianco, 52 x 90 §taEpato Dr. Lrris lasagia Prcsbite-
rc Director ful Colegio Pìo, dc Vìlla Colot- Monrefideo.
ined.
rctto, I 112j1015;

Pr€senta Amaro Carve, governatorr di Paysandri
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1342-871

Amatissino D. Bosco

Il latore della presente è D. Amaro Carve Governatore della cittrò di paysandÉ è
nostro insigle amico e B€[efattore e glielo raccomando con tutta l,anima

Suo alf.mo lìglio
D. Lasagna
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A don Artodo Riccùdi

ASC FMl
a.r, irqliqo, I f. cartE bitnc4 Àgùrz,210\,137 nm., inchios&o nero, cotr po8critto sul mry,
sin, del vcrso.
bgd
rrtto, ir alto, Eatits, 8-2{7,. itrchiostro nero, 87,. itrchiostro n('.o, R 2113.

Don §cavini lascia I'Urugùay - dilficoltà ecommicha - il comc Collc e le missiooi

fh Yiva. I'ubbidienza! * 812 87

Cariss.- D. Riccsrdi

Oggi ricevctti l'ordine di far partire D. Scsvini e partirà subito- Del male che
proverrà io non ne avrò colps, Dio ci assista!

Girai due gorni pcr Montevideo onde ottenerc una dilazione a una cambiale 5
scaduta. Dopo mille genullessioni ottcnni 7 mesi di proroga!

Dobbiamo 1300 scudi al panattiere!!.. Non abbiamo ur sol giovane, ché il cole-
ra li sgoments. Dunque? Vedi in che stato siamo! Con 16 mila scudi di debito cd i
pilì in csmbiali. D. Bosco m'aveva promesso ajuti per voi e per me € linì con darmi il
danaro pel vilggjo bt misurato e scarsol Dissc che in caso di bisogno autorizzava, l0

fty tE e I voi a girar cambiali. Capisci?
Io non l'oserò mai, ma voi fatelo e fatelo spesso. Il Conte Colle diede lui solo 80

mila lire per le Missioni!...
Io sono scoraggiatissimo... Prega per noi...
Ricorda a Mons. Cagliero che nel Chilì le Curie non sanno comc far celebrare le l5

messe di numerosi legati a L. 8 I'una. Che ne pigli l0 mila e noi l,ajutercmo con 200
e più al mesc. Digliclo che domandi[,] che cerchi... Addio, caro. Tanti saluti a tutti.

Tuo aff.m in c. C.

D . Lasagna

5

Domani fintò gli esercizi alle Suore, poi ti scriverò più a lungo. Tanti saluti ed 20
osscqui alt- a Monsignorc.

2 Cariss.mo acad * Rb 3 Del emcnd ex I
2l Domani [...] Momagtorc ùd mrg sin

l0 misursto c scarso ,r 20-
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A dotr Michele Rur

ASC A 441 05 21
aur. irali@to,2 ft. @raa bianca, 212 x 134 EE., .medta, itrchiostro nero.
ined.
(2v, i! 8lto, A 410521; flr, iD alto, s.9126 Rtu LasacN,t; 1887 II 25; s.273 [LasAcNt] ;
s.319(U) aRao.; - (81) Drus. pag- 3; s-275 scavini Sp. pag.4-3: s.110 Fotti: geierusird +
don Lago, iochiostro noo, .R. 31/3,'mrg. sin,, in basso, inchiqtto wppì2, Reg- 2jl3; f2v, mtg.
sin. itrchiostro trero, .E rralre,' itrchiostto c.hina, dala ùalo al Prcf (24i).
Il coleru - esercizi spirituali - chicrici chc lasciarono la congrcgazioue - separazione delle cari-
che di Diratorc c Parroco - cirpolare sui catechimi - proposta di missione tra gli indigeni a S.
Paolo del Braeile - crisi al collegio Plo? - ostilità del vescovo di Montevideo - iatsnziotri di
messc - perdonati dal capitolo superior€ i debiti delle ispcttoric miesionarie - saluti

* 2512 87 ftrv. G.!

Amatissimo Sig. D. Rua

Le scrivo forse un po' tardi, m4 come fare? Ho tante cos€ a pensare e prowede-
re che i giord mi duggono un dopo I'altro senza che me n'acoorga. Ecco dunque al-

5 cune notizi€ proprio in forma di cronaca.
II cholera è quasi del tutto ce$ato e noi ne fummo esenti tutti per grazia di Dio.

La salute è buona in tutti, eccetto D. Calcagno che si trascina da invalido, proprio
gi'ù, giù!

Gli esercizi furono fatti con gran frutto da tutti in generale tanto dalle Suore,

l0 come da noi. Ma non pot€rono più rimettere in buon cammino due poveri Eaviati,
Ottado e Solessi, che dovemmo licenziare. Eran due buoni maestri, che peccato! Gli
altri Echeverry, Canessa, Serò €tc. rinsavirono. I

Siccome D. Allavena e più ancora D. Mazarello pel loro caratterc duro, ser.za l'lt
unzione e poco zelo mi lasciavan perdere le vocazioni e contristavano i migliori de'

15 nostri confratÉlli loro soggetti, così valendomi delle nuove disposizioni del Capitolo
gonerale li dedicai alle cure parrocchiali, e pel collegio snnesso nominerò direttore a
PaysandÉ D. Calcagno ajutato da D. Albanello, mentre è malato, ed a Las Piedras
D. Gamba. Allavena lui stesso vide il bene e chiese la separazione ed ajuta con umil-
tà a far camminare le cose; D. Mazzarello mastica il freno, ma che fare? Era una ne-

20 cessità.

Dsll'ultima circolarc ho preso motivo per inculcart un miglior zelo pe' catechi-
smi che solo si faccvano I in parte. D'ora innanzi si faranno interi e sempre, come ./2r
wole il carissimo Papà D. Bosco.

D. Scavini Spirito partì per la Patagonia Occid€ntale e con lui Santini Basilio
25 che rcst€rà a Buenos Ayres pei forni di D. Costemagna.

Dal Brasile supplicano e piangono per aver ajuti, ma lin'ora per la quarantena
non potei spedire nessuno. S. Paolo piglia proporzioni colossali: è il Sacro Cuore di
Gesù che ottiene trionli incredibili. Il Governo offrc ajuti per arrmansare i sclvaggi
che fanno continu€ irruzioni nella Provincia e m'aspettano là perché accctti quelle



Epistolaio mons. L. Iarsgla... 1887 329

Missioni... Oh! se avessi personale! Così pure sltre offerte... ma non son neppure da 30
dirsi. I

f2t Qui il C-ollegio Pio soffrinà una nuova crisi; il cholera, la miseria ed altre cagioni
ci fan diminuire gti alunni. Vedremo!

Il Yescovo al sapere che D. Scavini lasciava I'Uruguay proruppe in ingiurie
grossolane contro di me, Mons. Cagliero e lo stesso D. Bosco... è un povero illuso! 35

Che fare? Soffrirc e tacer€!!
Le ripeto qui le Messe celebrate lrr la congregazione[:] Novembre 200 - Dicem-

br€ 260 H Gennajo 248.
Ringrazio di cuore D. Bosco per averci prdonati i debiti e per la patema pre-

mura che ci ha usato. Tutti ne siamo commossi e farcmo quanto sta in noi per mo- 40
strarcene degni. Riverisca tutti e ki s'abbia tutto l'oss€quio affettuosissimo del

Suo Dev.- fig1io

D. Lasagna Luigi

4 i emead ex d
18 il,*rc add sl
37 2-00 cot ex IOO

13 pe) corr ex per
14 al emend ex f

ll Solessi: Probabil,nette don Angel Solessi (1E70- ?), n, a MoDtevid€o, etrtrò itr novizisto
oel 1885, Secondo l'eleaco dei salesiani era salesiam giè ncl 1886. Ia scheda detla s€greteria
geaerale invece indica che feoc i voti triemali nel 1888 e la Èof€ssiolc perpetua ncl 1889. Sa-
cetdote nel 1894, nel 1900 lasciò la congrcgazionc, sia perché trovava difficoltà Eal viv€rc in co.
munità, sia per crrrarc 18 Eamma ammalata. Fu ircsrdirato nclla diocesi di Salto. L'ultins tro-
tizia che abbiamo di lui risale al 1938.
2l Vedi copia dclla circolare in ASC A /1490519 lcttcra Rua-Cagliero 29.01.87.
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A rlon l{icàele Borghitro

ASC, itr via di collocazione,
Iotocopid, italioio, I f. carta biancs.
ined-
originale ir AC§BA
Data della letteru: don Borghiro è stÀto direttore a Niter6i dal 1883 al 1887. La l€ntera suppo-
ne che sia giÀ sperta la casa di S, Psolo, fatto aweouto nel giugno 1885. Nel 1886 don Borghi-
no cra in Italia all'itrizio dell'anno, e dotr Lasagna trel secoDdo §€Ecstre. Noo ci resta che l'su-
Do 1887.

Prowidenze per iEportste vitigd dall'Italia sttraverso il Brasile

t...1

Cariss.* D. Borghino

Tor6o a riaprire la letten p€r aggiungere due parole sopra un affare che m'inte-
ressa.

Qui è proibito introdurre vite d'Italia. Per averle io ho oonsigliato che ne man-

6 gruia emetd et f 7 ilvalido corr er inval..
19 qlmlmitare emend ex .-- 32 la e eid ex ed

5
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dassero alcuni pacchi dir€tti a te e tu cancellando I'indirizzo ed ogni traccia che ven-
ga di Italia mc le mandcrai subito a me, come se fossero venuti da S. Paolo, con let-
tera apposita, da poterls pr€sEntare in dogana ove fosse d'uopo.

Ti racconando molta diligenza in qucst'affarc.
Spiegalo anche a D. Peretto in caso che tu dovessi assentarti nel tempo dell'ar-

rivo. I

D. Albanello qui presente ti saluta. Addio, addio.
Tuo aff in G. C.

D. L. Lasallxa

4 I vitigni gli erarc inviati dal suo padrino, il cav. FÌancssco Rirctti.
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A d,on Artonio Riccrdi

ASC F 06'
out. italiaw,2 ff. csrta qua&otta, bianca, 215 x 135 om., ilchiostro nero. Si Eatt! di letteE
Guerra-Riccardi, 03.03.87, chc oscupa fl e patte di l2r. Don Iasagna scrive la sùa lettera nello
spazio dma[ente.
itg.l.
flr, in alto, Eatita nera, J-J{7,' inchiostto llcro, an. 87.

Stato di salute di dou Cslcagno - probl€Ei sl collegio Pio - Sr. Emilia Borga, ispettrice delle
FMA in Uruguay

* Villa Col6n 3 Mrno 1887 J2r

Carissimo

Non ti aggiungo che un caro saluto. D. Calcagno sta male assai I in Paysandil. "r2v
Le notizie sono desolanti ed io lo raccomando tanto tanto alle vostre preghiere ed a

s quelle de' confratelli.
Quì stiamo bene; con pochi giovani ed imbrogli moltissimi. Io ne sono sì aggra-

vato che me n'andrci in Siberia. Ma per andare in Paradiso bisogna pur che porti
questa croce... arche troppo leggera pe'miei tanti peccati. PregE anche per me.

Se hai notizie sul carissimo Monsig.', mandacele; sarà una festa per noi.
l0 Qui Cè Sor Emilia Borgna Ispettrice... È ancora inesperta, ma buona. Tende al

rigorismo e questo mi guasta lo uova... Pazienza!!
Addio, carissimo. Tanti saluti a tutti.
Tuo alf.

D. Lasagna

4 lanto t^nto ìt L

l0 §uor Emilia Borpa, dclle FMA (1862-1939): cf vol. I.
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A don Afionio Riccrnll

ASC r 06'
aut. rpagr@|o,2 lI. carra bisncs, 210 x 134 mm,, itrchiostro viola.
lnecl-

flr, itr slto, Estits nrr8, l-3.81 inchiosbo rero, 87.

Cessa il colers itr Uruguay - moas. Cagliero ia Cile - problemi di p€rsotrale - crotromcEo per
I'osservatodo di Patagoner - eleoco del pcrsoaalc - applicazione delle disposizioDi del cspitolo
generale

flr Y. Ll *413-87

Mi querido D. Ricardi

El cholera se puede decir quc ha c.esado entr€ nosotros, p€ro no cesarÉn tan
pronto sus consecuencias. Tenemos 26 pupilos pues solo desde tres dias nos dejaron
abrir cl colcgio. Verrmos si vendrin muchos, pgro tcmo una cdsis tErrible!

Aqui estamos rczando para Monsefror expuesto a tantos trabajG y a la violen-
cia del cholera que esÉ haciendo estragos en Cbilc.

Te agradezco la liccncia que me diste de diferir la ida de Scavini, p€ro él ya ha-
bia salido. Mis observaciones querian prcvenir una 6rden que yo j.z.grba funesta,
pero llegando esta ... la obedienciir ante todo!

flv Mandé eo su lugar a D. Albanello, dejando asi desamlnrado cl I Observatorio,
a cuyo cuidado esÉ ahora un ac6lito del 1.. de filosolia, cierto Morandi.

Queria mandar a Paysandt D. Bacig8lupo pero levantò tantos pretextos y taa-
to s€ opuso.... A mis era rcccsario para la clase pues la Quimica y la Mineralogia
nadie la sabe sino é1.

Me haràs el favor de decirle a D. Piccono que su encomienda fué ya mandada a
Buenos-Ayres hace muchisimo tiempo junto con los sellos, la fotogralia y anexos y
otras cosas dirigidas s Patagones-

El cron6metro es un re§ gande, maciso, delicado y espero que vengan voso-
tros para entregéroslo, pues no quiero exponerlo a las aventuras de ua viaje cn ua
caj6n.

Te mandaÉ algunos m6dulos para el personal. La lista de los individuos dc la
2r Inspectoria no I esÉ completa pues la intemrpci6n de las relaciones postales con cl

Brasil no me deja llegar las cartas de Nictheroy y S. Pablo. Apenas vengan te las r§
mitié sino las llevaÉ a Mons€ior apenas llegue a Buenos-Ayres.

Siguiendo las disposiciones del Calhrlo General hice que Mqzrqrello y Allave-
na fucran p6rrocos y nombÉ Director del Colegio de Las Piedras D. Gamba y de
PaysandÉ D. Calcagno, enfermo como est6. Asi podrÉ I lo menos vigilar, tomar los
rcndimientos de cu€nta, hacer las conferencias etc. cosas que los anteriores no ha-
cian por poquedad de esplritu y por muchos quehaceres y talvez disipaci6n.

P. Agostin cstà poco resignado pero Allavena contendsimo.
Que te dire nrÉs? Adios, querido Antonio. No te olyides de rezar por mi. Adios,
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Adios. Recuerdos I a todos los H€rmanos y a D. Piccono especialnenie. Hash lue- l?y
go. Adios.

Tu aff. en Jesu C.
Luis Lasagna

26 Siguiendo corr ex Segun

12841

A don Antodo Rlccrdl

.413-87
v. G.!

Mio caro don Riccardi

Si può dire che il colera è cessato tra noi, però non cesseranno così presto le sue
conseguenze. Abbiamo 26 interni poiché solo da tre giorni ci lasciarono aprire il col-
legio. Vedrono re verrantro molti, però temo una crisi terribile!

Qui stiamo pregando p€r MoNignore esposto a tanti travagli e alla violenza del
colera che sta fac€ndo strage in Cile.

Ti ringrazio per il permesso che mi hai dato di differire la partcnza di Scavid,
però egli era già partito. Le nie osservazioni volevano prevenire un ordine che io
giudicavo funesto, però arrivando questa... l'ubbidienza prina di tutto!

Al suo posto ho inviato don Albanello, lasciando così scoperto l'Osservatorio,
che ora è allideto alle cure di ua chierico del prino di filosofra, certo Morandi.

Yolwo mandare a Paysandri anche don Bacigalupo, ma trovò tanti pretesti e si
opposc tanto... Inoltre era necessario per la scuola giacché nessuno eccetto lui sa la
Chimica e la Mineralogia.

Per piacere dica a don Piccono che quanto ha commissionato da moltissimo
tempo è già stato inviato a Buenos Aires assieme ai francobolli, la fotografia e alle-
gati e altre cose dirette a Patagones.

Il cronometro è un orologio grande, massiccio, delicato e spero che veniate 1rr
consegnarvelo, poiché non voglio esporlo alle awenture di un viaggio in una cassa.

Ti rnanderò alcuni moduli per il personale. L'elenco dei soci dell'ispettoria non
è mmpleta perché l'interruzione della posta con il Brasile non mi lascia arrivare le
lettene da Niter6i e da S. Paolo. Non appena arrivino te le manderò altrimenti le
porterò a Moneignore subito dopo che arriverà a Buenos Aircs.

Seguendo le disposizioni del capitolo generale ho fatto che Mazzarello e Allave-
na fossero parroci e ho nominato don Gamba direttore del collegio de las Piedras c,
di quello di PaysandÉ, don Calcagno, ammalato come è. Così potrà per lo meno vi-
gilarc, ricevere i rendiconti, fare le conferenze ecc. cose che i direttori anteriori non
facevano per pusillanimità di spirito e per foppo da fare e forse per dissipazione.

Don Agostino si rassegnò a mda pena, però Allavena è contentissimo.
Cosa ti dirò ancora? Addio, caro Antonio. Non ti dinenticare di pregare per
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me. Addio. Addio. Saluti a tutti i confratÉlli c spccialnente a don Piccono. Arrive-
derci. A pr€sto,

Tuo aff.* in Gcsù Cristo
Luigi Lasagna
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A d,on Bosco

fir

ASC A 142 40 t3
att . itolìono,2 fL carta quadrotta, biance, 210 x 135 mm., inchidtro ncro.
ined.
flr, in alto, ,{ 142,tO13; t»t, r\ bp;s§o, s.l%.2 lasqna; 1887.

Cessato il colera, 8i risproro le scuole - lc disposizioni del IV capitolo generale - richicsta di
una missione salcsiaaa tra gli itrdigsd dela proviucis di S. Paolo del Brasilc

t8l3 - 87
v. G.!

Yeneratisgimo Padre

Si può dire che omai ogni pericolo di colera s'è dileguato tanto qui com€ nella
Republica Argentina. Ha fatto però del gran male pel panico che vi seminò e per le s
misurc che si sono pres€ di quarantene, cordoni sanitari[l chiusure di porti etc. Cose
tutt€ che inc€pparono il commercio ed aumentsrono la miseria e povertà di molti.

Quindi è che appena adesso comincia a rinascere la frducia e noi dopo quasi
quattro mcsi di vacanze forzate possiano riaprire il collegio agli alliwi che van giun-
gendo pochi alla volta. l0

Questo fa sì che di finanze stiamo piuttosto male, le spese aumentarono e con
/r esse i debiti. In cambio possiamo proprio rallegrarci del buono spirito che regna I tra

i confrarclli. Continua a palparsi il frutto dc' Santi Escrcizi e tranne Ottado che de-
pose la sottana e si ritirò in famiglia tutti gli altri riNavirono ed ora si comportano
bene assai. 15

A Paysandri ed a Las Piedras ho subito attuato le disposizioni dell'ultimo Capi-
tolo Generale, separando le funzioni di Parroco e Direttore incompatibili nella stes-
sa persona, che non poteva più far bene nessuna dclle due. Ia prova viene a farci
toccar con mano che era una migura necessaria. D. Gamba, Dir€ttor€ a Las Piedras
mantiene uniti i confratelli nell'osservanza più edificante, coltiva meglio i giovani e 20
le vocazioni e D. Mazzarello come Parroco fa molto maggior bene alle anime a cui
si dedica. Questi al perdere il titolo di Dircttore si risentì alquanto, ma adesso veden-
do il bene vi si adagiò e ne è cont€nto. I

!2r A Paysandir D. Allavena rc fu subito contentksimo e me ne ringraziò di gran
cuore ed ora ajuta a far camminare bene le cose. \fè Dhettore D. Calcagno, ma è 25
tanto arnmalato che dovetti mettergli pet prefetto e quasi Direttorc lui al suo posto
D. Albanello. Fin ora le cose non potrebbero andar meglio.
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Dal Brasile giungono notizi€ buone insi€xne oon suppliche per aver gli ajuti pro-
messi. Ma quell'Impero togliendo I'occasione del colera per soddisfarc a rancori po-

lO litici ha imposto enormi quarantene ai vapori che vi giungono di qui, ed è pcr questo
chc io non posso malgrado ogni buon volere mandare coLà i quattro che stanno
pronti per partire.

Come vede di salute tutti stiamo b€ne meno D. Calcaglo che è alletto da uno JAy
sfinim€nto cronico da cui difftcilmente si alzcrà, e Maslsano Teodoro che va trasci-

35 nandosi alla meglio. È ancora nel Brasile ma è att€§o già da tre mesi trs noi; se non
veone è forse per timore del cholera.

Ho ricewto da S. Paolo richiesta uffrciale di inviare colà Missioaari pei selvaggi
che van facendo s@rrerie con danni enormi de' cristiani. È il govemo stÉsso della
Provincia che chiede il nostro ajuto promettendo ajuti e sowenzioni di danaro in

40 somme ragguardevoli.

Quando in Giugno vi andrò io e forse con Mons. Csgli€ro vedr€mo se si potrà
tentare qualche cosa.

Peccato chc siamo anc,ora sì pochi e sì giovani per impres€ di tal fatta!
Amatissimo Padr€, riceva intanto i noshi fervidi auguri per le festr Pasquali ed

45 insi€me tutto l'affetto, tutto il cuorc di questo suo frglio devotissimo che le bacia la
mano c le chiede la sua lratema benedizionc

D. Lasagna

33 salutel saluti Z 34 cfu con ex qtlc, 45 ctbr. con exq\o

37-{O Il prcsidcate della provitrcis, Artonio Queir6§ Tele§, yoleva pEcificsre la rcgione di S.
Jore dos Campos Novoa ma adovi i saloisni. Ia diocesi assunre quella missione e vi mandò
i cappuccini.
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A don Mlcùele Bue

A§c. A ,Ut 05 22
ott. iraliqto, I f. carta biancs, rigats, 215 x 134 mm., itrc.hiostro ncto.
irvd
v('w,i\ ako, A,U10522; rctto, itr alto, timbro,{tch. Cq. &A.: s.273 Lasagna L. 1887 I t8;
iD, batlo, yiùsis s.9132 R a 1887 IY 18 b$ra; verso, Erg. sitr., do! Rua, irchiostro Ecf,o, ,.
IAgo rcgitti; al libqjo; dotr lxgo, itrchiortro \erc, reg.ro 2914; dato nota 2911.

Circolarc sui catechismi - salvati dsl coleta - torchio per il viro - Grilli e Spreafico vestono
l'abito - intelziori di messa - acquisto di libri - la ouoya ispettdce e le suore - auguri di buona
Pasqua

l8l3 - 87 fh
Y. G.!

Amatissitul Sig. D. Rua

Grazie tante per le sue ultime lett€re ed awisi sui catcchismi. Saranno messi in
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pratica alla lettcra. Vedrà dalla lettera all'amatis§.mo Papà che Iddio ci ha salvati
dal cholera, e che ci benedice più di quel che mcritiamo.

Ringrazi Rossi pel torchio che so esser già in Dogana. Giunse propdo a tcmpo.

Quest'amo fartmo pirì di 150 ettolitri di vino con Mg 800. Dopo aver estratto il
mosto faociamo rifermentarc i passi una, due, tre volte con acqua e zucchero e cosi
prowediamo tanto vino e buonissimo per noi, le Suorc e Las Piedras. Qui conviene
assai perrhé lo zucchero rosso è a buon prezo (50 lirc al quintale) ed il vino carissi-
mo. Di modo che invece di comprarlo a 100 lire I'ettolitro I'abbiamo in casa a lire
20!!! ... Alfine col torchio ne estra{r]emo ancora un 9 ettolitri. Veda dunquc il ri-
sparmio favoloso che ci fa! |

flv Per aver maggiori ajuti ho dato i'abito a Griffa e Spreafico, noti a D. Trione.
Mi dica se fsrà d'uopo richiedere le testimoniali di loro Vescovi per ammetterli ai
voti I'anno venturo.

I.c mcsse celebrate in Febbrajo per la congrÉgazione sono 263 a cui deve ag-
giungerc 88 di PaysandÉ arretrate che non mi consegnsrono a tempo.

Avrei bisogno che Barale mi prowed€sse 2 Martirologi in latino per le duc case
di Paysandri e Ias Piedras. 3 dozz;lre dr Novwt Testonentutnleg*i pei chierici. 6 co-
pie dclla Teologia Morale del Frassinetti pei confessori novelli e due copie dcl Paolo
Segncri Juaior per le Missioni della campagtra.

Perdoni qucsti disturbi.
Le Suore vanno meglio assai; pero la nuova Ispettrice è di carattÉre duro; sa

farsi temere e non amar€ e questo noD mi garba troppo. Aspetto Mons. Cagliero
perché la corr€gga lui o vi rimedii.

Riceva intanto, amatiss.- Sig. D. Rua tutti gli auguri nostri per le feste di Pa-
squa e specialmente I'aff€tto e riverenza

Del suo rico[noscentissi]mo figlio
D. Lasagna

ll S anr ex .O 16 tichicd'arc et8 rd ex ott 22 Noyum TestameDtum rs

15 Dor Fortunato Grifia (1867-1933), n. a Vinovo Clorino), andò in Uruguay ancora aspi-
ratrtc. Fattosi salBiatro, n€l 1888 lo troviamo a Punta Arems, dove fu ordinato sacerdote rcl
1892. Lavorò per molti anni ncllc cosc dcll'cstrcmo sud del continente. Morì a Santiago
del Cile.

- Don Giacomo Spreafico, (1867-1919) tr. a Bosisio (L€cco). Andò a Toritro nel lEE3.
Nel l8E6 pattì pcr I'Urugusy c trel 1888 era salcsiatro. Saccrdote nel 1891. Fu direttor€ del
Manga (1898-1902). A.trdò poi itr Brasile e nella Terra del Fuoco. Nel l9l4 tortrò itr Italia.
Morì a Foglizzo.

- Don Stefano Trione (185G1935) n. a Cuorgné C[odno). Salesiatro nel 1872, sacerdote
ncl 1879, nel 1884 andò cat€chista degli studsnti a Yaldooco. Fu utr prEdicatore brillante e pro-
pagò la dwozione a Gcsrì Eucaristia e a Maria Ausiliatrisc. Fatto scgrstario gcncralc dei coo-
peratori salesiani e dci Comitati delle Dame Patrotre§€, organizò i due congrcssi di Bologna e
di Toriro e c€rcò di dilfonderc lia conosceuza di don Boro e dcl suo rist€Da prevetrtivo in Eu-
ropa e America e di farne conoscere lo spirito. Fu vicepostulatoE delle cause di canonizzazione
di dotr Bosco, di Domenico Savio, di don Rua e di altri ancora. Mori a Torino.
20 Pietro Barale 084G1934) t a Morano Po (Alessatrdria). Salesiano coadiutore nel 1869,
curò la compagaia di §. Giu§€ppe, destinata alla formazione cristiana degli artigiaai. Fu anche
assistetrtc dclla scuola di Eusica istruEstrtale c del teatro, Don Bosco lo indirizzò alla cura del-
la librcria dcll'Oratorio. Fu ua graadc propagandista dellc «Irtture Cattoliche» e della ,rrlic.
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teca .lclla Gioventù. Nel 1876 fondò il «Bibliofilo C-attolico» che fu poi trssformato nel BS.
Morl a Todno,
22 Don Gius€ppc Frassirctti (18041868) tr. a G€Nrova. Sacardote ncl 1827. Dal1839 fino alla
morùe fu priorc-parroco di S. §abina a Gcnova, Fondò le Figlic di Maria Immacotrrta. Uni al-
I'inteosa attiyità postorsle quells di rcrittore di ascetica c di teologo Eor&lista. Mori a Genova.

ll arc Conperulio della Teologia l{orale di s. Aforw M. & Zigzori usci a Genova negli
rtrtri 1865{6. Fone don Iasagna ri rifoircc all'edizioue di GeNrova. Tipografia della Gioventu
1t75.
22-23 tr Padrìe Paolo Scgled luniorc (1673-1713) n. a Roma. Entrò dai glsuiti nel 1689. Anco-
ra scNninarista ri distinsc rcl midstcro dell,a E€dicoziooe. Fatto sacardoùe fu dcstinato alle Dis-
sioni popolari. Morl a Senigallia (Aacoaa).

Delle $tg Operc potrurne, cuate da Fr. Carara, ci fu un'cdiziorc a Torino nel 1857.

237

A d,on Bosco

Irttrrs notr rcperita. Scriveodo s dotr Bonetti il 29,05.87, dice don Lasagna: «Dalla letteÉ a
D. Bosco vedtò il nuovo csEpo che Mo!s. Csgli€ro ha aperto nel Chili!».

ltnaegio 188fl

t...I
2E8

A don Giovami Bomtti

Arc B 717
out. italìano, I f. carta quadrotts, biuca, 210 x 135 mm., itrchiostro nero'
ined.
rctto, in alto, Eatita 8.zufiz, 29-547: w&, ÉtE sin, don Bonetti, inchiostro china, - prole.r-
sione perpetua - fatro; D, Baùeris che ne dice? che foe? aacore mrg. §in', iochio§tro chha,
D. Lasagna?

Situazione dell'op€ra salesiana in Uruguay c nel Brasile - diffrcoltà per gli studi dei chierici -
inizio dell'opera salciaaa in Cile - prima ispettrice delle FMA. in Uruguay - intelziotri di
mersa - ammissionc alla professione religioso

v. G. ' 2915 - 87 ftr

Cariss.- Sig. D. Bonetti

La ringrazio della sua lett€ra e dell'alfetto che mostra in essa a me ed a questa

Ispettoria. Qui all'Uruguay le oos€ vanno bene. Al Brasile non tanto' D. Cavatorta
s in Nictheroy da scri fastidi e nella prossims visita vedrò modo di traslocarlo.

Non fu ancora ordinato alsuno; quando giunga Mons. Cagliero vedremo chi
propore alle ordinazioni. Qui è impossibile poter finite i corsi. I1 lavoro ingoja mol-
ti anzi t€mpo. Che farci? Dalla lcttera I D. Bosco vedrà il nuovo campo che Mons.
Cagliero ha aperto nel Chilì!

l0 Le Suore non vanno male; Cè Sor Tonti che è un po'bizaffa, ma in generale

vanno bene assai. Però la nuova Ispettrice, mandatami da BuenosAyres è poco
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espansiva, hcotrtrntabile e tiene disgustatc tutte[J anche le più buone. §pero che I'e-

sperienza le sarà buona maestra. È Sor Emilia Borgna, molto giovane ancora e poco

ftv LrwEz,z,a. a trattar€ con caratteri differenti. Ma imparerà. Se I Lei può glie ne scriva

due parole. 15

Favorisca partecipare a D. Durando che le Messe celebrate per l'Oratorio in
Aprile furono 188. Forsc saran le ultime perché Mons Cagliero ha trovato molte li-
mosine nel Chilì e me ne ha già ordinato 7m.

I due giovani Spreafico e Griffa di 20 anai, allievi dell'Oratorio di 3.a ginn[asio]

io li ho vestiti, ma non so se per ammetterli ai voti triennali fa d'uopo che chieggano 20

le testimoninli al loro Ordinario di origine. Me ne dia awiso.
Di più la prego di ottenere dal capitolo la licenza della professione perpetua pei

seguenti : Giovanni Bologna, coadiutor€. Luigi Delfrno, id. Damaso Moreira, chieri-
co; Francesco Folle, chierico; Agostino Canessa, chierim; Arturo Castells, chierico;

Manuele Fonscca, coadiutore. Tutti banno già fatto l8 prova dei trc anni e bene. 25

Dunquc buona festa, cariss.- Sig. D. Bonetti. Dio la colmi di grazie e di conso-

lazioni nel suo dì onomastico cone le auguro e prego di gran cuore.

Suo dev.- in Gesù C.
D. Lasagna

9 Chilìl Chile z

l0 Suor Giuseppina Thti (1861-1951), sppctra fitrito il rovizisto, era partita per I'Uruguay'
Mori s Mo evideo.
23 Giovanni Bologna (1852-1933), chiamato anche Giuseppe, n. a Garcssio (Cuneo), emigrò in
Uruguay c conobbe i salesiarù a Villa Col6n. Si fece satesiano coadiutoE ncl fE83. Nel 1885

accompaguò mons. Giordano nclla fondazionc della casa di S. Paolo det Brasile, dove rimase

fino alla morte,

- Luigi D€lfilro corobbe i ralesiaui in Uruguay c si fece salesisno coadiutore ncl 1884.

Dopo il 1888 nol ne abbiamo pirì notizie.

289

A mols Giovami Cagliero

Telegramms non rqpcrito; di c6so si parl! rclla lcttera la§agm438liero 23.07'87'

Visits s Pay§andit

luelio 1881

1...1
»o

A mons. Giovanni Crgliem

ASC F 061
aut. italì@to,2 ff. ca r biaùca, 2l0x 135 mm., Éù I f. cart8 biauca, rigata, 209x 135 mm.,

inchiostro s€ppia,
iwd-
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flr, i! alto, Eatita rcra" 23-7{7,' itchiostro nero, 87.

AndameNrto dell'oper8 salesiaaa a PaysaadÉ - critica ai piani di ridiE€nsiolamento delle opere
salesianc in America - situazionc dclle casc del Brasile

v. G.! + 2317 - E7 flt

Amatiss.- Monsignorc

Deo gratias! Gliel'ho già comunicato per tÉlegramma d ora vengo a dichiarar-
glielo con questa lettcra. La mia visita a Paysandt fu dal Signore benedetta. Ho po-

5 tuto vircere la prevenzione e la cocciutaggine di D. Allavena e tutto rcstò deciso ed
aggiustato scconò le norme ed i desideri di Sua Eccellenza. Ho però dowto cedere
e cedcrc molto. Poiché D. Allavena volle accomodarsi, lui ed i suoi nella casa attigua,
riformandola, rifacendola di [sana] pianta con porticati, statrze nuove etc. Se no ella
sa com'è quell'uomo: o tutto o niente! Lui chiama questa sua cocciutaggin€ fcrmez-

l0 za di carattene, ma v'è dell'amor proprio e vanitÀ aon poa. Palzierrz:;l D. Albanello
era troppo esposto da solo ed ha bisoglo di rassodarsi lui stesso. D. Allavena pel
Ministero notr scrve e per amministrazioni ha troppo fruno di grandioso e le mani
foratc. Ma che? Yada I'interesse, purche si salvi lo spirito.

A Paysandri le posso assisurare che le cose hanno preso una spinta maraviglio-
15 sa e mi piange il cuore il vedere che non vi sono op€rai per tanta messe. Hanno 300 e

piti giovanetti all'Oratorio festivo e nelle feste noa trovano modo di confessarsi.
All'Ospedale tra figlie di Maria, ricoverate e dell'Asilo sono 200 che aspirano

un confessore e non I'hanno. Le nostrc Suore hamo già più di 250 rugazn,la mag-
gror parte zitelle grandi e non hanao chi loro predichi e I confessi.

X A 3 leghe c'è un Saladerista che fece farc una cappella per quella gente che sono
1500, tutti concubinarii, rozzi etc: chiama alle feste un prete pel Ministero pagando-
lo bene e non si trova.

La campagna è piena di gent€ sparsa qua e colà e ci vorrebbe il Missionario
ambulatrte tutto I'snno per tcner viva la fede e come si fa colla gente chc abbiamo

25 disponibile? D. Rossetti, Solari, Cavalli, Soldano cd Allavena. Se non fosse di Alba-
nello che sarebbe di tante anime? Amatissimo Monsignore, so che ha promesso di
fare colà. una corsa per la trovena e festa della Patrona - N.h Signora del S. Rosario.
Ci vada dawero. Veda coi suoi occhi, palpi quelle necessità e Lei che può proweda,
od almeno le terga in vista 1rr prowedervi al più presto. 

I

30 Lunedi partirò pel Brasile e spero che il Signore non mi farà trovare tutte spine.
Passò di qui Mons. Fagnano durante la mia assenza e lasciò intrawedere pro-

getti combinati con D. Costamagna che pajono ragazzate! Non so se essi giunsero al
suo orecchio e se loro abbia pr€stato ascolto, ma sembrano vere follie.

Quando S. E. passi di qua ne parleremo a voce. È pcrò triste che come i fanciul-
lS li ci lasciassimo regolare dalle impressioni del momento, quando le cos€ si debbono

pensare, matumre pesandole sulla bilancia della preveggenza e della prudenza!

Qui le cose vanno bene. I giovani aumentano e per I'anno prossimo avremo
un'altra volta le cose nel loro stato interamente prospero. Bisognerà quindi pensare
a rimett€re su le scuole sopprcsse, se non tutte, almeno in parte. Ma dove troverò io

flu
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fr i Calcagno, I i Bacigalupo, gli Albanello etc.? Dio ci ajutcrà! Intatrto fra l€ sue prov- ,10

videnze da pigliare tengs in vists snche questa.

Bisogna bene che le case fondate da molto tcmpo vadano poco a p(rco rassG
dandoei e lgliando aspetto e marcia di regolarità, come quelle di Europa; guai! se

per nuovi impegni dovessimo sernprc mettcre I soqquadro ciò che esiste! Se allc ope-
rc nostle trol ccrcassimo di dare quclla stabilir.à che abbisog&no per inspirare fidu- 45

cia agli st€ssi cotrfratelli di dentro ed ala gente di fuori! Questc osservazioni non le
faccio a ki, che so essere senssto e prudente, ma mi sfuggono dal labbro per le cose

/3r udite a Buenos-Ayres e ripetute qui da D. I FagEano.
Ma Iddio che reggs ogai cosa illuminenò i Superiori e farà sì che tutto si risolva

a sua maggior gloria ed a ben delle anime e della congregazione nostra. 50

Qui tutti la riveriscono e le chiedono la sua patcraa benedizione ed in modo
specialc io che ho semprc avuto v€rso di L€i illimitata conlideoza ed amore ed obbe-
dienza somma.

Suo Dev.- ed aff.-
D. Lasagna 55

P.D. Torno ad aprire la lett€ra per aggiungsryi una che ricevei tesÉ da D. Bor-
ghino. Vcda un po'!! Disubbidisce pl buon odonento dclla casa!!l!l!!. - Anche D.
Giordano scrive chiedendo scusa dcllc sue scalrpate. Meglio così! - Domani parto
zul Niger.

L. Lasagna

I V. G. corr ex V. J, 6 ccdcrc b 7 ccdcrr & lui e i suoi Lr

Calg dF.l ctts L 57 buon andamcoto Ir 59 Niger Is
4O Calagno corr ex

20 Prob8bilncnte 3i parla di Ric,hard Bannister Hwhes (1810-1875), tr. a Liverpool E cho I
13 anni emigro in Santo Domingo. Di là andò a Rio de Janeiro c poi ia Uruguay dovc si stabilì
in proprio rcl 1829, Ncl 1850 acquistò sullc spoadc dcl fiurEc Negro l'estalzria la Paz, sùlll
quale costrui il ula&ro. Cotr Josquh Errasquh, Jorge Hodchin e Santiago Lowry fondò la
cittÀ di Frsy Bcotos. Più tardi acquistò I'e.rtaicia H]uENs, sulla quale fece edificare una bella
cappella. Mori a PaysandÉ-
25 DoD Giovami Battista Rossetti, saler. sac. (1828-1901), n. a Casaletto Ceredano (Cremo-
na), fu ordinato sacqdotr ncl 1854. Agli iaizi dcl l88l aodò a Valdocco, alla finc dcll'arao di-
vcoae salcsiaao e 1»rti pcr I'Uruguay. kyorò pdEcipsLE€trtc a PaysaadÉ, dovc mori.

- Dou C-arlo Cavalli (1849-1917) n. a S. Salvatore (Alerrandria). Salesisno nel 1879, §&-

c€rdote rcl 1883, andò a Bu€nor Air6. Dal 1887 al 1889lavoro in Uruguay. Tomò ia Argcati-
na rcl 1890; mod 8 Bahia Blanca.

- Doa Fabrizio Soldano (186,t1923) n. a S. Biagio dela Cima (Inperia). Salesiaao nel
1884, andò ir Patagonia, Nel I886 aldò i! Urugusy a fu ordirsto sacerdotc lcl 1887. Fu diret-
tor€ itr Uruguay c iE divctse case della Patagoaia. Mod a Montevideo,
47-48 I! ArgErtirs i sslesiaoi si erano dati pr€valentemelte agli immigmti €uropci c - fitro sl-
fhpettoruto di don Vespignani - cra lccolo l'hecrimstrto aell'sEbi€ote crioJlo. E vero c.he in
Argedt ra atrdaroao ta i solcaieni giovaai, ma si prcferiva che ù fossero ioviati dei sacerdoti e
coadiutori già adulti, che lxesto pot€ss€ro ardane nel campo di Miesione. Si volcva pure avere
dei Drcttori fomati itr Italia, i quali avrebbcto 8ssicursto la cotrtinuitè dcllo spirito salesiano
ncllc nuovc care chc si aprivaao.

In Uruguay e itr Brasile don Iasagna sio dal princilo cercò di adattarr allE culturs locsle
gli usi e costumi che i salcciaai portavano dall'It8lis. Chiedeva itrolte che gli veDiss€ro inviaù



dei gioyani chierici e coadiutori i quali cducaya E€condo la m€otalità e le usanze del posto. Pcr
le Suore voleva c.he ci fossero direttrici formate itr Italia, ma trotr poteEdo otteoerle, csrpò di
formatle ir ,oco. Quanto ai giovani salesiaoi uruguayani e brasiliani, cercò di inviarnc qualcu-
rc a studiare i! Italia, 1xr promuovcre I'unità dG[8 coryrcgazione,

Ddl'cpistolario yediamo c.he tla i salesis si incominciava ad avere pi€Nra cosciedzs dclle
divetsitÀ esistenti nclla vits da loro vissuta al sud e al nord dcl Plst8. Al sud del Plata cr€sceva
l'opposizione all'operato di don Lasagna e si pensò di chiuderr il co[Ggio di Vilta Col6o e di
obbligare i salcsi8ri dcll'Uruguay e del Brarile a cambiarc stile di vita. Ia prudenza di don Rua
fece sl che le cose allÈ hns d risolvcssero secondo te esigenze del buon ectrso c della carità. Per
uqa yisione più approfondita dcl problcma si veda A, S. FERRETRA, Il ta ne o ditetsità Lc vi
Eire di Mo$. Cagliero in batile 1890118%. Roma, LAS [890].

29t

A don Giovrmi Brttistr Lcnoyne

ASC B 7t7
aur. ildliano, I f. c{rta bianca, 210 x 1,l{) Em., a cui manca un pszzo proprio al c€dtro dal
foglio, inchiostro rcro. Non è stato possibile ricostruime il tcsto rd verso.
ìrEd.
lrtto, in alto, tfubro Arch. Cq. Sup.; s.273 lasagaa L. 1887 IX 19; LEM,TNE.

Notizic divaÌs€ - processi contro don Las8gtrE - frducia in Maria AusiliatriÉ - viaggio di
moas. Csgliero itr Itslia

3& Epistolario runt. L. latagna -.. 1887

Y. G.! . l9l9 - 87 frt

Amatiss.- D. Irmoync

La ringrazio proprio di cuore del biglietto ch€ mi ha spedito. Le sue parole mi
sotro s€mpre di conforto; sp€sialmente adesso che le prove aumentano. Malaticcio io

5 stcsso, ho D. Allavena in agonia in Paysandt; du€ pr[oc]essi [ia]iqui sul collo, di cui
non §[o] come tre uscfuò. Che vuole? Il Demonio è sgomento del bene che si fa e si fa-
rà ancor più e ci suscita ostacoli da ogni lato. Ma viva Dio! non la vincerà. I,a Ver-
gine SS. Ausilliatrice le fraccherà le corna.

Dia mie notizie al caro D. Barberis, a D. Lazzero. Non posso proprio scriverc
l0 loro. Soro oppresso, alÌogsto dal lavoro. Dica loro che Mons. Cagliero partirà di

qui v€rso la fine di ottobrE. Yerrà [................] Fagnano, credo.
Addio, addio. Prega per me.
Suo dcv.- ed aff.-

D. Lasagna

292

A ùon Giovemi Bettlstr I*moyne

ASC B 717
a.t, iraliaro, I f. carta bianca, rigsta, 208 x 134 Em, inchiostro ncro.
ined.

flu
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retto, io alto, LEMÙYNE: 1886 I 12, verso, in ba§so, tifibto Atch. Cap. Sup,: s.273 l"tslcNl
L. 1886 I I ?; s.07.
Data della lerteru: DLI cotrtctruto la Lftcrs può starc in diversi posti dcll'Epirtolario, Abbiamo
preferito metterla qui, combhatrdo I'andata di mons, Cagli€ro in Europa con la delicata situa-
ziore che si attravenava in Uruguay.

Notizie diverse - caluti

flr Y.G.I [ottobre 1881

Cariss.- D. l.emoyne

Noa po§so scriv€rle a lungo, ma almeno lc voglio inviare un affettuosissimo sa-

luto. IJ notizie le avnà da Mons. Cagliero. Io son sempre quel di prima: un gran
faccendiere, forsc un guastam€stieri. Preghi il Signore che mi tenga la sua mano sul 5

capo!

Qui facciamo di tutto per tirare innanzi la barca senza urtare negli scogli o dare

nelle secche. Ma son tanti i pericoli! Dunque prcghi per noi!
Lc cose della congregazione pigliano uno sviluppo portentoso, vertiginoso! Di

,fiv questo passo dove andremo?.... Al di là dela carta geografica, I direbbe Gianduja! l0
Che tutto sia a gloria di Gezu Cristo!

Addio, addio. Scusi la fretta; non ho che un bricciolo di t€mpo.
Suo aIL- seinpre

D. LasaFe

5 Preghi corr ex Prrga

l0 Gi8trdujs: comico personaggio del folclorc pi€mo[t€se che incama in É Ia saggeza popolare,

293

A rlon Angplo Srvio

ASC B 7T7
ant, irali@to, 2 fl. @fia biauca, 210 x 135 mm, inchi$tro §€ppi8, tcsto appena leggibile.
irgd.
flr, ir alto, 1888 18 s.273 LtsaGNA; - 2 Saùo; r. Metereologia.

Morte di dotr Bosco - pubblicazionc di uu bollettino mensile di metereologia che riunisca i dati
dei vari $§ervatoti salesiani d'Amcrica - saluti

-flr
* l8/2 - 88

v.G.!

Cariss." Sig. D. Ssvio

Perdoni se non le ho mai scritto; c€nto volte me ne veone il p€nsiero ed il desi-

derio, ma la mia vita sempre in moto, me lo impedì.
k posso pero assicurare che sempre mi ricordo di IÉi con affetto e stima gran-

5
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de, e prego Iddio le dia consolazioai ncll'arduo campo che ha prcso a coltivare.
Aachc [ri, sono sicuro, starà ansiosamente aspettatrdo s€ furono veritieri o no i

terribili telegrammi giuntici della morte del nostro veneratissimo Padre. Che dice?
l0 Chinar la fronte al Signorc e pregare..... I

Non voglio chiudere qucsta lctt€ra scnza notificarle che per sccondare le grandi
aspcttaziotri che itr Italia si hanno sui nostri studi Meteorologici, mi sono proposto
di riunidi in un bollettino nensuale e pubblicarle. Ho dovuto per questo comprar€
una piccola stampcria e fare qrcse notevoh mB spero che il frutto che ne ricavercmo

15 ci comp€nserà.
Faccia dunque in modo che anche Stefanelli vi concorra di buona lena. Uscirà

già questo nesc il primo numero che conterrà pure le oss€rvaziotri di S. Nicolàs e

Puata Arcnas e sarcbbe triste cosa che ci mnncs,e§€ro sempre quelle di Patagones. Lo
stimoli adunquc a farci qu$to servizio, che deve ridondare tutto ad onore dclla I

20 Congr€gazione ed a gloria di Dio.
Saluti, intanto, tutti i confratelli di costi € D. Piccono specialment€ e D. Vacchi-

na quando lo vegga, c mi raccomandi alle preghiere delle buone Suore.
Di gran cuorc mi ripcto
Suo D€v.- ed aff.- Conllratelllo

25 D. Luigi Lasagna

-flv

J2t

16 Uscirà corr er Ast

3 Doa Angelo Savio (1835-1893) !. a Castelnuovo d'Asti. Urc dei fondatori della gociaà sa-
lcsiau, fccc la profccsione religiosa nel 1862. Dal 1859 al 1875 fu economo g€Nrerale. Tra le al-
tre coEtruziotti, si occ-upò di quc[B delL chicss dcl S8cr0 Cuorc a Rorna. Ncl 1885 &ccompa-
gò mons. Cagliero in AmEdca. Sostitul mons. Cagliero rcll,a cotrduziorc del vicaristo EeEtrc
qucsti cra ia Europa.

F€ce slcuDe ercusiotri 8postoliche ir Pstsgotria G in Cilc. Itrtsrcssa al pr€sEnte spistolario
quela del 1892, itr cui pemava di risalire il fiume Paraguay fiao a Corumb6 c Cuiahi c di lì, at-
traverso la Bolivis, rsggiurSsr€ il Cile, p€r poi sceodere a Corcepci6rl e tornarc itr Patagoaia.
A.rdvò firc a Bshis Ncgra il Peraguay c prrdico aache aul margine brasili&no del 6ume. Ma la
ribelliore scoppiata nel Mato Grosso c i probLmi di salute lo obbligarono a ritoruare da Bahia
Ncgra ia Argcntina. Dopo un breve periodo di riposo in Italia. pard per I'Ecuador, dove morl
a Guaraasa.

»4
A mor. Giovrnni Caglicro

IJttcrs non rEperits. §Eriv€ndo a dotr Bonctti il23 lugio 1888, dice don LasagDa: «Ir giuste
rimostrsDze di Monsig. Csgliero sco§sero l'&p8ti8 del Vescovo di Montevideo. Si mostrò que-
st'atroo più benevolo, Offel8€ alle Suore una casa alla città di Colozi4, che io subito ricusai per
esser loDtatro, Mosso dal PrEtore di C-anelones, che è nostro Croperatorc, cugino di Migone,
mi pregò di maadare d,,e Suorr psr sprir scuola itr quclla città. Il parroco, §ignori e §ignore
davaao la casa, mobili, spes€, tutto. Io ne scdssi a Mons. Cagliero, ma la lettera andò perduta.
Il tempo urgova. Vetrne il giomo in crri il Vercovo fcce nella Csttedrale, pontificando lui, i fu-
lelali di D. Bosco fac€Edovi interv€oirc trtto il c-xerc».
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Data dclls lerr.ta: ant€riorc al 9 marzo. IDfstti io qua§t8 dats il vescovo comunicava a don
Rua che sarebbero fatti in c&tt€drale i furersti di don Borco (cf BS x[ (1888) 70-71 lcttEra ln-
nocenzo Msri8-Rua del 0.03.88).

295

A tlon Giovernl Bonetti

t tt.tr tron rep€rit . Scrivetrdo a doo Bonetti il m maggio 1888, dice dou Lamgna: «Adcsso

rsEt., crrissimò Sig. D, Bonctti. A Lei ho scritto che il v€§covo ur'avcva chiesto lc Suore per

una citLà di Carclo-trc, limitrofe di Lss Pi€dn§ e zuo capo luogo c lc dicevo chc io le concedc'

vo, poiché lc condizioni sono ottime. Vicine a noi potsiamo as§istlrle. La fondszione la fa il
Panioco, ccrto Irtamcodi, che stettr sforatorio con Monr. Ysrrgui, quindi tror costa nulla.
Suore vc ue sono da lxowcdere, spccialmente dopo ls veltiziotrc, poiche ba§t§rstrtro 4. Spcrs'
vo quiodi da Lri uraipprovazione a nome di D. Rua e del Capitolo, ma non giunse [...] cosi io
la prego di volermi dare le norEe su€ e dcll'Amati§§imo Rettore in propo§ito».

Oàu ttetta tctaru: &po i funcrsli di don Bo$o, fatti in cattedrate, occs§ione in cui il vescovo

rivotse formaL irvito a don Lasagna per la fondazione di Canelon€§.

[marzo 1888]

t...1

»6
A don Domcnico Atbrnetlo

297

A mom Nlcolis Luqrse

ASC, in via di co[ocagione.
Iorocopio, spagrrolo, I f, caÉa bianca.
iwd.
odgimte i! ACM Mortevideo.

Notizic di PaFsndÉ - iEpossibilitrÀ di tra$rctterE a quci confratelli gli orientamenti dati da

mons. Luquesc

IÉttere rcn rcp€ritc. ScdvEtrdo a mon§. NicoÉs Luque§e il2l Earzo 1888' dice don Ia§sgna:
«El P. Alb&neilo qua ya habia llamado de C6rdoba, dondc hace convalc*encia de su pulmo-

nia, no recibid mis certas y c§€ribe qu€ hasta cl 15 de Abril no volveni».

| 2ll3 - 88

Muy estimado Seior y Amigo

Lleg;ando al Colegio Pio rccibi cartas de Paysandri en las cuales me dice que el

Misionero Salesiano D. Carlos Cavalli aun se hallaba en la campafra sitr §aber su pa-
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s radero fijo. El P. Albanello que ya habia llamado de C6rdoba, donde hace convalcs-
cencia dc su pulnonia, no recibi6 mis csrtas y €scribe que hasta el 15 de Abril no
volverà. - En Paysandù, pues, no me queda sino el Cura, P. Borghino, y oEo r€cién
ordenado, P. Soldano, quc funciona de vice-director. Los demÉs no sirven para tra-
bajar solos y es solo por €st:s verdaderas I angustias que no pude transmitir las 6r-

l0 denes que Ud. me pedia.
Tanto m6s que en Paysandt es tanto el trabajo de confesionario, que las Her-

nanas de ambas comunidades se me quejan que no les pueda proporcionar confeso-
res psra sus nifras. Que hé de hacer?

Messis, multa!..... Roguemos pues Dottl imtrn Messis ut mitrat operarios....lo qttà
l5 si, yo los traigo muy escasos para la buena marcha de las obras que t€nemos en esta

rcpriblica.
Dios nos ayude! Mis profundos y afectuosisimos obsequios a S. S. tr.-
Su aff.* S[ervidor] y Amigo

Luis Lasagna

14 Mt 9, 38

lzeT
A mons. Nlcolds Laquese

* 2ll3 - 88

Molto stimato Signore ed Amico

Arrivando al collegio Pio ho ricevuto lettere da Paysandt nelle quali mi dicono
che il missionario salesiano don Carlo Cavalli si trovava ancora in camprapa e non
si sapeva esattamente dove si trovava. Don Albanello, che avevo già chiamato da
Cordoba, dove fa la convalescenza della sua polmonite, non ricevette le mie lettere e
scrive che non tornerà fino al 15 aprile. In Paysandri quindi non mi restaao che il
Parroco, don Borghino, e un altro appena ordinato, don Soldano, che fa il vicediret-
tore. Gli altri non servono per lavorare da soli ed è solo per queste vere strettezze
càe non posso trasmettere gli ordini che Lci mi chiedeva.

Tanto pirì che a Paysandli è tanto il lavoro di confessionale, che le suore di en-
trambe le comunità si laguano che io notr lrcssa procurarc loro confessori 1»r le ra-
gaze. Cosa farò?

Messis multa!..... Preghiamo dufLqrrc Domintmr messìs u, mittat olqafios....
quelli sì, li ho molto scarri per la buona marcia delle opere che abbiamo in questa
Repubblica.

Dio ci aiuti! I miei profondi e allettuosissimi ossequi a S. S. .-
Suo aff- e dev.- amico

Luigi Lasagna
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A don Mchele Rur

I4ttera non rÉ?erita; di essa si parla nella lcttera Lasagna-Bonetti 30.O4.88: «Le oando i dati
c.hc ella mi c.hiede a D. Rua, nosto amatis8imo Padre, perché vi souo co§€tte che desidero che
arche lui sappia».

laprile 1888I

t...1

299

A don Giovannl Bonetti

ASC B 7t7
@.t. ìtaliaio, I f. carta bianca, 2l I x I 36 DE., itrchiostlo Dero, con poscritto sul verso, mrg. sitr.
ined,
retto, in aho, BoNEnt uatita uera, 3G4.88, matita rossa, §ottolircato.

Itrvio di dati sufl'ispettoria - ripersussiotri d€lh Eorte di dotr Bosco - attaccamento a don Rua

- le FM.A.

flr Y.G.I + 30/4 - 88

Amatiss.- D. Bonetti

Le mando i dati che ella mi chiede a D. Rua, nostro amatissimo Padre, perché

vi sono cosette che desidero che anche lui sappia.
A ki poi un milione di grazie per le sue care e consigli ed incoraggiamenti. Do-

mani l' di Maggio nella conferetrza ne farò argomento di mie parole.
Tutto va benc, i Salesiani dolenti, cost€rnati p€r la morte di D. Bosco, sono at-

taccatisimi alla Congregazione ed a D. Rua specialnente, n$tro caro Capo e Pa-
dre. A lui la stessa venerazione e cieca obbedienza che evevamo tutti per D. Bosco.
Oh! che il Signore ci ajuti.

Saprà da D. Rua certi capriccetti di D. Giordano e Borghino. Lanciati giovani 
I

ftv a lavorute da soli, senza chi li correggesse hanno contratto difetti di indole che li
fanno poco edificanti.

Non sarà anche lo stesso di me!!? Io ne tr€mo dinnsnzi a Dio. Preghi per me e
m'ajuti senza tinore d'offentlermi con awisi, consigli e replensioni se il crede!

Sor Emilia, m'ha fatto leggere la sua lettera, ma nou ne feoe gran prolitto anco-
ra. Ha troppo il cuore al di [i del Plata, non ama le sue figlie e non sa attirarsene la
confidenza. Mi nandi presto d€gli ajuti, ed alneno Sor Teresina, maestra delle novi-
zie, se no come si potrà andare innanzi? Ah! se una Sor Buzzetti, od equivalente!! Ci
pensi... il Brasile lo invoca, e tante anime gliene sapranno grado.

Mi creda, amatissino Sig. D. Bonetti
Suo Dev.- e aff.* in Gesrì C.

D. Lasagna

5

l0

t5

m
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Millc saluti a D. lazerc, D. Crrruti, D. Lemoyne, D. Durando, D. Sala e D.
25 Francesia-

l2 §DzN cofi ex lEaga
mÌg tit

16 crrorcl cuole -L, cuore corr -L, 2L25 Millcl...lFnteda add

l8 §uor Tcrcsina Mazsrcllo qra tomata in Europa e in quell'aDno qta a Marsiglia.

300

Giuto Bùbcrig

ASC B 717
a8. irqliatu, I f. csrt biuca, l32 r lù2 Dm., itchiostro rcto.
iro.l-
retto, ir slto, itrchiortro cbina,, D. Lasogna.

Tomba di don Boaco a Valsalice - abolizione dells lchiavitù in Bresile

2015 -88 ftr
Carissimo D. Barbcris

Quanto invidio la vostra sortc. Codesto povero Yalsalice chi I'avrebbe detto che
sarebb€ div€nuto I'ultimo asilo del trostro caro Papà e I'oggetto de' più teaeri sospiri

5 di tutti i salcsiani?
Di pure a tuoi giovani chi€f,ici che c€nto e €nto cuori visitatro ogni ors codeti

luoghi cd in certe orc di mestizia e di dolorc io vengo in ispirito a piangcfc sulla tom-
ba di D. Bosco ed a chicdergli confofto e consigli I ncllc arduc impresc.

Dl a tuoi cari giovani che preghino per noi, per me, e che cogli esempi di D. Bo-
l0 sco s€xnprc vivi finnnnzi sgtl occhi, poiché la zua tomba dev'css€r ben eloquente al

crrore di figli, dì loro che diventino degni Missionari. Dì loro chc I'Americs è im-
mensa, che il Brasile è vastissimo..... chc fabolita schiavitù de'corpi non trae seco la
liberazionc delle anirne, che g€mono itr catcn€..... Dì loro che li amo e li b€nedico e
tu ricorda l'amico ed il fratcllo

15 D. Lasagna

flv

4 divenuto.orr ex p ll diventino corr ex ci
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flr, ia, a,ho, BoNETTI; 1888 5 m; B.t, in rlto, 1888 5 20; b p8;gi're v€ngono nuneratr in alto. dal
2 al 6.

Auguri pcr l& fcsta di S. Giovstr - a Las Piedras inaugurazione della chicsa dcllc FMA, dcdi-
csts a S. Giuscppc - notizic rul personale - fiducia nell'intercession€ di don Bosco - casa delle
FMA a Caoelo|re3 - eredità Migonc c casa dellc suorc a Montevidco - situaziorc della casa di
S. P.olo del Brssile

ltr ' 20/5 - 88

Amatissino Sig. D. Bonetti

A quest'ora spero sarà già ritornato dalla sua lunga ed apostolica escursione ed

io son b€n contetrto di eorpttnderlo nella sua casa seletts per pnes€ntarle anzitutto i

miei sinceri c tcneri auguri per la sua festa di S. Giovanni. Auitutto le assisuro che 5

metterò s€mprc in pratica i suoi consigli € poi seguirò a pregar€ per lci ed a racco-
mandarlo alle preghiere de' confratclli e delle Suore, colla speranza chc anche lei mi
fanÈ la stcssa carita.

I rendiconti li ho spediti e prcsto lc mandcrò la nota degli €sami di Teologia.
Vemò D. Costamapa, invitato per I'inaugurazione della àel/z chi€sa di S. Gius€ppe l0
delle Suore di Las Picdras c darà gli es€rcizi spidtuali a' giovanctti di colà e di qui.

/r Poscia io partirò pel Brasile ai 10 | di Giugno c mi fermerò colà duc mesi a/mezo,
quindi mi farà il piacerc di rispondermi colà su cosc d'importanza che le chieggo.

D. Borghino l'ho ritirato anche da PaysandÉ perche dispettoso, impaziente, ris-
'soso, 

anche Là mi mctteva tutto a soqquadrc. È qui con me da vicedirettor€, e ne 15

avevo proprio bisogno; poiché da dopo la Settimanr Sante io ho dei forti rnal di sto-
maco c capogiri c cosi lui fa sqrola in mia vece di Teologia, predica, confessa crc.

Qui va meglio e con D. Cipriano c gli altri ha più soggezionc e caritA e fanà mie veci
dursnte I'assenza.

Per Giovedì, fcsta di Maria Ausilistrice, pmfcascni Spneafico, si vestifti da ch.' m
un crrto Carbajal, tanto buono, c si vcstiranno tre postulenti dellc Suorc. Sarà dun-
que nne bella festa.

D. Borco dal cielo fa già sentire la sua benefica protczione e sembra che le cose
piglino un buon awiamcnto. I

2r Adesso scnta, carissimo Sig. D. Bonetti. A Lri ho scritto che il Vcscovo m'ave- 25

va chiesto le Suore per una città di Canelones, limitrofe di las Piedras e suo capo
luogo e le dicevo che io le concedevo, poiche le condizioni sono ottine. Yicine a noi
possiamo assistcrlc. Ia fondazione la fa il Parroco, certo lÉtamendi, che §tette al-
l'Oratorio cor Mons. Yercgui, quindi non costa nullia. Suorc vc ne sono da prowe-
dcrc, sp€cialmente dopo la vestizione, poiche bastrranno 4. Speravo quiadi da tri m
nna approvazione a nome di D. Rua e del Capitolo, ma non giunse. È vero bensi che

l'anno scorso io manifestai il desiderio, quando era con loro di estcndcre il campo
dcllc nostrÉ Suore per avere vocazioni, e propagare il bcnc delle anime e la gloria di
Dio, e fui approvato in gcnerale e per questo divisero I'Ispettoria, ma ne' casi psrti-

I2e col ri come mi diportcrò? È certo che bisogna andare con I prudenza, crcru1,atqz]j, 35

adagio, ma siccomc qui v'è ancora pochissimo fatto c ael Brasile rulla, nulla, cosi io
la prcgo di volermi darc lc aorme sue e dell'Amatissimo Rettone in proposito. Non
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tcma che io precipiti, poiché fastidi ne ho già di soverchio e se tron vi fossero condi-
zioni c possibilità ben chiare mai più mi prelderò dei grattacapo.

40 Un'altra cosa.
k Suore, come noi, avrebbcro bisogno grande, estremo d'una casa a MontÉvi-

deo. Vi debbono andarc ogni tanto per oornpre, per visitc al medico, per viaggi a
Buenos-Ayres e PaysandÉ e debbono scmpre, come noi, cercare la carità di privati.
Adesso si prÉsenta una bclla, magnilica opportuniaà 1rr loro. Potranno stabilirsi

45 nella città cd in un punto importantissimo.
tr giovane prete Salesiano D. Migone d€ditò dalla sua msmma due case d un

terreno. I

Egli ebbe da Mons. Cagliero il consiglio di vender tutto e di ajutare col frutto Jjt
della vendita me e D. Costamagna a pagare i debiti. Vendette le due case una a 20

so mila lirc (per D. Costamagna) e l'altra per 15 m. per me. Adesso vorrebbe dare il
teffeno che rcsta alle Suore, perché avessero una scuola per le fanciulle povere. Si
trova appunto in rrtr quartierc popolatissimo di poveri a dugento passi dalla chiesa
dei Cappuccini. Di più .ne sorella di D. Migone inizia una sottoscrizione con lire 5
mila per farvi la casa. È bene, convenientissimo, sommamente util€ per le anime e

55 per le Suore che si accetti, ma nol farò senza una licenza sua e di D. Rua che aspetto
con impazienza. Un luogo cosl più tardi dovremmo pagarlo un occhio e neppur lo
troYer€mmo. I

D. Cosrqmagna ebbe giorni fa in dono 125 mila lire dai Vicentini e non abbiso- l3y
gna e noi coll'ajuto della Yergine Ausilistrice e di D. Bosco ci aggiusteremo.

60 Faccia anche in modo che possa avere una buona e svelta Superiora, che m'aju-
ti a formare delle buone Suore e poi vedrà che tanto qui come in Brasile le Figlie di
Maria Aruiliatricc faranno miracoli. L'attualc Superiora è marmotta e di lf,lla ttop-
po piccola.

Dal Brasile ho buone notizie, se non fosse di D. Giordano che I[a] debiti a va-
65 pore s€nza dirmi nulla, senza chiedermi consigli, né licenze... Come fare?

Preghi per noi. Più tardi le darò altre notizie. Intanto mi creda con tutto faf-
fetto

Suo obb.* in Gesrì C.
D. L. Lasagna

4 §élcttsl sclletta, 7 oolla emod ex p l0 b€lla Ir 12 atneno Lr

17 \ri:cor exlc,i 20 Pet Giovdl e errd. ex lr, eft 2l dcl]c corr exdr
lait L nulla, nulla Ir 47 1Éfisllo addùùg hf 4 Waddrfiig sìa
Ebbe 53 Dipiùl Dippiù I, cot emetd ex p$ y tnila e,ncnd ex a
Z 65 chiedermil alia lectio cl,l,rdicrc té

15 là con exli
36 nulla, uul-

ebbe cot ex
6l quil aqut

2 Dou Lino Carbajal del Valle (1871-190Q n. a Rio Orieotal (Salto). Salesiaro nel 1889, aD-
dò poi in Patagonia, dovc gli fu allidata la direzione dell'o§servstorio metcorotogico di Pata-
goncs. Sacerdote a Viedms Eal 18 . Moti & Buenos Airc§. Tra le sue operc pubblicsts è fotrda-
Estrtale: LINo CAIBAJAL , La. Paragonia- Studi Gewruli, 4 yol.i hima seri.: Note Stotiche - To-
pogralìa - Etwgrafia. Secotfu Serie: Clirnqtologis e Storìa Nofirale. Terza Serie: Econornia.
Quo a Setb: Polirìco - Istuzione. S. Benigno Camv€se, Scuola Tipografica Salcsiana 1899-
1900.
28 don Pedro Leteme i.
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A don Cerlo Peretto
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ASC B 717
@tt. italiano, I f. c€rta biarca, rigata, incrhioctro rcro.
iied,
Dota fullo leueru: gaaldttdo I'elenco del peBonale di Nitcr6i, vediaEo che le p€rson€ citatc
nella lett rE si trovsro in qucl collcgio nell'anno 1888, Dotr Iasagna paÉi p€r il Brarile il 9
giugno, il che ci fa metterc questa lette8 rcl primo leùrcstrc.

Lcttcrs di don P€rrtto - incoraggia don Peretto a contiDuar€ nel buon renticro - saluti

v.G.!

Caro D. Per€tto

Ti riagrazio della tua cara lett€ra. Non mi resta che incoraggiarti a proseguLe
nel buon seotiero. Oh! che il Signore ti conceda salute e foiza per esserc sempr€ una
colonaa di codesto caro Collegio di S.ta Rosa. Non mi dilungo perché spero riveder-
ti pr€sto.

Tanti saluti a D. Barale, Badariotti, Cogliolo, Castclls, Varohi, Giudici, Grifli,
Maluel, Daneri, Trovamala, Moura ctc. eto.

Yi porto tutti nel cuore.
Addio, addio
Tuo alf.- amico

[D. L. Lasagna]

7 Don Nicolò Badariotti (1864 - ?), tr. s Mariglia (Bouches{u-Rh6ne), andò ir seminario a
Pin€rolo nel 1880. Entrò rcll'Or&torio trc and dopo e andò in Brasile dovc si fece ssleiano ncl
1887. Sacerdote Del 1888, lavotò a Niter6i e Lorcna. Aadò a Cuiab6 !d f896. Lasciò la con-
gregazioae nel 1899. Si distiusc pcr i suoi studi trcl campo delle scietrze raturali.

- Doa Arturo Castells.

- Dotr AtrtoEio Verchi (186G1933) n. a Mortanaro (forirc). Sal€siano ncl 18E5, fu in-
viato a La Navarre (La Craq Var). Nel 1886 parti Fr Motrtovid€o c I'aDtro dopo p€r Niter6i.
Sac€rdote nel 1888, lavorò ir diverse case dcl Brasile. Mori a I:vrinhas. Nel 1896 quand,o i
marinai rlell'incrociatorc Lombardia i anmalaroro di fcbbrc gialla, don Varchi si distins€ per
la co inua assistsnzs data agli anmalati.

- Don Dioaigi Giudici 0857-191, !. a Uboldo (Milano). Salcsiano ael 1885, andò a
Ni!er6i. Sacerdote nel 1889, Fu direttorc I S. Paolo del Brasile, dove morl.

- Doa Giorgio Grilli (18661894) n. a Saesuolo (Modem). Salesiatro nel 18E6, andò a
Niteroi. Sacedotc ncl 1891. Mod I Nit66i.
8 Giov8trtri Battist& Trovemala (1852-1911), n. a Gtoppello Cairoli (Pavia), emigrò h Brasi-
le. Sal€siano nel 1888, tavorò a Nit!r6i, Lorcn& G S. Psolo del Bra8ile, doye mod.

- Jo3é Moura (1866-1912) a. a S. Joaquim (Rio de Janeito). Salesialo nel 1887, lavoro a
Nitcroi, Guantitrguati c Lorcna, dove mod,

5

l0
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303

Luigi Crkrgno

Lcttcrs uo! Gpcrita. Scrivcndo a don Lcmoyrc per la sua fcata onomastica, dice don Iasagna:
«Noo ho regretari e tutto tutto debbo scrivcrlo io [...] Fin d8l'Equatore Ei t€Epcsts di lctterc
quel buon figliuolo di D, C-alcagno [...] Alle voltc ho la t€sta che gira come una trottola €d il
braccio chc Di trem,o a forza di scriwrc»-

304

A dron Frrnccsco Cemrd

IrttEra notr rrperits. Scdvendo a don Laoyne per la sua festa onoDastic€, dioe doD I$sgDa:
«Notr ho segretari e tutto tutto dcbbo scrivcrlo io [..J Dotr Carruti vuol pur saFrr sc intendia-
mo o no i Buoi prowedimeNrti [,..] Allc volùc ho la testa chc gira comc uaa trottola ed il braocio
clrc mi trt na a forza di rcriverc».

305

A don $lrtto Scevlnl

A

Irttcra non rrpsrita, Scaivendo a don Leinoync per 18 sua f€stE onoEastica, dice doa tasaga:
«Non ho scgrrtsri c tutto tutto debbo rcriverlo io [.,.] Fi! dal'Equstorc mi t€mpcsts di lcttcr€
quel buon fuliuolo di D. Celcagno c dal Chili D. Scaviai, D. Tomatfu etc. [..J Alle volùe ho la
ùesta che gira come una ttottoh ed il braccio chc mi ficma a. forza di r:riverc».

306

A don Domenico Tomatis

Irttera notr rq)crit8- §crivqrdo a don Leinoyne per It sùa f6ta otroEastisa, dicc don Lasagna:
«Nor ho s€getari e tutto tutto dcbbo scriycrlo io [...] Fin dall'Equatore mi teEp€st di letterc
quel buon figliuolo di D. Calcagno e dal Chili D. Scavid, D. ToEstis ctc. [..J A[c volte ho la
tEsta che gira comc uns tottola €d il bmccio c.he mi &ema a folzs di sÉriveroD.

E dotr Tomatis, scrivendo a dotr Rus il 4 giugtro l8t8: «Dal Chilì possiarno prowedere
Merse s tuttr lc case §slc§ianc. - Ho scritto a tutte le case dcll'Igpettoria Argcotina c Uruguaia-
oa che se ne vogliono nc madcrò; oa [r &vaùzqanno; [...]» (Domenico ToMATls, Epkrolq-
rio (1871-lm3) [...1. Ronc LAS [92], p. 229.

307

A Formrto ftlfir

LÉtters nor rrperita. ScriveNrdo & don IJEroyn€ pct la sua festa onomartice, dioe don lasagna:
«Non ho segrEtsri c tutto tutto debbo scriv€rlo io [,..] dclla Tcrra del Fuoco e Malvinc sono
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olDai io fudco rifugio [.,.t Alls volte ho l8 trstr che gira coEe un8 trottols €d il braccio Ghe mi
trems s forza di scrivcrc». E I doD Rua rcll'sgosto l8E8: «Il Chierico Grilfa mi ssrivc dalla Pa-

tagonia (Punta Atuas) aotizie pieoe di buo! senso € glie le trasmctto pcrc.hé le poosaao dare a
Iri ed al capitolo -,g8nor luce. GdIIs è sul posto, vcde le cose da vicitro, e parla come s€Ntte»'

308

A r on Giovrnnl Brttirte Lemoyne

ASC B 717
aur. itoliow,l f. csrra bi8nc8, 203 x l3l Dm., inchiGtro Dqro.
irotl.
rEtto, in alto, timbro,{rci. Cq. tup.; s.273 laagaa L.: I6E6 VI I ?; s.111; LEMoTNE.

Dou &llq tetteru: do! Calcagtro è in Ecusdor. I,a [ett!r8 quindi non può essere 8nt€riorc sl
18t8. Itroltre è da msttcrsi alla fine di maggio o ai primi giomi di giugo, poiché deve arrivst€
per I'onomastico di dotr L€mojme

Auguri pcr I'onomastico

/r Cariss.- Sig. D. L€rnoyne

Vorrci pur scriverle un motrdo di cosc Ircr la sua festa onomastica s cùi pr€ndo

partc con tutto il cuore, na che wole? Non ho segl€tsri e tutto tutto debbo scriv€rlo

io. A Mons. Cagliero lunghe lettere per tenerlo informato nella sua Dir€ziotre gene-

rale, a D. Rua, capisce bcne, bisogaa pule che dica benc le cose e chiare per il gover-

no zupremo, D. Bonetti ha diritto che risponda su' suoi quesiti e cento altre cose sul-

I'andamento noralc delle Suore e de' Salesiani, D. C-ernrti vuol pur sapere se inten-
diamo o no i zuoi prowedimenti; con D. Costamagna è carteggio mntinuo, della
Terra del Fuoco e Malvine sono omai io l'unico rifugio. Fin daU'Equatore mi tem-
pesta di lettere quel buon figliuolo di D. Calcagno e dal Chilì D. Scavini, D. Toma-

/y tis etc. senza poi conltarlc tutti gli affari della Ispettoris Brasiliana cd Uruguaya,
Direttori e Soci e Suore e Cooperatori... è un mare, un occano senza sponde!! Alle
volte ho la trsta che gira oorrc una trottola ed il braccio che mi r€xna a forza di
scriverc...,

Ci vorrebbe la sua fecondità, la sua velocità nello scrivere e nel leggere. Ma io
mi ci perdo... Ad ogni modo pel suo onomastico non và che manchino i miei affet-
tuosissimi augurii. Alzi la prego di farne parrc al carissimo D. Francesia. Non le na-
scondo che b€n sm€rei meglio trovarmi mn loro piuttosto che in questi labirinti....
Ma, Dio buono? D. Bosco cel diceva sempre: anbulate àn fucem habetis edio @t'
ro, corro, mi affano e t€xno trovarmi poi con un pugno di mosche.

Preghi, amatissimo D. L€moyne e faccia prcgare per me che tanto I'amo.
Suo dev.- cd aff.- ssmple

D. lasagna

ll Ispcltoria corl 
'.x 

Inspettoda
19 smbulste [...] habetfu It

5

l0

l5

m

3 tutto tutto Z
corr ex labiriti

16 Él con expef, l8 labirinti
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6 Quanto alle richi€ste di dotr Botrctti, si vcds ASC F 061 lett€ra CostaEagtra-Borctti
27.O7.88.
l0 cf DoMEMco ToM arts, Epìstolario ( 1871-1903) Edici6o critica, introducci6tr y Dotas por
Jesus Bonrgo. RoEa, LAS [992], p.204 D,. 82.

Da quanto trattato da don Calcagno con altrs pqsone in qucsto pcriodo, potrobbcro int€-
researe la corrirpondeoza coa dol Latagua i segueoti topici della lettera I don Rua del 25 feb-
braio 1888: «Ma per I'impiantazione e direziorc di qu€ste fabbric,he fa d'uopo d'un uomo pra-
tico, irt€[igEde e di cnergia.... e $r$to tron potr€bbe e$ere altro ch€ il nostro caro Bcnvetruto
Graziano [...] Graziano sarcbbc qui nel suo vero certrc; dico cosi pcrché lo conoeco bcoc,
av€ndo passato con lui ben quattro aui nel Collegio Pio di Mlla Col6n. Egli sa lo spagnuolo,
è pratico di questi poesi, cotroscitors csperto di fisica c chimica, coraggioso... c potrcbbe be e
simo cssrrr il condottierc dclla secorda schi€ra di Salesiani per l'Equatorc. Suebbe per noi il
più bel regplo. CoDosco .rche il suo carettere ur lrc' troppo militare, però so anche chc è di
buon cuore, di piet4 franco e leale; perciò io credo c.he, con un po' di caritÀ d'ambo le parti
potr€Emo lavorare molto pel Signor€ e sernpre d'accordo [.,.]».

«Si trovano pochi libd di propagatrda cattolica e questi pochi sono così cari, che non pos-
sono €3§€rìe alla mano della povera gente, di qui grande ignoranza delle coce di religione e di
moralc. Ci farcbbe ua grutr favorr s€ ordirassc slla librcria di Bu€Eos Airer che ci prowcdcsse
abbon<lanteocotc di libri spsgnuoli urciti dslls trostra tipografia [...0, (ASC A 4380626 lettera
Calc8gno-Rua 25.02.88).

- Quanto allc isolc Malvinc c alla Terra del Fuoco, da Montevideo partivano rcgolar-
m€nte navi per Punta Ar€Nra§, che passavatro per le Malvine, Una volta stabilitasi la pres€oza
salesiaaa ia quellc irole, era più facile chicdete le cose e fare i viaggi tramitc Motrtcvidco ch€
tramite Bu€no8 Ai1€3 (8i vedaoo in proposito itr ASC B 703 le lettere Fagrano-Savio 08.08.88 e
FagDaoo-Cagliero 02.06.91).
19 Ov 12,35.
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A don Aryelo Sevlo

ASC B 717
a.r. itali0rp,2 IÌ. carta bianca, dgata, 208 r 133 mm., inchiostro nero.
irad.
flr, itr 8lto, s.273 LasrcNl L-: - 2 Sovìo; - Mereteologia; s3l9(81) Uiuc., inchiosho nero,
Colo,, 3 fiotio - 88, sottolincato co! Dstita r€fa.

Parrcaza per il Brasile - situazione economica ir Urugu8y - visits di don Cassini - necessità
dell'osssrvstotio Betsr€ologico di PatagoùB - produzione di vino a Villa Col6n

Y.G.! I giugno 1888] /7r

Cariss.- Sig. D. Savio

Dopo dimani io dovrò imbarcsrmi alls volta del Brasile, dove non potrò forsc
sbrigarmi in meno di due mesi o pilì. k pr€go quindi di ricordarsi di me nella S.h

5 Messa, poiché ho colà a trattare affari delicatissimi per la Congregazione ed abbiso-
gtro di ua'assisteDza speciale da parte di Dio e della Yergine SS.

Qui navighiano in scque non buone, s€bbene con speranza di migliorare molto
presto la nostra posizione. Allora non ni scorderò di lei e de' bisogni suoi, che certo
non devono ess€r piccoli. 

I flv
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Intanto la pr€go di gradir€ la piccola off€rta di $200 nazionali che in questo l0
momento consegno a D. Cassini perche glie li faccia pervenirc al più presto e nel
modo pitì sicuro.

Questo buon cotrfratello è venuto a visitarci, portandoci tantc care notizie d'I-
talia e dclle case nostre e de' Superiori e de' confratelli. Ne fummo tutti e consolati
ed edificati. 15

Creda pure, caro D. Savio, che io molte volte invidio la loro sorte e vorrei sot-
trarmi a questo vorticc d'affari e disgusti per correre a nascondermi nella patagonia

f* afat pr,rrilcnza de'miei peocati I nella completa separazione da ogni lrrsona e cosa
di mondo. Ma! la croce c'è poi da per tutto... Solo Gesù ce la può alleggerire! pre-
ghiamo e speriamo! 20

Mi spiace molto che Srcfanelli non continui i suoi lavori Metereologici; slmeno
vi supplisse Luciani! Il nostro csro Papà D. Bosco ci dava certa importanza a queste
osserrazioni, c se lei pote$e contribuire alla loro continuazione, farebbe ccrto olrra
loderyolc. Non si disanimi. Verrà tempo in cui I'opera de' Missionari Salesiani sanà
benedetta anche dai mondani p€r aver concorso allo scioglimento di problemi im- 25
portanti alla vita. I

f2v Favorisca di salutarc tanto tatrto i cari confratelli di costì specialmente D. pic-
cono e D. Yacchina, come purc le buone Suore cui mi raccomando di cuore perchè
mi rammentino me e qu€sta Ispettoria alla celeste loro Madre.

Mi scordava di dirle che se avessero necessità di vino da Messa io potrci favo- 30
rime loro di quello che abbiam fatto. Quest'anno per uno sbaglio, me n,andò a male
una gran quantità, pazierza! Oh! se non fossero sì lontano potrei inviarcene anche
per tavola... Ma vedrò ciò che si possa fare!...

Non mi scordi intanto nelle suc preghiere € creda all,affetto sincero del
Suo Dev.- confratello 35

D. L. Lasagla

3 d letters 3tt.
1l Don Yalentino Cassini (lE5l-1922) tr. I VaEngo ModcEato (Alessandria). Salesiano nel
1E71, raerdote ncl 1875, partì con la prina spdizione missionaria per I'Argentioa, Fu dirctto-
re q!l! colonia sgricola di Udbclarea. Nel 1896 fu inyiato rcgli Stati Uniti, dove foadò I'opc-
ra di S. Francisco (Califomia). Tornò in Argeatiaa lel 1903. Morì a Bueros Ares. Nel 1887
€ra vrouto in ltalis" a.ccompren,ndo Eons. Cagli€ro.
22 don Luigi Luciani, sac. (1858 - ?): cf vol. I.
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A dotr MIcùeIe Rur

I.ettets trotr rÉ?erita. Scriveldo a dor Bonetti il 30 giugno 1888, dice dotr Lasagna: «Sulle cosc
di qui non aggiungo nulla, perché ne parlai a lutgo a D. Rua»,

[giugno 1888]

1...1

12
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A don Gtovrnni Bonetd

ASC 717
et. itali@to,2 fl. (lsrla qusdrott& biarca, 2(» x 134 EE., inchio6tro rcro; la letters litrisce 8ul
mrg. sin. di I2v.
hed.
flr, in alto, BoNnfl: ImetiLz ror§€. data sottolila8ts

Arrivo in Brasile - proposte per la fotrdaziooc di ca!€ delte FMA - accettazione del collegio sa-
ledano di Lorena - pocsibilità di sscett rE deUe figlic ilcggittiEc Dcle comunità di suore

Nictheroy 3016 - 88 fb
v.G.!

Molto Amato Sig. D. Bonetti

Sono già 21 giorno che son partito da Villa Crl6n e 17 che sono a Rio Janeiro.

5 Ai 3 partirò per S. Paolo passaado per Lorena dove vedrò di fssare le condizioni
della nuova cass accettata fino dall'anno scorso e che si aprirà I'anno venturo.

Qui nel Brasile si s€nte pure enormemetrte la necessità delle nostre Suore. A S.

Paolo de' bcnefattori offrono di comprar loro la casa. Qui a Nictheroy il Yescovo e
delle pie pcrsone hanno già awiato pratiche pcr ottenere un tcrreno ed edificarvi

l0 .utre casa Ir€r loro. A Lorena sono sicuro che se aprissi bocca avrebbero subito una
palazzina con stupenda chiesa anncssa, proprietà dello stÉsso Conte Morcira Lima I

che ci offre casa e terreno pel Collegio di S. Gioacchino. Questo collegio tiene annes- /7r
so un gran t€rrcno ed io ho gran desiderio di fondarui ''ne piccola scuola agricola di
poveri schiavetti. Cosicchc fra i piccoli mestieri vi si ins€gnerà pure I'agricoltura, in-

15 troduc€ndo la coltura della vitc che a Col6n ed a S.Paolo ci da eccellente risulhti.
Sarebbc quiadi collegio misto come S. Pier d'fuena, Niza eic., solo che invece di ti-
pogralia ed altri mestieri troppo dilficili si darà preferenza all'agricoltura.

L'edifzio ha la facciata sula piszz principale della città ma davanti ba cortile
s€guito da un tcreno che va allargandosi su di una collina, fino al Camposanto e

m che sarà più cst€so dicci voltc di qucllo di Borgo S. Martino. I

Adcsso voglio sottomettErc lrure a I.€i ed al Capitolo un caso tutto sp€ciale di ,f2t
quasti paesi. Dovuto alla spav€ntosa corruzione di costumi, alla schiavitù che vi do-
minava, pcr cui le donne erano strumento di libidine ai padroni, qui abbondano
molto le figlie illegittime, e di queste molte alle volte sono buone e cercano di ritirar-

25 si dal mondo. Ma per la loro condizione nessuna Congregazione, nessun ordine rcli-
gioso le può smmetere. A me se ne presentarono già varie che rcspinsi seinpre, es-

sendo contrario alle regole delle nostrc Suore accettarc itr noviziato simil gent€. Ma
poscia pemai. Perché non accettarle almeno come coadiutrici? Pei servizi di casa, per

cucire ed anche per le scuole di piccole bambine, desse col loro velo da secolari e ca-

30 pigliatura lunga I non sarebb€ro punto di sfrcgio alle Suor€, potrebbero riuscire di 7zl
grande ajuto c quello che più è, questa misura potrebbe dar adito a tantÉ anime buo-
ne di salvarsi dal moado c farsi satrtc nell'es€rcizio dclla perfezione rcligiosa. Se ne

trovano che sono di molto talcnto e virtù, e si potrebbero impiegare con vero frutto.
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Che lc pare? Ne parli coll'amatissimo Padrc Rettore, con Mons. Cagliero e colla Su-
periora delle Figlie di M.A. e poi me ne scriva norme chiarc in proposito.

A Buenos-AFes hanno adottato il sistema di coprire il capo a queste tali con
una cullia bianca, a me mi garba più il semplice velo trasparente che si usa a Niza e

I'adottai già per una a Col6n-
Perdoni se lo disturbo. Aspetto ancors la risposta ad altra lettera d'importanza.

Sulle cose di qui non aggiungo nulla, perchè ne parlai a lungo a D. Rua.
Mi limito solo a raccomandarmi alle sue preghiere cd a salutarlo carissimamen-

te hsic,me cogli altri Superiori.
Suo Dev.- in Gesù e Maria

D. tasegna

t hanno corr ex varao pratichel prattichc Z 13 io corr exil 1415 introducendo
con ex illd 18 tu co ex da 30 por, Suote &, ri 3639 Mi [..'] Lasagoa dd sl

ll L'aatica cholet, zl cui posto si trova oggi il padiglione Don Bosco delle scuolc dcl collegio
S. Gioachino.

- I.a bgsilics mitrore di S, Bcordctto il Moro o S. B€Nredetto da S. Fratrllo. Il progetto è

di Csrlos Peyronton (si trovs strchc Pcyrourt); il costruttoE fu Cactaao Joé de Moraeo, di
Guaratinguet6. L idziativa della sua costruzione fu del conte MoEits LiEa, eiutato dalle elar-
gizioni de[a vfucortco§s di Csstro Lima e r€rvErdosi dclla mano d'opcra degli schiavi chc rico-
noscevauo in S. Bcocdetto il loro patrono, hiziata ncl 1E75, fu consacrata net 1884. Nel 1917

fu elcvst8 rlla categoria di basilica miaor". §cdc rlclla confratemita di S. B@cdrtto - foEdata
nel 1852, - è ùno dei principali ccntri della vits rcligiosa, culturslc G caritstiva di lrtena. Fu
htcrsEÉote dformsta e dotat& di pEziosc vctrste d8 òn Giovard Baldsn. L'Ettuslc d€cora-
zione è di Fra Gsraldo Rodefeld, francescano,

- Il contc José Josquim Moreira Lima (lU2-1926) n. a Lorcoa. Fu meggiolr dc[s
Gusrdis Nszionsle, Nel 1879 si sposo cor Risotrtt8 Msria de Castro Lima, ma non cbbcto fi-
gli, Impicgò ts sua fortuna nel promuovcrc il bcnc dcll,a cittÀ e in opere di rcligionc e di bcnefi-
ccDza. Trs qu€ste citiamo I'ospcdalc di carità" la basilics di S. Benedetto, la cappc[a dcl Rose-
rio, la coctruzione della auova c.hicsa dclla PietrÀ - oggi catt€drale di Lorena -, il collcgio sale-
§iano, qucllo dcllc FMA, 18 confer€oza di S. \rtDsetrzo dc' Paoli, l'asilo d€i povcri - attusle Izt
S. Joré. Ncl lt90 offri la sua collaborazione al governo rcpubblicano pcrché inviasse a Lorsoa
6 mila faniglic di iEmigrati stranieri. Durantc I'impcro era capo dcl portito libetale I Lollra.
In qu6to cpirtolsrio si pùlerÀ dcgli aw€oimenti che lo portsroro ad sbbsndomrr ls vita poli-
tica rci primi trEpi dc[]o t€pubblica.

konc XIII gli concesse la commenda di §. Grcgorio MsgEo. A$ora itl vita il govcmo
dello Stato di §. Paolo dicdc il suo tromc slls s€conda rcuola primaria di LoIqtra, cit&À d,ove
morl. Assicme alla moglie è sepolto dictro I'altare della barilica di S. Bcrcdatto.
12 Itr un priDo tsmpo il contc offri ai salesiani la casa e i[ tcrrctro dcll'sttualc cass Maria Au-
ciliatricc dallc FMA c don Lasagns pcosava di fondare la cas& dclla Suorc oclla palazina ac-
carto als basilica di S, B€nedetto, In r€altà lc suorr hairoao pet andarc all,a casa Maria Ausi-
liatrice - 3u quella che a quel tcmpo cra la pigu principsle de[a città - e i salcsiali strd&totro
alla palazzina della basilica.

35

N
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312

A rlon Ghcomo C-rBtrnagna

Iattera notr Epetita. Di essa scrivc don Co3tamagns s mon§. CagliEro: «D. La§sgna Ei scri§e
dal Brasile che è sbbastaEa conterto di qu€i coofratelli» (ASC , 69, lettera Costamsgra-
Cagliero 04.07.88).

[giuglo 1888]

t...1

313

A rlon Pedro Ietrnendi

IÉtteru non rsperita, ScrivEndo a don Bonetti il 23 luglio 1888, dice don Lasagna: «Lc diro
aEitutto che scrissi immcdistsEeDte al Parroco di Caaeloaes e per rnezzo suo sl vescovo di
Motrtevideo, dicsldo loro chc tutto doyeya sospsndcEi fmo all'arrivo di Moosig. Cagliero, tali
ersendo gli ordini che io aveva ricewto da' mici Superiori».

[giuelro 1888]

1...l

314

A don Giovrnni

ASC B 717
our. itdlioro, S fl- @tLL quadrotts, bianca, 2l I x 136 Em., iltc§t8ts Collegio de Artes e Oflìcios
S.ta Roso - Nictt@toy, inchiostro nero, coo po§clitto §ul mrg. sin. di Br. Macchie in f2v e fsr,
in alto.
itwd.
fk,i[zilto, BoNEt- ; 1888 7 23; rrzfllaviola"6 XyI-2; Ela'titarc§sa, data sottolineata; don la'
sagra, ircùiostro trero, ,t,'Br, itr alto, 1888 7 23; dotl.s6E'gaa, inchio§tro nerc, 2,'f5r, itr alto,
t8:88 7 23; do[.t a!§,gl, , iEchiostro ncto,,, f71,laalo,1888 7 23; don Lasagtra, inchiosEo De-

ro, 4; le paginc dclla lettera wlgoro uùmErate da ,l a 16.

IJttere $nardtr - sospeNrsiorc dclle trattativc per le ca§€ dclle FMA a Caaelotre§ e a Moatevi-
deo - birogno per don l{seg[a di t€[Grc i superiori bcnc informati, pcIc.hé po§sano guidarlo
benc - proporte di fondazioni io Brasile - la casa di Lorena - è ncccssario chc le FMA vadaao
io 3nsi1E - prqmozione dellc vocazioni del posto - ubbidictrzs si superiori - ragioni pcr aprire
la casa di Carclones - propostr ron accettatr di care a Colonia e a Tacuarcmbò - vi§ita del ve-

scovo di Rio a Nitroi - doo CostaEagna predica gli csercizi in Uruguay

5

Collegio de Artes e Officios /r
Santa Rosa - NictheroY

2317 - 88

Amatiss.- Sig. D. Bonetti

Ritornando or sono otto giorni da S. Paolo, trovai qui la sua risposta ad una
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mia del mese di Maggio. Vedo proprio che altne mie lett€re indirizzate a Mons. Ca-
gliero ed a D. Rua andarono smardte. Pazieua!

L€ dirò anzitutto che scrissi immediatamente al Paffoco di C-anelones, e 1»r
m€z:zo suo al Vescovo di Montevideo, dicendo loro che tutto dovcva sospendersi
fino all'arrivo di Monsig. Cagliero, tali essendo gli ordini che io aveva ricewto da, l0
miei Superiori. E stia pur tranquillo che non moverò un dito senza il loro Frmesso.
In quanto poi alla casa di Mortevideo non ebbi bisogno di scriver nulla, poichè era I

/v rm semplice progetto, su cui non s'era lavorato nulla. Quindi sarà messo a dormire,
sino s tanto che Dio proweda.

Compiuto cosi il mio dovere di ubbidienza pronta e cieca, credo che mi resta 15
ancora quello d'infomurc bene i miei Superiori e scbbene sappia che per lettere è
diflìcile, difficiligsimo dir le cose bene e dirle interam€ntc, pue qualche cosa dirò af-
finché conoscs.no bene la mia situazione e I'animo mio e mi possano guidare bene.

Come Salegiano Missionario devo tutto mnsacrarmi alla gloria di Dio, realizza-
bile per mezzo della nostra cara Congregazione. Conservarc lo spirito d'oss€rvanza, 20
promoverlo in me e negli altri cotrfratelli, sostenere le o1»re intraprese è mio dovcrc

2r principale, ma credo che qui in quesf llspettorig spccialnente per la parte del Brasi-
le io debba anch€ coadiuvare i miei Superiori ad est€nd€re iI bene, a diffonderlo, nel-
la misura delle nostre forze. Sc non sentissi questo come un doverc lc assicuro chc
per mia pace e riposo preferirei cento volte di cedere alla tentazione di chiudere gli 25
occhi ai bisogni delle anime, e gli orecchi alle suppliche che mi giungono da ogni
parte. Alch'io seato già la stanchczza, sento lc forze venir meno, e mi troverci certo
assai pirì a mio agio nella condizione di semplice direttore o menbro di una casa
dove potessi sostare dalle mie escursioni e dslla mia vita agitjta, ma io §€nto che il

l2y Sigaore nell'attuale mia posizione erige di più da me e I'assicuro c,he qualunque I di 30
loro, Lei specialnente, se si trovassero qui comc me, in contatto con tante miserie,
con sotto gli occhi tanti bisogni, farebbero assai di più.

Non creda che io mi anticipi alla Diviaa Prowideaza, che io corra alla sbadata:
ho imparato dall'esperienza e nella vita di S. Yincenzo de Paoli a lasciar fare Iddio, e
lasciare che non solamente mova ma strascini p€r crcd€re e ricorrere ai Superiori 35
perchè approvino or I'uno or l'sltro passo avsnti.

Non le esagero dicendole che in questi ultimi anni ebbi inviti e suppliche per
sessanta e forsc pirì fondazioni trell'Ispettoria" sopra cui non volli neppure molestare
I'atteuionc de' miei Supcriori. Qui nel Brasile ed il Govcrno oentrale e quello d'ogni

/fr provincia I m'hanno rivolto prolnste lusinghiere, splendide. Ma perche nell[e] attua- ,lO

li ctcostanze la Congregazione non potrebbe sobbarcare a tanto, risusai, ricusai con
bei modi, ma ricusai s€mpr€. Tant'è che D. Borghino si cr€dette in dovere di rivol-
gersi lui stesso al Capitolo, a D. Rua, per certi progetti del Ministro dcll'Impero a
cui io non aveva fatto buon viso. Ma con questo non voglio già dirc che io rinunzi
pcr semprc a tutto, che non cerchi di destarc con questo stesso lo zelo e gli animi de' +5
confratclli e delle Suore per prepararli tutti a farsi degni dei disegni misericordiosi di
Dio sopra della Congregazione nostra.

Jiv L'anno scorso D. Rua mi scriveva di suo pugno chc poteva I acc€ttare la casa di
Lorena c mandarvi perronale ove ne avessi disponibile. Non avcva personale ed al-
lora non accettai; na qucsto anno che aveva pronessa da Monsignor Cagliero, che SO
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non mi lascierebbe senza ajuti di chierici, accettai I'istrumeato di donazione di una
gratr casa e terreno nella citttà di Lorcna per mandarvi poi l'anno venturo (durante

tutto l'ottantatrove) chi vi potessc pigliar la dirczione. Sarà lo stcsso programma di
S. Paolo c di Nicheroy: arti e mestieri con scuole elementari, il tutto da cominciarsi

55 poco s poco.
Presento fin d'ora D. Per€tto Cerlo e D. Zatti Domenico per iniziatori dell'ope-

ra. Siccome qui vi sono 4 che prima di Genlnajo riceveranno ls S.'Mes§a, così la I4r
uscita dei due primi aon sbilanci€rìà tanto, s€ potranno essere sostituiti da chierici,

che Mons. Caglicro ci farà la carità di condurrc.
60 Riguardo alle Suorc, tanto necessarie qui nel Brasile, vedo che per isctitto non

potrei dir tutto; aspetterò quindi chc venga Mons. Cagliero ed esporrò a lui le cosc.

Consti intsnto che al Brasile non ci sono più ordiai religiosi; pochi Lazzaristi, una

mwa dczirr dr Cappuccini, una ventina di Gesuiti e tutto è lì. Di Suore le Figlie di
S. Vincenm sono quelle che vi hanno in varie città ospedali e qualche scuola. k Do-

65 rotee di Frassinetti hsnno due case uns al Parà e I'altra a Pernambuco e nella Pro-
vincia di S. Paolo I vi hanno 4 casc lc Giuscppine di Chambery. Le Domenicane vi lv
entrarono l'anno scorso nella Provincia di Goyaz.

Yeda adunque il campo aperto da Dio ai S'alesiani ed alle Figlie di Maria Ausi-
liatrice!! E di proposte tre ho un sscco, fino da 6 anni fa, quando il Vescovo ci voleva

70 dare ls gftm casa dell'hEarc di Petropolis, e so che ne scrisse ai Superiori.
Ma poi tutti questi calcoli e progstti c desiderii e suppliche io li tenni scmpre nel

cuore, tron ne disturbai ncppure i Superiori, perchè li vedeva nelf impossibilitrà di
ajutami. Aspettava che Iddio m'ajutasse lui dircttamente quando ottcnessi un novi-
ziato ed il Signore mi concedesse I buone vocazioni. Di quc§to ne parlai al compian- ./5r

75 to nostro Padrc D. Bosco; tutto il Capitolo vide la ragionevoleza c convenienza del-

la cosa ed autorizzarono la nuova Ispettoria di Suore ed il nuovo noviziato Uru-
guayo-Brasiliano. Da ben due anni m'industriai e lavorai pcr ottenere vocazioni, fin
dal Brasile ne portcrò due fra poco, pcrohé vi veggo in qucl povero noviziato grandi
slr€ranu per la salvezza di moltc anime e per la gloria di Dio.

80 Avrò forse demeritato della confidenza de miei Superiori? Per quelche mio atto
visto da lontano parrà forse che io voglia agirc di mia testa? Che non ami ubbidire
ed assoggsttare i miei disegni allc disposizioni de'miei Superiori? | Se così fosse ne "/Iv
piangcrei di cuorc ed allinché per colpa mia non ne avesse a soffrire la Congrcgazio-

ne e le anine a me affidate, chiederei umiln€ntc di csser rimosso di qui, e che il mio
85 uffrcio fosse affrdato ad altri che meritassc meglio la fiducia de'Superiori c potesse

farc il bene su maggiore scals.
Ma Iddio lo sa chc neppur un momento passò mai per la mia mente l'idea di

violentare o di eludere i miei Superiori. In lin dci conti so che essi sono l'organo del

volere di Dio, e che il bcne che essi non vogliono ancor fare, neppur Iddio lo vuole, e

90 qucsto solo mi farebbc desistere da qualunque impresa. Ma siccome essi sono lonta-
ni ed htenti a tante opere è dover mio informarli, chiedere e I supplicare il loro ajuto /6.
a pro di questc animc.

Ma io mi perdo c non yengo ancora al principale.

Le giuste rimostrauc di Monsig. Cagliero scossero I'apatia del Vcscovo di
95 Montevidco. Si mostrò quest'anno più benevolo. Offcrsc alle Suorc una ca§a alla cit-
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tà di Colonia, che io subito ricusai per esser lontano. Moeso dal Prctorc di Canelo-
oes, chc è trostro Cooperatore, crrgino di Migone, mi pregò di mandare dle Suore
per aprir scuola in quella città. Il parroco, Sigaori e §ignore davano la casa, mobili,
spes€, tutto. Io ne scrissi a Mons. Cagliero, ma la lettera atrdò pcrduta. Il t€rnpo ur-
geva. Venne il giorno in cui il Yescovo fece nella Cattedrale, pontificando lui, i fune- 100

7rv rali di D. Bosco faccndovi intervenirc ,utro I CJlerc. I Y'eraao tutti i parroci della cit-
tà e vicinanza. Aache qucllo di Canelones. Tornarono sll'assalto per le Suore. Ri-
spmi che per me era favorevole: ma che ci voleva il consenso de' Superiori. Ed essi
dando pirì importanza chc nol meritasse al nio asseoso prepararoao la casa, fecero
la soscrizione, comprarono mobili, stamparono programmi e circolari.... 105

Io dal csnto mio ,o ai a *rjverc a.Iei, pcrché tEmeva Mons. Cagliero lontano
troppo da Torino, ed ecco che mi giungs la sua lettcra, equivalente a un secchio
d'acqua sul fuom. Per ne sono rasscgnatissimo; so' che pe' miei pcccati merito que
sto ed altro pirì. Ma.... Che dirò? La Yergine SS. prowegga Lci e rimcdienà al tutto!!

l7r Abbia pazienza, caro D. Bonetti, e m'ascolti ancora un poco, poi non I l'inco- I l0
moderò pirì: una volta che mi sia ap€rto, tron moverò più le labbra.

Adesso che il Noviziato Cè, è convenientc o no che si sostenga? che si alimenti
pei fmi da tutti d€siderati? Com'è possibile che le zitelle scelgano la Congregazione
ge non la conoscono? Se le nostre Suore non hanno campo da farsi stimare ed amarc
dalle fanciulle? Con le casc di las Piedras e Paysandir solo è chiaro che il Noviziato I 15

sarà condanneto a languirc, intisichirsi c spcgncrsi. Bisogna ben cercare in qualche
modo di aprire scuole sltroye per coltivarvi vocazioni. Lontano da noi le Suore non
posson, non debbono ancora andar€. Vicino sì. Ma dove? Canelones è cittadina

"ry quieta, di gpnt€ buonissima. Il parlroco è mnosciuto all'Oratorio stesso, è quel lrta-
mendi che accomlugnava il Vescovo Yeregui a Torino. Da Lae Piedras iI Superiorc l2o
porcva andarvi in mezz'ora di ferrovia a confessarle e dirigerle. Io stesso da Colon in
un'ora potevo rec&rmi colà. Sp€sc notr ve n'erano. Anzi v'è certeza di risparmio per
le nostrc finanze mal andate. Colle Postulanti chc cerco e trovai b€n poteva supplire
nel Noviziato il lavoro di tre suore che avrei potuto inviare. Ecco perche chiesi per
re,a;o di LEi con certa istanza al capitolo la liccnza..... 125

- Ma I'Uruguay non nerita più i nosfi favori - È vero, furono ingrati con
noi, scortÉsi con Mons. Cagliero che lor regalò il Collegio Pio, e ne fummo ripagati
con abbandono. Ma dobbiamo pur confcssare che Col6n, per csserc lontano di cit-

JE tà, I fu uno sbaglio di trosta inesp€riflz. Ecoell€nte per l'Italia, la sua posizione è
infelice per l'Anerica, e più pcr l'Uruguay, nazione microscopica, e che solo col suo 130

sviluppo potrà dar vita a quella casa.
Ma poi, perche condannare il noviziato a perire per castigare i ciechi e far ride-

re il demonio?
Se Iddio non ha dato a qucl paese né gcm.te buone, né cl€ro zelantc e spassiona-

to, cccetto poche eccezioni, s€ il Vescovo stesso non [è] capace sempre ed h tutti i 135

suoi obblighi, perché scoraggiarci noi, e cessarc dalle opere buone?
Certo che nuove parrocchie e nuovi collegi a reggere non le dovrcrmo prcndere

pitì; infatti rifiutai parrocchia e collegio di Tacuarembb e della Colonia, dne città ca-
/8v pitali di Dipartameoto; ma per I le povere Suore, allinché piglino animo al lavoro, e

godano di frutti raccolti nella lor Missione è pur conveniente accetrarc dalla Divina 140
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Prowidenza qualche bella occasione, proporzionata alle nostre forze, e tender la
rete alla p€sca.

Dovrei ancora parlare e slegare bene il progstto dells casa di Suore a Monte-
video, ma non ne posso più; ed anchc lei ne sarà già stucco e ristucco. Basti.

Domani asp€ttiamo il Yescovo e dopo dimani ordinerà due Sacerdoti e due
Diaconi ed alla sera aprireino i SS. Esercizi itrsi€me.

A Colòn e Las Piedras invitai D. Costamagna a predicarli, e so che è là zul la-
voro. Che la grazia di Dio ci sost€nge tut{tli. ki mi scusi, mi voglia bene, preghi per
me. hesenti i miei ossequi figliali ed affett.d al Rettorc a c'ui sffiverò prcsto.

Suo aIL- in G. C.
D. Lasagna

P. D. Al prinoipio di Agosto ritornerò a Col6n. V. G.!

'l edcotexald 13 cu aA 23 estlrdercl cstedde L 35 SÙp.ioti eùEtd ex !'os
38 §essaDta rr 4l ricusai, ricussi i, L, 5l zclrttai emead ex f 6l caporrol esponrò
, 62 Constil CoEati Z 6465 Dorot€e rx 69 gei enwnd ex 4 70 Amparo emend
ex 4 74 [mnce]desse add mtg inf 8O Pet emead ex ? qualche corr ex Qualche
84 chiederei corr ex chieggo 87 lo emetdex s 96 Colonia Is 97 duc ls 101 in-
lerveai,rc eùEnd ext tutto rJ 106 tomai Ir 109 e [...] tutto cotr 

", 
a riEediarc il tutto

ll3 scelgano corr er sll 116 intisichirsil intisichire,Ll intisichirsi corr Z, l2l dkigede
con ex c,,tregel l2'l Le eùsd ex i 138 TaclrarsEb6 lr Coloda /s 1,10 purl
alia lectio poi 147 Piedtras con ex Pier'' 152 P. D. [...] V. G.l add mrg sh

43 Il ministro José Ccsrio dc Fsria Alvin ttstto cotr i sslesistri iD varie oocasioni per diversi
progetti. Volwa affidare loro I'Asilo Isabel di Rio de J8rciro come pure volwa la fondazioae
di utr co[egio a t hÉ (Mioas Gerai8). Non avendo trovato la lettera di don Borghino non sia-
mo ir grado di indicare di quale dei Eogetti si parla h questa lettera,

- Jo6é C€§AEio de Faris Alvim (l 839-1903), r. s PiDheiro, comune di Pira4a (Minas Ge-
rais). Si lsureò h leggp pl€sso la Facoltà di Diritto di S. Paolo nel 1862. Deputato proviociale e
geoerale dal 1867 al 1889, fu PrEsid€ote dela provircia di Rio de Janeiro nel 1884, govematore
del municipio de[a Crrte rcl 1888, ministro dell'impero. Dal partito libcralc al qualc appartc-
neva, passò al portito repubblicano.

Cou la Repubblica fu prowisoriameote Prìeside e di MiEas Gctaie ncl 1889 c minisEo
dell'intemo del govcrno di Marcd Dcodoro da Fons€ca (1889-1890). NoEitrato dal governo
Epubblicano pdmo Pteside e dello Stato di Mims Gsraiq prudeot€Nnente attese che tornasse
la calma rcllo Stato per assumere il governo, Fu anche il primo prcsidente costituzio[ale di
quello Stato (1891-1892). Promosse I'approvazione dellc leggi organiche che fecero di Minas
Gefais il più avaozato degli Stati di a[ora, spocialE dte quatrto 8ll'orgsuizazionc municipale
e a quella dells giustizia. Aumcntò gli iatroiti dello Stato, dimillul le spes€, cercò di renderc mi-
gliori i basporti, dicde un nuovo impulso e ampiezza alla politica educativa. Caduto Moro,
irutilmeote tentarotro la sua deporizionc. Fccc farc liberc clcziotri comunali € solo allora ras-
s€gnò le diEissioEi, ncl fcbbraio dgl 1892, come suo sruccessore fu eletto AfoDso.{ugusto
Moreira Pertta, dife$orc dcll'autonomia dc[o Stato. Ceeario Alvim morl a Rio dE Janeiro.
67 Pirì propriamenùe nella diocesi di Goi{r, ma provincia di Minas Gcrsi& Ls foudazione

Minas Gerais e GoirÉs disputuono Fr molto tsmpo. Al'inizio deU'800 sembrava che la regio-
ne audasse definitivamote all,a proviacia di GoÉs. Ans Jachta de Sào Joé (18fi11870) - più
conosciuta coEe Dons Baja, - col suo idluE8o penonale riùscl a far passarc tutto il Triatrgolo
sotto il gov€mo di Minas Gsrsi§. L8 ssrtsDzs dcfinitiva che assegnò la regione a qu€st'ultima
provircia è del 1884.
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145 Furono ordinati sacerdoti il 25 luglio don Atrtotrio Varchi e doIr Nicolò Badsriotti; dia-
coni, Pictro Cogliolo e Dionigi Giudici.

315

A tlon Giovanni Bonetd

Arc B 717
a.t. italiaùo, I f. csrta bianc{, 210 x 135 mm., inchiostro trero.
itgd.
!€tùo, in alto, 1888 X,. + %,' vemo, in basso, ytLL.laMtL Bern. proleew perp. hfeb. 1889 ergo oÀ.

Data dclla letreru: do'J Lsssgtra è tomato dal Btasilc e oon sta bene di satutE. Di qu€sto si par-
la rclls lcttlts I as4gnr-Ru4 07.08.88. Crediamo b€dc di dt$ere che arche l,, prascnt€ lcttEra
fu scritta nell'agosto 1888,

Cotrseguetrzc dcl viaggio in Brssile pq la salute di dotr Iassgta - circolari di Bonetti - cappel-
la di S. Giurcppc a Las Piedns - lc FMA - situazionc del personale - ammissione ai voti

ftr Y.G.I lagosto 18881

Luigi Lasagna 25

Z) Bernaldino, corr er Beruardino e

Amatiss.- Sig. D. Bonetti

Non istò guari bene e non posso scriverc a lungo. Il viaggio al Brasile mi ha ca-
gionato qualche malanno, coliche, dolori di t€§ta, etc.

Ia ringrazio di sua lettcrina e delle circolari. Le mettero in pratica meCùio che
potrò.

Le Suore adesso vanno bene. La nuova loro casa di Paysand{r fa un bene im-
menso; a las Piedras jeri si aprirono le fondamenta p€r una bella cappella a S. Giu-
seppe. Ho varie dimaade di postulanti. Peccato che pù le strettezze mie lin,uirrie
non possa mettcr mano a ristorarc la casa pel Noviziato.

Poco s poco lo faremo. Intanto convierc pensare al Brasile.
Yè colà un bisogno ingente di Suore, n'ebbi dimande ed offerte di case impor-

flv laali e vantsggioso. M'ajuti perche possa aprirle. I

Colà c'è bisogao di erigere presto un'Ispettoria; io non ne posso più.
Della mia spedizione ho dato 13 individui a Mons. Cagliero e contando D. Cal-

cap.o ammalato, Ottado che apostata ed altri che non servono guari, fui ridotto ben
alle strctt€ in qu€sta immensa Ispettoria.

Saluti tanto p€r me tutti i confratelli raccolti agli esercizi e loro raccomando di
prcgar€ per me.

Propongo anoora pei voti perpetui il ch. Peruzzo Paolo, Yillamil Bernardino,
Solessi Angclo e Ramfuez.

Tutti la salutano, speciatnente D. Rota. M'abbia presente nelle sue preghiere e
mi creda

Suo Dev.- in Gesù C.

5

l0

l5

7ù

ll conviere corr e, cont
e Ramitez, a

16 ùtado enend ex D



362 Epistolario ,wts. L. Lotqw .,. 1888

20 Don Psblo Peruzzo (1871J945) n,8 Carmeto (Colo!is). SalcsiEtro Ecl 1888 e sacerdote
nel 1894, fu ditrttolc di varic casc e membro del cotrsiglio irpettorisle, E stato ispcttorc ir Cilc,
e lella cus iqÉttoria dell'Uruguay e Paraguay. Si disti$e snche per il lavoro nellc scuole agri-
colc ia Argcotina e in Santo Domiogo. Morì I Montevideo.

- don Bernardino Maria Mllaamil Q872-1895) n. a YapeÉ (PanandÉ). Sslcsiatro nel
1888, lavorò a Montrvidco - Saclo Cuore, Don Lasagnn lo mandò a Lotena Fr assfutlr€ i no-
vizi. Nel 1895 sostitùì dotr Balzola nella carica di §€gr€tsdo de['isp€ttore-Yercovo, c fu otdina-
to saccrdotc Ec[o st€sso antlo. Mori iosicmc a mons. Iasagna a Juiz de For8.
2l don Cirilo Dlaz-RaEirrz (1861-1930, n. & Berberaro (BurSos), ernigrò in Urugùay. Sale-
riano aet lEtt, fu orditrato sacerdotr rello strrto anno. Lavoro principalmcnk s Motrtevideo -
Taller* Don Bosco e a Villa Col6a, dove morl,

316

A don Michele Rur

Arc A ,,41 05 23
a.r. ìtqlì@to,7 ff. certa bianca, rigata, m7 x 132 Em., inchiostro oero, con qualche macchia.
irud,
fi. 2v, 4y, 6v, 7v, in slto, Erztìte. 410523; flr, in alto, don Rus, i!a,hì!f,tto cbioz, olIefia di
Buxareo dopofmia lafabb. ott.: ment4 7{.88,' Br, in alto, dotr lassgta, inc.hiostto trsto, 2,'
Elstitj. 1888 I 7; f4t, mrg, sin,, aÉcatrto a «@rvcEietrle», inchiostto china, ?,'f5r, in alto, don
Iasagua, iDchiGtro ncro, 3; E,atrtr, 1888 I 7; ftr, in alto, dor l,a§8gaa, irchiostrc rcro, l,' rto-
fira, 1888 8 7.

Arrivo da Rio de Janeiro - §ituazioDe dclla casa di S. P8olo: persomle; nuove costruzioui; pro-
blemi economici; testametrto di don Lamga c di don Giotdano - a Lorcaa: il cotrte MorÉin
Lima pasea ei raleeiani la proprietÀ della casa Maria Ausialiatrioe; chiesa di S. B€nedetto ds S.

Frstello; proposta di apedura di utra cass dalle FMA, rcla palazzha anne8sa s qu€lla chi€§o -
piui per una casa delle suorc a S. Paolo - Eiteri per aprir€ un8 casa ouove dcllc FMA - dif-
ficoltà col vcscovo di Montcvideo a causa dell,a casa di Cancloncs - domonda di personale

nuovo - problemi di sslute - I'ammissioae dellc frglic illcggittiEe nelle comunità di suorc -
pastorale vocazionatc c catrchisrr degli allievi - si fa il noDe di don Pcrctto pcr d&rc idzio alla
casa di Iprcna

Yilla Col6n 7l8 - 88 ftr
v.G.!

Mio amatiggimo Padre

Sono giunto avantieri da Rio Janeiro cd è giusto che mi alfretti a darle qualche

5 notizia del mio viaggio e della visita fatta ai confratelli, spociatnente di S. Paolo e
poi delle varie cose che interessano la nostra Congregazione in quell'Impero. Certo
se volessi dir tutto ed un po' estÉtrsamente non la finirci più. Mi restringpro quindi il
più che potrò.

Come sa io andavo a S, Paolo col cuore angosciato, trmendo persino di dover

l0 rimov€re il Direttore. Ma non fu necessario. La casa dal lato spirituale e morale va

bene. I confratelli I sono tutti di buona indole e di buon spidto. Questo si riflett€ sui /rv
giovanetti, che si portano di un modo veramente con§olante. Di salute alqrni sono

debolini, ma ammalati non ve ne sono. [É colonie Italiane hanno dato varie voca-
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zioni di bcllc speranze che sdesso sono in prova. Le posso assicurare che la casa di
S. Paolo piglienà pr€§to un posto b€n cospicuo fra tutte quelle di nostra Società. 15

Pel lato materiale il Direttore ha fatto molte cos€ pooo bene e senza neppur
darmenc awiso. L'anno scorso mi parrr necessario concedergli di fare in fondo al
cortile utr edifizio modesto al pian terreno per i laboratori. Mi yi trovai invece un

7u/ enorme fabbricconc di soli due piani alto /5 metri e lungo 40, largo 9. I

Per sopperire alle spesc fece imprestito di più di cento mila lire al l0,9Yo *nzt ZO

mai dirmene una parola né prima, né dopo. AIfine di rimediare ai debiti, per mezzo
di visite ai singoli deputsti provinciali, ottcnne dal Governo locale il beneficio di una
giocata df,l lotto itr 25 mila scudi. Ed anche questo lo seppi da altri e dopo che la
cosa era fatta. Le pare adesso che io avcssi motivo di bisqimare il suo procedere? di
minacciarlo così: o cambi, o ti cambio? Infatti mi promise di avere più confrdenza, 25
di non far€ di sua testa e di ubbidire, così lo lasciai incoraggiandolo con tutta la cari-
tà ed amorevolezza possibile. Mi fermai con lui 15 giorni, predicando, facendo ren-

72r, diconti, confessando, visitando le autotità, etc. Ma lui dirà | ancora che fu poco, e se
ne lagner.à. Che fare?

CoLà abbiamo fatto entrambi da un Notajo il T€stamento segreto. Io lasciai rla 30
soàldrzr tre ercdi, Monsigrorc, Costamsgna e Rota. Così mi consigliarono i migliori
giureconsulti, poiche se qualcuno morise prima di me, il testamento è valido pei su-
p€rstiti.

Nel testamento mi dicàiarai debitore di D. Borghino e di D. Peretto ed in fatti
prima di partire firmai nella forma legale una cambiale a vista a D. peretto di 25 35
mila scudi di debito. Così gli eredi non pagh€ranno la tassa di zuccessione se non per
ciò che sorpassa questa somma. La cambiale la conserva D. Rota.

D. Giordano ha pur fatto T€stam€nto ma non fece ancora la cambiale, che farà
in mio favore, avendo chiamato eredi Mons[ignore], Costam., Tomatis. I

J3r Adesso andrò a Montevideo da un Notaro e farò altrettanto pei beni che sono ,lO

scritturati in mio nome qui ncll'Uruguay.
Passando per Lorena visitai il Conte Moreira Lina che m'aspettava a braccia

aperte. Aocettai, come ella mi av€va perme$n, la proprietà della casa e teneoi an-
nessi per un Collegio di Arti e Mestieri da aprirsi I'anno venturo. Yi mancano anco-
ra le cucine, i rcfettori, la portieria ed uffizi del prefetto e Ditettore, c lui s,incarica 45
di far fare tutto, mobigliare tutto, prima che vi andiamo a prender possesso.

Di pirì. Lui aveva speso un milione e mezzo a fare una stupenda chiesa dedicata
a S. Bened€tto il moro. È posta in mezzo ad un giardino inglcse, con accanto una

/3v bella pallazzina e cortile pel Cappellano. Il tutto sarà trecento metri dal collegio di
S. Gioacchino. Questa chiesa fin'ora serviva di Parrocchia. Ma siccomc fra poco sa- 50
rà linita la nuova parrocchia, così lui ebbe la felice idea di ofrire tutto e casa e chiesa
alle nostrc Suore perchè vi aprano Asilo e scuole, incaricandosi lui di mantenerle e
vestirle etc. La casa è tutta piens di ricchi ed abbondanti mobili, e la chiesa ha rali
addobbi da disgradame le uostre più ricche catt€drali. S'imnsgini che le otto asti
del baldacchino sono di argento massiocio e costano 20 mila lire: d'argcnto i cande- 55

labri, le carteglorie, crooe, leggio, turiboli etc. È un vero lusso. Certo che io non osai
fir pa argli di proprieta, ma è seinpre una gratr fortuna I poter dispo e di tali mezzi

per render gloria a Dio. Nella citùà non vi sono altre suore. Il Conte e la Signora
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sono di pietà, senza prole, € molto affezionati a noi. Io promfui che mi sarei impe-

60 gnato presso i miei Superiori..... Mi pare sì conveniente.... Che debbo fare?

Anche D. Giordano da graa tempo lavora a più non posso per avere colà in S.

Paolo una casa di Suore. Fin dall'anno scÒrso cercammo insieme ca§a e terreno, ma

non ci si riuscì. Quest'anno la cosa è meglio awista. Si formarono due comitati per

raccoglierc limosine all'uopo. L'uno di Canonici, e I'altro di secolari: hanno già pilì
rs di 30 mila lir€ raggranellate qua c colà. Si sono I fatti de'passi presso il Presidente -fr'v

della Provincia affine di ott€nere da lui in dono un terreno che prima apparteneva

ad un convento della città e che il Governo comprò per un'opera che poi non realiz-
zò. A me st€§so mi promise che lo darebbe ed ora corrono le tramitazioni ufftciali al-
I'uopo. Anche una buona Signora mi venne ad offrire 70 mila per fabbricare la casa

70 delle Suore....
Che le pare? Yi soao pure colà in Brasile altre offerte e progetti; ma non glie ne

parlo neppure.
IJ cotrfesso ingenuam€nte che io credeva potersi proceder€ n€lla fondazioae di

case di Suore con un po' più di larghczza. Le loro vocazioni abbondano di pitì. L'o-
75 pera loro è imnensamcatc nec€ssaria e fruttuosa in questi paesi, e dove I pote§§ero /'

avere facili nezi per I'impianto, protezione e mezi per la buona riuscit4, con I'assi-

stenzs e direzione de Salesiani vicini, i Superiori concederebbero facilmentc la pro-
pagazione del loro Istituto. La lettera di D. Bonetti mi mise le manette ai polsi.

PaÀerzz!
80 L'affare di Canelones piglia un aspetto b€n brutto. Durante la mia assenza il

Yescovo volle parlare personalnente alla povera Ispettrice, Sor Borgna; e si mostrò
meravigliato, triste, sdegnato... e le ordinò di mandare le Suore, che lui ne risponde-
rà avanti ai Superiori, ed arche davanti al Papa, se (rccorresse. «È h prima scuola

che io offro con impegno alla loro Congregazione, e dopoché ho fatto spese, Publi-
85 cato ai quattro v€nti la cosa, che mi diano un frasco così...!»»

La Suora, com'era naturale, aspettò me I ed io non oso punto presentarmi al 75r,
Vescovo che già mi fece chiamare con impzierza... [r assicuro, carissimo Padre,

che io vorrei esserc lontano mille miglia da questi luoghi. Che imbrogli! Mi cadon le
braccia!

90 Per l'alfarc di Montevideo, D. Costamagna lo vide così importante, cosi utile,
msi propizio che mi lasciò detto e mi ripete: «che cominci, che accetti, che vada
avanti, che è I'opera migliore che noi possiamo fare, e che lui risponde davanti ai Su-
periori per me». Ma non t€ms, c&ro Padre, che io faccia questo. Me ne guarderò ben

bene. Ho gra troppl fastidi, per non dire crcpacuori, e non n€ cerrherò altri. Farò
95 solo ciò che Lei mi dica e nulla più. Oh! se potessi dirle le cose a voce, son cerlo che

Lei ed il Capitolo moldifichercbb€ro molto i loro pareri. Ma Dio vuol così e sia.fa:ta -f6r
la sua S.ta Yolontà!!

Ma, dinà ki, senza personale come puoi lanciarti in tante cose? Ecco, caro Pa-

dre, scnza ambagi il mio piano. Mons. Cagliero m'ha promesso di portare personale

l0o per questa Ispettoria. Mi desse pure solo sei suore: tre a Montevideo, e tre a Lorcna
bastercbbero per cominciare ed intanto il noviziato pensercbbe ad aumentarle poco
a poco. A Canelones le tre suore pattuite poteva già mandarle lin d'ora: poiché in
questo ultimo me§€ entrarono Ee novizie buone e ferme. D. Costarnagna a Buenos-



Epistolario mo$. L. Iasaga ... l88lt 365

Ayres qucst'atrno tre ha 25!!l Andado di qu€sto passo vede bene che ce n'è e per la
/6y Patagonia, ArgEntina, e Brasile ed Uruguay. - Lo stesso dico de'chierici. I Se Mons 105

Cagliero me ne prowede almeno otto c'è mcdLo di aggiustar tutto e bene. Tre a Nic-
theroy, e così si potrà disporre di D. Peretto e D. Zatti con sltri dre per Lorena, uno
per S. Paolo, alrro per Paysand4 e fulrrrz, per Las Piedras. Dopo tre antri che un'I-
spettoria cosi vssta non riceve ajuti, è molto chiedere sei Suore ed otto chierici'l l-É
Ispettorie di Europa, anno per anno ricevono il loro contingente I misura che si svi- 110

luppano, noi soli lo possiamo averr ad intervalli pirì lunghi ma la Congregazione
che ci ha assegnato questa porzione lontanissima dela vig[a a coltivare è madre
anche per noi, non è vero? Posso adunque temere di avere piena fiducia in ki, in
ki che amo tanto, ed a oui ho sempre consacrato fin l'ultino de' miei pensieri ed
affetti? | lt5

!7r M'awcdo che sono troppo lungo e taglio qui. Erano cose necessarie a dirsi,
perchè è necessario che ki le sappia e le sappia il Capitolo per sapermi guidare.

Ritornando a Col6n trovai sue lettere, che mi rianimarono un poco, giacché era
molto, molto abbattuto.

Anshe di salut€ notr istò troppo bene. Non so se sia elfetto del cambio brusco 120

di t€mperatura, dal Brasile all'Uruguay, ma sono già due anni che al ritorno mi pi-
gliano dolori colici e diarree che mi €stenuano e non mi lasciano più forze da fare
nulla. Ed è per questo che la presente lettera la fnisco a più riprese in quattro giorni.

J7v Ho avuto risposta da ki sull'ammissione fra le coadiutrici di I Suore, di fl/egl'r-
time, e ne la ringrazio. Farò ad litteran. 125

Avrei tanto bisogno che D. Gamba tornasse presto.
A Nictheroy non c'è nesguno tra prcti e chierici che sbbia attitudine per Cate-

chfuta, affme di guadagnarsi i cuori, coltivare le cerinonie, e svegliare vocazioni. Mi
raccomando a D. Barberis perché proweda.

D. PerEtto sarà atto a coninciare una casa modcata di poveri; poichè è insi- 130

nuante per chiedere, ha bel tratto, è di moralità sisura. Ma per continuare una casa
in grande, non sarebbe I'uomo. È malaticcio, ed abbisogna di frequenti eccezionl ha
poco studio, e non saprebbe insegnare teologia, o cavarsela in casi intricati. Ecco
adunque, caro Padre, tutto aperto il mio cuore. Favorisca trasmettere questi dati a
Mons. Cagliero e riverirlo per m€ hsi€me a tutti i Superiori. k bacio con rivercnza 135

ed afletto imnenso la mano e mi dico
Suo Dev.* ed obb.^

D. Lasagna

1l hdole cor ex indoli 18 alcorr ex d 19 l5rr 20 cento mila /s 23 gio(,;ta li
3G31 in solidum l§ 36 la&sa dr add sl 48 Éoto corr ex rleto 521ù cot ex di
53 lali cot ex tzl/d 59 affEzionati corr ex ahssionati lO3 mw enend ex armo
106 al,netro otto /r Trc IJ 107 due Is 108 altro ,§ ultimo ,§ 109 sei /s
otto ,§ ll0 ricevono dolr er hantro 12+125 ilegitÉEc ,§ 125 ad litteram Is

18 Nel l9l7 la commissiore conunale pcr l'igisne vide che il palazo dei laboratori non si
adcguava più alle norme psr la sicurEzza e I'igieNre dei fabbricati e impose ai salesiani di buttare
giù I'aatico edifizio e di farc uas truoya costruzioDe, quElls c.hc oggi va lungo la via Barào de
Piracicabs.
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22 A S. Psolo er8 grande I'aninositò contro gli ordini rcligiosi. Perché iI collcgio dcl Sacro
Cuotr riuscissc a ottetrerc i fsvori dcl gove|ro, il hglio della grande cooprtstricc aal6iala Ve
ridi&a da Silva PBdo, - Atrtonio da Silva Prado, - diede una f€§ts in casa sua. Al m&ttino
prsto, quando la frstr volgeva a[ tqtDirc, §ù& moglie invitò lc altrc 8ignorc E€lenti pcr 8§§i-

sterc slls mcssa nel collegio sslcsiano. Meotle le loro mogli assi§tevano alla mcssa, doa Gior-
dano fece ri chc gli uoEitri viEitassero tutto I'ktituto. Vederdo il bcne che si faceva, appoggia-
rono poi rcl Irsrlameoto dcllo Stato il ptogetto di lcggG iD favot€ dei salesiani (cf Arc.hivio del-
I'ISSP, lcttera Maria Angcliaa Vicente rte Azevcdo Frsnceschini-Azzi 2l.V-19fi).
5l Nel 1720 3i era costruits la v€cchia chiesa psEocchiale, sullo strsso posto dove era sorta ls
primitiva cappclla delta Madonna dclla PlctÀ. Essendo parroco di l,orem don Jo§é Fcrrrirs da
Silva, con I'appoggio del cotrtc Morcirè Lima e della yiscortcsss di CaEtro Lima trssfed ploY-
visoriamente la parrocchia nelLa chiess di S. Bcnedetto e costruì I'attu.le chiesa c&ttldmlc,
inauguata nel 1889. Il t€mpio fu ai giomi nosti decorato ds Fra Geraldo Rodenfeld OFM.
Da Loncoa la dcvoziorc alla Madoona dclla Piaà 3i è dilfu§8 itr tutto lo Stato di MiEss GÉraiE'

5+56 Duratrte gli aotd dGl §€condo co litto moadiale, per riurcire a msntsacre i 8€Ntrirari§ti
iEtcmi del collegio S. Gioac.hino, si dovettc verdcr€ tutto questo p.triEolio.
66 Sul terrtoo itr quBtione si trova oggi la caserE dcl bsttagliore Tobios & Aguiar ddlz
ROTA.
69 Fors€ la siglora Veridiana Valcria da Silva Prado (1825-1910), spo§ata a Martitrho Prado
e madrc di Eduardo, Antonio Caio c Msrtinho, aomi mnosciuti nella §tods di S. Paolo, e di
alte duE figlie. Ls loro casa era uno dei punti di iDco ro degli intrflcttùali di S. Paolo. Impie-
gò buona psrtr dell8 8ua foduna ir opae di b€ne: a S. Psolo I'OsÉdale di Miscricordiq il Li-
ceo del §acro Cuore e I'a!trssso sstrtuario 3i benefrciaroao ia maniera specialc della sua carità.
Si disti$e per la proforda pictÀ e dwozione c pcr il discernimqnto ncl giudicare uomhi G co§c.

3r7

A rlon Devfttre Luquc

Irttcra non repedta. Di essa dice don Iaragna nella lettera del 12.10.88 a moas. Iacerda:
«Appem giunsi, mi 3ono subito dato prcEura dell'affare che ki m'avcva alfrdato riguardo
alle Religiose di S. Tercsa. N€ ho scrilto rd ut 3anto sacetdote, fondatorc dell'Istituto delle
Scrirb}! di Gr3ù, molto prospgo in Cordova ed aspettava ogni giomo risposta alfme di scrive-
re a Lei; ma il Rcv.mo D. Dayide Luque stette emmal&to in lctto e notr pote rispotrdete e così
io dovetti alla Dia yolta dilfcrirc. E veda caso! È qui h PaysandÉ, dove vcDtri di visita ed a plE-
dicare la lovcoa dcl SS. Rosado, c gli es€lcizi ai giovani, che mi giutrs€ la sua lettem e qucllc di
Cordovs!

CrEe vedd anche in quel motrastao le Eligiose sono infermiccie e piuttosto vecchiette, e

non le cotrvetrgoro trcppurs s L€i».

318

A mons. Imcencio Mertr Yeregui

ASC, iD Yia di collocazionc
Iotocopia, spagnolo, I f. carta bianca.
had-
originale h ACM Montevideo.

Chiede si rinnovi si sacerdoti salesiad indicati nella lettera il p€rmelso di confessarc
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Villa Col6n 2ll8-88

Excelent.'" y Reyercnd.- Monsefior

El Infrascrito Superior dc la Congrregaci6n Salesiana en cl Uruguay suplica a V.
S. Il.- sc sirva otorgar cl pcrmiso para oir las coDfesiorcs a los Sacerdot€s, miem-
bros profcsos de la rnirme Congcgaci6n los cuales deben ejdcitar su ministcrio en 5
la Di6cesis de Montevidco, distribuidos €n difer€nt€s Casas segÉn el orden abajo
indicado:

Colegio Pio de Villa Col6n

Luis Lasaena
Miguel Borghino
Carlos Cipriano
Jual P. Rodrigue
Miguel Foglino
Argcl Cavatorta
Teodoro Massaao
Iuan Beraldi
Ambrosio Turriccia

confesor desde 14 afios

ordenado dcsde
n»
»»

0
3
8

4
5

I
4
4

»l
»l
»

»
»

»
»
»
»
»

I

afio
mes€§
mescs

t0

l5

20

25

30

Colegio Parroquia de S. Isidro en Las Picdras

Jose Gamba confcsor desde 7 aios
Lorenzo Baccigalupo » » 8 a6os
Antonio Debella » »» 20 afios
Damaso Moreira ordcnado » 4 meses
Jose Solari » » 4 aios

Capilla dc N.a Seiora de La Paz

JoÉ Boido confesor d€sde l0 afios
Pablo Mazzoni ordcnado desde I aflo

Colegio e Parroquia dc N.a S.ra del Rosario en PaysandÉ |

Domingo Albanello confesor desde 4 aios
Fabricio Soldano » » I afro
Carlos Cavalli » » 9 aios
Santiago Giovannini » » 4 aios
,uan Isobella » » 4 aios
Juan Rossctti » » 45 afios
Santiago Migliarina ordenado desde 3 aios
Cirilo Diaz y Ramirez » » 4 meses

Los sacerdotes arriba indicados fueron puestos en orden de su mayor aptitud 6

35
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esp€cial Ministerio a frn de que S. S. L se dignc favorccerlos con aquellos poderes de
que podrian necesitar ya en casos re§€rvados, ya en las confesion€s de Religiosas.

Besttrdole con revercncia la mano
De S. S. I. y Rev.- Dev.ùo Hiio

. Luis Lasagns P.'

16 Don Giovanni B€rsldi (186+190) n. a Vemaza (La Spezia). Salesiano nel 1882, lo tro-
viamo in Argcotina acl l8t4 e iE Uruguay nel 1887. §accrdote ncl 1888, lavorò a Paytandù.
Ncl lE9t andò in Patagonia, dove fu direttorc in divctse case. Mori 8 Bahla Blarca.
17 Doll Aob(ogio Tuniccis (1865-1953), n. a Lugo (Raveona), net 1877 entrava rcl s.mina-
rio di Fagtrza. Net 1882 cooobbe don Bosco, Salesiano ncl 1883, parti p€r I'Uruguay. Sacerdo-
tc ncl 1887. Fu direttore di Villa Col6n e nel 1894 crs pr€r,identÉ dellL Junta de wciao.r. Fu il
pdmo dirEttorc della casa di Asunci6n del Psraguay. Afilato io Cile nel 1912, fu diretioE in
diverse case, membro del cotrsiglio ispettoriale, consigliere della nurziatura apostolica; godeys
dclla frducia delle autorità civili e religiGe. Organizò il Cougrcsso Eucarirtico Nazionale del
1922. Mod a Santiago.
26 Don Paolo Mazzoai (1858-1934), !. a Castiglione di Yara (I-a Spczia), emigÈ in Argruti-
ns. EEtrò rcl collegio salesiano di Buelos Aircs ncl 1879, e f€cc il troviziato iD Uruguay. Sale-
siano nel 1883, Eacerdotr ncl 1887, lsvorò itr Uruguay. Morl a Ias Piedras.
34 Dotr Girolsmo Miglierina (normatr€Nrte si trova Miglisritrs) (1857-1927) n. a B6ozzo
(Como). Saledano nel 1884, §acerdote rcl 1886, atrdò in Uruguay. Nel 1896 lo troviamo itr
Brasile. Mod a S, Paolo dcl Brasilc.
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A mon Inocemio Mùir Yeregd

Yilla Col6n 2ll8-88

Eccell.- y Rev.- Monsignore

Il sottoscritto Superiore della congregazione salesiana nell'Uruguay supplica
V. S. nl.- di concedere il pennesso per s€ntire le confessioni ai sacerdoti, membri
professi della stessa congrcgazione, i quali devono esercitarc il loro ministero nella
diocesi di Montcvideo, distribuiti in diverse case conforme quatrto indicato sotto:

Collegio Pio di Villa Col6n

Luigi Lasagna
Michele Borghino
Carlo Cipriano
Juan P. Rodriguez
Michele Foglino
Angelo Cavatorta
Teodoro Massano
Giovanni Beraldi
Ambrogio Turriccia

confessore da 14 anni
»
))

,)

»

»,

»10
» 13

»8
»4
»5
»r1
»4
»4

ordinato anno
mesi
mesi

»
»

Collegio Parrocchia di S. Isidro in Las Piedras



Giuscppe Gamba
Lorenzo Bacigalupo
Antonio Debella
Damaso Moreira
Giuscppe Solari

Domenico Albanello
Fabrizio Soldano
Carlo C-avalli
Giacomo Giovannini
Giovanni Isabella
Giovsnni Rossotti
Giacomo Migliarina
Cirilo Diaz y Ramiru
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confessore da 7 anni

ordinato

» 8 anni
» 20 anni
» 4 mesi
» 4 anni

confessore da 4 ami
» )) I anni
» » 9 anni
» » 4 anni
>» »» 4 anni
» » 45 anni

ordinato » 3 aoni
» >r 4 mesi

»
))

»

Cappella di N.a Signora de La Paz

Giuscppe Boido confessore da l0 anni
Pablo Mazzoni ordinato » I anni

Collegio e Parrocchia di N.a S,ra del Rosario in Paysandù/

I sacerdoti sopraindicati furono messi in ordine alla maggiore attitudine per lo
speciale ministero affrnché S. S. L si degni di favorirli con quei poteri di cui potreb-

bero aver bisogno sia nei casi riservati, sia nella confessione di Religiose.

Baciandok con riverenza la mano
De S. S. L y Rev.^ Dev.'" figlio

Luigi Lasagna Presbitero

3t9

A rlon Gfuseppe Grmba

3m

AN.N.

Irttera notr rcperits. Scdvendo I dor A.ngelo Savio il 23 sgosto 1888, dicc don La§agna: «Ho
sp€diro 1000 viti a Buenoe-Ares, na non dissi di fargliete partor.

Irtter€ oo! rc?critr. Scdvendo a don Rua rcll'agosto 1888, dice dou Iasagna: «Favorisca di
mandare prestò D. Gamba e con qualche duto se può. A Las Piedras soro proprio stanchi,
comc a Paysstrdir.

Ma come va? D. Gamba non m'ha scdtto mai, né risposto a ,t" letter€ mie, e trotaE che

scrive ad altri e spca8o!»,
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321

A don Angelo Srvio

A§, B 717
a.t. itolìar@,2 If. carts biuca, rigsta, m7 x 133 mttr., inchiostro ncro.
irgd-
flr, iD slto, s.273 Lasactta, e sottolilea unendolo alla data dela lctter.; s-272 Savio A.;
s3 19(89 1 ) URUG.; t...Metercolog.

Lrt&ra di dor S8yio - ritorno di don Fagnano G di mons. Cagliero da['Italia - problemi di
tElsoDalc - osscrvatori mctercologici c sursidi dai goy€mi - lsvoro dei miisiotr8ri in Patagotia
- crisi politica in Uruguay - cottivazione dclls yit! - Ealuti

2318 -88 ftr
v.G.!

Anatiss.- Sig. D. Savio

Ritornato appena dal Brasilc ho trovato qui la sua cara lettcra. La ringazio
5 proprio di cuore. Non mi stupisco che ki trovi diffrcoltà, poiché io ne ho ta.nte, tan-

te... che alle volte ne sotro scorsggiato. Ma Iddio sa che lavoriamo per lui e ci sor-
reggpnà.

D. Fagnano scrivc che partinà in Ottobre e Mons. Cagliero h Dicembre. Allora
sanà facile aggiustar€ il personalg qua e là deficicnte e disadstto.

l0 Qu€st'anno ho awto nell'Ispettoria la morte di D. Allavena, I'apostasia di tre
chierici indigeni (Ottado, Serò, Echeverry) tre buoni I ma€stri, e vari infemi, affa;tto llv
da giubilarsi, D. Massano ed il Diacono Grando per esempio.

Veda adunque come sndrà la mia t€sta per supplire, tappare i buchi, incorag-
giare i sovraccarichi etc. Yenga dunque presto Mons. Cagliero, è proprio expectatio

15 gentiuìn!!...
Lodo lo zelo di Srcfanelli per I'osservatorio, purché lo subordini ai doveri del

proprio stato di Chierico e Salesiano. L'opera sua può recare ventaggi gandi e rcali
alla scienza ed alla Congregazione; benché questi ultini non siano immediati. Fareb.
be bene ad insistere pcr avere i sussidi promcssi, e ricorrere a Boef, Dk€ttorc del-

zo l'Osservatorio di I,a Plata" per avcr il suo appoggio. Anche noi I qui urtiamo con h- /2r
crgli, ma spero che ua giomo o I'altro ci faranno giustizia e ne ridondi qualche benc
notÉvole per la Congregazione. Pochi giorni fa il Ministro di Istruzione Publica ni
fece chianale, poichè €ssendo stato pressato a formar psrte di una Convenzione In-
ternazionale pel cambio delle osservazioni e telegrammi metereologici, si vide obbli-

25 ga,ta a ricorerc a noi, offrendosi a passarci una sowenzione. Vedreino!
D. Bosco stesso aveva acoettato quosto impegno e noi dobbiamo sostÉnedo,

poiché presto o tardi farà onore alla CongrÉgazione.
Mi rallegro tosto dei progressi fatti da D. Milanesio e D. Panaro. Crrto che le

oper€ aumentano e si fanno necessari degli ajuti straordinsri. Non c'è nessuno a
30 Buenos-lAyres che solleciti ajuti per loro dal Governo Nazionale, o dalle Società l2y

Cattoliche? Veda che non si dorma. Qui lottiamo colla crisi. tr Govemo ha suscitato
la legge de' Conventi un'altra volta e tutti siamo sgomenti dell'awenirc! Che Dio ci
protegga!
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ll chier\ci eme ex b t4 sovraccarichi corr er souracch
2l m? emerrd ex c 35 Glip emetd ex E

Dumnte 18 mia ass€nza mi lasciarono p€rd€re più di 50 brente di vino bianco.
Ne salvai ancora 12. Glie ne manderò un barile, awertendolo che I'imbottigli subi- 35

to, §e no...
Ho s@ito 1000 viti a BuenosAyres, ma non dissi di fargliene parte. Glic ne

manderò quindi una dozzina di piante, che poi potrò a zuo grand'agio propsgarE.
Le auguro di gran cuore ogni bene e pregsndolo di salutare D. Piccono, Stefanelli e
D. Yacchina c D. Fassio mi dp€to 4

Suo aIL- coDfratello
D. L. Iasagna

l+15 €xpectatio gentium ,s

19-20 L'os§€rvatorio de La Plata fu fondalo dsl gov€rtro dclla provincia di Buonor Aircs ocl
1883.

- Fransois B€uf 0824?-1889), ruto in Frauci., rdtrò rella marina dovc arrivò al grado
di t€o€Etc. Fu itryisto dal goy€rno frsrccs€ itr vsrie Eissiotri uffrcisli in Europa e ir Asia. Nel
186l prese parùe ala rpedizione di Massimiliano h M6sioo, Fatto poi dirEttorE d€ll'o6§€ryato-
rio marittimo di Touloa, il govemo argentiao lo chiamò per dirigerc la nuova rcuola ravale e
I'ufficio idrografico. Lasciò l8 csric€ qu&ndo fu itrvitsto dal dottorc Luis Dardo Rochc, govcr-
natore della provincia di Buenos Aires, per co6truir€ e diriger€ I'osservatorio de La Plata. Ne
fu il priEo dircttorr d8l 1883 lino slls mortc.
22-25 Si c.hiudeva coti la polemica chc si cra iaiziata ael govemo anteriorc col Mitristro Duvi-
nioso Terra (cf Appendice I).
29-31 Da qu8trto si può ricavarc dalla documcntaziotrc Gsist€trte itr ASC A 850 e B 677, o8[i
anno i salesiani peseatovauo all'arcivcrcovo rma relazionc delle attività mirsionaric itr Patsgo-
ria. Qual plplato c€rc&va di ottacre pGr css€ i zussidi dal govcmo argeatino, come se quelle
mirsioai apportcnescto all'archidioccsi di Bucnos Aircs.

QuaDdo moDs. Csgliero vcoae in Europa per I'ultima malattia di dol Bosco e fu sostituito
da don ArgElo Sayio, i nirsionari andarono dir€ttamerte dal ministro a chiedere aiuti. L'8rsi-
vcrovo sc ac lagnò con do! Corta.magna che proprio il questi giomi scrhs€ a don Savio: «È
da Eotarc chc il GorEmo tror sa, né convi€de che sappia, chc i Sslesieni haano la Vicoria di
Patag[onia]; ma cotrviene contiDuare a dip€odere in qu€stc cosÉ cateme - lucative - umilialti,
dall'Arcivcscovado» (ASC B 693 lettera Costaoagla-Savio 24.08.88).

3»
A don Mlcùeh Ruo

A§c, a,ul 05 21
out. irali@to, 4 tr- carta bianca, 208 x 128 Em,, itrchiostro trcro, il t€sto tascia liberc f4v.
iacd-
tf, 2\, 4v, matit?., A ,u10521; flr, ia elto, Eatita, mrg. sin., chiuso in un cerchio, l,' mrg. d.,
matits, Sr.8"88,'s metà pog., mrg" oin., doE Rus, itrchiostro rcro, D. Debella D. Solai; flv,
mrg. siu., ia barso, doa Ru& ioc,hiostro rcro, Lcggi de' Conveati; Dv, mrg. Ein., itr alto, itrchio-
st o nero, ?,' Br, in alto, mrg. 3in., matita, chiuso il ur ccrchio, l,' I dcstra, m8tit8, ,888 8 31,'
mrg. sin,, don Rùa, i!§hiortro rcro, Tesrorvnti; f4v, mrg. sin., dor Rua, irchiostro [ero
Ri,,f,. e ria. d.g.

Essrpizio di buona oortc a Villa Col6n e Las Piedra§ - difficoltà di camttele di qualche sale-
siaoo - legge dei conventi - situazione delle FMA itr Uruguay: rccessità di ca.mbiare I'ispet
tdce dell'Uruguay - tastsmstrto di don la§89!s - onomastico di don Rua - saluti ai salesiani
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Y.G.!
3ll8 - 88 flr

Mio amatissimo Padre

Lunedì abbiamo fatto qui l'Esercizio della buotra Mort€ e.j€ri, giovedi 30 Ago-
5 sto, andai a las Piedras per dirigerlo là. Tutto va b€ne, eccetto qualche piiaga artica.

Per esempio D. Debella è lunatico assai, e D. Solari si è tanto impermalito che non
gli si può dire uulla, p€r quanto gli si usi carità e buoni modi. Sembra proprio che
c€rchi un pretesto per andarsene dalla Congregazione. L'ho fatto venirc da paysan-
dÉ a Las Piedras, perché colà ere la croce del Direttorre. Qui I si portò bcne per un ,/1v

l0 po'di trmpo e F)1... e por tortrò agli antichi abiti; fare a modo suo, criticare, mor-
morarc, rifrutansi a tutto per spirito di contraddizione, etc. J€ri lo lasciai rabbonito,
ma temo non duri. Prcghi per lui. Gli altri vanno bene ed i giovani aspiranti danno
vera consolozione.

La. legge &' convmri che doveva andare in vigore zuscitò opposizioni sì forti
15 che il Governo abrogò I'antico regolanento che la faceva esosa, e con un nuovo la

fece inoffeasiva, e lettera morta.
Su Canelones io tiro in lungo per avcre da Lei ancora una rislposta... pcr Mon- /2r

tevidco si lascierÀ la cosa nelle mani di Mons. C,agliero, quando venga. Siccome in
questa Republica le nostre Suore non hanno ancora altre case se non succursali de'

20 Salesiani, così alsune lingue maligne, Suore di altre Congregazioni, per distogliere
Novizie, le chigm46pg, le lavatdaie ù' preti salesod. Sanà quindi bene che con
qualche casa indipendente, mettano a prova il loro zelo e saperc e così si formino
una buona riputazione.

Aveva tanto chiesto e Mons. Cagliero un Superiora, Ispettrice istruita, ,ttiva,,
25 intelligpnte e aoa maruotta come I'attuale. M'avwa I prome$o la Buzzctti. Mzla l2v

Sulrriora generale risponde che per avere $sa le patcnti di Macstra Superiore non
può veaire. Mi dica ki, amato Padrc, l€ parc che una scrola meriti di pir! che una
Ispettoria tutta, un noviziato, che è destinato a dare Suore col tcmpo a tutto l,Uru-
guay e Brasile? Ma se si incomincia malc, zoppicando, che awenà? Abbiamo già la

m disgrazia di esser lontani, e con capi poco es;rrti, che si fanà? yeda ua po' Lei di
prowedere. Glie lo chieggo proprio nell,interesse unico della Congregazioae delle
Suorc nostre.

L'affar€ del tcstamento a me mi par chiaro comc il sole. I Ogni paese ba la sua 73r
propria legislazione, il suo codice, e solo csso ha valore. Qui il codice spagnuolo e

35 portoghese non ammette i t$tamenti olografr. IVo! riamo qui, viviamo qui, possedia-
mo qui, e morendo qui, solo awà forza di testam€nto quello che faremo sccondo le
leggi di qui. Ora qui il testarnento dev'essere fatto dal Notajo, od alneno da lui lega-
lizzrla coa. c tque testimoni che firmino con lui, e /ni solo può chiudere e suggellare
il testamento che ha da essere valido.

,10 Se io morissi in Italia, allora il mio tÉtara,rito ologrdo avrebbe valore costi, e
loro avrebbero dovuto farlo dichiarare valido dai tribunali, poscia passarlo ai Con-
soli Americani I per essere rimesso qui a tribunati locali per la sua esecuzione e le so /3y
dire che nolte volte questi tramiti fan p€rderc tenpo, danaro e patrimonio. Dun-
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que? Si faccia il testamento qui, secondo le leggi del pa€se e tutto è evitato.

373

45

Amatissimo Padr€, questa lettera la volcva scrivere unicamentÉ pcl suo onoma-
stico, ma l'ho fatta precedere da notizie che credeva troppo inportanti. La prego di
accettare i miei sinceri auguri e queUi de'miei co ratelli tutti. Oh! se fossimo accan-

f1t to aLeil, Ma in quel bel giomo di S. Michele, da tanti anni a I me sì caro, s'immagi-
ni, se non volerò a ki col p€nsiero e con tutto l'affetto più ardente del cuore. Anchc 50

Lei non si scordi di raccomandarmi a S. Michele perché m'ajuti a vincere tanti de-

moni, in questi sciagurati paesi. Ne sento i ruggiti come di leone, anche intomo a
me. - Deh! preghi che colla mortificazione e coll'orazione ne sia vincitore e pcr me e

per i miei!
Saluti D. Gamba e D. Fagnano. Mi stupiscc che il prino non m'abbia scritto 55

mai, mai , neppure una linea, mentrc scrive slrsso ad altri... Pazienza!!
Riverisca Mons. Cagliero e tutti que' del Capitolo c lasci che baciandole la

mano mi dica
Suo Dev.* ed obb.- figlio

D. L. Lasagna 60

5 praga Ir 14 legge de'conystrti ls 17 S! emed ex in 2l lc lavandaie [...] salesiani
Ir 24 una [,.J Isprttdca ri 25 marmotta rr 28 scuola /s 34 ptoprit cor ex gto-
pi 35 portoghese] portugh€{€ .L 35 Noi ,r 38 cique Ir lui I l0 olografo
/§ vslorcl valuto, 4l fztlo cor exftl 47 prcceder€ corr ex prsg 49 bl enend
ex csro 5l scordi corr ex oi vincere corr ex vic 52 intotuo cofi exi\ t 56 spes.
so] spcssso Z

33-44 Per approfotrdirc la conoscenza del sistEma di propriatà dei b€Nli in uso nella congrcga-
zionc a quei tempi c dei problemi che incoDirciavsEo a sorg€r€, si veda: A. S. FBRREIRA, O de-

creto de erestu cofintu:a .hs hspeloriqs salestu na+ de 19O2, it RSS 6 (1985) 3943, 56-57.
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A rlon Miclele Rur

ASC F 147
out. itdli@ro, I f. carta biarca, rigata, 210 x 135 mm., molto i[giallita, itrchiostlo ner]o, con po-
§critto nel rctto, mrg. sitr.
ined.
rEtto, in alto, inchiortro nero, .R 1/11,
Dettirutqio &lla lerteru.' dotr Iassgna irvis l. lett€ra di Griffa «a Lsi c al capitolo»; si suppo-
ne che il destiuatario sia doo Rua.
Dato della Lneru: Griffa è a Pu a Arìems dal 1888. Dello stesso 8mo è la trovEna del R6ario
di cui parla doa Lasagna. «Ia pimavera che si sveicha» € ls dspqta datr da Todno il pdno
novembre, faano p€osarc chc l& lcttcra sia del mc§€ di sett€Ebrc.

l€tteru di GrifIa d& Punta Arcms - uotizie del pcrsonale - novena del Rosario a PaysardÉ
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Amatissimo Padre

Il Chierico GriIIa mi scrive dalla Patagonia (Punta Arenas) notizie piene di
buon scnso c glie lc trasmetto p€rché le possano dare a ki ed al Capitolo misgior

5 luce. Griffa è sul posto, vede le cos€ da vicino, € parla com8 sente.

Di qui non ho notizie nuove a darle. La primavera che s'awicina fa risvegliare i
grilli anche anche a certi Salesiani. Mi giungono note dissonanti da Paysandir per
causa di D. Isabella, e D. Cavalli, da Las Piedras per cagionc di D. Solari c D. De-
bella. Qui D.Borghino va bene, ma scrive certe lettere...... Il nostro Santo Papà ave-

t0 va I ragione di raccomandarmi la pazienza di Giobbe...
Favorisca di mandarc presto D. Gamba e coa qualche ajuto se può. A Las Pie-

dras sono proprio stamhi, comc a Paysandù.
Ma come va? D. Gamba non m'ha scritto mai, nè risposto a ,Ie lettere mie, e

notane ch€ scrive ad altri e spesso! Avendo ottenuto indulgenze dal Papa, le fa co.
15 municarre per lettere private, dirette a quei di Las Piedras.

So che è una sbadataggine, ma pue dovrebbe saperlo che non fa bene a metterc
da parte così il Superiore. Anche qui, pazietzal

Andrò a Paysaadir a predicare la Novena del S." Rosario e rawiare un po' le
cos€; ma tEmo che ncll'ass€Ea di qui e di Las Piedras mi nascano guai!!

20 Povero mondacciot Prcghi per ne e rri benedica di cuore, come io di cuore le
bacio la mano

Suo aff.
D. L. Lasagna

Mi potrebbe spedire 50 Dimissorie stampatc (moduli) pei Minori e 150 per gli
zs ordini Maggiori? Perdoni la lib€rtà.

Suo alf. cd obb.
D. L. Iasagna

13 trr ,r 2/t27 Mi [...] Lasagna a mrg sitr
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A mons. Pedm Mrrie rle Lrcerdr

ASC, in via di collocaziorc
lotocopia, irolìaru, 4If. carta biarca.
ìned.
origirale h ACM Rio de Jsneiro.

Zelo di don Iasagna per la conscrvazione del buono spirito tra i coafratelli - mons. Lacerda
chiede alcuue religioce per ls dioccsi di Rio - il vescovo prote8ta per I'avwruto cambio di casa
di don Yarchi; sc-use di don Lasagna - don Borghino ammalato a Col6u

flr
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I Paysand{r 12/10 - 88

Vencrat.- ed Amatiss.- Monsignore

Io ho scmpre un gran spavento indosso di csser causa colls mia negligenza che

venga meno nelle Care Salesiane a ne alfidate qucllo spirito di osservatrza e di zelo

che ci ha trasfuso il nostro fondatore, il suo grande amico D. Bosco. Quindi doven- 5

do attcndere a differenti casc, g€paratÉ tra loro da enormi distanze, non dovrei viag-

giare, ma volarc se fosse possibile, da una parte a['altra. I miei confrarclli sono gs-

neratncntc ancor giovani ed inesperti ed io devo portarc a tutti le istruzioni e gl'in-

coraggiamenti chc mi giungono da' §uperiori nostri.
Ed è solo I pcr questo che a malincuore dovetti affrettare la mia partenza da l0

Rio Janciro. Sapeva chc a Las Piedras c a Paysandir v'erano nubi [d]a dissipare ed

imprudeoze da correggcre, epperciò la mia venuta era aecessaria. k assicuro, ama-

tiss,- Monsignorc, che pcr me sono preziosissimi i giomi che lnsso a suoi fianchi; se

stcs§€ da me solo io non mi dipartirei nai,.mai da Lei. La sua conversazione mi è
una scuola, c la sua virtù mi è di ediftcazione, e non posso ricordarmi di I*i anche 15

da lonteno senza intenerirmi.
Appcna giunsi, mi sono subito dato prcmua dcll'affarc che ki m'aveva affrda-

o riguardo alle Religiose di S. Teresa. Ne ho scritto ad un ssnto sacerdotÉ, fondato-

re dell'Istituto dellc §cirhye I di Gesù, molto prospero in Cordova ed aspettava ogni

giomo risposta alline di scrivcre a Lei; ma il Rw'* D. Davide Luque stette amma- m
Lto in letto 

" 
non potè rispondcre e cosl io dovctti alla mia volta differire' E veda

caso! È qui in Paysandi, dove vemi di visita ed a predicare la novena del SS' Rosa-

rio, e gli es€rcizi ai giovani, chc mi giunse la §ua lettcra e quclle di Cordova!

Comc vcdrà anche in qucl monastEro le religiose sono infermiccie e piutt$to
vecchiettÉ, c non le @nvengono neppure a I:i' Io credo che il modo migliore sia. a,a' 25

cor quello di ricorrtre a Spagna, o ltalia. I.e spese del viaggio non §ono punto rnag-

giori di troppo e sarcbbc sicuro di ottcnerc gcntc più atta e sicura. I

Riguardo poi al cambio di P' Yarchi io non lo sognava nqrpure quando chiesi a

Lei che avess€ la bontà di ordinarlo. Neppure io m'immaginava ciò che doveva ac-

cadcre. Fu nel miò viaggio a S. Paolo che D. Giordano mi parlò del Ch.'Saggiore- 30

to che pcr ordine del medico doveva pigliar bagni di marc. Raocomandai che avessc

pazienza fin dopo dicembre, e non volli far nessun cambio. Però non potei negar€

"h" 
in ca"o di veru urgenza, d'accordo con D. Rota anticipasse il cambio'

Yeda aduaque, amatissimo Monsignore, che non fu una s€conda intenzione,

anzi sopravenne àopofl coatro ogni mia volontà e mn disgusto mio non piccolo' La 35

morte di P. Gond[...] ha precipitato le cose da un altro lato e diedc animo a D' I

Giordaao di acoelerare le sue esigenze presso D' Rota, cr€dendosi autorizato così a

non aspettarc I'amo auovo, quando cioe fossero anche ordinati gli altri due diaconi,

come era mio desiderio e mio volere.

Prima di partire da lett€r€ dceYute da S. Paolo vedeva già aumentate le istanze, 40

e per questo cominciai a temere ciò che accadde, timore che forse avrò confidato con

I p. Atves, e tron cotr sua Eccellenza, perché temeva alfligerlo e perché mi restava

nel fondo dell'aniura qualche speranza che la cosa non si awerasse'
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Con tutto ciò le chieggo perdono se in questo mi fossi sbagliato; torno ad assi-
45 cuarle che mai, mei I avl€i osato procedere meno sinceramente con ki, al quale ho

sempre aperto il mio cuorc anche nelle circostanze più delicate ed angosciose.
Adesso devo correre a Col6n perché il P. Borghino cadde da cavallo e si slogò

una gamba, ed al msestro de' novizi, eccellente individuo, a me necessario vennero
vomiti di sangue che lo tengono in gravissimo pericolo di vita. Povero me! non so

50 proprio dove batterc del capo. Quatrdo m'alIanno di aggiustare le cose da un lato ed
a stento mi parÉ di esserci riuscito coll'aiuto di Dio, ecco che si scompaginano dal-
I'altro, quindi passo da un soprassalto ad un altro, desiderando che Iddio mi conce-
da un po' di riposo, alfinché possa pensarc un po' più all'anima. I

Mi raccomando quindi caldamente alla sua indulgenza ed alle sue preghler€.
55 Desidero non isbagliarmi più e contentare in tutto iI suo buon cuore. Lo ringrazio

tctreramente per tanta carità vcrso i cari confratelli e giovanetti di S.. Rosa. È una
semerza che dovrà fruttare molto e per suo conforto dovrò rjcotdarc l, Entes ibant
et flebant etc.

Io di qui I'accompagno in ogni cosa con tutta la v€nerazione e tenerezza di un
6o ligllo, desiderando di nuovo il giorno di poterle baciare la mano e ripetenni

Tutto suo nel Signorc
D. Luigi Lasagna

3l-32, Dou Luigi Saggiorato (1863-1909), n. a Novelta Viccntina (Vicelzs), frce gli studi di
filosofia e teologia nel reminario di Padova c poi emigro in Brasilc. Salesiarc rcl 18t9, fu ordi-
Dato sacerdotr da mons. Cagliero nel 1890, duralrte la priEr visita di quEsti in Brasile. Nel
1898 i superiod gli permis6ro di aldare in dioccsi ad aiutare la propda famiglia. Tornò in con-
gregszione nel 1905. Mori a Toriao.
58-59 cf §l 126,6.
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A d,on Mlchde Rua

ASC A 111 05 25
ant. iraliarc,3 If. corta quadrotta, biaaca, 210 x 135 mm., inchiosEo ncro.
iùed,
ff. 2v, 3v, in alto, Datita, A ,U10525; flr, itr alto, r.lÙtit4 s,9126 Ruo L,tsacI,À; matita,
5.421(891 ) URUa. e pag. 5,. matita, r.3r9 -,. lratita, s.275 c@tba pag.; itrchiostro nero c in
psrtc seppia, (D- I-en.): mlg. ain- don Rua, iEchiostro lero, piacerc delle b. nor-; matir,z, (C'è
bea poco pel Bollett- Doaes); f2r, rEg. sitr,, don Rùa, ilchiostro ncro, Mi piace tuo desid- di
soccorr- cod. popolaz. mt dobb. limit. per rcn yenir meno ecc.; tzy, E,tE sin., in basso, don Rua,
itrchiostro nero, Xrncr. tanto laryli co qgioJ ecc, poi: Rt,it elto,ùs,tita., s.gl26 Ru4 LtsacNA
1888 x 30: mrg, sitr., don Rua, irchiostro !ero, xlrer. Borgh, sia gia, i6. ecc.,. in basso, matita,
sqiy. a D. Cat: Bv, ar$ sin., don Rua, inchiGtro nero, srer. Mons, pofierò Eulche qj. ma-..
itter taita§.

Novena e f€sts dall& Madonna del Rosario a Paysandù - vocazioni per lc FMA e pet i salcsia-
ni - novem prcdicats da don Costamagaa - corfrat€mita degli italiani - cappelle della parroc.
chia - stlto spiritùale dclla panoochia - salcsiani e suor€ g malati - salesiaui in difficolti nella
vocazione - mese di Maria, vacanze, €§€rsizi spirituati - c.hiedc prcghiere - saluti
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30/10 - 88

v.G.!

Mio amatissimo Padre

Sul finte di s€ttflìbre sono andato a PaysandÉ ed ho predicato nella novena e

festa dclla Patrona e poscia gli esercizi spirituali alle giovanette allieve delle nostre 5

Suore, terminando colla festa di S. Teresa, patrona delli8 casa e festa della Superiora.
Tutto riusci bene. La folla fu grande alle prediche ed alla processione, mme pure ai
SS. Sacramenti. Si presentarono dieci zitelle a farsi esaminare della loro vocazione e

se non trov€ranno ostacoli in famiglia spero che veffanno tutte poco alla volta al
Noviziato di Villa Col6n. Anche tra i giovanetti ne ho scelto 4 che verranno agli t0

//v Esercizi Spirituali e poscia resteranno a l,as Piedras. I Iddio benedice visibilmente le

nostre fatiche. Ma questo svegliarsi della fede in una città sì gande, attorniata da un
territorio imm€nso fa si che i nostri poveri preti non bastano più e cadono sotto il
peso del lavoro. Le confessioni, la predicazione esauriscono le forze, ed io lo toccai
con mAIo. 15

Adesso pr la novena dei Morti D. Costamagla fece la carità di andar lui a pre-

dicare e confessarc, se no come si farebb€? Da una parte sono notizie consolanti, ma
dall'altra fanno paura pel personsle che quella città e parrocchia assorbiscono!!

Prima di partire ho benedetto la pictra fondamentale di una Confrat€rnita di
buonissimi Italiani, che abbiamo potuto riunire e condurre ai SS. Sacrarrenti ogni 20

/2r mes€, con statuti piissimi. Nella parrocchia vi son I già tre altre chies€ costruite, La
Paz, Molles, Casa Blanca, e sono senza cappellano. Ci andiamo una volta sll'anno
noi, a distanza di 50 rniglia I'una dall'altra. Adesso si lavora per ftnire quella di S.

Ram6n, di edificare quella della Colonia del Porvenir, di 4 mils Italiani, si progetta-

no quelle di GuaviyÉ e del Saladero Santa Maria. Sono tutti punti che in Italia sa- 25

rebb€ro alE€ttante Parrocchie e popolose e qui non hanno ne cappella, né ceppella-
no, ed è somma grazia se una volta I'anno ci passa a cavallo il povero Missionario
Salesiano. Ma la parola di Dio seminata da otto anni va fruttaodo. La gente pensa

che ha un'anima e si ricorda di Dio, chiede Chiesa e Sacerdote e Sacramenti... È già

"/2y un gran progresso!! In cento altri luoghi di que§ta repub[b]lica e dell'lArgsntina, pitì 30

popolati che la città e tcnitorio di Paysandt, ne$uno bada a religione, a Dio e all'a-
nima. Si vive e muore da aninali. Ecco, caro Padre, in Paysandri un bel frutto delle
nostre Missioni. Noti che la popolazione vi è colà pirì numerosa che nella Patagonia
tutta, e colla strada ferrata che si sta facendo ora, e sarà finita tra dieci mesi trs
Montevideo e PaysandÉ, tutto quel terdtorio si riempinà di colonie e di genti, per lo 35

più Italiane. Come si farrà? Dio solo sa quello che potremo fare. Adagio adagio ve-

dremo di prowedere alle maggiori urgenze, pregando la divina Prowidenza di fare
il resto!

Durante la mia asseDza il Signore si ricordò di noi e ci visitò. Il povero ch.'
Bussa Sebastiano che io aveva preposto al Noviziato di Las Piedras ebbe vomiti di 40

fr sangue ed ora I'ho I qui con me a Col6n. Ma non Cè cura di medico o spesa che val-
ga a ristorarlo. Aspcttiamo con dolore che finisca come il compianto D. Allavena.
Ed era sì necessario in qucl noviziato!! Potrà Mons. Cagliero prowedermi un altro
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di egual spirito e prud€nza? Per csrità non lo dimentichi, caro Padre e d'accordo con
45 D. Barberis, mi diano qualcuao capaoe di formare buoni Salesisni.

D. Borghino caddc di cavallo e si ruppe una gamba. Esce già di letto dopo 22
giorni, ma non può anoora né lavorarc, né ajutarmi.

Una Suora Attilia Roma, macstra in hs Piedras, e chc io giudicava atta a reg-
gerc la casa di Canelones ebbe febbri tifoidee violentissime, ed ora appena comincia

50 a riaveni, ma se sani o no è dubbio, tcm€rdo il medico che il nale degsncri in etisia.

D. Cavali t€ntenna nella vocazione I e minaccia seguire la scap[p]ata di D. Ca- "l3r
voli. Ma! Sc avessimo il dono de' miracoli! e qucllo specialmente di cangiar certe te-

ste!! Atncno lo raccomandi anche Lei al Signore insiemc con altri m€zzo sdrusciti,
chc mi danno &lle voltc dc' forti dolori di testa!

55 Aspetto con ansietà D. Gamba. Oh! che arrivi prasto. Quella povera casa di
Ias Piedras, ne ha proprio bisogno!!

Presto cominciercmo qui il Mese di Maria e poscia le vacanze ed i SS. Esercizi.
Preghi per noi. Fin'ora le mse vanno benc. Abbiamo solo bisogno di ess€re ajutati
da Lei e di conservarci fedeli a Dio ed alla Congregazione nostra. Favorisca comuni-

60 care queste notizie a Monsig. Cagliero ed a lui ed a tutti i Superiori i miei più rivc-
renti cd affettuosi saluti, m€ntre baciandole la mano mi dichiaro

Suo obb. ed alL figlio

5 zllie\e ene td cx d l0 Alche corr e* Anh
onsidexM 59 Favorisca corr ex Far

D. L. Lasagla

29 ùidc emead ex d 53 Almeno

6 Suor Tcresa Riaaldi.
,10 Scbastistro Busta (186$1t89) n. a Viarigi (Asti). Salcdano rd 18E6, strdò in Uruguay.
Tornò in Italia ncl 1EE9 per morirc a Valsalicc.
48 Suor Attilia RoEs (1862-1889), fattasi FMA nel 1886, sndò a Vi[E Col6n. Mod s Csne-
lorcs.
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A don Glulo Brrùerls

ASC B 7t7
au,. itoliano, I f. csrts bisEcs, 210 x 135 Dm., irchiostro ncro.
hed.
retto, in alto, Iarqgna Luigi s.273 188&XI?-10; s.ll0 Date; s.272.

Protczioac di Dio sula congrcgazione c, in particolarc, sul roviziato - don Bosco qi a$i!t€ dal
cielo - esEsizi spiritùsli - bsogno di sostituirs Busoa che, pcr malattia, non può contiauare ad
assisterG i novizi 8 Ias Piedras

Y.G.!

Cariss.- D. Barberis

' l0l1l - 88 flr
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Oh quanto ringrazio lddio per la protezione visibile che conoedc alla nostra
Congrcgazione ed al nostro Noviziato che ne è la bsse! Il nostro vEnerato D. Bosco

non rnanca punto alla sua parola e ci assiste anchc dal cielo. 5

Manchercmo noi alle nostre prom€ese, ai nostri altissimi doveri? Che Dio nol
voglia! Qui v'è buon Spirito e buona volontà pure, ed aspettiamo fra poco anche noi
i SS. Esercizi per infervorarci di più, tanto più s€ verrà Mons. Cagliero e c'infiam-
merà della sua voce, e della narrazione di qusnto ha visto co' suoi occhi e s€ntito col
slx) cuorE zulla tomba di D. Bosco, sotto la volta di Maria Ausiliatricc, al Sacro l0

ftv Clu.orc, a Foglizm etc.!!

Sai? Il povero Bussa, vuol prolprio andare a raSgiungere D' Bosco. Fa pregale

per lui, c fra quetli che mi porterà Monsignore fa di indicarmi qualcudo che il possa

sostitui.re. Dillo anchc a lui stesso.

Addio, carissimo. Ho fatto a tutti i saluti e te li ricambio con riverenza ed affet- l5

to. Saluta tutti per me, specialmentc i Superiori del Capitolo e tu abbi s€xnPrc pre'

sente ncllc preghiere
I tuo aff.- fratello in G. C.

D. L. lasagna

I ll cofi ex l0 15 ricambio corr ex ricamp
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A dotr Mlctde R[!

ASC A 111 05 26
Nr. italiarc, I f. c€rt8 bianca, 210 x 135 mm,, irchiostro a€ro.
isl
t/Erso, in alto, EsÉt8. A 1110526: rcna,i alto, matita, XI,' Yerso, mt8. sin- in basso, don Rua'
inc.hiGtro ncro, D, fair4 toti o qedito e poi rest a D. .Rr,a; sovrappoE€Ddosi al te§to, don Fa-
ri!a, inchiostÌo rcro, Xeg.re.

Da t!6po non ri riocvono lrtterc di dotr Rus - m€3€ di Maria c fine dell'anno a Col6tr - §tato
dcl p€rsonate - si prcpars ls fondaziorc dclls cass di Lorena - csss di Motrtevidco - inshte per

il ritomo di don GaEb& - inteozioni di mccsa - invia acconto per i debiti con Valdocco

flr 10/11 - 88

v.G.!

Amrtiss.- Padre

È già da molto tcmpo ch€ non vcdo più una parola sua, quindi sspetto dì Per di
qualche letterha, o fos§'anche una circolare firmata da Lei. 5

L'anno corrc alla fine. Facciamo qui il Mc§o di Maria" e poscia danemo gli €sa-

mi, quindi lc vacanze ed i SS. Esercizi. Spcto d'introdurre vari giovanetti nuovi, ma
quanti dc vccc,hi mi manchcranno! D. Allavena volò con Dio, i ch.d Etcheverry, Se-

16, Ottado, tre buoni maestri prevaricarono, il caro Bussa è spacciato cd altri vacil-

lano. E tutto qu€sto in un anno! Se per lc promesse fattEmi awò slneno otto chieri- 10
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ci, 5 andranno al posto dei partiti e tre I per combinarc il personale per Lorena e for- .//r
se le scuole per Montelrideo.

Andremo adagio, più adagio che si potrà, e colla sua benedizione e coll'ajuto di
Dio tirercmo innaazi.

15 L€ cose anche qui vanno pigliando col tenpo la dovuta rcgolarità. Dal Brasile
ho buone notizie. Solo a Ias Piedras si sefte fatalnentc la lontanana del Direttore!
Oh! perché non venne con D. Fagnano in Onobre?

Preghi per nor, Padre amatissimo e ci benedica.
Ho fatto celebrare in Ottobre per l'Oratorio 209 Messe: mando lire 500 a Rossi

20 e poco a poco pagh€remo tutto.
k bacio la matro con reverenza ed affetto ligliale
Suo aff. frglio

D. Lasagna L.

7 introdurrp corr e.r iud

L€ttcf,8 non t€perita. Scrivendo a don Boaetti verEo il nov€mbr€ 1888, dice don Laragta: «ln
quanto a quel c.h. Ssqgiorato ho già scritto a D. Gastaldi di sEcttrr€. Io I'avcvo incaricato di
chiedere 1rcr mezo di l-ei le testirnouiali cor{ìùnzìali alla sua Curia di Vicsnza e non petrsai
mai ad ordid».
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A rlon Sebadiam Gosteldi
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A d,on Giovennl Bomti

A*, B 717
oul- italiuo, I f. carta bianca, 212 x 136 mlr., inchiosto oero, cotr poscdtto sul vcrso del fo-
glio, org. sit.
iaed.
tEtto, in e(to, BqNBTT; 1888 XJ ?

Dota della letteru: senbra uaa contiuuazioae dcllo scambio epistotare tra dotr Lasagna e dotr
Bonctti; abbiaEo mcsso la data dcl aovembre '88.

CÌited pcr apertua di nuove care - casa dclle FMA itr Carcloo€s - pratichc per ordinazioni

c.ariss,* sig. D. Bonetti [nove.brr 1888]

Grazie de' suoi paterni awisi e conforti. Che peccato esserr così lontani! Dap-
presso c'int€nder€mmo èon due parole. Veda, anch'io fui e sono nemico di agglome-
rare case salesiane e restringere I'oFra nostra in una cerchia troppo stretta. per que-
sto ho coIso il Brasile da Sud a Nord. Per questo mi fec€ s€mpre un po' specie il ve-
dere in BuenosAyres 4 case salesiane, e se cercai di sviluppare le Suore era perché

fl,

5



flv

Epistola o mons. L. Lasagna.,, 1888 381

aveyano nessuna vita, o quasi rachitica e spenta; e se chiesi di andarci a stabilire a
Montevideo era perché è porto, è scalo, è centro, è tutto per questa republica. E D.
Bosco quando toccava qu€sto argomento mi soleva dire: <<Non solo ti do licenza, raa
te lo comorb di itdustriarti quanto puoi per aprire una casa pei poveri giovanetti in 16

Montevideo»[.]
È certo, è ragionwole aslr€ttarc con Monsignor I Cagliero I'ora opportuna, un

cambio di disposizione d'animo in certi benefattori, e di questo non fiatai. Per le
Suorre mi pareva la cosa più agevole, cogli ajuti offerti dai Migone, e questo chiesi e

nulla più. No, no, non vo' prrecipitarc gli el,enti. Adagio e coll'ajuto del Signore tutto 15

si fanà. Ma ho bisogao dclla loro liducia ed appoggio, se no mi cadrebbe i[ clore!
Per la scuola di Caneloaes tanto fcci che s'asp€tterÈ la venuta di Monsignore

per aprirla, cioè perché I'apra lui se lo creda bene. Ma son certo che sarà contento.
In quanto a quel ch. Saggiorato ho già scritto a D. Gastaldi di smettqe. Io I'avevo
incaricato di chiederc per mezo di l-ei le testimoniali conlìdenzrali alla sua Curia di zo
Yicenza e tron pemai mai ad ordini.

Scusi la ftetta. Sotro stanco. Preghi per me. Mi voglia bene e ni creda sempre
Suo aIL- e Dev.* in G. C.

D. Lasagna

Ho bisogno di 50 formolari per le Dinissorie per gli ordini Minori e 150 pei
Maggiori. Me li mandi con Monsignore. Grazie!!

3 §trette cor er stetta 9-10 ma [...] commando /s ll di enund ex su l5 No,ùorl
Z 20 testimonisli cotrlidenzisli b 25-26 Ho [...] Gmzie!! ù rlg sitr

330

A mons Petlm Mùt de Lrc€rdr

ASC in vis di collocazione
fotoapia, italiao I f. carta biarc8; si trstta di un frammento di lett€ra, dclla quslc si co$erva-
Eosoloifogli3e4.
ined,
origiaale in ACM Rio de Jarciro.

Cambi di penonale c collegio di Niter6i - diverse notizic sui salesiani - invia saluti

* Villa Col6n 22lll - 88

t............................. .........................................l
determinare di certo sulla distribuzione del pertonale. Certo che l'impianto della
casa di Lorena ci obbligbenà a qualche leggiero cambio, ma farò in modo che anche
quando qucsto succeda, riescs sempre vantaggioso per la Casa di S.' Rosa.

Preghiamo intanto il Signore perché ci aiuti. È lui il ps&one della Sua Vigna, e

Lui dwe pensare agli Operai!
D. Borghino sta girà meglio, si alza da letto, e comincia già a lavorare, ma va

5
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zoppo [anhora! Degli sltri emmalati I'uno va scmpre peggio, ed è Bussa, l'altro, D.
to Grando va alquanto meglio. I

Aspetto Mons. Fagnano da un giorno all'sltro, me solo di passaggio.
Mons. Cagliero non arriverà sc non sulla fine di Gennajo.

Qri siamo in faocenda" poiche in tùtti i nostri collegi ed in quclli delle Suore si
p€parano gli esani ed i prrmi ed io ne ho la t€sts intronata.

15 Preghi per me, Amatissimo Mons. e procuri di mnservarsi in forze. Dio wole
che vegga ancora del grao b€ne nella Sua Diocesi, e quel che è piri che ne faccia an-
cora assai .

D. Borghino, il P. Angelo e Delpiano e Teodoro mi incarilcano di porgcrc a S.

E. i loro più alfettuosi c rivercnti ossequi. Se vedcsse quante voltc e con chc alfetto
20 parliamo di IÉi, nostro Padre!

Quando vedrà il P. Rota ed i cari Confratclli di S." Rosa loro faccia tanti saluti
per me, che di tutto cuorc le bacio la mano e mi professo con tutto l'ossequio

Suo Dev.- ed aff.* Iiglio
D. Luigi Lasagns

25 P. D. Mi piglio la libertà di salutare Fff m zxt suo il caro amico P. Alves.
Perdoni!

18 P. Angelo: don Angclo Csvstorts.

33t

A don Pfulro Rotr

A{, B 717
@r. italiM,l f. carta bianca, si trattE di fraomcnto di lcttcra r '{rg't'-Rota,
irad.

Uscite dcgli sllicvi dursntE I'anno scolastico - salesiani ,nnrl,ti - saluti

* 25lll - 88

1............................. .........................................I
tuo capitolo lo giudicherete opportuno. Per me ve ne do licenza, ottenuta a mia vol-
ta dal Capitolo Superiore.

Riguardo all[e] uscite sono picnamentÉ d'accordo con tc. Si debbono rcstringere
il più possibile ed anche abolirc se si può otten€re.

Di salutc non sto troppo bene ma tiro innanzi. p, Borghino cammina zoppi-
cando. Bussa, decade e linirà come D. Allavena senza una grazia della Yergine.

Asp€tto D. Gamba con ansietri.
Addio. Tutti ti salutaoo con affetto ma io in modo speciale che ti sono
aff.* itr G€sù C.

D. Lasagna

l0
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A mons. Inoccodo Mertr Ycregui

ASC, ir vis di collocaziorc.
lorocopio, spqgrrolo, I f, carta bianca.
ìtcd-
originale in ACM Montevideo.

Chi€de le lcttelE t€stimodali per vic€trtc Yelpo

Colegio Pio de Villa Col6n
3 de Diciembrc de 1888

Excel.- Monseflor

Me veo obligado a pcdirl€ a{rn las letras testimoniales en favor de utr cierto D.
Vicente Yelpo, Italiano hijo del finado D. Nicolris y dc Doia Maria Felicia Vitore-
lla, de treinh y cuatro afros de edad y alumlo del Colegio de Las Piedras desde el
ano 1885 por recomendaci6n del P, Yictor Capuchino, que fué por muchos afios su

confesor.
Desea entrar en la Congregaci6n Salesiana y pido por cotrsiguiente a S. Ex.

R.^ las testimonial€s correspondi€ntcs.
Con la mayor rcvcrcncia y filial acatamiento le besa la mano
Dc s' s' I'- y Rev' DeY'' Irijo 

Luis Lasagna p.ro

5

l0

5 DoD VinccDzo Yelpo 0854-1931), rato e Iauris hferiorc (Pote[za), ri fccc salcsisno itr
Uruguay nel 1889, Fu ordinato saccdotq rcl 1894 e lavorò ir divers€ casc dell'Uruguay, Mori
a Montwideo-S. Mic,hcle. Dopo il 1920 I'eletrco dei salesiani correggc il suo nome in Jelpo.

t3321

A morc Inoc€ncio Mrdr Yorcgui

Collegio Pio di Villa Col6n
3 dicembre 1888

Ecc€ll.- Monsig[ore

Mi vcdo nell'obbligo di chicdere a [,ei le letter€ testimoniali in favore di un cer-
to don Vincenzo Yelpo, italiano, frglio del fu don Nicola c della signora Maria Feli-
cia Vittorclla, di trctrta quattro and di ctà e allievo del collcgio de Las Piedras dal-
l'anno 1885, raccomandato dal Padre victor cappuccino che fu per molti anni suo
confessore.

Desidera entrarre nella congregazione salesiana e chiedo di conseguenza a S.

Eoc. Rev.- le testimodali corrispondcnti.
Cola più grande riverenza e filiale rispetto Le bacia la mano
Di S.S. I1l.- e Rev. dev.- Iiglio

Luigi Lasama Presbitero
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AJh maùe Mrrie de Srn Augustin rle Jeris Femandes Conchr

Archivio della Casa Geoeralizia dellc Suore d€l Buotr Pastor€.
copia danilosctina, ttucese.
L€ttera lon reperits, Es ri8§sutrta itr l€ttcr& d€l 25.12.1888 di Ma&€ Maria de S. Augustin dc
Je3us Fernaodes Coochs alla Madre Gcocralc. Diamo il riasgunto della lettera di don Iasagoa,
fstto d& Madrc Maria, a pp.215-216 dela raccolta di lettere.

A nome del govertro dells cittÀ, chicdc l'iuvio delle Suore del Buon Pastorc a Rio de Jarciro

«Une autre très grande et vaste mission vous prcs€nte, ma Digne Mère Généra-
le, le Bon Past€ur pour s€s bÉbis abandoné€s du BÉgil.

I.e R.P. Ia§sagna Provincial des Salesiens à I'Amérique du Sud, demande à
V.C., de la part du Ministre de Rio-Janeiro, des religieus€s por se charyer de la mai-
son de Correction des f€mmes, dans la belle et populeuse ville capitale du Brésil. On
dernande sans aucune cotrdition et, on accepte toutes celles que Y.C. voudra exiger;
on batfua la maison comme on la demandera, on donnera les pensions pour les déte-
nues et la /emunération pour les religieus€s comme I'on désirera, l,e nombre des
religieuses qui viendront est, ainsi que toute faffaire, à la disposition de V.C., il est
utile qu'elles ne soient pas moins de sept ò huit. k R.P. Provincial donnera et fera
donner par les pÉtres Salésiens qui y sont établis, les secours spirituels. II attetrd la
favorable Éponse de V.C., laquelle lui pourra ètre trasmise par la chère Supérieure
de Montevideo, qui a la facilité de le voir souvent. C-e bon Pàe nous a dit que le cli-
mat de Rio Janeiro est bon, et que la fièvrejaune qui [y] regne pa ois, n'attaque que
les lrrsonnes imprudentes dans le manger, qui prenant dcs fruits en exoès s'expo-
s€nt au danger. La maison sera batie dans la partie de la ville plus éléy'ee et dans la
meilleure situation.

Nous avons connu ce bon Père à Turin et à Rome, il est très digne, tres Élé,
d'une bonté r€marquable; on peut se fier à lui en toute sureÉ; il estimc beaucoup no-
tre sainte Congregation.

Permett€z-mois, ma bonne Mère, de vous dire, en@re, avoc la plus frliale
conliance, qu'il me semble que la nationalité alleurande irait très bien au BÉsil,
comme elle va si parfaitÉm€ntc, en Espagne et en Porhrgal. Nous prions Notre
venérée Mère Fondatrice de vous comuniquer les volontes du Ciel et de vous aider à
les éxecuter pour une si belle nission, qui enrichira, sans doute, voEe ptécieuse cou-
ronne, Mère bien-ainee».

I La Madre Msris dc S. Augustin Fern6nd€z Conc.ha, rcl s€colo Josefa Femfurdez de Santia-
go Concha @ - 1928), n. a Sa iago dcl Cilc. Sua madre fece molto per introdurc itr Cile le
Suorp del Buon Pastore e perché loro vcnisse allidata la scuola pff le raga.ze sordo-Dutc. Gli
sEritti di suo fratello, mons. Rafael FerDÉndcz Concha, erano conosciuti ed appr€zsti d8l ve-
scovo di Rio dc Janeiro, mon8. Lac€rda. Madrc Maria dc S. Augustin diffure la corgregazione
del Buotr Pastorc r€ll'Amsrica del Sud. Si distinse per lo zclo ncl prornuoverc la canoni.zzazio-
ne della foodatrice, ls Madrc Maria Eufrasia Pellettier.
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A don Micùele Rm

385

ASC A 441 05 27
aut. italiaio,l f. carta biarc{, 133 x 102, con marchie gialle e, sul nrg. d., §happato, inchio-
§tro nero.
ined.
vcrso, in alto, matita, A,U10527; rctto, iD,alto, inchiostro cùha, ToÌti ed Alpi: inchios,Jo nerc,
R. 1314.

Itr Uruguay 6i pr€paratro per riceverc moas. Cagliero - esercizi spirituali cotr l. p.rtecip.zioùc
degli aspirarti - vestizioni c.hiericali e professiotri - coopsratori e benefattori - casa di Monte-
vidco - piani per fondazioae delle FMA a Niter6i - vocazioui della colonia italiaaa a S. Paolo
del Brasile - Paolo Torti vuol farsi salcsiano

ftr Y.G.! 712 - 89

Amatiss.* Padrc

Stiamo aspettando pei 14 Mons. Cagliero colla comitiva, e loro prepariamo le
dovutÉ eccoglienze.

I SS. Esercizi sono finiti qui con gran soddisfazione, e durano ancora a Paysan- 5

dÉ per questa settimana.

Qui abbiamo avuto molti aspiranti ch€ vi presero parte. Tre vestirono I'abito e
sei che dovevano professar€ aspettano Mons. Cagliero perché li autorizzi ad emette-
re i voti perpetui. Le cose sono assai meglio incamminate che gli anni sco$i. C'è più
movimento, pirì vita ne'Cooperatori e benefattori. La casa di Montevideo fa un l0
bene indicibile. I

ftv Monsig. Lacerda avendo otteruto come restituzione del Governo alla Mitra
una somma rilwante, vuol spetrdere 80 mila lire in una bellissima casa per le Suore,
e farà edificarE in quello di Nictheroy. Creda, ci wol proprio bene.

Anche colà i SS. Esercizi riuscirono benissimo, specie a S. Paolo dove la colo- 15

nia Italiana diede più di 20 tra aspiranti e Novizi. È una casa che prosp€ra a vista
d'occhio.

A Nictheroy wol entrar novizio un certo Paolo Torti. Colà si portava bene. Ne
faccia parola a D. Bonetti e me ne dia istruzioni.

Pirì tardi le scriverò ragguagli; pr ora le chieggo la benedizione e con tutta te- 20

nerezza di figlio ni ripeto
Suo Dev.

- D. Lasagna

18 Paolo Todi (1864 - ?), À a Sairaoo (Pavia), emigò in Brarile. Salesiano rct 1890, fu ordi-
nato sscerdote rcl 1E93. Dopo aver lavorato a IrreDr, 8trdò a Sadtos e lasciò la corgregazione
rcl 1896, Da allom loD abbiamo piìì trotizie.

1S
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A rlon Michele Rua

ASC A 41 0s 28
aut. itsli@a,4 ff. osrta bi.trca, 2l I x 135 mm., inchiostro trero,
ìned.
ff. 2v, 4v, in alto, matits, A 4410528; flr, itr alto, matita, entro un cerchio, A: natita, 12-
3-1889, Rr, h alto, matita, entro un cerchio, B; matita, 1889 3 12, rnrg. sin. inchiostro nero, ,.
Peretto ye re?; ancora mrg. sio, itrchiostro nero, D. ,orr.

Arrivo di mons. Cagliero - E€dicatori di es€rcizi spiritus.li itr Uruguey, io Argeutina e in Brasi-
lc - lotteria in favorc di S. Paolo del Brasile e dclla futura casa di Loreoa - febbre gialla e ma-
teria 8 Nitsr6i - stato del petsonale itr Uruguay - distribuzione del persomle portato da mons.
Cagliero - commissione per ottetrcrs fondi per la costruzione dei Talleres don Bosco - prepara-
tivi per fordare la casa di Lorena - catcchismo e scuoh di leologia nelle case - sensibile prote-
zione di don Bosco - fondazione di truove cas€ delle FMA in Uruguay c in Brasile - vocazioni
- saluti

* l2l3 - 89 ftr
Arnatiss. Padre

È tempo omei che le scriva un po' più minutalmente/delle cose npstre. L'arivo
di Monsig. Cagliero e la distribuzione del personale ci ha tenuti occupatissimi.

5 Venne D. Costamagna con D. Bourlot ad ajutarci pei SS. Esercizi ed io e D.
Borghino andammo ad ajutare lui pei confratelli e le Suore. A Paysandri v'ardò D.
Vespignani. Nel Brasile si alternarono D. Rota con D. Giordano e mi scrivono che
in quelle case il frutto de' §S. Esercizi fu notevole.

A S. Paolo ottennero dal Govemo una seoonda lotteria L loto vantaggio, ed
l0 una anche per Lorena. A Nictheroy le cos€ promettevano assai, ma quest'anno v'in-

fierì d'un modo spaventoso la febbre gialla. Per fortuna Maria Ausiliatrice ha fatto
scudo ai nostri e nessuno vi fu colto; I ma quasi tutti, cominciando da D. Rota e D.
Peretto caddero in letto per febbre palustre, che durava 6 giorni.

Qui nell'Uruguay le cose vanno in generale sssai b€ne ma le teste un po' §dru-
15 scite mi danno grattacapi non pochi. Ho dovuto prendere a Col6n D. Isabella e D.

Cavalli, che insi€me con Morandi e con Canessa mi danno digusti assai. D. Isabella
non voleva smettere amicizie particolari, riceveva giovani in camera, §crisse per uno
una poesia sì svenevole e voluttuosa che in publica confercnza io deplorai lo scanda-
lo e chiesi riparazione. Canessa con danari di sua casa faceva futivamente merendo-

20 le con Morandi e così la povera oss€rvanza se ne iva. Alle mie rimostranze D. Isa-
bella invece di riconoscere le sue colp€, chi€§e di farsi franc€scano e ne scrisse al Su-
periore del convento di Buenos-Ayres. Jeri gli feci leggsre I il capitolo tra$itus etc.
dei nostri privilegi e capì lo sproposito. Oggi stesso io andrò a consigliarmi con
Mons. Cagliero in Buenos-Ayres. Se si ostina nella sua c€cità che fare? Da parte mia

25 ci metterò tutta la longanimità" e dolezzz e paàenza che potrò, ma se lo scandalo
durasse,,. vedreno!

Mons. Cagliero m'ha dato s€i chierici, di cui gli sono riconoscentissimo, ma al-
meno due o tre altri sarebbero indispensabili. Colla malattia di Bussa che Mons.
consigliò a tornare in Italia, e quella di D. Grando, che appena si regge in piedi, sia-

.flv

J2r
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mo proprio scarsi. Quattro dovetti subito metterli a Ias Piedras, uno a Paysandri, 3o

dove pagava 50 lire al mese ciascuno due giovanotti per farsi ajutare e I'altro che è

Malan è qui da noi. La scuola di Monievideo va ottimamente. Ci è di ajuto e di con-

72r forto, poiché i confratelli che sogliono ! spesso andare alla Capitale per certi affari o
di Curia o di negozio, o di altre necessità, hanno un asilo ove ricoverare. Così vedo-
no l'o1»ra salesiana, ne stimano lo zelo e la gente si dispone ad ajutare meglio. So- 35

ler, vicario generale, si è megso alla testa di un comiÉ per la fondazione della Scuola
di Arti e Mestieri e speriamo colla protezione di D. Bosco d'incamminare la cosa per

bene. Mons. Cagliero ne è rimasto soddisfattissino.
Adesso qui più o meno bene siamo aggiustati e tiriamo irnanzi, ma come farò

per la casa di Lorena? Andrò a parlarne a Mons. Cag1iero. Questo è un osso duro. Il 40

contratto firmato da me esige che durante l'anno 1889 si apra la casa, ma personale
non ne ho. Anche per togliere D. Peretto e D. Zatti da Nictheroy dovrci aver alrne-

,/3r no due chierici I da sostituirvi, ed uno o due da dar loro per compagni. Sa che msa
mi venne in mente? Se domani con Mons. Cagliero non potessimo risolvere il pro-
blema, sarebbe I'ultimo rimedio mandffe D. Peretto a Torino. Come futuro diretto- 45

re, è bene che sia conosciuto, e consigliato da Lei st€sso; è malaticoio dalla lunga di-
mora in que' climi, ed il viaggio gli farebbe bene, e ritornando verso Agosto o Sett.h
non sarebbe di gran dilficoltà pel Capitolo assegnargli quattro compegni almeno.
Glielo scrivo per tempo affrnché Lei me ne dia il zuo parerc, che sarà ordine yrr me.

Può dire al Catechista che ho eseguito quanto consigliava grr la scuola di Teo- 50

logia, cat€chismi etc. Qui facciamo tutto come lui dice. Cat€chismo ai giovani, ai
Coadiutori e famigli, vespri e predica e benedizionc alla sera etc. I

J3y Mi son messo colle mani e co' picdi a lavorare pei figli di Maria a Las Piodras.
Dopo la partenza di Bussa aumentarono già di sei altri e buoni assai, e ne ho altri in
vista. Anche dalla casa di Montevideo ne aspetto per I'anno venturo. 55

Debbo notare che in generale si fa scnsibile fra noi la protezione di D. Bosco.
Tutte le cose nostre pigliano un giro pirì soddisfacente.

A La Pdz si misero scuole di Suorc, e poi si apriranno quelle di Canelones e
Montevideo e poi per l'anno venturo quelle di Nictheroy e Lorena. Abbiamo buon
numero di postulanti e procedono avanti bene. 60

f4r Sia dunque lodato il Signore! Preghi per me, amatissimo Padre, I e mi benedica.

Saluti di cuore tutti i cari Superiori del Capitolo. Di qui a poco tornerò a scri-
verle e ben lungo. Mi perdoui e m'awisi, m'ajuti e mi sgridi se lo merito.

Le bacio la matro e mi dico con tutto I'animo
Suo Dev. ed aff. frglio in G. C. 65

D. L. Lasagna

5 con D. Bourlot add §/ 9 lotteria Ir
28 Bù6ra emend ex D- 4l ctr-co'rexq
ls

2-0 iva emetd ex ,... 22 transitus /s
57 soddisfa(f,,nte erwnd ex più 58 LaPaz

6 Doo Stefano Bourlot, sal€§. sac. (lM9J9l0): cfvol. I.
9 Per lc lottcrie conccsse ai salesi&ni - di S, Paolo del Brasile e di Lorcra - e alle FMA di
GuaratingucÉ, §i veda il «Diario Offlcial do Bstado de Sio Paulo» ll (1901) 154, 13 luglio.
50 catechists: don Booetti.



388 Epistolarìo ,nons. L. Iassgna ... 1889

336

A mons. Giovami Cagliero

A{. F 147
aat, tpogtolo, 4 fr. carta a,z]ofia, 2lo x 134 frD'., itrchiostro nero.
ined-
flr, in alto, l-J.89.

Irttera Cipristro-Cagliero - collegio Pio e sviluppo della cittò di Montevideo - congresso cat-
tolico in Uruguay - costruzione rtei Talters de Marla Auxiliadora e del collagio sal€siano di
Moutevideo - car€ dcle suorc a Caaelotre§ e a La Paz - aiuti economici per la Patagonia - pro-
blemi di pcnonale - il noviziato de Ias Piedras - capitolo gercrslc

' 415 - 89 ftt
v.J.!

Muy amado Monsefror

Ayer recibi su carta, quc me traia la de D' Cipriano. [r agradczco a Ud. su

s bondad y le aseguo que no estraio nada el proceder de D. Cipriano. Es muy impre-
sionable y en un caso de apuro, se afana, s€ etrferma y pierde la ser€nidad y ha§ta el
juicio, pero pronto vuelve en si, y en los casos ordinarios es serio y cuerdo.

En cuanto a la Parroquia, no €s esta en si que pueda dar Eabajo al Director, €s

el genio de los dos quc ls ati€nden. P. Irrenzo s€ toma alguna libertad; habia que-

l0 dado Superior durante la ausenoia de D. Gamba y ciertos hàbitos de soltura no los
perdiò. I De D. Debella no le digo nada pues ya sabe S. E. que es un clavo de pro-
porsiones colosales. Pero con la paciencia podré D. Cipriano ir adelante.

Nos mand6 15 niios y ahora ya tiene otra vez todo lleno. Parece increible! lo
veo yo mismo y lo palpo: a Col6n no vienen de buena gana los ricos y pobres acos

15 tumbrados a hacerse llevar en viaje o por coohes o tranvias, s€ asustan del trecho
que hay desde la estaci6n al Colegio y todos dicen que estamos lejos! que es inc6-
modo!

Pero la ciudad aumenta enormemetrte, los caminos 8e componen, los alrededo-
res de la Capital ya son angostos para quintas y paseos, Ud. verà que Col6n tomaiÉ

20 pronto otro asp€cto. Entr€ pocos aios habrÉ tanvias y todo y entonces las cosas

mudarÉn.
Aqui se celebÉ un Congreso Cat6lico espléndido, al cual tomé parte. El Obispo

en su discurso frnal recomend6 a los delegados de campafia para que influyesen que

los j6venes fuesen enviados a estudiar al Colegio Pio, porque etc. y aqui gnndes elo-

25 gios! Talvez le hizo impresi6n el ver que habia 7 de nuestros antiguos alumnos con-
gresuales, y dos de cllos tomaran la palabra arrancando aplausos! Que Dios nos

ayude!
La relaci6n de D. Cipriano con las Hermanas era fria; me apercibi y r€medié

luego, haciendo que la Superiora le tuviese mris I confianza y él màs caridad.

30 Doia lda Migone con Soler consiguieron formar una numerosisima comisi6n
de Damas para la Escuela-Taller de Maria Auxiliadora. La Mujer del Presidente de

la RepÉblica acept6 la presidencia de honor y regal6 $ 500. La Comisi6n ya tiene $

flv
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2500 reunidos y aun no se publicaron las circulares.
Esto hizo que se acobardasen algo las otras Seioras que quieren pensar en la

escuela de Artes y Oficios. Es casi mejor no apurar tanto las cosas; yo estoy ya ago- 35

biado. M6s despacio caminareuros mejor.
A Caneloncs las Hcrrnanas ya estan instaladas. Ya D. Cipriano cada 15 dlas a

confcsarlas.
A La Paz tienen 5 pupilas y 50 externas. Yan bier. I

!3r Desde el l'de Mayo empeze a aplicar scgrin la intenciòn de S. E. las misas que ,10

nos sobran y creo que las 500 las podremos rezar en 3 meses. Cuando acabe se lo
avisaÉ.

Yo hice ya muchos gastos para D. Fagnano en azircar, café, papas, sotana!|, ca-
mas etc,

Por una carta recibida ayer supe que un Obispo in partibus de Ssntiago mu- 45

riendo ha dejado una fimu conciderabillvinw para Su Excel€ncia y sus Misiones.
Deo gratias!!

D. Rota clama por auxilios, como haremos?
Sabe, amado Monsefior, que en la pnictica los ac6litos quc me dejò resultaran

de escasisimas aptitudes? Gioja es un bucn asistente, pero no sabe sino poquisimo, 50

/3v demasiado poco! | Asi es quc ese pobre noviciado de Las Piedras con la salida de D.
Bussa y la pr6xima salida de D. Grando, que causa piedad, por sus males de espina
dorsal, queda en manos de criaturas incapaces. Como fué que no le vino a S. Ex. la
inspiraci6n de darme uno de los tr€s, o Gasparoli, o Glendi, o Delcaria? CÉalo esto
me ha mortifrcado €norm€mente, no para mi, sino para el bien de esa casa y de la 55

Inspectoria esta tan grande, y tan m€nest€rosa de gente instruida y de buen espiritu.
Hàgame el favor de p€nsar seriamente esta necesidad y de proveefla, atrtas que tÉn-
gamos que deplorar tristes consecuencias.

.f4r La casa de Montevideo ya ha dado tr€s asptantes y buenos, pero si no I hay
personal que lo formelll 60

Màndeme uno de esos tres, mande D€lcaria a Las Picdras y le puedo asegurar
que un dia bendecirà esa resoluci6n. Se lo digo con la mano en la conciencia, seria
una providencia para la Congregaci6n. Si mandase Gasparoli, mejor atn! Pero
b;[galo, y hàgato de veras! Rcpara un olvido que hizo demasiado grande, y me quita
a mi el remordimiento de no habérselo suplicado y exigido a tiempo. De este modo 65

ese noviciado atrasa y se pierde. Y despues de tantas reconendaciones que me envia
a cada momento el R€ctor Mayor, con que ànimo puedo mirar la descomposici6n

/r, del noviciado? No insisti cuando..Y. E. I lleg6 porque yo crel a D. Riccardi que me
daba buenos informes de bé que me dejaba, pero la experiencia y una carta de D.
Barberis me imponen de la tristisima realidad de las cosas, que yo tengo que r€xne- 70

diar, levantando mis siplicas a Y. E. y al Rector Mayor, pues no tengo ningÉn otro
modo de proveer. \

Para el Capitulo de Turin serà convenien\e enviar D. Albanello? Ia circular au-
toriza a los Insp€ctores y un Director. Quien serà? Yo 1»di licencia de quedarme.

Me bendiga, y me ayude. Su Ex. €stoy a veces muy abrumado. 75

Le besa la mano \
Su Dev.- Hijo

D. L. Lasagna
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12 ir cor ex ira 24 post aqui del va,t 40 empezélempezé Lterllryécoù L2 ,16 su-
ma considerabilisirna ls 50 si,\o enend ex d 52 a vs enend ex de 53 Como [...] le
add yino emend ex C

30 Ida Migone (? - 1894), madre di dor Mario Migone.
45 Forse mons. José Hip6lito Salas (1812-1886), vesc. di Concepci6n (185,t1886), n. a Olivar
(Santiago del Cile). Sacerdote nel 1835 era dottore in teologia. Fu decano deua Facoltà di Teo-
logia del'Università del Cile e insegnò nel seminario conciliare di quella diocesi. Fu i[ primo
vescovo di Conccpci6u, dove morì.
54 Don Giovanni Gasparoli (1866-1941) r. a Milaro. Salesiano nel 1885, andò in America
ncl 1889. Fu ordiaato sacrf,dote trello stesso atrlo. Lavorò iu divcrsi paesi dell'America Latina.
Mod a Buenos Ares.

- Don Giovanni Glendi (1871 - ?) u. uella diocesi di Sarzana (La Spezia). Salcsiano nel
1887 atrdò in Patagonia. Fu ordinato sac€rdote nel 1895. Nel 1899 veNrne in Italia p€r approfit-
tarc dell'smdstis dal servizio militarc. Tomato in Patago a, si ritirò dalla congregazione nel
1902. L'ultima notizia che abbiamo di lui è del 1917 a Bueoos Aircs.

- Dou Adolfo Del-C.rde (1870-1941) tr. a Firctrze. Salesieno n€l 1887 andò in Argetrti-
na. Sacerdote rcl 1889 lavorò rclla casa di Buenos Aires-Almagro, dove morì.

[336]

A mom Giovanni Cagliero

+415-89
v. G.!

Molto amato Monsignore

Ieri ho ricevuto la sua l€ttera che mi portava quella di don Cipriano. La ringra-
zio della sua bontà e Le assicuro che notr trovo niente di strano nella maniera di fare
di don Cipriano. È nolto impressionabile e in un caso di diffrcoltà si aJfanna, si am-
mala e perde la serenità e perfino il s€nno, però prontamente torna in é, e nei casi
ordinari è serio e saggio.

Quanto alla parrocchia, non è questa in se stessa che possa dare fastidio al di-
rettore, è il genio di coloro che la attendono. Don Lorenzo si prende qualche libertà;
era rimasto sqreriore durante l'assenza di don Gamba e aon ha p€rso una certa
abituale spigliatezza. Su don Debella non IÉ dico nientÉ poiché S. Ecc. sa che è
un chiodo di proporzioni col$sali. Però con la pazienza don Cipriano la potrà
spuntare.

Ci ha inviato 15 ragazzi e adesso ha già la casa interamente piena un'altra vol-
ta. Sembra incredibile! lo vedo io stesso e lo tocco con mano: a Col6n non vengono
volentieri i ricchi e i poveri, assuefatti come sono a farsi trasportare in viaggio o in
carrozza o in trauvia, si spaventano del tratto che v'è dalla stazione al collegio e tutti
dicono che siamo lontano! che è disagevole!

Pcro la città aumente gandemente, le strade si aggiustano, i dintorni della capi-
tale sono già stretti per ville e passeggiate. ki vedrà che Col6n presto prenderà pre-
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sto un altro aslretto. Tra pochi anni ci saranno tranvie e il rcsto e allora le cose cam-
bieranno.

Qui si celebrò un congresso cattolico splendido, al quale ho prcso paxte. Il Ve-
scovo nel suo discorro finale raccomandò ai delegati della campagna di ottenere che
i giovani fossero inviati a studiare al collegio Pio, perché ecc. e qui grandi elogi. For-
se lo ha colpito il vedere che c'erano 7 dei nostri exallievi tra i congressisti e due di
essi hanno preso la parola strappando applausi! Che Dio ci aiuti!

I rapporti di don Cipriano @lle suore erano freddi; me ne sono accorto e subito
corsi ai ripari, facendo sì che la superiora avesse più fiducia in lui ed egli più caritrà.

Donna Ida Migone con Soler riuscirono a formare una numerosissima commis-
sione di Damc per la scuola professionale Maria Ausiliatrice. La moglie del Presi-
dente della Repubblica accettò la prcsidenza d'onore e donò $ 500. La commissione
ha già in cassa $ 2500 e non si sono ancora pubblicate le circolari.

Questo ha fatto sì che si scoraggiassero le altre signore che vogliono pensare
alla scuola di arti e mestieri. È quasi meglio non a"ffrettare le cose; io sono già spos-
sato. Pirl adagio cammineremo meglio.

A Canelones le suor€ sono gA sistenate. Don Cipriano va ogni 15 giorni a con-
fessarle.

A La Pzz hanno 5 interne e 50 esterne. Varmo bene!
Dal primo maggio incominciai ad applicare s€condo le intenzioni di S. Ecc. le

messe che ci avanzano e credo che le 500 lc potrerno dite in tre mesi.
Feci già molte spese per don Fagrano in zucchcro, callè, patat€, vesti, letti, ecc.
Da una lettcra ricevuta ieri seppi che un vesavo in partibus di Santiago moren-

do lasciò una somnu ansidercvolissima pa Sua Eccellenza e le sue missioni. Deo
grarias!!

Don Rota chiama per aiuti, come faremo?
[,o sa, amato Monsignore, che in pratica i chierici che mi lasciò risultarono di

scarsissime attitudini? Gioia è un buono assist€trte, però è ben poco quello che sa,
troppo poco! Così quel povero noviziato dc Las Piedras dopo la partenza di don
Bussa e quella prossima di don Grando, che fa pietà per i suoi mali alla spina dorsa-
le, rimane in mano a persone incapaci. Come fu che non venne a S. Ecc. I'ispirazione
di darrri uno dei tre, o Gasparoli, o Glendi, o Delcaria? Lo creda, questo mi ha
mortificato oltre ogni dire, non per me, ma per il bene di quella casa e di questa
ispettoria così grande e msì bisognosa di gente istruita e di buono spirito. Abbia il
piacere di pensare seriamente a questa necessità e di prowedere ad essa, prima che
dobbiamo rimpiangcre tristi conseguenze.

La casa di Montevideo già diede tre aspiranti e buoni, però se non c'è personale
che curi la loro formazione!!!

Mi mandi uno di questi tre, mandi Delcaria a Las Piedras e Le posso assicurare
che un giorno benedinà questa decisione. Glielo dico con la mano sulla coscienza, sa-
rebbe una prowidenza per la congregazione. Se mandasse Gasparoli, meglio anco.
ra! Però lo faccia, e lo faccia dawero! Ripara una dimenticanza troppo grande che
ha awto e toglie a me il rinorso di non avedo supplicato e chiesto con impegno a

suo t€mpo. Di questo passo il noviziato va iadietro e si perde. E dopo le tante racco-
mandazioni che mi invia ad ogni momento il Rettor Maggiore, con quale animo
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posso guardare alla distruzione del noviziato? Non ho insistito quando V. Ecc. arri-
vò perché credevo a don Riccardi che mi dava buone informazioni su quelli che mi
lasciava, però I'esperienza e una lettcra di don Barberis mi impongono la tristissima
realtà delle cose, cui io devo rimediare, presentando le mie suppliche a V. Ecc. e al
Rettor Maggiore, poiché non ho altro modo di prowedere.

Per il capitolo di Torino sarà conveniente mandare don Albanello? La circolarc
autorizza gli ispettori e un dircttore. Chi sarà? Io ho chiesto permesso di rimanere.

Mi benedica e mi aiuti Sua Ecc., alle volte sono troppo affranto.
L€ bacia la mano
il suo dev.* figlio

don Luigi Lasagna

337

A don Giovami Bonetti

ASC B 717
oxt. ìtaliato, I f. carta quadrotta, azuIo cele6te, 210 r 135 mm., inchiostro rcro; la lettcra fiùi-
sce oel Erg. sin. dal verso del foglio.
iwd.

IJ FMA a I,a Paz e a Canelones - commissione per la costruzione dei Talleres de Maria Auxi-
liadora in Montcvidco - piad sul futuro persotrale

1715 - 89 flr
Amatiss.* Sig. D. Bonetti

La ringrazio tanto de' cari mnsigli che mi diede riguardo alle Suore. Per ora
sono molto animate, e van b€ne in generale.

5 Oggi vidi la Supcriora di La Paz ed è coatÉnta assai del bene che vi fa e dei mez-
zi che la Prowidenza le invia. Anche a Canelones muovono i primi passi sotto la vi-
sibile protezione di Dio.

Adesso in Montevideo s'è costituito il ComiÉ di Signore per fondare la Escue-
la-Taller, delle Suore. Hanno gia raccolto L. 20 mila e vogliono dar principio ai la-

10 vori nel mese venturo. Il terreno fu regalato da D. M. Migone. Sarà una casa di
molto awenire e di belle speranze. Maria Ausiliatrice vuol far conoscere le sue figlie
e moltiplicarne il numero. Ho proprio bisogno di I novizie per poi spargere l'Istituto
in Brasile.

Tutto questo s'è fatto e si fa colla cordialissima approvazione di Mons. Caglie-
15 ro. Che vuole? C'è tanta differenza di vedere le cose sul luogo e da 2 mila miglie lon-

tano!!
Le mando copia della qrcolarc che il Comité ha sparso. Noti che la moglie del

Presidenr€ della Repubblica è la president€ d'onore e diede già Lirc 2500.

Quando sarà finita si nanderà la Madre Emilia BorgDa dircttrice, con Sor Tinti
20 p€i lavori, Sor Carmen Schiaflino, valente modista, e Suor Teresa Giussani per

maestra e pianista. A Col6n si chiamenà per Direttrice e pianista e forse Isp€ttrice la

flv
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Teresa Rinaldi, che è pirì viva, più esperta ed attiva di Sor Borgna. Per ora basta.
Pirì tardi le tornerò a scrivere. Intanto le faccio i più sinceri auguri per la sua festa
onomastica. Ne faccia anche parte a D. Lemoine e D. Francesia. Pregherò e farò
pregare per loro e lei non si scordi di me che vedo ogni giorno più crescerc sulle mie 25

spalle il peso delle responsabilità, e cresco sì poco in pietà cd amor di Dio!
Suo aff.- in Gesù C.

D. Lasagna

7 pratical prsttica I 8 il cor ex i.
25-28 e lei 1...1l;assgno, odd ,rtg th

12 sparyerel sparssre L l8 d'onorc emerrd exl'

5 Suor Gius€ppiDa Benentino (186G1919) tr. a Pec€tto (Torino). FMA nel 1880, andò a Bue-
nos Aireg ael 1885 e rcll'Uruguay un armo dopo. Tomò in Argeutina ncl 1895. Morl a Bahia
Blauca.
20 Suor Carmcla §chialfino (185É1929), FMA lel 1887. Partì subito per I'Urugusy. Morì a
Montevideo.

- Suor Tdesa Giussad: ve/,a lct|Éra 374.32.

338

A l,ola

ASC, in via di collocazione
fotocopìo, spognolo, I f. cart. bianca.
iaed-
originale in AISU.

Iovito per la festa di S. Luigi . Villa Cot6n

* [Villa Col6nl l0/7 - 89

Mi buena y querida Lola

Me habia propuesto hoy venir a Montevideo cotr el objeto de pasar a saludarla,
pero una noticia inesperada me obliga a ir a Las Piedras. Como està de su dolencia
a la garga-uta? Sigue mejor? Yo lo deseo ardi€ntemente y para ello ruogo muy a me-
nudo al Sefror. Céalo, la recuerdo siempre cotr particular carifro y estoy cnojado
cotr migo mismo de no poder nunca disponer de un dia para venirles a visitar. Pero
en la semana venidera vendÉ sin falta.

Mientras tanto le participo que I el s6bado fesrcjaremos S. Luis las Hermanas, y
el Domingo los Padres y niÉos del Colegio. Si su salud se to permita, y el tiempo es
bueno venga en esos dias y pasaÉ irn buen rato con las Hermanas y yo podÉ verla.

Adios, tola, adios. No se desanime, confie en el Se6or y en la protedcli6n de la
Virgen SS. y hallarà grandes consuelos en sus tribulaciones. Muchos carifrosos rs.
cuerdos a mamri y a Vera cuando la vea. Adios.

Su Dev." en el Seior
Luis Lasagna Pr.

5

l0

l5
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[3381

A Lola

' [Villa Col6n] 10/7 - 89

Mia buona e cara Lola

Mi ero proposto di venire oggi a Montevideo con la firnalitrà di passare a salu-

tarla, però una notizia iDasp€ttata mi obbliga ad andare a Las Piedras. Come va il
suo mal di gola? Va meglio? Lo desidero ardentemente e per questo prego molto
spcsso il Signore. Lo creda, la ricordo sempre con particolare affetto e sono disgu-
stato di me stesso p€r non poter mai disporre di urra giornata per venire a visitarvi.
Però nella prossima settimana verrò senz'altro.

Intanto Le comunico che sabato festeggeremo S. Luigi dalle suore e la domeni-
ca lo faranno i salesiani e i ragazzi del collegio. Se la salute glielo permette e s€ il
tempo è buono, venga in questi giorni e godnà di un bel momento con le suore e io
potrò vederla.

Addio, Lola, addio. Non si scoraggi, confidi nel Signorc e nella protezione della
Vcrgine SS. e troverà grandi consolazioni nelle sue tribolazioni. Molti affettuosi sa-

luti alla mamma e a Vera quando la veda. Addio.
Suo dev.* nel Signore

Luigi Lasagna Presbitero

339

AIta sigmra Ana Irulegd tte Aguerre

ASC, iù via di collocazione.
ant. spagnolo,l f. carta bianca; si tratta di utr biglietto da vi§ita sul quale vengotro estemati gli
auguri per la fcsta di S. Arna.
hed-
originale ir AISU.
desihatorio: il rome M destinetario si ricava dalla busta che accompagla il biglietto da visita.

Augud p€r fonomastico

Montevideo 26 l7 - 89

v.J.!

Muy estimada Seiora

Iùe es sumamente grato poderme juntar en espiritu con su familia, que tanto

5 quiero, para prcsentarle mis cordialisimas felicitaciones en el dia de su Santo. Hoy
en la S.ta Misa me he recordado de Ud. en modo especial y seguiÉ | invocando so-
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bre de Ud. y de su familia las màs hennosas bendiciones del Cielo. Con todo resp€to
la saluda

Su alf.' Capellàn

Dr. Luis Lasagna l0
Presbitero

Director del Colegio Pio de Villa Col6n

[33e]

AIa signora Am Irul€gui de Aguere

v. G.!
Montevideo 26/7 - 89

Stimatissima Signora

Mi è sommamente grato poter unirmi in spirito alla sua famiglia, a cui tanto
voglio b€ne, per prescntark i miei cordialissini auguri nel giorno dàl suo onomasti_
co. Oggi rclla Santa Messa mi son ricordato di Lei in modo speciale e continuerò in_
vocando su di ki e la sua famiglia le più scelte benedizioni dal cielo. Con tutto iI ri_
spetto la saluta

il suo alf.mo cappellano

Dottor Luigi Lasagna
hesbitero

Direttore del collegio pio di Villa Col6n

340

A don Michele Rur

ASC A 441 05 29
our. itoliaio, 4 fl. @rta biancs, quadrotta, 270 x 210 urm., t:fflrbtuta LycFa DE ARrEs E OFF\-
clos Wrudo Corugdo S. Pary'o, inchiostro n€ro.
itDd.
I2v, in alto, matita, I 4410529; f4v io, alto e in basso, mttita I ,t410529: llr, in alto, Eatita,
opere s,9126 Ruo LAS 9z inchiostro rosso, dat& §ottoli'eata due volte in basso, inchiostro ros-
so, 

.sottofiren rn4 a.lerso.[ .-] e di; f2v, hbaeso, trrztita, Eùteka! aliqspaguad itchiostro rosso,
wttolinco, Lorcna: Bv, ir basso, iuchiostro nero, don Rua, 8 clzier. 8-sàre,. f4v, in basso, timj
btg-119!, C;ol. Sul.: inctiostro nero, §.27J LastcNA L.; i tt89 a o- nua; s.31g(291) Urus.;
s.319(81) Bras.; s-121 (« ») Bras.

4rgun p€r S. Michelc - esercizi spilitusli a S, paolo del Brasile e a Niter6i - il Liceo dcl Sacro
Cuo_re a S. Paolo: descrizione degli edifici; buono spirito che regna aella casa; sussidi otteEuti
dai t€nefettori e-dal goylmo laulisja; bisogno di una visita di-mom. Cagliero per mettere a
Irosto le cos€ dall'rmministraziorc delta casq bene che si fa, §pecialmetrta fia gti i'mmigrati ita_
liani - bisogno di utr collegio delle FMA a S. paolo e a Nit€roi- - progetti per làcase dei salesia-
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ni c dclle FMA a Lorena - vocazioni brasiliane, per le FMA, si preaatano 8ià a villa Col6tr -
stato del p€rsonale salesiatro a NiteÉi - cÌeaziotre di m noviziato in Brasile - chied€ peBonale
truovo per l'Uruguay e p€r il Btasile

lS. Paolo,l 2618 - 89 ftr
V.G.!

Amatisimo Padre

Comincierò arzitutto con presentarle i miei allettuosissini auguri per la sua fe-

5 sta onomastica, poiche quella che le fu dedicata a S. Giovanni fu per noi tutti una
sorpresa, dolce, suavissima sì, ma imprewista.

k scrivo da S. Paolo, dove sono giunto otto giomi or sono, dopo d'averne pas
sati altr€ttanti in Nictheroy. Domani incomincierò a dettare i SS. Esercizi ai nume-
rosissimi giovanetti di questa casa e nella settinatrs ventura ritornerò al Collegio di

l0 S.ta Rosa per dettarli pur€ colà e poscia imbarcarmi per Montevideo, dove son certo
che la mia presenza è desiderata per le varie opere che quest'anno coll'ajuto della
Vergire vi sono iniziate.

Ma adesso debbo parlarle del Brasile e di queste case. Anzi tutto v'è proprio da
ringraziarc la Divina Prowidenza per lo sviluppo che queste case hanno prcso- C'è

ls proprio da meravigliare. S.ta Rosa, ed il Liceo del Sacro Cuore, hanno già un corpo
di edifzi ben graadi. I

Anzi qui a S. Paolo se v'è difetto, è appunto la soverchia grandiosità delle co- "f1v
§truzioni già e§€guits.ll ptrimo piano o disegno io l'zpprovai badando alle disposizio-
ni dei mcmbri e non badando alle dimensioni e riuscì qualche cosa di colossale,

20 come lo costruì la prinitiva Commissione. Il secondo corpo di fondo l'ha fatto ese-

guire D. Giordano olh€passando le mie intenzioni ed il permesso avutone, e riuscì
pure grandioso di troppo. V'è una scusa a tutto questo e quasi direi giustifrcazione

ed è il calorc di questi luoghi, dove se le stanze non foss€ro pirì che arieggiate ed alte
e spaziose, nell'estate vi sarebbe da soffocare e da esporsi a malattie e a malanni d'o-

25 gEi gPncfe.

La casa è ordinata, lo spirito che vi regna è buono. Molto zelo, molta attivitrà, e

nel Direttor€ molta furbizia santa con una certa tenacità di proposito e slancio nelle
cose, che ajutato da Dio e sostEnuto dalla Yergine I'hanno portato finora a risultati
quasi dirci port€ntosi.

30 OltrE alle limosine ottcnutc da particolari individui o famiglie, il govemo pro-

vinciale gli assegnò sussidi, gli anni scorsi di lire l0 mila e quest'anno di 25 mila' Sio
come il giuoco del lotto qui è perme$o non a vantaggio del fisco direttamente come

in Italia, ma a vantaggio di opere Pie da indicarsi volta per volta dai voti della Ca-

mera dei Delputati provinoiali, così questa casa col Santuario annesso ebbe già una 72r

35 volta un lotto di lire 30 mila e l'anno scorso un secondo di lire 125 mila, di cui la me-

tà sono ancora da esigere. E già la Camera n'hà [sic] assegnato un term p€r I'anno
venturo di lire 75 mila con promessa di altri più tardi. Con questi mezzi alla mano è

certo che nasce in questi coofratelli un certo prurito di fare le co§€ su vasta scala, ed
. è certo pure che il bene si va facendo ognor più notevole.
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Non ho ancora visitato i libri dell'Amministrazione, ma so già che vi sono debi- 40
ti assai anetrati, e ni ci vuol di tutto per impedire che non precipitino troppo le in-
prcse.

Una visita di Mons. Cagliero avrebbc giovato enorm€nente, poiché la sua voce
pirì autorevole avrebbe ajutato a contencre di più le balde esigenze di D. Giordano,
con cui io debbo avere riguardi e delicalezzÉ somme 1»r non alienarmene del tutto 45
l'animo. Ma le tomo a dire, ahe male non ce n'è ne1La sostaazz delle cose. È solo que-
stiorre di lar meglio moderando un tantino le cose; sebbene le circostanze, I'aspetta-
zione dei cittadini, iI tutto sospingano qu€ste mse ste$e e rendano il Dircttore e gli
altri degni di scusa e di benevolo compatimcnto.

Spiegate cosl le cose in generale, le dirò che nessun,altra casa io ho conosciuto 50

f2v della Cotgegazione I che in sì breve tmpo abbia pigliato proporzioni cosi grandi, e
senza enare le dirò pure, che in nessun luogo l'opera de, Salesiani era sì necessaria
come in qucsta città. Altrove chi volerra pot€va far bene, qualche mezo di salvezza
restava ancora, ma qui, girando intorno lo sguardo vedevo, e pei fanciulli e per gli
adulti, abbandono e desolazione. 55

Ah! se vedesse come abbisogna il Brasile di Missionari! Città popolose, provin-
cie intiere vastissime senza clero, scnza religiosi, serza Suore di carità, senza nulla di
nulla. E sì che un fondo di fcde Cè, i mezzi per stabilire le tende e fare del bene sa-
rebbero somministrati!

Dunque io faccio un caldo appello a Lei, nostro venerando Padre, ed a tutta la 60
Congregazione nostra, al Capitolo spreciatnente che la regge, allinché non perda di
vista queste enime, i numerosissimi Italiani, che emigtano a questa t€rra. I nostri sa-
crifzi saranno bene compensati, ed i frutti che si raccoglieranno saranno ubertosi e
consolantissimi.

Ho ric€wto già nolte dimande, ma a tutti ho risposto, impossibile per ora, E 65
come fare se c'è quel povero Lorena che aspetta da due anni, e contratti notarili che
ci legano? Sarà vero che alneno in G€nnrjo si possa aprire quella casa? Dunque mi
mandi con D. Albanello il personale necessario! |

J3r Da più anni io insisto pure per aprire il passo alle nostre Suore, al cui zelo è ser-
bato qui un campo vastissimo e ferace assai. Fin ora mi hanno offerto Asili, Colle- 70
gi erc. dipendenti da amministrazioni e.stranee ed io non credetti fosse giunto il tcm-
po di mettcrci già in simili gitrq,rai. Per principiare io vorrei anche per le Suore una
casa in proprietà, senza cui è impossibile I'indipendenza, la pace e la liberlà d'azio.
ne. A forza di dire si è omai in procinto di ottenere un buon risultato. Il Vescovo di
Rio Janeiro ha già aperto trattative per comprare una bella casa del valore di lire 80 75
mila in Nictheroy, a due piani, cintata, bellissima. Qui a S. Paolo si sono cominciate
sottoscriziotri allo stesso scopo, e quest'anno v'è gran movimento in favore. La città
è piena di Maestre ed Istitutrici protestanti alernanne, e non v'è un solo Collegio
Cristiano per fanciulle. V'è estremo bisogno di un educandato.

Anche a Lorena quando v'a:rdranno i Salesiani vi si dovranno pure mandare 4 80

Suore per aprirvi una casa, che è già preparata con bellissima cappella, siccome glie
ne parlai già I'anno scorso.

Non so se Iddio permettenà che si trovino i mezzi pr avcre le case, una a Nic-
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85 theroy e l'altra a S. Paolo, sono già più anni che vi si lavora s€nza frutto, ma se que-

st'anno vi si riuscisse, I'anno venturo bisognerebbe mandarne 4 Suore per ciascuna.

Sembra un po'troppo dover cominciare ad un tempo con tre case, ed io lo vedo l3r'
anche; e fome non si farà, na se dopo tanti anni di aspettazione si prcscntasse final-
mente occasione favorevole non crederei convenicnte lasciarle sfuggire. Taato pirì

90 che pel personale di Suort la cosa non è sì diflìcile, potendo da un anno all'altro sor-

gere ajuti qui stesso nelle novizie che si possono trovare. A Col6n vi sono già due zi-

telle che han fatto la vestizione in Gennajo, Brasiliane, buone, che serviranno assai

bene all'uopo. Ciò che mi manca è personale serio, maturo p€r metter€ alla te§ta.

Avrei quindi estremo bisogno che di otro Suore che le chieggo, due fossero capaci di
95 dirig€re.

A Nictheroy il personale va bene, ma fu visitato da febbdcciattole che ne spossò

le forze. Tutti sono ma$etti e stanchi.'\Pè quindi bisogno di rinforzo. Tanto pirì che

gli allievi anche là aumentarono assai, e dovendo togliere D. Peretto per Di.rettore

di Lorena fa d'uopo che venga altri al suo posto. Paolo Torti ebbe I'anno scorso la
l0o febbr€ gialla, e salvatosi per niracolo è veramente buono, si porta bene, attivo e

fervoroso in tutto. Dopo l'anno di prova converrà ridonargli l'abito e lasciarlo

seguire.
La prego quindi di volerci mandare con D. Albanello 8 Suore ed altrcttanti

chierici, di cui uno sia capace di reggere il noviziato di Las Piedras. I

lo5 A proposito di noviziato, è bene dercrminarlo regolarmente anche al Brasile, "f4r
dove le vocazioni sebbene scarse, appajono pure consolanti' A Nictheroy il clina
non è favorevole; fa caldo; vi sono pericoli di febbre gialla ed altri malanni' quindi

non conviene farlo colÀ.
S. Paolo è più adatto; il clirna fresco e sano, più vicino alla fonte delle vocazio-

I l0 ni, che sono le nostre colonie. In fatti poi a S. Paolo vi sono 5 novizi e 7 aspiranti di
belle speranze. Poco a poco si potrà far molto; tanto più quando potessimo avere

Missionari volanti che percorressero le colonie italiane o potessimo aprire case pirì

vicine a loro come a Campinas, od al Paranà. In ambedue questi luoghi importantis-
simi siamo già invitati e ci si offrono rezi- Col tempo converrà t€nerne conto'

I 15 Ecco dunque le cose più inportanti che voleva dirle, favorisca ricordarsi di que
sto povero Brasile. Mons. Cagliero ebbe a prowederc la sua Patagonia ed all'Argen-
tina e mi lasciò sei chierici, appena suffrcienti per supplire D. Allavena, Bussa, Gran-
do che Dio ci tolse ed Echeverry, Serò, Ottado che il deinonio ci rubò. D'altronde ci

lasciò solo Malan clÉ ha qualche ingogno e studio, edtè malato da §putar sangue, gli

120 altri sono indietro e rozzi da far pietà!
Favorisca almeno quesfanno di ajutarci Lei e rnandarci i mezzi per apùe la

casa di Lorena e sorreggere le sltre case in progresso. I

Per una Ispettoria così vasta ed importante, e per opere di tanto rilievo mi pare lr
di non esagerare le Pretese quindi mi limito a chiederle 8 Suore ed 8 chierici' Poiché

125 passata quest'occasione chissà quando se tre pres€nterà un'altra per essere soccorsi.

Per due anni almeno non la molestererno più con dimanda di penonale' Ma deh! ci
prowegga adesso!

Tutti i confratelli di qui la salutano di gran cuore e le chieggono la S.ta benedi-

zione, specialmente il Direttore c D' Gastaldi. A tutti loro mi unisco anch'io, pre-
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gandola di riverir€ per me tutti i Superiori del Capitolo. Mi raccomandi alla Vergine 130

SS. Ausiliatrice e mi b€nedica come
Suo Dev.* e aff.- figlio in Gesù C.

D. Luigi Lasagna

5 che cot ex q]Je l0 @tto e end ex si t6 posr grafir del ; sDzi qui a S. Paolo
18 piano o dis€guo ,r badatdo enznd ex f ,16 male [...] u'è ,r 47 far mdio 1s

65 impossibile per ora ,§ 93 otto Ir 108 Paolo carr ex Pablo IOO post *ere del ...
ll0 Missionari arrenl er A ll7 Malan ls 122 8t Ir 82 Is

t17 Mous. Aatonio Malan (186+1931), v€sc. titol. di Amiso (l9l+1924), vesc. di PeroliDa
(Pernambuco) (192-1931), n. a S. Pietro di Culeo, si tmsferi a Parigi con la famiglia. A ven-
t'aùf conobbe don Bosco a Toritro. Salesiano nel 1885, lavorò in Fr8ncia. Partì per t'Uruguay
Del 1889 e fu ordinato sacerdote a Motrtcvideo. Nel 1894 parti coo la prima spedizione missio-
naria trcl Mato Grosso, per assumere la direzioue di quella missione. Fu vioario ispettoriale
(l89cl90l) e ispettore (1901-1918). Fatto vescovo, fu prelato di Registro do Aregueia (Mato
Grosso) (1914-1924). A Petrolina fondò il seminario, il collegio dclle FMA c costruì ta bclla
cattednle iD stilc gotic6. Mori a S. Paolo del BÉsilc.

341

A don Mictele Rua
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Mons. Iacerda va a Niter6i per lc odimzioni - progetti per la casa dell€ FMA a Niter6i e a
S. Paolo dcl Brasile - chiede persolale luovo

fb Y.G.l

§ictheroy,l 2ll9 - 89

Amatissimo Padre

Oggi abbiamo awto gran funzione in casa. Il Vescovo venne ad ordinare Sacer-
dote D. Giudici Dionisio e D. Cogliolo Pietro, dando gli ordini minori a Griffi 5

Giorgio. È giunto tra noi da quattro giorni e si fermerà molto. Fu lui che mi iscrisse
con vive istanze che mi fermassi ancora per asp€ttarlo ed assistere a questa funzione
se no io sarei già. ritornato a Montevideo.

Il Vescovo ci rruol vcramente bene; si può dire che tutto il suo cuore l'ha con
flv toi, e fa veri e ripetuti e grandi sacrifizi per I sostenere questa casa. L,altro jeri l0

espresse desiderio che ci costruiss€ro due nuovi dormitori e diede girò dieci mila lire
per pagare gli operai. I lavori comincieranno lunedì prossimo. Ha visto che i 138 al-
lievi convittori sono pigiati senza più un posto p€r altd molti che chiedono di entra-
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re ed egli n6 ebbe compassione. Poverino! fa economie su tutto, si impone vere pri-
15 vazioni per poter ajutare questi poveri fanciulli.

Ma non è cont€nto di qucsto! L'idea d'introdurre le nostre Suore in quest'Im-
pero è da molto che lo alletta e lo attrae. Oh! se fosse ricco l'avrebbe già fatto, ma
non può! io lo so di certo I non può disporre di grosse somme. Purc questi giomi es- lzr
s€ndovi posta I'occasione di comprare una bellissina casa a prezi relativamente

20 modici, qu€sto venerando padre de' Salesiani ha già fatto i primi passi per conharre
un imprestito di L. 80000 (ottsnts mila) affrne di farne dono alle Suore.

È un vero palazzo di due piani, di forme severe, grandioso che costò più di tre-
cento mila lire. Ma il padrone avendo perduto la moglie appena stava per frnirlo,
non ne volle saper più, s€ nc venne in Europa ed è questo palazo che spero sarò tra

25 poco un Ospizio di povere fanciulle, diretto dalle Suore di Maria Ausiliatrice.
Monsignore, com'è naturale, esita I ancora un poco a pa§are il Rubicone, conte J2v

egli dice; ma conosco il suo cuore e sono certo che senza nulla dirgli, farà la compra
della casa, e così 1rr I'a.nno prossimo le nostre Suore potranno prestare I'opera loro
così necessaria e cosl desiderata in queste Missioni del Brasile. E da questa prima

30 casa altlc ne sorgsranno e poi altre ancora, destinate a fart un bene incalcolabile. E
tutto si dovrà a questo venerando Vescovo, verso cui i Salesiani tutti non avranno
mai abbastanza amorc c gratitudine, quanto se ne merita.

Ho cercato poi di rallentare le trattative per l'apertura della casa delle Suore a
S. Paolo, e così potr€rno attendere meglio a qucsta I di Nictheroy. Colà si andrà, ma llr

35 più tardi. Rinnovo dunque la dimanda di 8 Suore, se sarà possibile loro conceder-
mele; e di queste una dev'essere capace a dirigere la casa nuo e fare da Iq)ettrice a
quella di Lorena ed alle altre future. Nella mia Ispettoria non v'è proprio chi possa

compiere quest'uffrzio, quindi è necessario che si prowedano di costì.
Sono tanti anni che aspettava il momento ed i mezzi di introdurre le Figlie di

40 Maria Ausiliatrice, che mi par di vedere in queste favorevoli circostanze un tratto
della protezione di D. Bosco, che non I wole siano vani taati sforzi e desideri da "/3v
parte nostra,

Non si scordi anche degli 8 Salesiani di oui avrei €strcma ne€essità per sostenere
e riparare il personale di quests duplice e vastissima Ispettoria.

45 Se potessi io partirei domani a sera, ma il vapore che passa non ha pirì posti li-
beri e non so quando verrà un altro!!

Di salute sto bene abbastanza, quantunque mi s€nta Iiacco di gambe e spesso

lemicrania.
Preghi per me e pei cari confratelli di questa casa che le mandano tanti saluti.

50 Riverisca per me i cari Superiori del Capitolo e ki s'abbia tutto I'affetto e la rive-
te,l-jza.

Del suo dev.- ed aff.* frglio
D. t asaem Luigi

it etund ex a 26 Rubiconc Is2l ofianll coft ex ocfunta 24 \enne enend ex a\
29 qtrcr,ta enwd ex i 37 altre eme d ex f
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Alla mrdre Maria de §, Augustin de Jesris Fernanrles Concìa

zl0l

Letlera trotr reperita, ma cituta da Sùor M. dc Moftea CA},?os in Congrcgagdo do Born Pastot
,ra Provitcìo Sul ù Brasil, Phcelaùs hìstòricos, S. Paulo, 1981, p. 22.
Dota della letteru: 25. 10. 1889.

Dou Lasagaa csprimc la sua @ntcotezza perché le Suorc del Buon Pastore arcettarono di
andare a Rio cou uaa loro fondazioae

[25 ouobre 1889]

t...1

I La pdms dchiesta di fondazionc di una casa delle §uorc del Buotr Pastorc in Brasilc fu fat-
ts rcl 1867, per R€cife. Pct incarico di mons. Lacerda, dou Lasagna si irtercssò per uua loro
casa a Rio de Janeiro, Otteue che trel 1889 venisse a Rio la Madre Maria de S. Augustin cotr
una compagna, per vedere quali fossero le condizioni per questa fondazioae. Furono ben ricc-
vute dal vcscovo e dall'imp€ratore. tr gruppo di laici cattolici che era unito a dor Esberard, ai
gesuiti ed ai sal€siani, creò un'asrociazione ho Arilo Bom Pastot Ia scrittrice Gabriela Ferr€i-
Ia Franga, che aveva conosciuto la fondatrice del Buon Pastorc in Francia, donò alla nuoya
fondazione tutto il suo patrimonio.

Proprio Eentr€ §i pensaya di aver raggiunto lo $copo voluto, cadde il governo imperiale e
si proclamò la rcpubblica, Madrc Maria s'imbarcò in ft€tta per tomare itr Cile, crtdcndo chc
ormsi tutto fossc pcrso. Invece, arrivando a Montevidco, la signora Gabriela le comunicò che
anche il ruovo govemo vedeva di buou occhio la loro prcseozo a Rio. k suore del Buon Pa-
store si staUlirotro a Rio nel luglio 1891. La siguon Rosa Maria Hayden donò loro un'immagi-
ne di N. S. del Sacto Cuor€, che si conserva ancor oggi (cflr. Margarida de Momes CAMpos, ,4

co geqqAo do Born Postot na ùoincia sul fu Bro§l - Pincelofus hi§ancos lS. Paulo, l98ll).
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A don Michele Rua

ASC A ,t11 05 31
ai. italiano, 6 ff. @rla bianca, 210 x 135 mm, inchiostro nero. Si tratta di un'appendice a lette-
ra Morardi-Rua pubblic.tÀ in BS 14(1890) pp. 126-129; il testo del'appendice fu pubblicato
co! diveB€ modificazioDi che noi non prendiamo in considerazione.
ed. BS 14 (1890) pp. 129-130.
ff 2v, 4v e 6v, in alto, matita,, A,U10531; Dagitre trumcr&te itr alto, inchiostro ncro, dall'l al 10,'
flr, in alto, don Rua, iochiostro nero, o r. Izm. pel Boll. quoto gisdicfuù a prcpos.: l,J,atita,
14 - XI - 1889; iùiostro nero X 12/12, timbro Arch- Cap- Sxp.; ire.biostro aztmo s.273 LAS,|-
c,y,{ .L. J885?,' inchiosto Éto, Pubblìcata; Rr, mrg. §in., timb(o ltch, Cq. Sup.; iùioslfo az-
zwro, s.273 LtsacNA 1885?: s.9132 Rua; s. 273 Cagliero; s.319(81) bas.; s.713 portog.:
s.38(81 ) S. Poulo - Niterui: -(899 ) Paylandn; s.44(899) caneloles; s.12i Ldcetda; f 3v, in bas-
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Vfluta di mon3. Cagliero in Uruguay - ritomo di don Iasagna dal Brasile - e§€rcizi spiritu&li
a S. Paolo del Brasile e a Niter6i - prossima pubblicaziorc delle «IÉttu€ Cattolicho» in porto-
gh€s€ ad opeÉ della casa di Niter6i - piaDi per I'andata delle FMA in Brasilc - padr€ Vito da
Gioja predica la novena del Rosario a Paysandù - b€tr f.tto da Eous. Cagliero uella fcsta del
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Rosario in quella città - don Lasagtra va a Buenos Aircs - yisita di mous. Cagliero i! Uruguay
- inccadio della casa dellc FMA a Caneloues

* Villa Col6n 14 Novembre 1889 /r
Appendice

Fiori e spine

5 Veneratissimo Padre

Aveva lasciato a D. Morandi I'incarico di scriverle della veruta tra noi di
Mons. Cagliero e del gran bene che vi fece, ma e per le cose da lui tralasciate e pei
fatti dolorosi soprawenuti, mi veggo costretto io stesso a pigliar la penna per ag-
giungsrvi in gran fretta un Appendice.

l0 Ai trc di Ottobre io giungsva dal Brasile sul piroscafo Inglese (Porori». Aveva
fatto la visita delle nostre Gase, e me ne ritomava col cuore ripieno di consolazione,
per sver visto co' miei occhi il gran bene che colà fanno i nostri cari coDfratelli. I

Dettai i SS. Esercizi a S. Paolo ad una folla di giovanetti, che corrisposero mi- /,ty
rabilmente alla grazia di Dio. L'ediflzio va pigliando proporzioni colossali, la chiesa

15 è sempre affollata, e tutte le sutorità mirano colla maggior benevolenza quell'opera
così benefica alla gioventù povera, ed alla colonia Italiana, colà numerosissima.

Lo stesso feci in Nictheroy, e quando stava già sulle mosse per ritomare all'U-
nrguay, venne a raggiungsrmi ed a trattenermi s€co per quindici giorni ancora quel
grandissimo amico nostro, e vero padre, che è Mons. Lacerda, vescovo di Rio Janei-

20 ro. Aveva già dato una riguardwolc el€mositra per accrescere le macchine tipografi-
che e dar così principio in Gennajo alla publicazione delle Irtture Cattoliche, desti-
nate a produrre un bene immenso in tutto l'Impero. Ma al I suo cuore più che gene- l2r
roso, alla sua carità inesauribile non bastò; imponetrdosi de' veri sacrifizi, destinò al-
tra somma per metter mano subito sotto gli occhi suoi e miei alla costruzione di due

25 gandi sale, onde accogliere per l'anno nuovo un maggior nunero di poveri fanciul-
li, ohe da ogni parte fanno ressa per entrare in quello asilo di salveza. Se avesse vi-
sto oome godwa quella bell'anima dei frutti già maturi della sua carità, e come si de-
liziava nella speranza di altri maggiori per I'awenire! Voleva anche contrarre un
grosso debito per prowedere di una bella cass le nostre Suore, desiderando che

30 v'andassero presto a lavorare a pro'delle fanciulle povere, ma trovò ostacoli e prese
tempo a pensarvi su. A dure p€na potei licenziarmi da lui, dopo d'averlo assistito
nell'ordinazione di due nostri sacerdoti, D. Cogliolo e D. I Giudici. È impossibile l2r
non amaf,e @D teaetezza un uomo di tsnto cuore e di tatrto ingegno!

I1 giomo stesso in cui io giunsi nel Porto di Montevideo, seppi che Mons. Ca-
35 gliero s'imbarcava in BuenosAyres p€r rimontarc I'Uruguay e recarsi a Paysandù

per la Solennitrà della Vergine del S. Rosario, Patona della città. Egli desiderava che
anch'io I'accompagnassi ma io non facea pirì a tempo per raggiungerlo. Invece l'ave-
va preceduto colà il padre Vito da Giafi, Cappuccino, grande amico nostro, e valen-
te Missionario. Fgli vi p16{issvs la novena ed il lunegirico con un esito e frutto mi-

,10 rabile. L'arrivo di Monsignore mise in moto la città intiera. Le funzioni pigliarono



Epistolado mo/r'A. L. Lasagaa .-. 1889 4{t3

13t

J3v

-f4r

.f4v

un asp€tto maestoso, e la folla che accorse al tempio e si acro§tò ai SS. Sacramenti

fu a vero dire più che straordinaria. Mai se n'era visto tanto. Mons. Cagliero al con-

fessionale I e sul pulpito si mostrò apGtolo instancabile, ardente, alfascinatore' E
trasse dietro di sè le turbe cntusiasmate e giubilanti. I nostri allievi, le allieve delle

Suore nostre, e quelle delle Suore Gianelline, I'ospedale, i Circoli di Operai Cattolici, 45

le confraternite, tutti ebbero a godere de' suoi mnsigli, de' suoi incoraggiamenti, de'

suoi benefzi. La popolazione di PaysandÉ non scorderà mai più il passaggio di
Mons. Cagliero, come scordare non si può in una terra il passaggio di un apostolo,

di un santo cbe pertronsit benefaciendo!
Dopo otto giomi io scesi a Buenos Aircs ad incontrarlo colà ed insieme venim- 50

mo a Montevideo. A Villa Col6n, z LaPaz, in Las Piedras fece quanto aveva già

fatto a Paysandri, lasciando ownque profonde traccie del suo zelo, della sua I pru-

denza e del suo fervorc. È cosi ardente, così instancabile sul lavoro che a tutti noi

msta fatica tenergli dietro. In certi monenti mi sentii dire che anch'io spiego qual-

che attività, ma confesso che accanto a Mons' Cagliero rri pare di essere una tortu- 55

ga, tzrltt è la sua vivacilà, il zuo ardore nelle imprese!

L'ho preceduto di due giomi a Canelones, per predicarvi un po' di ritiro alle

bimbe delle nostre Suore ed alle zitelle che ne frequentano I'Oratorio festivo. Giunse

a coronar l'opera il nostro caro Monsignore, che e predicando e confessando vi rac-

colse messe copiosissima. Diede la prima comunione ad un bel numero di quelle al- 60

lieve, fondò I'Istituto delle Figlie di Maria fra le più adulte; le infervorò, le elettri-zzò

col suo dir€ e col suo farc di apostolo. I

Certo il de,nonio ne dovettc fremere, poiché di lì a poco cominciarono a publi-
car§ su pe' giornali di Montevideo certc velenose corrispondenze da Canelones che

*hizzavrln fuoco conto le Suorc e contro di noi. Erano ingiurie triviali, calunnie 65

ontosc, minaocie da forsennati. Io non volli leggere mai que' fogliacci immondi e
raccomandai alle Suore ed ai confratelli di non fame caso, e seguire il bene confi-
dando nella Vergine e nel buon Gesrì.

Lo si calva subito che quel cambio repentino di vita nelle giovinette pilì rag-

guardevoli della città doveva scottarc sul vivo certi giovinastri scioperati e di mal ta- zo

lento. Ma non cr€d€mmo mai che il furorc li accieca§se al punto da commettere un
delitto erecrando, un sacrilegio abominevole. Guai alle povere Suore se la Vergine

Ausiliatrice non avesse vegliato su di loro! |

Nella notte dai dieci agli undici del corrente mese penetraroao alcuni demoni in
carne umana nell'orto delle Suore, scavalcandone la cinta, ed introducendo liquidi 75

inframnabili sotto il pavimeato in legno della cappella, pei finestruoli che servono

alla ventilazione, vi appiccarono il fuoco, proprio da quel lato a cui corrispondeva

I'altar maggiore, tutto psrato a festa pel mese di Maria che qui si sta facendo.

Le framme awamparono prcsto ed awolsero I'altare[,] i tavolini che erano ac-

canto cogli arredi sacri e tutto fu arso e ridotto a carboni. IÉ cortine, i tappeti, i 80

quadri, le finestre, gli usci distrutti! Iatanto una guardia civica s'awide, dié il grido

d'allarme; corscro altre guardie, corsero da un vicino calfè alcuni giuocatori, la cam-

pana zuonò a stormo, tutti accorscro, si cominciò a buttar acqua; un Saccrdote tra
le fiamme salvò la sacra pisside cou Gesù Sacramentato, e dopo I alcuni sforzi I'in-
cendio fu domato. 85

JJr



M Episrol@io mons. L. Iatagna... IW
Erano le due antimeridiane. Le p,overc Suore ai primi urti che udirono alle por_

te credettfio foss€ro ladri e trtr:rarono, e si chiusero vieppiù str€tte nelle roro stanze.
Ma quando la gente invsse i tnrridoi, ed i cortili, ed [e*se] udirono più spiegate le
gàda di fuoco, fuoco, uscirono sgom€nte e tremanti. V'oa già I'ottimo parròco a rin_

90 francarle e molte signore si disputavano a gara fonore di ;ffrirc loro asilo e sicurez-
za nelle proprie case; offerta che csse rifiutarono ringraziando.

AI mattino, awisato per tclegramma io accorsi sul luogo, e mi costò sssai man_
rcnere la mia sereaiià e calma. Vidi il disastro, frernei dentr; me stÉsso, pensando al
pericolo corso ed al malvagio delitto perpetrato, ma dissimulai, feci l- animo allc l3-r,95 suore ed alle fanciulle, demmo mano a far su ""a cappella prowisoria e vi feci tra-
sportare colà il SS. Sacram€nto.

La Yergiae stessa s,era degnata d'infonderci coraggio con un fatto meraviglio-
so. Tutto ciò che v'era nella cappella o fu incenerito, o dameggiato gravemente: tut_
to rimase nero, abbruciaticcio. I quadri della yia-qucis, *.t""iouti; l,Icona, rap-

t00 pres€ntante la Yergine del Carmelo, un quadro di S. Giuseppe, un altro dell,Aageio
custode, arsi ed anneriti in modo deforme. solo un quadrettino della yergine Àsi-
liatrice, litografato, sospeso al muro prccisamente nel punto dove imperveÀarono di
più le vampe, rinase illeso. Cioè la cornicc ne fu brucicchiata, il vetro n,andò in
frantumi, pel calore, ma l'immag,rnetta rimss€ là intatta" risp€ttata dal fuoco e dal Itos fumo, bella, sorridente come dicesge con quell'aria di paradiso: «ci son io, non teme- /r
te»!! Quando il Parroco m,accompagnò colla Superiora ed in mezzo a quella scena
di desolazione vidi quella specie di apparizione, mi sentii dala commozione correre i
brividi, e le lagrime mi sgorgarono dal ciglio!... Oh! quanto è buona la yergine bene_
dctta, qusnto è buona co' frgli suoi!!

ll0 Pochi giomi pri,a avevamo saputo la cstastrofe toccata ala Missione nostra
nella Terra del Fuoco, era giunta da Nictheroy la notizia che un conlftatello nostro
dirigendo i lavori della nuova costruzione era rimasto acciecato colà da una mina
scoppiata anzi t'mpo. Più tardi veniva ad aumentarc la nostra costernazione la noti-
zia di "n coho apoplet[t]ico all,amatislsimo yescovo di Rio Janeiro, Mons. D. pie_ l6v

I I 5 tr_ o Maria Lacerda, che quasi lo lnrtò in fin di vita. Veda un po' ki, carissino pa_
dre, se queste non sono spine, e che spine pel nostro cuore!

Ma non sreda che ci p€rdismo d'eniho! Mai più! Sappiarro che la Vergine Au_
siliatrice veglia su di noi e non permetterà mai che I'infemoci faccia tutto il male che
bramerebbe. Anche D. Bosco dcve star ben vicino ai tribolati suoi figli, e noi andre-

120 mo inmnzi colla frducia di trionfare di ogni ostacouo umano e diabolico.ki preghi, amatissimo padre, ci raccomandi alle preghiere ed alla cariLà dei
cari Cooperatori e Cooperatrici e noi ci sforzeremo di eìsere ognor più degni della
Missione da Dio e dal Papa affrdataci! Viva Gesu! Viva Marialll

Suo Dev.* ed aff- figlio
t2s D. Luigi Lasagna

Mla [...] 1889 add mrg sin 13J4 mirsbilm€rte colr ex amrr;rslriln€nte 16 cosi corr
€-r rros 23 alla emetd ex te - non basto cdd.rl imporcdosi] faceNrdo z, iruponen_
dcrci enénd L, imponendosi corr _L3 32 Colgiolo emeni ex G ' 

G/rudic ircnà e-r C
36 ddl^Yeryiae odd sl Bsi add sl desidcrava corr ex Desiderava 3,1 lmtfxE, add sl
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38 post il del a 39 vi a sl 44 na§§f- eùend ex 1.. 49 peretran§it b€ncfacieodo! /s

5l iD, add sl 55 accarto cor er .ppunto 63 Cato a mrg sia 64 di MonteYideo
add sl 75 scsvalcandone corr ex rcal,alandoac 76 imlegno add El ?9 pure in legno
od.d tl 82 'tici!.o enend ex p 83 po§, $oto.o, del i 88 essc add .r/ 95 e vil , f I, ,

e yi err@nd L2 99-100 rappres€Dtatrtc 1...1 Carwlo aùl sl l0l ia @nÀ add sl
102 pos, Ausiliatrice, &I itr sospeso corr ex f 104 

'isrf,,ltala 
add sl ll4 Jarciro

emead er N l2zll25 Suo l--.1Lzngoa odd mrg sin

106 Suor C8t€tha Dsbb€ne (186U927), n. ad Asti, andò a Nizza Monfarrato nel 1882.

FMA net 1885, .trdò itr Uruguay ncl 1889, dove fu direttrice a Caueloncs. Nel 1891 ardò I
Montevideo e uel 1895 nclla TeEa del Fuoco. Mori a Pulta Arctra§.
ll0 Utr gruppo di itrdi aveva ag.ralito doa Bartolomeo Pistorc e il salesiatro coadiutorc Gio-
vaod Battistà Silvotro, i quali per fortuaa riuscirono a mcttersi in salvo (cf ASC A 849 lettcr&
Pistone-Amatissioo Monsigrore 12.09.89).

344

A Guilherme Morrisy

ASC, in via di collocazionc
forocopìa, portoghese, 6 ff. carta bianca.
ined.
ongizale nell'Archivio del cotlcgio salesiano S. Cuore di Recife

Don l,asagna vuol€ rispotrderc itr pottoghcse - neessiLÀ dclla fondazione della casa di Recife -
tempo utile per farla - caratteristich€ dcl t€rl€tro e della casa da acqui§ta§i - consiglia il dottor
Menezes a scrivqc nol solo a dotr Rua, ma aache al cad. Parocchi e al Santo Padrc - trattati-
ve per la fondazione della casa dcllc suorc del Buotr P8§tore a Rio de Janeiro - proclamazione

della Repubblica in Brasile - saluti

' Collegio Pio de Villa Col6n
(Montevideo) 27111-89

v. r.

Meu estimado Senhor e amigo

Quero tentar a prova de lhe responder em Portuguez ainda que eu tenha esque- 5

cido jà o seu uso. O Senhor me desculparà se fago algum erro. D€sejo que o §enhor
participe ao Sr. Dr. Menezes os meus setrtimentos com respeito da fundaÉo da

Casa Sallesiana em Pernambuco. Eu admiro o zelo do Sr. Doctor e vejo que bem

merec€ris §€r oorrespondido com prontidEo. Eu visitei no anno 1882 essa cidade e vi
com os meus olhos as necessidades moraes da povoagào entera e da mocidade espe- 10

cialmente. Na epocha aquella eu fat€i mm o Excel' Seflor Bispo de uma fundagào
que eu desejava ardentcmente,

Porcm o descnvolvinento das casas ja exi§tentes e a dificuldade sempre mais se-

ria de obter pessoal da Italia me ftzereo retroceder nas minhas emprczas.

O Senhor sabe também que nào estou certo de continuar na direcgeo das Mis- 15

s6es Salesianas do Brazil e nio posso tomar compronisso serio.

Por outa parte tenho pena grandissima de nào ajudar o Doctor MeDez€s quan-
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to merece pela sua dedicagdo e zelo. Ouga:
Atrtes de u€s annos nào se poderia pensar na fundagflo. Os Salesianos para po-

20 der trabalhar com fructo a favor dos meninos pobres, necessitflo tet um tcrreno em
propriedade na cidade, ern lugar sadio, de uma extersio treo inferior a dcz mil me
tlos cuadrados, pam ter recrcios, igreja, offrcinas, aulas etc. etc. Para comegar basta
que houver qualquer edihcio suficiente para os primeiros padres e uma Cappella
provisoria, com algum saEo para artcs. O demais se edificaria segun os rocursos que

25 a Providencia envias[s]e.
Tenha em vista que o terreno neo pode ser fora da cidade; pois a ap6o educati-

va tendose que exercer sobre meninos externos t mbem com oa Oratorios festiyos,
deve o lugar ser facilurente accessivel as multid6es dos meninos desvalidos ou da
rua,

30 Todas as demais condig6es serao preenchidas com a presenga dos Padres Sale-
sianos.

Agora DÀo prometo o que n6o depende de miq pois a fundagào deve ser decre-
tada pelo Capih.rlo de Turin. Porérr eu prometo dentro de esse intervallo de apoyar
a idea do Dr. Menezes e de cool»rar activamente para que s€jào satisfeitos seus san-

35 tos desejos.

Seria bom que enquanto o Dr. Metrezes contasse em alguma promessa @rta ou
recurso efectivo se dirigisse também ao Rev. P. Miguel Rua Superior Geral em Tu-
rim e lhe apresentasse o pedido em forma, invocando as precedentes tratativas feitas
conmigo.

40 Neo seria mal tambem que sollicitasse em seu favor o apoyo do Cardeal Parro-
chi nosso Protector e do mesmo Sumo Pontifice.

Trabalhe o bom Senhor e Deos coroarà as suas santas aspira@es.
A Rev.da Superiora do <<Bom Pasto» voltou animadissima pelo exito de sua

viagem à Corte. Nao tem palavras para louvar e agfadecer as attengòes de que foi
45 alvo da parte do Senhor, e do Bispo e de outras muitas pessoas distinguidas eja me

t€m dito que para Mayo tenciona realizar a fundagào no Rio. Muito bem!
Eu quero esperar que os ultimos acontecimentos politicos nào impedirào as

obras de Deos e lnra isso hemos de r€zar muito a Nossa Senhora Auxiliadora dos
Christàos!

50 Permita agora que lhe pres€nte as sahudades do P. Miguel junto con os senti-
m€ntos da mayor amizade e estimaqEo que eu lhe professo, pedindolhe os transmitta
a sua Exa. familia y ao Dr. Menezes.

Perdoe a lettra e as incorreg6es de esta carta. Adeos. Adeos.
Seu aff* e dev.* amigo

55 P. Luiz Lasagna

7-8 A Rccife il presidente della cotrfcrqnza di S. Viceozo de' Paoli, Carlos Atberto de M€Ee-
zes, portava avaùti le trattative per la fondaziorc del collegio salesisno. Ma trotr solo. Pubbli-
@l^ I'Enridira, Raru JYoyarurl, si propose di foadarc una fabbrica di tessuti ir cui lorganiz-
zazioae degli operai corrispotrdcssc a quanto ptoposto dal Sstrto Padr€. Nacque cosi la Com-
pagnia Iodustriale Pfftrambucana, la quale costruì la fabbrica di CamaÉgibe. Andando in
Fraùcia per prowedemc le macchine, De Meoezes €otro in cotrtatto co! IÉotr Hamel e col
Padte Dehoo, Uno dei dehodsni fu i i&to come cappellano dclla nuova fabbrica, Ctiamaro



Epistolaio nons. L. Iasagna... 1889 4O'l

no anche le suore della Sacra Famiglia per lc scuolc femninili e i Fratelli Mari§ti Per quele

Àaschili. Il gruppo che ditigeva la fibbriia, era lo stesso che aveva fordsto il collegio salesia-

no. Ottre Cilos Alb€rto diMenezes, ricoldiamo Artonio Moniz Mac'hado' coopentore sale-

stano,
Per la storia dei sal€siani nel nordest e oel nord del Br.sitc § veda Luz DE OLTVEIRA'

Centenéio .la prcsenga salesiona ta norre e ,@r&ste do Brasìl vol.I' Dos pimhdios até 19j2'

n""if", fr"ot"'Oo- iosco dc Art€§ c Olicios 199. Cf anche ASC F 531 lettqÀ Helena de L'
Machado-Ricaldone I 1.06.1934.
ll cf letterc 129 e l3l.
,$-41 Il card. Lucido Maria Parocchi (1833-1903), ve§covo di Pavia (1871-1877)' arcive§c' di
Bologna (18?7-1882), card. dal titolo di S. Si§to (1877-l8M), di S"11" Croce- in GerusaletDm€

Og8if SSb), vesc. ai Àbano (1889-1896), vc§c. di Porto e Santa Rlfina (189G-1899), coDmetr-

àut"rio A S. LorÉMo itr Damaso (1889'1903), o. a Mantova. Ordinato §acerdote a Roma rel
1856, era dottore itr tcologia. Iffegnò oel s€Ntd@rio di Mantova' Fu §ocio dell'Accademia Ro-

-*u d"ttu Religione Catìotca. Bra ProtettorE della congregazionc §ale§ian8 dal 1877'

13441

A Guilherme Morrisy

* Collegio Pio di Villa Cot6n
(Montevideo) 27111i89

v. G.

Mio stimato signore e amico

Voglio tentare la prova di risponderle in portoghese quantunque già abbia di-

menticJo il suo uso. Lei mi scuserà gti sbagli che farò. Desidero che Lei comunichi

al sig. Dottor Menezes i miei sentimenti nei riguardi della fondazione della Casa Sa-

lesiana di Pernambuco. Io ammiro lo zelo del §g. Dottor€ e vedo che ben merit€reb-

be che prontament€ si corrispondesse ad esso' Visitai nel 1882 quella città e vidi con

i miei òcchi i bisogni morali dell'intero popolo e specialrnente della gioventù' In
quell'epoca trattai col sig. Vescovo di una fondazione che io desiderava ardentemen-

te fare.
Però lo sviluppo delle case già esistenti e la dillicoltà s€trlpre più seria di ottene-

re prsonale dall'Italia mi fecero retro@derc nei miei intenti.
ki sa anche che non sono sicuro di continuare nella direzione delle Missioni

Salesiane del Brasile e non posso assumere un impegno s€rio'

D'altra Parte provo grandissima pena se non aiuto il dottor Menezes nella mi-

sura in cui lo nerita la sua dedizione e il suo zelo. Senta:

Prima di tre anni non si potnà pensare a quella fondazione. Per poter lavorare

con frutto in favore dei ragazzi poveri, i sa.lesiani hanno bisogno di avere in proprie-

tià un terreno in città, in luogo sano, con una estensione non inferiore a dieci mila

metri quadri, per avere cortili, chiesa, laboratori, scuole ecc' eoc. Per incominciare

basta che ci sia un qualche edihcio sufficicnte per i primi sacerdoti e una Cappella

prowisoria, con qualche salone per le af,ti' Il resto si edificherebbe a seconda dei

mezzi cfu la Prowidenza mandasse.
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Abbia in mentc che il terreno non può essere fuori città: dovendo infatti I'azio-
ne degli educatori raggiungere i ragazzi estemi anche con gli Oratofi festivi, ilhtogo
deve essere di facile accesso alle moltitudini di rasazi abbandonati della strada.

Tutte le altre condizioni si ad€mpiratrno quando arriveranno i padri Salesiani.
Veda però che non prometto quatrto da me non dipende; poiché la fondazione

dwe esscre stabilita dal Capitolo di Torino. prometto però entro questo tcmpo di
appoggiare I'idea del dottor Menezes e di cooperare attivamente perché siano soddi-
sfatti i suoi sa.nti desideri-

Quando il dottor Menezes avesse una promessa sicura o delle risorse suffrcienti,
sarebbe bene che si dirigesse anche al Rev.mo don Michele Rua, superiore generale
a Torino e gli presentasse la richiesta formale della fondazione, invocando le prece-
denti trattative avute con me.

Non andrebbe male anche che sollecitasse in suo favore l,appoggio del card.
Parocchi nostro protettore e dcl Somrno Pontefic€.

Lavori, mio buon signore, e Iddio coronenà di esito le sue sante aspirazioni.
La Rev.da Superiora del <<Buon pastore» tornò molto animata dall,esito del

suo viaggio in Corie. Non sa come esprimere a parole e ringraziare le gentilezze rice-
vute da L€i, e da mons. Vescovo e da molt€ altre persone distinte e mi disse già ch€
per Maggio vuole realizzare la fondazione di Rio. Bene!

Voglio sperare che gli ultimi awenimenti politici non impediranno l,opera di
Dio e per questo prcgheremo molto la Madonna Aiuto dei Cristiani!

Permetta che le presenti i saluti di don Michele assieme ai sentinenti della più
grande amicizia e stima che k professo, chiedendole di trasmetterli alla sua Ecc.ma
famiglia e al dottor Menezes.

Perdoni la cattiva scrittura e gli errori di questa lettera. Addio. Addio.
Suo aff- e dev.- amico

p. Luigi Lasagna

Irttera tron rcperita, Scrivcndo a don.Rua il l0 dicembre 1889, dice don lasagna: «Ho già
scritto a D. Rota perché venga qui agli Esercizi di Gennajo e coii se ne portcrà-4 con sé, ftr
§uo ajuto e di D, Giordano e cosi D. Perctto e D. Gastaldi potrebbeto aidare a Ioreua a co_
minciare quella sasa cotr Oratorio festivo €d a''isteo,a aUe;olo e Italiene cosi [umeros€ trei
dintomi»-

345

A tlon Pietro Rotr

346

A don Mlchele Rua

ASC A 4t 05 32
aut. italiaio,3 ff., carta bianca, 210 x 135 Em., itrchiosto nero.
iaed.



Epistolario mons. L. I^asagat --. 1889 409

ff. 2v e 3v, in alto, matita, A,1410523; fb, it tlto, itrchiostro nqro, À l3H 90; n tiia, l0 - 12 -
89; f2v, mrg. §i!., iochiostro nero, don Rua, Perar.r.ro,' Br, in alto, matita, 1889 xI 10.

Arrivo di don Albaaello - soccorsi inyiati dall'Italis - proposta di fondazione a Recife, in Bta-
sile - apertua dcl collegio dou Bosco di PayrandÉ - piani di ridimensionamento fatti da mons.
Csgliero - il collegio di VilLa Col6n - piari per una cappelle a Las Picdras costtuzioue del
Taller6 de Marla Auxiliadora, iu Montwideo - aiuti per la casa di Carclones - dolr Gnndo
gravement€ ammalato

,fr. V.G.! 10/12 - 89

Amatissimo Padre

D. Albanello è giunto felicemetrt€ €d aspettiamo con impazienzz la carovana di
D. Costamagna. Oh! non ho parole per ringraziarla di quanto Lei ha fatto per noi. 5

Coi malati che abbiamo e col lavoro che serza cercarlo ci piove addosso avevamo
proprio bisogno di ajuto. Quindi tutti la bcnedicono pei soccorsi inviatici. Ho già
sffitto a D. Rota p€rche venga qui agli Esercizi in Gennajo e così se ne porterà 4 con
se, per suo ajuto e di D. Giordano e così D. Peretto e D. Gastaldi potrebbero andare
a Lorena a cominciare quella casa con Oratorio festivo ed assistenza alle colonie Ita- 10

liane cosl numeros€ ne' dintorni. Poi con qualche chierico si apriranno le scuole

//, esterne e qualche laboratorio. Ma poco a poco, a misura che i noviziati colmincino a
dare qualche frutto; e ne daranno!

Da più ami mi tormentano da Pernambuco nel Brasile per avere qualche Sale-

siano. Ho risposto che 1rr tre anni non potremno pensarvi, quindi preparasserc wr 15

alloro e * pottemo allora Cnlenderemo. L'awiso perché son certo che ricorreranno
anche a Lei.

Monsig. Cagliero visitando PaysandÉ ci diede parola di aprire rcuole maschili
al Porto, sobborgo della città, dove abbiano già le scuole delle Suore e mi ordma di
mandare ,re de' nuovi a D. Albanello. È certo un bisogno vero, è da molto che io ci 20

p€nsavo e favrei fatto, ma cosl subito mi scompiglia tutto.
Monsig. Cagtero 1rr aver personale disponibile vuole che si fondano it .uno i

due collegi di Las Piedras e Col6n, lasciando nel prino il solo noviziato. Nessuno
l2r dei Direttori di qui che conoscono I bene le cose darebbe il suo voto a questo dise-

gno, dalla crri realizzaziore ne verrebbe pirì male che bene. 25

La casa di Las Piedras non ha per gli allicvi che 4 scuole elementari, che pur si
debbono conservare per gli estemi. Che vi siano de' convittori a prezzo modicissimo
che vi partecipino è un bene, poiché senza aumentare di personale, ci danno degli
aspirani. Poiché in quell'ambiente di semplicità è più facile coltivarne le vocazioni e

tirarli su bene. 30

Il Collegio Pio fii caluuiato di essere rz Yabaltce. No,lo creda, non lo è per
nula. È sul fare di Varaze, Alassio e Borgo S. Martino ed Este. Messo fuori di citta
per uno sbaglio di Mons. Cagliero, non ebbe quel concorso che desideravamo, ma
coll'aumentare della popolazione de[s Capitale, unendovi le due pensioni, regolare e

medìa, p,rò dare eccellenti I risultati, senza assorbire Las Piedras. Tanto pirì che se 35

/2v facciamo Col6n Collegio di Poveri, che cosa faremo della casa di Montevideo che è

in via di fondargi? A Las Piedras oltre le quauro eleme,lta!'i i sono due corsi per gli
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aspiranti e novizi e bisognerà aggiungervene un altro ancora alfinché gli studi di la-
tino, filosolia ed aritmetica e retorica li possano finir bene.

Colà per la cappella interna fu fatto servire fin'ora la safiestia parrocchiale, ma
40 adesso woi pei convittori ed est€rni, vuoi pei novizi e pei bimbi dell'Oratorio festi-

vo, non ci stan più; si è pigiati e soffocati. Converrà quindi che mi dia licenza di far-
vi appena si potrà una sala per cappella ed un'altra per dormitorio aJfme di ricevere

altri 20 aspiranti che aspettano, senza licenziare i pochi convittori, che servono per
dare animo e vita al cnJleg1o ed il pau agli I aspimnti e novizi, che qui conviene ac- l3r

45 c€ttane e mantenere gratuitamente affatto.
Devo farle notare che Monsig. è di parere contrario ed è per qucsto che io ri-

metto a IÉi la cosa, awertendola che D. Cipriano, D. Gamba e D. Albanello deside.
rano e supplicano di lasciare le cose come sono e di perfezionarle così.

Io sono con loro finché Lei non ci dica il contrario, perché solo desideriamo
so fare I'ubbidierza. Monsignore fecc la sua visita molto in fretta e dalle apparenze può

pigliare de[gli] svarioni anche senza voledo. Lo vedrà da una lettera che acchiudo di
D. Albanello.

Ia fabbrica delle Suore va innanzi bene a Montevideo e le Signore Cooperatrici
sono indefesse nel cercare linosine per le opere e fra poco faranno all'uopo una bel-

55 la lotteria. Y'è già il permesso gratis del Governo. I

Per I'incendio della casa delle Suore di Canelones si sono aperte delle liste di l3v
protesta e di soccorso e si sono già raccolti pirì di 18 nila lire. Si comprarà la casa e

si farà una cappella nuova.
Tcmo però che il Vescovo voglia farc gli strumenti in testa sua; che farci? Ve&ò

co di indurlo alle buone ma se notr otten$si, non per questo mi inquieterò.
Ah! oaro Padre sono tant€ le cosc che potrci e forse dovrei dirle che non la lini-

rei pirì. Ma basti per adesso.
Ho fatto condure qui da noi D. Grando, poverino! seguinà D. Allavena al Cie-

lo se la Yergine non gli farà un miracolo. heghi per lui e per noi tutti. Buone feste e

65 buon capo d'anno a Lei ed a tutti i cari Supcriori. Mi bcnedica e mi creda suo
aIL- ed ubb.- Iiglio

D. L. Lasagna

P.D. Ho dimenticsto in Col6n la lettera che voleva acchiudere di D. Albanello. ,/1r

?0 La mard€rò altra volta.
Montevideo - Luigi Lasagna

14 ttE Ir l+15 per allora Ir 15 allora /s 17 m*ùiliadd sl 18 delle Suore add
,rI ordina ls 19 tre ts de' aùl sl 2l si fondano Is 25 4 ls elementa'j add
J, 28 aspita i Lr 30 fu caluniato /§ uo Valsalice lr 32 cbbe emead ex ...
33 regolarc T.r mcdia Ir 36 qùattro ls 39 W od sl tr4 pzre ls 50 fare
enend ex I 55 gratis Ir 68-80 P. D. |...llÀsagiJ.a add mry sin

30 Valsalice: quardo si alfidò la casa ai salesisd, a Valsalice esisteva un collegio per i nobili.
Vi facevatro scuola i[segnanti come Giusqrlrc Allievo per la filosofia, Vinceazo I-aufranchi per
l'italiano e il latitro, Carlo Bacchialoni per la lirgua c la lctteratùa greca, Giovanni Domenico
Rod& per le sci€Dze e Lwiaao Pich per il francese. Appena possibile si cambiò la destinazionc
dell'op€ra.
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Quatrto al professore Crrlo Bacchialoni, nel vol. I, lettera 13, nota 16, fu nomiùato al suo
posto il maestro Flancesco Bacchialoni, itrs€gns e el€m€Nrtare. Si rcttifica quanto detto in
quElla nota e di qucsta svist. chiediattro lcusa ai lettori.

347

Monr. Inocrcocio Mrrle Yercgui

ASC, in via di collocazione.
fotocopìa, spagaolo, I f. carta bianca.
ined.
origioale in ACM Motrtevideo.

Chiede I'erczionc dell'Associaziorc d€ll'Apostolato della Preghiera a Villa Cot6n

Yilla Col6n 10 de Dic.h de 1889

Excelentisimo Monsefror

El Infrascrito habiendo hecho eriÉ en la Capilla de S.ta Rosa en la Vills Col6n
un altar de màrmol dedicado al Sagrado Coraz6n de Jesus y habiéndo rzunido entre
los alumnos del Colegio Pio y entre las piadosas prsonas del vecindario un numero
sufrciente de devotos para constituirse en Congrcgaci6n suplica a Su Ex.oia Rev.ma
se digne agregarla canonicamente a la Primaria de Roma con sus corrcposdientes
Diplomas a fin de que los cofrades puedan lucrar las Indulgencias anexas a esa Pia
Instituci6n y participar a los demàs favores Espirituales de la Asociaci6n. Le besa

humildemente la mano
Su Dev.* Hijo en Jesu Cristo

Luis Lasagna

Al Ex.@ Mons€ùor
D. Inoccncio Marla Yeregui
Obispo de Montevideo

4 L'altare fu donato dalla Signora Encarnaci6n de Hornc.

847)
A nor. Inocencio Marla Yeregui

Villa Col6n 10 dicembre 1889

Eccellcntissimo Monsignore

Il sottoscritto avendo fatto erigsre nella cappella di Santa Rosa nella Villa Co-
l6n un altare di marmo dedicato al Sacro Cuorc e avendo riunito tra gli a[ievi del

collegio Pio e tra le pie persone del vicinato un numero sufliciente di devoti per co-
stituirsi in congregazione supplica S. Ecc. Rev.- si d€gni aggregarla caronicamente

5

l0

t5
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alla Primaria di Roma con i suoi corrispondenti diplomi perché i confratelli possano

guadagnare le indulgenze annessc a quella pia istituzione e aver parte negli altri fa-
vori spirituali dell'associazione. Le bacia unilmente la mano

Il suo dev.- figlio in Gezu Cristo
Luigi Lasagna

348

A rion Mlchele Rua

ASC A 141 05 33
@r. italì@to,2 f:f. @rta bisEca, 210 x 135 mm., itrchiosko trero.
ined.
Dv, i! alto, matita, A i1410533; flr, h alto, inchiostro ncro, x,l3/4.

Sforzi per prowederc all'assisteoza degli imrr'igrati italiani in Uruguay - Tallercs de Maria
Auxiliadora - ampliametrto della casa delle Suolr a Villa Col6u - piani di ridimEnsionamento
per I'opcra satcsiana itr America - propostr di dou Lasagna per il Cile e per il Biasilc

27112 - 89 ltr
v.G.!

Amatis§." Padre

Dopo le ultime notizie non avrci più gran cosa a comunicarlc. k dirò solo che

s da tre mesi mi anabatto per migliorare la sorte degli infelici immigranti Italiani, che

arrivano qui e sono stipati in baracche di legno, dove soffrono e si ammalano e mu-
jono, se non trovano un compratore che li interni nelle vallate e ne' monti, dove non
vedranno più la faccia d'un prete. A molti, appena arrivati rubano le figlie e le mogli
per destinarle a' postriboli; le assicuro che sono cose lagrinevoli.

l0 Ho cercato di muovere il Vescovo a destinare un Cappellano dell'Asilo degli
Emigmnti, ma non wole. I Allora riunii àlcune valoros€ cooperatici e le posi a capo
di una Società che progetto di S. Raffaele per la protezione degli Emiganti, offren-
do due prrti salesiani, che essc manterrebbero colle loro limosine, I'uno per assisterli
nella città quando arrivano e l'altro perché si recasse di tanto itr tanto nelle campa-

15 gEe, nelle lontane colonie per dar Missionl la cosa era awiatissima ma il Vescovo,
timido, per paura di trovare ostacoli non ha ancora approvato la cosa. Intanto lo
stato degli infelici che arivano muove a pietrà. Preghi perché si possa fare qualche

bene.
La casa per le Suore va innanzi, ed anche qui a Col6n colla dote di una Novizia

20 aggiungiamo una sala dormitorio I alline di accettarne dellc nuove.
Mi pare d'aver sentito dte che si progetta riunire le due Ispettorie in una. Per

carità vadano adagio nel risolverc qu€sta spinosa qucstione. Ne potrebbero venire
de' grandi mali.

Veda, carissimo Padre, le case nostre sono in via di formazione, tanto l€ Suore,

25 come i corfratelli, non sono bsstanti maturi di senno e d'esperienza, e se non avesse-

fln

J2r
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ro un'autorità ben vicina, pronta ad accorr€r€ ad ogni screzio, ad ogni indizio di di-
sordine, ad ogni sintomo di rilassatezza, dovremmo poi piangere degli scandali mol-
to gravi.

Lo so io il lavoro e i disgusti che mi danno tratto tratto le poche case che devo
sorvegliare, che sarebbc sc avessi anche quelle dell'Algeotim? Che sarebbe per D.

l2y Costamagna o per I qualunquG altro che avess€ I'Argentina e l'Uruguay. L'unità di
Direzione è certo un gran bene, ma qucsto si può ott€ner€ coll'autorità vicariale op
pure di un Visitatore. Tanto pirì che i germi d'invidiuze che Cerano nell'Argentina
verso di noi vanno sparendo e D. Costamagna, centalbzatore ed vt po' dispotico
per indole, a forua di esperienza si va modificando.

Non le dico ora altre ragioni di un ordine differ€nt€, come sarebb il rispetto
alle distinte nazionalità di questi paesi, così altcri, le gclosie tra un paese e I'altro, il
pericolo di guerrc tra loro etc. È per questo che quanto prima si dovrà pur pensare
ad un'Ispettoria Brasiliana, ed un'altra Chilena, coi rispettivi noviziati. Ma per ora
basti.

IÉ bacio la mano e mi dico
Suo aIL ed obb. frglio

D. Lasagta

ftr Seppi ogg che arrivarono i nostri cari ed hanno 48 ore di quarantena. Ne sia

ringraziato il Signore!!

5 immigantil immigraati Z, inmig'snti sorr f2 7 rt emetd ex d 8 A emend ex M
2l ul,,a enend ex .,. 34 centrali:zatorc ,s dispotico ,J 36 Non corr ex Nelle 4+
a5 Seppi [...] Signorcll sdd ,rvg sia
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A don Cùlo Perctto

ASC B 717
@1. itolior@, I f. carta bianca, 210 x 135 on., inchiostro nero, tr testo si legge con uDa certa
diffrcoltà.
irad.
retto, itr alto, itrchiostro 8.zurro, 9r?
Dato ùlla lettùa: É infiiretrte I'apertura dell,a casa di LoreDa: il progaE.Ea oImsi è sppro-
vato c si F€para il p€EEoDal€. Don Cost.inrgaE è tomato dall'Europa. Il E€s€ di gemaio del
'90 è dato coEc ls data più probabile.

Programma del collegio S, Gioachino, di Lorcna - 1rrsouale per la uuova caga - arrivo di don
Costamagra dall'Europa - saluti ai benefattori

Ilr \.G.1 [gcnnaio 1890]

Carissimo D. Peretto

Ti rimando il programma. L'uscita mensile potr€bb€ darci grandi disgusti come

30

35

40

45
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si vide a Las Piedms, Nictheroy e S. Paolo, dove s'è abolita. È meglio non metterla
5 per non averci a pentire.

Per adesso non posso fissarti il personale intero. Darò ordine che ti sia inviato
per Catechista D. Gastaldi. Così quando cangierete locale lui potrà reggere la Chie-
sa di S. Benito. Il cuoco spero potertelo mandare di qui senza danneggiare la casa di
Nictheroy. Pel rcsto, io manderò due chierici a D. Rota e due a D. Giordano e vi

10 riunirete voi altri tre in Capitolo e con carità prowederete alla nuova casa.
Delpiano ha tali opere per le mani che per ora non potrà moversi. Guarda di

procedere con prudenza e non sovraccaricarti di impegni e di debiti.
Sai? È arrivato D. Costamagna coi chierici e Suore e devo pagare ,o una grossa

cambiale pei viaggi. Quindi voi altri I e tu sp€cialnente dovet€ concorrervi, e i rzc- "ftv
15 comando di farlo presto. Sai che io chiesi al Conte due cozros pei passaggi. Ricorda-

glielo, se no io darò il personale a chi ne paga i viaggi, e questo è di giustizia.
Col Vicario vedi di procedere con cautela d'accordo col Vescovo.
Credo che fino all'anno venturo non potremo pensare alle Suore, intanto proce-

dete con calma, conlidando nel Signore e meritando le sue benedizioni colla vostra
20 virtuosa e santa cotrdotta,

Addio, carissimo. Quando vedrai il Sig. Conte e la Cont€ssa ed il Sig. Barone e
Vicario farai loro i miei saluti cordialissimi.

Ecco una nuova casa, un nuovo Dircttore!... Che Iddio ci benedica!!
Tuo aIL* in Gesù C.

25 D. Luigi Lasagna

13 io Is 15 contos r§

15 Il coute Moreira Lima.
17 Il cao. Atrtotrio P€reira Reimào (1865-?) n. a Letr§!€§ (Bahia), Fu ordinato sac. nel 1888
a S. Paolo del Bnsile. Iasegnò nel semiuorio della diocesi. Fu poi parroco di dive$e parocchie
dello stato e della parrocchi,e S. Ifigenia, nella qualc era la casa salesiana di S. paolo, di cui egli
fu uno dei beuefattori. Fu vicario genemle e catrouico della cattedrale.
21 Il barone di Castro Lima: Antodo Morcira de Castro Lima (1828-1896) tr. I Lorstra, fra-
tello del cont€ Moreila Lfura. Uno dei fotdatori della conftaiemita dell'Ospedale di Misericor-
dia rcl 1868. Ncl 1874 fu uno dei fondatori e vic€-ptesidente della Socictò Ausiliatrice della
Pubblica Istruzioug che si destinava a promuovere le scuole elementari, le scuole trottume e
gratuitc, le confers@e pubbliche a scopo oultuale. L'imp€rator€ gli diede il titoto di barone di
Castro Lima rcl 1884. Fu l' vice-Eesidcnte della provircia di S, Paoto uel 1889, ma abbaùdo-
!ò l8 politica all'awedto dclla Repubblica.

350

A don Iorenm Glordem

Lettera rrotr reperits. Scriveodo a doù Rua il3 febbraio 1990, dicc don lasagtra: «Oh! quet po-
vero D. Giordano è §€mpre cosi impressionabile; ri irrita per nulla. D. Rota dice atrch;lui ahe
è vera mania. Gli promisi di ottenergli un psrmesso di rEcarsi in Francia, per trovarsi con Lei.
Lo consol€rò poverino!!!».

E a metà febbraio, o don Peretto: «Ho già scdtto a D. Giordatro che ti favorisca D. Ga-
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staldi e che D. Rota e D. Giordano ti diano uno oppure due dei chicrici chc verranno dei 4 de-
stilati al Brasile».

[gennaio 1890]

t...1

flr
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A don Mchele Rua

ASC A 441 05 34
out- itoliuo,4 ff. carta bianca, 210 x 135 mm, itrohiosko ncro.
ìrEd-
If 2v e 4v, itr alto, mstitz, A ,1410534; flr, itr alto, malita, 3-2-90; mrg. sin., iuchiostro trero,
dot R]!.a, Infl.; Peas. wl coll.; t2r, mtg- sia., inchiostuo nero, don Rua" Tesrarn.,' f2v, mrg. §n.,
inchiostro nero, don Rua, D. L. ettagga; B,t,ia.lto,Idla.tita, 1890 2 3,'mrg. sin., itrchiostro ne-
ro, don Rua, 'son co\tenro di loli disporiz. Se e qtodo oederui IEt rnaggiot sicurczza dìspofie
che si sped. quole cut. noi le cew. ossen@tdo i tuoì fusid.; Rv,mrg. sin., inchiostro nero, don
R]Ù,', Arosio; f4't, f,jE sin., inchiostro nero, don Rua, Esffùte Wt D. Bonetti.

Esercizi spirituali - il collegio Pio all'iaizio del ouovo ar.uo - sussidio del govemo per il Bollet-
tino Metereologico - testamento di dotr Lssagna - fondo pel le vocazioni di Montemagno - il
fratello sacerdote - la casa di Lorena - persotrale truovo dei salesiani c dclle FMA arrivato in
Uruguay - vocazioni del posto - circolare di don Rua sullo studio del latino - trotizie sut per-
sonale

312 - 90
v.G.!

Amatissimo Padre

È già la terza muta di SS. Esercizi che predico, quindi un po'stanco, oome si
può immgginare. I primi Ii dettai alle Suore dell'Orto, i s€condi ai nostri sacerdoti in 5

special modo e riuscirono bene, cioè con frutto. Per le medita"joni m'ajutò D. Bor-
ghino. Adesso io li predico alle Suore nostre e D. Albanello ai nostri aspfuanti e no-
vizi di Las Piedras, e con loro ad alcrrni chierici e preti che per l'assistenza ai giovani
od alle Chiese publiche non poterono pigliar parte ai primi.

Sa? Abbiamo in cas.la peste dell'InJluenza (benigna). In tre giorni caddero già l0
D. Borghino, D. Cavatorta ed il ch. Mazucchelli. Ah! se passa tra i giovani sarà

/, uno sgomento e ci in@irà di aprir presto le I scuole oon grave danno morale ed
economico. Quest'antro avevamo belle speranze. S'immagini che abbiamo già a que-
st'ora pirì di 40 dlievi nuovi isrritti, la, cefiezza quindi di passare d'assai 100. Era
texrxpo, non è vero? Come sempre le dissi, la città va aumentando anno per anno di 15

popolazione, s'ayeicina a noi, si migliorano le vie, ed il Collegio Pio dovrà trovani
proprio alle porte della città ed avrà una gran missione da conpiere, rirnanendo
quello che è, collegio per le classi medie, come Varazze, Alassio e S. Martino. Se le
dicono che è collegio di ricchi nol lo creda, è falso. I Domenicani ch€ hanno aperto
un collegio di ricchi a Buenos-Aires fanno pagare 100 soudi al mese di pensione ai 20
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conlvittori e 50 ai §€rd convittori. Qui a Montevideo i Gesuiti che si tengono più su l2r
ne fan pagare 25 di pura p€nsione e poi vengono il bucato, lingue, accessori erc. Noi
ne facciamo pagare 16, oome a S. NicoÉs ne pagano 15, e 15 a PaysandÉ; mentre
che i poverelli di Alrnagro ne pagano 12. Ma di questo basti.

25 Il Govemo ci passa 100 scudi al mese pel Bollettino Meteorologico; pagò già tre
mesi, e ne facemmo uscirc uno. Ci costa per contratto perpetuo rrc scudi mensili.

In questi esercizi ho chiesto e m'informai bene se v'è qualcuno che possegga,
ma non c'è altri che io. Volevs far€ il testaDento per Notajo, anche qui come feci al
Brasile, ne ho già dato lo schexna al Notejo, ma non è ancor fatto. I Io farò al più l2y

30 prcsto e glie ne manderò copia.
In quanto ai pochi beni pat€mi io ne guardai [sic] ancora qualche poco per aju-

tare la mamma ed un fratellino, che eran poveri. Morì la mamma e quello che potei
risparmiare volli che si desse alla casa fino all'ultimo centesimo, ma per educare gio-
vanetti e giovarette di mio paese che avessero vocazione probabile- Mi pare d'aver-

35 ne parlato pirì d'una volta a D. Bosco, ma ad ogni modo, metto tutto nelle sue mani
e lascio che ki ne disponga con tutta lib€rtà.

Il Dr. Rinetti fu mio tutore frn da bambino. Credo che abbia alcune cedole, ed
il resto sono crediti di 16 anni fa, per le teme v€ndute, ma non potute mai pagarc per
le ennate che van peggiorando. Così percepisce un inrcresse del 6%.q Il totale della rendita non deve I giungere a lire 900 oppure lfi)O. Credo che il "/ir
fratcllo sacerdote per una grave malattia ha fatto spendere molto a suo padrc, tutto-
ra nella povcrtà, riceve ancora alcun sussidio. Lui fu nominato parroco d'un luogo
così misero che non fa che lagnarsi e piangere. Ma fin'ora non gli feci dar nulla.

Yoleva che il tutto andasse a benefzio di fanciulli poveri da educarsi pel Signo-
+s re nelle case salesiane, dividendo la rendita in lire 150 annue per ciascuno. poiché in

paese vi sono famiglie molto pie, molto morali, e la vocazione è mmune ne' fanciulli
di anbi i sessi, cd io per la gloria del Signore e pel bene della Congregazione vorrei
che fossero ajutati.

L espongo qucsto mio desiderio I non perche l'accetti senz,altro, ma perché mi l3r
50 par bene che lo conosca e poi risolva in Donho quello che meglio le paja.

Se le paresse bene ritirare ogni msa ed offrire al paese qualche posto gratuito,
oppure prendere qualunque altra risoluzione che le piaeia a ki, io sarò sempre
conte issimo.

55 È v€nuto D. Rota per prendere almeno 4 chierici. Come ella sa conviene aprire
Lorena. Come fare? Ne rcstano tre, poiché Arosio not s,imbarcò. A proposito di
quest'Arosio io ho pagato il viaggio intiero epperciò badi che non vada perduto. po-
trebbe quindi Arosio od un altro partirc al più presto in qualunque piroscafo della
Compagnia <<La Veloce». Lo mandi adunque poiché ne ebbiamo gran I bisogno . lr

60 I: Suore sono giuate bene, sembrano proprio buone ed atte a divenire un gior-
no il sost€gno della Congregazione loro. Ma duc dovrò spedide fra pochi giomi a
Puntarenas in ajuto a D. Fagoano. Poi v'è la casa di Montevideo che presto si dovrà
aprire con un buon lrrsonale, e le casc €sist€nti Bigono rinforzi. Qucst,anno aspet-
tava pitì novizie in ajuto, ma i par€nti loro fanno tanta guerra che non ne ho che 5;

65 ma altre cinque entreranno prcsto e cosl potrcxno tirare innanzi. Fra le altre entrò
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una cugina di Migone abbastaMa ricca e così ajuterà a dare un po' d'aspetto al no-
viziato che è un ammasso di catapeochie.

D. Albanello è zelante, ma è così esigente, pretenzioso... I che pochi lo possono
tollerare ed io ho dovuto avere con lui una gran pzienzr.

Suor Licca andrà poi direttrice a Montevideo, e Sor Vittoria Cantù andrà. a far- 70

le da Economa e Consigliera. Costei ha preso un fare un po' spigliato ed indipen-
dente; non faceva caso de' Superiori ed agiva di propria testa, dando nasate e pi-
gliaado delgli] svarioni... Così si pensò bene ritirarla da t as Piedras.

Ia ringrazio dell'ultima circolare, che cosi bene rivela il suo cuore paterno, tut-
to pieno dello spirito di D, Bosco. Qui come non abbiano gran ché di studi classici, 75

non abbiamo i pericoli che lri ci addita: ma ci servirà di cautela.
Perdoni questa farragine e salutando D. C€rruti e tutti i Superiori a cui scriverò

presto mi ripeto baciandole la mano
suo obb' ed aff' Iiglio 

D. L. Lasagna 80

Oh! quel povero D. Giordano è sempre così impressionabile; si irrita per nulla.
D. Rota dice aache \i che è vera tnmit Gli promisi di ottenergli un permesso di re-
carsi in Francia, per tovarsi con ki. Lo consolerà, poverino!!!

10 Inllucoza Is (&Digaa.) add sl 13 belle carr ex dclle 23 l51cot exl3 3l ne
emord exli 53 contatissimo Ir 55 ArGio Ir 63 chf- cor ex qrre 8G82 Oh! [...]
pwerilo ù mrg sia

ll Attilio Mazucc.helli 0866 - e n. a Villa Cort€§€ (Milano). Salcsiano nel 1886, andò in
Uruguay Del 1889. Fsttosi coadiutor€ rcl 1894, aodò in Brasile fmo al 1898. Poi nor nc abbia-
mo più notizie.
55 Luigi Arosio (18fi-19») t a Lissone (Milaao). Saledauo nel 1880, lavoro da salesiarc
coadiutor€ a Sampisrdarena. Mori a Lissore.
69 Suor Veronica Licas (1843-1895) si fece FMA nel 1889 c andò in Uruguay col nome di
Zavetia Lioca. Fu direttdce trellÀ casa anr€sa al collegio Plo. Nel 1893 andò a Bucnos Aircs,
dov€ moti.

- Suor Vittoria Cantni (lM8-1895), FMA nel 1878, la troviamo itr Uruguay nel 1879. Fu
dircttricc ia divcrse cas€, Mod a Villa Col6tr.
73 dASC A,4570315 la cirpolare del 27.12,89 sugli studi lettcrsri, che costituisce la.rlrezzo
per il 1890.

352

A dron Mrrio Mlgone

Telegranoa ro! reperito. Scriveddo a monr. Cagliero il 16 fcbbraio 1890, dice doa Lasagna:
«la obra de las Hcrmanas adetanta [...] Ya s€ prosaba hacer el cetco; pero no convi€ne hacerlo
hasta quc no €3é cusdrado cl terreno, y coEo el ccf,co es indispensable y costarà buenos pesos,
convieNre que v@ga Mario para artcglar dcfinitivamente este asunto de la regulrrizsci6u del te-
rrero. Es por csto qu€ consend a enviar ua telegramna por rucgo de [a familia Migone. Como
también convierc dc§lindfi el legado pala disporcr de él en la compra de un tercno».

14
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A dron Cerb Pcretto

ASC B 717
out- ìra.lioto, I f. carta quadrotta, bianca, 210 x 132 mm., itrc.hiostro trero.
irgd,
rctto, iD, alto, uSml-
Data della lerleru: la, dlla della morte di don Grando, 8 febbraio 1890, ci s€rve per deterÉitrare
la data della lettera; qu€sta fu scritta fra il 15 e il 16 febbraio di quell'anno.

Pcrsonalc per la nuova cosa di Lorena - saluti ai b@cfattori - morte di dotr Gra[do

v.J.! flr

Mio carissimo D. Carlo

Ho già scritto a D. Giordano che ti favorisca D. Gastaldi e che D. Rota e
D. Giordano ti diano uno oppue due dei chierici che verranno dei 4 destinati al

5 Brasile.
In quanto ai coadiutori io speravo poterti mandare alcuno di qui, ma non m'è

fatto aveme uno libero. Vedrò più tardi. Intanto fa di aggiustarti come puoi, sicuro
che la Divina Prowidenza non ti mancherà.

Spero che D. Giordano andando lui in Francia potrà ottenerti degli ajuti anche
l0 per te.

In quatrto al traslocare il collegio nella Casa del Barone, io non ne sarei scon-
tento e D. Rota tel dirà.

Poi vedrcmo. I

Ti dinà anche D. Rota le €zormi stretteze itr cui ci troviamo ed i fastidi che pe- //vl5 sano sul mio capo. Ma tu pr€ga per me. Addio. Addio.
Tanti galuti al Conte, alla Contessa, al Vicario ed al Barone ed a tutti gli arrici

di Lorena. Addio, coraggio.
Tuo alf. in Gesrì C.

D. L. Lasagna

20 P.D. Pr€gate per D. Grando morto otto giorni fa, da santo!

4 verramo corr ex venivano 14 etrormi Is

I I Ia casa del barone di Castro Lima ers vicina all'angolo dell'attualc via Don Bosco cotr l,a
via Bar6o dc Castro Lima.

t...1
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flr

ASC F 147
aut- spagnolo, 4 fl. csifiÙaz?Imra,210 x 134 mm., itrchiostro rero.
ined-
flr, itr alto, 16-2-m; Br, in elto, 1890 Il 16.

Cambio di personale - Delpiaao c Morandi vanno a La Plata - mortc di don Grando - confra-
telli ammalati - Taller6 de Ma a Auxili.dora - malattia del parroco di Caoelones - l'ispettri-
ce delle FMA - aotizic dal Bmsile - sussidio del goveruo - saluti

. t6l2 90
v.J.!

Amadis.- Monseàor

Ya van unos dias que drArz escribirle, pero estuve tan agobiado de trabajo que
no pude. 5

Ayer se anbarcaron 4 con el Padrc Rota para el Brasil; son para Lorena. Se

embarcarcn Ees Hermanas para Puntarenatsl y Delpiano para La Plats con Moran-
di. El primero va a tornar los datos para levantar el plano del futuro colegio y el
otro va pala visitaf, aquel obs€rvatorio y est€char las correspondencias.

Sabe? El P. Grando se volò al cielo el 8 del corriente, cuando los aspimntes acs- l0
baban los SS. Ejercicios. Que ssntito!!

"fln Tenmosla. influenza quc I atac6 ya muchos padres, nifros y Hermanas, pero sin
consecuencias deplorables. t o que me da cuidado son los enfermos de cansancio o
consunci6n. Malàn quiere seguir a Gra.ndo, D. Cipriano desde 20 dias esÉ en Col6n
sin poder hacer nada, coa vahidos, D. Bacigalupo que hace de Yice-director estÉ en- 15

fenno de diarrcas y s€ fué a Montcvideo. Créalo! estoy en condiciones rrrsrdrinasJ D.
Misieri esÉ para caer. D. Turriccia volvi6 de Canelones donde le habia enviado a
descansar, no curado airn... No se como haremos! Si desea alguien V. E. seni obli-

J» lgàdo a mandanne a llamar a mi, que enfermizo, soy todavia el mas guapo!
La obra de las Hermanas adelanta, pero las entradas disminuyeron. Hubo nece 20

sidad de hacer un primer empÉstimo de $ 3000, de los cuales yo fui garante. Con-
viene concluir para que vayan las Hermanas. Ya se pensaba hacer el cerco; pero no
conviene hacerlo hasta que no esÉ cuadrado el terreno, y como el cerco es indispcn-
sable y costarà buenos lrsos, conviene que venga Mario para arrcglar definitiva-

/2v mente este asunto de la regularizaci6n del I terreno. Es por esto que cons€nti a ea- 25

viar un telegrama por ruego de la fanilia Migone. Como también conviene deslin-
dar el legado para. disponer de él en la compra de un terrrno. Ten€mos otro en vista
como aquel de la Seiora Elortando, mÉs cerca del centro, pero a seis cuadras de la
Calle 18. Seria excel€nte. Oh! si pudieramos adquirirle!

Sabe Ud. que Sor Yictoria y Sor Josefa me dieron muchos disgustos para mu- 30

darlas? Que lenguas! Que soberbia!

J3r Cuando venga S. E. le diré | las cosas mÉs clarametrte.
El C\ra de Canelones esÉ mal del coraz6n, muy mal. Pensaba adquirir la casa
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de las Hermanas y temo muera sin poderlo hacer! Rece V. Ex. por él!

35 A La Paz mandé D. Cavatorta. Har6 mucho mejor que P. Boido! Sor Catalina
Bosso reemplaza Sor Josefa Denentino y Sor Brigida en lugar de Sor Yictoria.

La cuesti6n de la Sup€riora rrspectora, parece se arregl6 bien. La Madre Octa-
via I rne ayud6 mucho para desifrar enigmas y conocer las cosas. Me hizo ver que lJv
Sor Mazzarello y Hda cxageraban o no comprendian la Madre Emilia, que és dig-

,() na de su puesto, y asi yo quedo hanquilo y le prcstaÉ todo mi apoyo.
Abriendo la casa de Montevid€o esas dos las enviaré con la Madre Licca y todo

marchari mejor.
Le aviso que D. Albanello tiene mucha albagh y qrrc x guarde de sus r€lacio-

nes. I D. Giordano me escribe màs resignado y doy gracias a Dios de eso. 14,
45 Me pide de edifrcar adrede la cocina, que realrnente es inservible ya. Pero temo

se egtienda en otras construcciones,
Rote me trajo buetras noticias de su casa, pero nunca estaÉ tranquilo hasta que

Su Ex. vea las cosas con sus ojos.
El crédito que tengo con el Gobierno dc $ 2500, para el Obscrvatorio lo entre-

50 gué a D. Félix para ver si le I podia cobrar, p€ro hasta ahora no obtuve nada..-. .f4y
Espero que el aio nuevo nos traiga bendiciones: las cruces ya sobran!
Perdone la prisa con que le escribo. Quisiera que me leyese en el coraz6n.
Bendiga €stas casas y especialnente el Colegio Pio y su director que tanto le

quierc a Su Ex.cia.
55 Le besa la mano

Su Dev.* y ob.- Hijo
Luis Lasagna Pr[esbitÉrol

4 debia Ir 12 influ€oza & 16 tristisimss lr 18 dcsea corr ex decea 20 Hubo
cofi ex Ha 2l cuales corz er quales 27 legado ls 28 seis] 6 Z y Et etiead ex
V 35 maudé corr er mad flat emend ex P 43 albagia ls

7 Delle tre, §oltalto la trovizia suor Filomcna Michctti apprteneva all'Uruguay,
l7 Dotr Giuseppe Misieri (1866-1945) n. a CoEmessaggio (Mantova). Salcs. ncl 1886 partì
subito per I'Uruguay. Fu ordinato racerdote rcl 1889. Tomò itr Italia rcl 1897 per cùalsi la
salute c di là p8lti cotr i primi satesiani che andavaoo a fondar€ fop€ra salesiara ir El Salvador.
Fu fatto isp€ttore rcl 1899. Del 1922 Ll 1936lavorò a Cuba, Mod a Granada §icaragua).
35-36 Suor Caterina BoEso 0867-1951), FMA Del 1885, la troyisEo in Uruguay nel 1889.
Lavorò per molti auni uclla casa amessa al collegio Pio, della quale fu anche direttrice. Fu ta
prima dir€ttrice della casa di Niter6i, itr Btasilc. Duratrt€ la prims gu€rra mondiale andò a la-
vorare tra i bororo del Mato Grosso. Morì a Coxip6 (Mato Grosso).

- §or Jo§€fa Denentino: §uor Giuselrpina Benetrtitro.

- §uor Brigida Bagnasco (1859-1895), FMA nel 1883, lavorò a MaBiglia. Nel 1889 la
troviaEo a villa Col6n dove morì.
37-38 Madre Ottavia Bùssolioo (1863-1939), FMA nel 1880, partì per Buenos Aircs. Ispettri-
ce dal 1884 sl l89Z fu clctta al capitolo superiorc h qualità di maestra delle noyizie. Poi fu di-
rettrice di Nizza Monferrato e ispcttrice in divcrre nazioni dell'America. Mori a Buenos Aires.
39 Suor Telesa Gedda, deUe FMA (1853-1917): cf vol. I.
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A mor* Giovanni Crgliero
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. t6l2 - 90
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Amatissimo Monsignore

È gÉ da qualche grorno che davew suiverl*, ma ero così oberato dal lavoro
che non ho potuto farlo.

Ieri si sono imbarcati 4 con doa Rota per il Brasile; sono per Lorena. Imbarca-
rono pure trc suorc per Puntarenas e Delpiano per La Plata con Morandi. Il primo
va a prendere i dati per fare il piano del futuro collegio e I'altro va per visitarc quel-
I'osservatorio e rafforzare i rapporti con esso.

Lo sa? Don Grando è volato al cielo l'8 corente, quando gli aspiranti finivano i
SS. Esercizi. Che santo!

Abbirmo l'intluenza che ha prcso nolti padri, ragazi e suore, però scnza deplo-
revoli conseguenze. Ciò che mi preoccupa di pirì sono gli ammalati di stanchezza o
consunzione. Malan vuole seguire Grando. Don Cipriano è da venti giorni a Col6n
s€nza pot€r farc ni€ntE, con vertigini. Don Bacigalupo che fa da vicedirettore, soffre
di diarrea e se ne andò a Montevideo. Lo crcda! sono in tristissime condizioni! Don
Misieri sta per cadere. Don Turriccia è tomato da Canelones dove lo avevo inviato
a riposarsi, non del tutto guarito... Non so come fareino! Se V. Eoc. desidera qualcu-
no, dovrà chiamare me che, quantunque malaticcio, sono anoora il pirì valido!

L'opera dclle suore va avanti, ma le offerte diminuirono. Fu necessario fare un
primo prestito di 3000, dei quali io sono stato il mallevadore. Conviene finire perché

ci vadano le suore. Pensavo già di fare la rccinzione, però non convienc farla finché
il terreno non sarà squadrato e poiché essa sarà necessaria e costerà dei buoni peso§,

è conveniente che venga Mario a sistemare defrnitivamente questo affare della rcgo-
larizzazione del terreno. E per questo ho acconsentito a inviare un telegrarnma a ri-
chiesta della famiglia Migone. Come anche convicne chiarire il /ascito per disporre
di esso nella compera di un terreno. Ne abbiamo un altro in vista come quello della
Signora Elortando, pirì vicino del centro, però a sei isolati della via 18. Sarebbe ec-
cellentc. Oh! se lo potessimo acquistar€!

[.ei sa che suor Vittoria e suor Giusqrpina mi diedero molti disgusti nel cam-
biarlc? Che lingue! che superbial

Quando S. Ecc. verrà Le dhò le cose pirì chiaramente.
Il parroco di Canelones sta male di cuorc, molto male. Pensava di acquistare la

casa delle suore e temo che muoia senza averlo potuto fare! Preghi V. Ecc. per lui!
A La Paz mandai don Cavatorta. Farà molto meglio che don Boido! Suor Ca-

terina Bosso sostituisce suor Giusq>pina Denentino e suor Brigida al posto di suor
Vittoria.

Sembra che la questione della zuperiora ispettrice si è risolts in bene. La Madre
Ottavia mi aiutò molto a decifrare gli enigmi e a oonoscere le cose. Mi fece vedere
che suor Mazzarello e suor GÉdda csageravano o non capivano la Madre Ernilia,
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che è deExa della sua carica, e così io resto tranquillo e le dsrò tutto il mio ap-
poggro.

Aprendosi la casa di Montevideo, vi manderò quest€ due con la madre Licca e

tutto camminerà meglio.
L'awerto che don Albanello ha molt, ahagia e stia attento a quanto Le Ècrive.

Don Giordano mi scrive più rassegnato e rendo grazie a Dio per qu€sto.
Mi chiede di costruire apposta la cucila, che veram€nte si è resa inservibile. Pe

rò ho paura che si estenda in altre costruzioni.
Rota mi portò buone notizie della sua casa, pero non sarò mai tranquillo finché

S. Ecc. non venga a vedere le mse ooi propri occhi.
Il credito di $ 2500 che ho cotr il Governo p€r I'Osservatorio lo consegnai a don

Félix perché veda di riscuoterlo, però fino adesso non ottenne niente....
Spero che il nuovo anno ci porti delle benedizioni: le croci sono girà. troppe!
Perdoni la fretta con cui Le scrivo. Vorrci che mi leggesse nel cuore.
Benedica queste case e specialnente il collegio Pio e il suo direttore che tanto

bene vuole a S. Ecc.
I,e bacia la mano
il suo dcv.- e obb.- figlio

Luigi Lasagna Presbitero
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A mor. Giovanni Cagliero

ASC F 147
out- italiano, 2 ff. carta biarca, rigaa, m7 x 132 a,f.., inchiostro uero.
irad-
flr, in Lb!, 21-2-m-

Invio di personale in Patagoda - coofratelli amD,Llati - effetti ueg&tivi dcll'affrcttarE i tcmpi
della formazione del personale

v.G.! * 2ll2 90 ftr

Amatissimo Monsignore

FIAT!!
Chino il capo e preparerò D. Borghino e D. Cavalli per Bahia; ma desidererei

che ella scrivesse un biglietto ancora a loro stessi ed a me per comunicare I'ordine,
D. Rodriguez, è malato di cento malanni e sarebbe capace di uscire di Congre-

gazione mettendolo al bivio... me l'ha già fatto capire.
D. Giovannini è qui carico di scuole ed ajutante di D. Foglino sempre in pe-

ricolo.
Oggi corse il medico per I D. Malan, che sputa sangue, è in letto o forse tron nc jflv

scenderà pirì.
D. Cipriano è a Montevideo in mano de medici. Ha anemia al cervello, vacilla

t0
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di gamÉ, e di nunte ed ha ordine di non ritornare a Las Piedtas fin a nuovo awiso.
D. Massano ha seco le 16 piaghe d'Egitto ed è a Monrcvideo che piglia bagni e

divora medicine. 15

Ecco il catalogo che Ella dice di sconcertare!!!...
Soao però certo che se ki fosse piu vicino e vedesse gl'inbrogli dappresso fa-

rebbe piu adagino.
Ma se Dio I'ha inspilrato cosi, così si faccia!!
Migone non è ancor venuto a Montevideo e non so perché si fermi a perder 20

tempo a Bu€nos-Ayres. Farò di ajutarlo a sbrigiami.
Intanto qui itr queste cas€ pci conti delle pr€fetture, per le scuole di Teologia,

come per tutto il resto si son fatte scmpre le cose alla gralx carlona e seguiranno
come potranno. Senza lrrsonale o con personale disadatto non si possono fare mi-
racoli: Non si da tempo al frutto di maturare, si coglie acerbo ed alle volte si stralcia 25

fin il ramo!! | -
Che Iddio ci assista e la Yergine benedetta Ausiliatrice supplisca IÉi alla nostra

impotcoza e fragilitrà.
k bacio la mano e mi ripeto con tutto I'animo
Suo obb.* ed aff.* figlio in Gesù C. 30

D. L. Lasagna

6 a errvnd ex I 14 di meoto ,.r 15 16 Lr piz$rc con ex pag

23 Pq uua cotro8cerza più approfondita dclla situaziooe dells formazione dei sal€siani in
Uruguay e Bra8ile, vedi A. S. FERREIRA, Yen'oui di formazione del personale sdesiano nel-
I'hpettoria dell'Urugtay e ùl Brasìle (187G1895) itr RSS 17 (1990) 277-294.

L€ttere trotr rcperita. Scriv@do a dol Peretto il 15 aprile 1890, dice doD Lasagna: «Ho sp€dito
la l€tten dcl Vcscovo a Monsig. Cagli€ro. Tu sai chc mio pensiero fu §€mpre di mettere L suo-
re nostre ed è pcr questo che mandai D. Gartaldi, deaiderando che lui focse caplrllaao di s.
Benedicto, e qlJa\Ào vc$ò in Giugro con Moos. Cagliero stabiliremo il da farsi, Convernà anda-
re un po' adagio poiché il Frsooale scaneggia €dorE§rnente tanto p€r troi come per le SuorE».
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A nom. Giovmd Crgfl€ro
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A don Crrlo Perctto

ASC B 717
ot t. itali@to,2II- (att, bianca, 208 x 122 mm., inchiortro ncro; la lettera finisce nel mrg. sin. di
f2v-
ined.

Delicata posizioEe di don P€retto a csusa della politica localc a Lorena - lavori di Delpiano -



44 Epktolario monr. L, Lasaga ... 1890

proposta di foudazionc dclle FMA a Irrctra - pagametrto dei viaggi dei salesiani aldati itr
quellre città - casa de[e FMA in Montevideo - notizie diverse

Colegio Pio l5l4- - 90 ftr
v.G.!

Mio cariss.- D. Perctto

Ti parrà che ti abbia dimenticato, o caro, cppure sempre mi ricordo di te e vor-
s rci ben alleggerirti nelle tue pene: poiche le diffrcoltà così comuni ai Direttori tutti,

non dovranno punto mancare a te che dai i prini passi nell'arringa. Animo!
Capisco la tua posizione pirì che rischiosa dovendo navigare tra Scilla e Carid-

di, servendo al Contc s€nza perdere le grazie del Parroco. Che niserie!
Usa prudenza e non parhe I mai mai dei pett€golezi che pot€ss€ro esistere tra

l0 loro, sp€cialnente con tÉrze persone che potrÉbb€ro riferire male e tradirti.
Delpiano s'affretta a finirc due grandi fabbriche per fare una scappata in Italia

ed al suo ritorno Mons. Cagliero wole che diriga il gran cas€ggiato per collegio a
La Plata e sarà molto se lo potrò mandare a finire il tempio del Sacro Cuore di Gesù
a S. Paolo.

15 Pei tuoi lavori basterebbe Trovamala, se a Nictheroy non si fabbrica. I

Ho spedito la lett€ra del Vescovo a Monsig. Cagliero- Tu sai che mio pensiero
fu semprc di mettere le Suore nostre ed è per qu€sto che mandai D. Gastaldi, deside-
rando che lui fosse cappellano di §. Berudllcta, e quando verrò in Giugno con Mons.
Cagliero stabilirrmo il da farsi. Converrà aùdare un po' adagio poiche il personale

m scarseggia €normemente tanto p€r noi come per le Suore.
Comincia anche tu a far€ proseliti per le vocazioni tanto per le Suore come per

noi se no far€mo bsncarotta.
E quando si potranno pagare I i passaggi? Dovresti ricordarlo bellamente al

Sig. Conte, che sono 4 venuti appositamente da Torino e che mi costano L. 600 I'u-
25 no. S€ faran lo stesso per le Suore le avranno il giorno del Giudizio.

Ma via, il Signore ci ajut€rà. Qoi è tosto finita la Sraz casa delle Suore a Mon-
tevideo e si è firmato il contratto per una quadra di terreno in Montevideo a lire
fi)000. Così faremo il Collegio di Arti e M[estierd appena potremo. Tanti debiti mi
sgomentano, ma la Vergine ci ajuterà.

30 Addio, caro, saluta tutti i confratelli, il Sig. Conte, famiglia e Cura.
Dì a D. Gastaldi chc mi scriva.
Mi rallegro che stai bene. Qui nolti ammalati. D. Borghino e Cavalli sono a

Bahia Blanca, e noi strilliamo in tali str€tt€ze da non fartene idea. Prega per me.
Fatc bcnc il mesc di Maria Ausil.

35 Tuo aff.-

flv

2r

J2v

D. Lasagna

26 gao,ls 32-9 m8i Eai rrz Dsi E8i Ir Platsl Plata. Z
36 Mi rallegro L..l La§p,eIÉ dd ws sh

18 S. Bénedicto I§



Epistola o mon§- L- Lasagna --. 1890

358

A rlon Mlcùele Rua
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ASC A 441 05 35
@.t, italìono, I f, carta bianca, h7 x 134 w,, itrchiostro nero.
ined.
verso, itr alto, matita ,l ,1410535: rclto, b alto, inchiostro nffo, dotr R.rua, D. klffuo, M ùede
lo leggo ael giomo di S- Gio- per rupptesentorc I'Utugtuy.

I-ettEra di auguri

.flr Giorno sacro a Maria Ausiliatrice 1890

Amatiss.- Padre

Con tutta I'effusione del cuore mi unisco in nome di tutti i confratelli e giova-
netti di quest'Ispettoria coi cari fanciulli e confratelli di Torino, d'Italia ed omai
d'Europa intiera, rappres€ntata quest'oggi d'intorno a Lei, personificazione viva del 5

nostro caro e venerato D. Bosco, Oh! quanto pagherei per poterle almeno baciare la
mano in questo gran giomo! Ma so di rallegrarlo lavorando lungi, so che il pensiero

/r delle nostre fatiche a gloria di Dio ed a sallveza delle anime in queste lontane rcgio-
ni lo consolano e vorrei moltiplicare me stesso per fare di più, vorrei esser santo per
meritare tutti gli ajuti e benedizioni di Dio! Oh! m'ajuti tri colle sue preghiere! l0

Fin da piccolo io le stetti al lato con tgaercan e riverenza di frglio. Dopo D.
Bosoo fu IJi sempre l'oggetto più sacro della mia venerazione e de' miei afletti in
terra, e spcro coll'ajuto della Vergine e cn,lla gazia. di Dio non allontanarmi dagli
esempi e consigli che mi ha prodigato.

Le bacio la mano e la prego di benedire me, i confratelli ed allievi tutti di questa l5
casa di ogni altra di questa Repub[b]lica e del Brasile.

Di tutto cuore
Suo amant. figlio

D. Lasagna

l3 @ll' con ex @n
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A tlon Giovami Battistr L€moyn€

ASC B 717
aur. ìtaliano, I f. carta quadrotta, bie[ca, 136 x 107 mm., itrchiostro nero.
ined.
retto, in alto, 2,1-4-1890: ve§,o, in basso, timbro lrclz. Cap. Sup.; s.273 Lamgna 1890 Y 24

Auguri per I'onomastico
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Cariss.* Sig. D. Lemoine

* Giorno di Maria Ausiliatrice 1890 ,flr

Sono affogato dal lavoro e dagli impegni, ma voglio cogliere a volo foss'anchc
un minuto per mandarle con tutto il cuore il più caro, il più tenero viva che riceverà

5 pel suo onomastico.
Nella S.ta Messa speoialmente la ricorderò con fervore, e co' confratelli Lc I

pregheremo dal Cielo mille benedizioni.
Fsvorisca gradire questi auguri ed affettuosissimi ossequi
Dal suo aff.* sempre

l0 D. L. Lasagna

fi,

4 il,- emend ex pi viva Is
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A rlon Giulio Barberis

5

l0

ASC B 717
@t. itoliono, I f. carta bianca, rigata, Z)7 x 133 Em., itrchiostro trelo, con alcune macchie. Il
testo flitrisce sul mrg. sin. dcl vcrso del foglio.
hed.
retto, in alto, inchiost o chita, Lasagna D.L-; fratilu, BARBERI§.

Situazione delle case di formazione - invito p€l utra visita di don Barberis itr Amsrica - Eote-
zione di don Bosco dal cielo

24ls - 90 ftr
v.G.!

Cariss.- D. Barberis

Oh! che gioja, che festa per noi se realmente avessi potuto giungerc fino a noi. E
ti assicuro che ve n'è vero bisogno. Si stanno impiantando i Noviziati di Las Pie-
dras, S.Paolo, Buenos-Ayres, Concepci6n etc. ed una tua visita poteva mettere in
buon ca.urmino ciò che forma la spranza della Congregazione in America.

Dopo la morte di Bussa e D. Grando rimase Gioja a dirigere l'assistenza de'
novizi ed aspimnti e pel lato degli studi D. Misieri come il pirì capace. Ma il poveii-
no è sì gracile che ci fa paura. Mallgrado ogni riguardo temo finisca come i due pri- "fll
mi coll'andarsene in Paradiso e non ho proprio pirì nessuno da mettere aI posto. Il
ch. Menichinelli è timidetto e di pochi studi, quindi non an@r capace di pigliar il
posto di Misieri. Oh! che fastidi! E sì che quest'anno vi sono entrati de' giovanetti
veramente buoni, di care speranze. È proprio D. Bosco dal cielo che ce li invia.

Ma vieni tu, vieni presto a tracciax loro la via, a stimolarli, infiammarli di santo
fervore!

Addio, cariss.-; continua a pregare e far pregare pr noi. Sebbene ti possa scri-

l5
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vere se non di rado sai con che affetto ti amo. Addio, addio. Saluta tutti que'di Val-
salice per me. Addio, addio.

Tuo aff.- in Gesù C.
D. L. Lasagna

l0 dùe ernetd ex tÌe 18-21 que' 1-.-l l-a3a,g,a odd rr,,s th

12 Don Giuseppe Menichiaelli (1869-1933) tr. a Potrz.tretto (Massa Carrara). Salesiaao nel
1888 parti per I'Uruguay. Fu ordinato sacerdote da mon§. Lasagna nel 1894. F€ce parùe del
primo gruppo di salcsiaai chc audarono a Satrta Tccla (El Sslvador) nel 1897. Fu direttore itr
dive§€ case e membro del consiglio isp€ttodale, Nel 1929 fu del€gato dell'ispettoria al capitolo
gercrals e pr€s€ parte alla beatificazione di don Bosco. Mod a Santa Tecla.
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Piani per la visita di motrs. Cagliero a Montevideo - ootizie delle diverse case - crisi fitraEiaria
in Uruguay - saluti

20

lb Y.G.I * 18/6 - 90

Carissimo D. Peretto

Sono ansiogo di vedervi e spero che alla metà di Luglio noi partiremo per costì.
Monsignore verrà qui al principio del mes€, farà la confer€nza ai 6 nella Chiesa

de'Cappucini e poscia cd'primo vaporc partiremo e veremo a vederc i miracoli 5

operati dal vostro zelo.

Qui le cose vanno bene in generale, ma le spitre non mancatro. Ci aumentano i
giovani ed il personale è scarso e troppo malatticcio.

A Las Piedras il collegio e noviziato andava benissimo, ma v'entrò la difteria,
/) ne morì un alliwo e subito si chiusero I le scuole esterne con timore di dover rinviare l0

tutti.
V'è minaccia di crisi finanziaria: le banche vacillano ed i commercianti strillano.

Noi abbiamo pune contratto de' grossi debiti pel t€rreno di Montevideo e sc Dio
non ci ajuta.... Prega per noi.

Addio[J tanti rispctti al Sig. Conte, Contessa e famiglia; saluti al Sig. Vicario ed l5
a voi tutti la mia pirì sincera betrwolenza. Scrivi pirì spesso delle notizie. Addio. Tut-
ti ti salutano. Delpiano partì ai 4 del oorrflte.

Addio, addio.
Tuo aff.- h Domino

D. Lasagna 20
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A don Mlcùele Rua
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visita di dotr Rua a Liegi - buone notizie dalle case dell'Uruguay e del Bra§ile - visits di Ida
Migone 8 Torho - Folle p&rte per I'Italia - la colonia agricola del Mstrga va ai Frcres de St'
Joseph dc Citeau - si prcpùa la visita di motrs. cagliero in Bra§ile

Collegio Pio 2516 '90 "ttr
v.G.!

Amatissino Padre

Ho letto sul giornale di Liegi, ch€ I.ei ebbe la bontà di spedirmi, le grandi feste

5 cclebrste per la pietra fondanentale della futur& ca§a salesiana.. Che entusissmo, che

trasporto per D. Bosco, per ki, e per I'opera della Congregazione nostra! Che con-

solazione pel suo cuore paterno e che stinolo per noi a meritare tanta stima degli

uomini e tanta grazia di Gesù Cristo, che Yuol farci strumenti di zua misericordia!

Anche qui lc cose pigliano cccellente piega. I nostri allievi aumentano. Ne ab-

l0 biamo ll2 pr€senti ed altri che chiedono I di entratc. In Las Piedras sono utra tro- /v
vantina, pigiati come acciughe, e di loro una trentina sono aspiranti od ascritti di

bellissime speranze.
Il demonio vi introdusse lo sgomento colll difieùris, di cui uno morì. Si dovet-

tcro chiudere le scuole agli esterni e già si pensava a rinvisre i convittori, ma la Yer-
15 gine SS. ci ha risparmiato questo dolore. Ora tutto va b€ne.

A Montevideo le scuole son zepp€. A Paysandli danno buon risultato. Nel Bra-

sile il lavoro cresce ed i frutti sono copiosi. Solo il personale è scarso in ogni casa.

Per contÉntare gli altri io qui mi sono ridotto così allc strette che non possiamo più

tirsre inlnanzi. l2r
20 IJ Suor€ aslrettano che gia Iinita la casa di Montcvideo per andarla a dirigere.

Dona Ida le avrà contato che proporrioni abbia e possa av€re quell'opera e lo scnti-

nà pure da Delpiano.
Oggi parte per alIari di famiglia Folle Francesco, chierico, cugino dei Migone,

buono abbastanza di condotta, ma leggero di testa sì che tron fu ancora riammesso a
25 professare. Gli può usare carità, che ben la merita, ma nulla pirì.

Sa? Il Signor Jackson ha speso moltissimo per fondare una Scuola Agpicola di-
reltz dai Frùes dc St. toseph fu Citeau[x] ed essi l'aprira:rno presto, afftdando a

'Suorc loro la cucina, I lingeria, ed infermoia. Se loro riesce le co§a, anch'io li §egui- "/2v

rò, se lei e Mons. Cagliero me ne dan licenza. Sarebbe un rislmrmio grande, e ci to-
30 glierernmo di casa tanta gente stipendiata che non è sempre esemplare.

. Pei l0 di Luglio sarà qui con noi Monsig. Cagliero e glie ne parlerò.
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Poscia partircmo per la visita delle case del Brasile.
Oh! se con Dona Ida potEsse inviare atneno un prcte con 6 Suore! Tra loro

aspttiamo una buona cuciniera e quella maestra di Yicenza, che ki ha promesso a
D. Albanello. Sarebbero una prowidenza. 35

J3r Se Mons. Cagliero si d€cide I a stabilùe le Suore nostre in Brasile sarà proprio
necessario che ne mandi alcune e ben buone.

Suor Licca è di poca salute ed a Montcvideo vedremo che prova fanà! E pel
Brasile? Qui di Maestre e Suore capaci di essere Dir€ttrici non ne abbiamo affatto
affatto- Sotro appena tre anni che c'è noviziato ed è somma grazia s€ possiamo alla 40

bella meglio punt€llaxe le case già esistenti.
La prego di non scordarsi di noi. Tutti di cuore le baciamo la mano ed io piti di

ogai altro mi raccomando alla sua benevolenza, e preghierc.
Suo ubb.- ed alf.* frglio

13 difteritis Ir 24 buoro corr er qùant 27 Frères [...] Citpsu r§

D. L. LasagBa 45

33 6Is

+5 SullÈ 8toria della fondazione della casa di Licgi si vcda:

- ALBERT DRUART, I2t letffes & Moiseignew Douteloux à Doa Borco, i! RSS 3 (1983)
27+295;

- HENRI DELAcRox, Les cinq étqes fu I'implantatìon &s salétiels en Belgilt@ i\ R,SS
ll 0987) 191-198.
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A A4cla Migone
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Iotocopio, I f, carta bianca.
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Rscco a a Argels Migoae, che è andata in Euopa, il viaggio fatto in Brasile, con mons. Ca-
gliero - Eogetto di aprie case delle FMA a Niter6i, a S. Paolo-Ifirarga, c a §. Paolo-S. Ceci-
lia - saluti

Nuova Friburgo (Brasilc) 28/8/90
Yiva Gesù!

Carissima Angiolina

Oggi fa un mese che noi siamo giunti al Brasile, ed in questo brcve tempo quan-
ti viaggi, quante cose si sono fatte! Da Nictheroy siamo andati a Lorena, S. Paolo,
ItÉ. Di là ritornammo indietro a S. Paolo, dove si celebrarono grandi feste, confe-
renze, accademie, erc. Poscia si venne di nuovo a Lorena 1rcr farc lo stesso. Poi a
Barra do Pirahyfl poi a S. Joào d'El Rei p€r visitarc case e t€rreno per la fondazione
di un nuovo Collegio di Arti e Mestieri. Quindi a S.ta Rosa e di là a Friburgo dove

5
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lo appena siamo giunti ieri e ripartireoo oggi alle 2 pom. A S.! Rosa abbiamo fatto
ordinare da Monsignore due sal€siani da Suddiacono e diacono, e Dom€dca prossi-

ma loro conferirà il Sacerdozio, farà la Conferenza ai Cooperatori e poscia saremo a

SS. Es€rcizi pei fanciulli ed il 5 ripartir€mo sul vapore «Europu per Montevideo.
Ma ciò che non le ho detto ancora si è che Monsig. Cagliero si lasciò intenerire

15 assai dallo stato miserando delle fanciulle di questo paese e si e deciso a mandare le

noste Suorc per aprire Collegi ed Educandati. S'immagini che si compromise ad
aprime tre per l'anno prossino! Uno a Nictheroy, dove una buona Signorina pro-
mise di comprare un bellissimo palazo per $ 30.000; un'altro nelle vicinanzn di S.

Paolo dove un gran Signore fece già cominciare i lavori per rm Collegio che sanà il
20 doppio di quello di Montevideo, eullo stesso disegno più o meno, ed ha già deposita-

to al Banco $ 60.000 per finido, ed offr€ altro terreno in vendita per aument4re e

raddoppiare, ovc fosse necessario, la somma. Di più, D- Giordano cotr una società
di Signore stà lavorando per fondare un grande Stabilimento ncl centro di S. Paolo
st€sso. Dunque, carissima Angiolina, preghi il Signore perché ci mandi molte novi-

zs zie. Se vedrà la Superiora a Nizza, gliene parli e la muova a mandare insierne con
loro un buon numero di Suore. Oh! ve n'è estrerna necessità! Nel Brasile dacché si è

impiantata la Repub[b]lica si fa molta guerra alla Religione. Non vi sono preti, non
sono che pochissime Suorc; tutte le anime sono abbandonat€ alla malignità di Sata-

na e de' suoi satelliti. Che fare? Monsignor Cagliero è deciso di aiutare questi popoli

:o perché non perdano la fede.
Lei preghi, preghi molto.
Ma con questo non voglio che creda che io dimentichi Montevideo, che non

pensi ai nostri cari Collegi, ed ai grandi progetti che abbiamo colà da realizzare. An-
zi, le dico sinceramente che ho s€mpre la mente ed il cuore colà, e fremo assai ritor-

35 narvi per sollecitare i lavori e spingere le cosc in avanti. Oh! quando ritorneranno
loro? Quando la rivedrò, carissima Angiotna? La loro presenza fanà pure del gran
bene colà, e non lascerò mai di credere che ki sia destinata da Dio ad essere un po-
tente strumento nelle sue mani per trionfo del bene. Oh! che si conservi sempre in
buona salute €d rnimrta da entusiasmo santo, e che la possa rivedere presto!!

,t0 Monsignor Cagliero le manda la sua benedizione, ed io i pirì affettuosi saluti del
mio cuore.

Addio, addio.
Suo alf.

D. L. Lasagna

4 Sulla visit& di moD§. C-agliero in Brasile si veda A. S. FBRREIRA, l&m: La visita di moii.
Cagliero h Brasìle it RSS 15 (1989) 379-397.
7 Per prenderc parte alle fcste, il Barorc della Bocaina e il dottor€ José Vicrùte de Azevedo
souo andati apposta da S. Paolo a Lor€na. Vi prÉ§€ro parlo anchc u! gretr trunero di persone

fotzia, an af§/J,li &l dottor Teofilo Braga. Al pomcriggio monsigrore tenne la conferenza ai
cooperatori.
ll Eratro don Giorgio GriIIi c don Luigi Saggiorato.
l9 Ilco e José Vicente de Azevedo (1859-19,14) n. a Lorena (S. Paolo). Lauteato in legge, fu
deput&to all'Ass€mblea ProviDciale. Si fece promotors di alcune leggi c.hc riguardavano l'istru-
zione, la sicùezza pubblica, I'amministrazionc dclla giustizia, l,a benefice|rza, alcune opere
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pubbliche di diverso genere; tÉ qucste ricordiamo I'attualc s€de deua Facoltà di Medicina del-
I'Utrivcrsità di S. Paolo e qualla del Mw€o di Ipiranga. Lasciò la vita politica all'awelto della
dittatua di Getulio Vargas net 1930.

-Per concorro pubblico occupò la cattedra di Geogsfia e Storia uel collegio di Stato di S.
Paolo e nel corso Eopedeutico delta Facoltà di l-egge dello Ststo. Fu uuo dei fotrdatori dell'I-
stituto Storico e Geografico di S. Paolo.

Fu archc utro dei Laici ch€ più si distinsero nella vita della Chicsa di S. paolo. promosse ed
ottsnae che I'immaqine del Cristo caocefisso venigs€ sol€dtrsmente messa nei tribunali. Grande
devoto di Maria Sutissima, qlro di persou i pellegriDaggi al santuario nazionale di Apareci-
da. Soprattutto fu I'uomo della c8rità. DestiEò i proventi delle propriet à di famigtia, in cui avc-
vano lavora.to gli schiavi, a creare una quindicina di opclc in favoE della giovàtù povera ed
abbaudoaata e dei poveri itr geÀcrale. Cou i fondi da lui lasciati si creò la Fondazione fi. s.
Auxiliddoru ù Ip ange, che continua a pottarE avanti le sue o1rcrc di bercficerza. Nella storia
§al€siana, oltre la casa dele FMA di Ipirarya, troviamo la scuola agricols di Lonetra, lasciata
ai salesiani, c altre opere minori. Morì a S. Paolo del Brasile. Dalla Santa S€de ottcnne il titolo
di conte romano-

3U
A don Michele Rue
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rt, Nictheroy 30/8-90
v.G.!

Amatissimo Padre

-B glà plù dr un mes€ che Mons. Cagliero ed io siamo arrivati in questo Brasil€.
Abbiamo viaggiato e corso quanto si può dire per visitare le case €sistenti e quanto 5

lrcteya aver rspporti con loro o con altre da fondarsi.
Questo sist€ma di governo repub[b]licano si teme che sia fatale alla religione ed

ai costumi. Si comincia addirittura col più audace ateismo uffrciale, consacrato dalla
stessa costituziotre e si va giù giù lino alle ultimp conseguenz€.

E ciò che è più lamentevole si è che questo paese non è punto prcparato per utra l0
fly lofia I di resistenza. Vi sono pochissimi sacerdoti s di questi molto pochi sono degni

del caratùer€ loro. I Seminari sono woti. Gli ordini antichi soao in sfacelo e di nuovi
non ve ne sono punto, eccetto pochi G€suiti, Lazzaristi e Salesiani. Anche per I'edu-
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cazione delle donne non v'è ch€ ben poco. C'è dunque un bisogno irunenso di venire
15 in ajuto di questi popoli e sono contento che Mons. Cagliero questo bisogno l'abbia

visto e toccato con mano e siasi deciso a fare qualche sforzo per sostenere il regno di
GEsù Cristo in questa immensa Repub[b]lica.

Accettò per l'atrno venturo la fondazione di tre case di Suorc ove si giunga a

preparame l'abitazione conveniente. Una a Nictheroy, che servirebbe di priru ba-
20 se; I poi un'altra per fanciulle esterne in S. Paolo, nella città; poiché i protestanti l2l

hanno aperto numerosissime scuole miste spaventosamente rigurgitanti di allievi e

allieve e non c'è zess no che loro disputi il terreno dal lato delle fanciulle. Un'altra
casa per htcrnato sarebbe ad una lega da S. Paolo dove ci faranno donazione di un
palazzo con tcrreno splendido, in un luogo destinato ad essere presto un sobborgo

25 elegante dells capitale. V'è ranvia e vapore fino alla porta: il luogo è sanissimo e pirì
che mai attraetrte.

Tra le molte case che ci offrirono abbiamo accettato di entrare in trattative per
quella di San Jodo dEl Rer, nel centro dello Stato di Minas Geraes. Siamo stati a ve-

dere il terreno e la casa che sono bellissimi pure; a dugento metri dalla I stazione, ed ,/2v

30 è di una estensione enorne. Si presterà così a fare un po'di agricoltura insieme ad

altri mestieri.

Qui ogai casa dovrà sempre avere alcuni laboratori, sebbene anche gli studi vi
debbano esser coltivati. Poiché l'idea di insegnare arti e mestieri ci fa popolari ed ac-

c€tti a tutti. Di questa casa aspettiamo risposta alle basi che noi offrimmo nel con-
35 tratto e credo che non ricuseranno,

Quindi pel mese di Febbrajo converrà che raggranelliamo un po' di personale e

di Suorc e di Salesiani. Ma se Lci non ci ajuta di lì, sanà affatto irnpossibile far nulla.
Faccia quindi la carità di prepararci alrerc dodtci Suore ed otto Salesiani.

Delle Suore una dovrebbe essere Ispettrice futura e fin d'ora fungerne I l'uflicio' lfr
,t0 Poi sarantro necessarie alcune buone Maestre. Tanto più che dovendo aprire presto

la casa di Suore in Montevideo non saprei proprio come farc, se Monsignore non

&vesse promesso di ajutare pure coll'elemento dell'Argentina.
In quanto a Salesiani siamo proprio in uno stato deplorevole. Dei 7 chierici che

ki mi mandò 4 vennero al Brasile, tre andarono a Paysandir per le scuole al Porto,
45 e di più dovetti dare due sacerdoti per Bahia Blanca- cosicché rimanemmo cosi as-

sottigliati nell'Uruguay che è una pietà. Nessuna delle case già esistenti di là e di qui
poté avere ajuti e si tira innanzi a sbalzi.

Si ricordi che un passaggio è già pagato alla Società Veloce | fiio a,Montpvideo. /3v
Se potessi avere otto chierici sarebbe per noi una fortuna. Oltre all'aprire con 5

50 la casa di S. JoSo d'El Rei potrei dare uno in ajuto a Nictheroy, S. Paolo, e Col6n
dove sono r€alnente alle strette.

Monsignore le scrivenà lui trotizie di questa visita. - Io poche cose Le dirò. Si è

raccom,Bndato di stabilire I'orario dell'Oratorio, e comune alle altre case in quanto
alle refezioni ed al lavoro. Poiché qui, avuto riguardo agli usi, al calore eccessivo, ed

55 alla fizcr,hean delle costituzioni, si era usi fare rma alle 9 l/2 del mattino (dejeuné) e

Pranzo alle 4 1/2. I laboratori dei giovani funzionavano dalle 10 alle 4 I12, Era veta'
mente poco, poiché il resto si dedicava allo studio ed alle scuole. Speriamo che le
gravi I diffrmltrà obbiettate dai dircttori locali si possano sormontare, e La prego che É
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anchc Lei faocia raccomandare la cosa alla Yergine Ausiliatric€ ed al Sacro Cuore di
Gesù.

La casa di S. Paolo progredisce assai, si svolge, si ingrandisce rapidamente.
Solo che D. Giordano è chiuso co' Supcriori, fa da se, fabbrica senza licenze; tiene
occulti e come segrcti i mezzi su cui può contare, fa mistero di tutto, e s€mbra che
vegga ne Superiori un ostacolo a' suoi progetti e progressi. È una vera mada. Mon-
signore vorrebbe che lo cangiassi, me lo disse cento volte, ma non ho chi mettervi, e
d'altronde questa insubordinaz ione, effetto di debolezza di cervello, è compensata

f4t da molta zelo, da buoni costumi, da facilitrà di parola, dai bei modi che gli I attrag-
gono stima ed affezioni da benefattori, dalle autorità religiose e civili e conviene la-
sciarlo finché la casa sia ben consolidata.

Ia casa di Lorcna promette molto. Ha venti interni e 70 estemi. La bella caset-
ta ne è zeppa. Quella cominciata per noi si pensa finirla per le Suore, e noi restarc in
questa vicina alla stupenda chiesa di S. Ben€detto, che noi funzioniamo con frutti
immensi. Con dannri p6661fi in limosina si comprerà gran terreno e casa accarto
alla Chiesa e vi si fabbricherà. In sottoscrizioni ha raccolto 25 mila lire e dal governo
quest'anno ne ricevenà 50 mila. Così potnà cominciare assai benc, e prepararsi il po-
sto per 100 intemi. Colà prese I'abito dalle mani di Monsig. Cagliero il primo Brasi-
lero, Giovanni Nogueira, bravo giovinetto di Lorena, che aveva già studiato al no-
stro Liceo di S. Paolo. J

J5t Anche qui v'è un bravo giovanetto che chiese ed ottcnne dai genitori di farsi Sa-
lesiano. Mons. Cagliero deoise che nelle vacanze vengano entrambi a Las Piedras,
dove il noviziato colle sue pie pratiche è felicem€nte awiato.

Stassera (l'/9) comincierò a dettare qui i SS. Esercizi e poscia partiremo per
Montevideo, forse il 5 sul ya;pote «Europa» o se no il l0 all'«Orenoque».

Durante la nostra assenza awenne la rivoluzione di Buenos Ayres, la crisi fi-
nanziaria di Montevideo, e stiamo un poco in pena. A quest'ora dev'essere già ritor-
nato dall'Equatorc D. Costamagna e la sua prescnza sarà di grande ajuto.

Qui a Nictheroy le cos€ varno bene in generale, na poi in particolare notiamo
Jsv uJIa. &rta negligenza da parte I del Direttore. Per esempio non v'è scuola di Teolo-

gia, neppue utr minuto; i ch.d non vi si applicano. La scuola di musica vocale e di
canto femo è alfatto trassurata. Si fanno seinpre le cose al I'ultimo momento. Non
c'è prwisione ed ordine. Questo è cosa antica in D. Rota, che col suo talento ed atti-
vità rimedia a tutto volta per volta, ma questo non toglie ohe le cose possano e deb,
bano andar meglio.

Ieri ricevettero il Presbiterato D. Saggiorato Luigi e D. Grifli Giorgio.
Ma per adesso basti. Le scrissi a ripresc in tre giomi. Più tardi tornerò a dsrle

notizie.
Preghi per noi, ci scriva e consigli, ci ajuti ad essere buoni figli di D. Bosco e

zelanti ministri di Gesrì Cristo. Di salute non son più forte come prima. Soffro di
emicranie un po' spesso, ma tiro innanzi nel Signore. - I* bacio la mano con tutto
I'afIetto. -

Suo Dev.* in Gesù Cr.6
D. L. Lasagna

60

65

70

75

80

85

m

95

100



4y Epistolaio mons. L. Iatdgna .., 1890

[6 siasi colr ex si s post ;i:a§ del ora 22 nessuno ls 24 splendido cofi ex ...
25 e vapore add il post por1a del e vtporc 28 Joào d'El Rei ,r 30 esteusioncl
€steoziotrs Z 32 post eyere del E 38 dodici Ir 44 4lt tre r§ ,18 Veloce r§

54 lsi cofi ex ... 55 una /r vna,l dia lectio @oa 63 come emend ex s 70 bella
emend ex @ae 73 it limosio;s, a& sl 76-77 Brzsiie,rc emend ex p '17 Giovatti con
er Giovani 80 Mors. enp d ex Y 83 (ll9\ add sl

7 Per la separazione Es Chieia e Stato si eraoo già fatti i pdmi passi alla finc dell'Impero.
Proclamata la Repubblica, mons. Antouio de Mac€do Costa, atcivescovo di Bshia c il midstro
Ruy Barbosa, che era stato suo Sllicvo, t€ntarotro di arrivare a un accordo sulle coldiziotri pcr
ls totalc s€paraziorc. Il decr€to 119-A, trato da questo accordo, cra una golenne affemraziotre
di principio: sllo Stato fu vietato faro leggi in materia eocleiastica. Esso assicuaya inoltre la
pieua libeÉi di tutti i culti religiosi esistenti nel pa€s€. Nella pratica però riDrtrevano tatrte
questioni da rcgolare e si temwa, a ragione, che nella futua Costituente non ptevales§6 ls po-
§izione moderata di Ruy.
l0 Propdo duente la visita di mons. Cagliero, si riuntoro e S. Paolo i vescovi di tutto il
Btasile p€r tÉtt&re dei BI,I,orti tra Chiesa e Strto. L'ilcaricato d'affari della Santa Sede insi-
steva pershé si tealizasse un coucilio uaziooale, ma i vescovi non lo credettero opportuno.
Neppu€ il Partito Cattolico, di cui Saladim de Aguiar cra uno dei più ardeNrti propagandisti,
ottEnne I'appoggio dei vescoù. Questi pubblicarono lz pdma letteÉ pastonlc collettiva nelta
quale si defiuiva la posizioùe dei cattoliai nei riguardi del r€gime repubblicatro. Portava il tito-
lo: O episcopado basileiru ao clero e aosfiéis do haiil (S.Paolo,1890). IÉ prime vetrtimila co-
pie della pastotale collettiva furoDo stsnpate d&lla casa s&lesiaDa di S. Paolo.
28 Porto Rcsl da Pauagem era uoa localitÀ dove si passava il Rio das Mortes, a Minas C§-
rais. Ivi si stabilì Tomé Porks del-R€i (? - U02) dando origine a Sio Joào d'El Rei. I paolisti
vi €ressero I'a ica cappella di N. S. del Pilar. La costruzione della chi€sa di S. Fralcesco ebbe
inizio nel 1715. Nel Ul9 vi e,risteva già la priEa casGrma dellc truppe rsali. Fu elevata a città
tr€l 1838. Ncl 1886 6l famiglie italiane, con 172 persorc, formarotro ls colo a det Margel. È
§tata proposta qùalc truova capitale di Minas Gerais, io sostituzioDe di Ouro Preto, ma la
prcfer€nza andò a Belo Horizo e. Tre lc pcrsone nate ùella città si citano Francisca de Psula
de Jesus §h6-Chica), donna di staordimria santitri di vita.

Nel 1888 il venerabile Tcrz'Ordiae di S. Frarcesco vi fondò l',fu/o de §. Fruncisco W l'ù
ducazione degli orfani, La sua sede fu I'atrtica vila del Caldeùa Bredt. Si chiamatono i sale-
siani per curare quest'opera" ma essi andarotro a S. Joào del Rei solo ncl 1939. Incomimiarono
iu una casa del corso lÉite de Castro, doye pdm& c'era staùo il Liceo di Arti e Mestieri.
76-78 Joào Nogueira fece il troviziato rcgli anni l89l-92. Fattosi salcsiano, lavorò a lorena e
a S. Paolo del Brasil€, Nel 1896 feoe parte dcl gruppo di salcsiad itrviato 8 fordar€ la casa di
Cachoeira do Campo (Minas G€rais). Tornò a Lorena nel 1898. Dal 1900 ir poi notr ne abbia-
mo più notizie.
84 Nell'assuocr€ la prssidetrza dBll'ArgeDtina (1886), Miguel Juirez Celoau si vide alle prese
con una grave crisi ecoDomica che tron riusci a superare. Nel l89O il pof,tito dell'A on Cirica
promosse una sollevazioùe per deporr€ il pr€§ideDte. Notrostatrte la rib€llio[e fossé stata doma-
ta rapidamente dallc forze fedcli al governo, C€lrnan fu obbligato ad andanen€ e lasciò il po-
sto al vice-presidetrte Carlos Pellegrid.

365

A dron Cerlo Perctto

ASC 717
aut. italiano e potoghese,2 ff. carta bianco, tigiLta, 2o4t 127 m.., inc.hiostro nef,o.
ined.
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Su I2v, lasciato ir biarco dal trsto dells lettera, esiste una lunga rclazionc di alievi del colegio
di Lorera, fatta in tre colonnc.

Crisi economica in Uruguay; ripercussioni in ambito ssl€sistro - casa di Evora - saluti ai con-
ftatrlli c ai b€rcfattori

flr Buenos - Ayres Z/9 - 90

Y.G.!

Carissimo D. Peretto

Sono venuto a accompagnare Mom. Cagliero ed è di qui che ti scrivo per salu-

tarti e ringaziarti di quanto hai fatto p€r noi.
Ah! caro, durante la mia assenzs le cose qui peggiorarono assai. Le due società

di Sigaore che m'ajutavano in Montevideo m'ha"nno abbandonsto, spaventate dalla
crisi economica ed io resto con più di 100 antos di debito urgente. Povoro me!

Guarda di far pregare Maria Ausiliatrice perché possiamo uscime s€nza vergogna e

fly sÉ,|rza, danni alle I opere che Dio ci afEdò.
E costì che piega pigliano le cose vostre? S'è fatto il contratto della Casa di

Evora? Il Vicario aggiustò le cose zue col Conte? Ms!!
Sta bene; guarda di conservai.e nel fervorc codesti giovanetti e nell'osserv-anza i

confratelli.
Come va Elias? e Joaquim? È legna verde... attento! Saluta tutti i cari confratel-

li per me e per Monsignore: così pure il Conte, la Cont€ssa, il Barone, Dr. Teofrlo
etc. e più il Padre Joào.

f2r Fammi sapere spesso delle notizie di codesta I casa. Addio. Sta bene.

D. Rota riceverà fra poco la procura con famltà di fimrare lo strumento in caso

che possa oomprare la Casa di Evora.
Addio.
Tuo alf.* in Gesrì C.

D. L. Lasagna

O Venancio lhe manda muitas recomenda46es. EstÉ bom, alegre e cont€nte. S6 25

se queixa do frio horrivel que faz n'estes dias. Mas ji vem dias mais templados e

serà melhor para elle.

12 Vicariol Vi8Brio Z 15 Joaquim corr er Joachin 25 e emod

5

l0

l5

m

6 dw emetd ex ie
exy

15 Il salesiÀEo coadiutorc Elias de Souza Martins appare uell'eleuco dei saleeiad soltatrto ael
1891. Poi non ne abbiaDo pirì notizie.

- Don José JoaquiE Ssnt'Ama (187G1960) a. a ItajuhÉ (Mhas G€rai§). Salesiano rcl
1893, fu inviato a fare gli studi di filosofia in ltalia. Lavoro a LorEos e i! alt!€ cas€ dell'isp€tto-
ria. Diyeoae sacerdote rcl 1906, Nel 1912, dovcndo aiutare la famiglia, fu incardinato nella
dioc€si di Pouso Alegre (Mims Gerais). Tomò itr coogregazione nel 1922 c atrdò I Bahia. Fu
membro del coasiglio ispettorisle a Recife. Tornò al sud dcl pacse, dove lavorò a Campiaas c
poi di nuovo a Bahia, dove mori.
16-17 tulirdo Teofilo Btagl (18561890 tr. a Lambari (Minas Gerais). Nipote del conte Mo-



436 È?istolario mois. L. l"asagru ... lSgO

reira Lima spoeò la sorell,a della co essa. Fu consigliere comutrale c prsidctrt! dd consiglio
comunale di LoreNra, uno dei fondatori &l'Engenho Ce rul c euo dircttorE, coEmcrdatore
dell'Ordine della Rosa. Mori a LambEri.
20 Il maggiorc Joào Évora, la cui faoiglia proveniva da Évon @ortogallo), costrul a Lor€na
una bella casa, riproduzione di utrE casa di quela città portoghese. Aveva utr vasto terreno
confitraote coo quello della chiesa di S. Benedctto e dclla casa che il conte ayeva c€duto ai sale-
siani,

5

l0

ASC B 717
aut. itali,,'o, I f, carta bianca, rigatq 202 x 128 mm., inchiostro trero.
in d.

Ringrazia per il rendiconto di maggio - conthuatro gli cffetti negativi dclla crisi €conomica -
invia catrchismo dcll'Ortuzar

2lt0 - 90

Carissimo D. Peretto

Ho ricevuto il r€ndiconto di Maggio colle notizie del buon andamento della
casa e de' tuoi negozi. Bene! Che il Signore ne sia lodato! -

Qui siamo tribolatissimi per la crisi awenuta. I debiti ci alfogano!...
hegate per troi.
Saluta tutti.
Tuo all.- in Domho

D. Lasagna

Ti spedisco per Venancio il Catechismo dell'Ortuzar.

I in emend ex di l0 Ortuzar,J

l0 Cotecismo explicado coa ejemplos got el presbltero Camilo ftÌizar. SaftÉ-Barcelotra, Ti-
pografia y Librcria Salcsianas [888] 3.a cd.
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A don Crrb Pcretto
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A rlon Carlo Peretto

ASC B 717
aut. iraliano,l f, carta biarca, 208 x 136 roo., inchiosto nero.
iqed.
retto, ir alto, Eiatita verdE, 22-10-m.

Domaoda notizie deltra compem della casa di Evora - piani per un troviziato a LorEtra - salùti
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Cariss.* D. Peretto

.flv
bolatissino.

Tuo aff. sempre

3 potuto] potutto ,

flr

flv
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' 22110 - 90

D. L. Lasagaa Presb.

Aspetto con certa ansictÀ notizie dclla tua casa. Avrai potuto effettuare la com-

pra? Poiché sarà giocoforza scegliere codesta casa per erigervi un Noviziato, essendo

per clima e salubrita e quiete la pilì adatta'
Tienmi sempre informato di tutto, fa coraggio a' tuoi confratelli ed anima i gio-

vanetti.
Salura il Conte, Contessa, Barone e famiglia ed il Dr. Teofilo per me e per

Mons. Cagliero, che partì jeri da Montevideo, essendovi tornato per dare gli ordini
a 5 orientali d6l §6mineri6. I

Addio, cariss.*, spero di vederti presto. Sta bene e prega per me che sono tri-

5

l0

368

A dm Cùh P€retto

ASC B 717
aut. iraliano,2 11, cÀfia bi&nca, 210 x 137 mlD", inchio§tro nero.
ined.
f2v, mrg. sin., Pelctto, Reqoùi!
Proposte del miristro Cesirio AlÙm, alErnative a quclla di S. Joeo del Rei - morte di motrs'

Laclrda - c.hi€de di aw€rtirE don Rota su alcuni pu[ti

2tltt - 90

v.G.!

Cariss.* D. P€retto

Per quest'ano non è più possibile pigliare veruna risoluzione sulle proposte ge-

nerose del Ecoell.- Sig. Ministro Cesario Alvim. Tu sai che qui non abbiamo perso- 5

nale suffrci€nte per le case che dobbiamo sostenerc e d'Italia non è più possibile chie-

deme, poiché anche tu lo sai che è in Nov.h che di là si fanno le spedizioni ed il per-

sonale si distribuisce in Ottobre e cosi fino all'anno venturo non si poltrà nulla deci-

derc. Credo chc S. E. vorrà fissarci un luogo da lui preferito, se no sarebbe bene

comprare quella casa e terr€no che ci hanno offerto in S. Jodo d'El Rey. Ad ogni l0
modo sarà bene che il sito da scegliere per il buon esito dcll'o1rra dcv'essere sano, in
città ben popolata e colla comodità della ferrovia a poca distaoza. Non ci conviene

andarci a seppellire lontani, lontani. Tu sai che il già famoso Collegio di Caraga va

sp€gnendosi appunto Per qu$to. I
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Siccome sul linire di Maggio io spero ritornare al Brasile, così spero io stesso /2r
visitare il luogo ed accettare le sue proposte. Potrai dunque ringraziarlo da parte
mia e fargli conoscere la nostra impossibiliuà di accettare sul momento I'offerta, ma
che col t€mpo abbiamo pieno desiderio di soddisfarlo. Ciò non toglie che se S. E.
trovasse come aggiustarsi con altre Congr€ggzioni, per nulla intendiamo vincolarlo.

Addio, caro. T'incarico di scrivere j una lett€ra a mio nome a D. Rota dicendo- l2v
gli che sono altamente meravigliato di non ricevere neppure una sua parola da tan-
to t lpo chc l'aspetto. I telegnmmi annunziarono la morte di Mons. Lscerda, ma io
non ne so nulla ancora da D. Rota.... Sani la Pogta che è infedele, sarà qualche mali-
gno che sequ$tra le lettere; ma per me è un gran dolore il vedere che né scrive, né fa
scrivere, né mi rimanda.la relaciòn di regola. Faglielo sapele e dì che ripari presto a
questa situazione per me insostenibile. Saluta tutti e scrivimi spesso.

Tuo aff. in Gesrì C.
D. Lasagna

I I scegliere corr er scel 12 e emead ex , c;o,lla ernend ex q 13 lontsd lotrta[i i, I
Camsa] Caratas L 19 vincolarlo corr ex vingolnrlo 23 Posta cofi ex posts. 25 lÀ
rclaci6n Is

5 Scrivendo a mons. Cagliero rcl 189, dotr Perctto diccva chc Ccsario Alvim, «Già quando
Mitristro ci faceva generosisrima proposta di ura casa iD §. Gercldo, vicino a Potrte Nova,
davs cssa [cl t€rrrno grandi e 60 corro§, promettendone altri 60 appena elctto prEsidetrte di Mi
nat con altri aiuti, ma il compianto Monsignore ror potè accettarc - Come sarcbbe benc ora
che abbiamo il Collcgio di Pontc Nova. Ora Don può pirì colà e vuol aiutarci a Rio» (ASC F
O95 Brasile-s, Paulo lat€f,a Perctto-Caglicro 20.20.99). Il midstro voleva anche un collegio alla
staziorc di Lrbé, oggi prospero centro dfjlz Zou da Mata (Mims Gerais).
13 Nal ceotro de o Staùo di Minas Gerai§, a 120 km. d.r Belo Horizonte, a 1400 metri sulle
montapc dcll'-Erpid4ro, l'er€mita Frat€l Lourcngo de Nossa S€nhora fondò nel 1774 il satr-
tuario della Madonna Madrc dcgli Uonini, meta di molti pellegrinsggi. Nel 1820 la provitrcia
portoghese dslla CoEgregaziorc della Missione assunse la diruione del santuario e yi fondò il
celebre collegio del Caraga. Ai rcligiosi portoghesi succ€dettero quelli franceei nel 1854 e, dal
1903, i brasiliani, Il collegio fu chiuso dopo I'incetrdio del 1968 c trasforEato itr casa di spiri-
tualitÀ.

369

A don CùlD P€retto

ASC B 717
6ut. itoliqo,2 fl- C{ttz bianca, 210 x 134 mm., inchiostro nero. La letten finisce sul mrg. sio.
di l2v e ci sono dei poscritti nel mrg. sitr. di flr e fÌ.
iwd.

kttsra di PcrEtto e Eoblcmi di penonale - casa di Evola - es€rcizi spfuituali in Brasile - Del-
piano e le nuove costruzioni - argomenti divcrsi - saluti

9ll2 - 9O "fir
v.G.!
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Cariss.* D. Peretto

La tua ultima lettera mi mette proprio in imbarazo. Come fare? Io e tutti noi
desiderismo che tu od un altro venisti fin qui. Per lettEra è quasi impossibile scrivere 5

tutto e molt€ cose non si dicono o non s'intendono bene. Cosl sapreinmo le cose vo-
stre c ci edificheremmo al racconto dclle vostr€ fatiche così benedette da Dio, D'al-
tronde come fare? Se hai veramente bisogno... e fermati pure! Io oredeva Pure poter
disporre di qualchedun per darvi in ajuto; credeva che D. Rua non lascierebbe venir

/v solo Delpiano e cosi poteva ajutarvi. Ma jeri è giunto precisamente Delpiatro I solo l0
soletto, senza lasciarmi neppure la speranza che quesfanno ci vengr uno solo, e tut-
te le case gridano, piangono, supplicano... ed io mi percuoto inutiln€nte la frontc...

Bisoglerà che dal Collegio Pio io allontani D. Isabella ed un certo Mazucchelli
a cui dovrò togliere I'abito chiericale e non so dove pigliare i maestri che dowanno
rinpiazarli. A PaysandÉ col nuovo Collegio D. Bosco non ne possono più. Un cer- 15

to Ferrando sputa ssngue ed è spacciato. Dio mio che fare!!
Non m'hai detto se la casa di Evora fu comprata già: s'è fatta la scrittura? D.

Rota ricevettÉ la procura nostB a tempo?
Se dunque anche I'altra casetta te la cedessero per una piccola somma, mme di-

pt ci, e notl ti è dilfrcile trovare il danaro per pagarla, comprala pure p€l Noviziato. 20

È certo che i SS. Esercizi converrebbe di preferenza farli costì. Non sarebbe
possibile ottÉnere con qualche supptca od appoggio un ribasso ne' prezzi della fer-
rovia per quelli di S.ta Rosa e di S. Paolo? Mettetevi in movimento e fate quel che

potEte.
Sp€ro che nelle riunioni avutc con D. Rota, e D. Giordano avrete stabilito il 25

modo e la forma per fare i SS. Esercizi, cioe chi li deve predicarc e dove e come. Se

anche fosse necessario chiedere ajuto ai PP. Gesuiti, converrebbe farlo per non stan-
carvi troppo voi altri,

Dunque si potnà inaugurare un piccolo noviziato a Lorena? Oh! se avessi qui un
maestro di novizi a darvi! I 30

l2v Vedi adunque se D. Rota può mandare costì l'Oliveira e D. Giordano anche i
suoi, pr fare insieme la vestiziotre e trattenerli alneno due anni ancora nello studio
del latino, filosofra e portoghes€, giacché sltrc scuole non potretc fare.

Io ne scriverò a D. Rua e vedrò se potrò ottenere almetro due buoni chierici al-
l'uopo. In qualche modo la Prowideaza ajuterù cominciate pure! 35

Spero di mandare Delpiano tra pochi mesi a S. Paolo e ti ajuterà a fare il dise-
gno che poi io verrò a vedere ed approvarc. Quindi non fare edifrci nuovi, per ora
adatta i vecchi ed aspetta che possiamo ideare e realizzare qualche cosa di conve-

niente.
Se nelle vacanze ti fosse dato mandarmi qualche soccorso, benché piocolo, sarà 't0

sempre grande, poiché sono oppresso troppo.
Credo aver risposto a tutto. Tanti galuti al P. Joào, al Conte e famiglia ma spe

cialnent€ ai cari confratelli e giovanetti. Vi benedico di suore. Addio.
Tuo aff in Gesrì.

D. Lasagna 45
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.flr Se il Capitolo ammette ai voti Dell'Acqu8, approvo. Mandami poi a tempo la
lista del personale pel Catalogo. I

J2r In confidenza, sorveglia ed ajuta ffortil, fz cb si confessi ew.

5 desideriano corr ex desiderho 42 Credo [...] Iasagna addmrg sin 4647 Se [...t Ca-
t logo add mtg si,/ 48 In [.,.] erc. add rnry sil. si coafcssi ly

15 A Paysandù, al Porto, i salcsiani avevaoo apsrto il collegio Dotr Bosco, il priDo di tante
centioaia di collegi salesiani e trotr salcsiani che aEebbero prcso questo troDe ncl mondo.
16 Don Giovanni Ferrando (?- 1893) n. a Rossiglione (Genova). Salesiano nel 1886andòa
Paysandri. Era sacerdotc nel 1892. Mod a Mlla Col6n.
3l MoDs. Helvccio comes de Olivsiru (18761960), vcsc. di Corutnbi (1918), vesc. di S. Lui§
do Maranhiio (1918-1921), arciv. di S. Luis do Marauhào (t921-19»), arcivesc. titol. di Ve-
rissa (1922), arcivesc. di Mariaaa (1922-1960), n. a Anchieta (Espirito Santo). Fece il troviziato
s Ivrsa. Salesiatro nel 1894 §acerdote rcl l90l andò rct Mato Grosso. Comc arcivescovo di
Verissa fu coadiutore a Msrisna (Mius G€r.i§) del saoto arcivcscovo nero, mo!s. Silverio
Gom€§ Pimedts, a cui successe uclla sede arcivescovile. Socio ooorario dell'Istituto Storico o
Geografico di Minas Gerais. Orgadzzò il mweo di arte sacra, fordò scuole, orfanotrofi, rico-
veri per aoziad, ospedali. Curo la costruzionc di chiese e prowide uoa degna sistemazione ai
parroci rell€ loro parrocchie. Crcò utr fondo pet sostgnqre i s€miraristi povcri, eress€ utr s€Ei-
nario maggiore regionale. Dalla Satrta S€de ottetrne il titolo di cotrte romatro e di assistente al
soglio potrtificio: dai governi del Brasile ebbe le più alte otrorificcoze. Morì a Mariana.
42 mon§. GiovaD.d Filippo (1845-1928) n. a S. VinceDzo lé Costa (CoseDza). Sacerdote uel
18?2, parti per GuaEtiryueti, dove fu un valido sostegno per il cl€ro e per i rcligiosi. Restaurò
la chiesa del Rosario, quella parrocchiale di S. Antonio e I'ospedsle. Promossè la fotrdaziotre
del collegio del Carmine e dcll'orfanato del Purissimo Cuore di Mada, delle FMA, e del co[e-
gio S. Giuseppe dei salesiani. Fu parroco di Guaratinguet6 dal l9l0Iitro alla mort§. Lasciò di-
vcrsi libri pubblicati. Iu quei tetnpi cosi difficili per il clero itatiano emigrato in America fu un
esempio di vita saoerdotalo.

Giuseppe Dell'Acqua (1869 - ?) !. a Grcssotto (Sondrio). Atrdato in Brasile aocora aspi-
mnie, si fec€ §alesiaDo oel 1891. Fu ordinato saccrdote nel 1894. Nel lgl0lasciò la cotr$cga-
ziorc e si iucardhò rella dioc€si di Taubaté (S. Paolo).

IrttEra no! reperita. Scrivendo s dotr Per€tto il 9 dicembre 1990, dicc don Iasagtra: «Io tre
scrivcrò a D. Rua e vcdrò se potrò ott€neÌc alneno duc buoni chierici all'uopo».

370

A tlon Michele Rur

371

A rion Spirito Scavini

L€ttera non r€p€rita. ScriveDdo a motrs. Cagliero il 30 gcmaio 1891, dice dotr Iasagna «Io Don
sapevo della grao spedizione di Cile se no andavo più adagio a promettere D. Giovannini al p.
Spirito».

Scrivendo a mons. Cagliero il 2l dicembrc 1890, dice dotr Scavini: «Don Lasagna me dice
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maodar.A aqui un piadto para dcspiertar truestro dormido de un aflo, p€ro buetro s€ria que tÉ-
jere consigo uno de los Armoniunr quc estàn en B, A. i [§icl qu€ esta casa los pag6 eD Turin»
(ASC F 431 concepci^i lettera Scavini- Cagliero 21.12.90). E a don Riccardi il 24 febhaio:
«Yo pflsaba che fues€ cosa cierta que D. Las.gna matrdarc aqui al P. Giovannioi por eso que
yo le habla enviado el vi6tico, poo Ud. coloca mi certeza en el nùmero de las cosas probable§,
ojale ro parc cntrr las poaibles. A es quiero es1»rar vendri coa D. Tomstis[;l de esto modo
podni prcparar rm poco de canto o mÉsica pam cclcbrar dccctrt€mctrte algunas funciones dG

rcstro querido M.r Cagliero en su prossima [sic] llegada eoue uosotros» (ASC F 431 Cozcep-
ciòi lettera Scavini-Riccardi 24.02.91).

372

A don Carlo Perttto

ASC B 717
aut, italio,,,o, I f. carta biuca, 

'igatq 
202\ 128 mm., irchiosto rcro.

ined.
rcfio, in .[to, [ 1891].
Data della letteru: Cone si legge nclla seguctrtc lettera a moo3, Cagliqro, dotr Perctto è andato
iu Uruguay uel gennaio l89l p9t ptrrd€rsi il personale di cui avcva bisogno. D'altra parte, si
suppone che sia già fioito I'arlo scolastico in Brasile e che gli esercizi spidtuati siano Yicitri. I,è
datr può css€rc sia il dicenbre 1890 che il gennaio 1891.

Persolale per Lorena - notizic sugli sspiranti in UruSuay - saluti

ft, [g§nnaio l89l]

Caro D. Peretto

Aspettayo con snsia le tue lett€re per sapere se vieni o no.
Spero poterti mandare villamil con un altro eccellente chierico che finisce il

ooviziato e tu manderai utro de' due che tieni a D. Rota in luogo di Castells che

aspetto.
Ti prcgo di m,andarmi qualche ausilio, quand'anche fosse solo pei viaggi de'

due, poiché mi trovo in argustie indicibili.
Mandami presto il catalogo del penonale e se v'è costì D. Giordano e D. Rota

/v pregali a fare lo I stesso, allinché possa mandarlo a Buenos-Ayres alle stampe.

Ai SS. Esercizi fate tutto il possibile per attirare de' giovanetti aspiranti'

Qui ne abbiamo 25! A molti sollevano ostacoli orribili la famiglia e paretrti, ma
c'è senrpre chi sa trionfare. Oh! che Dio ci ajuti lui, se no come andremmo innanzi?

Addio, caro: saluta tutti i confratelli, giovani ed amici e tu sta bene.

Tuo aff. in Gesrì C.
D. L. Lasagna

2 vied enetd ex p 12 ostacoli cor. e, ostal

5

l0

l5
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373

A more. Giovanni Cagliero

ASC F 147
@at, spagnolo e italiano, 4 fr. carta biarca" 210 x 135 D.8., itrchioBtlo s€ppia, alle volte molto
sbiadito.
ined-
flr, itr alto, 3&l-91,' Eoas. Caglicro, itrchiostro trcro, Risp- 19-2-91; Bt, in Llto, 1891 I 30-

Inizio dei Ta[€res de Marla Auxiliadora, in Mootevideo - cambio di personale - il noviziato di
l,orena - la casa di PaysandÉ-Rosario - due FMA ri sottraggono all'a$istetrza delle ragazze in
coÉile - personale dellc divetse case dclle FMA - opera mledana ia Cile - piani per una ispt-
toria sslcsiana i! Brssile - fuga di Hcctor Salabcrry in Argentim pcr farsi salcsiano - futuri ve-
scovi coadiutori di Motrtevideo - comp€ra del terreno per i Talleres Don Bosco - debiti

v. J.! 30lt - 9t ftr
Amadisimo Monsefror

No le escribi porque oprimido por el trabajo, pero mas aÉn porque agobiado de
hs dificultades.

5 Mandé las Hermanas a Montevideo sin que la casa tuviera ni muebles ni nada y
a los dos dias tenian de todo. Al segundo domingo ya habia 200 niias al Oratorio
festivo. Esperamos bien. D. Bonetti me sostien€ que Sor Licca podÉ hacer bien.
Vere'nos!

Yino D. Peretto contando mis€rias inlìnitas. D. Rota enfermo, muchos herma-
10 nos de Nictheroy impotentes al trabajo, las cosas de piedad muy dejadas.

Mando Yillamil a Lorena para iniciar el Noviciado, pero D. I Giordano mue- /v
stra resistencia a sost€nerle y a mandar lo3 suyos.

A Nictheroy ofr€ci D. Cavatorta y D. Debella a S. Paulo, pero creo que no lo
aceptar6.

15 Quien me da fastidios es D. Albanello. Le ofreci Mazzucchelli, Brentana, o Ca-
vatorta, y no faltò nada quc me sacara los ojos. Ese mozo s€ trastorna, y lleva mal
aquella casa. Mande D. Foglino un mcs para ayudarle y volviò €scandalizado. Man-
dé D. Gamba y no hace que pedirme que lo saque, me lo intima por amor de Dios y
de la Congregaci6n. Dice que es sin frrzildad, ci\ obedimcia, sin caridad. Que no ve

m màs que a si mi$no, En la mesa, tanto €n plstos como vinos I finos se trata como w J2r
principe. Mortifica en priblico con énfasis, juzga a todos con ligereza suma y habla
sin resp€to de sus superiores. De los 9 mil pesos que recibiò de Alberto Héber 2 mil
los pr€stò a un seior de PaysandÉ y yo nunca supe nada, ni Ud!

Por ahora no hago màs que llamarle a Col6n y bablarle y espero que serà d6cil
25 a los avisos, sino tarde o t€mprano tendreoos que buscarle un suoesor.

k mando copia de una carta suya a D. Soldano, para que en el estilo yea el
hombrc.

Tuve que mudar a Catalina Dabbene de Canelones. Hizo desatinos que merece-
rian la càrcel. Las conpaieras la sorprendieron en la misma cama de Jorcin. Todos | 72r,

30 los dias en vez de asistir a las niias en el rccreo, iban a dormir la siesta juntas, ence-
rradas etc.
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Luisa la mande a Ias Piedras y Villamil en su lugar. Diretora de Canelones Er-
minia Bonaccio, que dÉ excelentes esperanzas,

La Jorcin amenaza irse. No quiso renovar los voto§. Pobre infeliz. Escribale
Ud. dos palabras y animela. 35

Dabbene sta a Col6n, non mangi4 fa la sdilinquita.... Ah che piaga!
Al lato della cucina del Collegio Pio, nella forma indicata da Lei feci fare due

stanze per adesso e vgranno le suore il mattino per fare la cucina e ritomeranno a
casa loro la sera, a piedi o col àrec& sc sarà necessario nell'inverno. Fu idea suggeri-

!3r tzmil da D. Bourlot. Così non si darà luogo a ciade e si risparmiano spese nell'edifi- ,lo

cio. Col ternpo si fanà il resto se converrà. Vi son la cinta ed i tomi da Lei suggcriti.
Si sono fatte appena due vestizioni ed abbiamo pochissime postulanti. Questo

ci tiene per ora in uno stato prccario.
La Madre Yittoria da La Paz andò Ecotrorna a Montevideo ed a La Paz, mae-

stra e Dircttrice[J andò Sor Luigia, quella di Puntarenas. Ieri D. Fagnano me la 45

chiese e glie la nanderò, rna appetra abbia ua'altra alla mano da collocare, poiché
non so proprio dove dar del capo. Tanto lui ne aspetta cinque fra poco; mn Suor
Filomena Michetti può tirare innanzi un poco finché io mi podsa I mettEre a posto.

/3v Poiché la casa di Montevideo mi mette in uno squilibrio enorme.
C'è qui D. Borghino, che venne a prendcrsi D. Isabella. Sono prsuaso che farà 50

bene, ma bene. D. Foglino andrà lui alla Paz e se anche D. Giovannini va a Concep-
ci6n, qui restiamo tabula rasa.Io non sapevo della gran spedizione di Cile sc no an-
davo più adagio a prornettere D. Giovannini al P. Spirito. Almeno voglio chiedere
al passaggio un chierico in suo luogo, poiché io ho I'obbligo e la necessità di prowe-
dere in qualche modo Nictheroy che va gnì, girì di salutc c di spirito. 55

I4r Che le pare? Non sarebbe aslsai opportuno mandare colà Ispettore sul luogo D.
Bourlot? Ajuterebbe molto D. Rota, terrebbe a bada D. Giordano, vdierebbe su
tutto e prow€derebbe effrcacemente allo sviluppo colà della Congregazione. Scriva
pur€ al Rettor Maggiore che sono io che lo propongo. D. Morandi sono obbligato a
nandarlo a Las Piedras, pcr tentarE I'ultima prova. Così mi spoglio di tutti, e chie- 60

derò in ajuto alcuni chierichini novizi, nuocendo ai loro studi. Paàerzal
A Las Piedras entrarono quest'anno 16 aspiranti nuovi.
Hector Salaberry fuggì al Rosario con nome finto per poter salvare la sua voca-

zione. Di qui furie!... I

f4y Perdoni il disordine con crri le do queste notizie. Preghi e faccia pregare per noi 65

e per me che 'milmente le chieggo la benedizione,
Ieri venne Isasa a cantare la messa, ed a pranzo. Sarà futuro Coadiutore, e

forse anche D. Pio Stella. Avremo così tre vescovi. Soler ha un cuorc gratrde come
fAmerica.

Riceva tutto I'affetto mio e di questi suoi figli tutti. '10

Suo aff.- ed obb.* figlio
D. L. Lasagna

P.D. S'è fatta la scrittura del terr€no!! Ma che debiti!!!!!!!!! Gesù mio ajuta-
temi!!
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9 c.trtsEdol contatrto L l3 qw cofi ex ùa 16 D.ada emend ex -.- l7 pafi, ernend
ex q 19 humildad ,r obedieocia Is caridad Is 20 como, emend ex q
4l converrà corr ex conveodrà 5l Paz cot ex Parr 52 tabula rasa Is tata cofi ex
tata 55 giù, giù rI I 62 aspirafii erwad ex p 68 anche] anche ancàe.L

l5 Dotr GiuE€ppc Brpntsns (t870-1944), r. a Chiari (Brescia), fece gli studi di filosofia oel se-
minario della dioccsi. Andò a Torino rcl 1888 e subito parti per I'Uruguay. Sales. nel l89l e
sac. ncl 1894, nel 1895 p8rtì per ls Patsgoda. Fu dircttor€ rcl Ncuquen. Morì a Yiedma.
28 Suor Caterira Dabbene (1861-1927) tr. ad A8ti. FMA nel 1885, strdò a IrEta (Vercelli) col
gruppo delle suore mandate a continuarvi I'opera delle Suor€ Giu,s€Tpi&. Andò ia Uruguay
nel 1889, dove fu direttric€ a Canelon€§. Nel 1895 €ta oella missione dell,a Candelaria (ferra
del Fuoco), per dedicarsi all'assistcrzs dcllc donn€ indigenc, Aadò poi a Punta Arenas ma d-
tornò all,a Candelaria nel 1899, sempre dedita sl bcne dellc dorac iudigene. Quindi a Santa
Cruz, poi a Puta Arcnas per dtomar€ ancon .lle sue hdie delh Csdelaris. Gli fu aflidata
anche la crouca della casa, A motiyo di un tumorc dovette atrdare a Punta Arenas, dove Eori.
30 Don Lasagna scrivc a caldo € psnsa sd alsuni comportaEenti che, quantunqu€ Eiano oggi
depodiaati, a quel tcmpo craao coutemplati dal codice penale. Ma - come si vedrÀ subito
avarti - tron si trattava di Diente di qu6to. Il probl€ma era quello dell'assisteuza dcllc ragaze
durantr 18 ricr€aziorc: vi doverano parteciparc tutte le ruorE, oppue quelle c.he Don vi eratro
addette dovevatro fere la ricrcazionc iosicrnc slla loro dircttrice? Meotl€ don Iasagna propen-
deva pet la prima soluzione; div€rse direttdci agivano il maaiera divcra.

- Suor Luigia Jorsin (1870-1906) entrò in noviziato a Villa Col6n. FMA ncl 1888, lavo-
to in Urugury e in Patagooia. Morl a Viedma,
32 Probabilmetrte suor Luiss Michetti (186+1933) tr. a Las Piedras (Cauelones). FMA nel
lS84.Nonostante i s€ri problcEi di selutr, lavoro cotr d€dizione e amorc ncl laboratorio e nella
sagre*ia, in divcrrc case dell'Uruguay. Mori a Las Piedras.

- Suor Beatrice Villaanil (1866-1918) FMA nel 1889. Nel 1898 andò in Patagonia e vctr-
ne rominata ditettrice s Roccs. NGI 1900 la troviamo con il gruppo itrviÀto a fondare la casa di
Arunci6u (Paraguay). Toraò al Chubut nel 1901. Andò poi in Brasile, dove lavorò in divetse
cas€. Morl a LoÉtra.
32-33 Suor Erminia Booaccio (186G1952) FMA rcl 1889. Atrdò ad Asunci6r nel 1903 c fu la
prima dircttrice <tella casa di Corcepci6n (Parsguay). Tomata in Urugùay, morì a Las Piedras.
,10 Don Stefano Bourlot, sales. §ac. (1849-1910)r cf vol. I.
45 Suor Luigia Nicols 0868-1892), FMA nel 1888, ardò a Puta Arcnas. Passò poi in Uru-
guay, dove fu diratrice a l,a Paz. Morì a Villa Col6À.
47 Suor Fitomeoa Michetti (187+1960) FMA nel 1891. Lavorò scmpre nelle teu€ magellad-
che, Mod a Putrta Arctral
63 Don Luis Héctor Sallab€rry (187+1967) n. a Montevideo. Salesiatro Eel 1892, divetrne sa-
cerdote trel 1897. Fu dfu€ttore e m€mbro del consiglio ispettoriale sia in Cile c.hc in Uruguay.
Ispettore di Peni e Botvia (1923-1926). Mod a Montevideo.

Per la storis dclla sua fuga in Cile, cf DoMEMco ToMArrs, Epistolori, (187$lm3) EÀi-
ciòn crltica, htroducci6a y rotas por J6irs BoEego. RoEa, LAS ll992l, W, 290291,
67 Motrs. Ricardo Isasa (1847-19»), vcsc. titol. di A!€rnurio (1891-1918), arciv. titol. di
Estauopoli (1918-1929): cf yol. I.
68 MoEs. Pio Cayetano S€gutrdo Stela (1857-1927), vesc. titol. di Amiso (Caria) (1893-1927),
n. al Paso del Molino (Montevideo). Fece gli studi I S&nts Fe (Argetrtina) e al collegio Pio La-
tiro Americano di RoEr, doyc fu ordioato rac€tdote rcl 1882. Lsuesto iu filosofia e teologia,
fece il bapcalaureato in diritto caroEico. Fu prroco della chiesa del Cord6n (Montevideo) e fi-
scale dclla dioccsi. Nel 1893 fu fatto vcscovo ausiliarc di Mortevideo. Fu il grande apostolo
della campa$& uruguayala, Mod a Montevideo.
73 In qusto teEetro ei aprirono nel 1892 i Talleres Don Bosco-

S€condo gli Arytes de Crhnica &l oolleSo Plo, anno 1889, il Èrr€do fu comperato in
co\t1D,ti Ll Barrco Hiporecaria, Si fece un ptEstito sl sig. Luis Toribio, alla signora Dolores M.
de Martinez - che prcsicdcva I'Arsociazione del Sacro Cuore del Cord6n - e a Don A.trdrea
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ToEielli. Non poteNldo i salesiani pagar€ gli irtEr€ssi, l'Associazionc del Sacro Cuorc dal Cor-
d6n cousegnava ogni mcsc l'iEporto necesssrio. Ma doveodo apdrc uE orstorio f€stivo nel
rionc di lre.r Craces - c, noi aggiuagiamo, anchc s causs del caso Sallabcrry come si vedrà
avanti - la meozionata associazioEe sosp€§€ il psgm€Nrto del sussidio meosile. FiDo al 1894 il
collegio Plo cercò di pagare gli itrte'r€$i al sig. Luis Toribio e quetlo di Montevideo.Sacro Cuo.
re alla signora Dolores M. Martircz. Sappiamo chc iu qucll'snno intsf,vGtrue la fsniglia dclla
madre Aana Masera e, insieme ai supetiori di Torino, coprl il debito esistente itr Uruguay, Si
doveva però pagare il debito in Europa. Cotr la morte di mon8. Lasagna, esso fu diviso tra il
Bmsite e I'Uruguay. Ia qu€stione si protrasre frno ai primi anni del lostro s€colo.

13731

A mone. Giovanni Caglicro

30lt - 9t
v. G.!

Amatissimo Monsignore

Non Le ho scritto perché oberato dal lavoro, ma molto di più p€rché oppresso
dalle diflicoltà.

Mandai le suore s Montevideo senze che in casa ci fossero né i mobili né altro e

entro due giorni avevano di tutto. Alla seconda domenica erano già 200 ragEzze nel-
I'oratorio festivo. Speriamo in bene. Don Bonetti afferma che suor Licca potrà fare
bene. Vedremo!

Yenne don P€retto raccontando miserie infinite. Don Rota rmmelrto, molti
confratclli di Niter6i s€trza pot€r lavorare, le pratiche di pietà rnolto trascurate.

Mando Villaamil a Iorena per dare inizio al noviziato, però don Giordano mo-
stra resistetrzs a sostenerlo e a mandarvi i suoi.

Ho offerto don Cavatorta a Nit€r6i e don Debella a S. Paolo, ma crcdo che non
lo accetterà.

Chi mi dà fastidio è don Albanello. Gli ho offerto Ma.zucchclli, Brertatra o
C-avatorta e poco mancò che mi strappasse gli occhi. Qucsto giovanotto mette sosso-
pra e porta avanti male quella casa. Mandai don Foglino ad aiutarlo per un mese e

tornò scandaliz'aro. Mandai don Gamba e non fa altro che chiedermi che lo tolga,
me lo intima per amore di Dio e della congregszione. Dice che [don Albanello] è

senza umiltà, senza ubbidienza, senza carità. Che non vede altro che se stesso. A ta-
vola si tratta come un principe sia quanto ai piatti sia quanto a vini pregiati. Morti-
fica in pubblico con cnfasi, giudics tutti con somma leggercza c lmrla senza rispetto
dei suoi zuperiori. Dei 9 mila pesos che ha ricewto da Alberto Héber, 2 mila li diede
in prestito a un signore di PaysandÉ e io mai ho saputo ni€ntc di qucsto € trEmmeno
I.ei.

Per adesso non faccio altro che chiamarlo a Col6n e parlare con lui e spero che
sarà docile agli awisi, altrimcnti prcsto o tardi bisognenà cercargli un successor€.

Le mando copia di una letiera sua a di don Soldano perché nello stile veda
l'uomo.
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Ho dovuto cambiarìe Caterina Dabbene da Canelones. Fece spropositi che me:
rircrebbero il csrcerc. Le compagne la sorpresero nello stesso letto della Jorcin. Tutti
i giomi invece di assistere le ragazze nella rioreazione, andavano a fare la siesta insie-
me, chiuse ccc.

La Luisa la mandai a Las Piedras e Yillaamil al suo posto. Dir€ttrice di Canelo-
nes Erminia Bonaccio, che dri ecoellenti speranze.

La Jorcin minaccia di andarscoe. Non ha voluto rinnovare i voti. Povera infeli-
ce. k scriva Lei due parole c la animi.

Dabbene è a Villa Col6n, non mangia, fa la sdilinquita... Atr! che piaga!

A lato della ctcina del Collegio Pio, nella forma indicata da I.ei feci fare due
staue per ad€sso e verranno le suor€ il mattino per fare la cucina e ritorneranno a
casa loro la sera, a piedi o col Arecft se sarà necessario nell'inverno. Fu idea suggcri-
rqmi I da D. Bouxlot. Così non si danà luogo a ciarle e si risparmiano spese nell'edifi-
cio. Col tempo si farà il resto se converrà, Vi son ls cinta ed i tomi da Lei suggoriti.

Si sono fatte appena due vestizioni ed abbiamo pochissime poshrlanti. Questo
ci tiene per ora in uno stato precario.

I,a Madre Vittoria da La Paz andò Economa a Montevideo ed a La Paz, mao'
stra e Direttrice andò Sor Luigia, quella di Puntarenas. Ieri D. Fagnano me la chiese

e la manderò, ma appena abbia un'altra alla mano da collocare, poiché non so pro'
prio dove dar del capo. Tanto lui ne aspetta cinque fra poco; con Suor Filomena
Michetti può tirare innanzi un poco finohé io mi possa I mett€re a posto. Poiché la
casa di Montevideo mi mette in uno squilibrio enorme.

Cè qui D. Borghino, che venne a prendersi D. Isabella. Sono persuaso che fanà

bene, ma bene. D. Foglino andrà lui alla Paz e se anche D. Giovannini va a Concel>
ci6n, qui restiamo tabula rasa. Io non sapevo della gran spedizione del Cile se no
andavo più adagio a promettere D. Giovannini al P. Spirito. Almeno voglio chiede-

re al passaggio un chierico in suo luogo, poiché io ho I'obbligo e la necessità di prov-
vedere in qualche modo Nictheroy che va grù, giù di salute e di spirito.

Che le parc? Non sarebbe asìsai ollrortuno mandare colà Ispettore sul luogo D.
Bourlot? Ajuterebbe molto D. Rota, tcrrebbe a bada D. Giordano, veglierebbe su

tutto e prowedercbbe effrcacemente allo sviluppo colà della Congregazione. Scriva
pure al Rettor Maggiore che sono io che lo propongo. D. Morandi sono obbligato a
mandarlo a La Piedras, p€r tentare I'ultima prova. Così mi spoglio di tutti, e chiede-

ro in ajuto alcuni chierichetti novizi, nuocendo ai loro studi. Pazietal
A Las Piedms ertrarono quest'anno 16 aspiranti nuovi.
Hector Salaberry fuggi al Rosario con nome finto per poter salvare la sua voca-

zione. Di qui furie!... ì

Perdoni il disordine con crri le do queste notizie. Preghi e faccia pregare per noi
e per me che umilnente le chieggo la benedizione.

Ieri ventre Isasa a cantarc la messa, ed a ptarizn. Sarà futuro Coadiutore, e

forse anche D. Pio Stella. Avrcmo così Ee vescovi. Soler ha un cuore grande come

I'Am€rica.
Ricevs tutto l'affetto mio e di questi suoi ligli tutti.
suo alr' ed ubb'@ ff'lio 

D. L. Lasagna
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P.D. S'è fatta la scrittura del terreno!! Ma che debiti!!!!!!!!! Gesù mio ajuta-
temi!!

374

A mons Giovenni Cagliero

ASC F 147
aur- iraliuro,2 f. carta bianca, 210 x 135 mm., inchiostto trero; la lettEra firisc€ sul mrg. sin.
di l2v.
hed-

Silvio Milaaese parùe per Buenor Aires - la spedizione missionaria dell'Aconcoguo - don Ci-
priano rou andrà ia Patagonia - dotr Alban€llo chiede di lasciare PaysardÉ - don Rota etrtra
in crisi - p€rsonsle dclle FMA - debiti

2112 - 9t
v.G.!

Amatissimo Monsignore

Ieri ricevetti la sua lettera ed oggi parte per Buenos Aires il caro D. Silvio. È vo-
lubile, bizzarro alle voltc, ma è un buon figliuolo e lavora essai e si lascia condurr€. 5

Il vapore «Aconcagua»» non giungerà frno al principio di Marzo. Manderò subi
to a vedere all'Agemzia e prenderò tutte le misurc perché le cose riescaao bene e la
terrò infomato di tutto.

Yorrei ben di cuore ajutarla con D. Cipriano, ma t€mo non le serva affatto,
come zuo Vicario. È timido fino alla pusillanimità. Avendo chi lo conforti e guardi, l0
bene! se no si scoraggia ed awilisc€. I È molto pacato e conciliatore e farebbe bene
per la pace in casa ma non ha né presenza né parola, né attitudine con que' di fuori e
colle autorità. D, Albanello da questo lato farebbe bene, ma co' confratelli!.... A
PaysandÉ nessun ci volwa andare. Ne erano già partiti D. Guerra, Solari, Giovan-
nini, Isabella, Borghino, Debella, Cavalli, Rodriguez e lo st€sso Allavena. È troppo tS
acsentatore; tira troppo a sè e si rendcva insopportabile. Lui stcsso lo conobbe e
chicse, supplicò di esser messo a riposo. A lato di un Superiore è un eccellente sog-
getto, poiché alla voce è obbedietrtÉ. Da lontano interpreta troppo a suo modo.

Quindi a Las Piedras od alla I Boca riuscirà bene assai.
D. Rota mi pos€ la paura indosso ml dire che: «dopo la confessioru generale di 20

cinque atni il suo cotfessore l'aveva consigliato a chtedere I'esonerazione». Se Lei può
credere che questo non sia motivo di prowedere, io ne sono arcicontentissimo. Poi-
ché anche andandovi D. Bourlot, D. Rota non potrebbe lasciarc quella casa senza
gravi inconvenienti e den"i.

Dunque, giacche D. Bourlot non vr al Brasile, non sarebbe l'uomo per Lei? Al 25

suo posto v'andrebbe Albanello; se no prenda D. Cipriano e D. Albanello andrà a
Ias Piedras.

Bisognerà che mi dia poi qualcuno dei nuovi in viaggio, poiche così rimaniamo
spolpati, scorticati di troppo.

flv

12r
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30 Sor Luigia Nicola è alla Paz Ma€stra I e Direttrice, proprio per necessità!! l.€i sz l2v
che non sbbiamo maestre, L€i credé bene di uon lasciarcene nell'ultima distribuzio-
ne e veda un po'. Giussad a Montevideo, Lorenzina a Col6n, Villamil a Canelones,
Joroia a las Piedras e Nicola che studiò tutto I'anno scorso è tLa.Paz. Lasci adun-
que che finisca l'anno, se no devo chiudere le scuole. Oppure scriva a D. Costama-

35 gna che mi ritorni la Elela Hospital, che gli lasciai anni fa. D. Fagnano potrebbe
aggiutarsi cotr Ia Filomena Michetti, Maestra buona, che gli mandai I'anno scorso, e

dopo dieci mesi Iddio ci darà i mezi di prowederc e lasciargli la Suor Nicola se

vuole. Per adesso non so proprio dove dar del capo per rimediare. La Suor Luigia di
Las Piedras disse che non wol dirmi nulla a me della sua lettera. Vedrerno!

q Mi fu però riferito che è più animata. Morandi lo salverà la Vergine se lui si la-
scierà salvare, se no che farci? I debiti? Dio mio!!!!!

heghi per me
Il suo aff.^ in Gesù Cr.

l8 alla voce Ir 2G2l «dopo [...] I'esoneraziorc» ,§ Z
l--.1 La§sgaa add mrg sh

D. Lasagna

30 per necessità I' 40-44 Mi

4 Silvio Milancse.
14 Motr§. Folicc Maria Gu€rra (1866J957), vesc. titol. di Anata 0915-191Q, arciv. di San-
tiago de Cuba 091G1925), arsiy. titol. di Verirsa (1925-1957) E. a Volpedo (Alessandria).
Salesiano nel 1886, partì per I'Uruguay. Sacerdo& a Bu€Nlos Ailes oel 1890, divenac macstro
dei lovizi a La8 Piedras. Fu direttore e parroco I PsyssEdÉ. Aodaodo a Bahia Blsrca, Èo-
mo$e lo sviluppo dcgli 8tudi itr qu€l collcgio.

Nel 1908 motrs. Cagliero lo portò cotr s€ iE C€trtro America, in qualitrÀ di uditore di quclla
delegazione apostolica. Quando l'arcivescovo di S€baste tomò in Europa, doa Guerra vi rima-
se come incaricato di affari. Nel 1915 fu fatto 'rnmilisùatorc apostolico di Sstrtiago de Cuba,
di cui fu aache uciv€sclvo. Vi chiamò i 8al€§iani e le FMA; a imitazione di quatrto si faceva in
Paysandir, formò gruppi volatrti di missionari per ddestarc ls vits cristiana tra il popolo; co.
struì Eolte chiese e rBtaurò la catt€dralc; fordò diversi collegi; promoss€ la buotra stampa,
fondò utr giomale cattolico; ottotrno dsl govemo l,a ricostruzione della gratrda strsds del Co-
bre; lottò contro l'intoduziouc del divotzio nel pa€§€, Tomato in ltalia, si dcdicò a diffoudere
la devozionc a Maria Ausiliatrice e a dor Bosco. Mod a Gaeta.
32 La madrc TetEsa Giussani (1869-1924) n. a Cc*no Maderno (Milano). FMA rcl 1886,
partì per I'Uruguay. Fu maEstra delle trovizic, dircttrice s Las Piedras e Mont€video, ispettrice
o€l Mato Orosso, a S. Paolo del Brasile, nell'irpettoria del'Uruguay e Paraguay. Morl a Con-
cepci6n @araguay).

- Suor LorEozioe Natale (1857-1936) n. a Ca§€lette (Torino). FMA ucl 1881, aEdò i!
Uruguay. Morl a Las Piedras.
35 Suor Maria Elena Ospitsl (1871-1949) FMA nel 1889. Nel 1892 &rdò cotr le priEe suorc a
fondare la casa di GuaratinguetÉ (S. Paoto). Fu direttricc ir divcrse case e nel 1930l,a prioa di-
rsttricc dclla casa di Belo Horizoùte (Minss Gcrais). Nel 1932 la troviamo di nuovo in Uru-
guay. Mori a MonteYideo.
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375

A don Crrlo Peretto

449

Àrc, B 717
out. italioio I f. carta biarca, rigata, 210 x 135 DD., iuchiostro trero.
irgd,
rctto, in alto, matita vc,lde,2+10-91: inahioaEo azzurro, corr€gge il /0 iù 2.

Mons. Caglicro credc mcglio diffcdrc la crsaziotrc di una ispcttoria iu Brasilc - cambi di pcrso-
nale - saluti

fb Y.G.I * 2412 - 9t

Cariss.* D. P€retto

Hai fatto buon viaggio? Sei coatento? Hai potuto aggiustarc bcne le cose con
D. Rota? Io ti accompagnai e ti accompsgno colle mie preghier€ e ben€dizioni.

Mons. Cagliero ha risposto che p€r ora è bene sosp€ndere l'affare della separa- 5

ziotre dell'Ispcttoria per pensarvi meglio.

Quel Pietro etc. partì con un materasso che era della cssa di hs Piedras e D.
Boido strilla. Dicono purc che è un gran pigro. E D. Cavatorta? Sta attento, se e a te

flv te fàC§vù qualsuna!
Dopo la sua partflza ric€lvetti lettcre cieche dalla Paz e v'è chi ctede che molte l0

frasi le aveva già dette D. Cavatorta! Ah... che miseria! Dio c'illumini!
Addio, caro. Fatti animo. Saluta tutti i confratelli e dammi spesso di tue care

notizie. Preparatevi a far bene la festa di S. Giuscppe protettore de' Noviziati, lui
che era capo della Sacra Famiglia! Pregatelo pure per me. Addio; pel tuo complean-
no ti auguro un sacco di prosperità. 15

Addio.
Tuo aff." in Geqi C.

D. L. Lasagna

8 E errprrd ex D-

376

A nons. Giovenni Crgliero

ASC B 717
at t, spogralo, 4 fl. @raa bianca, 210 x 137 nm., itrchiostro §€ppia.
irgd,
flr, in a\o, ICaglierul.
Notizic dellc divqrse cace dcll'ispcttoria, sia dei salesiani che dele FMA - mons. Mariano
Soler nuovo veccoYo di Motrtevideo

15
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v. J.!

Muy amado Monsefror

713-91 ftr

Estoy atareadisimo para encaminar las diferentes casas de ambos §€xos' La es-

casez dcl personal presenta obsticulos que hay que superar como se pueda. -
5 De Paysandri retiÉ D. Albanello, que est6 a mi lado, y D. Soldano, que ayuda

D. Gamba y es capell6n de la Escuela-Taller. Y los remplace con D' Foglino Direc-
tor y D. Rodriguez pàrroco; a màs les di el ac6lito Mazzucchelli y Yelpo. Este con

D. Berardi y D. Marchiori son destinados al Puerto. Hasta ahora me llegan noticias

consoladoras. Van bien!!
l0 A Las Piedras qued6 prefecto y pirroco D. Lorenzo, cont€nti§imo. I Pata la flv

clase que aumentò en el Noviciado di a Morandi, el cual aprovecha mucho y en lu-
gar de D. Castells que pas6 a La Paz con D. Boido les di el acolito Castagno que fué

rechazado de Nictheroy. Esa casa tiene la bendici6n de Dios. Hubo doce vesticiones

contando Hector Sallaberry, fugido con D. Tomatis y luego eotraron otros 16 aspi-
15 ratrtcs!! -

Este aio se di6 cl h,ibito a los de la 2' gimnasial. Para adelante habrà que espe-

rar que acaben el 3.er a la nenos, como aconseja D. Rua. Todos marcban muy bien.

56lo dos han sido segregados, un tal Bonetti y Pwali.
A Montevideo saqÉ D. Guerra y Peruz'7l para Col6n y tienen D' I Soldano, "r2r

20, D. Giovannini, y en lugar de Villamil que fué a hacerse cargo de la asistencia y clase

de los Novicios en Lorena, qued6 Castells el chico, y a màs de lo dos novicios Quei-
rol y Rodriguez bay un tercero muy bucno, un tal Yilla. Los tres estudian 3.er ano

de latin y dan clases elementales. Qucda dt6 tambien D. Moreira.
A Col6n suprimi dos olases de Liceo, temiendo que por la crisis viniesen pocos

25 niio§. Pero Dios nos quiere ayudar y tenemos ya 62 prcsetrtes y 20 inscritos. Esùl

conmigo D. Albanello, Turriccia, Gu€rra, Malan, Solari y Massano. A màs saqué

de Las Piedras tres nolvicios que hacen la l'2'y 3'clemental. Son Dufrechou, Fra- 12v

ga y Lino que atiende también al Observatorio. Hasta ahora vamos bien.
D. Peretto llw6 consigo Delpiano para las obras de S. Paulo, D. Cavatorta por

30 prefecto, y lo siento, porque no deja buen olor de santidad €n La Paz, Villamil, un
novicio Solari de Las Piedras, otro recién vestido, toscano, alto alto, llamado Berto-
ni para D. Rota y Jose el portero nuestro para sacrisÉn. Lleg;ando all6 le darÉ tam-
bien sus dos ac6litos a D. Rota y este le cederà a D. Saggiorati, el sacerdote que of-
den6 su Exc.a en Nictheroy y Torti, que tiene la cabeza algo desarreglada segirn me

3s escribe D. Pedro. D. Giorldano gana mucho con no perder ninguno; pudiendo sacar /fr
provecho de sus buenos novicios, que él no viste de sotana, para poder decir que no

tiene ac6litos, pero que le ayudaran muchlsimo.
Esto es todo lo que sucedi6 en log Hermanos, sin cotrtar D. Isabella y D. Solari

el enciclopédioo, cuyo destino ya conoce. Bn cuanto a las Hermanas tuvimo§ cl cam-

40 bio de Canclones. La Madre Catalina vino trabajar en el nuevo co§turero del Cole-
gio Pio y estri contente; allà fuc Sor Herminia Bonsccio y Vill"'nil. Van excelentc-

meilte. Pero el Pueblo es él de siempre, frio, apàtico, incierto en la Religi6n!
A La Paz, Directora y Ma€stra es I Sor Nicola, que retuv€ por necesidad y au- l3v
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torizaci6n no petlida del Capitulo de Turia.
Sor Yictoria paso Ec6noma a Montevideo con Sor Licca, que celosa de su au- 45

toridad y llena de puntillos le haoe mucha guera y me causa muchos dolores. Ha-
biendo manifestado mis opiniones desfavorables a esa b€ndita con D. Bonetti, me
contest6 una verdadcra ranotzina! Paciercia. Pero los hechos hablan alto, y trmo
nos obliguen a mudarla antes que acabe el aio. Figrirese que el Domingo habiendo
el Oratorio festivo m6s de 2$ nifras, ella se encerÉ [en] ua cuarto con todas las 50

lr Hermanas d;lrante todo I el rccreo, dejando sola en aqucl ztare nagmm SoÌ Victo-
ria! Teme que las Hermanas se disipen!!!! Las quiere en su rededor!! - Ya le mandé
avisar y no lo harà mÉs. Pero me haÉ otras, pu€s ao conoce y no tiene nuesro es-
piritu. Yeremos! El tieopo es amigo leal y ayudaÉ a conocer y arreglar todo bien!

Queda airl que arrcglar el asunto de la Casa ocupsds por nuestras Escuelas en 55

Montevideo. El duefio abusa de nuestra situaci6n y nos impone alquileres y condi-
ciones tirànicas. Estamos rogando a Dios nos ayude a salir del paso, eocontrando
otro lugar. I

f4v Tengo siempre la pesadilla de las deudas! Ah! que la divina Providencia nos
acuda si no vamos a estrcllamos en dificrrltades invincibles! 60

D. Alberto Héber me comunica que es padre de un hermoso muohaoho y me
encarga pedirle a Su Exc.a su betrdici6n.

El l7 entreni Soler con recibirnientos ofrciales y extraordinarios! El nos
ayudarà.

Perdone la prisa y la confusi6tr de esta largE carta. Quice enterarle de todo para 65

que me acon§€jara y ayudara. te beso la mano y me profeso
Su Devot.- y af.- Hijo en Jesu C.

L. Lasagna

5 De emod ex A 6 la errwnd ex t&a 7 Rodrtguez con ex Rd 13 doce /s
14 16 Is 25 62 cot ex 61 33 cederi corr ex seder6 y yli L Torti emend ex D
,14 no pedida lr 48 ramaozina Ic 49 nosemenda. -.- o iguetemead exh mu-
darla corr ex mudallia 51 iodo ,J 53 comcr- enotd ex t truestro ,r 6l Héber
con ex lJqbe 6l-62 me elrary;t emead ex p

6 Esanelo-Tallet così eru conosciuta a Montpvidco la casa dci Tallercr Ma a Auxilìaùru
dcllc FMA.
8 Don Luigi Marshiori (186+1950) a. a S. Salvsro di Urbatr8 (Padova). satesiano nel 1887,
parti pcr I'Uruguay. Saccrdot ncl 1890, lavoro a PaysandÉ. Nel 1900 lo hoviamo iD Patagc
tria, dove fu dircttore in diverse case. Morl a Comodoto Rivadavia (Chubut),

- al Puerto: al truovo collegio Don Bosco di Pa],§adÉ.
12 Dotr JoÉ Castell8, §alas. sac. (1861-192r: cf vol. I.

- Dou Giurcppe Castagno 0869-1944) n. a S. Gillio (foriao). Salcsiano rcl 1888,lo tro-
viamo a Niter6i nel 1890, Sacerdote lrel 1894, lavorò in dive$€ car€ dell'Uruguay, ad Asunci6n
e a Bagé @io Grande do Sul). Quando questa casa passo al Brasile, archc dotr Castagno passo
in Brasilc. Alla hnc dclla sua vita si dcdicò . prepatare trello studio del latino i giovauotti che
atrdavam itr aspintrdato. Morì a S. Paolo del Brasilc.
18 José Borctto e Etrrique P€zzati.
2l Don futuro Cast![§.
2l-22 Dotr Dom€nico Queirolo (1869-195Q, u. a Garba Gabao.uo (S. Stefano d'Aveto, Ge-
!ova), emigrò con la famiglia io Uruguay. Salesiatro Del 1891, fu ordinato sacerdote n€l 1896.
Fu il primo dircttore d€lla casa di Concepci6tr (Paragùay) e, pet molti anni, del collegio Mons.
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Iasagaa di Asuaci6n. Morì a Puerto Pimsco (Paraguay).
22 Don Matiniaao Rodrigucz (1870-1931) n. a Guadalupe (Canelone§). Salesiarc rcl 1891,
sacerdote nel 1899, trrvoro in diverrc casa dall'Uruguay. Mori a Motrtcvideo.

- Don Tomis Villa (187t - ?) tr. a Talca (Canelones). Salcsiano ocl 1893, fu ordimto sa-
ccrdota rcl 1900. Ncl 1906 chiese di passar€ al clero diocesatro. Nel l9l3 si incardinò nella dio-
cesi di Montevideo.
27 Dor Bduardo Dufrechou (1873-195, a. a Paysaadù. tr padrc era massone e Muardo do-
vattr asp€ttrr€ la maggiole etÀ pet realizure il suo desidetio di fani salesiaro. Salesiano nel
1894 c sa€crdotc trcl 1895, fu apprczzato come confesror€, inseg[ante e prcdicatore. Buon [,oG
ta lasciò divcrei libri pubblicati. Morl 8 MotrtEvideo.

- Don Ezequicl Fraga (1875-1930) !, a Paysandfl Salesiano nel 1891, partì con la secon-
da spedizione missionaria rcl Msto Grosso. Fu ordiDato sac€rdotc rcl 1898 a Cuiab4. Tomato
in Uruguay, lavoro in diveE€ car€, Era a Bagé (Rio Grande do Sul), qusndo quclla casa passò
all'ispettoria di S. Paolo del Brasile. Dopo alcrrni anni di lavoro in qucsts ispcttoria, aocettò
I'iuvito di mou. Msl8n di andarc nel Mato Grosso. Quaudo EoEs. Mslan andò a Petrolitra,
doo Frsga lo sostitul ncl govcmo della prclstura di Rogistro do fuaguaia, fino alla nomina del
nuovo aomidstratole apostolico ncl 1926. Atrdò quindi a Petroliu in qùalità di s€gretario di
Eons. Malar. Mori a S. Paolo del Bragile,
3l Dotr Jùan Solari (1872-1946) n. s Mortcvidco. Salesiano nel 1890, andò in Brasile. Sacer-
dote net 1897, tomò in Uruguay, doyc lavorò in diverte case. Mori al Marya (Montevideo).
3l-32 Gius€ppe B€rtoni (185G1919) n. s Puglistro (Lucca), cmiSxò in Uruguay con la fami-
glia. Salcsiano rcl 1893, mori a Ouro Preto (Minas Gereis).

t376I

A non Giovanni Cegllcro

713 - 9t
v. G.!

Amatissino Monsignore

Sono occupatissimo nell'incamminare le diverse case di entrambi i sessi. La
scarsità del personale prcsenta ostacoli che si devono superar€ comc si può.

Da PaysandÉ ho ritirato don Albanello, che è a mio franco, e don Solda:ro, che
aiuta don Gamba ed è cappellano della Escuela Taller. H ho rinpiazzati con don
Foglino direttore e don Rodriguez parroco; inoltre diedi loro il chierico Mazzuc-
chelli e Yelpo. Questo con D. B€rardi e don Marchiori sono destinati al Porto. Fino-
ra mi arrivano notizie consolanti. Stamo bene!!

A Las Piedras rimase pnefetto e parr<rco don Inrenzo, contentissimo. Per la
scuola in più del noviziato ho dato Morandi, il quale ne ricava molto profitto e al
posto di don Castells, che andò a La Paz con don Boido, diedi loro il chierico Casta-
gtro che €ra stato rimandato da Niter6i. Ia casa ha la bcnedizione di Dio. Ci sono
state dodti vestiziotri contando Hector Sallaberry, scappato con don Tomatis € su-
bito entrarono altri 16 aspiranti!! -

Qu€st'anno si diede fabito a quelli della seconda ginnasio. Di qua in avanti si
dowà asp€ttare che finiscano per lo m€no la terza, come mnsiglia don Rua. Tutti
vanno molto b€ne. Soltanto duc sono stati rinviati, un tale Bonetto e Pezzsll
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A Montcvideo prÉsi don Guerra e Peruzo per Col6n c hanno don Soldano,
don Giovannini e, al posto di Villaamil che andò assistente della classe dei novizi di
Lorena, rimase Castells il piccolo, e oltr€ i due novizi Queirol e Rodriguez c,è un ter-
zo molto buono, un tale Yilla. I tre studiano la terza latino e fanno scuola nelle ele-
mcntari. Anche don Morcira rimane là.

A Col6n ho soppresso due classi del liceo, temendo che con la crisi venissero
pochi ragazzi. Però Dio ci wole aiurffe e abbiamo già 62 prcs€nti e 20 iscritti. È con
mc don Albanello, Turriccia, Guerra, Malan, Solari e Massano. InolEe ho preso da
Ias Piedras tre novizi che fanno la, l..,la 2.. e la 3.. el€mentari. Sono Dufrrchou,
Fraga e Lino che attende anche all'Osservatorio. Fino adesso andismo benc.

D. P€retto portò con se Delpiano per le opere di S. Paolo, don Cavatorta come
prefetto, - e mi dispiace, perché non lascia buon odore di santità a t a Paz, - Vil-
laamil, un novizio Solari de Las Piedras, un altro appena vestito, toscano, alto alto,
chiamato Bertoni per don Rota e Jose il nostro portinaio a fare il sagrestano. Arri-
vando colà darà anche i suoi due chierici a don Rota e questo gli cedenà don Saggio,
rati, il sacerdote che Sua Eoc. ordinò a Niter6i, e Torti, che ha la testa un po' srego-
lata come mi scrive don Pieho. Don Giordano guadagna molto col non perdere nes-
suno; potendo trarre prolitto dai suoi buoni novizi, ai quali egli non dà la veste per
poter dire che non ha chierici, che però lo aiutano moltissimo.

Questo è quello che accade coi confratelli, senza contarc don Isabella e don So-
lari I'enciclopcdico, la cui destinazione giii conosce. Quanto allc suore abbiamo il
cambio di Canelones. La Madrc Cat€rina viene a lavorare nel nuovo laboratorio del
collegio Pio ed è contÉnta; colà è andata suor Erminia Bonamio e Yillamil. yanno
in manicra eccellente. Pero il paese è quel di sempre, freddo, spatico, incerto quanto
alla retgione.

A La Paz, direttrice e macstra è suor Nicola, che rcnni per necessità e autorizza-
Àone non chiesta del capitolo di Torino.

Suor Yittoria andò economa a Montevideo con suor Licca che, gelosa della
propria autorità e piena di puntigli, le fa molta guerra e mi causa molti dolori.
Av€ndo manifestato a doa Bonetti le mie opinioni poco favorevoli a qtnsta benedet-
ra, mi rispose coa una vera rarnanzina! Pazienza. Però i fatti parlano forte, e temo
che ci obblighino a canbiarla prima che finisca l'anno. Si figuri che la donenica
avendo I'Oratorio festivo più di 250 rugazn, essa si chiuse dÉntro una stanza con
tuttÉ le suorc dursnte tutta la ricreszione, lasciando sola in quel maÌe magnurn suot
Yittoria! Ha paura che le suorc si dissipino!!!! Lc vuole attorno a lEi!! - Già la man-
dai ad awisare e non lo fanà più. Però mi fanà altrc [cose], poiché non conosce e non
ha il zosrro spirito. Vedr€mo! Il t€mpo è amico leale e iriuterà a conoscere e aggiusta-
re tutto bene!

È ancora da aggiustarc la questione della cesa occupata dalle nostre rcuole a
Montevideo. Il padrotre abusa dells nostra situazione e ci irnfone affrtti e condizioni
tiranniche. Stiamo pregando Dio che ci aiuti a cavarcela trovando utr altro posto.

Ho seinpre I'incubo dei debitil Ah! che la divina Prowidenza ci venga in aiuto
se no andremo a urtare in difficollà insonnontabili.

Don Alberio Héber mi comunica che è padre di un bel ragazzo e mi incarica di
chiedere la benedizione di S. Ecc.
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fl 17 Soler farà il suo ingresso con accoglienze uffrciali e straordinarie! Egli ci
aiuterà.

Scusi la fretta e la confusione di questa lunga lettera. Ho voluto informarla di
tutto perché mi consigli e aiuti. tr bacio la mano e mi professo

Suo dev.-, aIL- figlio in Gesu Cristo
L. Lasagna

377

A mor. Giurelrye tr'agnrno

lÉttEra trou rcpcrita. Scrivendo a mons. Cagliero il 13 gennaio 1891, dice moos. Fagnano:
«Escribo a Lasagoa que tenga [sta la Hermatra Luiso Nicola para que se cmbarquc el dos de
Encro [sicl p.v. con los quc dcbe,n vedo (ASC B 703 lettera F F,r'o{agliero 13.01.91).

Don l,a6ag!s" ecdvc a mons. Cagliero il 30 gennaio l89l e dicq «La Madre vittoria da
Lo Paz aadò economa s Montevideo ed a La Paz, maestla e Direttric€ andò §or Luigia, quella
di Puntsrenas. Ieri D. Fagnaro me la chiese e glie la manderò, ma appana abbia un'altra alla
mano da collocare, poiché noa so proprio dovc dar del capo. Tanto lui rc asÉtta citrqu€ fra
poco; cotr Suor Filom@a Mich€tti può ttarE inmnzi un poco finché io mi possa mettere a pc
§to». E il 7 msrzo 1891 scrive I Eons. Cagli€ro: «A Ia Paz, Dir€§toru y Maesha cs Sor Nicola,
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A D€mùdim Marle Yillarmil

ASC B 717
aut- spagnolo, I f. carta biaoca, rigata, 203 r 134 mm., iochiostro nsro.
ircd.
retto, itr slto, [Montf ; Villaonil.

Villaamil è artivato 8 Lorsna per prctrdcrsi cura dei novizi e aspiranti alla vita saleriana - don
Iasagna desidera seguirli uno pcr uno - saluti

10/3 - 9l
v.J.!

Mi queridisimo Bernardino

Deo gratias! Yr atAs en tu vida! es decir que estÉs en el canpo de tu labor! Ani-
5 mo! no te desalientes por las dilicultades. La Virgcn SS. Auxiliadora te asistirà y

protcgerà siempre. Escribeme cada mes noticias de los ascritos y aspirantes con los
votos de estudio y conducta de cada uno. Deseo conooerlos bien desde el principio.
Yo desde aqui os ammpaf,o con mi carifro y con mis bendiciones. Dicele a Solari,
Torti y Jose y I D. Cavatorta. Pronto os mandaÉ otro en lugar del P. Gastaldi, y

l0 que no seÉ tan muchacho de figulia y de hecho. Load mucho a S. Joé, que sea Je/e
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también de es Fanilia de Salesianos, consagrada a Jesus! adios, adios
Tu af.- en el Sefror

L. Lasagna

coasagrada LrJefe ls ll Familia Is6 ascritos rr l0 muchacho rr

9 Il sales. coad. José Mouta.

flr

[378]

A B€rnùdim Maria Yilhamil

l0/3 - 9l
v. G.!

Mio carissimo Bernardino

Deo gratias!Sei gjà a posto! vuol dire che sei nel campo del tuo lavoro! Anirno!
non ti scoraggiare per le diffrcoltrà, La Yergine SS. Ausiliatrice ti assisterà e proteg-
gerà sempre. Scrivimi ogni mese notizie dei tuoi cscn?ri e aspiranti con i voti di stu-
dio e di condotta di ognuno. Desidero conoscerli bene sin dal princifo. Io da qui li
seguo con il mio alletto e con le mie benedizioni. Dillo a Solari, Torti e Jose e a don
Cavatorta. Presto vi manderò un altro al posto di don Gastaldi, e che non sarà ra-
gazzo di frgxa e dr fatto. Lodate molto S. Giuseppe, che sia il cdro anche di qussta

loniglia dl Salesiani, cozsacrara a Gesrì! addio, addio.
Tuo allmo nel Signore

L. Lasagna

379

A don Crrlo Peretto

ASC B 717
aur. italiarro,2 ff, carta biarca, 210 r 136 Em., oscurata e cotr Ea@hie, inchiostro nero.
irgd.

Crisi nel aoviziato di I.orum - notizie divers€ - invio di caffé per i salesiani dell'Uruguay

10/3 - 9l
v.G.!

Mio carissimo D. Peretto

M'ha recato gran sorprcsa la tua lcttqa giunta testé! Io aveva di D. Gastaldi
miglior idea. Pazienza. Si vede che s'era troppo dissipato; troppa libertà di hattar
con gente di fuori, di uscire e fare a nodo suo. Così ti servirà anche a te di lezione,

5
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per essere più vigilante e più esig€nte sull'osservanza c clausura.
Iddio che vede tutto ha disposto così pel bene di cotesta casa. Ti dico in secrelo

e non devi ancor farne parola t rcssuno , finché la cosa non sia uflficiale e risolta per "f1r
to mezn di Mons. Cagliero. D. Gastaldi sarà mandato in luogo di D. Zanchetta, che

verni lui a dirigere i novizi. Sarà un acquisto per te, pel noviziato e per la Congrega-
zione. Abbi pazienza un poco e le cose si aggiustÉrarno per bene. Sorvcglia molto
D. Cavatorta che è leggero assai. Tienlo occupato dentro della cssa e non permette-
re che esca in visite, che sia vi§tsto troppo dalle signore divote etc. etc. Se riesci a te-

15 nerlo nell'oss€rvanza es€mplare farai de'miracoli!
Non mi stupisco del cattivo umore de' due chierici, avendo I lo scandalo del Di- "r2r

rettore prowisorio! Poverini! Ma tutto si aggiusterà , Q1oel tale Hurtado ci fu robato
da D. Tomatis che trovatolo pio, buono e robusto se lo portò con sè al Chilì. Iddio
lo avfti giudicato meglio per ll[t. Fiat!!

x Prega molto e fa pregare. Maria Ausiliatrice sarà vostro scudo e vostra guida.

Coraggio. Dimmi poi come avete aggiustato le cos€ del noviziato con D. Rota e D.
Giordano.

Sta allegro, tieni allegri i buoni chierici. Addio. Dell'ordinazione di Torti ne

parleremo quando venga costi in Giugno. Ti pare? | Addio. Non ti disadnare' Il l2v
25 Signor è cotr noi.

Avanti!!
Tuo alf.- in Gesù C.

D. L. Lasagna

P. D. Se fosse possibile, perché non ci manderesti l0 sacchi di calfè dirigendoli
30 a Peixoto per rimettedi a noi? Ti prometto gul serio che te li farei pagare regolar-

mente.
Addio, aacora
Tuo aff- in Gesrì C.

D.L..

8 secreto rJ 9 nessuno Is 17 Hurtado It

l0 Dotr Luigi Zanchetta, sslcs. ssc. (1865-1921): cf vol. l.
17 Hurtado: Luis Héctor S8[aberry (cf froMENto ToMArrs, h&tolotio ( ft7aJn3), p. ?A».
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A Cùlos Albcrb De Menezes

ASC, in via di collocazionc
fotocopia, spagaolo,2 ff. csrta biama.
irgd.
origi{ar. rcll'Anchivio dcl collcgio salcsiano S. Cuore di Recife

Arriva lo zucchero - ricevuta del pagamEnto fatto - saluti
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* Colegio Pio de Villa Col6n
r l/3-1891

v. J.

Seior Dr.
D. Carlos Alberto Menczes
Pernambuco

Muy estimado Seior

Ha llegado p€rfectamente bien el azucar y aunque no me haya hecho todo el
servicio que hubiera podido hacer llegando dos semanas antes con todo no me ha
causado ningun peduicio, antes me ha servido de mucha ventaja.

Otro afro estaÉ màs atento y le haÉ mi pedido con mayor anticipaci6n. tc ad-
junto el recibo dcl pago hecho a la Casa de Peixoto y Morales y déndole a Ud. y a
los Sedores De Souza las nÉs sinceras gracias por el trabajo e incomodidad que les
he causado, me es gnto saludarle con el mayor afecto, declarfurdome una ves màs
Su Dev.' S. y amigo

Luis Lasagna, Pbr."

[380]

A Carlos Alberto De Menees

' Collegio Pio di Villa Col6n
1ll3 - l89l

v. G.

Signor dottor
don Carlos Alberto Men€zes
Pernambuco

Molto stimato signorc

lo zucchero è arrivato p€rfettamerte bene e quatrtunque non mi abbia rrso tut-
to il servizio che avrebbe potuto rrndere se fosse arrivato due settimane prima, cio-
nonostante non mi causò nessun danno, anzi mi fu di grande vantaggio.

Un altro anno starò più attento e farò la mia richiesta con più anticipo. Ag-
giungo la ricevuta del pagamento fatto alla casa di Peixoto y Morales e ringrazio
sinceramente ki e i signori De Souza del lavoro e iacomodo che loro causai.

Mi è grato salutarla con il più graade affetto, dichiarandomi una volta di più
suo dev.* amico

Luiz Lasagna, presbitero.

5

l0
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381

A mon Giovanni Cagliero

ASC B 717
a r. italìoto,2 ff. carta quadrott&, btznca,27Ù x2ll Em., inchiosEo trero. Si tratta di letteta
Perctto-Padrc Ispettore, 28.02.91, c.he occupa il priDo foglio e il retro del s€cotrdo. Su f2v, in-
chiostro séppia, don Lasagoa rcrive la proprie lettera a motr§. Csgliero, cotr un poscritto sul
mrg. sin.
irE.t.
flt, ia .lto, s.273 LA'ASNA; et 28-2-91; iehiostro dero, Xirp. 26.3 -91; Dr, it btsso, Psnz1:-ro;
f2v, itr alto, 5.27i LtstcNA L. l89l 3 26; §.319(81) Bras-; s.38 LoeENA; Caglierc h visita ii
Brai
Proposta di sostituire don Gastaldi con dotr Zanchetta a Lorsna - bisoguo di riuuirc tutti i
trovizi del Bnsile io Lorena

v. G.! 126 marm l89ll J2v

Amatissimo Monsignor Caglicro

Povero noviziato di Lorena. Io credevo di contare sullo spirito di osservanza di
D. Gastaldi, ed invece risulta che la dissipazione e I'amor proprio l'hanno già per-

5 vertito! Io credo che Lei farebbe opera buona mandatrdolo subito a S. Paolo e met-
tendo aI suo posto il Sig. Zancheua. È un eccellente sacerdote, di fervore e prudenza
gra.nde; di facile parola ed osservante assai. Sarebbe un eccellente di.rettore del novi-
ziato e col tempo potrebbe rimpiazare D. Per€tto, ove questi, fosse necessario per
altre case o fondazioni nuove.

l0 È bene che ki stesso rc scriva a D. Giordano l'ordine. Non gli potni dispiacere
molto, ma da me non la pigliercbbe in buoaa parte.

G[ raccomandi poi di far ordinare Allievi e Graglia ed awà così eccellenti
soggetti.

Gli raccomandi poi di sostenere ed appoggiare il noviziato di Lorena, mandan-
15 dovi i suoi novizi ed aspiranti. k ne ha troppe t€ndenze separatiste ed autonome

e non fiorirà mai un noviziato diviso tra Nictheroy e S. Paolo. Ci wole unità di
azione.

Glielo raccomando assai. Intanto a D. Gastaldi che lasci una volta di essere
fanciullo; e non faccia fanciullaggini!

m Le bacio la mano con amore e mi dico
Suo aff* in Gesrì C.

D. L. Lasagna

P. D. L,e unisco una lettffina di P. Zanchetta perché ne apprrzzi lo spirito. l,a
sfuriata di Gastaldi è prowidenzialq ci dà mezi di aggiustare megli;tr il noviziato.

23-24 P. D. 1...1roviàato add ,rtg th

12 Dotr Giusepp€ Alicvi (186G1952) n. a Swceo (Milano). Salcsiano rcl 1886 andò iu Brasi-
le. Divenne sacerdote nel 1892. Iavorò in diverre case, dirtinguendosi nell'insegnameoto della
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musica corala c strumetrtale. Mod a Rio Grandc @io Grande do Sul). Con lui si rpense in
Brasile la gcoerazioue 'dei 

saleEiati che coaobbcro don Bosco di persona.

382

A don Glovrmi Bomtti

Asc, B 717
a.t. italiato,3 ff. @rta biarca, 210 x 137 mm., inchiosto treto con posctitto sul mrg. sin. di flr
c Bv; tatrte marchie di inchiostro china ir Br. Ir pagirc della lettera sono numerate dal 2 al 6.
A I2r, quando si parla del noviziato di lorcna, si §€g!8 con +.
iwd.
flr, ia alto, BoNErrr; Eia,tit" tosaa, sotiolineato, 1890 perché + hì2. 1890!; F.r, in efto, 18m.
Dara della letteru: La crki del noviziato di Lorcoa e il viaggio di don Peretto in Uruguay hdi-
caro che questa letteta è dcl 1891.

L€ FMA in Uruguay - crisi nel rcviziÀto di Lorem - andamento delle altre case

ftr Y. G.! [marzo l89l]

Amatiss.* Sig. D. Bonetti

Ormai sono due mesi che Suor Licca è a posto. Fa meglio di quello che m'a-
q)ettavo: ma creda pure che non erano solo apprensioni le mie. Ha una immagina-
zione eccitatissima, che I'induce ad operare a sbalzi, a cadere in incostanze e contra-
dirioni fr€quctrti. Yeda, corre molta somiglianza tra questa e D. Piccono. Conversa-
zione incantevole, bei progetti, parole e parole assai, ma poi in pratica si stancano
prèsto, sono sosp€ttosissimi sul conto loro; temono di non ess€re mai abbastanz sti-

flv ,x.ati e s€condati. V'è in loro troppa prepotenza d'immaginaziole I e sentimentali-
smo, con una buona dose di amor proprio, a scapito della ragione calna € costante,
dslla pazienzt e disintrfe3se personale.

Ma Suor Licca, come donna, si può governare meglio, e in lei l'autorità ha più
peso. Mi sforzo d'infonderle corfid€nza e coraggio e spero tiri intranzi bene. È già
molto in ulto colla sua Economa, certa Vittoria Cantu; ogni tanto portano al tribu-
nale dei Superiori pettÉgolezzi e miserie; ma fin'ora piglio le cose con flanma, faccio
animo ad ambe le parti e che portino la croce!

/2r Ecco adesso il mio parere, tale I come lo sento, spoglio dalle prevenzioni che
certo mi ci erano ingsnerate dall'udire altre campane.

Dunque preghi anche IJi che le cos€ vadano bene. Quest'anno ho dovuto
sgambttarE per bene afline di aggiustrrmi le cose un pocchettino, senza aver avuto
neppur uno in ajuto. Creda pure il Brasile non può ancora camminare da se. Dovetti
pensare al noviziato di Lorena, dargli il primo abbozzo, la prima spinta, come feci
cinque anni fa a Las Piedns.

Bisogtra che Lei scriva a D. Giordano che l'appoggi, che fajuti, che vi mandi i
/2) suoi giovanetti. Poiche I ha tetrdenze troppo scpamtiste, troppo assorbenti. Ed è

bene che cessino le rivalità, e si guardi solo al b€ne della Congregazione.
Sa che D. Gastaldi ha fatto il matto? Lasciato solo s'era troppo rilassato, trop-

5
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po dissipato. Durante l'assena di D. Peretto che venne a Col6n pel personale, con

sotto gli occhi un Parroco concubinario e farabutto perdé di spirito ed al ritomo di
30 D. Peretto, saputo che non era lui scelto per prefetto, ma messo catechista ed assi-

stente de' novizi, imbizzard, fuggì poco dopo a S. Paolo, dice che andrà a Nictheroy
ed altrove etc. etc.! Chc fare? Non osando farlo io scrissi a Motrs. Cagliero che de§s€

ordine a D. Giordano di pigliarlo altra volta con se e rnandassc colà un certo D.
Zanchetta, che è un vero I tesoro di prete. Così il noviziato avrà un buon indirizzo e 73r

rs lui farà [da] contrap[p]$o a D. Cavatorta, prcfetto, che è pure leggerissimo' Colà io
mandai pure due orientali, i migliori del nostro noviziato, Villamil e Solari, chierici

Maestri e spero daranno buon esempio.
Dunque Ia prcgo caldamente m'ajuti effrcacemente in quesfopera. Scriva an-

che Lei per richiamare a seri propositi quel fanciullone di D. Gastaldi e per animar€

40 gli altri. In Giugno farò ta mia visita al Brasile che spero sia l'ultima e se lo vedrò

ncceesario lascierò venire in Ialia D. Peretto, perché ottenga personale di Salesiani e

di Suore per fondarc meglio il Noviziato e coronare e consolidare bene l'opera no-

stra colà. Poi I più tardi potra.nno fare da se. J3v

Monsig. Cagliero è di parere di lasciare ancora D. Rota alla tÉ§ta della casa di
45 Nictheroy e di ajubrlo di buon personale. Quest'amo gli diedi tre buonissimi chieri-

ci, ma ci vorrebbe un bravo prete da m€ttergli accanto, e se io non l'ho?
B€ne aspett€r€mo dal tmpo e dalla Prowidenza qualche rimedio.
Io spero di farmi ajutare un poco da D. Albanello il quale è contcntissimo di

starc con me. Se no avrei tutti fanciulli. Per tirarc innanzi dovetti sopprimere due

so corsi e chiamare in ajuto trc novizietti di Las Piedras, tagliando i loro studi a metà.

Ma come farc? Tra due mali, devo combatterc il maggiorc! Oh! heghi p€r me € m'a-
juti de' zuoi conrigli'

Suo aIL- figlio
D. Lasagna I

55 Suor Nicola è rimasta dov'era, direttrice a La Paz e tutta la comiliva dell'Acon' flr
cagua §,cf,lae a tcrra, festeggiata da noi e poscia seguì intatta. I

Mi scusi con il Rettor Maggiore non ho più tempo di scrivergli. I,ei gh legga -l3v
queste notizie! Valele, itenonqE valere!

7 parole e patole fi Z 23 citqtrc cor ex ... 3l Nictheroy ezrend ex Rio 42 e con-
rclidare corr ex I'o 55-56 Suor [...] itrt&tta addmtg sirl 57-58 Mi'l...lvz1*el ùwg sia

55-56 comitiva deU'Aconcogua: i fris?io!8ti che evevaDo pr§so parte alla funzione di addio
dcl 29 genraio e atrdavatro ilr Terr& dcl Fuoco e in Cilc.
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383

A don Crdo Perctto

461

ASC B 717
a.t. iralioio, I f. carta biarca, 2()5 x l3l em., itrchio6tro rero.
tued.
retto, in alto, Eatita yer&, 11-91.

Ritorno di do! Gastaldi - prudetza di dotr Cavatorta - saluti

Itr Y.G.! , u4_9t

flv

Caro D. P€r€tto

Mi rallegro pel ritomo di D. Gastaldi, ma sto sempre in p€na. Ha dimostrato
aver troppo poca virtrì e temo che colla sua precipitazione non dia sempre buon
esempio a codesti novizi. Sarebbe un gran bene dawero che Mons. Cagliero can-
giasse lui con D. Zanchetta.

Fa da parte mia le congratulazioni con D. Cavatorta per la sua prudenza! Oh!
se tutti foss€ro obbedienti ed rmili come andrcbbero bene le cose! PaÀennl

Dio vi bercdica tutti. Mandami I spesso notizie. Hai ricevuto il modulo della re-
lazione di Marzo?

Addio, addio. Saluta tutti per me. Sta bcne e prega pel
Tuo aff.* amico

D. L. Lasagna Pr.

9 lcx,ue emend ex p 14 | -egEi. coÌ ex Lag

5
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A dotr PieEo Rotr

I€ttera notr rÉ?erita. Scrivetrdo a moao. Coglicro il 17 aprile 1891, d,on Lasagna dicc: «Risposi
a D. Rotr che il patto del Sig. Cunha aon potcva acc€ttarlo. La congegazionc non può posse,
derc fotrdi per rÉndite perp€tue, quiodi trotr sccetts vitrcoli pcrpctui - IÉ d6s€ro utra liEositra
il danaro e volessero che per dieci o quindici aDni foss€ impicgata in fanciulli di Dorìes, allora
si; il modo divcrso no!».

385

A mons. Giovami Ceglierc

ASC B 717
aut. ìraliono, I f. carta barca, 210 x 137 mm., itrchiosuo trero.
ited,
retto, in alto, [Caglbro]-
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Proposta di Pedro CEha, da Dor6 do Piraì, p€r ur lascitg il favory 9i fanciulli dcl paese -
compra di una casa per i Tallercs de Maria Auritiadora, di Monwideo

v.G.! l7l+9t ftr

Amatissimo Monsignore,

k mando le ultime lettere ricevute dal Brasile perché sia iDformato delle cose

di là.
5 Risposi a D. Rots che il patto del Sig. Cunha non poteva accettarlo. La congre-

gazione non può possedere fondi per rcndite perpetue, quindi non accetta vincoli

perpetui - [.e dess€ro una limosina in danaro e volessero che per dieci o quindici

anni fosse impiegata in fanciulli di Dores, allora sì; in modo diverso no!

Qui se non fosse per questi benedetti debiti, s'andrebbe discreltamente bene, "flt'
l0 ma tutti i giorni bisogna che mi adop[e]ri a tappare qualche buco, generalmente sca-

vandone un altro - I tcrreni non valgono quasi nulla!
Pure quella casa del Napoletano introm€ssa nel cortile delle Suore a Montevi-

deo, dovetti pagarla $ 4200!!

Cosi le Suore saranno libere. Hanno girà 320 allieve, di cui 20 inteme. Oh! ve-

15 drà! poco a poco, quante vocazioni spunteranno!
Cariss.* Monsignore, quatldo vendrà [sic] a vetlerci? Tutti cominciano già a

chiedere di ki e si raccomandano alle sue preghiere ed io specialnente che le bacio

la mano e sono
Suo aff ed ubb.-

m D' L' Lasagna

l0 buco corr €r buch

5-8 Il coloancllo Pedro Cuuha appoggiò i salesiani sin dagli inizi e fu dcputato all'8s§€mblcs

legislativa dclto Stato di Rio de Jatreiro. Padando dei suoi viaggr pcr c'hiedere aiuti per il colle-

gi; di NitcÉi, doù PsEtto scrivev& «Dietro fiDvito dell'ottimo sigror Fozendero P\dro Cwr-

f,a, andai a casa sua, chi amtta Fazenda di S- Sebasti@to, cb si trova a Dores do Pfiahy, e di' li
incominciai la mia oission€ [...] Oltre slls generosa elemosina mi diede lettere di raccomanda-

zione ai suoi amici. Quasi eeÀ1ire mi senii ael suoi cavalli e del §uo cocchio a Dores do Pirahy

e re' suoi diotorni» 0cttem Peretto-Bosco 12.02.85 in BII Ix 0885) 86).

E parlando dell,a'proposta di una fondaziorc in que[9 !gcali!à: in utra- lota dclla rcdazione

cosi si isprime «O Jornal do Comércio» dell'8 dicembre 1900: «O beremérito cooperador, ain-

da ultinÀmcnte na Assembléia Lrgislativa, prop6s que s fazenda dc Vatgcm Gratrdc p8§sas§e

para a Congregegào Salesianao a fim de scrali montada uma cstagEo agrolòmica c profrssio-
-Dab, 

(cit4to-drR. Az,z, Os Salesiorus no Rio & laneno l.--1, II, p. 90).
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A d,on Crrlo Peretto

ASC B 717
aut, iraliano,l f. carta biarcs, 212 r 135 Dm', inchiostlo nero; nel vetso' un poscdtto §ul mlg'
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sin. e diveme macchie.
hed.
retto, in alto, matita verde, 174-91: ed, anche alcuni conti brevi:17J

89
80
41

86 121
t01

Proposta di foodaziotre a Ub6 - settim&tra Satrt a Irrcna - casa di Evota - il Doviziato - pre-
parare la festa di Maria Ausiliatuice

ftr Y.l.l * t7l4 - 9l

Carissimo D. Perctto

Ti rhgrazio della lettera che m'hai fatto scrivere e delle notizie che m'hai dato
per mezm di Villamil. [Iai fatto bene a differire al mio arrivo costì l'affare di Ubà.

Ti mando un bravo per le belle fest€ di Settimam Santa! Prcdicat€, fate catechi-
smi e Dio benedirà il vostro zelo. T'incarico di riverirc per me il Sig. Conte e diÉli-
citarlo pel buon esempio che'ha dato nelle processioni, uffzi e S.ta Comunione!

Che mi dici della nuova casa di Evora? Hai fatto lavori nuovi? Quanti giovani
ci stanno? E per quella delle Suore avetE deciso qualche cosa? |

flv Da S. Paolo e da Nictheroy ti ma:rdarono i novizi? Come vanno? Avete nuovi
aspiranti? - Come va adesso D. Gastaldi? È ancor costì? Non differire a mandarmi
la Relaciln stampata e la nota delle Messe da Gennajo in qua se n'avetc celebrate
per I'Ispettoria.

Ti raccomando poi di preparare bene e giovani e confratelli per la gran festa di
Maria Ausiliatrice. Oh! abbiam tanto bisogao di Lei!!

Ti prego di spedire a D. Giordano I'annesso fonnulario. Tanti saluti a tutti. Sta
bene; prega pel

Tuo alf. in Gesù C.
D. L. Lasagna

Mando 12 donati pet posta.

6-7 felicitarlo,x I di Evotù add
sin donati Is

12 Rclaci6tr Ir 20 Mando l...lpo.stÀ add ntg

387

A nors. Giovanni Cegliero

ASC B 717
out, spagnolo,2 ff. carta biarca, 210 x 137 mm., inchiostro
irred.

Chicde istruzioni per le yi8ita da falli in Brasile - notizie delle FMA - mons, Ricardo Isasa
fatto vescovo ausiliare di Montevideo - notizie da PaysandÉ

5
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215 - 91 l1r
v.J.!

Amadisimo Monsefior

Ya hace muchos meses que no tengo mÉs el consuelo de recibir cartas suyas. Y
5 sin embargo sobrc los asuntos de las casas del Brasil hubiers deseado oir su consejo!

Le remito otras cartas de allÉ. Cono tcndÉ que volver en Julio, entonces rcsol-
veré si ser6 posible permitir a D. Giordano de hacer un viaje a Europa y veÉ lo que

debeÉ decidir sobre otras cuestiones. Sin embargo es1»ro que S. Ex.a me mande an-
t€s sus instruccion€s. I

19 Para Maria Auxiliadora habÉ vestici6n de znc postulanta y profesi6n de cinco
entre novicias y profesas que renuevan los votos. Sor Jorcin titubea arin, y no se re-
suelve a profesar,

Yo le pido autorizaci6tr para admitir a los votos perpctuos Zoraida Migone,
que es buenisima y deseo desligarla para siempre de la familia, y para Suor Hermi-

15 nia Bonaccio, Directora en Canelones y Herminia Carbajal nombrada Ec6noma.
Son buenas y lo merecen, y conviene tambi€o por el cargo que ocupan, I

Quien se portò zal es Sor Dabbene. Ayer descubri que guardaba plara escondi-
da y D. Albanello se la hizo entregar. Eran $ 25,00. Y con esto comulgaba todos los
dias! Ahora que esté con Sor Allais en el Colegio Pio, se muestran las dos muy golo-

20 sas, perezosas, murmuradoras etc. €tc. Maiana t€ndé que hacerles una conferencia
para llamarlas a la S." observancia.

Todos los dias se me verrcr,t vales que debo renovar, o pagar buscando otros
empéstitos. Paro una vida muy agitada. Oh! ruegue por mi.

Para mediados de Junio o poco I màs tarde se haÉ la consagraci6n de Mons.
25 Isasa, el cual desearia su asistencia. Serà posible que se halle por aqui V. Ex.a?

De Paysandir buenas noticias, como también en general de l8§ otras casas. D.
Zanchetta hubiera hecho mejor en Lorena que ese veleta de Gastaldi y creia que Ud.
se lo escribiera a D. Giordoto, paciencial

Seri preciso reforzar con buenos elsnentos esas casas sino darin siernpre mu-
30 cho trabajo!!

Bendiganos a todos y esp€cialnente este
Su af.* y ob.- Hijo

flv

J2r

12v

L. Lasagna

13 zdaitit emend ex d, l7 Dal ,r plata /s 22 val€É ls 3+35 aD.

13 Suor Zoraida Migonc (18641951), FMA nel 1892. Fu direttrice a Las Piedras dovc, solvo
qualche brcve periodo passato itr altra casa, vis§6 ftuo alla rnorte.
15 Suor Herminia Carbajal (1858-1915), FMA nel 1892. Fu direttrice itr divese case dell'U-
ruguay. Morì a Montevideo.
l9 Suor Giuseppina A.[ais (1857-1954) l. ad Avigliana (Iorino). FMA nel 1884, lavorò a To-
rino e ad Alassio. Nel 1889 parti per I'Urugu8y. Nel 1907 atrdò io Cile. Mori a Santiago. Iavo-
rando sempre con amore in uffrci umili come la cucina, la lavaoderia e il guardaroba, si distin-
se per il suo silenzio, pirì effrcace di qualsiasi parola.

l0 un& ,§

Giordano Lr
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A mons. Giovanni Cagllero

465

2ls - 9t
v. G.!

Amatissimo Monsignore

È da molti mesi che non ho più la consolazione di ricevere le sue l€ttere. E in-
tanto avrei desiderato sentire il suo consiglio sui problemi delle case del Brasile.

Le matrdo altre lettere di là. Poiché dovrò ritornarvi a luglio, risolverò allora se

sarà possibile permettere a don Giordano di fare un viaggio in Europa e vedrò quel-

lo che dovrò decidere su altre questioni. Ciò nonostante spero che S. Ecc. prima ni
mardi le sue istruzioni.

Per Maria Ausiliatrice ci sanà la vestizione di zza postulante e professione di
cinque tra novizie e professe che rinnovano i voti. Suor Jorcin esita ancora e non si

risolve a professare.
L€ chiedo autorizaziotre per arnmettere ai voti perpetui Zoraida Migone, che è

molto buona e desidero staccarla per sempre dalla famiglia, e per suor Erminia Bo'
naccio, direttrice I Canelones e Herminia Carbajal noninata economa. Sono buone
e lo meritano e conviene anche pcr la carica che occupatro.

Chi si portò male è suor Dabbene. Ieri ho scoperto che aveva dei soldi nascosti
e don Albanello se li fece consegnare. Erano $ 25,00. E con questo faceva tutti i
giorni la comunione! Adesso che è con suor Allais nel collegio Pio, si mostrano en-

trambe molto golosc, pigre, mormoratrici ecc. ecc. Domani dovrò fare loro una con-
ferenza per richiamarle alla santa osservanza,

Ogni giomo mi scadono vaglit che debbo rinnovare, o pagarc cercando altri
prestid. Vivo una vita molto agitata. Oh! preghi per me.

A metà giugno o poco più tardi ri farà la consarrazione di nons. Isasa, il quale

desidererebbe la sua assistenza. Sarà possibile che V. Ecc. si trovi da questc parti?
Da PaysandÉ buone notizie, così come anche in generale delle altre case. D.

T,ar.chetta awebbe fatto meglio a torena di quel frivolo di Gastaldi e credevo chc
Lei lo avesse scritto a don Giordano, pazienztl

Sarà necessario rinforzare di buoni elernenti queste case altrimenti daranno
sempre molto da fare!!

Ci benedica tutti e specialmente questo

Suo aff.* e ubb.- figlio
L. Lasagna

388

A dotr Carlo Perctto

ASC B 717
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aut. ìtaliano,I f. cert& bianca, 211 x 138 Em., itrchiostro tr€ro, cotr poscritto sul org. sin. del
retto e del verso del foglio.
itgd,

Raccomanda lon favorirc la Eoposts di assumcrc la parrocchia di Lorcna - viao da messa
fatto a Col6tr - testi di filosofia

215 - 9l ftr
v.G.!

Carissimo D. Peretto

Mi giunse la notizia della buona volontà che ha il Sig. Conte ed altri di farci
dare la Parrocchia di Lorena. Devi ringraziarlo ed opporti decisamente. Tu sai che
I'ultimo capitolo st4bili che la dimanda dovrebbe esser fatta per organi della S.ta
Sede e che solo il Capitolo Superiore può accettarc l'amministrazione di Parrocchie.
Dunque io non potrei farÉ nulla, ed a di.rtela in confidenza ne sono già arcistufo con
quelle di Paylsandri e di Las Piedras che solo aspetto il momento propizio per rinun- ,v
ziare. A Lorena starete pirì tranquilli in casa vostra, facendo tutto il b€ne che potrete
nella Cappella di S. Benedetto. Scrivi adunque aJ Vescovo in nome mio ed esponigli
le nostre difficoltà e se vuoi raccomandagli quel buon padre Joào di Lorena, o l'al-
tro di S. Paolo.

Essi faranno maggior bene.
Dammi notizie de' lavori eseguiti, delle Messe celebrat€ in tutto quest'anno e

dei giovani che avete. Sul principio di luglio spero trovarmi tra voi. Addio. Il Signo-
re vi benedica tutti.

Tuo aIL* in Gesù C.
L. Lasagna

P.D. Se hai bisogno di vino da Messa te ne porterò {z4zro me ne chiedi. Riuscì
eccellente e tu in competrso mi darai poi caIIè. Addi,o

Per i testi di filosofis del Yollet dovrat ivolgerti alla libreria di Torino, perché "flr
qui non ne abbiamo pirì.

7 pttò emend ex deve 9 Las con exl;a Pidtas cot exPay
a mrg sin 20 quaoto ,s »-23 Per 1...1prn add mrg sin

20-21 P. D. [...] Addio
Vollet &

12 Mons. Giovauoi Filippo, non è di Ioreoa, ma di GuaratingueÉ.

389

A rlron Lorenzo Glordrno

Lettera Dotr rcperita. Scf,iveEdo a mofi. Cagliero il 22 giugno 1891, dice don Lasagra: «Le ri-
metto la risposta di D. Giordatro. Chc tests!! Sol pcr avcrgli detto che io differiva a decidele
quando fo*si andato sul luogo, perché cou tatrte o1rcre ia asse non mi pareva bene precipitare
una delibcrazione così seria, veda un po' che furore, che d€§olaziore e che rubieta !»»-
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A mom. Giovanni Cagliero

457

ASC F t17
6tt, itali@to, I f. carta Uanca, 210 x 135 Em,, inchiostro n€ro.
hed.
ratto, itr alto, 18-5-9r.

Itrvito a mon8. Csglicro di yenir€ in Uruguay - otdimzione episcoPale di mons. Ricardo I§a§a

- notizie sull'strdamento delle cas€ dei salesiad e delle FMA - Iiglie illegittime chc vogliono
farsi suorc - saluti

ftr Y.G.l * l8/5 - 9l

Amatiss.- Monsiglore

Credevo che fosse in viaggio verso Buenos-Ayr€s e le maadai colà le mie lettere;

le avrà ricevute?
Desid€riamo taoto di sapere se quest'anno vien presto a visitarci. V'è da combi

nare la Conferenza de' cooperatori Salesiani. Ove differisse ancor molto S. E. dovrei
prowedcrvi in altro modo.

Così pure Mons. Isasa vorrebbe diffcrire la sua consacrazione fino al suo arri-
vo, Per non destar gelosie non osa invitar nessun v€scovo dell'Argentina, ma aspet-

terebb€ I-ei, ove dovesse venire tra di noi.

Qui se non fosse per questa mal augurata crisi e pe'debiti non andremmo male.

A Las Piedras D. Cipriano è tutto sossopra l,er un giovanetto gravem€nte hfermo. I

.ftu Le Suore van bene, ma degli attriti e fastidi vc ne sono a bizeffe. Suor Licca ne

dà essa sola per cento. Ii'iesto farò di ritirarle la sua econòma è'canflarla con Sor

Brigida, la quale non va nientc bene con D. Cipriano e conviene rimoverla. Così ve-

dremo se le cose si aggiusteranno.
A PaysandÉ vi sono quelle brave sorelle Prato che von€bbero farsi Suore, ma

non sono legittime. Il padre loro darebbe licenza; sooo zitelle svegliate e buonissime,
eppure qui non conv€mebbe pigliarle. lllorc impedinento è noto: potrci loro sugge-

rire di venire in Palagonia? ki le conobbc e mi dirà quello che convenga fare.
Tutti la riveriamo con grandissimo affetto e preÉiamo ci benedica.

Suo aff. figlio in C.
L. Lasagna

6 Ove emend exSc 19 D, emeld exla impedimetrto r,, 22 fiflio enznd ex h Gesù
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A don Carlo Peretto

ASC B 717
out. itali@to,l f, carta bianca, 208 x 134 om., inchiostro rcro.
ined.
rstto, in elto, /1890./.
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Dara della lettera: ll nw di mrggio è già incominciato. Non quello del 1890, quando non si
era ancora aoquisteta la casa di Evora; non quello del 1892, quando don Lasagna andrà in
Europa; ma qudlo del 1891.

Si è acquist8ts L casa di Evora - ruccomaudazioni $t[a disciplha religioa - mes€ di Maria
Ausiliatdcc: qùando incominciarlo? - mortc della cotrso e del Dr. Teofilo - lotteria itr frvoE
del collegio di Loreoa

[maggio l89l] /rrv.G.!

Carissimo D. Per€tto

Mi immasino i tuoi imbrogli e fastidi. Ma il Signore ti verrà in ajuto. Piglia le
cose bel bello senzz inquictarti e tutto si aggiusterà.

5 Se il salone è necessario, fallo fare. Sta attento ad ottrnere Presto lo strumento
di Evora, perché non nascano danni ed imbrogli.

Ho fatto cercarc qui un cuoco, ma nol trovo. Se p€r caso si presentass€ lo con-
durrei meco.

Per D. Gastaldi ed il resto io spero che Maria Ausiliatrice aggiwterà tutto bene.

t0 Sta attento ad impedire la dissipazione dei confratelli: che nor stiano troppo in
contatto e convesazione cogli csterni e specialmente donne; chc non escano s€ non
per gave necessità e per quanto si può, accompagnati. Che non accettino pranzi I

fuori di casa, se ao tutto è perduto. E nota che i preti sono pirì esposti che gli altri.

Quindi raccomanda loro molto raccoglimento e modestia di modo che quando io
15 venga li trovi tutti inliammati di caritrà e santo zelo, ma dentro del nostro Cenacolo,

dells casa nosta.
Perché non avete comitrciato il Mese di Maria ai 23 di Aprile per finirlo il Z

Maggio in onore di Maria Ausiliatrice? Era molto meglio!
Addio, caro. Salute tutti, e se non rispondo alle ultime lettere di Elias, Bitt€n-

zg court e Nogueira è perchè spero rivederli presto. Salutali tanto per me. Non pot€ndo

§orivere ti incarico tE di far le mie condoglianze al Dr. Teofrlo, dicendogli che abbia-
mo prcgato per la sua corsorte, p€r lui e famiglia.

Addio, carissimo, prcgs per me. Il numero che mi mandasti della lotteria è

24391. Se mi uscisse!! Addio, caro.
25 Tuo 8ff. ia Gesrì C.

L. Lasagna

15 CJnacolo rr Z) è perc.hé corr er espero

19-20 Julio Bittrrcourt, aspinrte rcgli anai 1891 e 1892.

392

A mom. Giovanni Caglicro

ASC F 147
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Epirtolario mot\. L. lawno .-- l89l 6)

IÉgge del rcgistro civilc c batiesimo - festa di Maria Ausiliatricc dalle FMA a MonteYideo -
visita di moa§. Caglicro s Punta Arenas - crisi lcl novizieto di Lorcna - vino fatto a Col6n -
problemi con qualche FMA - saluti

.flr ttl6 - 9t
v.J.!

Amadisimo Monsefror

Entre media hors salgo para PaysandÉ. Haré partir a Buenos Ayres D. Rosmi-
no condcnsdo en segunda instancia por haber bautizado sin papelerd. Un mes de cà,r- 5

cel!! y costas y costasl
La fiesta de Maria Auxiliadora en la Escuela-Taller muy linda! Le mal.daré «El

Bim».
D. Fagnano ne anuncia que Ud. irà en julio a vcrle y dcsea saber de mi el va-

por etc. §e lo escribié cuando V. E. me lo diga de f1iar. 10

Le rcmito los fastidios del Brasil... que cosas!.... que Dios nos ayude!

El viao blanco sali6 muy bien otra vez y le mandaÉ 200 litros suando vuelva.

/rv El I negro acé to més!
Nuestro horizonte esÉ nubladisino. Rece por nosottos.
Ayer resolvi quitar a Sor Licca, embarcarla tslvez... pues nadie la puede aguan- 15

tar; Mons€ior Isasa por quejas que tuvo me lo hizo entender muy bien. Nerviosa,
caprichosa, autoritaria, sospechosisina... a veces parece pierda el juicio. A males ex-

tremos, cxE€mos r€medios. En su lugar se quedaÉ la Inspectora todo el tiempo que

pueda, hasta que Dios provea. Si pudiera quitar Sor Rinaldi de Paysandir... seria la
Énica: p€ro allà también es necesaria!... Oh Dios nos iluminarà! Perdone la precipi- 20

taci6n. Me falta el tiempo. k besa la mano
su aIL Hijo

L. Lasagna

5 bautizado 8ir pap€lcts rs 7-8 «El Rlen»l El Bbl L 12 aei no mÉs rt

4 Dotr Pietro Rosmiro (18,1+19t9) tr. 8 Ca[iatro (Asti), Salesiano nel l88l e sacerdote a To-
rino ncl 1886 parti per I'Argentina. Morì a Ia Pl,ata @ucoos Air€s).
5 h legge sul r€gistro ciyile vietava di coaforirc il bottesiuro ai bambini, i cui genitori no!
Ecs€Etass€ro il rispcttivo atto di nascita.
19 Madre TcrEss Rioaldi (1862J895) a. s Dogliad (Cuao). PriEa di essere suora, si occu-
pava della catechesi dei bambhi. FMA nel 1880, partì l'aoro dopo per I'Uruguay. Fu la ptima
direttrice del colegio di PsysatrdÉ e di quello di Guaratingueti (§. Paolo). Nominata prima vi-
sitatrice dele cas€ del Brasile, aiutò motrs. Lasagna a consolidare e ad espandere I'opera sale-

siana in quella nazione. I.a mortr la colse rcll'incidetrtt ferroviario di Juiz de Fota, quando ac-

compagrava le suore chc atrdavano a fondare lc case di Ouro Preto c Potrte Nova. Si di§tim€
per la matema sttroziorc data alle suore € p€r la cura delle vocaziotri.



470 Epistola o mons. L. I-asagaa --- 1891

l3e2l

A motr§. GioYrmi Crgliero

1tl6 - 9t
v. G.!

Anatissimo Monsignore

Fra mezz'ora parto per PaysandÉ. Farò partire per Buenos Aires don Rosnino,
condannato in scconda istanza per aver battezza,o senza il certifrcato di nascita.lJa
mese di carcerc!! e costi e costi!

Molto bella la festa di Maria Ausiliatrice lrella Esctela Talle l* marldeò «El
Bieo»,

Don Fagnano mi annuncia che ki andrà a vederlo in luglio e vuole sapere da
me il vapore ecc. Glielo scriverò quando Y. Ecc. mi dica di prenotare.

k mando i fastidi del Brasile... che cose... che Dio ci aiuti!
Il vino bianco riuscì di nuovo molto bene e k manderò 200 litri quando ritor-

ni. I1 nero solo qi, non di più!
Il nosto orizzonte è pieno di nubi. Preghi per noi.
Ieri ho deciso di togliere sor Licca, forse farla imbarcare... giacché nessuno la

può pirì sopportare. Da lagnanze che ha avuto mons. Isasa me lo fece capire molto
bene. Nervosa, capricciosa, autoritaria, soq)ettosissima... a volte sembra che perda il
senno. A mali estrerni estremi rimedi. Al suo posto ci starà l'ispettric€ tutto il tempo
che possa, frnché Dio proweda. Se potcssi togliere suor Rinaldi da PaysandÉ... sa-
rebbe l'unica: però anche lià è necessaria!... Oh! Iddio ci iluminenà! Perdoni la preci-
pitazione. Mi manca il t€mpo. L€ bacia la mano

il suo aff.* frglio
L. Lasagna

393

A don Remiro

Telegramma non teperito. Scriv€Nldo a Eotr§. Cagliero il 13 giugtro 1891, dice don Lasagna:
«Con un rclegramma conrigliai D, Ramiro a passar la frontiera e seppi che è ia salvo nell'At-
gertina».

394

A mons. Giovami Cegliero

ASC F 117
out. italiaw,2 ff. carta biarca, rigata, 210 x 133 mE., inchiostro !ero.
hed.
flt, ia a,lto, li4-91.
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Onomastico di mons, Caglisro - morte di dotr Botr€tti - corseguenzc dcUa fuga di Sslabqry -
saluti.

las Piedras 1316 - 91

v.G.!

Arnatissimo Monsignore

Le mando di cuore i più teneri auguri per la sua festa tanto in nome mio quanto

de' confratelli e de' giovani nostri' Dopo la perdita fatta di D. Bonetti §€ntiamo di
più la necessità di stringerci intorno ai sulrriori che ancora ci restano per colmarli di
iutto il nostro affetto e riverenza e molto più speciatnente lo dobbiamo fare con I-ei

ohe oltre di rappre§entarc §ì d€gnamente il nostro Superior Maggiore ha già acqui-

stato verso di noi tanti titoli speciali al nostf,o amore col suo zelo, e colla sua paterna

bontà. I

ftu Credeva di poterle scrivere da PaysandÉ, invece mi trattend qui in l.as Piedras,

consigliato e pregato da Mons. Soler, che mi mandò uno apposta per fermarmi' '

Teme che a Paysandir mi facciano qualche affronto e così abbia da intralciare la sua

stessa posizione già tanto diffrcile. Con un telegramma consiSliai D' Ramiro a pas-

sar la irontiera e seppi che è in salvo nell'Argentina. Certalrente che le autorità an-

dranno in casa a cercarlo per arrestarlo e non era bene che io mi trovassi colà' D
più la fami[g]lia Sallaberryl assai inviperita e non può far nulla per giustizia, poiché

il ruguuo iòappò mn dal collegio, ma dalla casa di sua sorella, dopo 4 giomi che

12, "tuni 
l con tei; i dicendo d'andare a Paysa:rdli, scese invece a Buenos-Ayres ed andò

dove volle. Il vescovo però terne che a PaysandÉ essendo Jefe Politico un suo zio,

framrnassone arrabbiato, e con un giudice iniquo tentino un affronto contro di me,

sicuri di avere I'inpunità.
So che Mons. Soler ricorse a Lei per otten€re il ritorno del giovane' Come farà?

Menerà le cose in lungo promettendo di farlo cercare? Che il Signore lo illumini! È

un gran pasticcio! II demonio vuol proprio vincerla su Gesù C." e gli disputa il do-

minio deile anime da Lui redente. Colle minaccie e colla violenza ci vuol far pagar

J2y cllra b guerra che gli facciamo. Che la Vergine SS. Ausiliatrice ci I difenda kl- 
Una certa Natividad Aguerre del Cord6n, zitellona che ha utr fratello maritato

a una Sallaberry ci ha dichiarato purc guerra. È una beatona ma a modo suo' Come

tesoriera di queila pia Società che ci dava i cento scudi mensili ce li fece ritirare. Che

fl1gf [,s I\i[ad6nna permette questi guai per riservarsi la gloria di salvarci da ogni

angustia coll'intervento zuo più visibile' La faccia dulque pregare assai pr noi che

tanto siamo tribolati; la faccia pregare per quel povero giovane Ettore! Che §i rasse-

reni presto il Cielo e che possiamo continuare a fare il bcne, tutto il b€ne possibile in
questi soiagurati paesi.

k bacio la mano con tutto I'aIletto e mi dico

suo Dev'" ed a,f'- ftglio 
D. L. Lasagna

5

10

l5
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30.
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17 può coz ex potetrdo l8 @sn emotl ex slua 20 Il emend ex C
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39s

A mox. Giovenni Cegliero

ASC F 147
aut, spogiolo,2 ff. carta bisnca, rigata, 210 r 134 mm., inchiostto trero.
ired-
nt, in alto, 184-91.

Morte di Carmcn Machin - te FMA - malattia di Ida Migone - sorella di Carmen Machln
veste I'abito religioso - auguri per l'otromastico

1816 - 9t Jtr
v.J.!

Muy amado Monsefior

Las cruces aumentan! El domingo tltimo la jovene Carmen Machin ayudante
5 de la clase de prirvulos en la Escuela-Taller acus6 mal de garganta; el Dr. recién el

Lunes la reconoci6 afecta de difteria; durante la noche yo le administÉ la extrema
unci6n y el Martes a las 9 de la noche ya habia muerto! - Desde el Lunes hicc ccrrar
el colegio y dwolver a sus familias las pupilas de la casa. Una de las chicas con sin-
tomas nada buenos se mand6 al Hospital y todavia no se lo que pueda sobrevenir.

l0 Suor Licca que amenaz6 de irse a Italia, viendo que yo era contenlto que se fué- /,ty
ra, prefiere ahora quedarsc; resignànd$e a que la Madre Inspectora se quede mu-
cho ti€mpo en Montevideo para ayudada a taret la paz.

Yo tolero y aguanto hasta que venga S. S. y llegue el frn del affo.
Le dfué de paso que la misma Inspectora no tiene squellas virtudes y prendas

15 que [..J serian necesarias en una Superiora pero que hacer? Dà motivo I repetidas y
fundadas quejas; hace distinciones odiosas enEe las Hermanas; no trata y no quiere
a todas igualmente y por ésto celos, murmuraciones y caprichos en grande... Que
hacer? Paciencia y mas paciencia!

Dona Ida tuvo otra emorlragia de sangre por la boca y asustada quisiera huir al l2r
20 inviemo y trasladarse otra vez a Italia... Pobrecita!

Al Brasil sigue atn la fiebre amarilla y si el frio no aumenta màs, no sé cuando
cesarà.

Me olvidaba decirle que Carmen Machin era de [,as Piedras, ya habia estado
poshrlante y fué devuelta a su casa por t€ner los pies y piernas inchadas. S. S. L-

25 debeÉ conocerla: tiene un[a] hermana menor en Col6n que visti6 el hÉbito en Ene-
ro.

Vuelvo a pres€nta.rle nuestros afectuosisirnos augurios para su fiesta y a pedirle
encarecidamente ruegue mucho por nosotros y nos bendiga,

Su aff.* Hijo en Jesu C.
30 L. I^a§ag[a

14 prerdas con ex pred5 E*\ela cort ex ... 9 & emeid ex y l0 quel che,

25 Suor Dolorcs Machin (? - 1899), che Eori s Guaratirgueti.
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18/6 - 9l
v. G.!

Amatissimo Monsignore

Le croci aumentano! Domenica scorsa la giovane Carmen Machin, aiutantE
della classe dei piccoli nella Esarcla Tallet a@trsò mal di gola. Il dottorc appena
questo lunedì la riconobbe alletts da difterite; durante la notte io le amministrai l'€'
strema unzione e il mariedì alle 9 della notte era già morta! Dal lunedì feci chiudere
il collegio e restituire alle famiglie le interne della casa. Una delle ragazze con sinto-
mi p€r niente buoni fu mandata all'Ospedale e non so ancora cosa 1rcssa capitare.

Suor Licca che ha minacciato di andare in Italia, vedendo che io ero contento
se ne fosse andata, ora preferisce rimanere; rassegnandosi a che la Madre Ispettrice
resti molto tempo a Montevideo per aiutarla a mantenere la pace.

Io tollero ed ho pazienza finché vcnga S. S. e arrivi la fine dell'anno.
Le dirò intanto che la st€ssa ispettrice non ha quelle virtù e doni che... sarebbe-

ro necessari in una superiora, però clrc farc? Dà motivo a ripetute e fondate lagnan-
ze; fa distinzioni odiose fra le suore, non tratta né vuol b€ne ugualmente a tuttc, indi
gelosie, mormorazioni e capricci in grande... che fare? Pazienza e ancora pazienza!

Donna Ida ebbe un'altra emorragia dalla bocca e spaventata vomebbe schivare
I'inverno e trasferirsi in Italia... Pover€tta!

In Brasile continua ancora la febbre gialla e se il freddo non aumenterà di pirì,
non so qua.ndo cesserà.

Mi dimenticavo di dirle che Carmen Machin era dc Las Piedras, era stata già
postulante e fu rimandata a casa perché aveva i piedi e le gambe gonlie. S. S. ilI.-
deve averla conosciuta: ha una sorella più piccola a Col6n che ricevette I'sbito a
gonnaio.

Tomo a presentarlÉ i nostri alI€ttuosissimi auguri per la sua festa e a chiedere
insistentemente che preghi molto per noi e ci benedica.

Sul aff* Iìglio in Gesù Cristo
L. Lasagna

396

A rlon Spirito Scaviri

Lettera nor tìepetita. Dice don Lasogra nella lcttera a monr. Cagliero del 22 giugtro l89l: «Io
stesso ho già mandato al P. Spirito una traccia di lett€ra c.he il giovsrc dovrcbbc scrivetc allo
§tcsso Soler itryocatrdo la sua mediazioae pershé i suoi lo larcino in pace. Noo coovienc però
che si riveli c.hc è coi salcsiari. Intatrto bisognenà consigliare il giovane che arrivato il caso fac-
cia da se e si dif€Nrda con indipendeoza ed energiar».
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A mons. Glovanni Caglierc

ASC F 117
dur. ìtaliarro,3 ff. carta biauco, rigata, 210 x 134 mm., l'ultim. di esse molto ingisllita, inchio-
strc ncro.
hed.
flr, in alto, 22491; B,r, i alto, 21 6 1891.

Ancora la fuga di §alaberry - le FMA - una postulante obbligata a tornare itr fsmiglia dai suoi
gcuitod - la cass di S. Paolo del Brasilc - saluti

v.G.! * Las Piedras 2216 - 9l

Amatissimo Monsignore

Può rispondere a Mons. Soler che ki non ne sapeva nulla e che ha subito com-
partito gli ordini necessari perché siano fatte ricerche sulla sorte di quel giovane.

5 Che si interessa \,ivamente per lui e per la famiglia e che q)era tra poco potergli dare
notizie rassicuranti. Così si guadagna t€mpo, danno giù i prini boltori della collera
che accicca e sottentrerà la riflessione ed il buon senso.

Io stesso ho già mandato al P. Spirito una traccia di lettera che il giovane do-
vrebbe scrivere allo stesso Soler invocando la sua mediazione I petché i suoi lo lasci- ,ry

l0 no in pac€. Non cotrviene pfiò che si riveli che è coi salesiani. Intanto bisognerà
consigliare il giovane che arrivato il caso faccia da É e si difenda con indipendenza
ed energia. Or ecco un po' di storia.

Era mantenuto grarrs a Las Pi€dras e da tre anni implorava dai suoi licenza di
vestir l'abito, rna sempre dicendo di sì, gliene differivano il giomo. L,anno scorso

15 sua madre gli diede parola che quest'anno senza fallo gli avrebbe dato IJi ed ottenu-
to dal padre la sospirata licenza. Quindi dopo gli Esercizi sctissc a sua madrc che
manteness€ la promessa. Per tutta risposta mi arrivò l'ordine a me di mandarlo sen-
z'laltro a Paysandù. Il giovane ne fu desolato; pensava a suoi fratelli libertini, al co- "f2t
gnato e zio frammassone e si vide perduto. Allora che fece? Andò da una sorella sua

20 maritata al Pasamolino, stette colà tre giorni e poi s'imbarcò per Paysandri, ma
sbarcò a Buenos-Ap€s. D. Costamagna lo vestì e lo mandò al Rosario e di là D.
Tonatis ben contento il portò al Chilì c lo diede a D. Scavini.

Io non gli diedi ne danaro, né letter€, né nulla. II giovane fece da se; ma qui non
si vuol credere. Che farci? Credo che Maria Ausiliatrice calnerà qu$ti pettegolezzi e

25 tutto Bvanirà.
Saprà già le nostre sciagure di Mont€video. Poveri noi! |

h quanto alle Suore che mi chiede, se solo bastasse fare un sacrifizio, uno sfor- l2y
zo lo farei subito, ma bisognercbbe far addirittura un miracolo, creare quello che
non esiste! S'immagini che nella Scuola-Taller p€r maestre di scuola ho nesso due

t...1
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secolari e molto meschine, non avendo, né trovando Suore. Quest'amo vestii due,
ma lava:l,daia e l'altra clxitier:, Come si fa a 1i1slp innrnzif Da Torino neppur
una... e lri sa che con niente non si può far niente! Aache le posfirlanti che aspetta-
va non €ntrano. I geoitori spaventati da questa guerra iniqua non ne vogliono sape-
re di dar permesso ed una che era già a Col6n dovette tornare in famiglia. I

Bisogna proprio pregare perché non duri questo stato yiolento di cose. È tempo
che gridiamo a Gesù che dorme il §a/va tos pe mus. Che imponga lui silenzio ai
venti contrari e mandi i suoi Angeli ad incat€nare Satana che ci fa guerra senza
quartiere.

L rimetto la risposta di D. Giordano. Che testa!! Sol per avergli detto che io
dilferiva a decidere quando fossi andato sul luogo, perché con tant€ operc in asse
non mi pareva bene precipitare una deliberazione così serie, veda un po' che furore,
che desolazione e che rabietas!!

Siccome lui noo potrebb€ andare in Italia, perchè disertore, I io avrei preferito
dar licenza a D. Peretto pcrchè ott€n€sse personale di Salesiani e di Suore pel Brasi-
le, ma come si fa con c€rte tegte?

Converrebbe che D, Rua il conoscesse; io non gli scdssi mai di questo. Gli ri-
mandi Lei questa lettera con qualche noterella.

Ma sarà sempre Maria Ausiliatrice che dovrà rimediare i nostri imbrogli. pre-
ghi e faccia pregare per noi.

Perdoni la fretta. Sono occupatissimo. Y. G.
Mi benedica e creda
Suo alf.* ed obb.-

D. L. Lasagna

30

35

40

45

50

7 ùe enend, ex I 16 la con ex las che con ex qlr- 19 e zio etead ex fram
2l là. cot ex ... 3l uoa ,r I'altra ,§ Da emetd exT 36 salva nos perimus /s
4l pott prvipihte del... 42 rabiet&s r.r 44 Perctto enand ex C

3 sf DoMENrco ToM 
^Trs, 

Epistolario [ ...] , p, 29G291
36 Mt 8, 2+25.
37-38 Parafrasi libera ù Ap N, 2-3; 12, 17.

398

A don Giulio Brrberis

ASC B 717
aut. ilalioto,2 ff. carta quadrotta, bianca,2ll x l3l mE., htestata rrcEo DB ARTEI E OFn-
cros N SAGRAD,o Cosaexo S. PauLo, @wa lunga macchia rull'angolo destro, in basso, In-
chiosto nerc.
irEd,
flr, in alto, ,/iraf,rs.
Congratulazioni per nomina a catechista geoeralc dclla congregazione saleriana - situazione
dell'opera saleriana ia Bralile - noyiziati a Lorcna e a Las Picdra§ - accettazionc di due collegi
dellc FMA: Guaratiagucti-Carmine e Pindamoahangaba
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Cariss.- D. Barberis

Ho appena il tempo per inviarti di cuore le mie congrahrlazioni per I'alta carica
a cui fosti innalzato dal nostro amato Padre. Potrai cod spiegare il tuo zelo ed atti-
vità su pirì vasta scala, ed il caro e venerato D. Bosco dovrà sorriderne dal cielo.

Sono qui in qures,lo Mùemagnon del Brasile. Le case hanno osservanza, ma
poca r€golarità per insuffrcicnza di personale. Lascio quindi partfuc D. Giordano
petché venga ad impetrare ajuti.

Pel Brasile non si fece mai I nessuna spedizione di Salesiani. Solo D. Borghino /r
ne portò utra volta 3 e poi ci dovevo pensar io dall'Uruguay, dopo d'aver ajutato e

la Patagonia e I'Argentina.
T'assicuro che qu€sto Brasile merita assai, assai di esrcre soccorso. Di tutti i

paesi cattolici che vi sono sotto la cappa del cielo è il pirì sventurato, per msncsJrza
di Sacerdoti e Ministri di Dio. Eppure è un paese dove la fede v'è ancora profonda,
degenerata in superstizioni, ma c'è! E poi la carità si esercita qui in grado straordi-
nario. C'è poi fame di buona educazione. I collegi rigurgitano di allievi e Lorena che

si aprì da ll mesi I ha già 83 giovani interni e 32 accettati, che aspettano posto. ./2r
Comprai una vecchia casa e tutta si ridussc a dormitori, fino il gallinajo!! Pare cosa
incredibile.

Fatti adutrque awocato di queste poverr anime presso il Superiore ed otti€nimi
12 buoni Salesiani e 12 Suore per questo Brasile. Pigliane per t€mpo le mosse.

A Lorc[a voglio mettrr Noviziato e fa d'uopo di maestri seri e di buon spirito.
Anche uno per Las Piedras, al posto di D. Bussa, è necessarissimo.

Ma te ne scriverò poi pirì a lungo.
Domani stringerò forse il | [con]tratto per due case di Suore. Sono offerte in "/2v

proprietà in posizione eccellentE. L'una è uno stabilimento nuovo di pianta, con
chiesa annessa, capace di tl00 allieve, stupendo itr Guaratinguetrà, l'altra una bella
palazzina in Pindamonbangaba due città che sulla ferrata sono immediate a lrrena.

La prima potnà servire di noviziato.
Devo partire in questo istante per Ipiranga. Addio.
Riverisci per me l'amadssimo Padre: saluta tutti i confratelli e superiori del Ca-

pitolo. Prrga per me ed abbiti tutto il siacero sffetto
del tuo Dev. Confr.

D. L. Lasagna

4 Pa&e errv rd ex I 6 Mar€Nnagnum ,§ 7 lÀ§(Ào cort ex La(f,- qvmdi etwnd ex .,.
12 assai, arsai r'r .L 16 & cofi ex qt l8 gElirajo ls 22 brot emend ex f

27-28 Il collegio Immacol&ta Concezione, cortruito a Pindamonhangaba (S. Paolo) per le
FMA, era in pia.za Colr. Barào Homqm dc Mello, ma dall'altre partc dclla fsrrovia. Quando
ci fu I'incidente ferroviario di Juiz de Fora, le famiglie incominciarono a t€mere che capitsss€
qualche cosa alle ÉgazzE nella ttave$ata delh ferrovia e si dovette c.hiudeE.
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A Bernardim Mrrle Yillarmil

477

[agosto l89U

Lottrra non teperita. Scrivcndo a don Peretto a fitre sgosto 1891, dice dou Lasagna: «Ti maa-
do ula letteÉ pcf; Villsmil tsicl, e le procure pcr rettifi@te qtrcll'Istnzmen o col Coote».

ASC B 717
out. itoliano, I f. carta bianca, rigata, 210 x 135 EE., inchiostro !cro.
ìtpd.
Dota dclla lettero: don Iasagna va a Rccifc nel l89l per scccttsrs qualla casa sal€§iaua, Il
Congo pzrld- il 28 zgosto (cf lettera 4O2). La lettrra sarà det 26 o dcl 27 di quel mese.

Partenza pcr Recife - cosa salesisDs di Lorqtra: docum€trto pcl la Inoprietà; ritorDo all'or&do
itr uso nel Brasile; gli aslranti e to studio dcl lstitro - seluti

fb Y.G.! [agosto l89l]

Cariss.- P€retto

Spetava di vederti ancora pdma di andar€ a Pernambuco, ma sarà impossibile.
Partirò dimani o dopo dimani @l Congo.
Ti mando una lettera per Villamil, e le procure per rcttificarc qt ell'Istnnnento

col Conte.
Concedo che si torni al primitivo orario, se questa disposizione è raccomandata

dal Mcdico di casa.

Comc va la divisione degli Aspiranti? La scuola di latino per loro fu comincia-
/rv ta? Sappimelo dire e prcsto.

Addio, carissimo. Tanti I saluti a tutti.
Addio, addio.
Tuo sff- in GEsrì C.

D. Luigi Lasag[a

4 Cougo Is 5 hstrumqtto It

.100

A òn Cerlo Peretto

7-8 Sul problema dell'orario in particolare - e delle usrzc della casa madre in generale - si
veda A, S. FERREInA,1896: la ccesshre di Mons.Iasagna e la secoada ùsita di Mons. Caglie-
/o ft ,rarire, itr RSS D( (1990) 16, 18G187.

5

l0
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Alh oodre Crterlnr Deghero

IJttera trou reperita. Di essa parla doa Lssagna nella lcttcrs a don Rua del 2E sgosto 1891:
«IutEtrto p€rché sbbia u!'idea delle fondazioni per le trostrc Suole, le sottometto questa

letteE per la Superiora genenle delle trostt! suol§.
Favorisca di leggcrla e di farla recapitare, sppoggiando Lei la mia dimaada...».

q2
A don Mlcrheh Rur

AW A 411 05 38
at. itdliorro, I f. csrto bi&nca, 210 x 135 mm., inchiootro Ecro. Il tÉsto occupa solo il retto del
foglio.
ined,
verso, in alto, Dstits, A 4410538; rctto, h alto, n tjtz, s.273 IAWna; s.121(81) Brus.; 1891
YIII 28.

Partenza p€r Recife sul Cozgo - lettcrs per la Madre Caterina Dsghcro - ssluti

2818 - 9t
v.G.!

Amatissimo Padre

Fra un'ora sarò a botdo dal «Congo». §e le onde mel permetteranno le scriverò
5 a lungo. Intanto perché abbia un'idea delle fondazioni per le nostre Suorc, le sotto-

metto questa lettera per la Superiora generale delle nostr€ Suore.

Favorisca di leggerla e di farla ricapitare, appoggiando Lei la mia dimanda...
Da D. Giordano saprà tuttc le mis€rie di questo Brasile e tutto il bene che si può fa-
re. Io mi restringo a pochi cend.

l0 Perdoni mi chianano per partire. Le scriverò presto di tutte questc case raggua-
gli e notizie, ora le bacio la mano.

Suo Dev.- ed aff.- ed obb.
D. L. Lasagua

&3
A don Carlo Peretto

ASC B 717
out. italialw, I f. carta biuca lel r€tto, ycrdc nel verso, l64xl2l Em., intestata C,{rr,,l
Btt E e, @t fi!'diti,zo.
ined.

Accettazionc della cass di Recife - viaggio a Pernambuco - brcve soggiomo e NitEroi - il
Dr. JoÉ Vicetrte
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v.G.!

Cariss.* D. Peretto

Sono arrivato jeri. Feci tutto in 37 ore. La casa di Pernambuco è accettata e

questo fa sì che non possa più pensare ad altre. Quinìi farò di tutto per sbrigarrni 5

qui delle cose in S." Rosa e poi partire per Montevideo.
Epperciò! se desideri ancora vedermi e parlarmi bisogna che venga dentro di

otto giorni per esser sicuro di trovarmi qui.
Aspetto trotizic della casa, degli Aspiranti e loro assistenti, dei lavori incomin-

ciati, delle limosine raccolte etc. Guarda di stare attento col Dr. Jose Vicente, che l0
mantenga la parola. Saluta confr.n, giovani ed amici. Addio.

Tuo aff-
D. L. [asagna

431 con ex31 7 EppatÀò emerd ex zvado

404

A don Micùele Rm

ASC A ,U] 05 39
aut. italiato,6 ff. carta bianca, quadtotta, 259 x 2(X) oE., itrchiosto nero.
hed-
ff.2v,4v,8v, itr alto, Eatita, A,,U10539; pÙEjl D|'frerst€ 8 matita dall',lal -12,'flr, iù alto, ma
tita, .RipoJro,' irchios,ro rerc, R 28110; Eatita, 19-q9l, itrchiostro reto, dot R.,., rcndicato
sul Brusile (Do coaserv. per pol. a D. Giortlou); u,atita, s.27j Lasagna 2.,'ertro ur cerchio; 1,'
mrg. sio., matita 1 D- Gioùano & quo yifu ultinqrL pagir@t quae est 12; f2t, in alto, matite,
1891 IX 19: l'Jr, in allo, matit4- s.273 LASAGNA; fr. 3r, 5r, itr alto, matita, 1891 9 19; rjv, otg
sh., inchiostro ncro, donR\a" cotierc lasci@ tal gerrte ,Ello casa di r@yiz.?; Cat..tt. degli asct.;
f5v, mrg. sin., iEc.hiostro nero, doo Rua" si lucia; f&, frg. §itr., inchiosbo nero, don Rua, /; 1
f6v, mrg. sir., inchiostro trcro, dotr Rus, Gio L Isryrr.?

Notizie delle case del Brasile - chicsa del Sacro Cuore, a S, Paolo - Liceo del Sacto Cuore:
buono spirito che regtra lelh casa; aspetti difettosi nella formazionc dei sal€siaui; diffrcoltà
nci rappoÉi di quel Direttor€ co! i Sup€dori c cor gli altri Direttori; amministrazione matrria-
le della casa; vocazioni sortE nclla colo a italiam per i salesiani e per le FMA - Lorura: crisi
nel noviziato; buotr andamento della casa in generale; diversità trs i collegi dcl Brasile e quelli
dcll'Argentina e dell'Uruguay - Niteroi: difficoltà coE alcutri cotrfratelli; GTisi religiosa del
Dircttorq te «Irttur€ Cattoliche»; la morte di Eotrs. Lacerda fa diminuire l'alllusso di aiuti
per la casa; debiti esisteati; ritomo all'orario itr uso nel Brasile - richiesta di pcf,sonale nuovo
dall'Italia

fb Y.G
1919 - 9t

Amatissimo Padre

Ad€sso che ho linito i rcndiconti e la visita anche qui a S.ta Rosa sono in grado
di darle notizie di queste case del Brasile e comincierò da S. Paolo. 5
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Il Lyceo del Sacro Cuore di G€sù si risente della gran fretta con cui si è svilup-
pato. Essendo un Santuario accreditato e posto nella città stessa, dove manca ogni
comodità per le devozioni, la nosha Chiesa è amata e cercata da tutti. Quindi non è

a stupire se essendo quello Stato assai ricco allluiscano al nostro Lyceo molte limo-
l0 sine, per cui il Direttore può intraprcndere cotr facilità sp€se e costruzioni fin troPPo

grandiose. Aumentano così i giovanetti, aumenta l'allluenza alla Chiesa ed il perso-

nale è sempre al disotto del bisogao. In generale l'andamento della cssa è soddidat-
torio, la pietà nei giovani allievi è ben nutrita dal Direttore e dal Catechista D. Zan-
chetta che è molto fervoroso e di parola facile ed ardente.

15 Ma per i Salesiani v'è molta negligenzq da parte de['] Superiori per lo studio,
per le conferenze I e rendiconti. Per escmpio, il ch.co Carlo Graglia di molta pietà ed "/,lv
ingegno e di buona zahrtr in cinque anti non studiò che rin Jolo trattato di Teologia,
De I ca atione. Cosl pure il ch.'Allievi. Ho pregsto il Direttore che loro lasciasse

alrneno qualche ora per istudiare insieme, giacché non può loro far scuola, ma non
20 so ciò che otterrò!

Il Direttore è molto irascibile co' Superiori. Poverino! Lui crede che essi siano
onnipote i epprciò le sue dimande hamo tutte l'aria di imposizioni iros€ e guai a
non concedergli tutto quello che chiede! Non crede alla buona volontà loro, dice
sempre che non fanao ptché non vogliono. S'immagini! Iin dal 1886 io non ebi per-

25 sonale disponibile. Quello stesso che portai meco dovetti condividerlo coll'Argentina
e Patagonia e Chilì. Col poco che mi restsva doveva p€Nare al noviziato di Las Pie-

dras e tutte le altre case. A D. Giordano ne diedi 5, ma non ne fu mai riconosc€nte!

Queste inezie glie le conto perché sappia cotros@re il suo carattere e non stupisca

delle suc lagnanze e I'ajuti in quello ohe può. D. Giordano nella sua ubbidicnza è
30 molto amico de'sotterfugi, sott'intesi c di cerie astuzie che lo lascino poi libero di

fare quello che I vuole. Stia quindi attento a non dargli corda. Per es.: egli vorrebbe l2r
il Noviziato a S. Paolo, od alneno disporre lui de' suoi novizi, epperciò ha cento
scuse, cento industrie per riuscire. ki sa che nelle grandi cittrà, dove gli allievi hanno
sotto gli occhi il turbinio de' ncgozi, de' guadagni e de' divertimenti il noviziato è

35 più diffrcile. I giovani ricevono visite da antichi condiscepoli e colleghi, che essendo

abbastanza buoni si debbono lasciare entrare in casa. Alzi nelle feste di Chiesa o
teatrini vanno dapertutto e: - Dove sei? Che impiego hai? quanto Euadagni? È vero
che ti mariti? Sono dimande che corrono spontanee e tentazioni belle e buone, cioè
cattive e fatali per cuori giovani ed inesperti. Quindi seguendo I'espericnza di D' Bo-

,10 sco e di tutti i Superiori nostri io risolsi con Mons. Cagliero che il Noviziato fosse

nella piccola cittadina di Lorcna, non più grande di S. Benigno e Foglizzo. Così tolsi
pure di mezzo gelosie tra S Paolo e Nictheroy.

D. Giordano è molto tenace. Tira Eoppo I'acqua al suo mulino e si fa uggioso
agli altri Direttori, vantando sempre le cos€ slre con paragoni e confronti incresce-

45 vot.
Io gli permisi di tenere seco e darc I'abito I a quattro studenti di latino che lui 12,

occupò già nel far scuola agli estcrni, ma in quanto agli altri vorrei che andassero a
Noviziato comune.

L'amministrazione mat€riale è abbastanza amrffata. Il prefetto nota le spes€ ed

50 entratc sul taccuino di tasca e nel Brogliazo è indietro di 4 mc'si e sui libri mastri
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non c'è quasi nulla. CJrcano di tener celate le entratc. - Quanto avete in limosine
per la costruzione della Chiesa? - Circa 25 contos (il conto varrebbe 2500 lire) - Ma e
quelle limosine del tale it dieci contos? (che io sapwo da altri) - È vero! me ne di-
menticavo. - E quell'altra di sei? - GirÈ!! I'avevo in altro taccuino - E così via dicen-
do. - Poteva far loro aprire la cassa forùe, contare, ma se non sono sinceri, potrebbe- 55

ro occultare in altro modo, quindi con caritatcvoli raccomandazioni finii tutto mol-
to alle buone. Ma a Lei devo pur dire le cose come le trovai.

Non potei dare lc dimi*sorie per gli ordini z GruSia ed Allievi perchè non pre-
parati collo studio suffrciente. Sono musici entrambi e D. Giordano grande amico
delle funzioni spettacolari li tiene occupatissimi. Non posso censurare questo, Irrché 60

/3r è un nezzo potentissimo per I guadagnare gli animi ed avere limosine. Quindi tutto
si rinedienà se Lei avrà la bontà di concedergli alneno due buoni maestri di più.
Poco a poco vedrò di cercare anche un prefetto più diligsnte e più osservante. Poi-
chè D. Monti atiende troppo alla parte dLei quasi commerciale e tralascia di troppo
la parte spirituale. Potendo cert€ compre farle fare dallo espertissimo e buon coadiu- 65

tore Bologna, preferisce uscirc lui troppo spesso itr città e fare da se con non leggiera
dissipazione e pericolo.

Perdoni se mi diffusi un po' su questo r€ndiconto. Siccome vedni D. Giordano,
potrà così dargli norme ed awisi opportuni.

Se fosse un po'più csritatevole D. Giordano potrebbe ajutarc assai Nictheroy e 70

. l'Ispettor€, facendo loro parte degli abbondanti soccorsi della Divina Prowidenza.
Ma non osai neppue fargliene cenno; è affetto da megalomania per la sua casa e pa-
zienza! Il Signore ci ajuterà in altro modo.

È consolante però in quella casa vedere come Iddio suscita belle vocazioni, tra i
figli di Europei, specialmente Italiani. Aache per le Suore esaninai colà ed approvai 75

,t}y sei vocazioni! j II bene che si fa pure alla numerosa colonia italiana è incalcolabile e

lo sard. pirì ancora nell'awenire, quando sia più ampia la Chiesa e più nunerosi i Sa-
cerdoti.

V.S. udinà da D. Giordano qualche lagnanza sulla casa di torena ed in parte
sono fondate. La presenza di D. Cavatorta e di D. Gastaldi non sono di edificazio- 80

ne. Ma creda pure chi è peggio è il povero D. Gastaldi- kggiero lo fu sempre, ma
adesso si è dissipato assai. È molto pigro e capriccioso. I confratelli mtà si alzano
appena alle 5 1/2 ed alle 6 hanno meditazione, ma lui in tutto I'anno non si alzò mai
cogli altri. Fugge dal far scuola e dal confessionale: girerebbe sempre. E siccome ha
per pretesto le ripugnanze verso di D. Cavatorta, così si crede lecito di farc mille ca- 85

pricci e disubbidienze.
D. Giordano l'ascoltò troppo nelle sue mormorazioni e gli diede troppo ragio-

ne, quindi alzò troppo la cresta. Vorrebbe essere vicedirettore e prefetto ed è uno
scapato che non fa che imbrogliare le cose. L'anno venturo dovrò quindi sqrararlo
da quella casa. Faccia quindi la caritrà tri di mandarmi per quel Noviziato un buon 90

É Catechista e Ma€stro. Essi sono I indispensabifi per I'organizzezisl6 di quella casa.
Se non può ki pensare al prefetto vedrò di prowedervi io. La casa va bene, D. Ca-
vatorta fa abbastanzs sforzi e compie bene i suoi doveri. Sa? vuol fare in tutto il sa-
putello, sembra presuntuoso, in c€rte cose è vanerello, ma nel fondo è pel lavoro e
pei bisogni della casa. Molto più utile, diligente e fidato di D. Gastaldi. Sic{omc si 95

t6
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dovranno col t€mpo aprire altre case, anche D. Cavatorta potrà essere destinato al-

trove. Intanto la casa con'è va benino. Tre sono i novizi coll'abito, due coadiutori e

sei aspiranti. Da S.ta Rosa ve n'andrà qualcuao sul fine dell'anno e così la cosa pi-
glierà piede. Nel Brasile succede un fenomeno che fa molto onore a questa gente'

l0o ben differente, in questo dagli Argcntiti ed Uruguayani' Non appena si è aperto un

collegio, §ubito rigurgita di allievi. Lorena ne ha 82 presenti, pigiati oome acciughe e

28 inscritti!! Quindi il Ditettore è tutto in affanno 1rr cercare danaro in limosina e

aumentare I'edifzio, e far luogo alle numerose dimande. Questo fenomeno ha la sua

ragione non solamente nella maggior densitrà della popolazione, poiché sono più vi-
105 cine le citlà e villaggi.e più numerosi che nel Plata, ma anche perché le famiglie han-

no ì vera brama di dar buona educazione ai loro frgliuoli e fanno sacrifzi di lunghi

viaggi e grandi spese per otten€re questo vantaggio. Che differenza nel Plata! Lei si

ricorderà ta scarsiLà di allievi a S. Nicolàs, a Villa Col6n ed a Las Piedras! Da questo

fatto si può pervenire che la ristorazione religiosa e morale del Brasile è assai pirì

tlO agevole e sicura che nelle Repub[b]liche del Plata, tanto più che il fondo religioso di
questa gente fa gran contrasto collo §c€tticismo dei Repub[b]licani di 1à. Qui v'è an-

cora un altro vantaggio ed è che I'abito di far limosina per opere pie è molto pitì ge-

neralizato e più effrcace che colà e l.ei sa che la carità attira la grazia di Dio.
Passerò adesso al Collegio di S.ta Rosa. Il 1»rsonale salesiano ci è già abbastan-

ll5 za mondato e migliorato. Ultimamenrc si dovette allontanare quel D. Saggiorato

Luigi, che dopo 4 anni di prove soddisfacenti, era riuscito ad occultarci e meritarc la-
professione e le ordinazioni. Adesso è a Col6n e spero si raddrizzerà. V'è ancora D.
iladariotti Nicolao, che io chiamo per ischerzo D. Sbadariotti!!! e lo è proprio, spe-

cialmente nolle cose di pietà e di ministero' Si lascia assorbire dagli studi ed investi-

120 gazioni di Storia Naturale. Così pure D. Zatti, che I didgp i laboratori, la fa da mec-

canim e capo d'arte, per cui ha tanto gusto, ma pel ministero è freddo assai. Ma ad

ogni modo è assai di buoa fondo morale, assai più di Badariotti' Gli altri sono tutti
eseinplarissimi. D. Giudici e D. Grilli sp€cialn€nte.

Ma chi mi fa p€na 8l cuore è il povero Direttole' Il Demodo gli mise un'awer-
125 sione e timore della confessione tale, che neppure la lettera di D' Bonetti lo raddriz-

zò. Lui stesso al r€ndicotrto confidò che con i confratelli non s'è mai confessato dal-

la volta che lo fece qui con Mons. Cagliero, cioe più di un anno fa. Richiesto se al-

meno si confe3sass€ fuori, disse di non potermi ri§pondere fuori di confessione e che

un giorno v€rr€bbe ad aggiustare tutto.
130 Noti che nessuno gli conosce confessor€ esterno, noti che la sua Ircvcra e santa

Madre nel 1886 mi confrdò itr secreto che pel suo figlio aveva s€mpre tremato per

certe fragilità che il $x) cuorE materno aveva scoperto, e poi veda anche ki se non
v'è da piangsre e trepidare in questa disgrazia. D'altronde lui è uomo d'ingegno, per

ora il solo capace di sostenerc le «IÉtture I Cattoliche» e le altre op€re tipogafiche.
135 EstÉrnamente è molto s€rio, tutti gli vogliono bene, manticnc ls pace tra i §ubalterni

e colle altre case salesiare la pietrà fra gli allievi va benc e trs i Salesiani si risente
, della fiacchezza del Dircttor€. In tutto I'anno s'è fatta la conferenza una volta sola'

rendiconto mai. Alla meditazione del mattino il Direttore mancava quasi sempre e

con lui Badariotti e D. Zatti. C'è di mezzo la naturale prostrazione di forze causata

t+0 dal clima, che ove non sia vinta da grande energia di volontà fa soccombere anche i

Ilu
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pirì aninosi. Il Dircttore poi si lascia cogliere alla sera colle bozze tipografiche da
correggere e la dura alle volte fino a mezza notte e poi non ne può più. Quest'anno
fu visitata questa casa d l'Intfuenza e da altre febbricciattole che colpirono tutti,
quindi recarono un ccrto scompiglio n€ll'osservanza. Morirono due allievi, buonissi-
mi, uno speciaLnentc €ra aspirantc edificantissimo di l7 anni frglio di un medico. 145
Mcriter€bbe una biografia. Rese l'anima a Dio il dl dcll'Assunta con una fed€ e pie-
ui da far intenerire le pietre.

Colla Morte di Mons. Lacerda questa casa ha perduto il suo protettore princi-
pale e quindi le lilmosine sono si scane che la casa quasi non regge. Bisogna che col-
le prcghiere otieniano da Dio qualche soccorso straordinario, poiché colle entrat€ 150

ordinarie non v'è da tirare innanzi, e molto meno da pagare i dcbiti. Siccome qui nel
Brasile v'è il corso foruato della carta moneta, e questa è deprezzata più della metri,
così il valorr reale dclla poca pensione dei giovani è dimezzato, malgrado l,aumento
delle dcrrate alimentizie e delle marcrie necessarie pei laboratori. Proposi un aumen-
to di pensione, ma sono tantc le diffrcoltà per introdurla che i Dir€ttori prcferiscono 155
tirare innanzi così e fidare nella howidenza.

Questa casa avrà bene un ,10 mila lirc di debito e più anmra in oro, che con
questi biglietti ascende a somma maggiorc c non v'è nessun orizzonte ap€rto fuorché
quello della Divina Prowiderze.

Vedrò quindi di ottenere che il Direttore si metta una buona volta ad aver cùra l«)
dell'animr sua. Poi negli anni awenire se Dio così lo permettcrà, e se i Superiori non
risolveranno a darmi un successor€, vedo necessità di venire a risiedere nel
Brasile per non meno di sei mesi e così vegliare da vicino la buona marcia de' nostri
collegi. I

Siccome turri i medici consultati, ,trrr', hanno dato per cagione delle grandi ma- t65
lattie di questo collegio l'aver adottato I'orario italiano di pranzarre a mezzodì e ce-
nare alle 7 l/2, così io lo dovetti abolire e per. le ragioni udite e prove fattc sono inti-
mamente persuaso d'av€r fatto bene.

Adesso dovrei parlarle di progetti in via di essere realiza;ti, dci bisogni e spe- lZ0
ranze. Ma cr€do meglio lasciarle a Lei un po' di respiro, e riposare un poco io st€s-
so, che da pirì giomi non sto guari bene. Tornerò a scriverle verso il fine della setti-
Inana.

Non si scordi di preparare per D. Giordano almcno 12 buoni compagni. Io ci
conto sopra e più una. dopina almeno di buone Suore. Farcia chc D. Giordano arri- lZ5
vi qui in dicembre. Se no più tardi esporrebbe la comitiva alle febbri giale. Di più
potrà dopo il lungo riposo, incaricarsi lui dei SS. Esercizi Spirituali ai confratelli.

Riceva amatiss.* Padre, l'ossequio riverente ed affettuosissimo di tutti i suoi fi-
gli del Brasile e specialmente del

Suo aff.- ed obb.- figlio 180

D. Luigi t asagna

4 la visita corz ex le visite 15 pet etretd cx ... .17 cinquc anni Il ul solo Ir DeIs l8 Incam8tione Is 22 onnipotenti Is 35 chel che Z 40 Mor|s emetd ex D.
49 aEuffata cor er arrulfatta 5l (8,lab errQnd ex n 52 cotrtos rJ vatebbe cor ex
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vale 53 dieci cootos Is 58 ordini ls 59 collo emend ex pet post @llo ful Eli
72 mcgalomania Is 75 approvai corr ex zl 83 alzò emend ex,É- 9l E*i emend ex
... lono emod ex dtre 92 prowcdervi con ex prow&tci 93 fu'l cot ex mz
94 sertrbra coz ex §€mp 105 lc città e villaggi add sI 107 quc'lo ernend ex ga. quc-
§to] gu€sto L l@ preveoire corr ex prwederc 138 meditazione corr ex aaòita
143 lDfluenza ,§ 152 devrw'al,e con ex dÉw 162 necessità colr ex net 165 tuttir
Is tutti2 & 176 esporrebbc emcnd ex t

l30.l3l La sigmra Maria Rota, rata Ribaldotrc.
152 Dal 1878 al 1888 I'impero aveva fatto grandi sforzi p€r cotrten€tE il volume di carta motre-
ta. Nel periodo del 1890/1891 il govemo É?ubblicano - e priacipalmente il mi stro del T€so-
ro, Rui Barbosa - mise ir stto la Estica idlazioaista dell'encilhorcnto, cio€ di frequenti emis-
siotri di cart8 EoEeta ds parte del govemo e di titoli da partE dc[c nuove aziende che si costi-
tuivatro. Tsle politica, - c,he atl'inizio favori lo wiluppo dcll'hdustria e delle istituziotri di cI€-
dito, - fu cortiDusta lino al governo di Matrucl Fcrraz de Campos Salles, all'inizio del nostro
secolo.
162-163 Accsnto al collegio del Carmine, itr Guaratiryueti, §sistev. ddl'Eltra parte della
strada uns cssetta piccola ma codortevolc c cotr orto. Per rcalizarc questo suo disegno, don
Iasagna la fece erigere canodcametrtc itr cass salesiaDa col titolo di Collegio sslesioto Mafia
Ausilìatrìce. Ll ci stava volsnticri, quando dovwa sortar€ in Brasile.

'105

A don Carlo Peretto

5

10

ASC B 7t7
@t. spagnolo, I f. carta bianca, rigats, 210 x 135 nm., inchiostro scppia.
hed.
rEtto, in alto, matits vgt&,26.11-91.

Marcatrzs di lettere di don Perctto - viaggio di dotr I,asagtra a Buenos Air€s e a P&ysatrdÉ - Ie-
§istsozc sl gov€mo tepubblicano in Brasilc - don Lasagna chiede aiuti per il viaggio di quelli
che vaDno in Brasilc - probabili aspirznti alla vita salcsiana - saluti

* l6lll - 91 ftr

Cariss.- D. Peretto

Todavia no recibi ninguna carta tuya. Que es eso? Yo no pude escribhte porque

siempre estuve medio infermo y en viage. Mons. Cagliero me llev6 a Buenos-Ayres y

de alli fui a Paysandri. Hace 5 dias que llegué y tengo tsntos eru€dos!!
Veo por los diarios que tambien el Brasil hay movimietrtos revolucionarios.

Que desgracia!
Como va tu obrs? adelanta? Y la de las Hefinanas? D. Giordano tro me escribi6

todavia y no se nada del persoaal. Pero Dios proveerà!
Ardo csda v€z m6s atribulado con las deudas. Asi es I si Pudieras ùcanzam;e flv

del P. Joio Filippo c del P. Francisco Reale algun auxilio para los viages me harias
suma caridad.

Si se presentan como aspimntes Jose Ascioli y Pedro Maccord puedes admitirlos.
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EscÉbeme, Adios. Adios. Muchos rccuerdos a todos los de casa y a los amigos.
Tu aIL- en Jezu C.

L. Lasagna

4 Bueuos corr ex Y 13 PdÌo corr ex...

t405I

A don Crdo P€retto

I t6ll I - 9l

Carissimo don Peretto

Non ho ancora dcewto ncssuna lettera tua. Che significa questo? Io trotr ho
potuto scriverti perché sono stato sempreJnezzo ammalato e in viaggio. Mons. Ca-
gliero mi portò a Buenos Aires e di Là andai a Paysandir. Sono 5 giomi dacché sono
arrivato e ho tanti imbrogli!!

Vedo dai giornali che anche in Brasile ci sono movimenti rivoluzionari- Che di-
sgrazia!

Come va la tua costruzione? va avanti? e quella delle suore? don Giordano non
mi ha ancora scritto e non so niente del penonale. Però Dio prowederà.!

Sono sernpre pilì tribolato dai debiti. Così se tu pote$i ott€nere da don Gio-
vanni Filippo e da don Francesco Reale qualche aiuto per i viaggi mi faresti una
somma carità.

§e si pr€s€ntano come aspiranti JoÉ Ascioli e Pedro Maccord li puoi ammett€re.
Scrivini. Addio. Addio. Tanti saluti a tutti quelli della casa e agli amici.
Tuo aff- in Gesù Cristo

L. Lasagna

l5

6 Maauel Deodoro da Fonseca, prcsidente dela Repubblica, aveva sciolto le camerc e depo.
sto diversi govcmatori degti Stati, in nome ddlz sdvezza aaionqle. In dive$e parti del paer€
scoppiò la ribeltorc contlo il governo cetrtrate. Quando Deodoro perse I'appoggio dclla ilotta
§tanziata I Rio de Jarciro, dovette abbstrdonarc la carica c lasciare il poterc aLvice-presideotc
Floriano Peixoto.
ll Don Francisco Raale fu coadiutor€ della parroccùia di Pitrdamonhaùgaba dal 1886 al
1898. Dopo la chiusura dcl collegio delle suore si rithò a S. Bento do SaÈlcai (S. paolo), dove
mori.
13 Pedro Mc-Cord fu aspirante a Nit€roi nel 1890eaLorcnanel 1891, Dal 1892 uon ne ab-
biamo più notizie.
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&6
A don Carlo Penetto

ASC B 717
aut. ìtalia o,2 If. carta qùadrotta, celeste, 210 x 134 mE., iuchiostro trcro.
irgd.

Perrona da notr trnersi ia casa salesiana - coDsiglia dotr Petetto a Eantercrsi itl buoni rappofii
col il coomercio locale - chiede uotizie di S. Paolo e di Iarena

23lll - 9l flr
v.G.!

Cariss.- D. Peretto

Ti ringrazio delle tue lettere, giuntemi poco dopo d'averti ispcdita la "'ia.5 Crcdo averti già awisato che Malaspina non è uomo da tenersi in casa Salesia-
na, quindi guarda di rinviarlo subito, awisando le altre case che non l'accettino. Ci
ha compromessi qui e nell'Arg€ntina e vi è tutto a temere anche per voi. Ben inteso
che non devi invocare il mio nome per qu$to, ma valerti di qualunque occasione.

Approvo l'orario nuovo. Ma per la panetteria non sono del tuo parere. Dell'ot-
l0 tantuno anch'io volwo introdurre la cosa a Col6n, per qui[,] La Paz, I Las Piedras e "/ft

Montgvideo. Avevo girà scelto meco il panettiere, ma D. Bo*o non approvò di(f,,trldo-

mi: «sei in un paese piccolo e se togli ogni guadagno ai commercianti del luogo,
avrai contro te finvidia e la maldicenza di tutti». «Invece comprando da loro te li
terrai amici»».

15 L stesso cotrsiglio credo ehe debbe valere anche per te, come valse pet me.

Aspetto con ansietà notizie di D. Giordano pcr decidere sul personale e combi-
nare le cose che vadano in armonia coi bisogni di tutte le case, ed anche della tua,
ma fin'ora nulla, neppur una lett€ral Pazienza!

Se tu ne sai qualche cosa I scrivemene. Ssluta tutti per me, specialmente i Sale- J2r
20 siani ed i novizi. Come si portano?

È venuto Jose Cavalcanti Ascioli?
E per la vostra fabbrica avete fatto progressi? Quella delle Suore sarà finita in

t€mpo o bisogrcrà alfittarn€ una prowisoria?
Ove non potessi più tcrivervi vi auguro mille benedizioni del Bambin Gesrì pel

25 S. Natale! Pregatelo anche voi per me che tanto vi amo. Addio!!
Tuo aff* nel Signore

D. L. Lasagna

Z benedizionil fZ, bene-7 vie,nendexto ll oon epEovò r§

diziotae emend L, beled-bìoti corr L,
l5 ùe cofi ex qve

del cot ex pel
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A rton Michele Rua

487

Bs 16(1892) p. 60
copia, italiano.
ed.

Iuvasiotre dellc cavallette a Paysandù - grazia di Maria Ausiliatdce

* Montevideo, 9 Dicembre 1891

Amatissimo Sig. D. Rua

Uno dei llagelli più terribili di questi paesi sotro le cavallette. Vengono dalle fo-
reste del Brasile e della Bolivia a stormi cosi stragrandi, che per leghe e leghe forrna-
no come una densissima lube, che eclissa il sole, Dove si posano, non lasciano nep- 5

pur più una foglia o lil d'erba. Rodono fin le corteccic degli alberi.
L'anno scorso scesero nei campi di Paysandir e vi lasciarono la desolazione e la

miseria. Quest'anno si temeva che ritornassero. La faniglia del Generale Borges, che
ha colà tenute vastissime, per precauzione aveva già pronti grandi mucchi di foglie e

sermenti, sparsi qua e colà, per appiccame il fuoco, ove apparissero le cavallette, e l0
col fumo, con rumori e schiamazzi imFedire che si posassero a terra zui suoi poderi.

Ma che? Una s€ra si avanzarono sull'orizzonte in sì sterminata quantità e velo-
cemente, che ne ririrasero tutti scoraggiati e sbalorditi. Quegli insetti si gettarono
come esercito licenziato al saccheggio sul seminato, sui frutteti e praterie. La detta
famiglia si chiusc in casa angosciata per non assistere a tatrta devastazione. 15

Ma una delle figlie ebbe una felice idea. Piglia un'immagine e manda i servi a
collocarla su di un albero e poscia raccoglie seco le donne a pregare Maria Ausilia-
trice, allinché liberasse quelle terrc da inevitabile distruzione. Oh! come è buona
Maria Ausiliatrice! Al mattino seguente, prima dell'alba non v'era più neppur una
sola di quelle voraci bestiuole, e non si trovò chc avesser toccata neppur una foglia, m
neppur un fil d'erba! Che miracolo! Tutti qui ne sono trasecolati, e pcrché dapper-
tutto s'impari a confidare sanpre in Maria SS. Ausiliatrice glietre mando questo bre,
ve cenno.

Suo mutissimo Jìglio
Don Luigi Lasagna 25

8 Generalc Nicasio Borges (182G1884): cf. vol. I.
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A don Cùlo Peretto

ASC B 717
aut. italiono, I f. carta bianca, rigata" 208 x 133 Em., inchiostro nero, cotr poscritto sul mrg.
sin. d€l rctto e del vcrso.
hed-
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rctto, i! alto, matita verde, J-l-92.

Si aspetta t'arrivo di dor Giordauo dall'Eutopa - lotteria - iutenzioni di mcssa - chicde notizie

- malattia di doo Teodoro Massatro c di Sr. Anita do Couto - ammigsione alLa professione
perp€tua - discorso su «El Bieo»

Y.J.! + 3ll - 92 ftt

Caro D. Peretto

Sembra che le nosu€ suppliche a D. Rua per av€r ajuti notr approdarono. Pa-
zienza! ci tocch€rà aggiustarci cogli elexnenti che abbiamo, così alla meglio fitro a che

5 Dio proweda! Itrtanto sto aspettando le ultime notizie di D. Giordano p€r sapere

che cambi bisognerà fare. Arriverà forse ad anno incominciato: forse otterrà molto
poco ajuto! Yedremo!

Appena arrivi, se ha personale ve ne dani un poco a te ed a D, Rota. Intanto
fate preparare subito le liste del personale per I'anno ventuo, affine di pubblicarlo

t0 nell'elenco di BuenosAyrcs. Non dimenticart€ne!
Malaspina è partito? |

La vostra fabbrica è a buon punto? Hai ottenuto limosine? Hai ritirato i danari "rv
dellù lorte a?

Ho c€lebrato 500 Messe per S. Paolo ed il cozto di reis puoi chiederlo e spedir-
15 melo. Non so proprio da che parte rivolgermi pei debiti troppo insopportabili.

È già da molto che non ho più vostre notizie e di S." Rosa. Scrivetemi un po'.
D. Massaoo è in letto spacciato da 20 giorni. Quella brava Suora Brasilera, che

fu allieva dell'Asito, Suor Anita do Couto è tisica di gola e noa la scappa più. La te-

neva pronta per Direttrice a Pindamonhangaba: pazier.za! Non so pirì chi scegliere

20 per le nuove case. Deus proviilebit! - Addio, buoni e santi Esercizi a tutti. Molti
saluti.

Tuo aff. in Ge$ C.
D. L. LasagDa

25 Ti mando il «Bien» con un discorso mio; siccome non ne ho altre copie lo pre-
sterai dopo ai confratelli di Nictheroy e di S. Paolo. Addio. I

flr Se il Capitolo gli dià il voto, ti autorizzo ad ammettere Torti ai voti perpctui,

como pure altri che lo meritas§É,to. yalete.

6 forse ottefià, emetd et pq ... t3 totteria ,§ 14 cotrto Ir 17 Brasilera et end ex di
19 chi emend ex pnr 2L25 TrI...l Addio add ùns sh 26-27 Se l...lVakt& odd rnry sh

l8 Suor Aoa do Couto (1866J893) !, a Rio d€ JaDeito. Rimasta odatrs quando aveva sei an-
ni, lo stesso impcratorc la itrviò a un asilo. Andò più tardi cotr la faDiglia in Uruguay. FMA
nel 1890, fu uDa delle prime suore ad andare in Brasile. Morì a GuatatingueÉ.
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q9
A don Pi€tm Rota

kttera notr r€perita. Scrivendo a don Perelto il3 fèbbraio 1892, dicc dol lasagna: «D. Rota
t'awà già comunicato le disposiziori c.hc diedi di Eatrdarti D. Badariotti itr luogo di D. Cava-
torta che dcsidcro ajuti D. Rota rclla direzion€ de' laboratori c delle Irttut€ Cattoliòhe in
modo specialc, per dar€ loro tutto lo wiluppo possibilc».

fuennaio 18921

410

A dm Crrlo Perctto

ASC B 717
e!t- italiarro e spagnolo,2 fr. @rtabirlLc2.210 x 136 mm,, inchiostro ncro; ls letter& fiEisce sul
mrg. sin. di Dv e ci soDo poscritti sul mrg. sin, di flr e di I2r.
ìned,

Esercizi spirituali - don Rua comuuica I'invio di aiuti per il Brasile - le «I€tture Cattoliche» -
il sautuario di Aparecida - cambi di personale - si prepara l'and.ata d€lle FMA iE Brasile - ma-
dre Ter€sa Rilaldi visitatrice per il Brasile

.fIr 312 - 92
v.G.!

Mio caris§.* D. Peretto

Sia lodato il Signore e la Beata Yergine nostra Ausiliatrice!!
Mi rallegro pel buon esito dei SS. Esercizi e spro che saranno fecondi per voi e

p€r tutte le nostre case di celesti benedizioni.
D. Rua m'ha scritto che darebbe sei chierici a D. Giordano pel Brasile e lo stes-

so D. Giordano mi amunzia che uno fra loro sarà un eccellente professore di filoso-
Iia e latino ed assistente de' Novizi. D. Rota t'avrà già comunicato le disposizioni
che diedi di mandarti D. Badariotti in luogo di D. Cavatorta che desidero ajuti D.
Rota nella direzione de' laboratoi e delle Irtture Cattoliche in nodo speciale, per
dare loro tutto lo sviluppo possibile. Per prefetto ti manderò D. Albanello, poiché

/l, D. Bacigelupo s'è sgomentato. Così | egli ti potrà ajutare in qualche modo nel con-
fessare le Suore delle tre case a stabilirsi, però sempre sotto i tuoi ordini, essendo tu
il Direttore delle tre ca§€. Che s€ poi venisse a realizzarsi il progetlo della Apparecida
D. Albanello se la salute glie lo consentirà sarà colà traslocato.

Io credo che in questo modo la casa di Lorena sarà per quesfaano ben prowi-
sta e potnà soddisfare a tutte le pirì care asp€ttazioni de' genitori e de' Salesiani.

Così D. Giordano sarà contento di mandare a codesto noviziato quanti pirì gio-
vani potrà, sicuro che saranno ben attmi ed istruiti.

5

l0

l5

20

t...1
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A proposito io intend o che senza mio speciale permesso non tiano dispensati dal
noviziato di Lorena Jose dos Santos e Larribare per il bene loro e perché essendovi

un I numero di novizi più ragguardevole si sentano più animati e gli allievi ed i Mae- 2r
stri. Pe' suoi bisogni avrà con che rinediare coi due che gli avete ceduto e coi tre

25 chierici che appunto per qu€sto io gli permetto di ritenere con sè di quelli ohe porta

da Torino.
Il caro D. Gastaldi restcrò così contetrto di farc il catechista e sono certo che fa-

rà di tutto per ben riuscire nel suo ullicio. D' Badariotti potrà fare da Consigliere

Scolastico? Se no potrai mettere Villamil od altri che lo faccia serza il nome. Ft co'
30 raggio a tutti e dì loro che io nutro grandi speranze sulla loro buona volontà e zelo.

Adesso veniamo alle Suore. Ti pare conveniente metterle in una casa prowiso-
ria per mutarc pochi mesi dopo? Non sarebbe meglio finire prcsto la parte pirì indi-
spensabile del'edifizio nuovo? |

I-e Suore da Torino nol vengoao eplrrciò debbo io spogliare queste case di qui /2r
35 per darvi almetro un piccolo nucleo di Suore per cominciare le tre ca§€. Spero poter-

ne mandare almeno dodici, 4 per ciascuna casa. Devi però far capire che se non è

tutto il pcrsonale adatto, questo è suffici€nte per iniziare l'Oratorio festivo, qualche

§cuoletta etc. etc. Ycnendo poi io in Maggio o Giugno tornerò a portarne qualcuna

e poi d'Italia condurrò meco tutto quanto sarà d'uopo IÉr montare codeste case itr
,10 modo che non abbiasi nulla a ridire.

Per farle partire aspetto da te gli ajuti di cui abbisogno. Intanto es§e §tudiano
già il Portoghes€ e passando i calori drrmrzird la febbre gialla in Rio Janeiro. Forse

le farò partire con D. Barale e D. Albanello il 25 del c." col vapore francese, se pure

m'arriva in teinpo il danaro che Lsltelto da te. Addio, cari*simo. Saluta tutti gli amici
45 e benefattori. Abbi cura di tua salute. Sai? Io ho sempre quel dolore allo rene e certe

volte non mi reggo in piedi. Pregate per me.
L. L[asagna] |

La Direttrice di Guaratingueté e Yice-Ispettric€ sarà la ottima Madre Teresa /ir
Rinaldi che era Direttrice a Paysandir. Le altre sono tutte nuove di qui e molto buo-

50 re. Florinda ardrà eoonoma con la Madre Teresa. La povera Anita è tisica e forse

non verrà. I

Espero que ahora p odréntlaier pronto una separaci6n completa de los novicios .f2r

y aspirantes mayores en los recreos, dormitorios, comedor etc.

15 Appar€cida Lr 2l mio [...] permesso ls » ftrlza. il nome Is 30 volontà Lr

34 epperciò corr ex e cosi 42 dimiÀuirìÀ ,t ,14 danaro Is 444.7 $$ l--.|L.L, add
mry sh 48-51 Le [...] ooD andrà odd mry sh 50 Florinda ,r 52-53 Espero [...] co-
medor etc. add nrg sìn 52 ptotrto & 53 mayores corr er maj

15 Duratrte I'impero I'rmministrazione del satrtùario di AparEcida era in mano ai laici' Dopo
la s€paraziong tra la Chicsa e [o Stato, il vcscovo aveYa fatto ricol§o ai tribu!8li ed ela riu§cito
a ottenero che la gestione del satrtusrio passasse ala diocesi. A quanto già c§i§teva voleva - con
I'aiuto di utra coogegazione rcligiosa - aggiungcte una scuola apostolica e organizzare la p.-
stonle delle missioni popolari. Il vescovo averra peE§ato ai Pa§§iotristi che non arcettaro[o, I
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salcsiani crano disposti ad accettarc, ma le difficoltÀ sorte tra mon§, Iasagoa e i vescovi di S.
Paolo resero impossibilc tale soluziorc. Morio mous, Lilo, mons. Arcoverde si rivolse ai Re.
de[toristi che accettarotro e trasferEarono Aparccida in un grande centro di evangelizazione
per la maggior parte del territorio del Brasile (cf AAEE basile fasc. 35, letteta Lino-I,eone
XIII 03.04.91; letten Fruocesco Saverio della Vergine Addolorata-S€gtra 05.(D.91; lcttera
Lino-Rampola 17.10.91).
22 Dotr Jos€ dos Santos (1875-1937), r. a Fuac.hal (isolo di Madeira), smigrò con la faniglia
in Brasile, Sales. nel 1893, §ac. nel 1901, verne a Torino per curarc I'cdizione poriogheso dcl
BS. Tornsto in Brasile fu dfuettore in diverse case c membro del co siglio ispettoriale. Mori a
S. Paolo del Brasile.

- Jose Larraburr€ (1876 - ?) a. a Rio de J.ueiro. Sales. lel 1893, lavorò a Lorena e Nite-
r6i. Lasciò l8 congrsgazionc nel 1899.
50 Suor Florhda Bittcocourt (1862-1944). FMA nel 1889, andò a GùaratiryueÉ rcl 1892.
Fu la prima dircttricc della cisa di Oulo Pleto (Minas Gerais). Tomò poi a Guaratitrgueti,
dove lavorò nelle divers€ case della città. Morì a l-orena.

4lt
A mons. Crrlos Lds l»Amoul

ASC, in via di collocazione.
fotocopia, spagnolo 2 ff. carta bianca.
itÉd.
originale in ACM Cuiab6.

Lsttera di mons. D'Amour a don Iasagna - il govemo dcl Mato Grosso chiede ufficialmctrte
l'andata dei salesiani ir quelo Ststo - bisogno di una casa a Cuiabé per il buou esito di quella
missione - consiglia di iasistere prcsso don Rua per quella fondaziole

* Colegio Pio de Yilla Col6n
(Montevideo) l5l2 - 1892

Ill.* Rev.* Sefror D. Carlos d'Amour
Obispo de Cuyabà

Excel.- y amadisimo Monsefior 5

He leido con sumo interés la atenta carta que Su Ex.cia me ha enviado junto
con la Copia del Oflicio de ese Excel.* Seflor Gobernador.

Le ascguro que mi coraz6n s€ entemec€ al pensar en esas pobres criaturas sin
bautismo y sin pastor, y haÉ todo lo posible para que D. Rua acc€da a las instancia
de S. S. I.- y le mande cuanto antes los sacerdotes deseados. I l0

Yo mismo dcbo ir a Italia en el m€s de Agosto par asitir a los capitulos genera-
les y en esa propicia sircunstancia peroraÉ la causa de esos pobres Indios con todas
mis fuerzas.

Sin embargo le hago prcsente a Su Ex.cia que los Padres no pdrian dedicarsc
con elicacia a las Misiones de los bugres sin tener en la Capital una Casa en donde 15

volver a decansar el epiritu y el cuerpo. Etr Cuyabi podrian empezar una modesta
Escuela y asi ganarse la vida, mientras otros s€ interna"riar para civilizar a los In-
digenas. I
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En este momeoto no tengo el personal preparado y sin el consetrtimiento del
20 Sup€rior general no me s€ria tampoco licito ernpezar una empresa de tanta impor-

tancia.
P€ro tEngo todo el presentimiento de que las santas aspiraciones de Su Ex.'ù

han de hallar pronto el cuplimiento deseado.

No deje de escribir de vez en cuando al Superior D. Miguel Rua y el Angel Cus-
25 todio del Matto Groso s€ eocargarà él de hacer eficaces sus palabras.

Reciba, Exc.* y Am." S€fior [O]bispo toda la veneraci6n I y carifro con que

me e§ gtato rePetirme
De Su x.cia R.ma A[ten]to S[ervi]dor

Luis Lasagna P.'

? Manuel JoÉ Murtinho (1847-1917) n. a Cuiab6. Fece gli studi secondari a Rio de Janeiro e
nel 1869 si tsur€ò in legge a §. Paolo del Brasilc. Fu giudicc e poi vice-prcsideute della proviÀ-
cia del Mato Grosso. Coo la Repubblica fu eletto pr€§idcnte di quello Stato rcl 1891. M& con la
politica di salwzza nazirr4re del goyerno cctrtrale fu deposto subito u€ll'aono seguente. Una
yittoriosa rib€lliotre dcl Partito R€pubblicarc lo riportò in carica. Govemò con diligeaza e
prudeDza. Dal 1897 fu Ministro del SupreNno Tribunale Federale. Mori a Rio de Jaaeiro.

[41U

A Mom. Carlos Luis D'Amour

r Collegio Pio di Yilla Col6n
(Montevideo) l5l2 - 1892

Ill.* e Rev.- mons. Carlos d'Amour
Vescovo di Cuiabi

Eccell.- e amatissimo Monsignore

Ho letto cotr sommo interesse la cortese lettera che Sua Ecc. mi inviò insiene
alla mpia della richiesta di cotesto E€cell.- Siglore Governatore.

Ir assicuro che il mio cuorc si rieurpie di tenereua al pensare a queste poyerc
creature s€nza battesimo e s€nza pastore, e farò tutto il possibile perché don Rua ac-
cetti le istanze di S. S. flI.- e Le mandi quanto prima i sacerdoti che desidera.

Io stcsso devo andare in Italia nel mese di Agosto per assistere al capitolo gene-

rale e in quella propizia circostanza perorerò la causa di questi poveri indi con tutte
le mie forze.

Intanto facoio prescntc a Sua Ecc. che i padri non potranno dedicarsi con effr-
cacia alle missioni degli indi senza avere nella capitale una casa dove tomare a ripo-
sare lo spirito e il corpo. A Cuiabi potrarno incominciare una modesta scuola e

guadagnarsi così la vita, metrtre altri andrebbero nell'interno per civilizzare gli in-
digeni.

In questo momento non ho il 1»rsonale preparato e sen.a il consenso del sgpe-

riore generale non mi salebbe nemmeno lecito ircominciare un'impresa di cosi gran-
de imponaua.
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Ho però il presentinEnto che le sant€ aspirazioni di Sua Ec!. presto saranno
adempiute nella forma desiderata.

Non lasci di scrivere ogni tanto al superiore don Michele Rua e I'Angelo Custo-
de del Mato Grosso si incaricherà di rendere effrcaci le sue lmrole.

Riceva, Ecc.* e amatissino signor Vescovo tutta la venemzione e alIetto con
cui mi è grato ripet€rmi

Suo devotissino
Luigi Lasagna hesbitero

4t2

A don Gftùio Barberig

ASC D 717
ot l. ilalisfio,I f. carta bialca, rigata, 210 x 136 mm., inchiostro trcro; la lcttera finisce sul mrg.
sio, del vemo.
ine.t.
rEtto, in alto, ,,{ÀrEÀrs.
Dara fulla letteru: ]tr-latter€ di dotr Grilli c di don Rota souo del 28 gemaio 1892. Consideran-
do il t€mpo c.he la posta impiegava per arrivare da Rio a Mootevideo, pensiamo che la lctteÉ
di don Lasagna eia della seconda mctrÈ di febbraio di quell'autro.

Noviziati itr Brasilc - bisogno di rinforzare i ralporti dci salcsiani e delle FMA del,ispettoria
cotr il cetrtro della clngcgazione

ftt \.G.1 [febbraio 1892]

Crrissimo D. Barberis

Ti mando u te le letter€ di Griffr e D. Rota pcrché abbia qualche notizia del
noviziato da fondarsi per le Suore a GuaratingueÉ e qucllo di Lorena. Quest'ultimo
vedrò di raddrizarlo. Matrdo prcfetto D. Albanello, cambio D. Cavatorta con D. 5

Badsriotti, e pol quel gSovrne filosofo che studiava alla Gregoriana lo destino per
colà. Ti pare? Lo stesso D. Grilli che si fece buono assai servirebb€ meglio di qua-
lunque altro, ma spoglierei di troppo la casa di Nictheroy e per questo ora farò
come dissi e poi si prowederà.

Non avcndo mri ric€t uto Suore da vari anni, ed avendone ricevuto appena l0
qualcuna di scarto, questo fa sl che nelle case le Direttrici sono quasi tutte zitelle di

flv qui, I mn grave danno della congregazione. Non conoscono i Superiori d'Italia e la
casa Madre, molte neppur I'Italiano e si troveranno imfacciate a decifrare una cir- .
colare della Gencrale o del Superiore. Guarda! per quest'Ispettoria non ottcnd mai
ffia Maestm; cucitrici, lavandaje, cuoche, sì, ma non ottenni mai zitelle di capacità 15

ed un po' istruite per prepararle a qualche carica. Per causa delle patenti mai, mai
han voluto darci una maesta che valesse, n€ppu pel noviziato.

Non ti dico questo come lagrLanza', no: ma come osservazione rispettosa che
faccio a tutti i Superiori, perché siano previdenti anche in questo, come sono nelle
altre cos€. 20
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Bisogna che mandino soggetti di capacità di anbo i sessi, affrnché possano col
t€mpo govemare cssi la Congregazione. Se no coll'aumentare delle vocazioni e cre-

rcerÉ delle case in questi paesi coriamo pericolo di diventare troppo stranieri alla
Casa Madre ed allo spirito che vi si attinge. Saluta tutti i cari Superiori. Ho dolori

25 aorti alla spina dorsale da 4 mcei!! Pregat€ per me.

Tuo aff.- in G€$ì C.
D. L. hsagna

4 GuzrzliElgrctà anend ex ... 6 frloeofo Is 7 §&s§o] §tiesso .L
st'ora..L ll scarto rs Direttricil Direttricc Z, 12 eemendex,
rict cor ex czrich 16 pstcnti ,§ mai, Eai i, .L 19 wo ùd sl
rtra cri [...] l*,§$a dd wg sh

6 Don Gius€ppc Fsusorc (18?l-1900) tr. a S. Benigno Canavese (Iorino). Salesiam acl 1889,

studiò a Roma.-Nel 18921o troviamo e Lorens. Sacerdote nel 1894, fu dLettore dalla ca§a di
formazione e poi dcl collegio. Mori a GuaratingueÉ (§. Paolo).
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A don Crrlo Perctto

8 questo otal quc-
l5 utrs rr ca-

23-26 [troplpo

ASC B 717
@d. itatìuto,2 fi. @tt, biarca, 210 x 135 mm., 8l primo foglio Eaoca un piccolo pezzo in alto;
itrchiostro nero; il tEsto occupa flr e Ov.
ìned,

Don Albanello a Lor€na - il santùario di Aparecida - le FMA §i Feparano a partire per il
Brasile - problemi di personale

2412 - 92 fir
v.r.!

Cariss.- D. P€retto

Ricevetti la tua ultima lettera e non istupii della sorpresa di avere per prefetto

s D. Albanello. Ma non temere: egli è un Po'altero nel comandare ma è altrettanto
docile nell'obbedirc. Ti assicuro che ha cambiato assai e non ti darà disgusti. E poi
se tu desideri farc un viaggio irl.tzl/,a con mr, come faremo a lasciare codesta casa

sola?

Ti dico poi che essendo b€ne aYviate le cose dell'Appa.recida, D. Albanello lo
t0 rnandercmo colà e msì in un anno avr€xno tempo a cercale o preparare un buon

prefetto p€r costì. D. Soldaao I non può venire per ragioni che mi diedero i medici. "f2r
Ne troveremo un altro,

Ai 3 di Marzo arriverà Mons. Cagliero. Sottometterò a lui le cose e vedremo.

Sanà facile che le 12 Suore partano sul Porngal ll6 diMalzo e l'undici saranno

15 già costì. Awisa il P. Reale che ricevetti la sua lettEra e che gli manderò le Suore per

cominciare.



Epistoluio mo t. L. Lasagna ... 1892 495

Ricevetti la cambiale di Lire Mille e cento. Meglio che nulla. Grazie tante. Ad-
dio, vado a Montevideo. Ti saluto. Prega per me.

Tuo aIL- sempre

D. L. Lasagna 20

Se puoi fare a meno di prendere il Signo[r] Leopoldo è meglio. La S.. Regola lo
considia; per quanto sia buotro, non mnviene ai novizi ed ai confr.'r. Addio. D. Ba-
dariotti non potrà fare?

2 I emerd ex G 7 con mc ls
2l Signor corr er Seu 22 sia. &U sl

14 Portugal ls 2l-23 Se [...] fare? a twg sin

414

A don Carlo Peretto

ASC B 717
aut. iroli@to; 2 fT- @116, bianca, osc.rrra, 212 x 138 mm, iochiostro uero: la lettera fidsce sul mrg.
sin. di f2v e prcs€nta poscritti sul Erg. sir. di tutti gti altri fogti.
hed-

I.€ FMA vstrtro in Brasile - doo Peretto ne sarà il dirEttore - elenco dei coafratelli - confessori
per le suorE

.fl, sl3 - 92
v.G.!

Cariss.- D. P€retto

Eccoti dunque le nostre buone Suore. Ti apporteranno un aumento di lavoro,
ma altresì un aumento di consolazione. Ti mando aella lrrsona della Madre Teresa 5

Rinaldi una ottima Superiora, molto docile ed allezionata verso i Superiori e molto
pratica degli usi della Congregazione. Quindi ti risparmienà noje e fatiche. Io inten-
do che tu sii il Direttore delle tre case di Suor€. Nessuno potrà mettervi piedi senza

/v ordine o I licenza tua. IJ cose di maggior irnportanza lc risolverai d'accoido colla
Madre Tercsa, che avrà autorità di Vice-Ispettrice. Lo stesso D. Abanello è così ben tO

disposto che in tutto dipenderà da te e non moverà un dito s€mza dipenderc da tÉ.

Sarci ben mntento che quelle destinate da me per Lorena vi venis§€ro subito al-
l'arrivo, ma sembra una crudeltà s€pararle subito. È neglio che stiano riudte insie-
me in Guaratinguetà per una o du€ settimane e poi la Superiora le potrà accompa-

/2r gnarc a prender€ I poss€sso dellc case tanto di lrrena, come di Pindamonhangaba. 15

Ove però fosse veramente necessario modificare questo programma, allora colla
buona Madre farai ciò che crederete meglio in Domino!

Tu sai che le Suore non possono fare spese, intraprendere costruzioni di rilievo
senza pefinesso tuo e mio,

In quanto poi ai conti e risparmi daramo ragione alla loro Ispettrice od Ispet- 20

tore quando venga.
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Tlr dovrai vigilare sullo spirito di osservanjza, sl.rJla povertà e clausura in modo
speciale. Vedere che in ogni casa abbiano agio di fare la comunione ogni mattina e

di I ascoltare la S.ta Messa tutte le feste e ne' giorni di lavoro ove sia possibile. NotE- J2v

25 rai i bisogni, gli inconvenienti che possono nascere e me ne scriverai sempre o farai
scrivere ed io prowederò.

Farò il possibile per anticipare la mia venuta e s€ fra d'uopo farò venire I'Ispet-
tricc colle Suore che fossero indispensabili per le nuove case.

Aspetto con ansietà tue lettere e notizie del nuovo personale. Spero che tutto
30 procedeftà bene e che non sarà stato necessario pigliare il prof. kopoldo. Se credi

urgentc far ordinarr Torti per avere una Messa di pirì dimelo e ti manderò le dimis-
sorie ove lui lo meriti e sia preparato.

Addio, caro. Tanti saluti a tutti i tuoi giovanetti e speciaknente ai confrat€lli e

novizi ed aspiranti carissini. Addio, sempre carissimo Carlo. L'altro jeri, tuo natali
35 zio, ti ricordai di cuore nella S." Messa.

Tuo alL*
D. Lasag[a I

Asptto I'elenco per farlo pub[b]licare a Buenos-Ayres. Mandalo presto, speci- -flr
ficando i prof. perp., trien. c novizi. I

4t Confessore delle alunne sarà in Guaratingueti il P. Joflo ed in Pindamonhan- "f1v
gaba P. Francisco Reale. Nelle grandi circostanze manderai uno straordinario.

Tu sarai il confessore di tutte le Suor€. Per Lorena e Guaratingueté andrai ogni ,/2r
settimana. A Pindamonhangaba ove nol potessi andrai ogni 15 giorni. In caso di tua
assenza, autorizzerai D. Abanello.

I 5 con ex 3 16 Ove però emend ex... ueccssario ,t 19 § frio emend ex , ln
22 povcrtà e clausua ls 33-37 Addio l...ll-aeg0a add mry sin 38-39 Aspetto [...] tro-
viÀ add mrg sh 38 elenco /r 40-41 Confessore [...7 straotdinalio add mrg sìn 42-
,14 Tu [...] Albanello. a mrg sin

,l-6 Secondo l'eleaco dele FMA, §otro etrd&te in Brasile:

- per GuaratiagueÉ: suor Teresa Rinaldi, suor Florinda Bittemourt, suor Anna do
Couto, suor Maria Ospital e le novizie suor Matilde Bouvier e suor Schellino Maria Luigia;

per Irrcna: §uor GiovaDtra Narizzano, suor Justiua Gros' suor Dolores Machiu;

- per Pindamonhangaba: suor Paola zucca.ritro, suor Fraocisca Garcia, suor Carolina
Maldarini.

415

A don PieEo Rotr

L€ttera non reperit.. ScdveDdo a don Peretto nel matzo 1892, dice don Lasagna: «Ti vorrei
pregare di un favorc. l,o zucchero che mi vsnne do P€mambuco costò 3:248$000' Ho pregato
D. Rota di mntrdare utr cotrto pgr mc. D. Giordano 800$ resto di Mess€»,
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416

A rlon Ianemzo Giordem

491

lÉtlera ùotr reperita. Scriwndo a doo Perctto trel E rzo 1892, dice don lasagna: dTi vorrei
pregare di un favorc. Lo zucchcro che mi vetrne da Pernambuco costò 3:248$000. Ho pregato
D. Rota di mandarc ln c.mto pet tlra- D. Giordano 800$ resto di Messe».

4t7

A don Cùlo Perctto

ASC B 717
aut. itali@to, 2 ff. carta bianca, 2l l x 133 mm., inchiosto ncro; la lettera finisce sul mrg. sin.
di f2v.
ined.
flr, in alto, iÀioslro nz,zt rto, lmofzo 92?].
Daro della lettera: l* FMA soro appcda andatc i! Bnsile; la lettera, probabilmetrte è del
marzo 1892.

Chiode notizie del viaggio delle suorc o dei salesiani - orietrtatnelto sul comc dirigere il perso-
nale salesiatro - pagsmento dello zucchero ilrviato itr Uruguay da Pemambuco

ftr Y.J.l

.flu

f2r

lll.zrzo 18921

Mio carissimo D. Peretto

Non ho arcora, ricevuto notizie d€ll'arrivo delle nostre ca.re Suore e confratelli
e questo ci tiene tutti in grande ansietrà. Ma vogliamo sperare che tutto sia andato
bene. Oh! ringraziamo il Signore che ci ha dato i mezzi per compierc codesta spedi- 5

zione, mandandoci personale di cui disporre.
Sono già stabilite in Lorcna? Come stanno? A Guaratinguetà ebbero buona ac-

coglienza? IfuDno trovato difiicoltà? |

Desidero tanto tanto che me ne scriva e spesso,
La presenza di D. A.lbanello ti sarà di sollievo. Digli pure le cose con francheza l0

e lo troverai obbediente ad ogni tuo desiderio. Quel suo fsre alle volte quasi presun-
tuoso è piu difetto di indole che altro, più esterno che interno. Yolendogli bene e

trattandolo con francheza ne farai bene. Desidera molto d'esser awisato e di corre-
ger§ de' §uoi difetti.

Bada che per la sua malattia I s'è fatto nel mangiare e nel bere delicato di trop- 15

po. Vedi che non trasmodi. In una casa di Novizisto tutti i superiori devono dare
buon esempio.

Dovresti consigliare quel ch.' nuovo a scrivermi, aggiungendo tu qualche os-
servazione, alfinché il possa conoscere. Non so ancora neppur come si chiami.

Crcdo che ambe le tue fabbriche saranno presto finite. §enti, caro. Ti vorrei 20
pregare di un favore. Lo zucchero che mi venne da Pemambuco costò | 3:2,+8$000.
Ho pregato D. Rota di mandare un conto W me. D. Giordano 800$ resto di Messe.
Se tu colle lirnosine che ti desse P. Jo6o e P. Francisco pei viaggi, o per ajuti che già

J2v
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potessi avere a mro roms dalle Suore potessi pagare l:600$000 restante, mi faresti la
25 più gande carità. Qui stentiamo a tenerci su. I creditori sono inesorabili cd i debito-

ri non voglion pagare. I terrcni che venderei non hanno valore... Che fare? Se mi
ajutate a sost€nere le case per un anno ancora, dopo cesserà la crisi e potrò tutto
compensare. Il VaIe bisognercbbe mandarlo al Dr. Carlos Alberto de Menezes -
Companhia Ferrocarril - Pernambuco.

30 Addio, carissino. Tieni bene in ordine il conto delle Messe e mandamelo mese
per mese. Saluta tutti. Addio.

Tuo alf.
D. L. Lasagna

9 tanto tanto r', tr 12 rtdola emend ex ... Volendogli con ex Yolendole 23 ajuti
ertend ex|€ ?.4 amio oomc rr 25 debitoril creditori L stcd\toÀ con ex E 30-
33 Addio [...] lz:sz,gna add rrtg sh 30 il con ex ire

418

A don Angelo CaYatorta

Lcttlfa trotr leperita; di essa si parla nella lettera Lasagua-Peretto del marzo 1892: «Ho scritto
a D. CaYatorta animandolo».

[marzo 1892]

419

AI ca e Jolquin Jmé Morein Line

tÉttera trotr reperita; di esss si perla rclla lettera I-asagna-Peretto del marzo 1892. In quclla di
marzo si dic€:

«Ho scritto a D. Cavatorta aaimandolo. Chc vuoi? Le lettere di D. Gastaldi a Torino e lc
parole di D. Giordaao har provocato da D. Rua sùesso I'ordine di trasloco.

Risposi al Coate e Barorc meglio che potei, ma non dissi i motivi, tré tu li dini. Fami pe-
ò capirc che it cambio del pertoaale è alle volte nccessario ed i superiori devouo farlo ad onta
di ogni ostacolo e6teriorq».

[marm 1892]

1...I

t...I
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420

Al barone Di Castso Lima

499

[marzo 1892]

IÉttera non reperita; di essa si parla oella lettera Lasagna-Per€tto del marzo 1892. Itr quela di
marzo si dice:

«Ho rcritto I D. Csvstorta animsndolo. Che vuoi? Le lettere di D, Gastaldi a Toriao e le
parole di D, Giordatro hao provocato da D. Rua stesso l'ordine di trasloco.

Risposi al Corte e Barone meglio che potci, ma non dissi i motivi, né tu I dirai. Fami pe-
ro capire che il cambio del peroaale è alle volte rcc€ssario ed i sup€riori devono fa o ad onta
di ogtri ostacolo csteriors»r.

42r

A don Crrlo Peretto

ASC B 717
ad, itoliato, 1 f. ca a bianca, rignta, ingiaUita, 2l2xl35 am., iDchiostro Dero.
itEd.
retto, in alto, irchiosaro arzwto, I-927
Darq della letteru: don Iasagna ha ormsi riccwto aotizic dellc fcste fattc alle suorr ncl loro
ardvo a GuaÉtinguet4. Mettiamo qu€sta letters alla fine di Darzo d€l '92.

Festoso ardvo delle FMA a Guaratinguet4 - rapporti tra i salesiani e le FMA - cambio di
personale

fb v.c.l [marzo 1892]

Carissimo D. Peretto

Sia ringraziato il Signore di tanta protezione concessa alle opere nostre nel Bra-
silc. Povere Suore in che angustie si trovarono; oopert€ [e] oppress€ di liori e di ap
plausi! Che Dio le assista. 5

Qui si è messo per regola che non bacino più la mano a nessun Sacerdote eccet-
to ai Vescovi ed Ispettori. Che ti pare? AI Brasile sarebbe anche convenientÉ. Tratta-
lo colla Sulrriora e dimnene il parere.

Ya bene la casa prestata, ma e la loro a che punto è? e la tua va innanzi?
Io spero venir presto a vedervi, Peccato che non entdno adesso molte postulan- l0

/r ti se no vi I porterei ajuti abbondanti.
Pregate e soccorret*l di qtibus perché qui andiamo a rischio di fare vera ban-

carotta. Non si può pnì tirare inanzi.
Ho scritto a D. Cavatorta admandolo. Che vuoi? Le lettere di D. Gastaldi a

Torino e le parole di D. Giordano hatr provocato da D. Rua stesso I'ordine di tra- 15

sloco.
Risposi al Conte e Barone meglio che potei, ma non dissi i notivi, né tu li dirai.

Farai però capire che il cambio del grrsonale è alle volte necessario ed i superiori d+

.1
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yono farlo ad onta di ogni ostacolo esteriore. Addio, caro. Sta b€ne. Saluta tutti. Ap-
20 provo chc Fausone stia coi novizi: è buono? Addio.

Tuo aIL in Gesrì C.

4 ol4lresse corr ex c
19 devotro ,t

'1 ai cot ex i arche ernend ex q\

L. Lasagna

12 quibus Ir 18-

4 Le suore andarono tutte iNieme a Guaratitrguetà e ùhasero nel collcgio dcl Carmine. Al
loro arrivo si fccero gli stcssi f€steggiamenti che Ei sar€bbero fatti utr atrtro dopo per I'arrivo di
mons. Iasagna e che si possouo leggere ùrlla Crcfisto a [...], pp. 35-36.
9 Non essendo pronta la ca§8 destinata alle suore ia Loreoa, il barone di Castro Lima Festò
volentieri rma casa di sua proprietà.

422

A CrÌlc Alb€rto de Mewec

ASC, in via di collocazionc.
fotocopia, spagtolo,3 IL carta biarca.
ined-
oiginale ret1'Arcbiio del mllegio salesiano S. Cuore di Recife.

Ritorno di Menezes a Pemambuoo da uu visggio in Euopa - fiducia di don lasagua iu mons.
Esberard - piani per il viaggio in Italia - permesso di dor Rua per aprire la casa di Recife -
EorEe per stetrdcre la scrittura degli immobili - pagaEeoto dello zucc.hero inviato ill Uruguay

Colegio Pio de Yilla Col6n
2613-92

v.J!

Sefior Dr.
5 Don Carlos Alberto de Menezes

Muy estimado S€fror y Amigo

He recibido su atenta y larga carta del 23 de Febrero y me cost6 muchisimo
para descifrarla, pues las letras de los opuestos lados se confundian a causa de la
pesima calidad del papel.

l0 Le felicito cordiatnente por su rruelta a Pernambuco y por el celo con que ha
Ud. reanudado sus tareas de propaganda. Dios bendiga sus empresas!!

Yo conlio tambien muchisimo €n el apoyo del celoso e ilustado Obispo que
Dios les concedi6. Hace muchos aios que le conozco y aprecio altamente. A princi-
pio de Junio yo visitaé Rio Janeiro y S. Paulo y luego me embarcaré para Italia a fi-

l5 nes de Julio y no seria nada improbable que yo tomara un paquete que hiciera esca-
la en Recife y asi podria saludarle a Ud., al Sefror Obispo y a los dernàs amigos.

Me alegro que haya Ud. obtenido promisa de D. Rua para el 1894. - Este d€be
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entenderse como €l Érmino més largo, y que se pudc abreviar si las cosas se desa-

rrollan favorablemente. Yo creo que para el afio pr6ximo ya se podria dar principio
si la comisi6n hallase la Casa y la aprontase para aquella época.

La casa aquella que yo visiÉ e indique al Seior Sampaio se podrÉ conseguir?
A resp€cto de la exprasi6n/au sugerida por D. Rua, puede Ud. librcmente tra-

dvcirla por fallecido. Para ascgurar las propiedades de la Congregaci6n siempre las
ponemos en nombre de individuos que no tengan herederos forzosos y por consi-
guiente que iempte sàa filhos do fallecùlo Fulano e da fallecida Fulana.

Para obviar a los inconvenientes del canbio, yo mando orden a los Dircctores
de nuestras Casas del Brasil que le manden a Ud. los 3:248$000 por el azucar. Per-

doneme la dernora.
Yo de aqui sigo con sumo htcÉs y cariio los generosos esfuerzos de Ud. y de

la Comissi6n y siempre los encomiendo a Dios y con todo el afecto me repito
Su D€v.* Amigo

P. Luis Lasagna

12 Mons. Juao F€rnando Santiago Esberard (1843-1E97), vcsc. titol. di Getas (1890-1891);
vesc. di Olhda e Rccifc (1891-1893); arciv. di Rio de Janeiro (1893-1897); ù. a S. Jos€ (BùEelo-
na), andò a Rio dc Janciro, dove fu ordinato sacerdote nel 1869 e fatto parroco di S. Tcrcsa nel
1886. Era presidetrte dela §anta I strzia nel Brasilc e dirigeva il giortrale «Brazib, periodico
cattolico, itrtransigentc c ostile a.lla Repubblica. Fu ausiliarc del vescovo di Olinda a cui poi
successe sio a Olinda che a Rio de Janeiro. Psr questa s€de fu irdicsto da sétte dei dodici v€-
§covi brasiliani. Siccome a Rio de Janeiro, cor Floriano Peixoto, ci furono molti atti autoritari
e si era arrivato a.l fermo di ua canonico 1rcr uua sua prcdica su S. Sebasti&no, I'Itrtemutrzio
comigliò mons. Esb€rerd a prendere possesso mediante un procuratore. Solo dopo quasi un
anno poté fare il suo ingresso soleane uell'archidiocesi.

lazl
A Carlc Nberto De Menezes

Collegio Pio di Villa Col6n
2613 - 92

v. G.!

Signor Dottore
Don Carlos Alberto de Menezes

Stimato signore ed amico

Ho ricevuto la sua coriese e lunga lettera del 23 febbraio e moltissimo mi costò
il decifrarla, perché la scrittura di €ntrambi i lati si confondeva a causa della pessima

qualità della carta.
Mi congratulo di cuore con Lei per il suo ritomo a Pemambuco e per lo zelo

con cui Lei riprese i suoi conpiti di propaganda. Iddio benedica le sue inprese!
Ho anche molta fiducia nell'appoggio dello zelante e saggio Vescovo che Iddio

20

,§

30
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vi ha concesso. È da molti anni che lo conosco e lo apprcz:zo moltissino. A principio
di giugno visiterò Rio de Janùo e S. Paolo e subito mi imbarcherò per I'Italia alla
fine di luglio e non sar€bbe per niente improbabile che io prcndessi una nave che fa-
cesse scalo a Recife per potere cosl salutarc Lei, il sig. Vescovo e gli altri amici.

Mi rallegro perché ki ha ottenuto da don Rua promessa per il 1894. - euesto
si deve intendere come il termine più lontano, ma che si può abbreviare se le cose
marciano favorwolrnente. Crcdo che per il prossimo anno si potrebbe già iniziare se
la commissione trovassc la casa e la prqrarasse per quell,epoca.

Si potrà avere quella casa che visitai e indicai al signor Sampaio?
A riguardo dell'espressione y'z suggprita da don Rua, ki la può liberamerte

tradurre perf. Per assicurare le proprietà della congregazione sempre le mettiamo a
none di lrrsone che non abbiano eredi necessari e quindi semprc sonoJìgli delfu Ti-
zio e della fu Sempro a.

Per owiare agli inconvenienti del cambio, diedi ordine ai direttori delle nostre
case del Brasile di mandark i 3:28$000 1rr lo zucchero. Mi perdoni il ritardo.

Da qui io seguo con sommo int€resse e amore i generosi sforzi fatti da Lei e dal-
la Commissione e scmpre li raccomando a Dio e con tutto l,affetto mi professo

Suo dev.* amico
Don Luigi Lasagna

423

A un rmico

ASC, in via di collocazione.
fotocopìq, potroghese, 3 ff. carta biarca.
iied.
originole rct7'Arùiio del co[cgio sal€siano S. Cuore di Recife.

L'arrivo di mons. Eeberard a Rccife darÀ nuovo appoggio alla fondazionc della casa salesiam
- piaai per il riaggio di dotr Lasagna ir Italia - sposalizio della figlia di questo amico - saluti -
chiede pcghiere - apertura di tre collcgi delle FMA in Brasile

* 2813192
v.J.

Meu querido amigo

Com a augusta pr€s€nga do sabio y zeloso Bispo e a actividade de nosso amigo
5 o Dr. Alberto de Menezes serà muito provavel que a santa ernpreza de dar um asilo

aos meninos desvalidos tenha uma realizasào mais pronta, tanto mais quando elles
hio de ter s€xtrpre o implacavel estimulo de um certo Felippe d,Araujo Sampaio,

',* lrgiaq amigo!
No principio do Mu de Junho eu espero visitar as Casas Salesianas do Brazil e

l0 logo uo mez de Julho devendo sahfu para Italia a fin de assistir aos Capitulos, farei
todo o possivel para embarcarme n'um paquete que toque pemambuco, e ter uma
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vez mais o prazer de fallar com o Senhor e dernais amigos.

Nas grandes reuni6es dos Capihrlos perorarei a causa do Brazil e a fundag6o
projectada €m Pernambuco; e assim seÉ muito provavel que se acorte o prazo de-

signado pelo P. Rua ao Dr. Menezes. 15

Perdoe, meu querido amigo, o meu pcssimo Portuguez: adoptci esta forma para
ser mais intclligivel e pouparlhe trabalho.

Felicito de todo coragio a sua filha pelo acertado cssamento. Cua.ndo o santo

t€mor de Deos entra nos alic€rces da nova casa, ella seri inabalavel. Sanpre hei de

rezar por ella e o seu digno Esposo e lhes envio as minhas benqdes mais sinceras. 20

Lhe encarrego ao Senhor de presentar as minhas sahudagdes ao Excll.* Con-

selheiro Joaquim Correia de Araujo, a Dr. Peretti, aos Padrcs Lazaristas e a todos
os nossos amigos. Eu guardo as mais gratas sahudades do Recife e desejo que as

obras de Deos triunfem nessa simpatica cidade.
Reze por mim, querido qmigo, que tanto necesito da assistencia de Deos. No 25

mez actual abri tres collegios de Irmàs no Brasil. Espero d'elles um grandissirno

bem. Adeos, adeos. Lembraagas à sua filhinha. No S. CoraÉo de Jesus sou

seu aff. amigo
Luiz Lasagna

22 A dofi. Manucl da Trinidade P€rctti, membro della commissione per il collegio sal€siano.
I Lazaristi lavoravano a Recife dal 1857.

1a3l
A un emico

* 2813 - 92

v. G.!

Mio caro amico

Con I'augusta prescnza del saggio e zelante vescovo e I'attività del nostro arnico
il dottor Alberto de Menezes sarà molto probabile che la santa impr€§a di dare un
asilo ai ragazi abbandonati abbia una più pronta attuazione, tanto più che essi

avranno senpre I'implacabile stimolo di un certo Felippe d'Araujo Sampaio, nostro
intimo amico!

Agli inizi del mese di giugno spero di visitar€ le cas€ salesiane del Brasile e zubi-

to dopo nel mese di luglio, dovendo partire per l'Italia allo scopo di assistere al capi-

tolo, farò tutto il possibile per imbarcarmi su utra nave che tocchi Pernambuco, e

per averE cosi una volta in più il piacere di parlare con ki e con gli altri amici.
Nelle grandi riunione del capitolo difenderò la causa del Brasile e la fondazione

in progetto a Pernambuco; e così sarà molto probabile che si accorci il tempo stabili-
to da don Rua al dottor Merczes.

Mi perdoni, mio caro amico, il pessimo portoghese: ho scelto que§ta forma per

essere più intelligibile e risparmiark lavoro.
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Mi congrahrlo con tutto il cuore con la sua figlia pel riuscito matrimonio.
Quando il santo timore di Dio entra nelle fondamenta della nuova casa essa no si
potrà scuoterc. Sempre pregherò per essa e per il suo degno sposo e invio loro le mie
più sincere benedizioni.

La incarico di presentare i miei saluti all'Ecc.* Consigliere Joaquim Corrcia de
Araujo, al dottor Peretti, ai Padri Lazzaristi e a tutti i nostri amici. Io conservo i più
bei ricordi del Recife e desidero che le o1»re di Dio trionfino in quella simpatica
città.

Preghi per me, caro amico, che tanto ho bisogno dell'assistenza di Dio. Nel
mese in corso aprii tre collegi di suore nel Brasile. Mi aspetto da esse un grandissimo
bene. Addio, addio. Tanti saluti alla sua figliuola.

Nel Sacro Cuorc di Gesù sono
il suo alf'* amico 

Luigi Lasagna

424

AI barom di CasEo Lims

Irttera non repedta. Scdvendo a dotr Peretto nell'apdle 1892, dice doÀ L&sagna: «Ho scritto
al CoEtc ed al Barorc, Ea tu aggiuogi arcora a mio nome mille ringrazialreuti a. loro, al Dr,
Teofilo Arlindo, al Parroco, alle §ignor€ etc. el.r- Vale,»

425

Al conte Joequim José Moreira Lima

Lettem notr repedta. Scdvendo a dotr Peretto nell'aprile 1892, dice doo Lasagtra: «Ho scritto
al Cortc €d al Barorc, Ea tu aggiuogi arcoro a mio nome mille ringraziameuti a loro, al Dr.
Teofilo Arlitrdo, al Parroco, elle Signorc etc. e'.r', Yale.»

426

A don Cedo Peretto

ASC B 717
aur. itoliorro,I f. csrts bianca, rigata, 210 x 134 mm., inchiostro trcro; poscaitto sul mrg. sin. del
verso.
itgd-
r€tto, iD alto, itrchio§Uo azurro, ,/-92?
Data della lcttera: È posteriorr all,a partcaza delle FMA dall'Uruguay e anùeriore a quella del
24 aprile '92, che parla del vieggio delle cuoche. I.a mettiamo agli inizi det mese di aprile.

Piani per il viaggio in Italia - hteDziod di messa - invio di due cuoche in Brasile - proposta di
Jos€ Vicetrte do Azevedo pEr rura casa a S. Paolo - dive$€ notizi€ - letlere al cotrtc Moreira
Lima e al Barone di Castro Uma - saluti ai benefattori
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[aprile 1892]

flv

Cariss.* D. Peretto

S'awicina il tempo del mio arrivo. Quante sorpres€ m'aspettano! E poi quando
dovrai partire per I'Italia, avrai tu condotto le cose in modo da poterti svincolare?
Potrai accompagnarmi? Io temo assai per le grandi opere che hai per le mani...
Vedremo! Che non mi lasci andar solo in Italia!

Grazie per le Messe. La limosina mi 200$ del P. Reale potresti comprenderla
nelfia] sornma che ti pregai di spedire subito al Dr. Menezes di Pemambucb.

Lotto qui con diffrcoltà enormi. Vedi non trovo aeppure i danari per pagare un
passaggio di 2.a alle due cuciniere. I

Addio, carissimo. Tanti saluti a tutti. IÉ Suore sono molto cotrtent€ di tua
bontà.

Ma come vuoi tu che porti Suore pel Dr. Azevedo? Se non ne ho!... potessi
crearle!!

Ritornando dall'Italia, allora prowederò, ma p€r ora sarebbe follia tentarlo.
Addio, caro. Slento tenibilmente le conseguenze della spedizione. Non posso ac-

qruelare i Sa duceros, quelfi]a casa mi dà grandi disgusti.
Pazienza! Prega per me.
Tuo aff- in Gesù C.

D. L. Lasagna

Ho scritto al Conte ed al Barone, ma tu aggiungi ancora a rnio nome mille rin-
graziamenti a loro, al Dr. Teofilo Arlindo, al Parrom, alle Signore etc. et.r. Vale.

5 Io coft ex Yo 8 nellal rcl Z l7 Satrduceros ,J 2l-22 Ho l..,lyale add mrg si
22 Teofilo emend ex A

17 Sanàtceros: quelli di Paysandù,

5

10

l5

20

427

A rlon Carlo Perrtto

ASC B 717
aur. italiaio, I f. carta biarca, 210 x 135 mm., inchiostro nero, cotr qualche macchia.
ined.
retto, iu alto, matits verde, 20-{-92.

Irttera a don Albanetlo - piani per il viaggio di don Lamgna in Italia - §artuario di Apficcida
- le FMA

flr Y.G.I * 2Dl4 - 92

Caro D. P€retto

Avexdomi sÉTitto D. Albanello alcune notizie in nome tuo io gli risposi a lui. Leg-
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gi la lettera e dagliela. Spero che sarà giunto girà felicemente il giardiniere delle Suore

5 e le due ociniere. Così posso arrivare io e poi con te partirc felicemente per I'Italia.
Guarda di awiare bene le cose affrnché non vi sia poi da rinpiangere qualche

inconveniente.
E dell'Apparecida che notizie? Sai che il Vescovo sia sempre ben animato?

Quella buona professora Elisa Pereira potete ammetterla finché venga io. Tu sai
l0 che è un carattere vivacissimo ed attivo e forse un po' indipendente. Amenà I'ubbi-

dienza cieca? Che non si faccia illusioni. I

Io la stimo e le voglio bene, ma non vorrei poi avere de' fastidi. Addio, caris-
simo.

Saluta tutti i confratelli e le Suore. Dille alla Madre Juanita che scriva qualche
15 lettera a' suoi di famiglia.

Tuo alf.- in Gesù C.
L. Lasagna

25 altrc] alle I

14 Suor Giovaotta Narizzano (1869-189), FMA rcl 1891, fu irviota in Brasile rcl 1892. Fu
direttrice a Lorena e a Pindamonhangaba. Era tla le pdme suore che aldarono a fondare la
casa di Ouro Preto (Miùas Gerai§). Mori a Yilla Col6n.

ftv

IÉttera ùon reperita; di ess& si parla relLa letteÉ lasa$a-PerEtto del20.O4.92:. <r,Avendomi
scritto D. Albanello alcune trotizie in nome tuo io gli risposi a lui. Leggi ta lettera e dsglielo.

[aprile 1892]

a8
A don Iromenico AJbrrello
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A rbn Carlo Peretto

ASC B 717
a . ilaliono,2 'lI. @tt, bianca, rigata, Z)3 x 128 mm., inchiosto trero, con alcure macchic.
ined,
flr, io alto, matita Yerde, 3-J-92.

Proposta di alfidare alle FMA t'ospedale di Lorena - notizie diverse - piani per il viaggio in
Italia

v.G.!

Mio carissimo D. Peretto

* PaysandÉ 315 - 92 flr

.1
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Andrai dal Rw.do Sig. Yicario e gli chiederai scusa se non rispondo a lui stes-

so. Temo dire de[gli] spropositi in Portoghese e sapendolo così buono così mi servo

di te per I'affare che mi propone. 5

Gli dirai dunque che in sostanza gono favorevole al suo progetto. Anch'io ve-
drei ben di crrore quell'ospÉdaletto sotto il manto di Maria Ausiliatrice, ma siccome

sarebbe la prima fondazione di simile gsnere che mi tooca farc così sono un po' im-
blrozzuto. Tanto più che al presente non ho proprio Suore di cui disporre.

fly Prima dei 15 di Giugno io I spero pot€r ess€re costl ed allora studieremo insiÈ 10

me la questione e vedrcmo il modo di risolverla il meglio possibile.

Parleremo colle Suorc della Miscrimrdia di S. Paolo, vedremo quali siano le
condizioni loro e più o meno le applicheremo alle nostre. Ti pare?

Ma non saprci proprio frssare il tcmpo dell'apertura poiché non abbiamo Suore

affatto, affatto. Mi trovo inbrogliatissimo a trovarmi almeno tre per condurre meco 15

in ajuto alle case già esistenti. Figurati! è morta Sor Salice, adesso è tisica spacciata

la Dir€ttrice di PaysandÉ, Sor Luisa ed uaa novizia Sor Teresa Gualtieri che aveva

l2t fitte le apparenze di una salute I robustissima. Paàenzal
Anche andando adagio ariveremo lo stesso a fare un po' di bene.

As§cura quindi il Rev.mo Sig. Yicario della mia buona volontà' e ringrazialo di m
sua benwolenza e zelo verso di noi.

Riguardo poi a' tuoi debiti io non rcmo nulla. Awndo più di 120 giovani che
pagano 30$000 non si potrà far bancarotta. Ma è b€ne sospendere i lavori per ripi-
gliarli in tcmpi migliori.

Notai le altr€ 200 Messe e ti ringrazio per averne spedito le limosine a Pernam- 25

buco,
Tienti pronto pel viaggio in Italia. Sono mezm ammalato, i reumatism.i artico-

!2y lari, ed un tumore al ginocchio mi fanno I soffrire assai ed ho bisogno di uu buon
compagno, come tu sei. Ma guarda di aggiustare bene le cose di casa!!

Addio, carissino. Saluta tanto, tanto i cari confratelli, noYizi e giovanetti. 30

Arrivederci ptesto.
Prega per me che sempre ti amo come fratello. Addio
Tuo aff.- in Gesrì C.

D. L. Lasagna

6 irr sostaDzs Ir 7 cuote coft ex qt]rJ/re 25 altrel I Ll dle emend L2

6-9 L€ FMA adarono all'ospedale di larsDa uel 1902 e vi sono ancor oggi'
16 §uor Ceterina Salice (1873-1892) morì a Villa Col6n.
17 Suor Luigia Nicola.

- Suor Ter€sa Guamieri (1871-1917).. Fatta la professionc audò a Lorcna in Brasile e

lavorò poi in diverse case. Morì a S. Paolo-S. Agnese.
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430

A don Crrlo Peretto

ASC B 717
aur- italiaio,2 ff. carta biarca, ingiallita, 212 x 136 mm.; malrcatro dci pczi itr alto; inchiostlo
nero; posGritto sul mrg, sin. di flr.
ined.
flr, in alto, 

'J,atil, 
y€rde, 365-92.

Don Lasagla emmelero - prudeua uel correggere gli altri - come tattare con don A.lbanello
- viao da messa - parteEa per il Brasile coù I'Ispettrica dclle FMA. - la crsa dellc FMA in S.
Paolo del Brasile - laterc dci salcsiani c dei trovizi di Lorcoa a don Iasagna

v.G.! ' 3015 - 92 ftr

Cariss.- D. Peretto

Sono sempre ammalato e mi passo il giorno sul letto o sopra di un sofà. Le
gamb non mi reggono ed è per questo che quasi non posso scrivere da coricato.

5 ALneno potessi venir presto costì! Se non potrò lavorare, almeno vedervi, par-
larvi ed ajutarvi un poco col consiglio.

L'aver detto certe verità per scritto fi .ulla prova che non devi fare pirì con nes-
suno, eccetto che la distanza ti obblighi: se no è molto meglio parlar€ a voce. Così si
possono temp€rare le cose e chiarire I gli equivoci. flv

to D. Albanello ba buon cuore e buona volontà. Ha vero bisogno di chi lo guardi.
I suoi difetti sono pirì apparenti che altro ... un po'di vanitÀ, certa presunzione di
sapcrc, di potere. Ma se gli si parla si arrende. Di lui non ni fiderei se fosse indipen-
dente, ma sotto sorveglianza può fare molto bene.

Mi rallegro dunque che tutto siasi aggiustato bene. Coraggio ed avanti.
ts Il vino della Messa lo spedii già fin da 15 giorni a D. Rota. Dei tre barili uno è

per lui, I'altro per te e l'altro per D. Giordano. Più tardi ve ne potrò far mandarc al- 12r
tro e piri altro e ci darcte caffè | in cambio.

Questa lettera t€ la scrissi a pirì riprese. Che pena non poter fare quanto deside-
rerei!

20 Addio, caro. Partirò facilmente il 19 sul <<Nord'Americor, perché il «Duchessa
di Genova» che parte ai 4 non tocca il Brasile. Verrò colla Superiora e con 4 Suore,
di cui una per Lorena, I'altra per Pinda... e l[e] altre due per Guaratinguetà.

Per S. Paolo per adesso non posso raggrancllare oessuna. Lo desidero molto,
ma contro I'impossibile solo Dio potrebb€ farci vincere. Spero però ben presto di

25 poter soddisfare il Dr. José Vicente. Ringrazia tu per me I D. Gastaldi, Fausone e l2v
tutti i novizi delle loro lettere. Scriverei a tutti ben volontieri, ma non reggo allo
sforzo, tanto più che ho spemrlze di vedert presto e contentarli tutti.

Addio, addio carissimo. Prega per ne che ti voglio bene assai e ti benedico di
cuore insieme coa tutti codesti cari figliuoli e figliuole.

30 Tuo aff.'o in Gesrì C.
L. Lasagna I



EpistolaÌio motr& L. Iasagna... 1892 5(D

fl, Ho dovuto scrivere un po' duro a D. Albanello epperciò chiuderai la lettera
prima di dargliela.

I 92 cot ex9l 7 per scritto ls l7 cì con ex mi

IÉtGre non reperita; di essa si parla nella lettera Lasagua-Petetto dcl 30.05.92. Dice dou Lasa-
gEa: «Ho dowto scdvere utr po' duo a D. Albanello epprrciò chiuderai la lettera prima di
darglicla».

[maggio 1892]

431

A don Domenico Albrmllo

432

A Is.bet

ASC, in via di collocaziooe.
fotocopia, spagwlo, 2 ff. carta bianca,
iaed. f,l, it zlto, AISU; f2r, h alto, AISU 12.07.tA92.
originale in AISU.

Predicazionc degli esercizi spirituali in Brasile - il collegio del Carmine di Guaratinguetri - le Ii-
glic di Frarcisco de P&ula Rodrigucs Alvc§ - Dona Veddiam Prado olfre alle FMA una sua
proprietà per uu collcgio in S. Paolo - saluti

t2l7 - 92
Y.J.!

Mi querida Isabel

Me faltan 15 minutos para subir al pÉlpito y abrir por tercera vez los SS. Ejerci-
cios, que pr€dicaé como los anteriores; para epezarlos airn una cuarta y ultima en 5

Nicteroy. Predico sentado poryue mi pobre pierna no quier€ s€rvirme. El tumor ha
casi desaparecido pero los dolores artriticos de las rodilla se agravaron y ciertas no-
ches mi atormentan mucho.

Como ve, mi buena Isabel, mi vida no es muy divertida, y sinernbargo el Sefror
me colna de cosuelos al ver las maravillas que nuestra humilde Congregaci6n esÉ l0
realizatrdo en estos paises. Si viera" por ejemplo, que bonito, que encsntador parage
es este, de I donde le escribo, llamado GuaratingueÉ!

Que Colegio elegante, grandioso, inmenso. Parece una Universidad! Tiene lugar
para zl00 pupilas. En tres meses ya entrsron 70 y eso que el Colegio se abri6, cuando
el curso ya estaba exnpszado y las nifras colocadas ya en otros Colegio§. Para el aio l5

t...1
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nuevo ya cu€ntan con màs de 200! Parece fibulas. Y lo que m6s ha de extraiar Ud.
es quc ya hay I I postulantes, 5 de las cuale recibiràn el S.to Hibito de mis manos el
dia 17 del corriente. Las hay de familia noble. Juzgan una gloria para si, consagrar
una hija al Sefior! Cuando yo llegué encontÉ de visita un Abogado, Dr. Rodriguez,

20 riquisimo cstanciero hombre de grande inllucncia politica en su I Departametrto. Ve-
nia a visitar tres hijas pupilas. Las tres saltaron al cuello de su padre y llorando de
degÉa; rÉlpà, decian, pap6; estamos tan buenas, somos tan felices, que nosotras no
saldremos m6s de aqui, nos haremos Hermanas de C.aridad! Aquel Sefror levant6 la§
manos al cielo y di6 gracia a Dios de tan grande favor! Yo me quedé pasmado!! Oh!

25 que cristianos de fé sincera hay atn en este mundo!
Esta carta la intcmrmpi y la continuo ahora después del serm6n. Si viera que

atenci6n, que fervor! Son màs de 100 las que toman parte y muchas ya sefloritas y
de copete dirian por alli!

Las Hermanas estàn muy buenas y nuy encantadas del bien que hacen y del
30 respeto con que I las miran y las tratan. En San Paulo una riquisima Sefrora les rega-

16 una estupenda quinta en la ciudad y para el afro venidero se abriri alli un colegio
nuevo. Ah! que bien, quc bien se està haciendo!

Y Ud.s como estén? No pueden figurarse cuan a menudo y con que carifio los
recuerdo. Mardn fué el ultimo amigo que 4braé cuando me embarqué y su recuer-

35 do lo llcvo grabado en el fondo de mi alma. También aquellas simb6licas florcs pin-
tadas por su Earo me hablan al alna, todas las veoes que abro mi breviario. Adios
Isabel, adios Carolina. Muchos, muchisimos recuerdos a Mami y ptp| y Matin y z
los nenes. No se olvide de rezar por mi que los tengo siempre pres€ntes en la S.ta
Misa. Adios!!

,() Su af[- €n Jesu C.
L. Lasagna

19 Francisco de Paula Rodrigues Alvcs (1848-1919) n. a cusrstitrgucti (S. PaolQ. Fecc gli
studi sccondari uel collcgio Pedro II a Rio dc Janeiro e si laureò in legge s S. Paolo. OccuÉ di-
verte cariche Della magisEatEe di GuaratinguetÉ, Fu deputato all'A§,lemblea kgislativa dcl
la Provincia e presidente di questa rcl 1887-88. D€putato fedeEle alla prima costitu€Dte, séM.-
torc dclla Rcpubblica, ministro del Tesoto con Floriaro Peixoto e Pnrdeote de Morah, ritortrò
a S. Paolo per eascre Eesidente delo Stato Del 1900.

Fu presidente del Brasile dal 1902 al 1906; in questo periodo Oswatdo Cruz rEalizò le
grandi operc che portarono sll'estitrzione dell& fabbrc giala a Rio de Jarciro. Il Barorc di Rio
Blanco - con abile azione diplomatica - consolidò le frontiere del paese in base al princilo
(lÉIt'utì possidetis. Nel 1912 Rodrigurs Alves fu di nuovo presidcnte di S. Paolo e vi fondò la
Facoltà. di Mcdicina e Chirurgi8. Rielatto presidelte dela R6pubblica ncl 1918, non poÉ assu-
merìe la carica a causs di utra hfermità. Morì a Rio de Janeiro,
30 La sipore Veridiana Valeria da Silva Prado diede loro in comodato la casa che aveva yi-
cino all'ospedale di Misericordia di S. P8olo, Nel diceEbrc 1895 lc suorc le restituirotro la casa
e affittarouo utra casa vicina al collegio salesiano del Sacro Cuorc, alla Alameda do Triunfo,
il6 (oggi Alsmeda Cleveland). Quando si apri l8 casa di Ipirarya, il personale vi fu lnco a poco
tasferito e la cas& iE città fu chiusa.
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Mia cara Isabel

Mi mancano 15 minuti per salire sul pulpito e aprire per la terza volta i SS.

Esercizi, che predicherò come gli anteriori; per rincominciarli ancora una quarta e

ultima volta a Niter6i. Faccio le prediche da seduto perché la mia povera gamba
non vuole servirmi. Il tunore è quasi sparito però i dolori artritici delle ginocchia si
aggravarono e certe notti mi tormentano molto.

Come vede, mia buona Isabel, la mia vita non è molto divqtetrte, e ciònono-
stant€ il Signore mi colma di consolazioni nel vedere le meraviglie che la nostra umi-
le congrcgazione sta lsalizzand6 in qu$ti paesi. Se Lei vedesse, per esempio, che bel-
lo, che incantevole luogo è questo da dove le scrivo, chiamato Guaratingueti!

Che collegio elegatrte, gratrdioso, immenso.Sembra una università! È capace di
,100 interne. In trr mesi ne entrarono già 70 eppure il collegio si aprì quando il corso
era già incominciato e le ngaza erano già collocate in altri collegi. Per il nuovo
anno già fanno assegnamento su più di 200! Sembra una favola. E quello che più fa
meraviglia e che ci sono già 11 postulanti, 5 delle quali riceveranno l'abito dalle mie
mani il giorno 17 del corrente. Ci sono quelle di famiglia nobile. Giudicano una glo.
ria per la famiglia consacrar una frglia al Signore. Quando io arrivai trovai che era
in visita uno awocato, dottor Rodrigues, ricchissimo estotciero, uomo di grande
potere politico nel suo dipartimento. Veniva a vi§tare tre Iiglie che erano interne. Le
trc saltarono al collo del padre e piangendo per la contenteza: papà, dicevano, stia-
mo così bene, siamo cosl felici che non uscirerno più da qui, ci farcmmo suore di Ca-
ritrà! Quel signore alzò lc mani al cielo e ringraziò Iddio di così grande favore! Io ri-
rlasi attonito!! Oh! che cristiani di fede sincera esistono ancora in questo mondo!

Ho intcrrotto la lettera e la continuo adesso dopo la predica. Se vedesse che at-
tenzione, che fervore! Sono più di 100 quelle che prendono parte e nolte sono già si-
gnorine e di cospicra condizione!

IÉ suore vanno molto bene e sono molto soddisfatte del bene che fanno e del ri-
spetto con cui le guardano e le trattano. A S. Paolo una ricchissima Signora diede
loro uaa stupenda villa nella città e per l'anno venturo si aprirà lì un nuovo collegio.
Ah! che bene, che bene si sta facendo!

E voi come state? Non possono inmaginarc quanto spesso e con quale alfato
vi ricordo. Martin fu l'ultino amico che abbracciai quando m'imbarcai e il suo ri-
cordo l'ho proprio in fondo al cuore. Anche quei simbolici fiori dipinti dalla sua
mano mi parlano all'anima, ogniqualvolta apro il brwiario. Addio, Isabel, addio
Carolina. Tanti, tanti saluti sllg 6gmms 6 g papà e a Martin e ai bambini- Non si
dimentichi di pregare per me che li ho seinpre pres€nti nella Santa Messa. Addio!

Suo alI.- in Gesù Cristo
L. Lasagna





APPENDICI:

I

Al minbto DuYimloco Tem

Biblioteca dcl Palacio kgislativo de Mortevidco
cop ia stam.rE.la, sp agno lo
«El Bien» X (1887) 2594, l'setteEbre; n. 2«)5, 13 s€tteEbre, p. l, col. 3-5; tr. 2606, 14 s€ttem-
bre. p. 1, col. ,l-6.
copia dattilos€ritta h AJSU Apwtes de ùò,nica 1887, W- l-l0
Una Commfusione del govemo visita I'osservatodo di Villa Col6n - parere ncgativo di Atberto
G6mcz Ruatro sull'oss€rvatorio - difesa di don laEagna dal putto di vista scicntilico e dal
putrto di vista giuridico - rinuncia all,a sowcoziooe richiesta al governo

. Colegio Pio de Villa Col6n
l0 de se[p]tiembrc de 1887

Protesta. : Al Excelentlsimo seior Ministro de Justicia,
Culto e Instrucci6n Pùblica

Exc.mo Sr. doctor don Duvimioso Terra 5

Han trascurridos ya muohos dias des que ha visto la luz pÉblica en diversos dia-
rios de la Capital el informe presentado por el Bachiller Alberto G6mez Ruano so-
bre el Observatorio nuestro y hasta ahora no hemos visto aparecer los informes que
sobre el mismo Observatorio deben tabien haber presentado lo seiores Ingenieros
D. Ienacio Pedralbes y D. Carlos HonoÉ. Siento en el alma que S. E. distraido por .l0
la multiples ocupacioncs propias de su alto cargo, no haya tenido tiempo para ocu-
parce de esa publicaci6n. Yo la eslxÉ con indecible impaciencia, no s6lo porque la
crto una necesaria reparaci6n a las apreciaciones evidentemente injustas del se6or
G6mez Ruano, sino también porque esta satisfacci6n la reclama el decoro mi$no de
S. E. y de todo el pais; pues de otro modo no sabria que opini6n deberrin formarse 15

de este asunto los sabios estratrgeros con quienes esÉ en correspondencia nuestro
Obsarvatorio, cuatrdo vean la ligereza 6 mala fé con que el seffor G6mez Ruano ha
pretedido llenar à su respecto una misi6n oficial cientifica.

A fin de que en los Anales del Oh€rvatorio no quede ese documento s6lo, nada
honroso y nada serio, vuelvo a suplicar a S. E. nos comu que también los que prc- 20
sentaron los otros dos miembro de la Comisi6n. Pues la formalidad, la honradez y
la competencia cientifica de los senorcs Ingenieros don Ignacio Pedralbes y don Car-
los Honoré son una garantia de que sus Informes deben haber sido como ya la voz
pÉblica lo declara, imparciales y aptos por consiguiente a borrar la tristisima impre-
si6n que no puede meno de producir en cualquiera que lo lea el apasionado informe 25

de que voy s ocupar ante Su Excelencia.
Con las pruebas incontrastables a la mano, yo no trepido Ex . Sr. en denunciar

al ptblico inteligente ese Informe que parece hecho con miras de desacreditar nues-

17
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tro Observatorio, pero que sòlo alcaDz a poner en una triste posici6n a su autor,
30 cuando por las razones que indicaré se vea que él falt6 a la verdad y abu§6 de la

confianza del Gobiemo, presentindolo cono documento severam€ntÉ veridico y de
caracter ofrcial un escrito a todas luces cuajado de los achaques propios de un libelo
difamatorio.

No quiero poner de relieve, Exmo. sefror el mal 6nimo del informante, porque
35 él s€ echa de ver demasiado claro de por si en cada pàrrafo de su Informe. Noto tan

s6lo al psso que tratindose de un Obscrvatorio quc etr ta s6lo cinco aios de existen-
cia ya tiene dos medallas de plata ganadas en diversas Exposiciones por sus trabajos
cientificos, una de las cuales le fue decretada en un concurso de I 14 Observatorios
por un jurado de verdaderos sabios como son el P. Denza, d'Ovidio, Basso, Bertelli,

40 Emery, Graf, Lessona, Respigùi, etc.; un Observatorio digo, elogiado en difercntes
publicaciones, por notabilidades cientificas, con diplomas expuestos en la sala de las
observaciones, que cuenta con los aparatos màs correctos y exactos, i,parece por
ventura creible que a nuestro Bachiller informante no ofrezca nada, nada absoluta-
mente que merezca ante sus ojos ningirn elogio? iNada que no sea vulgar o poco

45 menos que despreciable?

Pasando ahora a examinar a vuelo de p6jaro las apreciaciones cotrtenidas etr ese

Informe, haÉ notar ante todo a S. E. que siendo la meteorologia una ciencia que re-
cién da sus primeros pasos, no debe ser €xtraffo que sobre sus procedimientos todos
lo dias se lancen al palenque nuevas hip6tesis y opiniones nuevas.

50 Ahora bien; es precisamente de algunas dc esas que el seior Bachiller informaa-
te se aferra para hilvanar cavilaciones interminables con el poco loable intÉnto de
d€sacreditar, hundi.r é infamar nuestros trabajos meteorol6gicos. No le faltarà al Di-
rector del Observatorio oportunidad de encarar esta controversia por el lado técnioo
y cientifico y, si precisare escribiÉ al proÉsito intercsantÉs articulos que valdràn a

55 ilustrar la opini6n ptrblica. A mi me basta poder afirmar y màs aÉn poder demons-
trar con pruebas irrefutables que el s€flor Bachiller don Alb€rto G6mez Ruano para
deducir sus principales conclusiones adv€rsas al Observatorio de Villa Col6n, no te-
niendo razòn alguna en su favor, ni siquiera aparentc, fund6 y arquitect6 sus enma-
raiadas elocubraciones sobrc evidentes falscdadcs. Y note S. E. quc por cuanto sca

60 dura esta pslabra, yo me veo obligado a dejarla aqui estampada en todo su alcance
como harto nerecida, segÉn apareceri en la demonstraci6n.

Cualquier otro de los miembros de la comisi6n que hubiera incurrido el esa
inexactitud, podria ciertamente merecer indulgoncia, porque en una sola visita que
hicieron al Observatorio, por màs atenci6n y empeio que hubieran puesto, con todo

65 bien se les podia escapar afuuna còsa. Pero el sefror Bachiller G6mez Ruano visit6
detenidamente y casi diria apasionadament€ cuArRo vrcss el Observatorio; dos ve-
ces en los afros anteriores en forma privada y dos veces en estos dias con caricter
oficial. Con loable empefro y curiosidad vi6, cont6, examin6, palp6 cada uno de los
instrumentos y en la penÉltima vez, especialmente, en que vino solo para no ser es-

70 torbado ni distraido, se qued6 largas horas arrastrando tras si una silla para dete-
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ners€ m6§ comodamente delante de cada aparato, donde exigia y s€ hacia repetir
hasta mis de tr€s v€ces por lo directores del Observatorio las f6mulas y teorias màs
complicadas sobre la traturaleza y uso de los instrumentos.

lAhora bie4 después de todo esto podrà ese sefior disculparse de no haber vis-
to? 6de no habcr notado? 4Y cuando él me sale en su informe falseando la verdad en 75

puntos capitalisimos para condenar lo que a aosotros nos cuesta tatrtos sudore y
tanta vigilias, no tengo yo derecho de dirigirle quejas amargas y severas reconven-
ciones?

Para que no crea S. E. que €xagero, tenge la bondad de recorrer de un vistazo el
Informe mismo dcl se6or G6mez Ruano y vea los aslravientos que él hace sobre el 80

End6metro nuestro y su uso. Acusa al Observatorio de Yilla Col6n de tener una
sola cubeta y de hallarse ésta colocada demasiado alta; lo acusa de no tener otro
pluviòmetro de comparaci6n para las mrrecciones si fuera necesario. Ademris del
End6metro, que esÉ anexo al aparato Dcnza, siempre hubo muchos otro portàtiles.
Hemos enviado de esos a muchos obseratorios y entr€ otros le favorecimos uno al 85

Sr. Figueiras, que hace las observaciones en Rocha. Y de esos precisamente hay uno
que esti en el Observatorio al lado del ne,mogst6grafo Denza, el cual cuando es pre-
ciso se lleva a los patios, a los jardines, a las szoteas para recoger los datos de com-
paraci6n. Ahi esÉ siempre a la vista de todos; pertenece a los que construy€ en Tu-
rin el mec6nico Cravero bajo la direcci6n de la Sociedad Meteorologica Italiana. 90

i,C6mo es que no lo vi6 el seior G6mez Ruano? 6Y si lo vi6, por que nos acusa in-
jushmentc?

Pero donde mis y màs hinca el dietrte el Sr. Bachiller Informante, y lo hace con
una fruici6n mal encubierta es en los resultados obtenidos en el End6metro nuestro,
tal como se publicaron en los dos primeros aios del Observatorio; rcsultados que él 95

se apr€sura a ootejar con 100 datos recogidos de los libros de meteorologia, o mejor
cotejados al pie de la letra de los «Principios de Meteorologia de H. Mohn» para asi
arrojar a manos llenas el ridiculo y el desprecio sobre nuestros trabajos. iPobre Ba-
chiller!!!...... iTan sabio como es no se apercibi6 que en todo eso no hay ni sombra
dc error; que lo cilculos son exactisimos, que los resultados sotr rigurosamete cien- 100

tificos, obtenidos por procediniento aprobados y rcvisados por mete6rologos de
gmn talla? Pero si, lo confesamos, hay una equivocaci6n en la exposici6n material
de los guarismos; hay un ligero decuido, pues se ha trasladado la coma de una cifra.
En vez, pues, de leer 11,843--, lea 1,184-3; en vez de 8.032-, lea 803-2 y todo esta-
rà claro. Asi a lo menos lo comprendieron pronto los verdadero sabios de Europa, y 105

es ya élebrc un importantisino trabajo que con estos mismos datos, tales como él
lo ridiculiza, hizo un esclarecido metcor6logo italiano compar{.ndolos con otros que
habia recogido el renombrado capitÉ[ Bove en su viaje al <iTerritorio Argentino de
las Misiones y al ParanÉ».t

I Osservazioni Meteotulogiche eseguite da Gia.. Bow nel Tenitoio Aryentho detle Mìssìo i,
ed ìl clima del Puanà, del P. F. Detrza Direttore Gsnersle dcll'Associazione Meteorologica
Itali8tra.

ll0
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ll5 Es superlluo que yo af,ada, Exmo. sefror que en los tres afros siguientes ese lu-
nar ha desaparecido cono lo vieron los seflores de la Comisi6n y como debe haberlo
visto el Sr. Bachiller informante e los libros de contabilidad y en los rcsÉmenes de
dos afros ya prontos para Ia prrnsa.

Pues bien; icon qué justicia, pregunto yo, mn qué decoro ese sefior se vale dc
120 un descuido innocuo d€ hace tres y cuatro afros, escapado en la multiplicidad de los

c6,lculos, ya corregido desde tres a"6os i esta parte para gritarle a S. E. qte «de la pu-
blicidad de nuestra anotadones pwden rewlto grandes perjuicios al pais, a los hom-
bres de saber del extrutgero y al prtblico rye acepta las observaciones de ese género,
siempre de buena fe, como un wrdad sagrath»?!... Farsaate!!

125 Siga Exmo. sefior y vea como nuestro pobre hombre después de haber sentado,
con su aplauso de Copérnico redivivo qrÉ «en todo obsetvatorìo media amefie otga-
nizado se hace imprescindible tener mwo, aderus del Baròmetro tipo wto 6 dos per-

lectanunte coruegidos», viene a deplorar y condenar esa el€mental deficiencia, esa
falta imperdomble €n nucatro Observatorio. Falso, falsisimo, E. Sr. Ministro.

130 Fr€nte al Bar6meEo tipo hay otro, perfecta.Erent€ igual de gran tamafro, enca-
jonado tanbien como el primero en la pared, corregidos ambos en el élebre Obser-
vatorio de Moncalieri. - èAhora por crral necesidad miente asi el Sr. Ruano? Sepa

también que el Bar6grafo Richard est6 corregido igualmente y es usadisimo en Eu-
ropa por mÉs que él no lo conozca y no alcance a apreciarlo. Sepa también que falta

135 a la verdad cuando dice que el Bar6metro a Sif6n «tiue la graàtacihn trazada defi-
cien ernen e sobre tma tira de papel pegad4 a la tablilla que lo soporrd». Falsisimo! Es
ua precioso i$trumento que data del siglo pasado y que como una prenda nos en-
viaron de Paris los seior€s Birolet y Mora. Como saben todos, sin excluir los chi-
cuelos de primera ens€fianza, es muy reciente el uso de graduar los tem6metros y

l,l0 bar6metros sobrc el mismo tubo de cristal.
Por lo pasado se graduaban en los soportes, y el fsbricante del nuestro, que

tuvo la culpa de nacer en el siglo pasado, sigui6 ese mismo método y gradu6 zu pre-
cioso instrumento en el soportc, sobre un bello esmalte blanco, para que se vuelvan
mris visibles los grados; y es €se esralte que nuestro Bachiller en comisi6n oficial,

145 tomaba por (un tiru de papel» con la cual juguetea a desdoro suyo y no del instru-
mento, que es reconocido por los inteligente, como de los màs preciosos y exactos en
su género,

6CreenÉ Ud.[,] Exno. sefior que aqui se acaba el nimero de las falsedades vo-
luntarias del Sr. Bachiller Informa e? Estaria muy equivocado. Hay otras màs bur-

150 das, mÉs colosales, màs incomprensibles airn. Oiga y verà si digo la verdad.

Despucs de haber razonado mucho sobre la buena colocaci6n de un Observato-
rio, condcnando, como es claro la posici6n del nuestro; después de haber puesto de
relieve la necesidad de buscar la mris conv€niente mlocaci6n de la cas€ta o jaula me-
teorol6gica, en donde reside una partc importante de los instrumentos, él sentencia

155 quc la nue8tra esti mal orientada por estar colocada al W. Y sobre esa falsedad (que
no puede venir excusada como falta de prensa, por ser repetida en dos pasos distin-
tos del Informe) trabaja la fantasia, dogmatizando a troche y moche sobr€ metcoro-
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logia y sobrc nuestros sistemas errados.
Exmo. §efror Ministro, tamafra deslealtad llega a tal exoeso, que casi no subleva

màs, no indigna m6s; inspira làstima y compasi6n. Nuestra magnifica torre no €s de 160

cart6n, ni podemos nosotros oon varita mÉgica trasladarla o darle vuelta a nuestro
antojo. Ahi esÉ magestuosa, clamando contra la mala fe, 6 la ignorancia del Sr.
G6mez Ruano. La ventana que llwa la jaula meteorol6gica, està situada no al W
como él dice;ura desacreditarnos, sino al lado casi opuesto, es decir aI S. E., que en
este hemisferio austral, es sin duda de las nejores situaciones posibles, segirn los ple- 165

ceptos de los sabios y las reglas de la experiencia.
Ahora bien; lc6mo es que el Sr. G6nez Ruano con dos bÉjulas que el mismo

menciona en su Informe y que él mismo manej6, c6mo es quc no vi6 esa verdad de
hecho? - Una de dos: 6 no ha sabido orientarsc, 6 quiso pasar por encina de la ver-
dad para ajar y hundir una instituci6n que le es antipitica. En el primer caso, eque 170

bella honra le cabe a un sujeto, el cual en cl acto que ejercita una funci6n ofrcial en
materia cientifica, no logra ni siquiera orientarse sobre un Observatorio, y eso con
dos brujulas perfectisimas en la mano? Y si fuese el segundo caso, 6qué cumplimien-
tos s€ mereceria el Sr. G6mez Ruano por una acci6n tan inicua y despreciable?

Dice también en otru, EEttE qtrc «en los libros del Observatodo ha visto arrotacio- 175
nes correspmndimtes a wto de los mognethmetro4 pero qte no pothan ser urilizadas
por ser irzxactas o nulas las observacbnes». Y esto es falso, falsisimo también.

No vi6, no pudo ver, no verà nadie anotaci6n alguna en nuestros Ibros sobre
esos instrumetrtos, por la simple raz6n de que no existen... Esos instrumentos no
fueron nunca colocados definitivamente; s6lo con uno s€ han hecho ensayos aisla- l8O
dos, de los cuales no se llcv6 cuenta alguna por creerlos insuficientes. Pr€cisamente
porque la colocaci6n de esos instrumentos preciosisimos y de suma importancia
para la ciencia, exigirian gastos sup€rior€s a nuestras fuerzas en €stos momentos, yo
crei convenient€ ceder a las instancias de muchas lrrsonas interesadas en esta clase
de estudios que me estimulaban a p€dir al Superior Gobiemo e hice la solicitud, que 185
di6 lugar a la inspecci6n de que me ocupo. Es cierto que causa listima ver alli inacti-
vo un capital cientifico de ese valor; y aunque no nos falten esFranzas de poder al-
grin dia instalar esos instrum€ntos en un local construido adrede, a nuestras eqrn-
sas, era para ganar tiempo, un tiempo demasiado importante para la ciencia que yo
he creido buenamentc qucrer interesar en una obra de verdadero mérito y de utili- 190

dad real, la ilustrada cooperaci6n del Gobierno.

A trucque del apoyo invocado, nosotros creimos poder prestar un verdadero y
notable scrvicio al mismo Gobiemo y al pais, dejàndole nombrar a trucstro Observa-
torio con el titulo de Oficial, pues desde ese momento nosottos hubieramos remitido
al Gobierno todos nuestro trabajos cientificos, pera que hiciese de ellos el uso que 195
mejor creyese. Y no le hubiera faltado ocasi6n de aprovecharlos, pues en ellos t€n-
dria el Gobierno los datos mÉs seguros, que hasta hoy eistcn en la RepÉblica, para
hacer conoccr al extranjero, por cl 6rgano de sus C6asules y Repr€s€ntantes las con-
dicìones climatol6gicas del pais. Podria aprovecharlos aqui en la Repriblica, dindole
toda la mayor publicidad y satisfacer asi a los deseos de muchos que continuament€ 200
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y con raz6n, se dirigen a nosotros oon quejas 1x)r no ver utiliudas de un modo pràc-
tico las ob§€rvaciones que estamos haci€odo. iY quien lo creeria? Es en €st€ punto en
donde el sefror G6mez Ruano da prueba de una ligereza imperdonable y casi diria
de un verdadcro atolondramiento. Pues, siguiendo su sist€ma de falsear la verdad,

205 llegp hasta a trocar los términos de nuestra petici6n, desfrgur6ndola enteramente.

En efecto, él quiere dar a entender a toda costa que nosotros hemos pretendido
crigir nuestro Observatoio en « Nacianal»l Y con un oelo digno de mejor causa repi-
te e insistc a S. E. q:ure «se guude muy bien fu dar a nuesto Observatorio algtma sub-
venciim y mucho menos de declqolo " Nacional" » . Mas, v6lganos Dios, ide cuando

2lo acÉ hernos Eetendido eso? 4C6mo, cuÉndo, d6nde ha seiado tamaflo desatino el se-

fror G6mez Ruano? Bien puede el Gobierno fundar cien Observatorios Nacionales y
nosotros nos alegraremos muchisimo de ello; pero mientras eso no se haga 6qué mal
harla cl Superior Gobierao en servirs€ de trabajos ya h€chos, ayudando sin ningun
gasto notable a ensancbar la esfera de esas mismas observaciones y la fundaci6n de

215 algunas esta.ciones sccuadarias? lPor qué clwados m6viles, pues, el sefior G6mez
Ruano no quiere ni oir hablar de esto? iPor qÉ se manifiesta tan furiosamente ex-
clusivista?

Y es digno de verse c6mo para sostener sus poco nobles prop6sitos, el sef,or
G6mez Ruano dice con olinpica gravedtd: «yo no conozco, Ex.mo se'nor, Observato-

»o rio de importancia qu esté bajo la direccién de particularcs». 6Pero esa falta de cono-
cimiento 6 ignorancia por part€ suya abona, acaso, algo a su favor, 6 en favor de su
causa? Yo le podria dar al respecto muchisimos datos curiosos.

Aqui van algunos. - Si hay hombre que en este siglo haya eminent€rnente bene-
frciado la Meteorologia y la Astronomia, ese hombre, no negarà el seior G6mez

225 Ruano que sea el Padre Secchi. Y sin embargo ha de saber que ese gran sabio dirigla
un Observatorio «par tic lar» ea el Cnlegio Romano perten€ciente a la Compa"fiia de
Jesus con muchas €§taciotres que de él dependian. El imortal Pio IX que entonces
era rcy de Roma, le mmpm y regal6 preciosos instrumentos; le coste6 viajes y ensa-
yos de toda clase; s€ vali6 de sus estudios y datos como «olìcr'ares» para sus Estados,

230 pero nunca pretendi6 haer «Nacional» 6 «Papal» el Observitorio del P. Secchi.

trHay alguien, acaso, que no haya oido hablar del P. Denza? Es el Fundador y
Pr€sidente G€n€ral de la gran Sociedad Meteorol6gica ltalians" reconocido y acata-
do como maestro en tales ciencias por todo el mudo, y sin embargo es el Director
del Observatorio Parrrculai de Motrcali€ri, que se levanta pr€cisamente en medio de

235 un gran colegio p€rtenecietrt€ a los RR. PP. Barnabitas. - El Gobierno Italiano, que
como es sabido no muerc de amor por los frailes, le ayuda con generosidad, le pone
a su disposici6n prensa, telégrafo, correo; le colma de distinciones honorifrcas y s6lo
le pide que dos veces al dia envie sus observaciones por Telégrafo al Ministerio de
Agricrltura en Roma, que las reparie luego a todog los puertos del Reino y demris

240 puntos irtil€s.

eDcspués de esto precisaré aÉn recordarle al Sr. G6mez Ruano el notabilisimo
Observatorio Ximeniano de Florencia de los PP. Escolapios, donde se hizo inmortal
el P. Felipe Cecchi, inventor de muchos aparatos metlorol6gicos y cuya muerte fue
sentida" hace poco, por todo los sabios del mundo? el-e recordaÉ el Obs€rvatorio
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del célebre Conde Rossi? trAquel del Seminario de Venecia, fundado por el Cardenal 245
Agostini; aquel de Niza que cost6 dos millones a un particular generoso y que pro-
mete ser uno de lo mrÉs impoftant€s, no solo dc Francia" sino del mundo entero?

eNo ha leido trunca los servicios inmensos prestados a la navegaci6n del Pacifico por
los Observatorios de Manila y di Zikavei (ChinÀP Y bien; los dos soD, partiaiarisi-
rzos y por afradidura dirigidos por frailes; i,y a pesar de esto los capitanes de navios 250
ingleses se cotizaron y formÉronse en comisi6n para hacer les riquisimos presentes y
a ayudarles a fundar una magnifica red neteorol6gica?

Permitame airn, S. E. que llegado a este punto deplore, aunque sea de paso, la
portentosa ceguedad con que ese se6or para sostener su estrafalaria opini6n, se atre-
ve a escribir sendos ptrrafos en lo cuales desarrolla las tcorias màs tirànicas y més 255
desp6ticas sobre derecho administrativo y politico; presenténdose sin rcbozo en ma-
tcria de Gobierno, paladin aérrimo de utr sistexra de c€ntralizaci6n y de absorci6n
tan execrable, que sus palabras, màs bien que salidas de un catedràtico de una Uni-
versidad, planteada en una RepÉblica libre e independiente, parecen pronunciadas
por un ageate feroz de los aut6cratas de Rusia o por un mandarin de la China. Se- 260
gtln él «las obras dc utilidad comiat deben estar dcbajo de la mrunour,t y ExcLUSrya
Drcccton del Gobiarao». lluego escuelas, t€mplos, teatro§, hospitales, asilos, inven-
tos, descubrimientos de utilidad comirn, los mismo sabios deberin ser confiscados
inesorablemente por los Gobiernos!!!

eQuiétr ha leido en su vida barbaridades mis fenomenales? 265

;El Sr. G6mez Ruano en su afàn de disparatar llega hasta al punto de apellidar
«hibtidismo extr@io» ctalqier mncurso, cualquier apoyo, cualquiera subvenci6n que
un Gobiemo prcstara a la iniciativa de los particulares, viniendo asi en pleno siglo
XIX a proclamar y oonsagrar la màxima Neroniana de que no son los gobiernos
para los pueblos y los individuos, sino los individuos y los pueblos para los gobier- 270
nos!!!

Los oriental$ que lean y mediten €sas p,Éginàs, eqÉ esperanzas podràn conce-
bir para su patria, dado el caso que hombres que profesan semejantes principios lle-
gasen a ser gobierno?

1Y nadie podri a menos de p€rdonaffe cuando sepa que es el nismo quien des 275
pués de una conducta tan leal con el Observatorio de Villa Col6n, despues de haber
acumulado falsedades y errores, que ya etoy cansado de enurnerar, alza la frente
muy orondo y en escrito lanzado a la publicidad entona ditirambos a. s\ «espiritu le-
wntado», a s;u.s «ù enciones gmerosas» Msiendo votos para q:ue «su deshteresado
trabajo pueda benefuiu (sic) a la ciencia y sobrc todo a los sagrados derechos del Go- 280
bierno e del Estado»!!!

Pero basta que sea una verdad innegable que por el fruto se conocen los àrboles
y que por sus obra se juzgan los hombres; el sefror G6mes Ruano con ese malhada-
do informe que escribi6, no se qué concepto podrà merecer ante un pirblico impar-
cial y desapasionado. Bien podni haber algirn jacobiao cler6fobo que le aplauda en 285
odio al caÉcter rcligioso de que estamos revestidos los directores del Colegio Pio de
Villa Col6n; bien puede baber quien se regocije por su obra, por lo misno que es

maligna 6 inicua; con todo, los amigos leales de la ciencia y de la verdad no tendràn
nada que agradecerle y mucho que rep.rocharle.
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29o Ex.mo sefror Ministro, antes de acabar quiero también recordarle que nuestra
solicitud le ofrecia al actual Gobierno una bella ocasi6n para rq)arar actos poco
loables de Gobiernos pasados referentes a nuestro Observatorio.

Cuando él se fund6 en el aio 1882 no hubo sÉplica que valiese para alcanzar
que los hstrumentos destinados al priner Observatorio que debia erigirse en este

295 pats, ya que nada costaban al Gobierno, a lo menos entrasen libre de los derechos
de Aduana. - Me apersoné dos veces al Ministro D. Juan L[indolfo] Cùestas, enton-
ces Ministro de Hacienda, pero inutilmente. Imaginese que s6lo por los libros que

sirven para la registraci6n diaria de las os€rvaciones tuve que pagar en la Aduana $
60! Pero la historia no suele tardar mucho en fallar sobre la ilustraci6n, delicadeza y

300 patriotismo de ciertos Ministros de Estado.
Ahora bien: como quiera que se resuclva la solicitud, que hé depositado en las

manos de S. E., sqra que me avergonzaria sobr€ man€ra si se la enoarase bajo el vil
asp€cto del inteÉs, como lo deja apercibi an «inteci n generosa y espiritu levqntc
do» el Bachiller Informante D. Alberto G6mez Ruano.

305 Renuncio, pues, desde ahora a todo lo que nos concediese en ese s€ntido.
Lo que màs, lo que sobrc todo ne importa es que no se atente al honor y rcpu-

taci6n que a costa de tantos sacrificios hemos adquirido en cinco aios de desvelos y
trabajos indecibles.

Concluyo, pero no depongo la pluma. Habria mucho aÉn que rectificar y con-
310 denar en ese informe monstruoso; p€ro esta protesta ya me sale demasiado larga.

Llegado el caso haÉ los apéndices oportunos.
Mientras tanto invoco el juicio imparcial de S. Excel€ncia y de todas la perso-

nas inteligentes, sobre las injusticias patent$ de que hemos sido victimas y que yo
denuncio el este escrito. El Observatorio Central de Yilla Col6n con sus libros, ins-

315 trumentos y trabajos queda abierto todos los dias para los que des€arcn enteraBe
personalmente de las falsedades que yo scuso antÉ S. E. y me estimaÉ honrado por
cualquiera persona €trtcndida en la materia que venga con deseo de averiguar dete-

nidamente las cosas y hacerse un concepto claro de la verdad que defiendo. Pueden

volver, si quieren los miembros de la Comisi6n Oficial para constatar que nada s€

320 ha tocado, nada afradido, nada mudado, de cinco meses a esta parte. Pero no venga

màs el Sr. G6mez Ruano; demonstr6 tener «rz espiritu demasiodo lev@ttado e inten-
ciones demasiado generosas para benefwar» (como dice él bfubaranettr-) «la ciencia
y los sagrados derechos del Estado». Hombrcs tan extraordinarios, tan fenom€nales

no hallan mris cabida eatre gente comirn y vulgar oomo tros ha pintado.
325 1Pido, cnfin, Ex.no seior Ministro me disculpe la molestia que le hé causado

coa estr carta protesrc, talvez deinasiado vivaz en la forma, pero reflejo claro de la
amargura inmensa que en mi ànimo ha producido el ver la verdad abofeteada y la
justicia hollada con tanto atrevimiento en un documento que deba pasar por oli-
cial!!

330 Con la mayor mnsideraci6n m€ es grato saludar a S. E. y declararme S. A. y
s. s.

Dr. Luis Lasagna
Presbitero
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39 Padre Francero DeDza (183+18%) !. a Napoli. Bsmabita trel 1850, si laureò itr lisice nel
1857. Nel 1856 avevd fotrdsto I'osscrvatorio di Morcalicri che divenne I'osservatorio c€trtlale
della tocieti mcteorologica italiaua. Ncl 1890 fu chiamato a Roma per ess€tE direttorE della
Specola Vaticana, carica che oocupò fino ella morte.
,10 FoGe Csrto E6cry (1848-1925), n. a Napoli. Specializatosi itr zoologia, iasegaò a Bolo-
gna. Si disti$e nel csmpo del'ittiologi& e deUa mim€cologia. Mori a Bologna.

- Forse Johatrnes lleiltrich Graf(1852-)n. in SvizzeÉ.I$cgtrò matematica all'uoiver-
sità di B€ma.

- Michele I-€ssom (1823-1894) L a Vetrsria Rcah Cforitro), Laucsto in medicina, §i
Essferi in Egitto, dove fu dirstto!§ dell'ospedale di Khan Kah, presso il Cairo. Rie rato i! pa-
tria uel 1849, insegnò storia naturale ad Asti G a Torino. OrdiMdo di zoologia e miDeralogia a
Genova e a Bologla, e di zoologia e anatomia compsrata a Totino. Setratore del reguo dal
1892. Mod a Torho.

- Lol€trzo RerpiÉi 082+1889) n. I Cortemaggior€ (Piacen a), Itr§egoò mecca-oica re-
zionalc e astrotromia a Bologns. Ncl 1865 fu chiamato dal governo pontificio a Rorna per oc-
cuparc la cattldrs di ashonomia e la direziorc dell'osservatorio astronomico che allota eshte-
va in Campidoglio. Mori a Roma.
108 Giacomo Bove (1852-1887) a. a Maranzam (Alessandria). Nel 1878 rapprcsentò la mari-
ua italiana nella spediziotrc polsr€ della Vega che, sotto il coDando di Adolf Edk Nils Norder-
skjiild (1832-1901), raggiuns€ lo strEtto di Behring attÉverso il passaggio di Nordovest. Nel
l88l dit€ss€ la spedizione argeotiDa del Cabo fu lIomos nell,a Terrs dcl Fuoco. La Società
Geogafica Italiana lo incarico di un virggio rcl territorio di Misloaes 0883-1884) pershé,
utrctrdo lo studio scietrtifico s uno Ecopo pntico, §tudias§€ la possibilitÀ di iasediarvi una colo-
uia di emigrati italiani. ContlassE utra grave malattia duuDte ura esploraziore nel Cotrgo, trcl
1886. Tomato itr pstria, assunse la dir€ziorc dslla società Za Yeloce. l!'{loÀ aYqo\a.
225 Il padre Aryelo S€cahi (1818-1878) D. a Reggio Emilia. Gesuita lel 1833, insagtrò a Lo!e-
to. Andò in Inghilterra e negli Stati Uniti. Lt cooobbc Mathcw Fontaine Maury, direttorc dcl-
l'osservatorio ravale degli Stati Utriti, i cui Detodi portò in Euopa, al suo ritomo itr Italia. Di-
rettore dell'oss€f,vatorio del collegio Romaao nel 1849, lo trasformò itr utr c€ntro di importan-
z8 mondisle. ADche dopo l'allortsmento dei gesuiti da qucl collegio, il govemo italiano lo vol-
le alls trsta dell'osservatorio. Mod s Roma.
243 Padre Filippo C-eochi (1822-1887) n. I Poote Buggiarcse (Pistoia). Eotrato dagli scolopi,
si dedicò all'insegnamento della fisica. Fu invctrtore del bùometro e del Èrmometro che porta-
no il suo trone. Ottcnne la medaglia d'oro all'Esposizione di Toriuo pet il suo sistema di
sisnografia.
245 Probabilnente il conte Pellcgritro Rosgi (1787-t8,18).
246 Il card. Domenico Agosti.oi 0825-1891), vesc. di Chioggia (Venezia) (1871-1877), pa-
triarsa di V€trczia 0877-1891), card. dal titolo di §. Eusébio 0882-1880 card. <!al titolo di
Santa Maria della Pac€ (l88Gl89l), n. 8 Trcviso. Sacerdote nel 1851, dottorc in filosofu pres-
so I'uaive6ità di Padova, hsegnò ùel seminario di Treviso e ne fu il di!€ttorE spirituale. Fu an-
che pro-vicario gcoerale e cancelliere della diocegi di Treviso. Mori a Yerìezia.

- Louio Raphael Bischofisheim (1823-1906).
249 L'osservaiorio di Maoila fu fondato rcl 1865 da Padre Federico Faura, gesuita 08/t0-
1897).
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Al minisho lhviDioco Terrr

* Collegio Pio di Villa Col6n
l0 setternbre 1887

Protesta. : All'Eccellentissimo signor Ministro di Giustizia, Culto e Istruzione
Pubblica

Ecc.- Sig. dottore don Duvimioso Terra

È già da molti giorni che è stata pubblicata su diversi giornali della capitale la
relazione presentata dall'awocato Alberto G6m€z Ruano sul nostro Osservatorio e

hno adesso non abbiamo visto le relazioni che sullo st€sso Osservatorio devotro aver
prcs€ntato i signori ingegneri don Ignacio Pedralbes e don Carlos HonoÉ. Mi di-
spiace daw€ro che S. Ecc., distmtto dalle molteplici occupazioni proprie della sua
alta carica, non abbia awto il t€mpo per occuparsi di questa pubblicazione. Io la
aspetto con indicibile impazienza, non solo perché credo sia una necessaris ripara-
zione agli apprezzamenti evidentcmetrtc ingiusti del sig. G6mez Ruano, nra anchc
perché tale soddidazione la richiede il decoro stesso di S. Ecc. e di tutto il paese; poi-
ché altrimenti non saprci quale opinione dovranno formasi di questo a.rgomento i
saggi stranieri con cui è in rapporto il nostro Osservatorio, quando vedano la legge-

reza o mala fede con cui il sig. G6nez Ruano ha pretcso di adempierc a suo riguar-
do una missione uffrciale scientifica.

Alfrnché negli Annali dell'Oss€rvatorio non rimanga solo questo dosumento
per nulla dignitoso né serio, torno a supplicare S. Ecc. che ci comunichi anche quelli
che presentarono gli altri due membri della comnissione. Poiché la formalità, I'ono.
rabilità e la competenza scientifica dei signori ingegncri don Ignacio Pedralbes e don
Carlos HonoÉ sono una giaranzia che i loro resoconti devono essere stati, come già
la voce pubblica lo dichiara, imparziali e atti di cons€guenza a cancellare la tristissi-
ma impressione che non può non produrre, in chi la legga, I'appassionata relazione
di cui mi occrpero davanti a Sua Eccellenza.

Con le prove incontestabili alla mano, io non esito Ecc. Signore a denunciare al
pubblico inrclligpnte una tale relazione che sembra fatta con lo scopo di screditare il
nostro Osservatorio, ma che riesce solamentc a mettere in una triste posizione il suo
eutore, quando per le ragioni che indicherò si vedrà che è venuto meno alla verità e
ha abusato della fiducia del governo, presentandogli cone documento scveramente
veridico e di carattcre uffrciale uno scritto chiaramentc picno dei vizi propri di un li-
bello diffamatorio.

Non tocca a me mettcte in risalto, Eoc.- signorc, I'a"imosità del relatore, per-

ché questo si lascia vederc troppo chiarament€ da se stcsso in ogni paragrafo della
relazione. Di psssaggio noto solo che si tratta di un Osservatorio che in solo cinque
anni di esistenza ha già due medaglie di arg€nto vinte in diverse esposizioni per i
suoi lavori scientifici, una delle quali gli fu assegnata in un concorso di 114 Osserva-
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tori da una giuria di veri saggi quali il P. Derlza, d'Ovidio, Basso, Bertelli, Emery,
Graf, Lessona, Respighi ecc.; un Osservatorio, dico, che riceve elogi in diverse pub-
blicazioni, fatti da nohbilità scientifiche, con diplomi esposti nella sala di osserva-
zioni, che dispone degli apparati pirì corretti e esatti, s€mbra per caso credibile che al
nostro awocato rclatorc non offra nulla, assolutamente nulla che neriti davanti ai
suoi occhi qualche elogio? Nulla che non sia volgare o poco meno che spregevole?

Passando adesso a egamiaare rapidamente gli apprezzamenti contenuti in quel-
la relazione, prima di tutto farò notare a S. Eoc. che essendo la meteorologia una
scienza che dà appena i primi passi, non è da meravigliarsi che sui zuoi metodi ogni
giorno si lancino nuove ipotcsi e nuove opinioni.

Ebbene, è pr€cisamente ad alcune di esse che si alferra il signor awocato rela
tore per imbastire dei cavilli intcrminabili coll'intento poco lodevole di screditare,
solnmergere e infamare i nostri lavori meteorologici. Non mancherà al Dircttore
dell'Osservatorio opportunità di far ftonte a questa controversia dal punto di vista
tecnico e sci€ntifrco e, se sarà nec€ssario scriverà in proposito interessanti articoli
che serviranno ad illuminare l'opinione pubblica. A me basta poter affermare e di
pirì arcora poter dimostrare con dell€ prove irrefutabili che il signor Awocato don
A.lfredo G6mez Ruano per arrivare alle sue principali conclusioni awerse all'Osser-
vatorio di Villa Col6n, non avendo ragione alcuna a suo favore, nemmeno appanen-
te, fondò e anchitcttò le sue contorte elucubrazioni su evidenti falsità. E noti S. Ecc.
che per quanto sia dura qucsta parola, io mi vedo obbligato a lasciarla qui stampata
nel suo pieno signifrcato comc assai Eeritata, conforme si vedrà alla dimostrazione.

Qualsiasi altro mcmbro della courmissione che fosse incorso in questa inesattez-
za, potrcbb€ certamente meritare hdulgpnza, perché per una sola visita fatta all'Os-
servatorio, per quanta attenzione e impegno avess€ro posto, ciò nonostante qualche
cosa poteva bene sfuggire loro. Però il signor Awocato G6mez Ruano visitò dili-
genrcmenrc e quasi dirci aplmssionatanente euATrRo voLTE l'Osservatorio; due vol-
te negli and antcriori in forma privata e due volte in questi giomi con caratter€ ufli-
ciale. Con lodevole imFegno e curiosità vide, contò, esaminò, palpò ognuno degli
strumenti e nella p€nultift. volta, sp€cialment€, nella quale venne da solo per non
ess€re disturbato né distratto, rioase lughe ore trascinandosi una sedia 1»r fermar-
si pirì comodamente davanti ad ogni apparecchio, dove esigwa e si faceva ripetere
Iino a piri di trc volte dai direttori dell'Osscrvatorio le formule e le teorie pirì compli-
cate sulls natura e l'uso degli strumenti.

Ebbene, dopo tutto ciò potrà questo signore scusarsi l,er non aver visto? per
nof, aver notato? E quando egli mi viene a falsare la verità nella sua relazione in
punti di capitale importanza per condannare quello che a noi costa ta.nti sudori e

tante veglie, non ho io il diritto di rivolgergli amare lagnanze e severi rimproveri?

Perché S. Eoc. non cÌreda che io esagero, abbia la bontà di dare un'occhiata alla
r€lazione stÉssa del sig. G6mez Ruano e veda le smanie che fa sul nostro endometro
e sul suo uso. Accusa l'Osservatorio di Villa Col6n di avere una sola piletta di averla
troppo in alto; lo accusa di non avere un altro pluviometro di comparazione per le
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correzioni che si fac€§sero necessarie. Oltre all'endometro, che è annesso all'appara-
to Denza, seinpre ci sono stati molti altri portatili. Di questi ne abbiamo inviato a
molti oss€rvatori e tra essi abbiamo favorito quello del sig. Figueiras, che fa le osser-
vazioni a Rocha e esiste pule uno di questi precisamente nell'Osservatorio, a franco
del nexnogetografo Denza, il quale quando è necessario si porta nei cortili, nei giar-
dini, sutle lr;l:;are W raccogliere i dati di comparazione. È sempre lì alla vista di
tutti; apparticne al modello che fabbrica a Torino il meccanico Cravero sotto la di-
rezione della Società Meteorologica ltaliana. Come mai non lo ha visto il signor
G6mEz Ruano? e se lo ha visto, perché ci accusa ingiustamente?

Però dove più e più si accanisce il signor Awocato relatorc, e lo fa con un godi-
mento che non riesce a nasconderc, è nei risultati ott€nuti dal nostro endometo, co-
si come furono pubblicati nei due primi anni dell'Osservatorio; risultati che egli si

affretta a comlmrare con cento dati raccolti dai lbri di meteorologia, o meglio anco.
ra, paragonati alla lettera con i «Principi di Meteorologia» di H. Mohn, in modo da
buttare a manciate piene il ridicolo e il disprczo sui nostri lavori. Povero awoca-
to!!!...... Così saggio come è non si è accorto che in tutto non c'è nemmeno un'om-
bra di errore; che i calcoli sono esattissimi, che i risultati sono rigorosamente scienti-
Iici, ottenud attraverso dei metodi approvati e riveduti da meteorologi di grande va-
lore? Però confessiamo che ci fu un equivoco nella pres€ntazione materiale dei guari-
snl ci fu una leggera disattenzione, infatti si è trasposta la virgola di una cifra. Al
posto di leggere I1,843- quindi si legga 1,184-3; al posto di 8.032- si legga 803-2
e tutto sarà chiaro. Così per lo m€no lo capirono subito i veri saggi dell'Europa, ed
esiste già un importantissimo lavoro che con qussti stessi dati, così come li ridicoliz-
za l'Awocato, fece un illustre met€orologo italiano paragonandoli con altri che ave-
va raccolti il rinomato capitano Bove nel suo viaggio nel Territorio argsntino di Mi
siones e nel Paran6.t

I Ossenazioni Meteorulogicle e-seguire fu Gioc. Boee wl Terrìrorio Argentho delle Missioti, ed il
clinu del Poottà, &l P. F, Detrze Dir€ttors G€deÉle dell'Associazione Meteotologica Italiana.

È superlluo che io aggiunga, Ecc.* signore che, nei tre anni seguenti questo

neo è sparito come lo videro i signori della commissioue e come deve averlo visto il
sig. Baccelliere relatore nei libri di contabilità e nei riassunti di due anni già pronti
per la stampa.

Ebbene, con quale giustizia, domando io, con quale decoro questo signore si

vale di una noncuranza itrnocua di re o quattro anni addietm, sfuggita nella molti-
plicità dei calcoli, già mrretta da tre and a qu$ta parte per gridare a S. Ecc. che
«dalla pubblicazione delle noste olnotazioni possono rbultare grandi doni al paese,

agli uomini di sciuua dcll'estero e al ptbblico che accetta le osse azioni di questo ge-

nere sempre in buona fede, corre tsta veritò sacrosa ta?!...». Furfante!!

Yada avanti Eoc.* signore e veda come il nostro povero uomo, dopo di avere
stabilito con il suo applauso di Copernico redivivo che «in ogni osservatorio media-
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namente organizato si fa imprescindibile avere in uso, oltre il barometro tipo uno
oppure due, perfettam€nte cornetti», de?lora e condanna questa deficienza elementa-
re questa imperdonabile mancanza nel nostro Osservatorio. Falso, falsissimo, Ecc.
sig. Ministro.

Davanti al baroneEo tipo vi è utr altro, perfettamente uguale, di grande dimen-
sione, affrsso come il prino al muro, corretti entrambi nel celebre Osscrvatorio di
Moncalieri. - Ora per quale necessità mente così iI sig. Ruano? Sappia inoltre che il
barografo Richard è ugualmente corretto ed è molto usato itr Europa anche se egli
nol lo conosca proprio o non arrivi ad apprezzrlo. Sappia anche che manca contro
la verità quando dice che il barometro a siforre «ha h graduazione tracciata in manie-
ra deftciente su uu stritcia di carta hcollara alla tavoletta che lo sopporta». Falsissi-
mo! È un prezioso strumento che data del secolo scorso e che ci hanno inviato in
dono da Parigi i signori Birolet e Mora. Come lo sanno tutti, senza escludere i ra-
gazzini delle elementari, è molto recente I'uso di graduare i termometri e i barometri
sullo stesso tubo di cristallo.

In passato erano graduati nei supporti, e il fabbricante del nostro, che ebbe la
colpa di nascere nel secolo scorso, ha seguito lo stesso metodo e graduò il suo pre-
zioso strumento nel supporto, su un b€llo srnalto bianco, perché si facciano più visi-
bile i gradi; ed è questo smÀlto che il nostro Awocato in commissione uffrciale,
prendeva 1rr «wu sttiscia di cafia» con la quale scherza a disdoro suo e non dello
strumento, che è riconosciuto dagli esperti come uno dei più preziosi e esatti nel suo
genero,

Crederà Lei, Ecc.'" signore, che Iinisce qui il numero delle volontarie falsità del
signor Awocato relatore? Sbaglierebb€ di molto. Ne esistono altre più roze, più co-
lossali, più inmmprensibili ancora. Ascolti e vedrà se dico la verità.

Dopo aver ragionato molto sulla buona ubicazione di un Osservatorio, condan-
nando, è chiaro, quella del nostro; dopo aver messo in risalto la necessità di cercare
la pirì conveniente collocazione della cassetta o gabbia meteorologica, dove si trova
una parte importante degli strumenti, egli sentenzia che la nostra è mal orientata
perché si trova al W. E su tale falsità (che non può v€nire scusata come errore di
stampa, perché si ripete in due distinti posti della relazione) lavora la fantasia, dog-
mati.zando alla carlona su meteorologia e sui nostri sistemi sbagliati.

Ecc.- signor Ministro, una slealtà così grande arriva a tale eccesso, chc quasi
non irrita pirì, non genera più indignazione; ispira pena e compassione. La nostra
magnifica torre non è di cartapesta, né possiamo noi con una leva magica traspor-
tarla o farla girare a nostro gusto. È t, maestosa, gridando contro la mala fede o I'i-
gtroranza del sig. G6mez Ruano. La fincstra chc porta alla gabbia meteorologica è
posta non a W come egli dice per screditarci, ma al lato quasi opposto, cioe al S. E.,
che in questo anisfero australe, è senza dubbio una delle migliore collocazioni possi-
bili, secondo i precetti dei saggi e le regole dell'esperienza.

Ebbene, como mai il sig. G6mez Ruano, con due bussole che proprio lui cita
nella sua relazione e che cgli stesso ha maneggiato, come mai non ha visto questa ve-
rità di fatto? - Una delle due: o non ha saputo orientarsi, oppure ha voluto passare
sopra la verità per umiliare e far sprofondarc una istituzione che gli è antipatica. Nel
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primo caso, che bell'onorc to@a a un soggetto il quale, nell'atto in cui adempie una
funzione uffrciale in materia scientifica, notr ri€sce ne[tmeno orientarsi nei riguardi
di un Osservatorio, e questo con due bussole perf€ttissime nella malo? E se fosse il
secondo caso, che complimenti meriterebbe il sig. G6mez Ruano per una azione così

iniqua e spregevole?

Dice anche in altra parte ahe «nei libi dell'Osseflarofio vide @tnorazioni cotri-
sponden i a wto dei magnelometri, che però no potrormo essere utilizzate perché etaro
inesatte o nulle le osservazioni risryttive». E questo è falso, falsissimo anche.

Non ha visto, non poÉ vedere e neszuno vedrà nei nostri libri qualche annota-
zione su questi strumenti, per la semplice ragione che non esistono... Tali strumenti
notr sono stati collocati delinitivamente; solamente con uno si fecero delle prove iso-
late delle quali notr si ebbe nessun cotrto perché si ffedett€ro insufftcienti. Precisa-

mente perché I'impianto di questi strumenti preziosissimi e di somma importanza
per la scienza esigerebbe spese superiori alle nostre forze in questi momenti, io ho
fieduto conv€dentc cedere alle istanze di molte p€rsone interessate in questa specie

di studi ohe mi stimolavano a ohiedere aiuto al govenxo e io feci la supplica che die-
de luogo all'ispezione di cui mi occupo. Certamente causa Pena il vedere lì inattivo
un capitale scientifico di questo valorc; e quantunque non ci manchino speranze di
poter un giortro installare questi strumenti in un posto costruito apposta, a nostre
§pese, era per guadagnafe tempo, un tempo tfoppo importante per la scienza che io
ho creduto bonariamente di voler interessare, in un'opera di vero merito e di reale

utilitrà, la illustrata cooperazione del governo.

In cambio dell'appoggio chiesto, crediano che possiamo prestare un v€ro e no-

tevole servizio allo stesso governo e al paese, lasciando che chiami il nostro Osserva-

torio con il titolo di Uffrciale, poiché da quel momento noi avremmo inviato al go'
verno tutti i nostri lavori scientifici, perché facesse di essi I'u§o che credesse fosse il
migliore. E non savebbe mancata l'occasione di servirsi di essi, in quanto in essi il
governo avrebbe i dati più sicuri che fino a oggi €sistono nella Repubblica, per far
conoscere all'€stero, attraverso i suoi consoli e rappres€ntanti, le condizioni climato-
logiche del pa€s€. Potrebbe servirsi di essi qui nella Repubblica, dando loro la pirì
grande pubblicir.rà, e soddisfare così i desideri di molti che continuamente e con ra-
gione si dirigono a noi con lagnanze perché non si utilizzano in modo pirì pratico le
osservazioni che stiamo facendo. E chi lo crederebbe? È questo il punto nel quale il
sigror G6mez Ruano dà provc di una leggerezza inperdonabile e quasi direi di un
vero stordim€nto. Poiché, seguendo il zuo sistema di falsare la verità, arriva fino a
cambiare i termini de[a nostra supplica sfrgurandola completamente.

Infatti lui vuole ad ogni costo far capire che noi abbiamo preteso di erigsre il
nostro Osservatorio in Nazionale! B con uno zelo degao di miglior causa ripete ed

insiste pr€sso S. Ecc. che «stia bene attento di dare al nostro Osservatorio qualche sus'

sidio e molto meno dt dichiararlo Nazionale». Ma, Dio mio, da quando in qua abbia-
mo preteso simile cosa? Come, quando, dove ha trovato un sì grosso sproposito il si-
gnor G6mez Ruano? Il govemo può benissimo fondare ocnto Osservatori Nazionali
e noi ci rallegrererro moltissimo di quello; p€rò metrtr€ questo non si fa, che male fa-
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rebbe il governo nel servirsi di lavori già fatti, aiutando senza nessuna spesa notevo-
le a ampliare il campo di qu€lle stesse osservazioni e la fondazione di stazioni secon-
daric? In base a quali nobili motivi, quindi, il signor G6mez Ruano non vuole nem-
meno sentir parlare di questo? Perché se manifesta cosl fufiosametrte esclusivisra?

E val la spesa vedere corne per sost€nere i suoi poco nobili propositi, iI signor
G6mez Ruano dice con olimpica serietà: «io non conosco, Ecc.n signore, Osservato-
ria di importanza che sia sotro la direzione fui privati». Però lnns tale mancanza di co-
noscerza o ignoranza da parte sua attcsta qualche cosa in suo favore, o in favore
della sua causa? Potrei dargli a questo riguardo moltissimi dati curiosi.

Ecco alcuni di essi. - Sc c'è un uomo che in questo secolo abbia beneficato la
Meteorologia e la Astronomia, tale uomo, non lo negherà il signor G6mez Ruano, è
il Padre Secchi. E intanto deve sapere che quel grande saggio dirigeva un Osservato-
rio <grivato» nel Collegio Romano, appartenente alla Compagnia di Gesù" con mol-
te stazioni che da esso dipendevano. L'immortale Pio XI, che allora era re di Rona,
gli comprò e donò preziosi strumeng gh pagò viaggi e sperinenti di ogni specie; si
valse dei suoi studi e dati come se fossero «{ficiali» nei suoi Stati, però mai pretes€
di farc Nazionale o Papale I'Ozsewatorio del P. Secchi.

C'è per caso qualcuno c,he non abbia sentito parlare del P. Denza? E il fondato-
re e il presidente generale della grande Società. Meteorologica Italiana, riconosciuto
e stinato come maestro in tali scienza da tutto il mondo, e ciò nonostarte è direttore
dell'Osservatorio prr'vato di Moncalieri, che si innalza precisamentÉ in mezzo a un
gra:r collegio appartenente ai Reverendi PP. Bamabiti. - Il governo italiano, che
come si sa non muorc di amore per i frati, lo aiuta con g€nerosiùà, gli mette a dispo-
sizione stamlm, telegrafo, posta; lo colma di distinzioni onorifiche e solo gli chiese
che due voltc al giomo mandi le zue osservazioni per telegrafo al Ministero dell'A-
gricoltura a Roma, che le distribuisce subito s tutti i porti del Regno c ad altri punti
utili.

Dopo questo ci sarà ancora bisogno di ricordare al sig. G6nez Ruano il note-
volissimo Osservatorio Xineniano di Firenze dei Padri Scolopi, dove si immortalò il
P. Filippo Cecchi, inventorc di molti apparati meteorologici e la cui morte fu sentita,
fino a poco fa, da tutti I saggi del mondo? Gli ricorderò l'Osservatorio del celebre
conte Rossi? Quello del sem.inario di Venezia, fondato dal cardinale Agostini; quel
di Nice che costò due milioni a un privato generoso e che promette essere uno dei
pirù importanti, non solo in Francia, ma nel mondo intero? Non ha mai letto i servizi
immensi resi alla navigazione del Pacifico dagli Osservatori di Manila c di Zikavei
(Cinaf Ebbenq i due so,,o privatissimi e Wr giunta ancora diretti da frati; e ciò no-
nostante i capitani delle navi inglesi si autotassaÌono e si fomarono in commissione
per fare a loro dei ricchisimi doni e per aiutarli a fondare una magniflca rete metec.
rologica?

Arrivato a qu$to punto, mi permetta atrcora S. Ecc. di deplorare, quantunque
velocement€, la portetrtosa occità con cui questo signorc, per sostenere la sua assur-
da opinione, ardisce di scrivere densi paragrafi aei quali sviluppa le teorie più tiran-
niche e più dispotiche sul didtto amministrativo e politico, presentandosi senza si-
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mulazione difensore acerrimo di un sistema di c€ntralizzazione e di assorbimento co-
si esecrabile, che le sue parole, pirì che dette da un cattedratico di una università, si-
tuata in una Repubblica libera e indipendente, sembrano pronunziate da un feroce
agente degli autocrati della Russia o da utr maudarho de[a Cina. Secondo lui «le
olnre di conuu util A devono stare sotro l'truatourt ED EscLUsIVlt DIREZI1NE del
governo». Quindi scuole, templi, tEatri, ospedali, asili, invenzioni, scop€rtc di utilitrà
comune, gli st€ssi saggi dovrarno esserc confiscati inesorabilm€nte dai governi!!!

Chi ha letto in vita sua barbaritrà pirì fenomenali?
Il sig. G6mez Ruano nel suo affanno di dire spropositi arriva lino al punto di

cbiamare strano hridismo qtzlsJlasl concorso, qualsiasi appoggro, qualsiasi sussidio
che un govemo desse all'iniziativa privata, proclamando così e consacrando in pieno
secolo XD( la massima neroniana che non sono i governi che esistono per i popoli e

per gli individui, ma sì gli individui e i popoli per i govemi!!!
Gli orientali che leggano e meditino queste pagin€, che speranze potranno con-

cepire per la loro patria, nel caso che uomini che professano simili principi arrivasse-
ro al governo?

E nessuno potrà fare a meno di scusare se stesso quando sappia che è proprio
quello che[,] dopo una condotta così leale con l'Osservatorio di Yilla Col6n, dopo di
aver accunulato falsità e errori, che sono stanco di enumerare, intralza la fronte
molto presuntuoso e in un scritto dato al pubblico intona ditirambi al proprio «spl:
rito eletto», alle $E «intenzioni generose» augurandosi che «il sto lavoro disinteresso
to possa benefrcue (sic) la scienza e soptattu,to i safii dtritti del Govemo e dello
Stato»!!

Però basta che sia una verità innegabile che dal frutto si conoscono gli alberi e

che dalle loro opere si giudicano gli uomini; il sig. G6mez Ruano con questa sfortu-
nata relazione che ha scritto, non so che concetto potnà meritare da un pubblico im-
parzialo e spassionato. Ci potrà esserc sì qualchc giacobino clerofobo che lo applau-
de in odio sl carattere religioso di cui siamo rivestiti i dircttori del collegio Pio di
Villa Col6n; ci potrà essere chi si rallegra con il suo op€rato, per il fatto stesso che è
ruligno o iniquo; ciò nonostante gli amici leali della scienza e dclla verità nulla
awanno da ess€rgli ricotrGcente ma molto da rimproverargli.

Ecc.- signor Ministro, prima di lìnire voglio anche ricordarle che la nostra
supplica offriva afattuale governo una bella occasione per rimediare ad atti poco
lodwoli dei governi anteriori nei riguardi del nostro Oss€rvatorio.

Quando questo fu fondato nel 1882 non c'è stata supplica che sia riuscita sd ot-
tcnerc che gli strumenti destinati al primo Osservatorio che si doveva erigerr in que-
sto paese, giacché non costavano niente al governo, 1rr lo meno entrassero esetrtati
dai diritti della dogana. Mi awicinai due volte sl ministro don Juan Lindolfo Cue-
stas, allora ministro del Tesoro, però inutilnente. Pensi che solo per i libri che servo-
no per la registrazione giomaliera delle osservazioni ho dovuto pagare alla dogana $
60! Però la storia abitualmente non tarda molto nell'€mettere un giudizio sull'illu-
strazione, gentilw e patriotti$no di certi Ministri di Stato.

Ebbene: come che sia che si risolva la nostra richiesta, che depositai nelle mani
di S. Ecc., sappia che mi vergognerei oltre nodo se qualcuno la vedesse sotto il vile
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aspetto dell'inter€sse, come lo lascia trapelare «con intento generoso e nobile spirito»
I'Awocato relatorr don Alberto G6mcz Ruano.

Da questo momento dunque rinunzio a tutto quanto ci concedesse in questo
s€nso.

Quello che più, che sopÉttutto mi imforta è chc non si venga ad attentare al-
I'onore e alla reputazione che a costo di tanti sacrifici abbiamo acquisito in cinque
arni di soll€citudini e travagli indicibili.

Finisco, ma non depongo la penna. Ci sarebbe ancora molto da rettilicar€ e da
condannare in questa relazione mostruosa; p€rò questa mia protÉsta è già troppo
lunga. Nel momento opportuno farò le appendici necessarie.

Frattanto invoco il giudizio inpaniale di S. Eccellenza e di tutte le penone in-
telligenti sulle ingiustizi€ patenti di cui siamo stati vittime e che io denuncio in que-
sto scritto. L'Oss€rvatorio C€ntrale di Yilla Col6n con i suoi libri, strum€nti e lavori
rimane aperto tutti i giorni per quelli che voless€ro rcndersi personalmente conto
delle falsità che io accuso davanti a S. Ecc. e mi stimerò onorato da qualsiasi inten-
ditorc della materia che venga con desiderio di verifrcare diligentemente le cose e a
farsi un concetto chiaro della veritrà che difendo. Possono tortrare se lo vogliono i
membri dclla commissione uffrciale per constatare che niente è stato toocato, niente
aggiunto, nientc cambiato da cinque mesi a qu€sta parte. Però non venga più il sig.
G6mez Ruano; ha dimostrato di avere rmo spirito troppo nobile e htewioni troppo
generose per beneftcue (cone barbaraments dicrhli) «la scienza e i sacri diritti dello
§rarr». Uomini così straordinad, così fenomenali non trovano più posto tra gente
comune e volgare come lui ci ha dipinti.

Chiedo, infine, Eoc.- signor Ministro, che mi scusi il distubo che le ho causato
@a. quf§,a letteru yo,esta for* troppo vivace nella forma, che però riflette chiara-
mente I'amarezza immensa che nel mio animo si è prodotta nel vederr la verità
schiafleggiata e la giustizia calpestata con tanta spavalderia in un documento che
debba esserc considerato ufficiale!!

Con la più grande considerazione mi è grato salutare S. Ecc. e dichiararmi suo
devotissimo

Dottor Luigi Lasagna
Presbitero

2

A Jurn Llrlolfo Cuestr§

Biblioteca del Palacio kgislativo dc Moatevideo
c op io 6lz6ptzl.a,, spogto lo
«El Bieu» X (1887) a. 2610, 18 §€ttsmhe, p. I, col. 2-3
copia dattiloscritta itr AJSU Apwtes & ct6nico 1887, pp.l0-l2
Nell'ultima partc dcll'articolo 8ul parcr€ di Alberto G6mez Ruano, don Lasagna faceva uu ri-
ferimento poco favorcvole a JuaE Liudolfo Cuestas, il quale si difese sulle pagine de «El Siglo»
- don Iacagna precenta la propria veBiorc dei fEfti
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* Las Piedras, 16 se[p]tiembre de 1887

Han llegado hasta aqui a las Piedras donde me hallo provisoriamente, las depe-
chadas palabras del Sr. Juan L. Cucstas que me dirige desde «El Siglo». Siento ha-
ber herido en mis escritos la susc€ptibilidad de ese élebre ex-ministro, suyo nombre

5 debiera haber debido[sic] callar. Pues no me es posible ahora dejar pasar la acusa-
ci6n que me hace de «haber mentido a sabiendas en cosa de mucho relieve».

RelataÉ, pues sencillarnent€ los hechos cono han pasado, rectificando la na-
rraci6n que él hace a su gusto y provccho.

La concesi6n que él hizo de los objetos de culto para que fueran sacados sin de-
l0 rechos de le Aduana, no fuc €xt€trsiva a los instrumentos y aparatos que debian ser

destinados al Observatorio.
De baldc me cita cono documento a su favor la resoluci6n sacada del MinistÉ-

rio de Hacienda, si es o tro auténtica, no lo sé; pero puedo asegurar al Sr. Cuestas
que en realidad no tuvo ef€cto ninguno. Y lo que màs ne impresion6 era que todo

15 estaba en armonia con las palabras que persotralmente me dijo.
Pues, desde la primera vez que lo vi, me contest6 que sobr€ los aparatos del Ob-

servstorio no podia hacer concesi6n ninguna, por no haber ley que lo autorizara. -
Recurri entonces al mismo Sr. Presidente de la RepÉblica, que era D. Francisco A.
Vidal. Este, comprendiedo luego que se tratabe del honor del Gobierno, si hubiera

20 puesto una contribuci6n sobre un capital cientifico que venia gratuitamente a enri-
quecer y honrar al pais, Fometi6 todo su apoyo y simpatia y en prueba de ello es-
cribi6 y me entreg6 una tarjeta de recomendaci6n para el Ministro de Hacienda.

Con{ inrnediatamcate a visitar en su casa al Sr. Cu€stas, junto con el mismo
compaiero tEstigo de todss estas tramitaciones. El Sr. Ministro esa vez no me hizo

25 entrar, y después de haber leido la r"rjeta que yo le prescntaba, dijo en tono muy às-
pero «que ni el mismo Presidente podia sobreponerse a las leyes»».

Me presenÉ a los pocos dias al Director General de Aduanas con la eslrra.nza
de que la reflexi6n y el tiempo hubieran modificado la resoluci6n dcl Sr. Cuestas.
Pero me egaiaba. El Sr. Dircctor me repiti6 que nada se habla mudado al respecto.

30 Pero que él me hubiera facilitado personalm€nte €sa operaci6n, incluyendo lo apara-
tos del Observatorio entre los Étiles de ensefranza, cuyos derechos se satifacen con el
27o; y eso es lo que tuve que pagar, como debe resultar seguramente de la contabil-
dad de la Aduana.

Pero lo quc màs senti es lo siguienrc: Ilabiendo hecho un viaje al Brasil a lo po-
35 cos m€ses, llegaron durant€ mi ausencia los libros que debian servir a la registraci6n

del Observatorio. El Dircctor D. Domingo Albanello, recurri6 con sùplica al Sr. Mi-
nistro, pero no fue atendido. Tuvo que pagar $ 60 por derechos de Aduana. iFue
una supercheria de los subaltemos? i,Fu un capricho del Sr. Ministro?

Acabada la contruoci6n de la torre provisoria, istalados los instrumentos, se

40 pens6 en la solemne inauguraci6n del Observatorio. Ese acto fue dedicado a un ilus-
tre p€rsonaje quc estaba de paso en este pais; me refiero al E. Sr. Arzobispo de
Adrian6polis, Mons. Mario Mocenni, que iba dc Intemuncio al Brasil. Int€rvino S.

S. Il.ma D. Inocencio M. Yeregui, mucho clero y muchisimos caballeros de lo màs
ditinguidos de la Capital, los cuale firmaron el asta de la solemne inauguraci6n.
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Era doloroso que el Superior Gobierno y el Ministro de Instrucci6n PÉblica 45

(aunque convidadoa especialmente) no Iigurasen en un acto que debia ser mernorando.
Por consigui€ntÉ, habiendo recibido en esos dias una nota del Sr. Ministro

Cuestas en que dirculpaba su ausencia y felicitaba a los Dircctores del Observatorio,
quise agradecerlo pÉblicamente en el folleto que él cita en su articulo.

Convenia que lmra decoro de estc pais se supiera en Europa que el Gobierno 50

no era tan ageno al movimiento cientifico que aqui se iniciaba en utr ramo poco co-
nocido.

Esta es la raz6n de mis palabras. Esta es ls purs e entera verdad de lo que ha
pasado. A pesar de todo no quisiera qu€ el Sr. Cuestas atribuyese arin a la malevo-
lencia y rencor lo que he dicho. k perdono las palabras injuriosas con que trata de 55

afrentarme. Después que desde la altura de su Ministerio trat6 con tan poca delica-
deza al venerando Jefe de la Iglesia Oriental, no podia pedir yo que usara connigo
un lenguage màs culto y formal.

No lo siento por mi, sino y mucho por é1, pues con este estilo en v€z de desvir-
tuar, confirmari més y màs la proposici6n que tanto ecozor le ha causado, es decir, 60

«que la historia no suele tardar mucho en fallar sobrc la ilutraci6n, delicadeza y pa-
triotismo de ciertos Ministros de Estado».

Luis Lasagna

3 Juan Liadolfo Cucstas (1837-1905), n. a PaysandÉ. Dalla giovineza si dicdc al coomercio.
G€sti la succusale della BaDca Italiana nel dipsrtiEcdto di Ccf,ro Largo. Lavorò poi nella dc
gaoa di Motrtevideo, ardvando ad cowmc il rcspoEssbile. Psssò quindi alla Giunts per il debi-
to pubblico: riorgadzzò il sistcrrs dcllc iEposte dirette e il §€rvizio del debito pubblico. Nel
1879 divetrrc Midstro det Tesoro, Nel 1884 divenne miaistro dclla Pubblica Istruzioue, Giusti-
zia e Culto. Promoss€ la legg€ dcl matrimodo civile. Tomato miDistro del Tesoro nel 1886,ls-
sciò la carica per andar€ aBbascistorc itr Arg€ntina, Fu s€nator€ e deputato. In qualità di ple-
sidctrta del S€n&to, assutrs€ la Presidenza dela Repubblica ia occasionc della Eotte di ldiartc
Borda nel 1897. Restitui la paoe alla nazione, Ea nel 1898 §ciolsc di sutoritÀ le camer€. Il ouo-
vo PsrlÀEerto lo elesse Presidente della Repubblica (1898-1903), ma non riuscl più a conciliare
gli animi. Morì a Parigi.
,lO Si vcda il vcrbalc di questa iuugurazione in JUAN E. BBt-zA, Irtis lasagna [...], p.2o7,

121

A Juan Litrdolfo Cuest s

* Las Piedras, 16 settembre 1887

Arrivarono fin qui a Las Piedras dove mi trovo prowisoriamente, le indisp€tti-
te parole che il signore Juan L. Cuestas mi dirige dr «El Siglo». Mi dispiace che nei
miei scritti abbia ferito la suscettibilità di questo celebre ex-ministro, il cui nome
avrci dovuto tacerc. Ma adesso non mi è possibile lasciar passare senza risposta l'ac-
cusa che mi fa di «aver mentito a bella posta in cosa di molta importanzD).

Raccotrterò quindi con scmplicità i fatti come si svolsero, rettificando 1r narra-
zione che egli fa a suo gusto e profitto.

La concessione da lui fatta perché gli oggetti di culto fosscro ritirati s6nza paga-
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re i didtti di dogana, notr fu esknsiva agli strumenti e apparecchi che dovevano esse-
re destinati all'Osservatorio.

lnutilmente mi cita come documento a suo favorr la risoluzione presa dal Mini-
stero del Tesoro, se autentica o no, non lo so; 1»rò posso assicurare il signor Cuestas
che in realtà non ebbe alcun effetto. E quello che mi fece impressione fu che tutto
era in armonia colle parole che personalmente mi aveva detto.

Giacché dalla prima volta che lo vidi, ni rispose che quanto agli apparati del-
I'Osservatorio non poteva fare nessuna concessione, dato che non c'era nessuna leg-
gs che lo autorizzasse, - Allora ho fatto ricotso allo stesso signor Presidente della
Repubblica, che era don Francisoo Antonio Vidal. Questo, comprendendo subito
che era in gioco l'onore del Governo se si metteva utra tassa su un capitale scientifi-
co che veniva gratuitamente ad arricchire il paese, promise ogni suo appoggio e sim-
patia e come prova di quello scrisse e mi consegnò un biglietto di raccomandazion€
per il Ministro del Tesoro.

Immediatam€nte sono andato di corsa a visitare nella sua casa il signor Cue-
stas, assieme allo stesso compagno testimone di tutti questi tramiti. I signor Mini-
stro questa volta non mi fece entrare, e dopo aver letto il biglietto che io gli pr$en-
tavo, disse in tono molto aspro «che nerlmeno il Presidente si poteva sovrapporre
alle leggi».

Dopo pochi giorni ni pres€ntai al Direttore Getrerale delle Dogane nella spe
ranza che la riflessione e il tempo avcssero modificato la risoluzione del signor Cue-
stas. Ma mi ingannavo. Il signor Direttore mi ripeté che niente era cambiato al ri-
guardo, ma che egli personatnente mi avrebbe reso più facile quell'operazione, in-
cludendo gli apparati dell'Osservatorio tra il materiale per l'insegnamento i cui dirit-
ti si soddisfano con il 2o/o, e fu questo qucllo che ho dovuto pagare, mme sicura-
ment€ deve risultare dalla contabilità dells dogana.

Pero quello che più ho risentito è il seguente: pochi mesi dopo, avendo fatto un
viaggio in Brasile, arrivarono durante la mia assenza i libri che dovevano servire alla
registrazione dell'Osservatorio. Il direttore don Domenico Albanello ricorse con
supplica al signor Ministro, ma non ottenne nulla. Dovette pagare $ 60 per diritti di
dogana. È stata prqroterza dei subalterni? È stato un capriccio del signor Ministro?

Finita la costruzione della tore prowisoria, messi a posto gli strumenti, si pen-
so alla solenne inaugurazione dell'Osservatorio. Qucsto atto fu dedicato a un illustre
personaggio che passava da questo paese: mi riferisco all'Ecc.." Signor Atcivescovo
di Adrianopoli, mons. Mario Mocenni, che andava internunzio in Brasile. Furono
prcsenti S. S. Il.- mons. Inocencio Yeregui, molto clero e moltissimi signori dei più
notabili della capitale, i quali firmarono iI verbale della solenne inaugurazione.

Era deplorwole che il Governo del paese e il ministro della pubblica istruzione
(quantunque specialmentE invitato) non fossero presenti in un atto che doveva €sse-
re memorando,

Per questo, avendo ricevuto itr quei giorni una nota del signor Ministro Cuestas
nella quale si discolpava della sua assenza si congratulava coi direttori dell'Osserva-
torio, volli ringraziarlo pubblicanente in un opuscolo che egli cita nel suo articolo.

Al decom di questo pacse conveniva che si sapesse in Europa che il Governo
non era così alieno al movimento scientifico che qui ha inizio in un campo poco co-
nosciuto,
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Questa la ragione delle mie parole. Questa è la pura e intera verità di quando
accadde. Non ostante tutto non vorei che il sig. Cuestas attribuisse ancora a malvo-
lere o a rancore quello che ho detto. Gli perdono le parole ingiuriose con cui lxnsa
di oltraggianni. Dopo che, dalla altezza del suo Ministero, ha trattato con così poca
gentilezza il venerando capo della Chiesa orientale, io non potevo chiedere che usas-
se con me un linguaggio pirì colto e formale.

Non mi rincrcsce per me, ma molto pirì per lui, poiché con questo stile invece di
smentirc, confermerà sempre di pirì la proposizione per lui tanto pungente, cioè «che
la storia abitualnente non tarda molto nell'€rnett€re un giudizio sull'illustrazione,
gentilezzr e patriottisno di certi Ministri di Stato».

Luigi Lasagna

3

AI pubblico in geoerale

AISU Aptoie! tu Ùénica 1888, p- I
co p ìa dattilorrcÀtlq spagru lo

Ringrazia pgr la l,l€s€nza ai solenni funerali fatti itr occasione della mork di dorl Bosco

[marzo lE88]

En nombre de todos los Salesianos las més viva gracias a todos los que nos
acompaiaron en nuesto duelo por la muerte de D. Bosco y nos han dignado hon-
rar[,] con su presencia al funeral[,] la m€moria de aquel var6n de Dios que fué para
nosotros maestro y padre amantisimo. La solemne funciòn de ayer nos liga cada vez 5

màs con la m6s sincera gratitud hacia nuetro amadisimo y virtuosisimo Prelado y
hacia todo el venerable clero secular y regular. Que la grande alma de D. Boco ben-
diga y proteja desde el cielo a tant$ dignos amigos suyos y nuestros.

Luis Lasagm
Director del Colegio Pio l0

t3I

At Frbblico ltr generole

N6l nome di tutti i Salesiani il più vivo ringraziamento a tutti coloro che condi-
visero il nostro lutto per la morte di don Bosco e si degnarono di onorarci colla loro
presenza ai funerali, in memoria di quell'uomo di Dio che fu per noi maestro e pa-
dre amatissimo. La solenne funzione di ieri ci collega ogni volta di più colla più sin-
ccra gratitudine verso il nosto amatissimo e virtuosissimo Prelato e veruo tutto il
venerabile clero diocesano e religioso. Che la grande anima di don Bosco benedica e

protegga dal cielo tanti degni amici suoi e nostri.
Luigi Lasagna

Direttore del collegio Pio
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Alh cudr rli Mortevideo

ASC, h via di co[ocazione
Iotocopia, spagnolo, I f. di carta bianca
iaed.
originalc ia ACM

Itrvia i diritti di curia per un matdmodo

* Villa Col6n 4 de Abril de 1889

Derechos de Curia por dispensa de proclamas a favor de D. Joaquin da Silva
Cruto, Portuguez, resid€nte en Rio Janeiro, hijo leg.- de D. Joaquin y Dofra Ma-
riana Natividad, de 25 aflos de edad.

Y la Sefiorita Rosa Badracer nacida en Buenos Ayres, residente en el Pantano-
so[,] de 23 anos de edad, hija leg.- de D. Joé y Doia Catalina Ferretti.

$ 15,00
Luis Lasagna

l4l

AIh cuds di MotrteYidco

* Villa Col6n 4 aprile 1889

Diritti di Curia per dispensa dai proclami in favore del signor Joaquim da Silva
Couto, portoghese, residente a Rio de Janeiro, figlio legittino del signor Joaquim e

della signora Mariana Natividad, di 25 anni di etrà.

E la signorina Rosa Badracer, nata a Buenos Aires, residente nel Pantanoso, di
23 anni di età, figlia legittima del signor Jose e della rignora Catalina Ferretti.

$ 15,00
Luigi Lasagna
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- Torlm: Accademia delle Sci€dze: I 59.
(18)

accettrzione delle op€rc: dipeNrde da dotr Bo-
*ot 123.143i 128.30t 130;13-74, 122-123;
131.45-54; 134.62, l16; 145.78; 155.29-31;
16r.3632;258.23-24i
- dipende da dou Rua: 4ll.l9-20;
- dipende dal cspitolo suprrioE: 128,31;

130.7!-74; 13r.45-54:. lv.6l-62, 65-66i
145.?8; 150.8, 10-ll, l9-T; 155.12-17;
l58.2Gn ; rcù.rc-n i 9 t.t+tsi 227.4-5i
3 14. 102-103, 125; !tA.32-33;

- competenze di mont. Cagliero: 221.14;
2n.Gt4

accettaziorc di op€te e osecrvanza religiosa:
t3t.2l-23

Adamo: 196.72

agricoltura: 125.22-23; 126-BG82i 3lt.l7;
130.r46i 169.177i
- fr.ntat 169-4347i macchitrc a vapore:

134.10t;

- insegnameoto: 165.65;

- Mrto Grocro: fertilitÀ del suolo: 134.73-
74;

- Pù& f€rtilità dela terra: 130.86; si può
setEinÀrE tle voltr I'etrtro: 130.86; lavoro
neccasatio: 130.88

aiuto a[a famiglis: 365.(1,
alberyo:. 180.27i »1.41
slbicocche: 169.45
al€Eatrni: 123.16; 147.28
alemanuo, lingua: veda tcdesco
alimcotaziooe: l2,-56i l3l ,12
.Iegiat 27 4.149 -l 50i n 7.26; 379.23
a[ievi: 147.3;

- divisioni pet gruppi: 410.52-53;

- Y€da colegi, sisteDa educativo
s.haret 123.47 i 197.31:' 277.34; 3l l.(l l); 343.

'19; 347 -4;

- donato da don Bosc! per Nitcroi: 165.86
ambasciatorc: 29 (,{t); 32
ambasciatori: h Brasile: Itdit: 127.22;

- Portogdlo: 127.23;

- a Buenos Afu€s: Urlgury: 42.(3);
- praso la S. S€dq Bl&db: 126.(l&157);

- nell'Urugùay: lt,li,,z 2tA.ll-12;
- veda Axrore Dr LIctcNANo, duca

A.Eerica: fsrc I'A.mericat 2fi .lO-12
amicizia: 138.6-7; 338.68
aroico: don Lasagna scrive ad un amico di

Rff,ile:, 423-+21;
. - sposalizio della figlia di questo amico:

423.fi-m,27
amEitris&atoE spostolicot X QO; 374.Qa)
amministrazione: Iibri cotrtabili: 3,10.,10;

- ecclesiastica: 129.79; 130.58-59; 134.38.
39; 145.41 42; 203.13; 242.4 lO;
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- dispcosa dai proclami: 44.2;
- sospersione a d,vinii§. 198.(18)

- pubblica: S, Proloi riforma: 45 C,8)
amoc: ai confratElli: 174.69-70
Ala (santa): 339.5
amnas:169.45
anatomi& compaÉts: studio: 41.(,10)
andine: nazioni: 14
atgèli: 397.37
argelo custodq 205-l8i 4ll-2A25i

- quadro: 343.100
anglicad: 28; 49
adDe:265.5-6;

- amore per le anime: 166.17; 197.66; b€nc
delle snime: l23.l4li l39.Ui n3.l5i
285.21| »0.25-26:, 299.mi 314.U, gr-»i
bieogni delle anime: 314.26; szlvw, d-
le aDime: 160.9; 314.79; 358.8;

- adme del Purgtorio: 193,36
amnistia: concessa ai v€scovi: 31
amo nuoio: lit6.6, l9lJ93; 175-9;274-156
Antonio (s.) di Padova: 219.18
antropofagi:167.14
aaziani: asilo: 126.128-130
apparato Denza: Al84
appellazione: alla Corte conto decisione del

vescovo: 31;

- a Roma da dccisione del govcmo impe-
riale: 31

Apuires de Crbnica del a\egio Yao: 313,Q3)
araucio:169.45
arbihato: 14
archidioc€si: Salvador: 129.(18)
srchitetto: 164.(64)
Archivio Centrale Salcsiatro di Buenos Afu€s:

3
Archivio del CoUegio Pio di Villa Col6n: 3
Archivio del Collegio Salesiano S, Cuor€ di

Recifq 3
Archivio dclla casa generalizia delle Suore del

Buon Pastor€: 3
Archivio della dioccsi di Petrolins: 3
Arshivio dell'Archidiocesi di CuiaM: 3
Archivio dell'Archidiocesi di MontEvideo: 3
Archivio dell'tuchidioceri di Porto Alegrc: 42

ou,B oa)
Archivio dcll'Archidioce.ri di Rio de Janeiro:

3
Archivio dcl Licco dcl Sacro Cuor§ (S. Pao-

lo): 66 (lGi)
Arc.hivio dell'ispettoris salesiana dell'Uru-

8U&y: 3
Archivio Salcsiaao C@tralc: 3
arsipelsgo: 131.82; 138.15

arciprctq 169.(55)
arcivescovo: l3O.(A); 2O1.24; 203-16;

- Bùh: veda DA SILVBIRA Manucl Joa-
quim

- hc[o. Aftcs i[termediazione per i sus-
§idi per la PatagoDia: 321.Q9-31)

argsntini: 145.(72); 4O4. 100
sristocrstici: 127 -24; l72.»
aritmetica: studio: 3,16.38
armooietti: l,10.16
arredi sacri: 343.80
ar§snafi: nio dc JrDLo: Arsenale della Mari-

trÀ:126.(13l)
arti e mesticri: inscgnamento: 165.65
A.rtigianelli: don Lasagna chiama cosi le

§cuole professionsli: 146.51
artigiÙnit 125-21-22i 130.146; 177 .l7t 2@-(13-

14);

- fomazione cristiane 260.(llla) A6.QO)
ascetica: 286.(22)
arritti: veda uovizi
asili: Lorcor: Asilo dei Pov€ri: veda l,ar S.

JoÉ;
- Lor€u: Lzr S. Jofer 3ll.(ll);
- Morteyideo: Acilo dci Medicarti del-

I'Uni6l: 256.(5);

- P.y!rdÉ: 290.17;

- Rlo de Jrttelm: Asilo IsabeL 314.(43);

- S. Jolo &l x'et Asilo di S. Fratrcesco:
364.(28)

asilo: 126.2O7;,1O8.18; 41.263;
- asilo di msodicitÀ: isetrto da iocamera-

Eetrto: m
aspiranti: 1,18.6; 176-62i 182.17; 212.18;

286.(15); 322.12-13; 334.16; 335.53-55;
336.59{0; 340.108; 3M.31, $, 14;35r.7,
354.10; 3@.9; 372.11, 12; 373.62; 376.(t2),
r4-r5; 378.6; 386.10-11; 400.9;,103.9;
4M.97-98; 405-13; 410.53; 414.34;

- NiteÉi: mor& cdificalte di uo aspirante:
M.t45-14',1

asscmblca geaerale: veda govemo
a*semblea legislativa: veda politica
assistedtE al soglio pontificio: 369,(31)
assisteEtq dei noyizi: 382.30-31
assistenti: 403.9
assisteDza: ai giovani: 351.8; 360.8;

- in cortilq 373.29-31:' 376.4N53;
- rcligiosa: 4$

associazioni: Apostolato della Preghicra:
347.6-10;
- compaguia di S. Giuseppe 286.(I);
- compagnis di S. Luigi: l%.,1-5, 13;

- Figlie di Maria: 290.17; 43.61;



- h.dhi Associazione Ausiliatrice della
CololizzazioD€: ,15;

- degli iomigrati: 4S elezione delle au-
todtÀ; 46; c dal direttorc della scuola: 46;
società di Eutuo soccono: 4e società se-
getq 46 gruppi di anarchici: 4§

- lt lt Ia Benelìca, per aiutare le missio-
ni salcsianc: 262.(l l);
- Associazioae Meteorologica Italiana:
At.(39',), N, 112, 232i
- Società G€ogralica Italiana: Al.(108)

- Ifictrt: Società Ausiliatricc della Pubbli-
ca Istruzionc: 349.(21);

- promrDYe le scuole elemetrtari:
349.(21); e le scuole serali e gratuite:
349.(2t);

- Motrteyldeo: Cord6a: Associazione del
Sa€ro CuorE: 373.(73);

- Prys.!dÉ: cLcolo cattolico operaio:
2s7.(ls)i

- Provcocef circolo cattolico: 273.(4);

- Rlo de J.Dtuo: Pro Asilo Bom Pqstot:
3a.Q);

- S. Peob t&l Bndlet Fnùgdo N. S. Au-
xiliadoru .lo lph@tga: 363.(19)i

- Ttiburo as Latras: 169.(55)i

- Vrn Unione Cattolica: cooriglio: 273.(4)
asta pubblica: 165.(84)
astroaoEis: 215.30:, A1.2Ui

- studio: Al.(,10)
atrismo: 2! 364.8
Arri fulle conlercrrze dell'Episcopoto Brosilio-

no [...]: $ (85)
attivi$no: 308.19-20
auguti per Natale e alno ruovo: 274.163;

- per Pasqùa: 285.44i 286.28-»
autorità: italiarc: azione in favore dcgli emi-

$ati: ,{9 (86)
be Mois Stella: 274.98-lll
aw€dutezza: 130. 109-l l0
aYvenirr dci popoli: l23.l0l
awocsto: 21 (26X 14 OS}' 133.9-10; 134-42;

249.15;316-32;

- dei poveri: 21 (2@

badessa: 269.23;

- del co\ve[to da Ajudo: l8
baccalaueato: diritto canodco: 373.(68)
Bacco:131.37
baia: Goù.bolr: 166.90
baldacchitro: 316.5+55
banana: 183.(29)
barche: 278.9; 361.12;
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- Br§lh3 Banca Maui: 39 (63»

- UrugurF Conercìql: 218.17;

- Bofico Hipotecuio: 373.Q3)|
- Baco ltaliano: 42.(3)

baadehates: 169.(85)
bandicra: 166.94;

- italiana: 166.95
òaròer.' Yeda valdesi
barc& 134.10
barografo Richard: Al. 133
barometro: Al.l27, 130, 139-140, (243);

- a sifone: Al-135-147
baroni: Ente Rio6: veda BARRoS DB CAR-

vAlfio José Antonio;
- Ioreor: veda Dr CAsrRo LIMA Atrtonio

Moreira;
barriem coralliua: 134.(68)
basilica mioorq 3l l.(l l)
battello: veda nave
battesimo: 21; 37 (61)i 392.5; 411.9;

- di due hdigeni della Patagonia: 236.(18)
batuq.e: §
bayonesi: supsriorc a Montcvideo: 142.94
Deale - vcdi sorelle della carità
à"ari - vedi fratclli della carihàr

beatificazionq proce§eo: 2l (2O
belgi: 43 (73)
bencdetttui: 142.(113); 169,(55I

- Olhdr: 21 (26)j 126.134i 129.95; 167.10
benedettini cassinesi: l8;

- ,mmin;strazione delle proprieLà: l8i 25i
- danoo libertrà ai flgli degti schiavi: 25; iI7

(60Ì
- riforma della vita comunc: 25;
- rEstauano lo spleodor€ del culto: 25;
- ma[dano a RoEa i loro novizi: 2'5

Bercdetto (s.) da S. Filadclfo: v€da Bercdetto
(8.) da S. Fratrllo

B€ncdetto (s.) da S. Fratelo: 3ll.(ll);
- patouo degli schiavi: 3l l.(l l);

Benedctto (s.) il Moro: vcda Bercdetto (s,) da
S. Frstello

b€nediziorq 278.36;

- di f,,io: 286.6; 339.7t 358-10; 376.13;
422.11;

- di Maria Ausiliatric€: 184.8;

- dcl Papa: 166.241, 271.10;

- di dor Bosco: 265.14i 2'13.26i

- di don Lasagna: ai giovani e confratelli:
300.13-14; 378.8; 383.10; 388.15-16;
430.»;
- a dotr Peretto: 315.6; 430.28;

- a due rcvelli sposi: 423.20;

- chiests da Alberto Jackson de Héber a
motr§. Cagliero: 376.62;



538 lrdice ovoberico delle rnarefie

- chisste da doo Lasagna: a doù Bosco:
128.64; 130.149; l3l.t33; 145.129-130;
158.55-56; 16l.3l; 166.190; 169.188-189;
l'14.66-701 176.56, 86; 180.55; m7.24i
210.57-58; 217.18; 254.!9; 271.37:, 273.
4244; n7 3840; 285.46;

- a morr. Csgliero: 218.42 224.22, 251
?J25.30; 233.25; 250.32-33; 253.29;
257.6G67, 80i 258.31; 290.5ti !36.15;
354.53; 373.6; 387.31; 390.21i 395.27i
397.511

- a mons. D'Amourt 143-27-»; 155.47i
183.49-50;

- & mon8. l-arpÀat 162.t*45; 164.7O-
7l; 165.9-10, I 12;

- a moas. Yeregui: 185.10-l l; 28.49-50;
- a don Rua: 323.Xi $4.m; *5.61;
3q.126-127, l»; 346.65i 358.1s;
- a don lÉmoyne: 149.18:

- chi€§ta da do! Lasagtra per don Bosco:
16I.33

bercdizione eucaristica: v€da eucadstia
beuefattori: 132; 162.18; 221.41; 258.15-16;

274-lili 279.4t

- itrIlu8so sull'orientam€nto dclle scuole:
59

bercfattrici: 258.1 l-12
La «Benqllco» e le ,ni.ssioni salesiaw: 262.(ll)
bercficsn a: 126.13Gl31;

- S. Prolo: e dcchezza dello Strto: i(N.8-
l0

bcncfrzi ecclesiastici: 19
bsni dei rEligiosi: Brrdle: progctti di ircsn€-

raEeDto: lq trasformsziono h titoli del
Tesoro aazionale: m; trattative con la S.

Sedo: 20i vescovi fayorevoli: m (Zr» com-
missione paritaria: 2Q irtituziod eeenti: 2l;
- fallito tcntativo: 20

Bibbia:219.9
Biblioteca dclla Gbvettù italiona: 133.(23);

286.(m)
biglictti Rio-Niter6i: veda economia
biglietti di viaggio: vcda economia
Birolet Gt MoÉ: 41.138
bontÀ: 3{
borghcsia: Brarile: favor€vole ala Repubbli-

ca: 63
b6rgao: 278.9
bororo : 212.(15); 354.(35-36)
boschi: di Venere e Bacroi 131.37;

- B€léE do Prrlr bosco degli amori:
131.3+&

bosco: 126.17-182; 114.69i 138.49i 142.64;
146.135; 148.26;

- veda for€slo
botocttù: lA.A
bozze tipograftche:,104.141
Brasile: le scwle prolet§oralì sobsi@E nei

loto pimi fiott'aMì: 164.(04)
bmsileri: veda brasiliani
brasiliani: 145.60; l94'.1 1; 368.(13)
breve: indulgsnzc pet i coop€ratori: 193.3+37
h€viario: 17 (r5» 123.45
brrzza: veda Y€trto
britannici: 46;

- veda inglesi
brogliazzo: r/§da contsbilità: brogliaccio
bl,rz,tot 351.22
buom novella: 21
buotr Ectrso: 397.7
tntrrarro,l. 274-43-142
Buschettchoft: 6
bussola: A1.167, 173

caboco: 167,14
cacao: 125.23; 126.81:, 166.92
caffè: 125.23; 126.80; 130.87; l34.l0l; 166.92,

99i 169-41, 178:, 336.434;

- da mandare in Uruguay: 379.29-31;
388.21;430.17

csfiè, pianta: 134.102
caffè: pietrtagioni: 169.(27)
caldo, calorq l»-l4l-143
calma: 145.44
calvinisti: 134.(30)
colzolaio: 128.34; 130.138
cambiale: veda economia
cambio: veda monete
campagtr&: uruguayana: 336.23
camposarto: veda cimitcro
caacelliere: Al.(2,16)
ca«lelabri: 316.55-56
cstrtra da zucchero: 134.102
can[n]clla: 125.23
canonici: 123.(124); lil4.(4); 169.(55); 196.17;

20t.Q8)i 22t.(s9)i 258.t4.16; 349.(17);

- pre§€ntati dal govemo impcriale: 129.80;
diritti coucessi dai sscri cstroni: 218,32-
37; prescrivono I'cta pet accedere al sa-
oetdozio:. 242.6; peDitenzierc: I 30.(54);
onorari: 271.(18); r€sidenza: 198.(18);

- capitolo: 169.(55); 221.36, (59);

- trio de Jrr€in: canonico è imprigiouato
pct una predica su S. Sebastiano:
422.(12)

catrto:164,,14
canto ferEo: §cuola: 364,90



cantori: 142.33; 197.33
capitani: ingle8i: aiutaro gli oss€rvatori di

Manila e di Zikavei: Al.z.9-252
capitaro: del Tibel veda ANDRAS
capitaao di fr€gata: 126.(13l)
capitolo: v€d& canonici
capitolo: della casa: 257.49-50; 331.3; ,108.26;

- dei direttori: 349.9-lO; 369.25-26; 379-
2l-»i

- generale: 172.5-6; l7 3.7 ; 254.29; 360.(17);

- generale fV: commirsiori preparato-
rie: 260.18-19; argomeoti: indirizzo dclla
parte operaia delle case salesiane:
260.(13-14); mezzi per svilupparc le vo-
cazioni di artigiani: 260.(13-14)i dzùeto
Regulari dixiplinu: 260.(13-14); regola-
E oto p€I le parrocchie: 260.(13-14);
commissione su[§ psrrocchic; 262.(7-8);
applicazione dele deliberazioni: 281.13-
20; 2U.26-3 li 285.16-25;

- generale Y 336.73-75; circolarc di
cotrvocaziotrc: 336.?3-74;

- geEersle VL 4ll-ll-12; 423-10, l3-l4i
- ispettoriale: 134.il; 148.2f;
- provincisle: veda capitolo ispettoriale;
- superiorc: 128.31,42; 129.139i 129.82i

130.6; 133.(23); 150.10, l9-20; 155.13,
23; 158-tA',16; 160.16; 167.22i 176.2fri
203.5| 2M.5i 22'1.4,7, ll; n3.4t 275.16i
314.43, 75; 316.96, 117; 3».57i 323.4;
326.16:, 33r.4i 335.48, 62; 340.128;
341.50; 388.7; 398.31-32

capo d'sD.tro: veda anno uuovo
capo d'arte: 128.33; 130.138
cappella: 138.75; 325.26
cappellani: militari: lil.Q1)i 29.15;

- per gli immigati: 348.10
cappellania; cvitarc lc cappcllanie gratuite:

246.9-10, l3-15
cappcllaric: PryrlrdÉ: ospcdalq 9J5
capp€llano: 169.(50), (55); l97.Ql-32)i 256.6-

9i 316.49; 325.22, 26-27i 376.6
cappellc: a bordo M, Tibet: 274.15O-154i

- Cr[po. Nore P.dldr: 258.(18);

- Iloh di FloÌc& 277.20-21;

- Lt Pr,z, 2-46.39; 318.24;
- Lrr Pledrrs del collcgio S. Isidro:

2O3.2Oi 34639-Ai
- I.ol€or Rosario: 3ll.(ll);
- IìroDtevldeos Sacro Cuore: erezione:

137.28i
- sltarc: 137.29; quadri: 137.29; aredi
ssr,i:, 137-29; vasi sacri: 137.29; rDovi-
Eetrto religioso: I 51.23-26;

hdìce alfaberico &lle mote e 539

- Nit€r6i: 134.(32-33), 57;

- S. Rosa: 166.103, 133-136;

- del collegio S. Ross: 193.14, 35; 196.
29i

- Noevr Hclvedr: cappella Dell,a coloEis
wizzen:188.14

- Pry!.trdÉ: Csra Bluca: 325.21-23;

- Colonil dcl Porvcoic 325.24;

- GusviÉ: 325.25;

- elt@tcb H\gbe§,i »O.mi
- la Pazt 325.21-23i
- Mollcs: 325.21.23;

- Saladefo Sart Maris: 325.25;

- Satr Raimondo: 142.3842;257.32, 35,
38;325.23-24,,

- Pet6po[r3 rY. S. do Amparo: 128.16;

- S. Prolo dd DndIÈ Ssnt'Ama: 169.88-
90, ll2;

- S. Joto rbl Rci. Madomn della Pictà:
364..Q8)i,

- Vllh Crbr: Santa Rosa: 347.3
cappellone, suorq veda Figlie della Carità
cappuccini: l26.l4li 128.4t 134.96i l45.l2li

198.(18); 221.lq 314.63;

- superiore a MonteYid€o: 142.94;

- visitano i Ealesiani a Nit€r6i: 164.27;

- Brrdk ordiae rotr ricorosciuto dallo
St&to:129.112;
- italiaai: 126.143; chismati dsll'impera-
iore per le missioDi: 126.145; 129.113;
soggetti a ur commisEado gENrerale:

126.(1110-157); 164.(27); la.sciaro il semi-
nario di S. Paolo dcl Brasile: 130.(41);
cotrdizioni itr cui dou Lasagna li trovò:
126.150-153; lavoro pastorale Delle città:
l29.ll3-115; inllusso nella società:
128.454;
- S. ProloE vatrno a Campos Novo§
Paulfuta: 258.(18); vi fondano una scuo-
la: 258.(18); vi fotrdstro una cappclla:
258.(18);

- amicizia con i sslesiani: 128.,16; appoggio
ai salesiani: 128.46; trattano dotr Lasa-
gla fraternam€Nrtq 129.54;

- qualità: cuore ccccllcatq 126.143; pover-
tÀ: 126.145; spirito di sacdfizio 126.145;
zrlo: l -143

carattere sacerdotalc: 129.87-88
carcerc: 169.(551 392.5-6
@tità:, W.»i 128.26; 225.19i 265.(5-6)i

301.18; 343.23, nt 349.10i 34.25;373.19i
398.15;

- attira la gazia di Dio:,104.113
Carlo (s.) Borrome.: festa: 269,5
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carmelitani: l» -95; 167.10
Coru do I Ena. e Rewt. Sr.] Bìspo ù Rìo de

loteho E n favot d. hwn eE obeleciùpito de

Olficìos, Atte| e lzfias ern Ni[c]tleroy:
l6s.(46)

carta geogr&frca: 138,45
@tt t U9-4
carteglotie: 316.55
casa: §8lelciaoa: 142.16-17, 3l;

- e scuola: 158-16-l'1, 20-21
cascata della Tiiuca: 126.162, l7O-17'1
q*int 169.(27)
cascitrq §. P&lo d.l Bruilet Scharpp:

169.(148-150)
case: Lorcnr casa dcl Barone: 353,(ll);410.

3l-33; 421 .9;

- chalet del conte Mor€ira LiEa: 3ll.
(ll), (12); 316.a8a9, 53; 365.(20); 364.
70-'n,72i
- caea di EvoE: 365.?.0;367 -3-5;369.17-
18; 386.8-9; 391.5-6; 398.18;

- Mo evir&c Peixoto Mora.les Hermanos:
380.12;

- S. Prob del krdfe: di Veridia@ ds Sil-
Ya Èado: 432.(30);

- S. JoAo dd R€i: Villa Caldcirs Brandt:
364.(28);

- Toulotr: ca8a Collq 273.4, 8;

- §tsrEe di don Bo8co: 273.+5
- di foroazionq Lorltrl: 430.(32)

- parrocc,hiali: 369.(31)

- religios€:221.41;
- di spirituali&À: Crlrgr: 368.(13);

cgse salcsiane: notizie div€rs€: 303.14;

- casa madre: 412.24; sfrto chc vi si at-
t,[Lget 412.24i usanze della casa madre:
236.8; ,100.(7-E);

- casa madre: vpda Torino: Oratodo;
- Brgé: pas§a all'ispettoria dcl Brssile:

376.(12), (27);

29, 3l-32: 3O1.6+,65; 340.13-l6i 362.1G
17; 398.6-7; 4M.+168;
- visita di mors. Csgliero: 179.15-18;
182.1+l5i 213.1+16; 215.10-13, l42n;
218.7 - t t ; 28s.41 42i 124.(3 I -32); 340.43 -
46; 354.4748; 357.18-19; 361.3-6; 362.
32-33i 363.+l3i 364.+6, (10), 52; risulta-
ti: &ccettszioue di opcrt pet le FMA:
363.1+30; adozionc dcll'orario dell'Ora-
todo di Torino: 364.52-60; dilfrcolta al
cambio di orario: 364.57-60; ritomo al-
l'orario brssiliatro: 400.7-8;,1O4.165-168;

- BucE Aire!; La Rocpj 231-26;

- Mater Misericordiu: 23l.Tl;
- S. Carlos de Alnagro: 231.26i 336.
(sa);

- Coryci6r det Puegury: 376.(21-22);

- Fwfui 326.lli
- Geoovr: SsmpierdaEm: 131.65;

- Lrr Pldrs 202.20; 231.25; ?46-39;
254.36; 286.21i 325.55-56i

- compera di un terreno: 233.21;

- cambio di direttorct 241-lùl!;285.19-
23;
- andamstrto: !22.9-l3i 327.15i 376.13-
t5; anbie e di r€mplicità: 3,16.28; adat-
to a coltivùc le vocaziooi: 346-28-29;

- Lorcu: 67; andamento: 3 .1O-78i 366.
34; 403.9; /(X.79-103; cambia la sede
con quella riservata alle FMA: 364.71-
72; cspstrsiorc materiale: 369.17-20; lot-
tcria:335.9-10;
- rapporti con il parroso: 349.17; si pro-
pone ai saleciani di assumete la psrroc-
chia:388.+14

- Morevideo: Maug[: 286.(15);

- §acro Cuorq 334.lÈlli 335.32-34;
vocazioni: 335.55; 336.59-60;

- NitErlitu SaDta Ross:6q 155.16; 162.31;
165.4; 169.ll-13; 176.49, 55-57i t79.tG
l7; 196;lt-73; X2.lO; 206.31; 210.45, 5l;
215.9: Z2D-14.16; 33O.5, 2l;
- arrivo dei salesianit 164.9, 17-211'22?.
7-8; prima cena: l6a.(18-20); la faniglia
Morrisy offre del fornaggio: 164.(18-
20); I'arrivo dei salcsiani è dcordato itr
ispettoria con formaggio e rapadura a e-
na:164.(18-z));
- descrizionq 166.88-103; bisogno di co-
struirq 165.,1G41, 44-45:

- iuizio delle attività: 164.,10-45; eDda-
mqnto: 225.18-19; 28.35-36; 335.10-13;
340.95i 3&.87 -93i 3'l 3.ss|
- situaziotrc finanziaria: t(X.l,l8-159;
dotr Perctto chiede aiuti nella provircia
di Rio ds Jaletuo: 265.(5-6)

- PryflulÉ! RGario: 142.13-34; m2.10;
m3.»; 2n4.m-U; 231.25i 2$6.2li 426.
tGtT;
- virita ispEttorisle: 2$.3-13;
- andsmetrto: 257.68-73; 285.24-27 ; 290.
l+29i 387.26;

- linitaziori della casa itr affitto: 142.
18-20; piarc di espansiona: 142.2L34; i-
forma materiale: 290.?-8;

- scarsità di operatori pastomli: 290.15-
29i



- opposizio[e della massoncria: 2,18.36;

- rivoluzione del Quebncho:. 244.12-13;

- salesiari: vita religiGa: l42.l l7, 3l;
19O.4849i 2§7.l2-l4i 257.1O, 'lO-71; vita
di comuniuà: lTl.zli 181.32-33:' via,ggio
per gli €§ercizi spùituali: 241.5.6

- Rosdo de Sutr Fe: 215.31;

- S. BcDlgro Cllrver: 159.5;

- S. Nholt! dc los Alloyc. 231.26;
.. S. Proto dd hrdlrr ft,227.1,34i 229.

16-29; 249 -ll-14; 258 -7 -16; 301.6+65;
- rapido sviluppo: ,l{N.6-1, ll-12; prei-
sions d€l futuro: 3l6.l,Ll5; 3,10.50-53;

l7; 335.9; 340-17-55; 364.6149i M.6-
ll3;
- amminhtrazioDe materiale: 404.49-57:
appoggio del governo provinciale 34O.
3zl-37; 343.15-16; costruzioni: 316.16-19;
zlo4.8-10;

- oa!€rvaDza rcligiosa: 258.34; 316.ll;
,t04.15;

- azione in favore dei giovani poveri:
343.15-16; e dclla coloda italiau:
343.16; &4.16-78; voczziori: 44-7*76;
- §tampa la pastorale collettiys dei vc-
scovi:364.(10);

- Toriro! Orstorio di S. Francesco di §a-
les: 131.6465, %; 133.(l), (/2)i t48.28i
t66.59; 197.10, 13; 314.119;

- §pirito:237.18;
- Villr CoI6u 202.l0i 231.25

@&rfrz:. 244.13
caserme: S. Prolo del Bnlilq RoTA: foòtor

de Agtiar 316-(66)l

- S. JoAo del Xd: 364.(2t)
cassetta meteorologics: Al.153-154,163
castikà:129.130
catalogo: v€da eleDco
caùechesi: 126.207; 146.26; 274-155i 275.13i

335.51;386.5-6;
- dei bambi : 392.(19);

- circolarc di dotr Rua: 281.2t-23; 286.45
catechismi: 1il.43:, 166.1fu; 169-ll'l -123
catechista: 133.(23); 286-(15)t 349 -'li 382-3ù,

4O4.9O9li 410.27i
- compiti: guadagnarsi i cuori: 316.128;

coltivarc le cerimonie: 316.128; §vegliare
le vocazioni:316.128

cstechista geletale: 335.50
Calecisrr@ explicado co ejemplos pot d. ptes-

bitcro Camilo OrtÉzar: 366.10
cattednle: 316.54
cattolici: 188.1G11. 14

Indice a$abetico ùlle rraterie 54t

qaw€ di g4s6nizz^,i6ae: don Bosco: 286.( I 5);

- Domenico Savio: 286.(15);

- don Rua: 286.(15)
cavallottc: itrvasion€ a Paysandù: «)7.3-21
celibato sacerdotalq 129 -74i 258,17
cenacolo:391.15
Ceùteno o ù presenga solesiota no nofie e

tordeste ù Brasil: 344.(7-8)
cercstori d'oro: 146.(186)
oeserismo: 130.29
chierici: 128.33, 34; 130. 137, 139, 145; 133.25;

176.84; 188.41; 246.37; 257.46; 286.2t;
314.51, 58; 335.27-23, 4344i 336.49-72t
3t1O.103; 349.9-10, 13; 351.8, 5+58; 353.+
5; 3&.434, 49-51; 376.33; 379.16, 23;
382.36, 4546; 41O.7

Chiesa: 160.8-9; 178.28;

- cattolica: 166.19; §posa di Crhto: 166.
l36; Chicsa di Cristo: lil6.l20-l2l; greg-
ge di Dio: 146.56;

- inllusso beoefico sulla socictà: 131.3940;

- bene della Chiesa: 199.7; gloria della
Chieea: 1,16.195; difesa della Chiesa:
142.(93); vittoria dc[a Chi6a: 130.33-34;

- don Lasagna tratta di argomeoti impor-
tarti p€r la Chiesa: 131.11;

- situazione dei sacerdoti e dEi religiosi:
153.19-31;

- feste: ,104.36;

- Anedcr &l Suè azione di Leorc XIII:
76-92

conflitto con il govemo:
205.8-10; cspulsioue del dclegato aposto-
li([: 2M.l4.l9;

- BctéD do Prrl: veda PÙt;
- Brrdc[ 1$§ l?-8.t4; l45.ll3; 18l-16;

- Sslvador, u ca arshidiooesi: 129.(18);

- situazioue pastorale: 129.70-89; 130.
19, 22-31, 76; 166.3243, 185-188; 16?.9-
16; 172.2n-28; l8l.l8-19; 183.3G37;
340.5G59; 364.tO-14; 398.12-19;,102.8-9;
,1O4.103-l 13; nelle campagne: 198.(18);

- cau§€: regalimo: 129.79-84; stato di
abbondoao dcl clcrc: 129.85-89; religio-
si: l29.9Gl 17;

- tentativo di iacomcramcnto dei beni
dci rcligiosi: 183.2639, 446; 188.49-59;
189.5-7;

- circolarc Coechia: 198.(18);

- privilegi: 198.(18);

- dforma: partire dalla giovetrtu: 129.
120; curare le vocazioli: l29.l2l:' ptdi-
@zio!.ei l29.l2li disciplina del clero:
198.(18); buon e:cmpìoi 129.122; zeloi
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129.122; pùtccipazione dei salBiani:
r29.tt9-120;
- §epamzione tla Chiesa e Steto: 32;
126.(14l-158); riuaione pleaaria dei ve-
scovi:364.(10);
- separazione tre Chie8a e Stato: veda
politica;
- diffrcoltà tra v6covi e salesiad: 410.
(15)

* Cerelores apatia della genr(; 376.42

- Cxirbft situazione pastorale: 123.13G
133; lA-11-13; l,l4.lGl7; azione del-
l'Imp€ratorc: 123.133;

- EuoD$ condiziooi morali e sociali:
123.9+96i

- Itr[a: condiziotri moEli € sociali:
123.95-96;

- Mlr!trhio: sitùazione pastorale: 130.5G
59;

- l[.to Gloclo: §ituaziorc psstorale: 1,14.

6;

- Nitertii: la città: 134.52-55; situazione
pastorale: 134,55-58

- Olirdr e R€dfe: §ituazionc psstorale:
134.8+85;

- orleDtde: vcda Uruguy;
- Pùli csteDsiotr€ della dioceri: 125.34;

clima: 125.35; situaziooe pastoralc: 128.
4849;136.t+15;

- P.Ieguey situazioEe pastorale: 1,16.135-
l37i

- PrysstrdÉ: sitùaziorc pastoralc: 146.23-
28i

- Pe6pols: situazione pastor&le: 127.29-
30; 128.27-29;

139;

- Sdyrdor: metrcpoli di tutto il BÉsile:
129.18; nomina di utr nuovo arcivescovo:
129.19-»;

- S. Prolo€ situazioùe pastorate: 16-17;

azione dei laici: 363.(19);

- Uruguly: situazione: 314.13,L136; bene
dclla Chiesa: 154.61; politicr dei laici nel
trattare le congregaziotri rEligiose iD pas-
se:142.107-l16;
- corflitto c-on il goYerno: 205.1G11;
20Ttr5-19; 217.3i 253.17-I; legg€ dci
conventi: 190.32; 2Ù7.15-l'l; 212.21-28;
215.6-7; 2t7 .4; 218.24t 22ù.l0-rr; »t .17 -
20i 321-31-33i 322.1+16; legge del matri-
monio civile: 217.34;221-17; il, govemo
proibisce la pr€dicazionq 253.3-4;

- conglesso cattolico:, 336-»-27

chietc: 129.75; 147.30; 198.(18); 325.29;

- co8truzioni: 369.(31); 37a.(la);
- consacraziotrc: 3ll.(ll);
- Apr€ddr: 363.(19);

centro di devozione e di f€de: 130.(41); ta
gcstione passa d,ai laici alla diocesi:
4r0.(r5):
pistro pastonle: chiamarc un8 cotrgrega-
ziore rÉligiosa: 410.(15); creat€ una
scuola apostolica: 410.(15); organizzarc
le Bissiooi popolsri: 410.(15);
prolrosta di alfrdare it santuario ai sale-
sieni:410.(tr;
i rcdeotoristi lo trasformano itr sentuario
mzionale: 410.(lr; opera di evangeliz-
zaziorc dci rcdeEtodsti: 410.(15);

- Belém do Perl: Carmine: 131.55;

- C.n§.: Msria MadrE ddi Uomini:
368.(13);

- Gcoovr: S8!ta Sabina: 286.(22);

- Gurrrtirgucti: Rosario: 369.(42);

- S. Antonio di Padova: 369.(42);

- Lrs Plednr! antica chiesa parrocchiale:
346.39i
- S. Giuseppe: inaugurazioue: 301.10-
ll;
- LiDa: cattedBl€: 203.(16);

- Irr€m: cattcdrsle: veda Madonna della
PieuÀ;

- Madoana della Pietà: 316.5G51; pri-
mitive cappella: 316.(51); antica chiesa
parrocchiale 316.(51); attuale chiesa:
311.(ll); 3t6.(51); d€corata da Frs Ge.
laldo Rodcfcld: 316.(51);

- S. Baedetto da S. Frotello: 31l.ll,
(12); 316.47-50, 52-58; 349.?-8; 357.18;
304.72-73;365.(20);388.10- I l; 8li schievi
fomiscono la Esuo d'opera 1rr onorarc
il loro patrotro: 311,(ll); riforEata da
don Baldan: 3ll.(ll); decor&ta da Fru
Geraldo Rodcfeld: 31 l.(l l); parrocchia
prowisoria: 316.50; basilics minore dal
l9l7: 311.(11); s€de dclla coDfraternita
di S. B@€detto: 3 I I .(l l); attivitÀ religio-
se, cultutali e caritative: 311,(11)

- Milrro! S. Ambrogio: 271.(18);

- S. Carlo: 271.(18);

- S. Marco: 271.(13); Esvosto: veda
MoNGBRT Mic.hele

- S. Maria delle Graziet 2.61-(3r;264.(Ti
27r.(t3)

- Moffi: capuccioi: 301.52-53; 361.,L5;

- cattedrale: 221.35; 3l4.lm;
- Madonna di l,ourdes: 205.1,T15;



2M.38-40i 218.22-28; D1.29-3O; 229.31;
- Nitenii: Maria Ausiliatrice: 165.71-74;

166. 3-ll9;
inaugurazionc: 165.(72)
- S, Loreozo: 166.102;

- Pdbr: 129.60;

- PryundÉ: N. S. del Rosario: 142-18, X,
31,36; 158.13,20;

- Peùoliu: cattedralc: 3,lO;

- Redfer lY. S. da Penha: 129.31-35;

- RtD de Jùeiro: Sa o Artonio: 126.147-
149;

- Romr: S. Lorcnzo in Damaso: 3/9.(40-
4l);
- Sacro Cuore: 138-72-'l3i 169.152-159;
198.30-31; 293.(3); 326.1G11; consacra-
zionat n3.n-20;
- bssilics di S. Pictro: 144.(4);221.(59);

- S, Prolo del Bnsile: cattcdrale: 130.(54);
169.(55), (147); 349.(17);

- Sacro Cuorc di G€$ì: 169.(55), 139-
159; 176.4C48i 182.13; 197.59-@; 2t6.
16; 210-46,47; 316.(69\; santùario: 221 . l0;
34.34; 4M-7; voto trsziotrale: 169.1,10;

descrizione: 197.29-34; bcuediziore: 196.
35-36i 197.17-29;
offerta ai salesiaoi: 197.18-19; cotrtratto
per la coasegna dclla chiesa: 233.(5);
movimetrto rcligioso: 343.1,1-15;,104.7-8;
§pettacolarità dele fuoziotri:,104.59-61;
- Sant'Aùtra: 169.(89);

- S. Frarcesco: 160.(14);

- S. Ifigenia: 169.(s»; 197.(31-3»i 3a9.
(t7);

- S.rdrgo dE Crbr: cattedmle: 374.(14);

- S, Joio del Ret S. Fraocesco: 364.(28);
- § Idr do Mù&hioÈ cattedEle: 123.(124)

- Tqim Mario .Ausiliatrie: 1D.34; 138.C

- c\@^t 274.104i 326.10;
- S. Giovatrni Eyatrgelistst 166-ll6-ll7i

- TouloE cattednle: 273.12;

- Yilb Con6ur 277-34;
benediziouc di una campana: 199. I I ; pa-
drino: l99.ll;

- veda cappelle
c.hiDics: studio: 284. 14

cholera: YEda colera
cìelot 123.7,95,98; 125.28; 130.36; 145.30;

146.1@, ll4i 161.8; 162.10; 164.57i t66.l3i
176.81; 188.20; 193.44; 2M.8; 274.&45i
339.7i 346.63-64; 394.34; 398.5

cimiteri: Bnr s laiciuò dei cimiteri: 363.(19);

- Lorc[,: 311.19;

- S, Peob del Brrrile: dcl S§. Sacramento:
363.(19)
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Izs chq étape! de I'implarrtation des salésieùs
en Belgique: 362.(L5)

circolarc: per le missionii:. 2,04.6

Circolo Cattolico Op€Eio: Pal8lrdÉ: 257.15;
v3.45

cisterceGi: 142.(l13)
cittÀ:166.35;169.18;

- marittimc: cosmopolitismo: 126,30-31;
vita morale: 178.25;

- la città e I'opera salcsiana: 130.96, ll5,
It9; 134.9-10;

- grandi cittÀ € noviziato: 404.33-39; pic-
coli centri e troYiziatot 404-3Y42;

- Cuhbé: ceDtro detl'America dcl §ud:
146.132, l8l;

- Morbvilco: sviluppo: 336.18-21; 351.15-
l7t

- Ntter6i: 134.49-57;

- PeycùdÉ: 142.35-36;

- S. Prolo del Brrcilq popolazionc:
169.31-33; da ura cittri coloaiale a una
cittÀ moderna: 169.(27); spoculzzione
inmobiliare: 169.(27)

civile, moudo: atteggiaE€trto di indiffqctrza
verro gli emargimti: 138.36

c,v,rr 258.(18)
civilt.à: l23.ll5
classici: studio: 351.74
clero: 123.130; 146.65{6, 152-153; 18l.19;

3t4.r0ti 369.(A);
- scal5iùà: 130.24; 147.30-31; 163.+9;

185.9; 340.57; 364.t1; 398.13-14; 41 1.9;

- disciplina: 126.(35); abbaadouo: 123.
l3l-133; 129.85-89; 167.9; autico: poso
istruito: 129.95; ambiziotre: 129.95; cor-
nviore: 129.73; 364.11-12; celibato:
129.14; 382-29; simonia: 129.74

- italiaro: emigrato in Amqrica: 369.(42)

- Lonbrdir. prcnde parle alle conferenz€
salesiane: 262.(10

- Iìforleddeo: partecipaziorc al funerale di
don Bosco: 43.7;

- Xlo de J8rcim: bercvolcnza ve$o l'ope-
ra salesiara: 173.2;

- S. Prolo del Brssile: prot€sta collettiva
cotrtro I'impdgionamento dei vescovi:
169.(55);

diEia: 123.96; 125.42; 128-6, 23, 56i 129.86,
l3l; l3l.l2; 158.L8; 166.6243; 169.29:,
»7.33-36i 2Y.23-U; 316.12-Gl2l; 33s.47 ;
3&.7M, t07 ; 367.5i 4M.139-l4l
- caldo: 3110.105; fresco: 3/().107; 365.24-

26; saro: 3,10.107
coadiutor€: vescovo: 369.(31)
coadiutori: veda salesiad: coadiutori
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codice: Ungury: elaboraziorc dei diversi co-
dici:137.(3)

codici: 373.(30); portoÉese: 322.35; spagno-
lo: 322.34; penale: 159.(18)

Colecci6n dc los articttlos ùl Dr. Luis Lasa-
gna (Prerbiteru) [---] en rcfutaci4n a los
Apottet poto sn afiso de Pedagogia del
Doctor F- A. Bena: 255.(8-9)

colera: 201.37-38; 202.19-22; m5.8i 275.8;
n7.G7, t+15, l8i 2'18.7i 240.7-8; 28t.6,
32; 214.3, G7; 285.3:l, 29, 36i 286.5-6

collegi: complementadctà dei collegi di un
dato posto: 346-34!6; 351.17-18;

- Arti € Mcstieri: 130.80-81; proùestanti:
553 166.105-108, 149; 34O;17-79;

- Brrdh: richiesta di buoni collegi: 398.16-
t9;

- Asurcl6r: Mons. Lasagna: 3'16.(21-22)i

- B!hi! BIÙcr: Don Bosco: 374.(14);

- BGtéo do Pùi: Carmirc: l3l.(55);
- Boryo S. Mrralm: S. Carlo: 311.20;

Buems Afues - Ahmgro: S. Carlos:
134-48-49, 9l;

- Ceqfnec Ausiliatrice: 258.(9);

- Caragt 368.13-14;

- C6rdobr: scuola di Dagistrro: 204.(l,l-
l9);

- CIhbÉ: S. Gonzalo: 212.(15);

- EcÉer Maafredini: 133.(22);

- GmYr§rDIi€rdrrflr: S. Vitrc€Dzo de'
Paoli: 134.52;311.16;

- Gurnti4uet& Maria Ausiliatricq ,(X.
(162-163)i

- Itu: S. Luigi: 169.50-52;

- § trasfcrisce a S. Psolo dcl Brarile:
169.(50);

- Lrlro TorirÉ*: S. Filippo Neti: 169.1 ;

- Lls PiedlrlE S. Isi&o:.146.2G23;159.32-
34i 2o6.Xi 217.9; 318.18; 346-», 25-29,
3945;
- lo Stato vuol riprcodersi I'edifrcio ce-
duto itr uso ai salesiari: 196.5?-61; com-
pera di casa propria: 168.15-16; 176.60-
62i 177.1+17; @strlozionj; 346-4142, 6-
47; nuovi locali: 188.3G33; 190.2425,
2G2a;229.4142;
- alieYi: 210.16-U; »9.40,4li 233.2§
2l; 235.37i 332-6-7; €§!f,mi: 346-25-26,
40; 362.13-14; coDvittori: 3,16.2627, ,(),
43i 362-10-12, 14; stato di salut€: 362. 1 3-
15; 390.12; morte di un alliwo: 361.10;
362.13;
- curricolo: 3,16.3638; scuole elemsnta-
i: 346.25-26; §calsità di insegnanti:
196.56-57: 2trl.ll;
- andam€nto: 235.37-38; 361.9-l l;

- Irr.Dr: S. Gioachino: 3ll.(l l); 346.10-
lzi
- aspettative di fBoitori c salesiani:
410.18; proSramms: 349.3-5;

- persomle: 349.6-10;

- allievi: 364.70, 76i 3@.43; 3'l2.l4i
386.14; 388.16; 398.U-19; 404.101-102;
414-33, 429.30:, illsol: 3t6.(5456); divi-
oioni in gmppi: 410.52-53;

- andame[to: 364.70;

- costruzioni: 369.3G39; 388.15; 391.5;
,103.9-10;,1O4.102-103i 405.8; 406.22;
408.r2i 4t7.Nt 421.9; 426.5i 49.23-24,,
padiglionc Doa Bosco: 311.(ll);

- Mllieu: Scuola della howideoza:
166.(64);

- Mlhm: Istituto dci Cicchi: 271.16;

- Istituto dei Sordo Muti: 271.16;

- S. C-arlo: 271.(18);

- Momlled: Real Collegio «Carlo Albcr-
to»: 41.235;

- Moftviileo: Sacto Cuore: 3t5.(20); 373.
(73)i

- andamento: 335.32; 362.16; irflusso
sull'opinione pubblica: 335.3+35;
- bioogno di cambiare sede: 376,55-58;

- S. Luis: 156.7;

- S. Vincenzo de' Paoli: 146.16-17; 147.26-
27' 180.19-mi

- respoasabilitò dcllc coofcreoze di S.

Viac. dc' Paoli: 139.15-18; 154.50-57;

- allievi: numcro: 137.31; 154.15; biso-
gni pastorali: 137.35-36; 154.15-18; for-
mazioae religiom data dai salaiani:
137.33-38; ftequenza ai sacramenti:
137 .32, 36i prime comuioni: I 37.32;
mctterc gli allicvi ir cortstto dirEtto col
Sacro Cuorc: 137.36-38;

- conflitto tra salesiad e vicetrtitri:
142.91-92; r,otz della commissione di
opere rpeciali: 137.6; l53.ll; Eituaziorc
economica: 151.20-29; comEissiotrE csa-
minatricc: 151.15-19; 154-7J-21, 23-26,
31-33, 3G38, ,10-41; rclazione sull'anda-
Eento del collegio: 137.8-10; dotr Lasa-
gns consulta i sup€riori di Toritro:
137.1l-14; rota di drposta di don Lass-
gnai 142-92i appo8gio de[8 rocictà di
Moatcvidco ai salcciaai: 142-93-95i i i-
ceotid chicdoao di trsttatc: 142.95-96;
condizioni di don l,asagÀa: trattarc i sa-
lBiani da religiosi e non da salariati:
142.97-98; lib€rtà nal fsrc il brnc: 142.98;
154.42.4,4; §tiFtrdio sufflcicEtr: 142.9E-
l0l;
wiluppi della situaziorc previsti da don



Lacagaa: 142.10,t-106; truova oota del
consiglio delle confereozc s don Lasa-
gn : 151.4; 152.4-5; 153.8; diritti invocati
dal coDsiglio delle confererza: 153.15-18;
contrasto cotr la cotrcezione ecclcoiale di
don lasegna: 153,17-21; questi si afhda
alla Ecdiszion€ di moD§. Solcr e del Pa-
dre Morclt 151.5-8, 13-15; 153.32-36;
progetto di convenzione: 151.9-26; 152.
l0-14;153.1l-t3;
doa Lasagna proponc utra riuuione per
trattare dclls qu€stione: 151.33-36;
152,+9; il cotrsiglio superiore tror accet-
ta [a proposta di mons, Soler e del Padrc
Morell: 152.13-14, 17-18; l53.ll-14, 35-
36; il consiglio ispettorials tntta la que-
stiotrG: 154.,1-41; diffrcoltrÀ rcll'accettare
ta psizioue dcl consiglio delle confcren-
u: 154.844;
dol Iaeagna si atticoe a quanto deci8o
dal consiglio ispcttorialc: 153.14; e d-
nuncia alla direzione del collegio:
137.18-?0, 3941t 151.29"32i l52.r!t9;
153.5-7; ragiori: stipendio insuffrcientc:
137.21; il dover sottomattlrsi a uDa com-
missionc formata da lzirii 137.21-25;
accordo tra sal€siad e vic€[titri; 147.18-
19; suEsDto di rtipendio: 141.19; E,tg-
giore libertà: 147.19;
don Lasagna dciders scrvirsi del perBo-
nale dcl collegio per apdre Niter6i:
142.102-104; c prr attendere a Paysandri:
l42.l02-t0/.i

- Tallqes Don Bosco: 315.(21)i
- Nbec §. Pietro: 3ll.16;
- Nihr6i: Atalaia: 166.105;

- Gorio: 166.105;

- Santa Rosa: 133.13-16; 134.32-36;
158.50; 162.31; 166.12j-123; 174.G8;
176.5G57; 193.t, 6, 14; 196.1, lG33;
102.5t 314.1-2i 3/tO. 10; 385.(5-8);
- noEG proposto da dotr Lasagra:
165.57, 7ù7li prograrma: l34.rl8;
145.51, 63-il, 6658; 162.18-20; 165.53-
69, 75; 314.53-55; gratuità: 162.17-18;
- otudi: 165.65-66; corso comrnercialirti-
co: 165.6759; scarsitÀ di insegnanti:
198.23-u; 2O7 .l0-ll;
- musici: .17-18;

- cotruzioii: .21 -22; 334.14; Al .ll-
lZ ci si volcvs un salesiano a capo:
145.69-70; piano per la futura costruzio-
ne: 165.87{q disÉgno: 145.7G74; inci-
d€Etc con un salesiaDo: 343.lll-l13;
- mobili e ut€!§ili: 145.7+75;
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- alliwi: 193.6; 2l0.l7-l9t 3&.9i 341.
12-14; alimeotazione 183.(29); morte di
due allievi: 4o4,l4,4-145i
- visita della coomi§oac di igiore;
183,(29); la qùale rscconanda l'apcrtura
di piri f!trGst!€ rcl collegio: 183.(29);

- ardamcEto: 3y-4748i 373.9-l0i 373.
9-10;,1O4.114168;
- perronale rateriano: ,l04.l l+123; i sa-
lesiani c.hiedono di torDÀ€ itr Urugusy:
188.54; Bqtegno di dotr Lasagna ai sale-
siani: 188.5it57;

- Pryrùdn: Dor Bosco: 257-35-38;369.
15; 376.(8);

- andame|rto: 376.8-9;

- Rourio: 142.28-30; 158.t3-21; 168.1+
lsi 174.5+55; 176.58-59; 177.18-19;
180.1i18; lEI.33-34; 188.34, 4.42;
189.24 190.,18-50; 201.1; 2O6.19; 2O7.12;
217.9| 236.34i 257.37, 6647i 318.27i
362.161

- alliwi: 210.19-z); 253.25i 257.10, 66;
343.44;
- trasformato in Gpedale di caEpagna:
254.13-15;

- scuola privata dei Florit: 28.(12);
- Pe&6poli* Scuola Domestica lVos.ra §ez-

horu ù lmparo: 128-1e..16; 314-70;
- scuola luterana: 128.(14), (21);

- Porte Nov.: Dom HclvÉsio: 368,(5);

- Pouo Abgrc: rcuols sEric.ls: 136.(18);

- Xb de J.EirrB ftdro tr: 130.(42) 432.(19)

- couegio de[e Figlie deltre Cadtà s Iaran-
gEiras: 126.128-13l; 165.30;

- €gercizi spiritusli: 196,33-35;

- Romr: Pio Latino Amcricano: 2Ol.(28);
373.(68);

- S. Prolo det BÌrlibr Collcgio d€llo Stato:
363.(re);

- Istituto Santa T€res&: 197.(31-32);

- Recolhime6to & N. S. ù Luz: 169.(55);

- Sacro Cuonc di Gesù: 197.35-49; 210.49-
5U 281.27-28i 316.(69); 432.(30);
- costruziori: 316-(18); 34O-17-25: 343.
14; 354.4546;
- programma: 3 14.53-55;

- alicvi: 316.ll-12; 343.13-14; ,104.11,

47; spirito di picui: 404.13-14;

- visits dci dcputati: 316.(22); Eppoggio
econoEico del govemo: 316.(22);

- S€minario de[e Educandq 169.(5r;
- Sùdrgp det C'Ih collegio dei gesuiti:

142.(93)l

- S. Jo6o rld Xei: Liceo di Arti e Mestieri:
364.(28);

t8
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- ToriDr Oratodo: 128.(38); 133.(22);
138.31, T2;

- a[ievi: §tudstrti: 286.(15);

- Valsalice: 261-l; .(N)l
- Vlh Col6r: Pio: 66 134.63, 90; 137.1;

143.11; 146,1, l+16; 147.3; 150.6; 159.
3L38; 162.1; 165.95i 173.6,2l; 174.\ 5;
177.1; 178.2; 183.1; 188.1, 5t 19J.2, m-
4 2O3.1, 3O; 216.8-9; 217 .(16\ 9: 2X.l;
23l.li 232.1t 242.1i 257.5q 281.32i 290.
37-39i »7.3; 308.(Q; 314.127; 318.8;
332.1; 339.12; !rA.l; 346.»i 362.1;
3@.13; 313.37, (73);380.1i 4ll.l; 422.1;
At.1;
- caratt€r€ rcligioso: 41.286;
- atrdamento: 361.7-8; 362-9;
- Iicco: 150.6; soppr€rsione di classi dcl
liceo: 182.19; 290.38-39i 3'16.?+25;
- impiegati: 2116.29-30; rcardtò di inse-

8ratrti: 196.48-4q 207-ll; 215.2941;
238.t0-t2i )A9.t8-19; 253.8; 284.1415;
290.3841; 3@.1+15; tnaocarua di per-
sonalc:182.16-20;
- alievi: 150.(3-r; 161.7-E; t'14.5, 66;
176.84; l80.ll; 182.23; 188.2627:, M.
l0-12; 206.35-36; 210.1+15; 2n.mt 24/,.
3: 2-46.35-36; 248.4748t A9.18-l9i 25O.
20, 24-25i 253.5t 254.6-7i 278.7i 28O.
'l-8i 281.32-33t 2U.+5i 285.9-tO; 290,
37-38i 3n.7-8i 336.13-14, 22-21; 347.5;
351.13J4; 361.7-8; 362.10i 376.2+25i n-
vello socialc: 3,16.3G36; 351.17-24; §tato
di salute: 39-12; amorcvoleaa: 194.2;
buon cuorc; pietà: 194.2; riconosccoza:
19.2; preghierc e comunioni per doD
Ls§8go&: 194.3-4; lettera a don Bosco:
161.4; agitazioac a coura della situazione
politirz t »5 -n -28t 229.12-1 5i
- persioni: 346.33-34;

- cxallievi: 2l2.l4i 336.25i
- inizio dcll'arao scolastico: 182.16;
244.3; 248.4546; 250.2s-26; 253.+9;
- esami: 174.57; 179.7t 215.38-4\,236.
u, 2,6i 327 .6-7i
- premiazione: 236.U, ni
- vacaoire: 236.25, 27; 325.57t 3n.7;
- festa di S. Luigi: 338.10

- daperturs dop il colera: 284.i1-5;
285.8-10;

- isolamento: 3l4.ltl -l3l; 336-l+17;
346.31-34;351.15-17;
- costruzioni: ?l,5.12-l3t X6.35;
- sucocssionc ncll'crcdità: 250.G19;

collegio: 123.130; 125.1621; l3{.l';
- uscita m€'lsile dceli allisvi: 331.5-6;

349.3-5
collera: 397.6
coloquio: U6.38-39; /04.4, 15, 138
Colombia e Peà - saperte: 149.(14)
Colombiq e Perù - L'Inperc degli ltcs: 149,

(14)
Colombia e Perù - Conqis,a dell'Imperu Pe-

ruvioo: 149.(14)
coloda agricola: 125.A W.9, l+15; 130.

ll3; 131.18; 134.103; 146.51, 90; 168.35;

- desiderio della g€otc: 130,81; vaDtaggi
materiali: 130.85-88; don Lamgna non la
laacomarda Eubito: 130.81-90

colonie agricolc: Altdtrd.lu: Prowideua:
142.80; 198.8;

- Ctbr.llx: l42.ll1-ll4;
- MortevLeo: Marg: 362.2G28

colode di immigrati: 147.29; 169.33-35;
325.35;

- MlCorc$ italiani: Al.(108)
- Nuevr Helvedr: §viuri: 188.11, 13-15;

- vsldesi: l88.le
- PeyrerdÉ: Porvcoir: 325-24;

- Peh6potr: t€d€§chi: 128.(8);

- S. Prolo: italiani: 316.13-14; 334.15-16;
3,l0.l lGl 12; 343.16; 346.9-lO; @.7419t
- vocazioni: 3r().107-108;

- S. Peob òd Brrdlq Satt'Anna: vfuita di
do! Iasagna: 169.90J36;

- S. Jolo del RcI italiari: MarSal: 364.(28)
colonic pcnsli: 142.(l 13)
coloona:129.33
comatrdsnte dclls Eaye Ftorce: 131.9G97
Crmitati di DaEc Patror6ss s€gr€tario ge-

remle: 286.(1 5)
comitato: S. P.ob dd Bredle: canooici: pro-

muovo fordazione di una casa delle FMA:
316.63-65;

- laici: promuovg fondazioue di uaa casa
delle FMA: 316.6+65

colrmrEcisDti:361.12
co[rm€tEio: 285.7
commisEario di bordo: Tibet: 274.1fi-l5l
commissionq fatt8 ds dotr lasagna pr don

Piccotro:284.16-18
coomis8ioni: trid€ntim p€r la disciplioa del

seminario: t69.(5$
- Mllerol Commissione Centale p€r le

CongrEgsziod Urbar€: 271.(18);

- I§tudf: di E cnq visita il S. RGa: 183.(29);

- S, Prob: Commissionc di Terre del Pa-
rarspoD€Nna: 258.(1 8»

- S. Prolo dlt hdh commissione di igie-
ne impone la riforma del Sarro Cuore:
316.(18);



- per raccoglietE fotrdi: veds ccotromia
compagri di G!3ù: Al.
Compagnia di G!sù: 142.(93)
Compagria lrduÉiale kraambucana 3i{.(7-8)
compagnie di nrvigazione: L. Vcloce: 351-58;

364.48; Al.(108)
Compoùia Fenocùtìl (Pcrrambuco): 417,29
Cornpendio dcllo Teologìa Morule .li s. Alfon-

Eo M, .L Lig@ti: 286.21
coEutri: corte: chismato coEune neutrslc:

173.(23); r€de del govemo imperialc: 173.
(2i);
- vcda Rio dc Janeiro
- Miur Genk organizzazionc comunale:

314.(43)
comunicazioni: iatemzioac a caùsa dcl cole-

Q" 2n.7
comudoac di sentimenti in congrcgazione:

35t.5-6
comùnitè: t roposte dsl Fourier: per l'armo-

nia tra gli uomini: 142.(ll3); e ritomo alla
csupagna: 142.(l l3);

- distdbuziotrc det lavoro: 142.(113);
orario: 142.(ll3);
- vitl comuoe: 142.(ll3);

- comunitÀ rcligiosa: vantaggi: o!|servaE, a
dellc coEtituziotri: 168.9-10; prcservarsi
dalla comzione: l68.lGl l; vivcrc più ri-
tirati: 168.10; viverc più uniti: 168.10

coocili ecuneuici: Vaticaao I: 221.(59)
concilio naziomle: 364.(10)
concilio provinciale: 198.(18)
Cotde@rza a Busto Arsìzio e a Casale Lìtto:

262.Q6)
corferroza: ai El6iani: 299.6; q4.15, 131t

- lcttura di lettcra di mons. Cagliero:
D9.4;

coofet€oza pubblica: 169.(55)
confercnza: vcda cooperstori s&lesiad
cotrfrs8iorslq 169.130i' 343.4243i 4U.84
coEf6§iooc racramcntalc: l .N7; 133.(23);

218.13;301.17;
- t,,f{rtla0z,/: 414.4243
- corf€§siona gcneralet 374-2D-21;

confcssorq 2t .(10)i 27 l.(18)i 286.22i 374.21i
376.<ztti
- fscoltÀ di ascottare le co rssioni: 156.4-

8; 256.15J6; 318.3-39; casi rirervaÉ:
318.39;

- citlrno: 4N.130;
- pcr lc conutritÈ frarnidli: 318.39; scarsi-

tÀ:: 297 .ll-13; 314.121;
- dcltc alunac: 414./{!41;
- delle FMA: 410.13-15; 414.42-43; §osti.

tuto: 414.43-44; skaordinsrio: 414.41
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confratelli: vlda sal€sisni
coDfÌateEitc: 343,i16

- (fo/rl,ùI2 N- S. do hn Detpscho: 155.31-
32;173.3G,31;

- Lùtr$ S. B€Dcdctto il Moro:311.(ll);
- coDfcrctrzs di S. Vincenzo de' Paoli:

3lr.(l l);
- corfraùemits dcll'Ospeddc di Misericor-

dia:349.(21);
- IuoDbvldcol coafqpnze di S. Vincenzo

de' Paoli: 151.2;

- consiglio supedoret l5l-2,4, 8, 35,37t
4 6 9; 153.3, 43; inesperieDzs: 153.43;
raoconardazioni di don Lasagna: cal-
ms: 153.42; umilLò: 153.42;

- Nih6l: conferenza di §. Vinc. de' Paoli:
visits i ssl6iad: 164.29-31;

- Pry!|rdÉ: itslisni: 325.19-21;

- Rrdfc cotrfcrEoza di §. Vinceozo dC
Paoli: 3,14.(7-8);

- nio ù Jùdroi Societrà di S. VinceDzo
de' Prcli: 134.(29);

- caercizi spiritusli: 172.28-fq n4-59-
61;

- § ProùD rlcl Brrrile: SS. Sacramento:
363.(19);

- cotrf€retrze di S. Vinoeozo dc' Paoli:
169.(5s);

- S. Jolo {d nd: Terz'Ordinc di S. Fran-
c6co: 364.(28);

- Tqfuo: SocietÀ di S. Vincenzo de' Paoli:
133.(23);

- Todor: Socictà di S. Vidosozo dc' Paoli:
273.(4)

I corqregogAo do Bom PaE ot na pru ncio
tul .lo ,rasil - Phcelsdas hìstòricas: 342.(l)

cotrgregaziolc di Maria Ausiliatrice: veda
FMA

congregaziorc dcUa Mi§8ione 126.(122);
r65.(87);
- lazsdsti portogh€si: 368.(13); francesi:

368.(1 3); brariliani: 368.(13)
cong€gaziorc d€gli Obtati dei SS. Ambrogio

c Ca o:271.(18)
congrcgazione delle Pie Si$orr Riparatrici:

271.O8)
congrcgazione dei Sacerdoti dcl S. Cuore:

34.(7-8)
congrcgsziorc sabsiala: 7i l23.l0i l25.Ei

l .5S 18.41; 131.86, lll; 134.107; 136.6;
147.33-34i l50.l9; 158.40; 166.19, 184;
167.32 I'l2.lli 176.62; 178.22-23, 404l;
It0.44; lE3.l8; »l.lsi U2.5i m3.5i
314.E3-84; 316.6; 318.1, 5; 125.4; 332.9;
336.63; 340.51; 379.11; 382.26; 3E5.(5-t);
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4!2.l0i
- §oci fondatori: 133.(23\t 293.(3)

- protcttorc: 221.(5»i 3a4.«041)
- Eadrc di tutti i §al€siani: 316.lll-113;

amorc dei salesiad alla congregazione:
174.69; 197 .66i attaccamento dei salesia-
ni: 299.7-8;

- apparte[eEzs: 178-27-3\ ptomoÀone
dell'unità: 290.(47-48); benc dclla con-
gregazioDe: 19,7;

- WfrtDt 227.4
- csrattcdstiche: scccttazionc aclla società:

128.9, 4647; 130.33-34, 35, 80; 364.33-
34; giovane: 130.33; seoza prccedcoti
odiori: 130.35; spirito d€nocratico:
130.34; spirito popolarc: 130.34; §pirito
umanitario: 130.34; vitslità: 130.33; zclo:
130.33;

- buon aoms 139,13; otror€: 293.19-20;
amst4 dsgli uomini: 125.19; appr€zza-
m€trto da pa e dc[s socieLÀ: 130.10-17;
M6.A-55; 166.79-8O; 362.5-8; 364.13-34;

- f&vodtr da Dio: 125.19; dis€gni di Dio
sullr cotrSregaziore: 314.4U7i 362.8;
rcalizarc la gloria di Dio: 314.m;

- impeguo uell'wangelizzazione dell'Amc-
dca:123.103-107;

- syiluppo: l8l.l+15; »2.ylli 412.22-23i
e §€gni dei tempi: 2i0,17; e divina prov-
videoza: 20.18; si cstcnde nclle repub-
bliche del Plnh: 166.29-31;

- unitÀ di dir€zione: sup€riori: 137.13; su-
periore generale: 134,,14; vicario: 348.32;
vfuitator€: 3i8,33; incoavenienti della
c€dtnlizzaziotrc: 227-17-18; 331 -14.16;
vantaggi del decetrtranento: 235.31-32;
33?.15-16;

- politica di pqsonale e udtà della cotr-
Ersglzioret 412-18-U

- regiouc Cono Sud: risp€tto per le aazio-
naliLò: 3,18.36-37; gElosie tt8 i divsrsi
paesi: 348.37; pcricolo di guerra: 348.38;
si propone la qeazione di nuove ispetto-
rie: 348.38-39;

- Itr[] 1,16.105-106
congregazioai: diocesane: della dottrim cri-

stiana: 169.(55);

- religiose: 126.(3r; 130.(41);

- coryregazione data alt'inseg[amelto:
posizione davadi ai laici: l5l.l7;

- romanq Alfari Straordinad della Chie-
so: 1,14.(4); Coacilio: 221-(59)t Ptowgat
ù Ftule: 144.(4); 221.(59); 231.13; Saoto
Ufficio: 22 I .(59)

congressi: veds eucadstia, coopeBtori
congresso cattolico: ycda Chiesa
consigliere 351.70;

- comunale: 365.(1G17);
- scolastico: 410.28-30

cotrsiglio: isl,Gttoriale 150.3-4: 153.G7, 13;
t54J.t4; 215.(32); 315.(20); 360.(1fl;
365.(15); 373.(6); a10.(22);

- Consiglio di Stato: 264.(13)
consolato a Busnos AirE§: Urugury: 250.8
c.nsole a Mo cvideo: Itrtrr: promette prote-

ziorc ai salBiani: 212.»-24; 217 -5-6

- veda: GREPPI Antonio
consoli: Al.l98;

- dei paesi aoericani h ltzJiat 322.4142
coDsutrziore: 354. 14
contabilitrà: ilscgtraEelto: 165.66
cont€: Lrcm: veda MoREIRA LIMA José Joa-

quim
contc: roErano: 273.(a); 363.(19); 369.(31)
cotrte8sa: Lo!e[r: yeda MoREIR.a LrMA Riso-

letta
convqnti: Boctrc Al1rr: franceecani: S. Fran-

ce§co: 335.22

- Ih: dci frarccrcaui: 169.(50);

- Recifs cappuccitri: Pafu: 129.8;
- RID de J.trdro: cappuccitri: S. Atrtonio:

l26.l4l-143; 165.30

- Ungury: leggc dei conventi: veda Chiè-
sa, politica

cotrvento: 129.76, 95; 316.66
conviDzioni: dspetto: 169.(5,
convittori: 351.21;

- Llr Pledru arsicuano il pane agli aspi-
ru i:346-43-nA

coopcratori salcdaui: 123.1,18; 126-225; lTl -

17-18,24; 128.51; 130.7-8; l45.ll7; 146.
lll-l13; 166.3940, 53; 169.189-l9O; 188.
3L33t 193.5, 16; 196.15; 308.l2i 314.9'l;
334.t0i Y3.l22i
- scopo: tetlere viva: la propaganda della

r€ligione: 165.82 Ia pietÀ: 165.8? la cari-
tà cristiaua: 165.82;

- s€Sretario geoerale: 286,(15);

- coafsrErzc: 128.53i 193.21-27i 196.19:
26O.16-17, 2.G21; 271.(r3); 390.5-7;

- Borao Arddoi 262.15-18;

- Clr.le Uttr: 262.1!18t
- Lorctrt: 363.(7);

- Mflrtro: 260.(3); 262.15-l8i 264.7-lli
268.3-6; 2@.54; Il l.t3 - t 5;

- Nits6fu fatts da don Laragna: 194.20;
pr€sieduta da mons, Iacerda: 194.20;
196,19; rclazione d€lle opeIe relizzate:



193-2+26i e delle opere da rcalizzarsi:
193.26-27i parcb fmali di mons. Lacer-
dat 193-ni 196.19-20; questua in favore
dei giovani poveri: 193.30-32, 4l; l%-20-
22; ildulgeDzq 193.33-37; partecipazioac
di quelli chc non possono venire alla
coofereoza: 193.38-41 ;
- fatta da moD8. Caglicto: 361.,t-5; 353.
t2;

- f,ho: 262.15-18

- congrcssi: Botogrr: 286.(lr;
- Todrc 286.(10;

- gioiscoao coa I'espandersi delle missiotri:
166-ll-l2i
- sppoggo allc spcdizioni missionarie:
123.141; 138.42-44;

- pleparatro la casa di S. Paolo del Bmsilc:
197.70-72;

- librEtti: 165.79;

- traduzioae portoghese: 165.80;

- lista dei nomi: 128.63;

- Aru&- 176.5G52; si lasciatro itrtimorirc
della campgna contro i salesiani: 188.
5l-53; riprendono ad appoggiare i sale-
siani:188.57;

- il conte D'Eu si fa cooperatore 174.9
coopcrstrici salcsianet 166.53i 343.1»i

- guadagoano I'animo dei politici in favo-
re d€i salBiani: 316.(22);

- la principessa Isabel CristitrE de Bra-
gatr§a si fa coop€ratrice: 174.910

Copemico: Al.l
cordorc sadtedo: 285.6
coro:197.29
corrczione frat€rna: rM.55-57, 68-69i

- trotr per scritto: 430.7-8; a voce: 430.8.9,
12

corrier§: vcda trave postale
corte: vcda Rio dc Janeiro
cortigo: 126-(94)
costa: lil6,45;

- del Brasile: 129.3,7; 130.96
costituzioni: Bndle: consacra la 8€psrrziorc

tta Chicsa c Ststo: 364.8-9;

- salesiarc: 167.18-19; 168.9-10; 236.8;
4t3.2t-»

costuEi:128.6
coton€: 130.87; 134.102; 169.41, 178
cfeditorit U7.5i 417.25
cristiano: 138.52; 147 3q, n437-39i 340.79
cristiani:264.10-11
Cristo: isds GG8ù Ctfuto
crocq 123.118; l3l-41; 175.(5); 265.1; 316.56;

322.9i 354.51i 395.4i
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- c'è dappertutto: 303.19; solo Gcsù ce la
può alleggErire: 303.19; croce e Pasqua:
249.21-22; crcfÉ: e paradiso: 283.7-8

crocefisso: S. Prob: prcs€Nrzs nei tribunali:
363.09)

Cronaco - a S. Mafia ùlle Grazie: 2&.(7)
ctomca dcla casa: 373.(28)
cronisti dcllc case: 192,7
cronome&o: 2M.19-21
oufiaat 362.28i 373-37 , 38i

- ruota: 373.41
c.tJri[ietu 397.31; 426.10t 427.5
culto divino: 142-32; 197.23
cultura: Brrdler iDllusso dclle ideologie venu-

te dall'Buropa: 146.75-77

- Ul[grr$ movime o ecicntifico: A2.51-
§,

cuoco: 349.8-9; 391.7-8
cwaro: l$<l7l)
curic:280.15;

- hetrc Ahe* htermcdiaziole per i sus-
sidi ai Dissionari: 23O.(2ù23)i

- MortgvÌfcoÉ 207 -lsi 335.34

Dame di S. Vi!(f,,Dmt 145.53t 257.13
debito pubblico: A2.(3)
daù,ito'it 417.25-26
decisioni: comc si prendono: 130.73-75
decorazioni: commstrda di S. Grcgorio Ma-

gno: 3tl.(11); Ordiuc aella Ross: 365.(16-
l7); Rosa d'Oro: ,12 (69)

O decÌero fu *egdo caònba fus iltpetorias
salesiaaar, dc 19021 322.(334)

dcfutrti: novena: 325. 1617
dc.honiani: veda Congrcgazione dei Sac€rdoti

del S. Cuore
Dei delirri e de e p€ne: 159.(18)
delega: U6.il6; 365.19
dclegato apostolicot 123.(46); 147.22-23i

l9E.(18); 201.14 z
De locìs ,heologici§: 215.21
&rcDi 221-2Ai 343;14
demonio: 129.109; 146.136; 183.31; 191.8;

2o8.16-l7i 216.5-6i 2:25.6i 274.125, t68i
291.6-7; 3ul.5l-52; 340.116; 343.63; 362.13;
- disputs lc arime 8 Cristo: 394,25-27;

emisssri suls terra: lil6.l37
dcputato: 133.(23); A2.(3);

- gcncrale, federale 3la.(43» 432.(19);
- trgionale (delta Proviacia, dello Stato):

130.(al); 3la.(43); 316.22; 340.34; 363.
(19); 385.(5-8» 432.(19)

diaconi: 324.39
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dialctti: picmortEsc: 278.(9)
diario: di mou. Lasagna: vcda Crcrrittotì4

t...1
diarrcs:3!4,16
diffrcottà: clcarle quando tron ci rono: 215.35
diftcda: 361.9; 362.8-l5i 395.5-7
.lignità nrn,n,: 229.(39)
diEissoriq veda lett€rq dimissoric
Diot l29.yl,ll0; 130.33: 13t.40; 144.7; 145-

l4 23,30,35, 48; 1,16.56, 110, 184, 188;
150.27; 153.28; l54,.@, Ai 161.34; 166.17,
,10, 45, 183, 190; 168.36; 174.31; 176.36i,
178.10, 16, 36, 40, 4l, 43; 179.6; 1t2.8, ll,
22i 193.43, 47; 194.8, l0; 198.* 2Ol.Xi
m33\ 2U.6, 16; 206.36; 2A.n; »8.21i
N).tl; 213.19; 215.4, 6, l7i 216.8, 9, 15;

217.21; »5.4; 22n.6; 2?,.$i 236., 9i
239.6i ?A6.5, 6; u8.49: )49.12,20|253.19,
3li 254.17; 256.13; 251.9, A; 258.16i
260.22; 262.1O, zOt ?.63.1?. 5.5; 9.25;
274.17Oi 281.6i »O.4A 291.7i 293.1;
297.17i 299.14; 3/J,8.19; 314.6E, 87, 89, 134;
321.6, 32-33i 324.52, 53i 325.11, », 361
3/1.8;336.26, 47t l40'll6i 35A.tA; 355.20;
374.37, 4lt 315.lli 376.25, 57; 37E.4;
383.10; 392.11, zoi 404.146, lfi;422.13,
3Oi 423.Ui 4!O.Ai 432.U; Al.2@
- buoa padrc: 138.78;
.- psrols di Dio: 169.127|265.G-qi325.2Ei

opere di Dio: 3t14,48; mcraviglie direemi-
nate nclla latura: 159.15; disegni di Dio:
164.53; 330.15-U; 379.8, 18-19; erazia di
Dio:358.13;

- amorr di Dio: 138.78i 197 .66i 337 .26i ti-
mor di Dio: 423.18-19; frducia in Dio:
l4.l67i 2l6.tu 338.12; 372.13;

- collera di Dio: 183.3G37; mirericordia
diviu: 130.37-39; 159.29t lfl.s?; glazils
di Dio: 180.7; 314.148; Foteiorc divi-
t$, 110.67; zl0.l0i »l.tl; 233.17 ; 247.9
6i 253.8t 9-6.3i 337.7i 421.3; dorj,a di
Dio: 123.141; 126.223| 139.15; l42.5ti
146. 195; 154.60-6lt l97.l3i 233.15i
n r.l 5; Tn.49 -s0i 293.N; 3t4.19 -20, 7 9;
316.5q 358.8; volorui di Dio: 1,16.165-
168; 155.43; 1il.55; 182.7i 183.23-24i
23!.ll; 2tA.l4; 265.13; 316.96-97; causa
di Dio: 1E3.39;

- siuto di Dio: l29.l413O.93;256.13-14;
,n )2-l3i 34O.28i 3tt4.42; 358.10; 361.
13-14; 391.3; assist!trzs diviEs: 130.71;
303.6; 421.5; 423.25; sssiltc il Eissiona-
rio trel suo lavoro: 125,43; 355,2& bcnc-
dice il missionerio ncl suo lavoro:
l?5.43t 136.6.7i 15O.25; 349.23; 3@.7;

386.5-6; corona le fatichc epotolichr:
160.6 ll; 162.39-40; coDdre dotr L8a-
gns p€r maoo: 130.9-10, 67;

- prowidcoza diviE: 123.103; 126.7;
t».51 t33.t6-r7i t42.52, (931; t4s.y,
88; l{6.110; 155.4t4i 158.24i l62.t'i
165.89; 166.50; 180.44t 2A1.4; 253.9;
254.17i 27l.l6i 314,14 33-36, l4l;
,25.37-!Ei 330'6-7i 35r.Et 369.35i 376.59i
382.41; 4$1,.71, 156, 159; 4O5.* /108.5,

Z); provrcdc al bcne della giovcatu:
152.21-23; sffids 8i salcsiani [a loro mis-
siouc:126.,18

dioceoi: ircardinazionq 210.(47)i 277.(30)i
2El.(l l); 355.(151 376.(22)

diocesi: Alblr: YA.(4O41);
- A'tritu: 164.(27);

- Bc|Éu do P[l! 130.(2); 136.13-15; 138.
47-4t; clcro; 142.85; caÉtolo: 131.87;
palazo vercovilc: 131.88; ctcnsiotrc:
146.614r;
- Yda Chiessi

- BrrCb 146.@{l;
- situazioEr pastoralc:. 146.6479;

- ktrdr; 373.(15);

- Bueoc Alrcr: 321.(22);

- ùnabaz 134.7t-72; 155.8; 161.34 U3.l l,
16, 18; 183.42;

-situazioac pastorale: 138,,4-53;
143.14; 146.150-159; 150.(3-r; 158.41-
42; 168.20-22; povcÉà della dioccsi:
l4.m-21

- Cultdb|! 277.(30);

- fortrllc.:130.(41);
- §ituszione pastoralc: 166,152-153;

- F6!o: 210.(47);

- Gril$ si ertrndavs I una partc di Mha§
G€reis:314.(67);

- Lr Plrt& ml.(2$;
- Lori§ùzrm e Bl{grto: 336.(54)i
- Mlrr;ljr 129.(24);

- l[rllEr 130.(68-69);

- Mrrl.rr: 130.(42); 166.(64);

- Iì[o cvidco:318.6;
- rapporti dei salcsiani con la curis:
189.12-13;

- Olfudr c Re.trei 134.(68), 84;

- situazioEc ps8toralc: 344.9-ll;
- Porb c Soltr kfi!.; 344.(&41);
- Poùo 

^h8rcr 
365.(lr;

- Rcgho do Angueir: 340.(ll7'); 376.
(n);

- RiD dc Juiro3 145.(1051 48.10; 330.16;
422.(t2);

- pr@urstorq 134,(29); il gov€rno resti-



tuisce rilevanta rcrEms slla Ditra dioce-
38ra: 334.14 aziorc d€i l^Eici: 66
- sacerdoti defurti nel lE82: 145.107-
l(D;

- Sdtor 281.(ll);
- Sdvrdor sitùaziorc pastorale: 166.153-

t57|
- S. ProlD &l BllCb 162.36i' 197.26;

al0.(15);
- consacrazioae al §acro Cuor€ di G€sù:
130.(41); 169.147; lrttrre pastorale èl
vcscovo: 169.(147); si rionova rellc pa.-
rocchie e nelle comunità rcligiorc:
169.(t47);
- assumc la mbsiore di Campos Novos
Paultuts: 285.(37-40);

- Trevlsl Al.( );
- Vlcrur: catechismo: 169.120

dipertamcnti: Ccrrc lfigo: A2(3);
- Colooir: 314.13&139;

- Trcmn0b6: 314.138-139
direttor€ sal€siano: 190.25-26; 226-25; 308.11-

l2i 322.9i 327.15; 3!6.14; 339.12;, *O-4f;
351.5i

- incompatibilitò dclla carica con quclla di
parroco: 262.7-8; 285. I 618;

- corocceoza dei superiodt 335.4546:
- comfti: farc le confereozet 2U-»; @ln-

var€ i giovsni: 285-2Ot 365.13i 367.6-7i
auimat€ i coDfrat€lli: 3 67.6i 379.13i ,mar'-
taqdi uniti: 285.20; dcevere i rondiconti:
284.2E-29; promuoverc I'osservaoza reli-
gioss:365.13J4; 379.7, l,tl5; esigere la
clausua: 379.7; vigilaazat 284.28; 379.7,
12-14; informarc i superiorii 367.6; colti-
v&rE le vocazioni: 285.21;

- esig.dzc: astuzis: 131.63; indole pieghe-
vole: 131.62; iatclligenza: 131.62;

- qualitÀ: attivitò: 130.103; irtruzione:
130.103; ÉetÀ: 130.104; padi il francese:
130.1,14

dtuetto'it M.l 55i 422.2627 i
- forEati ir Itslia: N.(C148)i
- Blrdh contrari 8l cambio di orario:

364.58;

- yeds ispcttoric: Uruguay e Dra§le: 
'jdi-men§ionaneDto

dir€ttor€ spiritùale: 27 l -(18); Al.(?-46)
dirczione spirituale: 142.66; 3l4.l2l
diritto: cenoDico: studio: 166.68; 197.(31-32)i

203.(r6);
- proo.ssusL: 137.(3)

discemim€nto: 142.62
disciplina: ved. §istsns cducativo
disciplina: religiosa: 348.2,1-28
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dis€gno: studio: 253.7
distrazioni: 129.72
divorzio: 374.(14)
doc{Àet 129.142-143
dogsDa: 164.13; 244-28-29; 286.7; Al-290-

3m; 42.(3);
- direttore geoeralc: agwola I'Entrata del

materiale per l'osservat oÀo:. 1t2.27-33;
- r€cDziotre da tassq oggetti di culto: A2,9;

spparati dell'oss€rvatodo: A2.10-33; li-
bri dell'osscrvatorio: 42.3638; uoa prc-
Yista da una legge: A2.16,26

dolora: affratella le pcrsorc: 265.12
Doù Aquilo Cotèa Arcebispo de Cuiabà,

Viù e Obra: 155.(31)
dornenica:151.25
domcoicane: 314.65-66
domcdcad;351.19
Don Bosco Eùrcatore: 232-(ll)
doana: condizione della donns: ?7;311.23;

- educaziorc dclla donna: O;3 -13-14,
2O-22i aziare Mb FMA: 3 .18-26;

- szioue della dorma ael conservare la fede
tra gli immigrati: 169.12L126

donnitorio: 346,42i, 410.53
dorot€e: \rcda suor€ di S. DoroGa dclla Fras-

sirctti
dottore:145.120
dovctq 126.91

ccotroEato: 215.31
economia: gestione del blancio dello Stato:

314.(43);

- imposte dirctte: A2.(3);
- ssrvizio del debito pubblico: A2.(3);
- esportazione: 166.92-93; 1@-(Zl), 4G4l;
- sccumulazione di capit&lc: 169,(27);

- proprictà dei beni: l33.l0; 142.21-24,8li
3»,.(33-34); 351.T-2A, 3l-53; .@;
4».22-25;
- Ni6t Satrta Rosa: proprictrÈ del col-
legio: 134.43; procura dats a don Bosco:
134.4346;

- bcoi: intestazione: a don Bosco: 125.20;
- biglictti pcr i viaggi dei misoiotrari:

127.10; l29A; 131.29; 147.3E; l6l.lG
19,22-23; 168.(4); 190.46; 215.1E-19, 38;
2n.»i 247.11; 257.5+5'li 258.43i 275.6
7| 3u.2'l-28t 3/9.13-16; 351.55-58;
351 -23-25i 3A.48t 369.21 -Ut r.Os.lÈlzi
4 I 0.41, 4344; 417 -23 ; 426.9 -lO;
- Nlte!6h pr€zzo del biglietto Rio-
Nitq6i: 134.53; pteno del biglietto sul
tlstrYi8: 134.54;
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- offerte per fodarc op€re: 127.8; 128.52;
129.44; t33.tÉt7 ; 134.22-24i 168.28-29i
314.10+105;

- mezzi: IrGr sost€oerc le opeE: 1,16.49-50;
to.l6-17 i l&.48-fi; 165.4243i 166.81-
83; 174.8i 231.+37; 246.18; 273.1L15;
316.(5450; 3&.58-59i 343.2G22i 4O4.

149-l5l;'()8.12
- raccolta di fondi per le opere: 160.(14);

t65.16-78i 166.163-166i 169.65-73; 196.
2-G22; 248.35: 3Ol -53; 3 I 6.63-65; 337.8-9,
l7-l8i 340.7 6-77; 346.57 -59i 3il.73-'l4i
365.68; 385.(5-8);,103.10

.4. cofiDissiotre per r8ccogliere fondi
pcr il collegio: 337.8-ll, 17-18;

- Talleres Don -Bosco. coomissione per
raccoglisrr fotrdi per il colegio: 394.30;

- obolo di S. Pietro: 165.(10); danaro di
S. Pietro:221.(59);

- olf€rte dei beoefattod: 142-55; 213-l3i
30l.58i 417.23-2Ai

- offerùc pcr le chiese 151.26; per la
chiesa del Sacro Cuore a Roma: 198.3G
3l; per la chiesa del Sacro Cuore a S.
Psolo del Brasilq /{N.«}-61;

- missioni: mezzi per sostracrle: 262.11-14;

- olferte: 139.13-14; 262.(16); 271.14-15,
19 i 280 -12-l3i 336.4547 i
- appoggio alla Patagoaiat 176.n-28|
- questùa per la Terta Sada: 145.58-59;

- fondo per borse di studio: 351.32-40, 44-
53; 385.5-8;

- gratuiti dcll'irsegnamento: 165.55-60;

- siuto Eutuo tra le cas€ salesiare: l5l.2l;
lE9.l8-l9i 1.3-6i 30!;l-12; 336.4344;
349.13-15; 369.40-41i 372.7-8| !$r',.13;
417.26-28i 421.1tLt3i

- cappellade: dmrmeraziorc: 28.13-19,
27-33, 4344;

- rendite parrocchiali]. 142-52-54;

- intcozioni di messe: 147.19-20; 165.103-
105; 212.19-2O; 280.15-l7i 281.37-38i
2E6.18-1q 288.1G18; 3n.18; 336.4O42i
386.12-13; 388.15; 408.14i 417.22, 30;
426;l-8; 429.25;

- r€odite delle scuole: 158,18;

- lottrda: 67; 232.8-l8i 258.l8i 316.21-U;
335.9-10; 340.32-3'l ; 346.5+55i 391.23-
U; 408.lLl3i

- cedole: 351.37;

- sussidi e sowcoziori: 2,@,261 271 .6i
280.9-ll: 321.25i 340.3ù31; 351.25, 42;
3A.7 +7 s; 37 3.Q 3)i 304.30i

- Nitur6i sussidio dal governo della
provircia: 165.32-36;

- S. ProtrD: sussidio dal govcrno della
provircia: 258. I 3;

- sussidi c sowsDziori per le missioni:
285.39-40; 321.18-19, 28-31;

- PrtrgoDh intermediazione della curia
di Buenos Airr6: 231 . (2O-23)i 321-(29-31)

- spedizioni mi$ionarie: tuwi: 146,106-
ll3, ll5; §pes€: 16l-16; 174-51-52; 426.
t6;

- fondazioui: sp€§€ d'impianto: 131.29;
primi mesi di nutrimento: 131.29-30;

- acquirti vari: l40.l7i 145.74-76i 180-26t,
239.2G2tt 244.27-A; 262.2.6; 3OL42;
314.105; 336.43-44; 380.8-l l;

- acquisto di case: 168.16, »-3Oi 176.6G
6l; 180.12; 314-51:52, 104; 3Y.12-14;
346.57i 354.33-Y; 363.8; 364.29, 73;
365.tt-t2; 367.3-5; 368.10; 369.17-20;
385.12-t3;
- Irreor3 procura data a dotr Rota:
365.11-12; 369.18; procurE date s doo
Peretto: ,100.5;

- YtlI! Cotr6r procura data a molls. C,a-

§iero. 246.28;
- affrtto: 142.18, 33; 158.17-18;257.3G
3l; 376.55-58;

- acquisto c vGldits di t$rcÀt 142,25-?-Bi
158.13-t5; 168.15; 257.35-37 i 314.51-52i
316.654; 354.?n29i 357.ni 36t.13i
363.8; 364.29-30, 73; 368.10; 385.11;
417.26:,

- recinzione: 354.22-25t 373.41;
- speculaziorc innobiliat€: 169.(148-
r 50);

- donazione: 314.51;

- costruziotri: 210-21-25| »5-18: 293.(3);
340.18-25; 3@.71 4 7 A7 6;

- graadioritÀ di yed.vtr; 290.l2i 910.37-
39i
- mczzi per coshuire: 165.,(141; 166.85-
87; 168.12-13; 3Y.12-l4i 34O.3O-39|
343.»- ; 364.73-7&, 4$.5t-54i

- capacità di qmninistrar€: 290.12;

- Argsotlu: criri cconomica: 364.(84);

- krdb: iDflszione: ,(8.(152);

- Uruglap crisi economica e fiaarziaria:
285.G7, ll; 32l.3lt 361.12-14; 364.84E5;
365.7-8; 366.5; 390.ll; 4t7.Il;

- credito: 354.,1$50;

- impegd divcrsi: 349.12;

- pr€stiti: 218.15-21; 2».4243i 248.3+36;
316.tu21t 34l.2}2lt 354.N-2li 313.22-



23, (73)i
.- intF.r€ssi: 351.39i 313.(73);

- debiti: 158.15, 17-20; l@.4641; 165.43-
44; lEt.34; 18E.45, Ai 210.21-»i 213.|-
12; 216.1+1 5t 2lE.l 5-2li »9.42i 2A,.5.6;
25A.37t 251.58-fi; 2lo.7, 8-9; 285.,]-t2;
301.48-50, 6iL65; 316.2t, 3L37; 34O.45
4l; 349.12; 353.14; 357.28-29; 36t.13;
365.610; 366.5; 373.73; 374.4ti 376.59-
@t 385.9-llt 387.»-?3; 390.11; {N.150r.
151, 157-159; 405.1O; 408.15:' 411.25-26;
421.12- 13; 426.9 -lO; 429.22-24;
- iatcrvento dclla famiglia Mascra: 373.
(73); iuterv€Eto dei supoiori di Toriao:
373.(73); divisiotrc tra le ispettoric del-
I'Uruguay e dcl Brasile: 373.(73);
- debiti: con I'Oratodo: 147.35-36;
239.21-22; 327.18-19; perdono di don
Bosco: 281.39-40;

- cambialq 262.1 1- 12; 277.12; 278.8-9, 37-
38; 280.5-6, 8, l1-12; 316.35, 37, 38;
349.14;413.17;

- ipotcca: 213.9-ll;
- ordinc di pag8Eento: 165.19; 215.38;

22O.19-2A

- scrittura: 369.17i 373.73;391.5-6; 400.
s4

- testsEeoto: olografo: 322.35, ,10;

- v€da gucccssione rell'ereditrà;
- vz$ia: 387 -22; 417.281,

- cotrtsbilità: 355.23;
- taocuilo: ,l{N.49; brogliaccio: i104.50;
libri mastri: 404.50-51 ;

- maltedcle oosulte [e e[trstE: ,l()4.51-
57;

- fsttutret 2U.2t;
- ricsvutq 380.12;

- sp€§c: con il «Bollettino Mcteorologico»:
351.26; pagamc o libreria: 174.52-53;
q)aranbna: n 5.8-9; m.lGl3; penoua-
le cstemo: 142.32; 335.31i 362.»-30:, ot-
ganista: mensile: 158,18-19;

- Mo evileo: situszione dei salegiani uel
collegio S. Vinc. de'Paoli: l5l.2l;

- dot€: 258.12; 38.19;
- dote; che dor Forzad porta in cotrgt€-
gazione: 188.43-45; 189.18; 190.»-23;
questi wol riprendeni la dote: 196.52-
54i 198.26-28; 201.8-9; ll-12; accordo
con don Forzani: 213.3-13;

- delcga: veda procura.;

- eredità Migone: 301.4657;
- successiofr€ rell'er€dità: 246.26i 316.3G

33, 3q tasse: Ug.l+l7t 316.36; hgatol

Indice ayabetico fulle naterie 553

165.38-40; 354.2621; tEstam€dto: 128.
l8-19; 258.15; 316.3G39, 4L4lt 3».33-
44; 35 I .28-30; qu6to sis fstto s€condo ta
teggc dcl pese dove ci si trova: 322.35-
37, 43-44i s&À tontinaric: 249.8-11;
veldita a trrzi: ?A6.2Ei U9.G8, l8-t9i

- pensione: Alorgro: 351.2;
- Brrdlq diffrmltà per aume af,e h
peEsiorc: i(N.15+156;

- BqG ALe!! doEcnicad: 35l,Zl2l;
- Molrtevileot gesuiti: 351.22;
- Nite!6t S. Rosa: 145.64.65; 165.61-63;
«N.153-156;
- PryudÉ: 35f.8;
- S. Nholt! de k tumyos: 351.23;
- VlL Col6r: 3«-38-39i 351.23i

- aiuti alla famiglia: 147.6-7;
- Urug[.f fisco; 2,16.27;

- tassc pagatq 42.30-32, 37-38i
- dotr Iasagna ricsvc soldi dallc Suore ci-

leDe dcl Buo! Psstor€: 271.,t-5
cconono (a): 24['31i 351.70i 381.15; 45.49;

M-88, »; 4t0.t2l
- dclla dioccsi: 169.(55);

- Epocrale: 293.(3)
educazionq sist€Dra educativo di dotr Bosco:

286.(rO;
- Bmsile: dchicsta di buona educaziouc:

398.1G19;
elencoi dell'Istituto de[c FMA: 29.(3);

- dei lszzarkti: 126.(37);
- dei saledani: 1,18.6,9; 179.(10); 212.(1r;

235.15i 239.9-rri 277.(9)i 281.(ll)t
284.»-25: 355.17; 372.9-10; 408.9-10;
414.38-39

elcttricità: corrstrte elettrica: scoperta: 159.
(18);

- corte e elettrica consistrdtE: 159.(18)
emicrada: 364.98-99
emisfero sustrale: .4.1.165
crnozione: provata nello sffivere a dotr Bc,

wt 126.+9
s,ociffie: Hutarun genus: 196.57;

- Rerwt Noyanarn: 3aA.(7-8)
eidomeho: A1.79-92
etrtusiasmo: destato dslle Ptopostc di opela

ia favore dei r?:gaà povei: 131.67-@
O epbcopado brusile o a cloo e aos Jìéis do

&asil; 3 .(lO\
€pistolario: Tmrtlc 308.(10); 373.(63)t 379.

(t7'); 397 .(3)
Equateù - yrda, aavi
equatore: 125.35; 166.15
erede del tlotro del Brasilq 128.25
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esami: 174.57; 179-7; 215-384: 236-24;
237.26l, 33O.13-14l'

- coomissione esaminatrice: l5l,l5-19
esercizio della buona wrtei 3T2.4-5
esercizi spirituali: l3l.l27i 1y.64; 142.721

143.7; l47.l6t 148./k; 150.25; 175.3; 180.5-
rci n-28i 182.4; 196.35; 19.8-9; 203.6, 7,
24t 2U.5, 6-8; 206.13-l4i 207.+5; 210.53i
2l3.lrl6i 2l9.ll-12. »1.4i 227.ly20i
229.40; 239.8-9i U1.4, G7 i 257.42; 25t.26;

2.tii 263.69i 264.t8; 278.33-35; 280.N;
281.9-10; 285.13; 30l.ll; 314.146-148;
315.18; 325.5, ll, 57,. 326.8i 327.1; 334.5-6,
l5; 335.5-8; 3l().810; 343.13-14 57-58;
346.7 i 354.10-lli 363.12-l3i 364.82i 397 .l6i
M.t1 7 i 4O8.Ni 410.5-6; 432.44, 26-28
- mutc:236.10-12; 351.+9; per sslesiani e

aspiranti irsieme: 1,18.5-6; 180.6; 334.7;
372.11;

- predicazione: c.hiedcrc aiuto ai gcsuiti:
3$.27-28i
- istruziotri: 260.18, 2À2li

- riuDioni in gruppo: 236.7-9;

- effetto sui chiqrici: 281.9-12;

- farli a Lorcna: 369.21;

- corfrstsrtrit€: 172.28-30; 174.@.61
esporuzione 169.(27)
esposiziotri: Torlmi Al.(23)
E terc itwttota-vescovo qg:li hizi &lh ,fiissio-

ni salesiow b Aruguoy, Puapay e Brusile:
twn§- LtW lasagla: 129.(2); 130.(68-69)

$tancia vedl frttoate,
esternato: 166.120, l5l
estreNna uozione: veda uzione degli idermi
catuario: 1,16,38

etisia: 325.50
ehografru oggetti: raccolti da dotr Losagna:

131.92-106; abbigliamento di ua capo tri-
bù: 131.98-D; braccialctti di dcnti di ser-
pentq l3l,l00; coperta: l3l.l02; coronc:
l3l.l00; pipe: l3l.l03; piume: 138.33; rct€
o lrnaca, le,,la pe!§ile: l3l.l(N; sotrsgli:
l3l.l00; vasi: 138.33; d& acqua: l3l.l03;
da liquorE: l3l.l03; v€otegio fatto cotr
piume di uccello: 131.103;

- armi di uo capo tribìL 138.30; accett€
di picEs: 131.99-l0O; arco: 131.99; frEc-
ce: 131.9; 138.33i E,a,z,e 131.9; spada
in legno: 131.9; ossa umans 131,100,
101;0

eucarfutia: 151.23-Z;

- SS. Sacrancnto: 343.96; adorazione al
SS. Sacram€nto: 126.(123); sdorazione
perpetua: 271.(18); belcdizionc cucaristi-
cai l».36i 164.23-25; 193.n-29i 335-50i

pirsidc con il SS. Sacrsmcnto sstvat&
dall'incendio: 343.84;

- comuniore: 2§.7-8i W.Yi n3.0i
n4.A*149i m 2li 386.7; comunionc ge-

ncrab: 193.16, 44 l .l6i 2§1.12-13, l+
28; oomuoionc rccmd,o I'intcozione di
dor BoEco: 176,8,t85; prirla comudone:
193.17; 257.1t-l?. 274.15t15q 343.60;
fcrvorino alla comunione: 257 -2*26,

- meesa: 123.46; 126-27, 159; 129-28;
130.53, 66; 13E.76; l$.1 -129; 175.(5);
193.15, 18; 194.6i l96.l6i 197.2+27i
203.13-l4i 216.7-lU 246.tti 248.6-71
256.11-t2; 2@.ll; 269.34; 273.12;
274.148i 303.5; 339.6i 359.6i 373.67;
414.3+35i
- sarrificio dells noctra redenzioae: 19.8;
- pontihcale: 169.(147[ 258.4; 363.(7]

- fÉ!6t8 dcl CotW Domhi: 196.33|

- cougressi cucaristici: §urirgo dcl Cile:
3r8.(17);

- vino da messa: 303.30-33; luogo della cÈ.
lebrazione: 198.(18);

- dcvozione a GGsù .ucsristia: 286.(15)
europei: 129.137; il04.75
evangdiei: 147.29; 165.39; 166.105, 108-ll0;

169.149-150;188.12;

- Nib!61: opposizione ai sat€§iani: 164.(42)
evangclizzazione: 410.(15);

- nuova: bisogno: l30.13l-132
cxalliwi: ,104.35-39;

- Toriro: Orstorio: 288.19

fagioli:130.86
falegname: 128.34 G8); 130.138; 164.4G42
fome:126.152
famigli: 335.52
famiglia: 235. I 8;

- aiuto alla famigliat 324-(31-32)
fanciulle: poverc e abbandotrate: 126.128;

271.O8)
fanciulli: 358.4;

- oggetto dell'smore di Cristo: 123.29

- come guadagoarli: dùigEre loro porole
affabili: 123.31; regdi: 123.30; unirEi ai
loro trastulli: 123.30, 50;

- l&voro Irastorslq 123.52-54

- qualità: riconosc€NEa: 123,27; seDsibilitrà:
123.26i' i\acitìt 123.26i

- poveri ed abbandonati: 167.20;

- dclla str8d8: vcda ragazi della strada
fattotbi Fazeiù S. §eaasfioro.' 385.(5-8);

- Fazendo di Vogem Grande: 385.(5-8);

- Hughes: 290.(20);



- La P8z: 290.(20)
fcbbt!: 129.132, 136-138; 340.95;

- giala: l23.ll0; 126.70, y2-96i 131.14;
l58.tl8; l59.rl(}4l; 160.13; 16l.ll, 13-15,
29; t66.55t 302.A; $5.1È12; 340.»,
lO5; 395.21-»; tM.l76; 410.42; 432.(19);

- palustre:335.12.13
febbd: 1116.(1 86); r(X. 143
fcdc: l23.ll5; 145.23, 3Oi 146.61; 159.10;

3$.58; 398.1+15; 404.146;
- raturale: 129.75;

- propqgszionq 169.25
fcdcrazione: eutorcmia degli Ststi: 314.(43)
Femotdo Cotrcz e la scopertq del Mescico:

l3l (105-106)
Fematù Cortez e lo coiqt i§ra del Messlco:

131 (105-l06)
Fe @tdo Coflez c la Ntbta Spogna: l3l

005-r06)
fcrrovia: 169.,18-50; 258.21i 3l4.l2lt 325.34;

36t.12l' 398.(27-28);

- biglictto: watoi 369.21-U;
fcrrovie: ArIctrdu: 8t8zione Stcfroelli:
., 2§.(12\;t- Jdr dc Fon: itcidelrtc fcrroviario:

3».(t9\; 398.(27-)À)i
- S. Paolo€ a v€ntaglio Eul territorio:

t$.(27)i
- S. Jo{o del Xci: staziorc]. 3il.29;
- Urugle;n strzioc di Villa Col6n:

3X.te
- Ccùtrul ùl Aruguay: 336.16i
- Ceanal ù hail: 169.(164);

- Centrol ù hosil: inciden e o Jdz fu
Foru : 392.(t9)t 398.(n -28);

- Compagaia ltuana: 169.50

- Compagnia S- Palo a Rio de Jacùo:
169.(164); coEutrem€nte chiamata dcl
Nord: 169.(164);

- Pedru II: 169.38-39, 164;

- S. Poulo Roilway: 126-(94); 169.3940,
t65-t73

feste di Eccetto: 151.25
Figli di Maria: veda aapinnti
Figlic della Csrir{ò: 126.(34), t2'-l3t; 129.

l16.,lU; 196.3435; 221.19; 256.5;
- lavoro cotr i fanciulli poveri ed abbando-

aati 167-2È2lt
- ospcdali e scuole: 314,63-64;
- arrivo in Urugusy: 256.(5);
- cappcllc: PrysudÉ: 256.11

Figlie di Maria: veda associazioli
Figlie di Maria Ausilistrice, FMA: 130.(41);

207.5; 235.39; 249.3i 246.43; 253.30;
25'1.75i 258.39i 2fi.14, 293.2; 30t.7;
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303.2E; 308.12; 314.68-69; 335.6; 338.9;
349.13; 351.7; 427.14;
- I3tituto: 316.84; 322.31-32; 337.12; 351.

60;

- wiluppo: 9(5Ì 6'r; 157.(t);
- supcriora geueralet 322.24,26;
- capitolo ruperiore: 35a.Q7-38);
- ma€stra dcllc uovizie: 354.(37-38):
- viceiqrttrice: 410.48i 414.5-7i
- dirrttrici: esigeDzc: coDocoerc i superiori

d'ltalia: 412.12i la casa Esdre: 412.13;
l'italiano: 412.13;

- si scelgono tra le suore del posto:
4l2.ll-l4i

- Yicsria dell,a ca§8: 157.(l);
- rapporti corr i §alcsiani: 336.28-»i 39l,

lsi 421-G8i 426.11-12l
- confeesore: 410,13-15;
- dilcttorq 410.1+15;

- compiti: agirc d'accordo con la Madre
Isprttrice: 414.10, 16-17; 421.7-8; assicu-
rare chc le FMA gnssano farc la comu-
niorc ogd mattina: 414.23; che poss&no
assistere la Ec§§a nei giord di festa e atr-
chc aei giomi di lavoro: 414.24; vigilarc
sullo spfuito di osscrvattzai. 414.22; c sul-
la pr8tica della povcrLò: 414,22; far ri-
§pettare l8 clausura: 414-8-9i 414.22; a!-
todzzarc le spesc di rilievo:414.18-19: e
le costruzioni di riliwo: 414.18-19; co-
Euricsrt all'ispettorc i bisogni: 414.25; c
gli incouvcnioti che possono nascer€:
414.25i

- isprttore: compiti: prowedere ai bisogni
delle FMA: 414.26; intervcoire in caso di
inconvcnietrti: 414.26; sutorizzare le spe-
s€ di rilicvo:414.18-19; rivcdcr€ i conti
delle comunità: 414.20; cotrossctc i loro
risparmi: 414.20;

- soccttazione delle opcre: dip€nde ds dotr
Rua: 301.31, 55; 362.28-29; dal capitolo
§uperiore: 301.31; dal parere di don Bo-
netti: 301.55; da mon§. Cagliero: 337.14-
15; 362.29;

- scopo del lavoro delle FMA: bcnc delle
auime: 301.33: glorie di Dio: 301.33-34;

- curano il guardarobs c la cucina delle
case sslesianc: 128.31-32i 215.42-43i

.3ù 322.t8-21; 373.(32); 381.(t9);
dor Lasagna yuole sffidare loro la cuci-
na" la lilgeria e I'ilfermieria: 362.28-30;
313.3741;

- UEgury: necessità dela loro azione:
301.36, 6l; bisogno di cambiare il cam-
po di lavoro: 190.38-43; 3l4.ll0-125;
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316.7L75;32,.18-23;
- necersità della loro aziorc uel Brasile:

301.36, 6l; 311.7-11; 314.60-79; 315.lt-
t4i 3t6.7+7si 34o.69-70i 341.28-»i

- psrsonsle: 181.5-9; 412.15;

- cbiegto da dol laragoa: 128.32-33;
l30.l4l-143; 134.109-116; 138.42-43;
142.59; t66.126,1n, n3-fi4i 168.36;
20r.34-35; 2ù2.ll-12, 15-18; 215.42;
2,16.31; 316.100-101, 108-l l5; 3,10.t5, 92-

, 102, l»i 341.35i 362.33, 36371
3&.16-38; 382.421 40/..175; 4l2.lGl l;
uoa ispettrica: 13O-142-143; l34.l I l-l 12;
29-3O; 269.19-30; 301.tu$; r22.2+32i
341.36i 364.39;
diretuici: 3,10.92- ; 341.36; 362.39; pre-
ferite lc direttrici formate in Italia:
290.(4748);
suorc istruitc: 134.11G116; t81.4;
190.38-40, 47; 412.15-16; inrcgnanti:
362.3+35; !64.40; 37 43Èrli 412.r+t 5,
l6-t7
cuciaierc: 362.34;

- chiesto da dotr Lassgls per Eon§. Ca-

§ieto:, 2@-32-34;

- dell'Argcntina promesso da moo§, Ca-
glieto:, 3@.4ù42;
- scarsità di personale: 429,9, lit-16;
430.23-25; dirtdbuzionq 249.(3); 351.6G
62i 354.7 , 30-31, 35-36, 4142i 373.28-49i
374.3G38i 376.3946:, 3m.l+l6i 39'1.27-
32; 410.3440;43O.21-24 autoriLà dcl ca-
pitolo superiorc dei salesiani ael cambio
di pcrsomlq 376.43-,14;

- cambio di personale: veda FMA: per-
sonale: distribuzionc;

- staùo di salutc: 354.12;

- ricrsazioae delle suore: 373.(30); dor La-
ssgtra yuole tutte le FMA dclla casa nel-
la riGeazione dcla rsga.ze: 373.(30);

- viaggio ia Americo: §i mant€Nrgono udte
trcll8 solÌ€retrza: 274.91-97:' i[vocaro
Gesù e Maria: 274.97; @ntaD'o I'Ave
Mais Stella: n4-98-99;
intrepideza: 274.170; *renitèl: 274-170;
eterogcncità delle componerti la spcdi-
ziorc Eissioraria: 275.1G12;
quarantera acll'isols di Flor€s: si s€ntc
la mancaua di una sup eriora: /T7.27-29;
lc nuove arrivate danno buone speranze:
351.59-60;

- atrdata in Blasile: progrsEmar stare in-
sieme a Guaratinguet* 414.12-l7i L

Madre Rinaldi le insedienà poi a lorena:

414.12-13, l+lsi e poi a Pirdamonhan-
gaba: 414. 1,t15;

- parteoza pet il Brssile: 413.1617; 414.4;
ricevimeoto trioEfale a Lorena e Guara-
tinguctÉ': 421 .3-5;

- secondo gruppo c.he va in Brasile:
414.27-28;

- b€ne che fsntro itr BraEilq 432.29; rispet-
to con cui le trattano ia Brasilq 432.30;

- ispcttori€: Fnndr: 260.28;

- Stofllrl 260.28;

- Ameùlc.: divisiore dell'ispettoria ame-
ricana:301.34;
- Uroglly c Brrdlq t 260.28-29i 314.
76i 3/1.37;
chiesta da don l,8ssgra: l34.ll2;142-6Ù
7Oi 314.1+75i larf,ìùc lr dircziorc spiri-
tualc a don Costamagna c alla madre
Martini: 142.63-64; darc a don Lasagna
il goverao del pertoaalet 142.6+66i
&trdametrto: 286.25-26; 288.1G15; 308.7;
3l 5.7 i 337.3-22i 390.13;

- ispctkice: c{lrynli 9.D.-23;

- qualitÀ: attività: 322.2A; dolldiaai
3?2.24i i dligè!,zat 322.251

- ispcttrice di Bu€Nros Airr§: vEds BussoLI-
No Ottavia, MARTINI Maddal€da;

- FMA: isp€ttrice a Montevideo: veda
BoRGN Emilia;

- irpettricr di Bu€nos Aite§: visits I'Uru-
glay:249.3,25;

- don Bosco dcaidera che le FMA si pro-
paghino molto: 260.31-32;

- dou Laaagna stimola il loro zelo: 3l4.il4-
47i, 323.»;

- DecesEità per le suore di espandersi nel-
l'Uruguay c nel Brasilq ly.ll2-ll3i
329.6-7; 331.1-l2i pimo di don Lasogna
p€r il loro sviluppo: 301-31; 316;13-79;

- voc{zioni: 253.31-34; 257 39-A; 316.74;
325.8-9; 3E5.1+15;,(N.75-76; coltivare
le vocszioni: 301.33; 314-74,16-7'1, ll3-
ll5; 35?.21; vocazioni e scuola: 190.,10-
43; 322.18-21; opposizione detla fami-
glitt 246.31-33; 325.9i f5l.63i 397.32-34i
s€qucstro di una ruorat 208-18-»;215,5-
6; 221.23-27; vocazioai brasiliane:
314.7'l -'l 8; 34O.9 t -92:

- coadiutricì: 316.12; aocettazionc: 3ll.
2l-38i 3t6.12+125i

- postulstrti: 314.1»: 315.9; 335.59-60;
373-42; 391.3L33; 421.10-11; 432.17, l8;
F€Ddono l'abito: 301 .2li 3'13.42;387 -10;
397.3G31;432.17-18;



- troviziato: a GuaratiDguetÉ: 412.4;

- noviziato: ia Uruguay: 142.66-70;
314.73-19, tt2-1t3, ll5, tU, 132;
316.10l; 322.28-32; 325.10; 362.4041;
casa del noyiziato: 315.9-10; 35l.6rl-66;

- novizie 253.33; 316.103-105; 337.12;
340.Ni 351.62-66;
ritomirc itr Uruguayt 142.65-68;
dote:3,18.19;
- Eacstra: 374.(32);

- professionc rcligiosat 387.10-l2i
- aDmissionq dipendc da mon§. Caglie-
ro:387.13-16;

- esacizi spirituali: 181.28; 236-l2i
- confercoza del direttore salcsiano:

387.20;
- Utogorf legge dci conventi: 225.1l-16;

lc poshrlanti e le rovizic vanao a Buenos
Aiee:225.32-33;

- cappellc: Craclorc 346.58;

- Lg Ptedrr* dcl collegio S. Joé: Z)3.20;
Duova cappella: 315,8;

- Vtlr Crl6o: bcncdiÀone: 202.13; 199-10;
padrino:202.13-14;

- cssq Blrmr Afurs Almryro:231.27;
corsiderats casa madrc delle FMA in
Awna:231-27;
- La Bocp; 231-ni

- Crnclomr andamcoto:. 336.37-38i 337 .6-
1; 316.4142;
superiora: vcda Dlaamw Caterina;
confessorq 336.37-38;
risultati del lavoro delle FMA: 343.69;
rcazioae ostile: 343.69-73; inceudio della
cass dcllc FMA: 343.71-91;
conforto portato dal paEoco: 343.90; so-
lidarietà delle signore: 343.90-91; preoen-
za di don Lasagna: 343.92-96; cappela
prowisoria: 343.95-96; qua&o dela
Vcrgirc risparmisto dalle fiamme:
343.97-l09;
§olidarieùÀ dalla società uruguayana:
346.5G57; coEpera di nuovs casa p€r le
FMA: 354.33-34; proprietà della dioce-
si?: 346.60;

- Lo.' Pleùr* 202.11t 231.26i 314-ll5i
- compera di, w tqrrelo| 2».4142;
233.22i

- Irrcm! Maria Ausiliatdca: 3l l.(t2), 18-
20; 34O.8G82; 364;ll-72; 386.9t 405.8i
&6.22-23t 410.3t-33t 4l'1.4 42t.9i

- Mr6i:265.11;
- MolteviÈo€ Esc-wla-Taller yeda Talle-

rcs Mo a luxiliofura;
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- Talleres Maria Atxìliadoru: 373.5-8,
49t 376.6i 385.12-15;
- sllicYc: §tato di Ealutc: 395.8-9;
- itr§€gtrÀtrti lsich€: 397.29-30;
- Talleres Muìa Auxilìdora. ardamcn-
tot 376.45-t4| 392;l-8i 395.1-8t 391.26i

- MoÉr: 231.28;

- Nitedii: 354.(35-36);

- Pryrrdfu superiora: vcda RTNALDI Te-
r€la;

- futr ftu:351.61;
- S. Iddro: 231.28;

- VIIte Cot6o: collcgio Pior zù2.l0t 2rl.25i
351.(69); 354.(35-36); 387.19;

- co[egi: CùeloE Msri8 Ausiliatticq al-
licvc: 343.58, 60-61;

- GurnlingrcÉ: 6'l; Carminc: 369.(42);
ao4.Q62-l$); a32.13-14;
allievq 432-13-16, 20r,23, 27 -?l'i v@ào-
D]i: 432.l l9i
- Purissimo Cuorc di Msria: 369.(42);

allicve 336.39; sldameoto: 337.5-6;

- Lrr Ptedru S. Giusrppq 1,16.20-23;

- Irrem: Marie Auriliatrice: 6'l; 3ll,
(ll);

- M[c.Iù Esilo Maria Ausiliatricc:
269.(t9);

- lù,o,&il/r$z Esqelo Taller 376.(A;
- Pryl|trdÉ: MaÌia Ausilistricc: 142.45-51;

251.32-34i n8.28-30; 314.1 15; 315.7-8;
3,16.18;
slieve: 290. 18-19; 343.,14-45;

- Petollna: 3,10.(l l7);
- Phdt[ortlrgrlo: Iomacolata Coace-

aonc: tt 398.(Tl -28)i
chiuso pqshé le allieve non doveuero
attrar,eNlsr! la ferrovia: 39t-(27-28);
,105.(ll);

- S, Proto dd Bùuite: Maria Auriliatrice:
a32.(3o)i,
casa ccduts da Veridiam Prsdo:
432.(30); nuova rede vicino ai s8lesisni:
432.(30); chiusurs: 432.(30);

- Ipirsnga: Maria Ausilistricc: 432.(30);
- Trcc.nrgÉ IDmacolata: 269.(2r;
- Vlh Col6r: Msris Ausiliatrice: 181.7-9;

188.2628;2O2.l4.lE;
sllieve: 3,18.20;
costrudoni: 348.m;

- fondaziorli: peoriero di don Iasagna:
316.73-19i
- csigroze: (oltrc quele c.he si troveran-
no itr fotrdsziooi), le 3uo!ìe sialo ben
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protlttr: 316.76; e mn abbiano casc lon-
taao dai ealcsiani: 3l4.ll7-ll8; 316.76-
71;

34l.l6r7i 162.3G37; 398.25-26i 4o2.5-6i
410.13-1 5i 410.3+3 5t 423.2.627 i
- biaogno dclla loro opera: 138.59; pto-
teziorc di don Bosco: 341.39-42; scelta
dcllc dircttici:,10E.18-20;

- Crutlorcr: 3O1.254i 335.58i 336.371

- opportunitÀ: 3l4.ll8-125, 137-142i
parcrc di don Rua: 301 .37; parere di don
Borctti: 301.37; 314.8-l l;
- il vcccovo intcrviene di autorità:
316.8GE9; pnrd€ou d€lla Madrc ispct-
tricc: 316.86-87; e di don lamga:
316.8G69i 3».17 i 3».17 -t8;

- CrhDL: 314.95-%;
- Gurnriryrctl 398.26-27;

- probabile noviziato: 398.29;

- Le Prz Maria Ausiliatricc 335.5E;

- Lortr: Cacs Maris Ausiliatricq 3ll,lG
t2; 316.47-@; 335.59; 349.lÈ?,0; 35'1.16
2t;
- oCpedalc di ni!€ricotdiai 4».3-21|

- Modrrldeo: Tallcrcs Mùìa Auxiliadoru:
314.143-144i 322.17-18; 335.59; 351.61;
362.2V*
oppottuniti: 301.41-5q 314.12-14; 316.
9È93:, 3D.11 -23t 329.11- I 5;
§@ola pcr fanciu[e pov€rs 301.51;
coomissionc di signore: 335.3G33;
337.8-18; 346.53-55; prcsidcotr d'ororc:
337.18;
t€rtslo: 337. l0;
costruziore: W.53i 348.19i 354.»26i
35'1.25i

- Ni6t 166.123-125; 311.8-10; 334.12-
l3; 335.59; 3n.7+76i 341.18-32t 343.2È
31;364.19;

- Ouo hcto: 392.(l9I
- Pryrldi: l34,.ll3i l42.3r5li 14.2G28i

251.30-34, 39,
- Petll6[oùL. 127.?.6y,.; t2f.lLl9, 3l;

134.94i
- Pltrd.Do lngrL: 398.2?-28; ,108.18-19;

413.15-16;

- Pofr NoYr: 392.(19);

- Sdrt-Cln orfanotrofior 157.(l»
- S. PmlD del BruCle: 311.7{; 316.61-70;

340.7É79i 341.33-35i
- S. Cecilia, estrr!8to: 364.20; 432.30-
32;
- Ipiranga, intlrEato: 363.(19); 364.22-
26t 398.§i 426.13-l5i

- Sl.gtrr: 32-33;

- Tù o€ oratorio: 157.(l);

- VIIL CoI6G collcgio Pio: 373.37-41;
n6.4o4ti

- orstoti fcstivt BrrCh 410.37;
.- C.!GIm! 343.58;

- Motcrùlco: 376.49-53;

- scuolc: 410.37-3E
Figlic di Maria r-'nncolÙtat 286.(22)
FiSlic di Msris SS. dell'fto: l:'6.6i l8l.27i

343.45;351.5
fulie illeginimc: c vits rcligios$ 311.21-38;

316.1?*125t 3fi.17-N
Filippo (r.) Ncri: l7t.1l
filocofia: studio: 126.(34)t, l66.6li 246.37i

249.7; 254.5; 32A.(31-32\; 346.38; 365.(10;
369.32-33; 38.(r5» 410.&9;

- studio: t6ti: Voleh 388.22;
firco: l33.ll; 340.32
fiumc: 125.910, 27,32-33i 146,12À
fiumi: Amrzrod: Iincc rcgolari di navigazio-

nq 130.(70)
lisica: 133.(25-26);

- studio: 159.(18); Al.(23)
Ilotta: slleata: 145.(72); brasilians: 145.(72);

405.(6)i portoÉere: 145.(72)
fodaziotri: l47.lG13;

- tichic§tr: 145.81-t4; 159.,!l-48; 160.1&
l9t t'12.t2-t3i 314.37-39, $4?' 340.65;

- intgEcdiazione della Santa ScdG:

146.83-86, 157-168; !la.17-lt; 344.40
4l;

- si ricorrc dirrttsuGtrtc Ei superiod per-
c.hé accettino: 314.4214; 344.3G38;
4ll.2.+25|

- luoghi riservsti si salesiani: 233.15-17;

- com@ionc auleoe di doo lasagaa:
134.80; l42.ll+l16; 176.48-50; 1E0.3G
37 ; 181.10-11 i 3».2-l t i
- esigeue itr luogo ssno: 134.25-26;
158.37; 344.21; 368.1 l; t€rrqro sulEci.o-
Et ly.27i 344.21-22; cr@o s@t8ibile
degli stabili: 134.27; f.cilitÀ di trasporti:
130.115-l16; 134.8-13, 28; 368.12; non
lontano dalls §itr l30.ll5, 119;3,14.26-
27i 368.12-l4i in città betr popolata:
368.12;
propriaà dei beni: 142.81; 182.11; 188.
l7-20t 316.43, 56-57i W.72-74; W.2G
2l; autonoEis: l3l.2li 154.45-56i 34O.
73-74; iIdipctutza: l3l.2li l42.8li 182.
ll; 340.71; pGsibilità di awial§i cotr i
soccorsi dclls csritò: 13o.116; 344.2L25;
errcre iu grado di fomire personale sicu-
ro: 180.r$; potcr appoggiarle nel loro



sviluppo: l80.il{Hl; 4l l.l,l-16; porsibiti-
tà di lavoro pastorale col popolo:
l30.ll7; c dcll'oratorio fcstivo: 130.117-
llSi 34.21-29i progetto chisro e beE dc-
termhato: 130. l2l-122i 142.83-Ai
- eiigEDzc pcr I'inizio: casa suffrcistrte
per i salesisDi: 34.22-21; @!4,èItrla. prctt-
vitoria: 3,14.23-Z; quatc.he ralone pcr lo-
boretorio: 3,14.24; pagare il viaggio ai ra-
leriani:349.15-16;

- tÉtrtarle cor fcde: 180.46; con prudeDza:
180.45;

- scarsitÀ di persoaale: 155.13-15;4ll.l9;
- comlrito di don Lsssgle: 131.,18-52;

- atteggiaEcrto degli uruguayani il rcla-
ziorc alle fondazioai all'cstcro: 150.7,
l+tsi 162.23-2.6;

- Anedrdcu: colonia Provtulèacia: 125.33;
128.49-fii t3t.l7-34 55-60; 136.1O,12;
t40,G1i 142.7Gn, 8G85; 145.8G81, t4;
146.79-l0l; 198.6-10;

- colonia agrimls: 127.8-9;
- €Nltusiasmo dststo dall'opcra itr pro-
spcttiYa: 131.67;

- ccsciore della proprietÀ s dotr Bosco?
l3l.2E; l6f.4 coodiziotri fitrsDziaric:
131.29-30; birogno di chiareza nclla con-
vcoziorc; 168.25-26; liberuà per ferc il
plogramma: 131.30; e nells dilEziooe:
13t.3C31; dipcodsrc dirEttamsdc da TG.
dno: l30.l0l-lm, 113-130; 146-9+l0l;
csigeDE pqr il perrooElq 130.103-105;

- atteggisEcoto consigliato da dotr t.a-
ssgra ai s8lc6iatri: l30.lll-l 14
- don r ^s^one coariglia al vescovo di
trattùr dfurttam€otc con doa Boaco:
131.46,48;

- Aprcci r: 410.15-l6i 413.9;4n.8;
- Belén do Puft veda Anddel!;

90; 165.116.48; 166.1+19, lim-141, 175-
l7 6; t7 4.3442; 314.39 4;
- condizioai: terdtorio inasplorsto:
123.70; sbitsto da sclvaggi: 123.70;

- tipo di opera che si wole: 134.9ù,93;
36/.32-34;
- richiBtc dai vcrcovi: 125.15; nurcro
de[e dc.hieste: l69.l7i 173.26; olEre i-
chieste: ssilo per famiu.lli: 169.18; Esi-
dcnza misaionaria: 169.19;

- Eoposùe dal Eitristro Ccsario AlviE:
368.,t5, 15-18; libertÀ di ricorrere ad al.
tra coryrsgazione: 368. 18-19;

- nelronsobilità di don Iasagna: 197.
6749;
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- prograoma: 130. 9l-102; scuole di ani
c mestieri: 130.91; scuole per le ctsssi
modrrte e povctq 130.91-92;

- punti prùr bisognori: Rio de Janeiro:
130.99; Pad: 130.99;

- approvazioac dell'Impcratorc: 150.12;

- Bucr6 AIte$ 134.92.93;

- CrDla!§ 340.112;

- Crnpo* 145.103;

- CrDpos Noru Pùlirtr: 258.(18);
- Clb: 260.23; 288.8-9;

- C-1,,f,260.23i
- Colodl: 314.138;
- Cdrbi: 134.68; 134.73-77; 142.87-90;

143.12-26; 145.85-88; 148.t4.15, 25-21;
149.13-16; 150.(3-5), l?-?n; 155.9-33;
158.22-47 ; 161.20-33; 166.1,16; 168.18-22;
172.2L25; 173.8-fr, 23-31; 174.42;
176.4145; 4ll.14-18;
- azione di mons. Mocenni: presso i sa-
lcaiani: 143.12-14; e EEsso la Santa Scde:
143.17-m; sppoggio del Paps: lrg.4; ap-
poggio dcl card. Jacobini: lrl4.4;
- §sriveE dircttaDente a Torino: 155,29;
411.241'

- itrsisteDza dei ralesiani perché si accet-
ti:. 149.12-13; l50.rÉ; É5.21-U, 27-28i
I 58.2+30; | 61.24; 17 3.8- 13;
- doa Iasagna manifesta disponibilità:
143.1/L16; 411.8-13; autorizzazionc dei
superiori s tlattarq 143.21-23; condizio-
ri per trattar€: 144.13-14; progetto di
coavenzione: 150.8-11; devc diventare un
ccotro da é: 180.41-42;

- il govemo imperiale olfrE m€zzi per il
vi8ggio:150.12-13;

- dilazione all'sccettazione: 183.8-ll;
4ll.l9-21; non c.hiudere ls strada:
| 58.33 -38; t 61.2A-28; 4t 1.22-23 ;

- Dù!. do Plni: scuola agricota: 385.
(5-8);

- El Sdvdon §anta Tecla: 354.(17);
360.(12);

- I'rrrir: 166.179; 167.35;

- rngmtcrn: 166.179;

- Lr Pht : Sasro CuorE: 354.8;

- t-tqlt 362.+6i
- Iareur: S, Gioachino: 311.5-6, D-mi

314.$-59i 316.424; 330.L5; 335.3949;
3t10.6668; 351.3t55;
contratto: 335.42; 340.6667; progr8m-
mE: 314.53-55; personsle: 314.56-59;
346.8, l0;
- §crrole agricola: 3ll.l2-17;
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- T.crùsrb& 314.138;

- Mrto Grwo: l23.ll2-l4l; 125-25; 4ll.
6-25
veda fondazioni: CuirlÉ;

- lìdcffgù: 260.39

- Mofryideo: bisogno di una casa a Moo-
tevideo: 180.2+29; 206.37; 218.29-3O:
221.28, 39.43t »9.32-33; 329.7 - l3 i
- chie.sa di I.ourdeg: D5.l+15;206.38-
40; 218.22-28, 3l-ni 221.29-38i 229.!0-
37 ; 233.1O-15; 253.23 -24;

- i Pallottini chiedono la chi6a: 229.3G
3l;233.1L14;
- Sacro Cuore: 180,19-23;

- Tolleres Do Botcor 335.35-38; 357.28;
373.(73); commissionc di signorÉ:
336.3+36t !Érrloot 357.27 -28i

- Niterot 133.9-17, l3-l5i 146-123-12.6;
147.10; 148.13; 150.17-18, 21-23; 155.15-
17: 158.48-$; 159-4ù43; 160.12-13;
16r.rc-mi rQ.t3-20, 3G33i I'12.54i
173.23-24;
- azioue della confereoza di S. Vicenzo
de' P&oli: 134.29-36; condizione per la
compera della casa: 134.3941; situazio-
oe nei riguardi di Rio de Janefuo: 134.51-
54;

- proteziorc data da mors. Larcrda:
145.45-55; circotare chicdeodo aiuti:
145.5G57, 59-62,76T;
- approvazioue di don Bosco: 145.78;
approvazione dcl capitolo superiore;
145. 78i
- posonale: 142.72-75i 168.9i
arrivo dei salesiani: 166.+10; valutazio-
rc del fatto: 166.ll-31

- Nuevr Helrodr: 147.28-32i 188-lÈ24l
- Pùi: 134.66; 166.146;168.2!-26; l72.lL

22i l73.ni n4.43;
don Lasagna rsccomanda prudenza:
112,20; &ve diventare utr centro da 'sé:

180.4142;
veda Ananindeua;

- Prreri: 3,1O.1 1l;
- PrysudÉ: Dotr Bosco: 3,16,17-20;

- Femmboco: veda Recife;

- Fetopolis 125-25; 127.2G3O; 128.2tr31,
35-36; 134.94; 145.103; 166.147 -l't ;
posto pcr convalescenza dei salcsiani:
123.22-23;
scuola di tedesco: 128.21;

- Redfe,: 61 129.38-53t 134.68:, 142.87-90,,
3tA-642; 346.13-16; 400.4i 402.4; 403.4-
5; 423.4-8;

- vi arrivaao le navi che vanno ir Fran-
cis e itr Inghiltera: 134.85-86; equidi-
stante da Belém e da Rio de Janeiro:
134.86-87;
proposte: 134.87-90; coDmissione incari-
cata della fondazionei 4».m, 30i ca§,,-

indicata da do! l-aso,ga: 422.21;
tempo prsvisto: per lo E€Nlo ttE atrni:
34.19, 33-35i 3M.14; don Rua fasricura
per il 1894: 422.n-mi 423.1+l5i

- f,io dc J.rdrc3 l23.l09-lll; 126.62-64,
ll+ll5; 128.10-13, 35; 130.100-101;
l3l.l18-ll9;368.(5);
- accettaziooe trellia soeielù 134.22; ,JJ,a-

nieta di agire di mor§. Iacerda: 126.137-
1,();

- Jurujuba: l27.ll; 134.7-18; Sapop€m-
ba:, 125.2G?A; 127.13-18;

- Xlo NoYo: 134.95-105;

- f,oruio de Sontr Fe: 179.(10); l82.lGl2
- Srlvrdon 166-152-157; 173.28i
- S. Pmb: Campos Novos Paulista:

258.»,-25i 28 1.28-! t i 285.37 Aoi
- S. Prclo del Brltdh Sacro Cuore:

r25.25i 134.94; 142.86; 145.103; l@.14-
t7; 162.334O; 166.158-168; 168.29-30;
169. 2G28, 55-8O, l!7-150; 172.2.$25;
173.27-28; 174.4243; 176.46-y.; 180.37 -
38; l8l.14; 182.13J4; 190.61-63; 191.13-
15; 196.3543; 197.5G55, 6+72; 198.12;
?,06.3O-34i 210.4s-56i 212.(6)i 221.7 -8,,

227.3-16;
- opportunitÀ: 3t0.52-55; descrizionc
del quartiere dei Campos Elisios:
169.148-150; strslogis cou il Sacro Cuorc
di Roma: 169.150-159;

- proporta: intcrnato: 169.58-59, 7l;
cura dcgli iomigrati italiani: 169.59-60i
catro delle missioni fra gli indigeni:
169.60;

- azione dei cattolicit 162.Y, 3 40.i ciF
colarc del vescovo: 160.(14); commissio-
nc pcr raocogliere fondi: 169.55-?3; noti-
zia 8u[]a stsmpa: 162.21-42;

- t€fteno e chi6a dÉl Sacro Cuor€:
169.137-159; proprieuÀ degli stabili:
197.4243, 4546t 221.61 ; coLc!,ziore:.
»l -9 -l 5; 233 -5-7 i r{fittwst 225.23 -Ui
- a,ùto'jz,.zio/re di monr. Cagliero per
z(f,€ttirw. »7.3-l4t

- Ipiratrga: 398.30; 403.10-11;

- Slo Ger ùo:368.(5);
- S. Joio del Xci: 363.8; f64.27-28, *35;

agdcoltura, atti e m€§tieri: 364.28-31;



- S, I,ltls do Mrrùhiot 13O-62-63;

- SFgm: 166.179; 167.35;

- Torclto: 215.(32);

- L,t& 3la.(a3); 368.(5); 386.4;

- Vrlrdolid: 260.39;

- Vd[.lrbo: 260.26
forcsts: 123.113, 120, ltA; 125.9,27:' 126.151,

l9l; 134.39; 138.53; 146.91, l», l3/, 139,
145, (171); 169.36, t7t; 174.36-3'l;2A3.rgi
258.4041; ff|.34

Forrnaido hisr'iaa de S:ao Paio: 126.(94)
formaggio: 164.08-20)
formazione: unità di aziorc: 381.16-17;

382.26
fotogrsfis:284.17;

- di don Lasagna: l45.ll3; di mons. I,a-
cerda: 145.1,1-16; dci salcsiaai chc vanno
a Nitlroi: 145.1l3-l 14

fraomassoueda: vcda massongria
ftanc€fcane: suore Tcrziarie Fmncccane:

157.(l)
francescani: l».95i 167.l0i 335.2G21;

- superiore a Buenos Afu€§: 335.19-20
Franc€sco (s.) di Sales: 178.12;

- vilat 193.23-Ui
- festa: Z)6.5-6, 8-9i 237.11-12, 25i Ul.1-

9; a S. Paolo del Brasile: ?A6-l l8i 
^Torioi 246.23-24

frances€: 410.43
frarccsi: 123.17; l30.lil4; 134.(30); 169.8;

368.(13)
fraocoboli: 284.17
fratellastro di don Lasagna: veda FERRARo

Gius€pp€ Luigi Pietto
fratclli di S. Giuscppe: 142.(ll3)
fratello: di un amico: 138.67;

- del parroco di S. Ralfaelc Cimeoa:
168.35

fr(d,dot 258.48i 365.2+26
Ftùes de St. Joseph & Ctteaux: l42.ll3i

362.27i

- alfidaro i scrvizi di casa allc Suor§:
362.21-28

frontiere: 432.(19)
frumeuto:125.22
fit ttz: 129-126
fuga: d& cssa pù s€guire ls vocazionc: veds

SALABERRY Héctor
funenli: 2 I 8.32-33; 221.30-38i 229.3 5-3'7

- di mons. Jacinto Vera: l89.ll-13
funzioni religiose: l3O-118, 27 5-12
gabbia Eeteorologica: veda cassetta meteoro-

logics
gelsoi 125.»

Indice alfabetico delle mtterie 561

genitori degli allieyi: 123.31; 410.18
geografia: studio: 363.(19)
Gesrì Cristo: 129.1@, l48i 159.19; 160.8;

166.136:, 2O8-2:2i 212.28i 255.23i 257.27-28;
26230; 24.»i 266.13; 268.10; 2n93O;
27 4.97 i 373.73-7 4i 394.25; 3973G37 t
- rsd@tore: 123,145; r€Flo di Crhto:

129.129-130; gloris di Cdsto: 292.1 1;

- amorc di Gesù Cristo: l0.l2l-122; be-
nevolenza v€tso chi lavora cotr i fanciulli
poveri e abbandolatL 166.25-28i glaziel
362.8; mirericordia: 362.8; frducia in Ge-
sù Cristo: 343.73;

- Gcsrì sacram€ntato: 343.84;

- Sacro Cuorc di G€sù: 138.73; 169.(5r;
178.47i 196.35i 197.50-52, A-6r, 79i
258.11; 273-19; 277-22i 281-27-28i 364.
59-@| 423.27i

- fest& a R€cife: 129.28-30, 35-36; consa-
qazione della diocesi di S. Paolo: 169.
l47i 197 .5G58i
- chiama a sc i salesiani: 169.155-156;

- imm.qirc: fstta v.rdrc dall'Europa, da
SaladiDo Aguiar 169.(147); 19?.(31-32);
di proprietà del can. Ezequias da Fon-
toura: 197.31-34;

- altare a Villa Col6n: 347.4;

- Gesrì Bambino: 274 -172-173i n5.+5, 17;

- rc del cielo: 176.81;

- grazic chieste da don Ixsagna per dotr
Bosco: 176.81-83, 85; benedizioai invo-
§atc da don Lasagna rui ealesiani c gio-
vaai: 4O6.?-L25;

- Natale: lil6.+6, l9l-193; 2M.9;
27 4.156-159i 4M.25i aovqai 274.154;
ple§epe: 169.(55);

- vicario di Cristo in t€rra: vede Papa
gesuiti: l42.lll; l72.l6-l7i 22l.l8i 286.(22-

23)1 314.63; 3st.2t; 3@.13; At.(225)
- arrivano a Itu per fondare il collegio S.

Luisi:169.(50)
GiaEduja:292.10
Gianelliue, suore: yda Figlie di Maria SS.

detl'Orto
giardiniere : 212.(qi A7.4
giardino: ingles€: 3l6.il8
Giobbe:323.10
giochi: carte: 123.17; d,ominò: 123.18; pi8-

§trelle: 123.51; scacchi: 123.18, 57; gioco
dclla wttimana: 123-52i lreIÉzìot 123-51

gioiat l -39,55
giovani: bisogni: 210.2425; 3nA.l0; istnlz,iolre

catEchistica: 335.49;

- poveri cd abbandonati: l23.lll;125-17;
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166.156; U6.61
Giovami G.) Bsttista: f6ta: 127.4; l!0.65;

197.80-82; 236.(lE! 301.5
Giovaoai (s.) Bosco: 32A-6; 326-+5; 329.8-ll;

351.35; 358.6; 362.6; 398.5; 4M.19;
- funersle: 43.4; tonba a Valsalioe:

3fi .10; beatificezionc: 360.(lA; §alcsiad
che lo cotrobb€ro di I,GBom: 381.(12);

- dsvozionq 374.(14); prot€zioEc dsl ciclo:
3O1.23-u; 335.3'1, 56; 341.3942;
l41.ll9-l20;43.74; fiducia di don La-
sagna lell,a sus irt€rcassionG: 301,59; su-
scita buo!É vocaziotri: 358.14;

- Eacstro: 43.5; i sal€sisni diffoadono il
suo ristrm& educativo: 286.(15);

- psdrq 43.5; spirito di don Bosco: 351.
i salesiani diffoudouo lo spirito di dotr
Bosco: 286.(14);

- raccomandava la diligpoza: 308.19; comc
agirc col commqsio localc:,106.1 1-14

Giove 159.(18)
giovcntù povera cd abbandomta: 146,19
giudice:39.21
ciunta: per il debito pubblico: 42.(3)
giurecolsulto: veda swocato
Giuscppe (s.): capo della faniglis sslesiana:

378.1G12; ptotettorc dei noviziati: 375,13;
fiducia di doo La8agna: 249,20;

- \oyenat 249.2G21i triduo: 250.25; festa:
375.13-14; festa dcl Patrocirio: 257.26;

- quadro: 343.100
giuseppinc di Chambéry: veds suorc di S.

Giuseppe di Chanbéry
gi,ustì?i.t 394.2G22t

- Dflrrs Gclrb org dzzszione: 314.(43)
goiaba:169.,16
gola: mal di gola: 338.iL6; 395.5;

- tubetcolosi alla gola: ,108.18

goDma: slb€ro della: 130,88-89
govematore: 23O.(4)i n I 3i 321.09-m)
governo imlrcriale: 128.19; 13O,29; 134.11;

- fomisce i m€zzi pet il viaggio a Cuiab6:
150.1113; 16l.19

glado di latitudine: 129.3
graduazione sullo stesso tubo di cristallo:

41.139-1,10; sul supporto: Al.l4l-14'l i
graoo turco: 183.(29)
gratitudinq l?.6.214i 128.62i 13O.3G37, 67;

l3l.l5; 134.4 5; 138.8; 145.51-53; 148.fi;
193.1l-12

guaiaba: veda goiaba
Gxoìouze* 258.(18)
Suardis civica: 343.81, 82
guardia uzionale: 31 1,(1 1)
guerre: America del Sd: Triplice Alleanza:

ttt t4s.(72)i ril.(n\;
- Brdla indipcodcrza: 145.(72» Cisplati-

o.zl. 145.Q2);

- Fnmpr: prima guera mondialq 157.(l);
354.(3s-36»

- seconda guerra moudiale: 277.(30!
316.(5+56)

H ab I olog id : vedo, Ì*ori(5,
A Hbto a & Frci Matiato de Bag@ia ||l,b-

sionoio do Patowl: 258.(18)
Histotit de la lglesia eD lo Aryettito: 2i4-(l+

l9)
Hwtanwr gewr: 196.(57)

Iddio: veda Dio
Le idee di D, Bosco sall'eàtcaziorc e sull'ins*

gnamento e lo mìssiore ottule fulla scwlo:
255.(3)

igaorsuzz rrligiosa: 146.68-69; 174.38
Il catrolìco iel secolo - Trulteniùotti Iamì-

glitti di un pdrc co' iuoi Jigli hto o alla
religiorv Fl Sac. Giovalni Bosco: 174.18

imbslsamaziorc: 133.25
immigrati: S. Ralfaclc: vcda socicti
im igrsti: europ€i: 290.@748)
immigati: italiaui: situazione: 3i18.+9, 1617;

- aziorc di don Iasagna iu loro favorc:
348.10-18;
Monteri&o: difEcoltà posta dsl vescovo
pcr qualche iniziativa: 348.15-16;
Asilo degli Fnigenti: 348.lGI1;

- S. Pmlo rtel Brrdh: cercano di stabilirsi
in cìttÀt 169.(27)

immigrazione: 43-4!
- veda le singole nazioualitÀ

inpeÉlorE: veda Pedro II
imperatrice: W.26i l28.Yi

- vcda De' Borboui Tercsa Cristiua MsdÀ
impero: l0;

- veda Brasile
I @onta$fu da obru saleiioia: 265.(5-6)
ircamcramcoto dai bcri dclla Chiesa: 128.19
incardinazionq veda dioccsi
incaricato di alfari: 123.81; 364.(10)
incendio: 169.U+186;

- della caca delle FMA a Canelores:
343.71-9t;

- a Paysstrdir: 128.60
indigeni: 123.71, ll4, 127, l36i 125.17,26;

126.146i 128.5-6i l29.l13; 130.127-130;
l3l.8l; 134.(30),72; 135.5; 136.14; 138.16,
52; 142.84; 146.7G73, 82, 91, 133, 140, t4



146, 173, l83t 166.31-34; 161 .lLl6; t69.26;
174.36; u7.(14);25t.0EI 373.(2EI al Ll2,
l7-18;
- nudità: 130.128; rcruci ll0.l28; ferc-

ci8:130.128;167.14;
- atteggisEcoto cotr i civili: 130.129;

285.37-3t; inuziotri trcl'oyc3t di S. Pao-
lot 281.28-29i strage s Campo3 Novo§
Paulirta: 258.1E-25; 264.10;

- at@isrEto lqso il oirsionario: 130.129;
Tcrn ld Fuoco: asralgoao i mirsionari
salrriari: 343.(l l0»

- hp:ttfz,;ti da mons. Csglieto: ritratto:
236.18-19

indulgelzc: 7Jl.3G37 ; 323.1 4: A7.8
ilfermiere:254.16
iafermicria: 362.28
infemo: 130.34; 166.139
inllucozs: 351.1G12; 354.12-11; &4.143
ittgemi: 126.884Q, 145 -93-94;

- bisogri pastor.li: 126.90-9
inglcsi: 123.17; ?JN.l\ 221.51; 2t26.t4
inecgnaoti: 127.29; l3O.U6/i 32l.ll; 337.21;

376.(27);

- patente Fr la sqrol8 clcm€ntalc: 157.(l);
- pstote di Ma6trs Supcriorc: 322.26

int ml,crie: 126.152i l!0.82
iaternati: Rlo de J.Dlror Oepizio dei Trova-

tdlit 126-12+W
intcmsto: 125.17; 130.15; 146.51; 166.155-

156;

- bitogno sociale: 1 .9G92
iDt€nruMiatura apostolicat »5.(2j)
intlrnuEio apostolico: 13.(46)i 126,.(l&15?/-

- BnrÉte: 66 (103» 422.(12)
intemurEio: v€ds rutrzio apostolico
inveDziori: Al .263
invidia:130.92
irlandesi: 21 5.(32)
irigazione: 230.(12)
isola: pcr un collcgio salcsi8no: 130.114
ispcttorc: salBisro: 130.104; 190.51; 197.69;

336.74; 421.7;

- condizioac: anzianità nei dguardi dogli
altrit 235-28-»i

- conpiti: oolsaqansi alla rcalizazione
dela gloria di Dio: 314.19-20; coruervare
e prornuovel! lo rpirito di osseryauza:
314.2ù2lt 373.57-58i so3teEsre le opera
htaptese: 314,21: prowedere allo rvi-
luppo dell,a congregazionc: 373.58; coa-
diuvarc i supcriori a cstqtrd€[e il bcne:
314.23-26; iaformarc i superiori: 404.5?;
412,18-m; iucoDtr8.rsi cotr i coDfratelli:
430.5; parlÀs con i coDfrstelli: 430.5-6;

///,di.e ayoberiio dclle matetb 563

consigliare i coufratelli: 430.6
ispcttods: 322.2E;

- conpiti: conlcrvsE lo spirito dclla con-
gregsziolc: 227.40; propagarc la gloria
dcl Signorc; 227.11041

fu pettoric: americanc: 2@.(13-14);
- Atgtut 161.27-28;

- piano di ridimcosioram€nto: 348.21-
*,

- BmCb bisogno di averr un proprio
isFttore: l98.ll-17; 227.1741; 235.21-
23; 240.2i2-23; 2*.t9-2t; 3l5.l4t 34a.
38-39; 373.5659i 375.5-6; don Lasagtn
wole ls scdc dclla nuoys ispcttoria a S.
Paolo del Brasilc: l97.il6-49;
- i6pettoria del aord del Brasilc: 130.
104;

- Ctb Eoposta di cr€aziolr: 3/8,38-39;
- MrttrD: Iryrtlotia Miraioaaria dell'A-

mazzonia: 146.(186);

- §. ProlD: 210.(47); 229.(39);

- Urgury e Bl.!ile: 142.8; lil6.lG,l3;
189.21-21 196.67; 2n3.29-31; 210.31, 3s:,
2l6.Yl0i 238.16; 314.22; 3&.121;
341.4.,
- sodamerto dell'ispcttoria: 8; 158.51-
53i 210.t3-l4i 218.4542i 225.4; 231.19;
231.27-28i 24.3Ei 257.52-53, 5E-60i
2'18.31-32: 285.12-15; 288.+5; 292.1-ll;
308.1 l-t2; 32l.lG14; 323.612i 3U.5G
54; 326.Gll; 327 .l+t6i 334.9-lO; 335.9-
5 5i 348.29 -3O; 382.19-2l t
- rcdtimenti che uniscono confratclli c
gioveai: 358.3-10;

- Urugory c krile: bisogtro chc l'ispetto-
rr rlsti più tempo in Urugusy: 220.9;
34O.lGlZ c itr Brasile: 404.161-164;
- don Iasagna propone la divisionc dcl-
I'isprttoria: 258.28-29; piano di ridimen-
sioDamqtrto: 290.31-36i' 3$.21-52; 34f-
21.40; parcrc dei direttoit 146-2LA,47-
,t8;

- Urugoey e Perrgury: 315.(20); 37a.G2)
Istituto Grografico e Stodco di S. Psolo:

169.(55); 363.(19)
Istituto Storico Brasilianot 123.(lz.)
IEtituto Storico del Mato Grosso: 123.(124)
Istituto Storico e Geografico di Mitras G€-

rais:369.(31)
istruzione: veda scuola, collegio
Itsliari: 126.143; 325.20, 24, 36; 3,4.5;

M.75i
- vittime delrn febhe Éalla: 126.%-97;
- S. Pulo: 169.29-35; bisogni pastorali:

169.3+35, 1261!Ot congcrvaao l,a fede:
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169.1 12-130; vocazioni: 334.1i16;
- onomastico di utr lazzarista itsliano:

t2É.123
ittiologis: §tudio: Al.(40)

jde polirit:o: 384.m-21
.lesuiras o,, Nitefii: 165.(l0/J)
jata & wcinos: 318.(17)

velo: 126.2t4t,

- dirigono il seminario di Rio de Janeiro:
1 .38,205-2M;

- dirczione spirituale dellc Suorp della Ca-
ìtà:. 126 -206-2§l ; 129.1 17 ;

- arrivano a MariÀtr8: 166.(64);

- ftsts or@astica di ùo coDfrablo. 126.123
lÉg;atoi 134.3741
legatotr:128.34
leggi: dei conveoti: 6G non si può: aprire

nuove caEe: 221.19; accettare novizi:
221.20; farc la professiore rcligioss: 221.19;
riceyerc codrstelli dall'6tero: 221.20

- del DatriEotrio civile: A2.(3»
- del regbtro civilc c batte8imo: 392.(r;
- codice portoghe8€: 322.35;
- codice 4ugaolo: 322.34;

- Mlner Gereir: lcggi orgariche: veda poli-
tica;

- Urugury commissione clabora diversi
codici:137.(3)

lcggio:316.56
Iagione della Crocc: l3a.(29); 165.(lm)
legislazionc: I 33. I l-12
l@rei 322-52
La lettera di DoD Bosco ù, Rona ful 10 maE-

gio 18U: 246.(35);
lcttqati:159.17-18
lett€ratus pedegogica: veda p€dagogia
letteÉ 2O3.»i 2i3.l4i 236.23; 373-2G2il;

- anonime:375.lGll;
- ai famigliari: 427.1+15;

- a doll Bosco: 150.(1r; 196.37-39; 258.30;

- di doa Bosco sulla pratica del sistsma
preveativo: 232.(l l)

- circolare: per l'eleziotre di do! Rua a vi-
cario di don Bosco: 239.(4)

- fte lenere ai fulesiatì ù ,lrrsitw 232.(ll)
- don Iasopa c.hiede che si scdva a mons,

Aaeyros e a mon§. EspitrGa: 201,27-28;
- chc dotr Bosco scrive a mons. Iac€r-
dz: 128.62;

- che mons. Cagliero scrivs e moru, Ia-
cerda:208.11-15;
- che mons. Caglicro scriva a don Rua:
220.18-2ù 226.13-t5; 373.58-59; a dotr
Cost,nrqna: 374.3+35; s don Giorda-
l,'oi 229-24-»i 381.10-18; 382.32-34;
387.27-28; a don castaldi: 381.18-19; a
§uor Jorsin: 373-3435; 374.384O;
- che don Bonetti s6iva a Madre Emilia
Borg&: 288.14-15; s don castaldi:
382.38-39; 8i saleriaDi di IrrsEa: 382.39;
a don Rota: ,A4-125-126;

- che dotr PerEtto scriva a doD Rota:

laboratod: l77.l6.l7t 316.18; 313.(3Dl' {04-
120, t54;
- calzolcria: 196.25; faleglam€ria: 196.23-

24; sartods: 196.25;
- orario di furziommclto: 364.56

laicit 2li &, 142.32-34i 3A.29-3ù, 413.21-Z3i
414.»3q,
- porizione davanti ai sacerdoti c leligiosi;

l53.lt3l;
- nello sc-uola di PsysadÉ: 335.31-32
- cattolici: Rlo de Jrrelru uniti ai gcsuiti e

ei sal*iani: 342.(l); dot Esbcrard è il
loro cotrsiglins: 342.(1); Brldh: impe-
gro politico: 66

lsicismo: 257.29-30
14 sto a d'Italio ruccoltata allo giaveirù da'

s@i prìmi abitqtori sho ai iotti giorrri con
ouloga corta geog$ca dal Sacerdotc Bo-
sco Giova!tri: 174.17

lztitruÀire:. 123.2; lD.3
laursa: diritto: 137.(3» 3la.(a3); 363.(19);

432.(19); diritto canoDico: I3-(lO; filoso-
Iis: 1,14.(41 373.(68); Al.(246); honorit c@
n: 169.(5fl; firica: 133.(25-2Q; Al.(39)
giuri8prud€oza: vcda diritto; h uioq.e fu-
r€.' 144.(4); matenstica: 133.(25-0; nedici-
oa: Al.(,10); teologis: 144.(4); 169.(5r;
172.(5)i 201.(23)i 3/t4.(ae4l ); 373.(68)

lavandeia: 397.31
lavoro: impegno trel lavoro e vita r€ligiosa:

32l.tGt7
lavoro matrùale: 165.68
la?z,,rcttot l27.l2t 134-l4i

- Flur,f, 277.1, 46;
lazzansti:: l -(37), 160, 195; 134.96; 142.111-

l13; 1,14.(lO, t9t l45.l2l; l6s.29"30i
166.64; 314.62; 364.13; 423.22;
- chiamati figli di S. Vircetrzo de' Paoli:

12.6.242;
Brrrile: soao in buon nunero: 126.203; -
qualità: abncgazioae: 126.2O8-20D; bon-
Là: 126.203; buouo spirito: 129.1l7; cari-
lìt 126.212-214; coraggio: 126.2U, 209;



368.20;
- chc gli scrivaao: 184.5-7; 201.38-39;

368.2G26; 375.12-13; 378.6-7; 383.10;
,105.3, 8-9, 14; 406.18; 40E.16; 417.2-3,9;

- dotr la§agna s€nte la mancauza di lcttcrr
di don Bosco: fi6-m-22i 2M.+6;

- e di mon8, Cagliero: 387.4-5;

- e di don Rua: 32?.,1-5; e chiedc a don
Rua che gli scriva: 364.97;

- a doa lasagm: 138.+7, 70-73i 139.4i
l&.4, 18; 142.9-tt, 76, ni A4.3-6;
145.+6,9; 147.1-5, 16-17; 148.6-8; 155.5;
158.24; 159.3; lil.l2-l3; 16l.12-13:
t62.+6; rA.5-8, 29; 165.7-8i 166.16-77;
l6il.4.5; 169.34, 7-9, 56i 173.16-2U
I'16.27, 4l; 182.+9t 183.29-30; 201.4;
205.4; 2@.4i 213.24; 218.38; 219.10, 13,
t6i 226.4i 227.3-5i 229.16-18| 235.19;
236.3; 243-34; U5.3; 248.22-3O; 249.4:
254.16; 257.4445; 262.6i 263.6-9i 265.4i
277.23-24; 284.24; 286.4i 288.34i 291.3i
297.3-5; 299.5i 301.13: 302.3; 308.9.11;
314.5-7, 4849, 107; 315.5; 316.118-l19;
321.+7, 8; 323.3-5; 3U.Ui 329.2i 336.4,
69-7ù, 341.G8| 346.51-52, 68-69; 355.6;
374.4i 379.4i 381.22; 385.3.4; 386.3-4;
387.6i 39r.t9-20; 397.3942; 406.4; 4t2.3-
4; 413.4, r5i 414.29i 422.7-9i {27.3-4;
430.25-27

- di dotr Bonetti: 329.3i 337.3
circolari:315.5;

- di don Borghino: 168.12

- di dotr Bosco: 177.8-12; 232.(ll)
- di mons. Csgli€ro: 234.+5;

- di don Gastaldi: 421.14;

- di mons. lécerda ai superiori: 314.70;

- di don lassgna: 136.+5i 138.23-29, 73-
?4; 140.18-19; 142.4-6; 155.4O; 158.9-12,
22i 159.2r-25, 4243; 165.13; l@.61-(4;
l72.l0, 18; 173.32; t86;187; 188.16-l?;
t89.I-21; 196.60; 2@-5-6; 215-4344;
218.5-6i 229.19-2li 232.6-1; 240.4-5;
211.2425, 27; 292.34 29.3-4: 3lt.39i
314.5-6, G7, 8-ll, lGl8, 106; 329.19;
343.6-9; 344.5-6; 346.5-6; 353.3-5; 360.
t7-18; 369.34t 376.46-48; 390.3-4: i100.5;

402.5-7; 421-14, l'li
coEre eraro scritte: 258,,18; 275.3-4;
281.3-5; 282.2-3; 308.3-16; 3t6.123; 322.
464'l; 335.34; 34.53; 354.52; 364.95;
376.64,65; r92.2O-21; 397.fi; 423.16-17;
430.3-4, l8-t9;
spirito con qri srano scritte: 145.9G93,
94.9?; 354.52;

- ad amici: 138.27, *65i 139.5
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- a do! Bosco: f28.8-10, «161; t29.61-
63, 69-'ll; 131.49, 108-109; 134.67;
138.26; 142.44; 1,16.69; 161.9-10;
168.1 1; 173.1 l-13; l76.tt-t2i l?9.15-16:
210.1 ; 238.13-t 5; 27 3.7 -9 ; 288.8-9 ;
doE Iasagna: itrvia s do! Barberis copia
di lettera a don Bosco: 124.2; 125.45;

- a ttrons. C^gierct 134.59.60; 213.20-
2l; 262.3-6i 2fi .4; 314.99;
- per il BS: 130.68; 145.89-102; 168.42-
44; t72.ll; 210.*55; 232.1415;
- don I.8se8tra chiede al direttore di
cons€goare qualche sua l*tflr,j 430.32-
33;

- di dot Iazzerc:236-17;
- di Luis Hector Sakbcrry a mom. Sol€r:

397.8-10;

- di nons. Msccdo Costa: 172.1+15
- di Manuel Murtinho al vescovo di Cuia-

bet 4ll.7i
- di doa Rua: 316.llE-I19, 12+125;

- circobri; 212.4i 239.4; 240.+7i
- dimissoriq 44-58; 414.31-31
- BIrCh pastorale collrttiva dei vercoù:

36a.(10);

- f,io rlc Jrrclm€ pastorale in favore del
co[egio di Nitsroi: 165.46, 7É78;
166.73-7 6, 8O; 169.13-14;

- S. Prolo del Bruih circolarp per il futu-
ro collegio ulceiano: 160.14.16; 166.1631'

- pastorale sulls cotrrecrzzione dello dio-
c€§i al Sacro Cuore di Gr§ù: 169.(147);

- t€§timoriali: 286.16; 288.19-2li 3».ly
2ti 332.4 9-lO

Les lettres de Motseigaew Doufielatx A Don
Bosco: 362.(+»

letto: 336.4344
lettuts: ins€gmmc o: 165.66;

- lelle casc: 255.19-20;

- lettura spiritùale: 123.54
l2yenda Potia: 188.(?)
librcriq BU.Do3 

^irc.: 
Almagro: 308.(0;

- Todno Oratodo: 174.53; 2t6.(20); 388.
a,

Acet CoraiAo de Jesus [.-.]: l@.oa)
Iingeria: 362.28
lingue:123.14
lingue: studio: 35 1.22;

- bisogno: 123.33;

- dialetto vsnato: 169.10+105;
- famiglic: ut)ak: 146.(17l); cuibe: 146.

(17 l)i rupi: 146.(17 t\;
- fiznccse § l?3.Yi l§.V*145i ly,.lllt

lingua comune rcl Pùé: 130.145; stu-
dio:169.(55);
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- in8l6e: 123.49; slrodioi I21.52-54t u9-8i
253.8; 254.5;

- itsli8no: 5i 123.35i l69.lBt 4l2.l3i
- latino: shrdio: 2E6.21 .3'l-38i !@-32-

33i 376.(12)' 22-23i tfi.rlq M.46;
410.10;

- doioro: 386.2Oi

- portoghcsc: * 123.0, 55; 169.129t
174.59-tr, »1.32i 34.5i 3@.32-33i
4l0.4l 42i 423.16i 4».4i

- spagnolo: 5;
- tedc.co: 128.21,,(); 130.139; l3l.l30;
- lingue e canbio di personale salesiano:

2n .28-33, 35-36
longitudiuc: 123.2
loquasitologis: vEds rstorics
lottrfie: Bùrrile: perme3s€ a vantaggio di ope-

r! pic: 3,0.32-34; spprovazionc d€lla csEe-
ra dci deputsti provirciali: 340.33-34, 36
Ur[g!.F proibite dalta lcfg/lt 232.8-9

lotterie: veda ecotromia: lotteric
Luigi (s.) Goozagu 219.17

- fesra: 130.52:338.9, l0
lutto: 43.3

- affratclla lc pcrsooe: 265.12

madrc: di un amico: 138.31, 66
Maùe Caterha DaglGto pirna ccetsora

della Bearo Mado Mazzorcllo iel govemo
gerarule &ll'htitsto «Figlie di Mqrb h$i-
liofiice»: 157.(l)

ms6tro: vEds irscgEatrtii
- veda noYizi: maestro

msgiststo: 137-(3)
magistratura: 432.(1 9)
Eagnctonctro: Al. 175-183
malattie: 129.131, 132;

- comc cvitarlc: 129 -132-138i
-eroissio:131.80-81

Muma MaBhÉrit8: ritntlo ru bl& 236.(18);

- causa di caaonizzazioae: 236.(11)
mandioca:126.81
mangaba:169.,16
mangava: vcda maugaba
marc.hcse: di TamandaÉ: isds MAReuEs

LIsEoA Joaquim
marr: 123.6, 38, 63, 95-96, 98; 125.30; 129.11;

131.5; 274.11, 45; 308.12;
- mal di mare: 123.384Ot 129.12-l3i

131.13-14; 138.13; 226.8-9i 2'14.19-21,
27-28,'18-79

Maria SS.: 126.223; l28.Yi 131.4243; l5O.
27i 166.45, ll8, 190; U4.3+35; 175.(5);
I'19.9; 191.9| 196.75i m4.rci 255.23|

t14.9 ; 331.8; 362.14.15;
- rostra madre: l93.ll; 196.13; lccessità

dcl suo appoggio: I2t.55: prcrnza:
232.15-16; arsiste i mirsionari: 127.25;
l3o.7l; 183.33-34; 303.6; 358.13;

- devozionq 363.(19);

- Assunta: f$ta: 4{X.l,l6;
- Ausiliatricq l42.ll9; 174.31,4li 175.(ri

176.53; 184.7; 191.7-8; 196.13; 198.35;
215.49i »,.4344i 235.1i n33l$i n4.
ll0-lll, l4{ll4l, l44i 3O3.»i l40.l28-
129; 164.59; 41O.4; 429.1;

- patrora principale della famiglia sale.
Eiara: 193.+5;
- potcre: 225.5; bontÀ: 225.5;

- Maria Ausilistrice e le vocazioni:
t65.73;
- Msris Aurilistricc e le milsioni:
125.4243i l26.l6i 33'l.l I -t2i
- assiltlou ai missiooari: l3l.ll; 378.5;

- appoggio ai Eissi@rd: l31.ll; 19828;

- protezioDe ai missionari: 126.m;
166.24, 137; 19{J,.33-34i 242.8i 221.25i
394.27;

- aiuto rcll'apostolatot l2g.lUi 30.11-
l2i 340.28|
- Maria Ausilistricc c i giovaai povcri c
abbaadonati: 165.72-73;

- Brrdlq misericordia vergo i brasiliani:
t30.18; 172.2E; §pisrs la via pcr i salcda-
Di: 130.10; vuolc i salcsiaai io Brasilc:
130.18-21;

- devozione a Maria Au8ilistricq 126.47-
48i 286.(t 5)i 3't 4.(t 4)i
- lxotezioae: 335.11-12; 338.13; iavoca-
t contro le cavallette:,l07.lcl8; lib€ra
dale cava[ettq /07.18-22;

- 6dwia in Mada Ausilistsicc: ,(1721-23;

- frducia di dotr l,asagns: 205.15-16;
2A .l9i m&.»i 2l0.l2, 2 212.25,, 216.5-
6:, 217 .67 , lli 218.394Oi 22§.17t »,5.15-
16; 229.11; 232.16-17; 243.6; 24.7-8;
26.42i 253.19, 28-»| 258.25| 291.7-8i
301.59; 314.1@; 343.67-68, 108-109, ll7-
ll9; 344.4849; 346.4i 355.28-29; 357.
29i 165.9-l0i 319.20,, 386.15; 391.9; 394.
3U3l; 397 -2+25, ,E; gratituditrc di dotr
Lasagns:126.15-20;
- grazia ad alcrni infermit 232.13-17;
- nwcliai 2l7.ll-l2i 257.26-27i fesre:
126-2, lO,19i 138.5-6; 158.54; 188.27-28;
218.38-39; 301.m; 358.1; 359.1; 386.1+
l5; 387.10; 39t.t7-t8| 392.7-E;
NiMi: festa: 193.3-37: 196.12-22i
S, Prob &l Bùrdh: ptima festa: 258.3-6;



- altarf; 254.4Oi 2fi.8i
- N. S. do Bot Despacho: 155.(31);

- Cotrsolata: 173.30;

- Madonaa dcl Carmclo: icom: 343,99-
100;

- NativitÀ di Mùia SS.: 203.13;

- N. S. tu Penlu: l29.3li
- Madonaa dclla Pictò: pstrons di l,orc-

oa:316.(51);
- da Lorsna la sua devozione si apatrde
pcr tutta ta provincia di Minas Gerais:
316.(51);

- MadotrDa del Ro'Ério: 142.13;29O.21;
pstrona di PaysandÉ: 343.36
rwe,n: 243-23-29:, 323-8i 325.4,'li 343.
39; f€stE: 325.5, 7-E; 343.36, 4&44 psne-
girico: 343.39; processionc: 188.36-39;

- Stela del mare: 274.110;

- Vcrginc possent!: 274,I l0;
- Visitazions fcsts: 242.8;

- mcse di Maria: 145.5-6; l5l.Z; 169.(55);
175.(5); 196.28-30; 236.24i 325.57i 3n.6i
343.7 8; r57.Y; 39 l.l7 - t8;

rEsriDa: 321.(lM)
marinai: uffrciali: Tl4-72, l5l;

- macchitristi: 274.72
matimio: so€conE don Lasags: 274.89-90
marmo: Vlcstrlr3 marmo rosso: 129-33
Dsrtirio: lzi.l23; 126.210-212
martirologio: 286.20
m!$onef,ia: 130.30; 183.26; 257.30;

- potqr itr Btasilc: 129.1fi-127; ir Uru-
gr.l6yt 212.25-26

La Masorcda: 22-0.23-24
massotri: 142.38.45; 196.57; 2M.19, 376.(27);

394.2t; 397.19
Eatrmatica: 133.(25-26);

- analisi: 159.(18);

- studio: 159.(18); 166.67i 215.29i Ul.lG
ll; Al.(40)

mat€rDatiche: veda Estrmstica
EÀtarasso: rubato alla casa di Las Picdras:

375.7
materialisti:159.10
matrimodo: 271.(lE);

- matdmonio: e timor di Dio: 423.18-19

- sposslizio di una giovane a Recife:
423.18; doa r "sgna prega per gli sposi:
423.20

matrimodo civile: 217.34; 221-17; A2.(3)
m€ccanica tazioDale: rtudio: Al.(,lO)
Mccctrst€: 131,63-64
medico: 180.26; 248-31-32i 301.42i 325.41i

355.1 l; 400.8; 404.145, 165; 413.1 I
- vpds BARATIINI Luis
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meditazione: 351.6;

- fatt& in comure: 123.45; M-138-139
tlc/,z:169-tA
neliga:130.86
Menurle Biogrufuher 160.(16-1fl; 167.(3-5);

174.(lGl4); 236.(18); 239.(4); 260.(31)
metcedari: 167.10
meridiatro:123.3
mcsc: di Maria: veda Maria SS.
messa: vpds cucadstia
Mewa &lla Sota Infazia: 363.@
mcasc: intenzioni di m€s'ai 147 -z0i 148.28-»i

237.21i 2fr .$-tri ?A4.15-l8t 254.32-3s
mestieri: spprsEdime o: 3ll.l7
meteorologia: 41.223-»4;

- ipotBi e opinioni nuovc: A1,49;
- studio: 277.(30); importsazs dcgli osssr-

vatori rcllc missioni: 303.21-26; ripercus-
sione itr Italir: 293.1 l-13;

mekopolitaoa: S. Prolo dd DlrCIG3 stazione
di Sant'Arna: 169.(89)

Michcle (s.) Arcangelo: 131.43-4; 199.4; 322.
5l;
- fe,taj 322.49

militarq rcrvizio: sEDistis: 336.(54); qu$tio-
De Eilitarc: 6114l;
- S, Jolo del Xci! circolo militarc: 364.(28)

mincralogia: 284.14; Al.(40)
Einistrro dcgti Esteri: segretario geoerale:

26/,.Q3)
ministri: Stato: politico ccclesiartica: 129.83-

84;

- Eslttit 137.(3)i 2&.(12)l
- Giustizia, Culto e Pubblicr Istruzione:

Al.3a;42.(3);
- Govcrao: 137.(3);

- Inpero: 314.(43);
veda DE FARrA ALvrM Jos€ C€s4rio;

- Irterni: 314.(43)

- Tesoro: i104.(152); 432.(t9); AZ.(3)
mhistro italiano a MontEvideo: vada ANFG

RA Dr LrclcNANo, duca
miuistro vald€se: 147.31
mitruta: di argomcoti da sottoporre a un

esp€rto i! leggq 249.15-17
mirmccologia: Al.(,10)
missionari: d'Amcrica: 260.6;

- incontd tla i EissiotzÀ: 149.G7

- comportattreDto dursntc il viaggio in
America: 275.10; si faDtro sEffe a bor-
do: 275.14; sono rirpettati: 275.14; occu-
paziooi dursatc il viaggio iD America:
275-12-l3i
setrtotro la scparazione da don Bosco:
275.2(); s€ntono la s€?arazione da quanti
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rimas€ro in Italia: 275.20-21;

- pericolo col§o durant€ il viaggio in Ame-
tic{,t 274-ll2-142i

- §tato di salute: 277.1+15;

- dtorno in patria: 166.5; 168.32, 33;
177 .242n; l9O.5-19; 200.3-5

- cappuccino: 131.79-81;
miesionstio: 123-2li 138.52, 56; 146.126, 158;

169.192; 314. t9-2O;

- sacrilici fatti per ardarE in missioue:
146.114-119; benedizione per [a patda
loro: l,16.119; c per la congrcgazione:
16it.36-38;

- ideali: l23.ll5-123i 125.37-39i 126.155-
I 58i prcperurioaet 133.2+27 ;

- lavoro missionÀrio: diffrcolnÀ: 126.15l-
153; tavorc missio!&io: obiettivi 126.156;
394.ni

- bisogno di appoggio: grazia di Dio:
166.37-38; 321.+7i proteziorc di Marire
SS.:166.4546; bontà di don Bosco:
166.38-39, 4748; consigli: 166.39; peEo-
nale: 166.39; cool»Etori salesiad: pre-
ghier€: 166.39-{0; carit{À: 166.39-40;

- qualitrà richicstc: bonùà: 136.18; coraggio
apostolico: 146-17+176; fervore 136.18;
foEa: 138.35; intelligenza: 14O.1l-12;
pietÀ: l,l0.l2; risoluzione: 136.18; salute:
136.18; 138.35; l40.ll; zclo: 138.35,55;

- itineraote: 247.(14); 290.23-24; 340.109-
ll2; 374.(14);
volaote: rcda missionario: itioeratrte;

- animazionc missionaria: 130.132-134;
l3l.l23-1, 125-129; 139.5-6, 8-lt; 145.

97i r47.13-t5i 166.169-173; 3OO.9-l4i
sdtlrazionc missionaria: c novizi: 130.
133; 159.38.39, 46-50i 167-3O-34i 243.
lGl8

missiorc: 125.43; 126.48;

- missione dei salesiani: alEdats loro ds
Dioi. .123;365.10; affidata loro dal
P.p.t 343.123i

- Bnsile: pronto soccorso religioso:
130.123-126i

missionc: preti della Missione: veda lazzaristi
missione scieotihca ufficiale: Al.l8
missiotri: 125.17; l30.l25i l46.l2i 258.22-25;

- §copi: portare la. crc{fj 146.127, l75i
propagarc la fedc: l23.ll+ll5; 169.l9G
l9l; 114.4344; propagare la civiltà:
l23.l14.ll5; 146.12?, l76i 4ll.l7-18;
portrre il commercior 146-176i w,lvw-a
delle anime: 123,1,16; spargcre il Vauge-
lo: 125.36; 128.5; 129.113; 138.39;
201-25-26i 247-(14)i cory€rtirc i selvaggi

h nazioni cristiane: 146.184;

- richicstr di rcsidenze missiotrsIie: 169.19;

- strategis missionaria di dot Iasagna:
146.18l-190; 181.23-26; simmctria con
quclla di don Bosco: 138.(45-58);

- orizzonte Eissionario: rsda orizzonte
- curar€ il loro sviluppo:. 169.25-26; circ!,-

lare in favore delle mirsiod: 264.6;

- spedizioni missionarie: 136.1619; 138.
60; 1zlo.7-8; 1,16.82-83, 108, ll6i 147.33-
34| l48.l l1i 150.21; 155.15, 28; 169.77;
262.2L23; ?59.8-9; 273.47 48; 274-5-lli
27 5.4; 382-55-56; 398.9- I l; €poca de['str-
!'ot 368.7; 40/.-175-176i

- spedizioni missionarie e cooperatori:
138.43; t66.t77 -r78;

- Aneric.: 264.(13);
autodtà di motls. Caglierc:. »7-ll-12;

- Br,6,trr,t 2fi.27;
rilancio delle Eissioni: 123.138-139;
125.26-28; loro importaozai 129.1*l46.i
piatro di don lasagna: 66 138.3741, 5+
58; i mirsiomri dclle Amazzoai si incon-
trano cotr quelli del Mato Grosso:
146.(186);

- andata delle FMA: 417.3-6;

- Cltrdelrrl$ attetrziotre s favore delle
doane 373.(28);

- Mrb Grcsso: 6 (lM)i 210.(47);
212.(r »i 3a0.(t7)i 37 6.(27)l

- Proprr: 1,16.52;

- Pùtu chiavc dclle Amarzoni: lil6.80-81;
- Prngmy: lavoro dci gesuiti: 146.135-

136;

- Prtrgori!: 146-52; 183.12-19; 204.16;
215.12-l3i 230.4i 258.4; 336.46;
cotrtrasti cotr Vintt€r: 230.(4); povertà
dcllc missiooi: 232.4; devouo csscre as-
sunte da tutti in cong€gazione: 176.27-
29i 231.+31i 232.st

- dou Bosco riauacia a una cfuioscrizio-
tre ecclesiastica oclla Patagonia centrale:
183.(l+15)

- Phtr: 166.13-t4;
- §. Paolo: richicsta di foodazione nella

provincia: 67; 281.28-31; 285.37 42;
- Tcrrr dcl ltoco: 343.110

Missioni Apostoliche: lil6.l00
micaiooi: ia canlragra: 325-22.23, 27-28;

348.14r5
missioui popolari: 133.(22); 146.25-26; 286.

(»-23); 410.(ts);

- S. Nlcof! de hi Aroyo$ 2,16.3

misteri: §atrti misteri: veda eucarigtia: messa



misure: cttolito: 286.8, 12, 13; litro: 392. 12;

- miriagramma: 286.8; quintale: 286,11
modista: 337.20
moduli per la relazione mensile: 383.10-ll
motrastcri: Rio de Jueiro: S. Benedetto:

t26.t34;
- S. Prob &l BlrCle: Madoua della Lu-

ce: 197.81-82
motreta: Bndle: corso foEato: 404.152; poli-

tics aEtirllazionista dell'impero: 404.(152);

- Repubblica: itrflaziorc:,104.152-154
tuots4r: conto basiliano: l4'1.9i 165.21:, 169.

(1,18-1501 349.15; 365.8; 368.(r; 404.52,
53; 4O8.14; 417 -22;

- lira: 262.12; 286.11, 12;301.50; 316.65;
32?.18i 335.31; 337.9; 340.31, 35, 31;
341.9, zli 346.57i 357.24, 2'li 364.74i

- p6ot 247.13i
- peso urugusyano: .18;2A8-il1, 3O3-&

354.24, 49; n3.D, 385.13t 42.37i
- rcal, réis, brasiliano: 168.4; 417.21, »,

24;
- scudo: 147.9; 316-23i 351-2Oi

- @abioi 422.26
motrti:126.190
mortificaziooe: 322,53
musei: Mldrry: Mus€o di Arte Sacra:

369.(31);

- S. Prolo dd BlIE'le: Museo di Arte Sa-
cra:197.(82);
- Ipiranga: 363.(19);

- Todro: mus€o delle micaioni salesiarc:
t 3 t.92-94; | 33.27 | 135.+5

Eusica: 129.35; 197.25;

- strume ale: 2E6.(20);

- vocale: scuola: 364.89-90;

- studio: 381.(12)
musici: i104.59

napoletani: 385.12
Nstalq fcsta: l'15.9; 176.&+85
,,avÙt t 129-32
naw: tX.ee gq; l«.gli 257 .tr ?58.43t 351.5'1;

- Yelocità: 123-12; apwità: 123.12;

- cost:ra: lr.6?; postale 130.148; 237.26;

- pa&o!i: 271.28;

- scalo in Recifq 422.15-16; 423.10-12i,

- Aconcagua: wlo a Montevideo: 374.6-8;
382.55-56;

- Cabo Homos: Al-(108);
- Congo: M.4; N2-4;
- Cosmos: 257,2;

- Duclvssa di Genoya: 430.21i
- Equateq: 123-9, 4344i 126.25;
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- Europo: 363.13i 3il.83;
- Frqnce: l3l.97i 13/,.49; 135-4; 215.37;
- Gfioade: 215.37;
- Lomba ia, ircrxìatore: 3O2,(7);

- Nig*: 29O.59;

- Nod Americo: Tl1.lGl7; 430.2O;

- Oreaoque: 364.83;
- Paù: 129.5, G7, 55;
- Porngol: 413.14;

- Potosl: 343.10i
- Tìbet: 273-23i 274.2, 36, 48, 51, 54, 57;
- Vega: Al.(lOB)

mvigazione: 123.62, 121-128; 125.6, 40i
125.25i t34.8li 166.9; 277 .(30)

lemogetogrsfo Denza: A1,87
Nel aveje da le cantè wt bòrgrro: 218.(9)
notaio: 133.10; t5l.13; 250.7; 316.30, il0;

322.37; 351.28,29
Norizie Wli otg@ti i gencrale e collaudtzione

dcll'orgato &lla Chiesa di Sa7, Gìovanni
Eyaigeli§ra in Torino: 14O.(16)

notte di S. Bartolomco: 134,(30)
trovena:151.24;

- fatta da don Bosco per un priocipe del
Brasilc:174.10-14

novi,jt 124.3i 159.5-6, 38; 334.16, l8; 3/0.108;
346.37, &, 4; 3s1.7-8i 360.9, 13-14;
376.36i 378.6; 379.11:, S.2g; 419.52t
414.34; 429.3U 43O.26:

- chierici: ,104.97; coadiutori: ,04.97; assi-
sterte dei novizi: 382.3G31: 410.9: mae-
stto: 374.(14);,{}4.91;

- Blrslle: radunarli a Lorcna: 369.31-33;
386.10; 404.3342; 410.21-Z; opposizio-
ne di don Giordanot 373.11-l2i 376-35-
37; 38l.l4.l7; 382.2+26; 4o4.31-33, 4+
6i 410.19-20, 24-26

noviziati: 3il6.l l;
- B rtlei 3i10.103-112;348.39;

- Bu€ltos Airtal 360.6;

- Cilc: 348.39;

- Comepcl6tr: 360.6;

- Ivrer: 369.(31);

- L.s Ptedru: 3,10.103; 360.5; 376.lGl l;
382-36i M.26-27,
per3oralq 398.23; andameotat 3'16.17;

- Lorctrt: 367.3-5; 369.29, 35; 376.?}2li
319.2r-»i 382.21-23, 42; M.4f-41;
412.4;

- persoDale: 369-3+35i f87.29-30; 39E-
22; 412.5-1; 421.20:

- casa: 369.m; rtudi: 369.32-33;

- ctisi del l89l: 381.3-5;382-27-37;
- S, Peolo dei Brrdk 360.6

Doviziatoi 213-7; 277.(9)t 325.&; 326.4i
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336.51, 65-68; 379.11;

- speranza della congegazions 360.7;

- studi: 360.9;

- bisogno di peflonalet 2@-16-l8i 387.29-
30;

- buon es€mpio dri superiod t 411 .16-l7i
- ammissione il noviziatoi 258.3+!5

N ovm Te s,oicttur, : X6,21
nuozi epootolici: in America del Sud: 123,79-

t5
luncio; v€da truozio apostolico
lurzio apGtolico: 123.6, 57, 138; 134.39,

69-7Ot 144.(4);

- qualitÈ.: dottsiDs: 123.86; prud€oa 123.8q
zelo:. 123.85;

- vegli sull'etezione dei v€icoyi: 123.E6; vc-
gli sulla formazionc dcl cl€ro: 123.85-86;
vegli eugli ordini rcligiosi: 123.87

obbcdicua: l3l.7$-74i tl7.2j; 280.t: 284.8-
lOi 2N.56-57i 29.& 10; 314.15-18, llG
lll; 373.19; 38!.9; 427.10-rt

obolo di S, Pietro: veda €conomia
oceono:308,12
ombEllo:129.135
oaomartico: 125.4445i 126.4i

- di dor Ias8gos: 125,4
L'opru di Doa Borco: 264.@
op€ra salGiara: sviluppo rc['Urwuay: l9l.

lO-ll; 314.12G142;

- opuscoli sullc opere di don Bos: 123.
105

orsdo: /00.(7-8); 406.9;

- a bordo: 123-41-60; lcvata: 404.82-83;
neditazionc: ,104.t3;

- adozionc dcll'orario dell'Oretorio di To-
rino: 364.52-@; ritorao ell'orerio brasi-
liaro: 400.7-8;,(N.165-168

oratori festivi: lilutlrLro: Socictrà dcgli Ora-
tori f€stivi: 137.§; 146.11-20; 152.212-2!;

- Tallerct-Mffio Aun oùtL" allievq 373.
6T

- Tiet Cruces: 373.(73);

- Niter6i. 164.(42);

- Pry!.dft 257.71-72; 29O.15-16;

- S. P.do det hdler 210.48;
partccipaziorc dcllc ragtzet 233.8-*

- Tolilor ù!a pdmi ontori di dol Bosco:
133.(23)

oratorio: di arti e m6tieri: 128.54 130.80
orstorio: fastivo: l30.ll7-118, l26t l3l.57i

142.N; 146.51; 164.4345; 166.151; .9,
4

oratorio pubblico: 198.(18)

oraziorc:. 122.53
orclBtra: 129.35; 197.25
ordimzione: Aiscopale: 203.(16)
ordiaazionc saccrdotalq I 8t.4-8
Ordiac dclla Rosa: 365.(1614
ordile di pogamrtrto: vcda ccoromia
ordiui rcligiosi: 161.30;

- Brritc: 146.67; 161.10-13; 114.&67;
- incameram€oto dei b€Nd: 183.2G39,
4/ffi; 188.4!5q 189.5-7;

ordilazioDi Eacrr: anmirsione: lrl8.lg-Z;
t78.tl -30; 2@.(t3-14\, 2E8.6-7i 324.3s4,
39, 4547; 379.23-24; 3E1.12-13; 404.58-59,
ll6-117i 414.3G32

ordini sacri: 147.22i 178.23t 185.+5; 367.9-10;

- dispensa d8['stÀ: 147.D; )A2.$9; ext*
tèrnporu : 185.7 t 242.10i

- ordini mimri: 329.25; ordini maggiori:
329.26; suddiaconat ot 229.38i 363.11;
diaconato: 250.28; 314.t45-146; 353.11;
pr6bit6sto: 242.8i 314.5'l , 145; 363.12

orfani; l23.l1l; 146.90; 166.3+35
oduotrofi: 369.(31)
orgEista: 142.33; l5E.lE-19; 239.17, 18
org ro: 140.1+15
orientali: veda uruguayani
orizzonte mfusionatio: 123.148-119; 125-'l-ll;

l .7t 134.76-77t 138.4647i 146.29-34,72-
73, ll+t4o, t77-t90; t66.tSt6 3243,
14ù145; 167.17 -25; l@.*35i 241.22-21;
314.6E-7q W.sG 59 i 432., I I

oro:,(N.157;
- v€ds motrcta: cor8o fonato

O Salutork Hot ic 193,28
oopcdalc 126.207; 314.64; 369.(311 395.8;

A1.262
ospcdali: Criro: K.haa Kah: Al.(40);

- PryrcltÉ Hotpital Cororul Builb An-
,drb Pit ìllc 246,915i 2;iÉ{12\ N.l7-l8l
Y3.45i
- commi$iorc: vedr Socieùd F**
fiòpica d. Soiorus .le Poyt@tdù;

- cappellania: bfuogno: 248.8-10; cotrdi-
zioni per Etabilirla: 248.15-17, 3l-33, 43-
,14; opposizionc dclla Florit dc Horts:
u8.ll-14 25-3Oi lota d€[a curia di
Montevideo: 28.5, 18-19; i sslesiad la-
sciano l8 cappellaria: 248.t8; la com-
missione ricorre a moar. Ycrcgui: 248.
23-Z; lcttqs AlEvros-Lsrtr,gns: 24.22-
30; dirpoaibilitÀ dci ralesiani di assecon-
dar€ le decisioni del vescoyo: 2,8.3E-39;
c.hiedono che si colsigli la Florit dc Hor-
ta a farc comc voglioro lc alu€ signore:
248,39.14; il vctcovo c dotr Lssagna arri-



vano s un8 soluziooc:250.28.»
ospcdali di Misericordis: 134.(100);

- Gulrd4u€tt 369.(42[ Ionur 3ll.
(ll); 3a9.(21); 429.(G9); BIo de Jurim:
126.12ù123; § hdo dd ere 316.(69Ì
432.(3o)i

ospitslitÀ: 180.27; 221.41; 23O.7-10; 301-43
ospizio: vrda iotcmato
Os Salesiqas no Rio & Joulro: 165.Q2),

(lm); 166.(79); 183.(29)
osscrvatEr tcligio'p; lT).73; 225.19i 284.29-

3Ot 314.tu21i 3U.5i 335.2Ot 381.3i 187.2G
2ll' 398.6; M.Ill;
- attelzio[i: inpedL€ ls dissipazione:

391.10; non stare troppo con gli cstcrni:
39l.ll; trotr cotrv€rsarc troppo cotr dor-
ne: 391-ll; non urcirp sc non pcr gravc
neccssitò: 39l.ll-12; pEr quanto si può
lon uscir€ da soli: 391.12; mD acccttare
praozi fuori cass: 391.13;

- mczzi: conscrvare il rrccoglime[to:
391,14; avcrc modestia nel portsmqrto:
391.14; ca3erc hfiammati di caritÀ c di
zelo, ms cdùo casa salcaiana: 391.15-16;

- e 8@ttazionc di oprr: l3l,2l-23; e im-
pcgno nel lavoro: 321.1617

osscf,vatori: astronomici: Xmr: Camfido-
elio; Al.(40);
- sp.§oll vaticala: Al,(39);
- marittimi: Torlm 321.(19-20\i

- meteorologici: ubicazionc: Al.15l-154;
- inportanza che avevano pcr doD Bo-
sco: 303.2; 321.2G27; vart,,gi g lz
t{Àcaz,]: 321.17-18; c per ln congregazio-
Ét 321-18,2l-»;
- conveDzioDc iltqDazioaah: 321.23-25i

- concorso irtcrEazioralc: 41.38;
- Cdrù{: 229.(39);

- Fhr@3 Osservstorio Ximcoiano: Al.w
- La Plrtr 321.m;3Y.9i

- fondato dal govcrno dclla provincia di
Bu€los Aircs: 321.(19-N);

- )|i!lfu, Weatler-Bweou: Al-249;
- Mordlcd: Al.(39), Al.l31-134 234

240;
- fotrdator€: 113.(25-26)l

- MoDb,vi&o! Oss€rvatorio Naziondc Fi-
sico-climatotogico: 277.(}O)i Al.2{,G2l7 i

- Nise: osrsrvato o Bischolfshcim: Al.
246;

- PrtrgorÉ* 293.18i ,21.16; 376.(28)i

- htrtr Arer$: 293.18;

- X.ool: ossrrvstorio dcl Collcgio Roma-
D,o]. 41.223-23q
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- S. Nicol& dc ho Arroyoc 293.17;
- VeEdr: osgcf,vetorio del reEiEsrio: Al.

u5i
- Vilr CoI6o! 212-13; 2Tl.(30); 284.11-12;

293.1 1- 1 5; 3'1 6.21 ; A1.27 6, 29\ 294;
- ioport8Dzs pcr I'Urugusyt &, A2-20-
2li
- dfurttori: A1.53; A2.,18;

- §truEcntario: A1.42, 293-30; ubica-
zioD€: Al.l55-174; torrq Al.l6Gl66;
- libri pcr l8 Egistnzione dci dstir
Al-175,2:n-»8i A2.3438; crlote di &a-
ecriziorc dci dati: A1.93-0A;
-itrauguraziouq A2.39-47; vcrbatc:
42.44; anDsli: A1.19;

- rapporti con altri osservatori: A1.85-
E6;

- ncdaglie d'argedo: A1.37; diplomi:
At. 4142;
- reputazionc: 41.,().41, 306-30t; corri-
§pondEnza cor sci€oziati all'cEtero: .4.1.
l6,t7i
- propqta di cotrvcozionc col governo:
321.2G25; Al.l8l-zù.2, 301-305; !i corsi-
dera I'o88€rvstorio come se fossc ulficia.
lc: Al.l92-194; si forafucono a[ govemo
tutti i dati perché nc faccia I'uso conve-
tri€Etc: Al.l94-202;
- yisita d€lla commiEsiotre govcmativa:
41.63-73, 318-319: rclazione c6Ecz
Ruarc: r/eda r€laziotri;
- è sperto a quanti vogliaao ertificani
de[B vqità dei fatti: Al.312-320;

- Zlkrveir dci Padri gesuiti: A1.249;
- del conte Rossi: A1.24+25;
- nlya,lqt Vashit groi: Al.(A25)

O$enaziorri l4etcotologiche ese9uite d4 Gioc.
Bove ,El Tenirotio Aryentino delle Misrio-

, ed il clima &l Para,à: Al.lll-l12

padrer di un anico: 138.66
padtoni:166.35
poganesimo: l29.7li 130.27, t3l; 131.36
Palazzi Apostolici: 221.(59)
palazo imprcriale: Pelripoli* lrt6.45
pallottitri: fondsziote di una case e Montcvi-

deol. 229.3O;213.l2t14
paEpc: 24 3. l7
PsEpcro: vcd& vento
panattierr: 280.8;,106.1 I
panq 126.15l; 164-Q8-m)i U6.44
panctteria: 406,9-15
Peola (§.) Frassirctti: 314.65
paolistì: 3@-(28)
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paolotti:301.58
Papai l»-l0; 3rc.83' 323.14,,

- &utorwol€za: 1,16,167-168; benedizione:
1,16.168; pregare per le htenziod del Pa-
pa: t93.3+35;

- vcda L€one XIII
psppagali:169.178
Èrùisot 142.122i 169.198: 269-35; 283.1;

343.105;360.11
paralisi: 142.(93)
pttoùio' 325.25-26;

- accettaziole: domsnda fatt8 attrayerBo
le S, Sedq 388.5-7; spEovazione del ca-
pitolo superior€: 388.7;

parrocchic: solo le irpettorie americane lc
avevsno: 260.(13-14);

- Brrgusr Pùtut : 197.(31-32);

- BHG Air€s: cattedrslq 201.(28);

- La Merced: 201.(28);

- Irr Phùlr. 146.2O.23; 159-32; 196-58;
203.20; 318.18; 336.8-l 1; 388.9;

- IfiGD: 316.50-51; 388.+14;

- si trssf€risce prowisoriamente alla
cbiesa di S. Benedetto da S. Fratcllo:
316.(51);

- Iìfioftevldeos cattedralc: 218.37;

- Nlffit S. Lor§|trzot 145-l05-l06t lA.2+
26i 166.(tOZ)i

- PryrudÉ: 66; l$.23-26i 254.8-9i 318.27;
388.9;

- profrtto spfuitualc dei fcdeli: 142.15;
188.3+39; 257.10.1t; 325.8-9, ll-15, 28-
30,32-36i
- lovem del S, Rosario: 142-l2t fs§tzi
142.121,

- opposizione ai salesiani: 190.31-34;

- Rio de JrmLo: Sants Ter€ss: 422.(12);

- S. Prolo del Bndle! Brf!; 169.(5r;
- cattedrulq 197.(31-32\;

- §. Cccilia: 169.(55);

- S. Ifigenia: 349.(lA;
- S. Brfirele Cinerr: 168.35;

- Tr[blt& 129.(36);

Wrroci: 123.27; 2l.3.l7i 258.11', 265.6-q;
284.26-tl ; ll4.l0l- lO2;
- pr€s€ltati dal Sovemo imperiale: 129.80;

- rcsiderza: 198.(18);

- priore-parroco: 286.(22);

- Iancor: 382.29;

- Niffii: veda BRlro Luis Raymuldo;
parroco: sal€siatro: itrcompatibilità con la ca-

rica di direttorq 262.7-8i 285-r6l8i
- coadiutorc: 169.(55)

- Csle tittr. exallievo di Tcitro: 262.(16)
Paiqua: 253.33;

- Par4,ua e crocr;. 249 -21-22
passaggio del NordoY6e Al.(108)
passeggiate: Rl,D & JÙc|rc3 Tiiuca: 126.159-

201
passionirti:410.(15)
pasti: orario: 364.55-56
pastorale: lottarc cotrtro gli ostacoli che si op-

poagoao alle operc apostolichc: 155.43-44;

- dei fanciulli: veda faaciulli;
- del matrimooio: 271.(18);

pasùorr: veda vescovo, Eacerdote, parroco, vi-
cerio, clcto

Ia Pdragonb. Shtdi Generuli: P rno sefic:
Nore Stothlv - TopogaJìo - Erlogr{w.
Seconfu Serìe: Clìmotologio e Storio Natu-
rule. Tetza Serie: Econornia. Qwfta Sedc:
Polirica Istr.zìone: 376.(28)

patata: 336.43
patcnte: insegtratrte elementare: 157.(l)
pazisDzs: 130.109; 323.10, l1i 379.12
p€ccato: p€Nlit€Dza: 303.18, 108-f 09
pedagogia: Sto a della Pedagogìa h lralia

fullc otBirri ai ,esbi tempi: 255.19-2-0;

- Uruguy: lettrratum ped&gogica: 255,8-9
pellcgriaaggi: Apurcidr: 363.(19)
P€trtecostq 146 -46; 258 -26
pera:169.44
Per gli istìturì di DoD Bosco: 262.(16)
pericoli:128.7
prf§€cuzionc: 130.92
pet§cv§ralza: vcda vocazione
personale: salcsiauo: 8 (3); 130.100; 133.21;

134.78.79; 183.5-8;

- moduli: 284.22;

- prQarazione: 133.24/l; »9-l+l5i
285.43; 336.49-58, 65-12; 355.25-27;

- politica di peBonale e unità della cor-
Sre?fazìonet 412.18-24i
Argeottm: preferiti i missionari adulti:
290-(7aù; prEferiti i direttori fomati
in Italia: 290.(47-48);

- hrdh; 148.9-13; 398.9-lli 414.29
Urugury: prcfoiti i giovani chierici e
cosdiutori: 290.(47-48); si mandano sale-
siani giovani a studiarc in Italia: 290,(47-
,a);

- pe$onale chiesto a dol llllp,go t 374-9-
13, 26; 398.lGll; ,(N.25;

- chiBto da don [a§&gna: t i, 128.3342;
130.136,1,10, 144-146; 13l.l15, 130; 134.
62-63, 108-109; t36.t'l-20; t38.a43;
139.6, l2i l40.ll-12; 142.57-59, 7+75i
145.79-80; 1,16.102-12l; l47.l2-l', 38;
lfi-1623i 155 -YL23i 158.,14; 159.29-30;
166.172-118, 1E3-t85; 167.2638; 168.14-



r8, 32-35; 169.189-19l; 172.18-28;
t77.22-26; 179.t2-14: 180.1618, 28-35;
l8l.3l-34; t91.9-10; 196.67 -7O; 197.7 4-
76, 77-78i 198)-+25i 201.6-7, 3+35;
202.11-12; 2i3.29r\ 2A.12-l3i m5.4-7 ;
206.27 -29 i 210.3+37 i 238.3 -9 : 239.12- lgi
24o-14-23; 243.15; 269.1G18: 316.127-
l»i 325.4345, 58; 323.tti 3?6.1+t5i
$5.n-28, 4749; 3{.0..6748,9G98, ll2-
tm, l»-125; 341.434t 362.33i 364.3G

382.38, 4t-43; 397.434s; 398.m-Ai
M.6l-63, 9oF92, t7+175:' 45.9; 408.3;
4l r.9-10
chicrici c giovani: lil0.ll; 150.17; 158.45;
16l.3l; 174.4O42; 188.4142; 189.21-22;
190.50-51, 54; 2O6.23-26i 22r.50-54;
221i.14; 237.35-39; 238.6i Ul. l7 -19, 35-
36; 314.50-51, 58-59; 316.105-106, 108-
ll5; 327.9-lli !4O.102-103, l2l-122;
364.4Y51; 373.Y

- pqsonale per lc missioni: 262,8-ll; 35?.
;

- persotrÀlc dirigeDtet 241.16-17;
- distribùzior€ del personale: 142.G9;

t61.27-29, 35-37; 175.9-12; 180.13-14;
190.51-53; 190.35-37i 210.3G?/., G7)i
24o.12-t4i 241.10-l3t 243.14; 24.9-t0i
246.18-2A; 254.2r-26; 256.7 -9i 2@.3 s-36i
277.8-ll; n8.t+27t 280.34; 288.+5i
315.15; 316.10G108; 321.8-9; 324.2947;
3tl.t0-r I ; 33O.2-7 ; 33 5.27 -32; 336.49 -7 2i
331.19-22; 346.4-12, 18-20; 349.610;
353.3-10; 354.6, !5i 3 .4347; 368.8;
312.46; 373.11-25, 50r.55; 376.3-39;
378.9-lq 382.45, 48-fii r$i2+271
406.1G18; i08.+8; 410.7-t6; 412.{9;
421. I +2O; 426.1G l7 t 432.(30)i

- veda cambio di personale;

- cambio di pcrsonale e capitolo superiore:
215.im4l; e moos. Csglicro: 215./tO-41; c
pressioni di estemi: 421.18-19;

- scarsità: 190.36-37i 203-2oi 2i6.19-»;
2O7 .8-9; 210.2.6-29; 221 .4449; 237 .31-32;
2$.t+t7, t9-2U Zl.16-18, 33-35;
243.9, t4; 253.12-16; 297.1+l5i 314.49-
50; 315.15J7; 321.9; 3?5.12-15, l'l-18;
336.48; 34/,13-14; 346.5-6; 3s5.25-26;
357.33; 362.17-19:' 3&.4547; 368.5-9;
3@.10-t2; 376.34; 398.7; 404.2425;
- ulo prcr[aturo del persotrale irr forma-
zione: 159.29-38; 207.9-ll; l.3l-32;
243.8-tt; 288.7 -8; 373.6G611' 37 6.21-22,
2G28, 30-32;382.fi-st

Pc§ca: 169.,14-45
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peste:130.(41)
piatroforte: 134.1 l0-l I I
pistrura:126.190, l9l
piaw: l-ue,rs piam, principle: 3l l.l8
pietà: 126.91; 167.31; 114-29; 225.19; 229.

(39); 277.26; 337.26i 373.10;
- pratiche di pienÈ coEudtarie: 175.(5):

217.2r;
- spirito di leLÈ: 129.73;

- Nltcriii: sttrggiamEnto del popolo:
t4.25-26;

pietra fondsEentsle: 325.19; 362.5
pila: di Volta: 159.(18)
Pilatos: m8.20
tiogglat 129.141, 142
piroscafo: vcda nave
pluviometro: A1.82-83
poenzt 3'16.(n)
politioa: 123.22;

- rspporto governc.pop oloi Al.2@-2'lli
- partiti: libcrale: 314.(43); rcpubblicano:

314.(43);

- politica: situazione dclle ftpubbliche ame-
ricaac:123,89;

- Argeuriorl gowrno: 183.16-17; 201.19;
zx.l8-19;
- conllitto coD la Chi6a: 205.8-10; go-
vcrno espelle il delegsto apGtolico:
2M.l+lii
- Wnirit Anìbl Ciricar 364.(84); rivolu-
zione a Bueoos Aires: 364.84; rinuncia
dal presidetrte CelEar: 364.(84);
- govcrno e missiotri salcsiane:321.30;
govsrno promuove I'irigaziore in P&ta-
goda: 230.(12); pacificazione dolla Pata-
eoDiLt 247.(14)i

- BrrCh. 12-1,1;

- capitale: Sdydor 129.18-19; iEvasione
otandese: 134.(68); Rlo dc Jrreiru 125.7;
t 2.6.6i l».(18); t46.r24;
- corpo diplomatico accrEditato presso
il govemo: 128.(8);

- politica contrsria a['Urugùay: 285.29-
30;

-proclamazioue <lclla Repubblica:
126.(34); 129.(t9); 169.(t4ut 3a2.0)i
344.41 49; 349.(21); 422.(12); Ass€mblsa
Costitusnte: 432.(19);

- rivoluzioni: 145.(72); 392.11; politica
di salvezza aazionale: 405.6; 4ll.(7); go-
verno repubblicano nomiaa govcrnatori
prowirori pcr gli Ststi: 314.(43); autori-
tarisrEo di Floriano Peixoto: 422.(12);

- §€paraziotre tla Stato c Chiesa:
126.(14+157); 364.8-9; pdmi passi alla
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flne de['Impero: 364.(7); Rlpubblics:
trattativc tra Eotrs. Macedo Costa e
Ruy Barbora: 364.(7); libera Chiesa in li-
bqo Ststo: 169.(55) decrcto vieta allo
Ststo di fùe leggi in matsria ccqbsi8sti-
ca: 364.(7I libcrtÀ rcligiosa: 364.(7); ri-
cono si tribunsli per le cause civili:
410.(lr;
don Lasagna teme ch€ De vcaga danno
alla religioae: 364.7; c 8i costuEi: 364.8;
tiEori pcr la futur8 costitùziorc: 364.(7);

-rirmionc plenaria dei vescovi a S. Paolo
del Brasile: 364.(10); pastorslc collettiva
dei vescovi: 364.(10);

- riawicinamcato tr8 Chiesa e Stato:
169.(5r;
- psrtito csttolico: 169.(1411 36a.(10);

- govcmo aatrttele e salesiani: 314.
39-40; govcrni rcgionali e salesiad: 314.
39-40;

- governo e salesiad: wda economia,
fondazioni, miesioai;

- govcmo repubblicano e fondazionc
del Buotr Pastor€: 342.(l);

- B|EG .llrrrs govematoE della provin-
cia: rada Rocxr Luis Dardo;

- Clh: govsmo: 183.17;

- Ciu: maadariuo: 41.260;
- trrrEir: leggi cotrtro le cougregazioni rr-

ligiose: 157.(l); 266.(2);

- Itr[]r" politica cstcr&: 264.(12);

- governo: collaborazione cou i privati:
à1.235-240;
- ministlro dGll'89Ìicoltur&: 41.239-240i

- I.ortol: salesiani e politica localq 357.7-
l0; nalintesi tra il co e e il parroco:
165.lzi

- Mrto Grw: cspitalc 134.68{9;
- rivoluziouc del 1892: 293-(3);

- gov€rnatorc: vcda presklcnte;

- Eesid€nte dello Stato: vEda MURrI-
NHo Manucl

- lldGlCco! spedizionc di Massimiliano
d'Austria: 321.(19-20);

- Mimr Gcuirl capitale: Ouro ho:
130.(42I
- auova capitale: si proponc che vada a
S. Joeo d€l Rci: 364.(28); è 8celta Belo
Horizonte: 364.(28);

- PrGsid@tr: 314.(43): priBo presiderte
costituzioDale: 314,(43);

- leggi organiche: organizzazioac dei co-
muni: 314.(43); della giustizia: 314.(43);

- Mbrtt comslr provitrcisli: 165.35;

- Prrribr capitale: JoAo Pessos: 129.(59);

- Prylrtr gowmatotr dcls cittÀ 188.37;

- Ptuoiir Padamto subalpitro: 133.(23);

- PùtogJto. proclamazione della Repub-
blicc 225.(53); sopprcssionc dclle case
rEligiose: 225.(23);

- f,lo dc JrdIo, clttù govematole dal co.
Euoe:314.(43);

- f,io de JùdrG caltale della provincia:
Niteùi: l3/.(§);
- prcridcnte delta provincia: 314.(43);
vcds GEYieo Peixoto;
- arreroblea lcgislativa: 385.(5-8);

- Rodr: sutocrazia: 41.260;
- S. Prolo: presidetrt! dcllE proviDcia:

vrds RoDRIGUES ALvEs Frsnciso de
Paula;

- cameta &i dcputati provilciali:
340.34, 36t 363.(19); Asscmblea lÉgisla-
tiva:432.(19);
- govemo prclwisorio: 169.(55);

- governo c indigeni: 264.1O; 281.28-!l;
2E5.314;
- animositÀ colEo gli ordini r€ligiosi:
316.(22I govcrtro appoggia i saksisni:
316.22-2i, 6549i !4.32-37; 343.15-16;

- il gor/cmo dello Stato dà s utra scuola
il aome del coutc Morcira Lima:
3l l.(l l);

- Umgurs 111.78-791 209.7-8; 2l0-lÈl2l
221.41

- rEpubblics: 198.5; fcsta naziomle: 201.
15;

- presid€nte della Rlpubblica: 337.18;
A2.(3); devc sssoggettani alla leggc:
1l:2.26i

- prGsid@Ée della repubblica: vcda Vl
DAL FrsDcisco A[tonio;
- Ministero dellc Fiaaozc: 42,12-13,
42.»,38, 56i
- Ministro dcls Pubblica Iskuzion;
A2-4547;
- miristd di Stato c storia: 42.6152;

- parlammto: 42.(3);
- situ8ziorc Wlitif2; 216.3-6i »1.16,
tu22; ).46.41; 250.3 I ; 392. 14; rivoluzio-
rc dcl QuebEacho: 241.(26); conciliszio-
ne nazionalc: 42.(3);
- govlmo: coaflitto con la chicra:
2O5.1G,1 l; 207.1519; 210.$10; 253.(4),
17-20; lcgge dei cotrvcoti: 212.21-18;
2t5.G7i 217.4i 221.1Ètl; 221.17.D;
321 .31-33; 322.1+16; legge del matrimo-
nio civilq 217.3-4; 221.1617; govemo
proibisce la predicazionc: 253.3-4;

- gov€mo e movimento rciqutifico: 42.



5G51; propocta di collabonre coE i pri-
vati: Al.lE5, l9l, 193, 20G217, 253-289;
mi stto dellE pubblica i*ruzione cerca
uu accordo sull'oescrvatorio di Villa Co-
16r: 321.22-25; 351-25; 354.4950;
- governo c FMA: 3i16.5455

pontq Rio-Nitcr6i: l3a.(54); 166.(102)
Ponùefice: vcda IÉorc XIII
popoli: aweEire: 123. lot
popolo: fede nsturslG: l».7+75
pottij n1.23;

- chiusura: 285.6;

- BGEn òo Prrft sFrto al commercio ia.
teEazioralq 130.(2);

- Itrlir: 41.239;
- Mrrullo: 130.53;

- ]|/'oD,r,iid8,,t 2'17.31;343-34i
- PryrudG 142.38;

- nedfr: 134.(68);

- nio & J.Elro| 126.29; 134.31; 166.9i
- movimclto: 166.90-95;

- Sdwùor: 129.1+U;
- §utoc 169.(27), r();

portitrsio; 376.33;
podoghcsi: t23.l7i 134.(68)i 368.(13); A4.2
positivirmo: 169.(53[

- dalla ^rcnolc di Recifc la r€aziotre contro
il positivisEo in Brasile: 169.(53)

positivisti: 169.(5,
posta: 125.+5; 237.19i 386.*

- itrtrruzione dei rapporti tra Uruguay e
Brasilq 2E4.23

postslc: rave: vcdi !ave: postalc
pvai:. 165.51-52; 257 .13;

- mancara di nutriE€trto: 126.93; di pI€-
v€ozionr della malattia: 126.94-95; abita-
zioni insdcguate 126.94

povcrtà religioaa: pratiat 147.6-7; 335.19-*
387.17-19;

- proprietÀ dei bcni: 351.27-28; dipeo-
deozs dai superiori: 351.3436, 49-53;
373.22-23

pruzo: 373.61
predicatorr: 376.(27)
prdicazione l .N1; 129.36; 130.59, lU;

145.7; 147.2+25; 193,t* l .16; 258.4;
286.(»-231; 30l.t7; 335.52; 369.25-28;
386.5;

- fervodno alle comturiorct 25'1.25-26;
- tcEi: G€Eù Crirto: diviaitÀ:: 257 .22; rEnti-

tà dclla rua lcggr: 257.22; facilità dell'oe
serysDzs dcllt su8 lcgge: 257 .22; obbligo
di profemarc ls fede iE Cristo: 257.23;
rocietà: bisogao di tomat€ I GEEù Cri-
sto: 257.21i freque,rza ai EacrsDenti:

I^dice a$qberico dclle nateda 575

25't.23;
- proibita h Uruguay: 253.34

prÉfetto 8pqtolico: 183.15
p[€fctto dclla casa: 133.(l), (»); 382.30;

4t3.4, ttl
- v€da ecotroEo

prefettura: v€da e@romato
prcEhicr3,. 121.57; 277.21i

- i coati Collc chiedono a don Bocco di
grgare per loro: 273.49-50;

- dotr Bolco prcga per i sslcsisni: 265,14;
fa pregarr pr essi: 265.14;

- i ralesiani prGgano pcf doo Bosco:
207-2r?S; e Ft dot r "raom: 13E.6-7;

- dotr Laragna raccomanda di gegarc:
303.19-2/ù;179.N;

- don r ceena pega c fa pregarc pcr gli
sltd; 138.76-79; l55.GE; 178.9-12, 42-44;
182.8-9, ll, /l; 194.6-8; 196.6-1; l9{l.7&
82i 199.6i m5.17-l8i 215.t7; 216.1-t0i
2in.fii 24.30-31; 241.15; ?,r.5.t5l'
n4.rc5-166, 172-171i 277.35-3'ti 284.6-
7; 288.!l ; 1)3.7; 297.14; 301.6-7; 337.?.L
25; 338.5-6; 344.4849; 359.7i 375.4i
422.fi;423.m;

- don lassgna chicdc pl€ghicrE: 123.142,
154; 128.58; l2J.l41; 136.21|' 138.3435,
4\, l42.llrl2[' l45.ll7-ll9; 149.17;
150.2{-25; 158.5/L55, 57; 166.53, 190;
169.1», ?fit 174.*35i 17t.154; tEo.
50; 183.37-38; 184.7-9; 188.@; 190.61-63;
191.8-9; l92.ll; 196.75-76; 2n335;
2M.25-2n; 2o5.17; N7.18-19; N.tt;
212.28; 213.2U 2l6.l5t 2t7.15-16:,
225.3Q T26.14; 221.43-4; 2J9.G7;
232.N; 237.21; U3.5t 246.4344i 2AE.49i
253.29 ; 254.39 4; 258.39; 2@.1 I -t 2, 4O;
262.1Èl t, 27 i 263.12; 264.18; ?.ffi .t I - t2;
2@.31-33; 27 4.165i 277.37 -38i 2f.3.34, t;
2U.3\ 292.5-6i 293.22; 299.14; 1@.9;
301.7-8, 66i §3.+5, 2t-29, *, 308.2t;
3l4.lil8-l4q 315.19-20, 23; 322.12, 51,
53, 20; ,24.55; 325.53-54, 58; 32j-tÉl7i
327.17; 329.22; 33O.15; 335.61: 337.25-
26; 34O.128i 341.49; .&; 348.17;
353.t5i 354.34; 357.33i 358.t0i 3&.t7t
362.43t 364.97i 365.9-10; 366.6; 367.11;
373.6r66i 374.42t 375.14t 382.19, 5tl
3t3.12; 385.17; 386.11; ,87 .23; 391.23i
394.32-35; 395.27; 397.35-38, /t8-49;
398.3\ 4t0.4; 4B2n; 42l.t2t 423.25;
426.18i 429.32i 4yJ.?3t

- p€r la nadrc arrrm,l,t.: 198.32-39; per
la fondrzione di Cuiab : 173.»-3|'

- prEgatE pcr i b€oefsttod: 193,42-45;



5'16 ltdice alfabetico ùlle motefie

- suffragio: 162,7
premiazionc: 236.2At 237.n
prelato domBtico di S. SaatitÀ: 271.(18)
prernoostrateosi: 128.(,lO)
pesbiterato: 188,6
pr€§bitero: 197.30
prercpc: 169.(55)
p,rssi&trtc: Bùuile: dels R€pubblica: 432.

(le);
- dei singoli Stati: 432.(19)

prcte: veda saccrdotc
preti: della Mi$ione: veda lazzaristi
prEtore di C-anelonest 314.9G97
pr€vosto:271.(18);

- n/flhm€ S. Ambrogio: reds BoRDoNt
Giur.pp.;

- Mituo: S. Marco: veda MoNGERI Mi-
chele

Ptirrp tcrrtarfuo di ewgelizzu. la Paragonia:
n4.a

prircipi: Brrdle beNrevoleu verso fopera
salesiana:173.2

Pr*rìpbs de Meteorulogb & H- Molu:
4t.97

ptiore: Xfu & Jeriro: Carminq 165.31
privilegi: dci vetcovi ia Brasilc: 198.(18); dei

rcd€ntoristi: 201.(36); dei salesiani: 201.36-
37t n5.2L2r

proclami: di casamrnto: 44.2
procura: 134.45; 250.7;

- vcda dclega
procurstor§: 422.(12);

- gencrslq 198.(18)
proc€ssioni: 386,7
professione religiosa: 150.26; 178.29-32;

180.7-8; 190.(44); 203.25i X7.(t0\i 30t.X;
334.8-9| 373.34i
- ammissiore: 286.1G17; 288.2n, 22-25;

315.2G21; 362.2+25i /04.116-ll7;
4/J8.2Gni

- dispeosa dai voti: 178.31-32
Propagaada Fide veda cotrgregaziori roma-

lle
pronto soccorso rcligi$o: 130.123-125
Propagaziorc dclla Fcde: 1,16.101
postribolo: 348.8-9
prot€statrti: veda waagelici
protettore dei salesiani: veda PARoccHI Luci-

do Maria; NIN LorcMo
protolotario apqtolico: 169.(55)
provicario generale Al,(24Q
prowidcoza: 210.39
province brasiliane 125.9; 126-l$; 130.4,

24,97i 144. 54t t46.137i 169.18; 3&.56-57 |
- Aorzzod: regionc inesplorata: 146.134;

- Goi&r hcert€ua dei confini co! Minas
Geratu:314.(67);

- lìfrto Groa: regione poco cotrosciuta:
l4tr,l3l-132, 138-140; confEi: 146.133-
140; superfrcie: l46.l4l-143i popolazio-
nq 1,16.143-1,16;

- MIur Gerrils disputa di confmi col
GoiÉs: 314.(67); aziore di Dona Bcja:
314,(67); senterza favorevole a Minas:
314.(67\t

- Per& regioae incsplorata: 146.134
proviaciale: 198.(18)
Prowidelza, colonia agricola: veda colouia

agricol4 fondaziod Arutudeur
Prowidenza divina: vcda Dio
ptttdslE,; 145.33, 44; 325-44
pulprto: 343.43
Pugatorio: 193.36

qusdto di dotr Bosco: 174,47
quaruntena: ln.6i n1.23-24, 29-32i 27 5.8-9i

277.+6, lÈ35t n8.6i 2at.26t 285.6, 3Oi
348.44|

- parscggieri dcl fford Amedca: 277.16,18;

- rywt. n5-8-9;2n.1G13
quarticre: reda caserma
quicto: 367.5

ragazzi della stada: 5t 126-51-59t

- ragiod dcl fenomeno: corruzione e liber-
tiugeio; 126.66-68; schiavitri: 126.68;
febbre gialla: 126;10, 92i

- condiziotre: 126.95-108; abbandoao:
126.97-98; aziore della polizia: 126.101-
104; fiae che faono: 126.106108;

- ptogetti del vcscovo di Rio de Janeiro:
126.60-6/.

rapprceentanti diplomatici: Al.l98
mss€gnazione: 265. 12
rc di Napoli: 174.21
reciuionq veda economia: terreni
r€dcdtoristi:410.(1,
rrdcozione in Gisto: 130.33; 394.26
Efettotio: 410.53
regioni: tropicali: 123.8
registro civilc: 392.5
regola: vcda coetituzioni
Regulati disciplir@ : 260.(1 3-14)
Relazione del4 Cqitolo Generule [..]rcllgio-

sì:262.(7-8)
relazioai: sullc care del Brasile: 258.30-31;

- sull'$8ervatorio di Villa Col6n: è pub-
blicata Ia rrelazionc G6mcz Ruano: Al.7;



tnancaEo lc altrs Al,8-lO 19-21;
apprezzam€dti iagiusti: Al.13-14; leoa
di admosità: A1.3435; presa da passio-
trc: 41.25; wole scrcditare I'osseryato-
rio: A1.28, 5G53; abusa della frducia del
governo: A.l.3G3l; legger€zza: Al.17;
mala feds Al.l7, 159-174, 2'l6i i1(,É,
meno alla veritài A1.30, 55-Gl, 7+78,
148-149, t ss-17 4, 2D+m5, 277

nligione: l5i 2t 2& 123.22, Xi
- giudicata utra fartssrnagoria: 129.72;

vienc confusa col fanatisno: 159.(l8I in-
difierenza religiosa: 325.3G32; libertà re-
ligiosa: 364.(7);

- educazione rcligiosc 126.(34), 57-58;
I 69.(55» ins€gmmùto: 165.66:

- la sf,occ rtendardo dclla religione:
131.394;

- BrrCh scparazione tra Chiesa e Stato:
veda politica

religiosa: questionq 2&.32
roligiosa: vita: regolaritÀ: 398.6
religiosi: 126.30; l§30, 57; 1O-(42);

- e lavoro profcssioneh: 153.»-25;
- scarrità: 34O.57; 364-12-13;

- luoghi di if\gjo: 212.26-28;
- Blrdle3 decad€Bzs degli antichi ordini

rcligiosi: 364.12; indip€dd€oza dai rispet-
tivi gencmli: 129.102-104; mancanza di
osselvanza: 129.9-100; 104-lll; sop-
pressione: 129.91, 93-94; proibiziorc
di anmettere novizi: 129.91; e di riceverc
corftatelli dall'€shro: 129.92-93; ifor-
ma: 25

- Uruguy misure del govemo coDtro i re-
Iigiooi:207.15-19;

Reningtou: 264.(9-10)
reodicorti delle case e delle ispenoric: 2,14.22-

23; 301.9; 368.25: 386.11-12, 16; 4t)4.68
rcndiconto: v€da colloquio
rìEDe: dolor§: 410.45
rrsideDzs: dei parroci e canonici: 198.(18)
rclolia: 249.7; 346-38
rcttili: 126.184185; 169.179
r€ttor maggionq 373,59
dcamo: 134.1I I
ricoYcri p€r aDziatri: 369.(3t)
ricrcazione: 410,53
ridiE@siooaEl€trto: 146.(186);

- non lascisr§i prsndcre dalle impressioni
del momsrto: 290.35; servirsi della
preYeggeru: 290.36; della prudcnza:
29o.36i

- assicurarc: stabilità delle ofErc; »0.42-
48; gloria di Dio: 290.50; beae delle ani-

Indice a{abetico &lle motefie 57'l

mc: 290,50i bene della congnegazion€:
290..50

riflessiorc: 397.7
riformatorio: 142.(l l3)
riso: alla zucca: 183.(29)
rispetto: 301.18; 326.15
ritiro: 126.17; 146.(186);

- alls sera: 123.58
ritiro spidtuale: 151.25;

- veds c§€rcizi spiritùali
ritratti:236.18-19
dvcf,eDza: veda dspetto
rivoluzioae del Quebrac.ho: 2l0.l0-12; Ul.

26-3O; 243-5-7; 2,tA.L8; 254-Gl8; 257.
2Y3Oi
- collegio di Paysandùt U4.ll-14

rivoluziorc france6e: 142.(l 13)
rcsario msriano: 123.58; 138.75; ?A7.4

. saceÌdotc: 150.(3-5);277 -(9); 325.29; 351.5, 8;
182.46i &4;17-78; 4ll-l0; 421-6:
- Einistero: 316.5, 37-39:

sacerdoti: 123.132; l2?.29i 128.33; l30.l45;
t34.7li l50.l2, 26; 151.8; 153.20; 116.M;
246.11; 248.15-17 , 33, 4142i 364.45;
- s8cerdote salva dall'itrccodio pisside cotr

il SS. Sacramento: 343.84;
- coofe8sorE di dotr Giodano: 258.33-34;

ur'arima di Dio: 258.34; vuole etrtrarc
in coagregazione 258.32-33; proposto
per la parrocchia di Lorem: 388.t2-13;

- no@c d'oro: 169.(55);
- scarsiLà: 138.51; 242.4; dati in prestito ad

un'altra dioc€si: 130,57-59; de[a dioccsi
di Vicenza vamo in Brasile:201.5;
203.25i

- dcfunti nel 1882: 145.107-lB
sacraE ti: ftEqu€Du: l26.l,E; 129.3+35;

l69.ltl; 257.71-12;- 265.(5-6); 325.7-8, 29i
v3.41

segrcstano: 376.33
sagrrstia: 373.(32)
sala&rista: 290.2G22
salesiana, fsEiglis: 378.1 I
salcsianc: Mllrm: Santa Solia: 271.(18)
§slesiani: 125.28; 126.(14), ?:26; 127 -9, 27 -28;

128.29; 130.(al); 13/.98], t42.lll; 146-91,
158; 141.3; 155.30; 158.21 166.53i 174.5,
5!56; 192.13; 193.5; m2.N-22; X7.5;
235.t7; 24.43; 257.'15; 258.39i 2fi.12i'
tl4.t&; 2T1.22-25, 36; 301.7; 303.t4;
W.l2; ll4.2t, 68; 315.18; 322.48; 33O.21:'
335.6; 358.4; 364.13; 369.43i 372.141
375.12t M.lrmi 410.(15), l8; 414.33;

1g



578 hdice atrabetìco delle matede

427.14i 429.N; A3-2;

- chiamati frgli di dotr Bdco: 129.39, 128;
138.57; 146.98; 166.13,41, 100; 178.20-
21; figli di S. Francesco di Sales: 123.
107; l,16.18l; brsvi missionsri dell'obolo
di S. Pieto: 165.(100); gEsuiti cotrtaf-
fstti: 165.(1m);

- stato di salute: 174-2:2,25-29; 176.63-«:,
177.23i 253.28; 254./2.; 251.6L65; 714.
tSO; 278.31-32; 281.1-8; 285.33-36i 316.
12-13; 321.11-12; 354 -12-19; 357 -32; 373.
9-10;

- aEmslati: casa per curarli: 227.34-36;

- origiae: 146.47;

- dcvozione a Maria Ausiliatdce: 386.14;

- amore a dor Bosco: 146.193-194; rcazio-
ne alla lotizi. della Eort€ di don Botco:
293.tO;299.7-lù,

- amore alla coogregazione: 146.194; a't-
taccamento alla corgregazione dopo la
mortc di dotr Bosco: 299.'l-8iei(rftlazisre
di don Rua, successorc di don Bocco:
299.8-10;

- amore alle missiotri: 1,16.194; 8i mlle$a-
no pcr I'cspandersi delle micaioni: 166.
tt-12;

- cotr§aclati a Gesù Cristo: 378.11;

- Eissione 126.5G6 .; 146.48:, 165-48-52;

- missionc religiosa ed umanitaria: 130.
t2;

- ideeli: perseverare nel servizio di Dio:
174.68; 325.59; nell'amore alla congrega-
Àorel. 174.69; 325.59; nell'amore a dotr
Bosco: 174.69; nell'amore ai confratelli:
174.69-'l0t

- scopo: 188.61-62; inregmrE la yia del cie-
lo: 188.20; matur&rs frutti per Gesù Cri-
sto: 166.135-136; formare corona di fan-
ciulli e di snime fervorose attomo al Sa-
cro Cuorc di G€srì: 169.156; maturaE
frutti per la Chicsa: 166.135-136;

- motivazioni nell'egù€: gloria di Dio:
l23.l4l; 126.223; 142.51, 6t -62; 146.195;
351.47; bene delle aaime: l23.l4lt 126.
223:'142.51i g&rdera il cielo: 166.137; la
gloria dclla Chiesa: 146.195; il berc della
cotrgrrgsziooe: 142.5I i 351.4'l I

- yocazione salesiara e scuola: 177.19-21;
190.4849t 196.68-70; 2o7.12-14;

- dotr L&sagns stimola il loro zelo: 314.
4+47i 3U.5; 410.301

- lovoro fecotrdsto coù sudorc: 166,135;
con lacrime: 166.135; efietti degli ostaco-
li: 188.@; dclla prosperità: 188.61; im-
prowisaziooe: 355.23-2?; shtesi tra im-

pegno rel lavoro e vits religiosa: 321.16-
17; layoro e o88€ryaaza delle costituzio-
ni: 167.18-19; capacitÀ di liavorarc da so-
lo: 297.8-l0i gratitudire: A3.6;

- risultati otteruti: 146.fii 355-25-27; coi
fanciulli a bordo: 123.25; simpatia della
gerte: 123.25,31-32 §tima delle società:
129.51-52i l4o.9-10i' 142-7 l, lO7 ; 16i1.54;
l69.l3-lgi t'73.25-28t 174.61-65; 183.31-
32;

- salcsiani e società: atteDzione velso gli
ionigrad: 290.(47-48); irssrimerto rcl-
l'ambi€Nrte crrbrlo. 290.(4748); nell'am-
bientE brasilistro: 66An; 29O.(47 48);
- divcrsitò esisteati al sud e al nord dcl
Plata: 290.(4748); diverg€oze tra i ssle-
sisni: 290.(4748); mediazione di don
Rua: 290.(4748);

- luoÉi di rifugio itr caso di persecuzione:
212.26-28i 213.17-19l

- dipendooo solo dai superiori: 137.22-23;
e dai vcscovi diocesani: 137.22-23; vo-
gliono essere considerati quali ligli dai
vescovi: 155.48-49; 164-32-36; 165.98;

- andamqnto morslc: 308.7; perseveraDza:
281.10'12; itr crisi di vocazionc: 229.(39);
dcviazioni di cotrdotta: 203.G19; pro-
gr€s8i nela virtù: 142.119;

- studi: «N.15-20;
- voti di trologia: 219.6-7;

- coadiutori: 128.33; t30.138, 146; 1i18.5;

351.(l l); 353.6-8;,|04.65-66;
- formsziore catechetica: 335.52;

- ds chierico a coadiutorc: patErc con-
trario di don l-asrym:.229.(39);

- qualità: attivitrà: 166-23;203.18i 340.26i
bontà: 410.30; buotro spirito: l42.ll8;
180.48; 285.12-13; 325.44; 3,$.26; fiducia
iu Msria Aùsiliatrice: 166-137t zr,'oi
l .1i 166.U; m3.B; 22I.15-16; 251.68-
7 O; Tl 3.31 -32; 340.26i 4l0.r0i

- liniti: soao giovaDi ancora: 32.9;
382.49; hespcdeEa: 32.9;

- esig€trze: cuore gercroso: 159.6; intelletti
robusti: 159.7; §artitrà: 159,6; sapere
molteplicc: 159.6;

- notizie sui cotrfratelli: 174.33-34;

- uscita da[,a congregaziotrc: 133.(22);
215.23-28i 244.?.+26i 277.(3O)i 281.(l l);
285.13-15; 302.(7); 315.16; 32l.l0.ll;
322.8; 334.(18); 336.(54); 410.(»);

- diffrcoltà trel vivere itr comuaità: 281.
(11); curar€ i ge[itori aDEalati o anzia-
tri: 281.(ll); aiuto a[a fsniglia: 365.(15);
chiedolo di rietrtrarc in congrcgazione:



277.(30); 365.(10;
- sal€§iari d'AEerics: 169.157 -158i 273.32;
- Bndh: visita a Rio de Janeiro: 126,120-

158; sale dcl Brasile: 172. ; psrtccipa-
zione rclla riforma della Chiesa: 129.' ll8-122, 127-130; l8l.l+23; chiamati
dalla Madonna a r€staurarc il rpgno di
Cristo iE Brasilq 130.19-21; birogno di
salesiad accliEatati in Blasilq 130.84,
89; nati i! BÉsilc: 130.84;

- Lolcu: rapporti con il paEoco: 349.17;

- Nlterti: visitc a famiglie: 165.(100);

- Unrgurf rapido sviluppo dclle opere:
2U.8-10; rapporti con il vescovo dioce-
za.ro:. 2A9-5-7; rappotti cor la curia di
Mo evideo: 189.12-13;

- legge dci wveuli: 212.D-24; 217.5-
l2i »l-lBi 2i25.ll-16; 227.2n-21; ?29-8-
ll; 25!-17-19, 23-Z; appoggio di monr.
Ca§ie'o:. 229-4-1;

Ias Salesiatos y las Hijas de Mada Auxilia-
doru en h Argen ina: »5-(qi 210-G)i 241.
(14)

Os Salesiatus ao Rio de Ja eiru: 265.(54)
salubritrÀ: 367.5
§alute: 130.89
s&luti: 326.15
§alvezzs: lasciaci sslvar€: 374.,041
Satr Bartolomeo: rctte: 134.(30)
sanàrcero: 426.17
S angeùwd Eck ù dt : 128 -(21)
sanità pubblicc NlteÉi: terzo disttetùo di S.

Giovanni Bsttists: 183.(29)
S. RalIaele: veda socictà: S. Raffaele
Sauta Iafauia: 422.(12)
Sauta S€de: 123.81; 1fi.(140-157); 128.(14);

129.(36); 198.(18); 2I,4.18i 221.57; »5.Q3);
36a.(10); 369.(31)

santilicaziqne proprìr: 358.9
Santo Pa&r: veda IÉone XIII
sspoti:169.46
taputi: vcda sapoti
§arùo: 12I.(8),33-34; 130.138; .30
Sat8na: 397.37

- veda deinonio
Satumo:159.(18)
scmografo: 229.(38)
schiavi: 3l36 146.14i, 166.35;

- ptwa: 126.78; lzvoro: 126.8G83; iuserti
di vetrdita sulla stampt l -72-78;

- degli ordiui rcligiosi: 167.12-13; azione in
favorc dei loro hgli: 134.103-lU;

- Iorcnr: costruircono la basilics dcl loro
patrono, S. B@edctto il Moro : 3l l.(l l);

- S. Prolo del Brsih: provoti di una fat.
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toriE destitrsti ad opcrc di benefrcenza:
363.(19)

schiavitrì: 37-{ll; 126.68; 311.22;

- aboliziooe dcla schiavitù e e@nornia:
t26.83-85;

- e liberzzione qristiaDa: 300.12-13;

- legge del seno libero: 126.85-89; abolizio-
ret 4l-42t 61i 3@-12-13

scienze natuali: studio: 159.8-22; 302.(7);

- c difrEa delta fede: 159.10, 15-16 l8-
t9-22;

- c f GoIia: 159.10-15;

- Itdir: prcvcozione ua il clero: 159,8-9
scienziati: Al .263
sciEmie: 126.185-187; 159.178
§colopi: Al.Z2
§copcrte di coEure utilitÀ: 41.263
§critti di don Bosco: 174.17
§qrittua: 165.66
scuola: 50{q D3.l3O, l3/,; l30.l25! 142-20;

314.@i 369.(31)i 4U.84; Al.262i
- conconedza con lc altrc opcre salesiane:

322.27-»i
- scuola c vocazione salBiana: vedr sale-

siatri
- Àfftrrr Ger.l$ nuow politica cducativa:

314.(43)
sarolc di R€cifc: rrazione conEo il po8i-

tivismor 169.(53)
scuolc: €stÉmq 131,57;

- agricol&: 67i 315.(4);
- scuola apostolica: 410.(15);

- ctemertare: 376.23;

- traYslc: 321.(19-m);
- professionalc: 67, l46.5li

onrio d€lla giomatat !«.56-57i
- CrDDG Novc P.dbr: 258.(38);

- Lot3,tr;t Coa& Moreba Lima: 3ll.(ll);
Coronel José Yiceste: 363.(19)i

- S. Peoto dd BraÉIe cot§o p@€utico
amcsso alla facoltà di diritto: 363.(19);

- Sùdrgo dd Cile: per lc ragazze sordo-
mute:333.(l);

- Stdcacll: 230.(12);

- Tciao: scuota di artiglieria: 159.(18)
S€b8tiano (s.): 422.(12)
s€gretario: 248.31 ; 308.3;

- del vescovo di Cuiah[: rsda DA Luz
Bento Severiano

Segretario di Stato: 221.(59)
S€greteriÈ di St8to: 123-@qt A6.163
§€lvaggi: veda ildig€ni
selva: veda forceta
semilari: 130.14; 364.14

- Bdén d,D PùA 8O.65; 172-17:
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- direttore: 131.87; iEsegstrti: 131.87;
don Iasagna raccomatrde di aoE accet-
tamc la dfusziorc: 142.7E-79;

- Errde 146.6ffi7;
- Brerdc 373.(15);

- Cdrba: 134.70-71; 144.(15); 146.153-t55;
158.41;

- §i yuole aflidame la direziorc ai sale-
siad: l,l4.l5-17; bas€ pr( il contratto:
t44.t7-2t;

- rE 169.(50);

- Mr ovr: 3aA.(4iJ4l);
- MùhIr: 126.(123); 129.(19); 166.64;

- dirsÉo dai lazzaristi: 166.64; *mioario
maggiore regionalc 369.(31);

- Milrro: seNnilario teologico: 271.(18);
.. Modvldco: lo-(93)i 36l.l0i

- rcttorc del seminatio: 153.34;

- csclusione degli straderi: 178.19;

- Morzr: 271.(18);

- Prdovr 324.(31-32);

- I'chollu: 3r!0.(ll7);
- Plleroloc 302.(7);

- rio dc Jrodrc! 126.32,36,160; 130.(42);
165.29|
- intitolrto s S. Giuspp€: l,l4.l9;
- cortrstto con i ta.zsristi: l,l4,l8-20;

- tcttorE: veda GRAvoY Fransois;

- dir€ttori: 126.37;

- allievi: 126.159;

- Roor: wminario Romano: 1,14.(4);

- Sdvrdon 123.(124);

- S. Prolo dcl hrdbi 129.(36); 130.(41);
169.(st;197.(31-32);

- Soltr re 373.(68);

- Sutirgp &{ Ole: serninsrio concilisr€:
336.(45);

- S. hk do Mrrrùhio: 145.(105);

- Seveo: S. Pictro M8rtirc: 271.(18);

- Trcrybo: Al.(24O;
- Vrt* 271.(18);

scminado: 123.130, 134; 125.16l
sc@imristi: l3l -87 ; 286.(»-23)i

- foodo per borte di studio: 369.(31);

- Xlo de JuÉiro: 126.37;
semi convittori: 351.21;
scnstori: 264.(13» /132.(19); Al.({); 42.(3);
sentimcnti: provati da don Iasagna davanti

ai cappuccini: 126.1 53-155;
r,raitÀl. 211.2.6;
serpente boa: 126.187; 169.18l;
servizio militarc: l2E.(38);
§ettrri: 1E3.32;
sette: l8l.19;
s€ttimans s.nta: 185.8; 210.3; 253.(q, m;

301.16;386.5;

Signore: 123.1,0-l4lt 130.38, 67, 71, 75;
138.8; 145.15-16 50; l46.t20; 153.30, 38;
t5A.6; 155.32; 159.25; t66.l7l; 169.197;
178.23, 25i t79.9i mt.4l; 206.4\ 2t9.21;
244.3ti 2fi.26i 2@.4A 2«.12i 271.4i
273.28, 274.166t N.+ 3Oi »2.5i 297.141

299.r0i 314.29, 74i 3U.62i 325.39, 53;
329.15; 330.6; 338.6; 34E.45; 351.44;
357.2n; 3A.99; 366.4; 379.?.+25i 404.73;
4l0.4i 4l4.t7i 4t7.si
- gloria dcl Sigoorq 227.l()-41;

- mir€ricordir: 183.47;

- oonipotcoza: 183.47;

- fiduci& rcl SignoG: 165.108;

- 6ige condotta yirtuosa e santa: 349.19-
»i

- aiuta Eel discerninctrtot 142,62, 69i
- b€nedice te fatic.hc del missiolario:

138.35; 349.19; dÀ forza al missioDario:
138.35; rtÀ salute: t38.35; dò zelo:
138.35;

- protcgge I'opera di doD Bosco: 166.182-
t83;

- ricompcosc buon nome della congrega-
ào!f; 139.11 ofrertc pcr tc mirsioni:
139.13-14; beNre del€ sniEc: 139.14; glc
ria di Dio: 139.15

sileEio: 387.(f9)
simoda: 129.74 88-89
sinodo: dioc€ssno: 198.(18)
sioogralia: 41.(243)
sist€m8 educativo di dotr Bosco: 146.,1849;

230.(ll); 286.(ls);
- partpcipaziooe degli auievi nel culto diyi-

ro: 142,32;
§istcna €ducativo dei salesiani: 2M.10-12

- qrplicazion€: lagnaoa di don Riccardi:
232.1

Sociedad Fil@tttòpica & Seturus de Paysa-
dù: 248.8-9,25-3O

società: rirveglio d![o spirito di csritò:
166.181 e dc[o §pidto di fedq 166.182;

- fug@drr: società cattolicrhc: 321.30,31;

- xd;- do Prr& bosco degli amori:
l3 1.3,1-,«);

- BrrdE! 165.52;

- cortesto fisico: 125.8-10; 128,6; cortc-
§to d€mografico: .04.103-105; costumi:
128.6; 404.9-108; morulità: 128.7;
311.22,(N.108-l13;
- valor€ dato 8ll'cducszione: ,$4,105-
107; atteggiamcoto v€rso i fanciulli della
strada: 126.59{0, 96;



- diversit{ò rcgiorsli: fcdc: 168.27;
,104.1l0-l I l; gcnerositòt l68.27i4$.llt-
ll3; pocsibilità di avete dellc opere pcr
rsgazi poveri: 168,27;

- proccsso di laicizz:zione portato da[8
Repubblica: 364.7-9; possibilitÀ di rcsi-
stetrza ds. parte dell,a Chiesa: 364.1G,14;
404.108-lt3; i salegiani decidono di
p[sodere psrtc al processo di rcsisteDza:
364.1+17; campo di azione dci caloisni:
feduc{ziorc dells donna: 364-18-?.6i lÀ
formazione professionale dei giovani po-
veri: 364.32-35;

- Itdir: §ocietÀ Meteorologica ltaliam:
v€ds AssociaziotrG Meteorologica ltalia-
lla:

- Prysr&|ft Soci€dad Filanfiapica tL Seio-
rus & Poysandt; ?A.(12);

- Mptb: mancanza di urole per la
claecc povera: 128.(14» sqrolE luteraE:
128.(ra), (21);
nc[ol,b[cfc &l Pbt.: scettici$no wrso
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Al.(108Ì nel Tenitorio di Miriores:
Al.(108); polare: At.(108)

spedizioni missionarie: v€di missiori: spedi-
zioni miisionaric

sparuoza: 126.55
spina dorsalc: 336.52-53
Spirito Apostolico: vcda Spirito Santo
spirito: buoao spirito: 174.29
spirito Eslcsisno: 260.(13-14); contiauità:

290.(4748);

- e giovani sal€siaDi: 167-3G33; l'14.$41;
180.3435;190.54-58

Spirito Paraclito: veds Spirito Satrto
Spirito Sauto: 178.10-tl; 258.3941
8piritu8lità: case: veda case di spiritualitrò
§possstczs: 354,13
stampa: 155.34; 218.38;

- giomrle cattolico: 374.(14);

- BnClc: campagna contro i sal€§iEri:
166.78; 183.26; 188.50;

- articoli del clcro cortro la circolare
Cocchia: 198.(18);

- Ecurdor maacanza di libri di propagan-
da cattolica: 308.(6);

- Morteyldeo: csmpagna contro i salesia-
ni; 343.63-68; campagD8 coEtro le FMA:
343.6!68;
- pubblica la relazione G6mez Ruano:
AI.G8;

- Nite ii: 18 §tampa fa denuncie contro la
stato sadtsrio dcl collegio S. Rosa:
183.(29);

- PrriÉ fa cotroscer€ dou Bosco in Bnsi-
le:167.6E;

- Ullgorf c€trsura: 249.9-10;

- giornali e riviste «Apostolo»: 162.27;
t66.Qq, Qe);

- «A Abelha»: 126.(13l);

- «A Folha NoYD: 165.(100);

- «A Ordem»: 169.(55);

- «Bibliofrlo Cattolico»: 286.(20);

- «Bien Pùblico»: vcda «El Bien»;
- «Bolatim Eclesiastico»: 169.(55I
- «Boletin Mc&orol6gico»: 293.1l-20;

351.25-26:,

- «Bolctim SalesiaDo»: 410.Q2);

- «Boletln S8lcsi8no»: 179.(10Ì
- «Bollettino Sal€§iaEo»:3; 128.62; 130.8;

t3/,-t24; t38.27i ltto.ld (16); 1a5.90;
146.t69-t70t 160.10; 172.12; 196.44;
2O6.(45); 232.1s; 2a6.G)i ?.61.(3\i ?.62.
(16); 268.5; 271.Q); 274.(7); 286.(m);
- Gonacs delle missioni sal€§iane:
r@.2§-23i

- «Buletin Salésien»: 273.(4);

ls religiorc: «X.ll1;
- Xio de Jucirot don Iasegaa la chiama

nuova Babilonia: 168.1 l;
- inteEssc per i fanciulli poveri cd ab-
bandoBti: 162.31-33;

- S. Pml$ cont!§to firico: 169.i{1,42; atti-
vità cconomics: agricoltura: 169.43-47;
immigrazionq 169.29-31; geseoza <tegti
indigeni: 169.35-37; sbitaziole: 126.(94»

- Urugup miscda trs il popolo: 281-3?.;
2E5.7

- societÀ salesirna: veds congr§gazione sa-
leriano;

- S. Raflaclc per la prot€zione dcgli Emi-
Branti:34E.ll-15;

- S. Vioc. de' Paoli: coomissione di opere
spocisli: 137.3, 8-9,26; zelo pcr l'edu{a-
zioac dei poveri: 137.15-17; appoggio
dato ai sslcsiani: 137.U-18; in8tabilita di
comjartarcn.to: 137,2L25;

- totrthrrie: veda cconomia
soffersnza: sigilla la fede nclla missiona sale-

sia@: 274.16G168
sogni di don Bosco: 243.16-18;

- lett€ra d8 Roma del 1884: 246.3i1-35; §o-
gtro sulla Pstsgoniat 176.36-37; §ogtro
sull'Amcrica del §ud: 180.47-48

$gno:149.16
sol€: 123.7; 130.82; 138.14; 14f-129,178
sow.rsiotre: 123.92
specola vatica&: Al.(39)
speculazioae immobiliare: vcda economia
spedizioai: argetrtilra ne[s Terra d€l Fuoco:
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- <tBtlzil»t 422.(12)i

- «CorriEre dclla Scrot 261.(3)i 262-(16');

- «Corricre di Torino»: 261.(3);

- «Diario Olficial do Estado de Seo Pau-
lo»: 335.(9);

- «El Bicr»: 188.Q); 212.21; 392.1-8;
n8.Ui

- «El Siglo»: 3 42.3;
- «Gszcte de Noticias»: 165.100-102;

183.(29);

- «O Jornal do Comsrcio»»: 126.72-78, Q5'
77); 385.(5-8);

- «Ls tegs Lombarda»: 262.(6)i 2il.7,
(9-10);

- «Irituras Catolicas»: « (lM», 343-2L
22; 4t.134t n O.trt

- «L€tturE Csttoliche»: 133.(23); 149.(la);
286.(m)i

- «O Popular»: 126.(130);

- «Ricetche Storichc Salesiaoe»: 129.(r,
Qari ru.(6a\; 2A6.(3s); ?A7.($; 321.
(33aa); 355.(23); 362.(+5);,lm.(7-8);

- «I risveglio catechistico»: 133.(22);

- «n §€colo»: 261.(3);

- «La §qntinelle du Midi»r 273.(4);

- «Ia S€tfim,r, Religiosa»: 25l.Q); 262.
(ro;

stamperia: veda tipogrsfia;
statuq 159.51-54 167.3941;

- del §. Cuore di Gesù a §. Paolo del Bra-
rilc:197.31

stazione f€Eoviatia: 127.16
siella: 123.95; 125.28
storia: studio: 363.(19)

- giudizio sui Einbtli di Stato:41.29-300
Storia &lla P.ùgogia in ltolìq ùlle odghi si

aostri tempi: 255.19-24
Sro d eccleliastica ad wo delle scwle utile per

ogni ceto di pdsonz cornpilata ùl Sacerdote
Eotco Gìovanni: 174.18

storis traturale: §tudio:,104.120; Al,(,10)
rtoda sacra: insegnamento: 165.66
Storio saqa pet uso dellc scwle e slnciahte e

fulle classì elene qti tecondo il progranms
del Mhictero ilella fubblico Isfiuziorv, urile
ad ogni ttato di wrsone arricchita di atalo-
ghe iacisìo è di ua cùro geogdfica dello
Tefio San a, dal sacerdote Bosco GioYatr-
ni:174.18

studio: 123.56;2?5.13
18 : la wccessiow di Morr§. Iasagto e lo se-

condo visita dì Mons. Cagliero in Brusile:
,100.(7-8)

§uddiacoDsto: 147.24
suffragio: vcda preghiere

suore:130.57;
- velo: 311.37-38;

- Br.dtq scarsitò: 3,10.57;

- Mihro: dotr LassgDa celebra la santa
mcssa prceso le tuore zrziarei 2O.3+35i

suorc del Buon Pastore: 126.(34);

- cilene: 271.5;

- R€dfe: 342.(l);
- f,lo rlc Juciro: 333.(l); 342.(D; 3aa.a3-

46i
- a@&nn favorevoli: 342,(l); benevo-

laou di P€dro lL 342.(l); aziouc di ua
gruppo di laici: 342.(l); patrimoaio per
la nuova foadazioue: 342.(l); proclama-
zione della Repubblica: 342.(l); il gover-
no r€pubblicauo approva la fondazione:
342.(t\;

- Sùtir8o del Clhr 333.(l);
- superiora: vcda FERNANDES CoNcHA

Maria de S. Augustitr
suore Giuseppirc: 373.(28)
suorc dcll'Orto: veda Figlie di Maria SS. dcl-

POrto
suorc della Sacra Famiglia: 3,14.(7-8)
suore di S. Dototea della Frassirctti: 314.6,1-

66
ruore di S. Giuseppe di Chambéry: 169.(50);

314.64;
condizioni per l'accettazionc dcll'ospeda-
le di misericodia di S. Paolo del Brasile:
429.12-13

suore di S. VinccDzo de' Paoli: veda Figlie
dclla Cadtà

suore §chiave di Gesù: 324,2)
eupedora di Canelones: vrda DAEBENE Cete-

dna
superiori: 137.13, »-23i l40.zli 150.2+25i

155.25, 30; 166.184; 169.l9l; 173.7,l7-t8;
192.13; 23'1.9; 265.L5; 268-9; Tll-35;
274.164i 275.16i n7 36i 290.49; 303.14i
314-35-36, 70, 72i 316.60, 77, 83, 135;
318.3; 323.lÉl'l; 325.@; 335.62i 340.128;
341.fii 351.71,76; $4.15, 4o, t6l; 412.24;

- buou cscrEpio: 417.1617;

- capaciuÈ di prcsentarsi itr societò: 249.6;

- volontÈ dei superiod: 182.7;

- informarli bene: 308.5-6; 314.15-18,90-
92, I lGl I l; 316.95-97, trÉrl7;323.L5;
129.2-3i

- coadiuvarli a diffondere il bene: 314.23-
Ui

- corrirpondenza al loro lavoro: lavoro
missionario: 358.7; csrcarE la gloria di
Dio: 358.8; cercorc l8 salveza delle ani-
me: 358.8-9; c€rcarc di fersi 8anto: 358.9-



l0; §Eguirc i loro es€mpi: 358.14; e i loro
consigi:358.14;

§uperstizioni:398.15
svizÉril. 147.28; 169.(148-1 50)

tab8({p,. 125.23i 126-gli 166.92i 169.41, 178
Tobué: 188.Q)
Tarnoìo: l3/.(3O)
Tantwi Ergo: 193.29
tasse: vcda ccolomia
teato educativo: 2».(38)i 286.(m); 4M.36
trdcschi: 128.21; 340.78
Te Deun: 277.35
tdegramna: 129.45;
telegrammi: a don Lasagna: 227.20; 261,3; ù

doa Iasagna a mons, Caglicto: 290.3; al-
nuziano lr Eortc di don Bosco: 293.8J0

tcNnperaEa: 129.133
tenrp€sta: 123.63
t€Dpio: A1.262

- vald€se: 147.31
t€Epo: 376.54; 382.47
teologis: U8.27;

.- studio: 123.55; 126.(34); 145.1; 192-3-6;
l97.QLf\; 2t5.2li 2l8.l4t 24.37
U9.7i 253.8i 30l.l1i 3U.(3t-32); 355.23i
364.88-89:,tO4.18-20, 58{0; esami:
301.9;

- dogmatica: 158.39; 215.21;

- testi:219.8-9;
- morale: 158.39; 215.22

teologo: moralista: 286.(22)
termomctro: Al.(23)
Tercsa G.) di Gcsrì: 145.17;

- patrora dclla casa delle FMA di Paysal-
dÉ: 325.6;

- f6ta: 325.6
tlrmoDetro: Al.l39
trrrE: dotr Lasagna augura a doE Bosco ogli

bcde della t!f,rs: 126.226-2Yl
tgrr ot 142.21,25,
trstaDeoto: 127.27 ; 128.18;

- Ycda cconomia
t sti: di scuols: di irpinzione cristiana:

255.17-18; piano pr farG dei testi salesiad:
255.9-16

testimoEisli: \,cda lettq€ tBtimoniali
ttfo, febbte: 325.49
tigrq 126.187; 169.18l
tipografia: 166.8+851 196-25-27 i 293.13-l5i

3tt.t6.t7| 343.»2t
tisi: veda tubcrcolosi
titoli cardimlizi: S. Bartolomeo il InssJa.'

123.(40; S. §isto: 344.(il&41); Ssnta Croce
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ir Gerusaleomc: 344.(4041); Ssrta Maria
dclla Pace: Al.(245-?-a,qi Santa Msria in
Trasg»ntiaa: 172.(5) Santa Maria in Tm-
sùevere: 221.(59» Santi AEgeli it foro pL
scìtorr: »l-(59')i Santi Botrifscio e Al6sio:
410.(lr; Santo Eusc6o: Al.(245-2-46)

tomba: dcl conte Morrira Lima: 3ll.(11)
torchio pr fare il vino: 275-18-l9i 286.7, t3
totire* ln-2L23
torno: YedE cucira: ruots
toscsri:376.31
tradiziod salesiane: 167.32
trasporti: 123. 127; 3 14.(43»

- barca Rio-Niùer6i: 168.(4Ì break:
3?3.39; canotto: 138.15; (a'ro onuibu.r
tirato da Duli: 126.31, 16+165; maochi-
trs: 336.15; mEtropolitam: 169.(89);
traEway, tratrvia; 126.163; l3l-32i
l33.t4i 1Y.33, 54; 336.15, fri 364.25;
tr€oo: 127.13; 235.13; 364.25; vaporc,
mvc: 341.45;410.43; vcda tr€no; yapori-
\o: l34.l0, 12,32, 5,

tdbuna: 197.34
tribunali: 208.1E-Z); 322.42;

- Supremo Tribuaalc Militare: 145.(72)
Triniti: Santissima: festa: 27
ttw a,tdli: 126.124127 ; 166 -36
tubercolosi: 258.(9); 325.442; 4p,8.18; 429.16
tul@ta: 138.30
tumore: 3?3.(28)
turibolo:316.56

ubbidieoza: vcda obHieoza
uccelli: 126.182-183; 169.178
udisnza: veda Pedro II, IÉoDG XIII e le altre

IrsrsonG interesEaùe
ufficiali: tÉ.treot€: 321.O9-m)
ufficio idrogrsfi co: 32l.09m)
uffzio divino: 386.7
uEiltÀ': 373.1q 383.9
univcrsitò: BGnl: Al.(40);

- Limr: S. Marco: 203.(16);

- Iaovaln: univctsiuà cattolica: 169,(55);

- MoDteYideo: 137.(3); 41.258-259;
Facoltò Nazioaab di furmmia: 27.(30)

- Pdwr: Al.( );
- nedfer facoltÀ di diritto: 169.(53);

- f,omr: Gregoriara: 412.6;

- S. PrctD del Brrdh UEiversiùò di S.
Paolo:164.(64);
- facolti di diritto: 169.53-54; 314.(43);
pEdominio del positiyirmo: 169.(53);

- facoluà di Medicina c Chirurgia:
363.(19Ì 432.(19);
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- fscoltà cattolica di lilosofia: 169.(55);

- Sùdrgo dct C-lIc: Uaiwrsità del Cile: fa-
coltrÀ di teologia: 336.(45);

- Toritro: 133.(23)
UnirA ,p a diyeriù - Iz visite dì Morc- Ca-

glbro h Brudle 18Nll8 : 290.(4748)
unzione degli infermi: 395.G7
yti possi&ris: 432.(19)
\rgelorei 325.37
uruguayaoi: 150.7; 38:8f37; /()4.1W Al2Tl
Uruguay e Brusìle visti ùlle leuete di Teoùto

Mawoa ( 1 88 1 - 1888 ) ; 129.(5)
usarze delÌa casa madre: veda casa madre
uscita degli a[ievir v€da co[egio: uscita degli

allievi

vrcétni 179.7-8; 236.25; 237.27; 238.14,,
369.q

vaiolo: 126.(123);

- associazione del clero ori€ots il popolo:
t26.(123)

valdesi: 14?.28, 30; 188.12-13
vapore: v€da traspodi: trcno
wsi sacri: 19.23
v€cchi: l29.ll4
V€oere:131,37
yen 'orrrri di fomsziote del personole salesb-

no rcll'Ispettorb &ll'Unryuay e del Brusile
(18761895):355.(23)

yetrto: 123.37; l3l.5i 274.11, 30, 3136 4'l , 50

- bte,2at 123.6

- Panpero: 158.48
l,etboli delle ù.nioni copitol&i: l4-(1,
Vergine: vcda Maria SS.

vcrtigitri: 354.15
vcscovi: elEziotre: Brslh indicaziori delt'epi-

scopato nazioralq 422.(12); prÉsetrtati dal
governo imperiale: 129.80, 8l;
- lualità: pcrsooe cspaci: 129.81; bonrà:

129.1 18; forteu.at I 45.20-26;

- non godono di libcrtà acl promuovcre ri-
fomc: 129.83; chiamaao i sslcsisd per
siut&li nellB riforEa dell,a Chiesa: 67i
t».tt9-122- 130.13-16, 3148; 131.12?-
123; 136.7 -9 i 146.5G79i

- Brhir: Veds Dos SANros Luis Antonio;
DE MAcBDo CosrA Artodo;

- Bcléo rùo Par& veda DE MAeDo CrsrA
Antodo;

- Fortrhz$ veda Dos SANros Luis Arto-
aio;

- ùLl.trhlol veda ALvAxxl.IGA Altotrio
Cardido;

- MùirE: veda CoRREA DB SA E BENEVT-

DEs Antonio Mariq GoMEs PIMENTA
SilÉrio;

- Perumbuco: vcda Rccife;
- Porto Akge: r,€da I-ARANGETR S€ba-

atiio Dias;
- RedfcE veda D^ SILVA BARRG Jose Pe-

rcila; ESBEMD Juar Fcmando Santiago;
- nio de Jrriru vGd8 DB LActsRD Pedro

Maria; DA S[vA B,rr.r.os Jose Pcrcira;
- Rio Grude: vcda Porto Alcgtci
- S. ProlD rùcl Brrdh: vcda RoDRrcuEs

DB CARV ll{o Liuo Deodato; ARcovER-
DE DE ALBUeUEReUE CAY^raANn Joa-
quim;

- Uruguap - M@tlvldcor ycda IBREGUT

Inoc€Nrcio Marla; Sol"En Msdano;
v€6covi vald6i: 147.31
v6§ovo: 349.17; 421.7;

- lascia ercditÀ a moae. Caglioo: 336.45.
47;

- diocesaro: 137.23; crladfinote. 221.57-
58;

v6pri: 335.52
Y6tc talarr: 336.43
vcctizionc clericale: 150.26; 160.3-4; 180.8;

l82.l7i 2o3.25i 24l-31-32t 243.8t 246.+6;
286.15; 288.19-20; 301.2G21;, 3!4.7; 3 .7G
78; 369.32t 376.13, lGlT;397.13-14 2l;
M.46

Yia ouk: 247.L5; 343.9
viaggi: 209.+5;

- pcr marc: 269-2G22; alt rrc i@fu:
214.5-16;

- in America: l5'1.(l); 273.22-U, 3l-33;
278.+6i c,o!]a(€,i 277.30.32; arrivo in
Uruguay: 276.4;

- di Bovc sulla Vags: 264.9; di Bovc al
polo atrtsÉico: 264.9;

- nel Brasile: 123.61,65i l25.G7i 126.?i,
27-28; l28.6li 129.(rt, l43.lz 146.35-4li
149.8; 169.56; 114.5-7; 176.16; r89.4-s;
l9l.+5, 13-14 l'l-18; 2l0.45i 215.1;
2t8.7, tll5i 2l9.ll| 220.8i 221.3-6i
235.17-t8i 226.8-9| »7.m-21| »O.3O,
58-59; 301.12; 303.3-6; 311.46; 315.3-4;
316.48; 344.8-12; 363.,t-13; 368.15; 388.
l6i 414.27i

- arrivo a Rio dc Jarciroi 126.?f,,-29; M-
§ier,re: 124.5; 126.10, 30, 37-39: 12À.61;
arrivo a Montcvideo: 135.2-3; 198.,t-5;
valutazioDe: t30.9-21; 134.+6, 105-107;
136.6-7 i 146.42-6Ot 194.9- I I i

- a Bueuos Airct: 219.45; 301.43;
- in Europa: 387,7;

- ir FrsDcisr 351.8e 353.9;



- ia Italia: 257.51-57; 258.27-29, 42-44;
3s7.tl; 382.41; 422.13-16; 423.9-12; 42.6.
3 -6; 427.5 -7 ; 429.tG I l, 21 -291, 43O.X-22;

- nel M8to Crosso: 123.128-130; 149.9;

- nel Psni: 125.31; l27.l0, 23; 128.48;
129.5-6, ll-l\ 55-52, 63-68; 130.5, 49-
12; 131.5-8, 110-l l l; 132; 134.81; 138.3;
149.8;

- obiettivo: 125.41-42; scopo dcl viag-
gio: far coaoscere la congcgazione:
133.6; offrirc ai vercovi una rpemaza:
t33.7;

- viaggio 8[a foce degli Arnazzoni: l3l.
8l-82;138.15;
- cambo di programma: 130.68-72; par-
tenza da BcléD: 131.86.89; valutazione:
13l.lGl6, 7475, 89-91, l2t-123; 133.3-
5, 18-20;

- in Paragùsy: 210.(47);

- a Parigi: 266.{10; 2n8.7 -8;
- in PatagoEia: 218.+5i 2m34i »6.+6i

247 .15; 257 .6t-63; 274.6-7;

- a PaysandÉ: 301.43; 4O5.5;

- nel Pernambuco: M.4i 40,2.4i 4O3.4i

- a S. Psolo del Brasile: 165.90-93; 169.10,
163-186;172.10.1!

- in Uruguay: n4.5-6i 375.4
vi&ggistore: 123.10
viaggio: 123.21; 155.6; 162.10-ll;

- compagd: 129.62i U1.18
vicario: Lorleor veda REIMÀo Atrtotrio PerÉi-

ra
vicariati apostolici: Amrzod: piani: 66.(103);

130.(68-69);

- P.trgoni$ 144.(15); 201.16-23t 293.(3);
trotr ricotrosciuto dal govemo argentino:
321.(29-31)

vicsdo aportolic!: 183.1+15; 198.(18)
vicario capitolare: 123.(124); 129.82; 169.55
vicsrio di Cristo in terra: vedi Papa
vicario geE€ralc: 129.(19); 130.59-63; 142.93;

153.8, 34; 169.(55); 180.20i 197.26;271.18i
Y9.(r7); 374.t0

vicario isp€ttoriale: 3/$,(1 17)
vicebibliotccario di Santa Romatr. Chiera:

t4/.(4\
visscurato: 128,27
viccditEttorc: 354;,(N.88
vicertini:14?.18.19;

- veda paolotti

- sacerdoti: veda Colbacchini Pietro
viceparroco: 244.25; U1.1
vicepostulator€: 286.(1 5)
ville:169.(27)
villcggiatufa: 128.28
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Vincenzo (s.) dc' Paoli: 314.34
vino: 126.151; 164.(18-m); 169.44;303.31-33;

321.34-36; 313.2n;
- fabbricazione: 286.7-14;

- bianco: 392.12; neto: 392.13; da messa:
303.30-31; 388.20; 430.15-17

viole,Dt 394.26; 397.35
visconte di Mauri: veda De Souza Evangeli.

§ta
visita: canonica: Buercs Aires: 175.34;

- ispettoriale: va aggj: 227.21-24;
Brrcih: 179.17; 221-5-6; 316.5; 343.10-
l2i 382.4; 387.G9; 404.4;
Pryruùft 323.8;
S. P.ob del hrdlel 258.7; 316.5, 9-39;

- pastorslq 130.(41), 56
visitc:379.13-14;

- di Dions. Cagliero in Brasile: veda casc;
BruÉb

1890: Ia visita di mow. Cogliero h Rrusile:
363.(4)

- di don Cassini: 303.13-15
vita: tcrnpo conc€sso per fare il bcEa: 145.35-

36
vil§t 125-22i t69.43i 321.37-38;

- coltivazione: 311.15; impo aziorc itr
Urugùay:282.+10

vitigno: 282.(4)
viÀot 123.91
vocabolari: lstino-italism: 133.(23);

- italisDo-latino: 133.(23)
vocazione: 178.3637;

- pers€verarlza: 374.40.41; influsso di quet-
li che ercono: ,1O4.35-39;

vocazioni: 123.13+136; 159.»-38i l66.l5c
157; 167.37: 316.13-l4t 325.10-ll; 327.7-8],
334.15-16; 335.53-55; 340.104, 107-108;
35 1.4548; 364.79 -8O; 412.22;
- tra i figli di zuropei: M.74-76i d<ì do-

vaai artigiaui: X0.(13-14); adulte:
258.32-351

- coltivare lc vocazioni: 357.21-22;'

- Ecsrsità: 146.66; 340.1(N;
- Urugury opposizioac delle famiglie:

372.12-t3; 373.$-64; 397.13-19, t7 -19;
- Brrsile: attcggiamsnto favorcvole delle

famigtie: 432.18-19;

- primo salesiano brariliano: 364.7678;
- gli aspirstrti brasiliani vanno a Ias Pic-

dra§: 364.79-80
voti:129.87

Wettcù: 264.(9-10)
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zflot 125.29i 130.133-134; 180.48
zio di un amico: 138-rc, n,66
zoologia: studio: 254.5; 41.(40)
zuoca:183.(29)
zuccaro: veda zucchero
zucc.herifici: Lartr.: brgenho Cettal: 365.

(16-17)

zucchero: 125.23; 126.81; t30.87; 134.101;
164.(t8-20); 166.92, 99; 169.41, 178;286.9,
I l; 336.43; 380.8-10;

- spedito iD Uruguay: richiesta anticipata:
380.11; pagsm€nto: 417.2G29; 422.26-
28; 426.7-8; 429.25-26
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Acr€ (Stato): 123.(12,
Aegae:203.(16)
Afotrso ArinG, fiumc; 1,16.185-186
Africs: 37i 3& :D; 41
Alagoas: lQ 2l (26» « (Yl» 66 O02)
Alameda Clevelad, via (S. Paolo del Bnsi-

la): 432.(30)
Al,amcda do Triuafo, via (S. Paolo dcl Brari-

le): 432.(30)
Alassio (Savonr): 346.31; 351.18; 38?.(19)
Albaao (Roma): 34/.(40,41)
Alessaadria (Italia): 286.(I); 290.Q5)i 3@.

(ll); 39.(4); Al.(108)
AJ$crla: 266.Q)
Almagro (Buenos Aires): 175.(3a); 336.(54);

351.U
Alto Parané (Paragusy): Al.l09
A.lto Peru - veda Bolivis
Alsazia:128.,0
Anata (Stia): 374.(t4)
Amazzori, fiume 125.32, 4l; 130.69, 114;

t3t.7l; t34.8li 138.t5; 146.38, 72, 8l
Amazzoai ftrovincia, Stato): 16; 123.(125);

128.(tl8); 130.(68-69); 142.82; t46.134, 18?
Amazzonia: 66; la6.(l7l), (186)
Amcrics: q 7;14, l7i 4l;123.103; 133.(l);

114.75t 144.16; 146.132, 182; 147.29l'
157.(l); 159.4748; 168.9; 188.45; 193.25;
216.(ll); 227 .12; 236.9; 238.4t U7 .t0i
2«.(213); 9.8i n*2;277.(9), (30)i
286.(151 300.11; 336.(5a); 351.(ll);
354.(37-38); 360 ;l i 369.(42\i 37 3.68-69

America Certrale: 7i 123.84i »5.Q3)l
374.(t4)

America del Sud: 123.79-80, (l2r; 138.45;
146.128;333.(l)

Americo latina: 14 145.(0; 336.(54)
America Mcddionale: veda Ancrica dcl Sud
Americaaa (S. Paolo): 49
Amiso: 340.(l l7); 373.(68)
Ananiadcua (PaÉ): 136.(10)
Anchieta (Espirito Satrto): 369.(31)
Arcona: 286.Q2-23)
Atrdc:146.(171)
Angra dos Rei§ (Rio de Jstrcirc): 129.(19)

Aparccids (S. Paolo): 23; :}7; 130.(41); 410.15;
4t3.9i 4T1.8

Apparccida: v€da Ap8rccid8
Arara @araiba): 21 (26)
Argeotha: 4 7; 65 (98); 128.(38); 146.179;

166.31; 167.29; 179.(10); 180.41; 213.18;
215.(32); 231.t6, 2,], 238.5; 240.16, 2tl
243.11;277.7t 285.5t 290.Qr, @74)t 293.
(3); 309.(ll); 315.(m); 316.105; 318.(10,
(26); 325.30; 336.(54Ì 337.(r; 3i0.ll+l15;
3,18.30, 31, 33; 364.42, (M); 390.9; 392.(4);
394.15; 398.lli M.25i 4016.7

Arinoo, frumc: veda Afouso Arinos, fiume
Ariquemes (Rotrdotria): l/16.(186)
Asis:321.(19-I)
Asti: 325.(i0): 343.(106); 373.(28); Al.(40)
Asunci6n: 13 (9» t64.Q1)i 318.(t7);373.(3»,

(32-33)
Atlantico: 125.31; l46.40i 149.8; 4q n4.22,

u, 35, 162
Adon: ml.(28)
Austria: 264.(12)
Austria-Ungheria: 6
Aveoida Paulista, yia (S. Psolo del Brasite):

169.(50)
Avigliam (forino): 387.(19)

Babilonia: 168.1I
Bage (Rio Grardc do Sul): 376.(12), (27)
BahiÀ Grovincia, Stato): re 25i 26 31 (46x

ct (61)d 123.(tz.); 126.(34); 130.41;
l3l.ll8; 136.(10); t66.152, 154; 349.(t7);
36a.(7); 365.(15)

Bahia (Bshia): veda Salyador
Bshia Blanca @uenos Aircs): 290.(2r; 318.

(16); 337.(r; 355.5; 357.33; 3il.45; 374.(14)
Bahla Negrs (Psr8gu8y): 293.(3)
Bsreo de Castlo Lima, via (LoreNu): 353.(l l)
BaÉo de Piracicaba, via (S. Paolo del Brasi-

le):316.(18)
BarEe[om (Spsg!a): 128.(38)
Barra do Pirahy: veda Barra do Piral
Barra do Pirai (Rio de Jarciro): 42; 125.(20);

363.8
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Barrsiro (Mato Grosso): 212.(15)
Bchring, §ttEtto: Al,(108)
BeiÉ Alta (Portogallo): 212.(15)
B€lér:tr (P8rà): l7 (15lf, r,6 (36); 30; 3r; 66;

125.(rO; r28.(,18I 129.67i t30.2, (70)i t36.
(10» 146.4r

Belgio: q 14
Belo Horizortc (Mims Gerais): 36,4.(28);

368.(13); 374.(3,
Bcmposta (Rio de Jarciro): 265.(5)
B€rberaDo (Bugos): 31 5.(21)
Bceozo (Como): 318.(34)
Biagio della Cima (Impefla): 290.(2,
Boca (Bu€nos AireE): 374.19
Bolivia: 14 (12\ t2i.(6),83, 125; 134.75i

138.50; I46.13,t-135i 293.(3» 373.(63);
Nt.4

Bologna: 133.(22); 159.(18); 286.(15» 3aa.(4e
al); 41.(tl0)

Bom Retiro (S. Paolo dcl Bradlc): 126.(9)
Borgomarcro §ovara); 229.(38)
Borgo S. Martino (Alessandria): 311.20;

3,16.31;351.18
Eotafogo (Rio de Janciro): 145.(72); 165.30
Botucatt (S. Paolo): 45
Bouchcsdu-Rh6nc: 302.(7)
Brags (Portoe![o): 225.(23)
Brag;en9a (Portogslo): 44 (4)
Brsgslt8 Paulista (S. Paolo): 197.(31-32)
BÉs (S. Paolo del Brasile): 126.(94')
Brasilq li 6; 8; 9; f2; 13; 14; fG 17; fB 2{l

2$ 26 (36); 2t (3t)r 29; 3q 3+ 3r; 3e 30;
al; a3; 44 Og; ll5 (81» 58; 6a (97)t ct (9t,
»)i CIi t23-(46), tt3, (t2r, 127, t4si
DA.5; 125.7, l3i Dn.6,68, (la&157), 192;
128.5i 129.3, (5), 8, 32, 94, l0B, ll5, 136;
130.5,7, 84; 131.130, 133; l3r.n;86.7-8,
(19); l38.if6; 142.65-66, 71; l45.QZ),94,
1t3;146.29, il, 132, (l'll)i 148.9, l7i
150.(3-5), 12, l5; 158.38; 159.,0; l6l.lO
t9; 162.24; t6r'..Q1), ( )i 165.(87); 166.19,
32, 62, ll5, 189; 167.28t 168.27;169.3t, 54,
162, figt 173.4i 176.16, 34,43, 5G51, 83;
179.17; 180.(13), 36; l8l.l8; 183.8, 37,45;
188.50; 189.4, 5; 190.61; 192.9; 196.10;
197.9i 198.4, 15; 198.(lt); 201.5i X1.(lO)i
2to.(41); 212.(ts), 27i 2ts.7i 2r9.tti
225.17 226.4i 2273, n, 29; 38i 229.(39)i
235.21, 23, Ui 236.Ui 87.n, @9), 36;
238.5i 24o.A, m| Ul.l7i 243.18; 257.43,
52 258.(9), 4ti 2@.27, 29i 262.4Qt t
264.(rt0); 27 3.1 ti m.(3O); 27 8.1 5i »1.26i
284.Ui 286.(1 5); 288.4i 290.6'1 48); 2l».20i
300.12; 301.12, a; yJ2.4, (8); 3D.3;
311.7; 314.22-23, &, A, 78i 315.3; 316.6,

7t, 105, l2li 318.(t7); 321.4; 322.29;
3?A.(!l-32); 327.14t 3».5i 335.7i 337.13i
340.56 ll4; 34.t.»; 3A.(); 34,3.tO, 22;
34/,.16i 348.39i 351.(ll); 354.6 (3s-3O;
355.(23\; 362.16-17, 32, 36, 39; 363.1, 4;
364.4 00), 17, 44; 368.15; 369.(31»
173.(32), Q3\; 37a.2si 316.(t2), (31);
381.(12); 382.2t; 38?.5; 392.11, (19);
§5,n; 397.44J; 398.6, 9, 12; {2.8;
404.5, l09, (162-163), lDi 45.6i 47.4;
408.(18); 410.7, (r5), (»); aL1; a».Q2),
27i A3.9i 4Tl.(14\i 430.21;432.(19); 42.34,
42

Brasilc, rcrd€ss 134.(68); 274.(l3O
BtcrÀ (Milano): 252.(1 9)
BrÉscia:373.(15)
Bricherario (Toriao): 274.(1 3,
Bucnoc Aires: l23.Ai 128 (3t); 134.91, 93;

174.55; 175.(34\i 179.(lO); 180.25, 42i
188.(7); 201.(28); Nl.4i 2@.6i 2t2.8i
218.30; 2t9.9i »5.31 231.(2§23); 215.14,
l7i 236.14i 237.(29), 37i 24.12; )Al.l, 4;
244.2G21; 247.9, (t4\; 9.17; 257.5; 217.6,
(9)i 27 E.l4i 28 1.24i 284.1'1, 25; 2fi .(25), 48;
301.43; 308.(6); 309.(11); 311.37; 316.103-
104; 321.(19-20), 30, 37; 329.6; 335.2,24;
336.(5a); 337.(51 343.3s, 50; 351.20, (69);
3ta.(37-38); 355.22i 3@.6i 364.84; 365.1;
372.10; 374.+ (14); 376.(28ti 192.4i 394.19;
3n.21;45.4i 408.10; 414.38; 44.5

Buenos-Ayrco: vcda Buenos Aires
Burgos (Spsgps): 315.(21)
Burto Arsizio (Var€s€): 2@.2n; 262-16

Cachoeira do CsDpo (Mina3 Gcrsis):
136.(18);364.(7678)

Cairo: 4li Al.(4O)
Calcidq 129.(19)
Callc l8 de Julio (Montcvidco): 334.28
Ca[iano: 392.(4)
Canaragibc (Peraanbuco): 3aa.(7-8)
Campiaas (S. Paolo): a3; 45 Ot 53 (89»

136.(t9); 229.(39\; 2s8.(9); 365.(1 5)
Campor @io de Janciro): 130.(42); 145.103

Campos Eliseos (S. Paolo del Brasilc):
169.047), 0,l8-150)

Campos Novoc Paulfuta (S. Paolo):258.18;
26a.(9-10); 285.(37-{0)

Caaaric, isole: 274.1t16
Catrss (S. Paolo): 43 (73)
Candelaria (Ierra dcl Fuoco): 373.(28)
Canelones:9i 301.26; 314.8,9697, r02, 118;

316.102; 322.t7; 325.(,()); 335.58; 337.6;
343.57, «, (106); 354.U; 373.28,32;



374.32; 376.(22), 39-40; 387.15
Cap€-Town (Sud-Africa)t 4li 225.(23)
C-apo di Buoaa Spcraua: veda C-ape-Town
Caracas: f4 (12X 128.(38)
Caraga (Minas Gcrai§): 368.13
Caria:373.(68)
Cariddi (Mccsina): 357.7-8
Carmelo (Colonis): 3t5.(20)
Casa Blancs @epardir): 325.22

Cassle Molferato (Alcssedris): 271.20
Casalctto Ccrcdsno (Cr€Nnom): 290(2,
Casetette (toriao): 374.(32)
Castelnuovo Dotr Bosco (Asti): 133.(22);

l6a.(6a); 293.(3)
Castrlnuovo d'Asti: vcds C8§tdauovo Don

Bosco .
C{stiglionc d.[c StivicrE (Mantova): 277.(30)
Crstiglione di Vsra (I.s Spezia): 318.(20
Cstallia: 269.(19), (25)
Caxias (MaranhÀo); 145.(105)
Csxias do Sul (Rio Grand€ do Sul): 43 04)
C.oyeoae (Guiam francesc): 146.(l7f )
Ceani: rq 21 (2Oi l».N,23, «t 130.41, 50;

l3l.l 13: 1,16.5?; 166.t52
- YGda Fortaleza

Ccbolae (Rio dc Jaociro): 265.(5-Q
Ceutro Amcrica: vcda Ao€rica Catralc
Cerro Largo: 42.(3)
Cc§8oo Mad€mo (Milano): 374.(32)
Chaltoogcc (Savoia): 133.(23)
Chanbéry (Savoia): 56; 314.66
ChsrtNs (EurE Gt Loire): 266-(2)
Chensey (Inghilterra): 215.(36)
Chiari (Brescia): 373.(1,
Chicri: 205.4
Chill: Yeda cile
Chim: veda Cina
Chioggia (Vcnuia): Al.( )
Chivs§so C[orho): 216.(12)
chubur: 373.(32); 376.(8)
Cilc: ( 7; 123.(40, 83; A2.(93); 212.n;

2t3.18; 218.30; 2@.23; 280.lsi 288.18t
293.(3); 308.10; 315.(m); 318.(17); 333.(l);
348.39i 3'13.52, (63Ì 379.18; 382.(55-56);
387.(t9); 397.22; M.2n

Ciaat 2@.23t 41.249,2fi
Cisplatina: 13 (9» 65 (96)
Citeaux (C6te d'Or): l42-ll4; 362.27
Cobre (Cube): 374.(14)
CoiEbra (PortogÈllo): 4ia Ot
Colombia: G 14 (r2X 128.(38» la6.O7l)
Coloaia (Uruguay): 314.96, 138; 315.(20)
CoEmessaggio (Mantova): 354.(lA
Como: 159.(l81 286.(1,
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Comodoro Rivadavia (Chubut): 376.(8)
Concepci6n (Cile); 142.(93); 218.38; 293.(3);

336.(4r; 360.6; 37 3.5 I - 52
Conccaci6r @araguay)t 37 3 -(32-33)i 37 a.O2)
Condc d'Eu (Rio Graade do Sut): 4t O4)
Congo: Al.(108)
Cons. Bado HoEcE dc Mcllo, piazza @n-

damoahangaba): 398.<tl -28)
Copacabana (Rio de Jarciro): 37 (62)
Cordoba (ArgEntha): 128.(38); 2O4.(l+19);

324.m,U
Cord6tr (MonteYideo): 373.(68)
Cortcmrggiorc (Piacqnzs): Al.(r$)
Corumbé: (Mato Grosro do Sul): 293.(3);

369.(31)
C,'f[at 369.(A)
Costs Rics: 123.8+85
CottoleNrgo, via: 135.16
Crxipd (Mato Grosso)t 212.(15)i 3Y.(35-36)
Crcmona: 290.(25); 354.(U)
Cuba:35a.(17)
Cuiab6 (Msto Grosso): 123.(lZ); 125.(lO;

l3o.l3l; 134.68,70; 136.17; 138.49; 143.3,
14; 144.(t5); 146.131, (186); t$.tt; t48.t4t
149.9; 150.(3-5), 13, t8; 15s.3, 6, lQ
15,(31), 32 33, 37i 158.»,45; 166.146;
168.18, 20; 176.41; 180.39; l8l.t3; 183.24,
40; 212.(ti); »9.(39); »3.(3); to2.Q);
376.(27')i 4ll.l5, 16

Cuniana:157.(l)
Curco: 133.(23); 158.(57L 180.(13); 210.(aD;

212.(0; 258.(9); 27 7.(30); 392.(1 9)
Cuorg!é (Ioritro): 286.(15)
Curitiba (Paranà): Na-Qri 277.(n\
Cuyab.i: vcda Cuiahi

Deodoro (Rio de Janeirc\ì, 125.m; W.B
Dcma (Libia): 129.(36)
Dij@ (COt€ d'Or): 142.(l13)
Doce, fiume: 1,16.73
Dogliad (Cueo): 39.(19)
Dolcc, fiume: vcda Docc
Dom Bosco, ia (Lor€m): 353.(l l)
Dor€s do Pirai (Rio de Janciro): 385.8
Duquc dc Caxias (Rio dc Jarciro): 13 (9)t 31

Ecuador 5; 7i 11 (12» 123-(46), U; 134.76;
293.(3); 308.9; 364.86

Egitto: 355.15; AI.(ilo)
Eliopoli (Libano): 123.(tt6)
El Salvador: 123.85; 354.(17); 360.(17)
Eatr€ Rios: veda Très Rios
Equator€: veda Eqrador
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Ervat 6§ (9E)
Espirh8go,. Eontagnc: 368.(1 3)
Esplrito Sarto: 16; t67.13; 369.(31)
Este @adova): 133.(22)i 346.11
Eurc ct Loirr: 266.(2)
Europa: 7i 12 G); 14; 4 # OEh 123.89;

W.(»); t39.t3i 146.76; 166.186; 169.40,
(l4l} 193.25; 218.30i 277.(9)i 286.(t5);
293.(3); 316.ll0; 321.(1r20)i 34t.24i 358.4i
313.Q3\; 37a.(4); Al.los, (22r, 133-134;
1'.2.50

Europs del notd: 126.(94)
Évora (Portogsllo): 365.(20)

F8ctrzs (Ravenna): 318.(lO
Farfa Sabins (Rieti)r 123.(,16)
Farigliaro di Mondovi (Cuneo): 133.(23);

2s8.(e)
Fireozei 262-2li 336.(54)i Al .242
Flores, isola: n7,1, 20, u
Foglizzo (Ioritro): 286.(15); 404.41
Fotrdo (Irctrto): 230.(12)
Fortal€za (CesÉ): 2l (26); 129.(l\, m;

130.(41);146.41
Fossaro (Cuneo): 210.(47)
Flarcia: e 125.34; 128.(38); 136.13; 138.48;

l42.lt4; 146.62i 157.(l); 159.(l8I l$.51;
2fi.28i 266.(2)i 26E.7; 321.(r9-2o\; 34o.
(117); 344.(7-8); 35\.82, 3s3.9-tq At.u1

FIay Berito§ (Soriaro): 290.(20)
Fteguoia d& Ercruzilhada (Rio de Janeiro):

265.(5-6)
Fuchal (Msdcirs): 410.(22)
Fusignano (Rav€ona): 277.(9)

Gagt2j 374-(14)
Gal&rate (Varcse): 271.(18)
Garba Gabarao (S, Stefaro d'Av€to, Geno-

va)t 376.(21-22)
GsrE3sio (Cuneo): 212.(6)
Gavea (Rio dc Jarciro): 36
G€rcrel Roca (Rio Ne ero):230.(12)i 373.(32)
Genola (Curco): 210.(4?)
Genova: 133.(22); 135-'l; 225-(23); 257.56;

2n9.9; 271.23, )A; 286.(22); 318.(26);
369.(16); 376.(21-22); Al.(4o)

Crst::s:, 4?:2-(12)
Gianaica: 133.(l)
GibilteEs: 274.26, 30
Glette, via (S. Paolo del Brasile): 169.(148-

r 50)
GoÉs (Provircia, Stato): 15; 123.(125);

130.(42)i 314.67

Goussoncourt (hÉnées Oricntales): 172.12
Goyaz: veda GoÉ§
cranada (Nicsragus): 354.(17)
Gran Colombia: 14 (12)
Gran Par6: wda PaÉ
GroppeUo C-airoli (Pavia): 302.(8)
Guadalupe (Canelonc§): 376.(22)
Guaransa (Ec-uador): 293.(3)
GuaratingueÉ: 9; §7 (91); 67i 129.(58Ì

»9.(38); 302.(8); 3l l.(11); 369.(42); 374.
(3r; 388.(12); 392.(t9); 395.(25); 4M.(162-
163); ,108.(18); 410.48, (50); 4t2.4i 414.t4,
4O, 42; 4t'1.7 ; 430.22, (32); 432.12, (t9)

Guatsmala: 123,M
GuaviÉ (PaysondÉ): 325.25
Guiana: Zl (t0)
Guiane 146.(l7l)

Haiti: 198.(1t); 225.(23)
Hibrrd (IGlrea): 215.(32)

Ibiapina (Ccad): 21 (26)
Ibicaba (S. PaolQ: ,14

Inpsria: 290.(25)
InghiltGrra:6 f4 ali 65 (9» 215.(30;

At.(»s)
Ipiranga (S. Paolo dcl Brasile): 126.(94);

3«.U; 432.(30\
Ircnopoli: 201.(14)
Itajuba (Minas Gcrais): 365.(15)
ltdJot t7i 4 (tl)i 128.(38); 133.(l); t34.72;

135.18; 136.13-14; 137.13; 138.38; 139.13;
145.110; 146.61, 63, 103, 105; 155.25;
159.30; 165.73; 166.5; 168.32; 173.7,8, l4i
174.34; l77.tt; 183.,10; 190.51; 197.15;
198.(18); 2fr6.6; 225.2O, (23)i 237.5i 239.13i
247.8-9; 257.52; 258.(9), 27, 42l' 2@.(12);
%6.Q); 274.(r3s); 282.4, 6; 286.(10, (19);
»0.(7aqi 293.(3), t2; 30.(ll), 13-14;
314.129; 324.21; 325.25, (4O); 33s.29:
340.33; !tA.l4; 354.(17); 357.1r; 358.4;
365.(15); 368.6; 374.(14); 395.t0, 20;
397.43i 4l0.39i 411-ll; 412.12t, 422.14;
423.t0t 426.+ 6, 15:, 427.5; 41.239, (»5)

It'i (S. P&olo): » (A» 6 (7E[ 57 (91)i
169.50, ($); 363.6

IYre3 (Torirc): 369.(31)

Jabaquara (S, Paolo del Brasile): 36
Joào Pessos (Par&iba): 129.2, 45$, 59-@i

131.2,8i 146.40
Juiz de FoÌa (Minas Gerais): 134.(100);



315.(20);392.(19)
Judiai (S. Paolo): 45 O8); 206.(15)
Jurujuba (Niter6i): W -ll; 134.1, (9)

Khao Kah (Caito): A1.(it0)
Kilrea (Irlada): 215.(32)

Ié Crau (Var): 302.(7)
La-Farlede (Var): 273.(4)
Lambari (Mims cerai§): 365.(16-17)
lamego (Beira Alta): 212.(15)
La Navarre (Ia Crau, Var): 211.37; N2.2t;

302.(7)
Le',aot 133.(»)
Le Paz (Canelones, Urugu8y): 196.49;

318.24; 335.58; 337.5;343.51i 3n.a, (5\;
374.30, 33; 375.10; 376.12, 30, 43; 382.55;
,()6.10

I-a, Pal (Pzylziùit)t 325.21-22
Ls Plata (Buenos Aircs): 201.(28); 247.13;

321.2D; 354.7; 3s7.t3i 392.(4)
Iarangeiras (Rio de Jarciro): 165.
Iargo S. Frarcisco (S. Paolo dcl Brasile):

169.(s3)
L Spezia: 133.(22); 201.38; 318.(16, 26)
Las Picdra§ (Canelorcs): l30.23i 159.32;

168.16; 177.16; 180.25; 188.29; 190.2;
tgO.(U); t92.8-9i 196.55; 203.6; Nl.tr;
2t0.l6i 217.9i 221.46; 235.11; 239.17i
24O-14; 254.25; 278.11-12; 281.17; 285.19;
286.21; 30l.ll, 26;314.120, 147; 316.108;
318.18, (26); 322.5, 9; 323.8, l l-12, 15, 19;
9A.12; 325.11, 40, it8, 56; 335.30, 53;
336.51, (54),61; 338.4; 343.51; 349.4; 351.8,
72i 355.14t 360.5; 361.9; 362.10; 364.80;
3'13.32, 60, 62; 374.(14), 374.19, 27, (32),
33i 376.10, n i 376.31i 382.23, 50i 387 .(r3);
39o.12; 394.1, rl; 397 .1, t3; 404.26-27 , 108;
4o6.l0t M.l,2

Lavriuhas (S. Paolo): 258.(9); 302.(7)
Ieite de Castro, vis (S. Joeo del Rei):

3 .(28)
kÀgo€s (Bshia): 349.(17)
IÉtrts (Verc€lli): 373.(28)
Liegi (B€lgio): 362.a
Lillc §ord): 128.(38)
Lima: 133.(l); 180.(13); 203.16
Limeira (S. Paolo): 4{ OO
LiDgotto Cforino): 264.12
Lioo,, golfo: 274.17
Lisbom: 12 @; ,14 (75)i 188.(7), »s.(23)
Lissore (Milano); 351.(55)
Uverpool: 290.(20)
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Lombardiai 262.15
Loudra: 29 (,0) l3a.(lm); 24.(12)
Lorcoa: g , 13 03» 67; 129.(58); 207.(10);

212.(1fl; 237.(»); 302.(7), (8);311.5, (ll);
314.49, 52i 3rs.(m); 316.42, (51), 100, 107;
327.11; 334.(18); 335.10, 59; 340.66, 98,
t2§; 341.31; 349.(21); 354.6i 363.5,7,70,
77; 364.(7G78); 365.06-17), (m); 3'13.(32);
376.21;381.3;382.22: 388.5, 10, tzi 398.?-8;
tM.4l, t0li 1105.(13); 410.17, 22, (50);
412.4; 414.12, 15, 42i 417.1; 427.(t4)i
43O.», (32)

LotEto (Arcons): Al.(225)
I.osama: 266.(2)
Lugo (Raveora): 3 18.(17)
Luz (S. Paolo del Brasile): il9

Macqi6 - vedi Macei6
Macsi6 (Alagos§): 129.2
Madcira, frume: 1,16.73
Madeira, isola: 410.(22)
Madrid: fd 188.(7)
Malo (ViceDza): 133.(22)
Malvine, isole: 215.(32); 308.(6), 9
Msraos: veda Manaus
Maaaur (Amazoni): 66 (lm)i 130.69, (70);

1i16.086)
Manga (Mo evideo): 286.(15); 376.(31)
Msdla: A1.249
Mantova: 277.(30)
Maragnone veda Maranhiio
Mamahào: lQ 3; 129.66; l3l.l13;145.(l0r;

146..57
Maranhio: vcd. S. Luis do Maranheo
Maratrzana (Al§Esatrdtia): A1.(108)
Mareal (S. Jono del Rei): ,13 O4)E 364.(28)
Marisna (Minas csrai$: 125.(15); 126.(34),

(tu); 129.(19); 130.4! 166.(64); 198.(18);
369.(31)

Mardgtia @ouches-du-Rn6ne): 16; 66
128.(38); 164.(6a); 2ol37; m2.2ri 215.36i
262.21; 273.7; 2?4.17, 33t 302.(7\i 3y.(35-
36)

Martin Garcia, iaola: 257 .(5); 717 .17
Mascali (Catania): 269.(19)
Masra Carlals: 360.(12); 37 6.(31 -32)
Mathi C[orho): 133.(»); 2-65.11
Msto Grosso: 123.125-Wi 134,(68); 138.49;

144.5-6i 146.13l; m7.Q0); 2lO.(47);
212.(1fl; 229.(38), (39); 3/0.(1U); 354.(3s-
36); 369.(3r); 374.(32\; 376.(27\; 41t.25

Mato Gtorso do Sut 123.(125); 258.(18)
Matto Grosso: veds Mato Grosso
Maué (Rio de Janeiro): t25.(20)
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M€diterrarco: 27 4.24i n 6.3
Mercedes (Uruguay): t
Mersico: 133.(l); 321.(19-20)
Mezzanabigli: veda Me,zfra Rigli
Mezrna Bigli @avia)t 19{J,.4445
Michigan (hdima): 260.39
Milano: 260.20, 38; 2.61-2; 2o.rc, Di 24.4,

7i 268.5i 269.4:, 271.12, (18)i 3O2.Ai
336.(54); 351.(l l), (s5); 374.(32); 381'(12)

Minas Gerais: lq, n, 15 (SÙ *, aX Qa» 4
05» 126.(r23\i t62.tt; 166.62; 314.(43):
316.(51); 36a.2E, (7É781 365.(15), (lGl7);
368.(5), (t3); 3@.(3t\; 374.(3 ; a7.(4)

Misiones (Argentina): Al.(108), 109

Modem: 302.(7)
Mogi das Cruzes (§. Paolo): 130.(54)
Molcsmes (C6te d'Or): 142.(ll3)
Moleto (Ottiglio, Alessandria): 262.1, 19;

2il.t,3
Mo[es (PaysandÉ): 325.22

Moncalieri Clorirc): 133.25; Al.(39), 132,

234
Mondovi (Cuneo): 277.(30)
Mons€nste (Jundiai): 206.(15)
Motrtamro (Iorino): 302.(7)
Mortego-Bay (GirE8ica): 133.(l)
MoEt€magno (Asti): 2&.16i 271.21
Montevideo:6; & 9; 123.3, 60, 128;125.6;

12.6-25t 130.136; l3l.ll9; 13!.17| 134.2;
r36.(18), (19); A2.92, (93)i 143.5-6; 144.10;
t46.16, l49i 150.14; l5l.l; 154.59; 166'8;
169.61; 173.19; 180.03), 19, 22,25' 42;
188.(7); 210.(47); 212.(q; 218.»; 221.16;
229.33: )A1.5; U9.(17); 250.6; 256.(5);
257.4t 275.8i 276.3t 277.6i 281.(tt');
28E.(10); 290.(20; 301.41; 302.(7); 308.(6);
314.t2, 9si 315.Q0), Qs-26), (2O; 316.,(),
t00; 322.17-t8; 325.3, 3n.tt; 329.8' ll;
335.32, 55, 59; 337.8, (2O);338.3; 339.1;
340. 10, (t 17); 341 .8; 3 a2.Q); 343.34, 5t, 64,
(106)i 34.2,33; 346.7Oi 3CI.16;351.21, 61,
69; 155.13, 15, 2lt 357.25-2.6, 27; 361.13;
362.16, N, 38; 363.13; 364.41, 48, 83, 85;
36s.7i 367.9, 4, 49; 3'13.(63), (68)i 374.32,
(35); 376.19, (22), (27), (31), 4si 38s.r2-t3;
387.(15); 395.12; 397.2.6; 403.6; 406.t1;
407.1; 411.2; 4t3.18:' M.(3), 44

Mo6ca (S. Paolo dcl Brasile): 126.(94)
Monno Po (Alessandria): 286.(20)
Mùnster (Germsda): 41 49

Napoli: 133.(25-26); 174.21; Al.(39), (,10)

Natal (Rio Grande do Norte): 129.64; 146.41

Negro, fiume (Amazod): 146.73

Negro, fiume (ArgcatiDa): 230.(12)
Ncgro, fiume (Urugusy): 290.(m)
Neuquén: 373.(1 5)
New York 215.(32)
Nicaragua: 354.(17)
Nice (Alpes MadtiE€§): 215.36i 221.52;

2?-6.14; 3 I l.l 6; 4t.246
Nicth€roy - Y€ds Niter6i
Niter6i (Rio dc Janeiro): Ei ni 6,G, 134.(9),

(29), 30-32, (54); 142.104; 145.(l0O;
l$.lUi t41.loi 150.17-18; 155.16, 26;
158.50; 161.11; 162.3t; 16/..2, loi 165.t, 71,
(100); 166.2, 89, (102); 167.1; 168.1, (4);
169. l2i l72.ti t74.6i 176.49,55; ltl'13-14;
t83.25i 192.9i 193.1, 6 2l; 196.1; 197.73;
m63l; N7.l0i 2l0.l7i 212.(6), É, m;
215.9; 21a.7; 221.45, 47i 225.18, (23);

227 .t9, 33i 229.2r; 235.24i 239.12; 246.18,
2t; 25!.25; 258.3, 9, 08), -27;284.24;
288.5; 302.(7), (8); 3ll.l; 314.2, 54; 316.
lOGtoT, l27i 334.14 18; 335.10, 42, 59;
3{.8, 76, 95, 104; 34r.34; 343.17, lll;
349.4, 9; 354.(35-30; 357.15; 363.5; 364.50;
313.55; 376.(12), 13, 34; 381.16; 382.31;
385.(5-8); 386.10; 0a.a2, 10; 40s.Q3);
M.25; 410.(22); 412.8; 432.5-6

Niza (Francia): veda Nicc
Nizza Monferrato (Asti): l58.tl; 190.(7);

2fi .17 ; 343.(106); 354.(37-38)
Norc (Toritro): 128.(38)
Nossa Senhors da CoacciÉo do Arroio -

vedi Osorio
Nothmann, via (S. Paolo del Brasile):

169.0,r8- 150)
Novara: 229.(38)
Noventa Viccntina (Viceoza):. 324.(31-32)
Nueve Palnira (Colonia): 257.5
Nuova Fdbutgo (fuo dc Jueiro): 363.1, 9

Olinda (Pcrnambuco): 2f (2O; t29.(3O;
134.(68); 145.(10s); a22.(12)

Olivar (Santiago del Cile): 336.(45)
Opoto: 127.(20)
Orao (Algeria): 266.(2)
Os6rio (tuo Grande do Sul): 65 (98)
Otranto (L€§cc): 198.(18)

Ouro Prcto (Minas Grtais): 130.42; 364.(28);
376.(3t-32)i 392.(t9); 4ro.(so)i 427 .(t4)

P8c!: veda Ié Paz
Pacifrco, oc€sno: Al.24E
P aÀov at 3U.Q I -32)i 37 6.(8)



Pampas:126.189
Pantaooso (Motrt€video): 156.7; A4.5-6
Paé: l6i, 26 (:5)r 2t (3t» 30; 31; 66

t23.(125\ l26i t25.3li 127.8, 23; 128.(48);
129.45i 130.2, 4, 04, I, l0l; l3t.76i 114.
», 6, 80, 99; 136.10, 16; 138.47; 140.8;
146.58, 92, l3d 187; 149.8; 166.1,16;
168.23; 172.14], 176.43; 180.39; 18l.10-16;
198.6;314.65

ParÉ: vcda Belém do Pari
Paraguay, fiume: 123.129; 149.9; D3.(3)
Paraguay: 65 (9E); 134.76i 14É-135, 179-l8U

149. t't-t8; t64.Q7)t 175.(r;210.@Ti 293.
(3); 3rs,(20); 373.(32), (32-33)i 376.(2t-22)

Parahybs - vcda Paraibs
Paraiba (provincia, StÀto): lq 21 (26»

129.(59)
Paraiba (Paraiba): vcda Joào Pessoa
Paraibe del Nord, humc: 129.58; 131.8
Patalba del Sud: frumc: 37; 129.(58)
Paralba do Sul (Rio de JsneiÌo): 134.(1m);

26s.(5-6)
ParanÉ, Iiume: 123,129
Parana @roùncia, St8to): fq 206.(15)
Patauapancma, fiume: 45 (7E[ 258.(18)
Pari (S. Paolo drl Brasile): 126.(94)
Psrigi: 12 (t); 123.3; 159.(18); 165.(87);

t67.(3-5); 174.14; 188.(7); 262.2t; 266.(2),
4,6,7;269.4;34O.(l lA; Al.l38; A2 (2)

Parnaiba (S. Paoto) - vedi Santaoa do Par.
naiba

Pary, monti: 1,16.185
Pasamolino (Mortsvideo): veda Paso del

Molino
Paso del Moliao (Motrtevideo): 373.(68);

397.m
Patagorc§ @uenos Aires): 218.4; 257.62;

278.26t 284.18i 293.18
Patsgoda: 67; 123-14; l?.6.189; 130.127-128i

134.15; 144.(4); 146.11E; 166.14, 3l; 176.27 ,
83; 180.(13),43; ril.2l, Ui 183.13; 188.!t8;
Il.l8, 30; 2U.16; 2lO.(47); 2t5.12-13;
225.(6)i 229.(39)t 230.(4), (12); 23t.t0,2t-
22; 237.37; 238.6; 240.16, 2l; U3.t8t
U7 .(14); 262.(ll); 273.1t1' 27a.Q); 290.(25);
293.(3); 3O9.17; 316.105; 318.(16); 323.3;
325.33-34; 336.(54); 340.114; 373.(lr, (30),
(32); 376.(8, (28)); 39o.D; 398.11; q4.216

Patagods: meddionale: Q,7i t\ 230.(tt)
Patagoris occidantele: 281.2
Patagonia: settetrtriomh: q 7; 67
Pavia: 159.(18); 302.(8); 334.(18): 344.(44t')
PaysandÉ: 6; E; q 66; 128.(0); 134.113;

142.12; 146.23; 158.t3; 168.1+15; U4.54;
177.17; 180.15, 17; 181.32; 188.(7),34, 47;
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189.22; 190.29,48; 202.10; 2$.?A; N4.X;
206.19i m7 .Q0), t2, 33; 210.3, t9; 212.(15),
mi 213.26; 215.8i 217.9i 221.45; 236.12i
2!7 .y; 239.18; 24.t4i 241 .6t 24.9i 253.4,
25; 254.9i 256.5, 9; 257 .4, 9, 40i, 278.1t , 28,
34 | 27 9.3 ; 2El -17 ; 283.3i 28 5.U; 286.19, 2l ;
290.4, t4, (20), (25); 291.5; 297.3,7, tt;
301.14, 4; 316.108; 3l8.Qq, n; 3X2.8-9i
323.7, t2, l&i 3U.t, t2i 325.4,31,32,35i
334.5; 335.6, 30; 343.35, 47, 52; !46.17;
351.23; 362.16, 4, 369.15, (16); 374.t4;
376.s, ($, (n); 390.t7; 392.4, (19); 394.tt,
13, t9, 2ù, 397.18, 20i 4O5.5i 4O7.7i 4tO.49;
422.(t2); 429.1, t7; A2.(3)

Pecetto (forino): 337.(5)
Pelotas: (Rio Grande do Sul): 42 (71)
Peribebuy @araguay): 65 (98)
Pcrhaldo (Imperis): 159.(18)
Pemsmbuco: lq,2l (2trh, 1D.25; 130.23, 4l;

131.109, ll7; 132; 114.68, 82; 136.t7;
138.27-28; t42.12, lM; t46.57i l41.l3l
158.13; 164.(2fi 168.lil.l5, 31; 175.3;
176.58; 180.15, ; 1fi.29; 192.8; 196.69;
?ot.1; 2O3.28; 2M.?-0i 314.65i 340.(tt7)i
4N.3; 403.4; 417.21, 29; 422.1O; 423.11;
429.25:26

- veda Recife
Perù: 6 7; 14 (12» t23.(46), (125), 83, 125;

133.(l); 134.75; 138.s0; 180.(13); 203.16,
t7i 373.(63)

Petroliaa (Peruambuc o)t 340.(ll7)t 376.(n')
Petr6polis (RJ): 125.25; 127 .19, 26, 3l; 128.8,

14, 20; 145.103; 146.45; 165.90; 166.147;
314.70

PcveraSno (Cueo): 158.(57)
Piacenza: Al.(,())
Piaui: r@ 2l (26)
Pieoro r: 169.93
Pietra: veds Ias Piedras
Pindamorhangaba (S. Paolo): I, tl| 398.(27-

28); 4O5.(l lÌ 408.19; 414.15; 414.40,41, 43;
4».(q; $0.22

Pinerolo Cfodno): 302.(A
Piaheiro @iraaga, Minas ceIais): 314.(43)
Piraciceba (S. Paolo): 44 Og
Piranga (Miaas Gerais): 314.(43)
Pistoia: Al.(243)
Ptata, fiume: 14 A (yD) 123-i29i 146,.38,

146.(Ul); 166.13; t9'1.74; 230.5-6i 2'l'1.(3O);
290.(4748); 299.t7

Pl,ata, Rcpubbliche rtel: 123.83; 4O4.105, 107,
ll0

Ponte Buggiarcse (Pistoia): 41.(243)
Pontc Nova (Mitras C,!rais) 257.(79); 368.(r;

3e2.(19)
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Portremoli (Massa C-arran): 42
Pouarcllo (Ma8sa Carran): 360.(12)
Porto @aysaudù): 257.3ù 278-29; 346.18;

364..4i
Porto (PaFadÉ): 369.(15); 376.8
Porto Alegr€: A Ol} $ 04)
Portogsllo: 17; l29.l0l; l4a.@); 225-(23);

2s8.(9);365.(4)
Porto Maurizio (Imperia): 133.(l)
Porto Real da Passag€m (Minas Gcrai§):

36/..(28)
Porvcnt (Paysandù): 325.2A
Pouso Aleg€ (Minas G€rais): 136.(18);

365.05)
Pouso do Fclip€ (MG): 162.4-5
Pozuolo del Friuli (Udirle)t 237.(29t
Praia Vermelha (Rio de Janeiro): 6lt él
hata - vedi Platr
Princeza Izabel (Rio Grande do Sul): ,(l (74)
Proverce (Francia): 273.(4)
PueÉo (PaysadÉ): veda Porto
Puerto Pinasco (Parsgusy): 376.(21-22)
Pugliano (Lucca): 37 6.Q I -32)
Punta ArcDas (Cile): 6; 215.(32); 286.(15);

293.18; 308.(6); 323.3; 343.(106); 351.61;
35A.7t 373.(28), 4s, @7)

Quebracho @aisandÉ): 241 (25)

105; 128.2, ll, (14),23,23; l29.ll, (18),
(36); 130.40, (42) 99, 100, 136; l3l.ll8;
134.2, Q9), (30), (54), 70, 80; 136.17;
t38.s6; t4s.Q2),93, (tos)i t46.4o, s7, 124,
l49i l47.t3i 155.36, 39; 158.37, 48, 50;
160.(14); 161.9, l2; 162.13,30; 165.5, 15;
166.10, 54, 61, 90, 166.(102); 167.5, 8;
168.5; 169.10, 12,38, l63i l'13.1, 3, 59i
180.43; 182.15; 183.29; 191.5, l3; 192.5;
193.21; 198.5, 18; ?:253i n6.8;29O.(2O\i
311.4; 314.(43); 316.4; 3a.t2; 34O.75i
342.(t); 341.t9-2O, ll4; 34,/.44, 46; 368.(5);
,r05.(O; 408.(18); 410.(»),42;42.Q2), t4 ;
432.(19)i /r4.3

Rio de Jarciro (provincia, Stato): l6t 3& §i
Ai 6Iì, 134.(30), 32; 145.55; 165.36;
166.132; 265.(5-6); 302.(8); 314.(43); 385.(5-
8)

Rio Grande (Rio Grunde do Sul): 145.(72);
381.02)

Rio Grande do SuL lG 42 O1Ì 43; 64 (97I
65 (98» 145.(721 376.(2Ti 381.(12\

Riolo Terme (Raverna,\ 277.(9)
Rio Novo (Minas Gsrais): 134.100
Rio Oriqtrt8l (S'slto): 376.(28)
Rivalta (Cueo): 274.(135)
Rocs: veda General Roca
Roccsforte (Cuneo): 180.(19)
RoclB: A1.86
Roma: 6;20;25i 3q 3t 126.(34), (lal-I58);

t29.103; 138.73; l4a.(a); 165.(31); 169.(55),
t52; 201.(28); 221.(59)i 225.(23); 229.30;
262.21i 268.4i 2.69.7, 36; 27 1.4; 286.(22-23);
293.(3)i 347.7;373.(68); Al.(39), (40), 228,
239

Rord6nia: 123.(l2r; la6.(l8o
Rosario (MaraùAo): 145.(105)
Rosario (Satrta Fe): 179.(10); 182.10;373.63;

397.21
Rossrio Orientd (Coloua): 212.(ll); 244.25;

247.7
Rossiglionc (Gflova): 369.(10
Rubicone, fiume: 341.26
Russia:41.260

Sabina (Itzlia): 123.(46)
Sacelo (Lamego): 212.(1 5)
Ssitrt-Cr 0ar): 157.(1)
Saint Nicolas-lescreaux (C6te d'Or): 142.(l 13)

Sairano @avia): 334.(18)
Salisbury flnghitlqPl' 21 5.6q
Salto (Uruguay): 212-(ll); 281-(ll); 376.Q8)
Salvador (Bahia): 2§ 26,31 (46)6 l».11, 14,

Raveoaa: 277.(9); 3 18.(l?)
Rccanati:221.(59)
R€cife (Pemambuco) | 6iai2\26i» (40»§i

3lJ Cli r29.25i 134.(68); 145.(105); 146.40;
169.(53); 3a2.(l); 344.(7-8), 9; 365.(15);
a».02\, rci aB.Q2),23

Reggio Enilia: .{1.(225)
Reistro do Anguaia (Mato Grocso): 212.(lr;

}ao.Ot7); 376.(27)
Repubblica Orietrtale - vedi Uruguay
Revigliasco C[oriùo): 126.(123)
Rho (Milam): 262.16
RibcirÉo do Carmo (Miuas Gerais): veda

Mariana
Rio Claro (S. Paolo): ,14 (I5)
Rio Comprido (Rio de Janeiro): l,l4.l9-20;

165.29,87
Rio Cumpddo: veda Rio Comprido
Rio das Mortes, EuDe (Minas G€rais): 36a.e8)
Rio de Jansiro (Rio de Janeiro): E; 12 (8); 13

(» l8i 4 23i 25ì, Xi 27 i » (§\, 90i rÉ gl
(64i 42i 43 O4)ì, 4 Q§)6 44 ,l} 53 (t9» 53;
6; il (9ll; 6l:' 123.34, fi, ltO, t24; 125.2,
7, (15), (20), 2r; 126.6, tt,2s, (34\,4s, s7,



(18), (r9), 23, 24; t3o.4t, sti t46.4o
Sampisrdslma (G€Nrova): 225.(23); 3ll.16;

351.(5'
S. B€Digno Canave§€ (Iorino): l2E.(38);

159.5, 159.(25-261 2@.1'1, 18, 45;265.1i
2't'1.(»; aB.a\ $o.Q2)

Sau Filadclfo (Mcrsina): veda S. Fnrcllo
S. FrsDc€§co, Iiumq 1i16.73

S. FrsDcisco (Cdifomia): 215.(32); 309.(11)
S. Frate[o (Messins): 3l l.(l l)
S. Gillio Cforino): 376.(12)
S. Giusto @nsvcs€ (Ioriro): 136.(18-19)
S. Joaquim (Rio de Janeiro): 302.(8)
S. Luigi di Maragrorc - vcdi S. Luis do Ma-

ratrhÀo
S, Nicotris de los Arroyot (Buenoo Aires):

N9.5; 2t5.(32); 216.(12)i 235.26i 2r'6.3;
293.17; 351.21; 4M.lO8

S. Paolo (provincia, Ststo): lG 32 (52» 3+
4+ 6 OA 53 (E9Ì fr; 136.(19); 166.158;
1@.27, (5o), 6a; 16.(15); 229.(38), (39)t,

258.(9), 12-13, 16; 281.29; 282.6i 285.39;
3ll.(ll); 314.6465; 316.66: 374.(35);
392.(t9); 398.(n-28);,1o4.9; 405.(ll);
432.(19)

S. Paolo dcl Brasile (S. Paolo): q 17 (1O; 23
2,t29'3&t,trq$ O3); 4a Or;45 OE»
a& a1 (e); 5q 57 (91» 67:, 125.(ts'), 2si
1 .(94\; t».(36\; 130.(a1), (54); 136.(18);
145.103; 160.(14); 162.33; 164.(64); 165.9G
9l;169.10,27,38, (s0), (53), 55, 79, 8s,

QA, rc3; 176.46; 180.38; 18t.14; 182.13-
14;190.62; l9l.l3; 196.35, 39;197.1, 17,
(31-32); 198.t2; »6.t5; m1.QO)i 2r3.t6i
218.7i ztg.toi 221.46i 225.(23)i 227.4, ts,
34; 229.17; 246.16; 253.25-26; 254.23;
258.1, 3, (9); n4.O3»i 28t.27| 284.24i
28fi7; r02.Q), (8); 3ll.s, 7-8, 15; 314.5,
(43), 54i 316.5,9, 6142, (69), 108;318.(30;
334.t5; 335.9; 34o.7, 76, (ll7); 341.34;
A3.t!; 349.4, (17); 357.14; 3@.6; 363.5, 6;
364.(10), 50, 78;369.23; 374.Q2)i 376.(t2),
(27),29; 381.5, t6; 382.21; 386.10; 388.13;
M.5, 32, 42; 408.25; 410.(»); 422.14i
429.12; 430.23; 432.30

S. Pietro di Cuneo: 3,10.(ll7)
S. RalIaele Cimena (Iorino): 168.35
San Rocco, capo: 129,65
Sao §alvador - vedi El §alvador, Salvador

@abia)
San Salvaro di Urbana (Padova): 376.(8)
S. Salvetore (Alessandria): 128.(38); 290.(25);
Sant'Ans (S. Paolo del Brasilc): 126.(94)
§antana do Parnaiba (S. Paolo): 45 (78)
SaDta Rirbaru do Ocstr (S. Paolo): 49

Indi.e ofobeti4o dei nomi geogdìci 595

Santa Branca (S. Psolo): 130.(54)
Satrt8 Cstsritra: lq ,(l
Santa Cruz (Argentinz)t 313.(28)
Satrts Fe (Argetrtim): 188.(7); 373.(68)
Satrta Fé (Paraiba): 2l (26)
Sarta Falicidrdc (Psratri): 206.(1,
Sants Msris (Paysardtr): 25
Satrta Rosa (Niteroi): 133.13; 134.32-33;

164.2; 165.1; 166.2i 167.li 168.1,35; 172.1;
363.9, loi 369.23i 403.6; ,(}4.4, 98; ,108.16

Sa a Tecla: 3«).(U)
Sstrt8 Tcrc§8 (Rio de Jarciro): 126.(130);

324.19; 422.(12)
Ssnts Ter€sa de Val€nsa (Rio de Janciro):

265.(5-6)
Santiago de Cuba: 374.(14)
Santiago del Cilc: la2.(93); 188.(7); 286.(15);

318.(17);336.45
Satrto Domingo: lgi-(lE)i »5.(23)i 290.(2O)i

3ls.(20); 387.(19)
Satrto ldefonso (Spagm): 14
SantoE (S. Paolo): 169.,10, 163; 334.(18)
S, Stcfaro d'Avcto (Geoovs):
S. Vinccnzo h Costs (Co6€!za): 369.(42)
Seo B€rro de P€ris (Maranheo): 145.(10,
Seo B€oto do Sapucat (S. Paolo):405.(ll)
Sào Bemado das Ruseas: 130.(41)
S5o ceraldo (Minas Gerais): 368.(5)
S. Jo6o del Rei (Minas Gerah) /l3 Oot

134.(lm); 165.13; 363.8; 364.28, 50; 368.10
S. Joeo del Rey: vcda S. Joio dcl Rei
S. JoÉ dos Campos (S. Paolo): 207.(10)
S. José dos Campos Novos (S. Paolo): veda

Campos Novos Psulists
S. Luis (Maraù6o)t 123.(124); 129-66i

130.53, 130.(5a); l,16.4l; 369.(31)
§apopemba (Rio de Janeiro): veda Deodoro
Sarzaaa (Le Spczia): 336.(54)
Sassuolo (Mod€ds): 302.(7)
Saxe: 25
SaYom:133.(l)
Scilla (Rcggio Calabria): 357.7
Scbsste (ArEerie): 374.(14)
Scrdgalis (Atrcom): 286.(2L?3)
Sergip€: 16
Serra Ricco (Genova): 133.(22)
Settimo Torinese (Torino): 247.(14)
Seveso (Milano): 38 I .(l 2)
Sibeiat 225.21i 283-'l
Sicilia: 260.28
Sobrado dc Paiva (l,amego): 212.(15)
Sobral (C*aÉ): 21 (2O
Soriarc (Uruguay): 212.(l l)
Spagna: 6; lB -(38); 2@.32; 324.27
Stati Poltifici: 26
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Stsù Uniti: 12 (t» rl (r2» * 0i 2@.39i
309.(ll);41.(22,

Sud-Africa: 215.(36); 225.(23)
Svizzelr; 266.Q)

Tacuarcrnb6: 314.138
Talca (Canelones): 376.(22)
Tamandùatet fiuE€: 126.(94)
Tapaj6s, fiume 146.(17l), 186
TaubsÉ (S. Paolo): Z, (3r); 129.(361 130.(t4)
Tercozaao @ozuolo dcl Friuti, Udine):

237.(29)
Terra dcl Fuoco: 69 7; 57; 230.(l l); 286-(15);

308.(6), 9; 343. 006), ll0; 373.(28);
382.(55-56); Al.(lm)

Thccsalonike (Grtcia) I 65.(87)
Tioté, fiume: vcda Ticte
Tib€riopo[: ml.(28)
TieÉ, frumq 126.(94» 169.85
Tijuca (Rio dc Janciro): 126.16l
Tocantios, fiumq 125.32
Tordcsillas (Spapa): 1,1

Torino: 6ri 126.43, (123\, 128.(38); 130.102;
r33.(»), (23)i 135.10, 11 136.(lE-19);
138.73; t41.l2i 1,16.98; 150.22; 155.30;
157.(l); 158.(57); t59.(18); 16l.l1 183.5,
l0; 197.9; 215.(36)i 216.(t2\i tll.4li
229.(39)t, 237.30i 2@.4i 26t.t, 2; 262.t3i
2A.(2), (13), l?i 266.1i ?n8.7i 269.8i
27 1.22 n4.ll8; 276.2, 3; 278.36i 286.(l»,
(t9), (2t-22); 302.4; 314.107, 120; 335.45;
34o.(rr7); 358.4; 373.(ts), (73» 374.(32)i
376.(12); 387.(19); 392.(4ri 3973\ arc.Q2);
410.26,34i 42t.t5i 430.(32); Al.(40» 89

Tororto (C-anada): 215.(32)
Touloa (Var): n3J, (4» 321.<lr»)
Tramonti di Sopra (Pordcnone): 136.(t9);

»e.(39)
Trecastagni (Catsuis): 269.(2,
Tretrto:230.(12)
TÉs Rios (Rio dc Jsnqiro): 134.(t0O)
TleYtuo: A1.(246)
Ttezzo su['Adda (Mileno): 128.(38)
T i,atgolo M iruno : 314.(43)
Trujillo (PcrÉ): I3.(lQ

UUi (Minas G€rais): 314.(431 386.4
Uboldo (Milano): 302.(7)
Udine 136.(19); 229.(39)
Uni6n (Montcvidco): 256.(5)
Uribelarr€a (Buenos Ais§): 309.(l l)
Uruguay, fiume: 142.38; 343.35

Urusuay: G q q rZ et @ù 64 129.(5);
130.47; 131.78; l34.ll5; 136.(18), (19);
142.65, ll4; 146.179; 159.(25-?.6); 164.(64);
166.§, 126, 189; 1O.28; 168.3$ 180.(13),
4l; 183.2 188.25; 190.(44); 196.47;198.5;
210.(47); 212.(tt); 225.(23); »1.8t
229.(38), (39); 23t.16; 2is.zti 237.(29r, 37 i
2J,8.4.51 2-40.2n; 241J7, n; ).46.8, 26t
249.Q)i 2s6.(s); 2s7.59; 2@.8-D; Tt1.7, 8;
277.(n); n8.Q2); 278.15; 2t5.4; 2t6.(15);
288.4(10), (23); »o.(m), Qs), @t.a8);
314.126, 130; 315.(20); 316.41, 105, l2l;
318.3, 0O, (r7), (2O, (3a[ 3xt.te,28-2ei
32s.N, (40); 332.(0; 335.1a; 337.(5I
340.(l l7); 343.17-lE, (106); 348.31; 351.
(69) 354.(17), (35-36); 364.45; 369.(12);
373.Or, e0, (30), (32), (32-33), (4r, (67'),

Q\;374.0ù, Q2), (3rt 376.(8t, (t2t, @t),
(27), (31), (31-321 387.(15), (19);3e2.(le);
398.10; ,1O8.(l8I A1.lll, 199'259; 42.5O

Valdocco (toriro): Q 133.(22), (23); 158.(57);
286.(lt; 290.(25)

Val€Nrcia" gofo: 274.U-18
Valpesio (Cuneo): 277.(30)
Valsalice: (Iorho): 260.17; 300.3; 325.(,10Ì

346.30;3«).18-19
Var (Francia): nf .@\; §2.(l)
Vars.ze (Ssvori): 345.31 ; 351.18
Vatìetrgo Monf€rirato (Alecsandda): 309.(l l)
Vatì6€:271.(18)
Vaseouras (Rio dc Janeiro): 265.(5-6)VeD€zia:

41.245
VeDaria Reab (fodno): Al.(40)
Venezia: Al.(24O
Vcoczucla: 14 (12); 123.E4; l2t.(38»

146.(17l); 198.(18)
V€rceli: 373.(28)
Verissa: 369.(31); 374.(14)
Yernaza (La Spczia): 318.(16)
Vcrona: Al.(loE)
Viarigi (AiO: 128.3E; 325.(,10)
Yietz: 129.33; 136.(18Ì ml.(5-O; 32.(31-

32\t 3».21;362.14
Viedma (Rio Negro): 216.(ll» 278.26;

373.(lr, (30); 376.(28)
Vicnls (Ausuia): 264.(12)
VilhGEs (Rotrdtuia): 146.(186)
Villa Colou (MoDtevideo): 66; 134.50, 90;

136.08-191 137.2; r42.ni l43.lli 152.1;
153.1; 154.1, 4; 156.1; l5E.l; 159.34;
168.38; 172.8; l73.2li 114.2, 25; 177.1;
178.2; 179.2t; 180.25-26; 183.1; 188.Q),27;



189.9; 190.(44); 192.8; 198.1; 203.7, ll;
Nl.l, lt; 2l5.Ui 2l6.lli 2l'1.9i 219.12:,
»5.(23); »6.t1; 2st.toi 236.13i 237.28i
253.3i 257.41, 43, 6l; 258-27, 42:, n7.23,
(30), 34; 283.1; 288.(23); 311.4, 15; 314.121,
128, 147 , l52i 315.(21)i 316. l, I 18; 318.I , 8,
(l'l\ 323.6, 19i 3U.48i 325.10, 4l;332.1, 5i
335.15; 336.14 19; 3().90; 343.1; 343.51;
344.1, 68; 347.1, 3; 348.19; 351.(69); 354.14
(35-30; 364.50; 369.(10; 373.(30), 36, (45Ì
374.3\ 3'16.19, 2A; 38O.1; 382.28; 397.34;
,(}4.108, l17; 406.10; 4ll.l; 427.(14);
429.(tQ; At.t, A7

Villa Cort€§€ (MilsEo): 351.(1 l)
Vinovo Cforino): 286.(15)

Indice avùeriao dei norni geo$dici

Volpcdo (Alcssardris): 374.(14)

WashiEgtor (D. C.): 29 (40)

xingri, liune: l/t6.(l7l)

YapeyÉ (PayraadÉ)r 315.(20)

Zikawi (Chz): N.2a9
Zona da Mata Qrlil.er Gerais): 368.(5)
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INDICE ALFABETICO DEI NOMI DI PERSONA

(I nomi di alcune penone, come don Bosco, mon§, Cagliero e doD Iasagtra. compaiotro utr po'
dapp€rtutto; pqr qu€§to sotro irdicat€ itr querto indice solo quando esiste qualche ragione per
farlo, - I numeri in ncrstto itrdicano quclli dci sottotitoli dcll'Itrtoduzionc; i numeri il tondo
indicano quelli dellc lettere)

ADAM Lucien, etnologo (1831-1918): 146.

o7l)
AGos[Nr DoEcdico (1825-1891), vesc. di

Chioggia §cnezia) (1871-1877), patrisrcs
di Ve!€zia 0877-1891), card. dat titolo di
S. Eusebio 0882-1886) card. dal titolo di
Satrta Maria della Pace (18861891): Al.
245-246

AcUERRE Natividad: zitella: 394.28; risiede al
Cord6n: 394.28; cognata di una Sallaberry:
394.28-2q &soriera della cornmissione di
signore chc raccoglieva foodi per i salesia-
ni: 394.30; ritira il sussidio coacesso ai sale-
siani: 394.28-30;

- qualitrÀ: devozione 394.29
AourRRE Atarasio, uomo politico (18M.

1875):145.Q2)
ALBANELI0 DoEedco, sal€§. §ac, (1861-

l9l0): 136.18; 159.25-28t 278.34, 35; 281.
17| 284.11; 285.27i 290.1ù11,25-26, 4Oi
297.5-7i 346-3, l9i 346.47; 351-7; 362-35;
374.26; 376.5; 316.2n; 382.4849; 387.18;
410.12, 16, 48i 412.5; 42'1.3; 42.23-24, 36;
- stato di salute: 297,5-6;411,15;
- tempo da che agcolta le coafessioni:

318.28;

- rapporti con i coafratelli: 373.21; si indi-
spone la comunità di Paysaodu: 373.16
2l;374.13-17;

- rapporti con i supcriori: 373-15-16,21-
22; 37 4.17 -18; v ol*gli bene: 417. 12; chie-
de di esserc esonerato dalla carica di di-
rctaorci 374.16-17; capace di sostituirr
don Peretto a LoreE durant€ il viaggio
iu Itslia: 413.G8; proposto pcr I'opsr3 di
Aparecida:413.9;

- dipende da doo Per€tùo nell'attendere le
FMA: 4l4.lG.l l; confcssoro delle FMA:
414;

- prcndc psrtE sl CG V: 336.73; 3,().6E,
t02;

- caratteristiche: erigerte: 351.67; ama e§-

s€r€ trattato con frarch€zzs: 417.10-ll,
l3;

- qualità: buon cuore: 430.10; buona vo-
lo!tà: 430.10; docilità: 413.5-6; 4l7.ll;
ama e§§€rc 8wi§ato e corfetto:417.13-
14; §aper trattarc la getrtei 374.12, l3; §a-
per tlattar€ colle sutorità: 374-l3i ?eloi
351.67;

- limiti: bisogoo di esere rÉguito da qual-
cuoo: 430.10, 12-13; senso di indipen-
deizat 373-19, 22-23i zltrto rcl comrtr-
dsrc: 413.5; prEtcDzioso: 351.67; presutr-
tuoso: 417.11-12; 430.11-12; albagia, va-
oitàL: 3!4.4344; raffinate2za rcl mangia-
rc 373.20-2li 417.15; incapacitÀ di copi-
re gli altd: 373.19, 2l:' 374.16; accertrs-
torc: 374.15-16; si iEdispone i co ratelli:
351.67-68

ABERA Paolo, sales. §ac. (1845-1921), rettoÌ
maggior€ dei salesiani (1910.1921): 4;
r60.2+25i 215.36, 37i 229.(39);

- visit4 nel Mato Grosso: 210.(47)
ALBERANT, gcsuita, fratelo: 169.(144)
AUMoNDA Gaetano, card. (1818-1891), vcsc.

di Alb€trga (1877-1879), card. dal titolo di
S. Maria in Traspontina (1879-1891), arciv.
di To no (1883-1891\t l'72.5i 262.27

Ar-r.ers Giuseppina, FMA (1857-1954): 387.
l9-21

ALLAVENA Giovaud Battista, sales. §ac.
(1855-1887): 158.15; 192.8; 28.5, 22, 34;
278.19i 284.26-27; »O.25i l40.ttsi 374.15i

- c$attrristiche: duszzs di calstterE: 281.
l3-l4t 290.5, 8-1O,, fted.dez,at 257.68-70i
28t.l4i

- rapporti coa i co ratclli: 190.25-26;
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204.2O-?A;281.14-15; si indisponc la co-
munità di PaysaadÉ: 196.51-54; 198.28-
29;

- riceve b€ne [c disposizioni capitolsd:
28 l.l8-t9 ; 2U.3 | i 28 5.2+25;

- Eslattis: 168.31; 291.5; Eort€: 321.10;
325.42i 3n.8; 331.8i 346.63-64

ArlmvI Giuseppe, sales. sac. (1866-1952):
381.14 il04.l8;

- ultimo eelcsiano itr Brssile che ha cono-
ssiuto don Bosco di persotrÀ: 381,(12);

- si distiague nell'ins€guamerto della mu-
sica:381.(12)

ALYARENGÀ Eotrs. Atrtonio Csndido (1836-
1903), vescovo di S. Luis do Mannheo
(1877-1898), v€scoyo di S. Paolo (1898-
1903): 130.54, 62; l3l.l13;
- qualitÀ: santitÀ di vita: 130.55-56; zelo:

130.56
ALvEs, sac.: 324.43| 330.25
Alutrr Joé CesrÉrio de F&ria: veda DE FARIÀ

ALvrM Jos€ Cesfuio
AMADo Jorgq d€scrive la situazioac dei r€ri

a Bahia: nel sociale: 3t (61I nel rcligioso:
37 (61)

AMARANTo Tarcisio kÉulio de Souza: 26
(35)

ANDR DA E Srr-ve - veda DE ANDRADA E

SILYA
ANDRADE Jo6o Fratrcisco de Siqueira: 128.14
ANDRAS, cavalieE, capitarc del TibeTt 274.

23,39,'t3,74, t50
ANByRos I,e6ù Fr€derico (182G1894), vesc.

titol. di Aulotr (1871-1873), arciv. di Buc-
nos Aires (18?3-1894): 20l.l8, 28;321.(29-
31)

ANFoRA Dr LICIGNANo Giuseppe, duca: mini-
stro plenipotenziario d'Italia a Montevi-
deo]. 244-10

ANSELMo Dom€oico, sales. sac. (1868-1950):
277.9

ANroNIo DE SAN CAMIIo DB LELrs: 25
ARARTGBoTA: 134.(30)
ARcovER.DE DE ALBUeUEReUE CAvAr.cANn

Joaquim (t850-1930); ve{c. di Goiàs
(1890); vesc. titol. di Argos (1892-1894);
vesc. di S. Paolo del Brasilc (189+1897);
arciy. di Rio de Janeiro (1897-1930); card.
dal titolo dei Santi Bonifacio e Alessio
(1905-1930): 410.(15);

- allida il santuario di Aparecida ai reden-
toristi:410.(1,

ARosIo Luigi, sales. coad. (1850-1922):
351.55,56,57

ARouEr FBnsoieMarie: 159.18
AscroLr CAVALCANTI Jose: ,$5.13; 4O6.21
Azz Riolando, §todco (1928 - ): 6', (10O;

165.(72), (100); 166.(79); 183.(29); 265.(5-
6);316.(22)

BACELLAR Francisco de Castro Abrsu, §ac.,

direttorc c t$oriere della scuola domestica
N. §. do Amparo: 128.16,Il

BAcIcALUPo Francesco, §sc.: 178.4;

- pdma messa: 178.5-8; d,on Iasagna chic-
de la $ta collabonzione perchc il padre
nou richiami don LotcDzo itr ltalia:
178.33-31

BAcIcALUpo Lorenzo: d 156.6; 178,6, 29;
257.64; 284-13-15; 290.,1O; 336.9-ll; 354.15-
l6;410.13;
- storia della propria vocazionq 178.15-

26; opposizionc del padre a che rimangs
in Amcrica: 178.15;

- tEmpo d. che ascolta le confcssioni:
318.20; prefetto e parroco a Las Piedras:
376.10

BADARrorr Nicolò, sac. (18il -'l)t 302.7;
314.146; 4M.139; 410.10, 28-29; 412.6;
413.22-23|

- don Iasagna lo chiama Sbsdùiotti:
,104.118-tl9;

- qualità: amore per le scienze naturali:
302.Q); 44.119-1qt

- limiti: poca attitudine alla pietrò: ,(N.l 19;

c al midstero: 404.119

- lascia ta congregazionc: 178.4042; ami-
cizia con i s&l€siad: 178.,1G42; parroco
in Liguria: 178.0-42;

BacNAsco Brigida, FMA (1859-1895): 354.6;
390.1+15

BATDAN Giovatrni, salcs. eac. (1919 - ):
3l l.(l l)

BAr.DUco FilomeNra: 190,496
BALDUzzt Filomena: veda BALDUcfl FiloEe-

rla
BArzor.A Giovatrd, sal€s. sac, (1860-1927):

missioac ncl notd del Mato Grosso:
229.(39\;3ts.(2o)

BARAE Pietto, sales. coad. (18,16-1934):

286.20i
- cura la compagnia di S. Gius€ppe: 286.

(20); assisteote della scuota di musica
strumentale: 286.(20); assi6tlote del tea-
triuo: 286.(20);

- dirigs la libreria del'Oratodo: 286.(20);
fa propaganda delle «Iétture Cattoli-



chc»: 286.(20); e ddlla Biblìareca delld
Gìoventù: 286-(2O)i

- fonda il «Bibliofilo Cattolico»: 286.(20)
BARALB Tommaso, sales. sac. (1855-1936):

180.13-14; 185.5; 188.6; 237.31; 239.15;
302.7; 410.43;

- dir€ttore e maestro di noyizi a Uma:
180.(13)

BARATINI Luis: medico del collegio Pio:
188.(7);355.11-12;

- paddao di ordinazione: 188.7
BARaERTS Giulio: 4 124.1; 125.45i lf9-2;

159.2; 167.3; 243.2; 291.9i 3@.2i 316.129i
325.45; 326.2;336.70; 360.3; 398.2i 412.2;

- biglietto scritto 8 dor kssg!8: 136.2;
sffotto di don I as'glrà per lui: 136.3;
360.18; don I'qr{oa chi€de il suo ep-
poggio: l39.GE, ll-15; lr(}.l0; 167.2t-
22; 398.2,G21;

- vstrtaSgi di una sua visita ir Amcrica:
3@.+7, t5-t6;

- tromina a catechfuta generalq 398.3-5;

- quelità: attivitrÈ: 398.+5; zelo: 398.4
BARBoSA Ruy, giomalista, uomo politico

(1849-1923): aù, a7 (82);36a.Q); am.Qsz)
BAREIL CsDilc, lazzarista, sac.: 126.(37)
Barone del Rio BBnco: v€da DA SrLvA PA-

RANHo§ José Malia
Bsrorc di Percdo: n Qry 3l
BARRoS Eons. Jose PER.EIRA DA SrLyA: vcda

ÈRETRA DA SrLvA BARRos mons. José
BARRoso DE CARVALHo José Anùonio, vi-

sconte di Rio Noyo: 134.(100)
BARRoso ER.EIRA Mariala: contessa di Rio

Novo, (1817-1882): 134.100;

- vuol che si fondi una colonia pcf, i figli
degli aatichi sclriavi: 134.1ffi;' - quslitò: ticca di virtù cristiaac: 134.(lN);
gEnerosità: 134.(100» pronts ad aiutsrc
il prossino: 134.(10); caritÀ verso i po-
vcri:134.(100)

BAssANEzr Maria Silvia C. Beozo: veda
BEozm BAssANEz

BAssD{o Giovatrd Battists, sal€s. coad.
(1849-1903):216.12

BAsso: 41.39
BECARIA C-iBarc, giurists 073&1794) 159.1&

- promuove riforma del codice petrale:
159.(18)

BEr-AsIo ADtonio M8ria, sac. (? - 1888):
131.39

BELI^aì,{y Charle§, sales. 8ac. (1852-1911): 4;
266.2, |;
- coDoscc don Bosco a Parigi: 266.(2); fon.

Idice a[abetico ùi nornì di peÉona 601

da I'opera salcsiaua a Parig: 266-(2);
fonda I'opera salesiana a Orau: 266.(2)

BELMoNTE Stefano IrrcDzo, sales. coad.
(184C1905): 175.(,

BENENTINo Giuseppina, dcllc FMA (1860-
l9l9)t 337.5-6,, 354.3G31, 36

Banze Giuseppe Elia: 26
BEozzo BAssANEz Meria Silvia C.: 4} (8{)
BERALDI GiovarEi, sales. sac. (1864-19,{}):

376.8;

- ternpo di ordimziorc sacsrdotalq 318.16
BERARDT: veda BERALDT Giovatrd
BERTELLT:41.39
Bermru Giuseppe, §ales. coadiutor€ (185G

l9l9)t 376.31-32;

- emigra in Uruguayt 3'16-(31-32)
Brrn Giuseppe 216.17; 219.22; 235.1G18;

24.2{26; 247.7-12;

- suo padtE va a cersarlo in Amcrica:
247.8-9

BEUF Flangois, uomo di sciqnza (1824? -
1889):321.19;
- .ota trclla marha Eilitare francese:

321.(19-20); missioni uficiali in Europa
e in Asia: 321.(19-20); gende parte alla
spediziooe di Massimiliano in Mcssico:
321 .(19-20);

- dircttorr dell'osscrvstorio Earittimo di
Toulon: 321.(19-20); direttorc della scuo-
la mvale argentina: 321.(19-20); direuo-
rc delfufficio idrografico argcntino:
321.09-20» direttors doll'os§€rvstorio
dc Ia Plata: 321.1!20

BIANco Ter$a: 351.32;

- notizia della malattia: 198.32-39; don
Lasagna la raccomanda a don Bosco:
198.37-39; setrtim€nti di don Lasagna' ncll'imnitrctrtE Eorte delh DradrÉ:
198.32-37; Dortc: Xr0.8-l2i 265.7-8;
351.32

BrscHoFFsHErM Raphael Al.26
BnrBNcouRr Floriod4 FMA (1862-194):

410.50; 414.(46);
- prima dù€ttrice della casa di Ouro Pte-

to:410.(50)
BrrrENcouRr Julio: 391 09-20)
BocArNA" barone: 363.(7)
BoEF: veda BEUF Fra!§oi§
Bono Giuseppc, Elcs. sac. (1847-1934)l

196.4Y5t; t98.24t 225.»i U6.1940i
3s4.35; 375.8; 376.12;
- trrnpo da che aslta b coof.ssioui: 318.25

BoLTY R Sim6E: 14t

- ch\zuato El l;bertaùt: 14 (12)6 propo-
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ne il paramericani$ro: 14 (12)
Borocxa Giovanni, sale§. coad. (1852-1933):

212.6; D9.21 ; 288.23; @.$5-66;
- emigato in Uruguay: 288.(23); cotrosce i

salesi8ni a Villa Col6tr: 288.(23); uno dei
fo[datori dclla cass di S. Paolo dcl Bra-
sile:212.(6)

BoNAcrro Erminia, dele FMA (1868-1892):
373.32-33t 376.4ti 387 .r+ts;
- pdma dirEttdc€ della casa di Conc,cpci6n

(Pstsgusy): 37 3.(32-33)
BoNEm CiovaDni: 4 W.Ui 133.23; 158.56-

57i 160.2, 6-7; 179.19; l92.l2i 2O5.m|
2fr6.41;264-2O;269-2, ll, 13, l5;288.2, 14,
26; 299.2, 2l; 301.2, 25; 311.3; 308.6; 314.4
106, I10, 125; 315.2t, 329.1; 334.19; 313.1:
382.2; a&4.125|

- otromasti@: 288.27; 3Ol-5; 337 -23-24;

- luuga ed apGtolica escursione: 301,3;
prdicazione: 1«).7-9; scdtti: 160.7-l l;

- difstrdc l'onor€ di Grnì Cristo: l«).8; la
Chiesa: 160.8-9; la salvezza delle animc:
160.9;

- diede l'abito clericale a dor lasagra:
160.3*4; consigli e incoraggiamenti:
299-5-6i ]cntqtz s don Lasagna: 316.78-
79; co$igli riguardanti lc FMA: 337.2;

- morte: 394.5
BoNETro José: 376,18
BoRmNr Giuseppe, dcgli Oblati dai SS. Am-

brogio e Carlo, §ac. (1832-1890): parroco
di S. Ambrogio a Mil8tro: 271.18;

- ins€gna in diveBi s€minari: 271.(18); ret-
tore del collegio S. Carlo: 271.(18); diret-
tore spirituale delle Pie Signore Ripara-
trici: 271.(18); confessore delle cerceri:
271.(18); confc*ore delle Salesiare:
271.(18);

- canotrico otrorario della metlopolitaua:
271.(18); esaminatore e giudice Binodale:
271.(18); rcrnbro dclla Commissiorc
Crtrtrale per le Congregazioni Urbane:
271.(18);

- pravosto della basilica di S. Carlo:
27f.(lE); cua la pastorale del Eatrimo-
oio:271.(18)

BoRGES Juan: 235.12;

- §ua vedoYa: 235,12
BoRGFS Nicasio, famiglia: {7.8, l+15, 16
BoRGEs Nicasio, gEncrale, uomo politico

(182G1884): ,107.8

BoRGHT frateui: 128.38
BoRcHI Franccsco, sales. coad. (1858-t889):

r28.38

BoRGHI Vittorio, sales. coad. (1856-1940):
t28.38

BoRGHINo Mic.hele: 4 128.36; 164.(18-20),
6l; 165.5, 32i 166.128; 168.6; 174-22-24;
198.»; 2A6-21; 207.8; ?.08.3-4i 213.14;
218.41; 235.29, 32-33; 282.1, 5; 297.7i
299. t l. l3i 3 I 6.34i 323.9 ; 3U.48; 325.a6,47 i
330.8-9, l8; 331.7-8; 344.50; 351.G7, tt:
373.50; 374.15; 398.9-10;

- occupazioni:301.17;
- trmpo da che ascolta le confcssioni:

318.10;

- priEo dirsttorr in Brasile 148.9-10;
235.19-I; vicedircttorc a Villa Col6n:
301.15-19; predica esercizi itr Atgontim:
335.5-6;

- r.pporti con mons. Lacsrda: 208,5;

- lettera a don I a§.gt',: 290.5657; ricorre
ai supqriori pershe accettino una fotrda-
zioore:. 314-42-44;

- viaggio in ltalia: 241.2È21; 254.23i ya a
Bahia Blanca: 355 -5-6: 357 -32-33:

- carattcristichc: indole svegliats: 174.24;
lir,id€zzat l9l.6i Ul.2+25t

- qualiti: attività: 148.10; 174.24; bontÀ:
l,E.l0; pietà: l,E.l0;

- limiti: difetti di carstt€rE: 30l.l,Tl5
BoRoNA EEilia, FMA (1862-1939): ispettrice

itr Urugùay: 283. l0; 3T2.25i 33'l .l9i 430.21i
- lettera di do! Bonetti: 29.16;
- pruderza rcl kattare la fondaziore di

Carelon€s: 316,80-89;

- itrcomprrtrsione da parte di alcuDe suorc:
354.38-40; 395.17; la madre Bussolino
chiarisce cotr dotr L8sagna la posizione
di ma<ke Emilia: 354.37-40;

- proposta a dircttricc di Montevideo:
392.18-19; 395.11-12;

- viaggio ia Brasile: 414.27-28;

- cantteristicha: giovane: 288,13; poco
cspaùsiva: 288.11-12; dilficilc a conten-
tarsi: 288.12; tetrd€Dza al rigorismo:
283.10-t t; 286.25-27 ; 288.1 l-12;

- limiti: noa ayvczz& a trattarc con carat-
teri dilferenti: 288.14; ristMtezza di ve-
dute: 301.62-63; conserva il cuore in Ar-
gcotiua: 29.17; nou dimostra amotE pcr
le suorc: 299.17; non tratta ugualmente
tutte: 395.16; Eon ricsce ad ottenere la
confidenza delle suorE: 299.17-18

BoRGNA Giovanna, FMA: 226.12
BoRRrco Jcsl§, sale§. sac, storico (1928 - ):

308.00)
Bosso Caterina, FMA (1867J951): 354.35-36



BouRLoT Stefalo, sales. sac. (1t49-1910):
3'l3.4Oi 374.23, 25i
- predica esercizi in Urugùay: 335.5; pro-

posto a ispettor€ del Brasilq 373.5G58
BouvIER Mstilde : 414.(/L6)
BovE OiacoEo, esploratore scietrtifico (1852-

1887): Al.l08, ll I
BRADACER Rosa: 44.5
BR.AGA ArliEdo Teofilo, uomo politico (l 856-

l89O: 365.Ie 367.8; 426.22

- ùipoùe del conte Morcira LinÀ 365.(16-
17); preridcnrc dcl conoiglio comuuale di
Loreoa: 365.(16-17); utro dai fondatod
ddl'Eryeùo Central di Lorcnzi 365-(16-
l7); dfu€ttore dell'hgenho Central:
365.(1617);

- conmetrdstor€ dell'Ordine della Rosa:
365.(1617);

- catrta nella messa di mon§. C.aglicro:
363.(7)i

- morte d€lls consortet 391.20-22
BRAm Pieuo: s8lss. sac. pcdagogista" §tori-

co (1919 - ): 7 (t\ 232.(t\;2a6.Q5)
BRENTANA Gius€pp€, sale§. sac. (1870-1944):

373.15
BRrro Luis Raymundo da §ilva: vcda D,r

SrLvA BRIIo Luir Raymundo
BRtJNo C.ado: lascia la cotrgrEgazi@e 235.11-15
BRUNo Cayetano, §ale§. 8ac. stotico (19 12 - ):

2s.(14 t9); 22s.(6); 230.G)i 2q.Oa)
BuAReuE DE HoLANDA Sérgio: 2l (»li 26

(3t; 28 (3eÌ » (41)É n 6U 33 (sl); 43

o2I 44 Oo; 45 (E0» 47 (82)
BULLEITI DEyida, sad.: parroco al Rosario

Otieùrl:, 244.25
BuRc'riARD Martim: 169.(27)
Buss Scbastiano, sales. (1869-1889): 324.49-

50; 325.3943; 326.12-13; 330.9; 330.9;
331.8; 335.54; 336.51-52; 3/().1 l5;
- cotrsigli.to a tornsre ill ltalia: 335.29-29;

morte: 360.8
Bus$LrNo Ottavia, FMA (1863-1939):

t .46i 249.3,25; 2fi.L5; 354.374;
- fs partr d€l capitolo supeliore dell'Istitu-

to: 354.(37-38)
BuxAR.Eo Felix, coopsratorc salesiano (? -l$l): 142.94; 213.5; 218.18: 250.31; 354.50;

- compera casa per i sal€siani: 168.15-16;
compcra terrctro p€t le FMAI 228-41+
233.22; padÀw della cappella delle
FMA a Villa Col6n: 202.13-14

BuxARBo Sofla: veda JAcKsoN DE BuxAREo
Sofra

Buzo Serafino: 277.9

Iidice o$qberico dei ,@mi di peruoru 603

Buz6m Angiolina" FMA (l85Gl9l7):
2@.29-3U 299.19t
- fonds il collcgio di Mascali Nurziata:

269.(19); proposta a ispettrioe de['Uru-
guay e Brasilc: 269.19-23; 322.25-n

CacLIERo GiovaD.Ei, §alcs. (1838-1926); verc.
titol. di Magida (18E3-19O4» arciv. titot. di
Scbaste (190+l9m); vcsc. di Frascati
O92GI92O, csrd. d8l titolo di S. Bemardo
alc Terme (1915-1926): il;
- onomastico: 127.4t219.1{i 2&.2li 394.+

l0;395.2.6;
- rapprrsrtrtante del rettor maggiorc per

I'America: 39.8; autorità nelle missioEi
d'Amcrica: 227.11-11 231-7-9; 235.34;
Ut.t+t6t 24.2+25i 290.2À-29; 3O8.4-5i
329.17-18; 379.8-10; accettazioae di opc-
rc truovq 206.39-d0; aÉcettazione del col-
legio di Vi[s Col6tr: 3,16.31-32; suoces-
siorc rcl collegio Pio:250.G19; piano di
tidiE€dsiotramqtrto dell'opera mlcsiaaa
in Uruguay: 3,16.21-22, ,16; norme e deci-
deri per Paysardù: 290.5-6; approva I'a-
prrtua dela casa di S. Paolo del Brasile:
»7.12-l4i d i,0iwgaz. nel so6teEcrc il rG-
gtro di Ctisto ia Eracilc: 364.15-17; di-
stribuzione del pcrsoEalc il America:
24i.J.t2-t4;

- don I arrgn, chiede il suo appoggio:
li0.l0; 336.75; lcttera a don Lasagns iD
rcme di doE Bosco: 182.+9;

- vicario aposmlico della Pstsgonia s€t-
tcdtriomlc: 183.(l+15); gioia pcr ls sua
nomina a Vicario Apostolico: 175.6t;
ordiuzionc cpiecopalct 6i 2O6.+9i Eiaia
per la sua otdiaazioac cpiscopole 206.6-
9; ordinazione epircopolc: anniversario:
2!6.N-?:2;

- lo aspett&o itr Amcdcat l40.l3i 147.31-
38; 176.3q l79.l0,ll; l8l.3l, 35-36;
182.23-Ui 189.3-5, 16; 191.16-18; z)1.34;
202.3 -9i m3.2.G27 i 2i4.12-13; 206.tO- 12,
4243; 207.2O-D; 246.2, 13, l6i 249.2, 3;
250.3, 22, 28; 253.2, t; 321.1+15; d€§ids
rato in Uruguay: 235.35-36; 253.21-22;
385.1G18; 390.5-10; chiedono notizie di
lui:2@.4142; si raccomandaÀo sllc suc
preÉieE: 385.17; vogliono dedic$gli
un'accademia s Ville Colifi 233.Ui

- accoglicuzc in Patagoni!: 225-L6; diffr-
coltà trovst€ acll'ertrarr in P8t go[ia:



6M hdice a{ohetico dci norti di pe$oto

225.(6); accodo con la curia di Brrnos
Aires per i sussidi goyemativi: 231.(2G
23\;321.(29-3t);

- l€ttcrs itrvists a tutte le casr dcll'ispetto.
àa.. 225.3-4; lettcra di don Bo€co sul si-
rtema preventivo: 232.(1 1);

- gufula dci mfusionari in America: 2@.8-9;
246.38; htcrcsse dihostrato per il beoe
dci salcirni de['Urugusy: 229.47;

- yisit€: in Brarilq 213.1+16; 2l5.lGl3,
t+z0; 218.7-ll; 3U.Gt-fù], 364.(10); a
Paysandfi 290-26-29; 343.7, 3449;
3,16.17; 8Ue sltre case dell'Uruguay:
?n9.7; 210.3, 30, 3840; 343.50{2;

- doa lasagra lo chi"-r apottolo: !43,48,
62; iaizirtive apGtolic.hq 237.37-38;
szionc nel confcssionsle: 3$.4243, 59i
ptcdicaziorei y3.4247, 59; missione po-
polare a S. Nicol6s de los AEoyos:
246.3-7i

- fuga di Sallaberry d! cs8a sua: 394.23-
Ui 397.3-7,

- ordini sacd conferiti a Montcvideo:
367.910; orditri sa{ri cod€riti a Nit€roi:
363.10-l2i 376.33-34i irvito p€t [a coEss-
crazione di moat. Isasa: 387.24-25;
390.8-10;

- il csso don Lasagle vcds lo stesso don
Bosco: 210,41-42; prcdilczione di doa
Bosco p€r moEs. Cagliero: 260,1+15, 33-
34; va a Torino itr occasio!€ dall'uttima
malattia di don Bosco: 321.(29-31); afiet-
to dci sslc8isd per lui: 253.35-36; amore
di dotr LasagDa pcr Eons. Cagliero:
258.3641; 29).52; 354.53-54; 304.7 -lo;

- riEatto:236.18;
- viaggi: in A.Eerica: Z)5.17-19; ia Argen-

tina: $ in Brasile: @ ir ltalia: 291.10-l l;
321.(29-ll); 326.8-l l; ritoEo dall'Euro-
pt 334.3 4i 335 -34, 27 -28;

- qualiti: attività: 147.4; 343.53-56; botrtà:
394.9-10; prudcnza: 343.52-53; robustez-

"at 
lql -4i z&loi 147.4i 246-6i 343-52t

394.9
CALABTANA Luigi Nazari di (1808-1893), ve-

tmvo di Casele (1847-1867); srciv€scovo di
Milano (1867-1893): 261.(r; ?n2.27i 2@.5;
27t.11
- accoglicozc fattp a dotr lasagtrs: 271.17-

19; fa chc don IarEEE8 visiti gli Istituti
dell'arc.hidiocesi: 271.15-16

CALCAGNo Luigi, sat* sac. (1857-1899):
156.5; t92.8; 238.3i 2N.4 l0:'2tA-16;
290.,0; 308.(6»

- §t8to di sslutq 237.1f;277.2+25i278.10,
3l; 281.7-8; ?-83.3-5; X4.28; 285.25-26,
33-34;315.15-16;

- viaggio in ltalia: 237-12-15; 243.15;
244.19-2li .23-25i ?/,9.19; 25O.21-23;
254.3;

- ptoposto a direttor€ di Paysanùi:281.
lGlTi 285.25-27i

- lettrrìE a doD Lsssgls: 30E.9-10
CArc cNo Msris, aEt& Piccatdo: 237,14
cAMpos SALLES M8nuet veda FBRRAZ DE

CÀMPos SAEES Manuel
CANESA: fratelli: 176.68-69
CANESA Augustin: 212.10; 88 -24
CANBSA Juan: 196.55-57| ng.Bi 2ll.l2i

335.16, t9-2t
CaNBssA: veda CANESA
CcNCHU§AN, iodiSprs: 236.(18)
CANo l\rilson: 4 06», $ (n, B, m)
C^Nrù Vittorir, FMA (1848-1895): 351.69;

354.30-31, 3e 93.44; 3'16.4546, 49-52;

- c@nolra e consigliera s Motrtevideo:
351.69-70; dilncohÀ con i superiod:
35t.70-72

CApRrocuo Felicc, sales. sac, (1851-1940):
2fi.+5i
- dr coadiutore & saccrdobt, 24.(4)

CAx.rArAL Hermhia, FMA (1858-1915):
387.15

CARMJAL DEL VALI"E Lino, sales. sac. (18?l-
t$qt 30l.2li 376.27i

- dirigE I'osservatorio di Pstagones: 301,
(21)

CARocLro Martino, §al€s. ssc. (186+1953):
128.38

CARRARA Franesco: 286.(22-23)
CARVE ADaro, uoEo politico: 188,37; 279,3-

4;
- jefe polìtico dè PÙy§andru: 188.(37)

CAssrNr Giatr Dom€Nrico, astronorno (1625-
l?12):159.18;
- meurbro dell'Accadeinia delle Scien@ di

FrsDcis: 159.(18); studi su Giovc e 58-
turno:159.(18)

CAssrNr Valetrtilo, sales. sac. (1851-1922):
309.11-15;

- parte cotr la prima spediziole missiona-
ria: 309.(l l); sccompagra mons. Caglie-
ro h Itslia: 309.(l l);

- fonda I'opera di S. Francisco (Califor-
nia):309.(ll)

cAssum Aqela, FÌù[A: 2X.12
CAsrAcNo Gius€ppc' sales. sac. (1869-19,14):

376.12i



- inizia i futuri aspiranti nello studio del
latino:376.(12)

C^srELu M8ris, FMA: 27E-(2t)
CAsrEus Arturo, sal6. sac. (1868-195Q:

288.Ui l02.7i 312.+5i 376.21
CASTELLS JoÉ sstE§. §8c. (1861-1925): 257.

65; 316.12
C^srRo ALvEs Atrtorio: 40; rl7 (82)
CAv cLA Stefano Mic.hele, sal€s. sac. (186,1-

1898):128.38
CAvauJ Carlo, sales. sac. (1849-1917):

290.25i »1.+5; 323.8; 325.51-54; 335.16;
355.54i 357.rL$i 37 4.15i
- tlmpo da chc ascoltr le confcrsiooi:

318.30
CAVANI Dr Lucc^ EnriquG: l75.ll
CAvAroRrA Angclo, sac (1E60 - ?): 1;

210.47; 225.2+26i »7.13; ?.29.4 27i
246.19; 249.13-l4i 254.2+26i 258.8| 288.+
5; 330.18; 35l.ll; 354.35; 373.13, 15-16;
375.8-9, ll; 376.»-Ni 378.9i 382-35-36;
,(X.80, 85; 410.10; 412-5; 421-14;

- p8rte per 18 Pstagonis ma si ferma in
Uruguay: 210.(47); tEnpo da chc ascolta
le codqsiori: 318.14;

- prudeo.a durs r ls crisi dcl novizisto a
Lorcoa: 3E3.8;

- aocoEpagtra mons. Lcsagna nel PaB-
gùsy: 2l0.GA; uno dei rcdattori d€l suo
diario: 210.(47);

- par& pcr il Mato Grosso: 210.(47)
- ri€ntra itr diocesi: 210.(47); buoni rap-

porti cotr i i8l€§iad: 210.(47);

- qualità: rcnso det doverc: ,04.93; diliger-
zai 4U.93, 95; cssgls fidsto: M-95; ls-
vorutoE: i(N.94; attrdto ai bisogni della
ca§8: 404.95; sr rcnd€rsi utile: ,()4.95;

- limiti: fare il saputello: /04.93-%; pre-
suntuoso: i04.94; vanitò: t104.94;

- cautele da usaEi con lui: 379,12-15
CAvoLI Edoardo, w; 277 .9t 325.49;

- qualità: buona voloDtà: 278.17; forza:
278.16i vifiù, n8.rc

C,rxres, duca: vedi DB LIMA E sILvA Luis Al-
ve8

Cevs Carlo, contc, ssles.,8ac, (1813-1882):
t33.23t 14/J.20,,

- vedovo a 32 aod: 133-(23); lsureato i!
giurieprudsnzc 133.(23); deputato al
Parlamcdto subrlpiro: 133.(23» prcsi-
dctrte s Torino delle conferenre di S.

Viocnzo de' Paoli: 133.(23);

- trell'orstorio di dod Bolco: priore:
133.(23); beDefattorq 133.(23); catcghi-

lndice alfobetico dei rcni di persota 605

sta:133.(23);
- si fa salesiano e sacerdotq 133.(23); di-

rettorc a Cha.llong6: 133.(23);

- dirigc le «Lltture Csttolic.be»: 133.(23)
CEccHI Filippo, sac. degli scolopi, fisico

(t822-1887): Al.U3
CEwAN Migucl Juircs, uomo politico: ri-

nuncia alla prEsidclza dcl'A4etrtina:
364.(84)

CELoRIA Giovatrni, astronomo (18/,2-1920\l
262.19-20i 264.4 nLl8i
- dirrttorc dcll'osslrvEtorio di Brera (Mi-

lano): X2.(19); ricerche oel csmpo della
geod€§ia: 262.(19); e dell'astronomia:
262.(19)

CERRIm Francerco, sales, sac. (18,1+1917):

+ 255.2i 264.19i »9.U; 308.7-8i 351.74
CEYÀ Ghsomo: 123.4?
CHTARA Luigi: sac. (1857 - ?): 175.4;

- itrg€gnsote rcl Paraguay: l?5.(5); cerca
di deotrarc in comunità: 175.(5)

CrpRrANo Carlo: 156.7; 24l.ll; 301.18;
336.12i 346.47| 354.14; 390.t2, 15;

- stato di satute 174.26; 176.63; 196.48;
355.13-14;

- occupozioni: 215.29-31;

- t€mpo da che ascolta lc confessioai:
318. t l;

- proposto e vba.io gcoeralc di mons. Ca-
dic,ro:. 3'14.9-lr, 26i a dircttorc dcl !sni-
nado di Cuiab4: 158./042; 168.20;

- lettera a mors, Cagliero: 336.4;

- rapporti coa lc FMA: 336.28-29; coafes-
sorc dele FMA: 336.37-38;

- caratteristiche: gusto per la Eat€matica:
t68.t8-19;

- qualità: buon salesiaoo: 168.19; corcien-
za sÉnsibilq 168.20; esperieoza: 168.19;
istruzioac: 15E.39; p*twa:. 374.11;
wtÀe,za: 336.7; sa conciliarc: 37l.ll;
sÉrietà: 336.1 sodezza rella virhì:
158.39; ztlot U4.26i

- limiti: timideza: 374.10; si lascia impres-
sionarc: 336.5-6; non è sereno nellc dilli-
coltà: 336.G7; bisogno di chi lo cooforti:
374.10; Botr s8 tr8ttatE la geEtr: 374.12;
rotr sa trattarc colle autorilÀt 374.12

Coccrr A mon§. Rocco, cappuccitro (183G
1900); vcsc. titol. di Oropi (Cilicia) (87+
lE78); vcsc. titol di Since (ArEenia)
(1878-1883); arciv. di Otratrto (1883-1887);
arciv. di Chieti e Vasto (1887-l9m): 198.18

- provinciale I Inocurstorc geoeralc delle
missioni dei csppusini: 198.(18);



ffi lrrdìce o$obetìco d.i ,@rrri di persoru

- delegato apostolico pel S. Domingo,
Ilaiti e Venezuela: 198.(18); vicario apo-
rtolico di S. Domitrgo: 198.(18); §hiama i
salcsisEi 8 S. DoEiEgo: 198.19-20; bontrÀ
Y€rso i salesiatri: 198,20-21;

- intemu@io & Rio dc Jmciro; 198.18; cir-
coluE ai vcscovi tlel Braeitc: 198.(18);
teazioue dei vescovi e del cleto: 198.(18);
richiamato in Italia: 198.(18)

CocLIom Pietro, sales. gac. (186G1932):
2l0.47i 225.23i 227.13; 229.22, Tl; 243.12;
2-46.18-19; 247.13; 302.7; 314.146; 341.5;

.32i
- stato di salute: 225.(23);

- fonda I'opera salesiana nel Portogallo c
nell'oltrc oarc 225.(23);

- segretario dell'iuterDuDzisturs del CeE-
tro America: 225.(23)

CoTGNAUD Hetrri, laz,Iistz, sac-: l .(37)
CorrAccHrNI Pietro, rac.: 201.(5-6); 208.6;

- della diocesi di ViceEa: m6. I 5; va in
Brasilq 206.15-18

CoBBRT Jean Bsptiste, uomo politico (1619-
1683):159.(18)

Cou"E, conti: stiDE di don Bosco: 273.13-14;
§tima per doD Bosco: 273.13-17, 50-53;
§ttumenti della Prowid€oza diviDs per don
Bosco:273,16-17; depositaro la loro fortu-
na rclle Eaui di dotr Borco: 273.1+15;
prctrdono paÉe alla coosacrazione dclla
Chiesa del Sacro Cuore di RoE!: 273.17-
l9;
- inter€ss€ per le missiotri: 273.1G11;

2W.12-13
Cou-E Iruis AEtoiDc Hctrry, awocato, coo-

peratore salesiatro, contc (1822 - lt87):
273.4i

- pr€sidente del Consiglio dell'Unione
Cattolica d€l dip&rtim€Nrto di Var:
273.(4); prcsidcotr della societrà di S.
Vincenzo de' Paoli di Toulon:273.(4);
fondator€ e prcsidente del circolo cattoli-
co dclla Provmce: 273,(4);

- fotrdatorE de «La Sentiuellc du Midi»:
273.(4)

Coux Louis Fleury Artoine, figlio dei conti
Colle (186+1885): bencdizione data da don
Bosco in punto di mortc: 273.(4! biografia
scritta da do[ Bosco: 273.(4)

CoLLB Sophie Henry, nata Buchet (? - 1909):
273.13

CoMEITI Pietro, ralcs. rac.: 155.(31)
CrNsrANr B€ojamin: 6l
CoRNAGLIoII0 Oiovaolri Battista, lazarista,

w. QEa-rW): 126.(123)
CTRNEUo Giovatrri Batti8ta, sales. coad.

(1852-1921): 164.65; 168.9
CoRRBA Jos€ Mor€iru: rrda MoREIRA @R-

REA JoÉ
CoRREA DE MELrc Antodo 0 - 1887):

134.»; 145.72, llgi
- procur&torr dclla diocesi di Rio de Ja-

Eeiro: 134.(29); membro delle cotrf€r€oze
di S. Vinceozo dc'Paoli: 134.(29); uno
dei fondstori dc[. kgionc della Croce:
134.(29); primo lesoriere dellz kgiona
dalla Crocc: 134.(29);

- aocoglic i salcsiani a S. Rosa: 164.19-21,
29

CTRREA DE SÀ E BENEVTDE§ mons. Aatonio
Maria (183G189O, vescovo di Goiir
(187G1877), vescovo di Mariana (1877-
1896): 130.42; 165.106

- scrive all'intemuzio sull'iaopportunilà
dclla cirpolare Cocchia: 198.(18)

CoRREA NERr Eotr§. Joào Batista (1863-
1920) veso. di Vit&i& do Espirito Santo
(1896-1901); v€sc. di Pouto Alegrc (1901.
1908); vesc. di C-ampiDrs (1908-1920):
136.08)

CoRRETA Giusepp€: vcda MoRBTRA CoRREA
José

CoRRETA DE ARAUJo Joaquio. consiglicrc di
Stato: 22

CoRRBTA DE OLTvETRA Joeo Afredo: /(l 08)
CosrA R.: 43 O4X 45 (7II {, (83)
CoSTAMAGNA Giacomo, saler. (1845-1921);

vesc. titol. di Coloda (1895-1921): 4t
- ocaupaziotri: 181.28-30; prcdica esercizi:

t99.E-9; 203.6-7 i 3t 4.t47 -148; 335.5i

- carteggio con dotr r asqna: 308.8; ap-
poggio al vescovo di CuiabÉ: 176.43-45;
lettqa a mors. D'Amour: 183,9-10;

- politica di persomlq U5.9-ll; fi9.13-
16; distuibuziole del persomle ir AEeri-
@,i 2.40.13; Ul .lsi

- par€re sull'ordinazione di alcuni salcsia-
ni: l,l8.l9-21;

- ritomo da Torjlo; 174.32-34; 177 -5-8i
183.,1-5; viaggio in Ecuador: 364.85-86;

- rapporti cotr le suore:269-23;
- lettera di don Bosco sul sistema prcvcdti.

vot 232.(ll)i
-canttÉristiche: autoritario: 348.3+35;

c€otr&lizatorc: 348.3+35;
- qualitÀ: zelo per ls disciplir8 religios&:

m3.12,22
Cotno Joaquim: 44,3



Coum Joaquim da Silya: A4.2-3
CouTo Mariatra Natividade: 44.3-4
CR vERo: A1,90
CREVEAUX Jules Nicolas, esploator€ scietrti-

fico.l. l$-170-l7l;
- medico della marina francese: lz16.(171);

ricerche geograhchc: 1,16.(17l); valorc
dci suoi studi antropologici: 1,16.(17l);

- piano per atEaversarc l'Amcrica del
Sud: lil6.(l7l); mortq 1,16.169-173

CRrNArrwcH: 135.6
CRUZ Oswaldo, rredico, sanitarista: azioEe

per sradicare la febbre gia[& a Rio de Ja-
neiro:432.(19)

CuFsrAs Juan Lindolfo, uomo politico (1837-
1905): 4; 41.296; 42.3, 13, 23,28, Y;
- ministro dclle Fitratrze: A1.297; contesta

I'appoggio dato da Vidal a don Iasagna:
A2-2+2ti a,ugnri per I'iraugurazione
dcll'osservatorio: A2.47-53

- cotrflitto coo il vescoyo di Montsvideo:
42.5658

CUNHA Pe&o: 385.5; .
- dcputato rcgionale pel Rio de Joeiro:

385.(5-8); appoggia i sal€siari di Mtq6i:
385.(5-8); proposta di fondazionc sale-
siana a Dor€§ do Pirai: 385.(5-8)

Cunrru.o Rauron4 FMA (18(Él )t n\.(A)

DABBEI.TB Cat€rinq FMA (186U97): 376.40;
387.17-21;

- va coE altrc FMA a sostituLe le Suorc
Gius€ppirc a l,etrta: 373.(28); direttrice a
CeneloD6: 373.28-36; va all]a Cadelaria
per occupani delle dotrtre: 373.(28); inca-
ricata dclla qonaca dell,a casa: 373.(28)

DA Cnuz M8!oel, primo vesc. di Mariam
(t't4-17&): 166.(il)

DA FoNsEcA Matruel, §ales. coad. (1858-
1924')t 212-l5i
- eEigta in Brasile: 212.(15); fa il mùato-

re: 212.(15); missionario rcl Mato Gros-
§o: 212,(15); alza le prine casc per i àa
roro: 212,(15)

DA FoNsEcA Matrucl Deodoro: Él; 314.(43);

- studia nella scuola militarc di Rio: 64;
prEnde perte alle gu€ffe del Plata: Gl
<m

- pr€§id€nte del Rio Grandc do Sul: 6d di-
fensore dei diritti politici dei militsri: 64
(97» capo del movimento che proclamò
la Repubblics: 6l (9[

- prcsidetrte del Brasile: 64 (97); 4nJ5-$\;

Indice a6abetico &i noùi di penoaa @7

politica di salyezza ùozionale: *iogli-
m€oto dclle camsr§: /05.(6); deposizione
di alcuni governatori degli St.ti: ,105.(6);

ribellione negli Stati: ,105.(6); dtruncia
alla carica di presidente: 64 (97); {5.(6)

DAGHERo Caterhs, FMA (1856192): 4
157; 158.10; 311.35: 322.26:
- orfana di madre, fa da mamma ai frstel-

lini:157.(1);
- una delle foudatrici della casa di Todno:

157.(l); direttrice a Todno: 157.(1); di-
rettric€ I Seint4y( 157.(l);

- vicaria geuerale dell'Istituto: 157.(l); su-
periora gercrdlq 157.(l);

- viaggio in America: 157.(t);
- qualità: s&pEr consolale: 157.(l); saper

dare speralza: 157.(l); ferm€zza: 157.(l);
prudcDza 157.(l)

DALPIANo Domenico: veda Delpiano
DA Luz B€trto Severiano, catrodco, §EgrEta-

rio del v€scovo di Cuiab6: 173.33; 183.,18
DANBRI Giu§€ppe, sale§. coad. (1849-1907):

164.67; 168.8;302.8
DANBRI Giù§€ppe: satrtitò di vits: 168.8
DA SILVA Julia: :l4 (55)
DA SILVA BRrc Luis Raymuudo (18,1&

l9l5); vescovo di Olinda (l90l-1910); arci-
vcscovo di Olinda e Recife (19t0-l9lr:
145.105-107; 162.17; 193.19:, 196-17-l8i

- parroco di Niter6i: 145.(105); 165.(100);
vicario generale di Rio de Janeiro:
145.(105); 164.(21);

- visita i ulcsiaai appena L'rivatii l@,22-
25;165.32

DA SrLvA FERRETRA A.ntonio (1927 - )l
129.(s), (24)i 130.(68-69); 290.(4748)i
322.(33 -34\i 355.(23); 363.(4);,100.(7-8)

DA SrLyA PARANHo§ Joé Maria, diplomata
(lM5 - ?): 57 (gOt a32.(19)i,

- azioae pet consolidare le frolticre del
Brasile: 432.(19)

DA SrLvA PRADo Antonio, uomo politico,
sirdaco di S. Paolo dcl Brasile: 316.(22),
(6e)

DA SILVA PRADo Caio, ecoooEista, §torico:
316.(6e)

DA StrvA hADo EDUARm, btterato: 316.(69)
DA SrLvA PRADo Martinho, uomo politico:

316.(69)
DA SILVA PR.am V€ddiana Valeria, coopera-

trice salesiana (1825-1910): 67 G(F» 316.
(22), 69-70; 432.30;
- fa della sua casa un putrto di inconto

per gli intelleÉtuali: 316.(69);



608 Indice a{abetia dei wmi di penoaa

- impicga la sua fortuna in operc di benc:
316.(69); ccde uoa casa in comodato alle
FMA: 432.(30)

- qualità: discernimento: 316.(69); pietà e
devozioDc:316.(69)

DA SrLvA PRADo: veda PRAm, fsEiglia
DA STLVBTRA MANUEL Jo^eurM (1807-1874),

vesc. di S. Luis do MsratrhÀo (185t-1861);
arcivcsc. di Salvador da Bahia (1861-1874):
126.(34)

DE AGUIAR Porfirio: 57 (91)
DE AcrrtAR Saladiao Figueira: veda FIGUEI-

RA DE AcurAR Salsdino
DE ANDRADA E SILVA: fratelli: impegno pct

cotrduE€ Pedro II al trotro: ,l4 Ot
DE ANDRADA B SrLyA Jo6€ Bodfacio: 12 (8)
DE AeurNo @RRBA Francisco, sal6. (1885-

1956); v€§c. titol. di Prusiadc (Iurc.hia)
(l9l+1921); 8r§iy. di clriatÉ: (1921-1956);
pEsidentÉ del Mato Grosso (1917-1921):
155.(31)

DE AzEyEm Joé Vicente: veda VICENTB DE

AzEvEm José
DE BARRos FRAN9^ Joé Galvào, sac.:

169.(50)
DBEBLLA Antodo, sale§. s8c. (1846-1903):

189.9-10; 190.35; 198.23-24| 225.19-»;
237.29-30; 278.11-12; 322.6; 323.E-9;
336.lGI1; 373.13; 374.15;

- tqopo da chc sscllta le confessioni:
318.21;

- continui cambiamenti di @et 237.(29);

- carattcristiche: voler che le cose corrauo
il più perfettam€nte possibile: 237.(29);
incapacità di adauarsi alL vita di comu-
aitìt 237 .(29)

DB BoNr L. A.: 43 (74[ /l5 O] rD (86)
DE CAMPos SALLE,S Maroel F€rraz: 53
DE CARVATÀo Ca os Ironcio: 53;

- carriera D€lla FacoltrÀ di didtto di S.
Paolo dcl Brasile: Sl (89» ordinario di
Diritto Costituziorde, delle Genti e Di-
ploEazia: sil (89» bibliotecario della Fa-
cohà: a3 (Sr); dircttore dclla Facoltl: 5.3

(Ee»

- Ministro dell'Impero: 53 (89»

- dc?utsto gcocrale: 5l (89); Eembro del
Congr€sso costitwnte: 53 (Eg)i utro dqi
relatod della costituziorc di S. Paolo: S!
(89» senatore nel soato di §. Paolo: 3l
(8e»

- mgmoria sùlla liheÉn dela scuola: 53
(8e)

DE CAsrRo ABREU BACEUTR Frsncisco,

sac.: dirrttorc della scuola N. S. do ltaparo
a Petòpolìs: 128.(Il)

DE CAsrRo LIMA Atrtotrio MorEira, barone,
uomo politico (182&l80)t 4; y9.2lt 353-lG,
365.1 6i 367.8; 421.17 ; 426.21 i
- fratello dcl conte Morcin Lims: 349.

(21); uo dei fondatori dclla coofraterni-
ta de['ospedale di nisericordia di Lore-
tra: 39.(21); utro dci fondatori della So-
cietÀ Auriliatrice della Pubblica Istruzio-
rc: 349.(21);

- l" Vice-Pirsidadt€ dela Ptovhcia di S.
Paolo: 349.(21); abbandona la politica:
349.(2t)

DE CAsrno LIMA, viscoatessa: collabora nel-
la costruzionc dclla basilica di S. B€ndetto
il Mo!o: 3ll.(11)

DE FARrA ALYIM Jos€ C!§6rio: uomo politico
(1839-1903): 314.43; 368.5, 9, 18;

- laulcato iE legge a S. Paolo: 314.(43);

- deputato provincisl€: 314.(43); d€putato
gen€ralc: 314.(43); pa§sa dal podto libe-
rale al repubblicano: 314.(43);

- midstro dc['impGro: 314.(43); Eirtutro
dell'intemo nells rcpubblics: 314.(43);

- governstotr dcl comune di Rio de Jarci-
ro: 314.(43); E6idente della proviucia di
Rio de Jarciro: 314.(43); c dcllo Stato di
Minas GErais: 314.(43); buona ammini-
§trazionc dcllo Stato: 314,(43Ì promuo-
vc le leggi organichc di Mhas G€rais:
314.(43); rassegne lc dimissioni da presi-
dente di Minas Gsrais: 314.(43)

- rapporti coo i selesiad: 314.(431 368.(,
- qualiùÀ: capacità aDrEinistr8tiva: 314.

(43); ferE(,z,; 343.(43I prudenza: 314.
(43)

DE HÉBER Alb€rto: 4
DBHoN Jcar-léo4 sac., fondatore (1843-

192* 34.(7-8)
DE HoRNE Eocaflraci6n: dona utr alr.E di

marmo alla chiesa di vi[8 Col6D: 347.(4)
DE HoRT : v€da FroRrr DE HoRTA
DE BoRBoNr Tcrcsa Cristins Maria: 165.25-

26i t74.*21
- frglia di Francesco I, rc delle Due Sicilie:

127.(20); sposats cotr Pedro U: 127.(m);
religioritÈ: 128.25; perso!€ chc ls cfucotr-
dano: 128.2; udicdzs cooccssa a do!
La!§'g,lai 127-2j,; esilio in Euop.:
tn.(m)

DE JEsus Frarcisc& de Pauls: satrtitÀ di vita:
364.(28)

DE L^CBRDA Joeo Maria Petqits: 126.13l;
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- fond& il cdllegio di lanangeiras: 126.130;

- qualità: fede profotrds: 126,132; ahega-
ziore: 126.132

DE LAcERDA Pedro Maria (1830-1890); vesc.
di Rio de Jaaeiro (1868-1890): 4 m @3\
24 eh 126.34, (34), t6t, 222; 127.t2].
13O.40,42; 134.83, 96; 145.3, +5, 10, 108,
128; 150.21; 155.39; 16l -3, 21, 21; 1f/..4, 5,
47,48; 165.2; l68.Ui 172-7; 173.3-5,23;
193.t5-r6, 20i 196.15; 314.@; 324.3, 35, 431'
333.(t);34.45;
- ststo di s8lutr: 162.9-11, 4l; 165.13-15;

166.60-63, 68-70;

- studia nel semiÀario di MarisEa: 166,6,t-
65; insegna rcllo stEsso s€minario:
166.*65;

- ptEdicazione: 166.66; 196.1617, 28-30;
F€dica gli esssizi spirituali al clsro:
r26.3+35i

- vcscovo di Rio de JaDeiro: 126.45; sbita
dai cappuccini: 134.96; fa il misionario:
145.42-43; pr€trde la dif€sa dei vescovi
§otto proce$lo: 126.(34); mediazione per
rendere inoperante la citcot&r€ Cocchia:
198.(18);

- ospite a Valdocco: 1 .4344; l8l$a i b,i-

Elictti per il viaggio dci missioaari:
16l.16-18; accoglic i salesisni come ùn
douo di Dio: 126.37-64; li porta I yieita-
rE Rio de Jsueiro: 126.12G,158;

- cotroscqnza della congrcgazione salesia-
nai 126.49-52; amor€ pEr essa: 126.50;
aomirazione: 126.51-52; €ntusiasEo per
I'opera salesiana: 126.51;

- amore vel§o i salesiani: 126.46,50,5j-
@, ll'li 164.33; 341.4-9; fiducia in essi:
126.48-49; 128.45; r».», 37i 160.t3-t4i
164.33;

- fornisce i mezzi per la compcra della
casa di Satrta Rosa: 134.23, 37-38; lctt€ra
pastorale in favorr del collcgio di Nitc-
roi: 165.46, 76-78; 166.73-76; lE,(,ifrcn
fatti per i salcsiani: 208.9; protezioac di-
slretr§ata all'opsra di Niieroi: 145.45-55;
l&3436, 6849; 165.9-11, 4748, lO9-
I l0; 166.50-52, 82-83 t 324.5G59; 334.t2-
14; 341.10, lLl5; 343.tu28; M.148;
dooaziotri p€r il collegio S. Rosa: 165.19-
zoi 166.82;196.2G21; 341.10-12; si lascia
intimorire dalla campagna contro i sal€-
siari: 188.51-54; riprrnde ad appoggiare
i satesiad: 188.57;

- lettere a don Lasagna: 160.12-l6i 16l.12-
13; 162.+6i 3U.241

- don Lasagna dichian la sua stiDa per

moas. Laccrda: 324.13-17; 343.19; sfirna
dei salesiad vctlo di lui: 164,3rl-39;
330.19-2D; 341.31-32; doa Lasagna prega
per lui: 145.14; dor Iasagaa fa pregare
per lui: 145.15-16; dispiaceri avuti;
145,11-14; ritardo rel tornare a Rio:
165.13-15; don Lasagna cerca di conso-
lztlo: 145.11-26; 164.58-60; € di incorag-
gisrlo:330.15-17;

- s€lte l.a EaùcaDza di lettere di dotr Bo-
§co: 208.8-9; critica letteru di dolr Lasa-
gaa pubblicata nel B§: 145.89-102; si raf-
freddano i rapporti con i sal€siaui: 208.5-
ll; apEczamenti poco favorEvoli di
don Lasagna: 208.6-7, 9-l l; si oppone al
trasferimento di don Varchi da Niter6i:
324.2947;

- codarisce ordid sacri a salesiani in Nite-
rbit 314.145t 341.+8; 343.31-32; pr€dica
gli esercizi spiÌitusli a Nitet6i: 314.1,16;
trattiene dotr Lasagna con se pet alcrmi
giorni: 343.18-20;

- piad p€r comp€mrc ura casa pcr lc
FMA: 334.12-13; 340.7+76; 341.16-32]'
343.28-31;

- incarica don I^ara$a di portare a Rio le
Suorc del Buon PastorE: 342.(l);

- virtù: 145.47; devozionc a Maria Ausilia-
trice:126.,+8;

- vittima di uu cohp apopletico: 343,1t3-
I I 5; mortq 368-22; 4X4.149t

- cantt€risÉshe: elitaàw: l!.21; y.1.25;
indecisione: 134.21;

- qualità: abnegazioDe pastorale: 126.61;
amorcvolezza: 126.i0; smolc pcr la soli-
tuditre: 126.118; attività: 145.98-9; 196.
29-30; bontà: 126.41:' 134.21; 193.7; 343.
23; dottrins: l26,il4; cloquenza: 196.30;
fcr:lrerz.Li 145-39; glrercrìtàt 343.»-23i
modestia: 145.48; oculatczza: 145.38-39;
operositri nel fare il bcne: 145.100; pater-
triùò: 126.40; 193,6; pemeveraoza: 145.39;
uomo di preghicra: 145.49i litiratful,"l
126.118; §agaciuò: 145.39; §antità: 126.40;
134.21; umiltà: 126.44; zfb: l?6.44, 6l;
145.47-48, tm

DELAcRorx Henri, §ales, sac. (1913-1990):
362.(+s)

DEr-CARTA Adolfo, sales. sac. (1870-194.1):
336.54,61

DE LAEI Carlos Maximiliano Pimctrta: 28
(38)

DELFTNo Luigi: 288.23
DE LrMA E SlLvA Luir Alves, duca di Caxias:

l3t l,atrono dcll'esersito brasitislo: 13 (9);

20
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- plesidstrte del coDsiglio rtei ministri: 13
(9» 65; mette fine ella vqrt€nze dci vc-
scovi: 13 (9» 3l

- qualità: dignitàL personalc: 13 (9); oncst"i
della condotta: 13 (9)i uEanità dela
cordotta: 13 (9)

DELL'AceuA Giureppe, sac. (1869 - ?):
372.46
DEL PIANo: v€da DBr-PrANo
DEr.pIANo Domenico, sales. coad. (18,14-

1920): 164.6s; 168.7; 190.29-31; 330.18;
349.t1-12;362.22;
- costruzioni: 164.(64)i 357.lli 369.36-17;

376.29; La Pleta. collegio dcl Sacro Cuo-
rct 354.7-8i 357 .12-13; S, Prolo del Brad-
Ie3 Santuario del Sapro Cuore: 357.13-14;

- viaggio in Italio: 357.11; 36l.l7i 3$.9-
11;

- testi usati nell'itrs€glsmeoto prof€ssio-
mlq 164.(42);

- tcsi di laurea sull'opera sua di architctto:
t6/..@2,

DE MAcEDo CosrA Antodo (1830-1891);
vesc. di Belém do PaÉ (18@-1890); arciv.
di Salvador da Bahia (1890-1891): 17 (lti
N Q3)i » (38» 127.8; 129.(19); 136.(10);
142.U; 146.»i lTli lB.n| 176.4647;

- importatrza per la Chiesa itr Btasile:
t30.107;

- lotta cotrtlo la Eassoneria: 130.108-ll0;
ilt€rdctto sulle coofraternite: 3l; ricorre
a Roma conto il govsrno imperiale: 31;
è incarcemto c cqndunato: 3t 130.1(D;
riceve I'amnistia: 31; 130.109-l l0; chiede
istruziod a RoDa sul come mcttErs i!
pratica faccordo tle il govcmo € la S.

Side: 31;

- &atta l& separazione trs Chiesa e Stato:
3«.Q);

- pieno pcr Eaote!€re le opere diocesanc:
l3l.l7-19; §smbra sccettarE la proposta
di don Lasagna: 131.23-25;

- rapporti con i Gesuiti: 172.16-17; in don
Lasagtra otrora don Borco e la congrega-
ziorc:131.85-86i

- viaggio in Italia: 198.7; vuol perl,arc con
don Bosco: 198.7; vuol parlare con il Pa-
ps: 198.7;

- caBttcri6tichc: admo mutevole: t72.21;
hdole focosa: lfl.62; l72.2li

- qùalità: attività: 13l.6l; 1,16.83; bontÀ:
172.21; combattivitò: 130.106; corsggio:
1,16.83; dottrim: 130.106; eloqueDza:
146.84; ingcgtro: 146.83; 131.61; intra-
prendenza: l30.ll0; vivacità: 130.106;

zelo:130.108;1,16.83
DE MARTINEZ Dolores M.: pr€stito fatto ai

salcsiani: 373.(73)
DE MBu, Atrtotrio Jo&quim (1791-1861);

vcsc. di S. Paolo del Bresilc (1852-1861):

4t,s7 (et)
DE MENEZES Carlos Alberto, industriale:

344.7, 8, 17-18, 52i 380.5, 7, t2; 422.5, 6,
tÙ-tl, 16,27,29; 423.+5, rst 426.8;

- prcsidflte della coflfcrerza di S. Vincen-
zo de' Psoli: 344.(7-8); vuol mettere itr
prutica la R?,ruttt Notarwr: 344.(7-8);
fooda la Compagnia lndustdale Per-
nambucana: 344.(7-8); cer§a itr Francia
un cappcllano per la nuova fabbdca di
Camardgibe: 3,14.(7-8); chiama le Suore
della Sacra F,migli, lEr le scuole fem-
minili: 3,14.(7-8); chiama i fratelli maristi
per le scuole maschili: 344.(7-8);

- tatta per ls fotrdazione del collegio sale-
siano: 3,14.(7-8);

- qualità: dedizione: 344.18; z*lo: 344-lE
DE MoRAEs José, costruttor€: 3ll.(ll)
DE MoRArs PrudentÉ José, uomo politico

(1841-1902):432.(19)
DE MoRAEs CAMpos Margarida, suora del

Buon Pastor€: 342,(l)
DB MoRETRA LIMA: veda MoRERA LtrltA
DENZA Fratrcesco, dei barnabiti, sac. (183,1-

1894): A1.39, to?, tl2, 23li
- prestigro *ientifrcot Al-133.25-26; 232-

233i
- fotrdatore dell'Associazione M€teorolo-

gica ltaliatr8: A 1.(39),231-232; $e;de[-
te gmcrale della stesss associazione:
At.23Z

- fondatote e dir€ttorc dell'oss€rvatorio di
Moucatieri: A1.(39), 233-234; direttote
della speoola ratixna: 133.(25-26); Al.(39)

DE OLVETRA Luiz: 3,14.(7-8)
DE PArvA Frarcisco Mendes, sac.: 128.27
DE PArvA Joaquim M@dcs, sac.: 128.27
DE PENA Carlos Marla, uomo politico (1852-

l9l8):217.(8-9)
DEPFERT Luigi, sales. sac" (1852-1889): l3l.l30
DB QuErRoz Eusébio: 4l
DE SAo JosÉ Ala Jacinta (1800-1870):

3t4.(67)
- otti€tre che il Triangolo Mhe o amaÉ

tcnga a Minas Gerai§: 314.(67)
DE SED(AS Romualdo Antonio G - 1860); ar-

civ. di Salvador (Bahia) (1827-1860): 2.G

- economo della diocesi del Pani: 26 (36);
vicario gsncmle: 26 (36I arnmidstÉtore
apostolico: 25 (3O;



- pr$ideDte del goycmo prowhorio del
Pari: 26 (36\, membro del consiglio di
Stato: 26 (36I deputato al goveruo ceu-
trale: 26 (36);

- pr€dicatorc della cappella imperiale: 26
(36)

DE SIeUEIRA ANDRADE Joào Francisco:
128.O4)

DE SouzA AMARANTo Tercisio BÉulio: 26
(3'

DE SouzA Idrcu Evatrgclist&: 3!l (63);
125.(20)

DE SouzA, sigtrori: 380.13
DE SouzA MARrrNs Elia§: 365.(1,
DE-VBCCHI Giovalni, musicista 0 - 1905):

t93.29
DIAMoND Pstrick, sales. sac. (1863-193?):

215.32-35;
- vE a studiar€ a Torioo 215,(32); ancora

aspiratrtc va in Argentina: 215.(32); sa-
cerdote, è iEviato nelle Malvine:
215.(32)i ya a lavorare tregli Stati Utriti:
215.(32)

DrAs I"AI.ANGETRA S€bastieo: vcda LARAN-
GETRA

DiAz-R.{MlREz Cidlo, §ales. sac. (1861-1930:
315.21;
- emigra i! Uruguay: 315.(21); tempo di

ordinazione sacerdotale: 3 18.35
DINE'I Iruis, lazzsrist&, sac.: 126.(37)
Do Cruro Ana, delle FMA (1866-1893):

,to8.l8;

- stato di salut€: 408.18; 410.50;

- allieva dell'Asilo: ,108.18; emigra itr Uru-
euay:408.(18);

- proposta a direttric€ di Pindamonhanga-
ba: ,l08.l9; una delle prim€ suorE ad etr-
darc in Brasilc: 4O8.(t8); 414.(+6)

Do Coum Anita: vcda Do Cowo Ana
DocLI NI Giu§€ppe, §al€s. coad. musicista

(1849-1934): lil0.l6
Do LIyRAMENm Joaquin, laico impegnato:

l6e.(s0);
- alrostolato iE S. Paolo: t69.(50); fotrda

utr semiErio s Itu: 169.(50)
DoNA BEJA: veda DB SAo JosÉ Aas Jacitrra
Do PRAm BaÉolomeu Buqno: 35 (i/)
f,IoRNBLLES VARGAS Getulio, uomo politico

(1882? - l95a): 363.(19)
Dos RErs José Atrtotrio (1798-1876); verc. di

CuiahÉ (1832-1876): ls5.(31)
Dos SANros José, §ales. sac. (1875-1937):

4t0.20;
- curs I'edizione portogb€sc del BS: 410.(22)

Dos SANros moos. Luis Atrtotrio (1817"

Indice o$abelìco doi nomì di Wrsota 6ll

l89l), vescovo di Fortaleza (Ceer6) 0860-
l88l), arcivcscovo di Salvador (Bahia)
(1881-1890), arciveecovo titolarc di Calcide
(1890.1891): 129.20i 130.41, 5G5l;
l3l.l 13; 165.31-32; 166.152; 113.28

DRUART Albert, sales. sac. (1941 - )t 362-(4-
5)

DUFREGIoU Edtudo, saLe§. sac. (1873-195r:
376.27

- poetat 376.(27); deve aspettarc la m.g-
gior etrà per farsi satesiano: 376.(27); ap
ptez,zato nel 6uo Eitrist€ro sacerdotale:
376.(27)

DURANDo Celestioo, sale§, sac. (18,10-1907):

4 133.23; 158.56; t@.25; r79.m; D2.2,3|
2O5.21; 20642; 264-20; 288.16i 299.24i
- uno dei fondatori della società salesiaaa:

133.(23)
D'AMouR C5,rlos Luis (1837-1921); vesc. di

CuiaM 0877-1910); arcivcsc. CuiaM
(1910-1921): 4; 123.124; l30.4l; 134.70,19;
143.2,4, r3i lil4.9,0r, 17; 145.85; 148.14
15; 150.13; 155-2, 4, 19,21,22,29, 45|
158.23, 34, 42:, 173.2,9, lGll, 16, 29, 3l;
183.3, 12; 411.3, 6, lO, 14, », 26;
- itrteEsse pet la dioccsi; 155.8; vuol€ utr

seminario a CuiaM: 123.13,1-136; viag-
gio a Rio de Janeiro: 1,16.149; si ferna a
Mo evid€o: 143.5-8; 1,16.149; don Lasa-
gna mands uu salesiaro a chiedergli un
appuntamento: I 43.G I I i 143.2+26i

- va a Montevideo per chicdcrc aiuti:
149.10-ll; 150.3; vbita a Vila Col6n:
148.25-26; 150.(3-5); interviste con don
I -egn, a Montsvidco: 1,14.9-10; 146.150;
l49.lGl3; accctta le condizioni dci sale-
siani per il serninario: 150.8-9;

- arrivo a Cuiab6: 155.5-6, 3+35; pr€para-
tivi per l'arrivo dei salesiani: 161.22-24;
otticne dall'Imperatore i biglietti per il
viaggio dei missiouarit l6l.»,-23i

- reaziooe alla negativa dei superiori di
To,j,not l6l.m-22i 183.m-24;

- letterc a dotr Lasa8tra: 176.4145;
- qualità: bootò: 146-147;183-42t giovin€z-

z8 d'aoimo: 146.148; intelieEoza. 1,16.1,t8;
virtù: 146.148; zelo: 173.19

d'EscRAcNor"E TAUNAY Alfoaso: ,l§ (&))
d'Eu corte - vedi D'OR-LEANS Louis Ferdi-

oand Ga§toD
D'ORLÉ^N§ Louis Ferdinand Gaston (1842 -

1922): 13 (9)6 t27.2ti r28.U-25i
- primogenito del duca di Nemours: 65

(9Ì studia in Inghilterra: 6$ si sposa in
Brasile con la principesa habel 65 (99);
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- sostituisce i generali brasiliani uella guer-
ra della Triplice Alleanar 65; cerca di
guidare la corduzione degli alIati di Sta-
to: 6$ opposizione dei militari: 55;

- carÀttere: 65;

- don Iasagna crsdc erIon€amente che

. sia il succ€ssorc sul trono del Brasile:
165.26; bcn€volclze ve$o l'opera sale-
siana:166.130-131

D'ORLÉANS Marguérite, pincip€ssa: chieè a
don Bosco nowna 1xr un principe del Bra-
silq 174.13-14

D'OvrDro: 41.39

ELoRTANDo, sigtrors: 354.28
ETCHEVERRT: veda ECHEVBRRY

ECHEVERRY Norbqto: 278.13; 281.12;
32l.ll;327.8;340.116
- stato di salut€: 174-28-29i 176.65-66

Euer.v Carlo, zoologo (18,18-1925): Al.,tO
EMIUo DA TREVI, cappuccino: 213.5
ERRAseufN Joaquin: 290.(Z))
ESTERAPD Juatr Femando Santiago (1843-

1897); vcsc. titol. di Geras (1890-1891);
vcsc. di Olinda e Recife (1891-1893); arciv.
di Rio de Janeiro (1893-1897): 28 (38» 56;
342.(l)i 4».t;.r3, rci 43.4;
- parroco di S. Teresa: 422.(12); presidento

dclla Santa Iofanzia in Brusile: 422.(12);
dirige il giomale «Btazil»: 422.-(12); ve-
§covo ausiliarc di Olinda: 422.(12); suc-
cessone di mons. Barros a Olinda:
l».(3O; a22.(12);pnmo arciv. di Rio de
Janeiro, differisce il suo arrivo a Rio:
29.(36); 4»..(12)

EscH T€odoro, parroco di PetÉpolis: 128.27
EspINosA Antonio Mariano (18,1,t192), ve-

§covo titolarE di Tiberiopo[ (1893-1898),
vcscovo de La Plata (1898-1900), arcivc-
gcovo di Buenos Aires (1900-192): 201.28;

- s€gretado di MoIrs. Aneyros:201,(28X
spedizioue in Patagonis cotr i salesiad:
201.(28); ecotromo dcll'archidiocesi:
z)l.(28); vicario generale: 201.(28); ve-
§covo ausiliar€ di Bù€dos Aires: 20 I .(28);

- esccutore delh legge gulle nuove diocesi:
201.(28); rispetta i diritti dei salcsiad itr

. Patagonia: ml.(28)
EvoRA Joeo: 365.(m)

FAGNANo Giusrppc, salcs. rac. (184,+1916),
g€fetto apod. della TeEa del Fuoco e delh
Patagenia M€ddiooale (188!1916): 183(14

ts\t, 226.tti 230.11; 235.39; 257.54-55, 64,
74; 258.42-43; 262.12; »0.31, 48; 29l.tl;
321.8; 322.55; 327.16; 330.11; 351.61;
373.45i 3'14.35

FARTNA Girolamo, !alc§. sac. (1863-1945):
n7.9

FAssro Michele, sales, sac. (1856-1936):
226.12;23O.12; 321.4

FAUSoNE Giuseppe, sales. §ac. (1871-1900):
410.8-9; 412.6; 417.18-19; 42t.20i 430.25

FErJÒ Diogo Antonio: 17
FEUcI Adriano, sac.: ircadcato d'affari a

Rio dc Janeiro: 128.(14); 165.31
FELTER Jua!: carità usata da don Iasagua:

215.23-28
FERNANDEZ DE SANTIAC,o CrNcHAs Jos€fa:

veda FERNANDBs CoNcHA Maria de S. Au-
8ustitr

FERNANDEZ CoNcHA Maria de S. Augustiu,
suota del Buo! Pastorc (? - 1928): 4; 333.1;
34/,.43;
- viaggio a Rio de Janciro:342.Q);344.43-

46
FERNANDEZ CoNcHA Rdacl (1833-1912);

vesc. titol. di Epifaaia (1901-1912): scritti:
333.0)

FERRANDo Giovanni, sales. sac. G - 1893):
369.15-16

FBRRARo Giusrppe Luigi Pietro, sac.: fratel-
lastro di don Irsagnzl. 211.2O; 351.32, 4O-

43
FERRARo IrrE rzo: 351.41
FERRAZ DE CAM?os SALLES Maouel, uomo

politico (1846 - ?): ,04.(152)
FERRBTR.A DA SrLvA José, sac.: costruisce l'at-

tuale csttrdt&lc di Lorcna: 316.(51)
FERRBTRA FRANCA Gabriela, scrittrice: doua

El Buotr Pastore il propdo pahirnonio:
342.0)

FBRRETR^ Reynsldo: 34 (55)
FERRE'm Catslina: 44,6
FERRE'm Joé: 44.6
Fn Alecsandro, satea tac. (186G1914): 58.9;

- stato di sslute: 258.(9);

- priEo dL€ttorc della casa di Campiras:
258.(9)

FIDEUS DB AULA, csppucciuo (1829 - ?); vi-
cario apostolico di Assunci6n (1870-1878):
t@.(27);
- pEfetto apostolico a Pernambuco:

164.(27); conmarda il gruppo dei cap-
pellani nilitari Àela guerra <hlla Triplice
Alleaua: 164.(27); coomissario genErale
dei csppucci in Brasilq 164.(24;

- bcoevol€Dzs verso i salesiani: 164.2?-28;
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FrcuEIR.a DE AGUIAR Sslsdino, coop. 8ales.:

t 62.!4t 197.(3t -32\i 3e.Q0)i
- giovane ingegaae 169.141; E€mbro del-

la codereaza di S. Vinceozo do' Paoli:
169.(14l); partecipaziotrc &ttiva allÀ vita
della dioccsi: 169.(141» uno dei fondsto-
ri del Partito Cattolico: 169.(l4U si riti-
ra in Europa: 169.(14l);

- azione ia favore della chiesa del Sacro
Cuorc a S. Paolo dcl Brasilq 169.1,tO-
146; fa vcoir dall'Europa I'immagiuc
dol S. Cuore di c!sù: 169.(147);

- azioae in favorc dol Uceo di Arti e Me-
stisri di S. Paolo dcl Bmsile: l«).(14);
azionc in favore dcl'opera sal€siau:
r69.041)

- qualità: attiyità: 169.142; gcoerositÀ:
I 69. I 4l ; ?Élot 169 -l4l - I 42

HcuErRls: A1.86
FtLIppo Giovsnd, sac,, cooperatore salesiano

(1845-1928): 365.17; 369.42; $5.11;
- Irstaltla lc chiese di Guaratiaguetri:

369.(42); e anc.he l'ospedslc; 369.(42);
promuove la foodaziotre di collcgi reli-
giosi: 369.(42);

- escorpio di vita sacerdotalc: 369,(42);
sostegno per il clero e per i religiosi:
369.(42); proposto per la perocchia di
Lorcna: 388.12: paEoco di Guaratiryuc-
téL: 369.(42);

- confcssore dellc allieve dcllc FMA:
414.4

FILPPo (s.) NERr: 21 (26)
FMoLI, aspirsrtc: toma iE diocesi: 239.13-14
FLoRrI DE HoRTA Mada Carolha: Z8.ll;

- Irresidente della commissione delfospe.
dalc di PaysandÉ: 28.11; contraria alla
cappcllania: 2il8.l l-14;

- sua madre apre scuola priyatt s Paysatr-
dÉ: 248.(12)

FocuNo Mic,hela, sales. sac. (1858J938):
lO.2+25; 148.2t; 164.63; 168.7; 189.8.9;
190.29-31, 36; 198.23; »7.3tt 263.8-91
355.9-10;373.17,51;
- tcmpo d8 che ascolta le coafcesioni:

318.13;

- dircttorc a P8ysandt 376.6-7;

- qualità: conoeccaza del portoghese:
227.32t abilitÀt pct la musics: l48.ll:
abilitÀ: pet la sqrols: l,l8,ll

FoLLE Francesco: 212.12; 2A8.24;
- sugino di dotr Mario Migoac: 362.23; ex-

alliwo del collcgio Pio: 2l2.l4i alfùio:
212.13; segretario nell'osservatorio di
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Vils Col6tr: 212.13;

- studio dal latiDo: 212.13;

- viaggio ia ltalia: 362.23-25
FoNsEcA MaEocl, sales, coad.: 288.25i 302.8
FoRcrN Fratrcesco, §ales. co&d. 0845 -

tgll)t U7 .(14)
FoRZANI FrsDc€sco, sac.: t88.43-48;

- wole modrc rcligioso: 189.17; di propria
iuiziativa fe gli $erìcizi con i sal€sistri:

. 201.10; insirtc per essere arnEelso itr
congrcgazione: 20l.ll; desiste di €ssere
§aleriarc: 196.53; 198.2629;

- dote che portava itr congregazionc:
188.4,t45; 189.18; 190.22-23; vuole d-
Eendqrsi la dots: 196.52-54; 198.26-28;
201.8-9; ll-12; lettsra da mons. Caglie-
ro: 201.7-9; accordo p€r ricuperare la do-
tat 213.3-13; 218.15; 2Y.36-37i

- carattcristichq auiano: 188.46; forùe:
188.46;

- qualitÀ: laboriosità: 188.,t6-47; ottimo
confessotE: l88,itG47

Foss TI Pietro: 216.1l-13
FoURIER Chades, prEcunK)rc del socialismo

(r77Ll83D: A2<ll3)
- falansterio: vcda comunitò

Fox Hqnry: 49
FRAGA EzEquiel, salcs. sac. (1875-1930):

376./t;
- va in Mato Grosso con la srcotrda spedi.

zioue missionaria: 376,(27); s€gr€tario di
mons. Malan: 376.(27); sostituiscc mon§.
Malan uel govemo dclla prclatura di Re-
gistro do Anguaia: 376.(27)

FRANCBSCHIM Maris AngAics Vicente de
Azcvcdo: veda VrcBNrE DE AzEvEDo
FRANcEscHrNr M&ris Angelina

FLÀNcEsco (r.) Dr SALES: 146.18l
FRANCESTA, Giovatoi Batthta, salcs. sac.

(1838-1930): t27.23i 138.t0, ll, &;160.24;
299.25;

- ononastico: 308.17i 337.24
FRAssINsrrr Giuseape, sac,, teologo morali-

§ta (l 80it-1868): 286.22;

- priore-parroco di Santa Sabim, a G€tro-
vs: 286.(22); fonda le Figlie di Maria IE-
o,aca'lat 286.(22); scrittor€ di sscetica:
286.(22)

FRATEL LoURENCo DE Noss^ SENHoRA, crE-
oita:368.(13)

GALLTNAL HiÉlito: 249.17;

- consulente giuridico di don lasagna:
u9.(t7)
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GALvAo: l45,l19
GALvAo DA FoNrouRA Euchias, can.:

te7.(31-32)i
- parroco a Braganfa Paulista: 197.(31-

32); parroco della cattedÉle di S, Paolo
del Blasilq 197.(31-32); prof€ssorc nel
§eminario: 197.(31-32); §egretrrio della
diocesi: 197.(31-32); cappeltr&lo delle Ia-
gazze abbandouate: l97.Ql-32)

GAMBA Caroliu, FMA (? - l93r: 278.(28)
GAMBA Giu§€ppe, sales. sac. (1860-1939):

176.69; 190.10; 192.8; 241.12; 256.16:
27 8.34; 28 l.r8i 2U.27 ; 28 5.19 -21 i 3 l6.r26i
322.55-56i 323.11, t3-17 i 325.55i 327 .r5-t6i
331.9; 336.10; 346.4'li 373.$-nt 376.6;

- tEmpo da che ascolta lc confeesioni:
318.19;

- letterq 323.13J5;
- car&tteristiche: giovsùe: 241.12; cortioo

di iryegno: Zl.l2-13;
- qùalità: ubbidieDza:241.13; buona vo-

lontà:241.13
GARc[a Fr.ncisca, FMA (187+1967)
GAspARoLI Giovaooi, sal€s. §ac. (1866-1941):

336.54, 63
GASTALDI Lorsnzo: 6
GASTAI-DI S€bastisro , sac, (1862 -'l)t n7 30;

329.19-2ti 340.127i 346.8; 349.6-8; 353.3;
357.17, 3l; 404.80, 81, 95; 41O.27-28i
421.1+15; 43O.25i

- imEatu trò: 381.18-19; crisi a Loreoa
378.9-t0; 319.44, 16-17; 381.3-6, 23i
382.27 -32; 383.L6; 386.1 t ; 39 1.9 ; 4M.7 9 -

90; dotr Lasagoa propotr€ di cambiarlo
con don zanchetta: 379,8-12; 381.56i
383.6-7; 387.25-28;

- incardinato nella diocesi di Curitiba:
277.(30); chiede di rieDtrare in cotrgrEga-
ziore: 271.(3O)

GAvrÀo ÈD(om Bernardo Avelino: 145,54;
165.33;

- beoevoleoza vefso l'oper8 salesiana:
166.13l-132; propotrc alle camere pro-
vinciali un susridio slla casa di Niteroi:
t65.32-37

GAvRoy Frangois, lazzarist4 sac.: 126.(37)
GEDDA Teresa" FMA (1853-1917): 354.39,

4t-42
GERoNMo DA MoNrEFroRr, cappuccino: co-

manda il gnrppo dci cappeUani militari
ne[a gucna delÀ Triplice A[€aDza: 164.(27)

crorA VnceDzo, sales, sac, (18541890): 175.

ll;336.50-51;
- a§sisterte degli aspiranti e dei novizi:

360.8-9

GDRDANo Loreozo: 128.36; 149.20; 158.25;
m6.17; 2O8.4t 210.47i 212.(6)i 2r3.t6i 225.
23; 235.4, »i 237.32-33i 239.16i 243.
l2i U9.ll-14; 254.24; 257.4,4-48; 258.1-9;
288.(23); 29.11-13; 301.64; 316.(22); 324.
3t, 3Ei 340.4, l27i 346.8i 349.9i 353.3, 4;
354.4i 369.2v30i 372.9; 373.57; 376.35;
379.22; 382.24i ,102.8; ,104.10; ,(X.18, 68;
&4.79; 404.87;405.8; ,106.16; ,1O8.5; 410.7;
410.19; 421.15; 430.16;

- stato di salute: 174.27i 176.63;2@.21-22:,

- sitùazione militare: 397.43;

- don Iasagna lo pspara ad css€te isp€t-
totei 227 .28i

- va in Brasile: 215.8-9, 19; va a S. Paolo
dcl Brasile: 2l8.404li 22'1.13-l4i

- prcdica esetcizi spirituali: 180.5; 335.7-8;

- letterc: a mous. Cagliero: U6-l6i a don
Iasagna: 229.16-18; 236.23; 2X.58i
410.7-9i

- obbedietrza: ,104.29-31; diffrcoltà con i
superiori: 351.80-82; 38l.lli 404.21-29i
esigente davanti ai superiori: 3,$,,14;
&4.22-23i chjr,& posonale di 6ducia:
243.13-l4i

- naniera di lavorar§: 229-18-19, 22-»;
3,10.,16-49; id€ali di grandioaità: 3,10.17,
37-38; risultati ottetruÉ trel suo lavoro:
340.28-29;3 .68-69;

- lavoro per foldare una case dclle FMA:
316.6r-68;

- viaggio in Erropt 387;li 397.3942i
398.7-8; viaegio i! Francia: 351.82;
353.9;

- doti di formstorc: 174.29-30; favorisce la
pietà trs gli al\evi:. 404.12-14;

- proposts di canbiatloi 364'*69i
- carattcristiche: iEpazicazp; 241,23-25i
- qualità: serietà di costumi: 364.67; facili-

tà di parola: 364.67; ottiDismo: 21.23;
§atrta furbiziru 3,10.27; otti€ne la stima
delle perlore: 364.67-68; tlDacis di PIo-
positi: 340.27; ,1O4.43; slancio: 3,1O.27;

zf,lot 364-67i
- limiti: chiuso itr se stesso: 364.62-54;

chiuso con i superiori: 364.62, 64, 66i
cercar€ troppo il vantaggio dclla propria
@sei 4O4-43i 404-72-73; farc dei parago-
ni sfavorcvoli agli altit 404.445i

- morte dcl padre: 196,47-48
Giovaui: 127.24
GrovANM (s.) Bosco: 4 124.3; 126.17;

129.38-39, 123, 139; 130.6; 131.86, 93;
135.9; 138.9-10, m, 3L 43, 68i 142.5;
la4.(15); 145.80, 83, 96, lm.l02; 146.85,



164; 150.(3-5); 164.(64); 166.183-184;
168.17-18: 169.187-188; 175.(r; t79.15-16;
183-13, 22; 20l-32i 2U.6i 2O6-41: 210.42;
215.(32); 237.25, 4; 239.5; 24r.37; 254.38;
255.2; 264.(13), l9i 266.5i 8.9i 271.2;
273.21; 274.4; 276.2; n7 3, 36; 279.2i
28O.9; 281.23, 35; 285.3; 300.9-10;
340.(tt7);
- popà dot Bosco: 203.32; 273.3;281.22;

286.5; 300.4; 303.22 323.9; chiamato
Sua patcmità: 188.24;

- stato di §alù!Ét 182.21-»i 24.3G32t
2@.3'l-38;271.8;

- ouomastico: 126.4, 2l6i 196.5-9, 'l4i
197 -5-16, ?-0;217 -13-14; douo di don La-
szgtai 126.19-Ui

- compleanno: 258,44; 2fi .+7 i
- missiooe: 165.49; ispirato da Dio nei

suoi progptti apostolici: 176.3G37; 201.
2G23; sogni: le castsgtre: 260.(31); §ul.
I' ewrgeliz,aziore dell'Americo del Sud:
243.(r6-18);

- opere: di carità: lil6.ll2; e di evatrgeliz-
aziore:. 146.112-113; la sua opra è pro-
tetta dal Signore 166.182-183;

- al capitolo gen€rale [V: amizion€ per
I'asseoza di dotr Fagtrstro c di don Co-
staEsgtra: 260.260;

- mons. Cagliero suo figto prEdiletto:
260.1,T15; lo aspctta il 1887: 260.14;

- aflida le missioni si salesistri: l,16.19+
195; et€dità missiotraria di dou Bosco:
243.1G18; dichiara F€ferenziali le mis-
siod della Patagonia: 176.27-29; 196.41;
231.33-A;

- informazioue sulle missioni: 241.21-22;
importaDza che dava alle oss€rvaziotri
metercologiche: 303.22;

- Eogctti p€r lc missiotri: 260.23-2; pro-
getti di wargclizzazioue del Brasile:
176.33-37i 26O.2G27; disporibittÀ per
aiutare Cuiab6: 183.39-40; gioisce con
I'espandcni delle miasiotri: 166.1 l;

- viaggi: iD Frsrci.: 169.15; a Parigi: 6;
167.7-8| 169.7-9i 266.(2); visita la prirci-
pessa di Orléans: 174.(10-14); entusiamo
per don Bosco: 167.5{; U4.61-63; cono-
sciuto a Rio de Jaoeiro attr&yerso la
stampa parigha: 167.5-8;

- in Spagm: 6
- visita a Milano: 261.(3)t 2U.('1)i confe-

renza salesiana a Milaoo: 2«).37-38;
261.3; sueesso della confercnza di Mila-
o'o:.269.32-33;

- co!§olaziotri: 172.4; X6.1; nomina dei
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vescovi: 221.58-59; nomina di ispettori:
241-15-16;

- ÉI4rorti coD i contj Colbt 273.4.21;
- omaggi a mona. YeEgui: 177.13; slla fa-

miglia Buxareo: 177.14; ala fsmiglia
Jscksotr:177.14;

- auguri a dor Bosco peÌ Natalc: 176.fi;
- acc€ttazione delle operc: 128.30, 41, 50,

52; 13O.73-?5i 131.23-25, 45-54; 155.29-
31, 33; 166.168; 169.63-04,76-77i 172.17-
t9; l73.ll-13; 180.38; 188.17, 2l-24;
196.3143; 191.4144, 6,t-69; 198.9-10;
2«).39-,10; approvazioDe e betredizione
delle opere liuovet 142.73-?4; 314.7+75i
a lui si int$tava la proprietà delle opeÌe
nuovc: 13l.23; 134.4344; 172-19-mt $c-
cessione rcll'et€dità: veda economia;

- sostentametrto dBlle missioni: 262.11-12;

- accetta la casa di Niter6i: 147.t0-ll;
dom un altare alla casa di Niter6i:
165.86;

- uotizie su don Boscot 174.33-34i l7'1.8i
- amore dei saleriani per don Bosco:

166.188189; l66,-6i 174.48; 207-22-27;
238-16-18; 273-37; venemziooe dei sale-
siani per dotr Bosco: 2?3.37-38; f8r€ don
Bosco amato e vetreratot 273-37-38i desi-
deralo in AEie,icat 207 -22-23i

- prega per i salesiaoi: 265.14; 213.25-26;
fa pr€gare per i salesiani: 265.14; conce-
de ai missionari il permesso di vorirc in
haliat 237 -Si sosti€ne i sslesiani con af-
fctto patcrtro: l0.l20i 273.26,35-36i §-
sti€tre i salesiaoi cotr satrti ammonimenti:
l42.l20i

- Vill! Col6D: accademia in suo onote:
t74.45-50;

- stteggiamenti che i sale3iani attingoro
da lui: amorc a Gesù: 273.39; devozione
filiale alla Vergine Ausiliatrice: 273.,10-
4l; fervore: 174.41; sforzo per cres€orc
rclla gnzia di Dio: 273.41; spirito di at-
tivitàt 166.23-24i ?elo:. 16-24;

- §€trtimenti che trasfotrdeva nei suoi sale-
sÀui:. l34.ll7 -120; 27 3.27 -31; 27 4.17 I ;

- €mozione provata nello scrivere a don
Bosco: 126.+5; ccrcano di risparmiargli
le notizic spiaccvoli:. 2O3.L5, 32-34;
273.29-30; chiedouo la sua bercdizione:
126.221-222, \ed^ anche benediziotrc;

- Boyena per un principe del Brasile:
174.lGl4i

- lettcra a don Iasagna: L'1'1.8-12; 182.5;
lctters dqgli allievi di Villa Col6n: 161.4;

- amorc di dotr Lasagna per don Bosco:
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126.216-218i 174;71-72: 190.6+65;
197.83-85; 273-+9i hducia di don Lasa-
gna in don Borrot 126.22, 218-2?-0;
217 -15; Lpettùa di dotr Lasagna ve$o
do! Bosco: 176.8-10, 13-26, 176.38-39i
auguri di don Iasagna perché veda il
frutto di qusnto §€Eina: l3l.l3l-132;
don Lasagra lo chiama l'ApGtolo del
Brasilc: 129.146;

- dotr Iasagna dice messa per dor Bosco:
130.66;

- quadro di don Bosco: 174,47;

- cooflitto con moD§. Gastaldi: 6;
- dotr Rua vicario di don Bosco: 6, 7; che

si dedica ai compiti di fotrdatorc: 7;

- qualità: botrtà: 129.52; 146.98; i rapren-
&tz,j 146.112; patemità: 273.38; uomo
di Dio: 273.38; ?Éloi l»-521

- morte di don Bosco: 6; 43.3; annunzio
della morte: 293.8-10; tombs a Valsalice:
300.3-8, l0-ll; funerali a Montevideo:
3t4.100-102;

- succèssione 299.7-10;

- processo di beatificazione: 6
GToVANNIM Giacomo, sales. sac. (1862-

1953): 136.18-19; 159.2s-27 ; 229.38i 239.1'l i
242.7-10; 355.9-10; 373.51, 53; 374.14-15:
376.20;
- tempo da che ascolta le confessioni:

318.31
cruDrcr Dotrigi, salcs. sac. (1857-l9lr:

302-7; 314.145; 341.5i 343.32i &4.123
crussANr Teresa, FMA (1869-19z): 337.20;

374.32;,

- meestla dclle novizie: 374,(32)
GLENDT Giov&uni, sac. (1871-?): 336.54;

- amnistia dal servizio militarc: 336.(54)
GLETTE Frederick 169.(27);

- op€aa di urbadzzaziotrc a S. Paolo dol
Brasile: 169.(148-1 50)

GoMEs Joào Batista, sac.: azione in favore
del Licao di Arti e Mestieri di S. Paolo del
Brasilc: 160.(14)

Gours pe OuwrM Helvécio (1876-1960),
vesc. di Corumbé (1918); v€sc. di S. Luis
do Malatrhio (1918-1921); arciv. di S. Luis
do Mararhio (1921-1922I arqive§€. titols-
rc di Veri$a (1922I srcivesc. di Mariana
(1922-1960): 369.31-33;

- fa il Doviziato a Ivrss: 369.(31);

- missionario nel Mato Grosso: 369.(31);

- coadiutore di mous. Silvério Gomes Pi-
menta: 369.(3 l);

- sziorc in favor€ della cultura: 369.(31);

- operc di aiuto ai bisognosi: 369.(31);

- sistetlazione matrialc dclle parocchie:
369.(31); qrczione del s€minatio regiona-
le: 369.(31); fondo in favorc dei semina-
risti poveri: 369.(3 l);

- onorificeorc: 369.(31);

- socio onorario dcll'Istituto Storico e Geo-
grafico di Minat Gerah: 369.(31);

GoMEs PIMENTA Silverio (18,10-1922); vesc.
titol. di Camaco (1890-1896); v€sc. di Ma-
riana (1896-1906); arciv. di Matiaoa (1906-
t922rt t1o.(A)i
- santitò di vita: 369.(31)

GoMEz RUANo Alberto: Al-7,14 17,43, fi,
56, 65, 7d 80, 91, 93, 9E-99, ll7, 125, 132,
14,/, 149, 163, 167, l1+ 203,211,219, »4,
241, 6,283,3M,321

coNc LvBs Albcrto Joé (1859-1945), vesco
vo di RiMrào Pr€to (S. Paolo) 0908-
1945):197.(59)

GoNgALvEs DE OLwEIRA Antonio: veda vI-
TAL MARIA DE PBRNAMBUCo

GoussANcouRT, visconte: chiede la fotrdazio-
ne di utra casa salesianat l72.l}l3

GR^F Jobr"ues Heirich, mateNnatico (1852 -
?): Al.,tO

GRAGLTA Carlo, sal€s. sac. (1867-1906):
381.14 ,1O4.16-18;

- stato di salutp: 274.(135);

- pericolo corso ncl viaggio itr America:
274.135-r42i

- qualità: ingeSno: ,{}4.16-17; pietà: 404.16
GRANDo M.: 330.10; 335.9; 336.52-53;

3,1O.115-ll6;

- stato di salute 321.12;346.63-&;
- morte 353.20; 354.10-ll, 14;360.8

GR voy FrsEgois, lazarista, rettore dcl s€-

minsrio di Rio de Janeiro: offrc orpitalitd
ai salesiani nel serninario di Rio de Jalreho:
164.l6

GRAZANo B€net/eouto, giorDalists (18a8-1900):

190.5-7;

- desiderato itr Ecuad,or: 308,(6)

- qualità: conorcenza dello spagnuolo:
308.(6); coraggio: 308.(6); di buon cuorc:
308.(6); espericlza di missione: 308.(6);
franch€zza: 308.(6); le&ltÀ: 308.(6); pietÀ:
308.(6); scie@a: 308.(6);

- liEiti: car&ttere militaruco: 308.(0
GpJppr Antonio, conte, awocoto: cotrsole

italiano a Montevideo: 212 (23)
GRIFFA Fortu[ato, sslcs. sac. (1867-1933):

286.15; 288.lq 3I.5;
- LÉters I don ksagna: 323.3-5

Gx.rn Giorgio, sales. sac. (1866-1894):



3O2.7; 34t.5-6; 363.(tD; lo4.l23t 412.3, 7;

- riceve il presbitetato: 364.94
GRoss Justiue, FMA (1859-1948): 414.(+6)
GUAT.FREDo Atrgel4 FMA (18fi-t»3)t 147 .1-B
GuArrrERr Teresa: veda GUARNTERI Teresa
GUARMERT Teresa, FMA Qa7Ll9l7): 429.17
GUERRA Felic€ Maria (186G1954, vesc. tirol.

di Amata (1915-1916), arciv. di Santiago
de Cuba (1916-1925), arciv. titolare di Ve-
rissa (1925-1957): 374.14; 3'16.19, ;
- ùa6tro dei novizi a Irs Piedras: 374.(14);

promuove lo sviluppo degli studi a
Bahia Blanca: 374.(14);

- uditore dell'internunziatua di Cetrtro
America: 374.(14); iacaricato d'affari io
queUa internuuiatura: 374.(14);

- amministratore apostolico di Santiago di
Cuba (1915-1916): 374.(14); arciv. di
Sautiago di Cuba: azione pastorale:
374.(14); crea gruppi volanti di Eissiona-
* 374.(14); lotta cotrtro l'iDtroduziorc
del divotzio: 374.(14); costruzione di
chies€: 374.(14);

- chiama i salesiani e le FMA in diocesi:
374.(14» fodazione di cologi: 374.(14):
promuove la buoaa stampa: 374.(14);

- ottiene dal govemo la ricosttuzion€ dslla
strada dcl Cobre: 374.(14);

- tomato itr ltalia, diffonde la devozione a
Mada Ausiliatsice e a doo Bosco: 374.(14)

HAIDAR Maria de Lourdes Mariotto: 24 (32);
sr (8o; s2 (88)

HANNE June E.: 6f (9{); 65 (99, f00)
HARMEL IÉon-Ptoe-Louis, itrdustdab (1829-

l915):34a.(7-8)
HAYDEN Rosa Maria: dooa iomagiae di N.

S. del Sacro Cuore alle suore del Buotr Pa-
storc: 342.(l)

HoDcHrN JorSe: 290.(20)
HoNoRÉ Catlos: Al,l0;

- qualità: esattcza: Al.2l; onorabilità:
Al.2l; competeoza scientifica: A1.22

HoRrA Miguel, coEItrerciantet 248.(12\
HucHÈs Richard Bamistet (1810-1875):

zeo.(m)i
- emigra in S. Domitrgo: 290.(20); va a

Rio de Jaaeiro: 290.(20); si stabilisce i!
Urugùay: 290.(20); acquists grandi pro-
prietà ruroli: 290.(20); fouda la città di
Flay Bento§: 290.(20); fa inauguare rma
bella capp€la nella ertaicia H\g!rcsi 2X).
(20)

HURTADo: veda SALLABBRRY Luis Hcctor

I dice alfabetico &i ,tomi di W8ona 6l't

IARDINI Antonio Maria: 180.3, 5it55; 190.10
IBIAPINA José Antodo de Maria: 2l
IDTARTE BoRDA Juan, uomo politico (18,14-

1897): 42.(3)
IRUlJcur DE AGUERRE Ana: 4; 339.3;

- onomastico: 339.4-8
ISATEL: sua famiglia: 432.37-38
IS BELI 4i 432.3, 9, 37i

- don Iasagna coN€rya rìel breviario uo
dipinto suo: 432.35-36

ISABEL CRSIINA DE BRAGANCA (1846 - l92l):
eredc del trooo: 128.25; 166.130; si sposa
con il conte d'Eu: 41 (69); diysnta teggetrte
detl'impero: 4l (69) persone c.he la circon-
daaot 128.24i parata in suo onor€: 165.27;

- srdenle sostenitric! della causa abolizio-
dsta: 41; promulga lz legge awea: 413
decorata dal Papa @t b rusa d'oro: A
(69[ i neri vaano a Rio per ringraziarls:
42 QO)i legiane neru dìfende i suoi diritti
al trono: 42 O0);

- rcligiositi: 128.25; giudicata hoppo sot-
tomessa al cl6o: 65; opposizionc dci mi-
litari: 65;

- ringrazia don Bosco per ls trovena fatta
per il suo primogenito: 174.10-14; bene-
volelza verso I'opera Balcsiana: 166.13G.
l3l; itrteresse per utra casa salesiatra a
Petr6polis: 166. 149-1 5l

ISABELIA GiovaD.d Battista, sales. §ac. (1858-
1897): 185.5; 188.6; 212.5; 278.4;323.8;
335.15; 369.13; 313.50-51; 374.151' 376.38-
39;
- §uo padritro di ordh.zion€: 188.6-7;

tempo da che ascolta le coufessioni:
318.32; crisi nella vocazione: 335.16-19,
2G26

IsAsA Ricùdo (184'l-1929), vesc. titol. di
AneNnurio (1891-1918), arciv. titol. di
Btauropoli (19181929): 3'l 3.67 ;
- coadiutore di Moutevideo: 373.67; i.trvita

mons. Cagliero per la sua consacrazione:
387.2L2s; 390.8-10;

- visita Villa Col6n: 373.6?-68
IsAù DE SANrA GERTRUDES: 25 (33)
IsAù Maro€l, sale§. §ac,, storica (1930 -):

1«).(14); l6a.(64)

JAcKsoN famiglia: 142.94; 180.20-2t; 229.31;
253-23i

- Lr! Picdr.s comp€ra di un locale per i
salesiad: 188.30

JAcKsoN Elera, coop. sales. (? - l88l): 161.5;
- qualitrà: cariui: 161.5; virtù: 161.5

2'l
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JAcKsoN Juar D4msso, coop. sales. (1833-
1892)t 16l.+5i 218.U, l8; 220.13| 362.26i
- qualità: carit.à: 161.5; virtù: 161.5

JAcKsoN DE BuxAREo Solia, coop. sales, (? -
1900): dscatta una FMA sequestrata dai
parenti: 235.8-10

J^cKsoN DE HÉBER Albcrto: 194.1, 4, 12;
250-31;373.22;
- oipote di Juan DADaso Jackson: 16l.+

5; erede dei Jackson: 161.5; diventa pa-
&et 376.61-62; chicdc la bcncdiziorc di
mous. Cagliero: 376.62;

- lettcra a don Bosco: 161.4; lettera di doo
Lasagna: 16l.(4);

- qualità: buoaa cotrdotta: 161.6; pietà:
161.6

JACoBINI card. DoEeNdco (1837-1900), vesco-
vo titolare di Tiro (1881-1886) e poi arcive-
scovo (1886-1896), cardhale dal titolo dei
Sarti Marcellino e Pietro (1896-1900):
144.4; 146.85, 163; ml.l1;271.6-7

Jrr,po Viaceozo: reda YELpo Vitrccnzo
Jo^o VI: reggetrk dcl Portogallo: 1! si rifu-

gia iu Brarilc: l29.l0l; pdmo re del Brasile:
l2l
- protrzione disp€o§ata ai rcligiost l29.l0l;

ottieoe de i religiosi non dipendano dal-
I'estEro: 129. 102-104;

- rE del Portogallo: 12; richiamato in Eu-
ropa: 12; lascia il frglio Pedro come reg-
gentÉ del Brasile: 12

Joào Alfrcdo - vedi CoRRETA DE OLTVETRA
Joào Alfredo

JoRcrN L., FMA (1870J906): 373.28-35;
37 4.n, 38-40; 387.1 l-12

JoRDAN: Ìsda GToRDANo l,olenzo
JosÉ: 376.32; 378.9
Joé Bonifacio dc Audrade e Silva - vedi De

ANDRADE E SILVA

KANr Emanuet 26

LACERD^ - ycdi DE LACERDA
LAGo Atrgslo, salcs. sac. (1834-1914): 158.56;

- lascia la farmacia per farsi salesiano:
158.(5?); seg€tario di don Rùa: 158.(54

LAGRANGE Giuseppe Luigi: matematico
(17361794):159.t8

LARANGETRA Scbastiiio Dias (1821-1888);
vesc. di Porto Aegre (1860-1888): 43 04)

LARRIBARE: Yeda LARRABURE Joé
LARRABURE Jose: 410.22
LASAGNA Luigi: 31 (461 41 (6'l)i 43 O3); a5

O7» 4& 49 (85, 861 58; 68; 146.(186);
ts9.(2s-26); t62.»i 164.(64); 207.(t0)',
210.(47)i 229.17 , (39)i Ul .5i 246.13; 264.7 -
8; 281.35; 286.(22); 30r.49, 50; 3t8.3;
360.(12); 368.(r; 373.23i 392.(19);

- riceve I'abito clericale da don Boùetti:
160.3-4;

- rsmiaisc€oze: 138-8-22i 169-194-20ll
432.33-39;

- ma[ca[za di formaziorc sci€Nrtifica:
t59.2G22;

- stato di salute: 128.56; l3l.l2-14; 174.58-
59; 249-19-m; 257.20-21; 2@-22; 264.1L
l5; 269.21; 271.33-34; 291.+5; 30l.lGl7;
315.34; 3l6.l20-123i 331.7i 341.4'l -48|
364.98-99t 4O5.4i 410.4546; 412.2.+25;
429 -27 -29 i 430.3-6, 2G27 ; 432 -6-8;

- riceve la notizia della molte della madre:
260.8-t2i

- occupazioni: 139-34; l4O-19; 143.6-7;
t36.21; 145.7-8; 169.+7; l'14.56i l'15.2-5;
179.8-9i 210.34, 55-57i 227.4445i 243.3-
4i 250.2§2li 254.3-5, 3U3l; 260.16-22i
263.3-si 264.+5, 11 -18; 266.3-4; 283.6-8;
291.9-10; 292.12; 293.4-5i 303.rc-m;
335.34; 351.+5; 314.+5; 359.3; 373.34i

- confereaze salesi,ene: 262.15-17, 2l-22i
predica esercizi iu Argentim: 335.5-6; di-
scorso pubblioato su «El Biea»: ,108,2,t

25|
- tempo da che ascolta le confersioni:

318.9;

- ritomo in Amcrica: 176.13.15;

- pericolo corso uel secondo ritomo i.tr

AmeIjcp; 274.82-90i

- viaggio esplorativo in Brasile: e 66
(103); arrivo in BruEil§t 125-7-l+ 23-241
126.12, 189-193i s€trtimenti sperimentati
nell'arrivare itr Brasile: 125.12-14;
126.12-14: 130.16-l'l; 166.,1,1-49; piaoo
missionario per il BrarÀlf; @,169.»-26i
174-42-44; lÉ;ùpo di permaoeoza in Bra-
sile: 6$

- deve tomare a Montevideo: 165.94-96;

- rapporti con il vescovo di Rio de Janei-
ro: Cri aspetta farrivo del vcscovo di
Rio per c.hiedere aiuti: 164.48-50; visita
lc autorità, §€cotrdo I'itrdicazione data
dal vescovo: 24-37; incaricato di portare
congegazioni religiose a fuo: 67; 3Z;18-
28i

- ospitc del motrsstero della Luce a S.
Paolo del Brasile: 19?.81;

- contrasti con i vescovi di S. Paolo del
Brasite:410.(15);



- Patagonia oppue Brasile?: 181.19.26;
- dispoaibilità a promuovere il berc:

l3l;14-7 5; l'16-17-18; Itcssibilità nel trat-
rat€ gli affati: 290.6-7, 13; vatuta le ri-
chicste di opere Duove: 158.31-38:

- dispotribilità ad aiutare Cui8b6: i43.l,L
t6, 22-23; 14.7-t4, 15-17; 145.85-86;
149.10-13; t50.(3-5); 183.39-43; autoù-
zazioùe a Eattate la foodzzione di Cuia-
b6: 143.21-22; coudizioni p€r trattsre la
foadazione di Cuiab6: l,g.l3.l4; difii-
coltà peEotrale rcll'eccettar€ s€rtrinari:
t4.t5-16;

- dispoaibilità ad accettare l'ospedalc di
Lorern: 429.6-7;

- politica di persoaale: 316.98-115; itrvia
persooale in altrc naziotri dell'America:
7i itrIlusso sui salesisni di alEe ispettorie:
7; reazioue alla mancnnza di aiuti di per-
sonale da Torino: 175.t3-16; 179.3-7;
180.8-10; 182.5-7; 183.8: t96. 62-66;
207-5-7; 254-27-28; iDter€§se per la mi&
siotrc di moru. Cagli€ro : 216.7-lO; 236.L
6; 284.6-7; nrccomatrda di avcr cura di
mons. Cagliero: ,6-7; ferma risposta
a ua salesiano: 229-19-21; ,l.a!lda al ao-
viziato brutta copia di lctteta s doo Bo-
sco psr motivar€ i oovizi:

- dilficoltà nel farE l'hpettore dell'Uru-
guay e del Brasile contemporunametrte:
227.24-26; 235-19-34; 3U.+tO; 3U-15-
16; si olIre per e§$ere isp€ttorc del soto
ùasi,f,:227.38;235.23-2; si offre per es-
s€re ispettorE del solo Uruguay: 235.2i1
26;
visitatorp straorditario a Bueaos Aires:
t7s.(34);

- visit€ a Paysandir: 210.3; 25?.8-28; rinun-
cia ad andare a Paysatdit 394.11-22i

- suo consulqnte giundi(t]. ?A9.(17);
- cause davanti ai tribunal: m8.18-20;

221.23-26;291-5-6;
- reazioue alle diffrcoltàLt 209.9-10; 321,5-'t ;

353,1+15; §entimenti provati rcll,inc€tr-
dio della casa detlc FMA a Canelones:
343.92-95; conforta lc FMA e le loro al-
lieve: 343.95;

- itryito al capitolo gencrale: 254.29-31;
partecipazione al IV capitolo generale:
262.7-l t; relatore della commissione sul-
le parroochie: 262.(7-8); noD partecipa al
CG Y: 336-74;

- viaggio a Padgi: facoltà per cclebrare,
prcdicarE c caof€ssare: 266.(Gl0);

- secondo viaggio nel Patagùay: 210.(47);
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diario: 210.(47); morte: t51.(t); 373.(73\;
- amore per dotr Bosco: 126.216-218;

176.18, 75-76; 285.45; a Torino, chiude
I'accadernia del compleaano di don Bo-
wo: 2@.6-7; gentimenti nell,alloatanarsi
da dotr Bosco: 273.23-30; remidscenze
ed affetti nel trovarsi a cssa Co[e: 273.+
9; docilità v€rso don Bosco: 176.77-83;
teuds cotrio del proprio agire: 176.19;

- lettcra da dor Bosco: 177.8-12; letten di
don Bosco sul gistema preventivo:
232.(l l); emoziooe provata nello scrivere
a don Bosco: l26,il-9;

- motiyazioni rcll'agirc, prese da doo Bo-
sco: 134.120; scrvizio di Dio: 176.30;
314.29-30; amore alla congegazione:
134.1 l7-l l8; 176.17-18, 30; servizio della
Chiesa: l34.ll8-ll9; gloria di G€sù Cri-
sto: 134.119; corrispoEdsre all'amore di
dotr Bosco; 176.18-19;

- inter€s§€ pcr gli scritti di dotl Bosco:
255.+5; intersss€ per gli scritti di don
Cerruti: 255.+5;

- affetto p€r don Lemoyne: 149.19; affetto
per i superiori: 394.5-7; obbedieoza ai
superiori: 131.70-74i 175.14, 16-17;
176.29-32, 3G37, 39-40; 180.49-50;
182.7i 239-4-7t 255.15-t6, 2t-22; 290.52-
53; 314.1547, 8G92; 316.93-97; 329.t5-
16; 3$.49-52; 355.4-6, t7-2A; 4t2.tt;
chiede che i superiori lo correggano:
2».1+15; 314.82-86; 3».2; 335.63;

- chiede a do! Rua che to cotrsigli: 364.97;
chc lo aiuti ad essere buoo figlio di don
Bosco: 364.97; ad escere zolante miùisko
di Cristo: 364.97-98;

- chiede a mons. Cagliero che lo consigli:
364.97; 387.5, 8-9;

- chiede a don Bonetti che lo cousigli:
382.51-52; Eette io pratica i coosigli di
dotr Botretti: 301.6; divcrsitrà di opinione
tra don Lesagna e don Bonetti: 376.,16-
48, 54;

- rapporti cotr i codratelli: 265.11-12;
3O2.3-6; 316.20-21, 23-29; 340.4546i
378.,L6, 8-9; amore Irer i cotrfraùelli:
300.13; 406.25; 429.32;43O.28; ]v|uot oo-
noscere i §ngoli confratelli, novizi e aspi-
ralitii 378.6-7; 403.9-10; 417.18-19; inco-
raggia i confratelli: 190.35; 293.6-7; fayo-
revole a che i salesiaai vetrgano & tovare
dor Bocco: 237.8-10; ?Al.2t-»; a *oya-
re i supcriori: 237.9-10; 397.647; a ve-
dere t'OEtorio di Todaoi 237-14;

- gatitudinc: 13l.14-16; 150.27: 153.3'l-
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40; 155.6; l60.it6; 161.8; 164.8; 166.180-
183; 174.30-31, 58; 182.5-8, 10-ll; 199.5-

7i m5.4; 2l03a, rAi 215.4; »6.4, 6"

2A9.34; 253.10-ll; 271 -3-4i 273.3441,
4548i 274.142-146, l7Èt7t; 275.45;
281.3941; 286-5-6; 346.L6; 348.t4-45;
354.44i 365.5; 417.5; 42t.3-4; 426.21-22;

- prEdicazione: 174.59-61: 260-(180):, 262.
(tG); 26a.Q);

- confereue a Milano: 271.(13); de§ta en-
tusiasEo per il movimeEto salesiatro:
nt.Q3);

- itropportudtrà del rifetimento a Cue§tas
ir una polemica: A2.3-6; perdona le offe-
s€ ricavute da Cuestas: 42.55-58;

- limiti: qualcuno lo giudica precifitoso:
145.3G32, 3740; 158.30; 167.18-19; 327.

l2- l3; giudicato faccendieret 16'l .23, 292.
4-5; si lascia portare da qusDto gli rac-
cotrtano: 354.37-40; 382. 18;

- qualit.à: audacia: 145.3G36; diligeua:
145.32-36; dinamismo apostolico: 66
(104» dolcezza rcl ttattare i salesi&li iD

difficoltÀ: 335.25; f€deltà: 273'36; lotrga-
dmità: 335.25; pazieDza: 335.25; 351.68;
395.13, l8;408.19; 314.2,1-26; fiducia in
Dio: 145.88; 146.167; 217.10; 229.24;
314.33-36, 73i fiducia in Maria Ausilia-
trice: 205.15-16; X7 -19; 208.22i 2l0.l2,
22: 212.25; 21'1.G7, ll; fiducia in don
Bo*o: 126.22,218-220; 217.10-l l, 15; fi-
ducia nella corgregazione salesiala:
128.47; 229.25; ftducia iu don Rua:
316.113-115, 133-134; frducia in mous.
Ca$rc*.o: 210.3843; 225.29i 290-52; fÀt -

cia chc i salesiani halrro in don Lasagna:
308.9; irter€sse scietrtifico: 131.76-85, 92-
107; ottimismo: 145.27-30; spirito sale-

siano: 260.(18); zqlot 159-4G48i 174.39-
4S; 176.73.74; 260.(18\; 273.36; 314.27-
32, 4347i 394.33-35i 411.8-9; 423.18-19;

LA TouR, conte: 127.22
LAzzERo Giuseppe: 133.23; 158.56; 160.25;

179.N; 192.12; ms.mt 236.1'1; 262-2+25;
291.9;299.24

LEMoYNE Giovanni BÙttistzt 4 127.34i
13l.106; 149.2, 6i 169.2, l5l, 194; l72.ll;
ng.mi l&4.1; l92.l2i 205.21; 206-41-42;
21O.54-55i 227.2i 264-2, 3; 291.2; »2.2i
299.24i 308.1; 359.2i

- onomasti@: 308-2-3, lGlT; 33'l.2Ai
359.+5;

- maniera di educare: 149.5; missionari
che sotro stati suoi allievi: 149.1-3;

chiamato pre$o dotr Bosco: 184.3; scrive

la storia di do! Bosco: 184.3-4; descrive
lc regioni dell'America del Sud: 149.14-
16;

- alletto di don Iasagna per don Lemoy-
nq 308.21 ; doù Lasegoa chiede il suo ap-
poggio: 169.189-193; 184.4-5; parolc di
conforto per don l-arc,gm: 291-3-4;

- qualità: smants degli sp€ttacoli della m-
tula: 169.160; b€nevolenza: 149.4; dol-
wa 149.5i ietàt 149.5

LEoNE XIII: 1l (6,t\ 146-83-8r',, 147, 157,
163, l64i 14.4; 166-24; 201 .21; 344.41;

- politica verso I'America del Sud: 123.7É
92i

- affrda a don Bosco la chiesa del Sacro
Cuore a Roma: 169.152-153; 183-12,22i
stima per don Bosco: 271.8'9; inter€sse
per le missioni salesiane:271.10; udienza
cotrcersa a don lasagua ed ai missionari
in partttrza: 271.7-l l; bercdiziotrc:
r93.33-34

LEopoLDo: proposto per farE scuola a Lore-
nt 413.21-2r; 414.30

LEssoNA Michele, medico, zoologo (1823-

1894): Al.lm
LETAMENDI Pedro: parroso di Canelones:

301.28; 314.7; 343.106;

- stato di salute: 354.33-34;

- visita foratorio di Toriùo: 301.28-29;
314.l19-120;

- prqrara la casa 1xr le Suore a Canelones:
314,98-105; conforta le FMA uell'iocsn-
dio dclle loro c{5&: 343.89-90

LEYERATTo Giusepp€: 133.22
LTBBRAToRE Matteo: 26
Lrcc,t Veronica, dele FMA (1843-1895): di.

Ettdce a Montevidco: 351.69; 354.41;
362.38; 37 3.7 ; 37 6.45-54;

- srato di salutt: 392.1G17;

- parere di don Lasagna: 382.3-19; pa!a-
gone cotr doo Piccotro: 382.G13; difiicol-
tà rci rapporti con suor Yittoda C5trtù:
376.4546i 382.1+l6i 390.13-15; €§orcra-
ta dalla carica di dirpttrice: 392.15-16; ri-
trucia ad sndare in Itslia: 395.10-13

LrccA Zaveris: Yeda LrccA Verodca
LINo mom. - vedi RoDRIGUES DE CARVALHo

Lino Adeodato
LIsBoA Joaquim Marques: v€da MARQUES

LrsBoA JoaquiE
LrsBoA Maria Eufrasia: 28 (38)
L,oL{i 1i 338.2;

- invito alLa f€§te di S. Luigi dalle FMA:
338.lGl l;

- su. madrc: 338.14



Iorus José da Paz: 43 Q4)
LÒPEZ, sacerdote: 163.4, 7
I-6PBZ Frencisco Solano: 65 (9)
I-ouRENOo DE NossA SBNHoRA Fratello, ere-

mita:368.(13)
lrwRY Santiago: 290.(20)
LucrANr Luigi: 309.22
LurcrNo; 125.4, 45
LursA (s.) DE MARTLT-AC: 26 (3O
LUQUE David, sac., fotrdatorE delle Schiave

di Gesù: 4; 3l7i 3u.19-2li
- lettcra a dotr Lasagtra: 3Z.24

LueuEsE Nicol6s: 4, 156.2; 163.2; 8.3;
256.2, t7| 29'1.2, t7;
- note sull'osp€dale di Paysandu: 28.5;

ccrca un saccrdote per attctrdcÌc ai fede-
li: 163.8; comandi notr trasmessi ai sale.
siaoi: 297,8-10; intercsse per introdurE
le Figlie dela Cadtà a Paysandù: 256.4-6

LyNcH John Joseph (1816-1888); vcsc. titol.
di Echinus (Grccia) (1859-1860); vesc. di
Toronto (Canada) (1860-1870); arciv. di
Toronto (1870-1888): 215.(32)

MAcEm CosrA AntoDio - vedi DE MAcEDo
CosrA Antoùio

MACETH: veda MACEY
MAcEy Charles, sales. sac, (18541928):

215.3541i 220.19t 221.51; 254.27
MAccHrN Carmen, postulante dell€ FMA:

395.23-U|
- trata a I.as Piedras: 395.23; §tato di salu-

te: 395.24; malattia e mode: 395.3-7
MACHIN Dolores, FMA (1878-1899): 395.25;

414.(+6)
MAc CoRD: il05.l3
MAINETn Giuseppina: 157.(l)
MALAN Antodo, sales. (1864-1931); vesc. ti-

tolaro di Amiso (1914-1924); vcsc. di Petro-
lina (192+1931)t 229.(39); 336.32; 3,t0.116-
118; 354.14; 3?6.26, (n)i
- emi$a in Frarcia: 3,10.(l I 7); conoscc

don Bosco a Toriro: 340.(ll7);
- stato di salutq 3,10.117-118; 355.11-12;
- è il capo della prima spedizione missio-

naria nel Mato Grosso: 3,10.(ll7);
- vicario ispettoriale: 340.(l l7); ispettorE e

prelato di Rcgistro do Araguaya:
320.(l l7);

- a Peuolina: fonda il seminario:
340.(l l7): e il collcgio dello FMA:
3i10.(l U); costruisce la cattedrale:
3,10.(117)

MAr-AsPrNA: 406.5-8; 408.t I

Indìce afobetico &i nani di penoaa 621

MALDARTM Carolina: 414.(4-6)
MALVANo Giacomo, uomo politico (1841-

1922)t 264.13;
- segretario gEncralc dcl ministero degli

Ested: 264.(13); memho del Consiglio di
Steto: 264.(13); ssnatore: 264.(13);

- lapporti con dotr Bosco: 264.(13)
MANoEL Ivan M.: 29 (a3Ì 54 (90L 57 (9f)
MARcHroRr Luigi, sales. sac. (1864-1950):

376.8
MARcHIsIo Secoodo, soles. sac. (1857-1914):

133.22i l40.m
MARGHERTTA Bosco: ritntto: 236.18
MARIA f,,oMENIcA (§.) M^zzARELrc: morte:

157.(l)
MARTANo DA BAGNATA, cappuGino (? -

1888):258.(18);
- e\aagelizza il Mato Grosso dcl Sud:

258.(18); v& a Ca.mpos Novos Paulista:
258.(18)

MARromo HADAR Maria de Lourdes: Z
(32); 5r (84; 52 G8)

MARruccrA: 138.67
MAReuEs LrsBoA Joaquim, marchere di Ta-

mandaÉ: 28 (i§) 145.72
MARTTN: 432.3+35
MARrrNr Maddalena, FMA (1849-1883):

142.63
MASERA, famiglis: 373.(73)
MASERA AD.Da, FMA (1865-1953): 373.(73)
MAssANo Teodoro: 4l (tl)i 124.4i 126.n,

22n-221i 129.(5), r3t r59.25-ni t80.13;
2n3L 32; 243.12-13; 246.19| 330.18;
376.26i
- stato di salute: 237.28-29i 239.131285.3+

36; 321.12; 35 5. l5- 16; /tO8. U;
- tcBpo di ordioazione sacerdotale: 318.15

MArrR-a Luigi (l82Gl89l); uciv. titol. di
Ircnopoli (t 882-1891): 147.22-23

- va a Motrtevideo p€r le feste Dazioo&li:
201.14-15; opposizione al vicariato dcla
Patagonia: ?-01.1L27, 29-31; 204..16;
espulso daU'ArgcEtinat m4.l+19

MAURY Mathew Fontaiae, scienziato (1806-
1873): A1.(225)

MAXMTHANo JosÉ, imperatorc del Messico
(1832-t 867): 32r.(19 -20)

MAzzARELTo A.gostioo, sales, sac, (1850-
1897): 147.8; lm.25i 2l6.lli 235.38:241.
l0; 246.40; 263.8i 284.26-n I

- carattere: 281.13-14; rappoÉi con i con-
fratelli: 28l.lil-15; rEazioDe alle disposi-
zioni
23;

28 l.l9 i ?À4.31 i 28 5.22-capitola(:

- ministero sarsrdotalet 176.70i 278.23-27;
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- aiuto €cotroEico al ftatAlo:. 147.6-7
MAZZARELT Teresa, FMA (1860-1937):

299.18| 354.39, 4142i
- ceusa davanti ai tribuna.li: 208.18-20;

221.23-26
M^zzoNI Paolo, sales. sac. (1858-1934): 318.

(26);

- emigra in Argentina: 318.(26); fa il trovi-
ziato ia Uruguay: 318.(26); trmpo di or-
dinaziooe sac€rdotale: 3 18.26

MAZzuc:cIdELLr Attilio (1866 - ?): 351.11;
369.13;373.15; 376.7

Mc-CoRD Pe&o: /05.13
MELro: Veda CoRREA DE MELLo A-trtotrio
MENDES DE PAwA Fraucisco, sao.: 128,(27)
MENDES DB PArvA Joaqui4 sac.: 128.(27)
MENICHTNELU Giuseppe, sales. sac. (1869-

1933)t 360.12i
- uno dei salesiani che atrderono a fondare

I'opera salesiana iu El SavÀdo[ 360.(12);
consiglierc isp€ttorialq 360.(12); deleea-
to al cspitolo generalq 360.(12);

- prsnde parte alla beadficazione di don
Bosco:360.(12)

METALLT A.ototrio, sac.: 180.13; 203.6-23;
2t'1.t2;
- stato di salute: 174.n; fi6.63

MrcHETn Filometra, FMA (1874-1960):
354.(7); 373.4748;
- buona maestra: 374.36

MrcHETn Luisa, FMA (186,L1933): 3?3.32;

- stato di salut6: 373.(32)
MTGLTARTNA Santi.go: veda MTGLTERTNA Gi-

rolamo
MIGLTERTNA Girolamo, sales, sac, (1857-

1927)t 318.(34);

- tempo di ordhazione sacerdotale: 318.34
MIGoNE, faEiglia: 329.14; 354.26
MIGoNE Angela: 4; 301.53; 363.3
MTGoNE Ida (? - 1894): 336.30; 362.21, 33;

- stato di salute: 395.19-20;

- dona il terreno pet i Talleres Maris Au-
xiliadora di Motrtevideo: 337.10

MIGoNE Matio, sales. sac. (1863-1937):
301.46, 53; 336.(30); 351.65; 355.21;

- stato di salute:236.13-17;
- eteiJ-itàt 354.2+27t
- suo cugino vuole le FMA a Canelones:

3t4.96-97
MIGoNE Zoraide, FMA (186i1-1951): 351.65;

387.13-14
MrI-ANESE Silvio, sales. coad. (1861-1932):

229.39;374.4;
- chierico salesiano, chiede di passare a

coadiutore: 229.(39); va in Patagonia:

229.(39); missiomrio nel Mato Grosso:
229-(39)i con don Balzola nel aord di
quEllo Stato: 229.(39);

- didge I'oss€rvatorio met€orologico di
Cuiab6: 229.(39);

- contrasti con dotr Malan: 229.(39); aiuta
i salesiani in crisi di vocazione: 229.(39);

- rbodalo ancon oggi dal popolo: 229.(39);

- volubilità: 374-4-5i bizzarrìat 374.5;

- qualità: bontà: 374.5; docilitò: 374.5;
buoo esernpio: 229.(39); laboriositi:
374.5; rispotto per la digoità dei confra-
tnlJl: 229-Q9); ptetàLt 229-(39)

MrLANEsro Domenico, salcs. sac. (1843-
1922)t U?.14; 321.28i
- escursioni micaionarie: 247,(14); §i imme-

desioa co! gli indigeni: N.(14); cÀia-
mato paysano dagli indiged: 27.(t4);
mediatore della pace tla il govemo ar-
gentioo c Mauuel Namuncur(: 247.(14);

- battezza Zeferitro Namuocuré: 247.(14)
Mioo: 138.67
MI§IERI Gius€ppe, eale§. sac. (1866-1945):

354.17; 360.9, 13;
- stato di salutr: 360.9-11;

- uno di quelli che andarotro a fo[darc I'o-
pera salesiam in El Salvador: 354.(17)

MoCENNI Mario (1823-1904); arsivesc. titol.
di Eliopoli (1877-1893), card. dal titolo di
S. Bartoloneo ii, izsula (1893-18%); card.
della Sabha e Abate di Farfa (18%-1904):
123.4, 57,65-75, lO5; 126.28, 134; 130.43;
134.39, 96i 143-l2i 144.2i 146.160-165;
l6s.(3l); 27 t.7; 42.4142;
- dsscrizione fisica: 123.72-73;

- §egretario della nunziatura in Brasile:
123.67; itrternuDzio itr Brasite: 123.66;
trominato sostituto della Segreteria di
Stato:145.1l0-112;

- iaaugurazione dell'osservatorio di Villa
Col6r 42.4042;

- lettera a don Lasagua: 144.3-6; orieEta
don Lasagna: 123.68-71, 93-l19; Iiducia
rci s&lesiani: 123.106, 138-139;

- qualiai: b€nevoleoza: 144.22; coùsumato
lrella carriera diplomatica, 123-73i @no-
scerza delle litgoqt 123.'14; @noscerza
delle scienze naturalii 123.74i Eiaaiela di
tuattare cotr gli uomini: 123.7+75i Eia-
Di€ra di Eattare gti affsri: 123.75; sag-
gaza: ltA.22; ?Eloi 14/.7

MoNGERT Michele, §ac.: 268.3, 5; 271.23, l7
MoNGREL: 248.19; 257 -25
MoMz MAcHAm Atrtotrio, coop. sales.:

344.(7-8\



MoNrErRo Tobias: 6li (96)
MoNr Bermrditro: 164.64; 168.'l-8;

- §i dà troppo alla parte coEmersiale:
404-6+67; trulr§§,ia la parte spirituale:
4o4.&65

MoR NDT Luigi (1867-l%6): 277.30;284.12;
335.16, t9-20; 343.6-9t 373.59-60; 374.4i
376-l2i
- don Lasagna gli alfida I'oss€rvstorio me-

teorologico di Villa Col6n: 27?.(30); por-
ta I'osservatorio ad un slto livello scie!-
tifrc,:. 277-(30); visita I'osservatorio de
La Plata: 354.7-8, 9; servizio reso alla
mvigazione dcl Plata: 277.(30);

- dircttor€ dell'Oss€rvatorio Nazionale Fi-
§ioo-clir atologioo di Montrviteo: 27.(30Ì
professorc nella Facoltà Nazionale di
AgÌonomia di MoEtcvideot n7,(30)

MoRANo Maddalena (b.), FMA (18a7-1908):
260.29; 269.(25)

MoREIRA B€rcdito, sac.: 128.27; 165.9G91
MoRBTRA José B€DEdito, sac.: aziotre itr f.vo-

re del Liceo di Arti e Mestieri di S. Paolo
del Brasile: 160.(14)

MoRETRA D6maso, selcs. §ar. (1863-1928):
2l2.lt; 288.23; 376.23

- tenpo di ordioazione sscerdotale: 318.
22; ha la cur& pastorale di Soriatro: 212.
(ll); paroco di Salto: 212.(l l)

- qualità: iuflusso sulla gioveltu: 212.(l l);
umiltrà: 212.(11); §cmplicità nel trsttare
la gente: 212.(l l); preparaziorc htellct-
tùale: 212.(ll); Fofotrdità spiritualc:
212.(tt)

MoREIRA CoRREA Jose, sale§. coad. (1851-
194o): 212.15

MoRETRA LrMA: famiglia: 357.30; 361.15;
367.8; 369.42

MoREIR { LIMA, cotrti: arfezionati ai saleiani:
316.59;

- pietà:316.59;
- seDza figli; 316.59

MoREIRA LrMA José JoaquiE, conte, uomo
politico (1842-1926): 4, 66,i,3ll.ll; 316.42;
349.(t7), 2t; 353.16; 357.8, 24,30; 36t.tsi
365.16, (20); 367.8; 369.42; 40.6; 421.17;
426.2t;
- maggiore della guardia traziotrale:

3 I I .(l l); capo del partito libeBle a Lorc-
na:311.(ll); usa la sua fortutra pel il
bene di LoreEa: 3l l.(l l); proponc I'invio
a Lorena di 6 mila immigÌati: 3ll.(ll);

- usa la sua fortuna i! opcrc di rcligione:
3l l.(l l); f8 costruire la basilica di S. Be-
nedctto il Moro: 3ll.(ll); 316.42-43;
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pretrdc patte alla Settimans Santa:
386.G7;

- pagameato del viaggio dei salcsiani:
349.15-16; contasto col parroco nella
politica locatc: 365.12; vuole che i sate-
siani assumano ls p&rrocchia di Lorcna:
388.34;

- abbandona la politics:311.(ll);
- onorificeaze ricerrute dalla Chiesa e dallo

Stato:311.(ll);
- sepolto nella basilica di S. Bededetto il

Moro:311.(ll)
MoBgRA LrMA Risoletta Maria: contessa:

trata de Castro Lima: 3ll.(ll);316.58-59;
349.21; 353.16; 361.15; 365.16; 367.8

MoREIRA PENNA Afonso Augusto, uomo po-
litico (1847- 1909): 3 14.(43)

MoREIRA Tadca, FMA (t866-1943): 253.33
MoREL Blanca, FMA (1869-1970): 257.79
Monru Martioa: 257.79
MoREL, padrc: v€da MoRELL Ram6tr
MoRBLL RaE6n, gesuita" sac. (1834-1908):

142.93; 21 8.»-23i 22fi .12-13; 233.14;
- rcttorE del semioario di Montevid€o:

142.(93); difcrde la Chiesa: 142.(93);

- mediazioDe tra i s&tesiatri e i yicenLitri:
151.5-8; 152.10-18; 153.13, 341

- qualità: pflldÉDza: 151.t& lll5; 153.32-36;
fiducia oella diviDa pmwideru: 142.(93)

MoRcANrr Pasquale, (1853-1921); vesc. di
Bobbio @iaceua) (1902-l9M); arciv. di
Ravema (190+1921); e vesc. di Ccrvia
(Raveloa) (1909-1921): 27 l.(13)

MoRRISY, famiglia: 3i14.52
MoRRrsY GuilherDe, commercialte 0 -

r894\t 4i 134.29; 145.72, rrgi 165.19, (100);
344.4, 6, 45;
- uùo degli €secutori testamentari di mons.

Laccrda: 134.(29); membro delle confe-
rcrzc di S. Vinceuo de' Paoli: 134.(29);
uno dei foodatori dclla Legiote della
Croc.€: 134.(29); primo prcsidente delta
kgionc della Croce: 134.(29);

- riceve i salesiani a Rio: 164.ll-15;
- qualità: pazieAza: l64.l5i zelot lA.l5

MoRsE R. M.: 17 (18[ 47 (E2); 49 (83[
t26.(94)

Mmto Fraocesco, sales. §torico (1947 - ): 68;
232.(lt)

MoURA José: sales. coad. (1866-1912): 302.8
MozARr Wolfgatrg Amad€us: 193.28
MURTTNHo Manuel José, uomo politico

(184'l-l9l'1): 411.7;
- occupa la carica di giudice: 4l l.(7); vice-

prcsidcnte e presidente del Mato Grosso:
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4l I .(7); deposto daua politba di salwzza
tozionale: 4ll.A; il, Partito Repubblica-
tro lo dporta in cadca:411.(7);

- ministro del Supremo Tribuoale Federa-
le: 411.(7);

- qualità: diligeoza: 4ll.(7); prudenza:
. 4l l.(7)
Musso B€mardo: 166.5

NaBUco DB ARAùJo Joaquim Aurélio: 2!l; ,(l
NAGAR Carlo, swocato: vice-coasole italiano

a Montevideo: 212 (23)
NAMUNCURA MaNel: 247.(14)
NAMUNCURA zefedno, venerabile (1886-

1905):, 24'1.(t4)
NARDI Carlo, sao., paroco di S. Vittole al

Corpo: 261.(3);

- mett€ a disposiziorc di dor Bosco il san-
tuerio di S. Maria delle Gtazie: 261.(3)

NARrzzANo Giovanna, FMA (1869-1899):
4t4.(+6); 427.t4i
- uoa delle prime suore che andarono a

Ouro Prrto: 427.(14)
NArAE LorEo?iD4 FMA (1857-1930: 374.32
NERoNE, iElreratore rometro: 41.269
NEYcor-As, indie a: 236.(18)
NHA-CHICA: veda DB JEsus Fralcisca de

Paula: 364.(28)
Nrcor.A Luigia, FMA (1868-1892): 373.4547;

374.3'li 182.55i
- dir€ttrice e maÉstrs z l-a, Paz,. 3'14.3O,33;

176.43-44i ditraatÌic€ a, Paysandir: 429.17
Mco[,rs Dr RoB[-aNr Ca o Felice, conte, gp-

ocrale, diplomatico (18261888): 264.12;
271.5-6,27|
- ambasciatorc e Viema: 264.(12); amba-

rcistorc a Irdra: 264.(12);

- mhistro degi Erteri: 264.(12); ooroo, di
Éwicinar€ I'Italia e l'Austria: 264.(12);

- promcttc di protegger€ i salesiani in
Urugùay:271.5-6;

- qualità: austeritrÀ di vita: 264.(10; digd-
tè,.- 2il.(12)i prudenza: 264.(12); reali-
sao:. 264-(12)

Nxa Loreozo (1812 - 1885), card. dal tit. dei
§anti Angeli in Foro Pirciur'a 0877-1878),
card, dal titolo di S. Maria itr Trastevere
(1879-188r, prottttore della cougregazione
salesiam:221.59;
- decano del capilolo di S. Maria Maggio-

E 221-(59)i canodco di S. Pietro:
221.(59); mcmbto della commissione
Eeparatoris dcl concilio Vaticano I:
221.(59); prefetto dell'ecotromia di Pro-

pagarda Fide: 22t.(59); prcfetto del da-
naro di S. Pietro: 221.(59); prefetto dei
Palazzi Apostolici: 221.(59);

- Segretario di Stato: 221.(59)
NocuBrRA. Joào: primo salesiano brasiliano:

364.7G77|

- exallievo dcl Liceo Sacro Cuore di S.

Paolo dcl Brasile: 364.77-78; uno dei sa-
lesiani fondatori di Cachoeira do Cam-
pol. 3il.(7G78\; 39t.2n

NoRDENSK.TÒLD Adolf Erik Nils, esploratore
(1832-1901):41.(108)

NoTHMANN victor 169.(27)

ORTOZAR MoNTNEoNrI Camilo, sale§. sac. 0
- 1895): 366.10

ORUETA y CASTRTLLON Francisco (1804
1886), vesc. titol. di Aegae (1855-1859), ve-
scovo di Trujillo (1859-1873), arcivescovo
di Lims (1873-1886): 203.16;

- lau€ato in diritto caoodco: 203,(16);
professore nell'uuivesità di Lima:
203.(16);

- parroco della cattedrale di Lima:
m3.(16); vescovo ausiliare di Lioa:
203.(ro

OsoRro Manuel Luis, marchese di Erval 65 e
n. (9E)

- pr€trde partq alla guerra di iudipetrden-
za: 65 (98); alla guerra della Cisplatina:
65 (98[ alla rivoluziooe dei Farrapos: 65
(98); ala guerra cotrtlo Rosas: 65 (9E);
alla gucrra della Triplice Alleanzs: 65
(98); prud€oza nel condure Lr guerra: 65
(e8);

- hatte la pacc: coE I'AÌgentina e I'Uru-
guay: 65 (98); e con i ribelli del Rio
Grande do Sul: 65 (98»

- matesciallo di campo: 65 (98); capo re-
gionale del partito libenle: 66 (98);

- midstIo dela guerfa: 65 (9t)
OsprrAL Maria Helem, FMA (1871-1949):

374.35i
- una delle suore inviate a fondare la casa

di Guaratiryuetà (S. Paolo): 374.(35);
414.(+6); prima direttrice dclla casa di
B€lo Horizonte (Minas Gerais): 374.(35)

OrrADo Luigi: 2'18-12; 281-ll; 285.13-15;
315.16; 321.1l; 3Tl -9;340.116

PANARo Bartolomeo, sales. sac. (1851-1918):
t1s.lli 247 .(14)i 32t .28

PAor,o (s.) Dr TARso: 125.29



PAPES Antodo: 7 (1)
PARANHoS José Maria da Silva: veda DA SrL

vA PARANHoS Jos€ Maria
PARoccHr Lucido Maria (1833-l$3), vesco-

vo di Pavia (1871-1877), arcivesc. di Bolo-
ena (18?7-1882), card. dat titolo di S. Sisto
(1877-1884), di Santa Croce in Gsrusalem-
me (188/Lt889), vesc. di Albano (1889-
1896), vesc. di Porto e Santa Rufina (1896-
1899), connendatario di S. l,orenzo in
Damaso (1889-1903): 3t4.40-41 ;
- itrsegtra trel s€mitra.rio di Mantova:

3aa-@041); socio dcll'Accademia Ro-
mana della Religione Cattolica: 3,14.(,10-

4l); protettore della congregtzion€ sale-
§iam: 3i14.(il0-41)

PASERI Giovand Battista, salcs. sac. (1859-
1885):215.31;21.10

PAseuALrNr, fami$iai. 246.31
PAseuALrM lÉonilda: 246.3 l-33
PAseuALrM Po&o: 246.32-33
PAssAL ceuA CaEilo: 57 (91)
PAsroPJNo: 145,120
PAsr0ruNo Giacomo 212. l7-l 8
PEDRALBES Ignacio: Al.l0;

- quslità: esatbza: Al.2l; ononbilitri:
41.21; coDpetenza scientifica: 41.22

PEDRo I: 12 (7)i
- rcggentr dcl BBsile: 12; promuove la se-

parazionc del Brasile dal Portogallo: 12;
prino inp€ratore del Brasile: 14 elegge i
membri del consiglio di Stato: 26 (36»
prcs€trta i vescovi all'ordinazioue: 26
(u»

- abdicaziorc in favore del fiéiol. l\ 44

05); rcggente del Portoga[o: 12 (7)
PEDRo II: 128.8; 134.(100); X2.(l); 349.(21);

a08.(r8);
- §ubentrs al padre rcll'impso: 12; sotto

la tutela di Jos€ Botrifacio: 12 @) dichia-
tato maggiorstrrc, è incorotrato impsra-
tore: 12 (8Ì 4,1 Or; poterc modcratore:
1q

- cotrkario all,a separazione tra Chiesa e
Stato: 3l; fa imprigiotrare e condatrnarc i
vescovi: 3l; condona ai vescovi [a coE-
dama a lavod forzati: 31 (,lE); afiida a
Caxias il compito di formare il nuovo
gov€mo: 3l; acc€ttr di concederc l'amd-
stia ai vercovi: 31, 130.109-ll0; ldtcrs di
Pio lx sulle confratemite: 31;

- azione in favorc dclla Chiesa: 123.133;
125.26; 129.81.82; 161.22-23; chiama i,

cappuocioi per le missiotri: 126.144.146;
l29.ll2-ll3i amlistia concessa ai yesco-

vi: 31i
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- udienza cotrcesso a doa Iasagna: 127.19-
20; 146.43-55; 165.5-'1, 2A-25i 166.128-
129; benevolenza verso I'opera salesiana:
146.52-55; 173.23; 174.15; don Lasagrla
chicde a don Bosco che gli scriva:
114.16-17-21; dor Lasagna chiede I doÀ
Bosco che gli Dandi alcuni libri suoi:
174.17-l8i

- viaggi: 41;
- qualità: uomo di cultura: 12 (8» 174.18-

lgi saggeza nelle decisioni: 126.84;
174.18-19; atteggiametrto libcral€ c coD-
ciliatorio: l1; tolleraDza rÉligiosa: 28

PBDRoso DE BARRos Jeranimo, §ac.: 169.(50)
PEIxoro Floriauo, gencrale, uomo politico

(18421895): aO5.(6); 422.(12\; a32.(19)
PErxorb MoR LES:379.30
PELLEGTNT C&rlos, uoEo politico: 364.(84)
PELLETTIER Maria Eufrasia, §uora del Buon

Pastore, fondatrice: 333.(l); processo di ca-
uoni?rtone: 333.(l)

PENNA Afonso Augusto Morcira: veda Mo-
RErRA PENNA Afonro Augu§to

PERBIRA Elisa: vuol farti FMA: 427.9-t3
PEREIRA Msrisla Barroso: veda BARRoso

PERETRA Malisna
PERETRA BARIETo Luis: 2l (28)
PERBTRA DA SrLvA BARxos mons. José (1835-

1898); vcscovo di Olinda (Pernambuco)
(1881-1891); yescovo di Rio dc Janciro
(1891-1893); artivescovo titolare di Derna
(Ubia) (1895-1898)t 129.36i 130.41;
13l.lU; 134.82; 3,14.1l;

- proposto a p mo &rsivcrcoyo di Rio de
JsDeiro: 129.(36); opposiziotre di DÀotr§.

Atcoverde: 129.(36); si ritta a TaubaÉ:
129.(36); fatto arciv. titol. di Dema:
r29.(36)i

- @troscqrz& di don Bosco: 129.38; §tim8
pet i salesiani: 129.39; accoglie dotr Ls-
ssgra: 129.37-38, 4243, 5455;

- quslità: attività: 134.83; esp€ri€oza pa-
stoBlc: 134.83; zclo: 134,83

PEREIR.a DE CAMpos VERGUETRo Nicolau: 44;
- laur€ato in legge per CoimbÉ: {4 Or;

deputato a Lisbona e a Rio: « OO; sè
ostorc: 44 Ot;

- membro dela Reggsdzs Tri@: ,l4 Or;
appoggio a Pedro ft ,14 (75[ minirtro
dcll'Inpero, del Tesoro, dela Giustizb
,14 (7t; pr€Eidsnte del comigtio di Stato:' 44 O5h

- dfu€ttor€ de[a Facoltò di didtto di S.
Psolo: /l4 Ot;

- prcadc partc slla rivoluzioue liberale: ,14

oo;
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- fondatore di Limaira: ,14 05); patrorc di
Rio Claro: 44 (75)

PERETR-A JoRcE ,acinto, can,: 197,(24)
PERETT-A REn{Ao Antodo, sac. coop. sales.

(1865 - e: 349.17,22i,353.16; 357.8, 30;
36t.tst 365.12; 426.22; 429.3,20i
- caoonico della cattedralc di §. Paolo del

Brasile: 349.(17); vicario gercrole di S.

Paolo del Brasile: 349.(17);

- uno dsi bcoEfattori dei sal6iani: 349.(l7I
ÈRErrr Ma[rlel da TriDdad€, doltoÉ 423.»,
PERETm Carto, sales. sac. (1860-1923): 4i

147.»-23i 164.62; l68.G7t 192.9; zm.Ui
235.33; 256.16; 251.45; 258.9; 265.2, 3i
282.9i 302.2 !16.34, 35i *5.4; 346.8i
349.2; 353.2; 357.3, 4, 6i 361.2; 365,3;
366.2i 367.2; 368.3, (s); 369.3; 372.2; 37 5.2;
376.29;379.3, ll; 383.1 385.(5-8); 386.2;
388.3; 391.2; 4,00.2, 3;,103.3; 405.2;4O6.3;
408.2; 410.4; 413-3; 414.3: 417.2; AL2;
426-2; 427.2; 429.2; 43O.2;

- stato di salute: 237.28i 239.12-13i254.22-
24; 335.1L13, 4647; 410.45;

- compleanno: 375-l+15; 414.3+35;
- escuÌsioni per chiedere aiuti per la casa

di Nit€r6i: 265.5-6; raccomandazioni dei
parroci: 265.(5-6); prrdica la Parola di
Dio: 265.(5{); ammhistra i sacranenti:
265.(s6)t

- ptoposto come prioo direttore di Irre-
r.ai 314.56; 316.130; 3,tO.97-98; diffrcolt"à
comuni ai dir€ttori: 357.4-6; come agire
nelle di{Iicoltà: 391.3-4;

- lcttrra & dotr Lasagtra: 302.3; don l,ass-
gtra si lagoa dolla Eancarza di lettqe:
,105.3; don Lssagna lo incarica di scrive-
re a don Rota: 368.20; don Lasagna lo
incarica di fare le condoglianze al dottor
Bruga: 391.2O-22;

- doo ksagna lo chiama a Villa Col6n:
369.3-8i 372-3i proposts di viaggio i!
Italia: 335.43-49; 382.4143; 397.4345;
413.+6; A63-6i per farsi coaosccre da
doo Rua: 397.497; viaggio in Uruguay:
373.9i 375.3i 382.28; don Lasagtra lo
chiama a NiteÉi: ,103.7-8;

- coordira la preparazione per I'arrivo
de[e FMA: 413.1+16; dirottors delle
FMA in Brasile: 414.8; imsricato di trat-
tarc col paroco la couscgla dell'ospeda-
le di Lorena alle FMA: 429.3-5;

- assiste il yescovo di S, Paolo del Br.sile
itr punto di morte: 130.(41);

- qualitÀ: bel tmtto: 316.131; insiouant€
nel chiederr: 316.130-13l; moÉlità sicu-

ra:316.131; zdot 5.+6;
- timiti: nalaticcio: 316.132; ha bisogno di

eccezioni: 316.132; poco studio: 316.133;
notr atto ad iDsegtraE teologia:316.133;
diffrcoltà nel dcstreggiarsi: 316.133

PEREfio Giacomo, papò di don Peretto I -
1886): 265.(8-9» sua morte: 265.8-9

PBRErro Lucis, Drts Viotti, mamna di don
Perctto:265.10

PERUzzo Pablo, sales. sac. (1871-1945): 315.
20;316.19;
- lavoro nellc scuole agdcole: 315.(4)

PETRoNE Msria Teresa SchoÌer: ,15 07)
PEyRoNroN Carlos, architetto: 3l l.(11)
PEyRouNr CARl-os: veda PEyRoNroN Corlo§
PEzzATr Effique: 376.18
PIccoNo Atrgelo, sales. sac. (1848-1913):

158.52-53; 168.31-32; 235.36; 251.14;
260.41; ?M.33i 293.21; 303.27 -28i 321.39|

- va io Patagonia: 188.47-48; commi$ione
fatta da dotr Lasagtrat 284.1G17

PrccoNo virgida, FMA (18531887): 260.41;
269.2+26i
- stato di salute: 269.25-26;

- sostituiscc madrc Moratro I Trocastagli:
269.(25)

PrErRo: 375.7-8
PrNro DE CAMpos mons.: tratta dell'incame-

ramcnto dci b€ni dei religiosi: Z)
PIo I)C n; 193.37;221.(59); 41.227-230;

- hvia lettera a moùs. Vital: 31; e copia a
motrs. Macedo Costs: 31; annulla quella
lettera a tutti gli effetti: 31; lettera all'im-
pentorc del Bnsile: 31; lettera apostoli-
ca ai vcscovi brasiliani: 31

PrRor-A. Celestino: 128.38-39
PrsmNE Bartolomso, sales. sac. (1856-1920):

343.(ll0)
PIZARRo Fratrcisco, colquistatore dcl PerÉ

(1475-1541):149.14
PIzzARro: v€da PrzARRo
PoRrA Luigi: 125.3, 4,, 219.16
PoRrEs DEL-REI Tomé 0 - l702)t 3il.Q8)
PozzAN Pietro: 4i 133-22; 268.2
Pmm: famiglia: appoggio ai salesiani: 67

(105)i 3 I 6.(22)
PRADo MsÉinho, uomo politico: 317.(66)
PRADo Veridiana Valeria da Silva, coopera-

tdce salesiana: vede DA StLvA PRADo Veri-
diana Valeria

PRATo, sorellq iEpedimento a farsi suore:
390-t7-20

QuEtRoL: veda QLEIRoT0 Domenico



QuErRor.o Domqnico, sele§. sac. (1869-1956):
3',16.2t-22;

- eDigra in Uruguay:376.(21-22); primo
dircttore della cass di Concepci6o @ara-
gny): 376.(21-22)

QUErRÒs TELES Antorlio: » (»)i 45i
- corsigliere codrutrale: {5 (78); vice-

presidcnte di S. Paolo: ,lll (/8[ presideo-
ùe di S. Paolo: ,l!t O8);

- govemo: Tesoro provinciale 45 (78)
Forza Pubblica:45 O8); forma ammi-
nistntiva: ,15 (78) favorisce I'immigra-
zione: 45 (7E[ ta pubblica istruzione: ,llt
O8); la catech€si degli indigeni: 45 (78)
@,28s.(37-4o);

- prEsidente della ferrovia Mogia[a: 45
(78)

- visconùe e cotrtÉ del Parnaiba: ,15 e8)
commeoda dell'Ordine della Rosa: 45
08)

QuEIRoz Eus€bio de - vedi oe Qunnoz Eu-
sebio

QuIRocA Jo§€ Rosas: provinciale dei france-
scani a Buenos AirEs: 335,19-20

RAEAoLTATT Evasio, sales., sac. (1855-1920):
218.4; 26O.41

RAMIREZ Cidlo: yeda DlAz RAMtRrz Cirilo
RAMTRo: veda RosMINo Pictro
REALE Fraucisco, §ac,: 405.11; 413.15-16;

426.7;

- confessore &lb rugaw a Pindamo-
trhangaba; 4l4.il{Ml

REIMAo Aotolio Pereira: veda PEREIRA REI.
MAo Atrtooio

RBetEN Joaquln, giueconsulto (1808-
t895): $ 137.3,7, l+ t5; t42.94t t5t.3,33,
37; 152.2; 153-2, 5; 250.6;

- amico dei salesiani: 137.(3); appoggia i
salcsiani nel caso del cotlcgio §. Vinceo-
zo dc' Paoli: 153.8,3740t

- qualità: bontà: 153.42; modaazion€:
I 53.i0; prudetrza: I 53.40

REsprGHr Loretrzo, astronoEo (1824-1889):
41.40

REzzoNrco: 271.18
fuccARDr Aotonio, sal6. sac. (1853-l9Z): 4

2§.2, 4, ll; 216.2; 219.3; 220.23i 22§.3;
230.2; 232.3; 233.25; 23s.36; 236.2; ut.si
246.43i U7.2; 249.25t 253-35t 257.61-63,
74; 2@.41; 2.63.2; 278.3; 280.2; 283.2;
284.2, 32; 336-68;

- §egretario di don Rua: 133.(l); prefetto
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dell'Oratorio: 133.(1); segretario di
nons. Cagliero: 133.(l);

- fotrdatore delh casa di Lima; 133.(l);
fondatorc della casa di Motrtcgo-Bay
(Gianaica): 133.(l);

- ispettore nel M€ssico: 133.(1);
- lettera da Teodoro Massano: 1,10.5

tuNALDr TeEss, FMA (1862-1895): 337.21-
»; 392.19-20i 410.50; 414.(+6);
- si ocrupa della catechesi dei bambid:

392.(te);
- prima dircttrice a Paysandri: 278.(28);

410.49; pdma direttrice a GuaratingueÉ:
410.,18; proposta a Ispettne: 337,21; ti-
ceispettrice per il Brasile: 410.48; 414.5-
6, l0;

- cura delle vocaziod: 392.(19);
- festa in suo onore: 325.6;
- muole a Juiz de Fora: 392,(19);
- caratteristicbe: alTezionata si superiori:

414.6i

- qualità: attività: 33'1.22; maiÉrca a'ttclI,-
zioue al prossimo: 392,(19); docilità:
414.6; §apcr destreggiarsi: 337.22; pratica
d€gli usi dell'Istituto: 414.7

RocHA PoMBo Jose Francisco: 6l (95, 96)
RocIrE Luis Dardo: governatore della pro-

vincia di Buenos Aircs: 321.(19-20)
RoDEET.D Geraldo, francescano, sac., pitto-

re:311.(ll)
RoDRrcuEs Francisco de Paula, sac. coop,

sales. (l8zl0-1915): l4l; 169.55; 191.Q6);
- chiamato comrmementc Padre Chico:

169.(55); primo allievo dcl serninario di
S. Paolo del Brasilc: 169.(55);

- latteÉi honoris .4rJ4 in filosofia:
169.(55); diritto: 169.(55); reologia:
169.(5s);

- insegtrante nel seminario: 169.(55); e nei
corsi aunessi alla facoltrà di diritto:
169.(55); professore della facoltà cattoli-
ca di filosolia: 169.(55); vicerettore dela
facoltrà statale di diritto;

- membro dell'Istituto Ceografico e Stori-
co di S. Paolo: 169.(5r; membro dol-
I'Accademia delle Belle Iatterc di S.
Paolo:169.(55);

- cappellatro del seminario delle Eduoan-
dc: 169.(55); delle carcrri: 169.(55); del
Recolhimetto de N. S. do l;lz: 169.(55);

- canonico arciprete delta cattedEle:
169.(55); presidentè del cèpitolo diocesa-
no; 169.(55); vicario generale: 169.(55);
197.26; ecotromo dela diocesi: 169.(55);
vicario capitotarc: 169.(55);
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- presidente d€lla congcgazione diocesana
per ls dottrh& cdstiana: 169.(55); mem-
bro dell,a corDmicaione tddentiM per la
disciplha del seminario: 169.(55); viene a
Roma per trattar€ dell,a riorganizzazione
del serdnario: 169.(5r;

- celca di ÉwicinarÉ la Chiess e lo Stato:
169.(55); a[e noze d'oro preseDti autoti-
tà ecclesiasticha e civili: 169.(55);

- iniziative in diocesi: celebrazione pubbli-
ca del meee di Maria: 169.(55); confcl€E-
ze di S. VinceMo de' Paoli: 169.(55); cor-
so di formazione religiosa pet ngazze:
169.(55); itrtroduce la coderenza pubbli-
ca tr€i tridui e lovetre: 169.(55); introdu-
ce la devozione al Sacro Cuore di Gesù:
169.(55); Ples€pe pcr il Natale: 169.(55);

- promuove protesta pubblica del cl€ro
contro I'inprigionamento dei vescovi:
169.(55);

- uDo dei foùdatori del giornale «A Or-
dem»: 169.(5r; utro dei redattori del
«BoletiE Eclesiastico»: 169.(55);

- pEdicazione: 197.25;

- tratta per url collcgio sal€siano a S. Pao-
lo del Brasilc: 169.55-64;

- qualità: dottrina: 197.26; eloqreoz,;
197.27; dspetto per le conviuio altrui:
169.(5s)

RoDRlcuEz Martidano, sales. sac. (187G
l93l)t 376.»

RoDRrcuEs ALvEs Francisco dc Paula, uomo
politico (1848-1919): 316-65-66; 432.19-20;

- occupa diverse carichc nella magistratu-
ra: 432.(19); deputato r€gionale a S. Pao-
lo:. 432-(19); presidente dell'Assemblea
Legislativa di S. Paolo: 432.(19); deputa-
to fed€Ele alla prima costituonùe:
432.(19); s€oatore delLa Repubblica:
432.(r9);

- ministro del Teeoro: 432.(19);

- presidetrte dello Stato di S. Paolo:
432.(19); fonda la Fapoltà di McdiciM di
S. Paolo del kasile: 432.(19);

- Eesidente del Brasile: 432.(19); azione
per sradicare la febbre gialla a Rio de Ja-
neiro: 432.(19); azione per consolidare le
frontierc: 432.(19);

- le frglie studiano nel collegio delle FMA:
432.21-23;

- qualità: fed€: 432.23-25
RoDRrouEs DE CARvALfio Lino D€odato

(1826-18%): vesc. di S. Paolo del Brasile
(1872-1894): 1,&, r30.4t42t 162.36; 166.
lfii 173.227-228; t97.4O;206 (15\; »1.10,

l3; 258.(18), »;349.r1i 388.11;

- benedice la chiesa del S. Cuore a S. Pao-
lo del Brasilq 197.21-23; assistenza pon-
tificale alle Dessa: 197.2+25; @n&cru,la,
diocesi al Sacro Cuore di Gesù: 169.147;

- pastorale iù favore dcl futuo collegio sa-
lesiaùo: 160.l,l-16; 166.163; azione iù fa-
vore del collegio salesiaro: 166.163-166;
169-56, «, 138; condizioni pct cedere la
proprietà dell'opsra ai salcsiani: 221.8-
13; p€tr§a ai salesiani per Aparecida:
4n.8i

- lettsr. itryiata a mons. Cagliero: 357.16;

- cotrtrasti con mons. Lasagna: 410.(15);

- morte ad Aparecida: 410.(15)
RoDRicuEz, ft ateli: 21 3.26
RoDRIcuEz DE CARVALHo Lino Deodato:

vcda RoDRIGUBS DE CARYALHo Litro Deo-
dato

RoDRIct.Ez Giovatrd P. - veda RoDRicuEz
SILVA Juan Pcdro

RoDplcuEz SrLvA Juan Pedro: 156.5; 212.7;
24.12; 278.11; 374.15i
- stato di salutc: 176.63l- 355.7-8;

- professo pcrpetuo a Buetros Aires: 212.
?-8;

- tempo da che ascolta le coufcssioni:
318.12; paEoco a PaysaudÉ: 376.7

RoDRlcuEz SrLvA Laura, FMA (1858-1924):

n8.Q8)
RoDFlcuEz SrLvA Rufino, §ales. sac. (1858-

l9t4)t 212.(9,
RoLLrNr Giuseppe, pittorc: fa il rihatùo di

Mamms Marghcrita: 236.(18)
RoMA Attilia, FMA (1862-1889): 325.48-50
RoNFoRr &bbé: 128.39, 54
RosAs Juso Aotonio: 6l
RosMINo Pietro, sales. sac. (1844-1919): con-

dannato per utr batt€simo senza previo re-
gistro civile: 392.4-6; si ripaÉ itr Atgentina:
394.14-16

RossE'm Giovatrd Battista, sales. sac. (1828-
t90r): 29O.25;

- tlEpo da che ascolta le confessiotri:
3t8.33

Rossr Giuseppe, sales. coad. (1835-1908):
l40.l7; 244.27-29; Z7l-26; 273.48; 275.5,
la-19; 286.7; 327.18

Rossl Pellegdùo, cotrte (178?-1848): 41.245
Rom Giuseppe 23'1.4i 239.20i 24-4, l0
RorA Maria, trats Ribaldone: 237.4; 4O4.13G

t32
RorA Pietro, sales. sac. (1861-1931): 4; 185.5;

188.6; t90.10; 237.36; 238.3; 244.16; 263.9',
278.34; 315.22; 316.31; 3U.34, 38; 330.21;



336.48i 346.7;349.9; 353.3, 12, t4;354.6,
4?i 365.19;368.20; 369.31; 372.9i 373.57;
375-4i 376-32, 35i 379-21; 382.41-45; ,108.8:

410.9; 410.9, ll:. 412-3; 430.15;

- stato di salute: 335.12-l3i 373.9;

- suo paddno di ordinaziotrq 188.7;

- occupaziorù: 237-G8, 14-15;

- &ziotrc come direttorc a Niter6i: 364.87-
93; didge «Leiturss Cat6licas»: ,104.133;

didge le edizioni salesiaae iu Brasilc:
,(X.134; chiede di essere csonerato dalla
@i@: 374.m-24i ptedifa e{ersizi in Bra-
sile: 335.7-8;

- procura p€r comlrcrare la casa di Evora:
369.18;

- i genitori chiedotro che vetrga in ltalia;
237.+6; penDesso accordato da don Bo-
§co:237.5-6; viaggio itr Italia: 23?.ll-18;
240.3; 243.15; U4.19-2li 246.23-25;

9-19; 250.21-23; 254.3; ottiene sconti
nei viaggi dei missionari: 257.55-58;

- qualitÀ: capacità di improwisare:
364.9G93; coEcilistorc: zlo4.l35; fa vo-
lersi beoe:,04,135; serietà di condotta:
404.135;

- timiti: poca animazione dei conftatelli
nella pieùÀ: 4o4.136-137i mancanze ael-
I'oss€rvaoza rcligiGa:,104.136-14l; <tifii-
coltà nel corfeÀsa$i: ,{X.124-133; noro-
statrte lettera di doo Bonetti: ilo4.l25;

- zelo di doo Lasagna pershé dotr Rota
cuti I'aniEa sua:,104.160-16l

Rur Michelq 415 O7\i 133.(l); 134.,16;

142.6;148.3t 150.2; 157.3,9; 158.(57); 170;
172.10; 179.19: l»-2; 204.2; 205.20:,

2t6.4li 212.3i 220.18i »-1.2,54i 226.14i
2n.8; 237 -3, 38, 4O; 239.3; 240.2:, 246.24|
254.2, 39i 255.23; 2fi.8; 261.1; 264.19;
268.9; 271.(13); 2j13.46i 27 5.2; 281.2; 286.3;
299.3, lli 3ll.A;308.5; 316.3, 87, 96, 98-
99; 322.3, 27i 321.3,4;3253, rA;327.3;
334.2i 335.2; 336.67, 'lli 340.3i 341.2, 50;
Y3-5, ll5; 34/.37i 346-2;348.3; 351.3;
362.3; 364.3i 369.9, 34; 373.59; 376.17;
382.5'l-58; 397 -4647; 398.31; 402.3; M.z;
410.7 ; 411.9, 24; 421.15-16

- vicario di don Bosco: g1i 239.4-7'.

- sncce§sorc di don Bosco: 6i 344.37; ùc-
cettazioue da parte dei salesiad: 299.8-
l0; pe$onificaziorc viva di don Bosco:
358.5{;

- onomastico: 199-3-4t 322.46-50i 340.4-5;
lo celebn a sorpresa ncl giorno di S.

Giovanni: 340.5-6; omaggio di don La-
sagna a uooc suo c dei cofratetli e gio-
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vad dcll'ispettoria: 358.2-19;

- accettaziooe delle opore: 301.31; 314.7,
43; assicura l'apertura della casa di Reci-
fe ael1894i 422.17;423.1+15; iodica for-
mula per lo struEento di proprietà:
4».»i

- nomina di ispettoii 241-l+15;24.2i,
- nomina dol Barb€ris catechista genera-

le:398.3-4;
- chied€ appoggio per la missione della

Paj@ryroaiat 176.n-29i
- circolari: 212-4;239.4; 2-40.+7i 351;13-

75; le sue lettere recano coùforto a don
Iasegna: 316.1l8-l19; don Lasagna
chiede il suo appoggio prEsso le FMA:
4O2.7i

- viaggi: ia Bclgio: @ ir Fraocia: @ in In-
ghilterra: q a Liegi: 362.+8; itr SpegM:
6;

- sentimcnti di dotr Lasagua: affetto:
358.12; riveretrza: 358.1l; vercrazione:
358.11, 12

SA E BENEVTDES: §7 (91)
SAGGToRATT: veda SAGctoRATo Luigi
SAGcIoRATo Luigi, 3ales. sac. (1863-1909):

324.31-34i 329.19-21; 363.(l l); 376.33;
M.lt5-tt7|
- fa gli studi nBl s€mimrio di Padova:

3U.(31-32); emigra in Brasile: 32.(31-
32); riceve il presbitcruto: 324.(31-32);
364.94i va ad eiutarE la famiglia per uù
taùpot 3U.Ql-32)

SALA Atrtonio, ral€§. sac. (1836-189r:
158.57; 160.25; 192-12; »9.24

SAL s Joé HiÉlito (1812-1886); vesc. di
Coucepci6u (854-1 88O: 336.(45)

- decano della facoltrÀ di teologia de['Uni-
versiùà del Cilq 336.(45); fa scuola nel
seminario conciliare di Santiago:
336.(45)

SALERIo Carlo, sac.: fotrdatorc delle Pie Si-
gnore Riparatrici: 271.(18)

sALrcE Caterina, FMA (1873-1892): 429.16
SALLABERRY, faul,ldia: 394,17 -2
SALTABERRY Luis Hector, sales. sac. (1874-

t 9 s7 ): 37 3.Q 3); 39 4.33;
- fuga da casa: 3'13.$-A; 376.14;t 3'19.17-

lgi 394.17-35i 397.3-25i farc da se: 397.
ll; difendersi con indipendcoza ed euer-
Ei,,t 397 -ll-12;

- qualità: bontÀ: 379.18; pietà: 379.18; ro-
bustEzza:379.18

SALDANHA MARTNHo: Z)
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SAMp^Io Felip€ d'Araujot 422.21, 423.7-8
SANI'ANNA José Joaquim, §ales. sac. (1876-

1960):365.(15);
- studia filosofia itr Italia: 365.(15); va ad

aiutar€ la famiglia: 365.(15);

- meBbro del consiglio isp€ttorialc: 365.

05)
SANIA GBRTRUDE§ IsaÉ de: vedi IsAo DE

SANIA GBRTRUDES
s^NTr co Gacrosa: 278.(28);

- §€questro: 208.18-22; 215.5-6; fedeltò alla
propria vocazione: 221.23-ni Ài'o'no i
comunità: 235.6-10; sussidio pagato pel
il suo ritorno: 235.9-10

SANTNT Basilio: 281.2+25
SANlos M6ximo, uomo politico (1863-

1888?): 142.(93); t88.Q); 22o.tt; 241.29;
253.(4)

SAvro Aogelo, sales. §ac. (1835-1893): 4;
2l6.l6i 293.3; 303.2, t6t 321.3;

- stato di salutq 293.(3);

- utro dei fodatori della Società salesiaaa:
293.(3); ecotromo generale: 293.(3); si oc-
cupa della costruziotrc del Saso Cuore a
Roma:293.(3);

- va iu P&tagoda: 293.(3); §ostituisce
mom. Caglicro nelle sue ass€trze: 293.(3);
321.Q9-31\; escursioni apostoliche:
293.(3); va in Esrador: 293.(3);

- lettcra a dotr Lasagnn: 321.+7
SCAI-AERIM Giovanni Battista (1839-190r;

vcsc. di Piacenza (1876-19O5)t §
SCAVINI Bartolomeo, sales. coad. (1839-

l9l8): 166.4; r68.33i 177.24
scAvrNr Spirito, sale§, §ac, (1851-1899):

278.16, l'1, 18, 19-22; 280.3-4t, 281.24, 34;
284.8-10; 308.10; 373.53t 394.8, 22

SCHBLLTNo Maria Luigia, FMA (1870-1957):
414.(+q

SCTAFHNo Carmel&: 337.20
SCHoRER PETRoNE Maria Tercsa: ,15 07)
SCTCLUNA Louis, sac. (1849 - ?): aiuta a fare

il piaDo della futura costruzione di Nikr6i:
165.87-89

SEccHr Atrgelo, dci gesuiti, sac., asuouomo
(18 18-1878): 41.225-230

SEGNERT Juriore Paolo, della Compagnia di
Cresù (t 6'1 3 -r7 t3)t 286.22-23 ;
- predic{ziotre: 286.(22-23)

SEcuNDo STELLA Pio Cayetano (1857-1927),
vesc. titol. di Amiso (Caria) (1893-1927):
ausiliare di Montevideo: 373.68;

- studia trcl collegio Pio latino America-
no: 373.(68); laurea in filosolia: 373.(68);
io teologia: 373.(68); baccataureato in di-

ritto canonico: 373.(68);

- apostolo dclla campagua uruguayana:
373.(68)

SErxAs - vedi DE SErxAs
SBNNA Humberto: 57 (91)
SERÒ Mariatro: 278.12;2El.l2i 32l.lli 327.8-

9;3,1O.116
SERoDro, sac: 258.(18)
SGANZBRLA Alfr€do, cappucciro, sto co:

258.O8)
STLYETxA MARrrNs: 28 (38)
SrLvEsrRo Giovatrni Battista: sales. coad. (? -

1889):343.(ll0)
SIMBoNI Giovanni (1816-1892), arciv. titol. di

Calcedonia (1875), cardiuale dal titolo di S.
Pictro i! vitrcoli (18'16-1892)t 201.17

SIMoN Jule§, lazadsla, sac: 126.(37)
SoLART Giuscppe, salcs. sac. (1861-1935):

»9.38i 239.18ì 290.25i 323.8i 3'l4.t4i
376.26, 38-39;
- stato di salutE: 176.69;

- tempo di ordirazione saceldotale: 319.
23; uno dei primi missionari del Mato
Gro$o: 229.(38); promuovc il te&tro
educativo: 229.(38); buon sccnogmfo:
229.(38)i

- difficoltÀ di caratteÉ 322.G12
SoLART Juao, §ales. sac. (1872-1946): 376.31;

378.8;382.36
SoLDANo Fabrizio, sales. sac. (1864-1923):

29O.25i 297.7-8i 3'13.26-27; 376.5i 376.19|'
4t3.t;
- tEmpo da che ascolta lc codcssioui:

319.29; vic€dircttorE a Paysandir: 297,8
SoLER Mariatro (184G1908), veec. di Monte-

video (1891-1897), arciv. di Motrtcvideo
(1897-1908): 142.93i t&o.X; 220.24;
221.5 5 - 59 ; 37 3.68 -69 ; 394.12;
- vicario getrerale: 221.55; 335,36; $edicz,

contlo il govcmo: 253.(4); ptoposto s
coadiutore di Montevideot 221.5'l-59; in-
§ediamelto a Motrtevideo: 376.63;

- vuol bene ai salesiani: 221.56; mcdiazio-
ne tra i salesisui e i vicentiai: 151.5-8;
152.10-18; 153.12, 34; presiede comité
per la fondaziorc deì Talleres Doa Bo-
§co. 335.35-38; chiede I'appoggio di
mons. Cagliero pet il ritomo di Sallaber-
ryt 394.23i 39'1.3t

- qualità: dottrioa; 221.57; generosità:
221-56; prvdcl,lzat 394-21-23; rclot 221-57

SoLEssI Ang€I, sac. (1870 - ?): 28l.ll; 315.21
SPrNosA: veda ESPINoSA

SpRBAFIco Giacomo, sales, §ac. (1867-1919):
286.15;288.19;301.20



STEFANELLT: vcda StgreNer.Lr Alessandro
§TEFENELLT Alessandro, sales. sac. (1864-

1952)t 216.16; 226.11; 230-12; 235.39;
293.t6; 303.21; 309.21; 321.39;
- tetrdEEa allo studio dellc scienze:

230.(12); htel§sse pet I'oss€rvatorio nc-
t€orologico: 321.164i dàr inizio all'irri-
gazionc dells rcgiorc del Rio Negro:
230.(12); stazioue fcrroviaria porta il suo
nome: 230.(12)

STELT.A Pio Cayctano SeguDdo: veda SEcuN-
Do STELTA Pio Cayetatro

STRoELE Frieddch: dirige scuola luterana a
Pehopoli§: 128.(21)

TAJBS Méximo, uomo politico: 188.(7); 337.
l8

TAJES, sigtrora: Ecsiede la commissione per i
Talleres Muìa Auxilisdoro: 337.17

TAMANDARÉ marchesq v€di - MAReuEs
LISBoA Joaquim

TAMANDARÉ, figlio del marche§€: 145.72
TAPARELLT D'AzEcLro Luigi: 26
TAUNAY Alfonso d'EscraFolq 45 (80)
TELLES Francisco, §ac. (? - 1883): l45.l2l;

- visita a Todtro: 166.58-59; rapporti cotr
monr. Lacerda: 164.56; 166.5657; amorc
per i salcsiani: 164.57;

- morte: 162.G8; 164.51-55; 166.54; prote-
zione dat cielo: 164.57;

- qùalità: umiltà: 162.8; znlo:. 162,8
TERIA Duvimioso, uomo politico (1856 - ?):

4i 321.(22-25)i A1.5, 10, 15,26, 27, y, 47,
59, B, ll5, l2l, 125, 129, l,A, 159, 208,
219,223,29,o, 302, 312, 316, 32s, 330

TIMoN-DAYrD Edouard: 128.40; 128.55; 130.
l,l0

TINII Giuseppin&, FMA (1861-1951): 288.10;
337.19

TrzAN Gioyard, §ate§. (? - 1888): 27.9
ToMATrs DoEedco, saler. sac. (1849-1912):

149.7; 150.3; 158-25i ?A1.5;25O.18i 258.29t
308.10-1 1; 317.39; 373.(63); 37 6.14; 379.|C
t9; 397.(3),21i
- proposto direttore a Niter6i: Zl.14; ma-

trrlo per ess€re ispettotct 235.2G30; pto-
posto a islrttore del BEsile: 235.2;
241.14-16; proposto a ispettorc dell'Uru-
gny:227 -31;235.23- ;
lcttera di don Bosco sul sistema prev€dti-
vo: 232.(ll);

- carattcristiche: impctuosità: 235.27-28;
zdot 235-28

ToNTr: veda TrN'n Giuseppim
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ToRrBro Luis, medico: prcstito fatto ai sale-
siaoi:373.(73)

ToRRTBLLT AndEa, §ac, (1821-1898): pr€stito
fatto ai salesiani: 373.(73);

ToRrI Paolo, sac. (1864 - ?): 334.18-19;
376.3L35; 378.9;

- emiga i! Brasile: 334.(18); guarisce dalla
febbre gialla: 3,10.98-99;

- qualitrà: attivitÀ: 3,10.99; qualità: bonùà:
3i10.99; fervorc: 340.100

TRENTo Angelo: /t3 (74)
TRIoNE StEfanq 8ak& sac, (1856193r: 216.15;

- segret rio generslc dei cooperstori sale-
§iani: 286.(t5); 8€grEtario generale dei
Comitati di Dame Patrorcss€: 286.(15);
organizza il congresrc di Bologoa: 286.
(15); organiza il congresso di Torino:
286.(15);

- vicepostulator€ delle csuse di don Bosco
e di altd santi: 286.(15);

- predicazione: 286.(15); propaga la devo-
zions a c€sù Encaristia: 286.(15); Fopa-
ga la devozione a Maria Ausiliatrice:
286.(15); diffode la cono§€enza di don
Bosco e del suo sistema educativo: 286,
(15); carca di far conoscete lo spirito di
don Bosco: 286.(15)

TRoVAITALA Giovanni Battieta, sale§, coad.
(1E52-l9l l): 302.8; 357.15;

- emigrs itr Brasile: 302.(8)
TuRRrccIA Ambrogio, sale§. sac. (1865-

t9 53)t 3 54.17 -tii 37 6.N;
- conosce dotr Bosco a Faenza;319.(17);

t€mpo di ordioaziooe sacedotalq 319.11
- presidqrt€ dclla Junta d€ vechos de Villa

Col6n: 319.(17)

- primo dir€tiore della casa di Asunci6u:
319.(17); inviato in Cile:319.(l7I mern-
bro del consiglio ispettorialc: 319.(17);
gode detla fiducia delle autoritÀ:
319.(17); consigliqe della trunziatura:
319.(17)i oryaiìru, il congresso eucari-
sdco trazionale: 3 19.(17)

VACCHTNA Bemardo, sal€s. §ac. (1859-193r:
l75.lli 293.21-22i 3O3.28; 321.4O

VAN NAss u Maurice, uomo politbo: 134.(68)
VARCHI Atrtonio, sale§. sac. (18@.1933):

302.7;3l4.l4si
- ordinato da mons. Lacerda: 32.29-30;

soccorrp i oarioai dell'inorocia.tor€ Zorrr-
badia: 302-(I)

VARoAs Getulio Dornelles: vcda DoRteLLes
VARGAS Getulio
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VENANCTo: 365.2+26; 3«.lO
VER :338.14
VER Jacinto: fuerali: l89.ll-13
VERGUERo Nicolau Pereira de Campos: veda

hRETRA DE CAMpos VERGUEIRo Nicolau
VEsprcNAM Giuseppe, sales. sac. (l85il-

1932): 175.5; ?-08.22; 219-22; 249.25t

- promuove I'inserimento dei salesi&ni nel-
la wietà criolla: 290.67a8\;

- predica esercizi a Paysandir: 335.6-7
VICBNTE DE AzEvEm Jos€, cotrte, uomo poli-

Éco (1859-1944): 363.(?); /03.10-ll;
426.13i 430-25i

- d€putato provinciale: 363.(19); progptti
di legge su: istruzione pubblica: 363.(19);
sicuezza pubblica: 363.(19); sede facoltàL

di medicina: 363.(19); se<te del Mu§eo
dell'lpinnga: 363.(19); ammidstraziorc
della giustizia: 363.(19); b€nefic€tEa:
363.(19); opere pubbliche: 363.(19);

- lascia la politica: 363.(19);

- ordiuario di Geografia € Storia nel collc-
gio di Strto di S, Paolo del Brasile:
363.(19); e uel corso propedeutico della
facoltà di diritto: 363.(19);

- utro dei fondatori dell'Istituto Storico c
Geografico di S. Paolo: 363.(19);

- azione nella Chiesa: iutroduzione del
crocefisso uei tribuali: 363.(19); aDima-
ziorc dei pellcgriaaggi a Aparecida:
363.(19); cimitero del SS. Sacramcoto:
363.(19); opere di benefrccnza: 363.(19)

VrcENrE DB AzEvEDo FR NcEscHTNI Maria
Angplina: 67 (105); 316.(22)

VIcroR padre, cappuccino: vcda VrIo DA

GIorl
vrDAL Fransisc. Antonio: 42.45

- appoggia la dchiesta di esenzionc dei di-
ritti di dogam: 42.18-26

VrLLA ToEéq lr,c- (1871-'!)t 376.22
VTLLAAMIL B€atrice, FMA (l86Gl9l8): 373.

32i 374.32i 376.41;

- delle prime suore inviatc a fondare la
casa di Asunqi6n: 373.(32)

VTLLAAMIL B€mardino Maria, sal€s. §ac,

(1872-1895): 4 315.20; 3'12.4; 373.lli 3'16.

20,3Oi 378.3i 382.36; 386.4; 41O.29;

- assistetrt€ dei novizi a Irrena: 315.(20);
segreta.rio di Eons. Lasagna: 315'(20);
muorc a Juiz de Fora col dol lasagna:
315.(20)

vrNcENzo (s.) DE PaoLI: 26 (36)
VrNTTER Loretrzo, gsncrale, govsrnatorc del-

la Patsgonia: 230.4

Visconte di MaÉ - vedi De Souza Irineu
Évangslista

VtrAL MARIA DA PERNAMBUC0, cappuccino
(18,14-1878); vesc. di Olinda o R€cife (1871-

1878): nel secolo Aatonio Gougalves de
Oliveita;
- fa gti studi in Fraocia: 31 (45» itts€gna

nel seminario di S. Paolo del Brasile: 31
(45»

- fatto vescovo, larcia I'hterdetto sulle
confraterdtq 31; ricoE€ a Roma contro
il govcrno imperiale: 31i letter& di Pio IX
a mons. Vital: 31; iùcarccr&to e condatr-
nato a lavod forzati: 31; riceve ['amni-
stia: 31; istruzioni per le c.Efraternite: 31

vrro DA GtoLA padrc, cappuaino: amico dei
salesiani: 343.38; colfessore di Vitrc€trzo
Yelpo: 332.7-8; 343.38; raccomanda Yelpo
ai salesiani: 332.7

VnoRELLA Maria Fclicia: 332.5-6
VoIRoN Teodora, suora di S. Giuseppe: 169.

(50)
volA: 205.21
volr,Er:388.22
Volre Alessandro, fi§co (1745-1827): 159.18

VoLTATRE: veda ARouET Fransois-Marie
VorA Domenico: 133.22i l4o.2o

IVTLLEKE Yenatrtiu§: ft (mÌ 25 (34» 37 (60)
WTNTER: veda VINTTER

YELPo Nicol6s: 332.5
YELpo vincen"r, sac - (1854 - Tt 332.5; 37 6.7 i

- allievo dcl collegio di Las Picdras: 332.G
7; vuol farsi salesiaro: 332.9

YBREcur, fiatelli: 147 -2G27 i 189.13-15
YBRarur Inocencio Maria" (1833-1890), vesc.

titol. di Canopus (1881), vssc. di Monùevi-
deo (1881J890): 4i 142.93i l48.2li 153.!4,,
154.34, 45i 156.4; 185.2, 4; 188.21-22;:

58; 229.34.37 ; 233.12, I 4; 24 3, 5, 9 i 246.9 -
l,i 248.38-39i 249.5; 250.2'1-30, 3l; 256.1'l ;
314.9, l35i 319.2, 4; 332.3, 9-rO, t2; 336.22;
34'1.2, 6, ts; A.2.43, 57|

- visita I'Oratorio di Torino: 301.29;
314.120; rapporti cou i sal€§iani: 147.26;
188.9-10; 314.9,1-95; lettera a dou Bosco:
188.23-24; partecipazione al funerale di
don Bosco: 43.6;

- coosiglia don Lasagna sul come fare Ia
convenzione dcl collegio S. Vinc. de'

I



Paoli: 15l.lGll; assiculazioni date ai sa-
lesiad quatrto a qucl collegio: 154.12-14;

- benedic€ I'edificio del collegio Maria Au-
siliatrice di Vi[a Col6n: 188.27-28; chie-
de ls FMA per Canelooes: 301.25-26:
3l4.1Gll. 9,t-105; iaterviene di autorità
pet la fondaziorc di Caneloncs: 316.80-
89; compera delta casa delle FMA a Cs-
oelones: 3i16.59-60;
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guay: 150.15; 28l.3il-36;
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16

YERBGLI José: 142.92
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- qualità: eccellente sacerdote: 381.6; fer-
vor§: 381.6; z(N.14; oss€rvaMa: 381.7;
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249.17; priao poeta uruguayano a tra.t-
tare temi dclla naziotre: 188.(7); profes-
sore all'uaiversitià di Montevideo:
188.(7);

- esilio a Buetros AirEs: 188.(7);
- ministro pledpotenziario a Lisbona e a

Madrid: 188.(7); ambasciatore a Madrid
c I Parigi: 188.(7);

- padrino di ordinazione: 188.6-7
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